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TORINO i MARZO 


Il movimento costituzionale d'Italia, la rivoluzione fran- 
cose, il ristabili d'un nuovo governo basi più 
ampie c più demotiàtiche, i disordini interni dell'Au- 
stria, i conati delle varie nazionalità distrutte col trat- 
tato del 45, la lega Germanica che sî rannoda costitu- 
zionalmente alla Prussia sottraendosi all'influonza austriaca, 
la Svizzera che si studia di ridurre ad onita di leggi e 
di istituzioni il suo governo federale, 
argine alle corrfuzioni forestiere, sono fatti tali che pre- 
parano un nuovo avvenire all'Europa. 1 governi finora 
troppo fidenti nella forza han detto: facciam lega fra noi, 
rendiamoci solidarii gli uni degli altri, dominiamo coi 
Irattati. Ed ceco la gran legge dell'equilibrio politico 
uscire dai gabinetti diplomatici e pralicarsi come prin- 
cipio unico ed inconcusso. Dinnanzi a quest equilibrio 
politico dovevano cedere i diritti de popoli. La giustizia 
volevasi sacrificata ad una creduta necessità di protocolli, 
ed avevasi per giusto e legittimo l’olocausto d'una na 
zione all'interesse d'un gabinetto. Non è guari che ne- 
gavasi all'Italia il diritto di ricostituirsi in nazione, solo 
perchè il trattato del 45 nol permetteva. Non è guari 
che cercavasi da taluni di impedire il risorgimento ita- 
liano, perchè contrario a qualche interesse dinastico. E 
lutti questi sofismi politici venivano confortati da quelle 
viete ragioni che il dotrinarismo va predicando da Tal- 
leyrand in qua. E non mancano di taluni che ne’ nostri 
paesi si studiano di emulare o meglio di imitare questa 
sciagurata politica. Nel 30 il governo francese, memore 
della fuggita di Carlo X, diceva: — tutto per la na- 
sione. — Dopo diciassette anni, la maggioranza delle Ca- 
mere diceva: -—— fullo pel ministero —- @ il ministero 
— tutto per la dinastia. — Messa in disparte la nazione, 
cercossi l'appoggio delle leghe, de’ trattati, de’ gabinetti. 
Ma la nazione abbandonata, abbandonò il ministero, e 
vendicò in un giorno quanto sofferse in più anni, 

La solidarietà de’ governi e l'equilibrio politico della 
diplomazia non giovano, se prima non avvi solidarietà 
Îra governo e popolo, e fra popoli e popoli. Ogni po- 
tere, ogni forza è nel seno delle nazioni. Tutti i governi 
son condannati a morire se non si fondano sulla na- 
zionalità. È non andrà a lungo che questa parola farà 
vittoriosa il giro d'Europa, e la diplomazia nel deter- 


e pone così un 


minare i diriti de’ governi, penserà che vi esistono sulla 
terra popoli e nazioni. Il futuro. politico d'Europa «sarò 
adunque l'ordinamento delle nazionalità, ossia le nazioni 
saranno fini a se stesse, e non mezzi e strumenti. 


Ma ino mozzo a tante mutazioni che fara UV Austria, 


* 


che fara 1 Italia? Di 


L'Austria, che gli Kenia tedeschi chiamano la China 
dell'Europa, aveva steso la sua mano di ferro sulla Ger- 
mania e sull'Italia. L'una e L'altra si sottrassero, lenta- 
mente, gradatamente. I! gabinetto di Vienna se ne rimase 
perciò solo ed isolato, pensando, novello Giosuè. di for- 
mare il sole che percorre radiante l'orbita del cielo, ed 
illumina è guida i popoli nelle vie della liberta, Met- 
ternich, che eredeva più lontano il diluvio profetato, non 
vede modo di salvarsi e si precipita di errore in errore. 
I giornali che si fanno organo della sua parola manife- 
stano sempre più l'incoerenza e la cecità della sua poli 
tica. L'Osservatore Austriaco e la Gazzetta d'Augusta di- 
cono e Hisdicono, vogliono e non vogliono. concedono 
e negano. Ora minacciano, ora adulano, ora chiamano 
ribelli i sudditi, ora fedeli, ora paternamente commentano 
ed annunziano la leggo sfalaria. Che si voglia un go- 
verno di questa fatta, mal si saprebbe definire. Col trat- 
tato di Modena e Parma dichiarava guerra all'Italia co- 
stiluzionale, la dichiarava colla legge stataria. Fallì quello, 
fallì questa. E l'uno rivelò debolezza, e l'altro ferocia. 
Qualità che si trovano continuamente unite fra loro. ll 
sentimento della propria debolezza, la inclinava a Fran- 
cia; trovò appoggio in un ministro che ad interessi par- 
ticolari sacrificando il bene della nazione, rovinò se 
stesso, e quella dinastia per cui s'era cotanto adoperato. 
Che farà l'Austria abbandonata da Fraacia? Qual è il 
suo avvenire? Stringerassi ad Inghilterra? Ma questa le 
è opposta in Italia ed in Svizzera. Legherassi a Prussia? 
impossibile, poichè questa verrebbe a perdere il suo 
primato sulla lega germanica, e metterebbe a pericolo 
la sua esistenza medesima. Gli spiriti liberali che infor- 
mano il governo prussiano, ed animano la nazione, sono 
incompatibili coll'assoluismo austriaco. Il governo prus- 
siano non solo scapiterebbe ne’ suoi interessi materiali, 
per una lega prusso-austriaca, ma quel che più monta 
alienerebbe gli animi dell'intiera Germania, e getterebbe 
nel proprio paese la scintilla di un vastissimo incendio. 
Non resterebbe adunque ad Austria altro che la Russia. 
Ma gl'’interessi d'Oriente soppongono ad una lega russo- 
austriaca tenace e durevole. £ le spesc della guerra toc- 
“ando quasi per intiero alla Russia, questa si lascierebbe 
solo indurre, quando nutrisse speranza di guadagno 
proporzionato. Comunque sia, Ja coalizione russo-austriaca 
troverebbesi a fronte la coalizione armata dei popoli e 
dei governi liberali di tutta Europa. L'esito della Totta 
non è diflicile a prevedere. 
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tn questo avvicendarsi di cose l'Italia costituzionale nun 
può rimanersi inertà o neutrale in caso di guerra. Ella 
devo primieramente armarsi e stringere una lega politica 
interna. Quindi unirsi a Francia, Svizzera ed Inghil- 
terra, quando questa perseveri nella via intrapresa 
sia la prima republicana o mondrchica, non importa. 
L'Italia è costituzionale di spiriti e d'interessi. 1 principi 
nulla hanno a temere dal contatto democratico di Svic- 
zera c Francia, Quello a cui debbono pensare è di sce 
i verarsi pienamente dall'elemento austriaco, Armi e leggi 
E lune e lalire presto. Non è che i popoli dubilino 
delle promesse de' principi; chè troppi benefizii hanno 
ricevuto per dubitare della loro generosità. Ma solo 
l'armi date e le leggi stabilite rendono a mille doppi 
più difficile l'invasione straniera. Armi e leggi, ceco quanto 
il Piemonte deve opporre agli avvenimenti che accadono 
in Italia e fuori. L'armi e le leggi suindicate dalla lega 
costituzionale italica, e dalla lega italico-svizzera, francese, 
inglese, compicranno le nostre istituzioni e ne guaren- 
tiranno per sempre la benefica azione, 
Lilo ni 


DEI CONSERVATORI DEL CENSO 


La consolidazione pronta ed eflicace degli ordini rap- 
presentativi, più che dalle discussioni sopra i principiì e 
le tendenze generali, »i ottiene dalla solerte e pratica 
attuazione di qualche secondaria istituzione che qualche 
volla non viene abbastanza apprezzata. Eppure si do- 
vrebbe riflettere che talora la poca attenzione accordata 
ad un organo creduto meno importante, arresta 0 fa 
andare a sghembo tutta la macchina sociale ! 

Fra le istituzioni di questo genere merita special at- 
tenzione quella dei conservatori del censo. 

I conservatori del censo sono una importazione. fatta 
nella nostra legge municipale dalla Prussia e dal Regno 
Lombardo- Veneto. — Essa è una delle più utili e fe- 
conde istituzioni per il retto e prosperevole andamento 
delle cose comunali, e può considerarsi come la ruota 
operatrice di tutte le pratiche funzioni che governano e 
promuovono gl’ interessi locali e positivi. Lasciare inav- 
vertita od attuata con poca sollecitudine questa comunque 
parziale istituzione, sarebbe perderne in gran parte il 
frutto, ed esporsi a difficoltà e ad indugi che potreb- 
bero nuocere assi allo svolgimento effettivo delle nostre 
riforme municipali e poliliche. 

L'uffizio dei conservatori del censo riunisce in oggi le 
incumbenze che altre volte erano affidate ai segretarii 
ed ai catastrarii delle comunità ed ai delegati stradali; 
con questa vantaggiosa differenza però, che la loro azione 
essendo ora molto più libera, sarà perciò molto più illu- 
minata ed efficace. Questi nuovi fanzionarii non dipen- 
dono più dal sindaco, ma bensì corrispondono direttamente 


APPENDICR 

Il dottore Alliprandi, professore di ostetricia nell'Uni- 
versità di Torino, pronunziava queste generose parole ai 
suoi allievi nella prima lezione che seguì la festa dei 
27 febbraio; esse furono accolte con riconoscenza e con 
vivi applausi : noi le publichiamo volontieri, assecondando 
l desiderio unanime de’ suoi discepoli, che vincendo la 
naturale modestia del benemerito maestro, vollero con 
questo modo rendere sincero omaggio alla dottrina del 
Medico, ed alle virtù del cittadino. 


La REDAZIONE. 


Dilettissimi uditori. — ll memorabile giorno del 27 febbraio, 
Questo giorno solenno è trascorso, o miei signori, e lrascorse fra 
le più vive dimostrazioni della pubblica gioia; nè gia di una 
gicia profana, seurrile, ma di una gioia sublime perchè nazio- 
nale, sacra pel suo oggetto, perchè santilicata dalla religione, 
urdinata poi cotanto ed armonica in mezzo ai suoi trasporti, cho 
parve dagna d'inaugurare il prossimo attuarsi di quello politiche 
istituzioni, lo quali, estendendo e bilanciando i pubbliei poteri, 
stsanciperanno e legheranno ad un tempo cuori, volontà ed a- 


zioni. È chi non prese parte a quell'esultanza? Tutti vi presero 
parte, sì tutti quelli, cho da ostacoli invincibili naturali e sociali 
non ne furono impediti, Quindi un allollarsi sulle pubbliche vie e 
sulle piazze di giovani e vecchi, uomini e donne, ricchi e poveri, 
abitanti della capitale e delle  piovincie; quindi uno sventolar 
d'innumerevoli bandiere, una profusione di coccarde azzurre e 
nastri tricolori, e soprattutto un echeggiare di festanti grida, che 
mi rammenta l’alto e prodigioso frastuono di letizia, in cui pro- 
ruppero gli antichi Greci all'udire proclamata da Flaminino, la 
fia gl’istmici giuochi, la libertà nazionale: col divario però che 
l'ebbero quelli da un nemico vincitore, e quindi intida e guasta 
per la mano stessa che donavala, mentre noi ta dobbiamo alle 
provvide cure dell’eccelso Monarca, il quale non vinse che i nostri 
cuori, e pura ce la diede ed incruenta, tanto inoltre perenne ed 
intangibile, quanto la gloria propria ed avita, popolare ed isto- 
rica del donatore. Ma nell’immensa schiera degli esultanti Pic- 
montesi non vera, è dilettissimi, il vostro professore, il povero 
Alliprandi; non v'era nell'ora più solenne, nell'ora in cui l'au- 
gusto vessillo della religione venne a benedire i minori ed in- 
chinantisi vessilli delle genti subalpine. Eppure egli avea chiesto 
ed ottenuto un posto tra i suoi colleghi, onde con cessi e col 
popolo, che ili questo nome può ben ora mostrarsi altero , in- 
nalzare l'inno di grazie all’Altissimo; eppure egli aveva baciato 
con trasporto un invito sollecitato, ma poscia resosi inutile per 


cogli intendenti delle provincie, e trovansi perciò cmau- 


esso; inutile, perche Ja trista realtà soverchia ogni potenza ge- 
nerosa dell'animo, ossia, a più chiaramente spiegarmi, perche te 
angoscie fisiche c morali di una vita travagliata, augoscie di 
ogni giorno, anzi di ogni istante, annullano qualunque mio lu- 
devole intento, nè altro scampo mi lasciano che per la via della 
rassegnazione. E rassegnato son io a quanto un destino inelut- 
i tabile preserive; ma del! non voglia alcuno confondere l’inope 
rosita forzata cola fredda apatia o coll'egoismo o collo tendenze 
di un misantropo. Che se pure un'accusa di tal gonore sorgesse 
da qualche lato a mio riguardo, voi stesi, o generosi giovani, 
io chiamo in testimonio de’'miei sensi; voi sì, che udendomi par- 
lave tutti i giorni da questa cattedra, benchè uon possiate lo- 
darmi per altezza d'ingegno e vastità di erudizione, potete almeno 
attraverso gli atti energici dell'uomu esteriore conoscere l'enci - 
gia dell'aomo interno, Che? questa voce sonora e concitata, questo 
gesto animato, cui non valgono a comprimere nè le moltiplici 
nie infermità, nè la natura di un insegnamento tanto arido 0 
freddo quanto utile ed importante, savanno indizio di animo ge- 
lido, ristretto, netico di ogni bella e giuliva espansione ? Ah' 
toglietemi pure, se così parvi, ogni altro pregio, chè forse in cio 
v'appiglierete al vero; ma non mi negate, ven prego, la cal- 
dezza dell’aninto e del cuore, e non vogliato credere estinto è 
non mai sotto in me quel patrio afletto che tutti gli altri affetti 
comprende, e li alimenta, como n'è alimentato, così che, senza 
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cipati dalle influenze e grettezze locali, null'altro potendo 
più ad essi restar a cuore che il bene del servizio loro 
aflidato,. E a questo loro dovere vengono ancor essi 
viemeglio impegnati colla carriera amministrativa anche 
superiore ele loro si è dichiarata aperta, è colla lar- 
ghezza degli stipendit che loro verranno assegnati 

Le incumbenze dei conservatori del censo saranno in 
sulle prime, e in seguito poi s8mpre importantissime per 
le elezioni, essendo ad essi affidato il censimento della 
popolazione ed il riparto delle imposte che regolano il 
censo elettorale, 

Sono i conservatori che raccolgono le notizie statisti- 
che presso i comuni, e le trasmettono-per compilare poi 
i lavori di statistica cd i rendiconti generali, che d'or 
innanzi convetra necessariamente che siano compilati ed 
offerti periodicamente alla pubblicità sopra ogni ramo 
dell'amministrazione dello stato. 

Le nozioni del censo e di tutte le varie categorie di 
facolta di cui il medesimo si compone, il giusto riparto 
delle imposte ta regolarità dei catastri, te mutazioni delle 
proprietà, le operazioni d'estimo, gli elenchi pel servizio 
delle leve, e la giusta ripartizione fra i contribuenti alle 
somministranze militari, tutto ciò dipende dall'opera vi- 
gilante, pensata ed onesta dei conservatori del censo, ed 
« in generale poi essi estendono le loro indagini e ta 
» doro vigilanza sovra tutto ciò che può promuovere il 
2 bene e la prosperità dei comuni del loro distretto , 
» giovare i medesimi nelle loro calamità, o far cessare 
» degl’ inconvenienti, ond'essere presti a fornire alle 
» autorità tatti i lumi c scliarimenti che interessar pos- 
» sano l'azione delle medesime. » ;1,. 

Nel novero delle «disposizioni che affidano ai conser- 
valori del censo tutte questo importanti incumbenze, ci 
piace. distinguere quella che stabilisce che. negli afferi 
del loro ufizio hanno fede pubblica. Perciò essi sono au- 
torizzati a fare i trasporti delle mutazioni di proprietà 
sui calastri, senza che più si richieda come per lo pas- 
sato la convocazione ed un ordinato apposito della. co- 
munita. Così questo provvedimento renderà più semplice, 
più sicura e sollecita questa importante operazione, che 
finora attribuita alle comunità restava soventi o per ne- 
gligenza o per malizia trasandata. Quindi le confusioni 
dei catastri, le inesattezze nel riparto delle imposte, cd 
il frequente incorrere nelle. multe. 

Sovra del che però può parere opportuno di accennare 
comei notai che ricevono l'atto di mutazione di proprietà 
dovrebbero curare l'analoga sua annotazione sui libri ca- 
tastrali, per evitare che soventi persone poco istrulte 
trascurino l'adempimento di questa formalità, e diano 
occasione a qualcuno degl'inconvenienti sopra avvertiti. 

Vogliamo ancora notare come l'opera dei conser- 
vatori del censo possa essere utilmente, anzi di ne- 
cossiti impiegata nella oramai inevitabile riforma generale 
dei catastri di tulto lo stato; operazione della massima, 
anzi di una assoluta importanza, per far fronte alla quale 
gio da più anni e sino dall’editto 14 dicembre 1818 
Ie popolazioni pagano un imposta, e che malgrado i 
provvedimenti emanati nell'anno 1845 per un progetto‘ 
di generale calastrazione secondo un sistema uniforme, 
pe rimase sempre finora, non si sa bene il perchè, 
susposa e dormente, 

Un incumbenza speciale dei conservatori del censo la 
quale ricorda i miglioramenti che da qualche anno si 
sono operali nella condizione morale e materiale delle 
popolazioni, e che nel tempo stesso ne assicura per lav- 
venire del loro progredimento, mettendo nella via il go- 
verno «di averne sempre solt'occhio la convenienza, è 
quella che vuole che daquesti funzionarii si tenga nota non 
sola degli « stabilimenti di benelicenza, ma sì pure di 
» quelli d'istruzione elementare maschili e feminili an- 
» che privati, degli asili d'infanzia, delle casse, di ri 


1) ‘Pitolo HH del R. Editto del 27 novembre 1847. 


lalletto alla patria, il culto al supremo Nume è imperfetto, l’ob- 
bedienza al sovrano (e sia pur giusto e grande) è servile, l’a- 
more per la consorte e pe’ figli esce appena dai limiti di un 
ristretto egoismo, e l'amicizia pure, cho tante cose abbraccia 0 
tanto fu lodata da Tullio, o dubbiosa riesce 0 pericolosa. 
Intanto, se io velli, o giovani italiani, parlarvi sinora di me, 
quasi a scusare uno isolamento che può essere sinistrammente 
merpretato , ove pure vi sia talano che degnisi seguirmi col- 
l'occhio, non intendo però restringere a queste parole, forse af- 
tatto inutili, o generosi giovani, il mio breve discorso. Permet- 
tefemi quindi che nell'ultima parte di esso io mi occupi di voi 
sotto rapporti antecedenti, attuali e futuri. Kecoci giunti (ed ap- 
pena in mezzo a questo vortice di eventi, ce n'avvediamo) alla 
met dell’anno scolastico ; è già odo mermorare, nè da’ male- 
voli soltanto, ma da benevoli pur anche, che per verità voi mo- 
stase nei mesi trascorsi molto ardore per lo politiche riforme, 
ina che tale ardore volse in danno del vostro progresso negli 
studi, e che l'esito felice degli esami, che al termino dell’anno 
vi aspettano, dovrà essere. piuttosto affidato all'indulgenza dei 
professori che al vostro merito. AL! tolga il cielo che tali voci si av- 
verino, è diano coll'avverarsi un pretesto di (rionfo ai nemici 
della casa del popolo. Quanto a me, ricuso l'indegno progno- 
stico, ed uno anzi ne proforisco affatto opposte. Nè voglio già 
negare che sinora la respirazione di un etere elettrico e sottile, 
4 : 


» sparmio e di ogni altra istituzione di questo genere 
» di beneficenza, e proporranno agl'Intendenti i mozzi 


» di agevolarne la creazione, ove mancano, di soste- 
nerle uve cecorre, e di ridurle al loro scopo ove 
ne sieno deviate. » i , 
tina istituzione ricolma di tanto avvenire, a cui sono 
affidati così importanti, urgenti, e non differibili uf- 
fici, alla quale sono associati tanti vantaggi, non poteva 
certamente lasciarsi molta stagione inoperosa, ed irruggi- 
nire. Perciò il Ministero dell'Interno con sua circolare 
del 3 febbraio 1848, rivolse a tutti gl'intendenti parec- 
chi quesiti onde preparare: gli clementi necessarii. per 
dare eseguimento all'esercizio delle conservatorie del censo. 

Merita lode senza dubbio il governo nell'essersi voluto pri- 
ma di statuire sopra questa importante bisogna, nella quale 
trovasi anche interessato il bilancio dello stato, circondare 
dei lumi e delle circostanze delle varie località; ma tra 
i quesiti proposti veggeudo quello che si riferisce al nu- 
mero e circoscrizione dei disbigtti, allo stipendio, ed alle 
materie dell'esame a darsi ai conservatori del censo, si 
è dovuto domandare se il criterio per determinare sovra 
cosiffatti oggetti non dovesse già risiedere presso il go- 
verno, e non fosse cosa poco decorosa e forse neppur 
profittevole il ricercarlo presso gli amministratori pro- 
vinciali. « 

Nella nostra opinione il compimento dell'idea che pre- 
siedee alla creazione di una nuova istituzione deve {ra- 
varsi prestabilito nella mente del legislatore, e non di- 
pendere dalla raccolta d'isolate e parziali informazioni. 
Così la misura principalmente dello stipendio, e la qua- 
lità delle cognizioni di cui vogliono essere forniti i con- 
servatori del censo sembra che avrebbero potuto consi. 
derarsi quati oggetti indipendenti dai consigli degli In- 
tendenti, e Ta risoluzione loro giù trovarsi preparata è 
matura nel superiore concelto dell'autorità governativa 
centrale. Ma forse questo concorso dei pareri degli lu - 
tendenti gioverà alla celerità dell'attivamento della. isti- 
tuzione , e questo non sara lieve guadagno. 

Ci parve util cosa il chiamare l'attenzione sopra una 
istiluzione di tanta importanza qual si è quella delle 
nuove conservatorie del censo. Lo scopo di queste parole 
non è tanto quello di ottenere che il governo prenda le 
sollecitudini necessarie per trarne tutti i risultamenti che 
oggimai sono divenuti indispensabili, ed ai quali sono 
congiunti gl'interessi dei privati non meno che quelli dei 
comuni e dello stato, soprattutto , negli attuali. assesta 
menti della nazione ; quanto per rivolgere gli spiriti a 
ben penetrarsi dell'importanza di quest'uflizio, a cono- 
scere le utilita pratiche che dal relto e pronto esercizio 
di esso possono-ritrarsi, ad eccitare chi vi aspira a pro- 
cacciarsi le condizioni richieste per compierlo degnamente. 
Possano il governo e la nazione trovare uomini per nu- 
mero, per capacità, per probità, per buon volere atti ad 
esercitare Te conservatorie del censo in modo da oltenere 
i positivi vantaggi che la legge si è proposto nello sta- 
biliele. Così non avverrà delle nuove, come pur troppo 
accadeva di alcune fra lo antiche, ancorchè ottime isti- 
tuzioni, che si rimanevano ignorate, o ancor prima di 
aver vissuto, incadaverite. I destini della nuova era po- 
lilica piemontese vogliono e premettono ben altro successo. 


Leti end Licei 


FESTEGGIAMENTI 


Borco-Ticiso, — La sacra funzione celebratasi per lo statuto, 
fu chiusa col caldo discorso dell’italianissimo nostro sacerdote 
Campana. Terminata, le autorità accompagnate da' nostri. dilet- 
tanti filarmonici, si recarono sulla piazza maggiore ove ehbe 
luogo generale distribuzione di vino, sale e pane. Si radanarono 
poi a popolare banchetto novanta e più borghesi, e durante ta 
mensa fu un continuo alternar d'inni e di evviva al Re, alla 
costituzione, all'indipendenza italiana. 

Non posso tacerle il racconto fattomi dal parroco di Comiguago, 
come un certo Bertona, suo parrochiano, faciente parte d'uno 


più sottile dell’ etere culeriano, non vabbia cagionata certa ob- 
brezza che prelendesi inconciliabile colla tranquillità richiesta da 
studii severi e positivi, quali appunto sono gli studii dell'arte sa- 
lutare. Però, se io pure qualche cosa dei moti del euore e della 
mente umana intendo, questa ebbrezza medesima, mutando na- 
tura 0 piuttosto mutando direzione dopo il legiltimo e lodevole slugo 
concesso alla ridondanza dell'affetto, rivolgerassi ben tosto xe fia 
incaleolabile compenso) in vantaggio di quegli studii medesimi a 
cui sembra nemica. Allora seltanto nascerebbe in me una giusta 
e dolorosa diflidenza sul finale successo de'vostri lavori sciculilici, 
quando il vero o preteso vostro rallentamento negli studii aserivere 
dovessi od a naturale apatia per la ricerca del vero, od a quei 
vizii, i quali non eccitano la gioventà che per logoraria , non 


Verigono che per deprimerla , sì che venga finalmente, vuoi da‘ 


Marte, vuoi da Pallade, rigettata. Ma il rattentamento dell'intra- 
presa carriera, quand'anche debbasi ammettere, provenne da 
cccitamento nobilissimo, il quale, giova ripeterlo, non sospende- 
rassi da un fato, che per rilorcersi veemente all’altro, a quello 
che riguarda la vostra presente o speciale condizione di stu- 
diosi, Se non che a torto suppongo, che sì grando eccitamento 
nazionalo possa in voi sospendersi, quando lo sorti della risor- 
gente Italia gli somministrano nuovo e quotidiano alimento; a 
torto suppongo che fiamme diverse non possano in una confon- 
dersi e vivere insieme nel cuore della gioventù subalpina. Non 


de’ contingenti chiamati sotto le armi, trovandosi in un paese 
cinque giornate al di là di £rancoforte sul Meno, essendo venuto 
in cognizione non già ollicialmente ma da' giornali, che i di Ini 
compagni erano stati ©hfamati a difesa della patria, abbandonò 
tosto la bottega di cui era capo, per raggiugnero i suoi commi. 
litoni, Questo buon soldato italiano abbracciò ieri ilare i genitori, 
ed oggi si avvierà al corpo. La popolazione è animata e i nostri 
soldati de’ contingenti a chiamarsi nom aspettano che l' ordino 
per correre a’ rispettivi corpi. 

CasreLLetto  Scazzoso (Monferrato). — Lo statuto fu festeg- 
giato degnamentey cioè con distribovione di pane ai poveri va- 
lidi, e di danaro agl'infermi per opera di una benemerita «o. 
cietà di cittadini. Ul parroco poi, arciprete Ronco, si fece a spie- 
gate ai contadini i vantaggi del nuovo ordine di cose e il fece 
con sì paziente operosità, così in privato come dall'alto del per- 
gamo, che pienamente dileguossi la diffidenza delle nuove isti. 
tuzioni insinuata $el popolo minuto da un certo partito. Trovi 
Egli molti imitatori, o non s'avranno più da deplorare quelle 
scene, che altrove sotto la pelle di Tione laselano travedere l'o- 


recchio dell'asino antico. 

Cestanto. — Gi fu un pranzo nazionale di seltanla persone, 
prosieduto dall'avv. intendente Conte, Dopo il pranzo, il sig. conto 
foce un Del discorso in eni spiegò la natura e le conseguenze 
salutari del RR, statuto. i 

Levone. — Anche qui, illuminazione, inni di gioia, sparo di 
mortaretti  aeclamazioni al re cd alla libertà, e ciò che a più 
importante, abbondanti largizioni alla povera gente. 


eri 


CARTEGGIO DELLA CONCORDIA 


Asni 27 febbraio, Un giornale caro a tutta Italia per antico eo- 
raggio o per singolarità di acume, cd a noi Astesi per diritto 
quasi di sangue doppiamente amato, diceva non ha molto, come 
la città nostra fino ad ora darmicchiassa, a solo si fosse desti 
presentemente fra il trapbusto della nuova vita politica, 

Queste parole certe non furono seritte con sinistra intenzione 
poichè non sarebbero state accolto nette colenne di quel porio- 
dico; ma potrebbero indurre a credere che nella patria d'Alfieri 
viva una popolazione. nen ancora matura per lo novelle istitu» 
zioni, nè punto animata da quei forti e durevoli. propositi che 
vogliono essere nutriti da tempo. 

Un popolo non si fa in pochi mesi, nè in un anno, cd io ere- 
derei dover temere dell'entusiasmo fanciallesco che si manife- 
stasse fra una moltitudine da secoli assennata, 

In Asti non si dormiva, ma si viveva vigile e tranquilla vita 
di chi aspetta. Nè qui voglio io far vanti municipali, ma tenendo 
per fermo che nella passata vita di un popolo stia la sicura pro- 
mossa dell'avvenire, credo sia il miglior modo di affermare che 
nella nostra città la causa della libertà e dell'indipendenza avra 
ognora sostegno, quello di accennar qualche (ratto che ne ma- 
nifesti il cavattero, 

Tacorò della viva parte da lei presa a «quel forte movimento 
europeo, dacchè s'iniziava il trionfo della libertà ora da noi mi. 
rabilmente acquistata; facerò dei martiri che ella diede pel trionfo 
di quella causa che oggi sì lietamente festeggiamo; tacorò an- 
cora degli eletti ingegni che ella fornì alla coltura del Piemonte: 
per ciò non si avrebbe che ad aprire le pagine della storia del 
nostro risorgimento. 

Dirò solo di quei falli più recenti che appartengono non ad 
uno a pochi individui, che potrebbero viguardarsi como felici 
eccezioni, ma alla massa intiera dei cittadini, di quei fatti i quali 
possono chiaramente dar a vedere, come fosse nudrita la sacra 
fiamma di quel zelo patriotico, per cui solo un popolo è degno 
del più santo dono di Dio, della libertà. 

È noto la principale nostra ricchezza venire dal ricolto e dallo 
smercio di quei vini cho ci danno le amenissime nostre calline. 

Ebbene, quando lo straniero venne a porci di fronte una bar- 
viera che quasi interdisse questo nostro commercio, benchè il 
danno nostro fosse gravissimo, fu un grido di gioia universale, 
perchè quell’atto arbitrario porgeva occasione di tuonare la prima 
voce d'indipendenza. Saliva al trono Vangelo del Vaticano, e fra 
noi era un confintto benedire, un entusiasmo senza paragone 
per lui che pronunziava it verbo dell'amore e della vita. I 
quando per miracolo dîvino seampava dalla rea trama, vivissimo 
si senti il bisogno di stringersi intorno all'altare e pregare per 
lui, per il trionfo della sacrosanta causa, ond'era il propugnatore 
per ta patria nostra. 

Pregare in quei mesi per il redentore d' Italia pareva corag- 


discordano esse,no, non discordino tra loro; anzi l'una Paltra rav- 
viva. Solo proromperà più Luminosa or questa or quella, 6 quella è 
questa voi maggiormente attizzerete a norma dei tempi o del- 
l'aspetto di questo cielo italico. Por ora forse soltanto per ora 
giunto pare, se non m'inganno, il tempo che si accenda più 
gagliardamente il fupco di Minerva, della dea degli studii; è 
voi, ne son derlo, intorno all''ara sua vi raccoglierete. Ma sie- 
come Minerva è pur anche la dea dello armi, così al primo in- 
vito, che la patria e l'immortale Carlo AMberto vi facciano, essa 
saprà puidarvi ad altri cimenti, eroi sempre, por altezza di animo, 
0 taciti fra lo pareti d'una stanza, strappiate i suoi segreti alla 
natura, 0 scendiate in campo vindici fulminei di quest'Italia ali! 
troppo a lungo viliposa: chè non al solo guerriero spetta l'af- 
frontaro pericoli por la patria, ma per chiunque ha cuore ed 
anima , per tutti, per tutti, e per lo stesso impassibile saggio, 
poichè sta scritto : sapiens nullum pro republica periculum citabit. 
E pei rischi grandi e comuni val meglio perire pro multis quan 
cum multio, 

Qui finisco, o colti e gagliardi giovani, e se lo mie parole 
non vi scossero, dite pure che esse mal corrispandono alla vee- 
menza de' miei affetti. Ove poi abbiano prodotta impressione va- 
lida sull’'animo vostro, qual maraviglia? Esse furono scritte, men- 
tre l'eco parca ripeter tuttora le festoso grida del popolo, e du- 
ravano i palpiti di un cuore esulcerato bensì, ma pur sempre 
a moti simphitici proclivo. E questo cuore istesso mi dettà le 
parole versate ora nel vostro petto. 


gio, come cero lo era a fronte di una uggiosa polizia, portar ; sortiva un voto solo, una sola parola, conforto meffabile ar sof- 
tal 


coccandoe, cantar inni, fare acclamazioni; e tutto questo facevasi 
mo nome di Pio non da pochi soli meglio instrutti, o piu avven- 
fit, ma da continani du are donne di picchi possidenti, dai 
ammercant , dagli artert, da tutti Î verocche giova not i 
cune la mancanza di cute patticolati | lia sempre quivi tes» 
piu Frole l'avviumame ro e luntono di tutto fe classi 

Lo quest unione Ta scorse il mazian mo nostro Pumope quand» 
reduce dalla viuna Alessindita nel settembre (81 noti l'epoca 
nl cuor della notte, si vedeva ic mato Ti più centinata clin 
tenti a dui, colla franchezza wi ug” oli al pate, motituzioni li- 
Joe ed armi 

Di questo concorde volere davasene esempio non dimentica- 
bile, quando nel meso seguente. coprivasi in poclussimi giorni 
ant pelzione, che nmnovava Te stosse domande, di tante firme, 
quinto sentimmo esscisene raccolte fra pu provincie Chiedei 
in alfora poteva parere più che coraggio 

Spunto Talbi della nostra redenzione e non duo con quale 
trasporto venisse: salutata Porche alla parola era concesso più 
libero campo giornali P'hinno narrato Come hanno natrato e 
dell'atto di fratellanza, compiuto con provimere sorelle e doi 
tnpudi fra tutti gle ordini, e dei gionamenti solenmi postati, e 
delli dignifosa calma di tutte quelle dimostrazioni insomma che 
solo da un popolo veramente matuo 

\st, lo tipeto, non dormuiccliava, ned i suo puo credersi cn- 
tusnsmo momentanco e mamfestazione d'un foco da fungo fempo 
Iitente che non manco di dato di tratto in tratto qualcho vivo 
sprazzo di duce — Ora di che queste cose ho detto dei figli di 
Mei, parmi che pia francamente st poss assicutate che ta 
Ino da patria nosfra dilcttissima trovera sempre in pace operosi 
classennali cittadini, im guerta voli ntero 1 ed intrepitli militi, 
Lest lo giuvarono davanti il municipio, 


ognora figli sviscorati 
duanti agli altari, cd a quel giuramento, porche cia d'uonuni 
Ilie forti, certo andova dal cielo 11 propugnatore più saldo 
della moderna fiborta stiliana, Afreri 

Livonso 27 febbre — Bisogna pur che prorompa dra no: 
un grido di gioia dopo si lungo silenzio! La servita © cessata, 
siamo Tiberi cttadtmi, ed 10 ora soltanto sentirmi \ela- 
mente cttalimo italiano davanti alla legge, come fo fm sempie 
melcuote La costituzione toscana concude ndo uguali digitte canili 
atutti, senza distinzione di culto, ha stampato un gian passo 
progressivo nella nostra ervilta, e il nostro Granduca ha dato 
con questo fatto un esempio solenne come debba la leggo poli- 
Uca sanzionare la fratellanza cvangelica — Spertamo che Carlo 
Mberto, al quale non ha ancora promulgato pes disteso il nuovo 
patto rappresentativo, seguna 1 bell csempio — L Roma che 
fata? — Anche Ta a parer mio tutto e questione di tempo, — 
e quel che non si trovera da piuma nella costituzione concessa, 
vi ontrerì successivamente per deliberazione delle assemblee le- 
gislativo, che accetteranno quer principi che si saranno svolti 
nella pubblica opinione Quel che piu ammiro nello statuto to 
semo sie che vate delle questioni che si agitano da molti anni, 
te ancor sembran vicine a 1is0lversi, ner parlamenti inglese e 
trancese, lo sono stati dal principe toscano, e non in favore del 
puncipato, ma in favore del popolo e della liberta 
Mise REC RISE SRI EI 


posso 


OTIZIE. 
TORINO 


Oggi allo sette du sera putivano da questa citta alcuni dei 
Genovesi che qui vennero a piglia parte alla solenne festa na- 
nonale del 27 Una folla di persone conveniva al luogo della 
batenza, e con ogni mado di affetto e di applausi salulava 1 
generosi fratelli della Liguria Sulla vettura sventolavano le no- 
ste bandiere nazionali, in mezzo allo splendore delle fact a tal 
uopo accese La comuiva cresceva a man a mano che il cocchio 
{issava, st cantaveno gl mni patri, alternati dagli evviva a Ge- 
nova, all'Italto, al Re, alla costituzione \iiivatral ponte di Po, 
st dive in duo ile s accomiato con effustone di altissimi plausi 
tu suor difetti ospita e fratelh 

— Accogliamo nelle nostre colonne con riverente sonso di gandio 
e di mestizia, queste parolo di affetto che 1 nostri fratelli Lom- 
bardi e Veneti compresi di Liconoscenza. per le dimostrazioni 
di amore ricevute nel giorno solenne del 27, duigono wi loro 
hatelli di Piemonte 0 Laguia 

1 piofugla Tombudo-Veneti attestano ampie < riconoscenza 
(tutte fe popolazioni Liguit Piemontesi 3 

Nor vi vedemmo tutti fratelli d amore al vostro gandio si 
tompeva all'aspetto del nostro dolore, c vor mesceste le vostre 
ille nostre laguime « RL luce eterna la Uiberta, fugace ombra la 
vuavitu Nor lo leggemmo, questo santo verbo, nella scintilla 
del vostro volto 1iflessa sulla lagiima del nostro caglio, ci obbliammo 
ul fraterno amplesso e credemmo feruunati 1 giorni del mar- 
litio Fu vero peccato? non saremo tardi ad cspiarllo A voi, 
che tutta avvisaste la nostra sventura, che bbeui e forti, forte e 
hbero conforto ci porgeste, non un solo voto Nor siamo gia 
biglardi nella vostra libarta, nor ci sentiamo gia beni nel 1o- 
sto amore! » 

— le (28 febbrazo) 1 Lomellim accoglie ino a fraterno ban 
chetto 1 Lombardo-Ycneti che st associatono alla festa nazionale 
Questo banchetto doveva essere una solenne dimostrazione dei 
tobili sentimenti onde battono 1 cuori der noslii generosi fa- 
telli ai quali e} naturalmente affidata la guardia della frontiera, 
ie mami der quali augnitamo fia breve concesse quelle armi, 
che ad una voce domandano in difesa del magnammo Re e delle 
lugito fianclugio Fu dimostrazione utecusabile , commeveutis- 
sana del sentimento che anima tutte 1 popoli Liguii-Premontesi 
per gl’ infelici ehe soli ancora gemono sotto il giogo staniero 
Lu prova del ‘senno con che questo popolo ha compieso non 
essero liberta italiana sicura, finche aquila d’Austuia tiene un 
palmo di terra italiana Quella che doveva essere come du emmo 
una dimostrazione parziale, 110st1 assolutamente nazionale Sulla 
fime del pranzo si presento nella sala la Deputazione lenovese, 
st presentò sotto le finestre molto popolo e dalle labbra di tutt 


ferenti fratelli, 1 quali commossi allo lagumo, pregavano tm cit 
tadino torinese ad essero interprete della giatituadmo 0 dell'am- 
muinazione omd crano compiesi certamente I silenzio «+ onservato 
rassognalamento im mezzo alle cal e acclamazioni ond'erano 
confortati, costa di Lombudo-Veneti non leve sforzo, ma 0». 
s'erano piescilto il dovere di serbatlo, perche pensareno di ai 
menizzato cosi colla diguitosa atutudme in che si mantergono 
i doro piu car che al di la del fruno aspettano fiementi 1 
nolilo sollerenza il dì del riscatto 

— La signota Long, avento  ntutato d accetta il tilolo di 
patrona pel ballo della Rocca am fuori dell'ospedal protestante, 
seta la signora Charles do Lernex (al cui nome e stato ommesso 
nel numero delle patrone ‘ che I subentreta in quest’ opera di 
beneticenza 

— Con lo stesso amore che ci mosse, quando patlammo al 
mondo della prodigiosa Sicilia de’ nostii giorni, nor le annun- 
ziamo il nuovo giornale che si pubblica a Palermo 6 s'intitola la 
Indipendenza c la Liga ’Litolo significativo e che segna in due 
parole 1 due pu grandi e piu prossimi fini che st patano in 
questo momento dinanzi al pensiero italiano 

I due numeri che ne abbiamo sott occhio ci attestano alta 
mente che in quella terna puvilegiata vanno del pato la forza 
e l'ingegno I redattori son tutte uomini egrogu fia 1 quali che 
cio oltremodo menzionare 6 salutat cordialmente 1 due illustri 
Amentco c Michele Vari Seguite, valorosi scrittori, come avete 
incominciato, fa vostra opera c forse men billlante ma non men 
atdua di quella de vostri erer Sicilian, not vi seguinimo nella 
gloriosa insuriczione con Tardente desiderio dell'anima italiana, 
noi vi segunemo nella nuova palestra como gente che tendo alla 
stessa meta e vede ad un tratto appanir nel screno una fulgida 
luco che potra servite di guida 

— Tonostri giornali di Tonno hinno anmunziato if permesso 
accordato dal Re alla compagnia reale di sappresentare. nella 
ventura quarestina Quantunque 1 tempi che comnono non sieno 
molto propizia al teatro, faccam tnttavia di buon grado un ec 
cezione tn favore della Compagnia Regia, che, con buone 1ap- 
presentazioni, ipiat trarie da questa concessione argomento per 
fortificare cd accendete somipre piu pio animi nostre italiani £ 
ultimi, ma non men caldi e sinceri, 10dinamo un nuovo tubuto 
di riconoscenza per questa libera disposizione al trono glorioso 


del Re 


CRONACA POLITICA. 


FTALIA 


SIATI PONTIFICIE — Roma 27 febbraio A Roma le cose 
camminano nello stesso piede I Padre Ventura ha pubblicato 
un progetto di costituzione Le persone arrestate nei giorni scorsi 
sono state poste in liberta Quelli ch'erano forestieri sono stati 
tmamlati ai luro paesi, ed un giovane romano, che eta pure 
stato incarcerato, e stato 1idonato ar suoi amrti 

— Ancona 23 febbraro Terr giunse im porto una g ande nave 
a vapore inglese da guerra Il comandante chiese se la Gta era 
occupata da truppe tedesche, ed in questo caso egli sarebbe par - 
tito immediatamente per chiamar rinforzo ed alti legni Avendo 
inteso cho qui tutto e tranquillo, si trattanna altri due giorni per 
por andarsene Piceno 

— Nell adunanza. generale ta Con ulta di Stato ha stabi 
Nite che debba intredur i il sistema monetanio di Piemonte è 
di Francia, come quello che può piu facilmente essere comune 
a tutti gli stati ituliani Ed in questo caso acconsente che venga 
cresciuto d'un barocco il valore tanto del pezzo di anque franchi, 
quanto di quello di venti, abolizione della prrvativa delle diligenze 

Contemporaneo) 

— Roma 22 febbi uo N signor pumope di Canino ultima 
mente significo  ch° egli «arebbe stato presente ai dibattumenti 
della sua causa, vestito dell uniforme civico 

A questa significazione , dicesi: Vonsig Bruni tispondesse, che 
se al Primepe avesse cio fatto «gli non sarebbe intervenuto alla 
sessione giudiziaria 

— Cono voce che il signor Stunt, colonnello d' arbiglicita, 
sia chiamato a succedere nel ministero delle ari al Comm D 
Pompeo de principi Crabuielli Bilancia) 

— Het il Consiglio Comunale della capitale si riuniva in piena 
adunanza pei nsolvere it genere di monumento, gia dal mumi- 
cipio stabilito in benemerenzi a Pio IN Vasu furono 1 progetti 
presentati L'avvocato Sturbinetti proponeva un nuovo corso mn 
continuazione a (quello gra esistente fimo a S Giovanni in Late 
rano, il marcheso Guglielmi, un istituto tecmco , altra diversi 
la fabbricazione di case e borgate pel popolo {spiace che La 
Speranza non co ne dica pure il nome ) Intanto annunziamo 
che il Consigho cittadino decieto all'uopo fa somma di sendi 
ducentomila, e 1imuse al Senato La scelta dell opera che giudi- 
casse piu opportuna allo scopo di onorare il Pontefice e di gio- 
vare al pubblico {Spe anza) 

TOSCANA — ZFuenzo 20 febbiaio Nella notte scorsa sono 
stati fatti sette ariesti di persone del volgo Ora la citta e pie 
namente tranquilla Nulla di meno lo precauzioni del governo 
confidentissimo nella guardia cittadina , e lo zelo veramente esem- 
plare da questa dimostato nelle presenti cucostanze , continuano 
in modo che 1 malevoli e 1 nennci del paese non potranno 0sa1e 
di alzare tl capo , ad onta delle istigazioni saniere ll 10sto pure 
della Toscana, por le notizie che abbiamo , ec pienamente tran- 
quillo Invano 1 tristi hanno tentato turbare questa tranquillita 
attaccando infami cartelli a Livorno (Alba) 

DUE SICILIS — Napol 11 giorno 21 febbraio ancorarono 
nolla rada di Napoli tie vascelli ed un pacchetto a vapore in- 
glesi, provenienti da Palermo , e comandati dal vice-ammitaglio 
Parkoi (Corniere Mec) 

— Ien ebbe luogo un congresso di tre ore ta il ministro 
e lord Minto im ordme alle cose di Sicilia 

Dietro la proposizione fatta da quest'ultimo che si dovesse for - 
miaie un conutato in Napoli onde sciogliere le dificolta che po- 


ld 


o 


tiebbero insorgere fia i due Parlamenti studiano e napoletano, 
la discussione si fere viva assar quando il ministro nell'annune 
a quella proposta dimostiò volere che 1 membii del preteso co 
mito dov sscto vemge convocati mn i igguaglio alla popola ione 
der due piest, mentre Gi Inid inge proponeva che dovessero 
in civento in numero pati Così nen vi fu modo ad intendersi, 
cla questione rimise niesoluta {Italico 

— Steria Un nostro conotiadno, inivato terr, era stato il 
zorno mnanzi ch amate da lord Na, a, ambasciatore inglese 
pi 30 da Corte di Ferdinando, ed aveva avato un lungo abbor 
ciocnto intuino alle cose della Sicilia 

It nobile lord gli espresse le pu esphute simpatie verso Ra 
amo e verso tutto il nostio paese, a nome suo, a nome di 
lord Minto, a nome di tutta Ta nazione britannica 

Le nostre domande d'indipondenza gli sembravano più chi sa 
granevoli , e devano esserlo a chumque conosca la natma delle 
cause che Te hanto determinate 

Ma dl ministero attuale ha due caratteri distintivi Da un lio 
e decistvamente francese (ol protesto di voler conservare Luntene 
di due popoli, tt vuol dividere e col pretesto di giovare alla 
causa nazionale di fitta Italia, tende a ripetere le scene del 
1820 Non vagliamo supporre che st tusmghi di ottenere con uo 
la venuta degli austitaci 6 la distruzione della betta, ma esso, 
per quanto liberale ci st presenti, da molto a sospettare sulli 
purezza delle sue menzioni 

Dall'altro fato, e un mimstero napoletano , cioe Tento , inde 
(iso, pronto a promettere, più pronto a mancante alle sue pro- 
messe Quindi e avvento che, malgrado tutta la buona dispo. 
sizione n mifestata dappurtma in favnt nostro, ora che lord Minto 
Sava per iccarsi im Palermo, st son fatte msotgero nulle dil 
ticolta Per troncarla una volta lord Minto avo scritto alla fi 
un alfematam al nunistero , nel quale dicluatasa che, po du 
termino alle cose della Stcrlra,, bisognava 

fo Cho da Sicilia venisse costifttttàa in regno seporati cal ame 
pendente da quello di Napoli, 

2 Che in conseguonzi aver dovesse un governo ca un parla 
mento suo propio 

3 Ghe re di Stclia potrebbe essre anche il re di Napoli 

4 Che pes quanto riguarda gli interessi comuni dei duo 16gm 
come Tista cavie, compo diplematiro ecc, «1 creasso una con 
missione composta di siciliani e napolitani a nirmero egitale 

Il ministero non vispose chie in modo evasivo, e fucendo anzi 
supporto che il 10 negava di consentire a siffatto propo te, è 
almeno all'ultima, e precisamente + cio che risguarda l'armata 
Re non vorrebbe consentite che fosse composta di sicrtiani tu 
Stab Rgli pero, dal canto suo , avendo veduto ford Minto , i 
mostro gia pronto a contentare in tutto i stoltami, 6 lo emise 
di ministri 

fi perche Ford Minto non si stancava di tante vellata , tece 
in modo che Laltiteri (17) s1 fosse tenuto consiglio di Stato ondo 
adottare un partito definitivo St sperava conoscorno il risultato, 
ma fino alle p pomeridiane, quando il vapore parti, nulla si eva 
saputo 

L'opinione generale atcordavasi nel conciiudere, che 1 una 
delle due cose sarebbe stata mevitabile 0 che la Stella ottoni 
quanto vuole , 0 che ii ministero cadia 

Not vorremmo aggiungere uma torza Ipotesi ma lasciamo 
indovinare ai nostri lettett. che, dando uno «guardo alla fermezza 
cono eni siamo noi tisololi di sostenere la nostra causa, edu 
frutti che il Re Ferdmando ha raccolto da questo suo. vecchie 
sistema di merzia e di velletta 
soluzione probabile 

— Dices chit al mimistio Scovazzo , siciltano , abbia + nitto è 
fatto notne a protocollo, un suo particolare rendiconto , che 1: 
guarda da Siclia , ad oggetto di spiegare 1 motivi da cui fa in 
dotto, egli siciliano, a segnare fa costituzione di Napoli 

1 Indipendenza « la Lega 

— Palermo 19 febbraio Va vigdianza de'ottadimi destinati alla 
guardia nottitna apparte se non altro da quanto e avvenuto nella 
notte del 10, in personi do un uomo. notissimo nei fatti della 
nostra involuzione 

Essendosi taluni armati fatti mnanzi ad nua sentmella, stac 
cata da una delle squadre, e non avendo corrisposto regolarmente 
alla voce dell alto la, una collisione ne nacque nella quale e 
1imasfo vittima Fommgso Santoro che li guidava, 0 duo altr 
de suoi sono stali feriti 

— Abbiamo da buona fonte che il Re di Napoli st crede gii 
vemente olieso dal nestra vapore iL Palermo, dt quale, come 
ora e noto, ha portato ar Messincsi le munizioni opportui e pei 
dar ultimo colpo alla cittadella , “0 fimne questa scena di bra 
vura che vuolsi ancora sostenero da quel comandante 

fusi assicura “cho 11 Re Na ordinato che lo Stromboli sia pe 
dito alla caccia del Pale imo Per un tratto di tegia milalcde, 
dicesi che lo abbiano anche coperto di bandiera inglese dI Pu 
lermo per ora e qui Probabilmente dovra quanto puma sorti 
dal nostro porto Non «arebbe una bella opportumia di guada 
gnarci tin vapore nipolitano? Ne avressimo veramente bisogno 
per metterci in comunicazione più face co'porti dell''Itaha su 
periore 

— 1 forte Ursino in Catania gia e in potero del popolo Tcco 
in quali termini viene Go annunziato dal Cemitato di quelli 
citta fili ultimi semi del dispotismo sgombiano fe nostre mura 
Il castello Lisino si arrese, 000 uomini ne escono, senza onori 
di guerra, senz’ armi Viva ‘a Costituzione ! Ordine, compatniotti, 
moderazione e digmia IL Presulente del Conotato geniale 

F_Meristia 
(Indipendenza) 
COSTIILUZIONE DEL PRINCIPATO DI MONACO 

Fiorestino I, por la grazia di Dio Principe Sorano di Monaco 

Ait 1 La religione cattolica, apostolica, romana e la sola 10- 
ligione dello stato Cio non ostante ognuno professa il suo culto 
con eguale liberta 

2 Tutti gli abitanti del puncipato sono eguali mo faccia alla 
legge, qualunque sieno d'altronde 1 loro titoli ed il loro 1ango 

3 Essi contribuiscono indistintamente giusta le proparzioni dei 
loro averi ai cattchi dello stato 


non istenteranno a Htovarne li 


4 


4% Hanno egualmente diritto a tatti gl'impiegli quando ne ab 
biano la capacità necessaria 

5 La libertà individuale è garantita, nessuno potendo essere 
arrestito è inseguito che nei casi. previsti dalla legge, e nella 
forma ch'essa preserive 

& Ciascuno ha al dimtto di pubblicare e far stampare la sua 
opinione cenformandosi alle leggi che dovianno reprimere gli 
abusi di questa liberta 

7 "Tutte le proprieta sono inviolabili, pero lo stato può esi 
gerne 11 saetilizio per causa di pubblica utilita lega'mente con 
tafafa, ma con previa indennita 

8 futte le ricerche intorno ad opinioni e voti emessi fino a 
questo giorno sono inlerdette 


TORMA DEL GOVPRNO 


9 La persona del Prinupe e sacra ed inviolabile al Principe 
appartengono il potere esecutivo e l'iniziativa delle leggi 

40 H principe e il capo supremo dello stato, egli nomina a 
tatti gl'impieghi 

Ho Egli fara stabilire un consiglio di stato chiamato a delibe 
1me sullo leggi od ordimanze d'amministrazione generale Nessuna 
legge od ordmanza non potra essero promulgata e messa in ese 
cuzione senza la sanzione del principe 

42 Le leggi ed ordinanze verranno promulgate dal tibunale, 
(ui saranno registrate 

19 IH consiglio e composto di dodici membri di 30 anni com 
più La meta dei membri sara nominata dal Principe e L'altra 
meta degl elettori nella proporzione seguente Due dagli clettori 
del comune di Monaco — lie da quelli del comune di Men- 
tone — Uno da quelli di Roccabruna Ogni membro del consiglio 
dovra essero eletto dagli elettori del comune dove ha la sua re 
sidenza 

Questi elettori sono essi stessi nominati da tutti 1 cittadini mag- 
gioni del principato, impiegati civile militari, proprietara, mannari 
possessori d'un battello di cinque tonnellato almeno, e di tutti 
quelli esercenti un'industria qualunque, formati im sezioni di 
dodici abitanti, nominando ciascuna un elettore 

14 La durata delle funzioni dei consigheri di stato sara di 
cinque anni, allo spirare der quali sata proceduto ad una no- 
mina ed a nuove elezioni 

Non ostante ii Lunupe potra scioghere il consiglio avanti quest' 
epoca, ma dovia riorganizzatlo nelle forme qui sopia prescritto 
nello spazio di tre mesi al piu lungo 

15 H Peunope ereditatio alla sua maggiorita sara membro di 
duitto del consiglio di stata, c fo prestedera Il Governatore ge- 
neralo assistera alla seduta del consiglio per darvi le spiegazioni 
necessarie sulle leggi proposte Egli lo presied<ra im caso di m- 
norita 0 di assenza del Principe creditatio, che avra voce deli- 
heratva in questo caso solaminte 

46 La leggo organica dei comuni, e quella della guustizia di 
pace, saranno pubblicate prima del L marzo prossimo 

DLLL ORDINI GIUDIZIARIO 

17 Ogni giustizia emana dal pumupe Fssa si amministra 1 
suo nome da' giudici che egli nomina, e che egli istituisce 

1 giudici sono inamovibili Il giudice di pace sara amovibile 
I giudici attualmente esistenti, saranno sottomessi ad una nuova 
isuluzione 

1811 puncipe ha sempre il diitto di far grazie e di com- 
mutare le pene 

19 1 diversi codii e leggi attualmente im vigore, contimuo- 
rannuo ad cssere eseguili sino a che sieno state riviste o ret 
tilicate 

20 L'epoca delle elezioni sata ulteriormente fissata da una 
ordmanza 

Dato nel nostro palazzo a Monaco, il 12 febbraio 1858 

Fumato Ytonesrivo I 


STATI ESTERI 


PRUSSIA — Berlino, 20 febbraro IH conutato si e ultimamente 
occupato della leggo sul duello IH progetto di legge stabiliva 
delle pene assar miti contro il dudllo Da prima s1 discusse s0 
e in quanto il codice penale dovesse considerate 1 duello Si 
mise in campo che ogni pena si stabilisse, nicsciebbe superflua 
e percio senza scopo, che se il duello non avesse avuto conse- 
guenze, la pena non poteva avere alcun fondamento nel diitto, 
perche non era successa alcuna Icsione, che se invece ne emer- 
gessero ferito o morte, non vera ragione di allontanarsi dalle pene 
ordinatie stabilite per questi cast Si disse che ogni pena contro 
il duello sarebbe sempre considerata come una lotta contro la 
pubblica opimone, ogm qual volta csso fossi da questa giusti. 
cato, e si sostenne che il giudizio dei giurati sarebbe sullicento 
guarentigia contro Vabuso del duello Inoltre al conutato emise 
l'apinione che te sfide, le quali non avessero efletta, dovessero 
testare Impunile, appunto come un duello rimasto senza conse 
guenze, e che ad ogni modo le pene da stabilitsi dovessero es- 
sere nutissime 

lu proposto con 13 vo contro £ di ammettere allatto il ti- 
tolo del duello, e di considerare a proposito delle pene per 1 fc- 
rtmenti e de uccisioni, 1 casi che provenissero da duello Intorno 
a 10 la discussione si deco vivisima, vi fu chi difose 1) duello 
st spada tratta, chi lo 1iprovo senza misericordia, ogni pattuito anche 
il piu estremo chbe i suo propugnatore, ma in fine emerse vin- 
ctore il parto ministenale, e al piogetto di leggo passo a un 
di presso quale era stato proposto Quando al duello «ia cagione 
di morte, c la sfida fosso stata all ultimo sangue, la logge sta- 
butta fu dar tre at quindici anni L testimoni e 1 padtimi sa- 
ranno assolti da ogni pena Gazz d Augusta) 


Mc Yao) ssttistaeenzze 


NOTIZIE DEL MATTINO 


FRANCIA 

Abbiamo 1 giornali di Paugi del 2%, 2> 0 26 I Moutaa 
Unica sel del 26 porta il titolo di giornale ofliziale della Repub- 
blica lrancese 

Nell'adunanza dei deputali del 2% s1 nominava un governo 
novisorlo composto di Dupont de ture), Lamartine, Arago 
Valca Roll, Garmer Pages Mere di Parigi < dersegiotan Armando 
Maniast, Luigi Blanc, Lerdmando Flocon ed Albort (opera0) 

Questo governo proclamiva il 26 1 seguente decreto 

In nomi pis pororo Francesi, 
Il governo provvisonio decicta 

Hi sig Dupont (de l'Luic) e nominato presidente provvisorio 
del cousiglio senza portafoglio 

JI sig Lamartine, ministro provvisorio agli aflari esteri 


Ù 


Ùl sig 
Il sig 
ILsig 
I sig 


Il stg 


Crémicuv, mp alla giustizia 

Ledru Rolln, m p agl'interm 
Michele Goudchaux, mp alle finanze 
Franceseo Arago, mp alla marina 
generale Bedeat, mo palla giena 

I sig Carnot, mo poallistruzione publica ji culi formeranno 
umi divisione di questo ministero) 

Jl sig Bethmont, m p al commetuo 

Hi sig avvocato Marie, m par favori publica 

Il sig generale Cavaignac, governatore generale dell'Algeria 

La guardia municipale e diserolla 

HU sig Ciarnier-Pagès e nominato maire di Parigi 

isigg Gumard o Recurt sono nommati aggiunti al maîre di 
Parigi 

N sig Tlotard e nommato segretario generale 

Lutti gli altre manes di Parigi, come pure 1 marres aggiunti 
sono piovvisoiimenio mantenuti come marres cd aggiunti di 
crcondari 

La prefettura di polizia e sotto la dipendenza del maine di 
Parigi 

Lordne e ta sicurezza della citta di Parigi e confidata al pa 
triotismo della guardia nazionale, sotto 11 commando generale 
dato al sig colonnello di Courtas 

Le truppe che appartengono alla puma divisione militare si 
riunmanno alla guardia nazionale 

Sono firmati. Ad Cremieux, Lamartine, Matie, Garnier Pa- 
ges, Dupont (de 1 Lure), Lcdru Rellin, Arago, membri dl g0 
terno prorstzorio 

Ix now pri ropoto Francist, 
U governo provvisorio decreta 

La camera dei deputati e sciolta 

È vietato alla camera dei pari di radunarsi 

Un assemblea nazionale sata convocata subito che ii governo 
provvisorio avra regolate le misure d'ordine e di polizia neces- 
same per al voto di tulti 1 cittadini 

Paugi, dl 2% febbrato 1848 

Segnato Lamartine, Ledru Rollin, Luigi Blanc, segretario 

Il 25 a sera lo stesso governo diigeva un proclama al citta 
dini di Parigi, chiamandoli alla tranquillita e promettendo loro fra 
due giorni Ta pace pubblica compiutamente ristabilita e la liborta 
assicurata 

Un altro proclami si dirigeva all armata c con vari decreti 
piovvedevasi a repumere le diserzioni, a sciogliere dal loro giu- 
ramento 1 funzionari militari, giudiziari ed amministrativi, da 
riordinire la guardia nazionale, a liberate tutti 1 difenuti. po 
Uitter; ad armare tutte 1 erttadini che ne facessero domanda, ed 
a fornito di viveri la citta ecc 

Uno di questi decreti teca « Le Zuillo us serviranno d'or 
» innanzi d'astlo agl invalidi dl lavoro » 

Un altro dichiara che 1 forli di Vincennes e tutti ghi altri che 
circondano Parigi come le caserme, hanno riconosciuto il go- 
verno pro\Yisorto 

Postersarmente il governo provvisorio nomina 

I gencrale Subervie ministro della guerra 

II generale Rodeau comandante della piuma divisione militare 

Stefano \rago commissario del governo provvisorio presso la 
direzione generale delle poste 

tiuinard capo dello Stato maggiore generale della guardia na- 
aionale in Patigi 

Buche/ aggiunto al Mare di Parigi 

Recut, a-giunto al Mare di Patigi, e delegata dal Mare di 
Parigi presso la prefettura 

Il generale Duvivier e incaricato dell ordimamento della guar- 
du nazionale mobile di cui e nominato comandante generale 

1 ministro entrano tostamente in funzione, c danno le Oppor 
tune disposizioni nonunando ciascuno 1 loro impiegati 

lutti st fanno premura di adgriro al governo, gh uffiziali ge- 
nerali di terra e di mare, 1 membri del consiglio di stato, della 
corto di rassazione e degli alli corpi giudiziari offrono 11 loro 
concorso 

I seguenti dispacei telegrafici si nicevono a Parigi il 25 feb- 
braro 

La Ripubbbea fu proclamata a Dyon 
Bordeaux gode della maggior tranquillita 

v A our, a Rouen, cd in alte citta furono istituite com- 
missioni diprtimentali 0 municipali per lo stabilimento del go- 
verno repubblicano 

e Nessun avviso annunzia che | ordine sia stato sturbato in 
qualche luogo 

Leggiamo nell Unzon (che lascia aggiunto di Monarc/que), 

— Lammnnragho Baud accetto 11 comando della Rotta 

— La Banca pago 1et 25) a cassa aperta 

— Un delegato del governo provvisorio fu inviato oggi (20) 
mo ciascuno der cinque grandi porti militari Brest, Cherbourg, 
Lorient, Rochefort, Toulon 

Nella presi delle Lurlonies il popoto vi trovo una magnifica 
imagine del (:st0 in scoltura , la folla » arrestava piena d am 
miraziono e di rispetto innanti a (quei Crocifisso, quando un gio- 
vime della scuoli pohtecnica, prese a dire « Ver ama! Eeco 
i Maestro di noi tutti! II popolo allora si prostro un mo- 
mento in allo di venerazione, poi prese il (10cifsso, e do la 
sporto solennemente in processione alla chiesa di S_Hocco 

Sal tammimo appena » Imontiava chi non sì fosse dist nperio 
il capo, udivasi un solo gudo (ittadini abbasso 11 cappello! cd 
agnuno inchinavasti con Teligioso sentimento innanzi all'imma- 
gine vencrata di chi primo ha proclamato la legge della fratel- 
anza unineisale {Democratie) 

— Lone 27 febbrawo Il governo provvisorio 11 e regolarmente 
riconosciuto Il generale Duperron, ecotatone dalla commissione 
mumeipale , distiibusce alla guatdia nazionale le armi 

Te guardie nazionali s ordimano 1 quadii si compiono 

Lortet © nominato comandinte della guardia nazionale 

I seguente proclama fu afltsso questa mattina 

v (ittadimi! 

« AV puncpio di fratellanza deve consecrare un grand alto di 
patriottismo 

* La nizione © una, 1 cittadini sono tutti fi tell , 6861 hanno 
li stessi diritte, c li stessi doveti, l cterno diritto gia lo avea 
proclamato puma delle rivoluzioni A 

» Cittadini! fate che, sotto 1 umfurme della guardia nazionale, 
non si scoprano piu che 1 figli d'una medesima patria, che la 
vostra umone sia la condizione della vostia forza, ed all'istante 
in cur il vostra atticcamento agli interessi del paese dovra forse 
subire novelle piove, non stincate la vostra possanza in vane 
dispute, in vane distinzioni, che non possono piu esistere sotto 
un regime 1epubiscano 

» So comprendete la fratellanza, voi rispelterete, proteggerete, 
amerete 1 vostri fratelli e 1estando umiti, assicurcieto per sempre 
fa salute della nazione 

Juone, palazzo di citta, 11 27 febbraio 1848 
NU Mae provvisorio Laronese 


Dalla Presse del 20 

La famiglia reale ste imbarcata stamattina a Jidport per l'In- 
ghulterra 

— La banca ha pagato oggi a borsa aperta (bureau ousere) 

— Il sig Rothschild, ecotato a lasciare la Trancia, diede 
Lesempio della sua confidenza nei popolo e nel governo prov 
visonio nfiutando di parte 

Si e nel mostra: tutti questa confidenza che l'ordine non tar- 
dera a stabilirsi 


(dal nostro carteggio) 


La strettezza del tempo non ci consente di metter qui per di 
steso uni lettera del nostro corrispondente di Parigi scritta it 
di 26 alle ore 3° Possiamo tuttavia assicurare che in essa non 
st fa motto della reggenza del principe di Jomuille, è che ann 
1 colori nazionali sono oggi generalmiente adottati, quantunqu 
molti volessero adottare la divisi e la bindiera rossa, emblema 
della pina rivoluzione — Di più aggsunge Ta Borsa x fortuna 
mente) e chiusi Teri por si decie che tetti gl'impegni sarch 
bero liquidati nl como piu basso dell'ultima Hotsa (quella di 2} 
sicche le perdite pegli speculatori all'aumento son limitate, << 

La repubblica € pure proclamata nel Belgio 

A conferma di quanto ci viene scritto di Parigi troviamo url 
PUnon — Una grave notizia andava attorno staseri pet Parigi 
» e si dava como officiale — Annunciavasi che Leopolda eri 
» stato cacciato dal Belgio, e che era stata promulgata la Ki 

pubblica — Aspettiamo ragguagli più ampu 

Pintor 20 febò ore 3 pom Dopo la partenza del Re è delli 
famiglia reale, il popolo si recò in folla negli appartamenti dell: 
l'uilleries e ivi fece man hassa su quanto trovava, tulti gli ar 
tedi e le suppellcilili furono mandati a sacco 0 gettato dalle fi 
nestre Fra 1 vinotoni di quel giorno, chi si sedeva sul trono 
chi si coricava nel letto del Îke, chi vestiva gh uniformi è | 
Ivree trovate Ma co di on quasi: tutti proittarono fu il vine 
In fatto piu di diecimila persone sortrono di La ubbriache 4 
vero dire in tanto disordme «si dite che nulla fa commesso con 
to le persone 0 le proprieta 

Ancora non si sa il numero dei mesto e der feriti, ma pio 
porzionatamento al risultato ottenuto, dicesi sta tenuissimo In 
molti luoglu stava scuitto - Ze sol est puni de mort. Difl'itto a 
tutte le porte duscti delle: Ziullerws, crono appostati uomini 
del, popolo The vistlavano gli uscenti 

te individui che furono trovati carichi di cose preziose, voy 
nero immediatamente messi a morte quindi esposti nella Rue i 
chelieu con una scritta sul petto cole 

La rivoluzione fu veramente compiuta si di 24 febbino 1a 
partenza della famiglia reale e il nitiro delle truppe annullani; 
ogni resistenza, posero fine al combattutento La gnardia muni 
Gpale, fedele alla consegna, valorosa, ebbe molte vittime — 
Ota quella guardia è congedata — Butta da polizia della citt 
timise a questo modo affidata alla guardia nazionale e agli no 
mini armati del popolo Teri mi convenne andare n pattuglia a 
piedi, perche ni sarebbe stato impossibilo di enncolate a cavallo, 
dimodoche ci siamo umti all'intanteria della guardia nazionale 
ed agli uonimi armati del popolo Liavamo settanta a ottani 
\d ogm passo s incontravano barticate cnurmi ancora difeso du 
uonnini armati 

All'appressarsi delle pattuglie ru alcuni Inoghi, la sontincila 
delle batricata «pareva it moschietto in atta per dare 1 allarme ai 
suol compagni, e dopo che il capo della pattugha s era fatto 
noscore st passava oltre, ma mm molti luogli nol si potova fa 
che ad uno por volta Oggi molte birucate sono stito disfatk 
pei agevolare sl passaggio e lapprovvigionamento della capitile 

colori nazionali suno oggi gencralmente adottati, quantunque 
molti volessero la divisa e la bandiera rosta, emblema della puma 
1ivoluzione d 

Panic: 26 ore % pom 

Piu di ventcmquemila omini del popolo sono iscritti per 
far parto della guardia nazionale mobile Vidi teste passare pri 
boulesards un battaglione di cuca mille uomini comandati da 
ufliciali della guardia nazionale Non si direbbe mar all'aspetto 
di Patigi di quest'aggi, che siasi compiuta una rivoluzione 11 
dicale Le botteghe si riaprono e ta circolazione e quasi libera 


— Lione, al 28 fibbraro — Laono quantunque agitalissimi, 
pure e tranquilla Finora non si versò una gotera di sangue, 
da un erre im fuori, di un capo posto che fece spararo sopra 
un gruppo di opera:, di eur quatto furono feriti La truppa si 
affiatolla col popolo, tutti portano la cocauda rossa, pigliano lo 
armi e Sordinano in guatdia nazionale Infine in 24 ore tutti i 
borghesi di Lione erano in armi IL popolo, cioe gli operai si 
sono portati finora bemssimo, il solo male che sia stato eom 
messo e ol guasto di aleumi conventi, 1 quali verano convertiti 
in fabbuiche e manifatturavano così a buon prezzo che danne 
gravano e gli operai e 1 fabbiicanti stessi, motivo per cui gli 
opera, entrati im quelle case, portarono via tutt gli utensili 0 
li abbrucciarono, rispettando le persone Quelli che s1 son fatti 
lee to di rubare altre cose furono sulytamente arrestati e menin 
in piigione Dimenticavo di duvi cho 1 popolo di Parigi s'impa 
droni delle Zuallerzes e ne saccheggio tutti 1 mobili. dagli og 
getti darte in fuori, cio che fa 3 suo elogio Il tono fu portato 
sulla prazza del Carousel e posto a fuoco A Lione il coman- 
dante della guardia nizionale e al bravo Cortet Lartat 6 capo 
del conutato di steurezza pubblica  Laforet, notato, e sindaco 
questi era in concossenza con BSauzet pei la deputazione Gli < 
un uomo buono e mtegro 1 piefi tto è scappato come un vile 
ll generale Perrone, piemontese, fu sostituto ogglli, non so pei 
qual motivo, di un altro generale Insomma finora tulto va'bent 


-- Dal Bullettino della Borsa di Parigi abbiamo che 
Fuigi Tilippo nell approdare in Inglultena sla stato colpito 
da apoplessia fulminante 

Questo fatto vien pure assetito da conispondenze pai 
Ucolani, col solo divano che il caso sarebbe avvenuto nel 
I imbarcarsi 


Norma 28 febbajo M'affretto a darvi la certa notizia che gl' 
Austriaci hanno mumti intli 1 Paesi della frontiera Lombardi 
con tirolesi e croati Questi ufimi sono mal vestiti e laceri ol 
te ogni credere Le spes tutto di cascrmaggio sono state messe 
a carico dei comuni Questo conferma lo stato deplorabile dell 
finanze austriache 

Qui lo spirito pubblico non puo essere migliore, tuti aspet 
fano di vedere sciolto alla fine questo nodo e liberata la poveri 
1 ombar dia 


TORINO 

I progetti di legge sulla Stampa e sulla Guardia na 
nionale furono dalle Commissioni terminati e di gia nie 
messi al froverno, perciò crediamo che saranno fra breve 
pubblicati 

— Vi fu Consiglio dei Ministri teri sera 29, e si pio 
lungò ad ota lardissima 
Sramo accertati che sono chiamati tutti 1 contin 
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TORINO 1 MARZO, 


Tre giorni d'impato , tre giorni di coraggio € di gran- 
razza civile rovesciarono l'opera lenta e meditata di di- 
iasette anni, I giorni di luglio scompaiono a petto di 
quelli di febbraio: in quelli una nazione conquistava i 
uo diritti, c lasciava che astutamente le fossero car- 
iii di mano: in questi, fatto senno del passato, essa 
nostra di esser parala a non commettere l'errore antico. 
Alora il popolo sovrano cacciava una dinastia , e lasciava 
‘ito il trono; oggi cesso lo infrange come il balocco 
"an fanciullo, perchè la trista esperienza non si rin- 
novelli. 

L'ira de' popoli che spesso non ha confine senonchè 
quando è stanca di stragi, salolla di vendette, questa 
volta con esempio ammirabilo non oltrepassò i termini 
dun necessario gastigo. Lasciò fuggisse Luigi Filippo, 
scampasso la famiglia reale; non volse le mani ne' fan- 
siulli, non nelle donne. Quel popolo, che pure noverava 
già tante vittime, usò perfino misericordia co’ bestiali di- 
fensori d'un potere sul quale Dio e gli uomini avevano 
portato un finale giudizio; le guardie municipali, che si 
credevano di fare opera gloriosa consumando un’ opera 
di sangue ce tirando alla cieca sovra cittadini che non 
pensavano ad offendere, fintono congedate. 

lì furore de’ parigini si sprigionò più contro le in- 
giuste leggi che contro gli uomini; vinto il terribile par- 
Wo, essi si mostrarono misericordi; lasciati da un cauto 
i vinti, non si diedero altro pensiero che di assicurarsi 
lì vittoria, c perciò uomini nuovi all'opera del potere 
materiale, ma non già a quello dell'intelletto, levarono 
li loro voce e furono ascoltati. La rivoluzione del 48 
è il trionfo dell'onesto lavoro che prima a mala pena 
poteva sfamarsi con un tozzo di pane, fu il trionfo del 
pensiero che liberamente agita i più ardui problemi in- 
forno alla felicità delie nazioni, sopra la malvagia co- 
munanza de’ più vigliacchi partiti che uomini tanto grandi 
per ingegno quanto meschini di cuore volevano far pre- 
valere in Francia. Perciò si videro le eroiche barricate 
levarsi più alte del trono, soverchiarlo; e da quelle uscire 
grandi e magnanimi detti insieme con le moscliettate, c 
uomini nell'ebbrezza della vittoria venerare e far cor- 
teggio al simbolo della umana redenzione, ce dannato 
il furto, e puniti di morle quei pochissimi che se ne 
resero colpevoli. — La rivoluzione di febbraio provò che 
anche in tali estremi partiti v ha per legge irrecusabile 
un procedimento di pensiero; il coraggio, l'intrepidezza 
del popolo sceverati dalla barbarie, testimoniano che tra 
89 e il 48 non indarno era corso per Vl umanità più 
d'un mezzo secolo. 

Ora la repubblica francese dà mano ai miglioramenti 
Interni, e tutti i suoi atti pubblici sono intesi a non 
iscompagnare il sentimento della moralità dagl'imperiosi 
bisogni, che un sì portentoso e rapido mutamento debbe 
lirarsi dietro. 

Ma lutto ciò non vuol gia dire che noi non risguar- 
diamo come calamitosa ogni opera violenta; e il solo 
pensiero di maggiori pericoli ai quali sarebbe andata 
incontro la Francia custoditrice pure de’ più gagliardi 
e generosi principi che stendon l'ala sul mondo, ne fa 
plaudire ad un fatto dal quale la dignita umana caverà 
non lieve profitto, la causa delle nazioni, ammaestra- 
mento ed esperienza. 

Accennammo in altro nostro scerillo che Italia pure 
non ha cosa a temere dal novello foggiarsi della na- 
zione francese. Aiutalrice potente della vera libertà dei 
popoli secondo luoghi e tempi, la Francia si fortificherà 
delle nostre libere istituzioni, ed alla sua volta le verrà 
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sostenendo ove le potenze nordiche volessero offenderle. 
La Francia troverà Italia costituzionale, veramente libera, 
perchè principi e popoli, considertiidò ai casi presenti, 
fuggiranno di certo tulto ciò che potrebbe mettere a pe- 
riglio gli ordinamenti statuiti. — Ma picrelè questo av- 
venga di guisa che le malvagie passioni, o le decrepite 
speranze, non trovin modo di riardere gli animi, si con- 
viene, e lo diciamo francamente che i nostri principi 


con risolutezza proveggano così alla quiete degli spiriti, 


come al loro proprio avvenire. — Al cospetto di pericoli 
imminenti, con lo straniero atrocemente impaurito, che 
potrebbe offenderci più per disperato timore che per co- 
raggio, ma sempre da vigilarsi, poichè alle nostre porte, 
è cosa troppo naturale che i pensieri si turbino, che i 
desiderii si manifestino, 

E perchè queste manifestazioni, ancorchè non minae- 
ciose ne fatte a mala fine, potrebbero tuttavia dar mo- 
tivo a riazioni impensate, noi teniamo che il sapiente 
intelletto che ci chiamava a partecipare il bene de' po- 
poli liberi, avrebbe a pigliare a dirittura partiti veloci 
come gli eventi che s'incalzano, e tali da togliere ogni 
dubbiezza da quelli, c non son pochi, che ancora non 
hanno smesso il timore, 

È inutile venir qui notando che nelle presenti con- 
dizioni i desideri, le paure, le speranze son fatte co- 
muni tra glHtaliani. La nostra nazionalita ancora mi- 
nacciata , i dolori de’nostri fratelli sui quali pende fredda 
e inesorata la morle per quel che sarebbe orgoglio e 
virtù in altri stati, c' impongono libera parola, di modo 
che la sia prova di quell’affetto che ci lega alle istitu- 
zioni libere onde siamo lieti. 

L'Europa è in armi, e noi poche ne abbiamo. Po- 
trebbe scatenarsi la procella sui nostri paesi, e il go- 
verno aver bisogno dell'opera di tutti i suoi cilladini, 
e trovarci impreparati. ARMI dunque, e sia libero il loro 
commercio , acciocchè ogni onesto Piemontese possa di- 
fendere la sua terra, ce all'uopo tramutarsi in soldato. 
Ma perchè l'uomo che per tutta la sua scorsa vita altese 
alle arti della pace, abbia modo di far qualche frutto, 
si ordini PRONTAMENTE la guardia nazionale, che invero 
di grandi servizi potrebbe recare, e conferire non poco 
a quel riposato contegno del quale abbiamo sì gran 
bisogno. 

Così pure noi ci facciamo arditi di considerare pub- 
blicamente, se a consolidare in guisa efficace il prin- 
cipio costiluzionale non sarebbe dicevole di procacciarsi 
uomini pel reggimento della cosa pubblica , tali da metter 
fede nel più della nostra nazione. Gli uomini, e noi 
non intendiamo indicar particolarmente alcuno, che mo- 
strarono col loro passato opinioni al tutto difformi da 
quelle che allegrano il presente, non sappiamo se pos- 
sano oramai più rispondere alla fiducia universale. Porli 
in onorata condizione, ma tale da non aver più l'ina- 
meno carico di officii, ai quali il Toro passato gli debbe 
trovare avversi, aiuterebbe di molto la buona riuscita 
delle nostre libertà, e li toglierebbe da un impaccio 
che oramai è fatto chiaro. 

Poichè siamo sul proporre, e mettendo interissima 
fede nella schiettezza del Principe che ci governa, di- 
remo un altro pensiero, il quale crediamo desiderio 
quasi generale. 

Un ordine religioso già da gran tempo ha la sven- 
tura di far rigermogliare in ogni luogo le più ardenti 
avversioni. Questa mano di uomini, i quali vollero ren- 
dere immobile quel che Iddio creava al moto, all'azione, 
il pensiero e l'opera, avrebbero oramai a mutar dimora, 
© provare con ciò quella rassegnata obbedienza all'im- 
perio della opinione pubblica ehe in alcun modo non 


gli potrebbe più patire. Rimossa da noi questa scintilla 
di discordia, c se vogliamo, anche questo eterno  pre- 
testo di mala contentezza, non s'avrebbe più a temero 
pei nostri figli l'azione de' loro principii troppo palese- 
mente avversi a quanto succede non solo fra noi, ma 
nell'Europa intera. 

È questo liberamente diciamo,. perche crediamo me- 
glio sì sappia per la nostra riposata parola, anzi che 
dal grido indomato del popolo, grido che nessuno, ec- 
cilato che fosse, potrà mai dire ove finirebbe. 

Persuadiamoci che il popolo, avendo la coscienza de’ 
suoi bisogni c quella de' suoi diritti, va posto in con- 
dizioni da non esser tirato a partiti estremi, ne quali 
potrebbero andare insieme così il danno suo come quello 
del potere. Secondarlo adunque, poichè a' nostri tempi 
non è gia dal popolo che vengano le esorbilanze, cd 
aiutarlo con amorevole sollecitudine ne pare il miglior 
modo da far Si che il potere sia temibile a’ proprii no- 
mici, sicuro e presto ad ogni evento, 

Perciò quelle armi che il popolo in mezzo a' più 
caldi plausi al nostro re, gridava a gran voce sulla 
piazza, noi puro chiediamo; noi che ogni giorno le 
veniamo ricordando queste armi come malleveria della 
pubblica quiete. I ciò facciamo tanto più schietta- 


“mente, in quanto che la parola che oggi scriviamo 


a chiarire e a PRESTAMENTE ottenere, abbiamo ieri a 
sera, unili ad altri onorati cittadini, adoperato ad acchetare, 
a moderare Je romorose ma non ingiuste, nè inopportune 
domande, che i nostri fratelli facevano udire sulla pub- 
blica piazza. 

Tenemmo per debito di cittadini usare di quell'af- 
fetto onde i nostri fratelli ci confortano , per temperare 
il precipiloso bisogno, come teniamo ora per debito non 
manco solenne e sacro ripetere, che l'IRRESOLUTEZZA 
eil SILENZIO, mentre i fatti d'Europa parlano sì alti cd 
eloquenti, sarebbe partito degno dei nemici 
libertà costituzionali, e tale da mettere a 
la quieto italiana. 

Rammentiamoci 


dello nostre 
gran rischio 


che tra lagrime e sangue non 
Vha principio alcuno che possa più trionfare, c che i 
popoli non sì possono oramai più vincere che per il 
loro proprio volere. 

—————: 


LA SARDEGNA — LO STATUTO — I PRIVILEGI. 


Ant. IL 

Mi riserbavo di ritornare sovra lo statuto ed i privi 
legi antichi della Sardegna: ed ora il faccio, onde la 
pubblica opinione possa formarsi sul loro intrinseco va- 
lore. Lo statuto ebbe origine nel 1355 per atto spon- 
taneo del re d'Aragona Pietro dello il Ceremonioso. Mi- 
nacciato il suo trono novello dal più potente de’ dinasti 
sardi Mariano d'Arborca, passò egli in Sardegna per raf- 
fermarlo, e porlo in salvo dagl'inimici assalti che pote- 
vano rovinar l'opera del conquistatore D. Alonso. Chiamò 
allora a parlamento in Cagliari i prelati, i baroni, i gen- 
tiluomini ed i rappresentanti delle città, onde consigliarsi 
con loro di quanto potrebbe conferire alla salvezza della 
corona e cello stato. Ecco gittate le prime fondamenta 
dello statuto sardo. Fu questo un atto di alta. politica : 
fu un mezzo potentissimo per consolidare la novella si- 
gnoria, Così, ad imitazione del reame d'Aragona, prese 
a congiungere anche in quello di Sardegna il regato col 
clero, colla nobiltà feudale, coi comuni: i quattro ele- 
menti appunto della sucietà nel medio evo. Così strinse 
vincoli indissolubili tra i reali d'Aragona e la Sardegna, 
e ponendo questa a parle delle libertà politiche e civili 
degli stati ereditari, le diede a divedere come grande- 
mente la teneva in pregio e la repulava una delle gemme 
più belle dell: sua corona. L'opera polilica di Pietro; 
indi a sessantasei anni ricevette perfezione e stabilità dal 
re Alfonso V, che recatosi anch'egii in Sardegna con- 
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vocava in Cagliari (1421) e confermava il parlamento 
siurdo. Ragunossi in appresso ogni decennio: non fu mai 
a parte del sovrano potere che rimase intiero nelle mani 
del re; ma sibbene le facoltà sue erano limitate a vo- 
tare i donativi, ed a proporre tutto ciò che potrebbe 
accomodare al bene generale della nazione; e queste pro- 
poste diventavano leggi quando il Re le sanciva, il re 
che poteva liberamente approvarle o rigettario. Questo 
corpo politico rappresentava il clero, fa nobiltà, i cit- 
tadini, non già la nazione sarda: nè questo era fattibile, 
dacchè il medio evo non sapeva che fosse nazione nel- 
l'odierno significato. Ma ciò che vi primeggiava era l'ele- 
mento feudale, il più potente fra tutti, dacchè , dopo ta 
conquista aragonese, una rete di feudi si cera stesa dal- 
l'uno all’altro capo dell'isola. La baronia d'Aragona e 
di Catalogna se l'avea spartita; sicchè un palmo quasi 
di terreno non esisteva che immune fosse dell'abborrito 
giogo foudale. Per guarentigia dunque dei feudi e delle 
ampie loro prerogative travagliavano i baroni; per i loro 
privilegi i nobili minori; per le decime e le estesissime 
immunità clericali i prelati, i dignitari, i capitoli; per 
le loro sterminate franchigie e prerogative cittadine i 
corpi cìvici. Dunque lo spirito privato, non pubblico era 
la molla che muoveva i tre ordini che maneggiavano 
le cose dello stato, Ma ciò che più è notevole, il privi- 
legio pur regnava negli stessi ordini clericali e comunali. 
Il basso clero non aveva chi lo rappresentasse, e col- 
l’andar del tempo le ville che ritornarono alla corona, 
anch'esse rimanevano segregate dal consorzio colle città. 
N solo ordine militare era quello che tutto conveniva 
nelle corti dal più potente de' baroni sino al più po- 
vero de' cavalieri, dal più illuminato infino al più ignaro 
di lettere, Aggiungasi che l’ordine ecclesiastico era do- 
minato da prelati quasi tutti di stirpe straniera, ed in- 
differenti perciò alle sorti della Sardgena, Un corpo così 
ordinato se aveva un'indole contraria agl'interessi gene- 
rali della nazione, in cozzo con quelli de’ privilegiati, 
non era pur fatto per frenare gli arbitri del potere su- 
premo, Quello stesso Carlo V che spegneva la libertà è 
l'indipendenza dell’Italia, che imponeva silenzio perpetuo 
alle corti antiche della Spagna, lasciò in vita quelle di 
Sardegna, Lo lasciò in piedi anche quel Filippo Hi, la di 
cui memoria è cotanto trista negli annali della storia ; e 
continuarono esse a ragunarsi ogni decennio fino a ca- 
dere affatto fa stirpe degli Austriaci regnatori nella Spa- 
gna e nel Nuovo Mondo. Da questo fatto chiaro diventa 
che per lunghi sperimenti le corti sarde si tenevano a 
Madrid come un corpo fiacco, maneggevole, devoto, ob- 
hediente, 0 a dir meglio schiavo del potere: e si con- 
servavano non tanto perchè manifesta era la loro nul- 
lità politica, quanto perchè in esse miravasi uno stro- 
mento col quale i governanti potevano trarre dalla povera 
Sardegna, come di fatto avvenne, i sussidii che volevano 
per occorrere al bisogni della monarchia spagnuola. Una 
volta resistottero all'autorità sovrana’ quando. stava in 
pugno di Marianna d'Austria, reggente per l'imbecilie 
Carlo MH (1666): e resistettero per una cosa d'rateresse 
speciale, quale si era il privilegio esclusivo ai nazionali 
delle prelature e cariche dell'isola. Ma il fecero perchè 
la fiacchezza ingenita delle corti per un momento parve 
forza in cospetto della somma nullita della possanza so- 
vrana. E pure questa vinse, not sì tosto si riscosse dal 
letargo. Frutto della. resistenza fu la dispersione degli 
ostili all'autorità regia, l'oppressione delle truppe stra- 
niere e del terribile duca di S. Germano, meglio tiranno 
che vicerd dell'isola, Non può per altro negarsi che qual- 
che buona opera fecero le corti, o a dirlo più chiaro, 
i militari cui toccò l'iniziativa delle laudabili proposte. 
Ma nissuna riforma loro si deve che fosse. d'interesse 
generale nel governo, nella legislazione, nell'amministra- 
zione. Ned cra possibile, giacehè fioriva l'albero fatale 
del feudalismo, vivi erano ì privilegi, e le immunità di 
classi e di persone; lo spirito di nazione non era ancor 
nato, nè gli vomini si credevano uguali in faccia alla 
legge; ed ii nome di patria era ristretto all'angusto 
cerchio dove si nasceva. Se non che per due ragioni 
speciali dobbiamo trovare utilissima quella imperfetta 
rappresentanza nazionale : essa è stala di tempo in tempo 
una viva protesta contro la servitù. politica, un mezzo 
potente a conservare certi principii tutelari, come ap- 
punto che risicdesse nello stato il diritto di votare Je 
imposte, d'intervenire ne' suoi affari, di far cadere il 
peso della risponsabilità sovra i ministri del potere. Così 
pure servì a porre un qualehe freno agli ufiziali. stra- 
nieri che governavano le cose pubbliche dell'isola, ed in 
ispecie a que’ Vicerè che tante arride memorie di pre- 
potenza, di vonalità, di concussioni, di male opere la- 
sciarono nella storia sarda. Col 1698, come dissi già, 
ebbero termine le riunioni decennali del sardo. parla- 
mento. Vedremo poscia quali sieno stati in progresso le 
vicende di quest'instituzione. Pierro Mamuni, 
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SPIRITO DEI GIORNALE DI PARIGI 
DEL MATTINO DEL 26. 
Il Nazionale — La repubblica francese ha l'obbligo di organize 


zavo la società su basi affatto rmove. Se in questo momonto la 
repubblica è ancora di salute universale, alla sua volta avrà ad esser 


àncora di salvezza per questa rinnovazione sociale, Questa è con- 
dizione capitale sonza la quale non si istituirà mai nulla di sta- 
bile. Quelle classi che da tanto temipa sono stato scontentate, 
hanno diritto al lavoro, all'educazione, a un’ esistenza che non 
escludo il godimento di tutti i vantaggi della civiltà. Tutto quello 
cho si faccia in Francia, diromo anzi in Europa al disotto di 
questo condizioni, sarà fin dal principio colpito di nullità. Secondo 
moi, la repubblica dove mantenoro l'ordine e la sicurezza nol- 
l'interno , all’estero la pace fin che sia possibile, a meno d'essere 
provocati, e allora guai a quelli che ci provocassero!;Nell’interno 
la ropubblica deve promuovere il miglioramento dello sorti del 
popolo, e all'estero deve fraternizzare colle nazioni vicino. 

La Riforme. — La rivoluzione politica è compiuta, ma restano 
ad ordinare le istituzioni. Sta al governo provvisorio di prendere 
al più presto possibile (ali misuro che realizzino quest'utilo tras- 
formazione, IL popolo è sovrano, dunquozla sua volontà debb'es- 
sore formulata dalla leggo. Un governo provvisorio è solamente 
potere occasionale, essenzialmonte temporario como indica il suo 
nome. Egli non dovrebbe, nè può fondare da sò cosa alcuna di 
permanente e delinitiva. Tutto devo tendere ad abbreviare la 
durata dello sue funzioni, 0 a mettere il popolo al più presto 
possibile in condizione d’ intromettersi e decidere. Noi speriamo 
cho il governo provvisorio il quale siedo al palazzo municipale 
non imiterà quello dol 1830, che delegò i suoi poteri a un luo- 
gotenente generale del regno. Proclamando la repubblica esso ci 
dà la migliore dello guarentigie. Ma una repubblica senza isti- 


| tuzioni sarebbe solo un nome vuoto cdi senso, Per questo il go- 


verno provvisorio deve convocare, al più presto possibile , un 
congressa popolare. Nel 1792 la convenzione fu convocata 12 
giorni dopo il 10 d'agosto. Nel 1848 lo cose possono correre assai 
più presto, o questo è ìl massimo dovere dol governo provvi- 
sorio, 

La Presse — Confidenza, ordine, libertà. Ciascuno ritorni al 
suo posto ed all'ordinario tenore di vita. Tatte le guardio na- 
zionali allo loro file e si provveda all'unità del comando, 1 di- 
sordini per le strade non sono i più gravi, il peggio è la con- 
turbazione delle menti. La confidenza è il coraggio dello menti. 
Sospettate del popolo e si irriterà, confidato in lui 0 si acqueterà, 

Constitutionne! — Desideriamo sopra tutto l’unità, la grandezza 
e la libertà del nostro paese, la prosperità nazionale, l'unione 
di tutti i cittadini, Noi domandiamo dal nuovo governo libertà, 
ordino, altiva e patriotica amministrazione, a fino di organizzare 
tutto lo forze della nazione nel momento in cui le condizioni 
d'Europa, o ìl profondo mutamento che si è effettuato or ora in 
Francia può produrre all'estero i più gravi eventi. Il nostra picso 
deve essere pronto a difendere la propria indipendenza, e quando 
occorra quella delle altre nazioni. 

Sicele — Tra le misure che urgono oggi è principalissima quella 
di un poderoso armamento nel momento iu cui la Francia è 
forso chiamata a valersi glaviosamente della sua armata. Noi dob- 
biamo dare allo altro nazioni tale spettacolo di morale che ci 
faccia invidiati, cho renda per tutto il mondo onorato il nome 
del nostro paese. 

Commerce — Ciù che si deve assolutamente lodare senza re- 
striziono nel governo provvisorio è il buon senso cou cui esso 
delibera e risolve in presenza del popolo, e sotto la salutare in- 
fluenza delle sue inspirazioni. Il popolo è stato sublime. Il popolo 
è stata la Provvidenza visibile della Francia. 

IL Debats protesta d’essere sempre stato attaccato ai grandi 
principi inaugurati dafla Rivoluzione del 1789 6 confermati da 
quella del 1830. Dichiara d'essere stato sempre campione di li- 
bertà e d'ordine, e di voler continuare la generosa patrocina- 
zione. 

L' Union (ultimamente  Wnion Monarchique) — Il popolo di 
Parigi ha ben moritato di Francia e dall’umanità. In presenza 
di tali fatti non abbiamo nè paura, nè secreti pensieri. In Francia 
non vi sono più partiti, non v'è altro che Francia, 

Democratie Pacifigue — La rivoluzione è compiuta, completa, 
radicale. La forza morale ha trionfato della forza materiale. Ven- 
ticinquemila uomini di popolo risoluto hanno sconfitta tutt un'ar- 
mata che occupava ta piazza del Carousel. La rivoluzione di 
febbraio è fatta per attorriro tutti i governi reazionari. Le con- 
seguenzo sono incalcolabili, perchè questa rivoluzione coincide 
fortunatamente cogli sforzi della rigenerazione di tutti i popoli 
oppressi. Da questo giorno il trionfo della causa dei popoli è as- 
sicurato. L'unità federale e liberale d'Uuvopa diventa facilo, iv- 
resistihile, 


FESTEGGIAMENTI 

BaneLL — Anche questo cospicua largo dell’Astigiana fosteggiò 
col solito entusiasmo la Costituzione; non mancarono gli spari, 
nò gl’inni, nè, quel che è più, un discorso analogo del Par 
roco , e la colletta per i poveri. 

Revisziasco b'AstI. — Il deguissimo Prevosto di questo paese 
ci scrivo, che alcuni de'suoi contadini non accolsero con trasporto 
di gioia fa lieta notizia, perchè , in sulle prime , eredvttero { per- 
donabile inganno in contadini) che questa non ci fosse stata largita 
dalla liberalità del magnanimo Re nostro, ma si fosse ottenuta con 
mozzi indegni. Tostochè io li ebbi istruiti del cero , continua egli, 
si tranquillarono, e con la gioia nel cuore e il sorriso sulle labbra 
applaudirono anch'essi alla concessione del Re ccc. 

Gorrimo — La gioia fu al sonmno. Tutti gridavano, Viva il 
Rel Viva lo Statuto! tutti, nou eccelto i bambini, a cai le madri 
aveano insegnato il faustissino grido, Poi ci fu un pranzo misto 
a cuì infervenne il elero co'secolari ; poi un discorso elequente 
del Parroco, e un'abbondante distribuzione di pane, vino 6 for- 
maggio ai poveri del Comune, c a quanti si presentarono in tal 
giorno. 

Ivnra — Un bravissimo artigiano ci serive per dirci il pro- 
digioso cagiamento di contegno de'signori co’ poveri , 0 l'indici- 
bile fratellanza, ele s'operarono in questa città fortunata. Le 
parole del nostro corrispondente spirano gioia, verità e fran- 
chezza. Noì saremmo lieti che gli artigiani di tutte lo nostre pro- 
vincie facessero ceo al nobilissimo Epurediese che ci elesse a 
confidenti del suo tripudio. 


CARTEGGIO DELLA CONCORDIA 


Sonpivoro 15 febbraio. La riconoscente gioia generalmento de- 
stata nell'animo di ogni buon piemontese pelle concesse liberali 
riforme dal nostro Sovrano Carlo Alberto, è commendevole nella 
Comunità di Sordevolo, villaggio industrioso e manifatturiore 
della provincià di Biella , il quale fosteggiava il 19 febbraio l'av. 
venimento , che giù scrisse indelebile nelle sue immortali pagine 
l'istoria. 

Raccoltisi Li principali abitanti del pneso ad un banchetto po. 
polare a eui presero parto Te antorità comunali ed ecelosiastiche, 
dopo unanime evviva eccitato da analoghi discorsi , si apriva una 
sottoseriziono , il cui ricavo da applicursi allo stabilimento di un 
asilo infantile, o di una cassa di risparmio a giudizio de’ set. 
toserittori , già ascende ad un' egregia somma. 

Merita quivi particolar menziono il siguor Gio. Antonio Am- 
brosetti , primo proprietario del paese , il quale non prese parte 
alla sottoscrizione, perchè determinò, in memoria del fausto 
evento , di consacrare a tale stabilimento un fondo stabile di 
28 mila franchi incirca da ricavarne un annuo reddito a ciò ne- 
cessario. 

Lode ed onore al sig. Ambrosetti ed ai sottoscrittori della classe 
anche meno agiata, i quali in modo ugualmente generoso , con- 
corsero ad educar forso teneri cuori al primo palpito di ben or- 
dinata patria libertà, a cwi iniziò il Piemonte il grande suo so- 
vrano. Si procedeva quindi in corpo con bandiore alle funzioni 
parocchiali, ove veniva cantato un solenne Te Deum, 0 facovasi 
dono di una bandiera alla Comunità. Seguivano lieti canti, e mu- 
sicali suoni a splendida illuminazione, la cui luce non diradò 
mai con più lieti auspicii la notturna oscurità di que’ colli. 

Una distribuzione in numerario veniva fatta ai poveri. 

Misaxo, RARE I E A 


NOTIZIE 
TORINO 


N cavaliere Giacinto Collegno, che nel 1837 cera 
stato dal nostro Governo autorizzato ad accettare la’ na- 
Inralità francese , ha ora chiesto di nuovo ced ottenuto 
dal Re Carlo Alberto Ja qualità di suddito Piemontese. 
Tanto è vero che l'amore santo di patria non muore, 
per qualunque rivolgimento di casi, nei petti Italiani, 
cche esso quando suona l'ora della libertà Le del pe- 
ricolo si risveglia. solenne e poderoso.  Possa il forte 
esempio venir imitato in questi tempi da altri italiani 
che vivono ancora in terra straniera! Questo voto ac- 
colga specialmente nel generoso suo petto un antico com- 
pagno di sventura e di gloria del Collegno, il barone 
Perrone di San Martino, che per le sue virtù e pel suo 
coraggio tenne "in questi difficilissimi giorni il governo 
militare della città di Lione! 

Noi speriamo che questi onorati nostri concittadini 
esperimentati tanto nelle armi, saranno chiamati a di- 
rigere le cose di guerra nelle importanti vicende, a cui 
sì prepara il nostro pacse, 


— S. M. ha nominato: il barone Visconti gonerale di divi- 
sione a Torino; il marchese D'Arvillars generale di divisione di 
Alessandria ; il marchese Passalacqua maggior generale ; il cav. 
Manno maggior generale comandante della brigata di Savona; 
il conte Biscaretti maggior generale comandanie della brigata 
Guardie ; il conte di Robilant maggior generale aiutante di campo 
di S. M.; il cav. Mo maggior generale ; il conte Appiani inten- 
dente generale di Azienda; il cav. Fava di Bruno comandante 
della R. Accademia Militare; il signor Mosso, maggiore nel 1% 
reggimento di fanteria, brigata Pinerolo, al comando del corpo 
de'Cacciatori franchi; il cav. Lovera colonnollo delle. Guardie ; 
il cavaliere Gabutti maggiore al comando di Arona ; 1 cavaliero 
Giusiana Iuogotenente colonnello al comando di Chieri, 


— Il giorno 26 febbraio giungeva in Torino la Deputazione 
eletta del Corpo Decurionale di Genova, nella sua tornata del 
23, a rappresentare il municipio ed il popolo di quella città 
nella festa nazionale del 27. 

Componevano questa Deputazione i deenrioni Leone Doria f> 
ragioniere, Marco Massone, Gentile Gian Carlo, Balbi-Senaroga 
Francesco è Viani Francesco, ai quali pure gentilmente univasi, 
invitatavi, il duca Vivaldi-Pasqua decurione onorario qui vesi- 
dente. o 

Tutti i predetti decurioni intervenivano, col numeroso dvap- 
pello de' Genovesi, parte residenti e parte venuti espressamente 
dalla capitale della Liguria a Torino, alla solenne riunione fra- 
terna delle Deputazioni di tuiti i diversi popoli componenti io 
Stato. 

ll giorno seguente, recatisi i predetti decurioni inviati da (ie- 
nova a presentare i loro omaggi a S. M., ne ricevevano indivi- 
dualmente i più lusinghieri segni di particolare bontà o l’invito 
di sedere alla rega mensa. 

Dessì partirono quest'oggi alla volta di (renova, 


— Martedì obbe luogo al Salone della Rocca il pranzo de Ba- 
volardi sotto la presidenza dell'avvocato Ginet. 11% erano i com- 
mensali, e da più viva allegria unita alla più saggia moderazione 
non cessò un istante di regnaro in quella patriottica riunione. 
Numerosi e bellissimi briadisi furen portati, tra i qeali ne piace 
menzionare © distinguere quello al Ze e un'altro all'Italia. 1 
generosi sentimenti espressi in queste parlate ci raffermano sem- 
prepiù nel vivo amovo che portiamo e porteremo sempre al no- 
stri bravi fratelli della Savoia. 


Inefinmeemenseda a scena 


CRONACA POLITICA. 


ITALIA 


STATI PONTIFICII — Roma 25 febbrawo H mal umore è 
generale nelle provincie , ne si contentano di paciliche dimostra- 
noni, come per lo snnanzi ma procedono a fatt Diversi sono 
i monti o 1 feriti, parte per partito, porzione per vendelle pati 
colui Divers: governatori furono cacciati, e ben lieti che souo 
d esserne usciti così a buon mercato 

— In Ancona giunse ur derio di guerr  mglese  Appeni 
giunto, dimando s0 erano attivati 1 Ledesehi Di tale iucluesta 
fu tosto informato il governo con immediata staffetta 

— Nel Bolognese vi e la massima energia, e non manca n 
Roma, sebbene sia minore (Corr Merc) 

— Il Consiglio comunale di Roma adunato ieri n Campido- 
glo, udito un discorso del senatore piimope Corsini sul dovere 
e sulla nocessita di procurare lavoro ai molti bisognosi , deter- 
mino di daro un volo di fiducia, col quale st autorizzo fa ma- 
gistratura a contrerie per ota un debito di 200 mila scudi, ad 
effetto di edificare piccole case per uso della classo indigente , 
dentro 4 recinto di Roma, in luogo dove non steno edilizi an- 
Uchi, apparenti 0 sepolti, incluso un monumento in onore del 
sommo Lontefice (Lega Ital) 

— Riceviamo oggi sicura notizia ché SM il Re Carlo Alberto 
di Sardegna , ben licto di appagare 1 desuleri del Santo Padie, 
diretto ad avere degli abuli, riputati cd esperti uffterali superiori 
per condiuvaro la milizia pontificia, ha immediatamente dato le 
opportune disposizioni tanto per la scelta quasto per la partenza 
der modesimi Ld 1 prova della soddisfazione, che incontra la 
stessa Maostà sua nell aderne ad una ncnesta del Sommo Pon- 
felice , cur trovasi stretto con amichevoli rclamoni , da pur vo- 
tuto disporro che tali ufliciali nella temporanea loro assenza non 
s intendano monomamente pregiudicati negli avanzamenti della 
carriera intrapresa sotto le bandiere del proprio Sovrano 

(Gazsetta di Roma) 

TOSCANA — fer l'altro approdo nel porto di Livorno, pio- 
vemente da Tolone, la fregata a vapore da guerra francese 
1 Asmodeo, comandata dal sig Do Rigandy, capitano di vascello, 
0 cannoni o 260 persone d'equipaggio Ha portato per noi 7200 
fuah a percussiono e 900,000 lulminanti Ld ha a bordo pol 
Governo Pontificio altri 12,000 fucili (Riforma ) 

DUE SICILIE Aapol 22 fibbrao — Si e ordinato 1 acquisto 
di 10m fuer per fa guardia nizionale Si niapina fa fabbrica 
d'arme in Porre Annunziata Cosi gli opera lavorer inno , 1 erttadini 
avianno mezzi di difesa 

— Il ministro Scovazzo ha dato la sua dimissione Sicrliano 
amantissimo della sua patria, ferso non hi potuto - Ma a che 
ingolfarei ne'forse! Delle faccende di quei nostri fratelli non co- 
noscamo nulla, assolutamente nulla, perche il governo nonsi degna 
dire una parola sola a questo proposito St parla di bombe, 0 
palle spedite alla cittadella di Messina Perche? I mimistia tac 
ciono Sito a quando taceranno? Stiamo a vedere 

— Jen verso il mezzo giorno enuiarono in rada tre vascelli 
roglosi ed una fregata a vapore Altri te sono a Castellamare 
Molte 0 varie congetture su questa flottiglia, e moltissime strane, 
e sparse ad ate, 0 male interpretate La piu probabile e che 
lord Minto, 11 quale doveva andar in Sicilia, l'avesse qui nichia- 
mata per non mostrare di farsi seguire da tanta forza di armata 

(Leiscatto ) 

— Di Sicilia nulla ancora di risoluto — Una fregata austriaca 
Voleva mettere a terra | equipaggio per fare, diceva, provvigioni 
Il presidente del comitato di Palermo spose che il capitano 
mar dasse una nota di cio che occonrevagli, 6 ne safebbe for- 
mito ma la bandiera austriaca non presentate ai Siciliani tal 
simpatia di principu da permetterle che dimotasse lungamente 
a vista di Palermo {Pallade ) 

Dispaccio telegrafico, da Marsigha d 92 febbrawo 1818 

Il Leonidas che arrivo questa mano dal Levante, ancoro il 17 
a Messina Mi annunzia che la pru grando agitazione regnava 
Im questa citta, in cui la nuoya costluzione era stala nbutita 
Molti Palermutani giungevano con artiglienia pes sostenere 1 Mes! 
finesi Si apparecchiavano ad assale il forte delli marmi a, che 
c munito di una forto guarnigione 

Alcuni assassinamenti erano stati commessi nella citta con hat- 
bue circostanze (Monateur) 


STATI ESTERI 


FRANCIA — I signor Rotschild ha mandato alla Mame di 
Pang: b0fm fianchi per 1 fonti, ed ha fatto sapere al governo 
Provvisorio cho egli centmuerebbe a mantenete 1 suoi impegni 
collo stato per l’ullimo imprestito {Debate ) 

— Parigi 24 febbraio — lu nome del popolo francese 

Proclama del gorerno prottisorio al popolo fi ancese 

Un governo retrogrado e oligarchico e roveserato dall’erorsmo 
del popolo di Parigi Questo governo fuggi lasciando dietro se 
Una traccia di sangue che gli vieta pei sempre di 1tornare 
fopra 1 stoi passi 

Hi sangue del popolo fu sparso come a luglio, ma ota questo 
generoso sangue non sara piu ingannato figli ha conquistato un 
governo nazionale e popolare in relazione coi diritti, 1 progressi 
€ la volonta di questo grando e generosa popolo 

Un governo provvisorio, uscito per acclamazione ed urgenza 
dalla voce del popolo e der deputati dei dij artimenti, nella «e- 
duta del 2% febbraro, e investito momentaneamente della cura 
di assicurate è di organizzato la vittoria nazionale 1 gli © com- 
Posto dei signori Dupont (de lLute), Lamartine, Ciemenx, 
Arago (de | Institut), Ledru-Itollin, Garmer-Pages, Marie 

Questo governo ha per segretari 1 signori Armand Martast, 
low» Blanc, Fordimand Ilocon, L Aubert 

Questi cittadini non hanno csitato un momento ad accettao 
la nussione patiiottica , che loro veniva imposta dall’ugunza 

Quando Ja capitale della Lranera è in fuoco, il mandato del 
Boverno provvisorio e nella salute pubblica Tutta la Francia lo 
cemprendera, e gli presterà il concorso del suo patuiotusmo Sotto 


il governo popolare che proclama il governo provvisorio, ogni 
cittadino è magistrato 

Francesi, date al mondo l' esempio che Parigi ha «ato alla 
lancia; pioparatevi coll'ordine e colla confidenza im voi stessi 
alle forti insbituzioni cho vor sarete chiamati a darsi 

ll governo provvisorio vuole la repubblica, salvo la ratifica 
del popolo, che sarà immediatamente consultato 

L'unità della nazione e oramai fatti di tutte le cla si di citta» 
dini che la compongono, il governo della nazione per se stessa 

La liberta, Icguaghianza e la fiatellinza pei principi, il po- 
polo per divisa 0 parola d ordme, ecco il governo democratico 
che la Francia da a sc stessa, e che 1 nostri sforzi sapranno 
assicurarle 

Membri del governo provvisorio Dupont (de l'Eure), Lamat- 
Une, Crémeur, Ledia-Rollin, Garaier-Pages, Mavie, Arago 

Segretari Armand Marrast, Lowis Blane 

In nomo del popolo francese 
Alla guardia nazronale 
Cittadini! 

Il vostro atteggiamento in questo ultime e grandi giornate fu 
tale quale s1 doveva aspettare da tomimi da luogo tempo eser- 
citati alle lotte della lnberta 

Grazie alla vostra fraterna unione col popolo, colle scuole, la 
rivoluzione o consumata !' 

Ta patria ve ne sara riconoscente 

Oggidi ogm cittadino fa parte della guardia nazionale, tutti 
debbono attivamente concorrere col governo provviaovio al trionfa 
regolare delle pubbbche liberta 

N governo provvisorio fa assegnamento sul vostro zelo, sulla 
vostra sollectudine a secondare 1 stor sforzi nella dillicile mys- 
sione che il popolo gli ha conferito 

I membri del governo provvisorio Dupont (de l’Isure), FAtago, 
Marie, Lamartine, Gremicor, Ledru-Rollm, Garmer-Pages 

Segretari Pons Blanc, Armind-Mattast, Flocon, Aubort 
Seguono tro alti proclami gia stati stampati nella Concordia 
del 41 marzo 

— Îu nome del popolo fr. ncese Il governo provvisorio decreta 

È vietato ar membri dell'ex-cattera dei Pari di r1unusi 

Parigi 2% febbraio 1848 

Dupont de t' Eme, Lamartine, Ledra Rollin, Ad Cremieua, 
Mane, Arago 

— lutto cio che conceino la dneziene delle belle arti 0 dei 
musei, cho primi era nelle attribuzioni della lista civilo, costi- 
tua una divisione del ministero dell'interno 

Il giuri incaricato di ticevore 1 quadii per le annuali esponi- 
zioni sara nommato per elezione 

Gli artisti saranno a cio convocali da un prossimo deeroto 

La sala del 1848 sara aperta sl 15 marso 

Ledru-Rolln 

— Il colonnello Damoulin, antico arutante di campo dell impe- 
raloro , e inearicato del superiore comando del Louvre e della 
sorveglianza particolare della biblioteca del Loumno e del musco 
nazionale Il signor Felice Bouvier gli e aggiunto 

I 2% febbraso 1848 
Per delegazione del governo provvisotio 
Hi ministro provvisoiro della pubblica istruzione 
fanvoi 
Lamartno, Ad Cremeni 
ll governo provvisorio nomina il signor Sant-Amand, capitano 
della pinna legione, comandavte del palazzo delle Tuilevies 
Fatto al puazzo di eitta, 1 2% febbraio 1848 
1 membre del goro no provi isorio 
Ad Cremicux, (ratmier-Pages, I edru-Rollim, Dupont (de l'Eure) 
Dispaccrw telegrafico del 25 febbi aio 

La repubblica fu proclamata a Dijon 

Bordeaux gode la piu grande tranquillità 

A Sours, a Rouen e m altre citta, commissioni hpartamen- 
tal 0 municipali sono instittite per lo stabilimento del governo 
repubblicano 

Nessun avviso annunzia che 1 otdine sta stato in alcun luogo 
intcarotto 

— Il governo provvisorio della repubblica francese ricevo da tutte 
le parti numetose adestaoni Gli oftmeiali generali di terna e di 
mare, 1 membri del consiglio di stato, della corte di cassazione 
e di altri corpi giudizian si aflrettano di offese il loro concorso 

Repubblica Trancese 
Proclama del governo prorsasorto, ar cittadini di Parigi 

Gittadim di Parigi! L'emozione che agita Parigi, compromet- 
terebbe, non la vittoria, ma la prosperita del popolo Issa ritar- 
derebbe il bonefizio di tutto cio che egli ha conquistato in queste 
due giornate immortali 

Quest emozione si calmera presto, perchè cessarono 1 fatti cho 
ne erano la cagione icale Il governo rovesciato il 22 € fuggito 
L armata d'ora in ora ritorna a' suor dovere verso il popolo e 
alla sua gloria, e conosce che alla sola nazione essa deve la sua 
Vita 

La Gicolazione, sospesa per le barticate, si mistilbulisce pru- 
dentemente, ma 1apidamente, le sussistenze sono assicurate, i 
panattieti che abbiamo osammnati, sono provvisti di farma per 
Uontiamgue gioni — È genciali adenscono nel modo 1 piu 
spontaneo e il piu completo alle nostre determinazioni — Uua 
cosa sola ritarda ancora il sentimento di pubblica sienrezza, la 
gitazione del popolo che manca di lavoro, e una mal fondata 
diffidenza che tien chiuse le botteghe © impodisce le transazioni 

Domani | inquieto agitarsi di una parte delle popolazione che 
solite, s1 calmera sotto l'impressione det lavori che riprenderanno 
il doro corso, e degli asitiolamenti assoldati che il governo prov- 
visorio ha dettato quest oggi Non sono piu sctumane che 
domandiamo alla capitale e al popolo per la riorganizzazione com- 
pleta del governo provvisorio, e 11 1istabilrmento della calma che 


sola produco il lavoro Due giorni ancora ela pace pubblica sara 
completamento ristabilita! due giorni ancora e ta hberta avra 
stabili ed mesncusse le sue basi! due giorni ancora ed il popolo 
avra il suo governo 
20 febbraio alla seta 
1 membri del goserno provvisorio della repubblica 
Dupont (de 1 Eue), Arago, Lamartmo, Lediu-Rollin, Marie, 


i 


Garnier-Pagés, Louis Bano, A_Mavrast, Fordmand Flocou, Al- 
bert, cuvrioi ù 
AL armata 


General, uffziali e soldati 

Ìl potere, co' «or attentati contro li lborta, il popolo di Pa 
tigr colla sua vittoria, hanno contribuito alla caduta del governo 
a cu nvevate picstilo giuramento Una fatale collisione insan- 
guinava ta capitale Hi singuo della guerra cile, è il sangue 
che pre vipugni alla Francia IL popolo tatto dimentica in strin- 
gendo la mano de' suoi fratelli che portano la spada della Fran- 
ua La Govorno provvisotio è state creato lo volle l'impertiosa 
necessita di preservare fa capifalo, di ristabilir l'ordine e di pro- 
parare delle costituzioni alla Francia 

Vor salulereto, no siam certi, questo vessillo della patria, 1i- 
messo nelle mam dello stesso potere che prnno ebbe la sorte di 
imatborarlo 

Vor comprenderete che le nuove e forti istituzioni che vanno 
ad uscire dall'assemblea nazionale aprono all armata una carriera 
di abnegazione e di servigi cho la nazione hibera apprezzerà 0 
ricompensera meglio che 1 10 

È d'nopo mstabilire Vumia, un momento alterata , fra l'ar- 
mata ed il popolo 

Giurato amore al popolo, dove sono 1 vostri padri, 1 vostra 
fratelli ginrato fedelta alle sue nuove istituzioni, e tutto sara 
dimenticato, eccettuato il vostro coraggio e la vostra disciplina 
La Iiberta non vi ciedera pm altri saerifizi che quelli di cui 
avreto a gioire davanti a le, e a glorilicarei in faccia ar suor 


nemici 
I membri del goserno prossisorio della 1 pubblica fi ancese 


(Momteur) 
Repubblica Franceso 


Il governo prossisorio dilla repubblica fi ancese 
Informato che alcuni militari hanno diserlato e rimesso le loro 
armi, dd gli ordini pu severi, ne' dipartimenti, affinchè 1 mi 
litari che abbindonano 1 lora corpi, siano arrestati e pumti se- 
condo il rigore delle 'eggi 
1 paese non ebbe mai tanto bisogno della sua armata per as- 
sicurare al di fuori la sun mdipendenza , e nell'interno la ana 
liberta H governo provvisorio, prima di faro un appello alle 
leggi, s1 appolla al patriotusmo dell’armata 
Pel gorerno provvisorio della repubblica francese 
ftepubblica Franceso 
Il goserno piovisorio della repubblica fiamese decreta 
Gli oggetti impegnati al monte di pieta dopo il 1 febbraio, e 
consistenti in ingente, vestimenti, panni eco il cui prestito non 
oltrepassera 1 dieci franchi, saranno renduti ar depositanti 
Ho ininistro dello finanze e incaricato di provvedere alla sposa, 
che cagionera l'esecuzione del presente deerolo 
Repubblica Lranceso 
I governo provsisorio della 1 (pubblica francese deci eta 
Le Tuileries serviranno d'ora in avanti d'aslo agl mvahdi al 
lavoro 
Repubblica Francese 
HI forte di Vincennes e tutti gli altri che circondano Parigi c 
la caserme, liauno ricanosciuto il governo provvisorio 
La più grande sicurezza regna oramai pol trionfo della ibertà- 
La provvista per la capitale di viveri e di sostanze d'ogni ge 
nere e assicurata 
Repubblica Francese 


Atti del governo provsisorio della repubblica francese 
IL governo provvisotio della repubblica decreta 
If generale Subervie e nommato mmistro della guerra 
H gencralo Bedenu è nominato comandante della 41 divisione 
militare 
Il sig Trenno Atago e nominato comnussamo del governo 
provvisorio presso la dunezione generale dello poste 
IH sig Gumard e nominato capo dello stato maggiore generale 
della guardia nazionale di Parigi 
JI sig Buchez e nominato aggiunto al mane di Paugi 
11 sig Recurt, aggiunto al mance di Parigi, e delogato dal mano 
di Pavgi prosso ta prefettura 
II generale Duvivier e incaricato dell'organizzazione della guat- 
dia nazionale mobile, di cur e nominato comandante generale 
Palazzo di atta di Parigi, il 20 febbrato 1848 
Membri del goserno provvisorio della republca francese 
Dupont (de l'Iute), Famartino, Mattie, Garmer-Pages maro di 
Pavigi, Ledru-Rollin, Arago, A_Cremieux, Lows Blane, Ferdi 
nand Hlocon, Marrast, Albert operaro 
Repubblica Francese 
HI governo provvisorio decreta 
1 funzionari dell'ordine civile militare , gindizianio e ammi 
mstrativo sono sciolti dal loro giuramento 
Palazzo di citta di Parigi, 11 23 febbraio 1848 
I membri dl goreino provaisorio della ripubblica fr aneese 
Repubblica francese 
Il govaino provsisonio decreta 
Le guardie nazionali, disciolto dal precedente governo, sono 
uoiganizzato di diitto Lsse ripigheranno immediatamente il loro 
servizio in tutta la repubblica 
1 membrs del governo provaisorio della repubblica francese 
Repubblica Francese 
Il governo provvisorio decreta 
Ventiquattro battaglioni di guardia nazionale mobile saranno 
immediatamente reclutati nella citta di Parigi 
Larrolamento comincia fin d'oggi, a mezzo giorno, nelle do- 
dict podesterie (manies) del cncondario, ove sI trovera il suo do- 
micilio > 
Queste guardie nazionali riceveranno fa paga di un franco e 
cinquanta centesimi per giorno, e saranno vestile cd armate a 
spese della patria 
Il ministro della guerra c incaricato di concettarsi col co- 
mandante generale delle guardie nazionali della Senna, per l'ot- 


gamzzazione è la pronta istruzione e l armamento du suddetu 
battaglioni 


Palazzo di atta, 20 febbraio, 7 ore del mattino 
Republica Francese 


Il governo provvisorio mette tulli 3 detenuti politici an libertà 
25 febbraio 1848 


Camena pei Derurari— 24 febbraio 


Presidente invitato ad aprir la seduta prende il tempo che 
la Gomera si muniva ne'suor uffizi, e chiama 1 deputati a pub- 
bli a discussione — E circa un'ora pomertdiana LI signor Lat 
fitte propone che la camert si diebiari 10 permanenza — Ci si 
oppone Luter, De Cimbaceres sostieno la permanenza 1) Pro- 
stiento scioglie da questione dicendo che la seduta rimatta a- 
pati finche non «ti proponga di chiudela — 11 ceduti e 
ospesa, l'assemblea e vivamente aptata; il nome d'Odilon Bi 
rot, che e nominato, dicesi, presidento del Consiglio, è protetito 
da molti membri che sembrano attoniti della stila assenza — Di 
prade al rumore dellabdicazione del Re in favore del Conte 
di Pavigi sotto la reggenza della duchessa d’Orleans 

In questo punto (un'ora 112), dopo essere stata annunziata, entra 
alla (mera hi duchessa d'Orleans tenendo con l'una mano il Conte 
di Parigi, el Buca di Ghutres collalta È accolta tra To ac- 
dlomazioni e 1 gradi di toa la Duchessa d Quleans! vua al Conte 
di Parigi! rna dl Re! via la Reggente! Questi vanno ad assi 
deri sopra sedili disposti in fretta nell’eniciclo appie della. trr- 
Duni IL duca di Nemonrs accompagna la duchessa Molti nfi- 
nali e guardie nazionali Te servon di scorta Un certo numeto 
di persone stramere alla Camera entia pui nella sala una grande 
ansieta traspare da 1 tutti visi — BI signor Lacrosse ciicde che 
Ta parola sta data a Dupim che condusse alla Cimera il Conte 
di Parigi Non l'Ao chicata, dil'egli Ma numerose voci invilan- 
doto a parlare, signori, continua, 101 conoscete la situazione, le 
manifestazioni della capitate, e dl lmo risultato, ce labdicazione 
del Re m farore del Conte di Parigi con la reggenza della duchessa 
d'Orleans A questo passaggio s1 rinnovano fe gna dette accla- 
mazioni, € Dupin dice che non son le piame ne pel nuovo Re, 
ne per la Reggento ssa trarerso @ pu la Puallerw e la piazza 
della Concordia, scortata dal popolo, dalla guar cha nazionale, ed 
csprimendo la ferma rolonta di non amministrare che col senti» 
inento profondo dl pubblico anteresse, del voto nazionale, della glo- 
via e prosporta della Francia — At signor Bartot e chiamato da 
moltissime voci alla tribuna Dupm insiste perche al sentimento 
teste manifestato in modo non equivoco dalla Camera sia con- 
alatato Diverse voci a sinistra a all'estrema sinistra gridano Ao, 
no aspettiamo 1 signor Barrot! un qoieino prarrasorio! 

Dupin domanda che l'atto d’abdicazione e le acdlamazioni di 
cur parlo sieno iscritte nel processo verbale Succede una viva 
e umiyersale agitazione, dicono ancora alcune parole il Piest- 
dente e Dupim invano tenta di farsi sentite il signor Matie 1 
signor de Lamartine dominda che sta sospesi la seduta atteso 
il rispetto dovuto msteme alla rippresentanza nazionale e alla 
presente augusta procipes a I duca di Nemour» e molli depu- 
tati s accostano a questa e paro È nvitino a ritnrarsi, essa non 
stmuove, e il signor Licenetto volgendosi al Presidente dice 
la summa pimcipessa brama rimane qui JI Presente mvita Ta 
Camera al inpetto e al silenzio, por dopo alcune parole di Ou- 
dimot, invita fe persone cstranee alla Camora a ritirarsi (n0, 20) 
In questo punto la principessa preceduta dal duca di Vemonis, 
segrita dUsuor figli, va a collocarsi tra lo acclamazioni quasi 
universali sugli ultimi banchi del centro sinto I deputati del- 
L'ultima stistra stanno impassibili al loro posto Gli stranieri 
affluscono scmpie pi nella Gamera Odilon Barsot entra nella 
Camera HI signor Mate, che non hi mat dasciati la tribuna, 
prende la parola per domanduo che sia stibito ordinato un go- 
verno provvisorio Egli appoggia la sua domanda all'urgenza di 
prendete un partito contesta alla Camera il potero di fare una 
nuova reggenza Prendoce il mio partito, dic egli, e fo lo imman- 
tinente conoscere a Parigi, « dl ul mezzo ch ristabilire la quate 
— Invano tenta di parlare il signor de Genoude H signor Cre- 
muene dice che la Branca si e troppo allrettata nel 1830, c che 
nel 1848 vuol procedete regola mente legalmente, fortemente Do- 
manda anch’ egli un governo provvisorio composto di cmquo 
membii, incaricato di creare mtituzioni fe quali proteggano tulte 
le parti della popolazione Paga un tubuto di rispetto alla du- 
chessa d Orleans, e alla famiglia reale, la quale, dicegli, bb 2 
il tristo onore di condurre alla 1ctiua del suo cigqro, c fu denes- 
simo accolta dal popolo sparso sul cammino (su epito tumultuoso De 
Gienoude ron vuole ne la reggenza, ne il governo provvisono , 
la sola cosa legale a farsi, secondo Tui, e Lassembramento della 
nazione — Odilon Batrot dopo alcune parole sentito sul biso- 
guo presente di concordia, dice, da corona di lugo riposa sul 
capo dun fanciullo € duna donna Va duchessa st alzi 0 saluta 
assemblea imitato da de, fa To stes o H conte di Paugi — 
Tutto, continua egli, se puo concilare, € colu chi ha a coraggio 
ih prendo si la 1isponsabilita d'una guerra cnile m Franca < reo 
m faccia dell'universo del put qrande misfatto (onchiude col do- 
mandare la reggenza della duchessa, € Un ministero preso nelle 
opinioni piu provate — Do la Roche faquelem clucde che sia 
convocata la nazione, ma mentre parla una fiuppi  d'uonnni 
armati, guudie nazionali, studenti, operai, penetra nella sala, e 
va sino all'emiciclo I condottieri di questi: guidavano Nor c0- 
gqhamo la decadenza ll Re! la decadenza! H presidente st copre 
e dico Non ha suluta piu im questo momento Uno stranicio 
alla Camera, il siguor Chevalier, antico redattore*della biblioteca 
storica, salo la tribuna. grede e confissione generale) È gli domanda 
che la duchessa e il conte di Parigi abbiano il coraggio di 1e- 
cas: a’ baluardi in mezzo al loro popolo Se 4} popolo non con- 
sento 4 dar loro il potere, la sola cosa che 1imimo a far, se- 
condo hu, e di stabilite subilo un governo La confusone e il 
tumulto passano ogni limite — Un Gttadino im abito d ufhetate, 
e chi si dice essere essere il signor Dumontn comandante del 
palazzo di cilta in luglio 1530, sele alla tubuna depone sul 
marmo l'asta d'una bandicra tricolore Signore, egli dice, 27 popolo 
ha oggi raconquistato la sua mdipen enza c libata comi nel 1530, 
t0. sapile che il bono € stato ora infranto alla Pull e gittato 
dalla finestra — Grennenx, Lediu Rollin, Do Lamartine compa 
riscono risicaio alla tribuni Dalla tolta escono 1 gridi Von pes 
Borboni! — abbasso 1 baditni! — Lediu Rollin chiede silenzio 
in nome del popolo È ubludito Lgh protesti contro il governo 
stato proposto or 011 alla tribuna Nel 1852, discutendosi 1a 
legge di 1cggenza, to sostenne qui solo che non potera essere 
fatta senza un appello al paese: Ner 4791 nel testo stesso della 
costituzione du dichitatato che assemblea stossa costituente, con 
poteri speciali, non poteva fusi nua legge di icggenza Se ro 
persistele , continia cpl, noi ce datto emo ancora mm nome di que 
sto testo del 9/, che ruoli un appello al paese, porch» la regganza 
sa fatta possibile 10 spar,imento del sangue non puo cessare 
che quando 1 pumeipii sioni satislatti (54, sì) To yi domando in 
nome del popolo quali guarentigie @ da il governo che «i vo- 
leva qui, non ha guari, mtramizzare (brato, Daazo) 

1 sig Bernyer — Aflrcttatevi, condluudete, un governo piov- 
visorio! 

Lodiu Rollin invoca la storia del Lo e del 30, quando la 
Trancio si oppose nzualivento alle abdicazioni di Napolrone è 
Carlo X 

Si sig Berio — Conchiudete! Nor Tu vippi amo Listorta E gli 
conchiude finalmente col domandare un govono provisorio no- 
munito non dilla camera, ma gal popolo Un governo provisonio 
e uno immediato appello a una camvenzione che regolatizzi 1 di 
nil del popolo 

H sig de famartino, salutito digli applausi, conuncia col dire 
che non puo a meno di prender parto all emozione. gencralo 
causata dal vedere tina piiucip essa pittarsi col suo figlio mno- 
conte n mnezzo alla tippre cntanza del suo popolo Mi un eno 
4‘one non stabilisce un duitto ni un govcnito di 80 milioni d a- 


bitanti Importa a tutti di comontate un governo popolare, so- 
lido, indistruttibile ( applausi) Gli e per questo che vengo ad 
appoggiare la doppia domanda che avre fatta per il primo a 
questa fibuna se l'avessi potuto o 
Fa domanda d'un governo di ne essita, d’ordme pubblico 
che stagni il sangue, c anesti la guerta civile. (acclamazioni) 
{Ln uomo delli folla che pia im piedi nell'emicielo , ritorna la 
sua scitbola alla gorna cetimando Wnaro! brero!) Dun go 
terno (continti l'oratore) che non pregnedichi nulla né a' nostri 
doti, ne a' nostre risentime ite, né alle mostro simpatu , nè alle 
collo mosti, dil goveino diffimtuo che pracerà di darsi al pacse 
consultato — Malti presentano dl sig Be Lamartine una lista di 
nomi che delibino comporto il governo provvisorio Aspettate! 
sclama | oratore questo gorerno @ud pu missione di stabila la 
trequa ha 3 cittacdim, € di prparar  sulato le mise. necessarie 
po convocare tutto il parse, tutti quanti hanno mel loro titolo di 
nomi il duitto di cittadini applausi prolungati) L'oratere vor 
rebbe dire incora alcune cose, tuando si sentono rimbombare 
di fuori violenti colpi all'una delle tribune pubbliche Le porte 
sono ben presto rovesciate, e popolani misti a guardie nazionali 
vi penetrano giidando — 1bbasso la camera! abbasso 1 deputati! 
Uno di questi uomini volge da canna del fucile verso 
Von trate! non tuate! si guida da ogni parte, e il 
signor De Lamartme che parli e l’uomo del fucile ubbidisce — 
HI signor Sauze che e tima to al seggiolone , riclamato invano 
pu volte il silenzio, dichiara sciolta fa seduta, e pronuncia que 
ste parole Qui L'assemblea della camera de deputati cessa, ma dl 
popolo armato di fucdi, di scrabole, inisto a guardie nazionali, e 
un corto numero di deputati della sintittà rimangono nella sala — 
Dopo alcuni momenti di tumulto, il signor Dupont (de PLure) 
site al posto del presidente De Famartino, che @ ancora alla 
tubuni, cerca di domare il tumulto sempio crescente, e co- 
minca a leggere la Ita del governo provvisorio — 1rago, 
Carnot 
Lo strepito cresce tuttavia il sig Mation, deputato, dice a 
Do Lamartine Non lasciate la ti ibuna! 
Una voce Ascoltate questi nomi! 
Un uomo amato di un file Chiodiam sole un po’ di si- 
lenzio pei senti questi nomi 
Un altra persona. Dal silenzio dipende la salvezza di tutti fo 
dimando perche sta sentito al sig Dupont (de 1 ue 
Una sore Dupont de | Eure) prima di tutti 
Un'altta soce Viva la repubblica! 
Una delle persone che d'affollano intorno a De Lamartine In 
nome del popolo, silenzio! fasciate parlare De Lamartine 
De Lamartine Un momento di silenzio, signori (17 silenzio st 
la un istante) Proclamiamo 1 nomi di coloro che debbono com- 
sotie il govono provvisorio | Braro, braro! Vaa Lamartine! 
La al fracasso  nicommon De Lamartine si utra al di dictro 
della tribuna Pinalmente Dupont (de Ile) dice vi st pio- 
songono 1 nomi che debbono comporre il governo proviisonio 
Vili Atago, Limartine, Dupont de l'Lure), Gremicux (stre- 
pito © aquazione 
suaderc il silenzio 
Una soc Convien che si sappia che il popolo non vuol piu 
re La repubblica! 
Molte rue Deliberiamo subito 
Una vote Sediamo, prendiamo il posto de’ venduli 
Un'altra roc Non più Borboni! Un governo provvisorio, por 
la repubblica 
Un' ala voce Nor chiediamo che venga proclamata la re- 
pubblica 
Dupont (de 1 Lure ) legge l'un dopo l'alto 1 nomi seguenti, 
che sono nipetuti ad alta voce da molti stenogiali Lamarlne 
(sì, se, Ledru Rollm (63, s*, Atago (s,, sì), Dupont (de 1 Luro ) 
(8 9) 
Una race Burerux de Pusy Questi fa un gesto di 11fruto 
Dupont di lLwe) Manco (st, ste! — Ao!) 
Alcune vor Giorgio Lafayetto (1/1 Ao, no’) 
Molte roc: La repubblica! La repubblica! 
Una ocio Bisogna che 1 membii del governo provvisorio gri- 


Lamartne domanda fortemente e cerca di pet- 


dino Vere lu repubblica’ piuma d'esser nominati e acceltati 
Un alta roc Chiedo la destituziono di tutt 1 deputati 
assenti 


Una r0cc nel popolo Nor vogliamo un governo saggio, mode 
rato, non vogliamo sangue, ma vogliamo repubblica 

IU sig Bocage AI palazzo di città, Lamartine alla festa! 

lamartme esce dalla camera accompagnato da uni gran mol- 
ttudine Dopo la sua partenza, quella folia che 1nmane spusa 
per la sala, continui a tumulituare — (ittadini, dico al sig Ledra 
Rollin, vor comprendeto il grave atto che fate, nommando un 
governo provvisorio 

Varie toe Nos non lo vogliamo! — di, st, e necessario! 

Ascoltate, prosegue il sig Ledin, coloro che st fanno rappre- 
sentanti del popolo Ascoltatami dunque Permettetemi di 
leggervi 1 nomi che sembran proclamati dalla maggioranza Men 
te io va li leggero, vor direte al fine di ciascun nome sì, 0 n0, 
secondoche vi garboranno 0 non vi garboranno Prego 1 steno- 
grafi a pigliane nota, Impetocche non possianio noi presen- 
tare alla Frincia che numi approvati da vor Parlate, parlate!) 

Lediu Rollin tegpe 1 nomi seguenti Dupont de lLaune) sì sì, 
Arago (sì, s}), Lamartine (st, sì), Ledru Rolli (sa, 56), Gram ci 
Pages (sì, st/ — Vo) Mane (al, sì/— Ao! Grenucax (sì, st 

Unavoce nella folla Gremioua' ma non Grarniet-Pago» (8), s/— 
no) R buon P.ges € morto 

Altre vo Vacete, all ordme! 

Ledru Rollim Quelli che non vogliuno levino la mano (No, 
no! — SÌ, sé) Îl governo provvisorio, continua È oratore, ha rm- 
micosi dovoni da compicre. Siamo obbligati a scioglia fa seduta 
per renderci ovo s ede il governo e prendo tette do misure al 


finche cessi fo spugimento del sangue, e 1 dititti del popolo 
siano consacrati 


Molti grida Si, 61, al palazzo di atti! 

Un alluto della scuola politeemia Vor vediete che nessuno 
de membir del vostro governo provvisorio vuol Ja repubblica, 
Nor sarcino mmgannati come nel 1830 

Molte v000 Viva la 16pubblica! 

Altre roc Niva la repubblica e Tediu Rollin! — AI palizzo 
di citta! 

Lediu-Rollin si ntra seguito da molli cittadimi La folla co- 
mimo ad stomaro nella sala Un giovine che semlia studente 
tenta mv ino di farsi sente alla tubuna Un ottadino sale sul 
marmo della tribuna, brandendo un'ama Si grida Viva la 10- 
pubblica! AL pilazzo di citta 

Un grorine alla trabuna Non piu lista civil! 

Un altro Non piu re! 

Alcuno mostra nella sala appeso dietro al »eggiolone del pre 
sidente un quadro rappresentanto il gunamento di Luigi £ ilippo 
ei grida subito Bwsagna filo a pezzi! Un artigiano armato di 
un tucle a deppia canna, due Aspettate” e spara in quel 
punto due co'pi sull'immagine di Luigi filippo (grida di se) 
Tn alto artigiano st slancia subito dopo alla tirbuna © guda 
Rispetto ar montmenti! Raspetto alle propruta! poche distruggere? 
Pochena colpi di fuedle su questi quadri? Nor abbiamo fatto vutlere 
che non bisogna maltrattare dl popolo, mostriamo va chi a popolo 
su rispettare è montonenti, e onorar la rittaia! Queste puro'e 
detto con forzi cd cloquenza vera sen coperto d applausi Putti 
cicondano il bravo artigiano, interrogato del suo nome, dichiara 
chiumarsi Teodoro Six artigiano fappezzione 

Tutti si titimano Fo sia rimine ben presto descita Son % oc 
passate (Homtew } 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigr 20 fibb L'ambasciatore della repubblica degli. Stati 
Uniti ss presentò seri al Palazzo di città per riconoscere il go- 
verno provvisorio ed indinizzaigl le piu vivo e le piu generose 
felictazioni (Monaten) 

— Il governo provvisorio ha dichuuato che 1 figli der com- 
battenti motti pei la pattra «ebbero da essa adottati. Dico 
inoltre sulla mozione e dopo un ammitabile discorso del signor 
de Lamartine che la pona di morte per delitu politico sarebbe 
abolita 

Ha ricevato una deputazione helgica, la quale veniva 4 con- 
fermate la notizia della proclamazione della repubblica nel Belgio 

(Presse) 
Repipprica Francis 


Libertà, Lquaghanza, Fratellanza 
Proclama del Governo provvisorio 


Ia NOME DEL POPOLO ERANCESL 


Cittadini! 
Parigi 20 febbraio Lu monarchia , sotto qualsiasi forma, è 
abolita. 
Non piu legettemismo, non piu bonapartsmo, non reggenza 
U governo provvisorio ha. preso {tutti 1 partiti necessari per 
tendere impossibile 11 torno dell'antica dinastia e la venuta di 
una nuoya dmastra 


La Repubblica e proclamata 

It popolo e unito 

Lutti 1 forti cho cncondano la capitale son nostri 

La Dtava guarnigione di Vincennes e una guarnigione di 
fratelli 

Consei viamo con rispetto questo antico stendardo repubblicano, 
1 Ue colon dei quali han fatto cor nostri padii il gino del mondo 

Facciam vedere che questo simbolo d eguaglianza, di hberta, 
di fratellanza, e nel medesinio tempo sl simbolo dell'ordine, è 
dell'ordine 10ale, il piu durevole, porche la giustizia” no e la 
base 0 il popolo intero l’instrumento 

ALU popolo ha gia compreso che La proviisione di Patigi esigeva 
Uta più fibera cicolazione nelle vie di Parigi, o fe mani che 
havno innalzate le batticate, hanno in piu Tuoghi fatto in que- 
ste barticate un'apertura assat larga pel libero passaggio dello 
velluto di trasporto 

Questo  cscmpio sta dovunque inutato, Parigi ripigli il suo 
solito aspetto , il comercio, da sua attivita 0 conlidenza , il po- 
polo vegli eziandio al mintesimento de suor duitti, e continui 
ad assieme, come ha fatto sinora, la tranquillita 0 la publica 
SICULLZZAA 

Dupont de 1Eure , Lamartine, Garner Pages, Arago, Ma 


ne, Ledin Rollim, Ciemienr, Lungi Blanc, Armand Martast, 
Ilocon ed MbUt (operato) 


Panic — 20 febbraio, 6 ore della sera 


Dovunque rinasce la confidenza 

Dovamque si ristabilisce L'ordine 

Dovunque si rinnova la confidenza 

Dovunque si riprende 1 lavoro 

Dovunque s'intese l'eco delle ammuabili parole dell'autore 
do' Gu ondine 

Dovunque e abbandonata la bandiera rossa 

Dovunque e inalberata la bandiera cor colori della repubblica 
francese 

La bandiera del guo del mondo ha decisamente superato la 
bandiera del guo dl campo de Marte 

A tutti gh occhielli non si vede piu che il nastro a tre color, 
emblema della liberta 

Il nastro 10950, nastro del comunismo, non si incontra piu 
cho per attestare fa sua immensa minotita 

Oggi il vessillo tricolore malberato sull’ Zdtl de Ville fu sa- 
lutato da vivissine acclimazioni 

I to colori della republica francese son divenuti il segno di 
unione di tutto cio che yuole il rispetto delle famiglio è delli 
proprieta 

Tre battaglioni della guardia nazionale mobile  sfirlarono sur 
balunidi, essi portavano 1 be colon Bisogna che dopo dimam 
esst abbiano dlouses azzurte ricamate in tre colori, come la guardri 
nazionale belgica Due giorni bastano per vestit cost 23000 uomini 


VIENNA — La cusi fimanziera 0 la difadenza nel credito 
‘ono sempie nello stesso stato A Vienna, como nelle altro pio- 
vince, st Lichiamago 1 tondi dello casse di rispatmuo, cio che 
indica una grande dillidenza Le casse di nisparmio, per sod- 
disfare a tutte quelle domande, sono costrette non solo di 1i- 
fasciare gl’imprestiti ipotecatit, ma mnceora di liquidare gli effotài 
pubblici 

I capitalisti di Vienna fanno egualmente vendite considerevoli, 
ed infatti il corso delle rendite e in continuo ribasso Le notizio 
che si ntcevono dall'Italia influiscono pur molto sull'avvilimento 
dei fondi pubblici (Débats ) 

— Scusono di Selingen (Prussia), i 22 febbraio 

L \ustria ha ordinato alle fabuche di Solingen 7,000 scrabole 
da cavalferia, che dovono essere consegnate al fino dei pros 
simo me e I governo pontificio fa qui fabitcare in questo mo 
mento 39,000 armi bianche, destinato alla guardia nazionale del 
governo Romano ( Débats ) 


BELGIO — Si diede al re Feopoldo un'ora di tempo pei 
fare 1 suor preprativi della partenza 

Lew-monarca se duetto colla sua famiglia alla volta di Ostenda 
per ta via fertata, e di fa puti per {inghilterra I giornali 0 
carteggi di Landia ricevuti a Parigi portano la data del 2Y Gili 
avvenimenti di cur si pula non aviebbero potuto, secondo tutle 
le apparenze, aver luogo che nella notte del 2% al 25 0 nl 
giorno del 25 (Dimocirabie ) 


GENOVA, 1° marzo — Il convento der Gesmti fu 
invaso dal popolo “ton fu versato sangue E Gesuiti fa 
rono, per cura del governatore falli: passare tavestili 
a bordo del S Michele D'ordme del Governatore me- 
desimo si Sla ciganizzando provvisoriamente la Guardia 
Civica (Da lettera) 


MILANO, 1° marzo — E lavori imtorno alle fortifi 
cazioni del castello continuano con molta operosita SI 
fanno alcuni forli staccati fuori di porta  Vercellina € 
della Ticinese, le quali conducono verso il Piemonte 


SEGUE IL SUPPLEMENTO 


LORIN/ZO VAILRIO Direttore Gerente 


cor nei DIT Tnankrti CANFARI 
Jipogiab: Elitor:, via Doragrossa num 32 


fever pesimaz eo pilpinti 


SUPPLEMENTO AL NUM. 54 DEL GIORNALE LA CONCORDIA 


certe 


LETTERA DI VINCENZO GIORERTI 


SUL FATTI DI FRANCIA. 


Egli è con animo schiettamente lieto, e 
vorremmo quasi dire un tantino superbo, che 
diamo opera a questa straordinaria pubbli 


Uno 


scritto di Vincenzo Gioseati ond' egli vuole 


cazione senza metter tempo in mezzo. 


onorato il nostro giornale, non poteva restare 
muto nemmanco per un istante aaelle nostre 
mani, Crediamo inntile il far sui concetti di 


tant’ uomo considerazione alcuna: che cosa 
potremmo dir noi dopo le sue parole ?. Ma 
ben vogliamo osservare, ce ci si perdoni V’im- 
modestia dell’ osservazione , che i suoi peu- 


illuminare, a 


sieri vengono a ; 


rafforzare le 
nostre povere parole, e quei concetli che già 
intorno all'importante argomento manife- 
stammo nel nostro giornale. 

La nuova repubblica fiancese giudicata da 
Gioberti, i consigli ch'egli dà ai Principi ita- 
liani, e Ta squisita bontà delle sne profonde 
previsioni, son cose che conferiranno non poco 
a porre il fatto nel suo giusto Iume. L'anto- 
rità invincibile della sua illibatezza e del suo 
ingegno non parlò mai, a quel che ne pare, 
più acconciamente. Nei casi presenti noi te- 
niamo per opera della Provvidenza questa 
ventura che abbiamo di poter dar fuori OGGI 
una tanta lettera, Veggano da essa così quelli 
che intessono di studiati furori i loro scritti, 
come coloro che gli svigoriscono per blandizie e 
perplessità, qual favella tenga il grande Ita- 
liano intorno al più grande avvenimento dei 


nostri giorni. La Revazione 


Prima del recapito di questa Ella saprà i casi ma- 
ravigliosi succeduti in Parigi. La dinastia degli Orleanesi 
così funesta all'Italia, così ingrata e irriverente ai prin- 
cipi e ai popoli italiani, pagò con subita ruina il fio 


delle sue imprudenze e delle sue colpe. Al governo 


ORRORE FG A e cnr sr rarene o nerzino. 


monarchico fu sostituito il repubblicano, meno assai per | 


elezione che per necessità. Niuno vorrà stupirsi che dopo 
la mala prova fatta dai due rami borbonici, i Francesi 
abbiano diffidato, anzi disperato di questa famiglia, e 
siansi appigliati allo stato popolare per mancanca di re, 
anzi che per odio del regno; nè che in tanto moto di 
popolo il Governo provvisorio abbia assentito al cam- 
biamento. Ogni altra risoluzione sarebbe stata impru- 
dente, come quella che avrebbe posto in compromesso 
la sicurezza di Parigi (che ora è quietissimo), e aperto 
l'adito senza rimedio agli eccessi dell'anarchia. 

Egli importa che i governi e i popoli italiani si fac- 


ciano un giusto concetto di questa rivoluzione, e piglino 


. » . . ' 
prontamente l’unico partito atto ad assicurare i loro 


troni, a salvare l'Furopa da una guerra universale, e 
a preservare la Francia dal rinnovar dentro e fuori le 
scene di licenza, di demagogia e di usurpazione che 


funestarono e insanguinarono la fine del secolo scorso. 


TORINO, GIOVEDÌ 2 MARZO 1848. 


WUEZNEIANAVORI CONSE ACETI | 


Questo unico partito consiste nel riconoscere pronta- 
mente la nuova Repubblica Francese. L'assenso dei nostri 
principi (e in particolare di Carlo Alberto e di Pio) 
produrrà verosimilmente quello dell'Inghilterra, e chiu- 
derà la via a quei mali che altrimenti sono inevitabili. 

4° Impedirà che si rinnovino in Francia le esorbi- 
tanze dell'età passate. Donde nacquero esse infatti, se 
non dalla necessità della difesa? La Francia del 99 fu 
costretta a incrudelire e abbandonare il governo a una 
plebe scatenata, per -poter solà. resistere all impeto di 
tutta Europa. La Francia dei dì nostri è molto più savia 
che quella di allora, avendo l'esperienza di un mezzo 
secolo; onde sarà tanto più facile l'evitare gli antichi 
eccessi, quando se ne rimuovano le cagioni. D'altra 
parte la rivoluzione di febbraio non fu sinora contami- 
nata da nessuna violenza e ingiustizia. Il popolo fu tirato 
pei capelli alla riscossa da un governo perfido, cieco e 
ostinato, Combattè come un leone; ma non commise 
alcun atto bieco o crudele. Le persone, le proprietà, 
le chiese furono rispettate religiosamente. La vendetta 
popolare si sfogo tutta contro le finestre delle Tuilerie 
e contro qualehe baracca soldatesca. Gli uomini che 
furono eletti a formare il governo provvisorio sono de- 
gnissimi da ogni parte: un Arago, un Lamartine, un 
Dupont de 1° Eure rappresentano la stessa virtù. I prin- 
cipi italiani possono dunque riconoscere il muovo stato 
della Francia senza rimettere del proprio decoro od of- 
fendere la coscienza. La loro adesione accrescerà forza 
a questi buoni cominciamenti, e dara loro sodezza : 
abbracciando come amica una repubblica che sinora è 
innocente, l' impediranno di diventare colpevole. 

2.° Assicurerà alla Lega italiana un potente alleato 
contro l’Austria, anzi il migliore degli alleati; giacchè 
per le vicinanze, la postura e ogni altro rispetto non 
vi ha amicizia politica che ci possa tanto giovare quanto 
quella della Francia. Questo punto è così chiaro che 
non ha d’uopo di prova. 

3.* Consoliderà i troni italiani; ai quali la republica 
francese tornerebbe soltanto pericolosa quando, per di- 
fendersi e salvarsi, fosse costretta di ricorrere a un 
apostolato rivoluzionario e demagogico, come nel secolo 
scorso. Ora egli è in potere dei nostri principi l’evitare 
questo pericolo, anzi il convertirlo in presidio. Ma le 
repubbliche, dirà taluno, sono cattive amiche delle mo- 
narchie; e il solo esempio delle une può nuocere alle 
altre. Rispondo ciò essere verissimo, se si tratta di re- 
publiche immoderate e licenziose è di monarchie dispo- 
tiche c assolute. Ora i principati italiani sono costitu- 
zionali; la repubblica nuova di Francia è sinora pura 
e moderata, e durerà tale se i potentati esterni non la 
sforzano a trasmutarsi. Non vi ha dunque fra loro an- 
tipatia e ripugnanza di sorta. I nostri buoni principi 
non possono certo voler male a una repubblica tran- 
quilla, che fu opera di necessità, anzi che di libera 
scelta. I repubblicani francesi, non che odiare i priu- 
cipi italiani, gli ammirano, come riformatori e liberatori 
della loro patria. Quante volte non gli ho io sentiti dire 
in questi giorni: Se Luigi Filippo avesse imitata la sa- 


pienza di Carlo Alberto, ggli sarebbe ancora nel suo pa- 


noor cucce ict eee] 


lazzo! Non vi ha dunque nulla d'incompatibile tra gli 
uni e gli altri. 

Non veggo pure gran differenza tra le due forme di 
governo. Che cosè un principe costituzionale se non 
un capo ereditario di repubblica? E un presidente di 
reppublica che un principe elettivo? L'essenza del go- 
verno rappresentativo stà nei modi della  rappresenta- 
zione anzi che in altro. Se questi fossero ordinati de- 
magogicamente come nel 98, ci saria da temere; non 
così #6 verranio- composti con savio temperamento, 
come accadra senza fallo, se gli assalti esteriori, lo ri- 
peto, non porteranno la Francia agli cecessi. Una re- 
pubblica ben regolata è molto più omogenea ai prin- 
cipati civili di cui si compone la lega italiana, che non 
le monarchie dispotiche d'Austria e di Russia, 

4° Eviterà forse la guerra universale. Se l'Austria e 
la Russia saranno savie, non oseranno sguainar la spada 
contro l'Italia, la Francia, la Svizzera, l'Inghilferra in- 
sieme congiunte. La Prussia nol potrà anche volendolo; 
perchè troppo innanzi è la civiltà de’ suoi popoli. L'al- 
leanza delle nazioni libere potrà chiedere una revisione 
degli atti di Vienna per via di comune congresso; e 
tal peso avrà nella bilancia, che potrà ottenere l’eman- 
cipazione della Lombardia e la reintegrazione della Po- 
lonia. La proposta sarà elia rigettata? In tal caso la 
vittoria non può esser dubbia per noi. La Francia sola 
è in grado di difenderci contro tutta l'Europa. Io ho 
veduto a questi giorni i fanciulli combattere cume uo- 
minì, e gli uomini come giganti; e benchè non incli- 
nato ad eccedere nelle lodi dei francesi, confesso che 


sul campo di guerra sono un popolo di eroi. 


Crederei di fare ingiuria alla sapienza, alla lealtà, 
alla generosità di Carlo Alberto, di Pio e di Leopoldo, 
a temere per un solo istante che essi vogliano allegarsi 
coll’Austria contro la Francia, o recedere dalla via li- 


berale in cui sono entrati tanto gloriosamente. Il loro 


interesse, la virtù, la fama ci sono buoni e sufficienti 
mallevadori contro un presupposto da cui nascerebbe 
senza alcun fallo la ruina della monarchia italiana. 

Stimerei egualmente di far torto al senno de’ mici 
compatrioti, ad aver paura che sia per nascere e alli- 
gnare in Italia una setta repubblicana. Sarebbe questa 
una somma ingratitudine verso i nostri principi riforma- 
tori e liberatori; la quale basterebbe a disonorarci nel 
cospetto di tutta Europa. I Francesi stessi non potreb- 
bero averci in istima; essendosi indotti a cacciare il 
loro principe solo perchè ai nostri non somigliava. La 
diversità delle circostanze richiede un diverso procedere. 
Guardiamoci da quelle stolte imitazioni che spensero in 
fiore tante belle speranze verso il fine del passalo secolo. 
Conserviamo il nostro genio; inspiriamoci considerando i 
buoni esempi dei nostri vicini, senza imitarli servilmente. 
Non sarebbe cosa indegna e da fanciulli, che Italia 
volesse rendersi repubblicana solo perchè la Francia si 
è fatta tale per necessità di fortuna ? 

E anche messa da parte la lealtà e l'onore, le sole 
considerazioni della prudenza più volgare debbono sal- 
varci da tal follia. Sarebbe infatti imprudentissimo l’in- 


trodurre in Italia un principio di licenza e di scisma 


che nuocerebbe a quella unione e a quella moderazione 


in cui risiede la nostra forza E per qual motivo? Per 


intodure una forma di governo, che poco gioverebbe 
ad accrescere la libertà, e scemerebbe assanssimo la 
stabilità e la sicurezza Mediante un buono statuto si 
può esser tanto liberi solto un principe quanto sotto 
una repubblica Ma si è molto piu sicuro di conservare 
la libertà contro le sette imterne e i nemici forestieri 
Guardiamoei di sottrarre alla libertà e anione italiana 
il lor piu saldo puntello Chi sa se nella Francia stessa 
la repubblica potia durare? Vorrem noi correre 11 me- 
desimo riscluo , senza avere le stesse 1agioni? Vorremo 
esporre a un ftentalivo pericolosissimo gli acquisti me- 
raviglosi di tre anni e tutto il nostro avvemie? Sarebbe 


i farlo demenza, e la Francia stessa non se ne gio- 


verebbe Utile assar piu le torna di avere ai fianchi 


un Italia costituzionale , che, quando la repubblica cader 
dovesse, le salvi almeno Ja libertà 
Mi creda quale sono con segnalata e affettuosa stima 
Di Parigi, ar 26 di febbraio, 1848 


tutto suo di cuore 


GIOBERTI 


nie if nen 


Teri la cuta di Genova fu fortemente turbata dall ar- 
nivo di molli gesu che freschi freschi venivano a cre- 
scere il numero der loro confratelli, alta cagiono im 
questi ultimi tempi d inquietudini e mala contentezza in 
quet popolo suscettvo e gaghardo I Genovesi vollero 
ad ogm patto smorbarsi della mala semente onde na- 
cquero già si gravi scandali, e ci uscirono 

Noi non vogliamo sofisuicare tntorno al modo tenuto, 
ma 1l fatto sta che il bisogno cera, e suingente Molte 
volte essi a buon diritto si richiamarono per questi 
ospiti molesti, spesso ebbero a patire per le loro male 
art, ed alla pertine venne loro fatto di liberarsene, 6 
speriamo pei sempie 

Prova delle ragioni del popolo genovese sono 1 prov- 
vedimenti del nostio Governo, che determino 1 GISUITI 


DELLA NOSTRA TORINO L QUIILI DI TUTO 10 
STATO se ne partano senz alcuno mdugio -—- Il fatto 
non ammette piu verun dubbio, e nor lo diamo con 
tanta maggior sollecitudine, in quanto che la loro piu 


lunga dimora fra noi 


poteva dai motivo ad ohi 


manigra di perturbazioni — Pia te giuste lan entanze 
e le inespugnabili necessita der tempi, sp-s0 sl ficcano 
passioni mentite e speranze aliene dal pubblico beni, 
percio la causa italtana va vigilata da ogni banda, per- 


che, colpa del caso 0 degli uomini, non st guasti 


Genova 29 febbraio Stumino un nuovo carico di gesuiti giun- 
geva dalli Sardegna, diceno prusso a trenti che sbnearono per 
tempissimo Piu tardi In cosa venne a cognizione di tutti, ne 
nacque lo sdeno che tutti possono immaginare I pero illa seri 
una gran molutudine accorreva al collegio da RR PP ed al loro 
convento di SU Ambrogio, risoluti di imituo gli esempi di Sar- 
degna, e di vedere lultimo atto del dramma 1 avventarono 
8tss1, furono rotto lo Imposte, st issinale le porte, tutti 1 vetri 
infi nti, in mezzo id altissime guidi Numerosi diappelli, anzi 
imtiere compignio di solditi vennero spediti sul luogo 6 non 
fecero che amichevolmenti consigliare di sciogliersi, mostrando 
del resto ti loro fi atellinzi co) popolo anche in quello sdegno 
SL il Governatore venne cgli medesimo in mezzo il popelo, e 
confortiva alla quiete promettendo deli ntive disposizioni pel di 
venturo Si al collegio, si da S_Ambrogio il popolo ne ascoltò 
docile la voce 

Notiimo che alcuni avventiti st recarono alli chiesa di San 
Luca, sospettrido alloggiati presso il parroco alcuni gestiti, vo 
Jevano atterrare la porti, buoni aittidini ir distolsero di tale ec- 
cesso, fra 1 quali ebbe un momento 1 pericolue un nostro col- 
laboiitore, cho assiluono co pugni scambiandolo por protettore 
de’ Gesmti (") 

Senza dubbio al vindalismo contro egiegi edilizi non < di per 
si cosa lodevole Va non crv omar scrndiloso 11 vederli occupati 
da setta invisa, maladetta dal popolo? 

— i Marzo Finalmente c tolta una causi di disordine a 
tatti 1 buoni molesta, di quel disordine che 1 RR ambivano forse 
come pericolo e gloria di martirio 


(Corr Merc } 


Ginova 1° marzo Una nuova festa nella nostra città — Teri 
mattina giunsero in numero 32 gesuiti, ed eccoli subito accom- 
pagnati nelle loro tane, nel collegio o in S° Ambrogio L'inde- 
gnaziono generale mamiestossi im uu istante per tutta la citta 
como pei magnelismo Fatto bruno, senz'altro s1 diede contem- 
poraneamente | assalto al collegio e a S_ Ambrogio con masso 
di ferro, leve per sforzaire lo porto, bastoni e quanto fi d uopo 
in simili cucostanze Urla, guida, sassi ne votri, mattoni 10t3- 
rono a furia, pezzi di persiane cadevano sulla stadi futto ad 
un tratto un battaghone sorti dal palazzo Ducale ed accerchio li 
clucsa di S Ambiogio, e il credercsti? cio non impose ne punto 
né poco quando S_E il Governatore sorti ad adoprarsi tanto 
ora im un crocclio ora nell'altro, che riuscì a porsuadero al po- 
polo di nitinarsi, promettendo che la domano Genova sarebbe 
sgombra de’ gesuiti A questa condizione calmossi la tempesta 
per niaccendersi pin forte la mattina seguente Malgrado la ti uppa 
che stanzio tutta la notte dinanzi al collegio e a S_ Ambrogio, 
malgrado 1 consigli d alcuni moderati, s1 ricommetò l'assalto, ed 
aperte le porto, avvonne una vera mvasione sia nelluno che 
nell'altro locale Aperte le finestre, una pioggia di libri, dicap- 
pelloni, di mantelli, di berretti, di biancheria, di carta, cilici, 
staffili, di costi ecc ec In vero fu una spovie di mvasine 
vandalica Per buoni sorte SE il Governatore avea alle 3 do- 
po mezzanotte fat accompagnare travestiti, in mezzo alla truppa, 
tutti 1 gosuiti a bordo al S Michele  Fccovi lo profezie del 
Gioborti di continuo avverate. La baldanza d'una setta malvagia 
oggetto dell universale esecrazione paga da per tutto 11 fio dello 
sue tristi iniquità 

(Dal nostro carteggio ) 


GOVFRNO GENERALE 
DLLLA DIVISIONE DI GENOVA 
NOTII ICANZA 

I PP_geswti hanno sgombrato dagli Stabilimenti. che 
occupavano in questa città 

Ill governo di SM il nostro Augusto Sovrano prov- 
vederà ulteriormente im modo definitivo 

Genovesi! non mentite alla fama che wi proclama 
saggi, temperanti, amanti dell ordine, ossequenti alla 
legge 

Genova, 1° marzo 1848 

Il Governatore 
M* Ditta PLANARGIA 


Queste lettere parlano con leloquenza del fatto, e la 
sapienza del nostro governo vi risponde con un prov- 
vedimento tale da non dar mouvo ad alcuna scusa, e da 
mallevare la publica quiete nella nostra capilale, quiete 
tanto necessaria negli ardui e solenni giorni im cur ci 
troviamo, e che debbono vederci degni della nostra li- 
berta ed mdipendenza, la quale correrebbe gian nsumo 
se lanimo concorde, e lumone col potere non la for- 
tificassero 


LORENZO VALERIO Narettore Gerente 


MONDOYI — Alle ore deci del giorno 11 del ceriento feb- 
braio si co obrava, nella chiesa de Wissionarni, una messa so- 
feune in suttragio degli estinti per fa crusa d Itiia Gran con 
comu di donno vestito a bruno, che ascendevano simo al numero 
i costovent uni, i membii del consiglia municipale ; sceltissima 
musici, un catitalco a tre vidini con archi gotici e con magni- 
iche guglie 6 cruato d una statua che rappresentava 1 Italia 
piangento , tutte questo cose riusciro 10 d un muabilo eftetto, e 
svegi arono negli ammi di tutti 1 cittat mi un entancnto di pro 
tonda pieta A cio confenrono anche le seguenti iscrizioni 


Au martiri 
della, liberta italia 
1 onor di solenni  osequie 
fe donue mondovite 


Stancla di pia lunghi oltraggi 
e devoti alla pitua 
recarono m cielo il loro pianto 
e Dio gli accolse 
noli eterni pace 


Dal vostro sangue 
0 fratelli 
germoglisia in tulta la sua pienezza 
Ì inipondenza nazionale 
sospno di tante generazioni 


Additando ai nostri ligli 
il vostio esempio 
insegneremo quanto e piu bella Ja morte 
che nane nell onto del servaggio la vita 


Ju che creasti così bella 1 Italia 
tergi 0 Dio pietoso 
le lagrime a tante midi e spose 
e uguale per tutti 
alfin usplenda il ino sorriso 
vivilicatore del mondo 


» 


Nello stesso giorno si foco pure ai poveri una distubuzione 
di pane, simbolo del desiderio di quelle gentili cho vorrebbero 
potere allevino lc sventato di quanti ancora piangono in questa 
nostia nazione 

Lode adunque alla gentilissuma e coraggiosa Angiolmi Perotti, 
nata Jomini Lila 1de0 questi veramente commendabilo e ita 
liana testimoni nza di palio amore Lila seppe, modesta, piu- 
dente, piomuoverla, mtrepida, condurla a termme Lode ancho 
a quinto, assecondandola, vollero dare ai figliuoli un csempio 
porcgumo cd imtabilissimo di virtu cittadina (Art com) 


SertiMo ToRINISP — Già al primo albor della bella aurora 
dell italtanocivil risorgimento, all'abbassarsi dell orizzonte in un 
di sereno , il popolo di Settimo a gran festa adorno st umva ad 
eletta comitiva di illustri torinesi: galanti matrone e gentili don 
zelle accoglicvano e regalavano di doler conforti 1 ben venuti 
fiatelli graziosi con di bravi giovimetti è di tenere zitelle face 
vano qua e là bella corona, tuti quanti im fraternevol nodo av 
vinti alternivano 1 vicenda inni e cantico al Sovrano rigeneri 
tore de’ suoi popoli, al Paciticatoro supremo dell’orbe, al gran 
Maestro della cristiann filosotra Stupenda tumunaria per ogni via 
iliustrava 1 molti concorrenti alla gran solenmta im giorno di 
tinta letizia era un canto il vedere col ricco esultare 11 povero, 
quale, gia conoboato con abbondevol pane, vemva di piu ral 
fegrato da cospicua elemosina, che crogata dai filantropi di lo 
rino, servi doveva ad alleviaigli il rigor della stagion cruda 
La carità è la dilezione del bene per se stesso (Gioberti) Tanto 
si esultava, tanto si fucova allo spuntar del civil risorgimento, 
all annunzio delle piimo bonefiche riforme dell’adorato mo 
narca 

Giunso alla sera di quel sempre momorando giorno l’augurata 
notizia delle nuovo politiche inslituzioni che compier debbono 
la felicita nostra ed ecco tosto Settimo tutta im moto, al suon 
di ordinata musica si accendo un falò maestoso, si improvvisa 
generale illuminazione, fuochi di letizia, si mpiglian le bandiere, 
si risppendon le coccarde ai fervidi petti, nuovi inni di patmo 
amore, replicati osanni, gencrali evviva, a chit per chi? al 
padre dei popoli, al generoso Carlo Alberto, al nostro provvido 
ed amato re 

Fratelli! ora novella per nor incomincia, era di feliutà, era 
di civiltà e di vera liberta custiana Non piu eccezioni, non piu 
amor di parte un solo governo, un solo popolo, un solo 
Padre amoroso, una sola egualmente prediletta famiglia Tale era 
il grazioso argomento che domenica «corsa, depo ringraziato il 
Dio d Israello per la redenta Italia, dopo fervida espiazione per 
1 gloriosi martri della nberta, con robusta ed elegante dicitura, 
piem di amor patrio il cuore, perlustravano due dotl dell’ ono- 
rata assemblea, che in pegno di fraternevole concordia veniva 
statuita dar piu distinti capi di casa (Art com) 
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Alieni, così dal piaggiare il potere come dall’andare 
a versi alle turbe popolaresche, che senza pensati in- 
tendimenti si danno in balla a' più sconsigliati impeti » 
dobbiamo altamente manifestare la nostra mala soddisfa- 
zione per ciò che accadde fra noò ieri a sera. 

Nè vogliamo con queste parole mettere a mazzo coi 
pochi avventati il più de’ nosti cittadini, i quali da 
gran tempo dieder prova di velere il bene. ed alla 
fine con mirabile esempio lo conseguirono. Vogliamo 
sollanto liberamente dichiarare , e senza tema che petto 
italiano possa disdirci, cha le inutili dimostrazioni mo- 
livate dalla partenza de’gesuili, diedero non poco a pen- 
sare a tutti coloro che hanno la causa italiana» nel cuore, 
e che son parati a suggellaria con la loro vita, -— E 
senza autorità di nome gridato fra convili o adunanze: 
senza lodi di consorterie, noi con la sicurezza di chi 
ha per fede la fiamma dell'amore fraterno , crediamo 
nostre debito di dannare quanto si fece da alcuni, più 
a mostrare che gli uomini mal sanno femperarsi ne'casi 
bramati, che a dare un giusto concetto della universale 
soddisfazione per un provvedimento santamente giusto. 

In mezzo a’ pericoli che ci stan sopra, e non giova 
tenerlo ascoso, secondo il nostro vedere conveniva fug- 
gire lutto ciò che avesse poluto dar motivo di calun- 
niare la nostra causa. — 1 Gesuiti, pe' quali tante vi- 
gliacche passioni si rinfiammarono, dovettero piegare il 
collo all'onnipotenza della pubblica opinione. Tristi ieri, 
dal punto che la sapienza del nostro Ie determinava 
se ne andassero , si dovevano risguardare come estinti, 
e non più curarsi de' fatti loro. Palesate le loro arti, @ 
portanti sulla fronte sbaldanzita le note del nostro Gio- 
berti, al quale tanto debbe non che Italia > Europa , 
essi non dovevano esser più argomento de’ nostri pen- 
sieri. Tuttavia alcuni avvisarono di dar loro più impor- 
tanza di quel che non si meritavano, e così si posero a 
rischio di giovare, senza mala intenzione , alle mire di 
chi forse sperava ad ogni modo di veder turbata la 
nostra salda e minacciosa pace, Ma la faccenda non ol- 
trepassò il confine della celia, e per quanto trovammo 
il fatto non al tutto generoso, vogliamo di buon grado 
lasciare da banda ogni considerazione che potesse scon- 
fondere quella concorde fratellanza onde ha ora sì gran 
bisogno il nostro paese. 

Quali siano i suoi bisogni, di quanta avvedulezza gli 
faccia mestieri per cogliere il frutto della sua paziente 
virtù, fu da noi altre volte accennato. Quale debba es- 
sere oramai il suo alteggiamento ne' casi politici, disse 
già il mostro Gioberli, del quale ieri abbiam dato una 
lettera che vorremmo fosse meditata, e giovasse ad am- 
monire, così quelli che precipitano a stordite speranze , 
come chi non iscorge dirittamente l'ampio e potente 
avvenire cui Dio destnava ail nostro Piemonte. Ed 
&ppunto il veemente desiderio che ci scalda di veder 
compiuta la libertà italiana, ci mette in euore parole 
forse troppo righroge , ma non al certo dettate da irri- 
Verenza , © da superba ed ingannevole persuasione. 

Noi siamo a tal termine da non avere a corteggiare 
altro che il vero, quel vero che con lemperata risolu- 
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tezza ci fece conseguire quanto abbiamo, Perciò dobbiam 
dire tutto quello che ci va per l'animo ; ed appunto 
poichè crediamo i nostri fratelli" ‘maturi alla favella dela 
verita, ricisamente palesarla. Teniamo che il potere abbia 
mestieri dell'opera nostra. come noi della sua; sicchè 
si vorrebbero fuggire tutte quelle occasioni da cui po- 
tesse questa necessaria concordia affievolirsi, Poco funge 
dai nostri paesi sta il nodo della quistione italiana : la 
sollecitudine del bene debbe iadirizzare tutti i nostri pen- 
sieri; la dignita del nostro Stato, sul quale tante so- 
lenni e generose speranze si posano , bisogna risponda 
a quanto Italia ha diritto di aspettarsi dall'opera nostra. 
La Francia aiuterà le nostre imprese, se ci moslre- 
remo degni di quelle liberta ch'essa salutò quasi mira- 
colo fra noi nelle condizioni in cui la fortuna ci aveva po- 
sto. Rincalzerà le nostre ragioni nell'ora suprema in cai 
le faremo valere, e percio dobbiamo procacciare in 
guisa che nulla venga a larbare il nostro pensiero , a 
straziare il nostro nome al cospetto delle altre nazioni. — 
Le battiture della sorte amaramente affliggono tanta parte 
de' nostri fratelli; ta cura del nostro ordinamento poli- 
tico potrà affrettare la loro salute , e conferire alla com- 
piuta indipendenza della nostra penisola. Ma perchè questo 
avvenga senz'avere a combattere altro che lo straniero, 
è mestieri che nulla dia motivo fra noi a sospetti c 


calunnie. — Chi vuole il bene lo dica ricisamente; chi 


non l'intende taccia è lasci operare ai fratelli; chè ma- 
nomettere gia di presente ciò che ancora non »' per 
intero conseguito, sarebbe la più desolata testimonianza 
di non lo meritare, dar ragione a quei nimici d'Italia, 
ì quali di certo non tarderanno a farla campo dell'ul- 
tima loro prova. 

ee i an 

La costituzione o statuto, come vuolsi chiamare, che 
sta elaborandosi in Torino, naturalmente rivalge a sè 
tutti i pensieri: ognun parla, ognuno scrive di costitu- 
zione: le questioni fondamentali d'elezione, di censo, di 
‘apacità, di numero ed altre, sono quotidianamente svolte 
e discusse da' nostri novelli pubblicisti con profondità di 
pensiero e di dottrina da disgradarne i barbassori del 
vecchio giornalismo straniero. Ciò sta bene, ottimamente: 
il legislatore potrà coposcere l'opinione nazionale, e farne 
il suo pro e il nostro. Ma non mi sovviene d'aver ve- 
duta ancora accennata la questione madre, la questione 
principale, qual'io almeno fa stimo: soltanto, se ben mi 
ricordo, l'egregio avvocato Papa nel Corriere Mercantile 
la toccò come di rimbaizo e parendo dire a se stesso 
fuicedo per ignes. 

La queslione è questa: la costituzione è ella un dono 
del Re, o un diritto della nazione nelle sue aftuali cir- 
coslanze civil ? 

Prima di dire il mio pensiero e per essere libero da 
ogni molesta preoccupazione di essere male inteso, mi 
sì conceda di premettere un'osservazione. lo non credo 
di offender punto il sentimento di riconoscenza dovuto 
al Re, nè sminuir di nylla il merito di Lui, Se la co- 
stituzione si considera come un puro dono, non ne viene 
logicamente al donatore altro merito che di una somma 
generosità: se si considera come un diritto liberamente 
‘riconosciulo e sancito (1), non gli si toglie il merito di ge- 
neroso e gli si riconosce quello di giusto e di sapiente. 
La generosità in un re è virtù, ma non esclude che 
possa credersi da taluni imprudente e inopportuna: la 
giustizia e la saviezza in chi è forte include la genero- 
sità, ed esclude ogni possibile sospetto di imprudenza. 
così si toglie ogni appiglio di disapprovazione logica ai 
nemici interni ed esterni. La generosità può essere un 
male; la giustizia e la sapienza formano la sola vera 
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virtit, la sola vera gloria dei re. -- Ciò sia dello per 
rispetto alle coscienze timorose co non ancora avvezze 
alla novella luce della verità e al forte cibo de’ petti 
liberi. 

La costituzione © ella un dono? -— Ma s'ella è un 
dono, con qual giustizia e con qual pudore v'ingerite 
voi del modo e del quanto del dono medesimo” Con 
quale fronte dite ogni di al donatore: dateci questo e 
questo” datevi, oltre dl censo, la efpacità, le industrie, 
di cui non avete parlato nella vostra promessa dell’ & 
febbraio” dateci i giurati, dateci l'emancipazione de culti 
dinnanzi fa fogge civile, ed altro ancora? E perché di- 
sertate e volete provare che tutte queste cose sono giusta 
e convenienti? Ma nel dono non v'è per ragion d'essere 
che ta volonti del donatore; non v'è alla giustizia è 
convemenza che la volonta medesima: che anzi v'è scon- 
venienza a chieder mile a chi vi dona cento. Che di- 
resto d'un povero a cui date il soldo per amore di Dio, 
sagli invece di dirvi: Zio vi rimeriti vi chiedesse un 
altro soldo ” A 

Sella è un dono, perchè mostrate voi di considerarla 
come una legge fondamentale, perchè dite che apre una 
novella era di diritto nazionale” come dono, il regio 
arbitrio rimane sempre suprema e unica base fonda - 
mentale. 

S'ella è un dono, perchè la chiamate un patto? Patto 
vuol dire convenzione, accordo: e perciò diritty d'ambe 
le parti. 

SÌ veramente, la costituzione, anche nel senso stret- 
tamesite monarchico, significa una convenzione 0 non 
significa nulla. Dico nel senso monarchico, perchè nel 
vero senso filosofico costituzione significa il complesso 
delle leggi politiche sotto le quali un popolo si costitiisca 
in nazione. Ma ragioni mo ora del presente non dell'ax- 
venire, di fat'o attuale non di teorra: all'avvemre prov- 
vedera Iddio, e la legge di progresso che va svolgendo 
ed attuando V educazione de popoli. 

La co-tituzione , io diceva, è una convenzione, o non 
è nulla. Infatti se la sua ragion» di essere non risieda 
che nella sola volonta del principe, cossundo la causa, 
dee consare l'affetto, Ciò non solo naturalmente, ma anche 
legalmente. è avtoma di dieitto romano riconosciuto da 
tutte le legislazioni, La costituzione dunque. puramente 
donata 0 conceluta avrebbe sompro in sb un mal germe, 
un vizio derigine, che potrebbe condurre a pericoli e 
conseguenze funeste al principe e alla nazione. Dico 
Lancehe al principe, perchè in questi tempi in cui la ve- 
rilo de' principi non può più dissmularsi, non tarde- 
rebbe il popolo a0 avvedersi del vizio radicale: quindi 
lo scontento. le diffidenze, e la lotta, invece della piena 
i fiducia e del pieno accerdo che dee produrre la forza 
di cui la nazione abbisogna per consolidarsi e difen- 
dersi, e completarsi all'uopo. Si pud e si dee essere 
ne' limiti d'una giusta moderazione seconde il grado della 
nostra civilta e secondo le necessarie. relazioni nostro 
collo stato attuale dell'Europa ; si può non porre fin d'ora 
tutti i principi razionali di governo; ma non si’ deve 
mai porre male un principio, non si deve nel porlo, 
trascurare i diritti della nazione. I diritti esistono, e nan 
giova dissimulanli: ov'essi siano sinceramente riconosciuti 
e formolati, il loro sviluppo procede equabilmente e nor- 
malmente, come un fiume entro giuste e capaci dighe; 
ove siano o paiano disconosciuli s'irrilano e soverchiano 
come mal frenato torrente, In politica come in morale 
vuolsi agire ron solo con buona fede, ma apertamente: 
le reliconze sono immorali così ne' pubblici negozi come 
ne” priva. È sono mdegne del principe e delta nazione, 

Mt parrebbe dunque giusta e savia cosa, che lo sta- 
tuto non avesse ad uscire che in forma di semplice pro- 
getlu, e dovesse cssere discusso e consentito dalla na- 
zione Se il governo riconosce. giusto e prudente, che 
quindi innanzi tufle Ie Jeagi debbano essere discusse e 
consentite nel consigho della nazionale rappresentanza, 
perchè non la legge fondamentale, non la legge che in- 
forma e legittima tutte Je leggi? E non è chi non veda, 
spl che vosha un po meditarvi senza prencevpazione di 
vane paure, qual maggiore dignità e qual maggior forza 
sta per derivare allo statuto piemontese. dalla libera e 
ragionata discussione e accettazione della nazione. La co- 
stituzione Napolitana riconosce l'accettazione formale @ la 
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discussione perla legge elettorale, all'art. 62. Non sarebbe 
degno del Piemonte e di Carlo Alberto, che riconoscendo 
il diritto intero qual è nella sua essenza, si ponesse a 
capo della legalità o dalla civiltà italiana? 

Cui spetta vi mediti: in ciò proponendo, ho creduto 
adempiere ad un dovero verso la nazione come verso il 
principe. Del come s'abbia a consultare sinceramente e 
veramente la nazione, io ora non parlo: vedano di ciò 
coloro che finora sono arbitri della cosa pubblica. 


Eta Benz. 


Viviamo tempi fatali. Gli avvenimenti i più straordi- 
narii, i meno preveduti si compiono colla rapidità del 
fulmine. Al cospetto dei fatti che si succedono, si ac- 
cavallano come onde di mare in burrasca, i popoli ri- 
mangono nei primi momenti attoniti, poi pensano, con- 
frontano, giudicano, e spinti dalla legge d'imilazione e 
del proprio miglioramento, si commovono ed agiscono. 
L'esperienza di questi giorni ha già fatto ripetere più 
volte che ciò che quest'oggi non era ancora nemmeno 
un desiderio, domani è già un fatto consumato. Ed in- 
fatti quello che ieri ancora poteva sembrare e sarebbe 
forse stato un érrore, una imprevidenza, un’ utopia, que- 
sVaggi è una necessita, un’ ancora di salvezza. 

In questo improvviso e profondo agitarsi di cose, le 
leggi e gli uomini utili nello stato normale, e nell'an- 
damento regolare dei pubblici affari, divengono insufli- 
cienti, inetti, talvolta anche perniciosi. Il governo non 
può più starsi in quella lentezza di operare che nelle 
circostanze ordinarie può invocare come necessario per 
agire con maturità di consiglio; egli non può più rima- 
nersi nelle alte regioni delle appartate discussioni e del 
mistero. Pubblicato lo statuto, il monopolio della scienza 
sociale, e delle deliberazioni che debbono regolare il 
paese, ha fatto il suo tempo. — La pubblicita e l’in- 
gerenza indirelta, ma pur sempre inevitabile, della nazione, 
anche prima della convocazione delle regolari rappre- 
sentanze, centra necessariamente nei provvedimenti che 
sì preparano per costituirla. 

Queste cose noi diciamo apertamente perchè amiamo 
con tulla sincerità il nostro paese, perchè abbiamo fede 
nel sistema costituzionale. Noi crediamo che il Principe 
ed i suoi Ministri vogliano di buona fede questo sistema, 
nel quale oramai sta la conservazione e la salvezza della 
patria. Noi siamo altamente convinti che il Governo si 
occupa indefessamente e lealmente in preparare le leggi 
necessario per costituire e consolidare questo sistema. 
Ma gl'indugi, le esitazioni possono essere esiziali. Qual- 
che giorno prima o qualche giorno dopo quelle stesse 
leggi possono essere benedette, o vituperate. Dunque 
tregua oramai a tutte le lentezze, che se nei tempi or- 
dinarii possono giovare alla pondoratezza degli ordina- 
menti, nei tempi che corrono possono cagionare la ro- 
vina del governo,’ quella del paese, e persino della 
nazionalità italiana. 

Noi non siamo di quelli che:credono o°temono che 
il principio democratico, che ora trionfa in Francia, 
debba fare il giro dell’ Europa. — Per l'indipendenza 
italiana noi pensiamo che questa sarebbe una immensa 
sciagura. È fatale per l'Italia che una monarchia, forte, 
compalta, gagliardamente cementata colla nazione per 
mezzo degli ordini rappresentativi, difenda il baluardo 
delle Alpi contro le invasioni dei popoli settentrionali. 
Costituita l'Italia occidentale in semplici repubbliche, co- 
munque confederate, non avrebbe sufficiente forza e va- 
lore d'unione capaci a resistere all'urto delle. discese 
nordiche, e sostenere gli altri stati liberi dell'Italia me 
ridiorale, che tosto o tardi per occupazione, v per pro- 
tettorato ridiverrebbe tutta preda dello straniero. 

Siamo persuasi, e teniam conto del sapere, delle in- 
tenzioni, dei lavori e delle fatiche a cui continuamente 
consacrano i giorni e le notti i nostri Ministri. Ma vor- 
remmo per la sicurezza tanto all'interno come al di fuori 
del ‘paese, che i frutti de Joro studii e dei loro sudori 
si conoscessero senza dimora, Se tutte Ie leggi non pos- 
sono ancora emanare, si pubblichi almeno qual parte 
di esse è già stala discussa ed approvata, a qual punto 
Si trovi la compilazione loro, quando potranno essere 
promulgate. (Vediamo con piacere che questo nostro 
desiderio sia gia in parte soddisfatto coll'annunzio nella 
Gazzelta Piemontose di ieri). 

L'esempio della commozione e dei voti espressi dalla 
moltitudine l'altra sera sulla pubblica piazza, debbe av- 
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vertire il governo, che il popolo è impaziente. Sarebbe 
pericoloso che si desse occasione o pretesto a che queste 
dimostrazioni si rinnovassero. Il governo non può a meno 
ehe perdere di autorità”e di confidenza; nella riprodu- 
zione di queste manifestazioni. La moltitudine avvezzan- 


‘dosi, finchè non può altrimenti per mezzo delle Camere 


rappresentative, ad esprimere in tal modo i suoi voti, 
può facilmente agitarsi, e divenire stromento a passioni 
disordinate. — Quelle che finora sono espressioni inno- 
possono degenerare, e degsnerano quasi 
sempre per la propria natura di queste vicende, in moti 
sediziosi. Si pensi che uomini affamati di ambizione, o 
di tutti quegli emolumenti non sempre incontaminati, ma 
però sempre fugaci che l'anarchia promette, o già esistono, 
o possono pullulare a stormo da un istante all'altro per 
fare il loro pro di queste agitazioni. I cittadini probi e 
generosi che hanno finora esercitata una così provvida 
influenza sulla moltitudine, passano, costretti ad usare 
sempre il linguaggio della prudenza, della moderazione 
e delle promesse, che poi non’ si possono sempre olte- 
nere, indifferenti, e speaso anche csosi. Questa è la storia 
di tutte le” popolarità nelle perturbazioni politiche. Esse 
si logorano e dileguansi, cd il paese nei momenti del 
pericolo trovasi anche privato di questo aiuto. 

Dopo i recenti avvenimenti di l'rancia, la stampa pe- 
riodica ha giù fatta la nobile sua professione di fede, 
quale le venne dettata dal forte suo convincimento nella 
convenienza della monarchia rappresentativa, e dal suo 
amore per queste risorte terre italiane. La stampa è 
stata fedele interprete dell'opinione savia, moderata, ge- 
nerosa di tutta la nazione. Essa continuera in questo no- 
bile sno mandato. Nel farsi organo dell'opinione assen- 
nata di tutte le classi, la stampa ha già espresso una- 
nime i suoi voti per il pronto armamento dell'esercito e 
della guardia nazionale, per l'allontanamento dei Gesuiti, 
per l'amuistia e per la soppressione della. polizia nelle 
mani dei governatori. : 

Ora ci sia lecito di aggiungere ancora alcuni altri 
voti a questo programma. È la stessa opinione moderata 
e previdente che li consiglia a più sicuro mantenimento 
della fegalità, dell'ordine ce dello scambievole amore, e 
dell'unione tra il principe ed il popolo, tra il governo 
e la nazione, 

i. Emanazione non oltre indugiata dello statuto, della 
legge elettorale, di quella sulla stampa e sulla guardia 
nazionale. Se per avventura è forza ancora di qualche 
giorno prima che questa emanazione si compia, si pu- 
blichi almeno e senza ritardo lo stato in cui si trova la 
preparazione di queste leggi, e le parti che già passa- 
rono in giudicato. 

Il mondo che vide così presto promulgate le costilu- 
zioni di Napoli e di Toscana, è sorpreso come ci voglia 
tanto tempo per promulgare la nostra, che considera non 
richieder altro che un lavoro di revisione e di copiatura, 
se non che l'indugio può in questa parte essere stato in 
benefizio, perchè siffatte leggi debbono in oggi essere 
ordinate sopra le maggiori larghezze. Comunque però, ora 
non vi può più essere alcuna ragione per rimettere al 
domani ciò che bisogna far oggi. 

2. Libertà di commercio delle armi, e data così la 
facoltà ed abilita di adattarlo alla foggia di quelle di cui 
si valgono le truppe. Alcune, e forse inolte provincie 
armerebbero la loro guardia nazionale , senza neppure 
cagionare alcuna spesa all’erario, ove il governo sapesse 
profittare del presente loro slancio. 

9. Nomina dei pari, a cui finora nulla sembra che 
possa opporsi. È frattanto avvisare al modo più pronto, 
fossanche meno regolare, per attuare le elezioni dei de- 
DA nelle provincie. 

. Designazione e destinazioni dei loeali per le riu- 
Digli delle due Camere. 


5. Pubblicato e giurato dal Principe lo staluto, pronto 


giuramento allo stesso per parte dell'esercito, dei magi- 
strati, e delle provincie. 

6. Un cercare continuo, ed un adoperare pronto ed 
incessante di tutti quei mezzi, e di tutte quelle aperte 
dimostrazioni, con cui si manifesta e si aceresco, e si 
ribadisce l'unione del principe e della nazione, dell'eser- 
cito e del popolo. È indispensabile che i! governo si 
mostri confidente, forte nella sua savi zza c ne’ suoi 
alti, spiegato nella pubblicità. È d'uopo che esso si trovi 
presente in tutte le tendenze popolari, si ponga da senno 
in capo al movimento; s'identifichi con tutte le esigenze 
del risorgimento italiano. Il governo per signoreggiare e 
dirigere l'opinione e lo slancio del popolo conviene che 
si mostri palesemente operoso nello stabilire il rinnovel- 
lamento politico che il paese ha acquistato, ch'egli vuole 


ed aspelta impazientemente, lcalmente compiuto. — Ri-' 


viste ed esercizi frequenti delle truppe animate dalla pro- 


senza del Re, e dei Principi, massime se coordinale con : 


quelli della guardia nazionale, potrebbero a modo di esem- 
pio servire all'effetto salutare che si accenna. 

Il governo apprezzerà il merito e l'opportunità di que- 
sti voti. Fu gia stagione che Vitalia cd il Piemonte in 
particolare si accagionavano di tardità e d'indolenza. Ora 
sembra che questa malattia siasi dalle estremità concen- 
trata nel cuore dei governanti ; conviene ad ogni costo 
schiantarla e presto. Ogni dimora può essere funesta. Se 


! alla salvezza della liberta € 


sì cessa un momento dall'aver fede nel governo, se non 
si è persuasi che ogni suo studio, tutti i suoi lavori 
sono ordinanti a realizzare prontamente, a mettere in 
ischetto esercizio il regime costituzionale, non si sa pre- 
vedere quali conseguenze Hei irrevocabili pos- 
sano capitare. Ma allora i mezzi fe ora sarebbero op- 
portuni e bastanti, saranno ineffiatgi e derisi. Non è già 
che queste conseguenze si credano ‘inevitabili per fala- 
lità; esse possone ancora prevenirsi, scongiurarsi, c sal- 
vare la cara patria nostra dai pericoli dell'anarchia, e 
la nazionalità italiana da tutte le ostilità da cui adesso 
ed in futuro è, c potrà essere al di dentro come al di 
fuori minacciata. Wa per questo ci vuole accorgimento 
e prontezza. E noi crediamp cosa poco prudente in queste 
solenni contingenze lo abbonacciarsi sulla considerazione 
del senno e della riconoscenza della nazione, e sull'idea 
che solo un qualche partito possa trascorrere ai voti ed 
alle utopie del comunismo. Che non si mettano allarmi 
mal fondate negli spiriti, 6 un giusto dovere di ogni 
cittadino pensante, ma che in faccia di fatti molto si- 
gnificativi che tutto giorno succedono, non si debba av- 
vertire ar mali immensi che anche un solo partito, una 
setta potrebbe tirare sul paese, ci parrebbe un sistema 
troppo ingenuo e pericoloso. Finchè si pondera sul più 
o meno di larghezza a darsi alle nuove istituzioni, finchè 
governa la paura dell'Austria, e si rispetta la sua con- 
dotta come logica, c per tema di spiacerle e di provo- 
carla non si permette il libero commercio delle armi, 
può a ragione sospeltersi che il governo nen sia all'al. 
tezza dei tempi, e non provvegga alla propria dignità, 
e dell'ordine, all'integrità è 
verità della costituzione, ai durevoli destini del risorgi- 
mento italiano. A questo solenne uflizio compia dal canto 
suo il governo, e la nazione consapevole della forte sua 
vigilanza ed operosità, avvertita in tempo dei pericoli e 
delle mali arti da cui può venir trascinata, proseguirà 
a far prova di senno, di fiducia, è quando che sia di 


valore, 
CARTEGGIO DELLA CONCORDIA 
ALzssanpRIA. — Da noi i soldati sono costretti a dormire per 


terra e tro per pagliariccio, e questi serrati l'uno sull'altro: vi sa- 
rebbe un altro quarliore, ma essendovi venti frati, non vogliono 
incomodarli; ed intanto i soldati stanno malissimo: notisi che il 
quartiere è del governo, ed i frati hanno un altro convento che 
può ricoverarne un numero molto maggiore di venti. Ciò contri- 
buisco molto sulla salute dei soldati, 0 perciò gli ammalati sono 
numerosissimi ed anche frequenti le morti. 


Poxre Dassto. — Il dottor medico chirurgo Carretti, valentis- 
simo nell'arte sua, mi scriveva con lettera del 22 febbraio, —- 
Domenica scorsa a Diano Marina si festeggiava il dì 8 febbraio, 
ed un povero giornaliero per lo scoppio d'un'arma da fuoco ri- 
portò una tale ferita che dovei immediatamente praticarne l'am- 
putazione. Dopo la stessa, — Doltore, mi disse, io sono afflitto nou 
tanto per la perdita del Braccio per cui non potrò più guada- 
gnare il vitto per me o per i poveri miei figli che saranno du 
miei fratelli d'Italia soccorsi, quanto perchè non potrò più por- 
tare le armi per la patria e per il Re immortale. — Ma dopo 
cualche momento fatto più lieto soggiungeva: — ho ancora una 
mano, e quando verra l'ora, saprò ben io maneggiar la sciabola. — 
Quindi ringraziandomi dell'operazione prorompeva in lieti evviva 
al sommo Alberto e all'Italia. Sia lode al virtuoso giornaliero € 
ai generosi Dianesi che nulla risparmiano in soccorso dello sven- 
tuvato fratello e della sua famiglia. 


Benna. — La nuova della caduta di Luigi Filippo, e della 
proclamazione della republica a Parigi empiò Berna d'entusiasmo 
e il patriziato svizzero di dolore, Già i personaggi che tengono 
in mano fa somma delle cose parlano dello scioglimento di questa 
dieta e della creazione d'un'altra, della chiamata sotto le armi 
d'un corpo considerevole di truppe; della probabilità che la Sviz- 
zera rompa la sua neutralità per collegarsi con Francia e Sar- 
degna nel caso che l'Austria monca del suo braccio destro, 
Luigi Filippo, s'unisca in lega all'altro potenze del nord; final- 
mente d'una pronta nomina d'un ambasciatore svizzero a Parigi, 
non avendo la Svizzera alcun rappresentante colà, perchè l'an- 
tico morì alcuni mesi sono, e la dieta sdeguò di surrogarlo fin 
cho durava il ministro Guizot. — È voce universale in Isvizzera 
che Carlo Alberto abbia a mutare il suo rappresentante presso 
la confederazione, giaceliè il conte Crotti non potrà mai pel suo 
passato ispirare qualche fiducia a questo governo. Non è già che 
il Crotti non segua ora anch'esso la buona via: si mostra anzi ita- 
liano zelante; ma qui non è stimato, onde è prudenza e utilità il 
traslocarlo. L'ambasciatore svizzero a Vienna scrisse ieri l'altro al 
Vorort che venticinque mila uomini stanno per partire alla volta 
della Lombardia in sussidio de' cento mila ché già popolano il 
Lombardo-Veneto; e che qualsiasi più leggiera provocazione sarà 
considerata come un casus delli. gli da questa notizia alla con- 
fedorazione perchè erede che la Svizzera debba in ogni caso 
non starsene con le mani alla cintola. La nuova è afficialo, 


Menione (Monaco), ll principe ha accordato una costiluzione 
perfettamente eguale a quella di Carlo Alberto. Ma non fu emesso 
per questo un sol grido di gioia. H pensiero che dovetle piegare 
alla necessità lo ha appieno sollocato. Un nome però corre per 
le bocche o sta nel cuore di tutti, quello del grande Carlo Al- 
berto. Viva Carlo Alberto! viva l’ ottimo generale  Gonnet suo 
degno rappresentanto al priucipato di Monaco! Viva il bravo ca- 
pitano Gorìa che riempi sì bene in tempi sì difficili le funzioni 
di comandante di piazza in questa città! 


Napori 26 febbraro — H giorno 24 corrente ebbe luogo in 
6 Trincosco di Paola il solenne giuramento del Ro, pel man- 
tenimento della costituzione, di cui glio ne spedisco 1l programma, 


vennero , questo è quel ch' intesi duo den sera la città fa di 
nuovo ufuminata, una dimostrazione popolare ebbe luogo , alla 
quale prese parte la guardia nazionale, ed eccone una breve de 
scuzione, la niusica della guardia nazionale apriva il corteggio, 
quindi venivini gli studenti, e le pisone che hanno la mag 
giore influenzi sul popolo, essi marciavano a tre per to, por 
Bi fando in mimo torcie a trasparenti tricolori, ln suardia nazionale 
i faceva alra destra edo 1 sinpira, quindi veniva un gran cato 
trionfale tato da buor, questo aveva la forma d un catafalco, 
fi surmontato da quattro statue, in mezzo delle quali s innalzava 
i una piramide , sulla quale scorgevasi in Lrasparente il Re, la 
I Regina, etc, ni quattro lati vedevasi pure in tasparente il Re 
H che da costituzione ed altro cose simili, ar medaglioni dui quattro 
# ungoh v'erano certi nifratti de'secoli passati, ciò che dispracque 
molto al Re, ail conteggio percorse tutta via l'oledo ed ando a 
È fermare: sul largo di palazzo (cioe monti il palazzo realo) 0 tà 
È intuonò un inno nazionale, e grido Via il Ro, rna la costtu- 
sione, a per ultimo pace a Sicilia, ll grida del popolo furono 
mal intose dal Re e non si fè vedere al balcono, il popolo ve- 
i dendosi allora deluso comincio a urlare a schiamazzare, e gridare 
ad alta voce abbasso il ministero! In questo scopresi una bomba 
con molti proiettili attaccati, che due Siciliani avevano pena a na- 
seondore tra le loro gambe, essi furono immantinenti arrestati 
dalla guardia nazionale, alti Sicilrani furono pure arrestati, ed 
a qualcuno ghi fu trovato indosso mumizioni da guerra, oggi la 
guardia nazionale opero de nuovi attesti, e questa sera domando 
unforzo alla linea, nel momento in cui le scrivo / ore otto di 
sera) numerosissime paltuglio miste perlustrano la citta 

Questa mane gettarono l'ancora m questo porto 1 due seguenti 
bastimenti da guerra una fregata austriaca , ed un piroscafo 
} spagnuolo, oltre a questi vi sono pure in rada tro vascelli e due 
piroscati inglesi, ed una corvetta a vapore francese 

Mancano nuose certe di Messina, le quali s attendono con gran 
ansieta Napoli non e in questo momento troppo tranquilla, vor 
f iebbe veder terminati gli affari della Siciha, e non si sa come 
questi termineranno 
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NOTIZIE. 
TORINO 


Stassera s'affollava continua e persistente una folla di 
persone attorno alla casa ed al collegio dei Gesuiti, che 
sapevansi per parte ed in parte già partiti da Forino, 
come pure sapevasi che gia tutti gli alunmi ed 1 convittori 
erano licenziati 

Si fiscluò , si cantò il Miserere, si gridò abbasso è 
1 gesu, viva Gioberti 

Nel senure acclamare questo nome mm quel punto ed 
in quel modo non potemmo non pensare che (noberti 
faceva la guerra ar gesuiti quand erano possenti, e la 
faceva lavorando e studiando, e non cantando attorno 
al loro feretro 

Alle ore 14 un Commissario di Polizia inumava colle 
debite formalità all'assembiamento di scioglicisi, e si 
scioglieva Piu ‘tardi una pattuglia di cavalleria perco1- 
reva la via di Doragiossa, npetevasi | intimazione, e 1 
crocchi si sperdevano 

Nor non possiamo a meno di ricordare a tulte, che 
lobbedienza alle leggi è il piumo dovere di un libero 
cittadino , e il miglior modo di provare che otmat scam 
bievoli obbligli stiingono il potere ed il popolo 

— La commissione istituita per preparare il progelto 
della legge organica della milizia comunale ha timesso 
l suo lavoro al ministero, al quale si occupa attiva- 
mento per sollecitarne la definitiva sanzione 

L'altra commissione mearicata della legge elettorale è 
RIS molto avanzala in questo lavoro grave e complicato 
dalle ricerche di notizie di fatto, e ne ha pur già ras- 
segnato le basi all'approvazione del governo 

Crediamo qumndi di poter aggiungere che lo statuto 
fondamentale della nosta Monarchia non tardera ad es- 
sere, a piena soddisfazione e del Re e dei sudditi, de- 
finiuvamente promulgato ' 


— La Gazzettta Piemontese stampa la seguente deliborazione 
del consiglio generale di Genova 

«i Sara eretta una statua sulla piazza delle Belle Art, o 
San Domenico, rappresentante S M il re Carlo Alberto, che 
dona la tavola delle leggi fondamentali d 1 regno A talo effetto 
tanto in quest'anno, qnanto negli anni successivi, saranno poste 
nel civico bilancio le opportune somme necessario a quest opera» 
Uimanendo circosentta la deliberazione del 16 dicembre 

« 2 I nati in Genova da padie genovese, e qu da dieci anni 
domaliato , nel decorso delle ore 2% del giorno 8 di febbraio 
1848, saranno riguardati come cari alla civica amministrazione 

Se figlio, sara subito posta ad impiego la somma di En 300, 
da servire per dote al loro collocamento 
Se maschi, saranno prefariti ad ogni altro, e secondo la loro 
condizione per 1 posti gratuiti ne' collegi, che sono a nomina 
della civica amministrazione di Genova 
Quando 0 delle une o degli altri 1 padri sano veramente in- 
digenti, rieeveranno subito una sovvenzione di L 100 


fl quale non fu totalmente osoguito perche 1 siciliani non inter- i 


« 3 In un giorno da destinata, e presi prima gli occorrenti 
concerti colle autorità, ecclesiastica e governativa, der quali 11- 
mangono incaricati 1 signori sindaci, s1 colebrora una festa 10- 
lgo a 0 popolue 

Genova , il 23 teblraro 1848 

{ Articolo comunicato dalla segreteria di città) 

— L'Associazione agraria fenne a 28 e 29 febbraio le sue 
due adunanze generali Il numeroso concorso dei soci, gli av- 
venimenti politica interni ed esterm succeduti dopo il eongresso 
di Casale, rendevano quest’ assemblea piu ammata e piu im 
pone nte 

SF al corte di Collobimo, presidente, apri la seduta del 28 
con succoso e sapiente discorso toccando per sommi capi le 
cose operate nell antio decorso ed augurando prospera è 11g0- 
ghosa vita alla benemerita istituzione che tanto icce e fara pol 
bene della classe agnicola 

Il cay Boncompagni RO commissatio assicura l'associazione 
dell eflicace cooperazione del governo e della speciale benevo- 
lonza di SM verso di essa, 1 ora novella di liberta e d'indi- 
pendenza sancita da Carlo Alberto, vantaggerà l'agricoltura ed 
ogni manera di utile imdustia, e la moralita, che e salvaguardia 
della libertà radicata nel cuoio dol popolo agricola , soderà le 
istituzioni da cui il Piemonte e 1 Italia sperano la bonta del 
loro avvenire u 

Le parole del conte di Colobiano e del cav Buoncompagni 
sono accolte con unanimi applausi e ne vieno richiesta la stampa 
nella Crazzetta agratnta 

I segretitio sig Lorenzo Valerio legge quindi 11 rendiconto 
dell operato dull associazione nel 1847 e prenunzia le proposi 
zioni che verranno sottoposte all adunanza generale bi passo in 
seguito alla nomina di due vice presidenti in surrogizione de! 
signori cav Despine è march di Villamarma, e Lavy Sineo e 
il civ Moris si trovarono in capo alla terna da prescutansi a 
SUM Durante la votazione e lo spogho delle schede, il sig Les 
sona lesse al rapporto della commissione. per la revisione dei 
conù Lavvocato Sinco presento il progetto d indirizzo a S_M 
per attestare all amato principe la gratitudine dell associazione 
per lo statuto costituzionale e per la diminuzione del prezzo del 
sale ecc L inditizzo è approvato, e vengono tingraziabi 1 si 
gno avvocato Sineo, conte Sauli ed avv Battaglione estensori 
del medesimo 

Loavy Tertaris presento poscia il bilancio dell anno 1858 è 
le distussiom di amministrazione interna occupano il rimanente 
della seduta 

N 29 1 adunanza st api dil presidente colla fettura di un di 
spaccio mimistoriile , con cur si notlicavano all'associazione 1 
benevoli sensi con cui era stato accolto da S_M l'indiruzo vo 
tato il giorno prima e la nomina definitiva der sigg avv Sinco 
e cav Moris a vice presidenti Il conte di Castagneto rinnova 
lassicuranza dei gentrosi sentimenti del principe a favore della 
societa 6 del paese, e rammenti le promesse da Im portate al 
congresso di Casale così largamente compiuto Un grido univer- 
sale di vica sl Re fa eco a queste parole e tutti proclamano di 
stuingersi indissolubilmente intorno al tono costituzionale di 
Carlo Alberto Si procede alla nommi di un segretavio in sur- 
rogazione del sig Valerio, il cui uffizio scadeva, 6 il civ Mi- 
chelini ottiene la maggio nta dei sufiragi Si eleggono oltre a 
vice-segretam 1 sigg avv Strada, avv Lerraris e teologo Biollc, 
undici sonsiglieri della direzione residenti e ser consiglieri pio 
vinciali non residenti 

L adunanza generale vedendo la convemenza di riformare il 
suo statuto da un mimdato di fiducia alla direzione per la no- 
mina di una commissione incaricata d interrogato 1 comizi @ 
di sottoporre il suo progetto ad una nuova adunanza generale 
straordimatta 

Una lunga discussione si agita fra vani membiu cnca utilita 
di tenere o no i' congresso gencrale in quest' inno Procedesi 
alla votazione da cui nisulta che il congresso non avra luogo 
Dopo una breve disamina delle riscossioni arretrate, per cui si 
da un mandato di fiducia alla duezione, il presidente  suioglie 
l'adunanza, ringraziando della cortese accoglienza, con cur ven- 
nero sempre ricevute le sue mozioni e le sue parole, cd accerta 
l'associazione della continua ed incessante sua cooperazione al 
buon andamento progressivo dell itituzione 


— Siamo richiesti di dar luogo nel nostro giornale alla se 
guente protesta 

« Essendomi trovato a caso ieri sera in piazza Castello men- 
tre una gran folla erasi adunata per sollecitaro (coll occasione 
che s1 tiovavano raccolti 1 inembri municipali colla commissione 
delle feste per convito nell albergo l'rombetta ) |’ armamento 
della guardia cittadina, ed avendo | avi Sinco  piesa la parola 
dal balcone onde calmare l ‘mpazienza degl mdividui, al mo- 
mento che egli prometteva che la guardia cittadina sarebbe fra 
pochi giorni attuata, uno dei presenti grido le imprudenti pa 
role troppo tardi Questo grido incauto attiro la mia indegnazione, 
e crede: dovae di buon cittadino il repiimerlo, minacciando di 
arrestare chi le profeise E sorse un individuo a me non noto 
che volle prenderne la difesa, eccitindomi a grave alterco, che 
gli astanti fecero cessare, allontanindomi Di questo inerdento 
non sarebbe piu caso di far alcuna menzione, se non fosse chd 
a mio stupore, vengo di sapere che s e divulgata una voce con- 
traria al fatto, ed esser 10 accusato d'esser quello che proferiva 
il brasimevole grido Importandomi di smentire tale malevola as 
seizione, non posso far a meno di esporre, a mia giustificazione, 
il fatto, protestando che mai piu poteva prorompere in tal gri lo 
10 che fin d allora aveva manifestato di disappiovare pure | og 
getto stessso dell asscmbramento 

Che le persone incaricate di attuare le nuove leggi vadano 
lentamente, gli è pure mio avviso, ma convi mezzi legali da 
manifestare energicamente la pubblica opinione senzi ricorrere 
a espedienti che potrebbero destare torbidi, ed invece di aece- 
lerare, tener indietro Non mancano persane che per mire am 
biziose fanno 1 capi-popolo, e so lor diam retta, ci condurranno 
a tuisti effetti, 1 deplorabili moti di altri paesi, ci devono esse 
presenti, 0 metterei in guardia da coloro che cercassero di pro- 
vocatli tra di nor » Gaxrano Rossr 


” 


d 


— A parto della gina che vivamente sentirono, 1 protestanti, 
per la ioro emancipazione, vollero chiamare anche 1 fratelli loro 
sofferenti però, a benofizio dell'ospedale der protestanti in To- 
uno, fu versato il prodotto di uno «plendido hallo, che ebbe 
fuogo fa notte del {> marzo nel siume della Rocca La festa 
fu oltremodo ammala e gua, avremmo pero desiderato che un 
m iggior numero dello nostre signore torinesi avessero preso parte 
a quest'opera di beneficenza e di fiatellinza 

— Nuceviamo dal sig A Bert, mmisto valdese. un nuovo 
artie slo, in cui e dipinto al vivo l'immense entusiasmo che desta- 
toi» per | i tutti gli rm, 1 6) fratelli valdesi cho fe- 
coro pitti della nostra mnabile pio cessione del 27 febbraio alla 
Gran Mile di Dio Ca rinciesce di nun poter trascrivere le pa- 
tolo del degno ministro protestinto £sse vengon dal cuore, esso 
spiano uguilmente la giora, fa nconoscenza, l'amore, esse sug- 
gellino ii nodo fraterno che ci stringe e stringerà in oterno ai 
generosi abitanti delle valli 
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CRONACA POLITICA. 


ITALIA 


STATI SARDI — (rett 83 fibbrar» Terni giunse un forestiero 
a Novi, e subito cerco uni gurla che lo conducesse a Pastorana 
nel luogo dove fi combattuta In famosa battigha di Novi Tro- 
vatala, ando, ma giunti in sul luogo, 1 paesini vedendo duo 
persone sconosciute, entrarono m sospetto che fossero Tedischi, 
e senza indugio messo mano agli schioppi, at badilt, forche 
simili altri arnesi di campagna, si comincio a suonare campana a 
markllo, e a dar Iero la caccia da ogni parte 1 duc poterono 
fuggue in salvo fino a Novi, ma quivi il forestiero fu arrestato 
e condotto all Intendente Visitate lo sue carte, si trovo essere 
un Russo colonnello del genio, ed aveva tra lo suo carte der 
piam 6 disegni fatti in diversi pacsi Così pure ieri due persone 
salimono i vetta della montagna detta Messinta, da cur si può 
osservare la fortezzi di li vi subito accorsero 1 carabimeni pei 
auestarlt, ma quelli riuscirono a fuggue 

Qui corre voce che molle persone vadano attorno pei levare 
dei piani de punti st itegioi piu importinti (Lega Italiana) 

STATI PONTILICHH — Roma Lettera proveniente da Civi- 
tavecchia annunzia attendersi un vapore francese , che porla 12 
mila fuoli, cho il Municipio di Parigi invia per doro alla città 
di Roma (Italico) 

SICILIA — En mattina degli 1Î corrente giunse in Lrapani la 
fiegata a vapore il (Giuscardo per imbarcarvi la soldatesca che 
si era resa nell'attacco di quel castello 

Recatasi a bordo persona del volgo in occasione del trasporto 
della mobilia degli uffiziali, uno der mannari della fregata, fa- 
cendo 1) bravazzo perche in mezzo a molti des suor, insnltò il 
giù libero cittadino, e giunse a strappargli la tricolore coccarda 

Non appena si sparse in Irapami la nuovi di til fatto, che 
tutto il popolo accorse alla mauna , ed alzo altissime voci di 
vendetta, e contro loffensore 6 contro la ciurmaglia E 1 affare 
stava per divenite ben sevo, che molti det nostri salirono sul 
baluardo di mue, altri recaronsi al forte della Colombara onde 
Urar cor cannomi e mandue a picco fa fregifa, puro uomini di 
senno feccio opera che linr giustissima si raffienasse, promet- 
tendo che si suebbe ricliesta ed ottenuta la condegna ripara 
zione a quell onti, cd il popolo non eble a cedere, se non 
quando gli furono dati per guarentigir un tenente, e taluni re 
nugatori della lancia della fregata, che per caso trovavansi a terra 

Indi a poco il presidente di quel comitato recossi sul legno di 
guerra, e ricluesto il comandante che riparasse subitamento l'ot- 
fesa, fu pronto costur a mettere a discrezione dei nostri quel 
marinaio che alla balorda aveva tanto osato 

Nel tragitto dicevan tulti morte al sile! morte all'inquo! Ma 
chi il crederebbe? giunto a terra, 1 trapanesi non piu videro in 
lui Loffensore, ed allo impiecazioni sottentrando le voci di per- 
dono, il chiamarono fiatello, lo stinsero at loro petti, o facendo 
echeggiare le sante voci di Vua Pio ZX/ Vira la fratellanca! 
Vua Palermo! Vaa Sala!’ a suor tantosto il restiturono, e 
con esso il trattenuto tenente ed 1 remigatori 

Popolo di Sicilia, tu sei veramente magnanimo, tu ser un po 
polo di eroi (Cittadimo) 


STATI ESTERI 
FRANCIA 


Il governo provvisorio s'e presentato oggidi al popolo e alla 
guardia nazionale sulla scalata del Palazzo di città, il signor 
de Limartine avanzandos: verso la balaustrata con una carta in 
mano parlo in questa guisi ° 

« Cittadini! 

» Il goyecno provvisorio della Repubblica prende il popolo per 
testimomio della sua riconoscenza per questo magnifico concorso 
nazionale con cui «1 accettano queste nuove istiluzioni /acclama- 
zioni prolungate dalla folla e dalla quardia nazionale) 

» Il governo provvisorio della Repubblica non ha che ad 
unnunziare liete notizie al popolo assembiato 

» La monarchia e abolita 

» La Repubblica e proclamata 

« Il popolo esereitera 1 suo: dinitti politici 

» Officine di lavoro nazionali sono aperte per gl: opera: senza 
salario \1mamensa acclamazione) 

» L'armata s1 norganizza La guardia nazionale 81 umsco m- 
dissolubilmente col popolo per istabilne prontamente l'ordino 
colla stessa mano con cui conquisto la liberta (nuore acclamazioni 

In fine, 0 signoti, il govcino provvisorio ha voluto portarvi 
fm stesso | ultimo dicieto, che dolibero è segno in questa me- 
morabile seduta, 1 abolizione della pena di morto in materia 
politica (unanimi appl tuse® 

Dil piu bel decreto, o signori, che sia mar uscito dalla bowca 
di un popolo il giorno dopo la sua viltoria (al, #)) 

» Dal carattere della nazione franceso che si manifesta in un 
grido spontanee dellanima del suo governo (al, st! bravo!) Noi 


4 


ve lo rechiamo, vogito leggervelo 
più degno che lo spettacolo delta sua propria magnanimità + 

Dopo questa manifestazione, il poverno provvisorio, accompa- 
gnato dall'unanimo acclamazione dell'innumerevole popolo che 
copriva la piazza del palazzo di citta, fu di nuovo chiamato a 
nicovero la consacrazione della voro del popolo Cede a questa 
premura accompagnato da uni fo di cittadini, di guudie na 
zionali e di allievi delle scuole IH signor Dupont {de 1 Eme ) 
presidente del governo proviisonio, appoggiandosi al braccio del 
signor Loms Blanc, seguito du sun colteghi, si e presentato 
al balcone della sala detta prima det Trono, e che al sig Pa- 
guerre, per una subitatesclamazione,, ha orama chiamato la 
sala della Repubblica Lo acclamazioni del popola si sono rin- 
novate e sparse dalla piazza alle vie e alle circondanti spiaggie 

Conve p'ApreILO 
Presidenza del signor Siquer — Udienza del 26 febbraro 

Levata l'udienza, le Cimere si riuniscono a porto chiuse pel 
ricevimento del signor Portals procuratore genciale, 11 quale 
dopo aver preso la parola sugli ultimi avvenimenti prestò e de- 
pose nelle mani der magistrati al giunamento, Jo giuro fideltà 
alla Repubblica francese, e obbedunza alle Uggi del paese ludi al 
procuratore generale presentò la seguente requisitoria 

+ Nor, Procuratore genetalo presso la Lorte 

» Considerando che i mmistu dell'ex-re Luigi Filippo proibendo 
un atto non vietato dalla legge, e mettendo in piu luoghi di 
Parigi masse di truppe coll’ ordine di far fuoco sur cittadini, 
sono accusati di un delitto previsto dall'articolo M del Codice 
penale 

» Che in effetto questatto, se è stabilito dall’'istruzione, debbe 
costituire 1 delitto d'attentato, avente per fine di ecottare 1 cit- 
tadim e gli abitanti ad armarsi gh um contro agli alim, e a por- 
tare la devastazione, l'eccidio ed il saccheggio nel comune di 
Parigi 

+ Considerando che mm segtuto a questattentato e per assicu- 
rarno l'esecuzione, gli stessi accusati han dato ner giorni di 
mercoledì 29, 0 di giovedì 2%' febbraio, istrnzioni e ordini di far 
fuoco sopra 1 cittadini, cio che puo egualmente costuturre un de- 
Uitto previsto e pumto dalle leggi penali 

» Considerando cho in tutti gli affari le costi d'appello, finche 
non hanno deciso se ci sta Imago a pronunziare l'atto di accusa, 
possono d'oflizio, sia che l'istiuzione sta cominoata 0 no, ordi- 
nare, perquisizioni, farsi portare gli attr, informate 0 far intor- 
mare e stabilire quindi cio che converra 

» Considerando ch nelle emcostanze attuali, e por provare a 
tutti 1 cittadini come 1 foro magistrati s interessano alla lor <a- 
luto 6 alla punizione di siti delitti, se seno provati 

» Richiediamo di prondere informazione contro at sopra indi 
cati autori dell'attentato, e se y lin luogo contro a: loro com- 
plot, a termini dellatticalo 29) del codice d' istruzione cri 
nale, 6 di immediatamente deliberare affinchè siano prese tutte 
lo misuro e ordinati 1 mandati 

N Procuratore generale presso la Corte d appello 
. Augusto Portalis 

— La Corte dopo aver deliberato , ordina conformemente la 
requisitoria del signor Procuralor generale, decreta l arresto del 
signor Guizot e de'suor colleghi, e nomina por procedere all in 
formazione 1 signori consiglieri de Lahayo e Perrot di Chazelles 
giovine A (Monateur) 

— Una lettera di Parigi annunzia che Emanuele Arago pat- 
{trà per proclamare fa repubblica a Tione . 

— Domenica la guardia nazionale di Lione continua ad or- 
gartzzarsi 6 ad armarsi Fosa ora occupa 0 sola, 0 unitamente 
alla truppa di linea tutti 1 posti (Courrier de Lyon) 

“ — Le relazioni che provengono al governo provvisorio sulla 
condizione degli animi in Parigi sono mm generale soddisfacen- 
Ussime 

Si nota cho gli operai s'invitano mutuamente al lavoro Gl 
arrolamenti allo  podestenio si fanno con ordine ed entusiasmo 

— ll generale Duvivier ha accettato il comando de'la guardia 
nazionale mobile, che e incaricato di organizzare 

— Il forte del monte di Valerien st è arreso dopo cinque oro 
di resistenza 

— L'amministrazione degli aspizi di Parigi ha preso Te misuro 
atte ad assicurare 6 distubuzioni di pane a tutti 1 ciltadim che 
hanno preso volontariamente le armi 

-— 1 formi lavorano con grande attività 

— Martedi sera, Luigi Lippo ha detto ad un ambasciatore, 
el'era andato a visttarlo — Non temo nulla, 10 sono talmente 
a cavallo, 0 se piu vi piaco sto così bene accavaleioni sul mio 
governo , che non temo nè un cambiamento di ministero , ne 
una disobbedienza alle mie volonta 

— Hi sig de Lamartine nel nentraro a casa dopo due giorni 
di assenza fu salutato dallo acclamazioni della moltitudine 

(Umon) 

- La provvista di farino in Parigi e assicurata pei trenta tre 
giorni 

E sacchi sommano a 80,000, equivalenti a 127,500 quintali 

— H sig do Lamartine non ha ancor potuto pigli possesso 
del ministero degli altari esterm, essendo ritenulo al palazzo di 
ertta, sede del governo provvisorio, per le deliberazioni e pei 
provvedimenti diversi, che esige la cosi pubblica 

— L'arovescovo di Parigi ha visitato l'ospitale della canta è 
quello di Benujon Il primo pastore della capitale portava 1 abito 
o la croce ucivescavile, cd era accompagnato dar suor vicatii € 
da parecchi preti Noi l'abbrum visto percorrere le sale e dare 
ai doti la sua benedizione e le conselazioni del sno ministero 
Dovunque al rispettabile prelato fu accolto dalle testimonianze 
di riconoscenza 0 di venerazione della popolazione pangina 

Quando il popolo, nel giorno del 2% febbi, entro relle Lui 
lerie, si fermo con tspetto dinanzi alla cappella del Castello di 
dice che un aflievo della scuofa polifecnita ha raccolto 1 vasi 
sacri, è che gh ha portati al curato diS Rocco in mezzo ad una 
folla di popolo, che laccompagnasa a capo scoperto 


— Gli e con piacere, che noi notianio, che in mezzo ad una 
grande agitazione facile a compiendersi, l'ordine ha regnato og- 
gidi in Parigi La contidenza sembra uuascere nogli animi nel 
medesimo tempo che nicomparo una certa regolarita negli affari 


Non ve omaggio al popolo 1 è nelle transazioni d'ogni sorta La piu parte delle botteghe sono 


state aperto, 0 le vetture circolano in quasi tuiti 1 quartieri della 
cuta 
S e formato un battaghone di potacchi 
— IL popolo fa guerra implicabile ar ladri 
— HI famoso Bon-Maza è fuggito Si mandarono subitamente 
ordini per mezzo di dispacci telegrafici per assicmarsi di lui 
— Domenica tutt i tenti suanno aperti Îsssi daranno tulli 
rappresentazioni a henclizio delle vittime, che furono f tite nole 
memorando giornate dei 22, 28 e 2 
— Wieliclel e Quinct, all invito del ministro provvisutio della 
pubbli 1 istruzioni tontinuesanio 1 loro insegnamento al col- 
fegio di Franci Lo primo lezioni avranno luogo al primapw» 
della prossimi setumani (Debate) 
— È d uopv rendere giustizia a1 membri del governo prov- 
wisorio Essi sono sempre all'altezza del toro posto, e fanno, dopo 
tre giorni, meravighe Fra loro va segnalato il sig de Lamartine, 
che basta a tutto, egli paria al popolo, avido delle sue parole, 
delibera, scuive, delta ordini e decreti, e medita un manifesto 
della Francia induizzato all Luropa 
— Una scatola piena di giore essendo stata trovata alle Tui- 
leies negli appartamenti della regina, @ stata portata alla pode- 
steria del terzo circondario 
— Hanno ucerso mio fiatllo al palazzo reale, gridava un cit- 
tadino, bisogna che 10 uccida qualcheduno! — Se tu uccidi qual- 
cheduno, rispose una guardia nazionale, questo sarà pwe un tuo 
fiatello! — Questo motto sublime distrusse ogni sentmento ci 
vendetta 
— Sta scritto sulle Aibestre delle Tuileries dirimpetto al ponte 
reale 4 ladri saran posti a morte indi da banda palazzo sotto 
la salvaguardia del + 
— 1 ponte Luigi Filhppo ora s1 dira ponte delta Riforma 
Presse, 
— Una deputazione di banchieri di Parigi parti oggidi alle 
tre e mezza dalla casa del sig Goum per portare al governo 
provvisorio una sotteserizione in livore dei feriti, che sale gia 
alla somma di 300,000 franchi, e che si spera saltra ad un mi 
lione (Democrabie 
— Il generale comandante superiore della guardia nazionale 
della Senna informa 1) governo provvisorio che il ctladino San 
son, luogo-tenente della 24 fegione delle baulum, che aveva ti 
cevuto Uineaico di girardare tl deposito der diamanti della co- 
rona, compi la sua onorevole missione cedendo al ministro delle 
finanze 1 tesori ch ciano stati affidati al suo coraggio e al suo 
patriottismo H comandinte superiore st fece un dovere di st- 
gnalare ar membui del governo provvisorio il zelo e 1 intelligenza, 
che questolliciale ha mostrato nell'esecuzione degli ordini ini 
portanli che aveva ricevuto Itefor me) 
— Hisig Odilon Bariot e 1 suor amici politica, dh sig dbiers 
e quelli che cammunavano sotto il suo stendardo, 1 signori Bil 
fault, Dufaure e 1 pochi soldati. del loro piccolo battaglione st 
sono muniti ieri due velte per intendersi sulla condotta che si 
dovra tenere nelle presenti gravi circostanze in cui si trova dl 
paese Nor ci aflrcttiamo a due che fu deciso all'unanimità € 
senza il piu pucolo disaccordo, che gli uomini del terzo-partito, 
del cento sinistro e della sinistra, 1 disegni e le tendenze po- 
Utiche der quali vennero sovereliati dagli avvenimenti, dare b- 
bero senza restrizione alcuna il loro concorso al nuovo governo 
(Censeur) 
Repubblica Prancese 
Liberta eguaglianza, fi attellanza 
Ul governo provvisorio decreta 1 immediato stabilimento di na- 
zionali opifici 
Ji ministro dei lavori pubblici è incaricato dell'esecuzione del 
presente decreto 
I membri del gorerno provrisori0 della repubblica 
Repubblica Francese 
Libertà equaglianza, fratllanza 
Îl governo piovvisorio, convinto chie fa grandezza d animo e 
la piu alta politica, e che ciascuna uivoluzione fatta dal popolo 
fiancese debbe al mondo la consacrazione di una venta filoso- 
fica, di pm 
Considerando che, nelle memorabili giornate in cui stamo, il 
governo provvisorio lla constatato con orgogli; che non un gudo 
di vendetta 0 di morte e uscito dalla bocca del popolo, dichiara 
{he ne suo pensicio la pena di morte e abolita in matoria 
politica, e che presentera questo voto alla delimtiva ratitica del- 
lassemblea nazionale 
Il governo provvisorio ha si ferma convinzione della verità, 
che proclama in nome dl popolo francese, che se gli uomi 
colpevoli, che han fatto spargere il sangue della Francia, fossero 
nelle mani del popolo, sarebbe air suor occhi un gastigo piu e- 
semplare 1 degradarli, che il fevili 


SIINO Tam 


NOTIZIE DEL MATTINO 
TORINO 


Stamane si publico un regio brevetto con cur SM 
dichiarando essere sua intenzione che tosto publicato lo 
Statuto venga in lulla la sua pienezza maugurato merce 
la convocazione delle due camere, revoca la convocazione 
der consigheri di stato prescritta col regio Dievetto del 
20 gennaio p_p 


Viva il Re! — Viva lo Statuto! 


— Sappiimo che il governo ha determinato che tutto le 1a- 
mificazioni gesuitiche dello stato siane al più presto espulse 

Questo valga a togliere 1 pretesti 0 a metter confidenza piova 
negli animi dei nostit cittadini, che debbono adoperare tutta la 
loro forza e risolutezza a beneficio della causa rtalana 

UEsova, 2 marzo — È convento dei gesuiti e occupato dalla 


troppa Sulla porta € scritto a lettere cubitali Quartire mi 
litare 


1 quindi battighoni di guardia civia sono pressoche com- 
pie, Lonexzo Parrro fu provvisoramente nominato capitano 
generale — Larmamento delle fortificazioni continua con molta 
ataciita 


Civerirecima, 22 fibbraro — I messinesi hanno investito il 
forte Reali Basso, e in due ose se ne papadioniznno 
{ Dal nostro carteggio 


FRANCIA 

Parigi, 26 febbrao — Si pubblicarono fe principali disposi 
zioni pell'ordimamento della guardia nazionale mobile, creata 
con decreto delli 25 febbraio 

La guudia nazionale mobile sarà composta di 2% battaglioni, 
conpondenti due a due ai dodici quartier di Parigi Ogni bat- 
tiughone avra olto compagnie, ogni compagi 1 f31 uomini Di 
piu ogni battaglione avra 10 uomini di stato maggiore 

Le guardie nazionali saran scelte nei volontari da 16 a 30 
anni, ed 1 bassi ufficiali garanno pel momento pres: meta dal 
medesimi volontari e metò dalle truppe di linea, dalle quali 
per ora s1 staccano aftime d'ordinare l'istruzione 

I sotto-ufficiali e caporali scelti fra 1 volontari saranno eletti 


dai volontari di ciascuna compagnia Si procederà «l'elezione 
tosto che la compagnia presenterà un effettivo di 60 uomn 
almeno 

I capilan:, fenentì e sotto-tenenti saran scelti fea 1 tttadin 
volontari, questa elezione siri falta th crascun Buttighone di 
volontari che lo romponvona, sotto 1a presidenza del mare del 
quartiere a cm il batfachone appartiene 

Il soldo di ro f b0 al giorno, è lo stesso per saldati, ca 
porali e otto ufficiali, essendo consider ite come un'indomani 
non come stipendio d'un impiego 

F caporali e sotto nfficrali sticcati dalla finea astanno lo stesso 
soldo come 1 talontari 

La tenuta sara quella delli curdia nazionale fissa, Tarmi 
mento quello della truppa di Inca 

Î batinglioni della guardia nazionale mobile, potendo ess; 
chiamati a partiro da un momento all'altro, debbono essers 
sempre umili, sn conseguenza saranno stabiliti in diverse fabbry 
che che foro serviran di quartieri 

HI servizio della guardia nizionale mobile 1 estonde*a mille 
metri oltre 1 forti sticcati Ella non potrebbe essere mandata al 
di la di questo lunite scuza una dectsione del governo 

(Débuts) 

Parigi, 98 febbraro — Tatte le notizie che ci giungono du 
dipirtimenti vicini, sono eccellenti La rivoluzione fu actolta con 
entusiasmo, ed il nuovo governo nen avra piu ad aspettare lun 
gamente le adesioni che ratificheranno la sta esistenza ed 1 suoi 
atti (Presse) 

— Un dispieeto ‘telegrafico annunzia, che Ja ctà di Tolosa 
aderisce al governo repubblicano (adem) 

— To ministero ed 1 consoli stranieri in una soduta che ebla 
luogo in casa dell'ambasetatore turco, visto l'unanimità del mov 
mento e le apparenze di forza e di stabilità che il nuovo governo 
presenta, hanno risoluto di riatanere ar loro posti sino alla de 
cisiono dei loro rispettivi governi 

I tormini della risoluzione sono cusì favorevoli alla enusa 1e 
pubblicana, che non e a dubitarsi. che 1 governi stramer non 
ticonoscano immediatamente il govetno repubblicano (ulem) 

— deri al ministro degli affari esteri potilico ar rappresentanti 
delle potenze estere la proclamazione della repubblica 

1 nunzio del Papa vi rispose immediatamente in questi termini 

« Sig nunbitra, ha Lauore d' accusarti ricevuta della comunica 
none che wi piacque darmi, in data 27 febbr, che mi faro pre 
mura di trasmetteto al nostro 8S Padre Pio EX 

* Non posso eontenerme dal mettere a profitto quest'opportunia 
per esprimervi la viva e profonda soddisfazione che ne riporti 
al sentire il tispetto che ino mezzo ai grandi avvenimenti che u 
sono compiuti, iL popolo di Parigi non ba cessato di professato 
pei la religione 

Son Conviuto che il paterno cuore di Pio TX ne sara profon 

damente commosso, e che, padre comune det fedeli, egli invo 
clierà Le benedizioni del cielo sulla trancia » \fraligname 

Jutte le operazioni di sconto furono riprese oggi nello cise 
di banca di Parigi, è (tutte allimitazione della banta di Franc 
pagarono gli eftelti che lo furono presentate 

La banca di Francia ha teri notato selle milioni 


— Il sig Cormemn è nommato membro del consiglio di stato 
in servizio ordinano 


— Aclulle Marast © nominato procmator generale presso la 
corie d'appel'o di Pau (Debate) 

— ll maresuallo Bugeaud indirizzò la seguente lettera ‘ mi 
nistro della guersa 

« Sig Muimstro (ih eventi teste compiuti, la necessita d una 
generale unione per raffrevare l ordine nell interno ed all’estero 
m impongono il dovere d' offrire la mia spada al servizio del 
governo provvisorio poc' anzi cosltuito 

« lo ho sempre considerato come il piu alto fra 1 doveri quello 
di difendere il territorio e la patria 

« Vi prego di far constare di questa mia dichiarazione, 6 di 
grade, ecc » lumato Mares duca d'Isur 

( (ralignanis ) 

— Lione 29 febbraio — len ebbe luogo una rivista generale 
della guardia nazionale sulla piazza di Bellecowr La milizia citta 
dina era numerosa, ma non ancora tutta armata Una parto della 
guunigione capitanata dal genesale Nenmazer fa pure passata tn 
rivista, e questi due grandi elementi della forza esferna e della 


sicurezza interna fraternamente gridarono insieme « Viva la 
repubblica « 
Panic, 28 fibbraro , ore 4 pom — 1 lavori per uno sianle 


mterrotti furono ripresi, aporti 1 magazzini, lo strade riebbero il 
loro aspétto naturale Se il popolo non ha per anco interamente 
deposto le armi, oggi pero te ha lasciate per riprendere gl'istro 
menti del proprio mestiere Piu non si vedono passeggiare per 
fo wie uonini armati di fucili, spade o sciabole «guamate La 
guardia nazionale si mostra dappertutto e ad ogni ora l'ordine 
publico e la divisa dogni classe di cittadini e d'ogni partito 
Ciascun vede a qua: mali il paese andrebbe incontro se la pu 
blica tranquitlita non fosso assicurata È questa Ganquillita in 
duce la lidueia, senza di cur nulla diverrebbe il credito publico, 
che procara at governo il danaro, prima colonna che sostiene 
fo grandi mtraprese La borsa rimarra chiusa per alcum giorm, 
fintantoche il publico, pia rassicurato, possa manifestare Ja pro 
pria fiducia sostenendo il corso dei valori pubblici 


Patici 28 febb Oggi e il primo giorno dopo la promulgazione 
della repubblica che non ebbi ad indossare luniforme della 
guardia nazfonale Ieri andar alla rassegna 0 pioveva dirotta- 
mente — Vidi 1 membri del governo provvisono — La condotta 
della guardia nazionale fa ed e tuttora ammirabile , giorno e 
notte sempre in moto, non si vedon piu pei le strade ne sol- 
dat, ne agenti di polizia, tutlo al servizio è fatto dalla guardia 
nazionale (nostro carteggio) 


Senza renderci malleradorr in nessun modo der due importantis» 
sune futti che accenna al principio della seguinte kit ra di Parigi, 
crediamo debito di non l togliere da essa Siamo a tempi im cui è 
bene si sappia ngn solo cio che veramente accade, mu emandio 
quanto si dice 7 nostre lettori che cramar arrebbero a sapere ret- 
tamente colutare 1 fatta e dar la loro fede che meritano tando non 
sono accertati, ci supran grado al cato della nosta premura ed 
sieme delle nostre riserde 


Panio1, 28 fibbraro La Prussia e insorta, così Londra — La 
regina ha dovuto fuggire — lert qui la guardia nazionale, di 
cui fo parte, e «tata passata n rassegna sulla piazza della Bast- 
ghia e su Boulards fino alla Maddafena Tirano duecentovin- 
quantamila nomini Gli spettatori guidavano Vue la Republique 
0 tantavano la Morsghese, era una festa imponente — 1 prezzi 
de' commestibili non hanno sofferto alterazione alcuna, pochissima 
gh cfictuù pubblici — La tanquillita e tale, e tanto e l'accordo 
tha governo, popolazione «d escicita, che gli ambasciatori delle 
potenze estere hanno deciso di non lasciar Parigi — In caso 
di guerta, fa Repubblica ha dichiarato di mandare all’estero un 
milione di soldati, e tenerne duo per la difesa del paese 
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È da lungo tempo che in Europa l’attenzione de' pub- 
bliciatà rivolgesi alle basi fondamentali dell'umana società. 
IArdite teorie miste a verità, ad esagerazioni, si pubbli- 
carono dai riformatori sociali sull''organizzazione del la- 
voro, sul diritto di proprietà, sulla distribuzione delle 
imposte, sul suffragio universale, sulla sostituzione della 
gerenza sociale alla gerenza individuale, sulla comunità 
delle sostanze e su altre questioni consimili. Owen e Four- 

rier per non risalire a Campanella, a Tomaso Moro, ab- 

Bhozzarono, 0 meglio cominciarono a ridurre a sistema 
le varie idee che seucite e confuse correvano su fal ma- 
Mioria. Da essi nacque la scuola dei riformatori suciali, 
che conta molti proseliti in Francia, in Inghilterra, nella 
fiermania , nella Svizzera. S'istituirono associazioni par- 
Qiicolari per realizzare parte di questi progetti vaghi ed 
indeterminati. I romanzisti francesi s'impadronirono di 
fqueste seducenti dottrine. e drammatizzandofe con tutti 
ii colori dell'immaginazione le resero popolari, e lusin- 
ghevoli per la moltitudine. La grande influgnza del cat- 
nlicismo, avvezzò da lungo tempo l'Italia a considerare 
d problema sociafe da un aspetto mofto superiore a quello 
dei riformatori. E noi crediamo fermamente che solo da 
questo altissimo punto di vista possa misurarsi tutta la 
iestensione di siffatto problema. E che la sua soluzione 
guon consista in altro che nella carità Evangelica o nel 
dsacrifizio. 1 socialisti vollero organizzare la società coi 
soli mezzi che questa loro somministrava. Ma i tentativi 
i falti e le teorie proposte mostrarono l'insufficienza dei 
imezzi c l'impossibilità di raggiungere il fine proposto. 
Bla società non s'organizza senza il sussidio d'un cele- 
fmnento superiore alla società medesima. 
i Per giudicare tuttavia del nuovo stato di cose succe- 
{duto in Francia, non vuolsi guardare semplicemente al 
i cangiamento della monarchia nella repubblica, cd alla 
trasformazione d'un Re in un presidente elettivo. Gli 
uomini che compongono il nuovo governo, e che noi da 
lungo tempo conosciamo per Ie loro idee, se non ap 
partengono direttamente tutti alla scuola dei socialisti, 
molti vi si avvicinano, e molti vi partecipano. Quindi 
la riforma che la repubblica intraprenderà sarà una ri- 
forma sociale-politica. La quistione non è più fra le idee 
di Thiers 0 quelle di Odilon Barrot; non è fra l'alleanza 
ingleso 0 l'austriaca, fra un ministero ed un altro, non 
è quistine politica, è quistione sociale, Si è qu che noi 
vediamo fe difficoltà moltiplicarsi è farsi terribili. Si è 
(Nel toccare l'essenza delle umane istituzioni, che lo stato 
iv scuole da un angolo all'altro. Per riordinare sur una 
Bhisc nuova le istitazioni sociali richiedesi forza ed ener- 
gd. Questa non si ha ogni qualvolta dessi urtare contro 
ifl'interessi e le abitudini. E specialmente quando una 
pRazione è circondata e diremo premuta dalle nazioni 
icirconvicine diverse d' interessi, e non soggette ai me- 
dosimi bisogni. Noi'sfamo bene lontani dal credere che la 
8!“pubblica francese sia per venire ad una legge agraria come 
aleuni sospettano. Nè parimenti crediamo allo spauracchio 
ll comunismo industriale. Ma noi siamo d'avviso che 
(oltre le riforme politiche altro riforme verranno in campo, 
Di ssperienza sarà diflicile, forse nociva; incomincierà Ta 
Urancia; l'Europa assisterà all'esito, Finora si considerò 
vl popolo ne’ suoi rapporti colla sovranità nazionale, ora 
8 considererà in relazione al suo ben essere, alla mag- 
[Kore 0 minore partecipazione &° prodotti de suoi lavori, 
ile riforme sociali per mezzo delle politiche: ecco i muovi 
Vestini delle nazioni. 

Non vorremmo essere frantesi a questo riguardo. Noi 
Siamo per necessarie nel futuro riforme sociali, senza 
Aderire alla scuola che da esse s'intitola. Noi crediamo 
ilueste conformi ai principii religiosi, ed ai principii del 
gidirilto delle nazioni e degl’ individui. La repubblica fran- 

Sese piglierà l'iniziativa. Sarà prima a provarne i dolo- 
) Tosi effetti. Vincerà quando non s' allontani dalle vie della 
giustizia. La formazione di laboratori nazionali, il dichia- 
poss figli della patria i figli di coloro che rimasero uc- 
î eno per essa, l'ordinamento di una guardia 
RE pagata e mobilizzata, l'ammissione fra i mem- 
A governo provvisorio d'un operaio sono fatti che 

Ao ne reggilori attuali della repubblica, il pensiero 
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di sollevare la massa, Questo esperimento sebbene possa 
andar fallito, non sarà perciò mepo nobile e generoso. 

Cadono i governi qualche volta in stranissime illusioni. 
Essi credono di bastare a sè senza da nazione, pensano 
che ministri, ambasciatori, giudici, percettori, armate 
sieno gli unici mezzi, gli unici strumenti, le uniche 
forze. E siccome dispongono in un attimo di queste varie 
potenze, le padroneggiano, le movono ora in un modo, 
ora in unaltro, Te posseggono in una parola pienamente 
e compiutamente: così essi credono di possedere il popolo. 

L'inganno è grave, e può diventar col tempo terri- 
bile, Se qui tulle si trovassero le forze d'una nazione, 
qual governo sarebbe stato più forte del governo fran- 
cese? Non aveva, quindici giorni sono, armate poderose, 
fortificazioni munile di cannoni, un'immensa e stermi- 
nata burocrazia, non aveva forse agenti sparsi in tutti i 
luoghi, pronti ad ogni suo cenno? una maggioranza nelle 
Camere; un appoggio ne' governi forestieri ? E malgrado 
questo dovete soccombere. Perchè ? perchè non posse- 
deva la nazione. 1 governi assoluti, sebbene possano fino 
ad un certo segno mantenersi senza il concorso della 
nazione c contro la nazione medesima, sono tuttavia con- 
dannati a perire per la loro stessa natura. La civiltà è 
il conlagio che li trascina nel precipizio;  assolutismo 
e civiltà fanno a pugni. O spingere l'una o rinunziare 
all'altro. La storia è una solenne conferma di questa 
verità; l'assolulismo diminuisce col erescere della civiltà. 

L'assolutismo curopeo rifugiossi nel nord. Soldati ed 
ignoranza lo tengono vivo, e gli servono di puntello. 
Lanciate la scintilla della luce e vedrete quell'immensa 
macchina accendersi ed abbruciare. 

Il governo costituzionale se nen s'immedesima colla 
nazione, perisce immediatamente. Non gli giovano rin- 
calzi artifiziali od uso smoderato di forze. Lo spirito di 
esame lo scava dalle fondamenta. 

Le istituzioni illusorie e le diplomatiche combinazioni 
non reggono all'attività analitica de' popoli. La legalità 
quando non ha per hase la giustizia, è parola vuota , 
nè valgono trattati a legittimarla. I rappresentanti de'prin- 
cipali gabinetti congregati a Vienna nel 45, segnarono 
senza ratificazione de' popoli, questi segneranno un giorno, 
senza intervento de' gabinetti. 

La nuova guerra che sapre, sarà combattuta dalle 
falangi del nord, ce dai popoli del mezzogiorno. Dispo- 
tismo da una parte, liberalismo costituzionale e republi- 
sano dall'altra. La guerra sarà generale e terribile ; molte 
gravi, e diremmo nuove questioni s'hanno a sciogliere. 
Una massa di idee verrà a galla. Le dinastie nazionali 
resteranno , cadranno Je innazionali. 

La bandiera della vittoria sventolerà nelle mani de’ po- 
poli redenti dalle ingiuste oppressioni. Il dispotismo anche 
vincitore della liberta troverebbe Ta sua morte nella vit 
toria medesima. 

Nella quistione francese: non dimentichiamo l'italiana, 
enon facciamo in modo che quella venga a frapporsi 
come ostacolo a questa. Dicevamo al nostro governo al- 
cuni giorni fa di non aggiogani alla costituzione. fran- 
cose e alle istituzioni  forestiere, Ora diremo al nostro 
popolo di non tasciarsi prendere dalle passioni straniere. 
Pensiamo a noi; Uora della nazionalità italiana © svo- 
nata. Non dimentichiamoci un momento, prepariamoei a 
tutti i pacrifizii. L'Europa ammiri questitalia che ha per 
tanto tempo conculcato ! stringiameci intorno ai troni: 
chè in essi stanno i destini d'Italia. Non ei trovi disu- 
niti Jo straniero. Lasciamo il coraggio delle vie, delle 
piazze, de vacui demagogi, riserbiamoci al coraggio dei 
campi, a quello delle virtà guerriere. 1 primo colpo del 
cannone che il nemico faccia udire nella penisola, sia 
la voce che rannodi i figli d'Italia intorno alle bandiere 
costituzionali dei loro Re. 0 nazionalità 0 morle, questo 
dev'essere il giuramento che noi dobbiamo pronunziare 
in faccia all'Europa. 


SUL DIVIETO ECCLESIASTICO DELLA MESSA 
aL ni 27 resnnao. 
L'onore di presentarsi all'altare di Dio cou wi gran 


Re, benefattore del suo popolo, con un gran popolo be- 
neficato dal sua Re, è il massimo onore che possa avere 


un uomo, qualunque siane la dignità, Se poi tal atto 
religioso concorre alla. solenne ratifica dell'alleanza fer- 
mata fra un popolo e un re, il giorno ove nel suo stato 
cominciava il regno della legge, cessava quello dell’ar- 
bitrio, allora ciò ehe era onore all'uomo, diventa dovere 
al sacerdote: perchè è dovere al ministro del Dio di giu- 
stizia consociarsi all'opera della giustizia fra i popoli: è 
dovere al ministro del Dio di carità consociarsi all'opera 
della carità fra i popoli. Ora la dichiarazione della co- 
mune pariti. della legge e dei diritti è l'atto più emi- 
nente della carità e della giustizia d'an re al suo po- 
polo: dee dunque tal atto essere di spiritual consolazione 
all'uomo spirituale, e, qualunque siane l'opinione poli- 
tica, gl'incombe il dovere di non applicarla a una que- 
stione ceclesiastica, investendosi così della dignita che 
appartiene alla religione, il cur principio non ammette 
ripugnanza nelle manifestazioni: della carità, massime 
quando esse si riferiscono all'universalità popolare. 

Il ministro di Dio che giudica delle convenienze del 
suo ufficio spirituale a norma dell'opinione politica, an- 
ziehè del sentimento religioso, sostituisce il profano al 
sacro, ciò che può essere errore a ciò che è verità, e 
spesso la passione che è umana alla carità che è divina. 
Egli degrada così il carattere sacerdotale, e compromette 
la verità religiosa verso la classe meno educata del po- 
polo; il quale, inabile a separare la fallibilità dell'uomo 
dall'infallibilità del principio, fa di tntto un fascio, è 
tutto a un tempo rigetta, e odia la religione di tutta 
lamore ch'egli porta alla patria! H popolo che da qual- 
che atto esterno arguisce l'opposizione d'un ecclesiastico 
a un ordine politico da cui riconosce utilità materiale è 
miglioramento civile, non dice a se stesso: « la condotta 
di quell'ecelesiastico è poco benevola a noi ehe siamo 
suo prossimo; dunque non è conforme alla religione ; 
dunque egli fa male »: ma bensi: « quell'uomo è mi- 
nistro della religione; egli si mostra poco benevolo a 
noi, dunque la religione è male » ; e odia la religione 
di tutto l'amore che egli porta all'umanita! E se poi 
l'opinione di quell'ecelesiastico non solo è in opposizione 
al bene del popolo in una data riforma, ma si estende 
a molte altre, tulte vergenti al medesimo fine; se è in 
opposizione allo statuto rappresentativo che pareggia i di- 
riti del popolo; in opposizione alle casse di risparmio 
che introducono il popolo al saggio governo dell'azienda 
domestica, in opposizione alle senole di metodica che 
coordinano all'umana intelligenza le norme dell'insegua- 
mento a rigenerazione del popolo; in opposizione ai ri- 
coveri di mendicità che sottraggono il popolo all'immo- 
ralità del vagabondare; allora sempre vie più cresce è 
safforza (benchè su falsa logica) l'argomento dell’uomo 
di volgo, il quale, confondendo il principio morale del 
dogma colla condotta politica dell'uomo, accusa la reli- 
gione di quello precisamente che la stessa religione con- 
danna nel suo più formale precetto, l'amor del prossimo. Da 
tal serie d’'osservazioni ne deriva che anche con inten- 
zione, da lui giudicata retta, può un ceclesiastico pro 
muovere scandalo nel popolo, danno alla religione, in- 
cremento all'incredulità, ogni qual volta egli subordina 
alle sue animavversioni poliliche, se non i doveri, al- 
meno le comenienze del sacro suo ministero, 

A tali convenienze mancava l'arcivescovo di Torino 
ricusando d'arrendersi all'onorevole proposta che a lui 
facevano i due sindaci della capitale, invitandolo ad as- 
sistere alla religiosa cerimonia del 27 febbraio; vietando 
la celebrazione del divin sacrilizio all'altare. eretto nel 
peristilo del tempio. L'Arcivescovo ha pertid avute. ap- 
parenza di disapprovare nella sua privata opinione la ri- 
soluzione emanata dal Re, il ehe è irriverente al Re; 
e di segregarsi dall’esultanza del popolo, il che è irri- 
verente al popolo, E siccome nel vietare Ta celebrazione 
della messa a quell'altare , e in quella circostanza. (e 
tal divieto da uno vescovo. sapeva alguanto  d'anomalia; 
egli ne  producea per unico motivo il canone religioso 
della chiesa, così, ad antivenire il mal effetto prodotto 
contro la religione dalla risoluzione dell'arcivescovo, @ 
a difendere i canon ecclesiastici dalle accuse d'imagio- 
nevolezza che cont” essi potessero articolarsi, noi faremo 
osservare al nostri lettori: 

1. ho le leggi ecclesiastiche nel determinare i pub- 
Dlici oratorii o tempii, consacrati o benedetti per la ce- 


2 


lebrazione della messa, non intescio se non di provve- 
dere al decoro e alla venerazione dovuta all'augusto mi- 
stero Ma in un caso straordinario im cui non st possa 
consultare il Pontefice, if vescovo diocesano è legitumo 
Interprete di cotali leggi, cd ha autoutà di farvi conve- 
mente eccezione 

2 Questo non solo si rileva dalla natura della legge 
ecclesiastica, ma dalla stessa limitazione che v hanno 
posta 1 sacri canoni Nel capo 4° De Consecrat Dist I 
trovasi più volte ripetuto poter una giave necessità dar 
luogo a qualche eccezione E tale dottuna venne pure 
approvata da Benedetto XIV in una sua costituzione che 
comincia Znter ommgenas, e nel suo tattato De Sacrificio 
missae (Lib IM, cap 6, $ 7) 

3° Trovasi chiaramente spiegato dal canonisti qual sta 
questa grave necessità, e ul Ferranis nella sua 2iblo 
theca canonica insegna esser ella defimia dal caso occor- 
rente, ove per la frequenza del concorso non potesse la 
popolazione essere capita nel perimetro di un dato tem- 
pio: « In maximo concursu popul quem sacer locus ca- 
pere non potest, in bello pro erereitu (Voc Missa, art 4) » 
Con tale autore consentono aluesì il Conema (De £u- 
chartst. lib. HI diss 1 cap 7), il Billuert { Zraci de 
Euchar  diss. VITE 9), il quale ne citò parecchi alta, 
cosicchè può dichiararsi generale siffalta sentenza 

42 Considerando all'applicazione di tale dottima al 
fatto del 27 febbraio, è da notarsi 1° Tutto dipendere 
dalla mamiera in cui esso si 1avvisava dall’ Arcivescovo, 
perchè se quesli non vi scorse se non un'adunanza profana, 
o peggio, egli non volle certo applicarvi cotale  ecce 
zone der canoni» ma in tal caso non è nprovevole la 
legge, bensì l'uomo che malamente l’adopera 2° Se 
por non cera in lu simile spirito, tutto dovea concortete 
a vie più certa risoluzione, sia perchè 1 atrio 0 peristilo 
può per autorità episcopale convertinsi im oratorio pubblico, 
almeno durante una data solenmtà, sta perchè, st si fosse 
addentrato l'altare di alcun metro nella nave della chiesa 
per la grande apertura della porta, la Messa era allora 
celebrata in un luogo consactato, e 1 erezione di un 
nuovo altare in qualunqie luogo del tempio, è di com- 
petenza vescovile, senza che sia necessario il 1100150 al 
Sommo Pontefice ( Diss de Consecrat cap ver) 

Gli argomenti da nor qui esposti dimostrano chiara- 
mente che la causa mottice dell'opposizione falla dall al - 
civescovo di Torino alla celebrazione della Messa, che 
doveva dedicare a Dio tl dì 27 febbraio, deve ricercarsi 
non ner divieti canome: della Chiesa, ma nelle antipatie 
politiche del suo ministro Il quale ha dovuto veni in- 
formato essersi la sacra funzione compiuta a malgrado 
di tali antipatie, e compiuta con decoro, frequenza € 
solennità Meno la Messa, che non si celebio stante la 
proibizione del supremo pastore, da cu dipendeva fa- 
cilitaro ovvero dificoltare l'osservanza del piecello ee- 
clesiastico ar molti che dalle fazioni della gian giornata 
ne erano impossibilitati È la di lui condotta era perciò 
biastmata dagli uomini religiosi, derisa dagli 1ueligiosi, 
deplorata dagli ecclesiastici, e n avea danno la fede cat- 
tolica, e n'avea dettimento | autorità episcopale Onde 
noi porremo termine al nostio articolo, osservando che 
in questo secolo illuminato, ove il popolo non e piu 
quell'ente stupido ce ignorante a cui | apparenza tenca 
vece della sostanza, importa sia la condotta dei ministri 
della Chiesa conforme all'intento di questa e ai deltami 
della ragione per essere autorevole « salzonabile obse- 
quium vestrumo » non bastar piu in oggi È annunziatsi 
al popolo sf Vescovo {ha detto, perche il popolo + in- 
chini, e taccia in oggi il popolo, a cur st fa cotale 
annunzio, esamina se il vescovo, così dicendo, ha par- 
lato conformemente alla religione e alla ragione, pei 
moeonoscere se il vescovo ha detto bene o male e la 
ragione e la religione suggerivano ambedue essere ne- 
cessario in un giorno di domemca, in un giorno di 
nazionale festività, della piu solenne festivita di cut Sta 
mai stata e per esser menzione negli annali del popolo 
Subalpino, non si tenesse conto di qualche metro di 
distanza nel collocamento d'un altare ( puetilità indegna 
della digmità d una tisoluzione ecclesiastica) per dichia- 
rare se lecita 0 illecita fosse la celebrazione d una Messa 
a tanto popolo, ma si dovesse ella decidere conforme- 
mente allo sputo della Chiesa, e all'inspnazione deila 
carità cristiana, e che d una quistione appartenente al- 
ordine religioso, non se no facesse cosi una quislione 
appartenente al sistema mettico : 

ROBERTO D'AZBGIIO 
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L'opimone pubblica diventa veramente potenza pre- 
servatrice di orrori e d'impievidenze , allorche 1 suoi 
consigli vengono ascoltati e seguiti Abbiamo veduto colla 
più muma soddisfazione che alcuni vol della simpa 
periodica , interprete franca e pacata consigliera della 
pubblica opimione , furono gia compiuti, 0 sono in pio- 
cinto di esserlo prontamente Cio prova anche che la 
voce dell’opimone dei buoni non abbisogna di farsi sen- 
tire in piazza per essere apprezzata, e trionfare 

Ora crediamo ulle al paese un altio voto 

Tutt hanne letto coll'impulso del piu profondo assen- 
timento la lettera di Gioberti stampata nel nostro supplemento 


di ieri l'alto, e di cur vorremmo la maggior dillasione 
possibile Tutti hanno ammirato la schiettezza, la sem- 
pherta, la sublimità di quei sensi, piem di verita e di 
ragione Quella potente parola, che ha già tovata tanta 
simpatia e tanto impeto nei petti degli Italtani, non po- 
teva ora giungere più opportuna e più rassicurante In 
essa trovasi giudicata sotto il vero suo aspetto la 11vo- 
luzione di Francia, ed 1 suoi risultati possibili rispetto 
specialmente al risorgimento italiano Le ragioni così 
chiare, palpabili @ pratiche che vi uisplendono , saranno 
sentite e comprese egualmente dar principi che dal po- 
poli italiani Esse temperario del pari 1 nascenti terroni 
come le avventale speranze E nor troviamo m quelle 
ragioni, così pacalamente pensate e sentite im mezzo al 
commovimento di tutta Parigi, una prova di più di quello 
spinto evangelico e vincitore che anima questo figlio 
d Italia 

Noi crediamo pertanto che il richiamare il (inoberti 
nella sua patria sarebbe cia una provvidenza. grandis- 
sima pel Principe e per il paese 

I Gioberti puo essere 11ichiamato 

O per esser eletto arcivescovo di Genova 0 di Torino, 

O per esser nominato ministro dell'istruzione pubblica, 

O quanto mono per assumere la carica di pati 

Noi portiamo fiducia ch® chiamato dal Principe, per 
cu professa tanta venerazione, da tutti È Suor amici, 
per quali è così largo di benevolenza e di consiglio , 
dalla popolazione intera di Tormo, tra cur ebbe la culla 
eo per cui serba ognota 11 piu candido affetto, non 1istata 
dal fare questo sactifizio alla sua modestia, ar suor studi 
tranquilli e diletu Lungi perd dal velerglisi fare vio- 
lenza, anzi egli deve prima essere consultato per le sue 
risoluzioni 0 nelle sue preferenze Di fatto qualora 
egli credesse di dover rimanersi a Patigi rassodata nella 
sua nuova forma di governo, per potere di la con mag- 
giore indipendenza e da una piu grande sfera di azione 
apprezzare le condizioni del movimento emopeo, ed eser- 
citare il sovrano suo ingegno e l immensa sua tenerezza 
per la patta sua, porgendole auto di consiglio e di 
esortazioni , certamente si dovrebbe nispettare la sua 1i- 
soluzione di stare a Patigi, cd anzi essergliene grato 

Ma fuori assolutamente di questo caso 11 Gobetti non 
affliggera per certo la patria sta e tutta Italia con un 
rifio, ne ricusera di compiere coll’ opera 1 apostolato 
che ha così nobilmente mbrapreso col pensiero coll esilio, 
o cogli immortali suor senitui 


CARTEGGIO DELLA CONCORDIA 


Givova, 2 marzo Il convento de' RI è occupato dalli truppa, 
sulla porta e scritto a lettore cubitali. Quartiere militare I RR 
trovinsi a bordo del S°_ Michele, 6 come in quest istante la voce 
cho 1 equipaggio comincr a dar segni di malcontento, e che gia 
abbian protestato di non volere a bordo quelli merce 1eictta 
Si assicura che Te sorelle dol Sacro cuore si dispongono a fare 
fardello Molle: cute importintissimo furono Uovate in luoghi 
riposti dl convento  pulasi di un carteggio di Metternich , di 
altro del & Bc di altre persone di riguardo , fe quali reste 
rebbero yrivemento compromesse. Tutte questo carle sono bono 
custodite, 0 a tempo opportuno chiariranno molti misteri 

Fra le carto trovate, si rinvenno un disegno fatto a ponni 
dell'aquila Difionte, con sotto 1 noti versi del ( Inabrera 

» In mare tato, in subita piocelli, 
» Invoco te, nostra bemgna stella 

— Qui tutto è ora tranquillo i do battaglioni di guardia 
vica crdiniti dal governatore, sono pressoché completi Lorenzo 
Pareto fu provvisoriamento nominato a capitan generale, Ci la- 
vera con uno zelo degno dogni encomio Lai civica € deliberata 
a fat inpettue Lordine pubblico ad ogni costo 

— Quest oggi sono stati imbarcati sul SO Giorgio 1 duo cin 
moni che 1 frenovesi inviano a Roma in dono alla cinica Una 
delegazione di Liguis residente in detta metropoli è stita eg 
mente nominata, essa presentera 1 due cmnoni cd tni maguni- 
fica bandiera alla civica La bandiera e di rasone, da un lato 
ha 1 tre colori nazionali, dall'altro fa croce ye nuglia, col motto, 
I Genoresi ar Romani 

— Larmamento dolle forbificazioni continua con molta alacutà 

Nuza, 29 fibbraw Glo ulumi oventi di lancia hanno de 
stati costi du mussima inquietudine negli animi, generata in 1spe- 
cie dal tumore che stignandosi il commercio, gli opera non 1e 
Stino senzi mezzi di sussistonzi, e possano portarsi così a tur 
bare 1 ordine pubblico, niento pero fino ade 0 ha dato fonda- 
mento a quel timore, che anzi la popolizione s1 comporti nel 
piu lodevol modo, e mostri finto piu attaccamento al hencfico 
nostro principe im quanto che cresce lu gravita delle cacostanze 
Questa muttini, allaritvo del vapore di Marsiglia, s1 sono tro- 
vate piu di due o tre mila persone sul molo nell’ ansia di s9- 
pero le notizie di l1rancia Io, con parecchi ima, siamo stati 
de piimi a tovuci a bordo Le notizie portare dal vapore, sa- 
ranno a quest'ora conosciute a Lormo, di modo che non occorio 
dio gliele trasmetti Marsiglia 6 tranquillissima, 1 ordine il 
più perfetto vi 16gni, tutta li guardia nazionale e armata ed 
ascende a ventimila uomini Nella vicina Provenza c succeduto 
un fatto che fi il piu grande onore al nostro sovrano e cho ame- 
rei che fosse conosciuto a forno Appena siputi la nolzia della 
caduta del governo di Lilippo, in moltissime ctta è borghi della 
Provenza 1 è giuidito Vra Carlo Alberto re de’ Francesi (Questo 
grido € stato nipetuo moltissime volte, cd ha fallo gran eno 
cos — A S lorenzo del Varo hanno malberati la bandicra 
Tossa, o mi st dice che hanno distrulli 1 registi della dog ina 
Domenica sì è portato colla piu bella pompa e sopra un cano 


trionfale 11 busto del 16, con bandiere, musica, canti, evviva co 
la festa sarebbe stata bellissima, ma la notizia della promulgit 
repubblica a Parigi giunta qui dal sabbato a sera aveva talment 
contustati gli ammi, speesalmente 1 veri Itahani che tomovar 
per la nostra santa causa, cho la festa non fu punto ilare Ogg 
però La notizia che il governo francese manda ottanta batti 
glioni sul Reno, e che forso la gueria è vicina, ha rallegiati 
animi e speriamo che finalmente potremo parlare, non piu cc 
parole, ma coi cannoni a: nemici d'Italta 


* 


NOTIZIE DI SICITIA 

Civirevrccimi, 28 febbraza Scavazzo e Bonanni, questi, mm 
stro di giustizia, Laltro di agnicolturi c commercio, poco conten 
de’ loro compagni si sono rituali Non comprendo punto come 
e perche ci resta ancora Bozzelli 

I Messnesi hanno attacesto 11 forte Rcalbasso, 6 in due vi 
se no resero padroni Li duseni e piu che metà della atti 
della sono pure in petero del popolo It governo di Napoli, n 
vertito da quel comandante di non poter piu reggore agli altari 
terribili del popolo, spedi quattro vapori carichi di troppa sel 
il comando dol generale Pronto, quello stesso che fu battuto 
Palermo, e pure mi si assiemi cho a quest'ora tutta la cti 
della e im potere dor valorosi Messinesi: Intunto in Napoli, i 
pena si conobbe la spedizione di nuovi truppa per Messim 
popolo st ammutino e grido Abbasso ? ministro! Pace in Stili 
Veda dunque che il popolo napolitano comprendo la questa 
siciliana meglio che non la comprendo il maggior numero de 
giornalisti italiani Greda a me, quel govorno è di mala fade 
Serra ( apuola, e discepolo di (auizot, Dentice e Torelli sono du 
grandi aristocratici, d'ingegno limitatissimo, a Bozzelli non man 
altro che malizia e coraggio Se i Steiliani st lascrassoro rltudese 
la costituzione delle Due Sticilio dol 1858 durerebbe assar meno 
di quella del 1820 Mi 10 spero che sappiano tener fermo e che 
1 giornali italiani faccrano senno, e si guardino bene di softru 
im un fuoco che potrebbe «volgero un incendio dannevolissim 
alla santa causa italiana Jo lo ripeto per la millesima volta 
Stoliani non domandano un puncipe diverso da quello di N 
pol, essi vogliono solo una inppresentanza distinta, pretensime 
che non nuoce punto igl interessi d una confede azione staliani 
Quando sarà tempo di parlare d' uratà, la Sicilta sarà la più 
dl {ooperarvi 

Forse le giungerà finova, che molto citta della Sicilia han 
aderito alle offerte del governo napolitano che Ruggiero «8 
Umo sta stato ucciso, 0 per lo meno fuggito, ma 10 posso ell 
cialmonte assiematle, che sono false notizie La piu grande ar 
monia regna in tutte lo citta dell’isola, esse non hanno che ui 
desiderio, un voto, 0 tutte dipendono di Palermo 1 nome 
Ruggiero settimo e rispettato, idolatrato, in una paroli la noslit 
causa non corro alcun pericolo 
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NOTIZIE. 


TORINO 


Si legge nel Costituzionale Subalpino, giornale semi-offictalo 

Siamo informati che il governo del Re intende ad effettui 
quanto piuma, merce Fr riunione di tutti 1 necessari elementi 
l’ordinata estensione alla Sudegna di tutti 1 codici che sono 
vigoro negli Stati di terraferma, acciocche giusta la fermi x 
vrana intenzione, venga stabilita fia tutte le parti dello Stilo 
una perfetta umformita di legislazione, e sulla proposta del pun 
Segictario di Stato per gli affari di giustizia, ha teste ordimi 
una speciale ( ommissione, cui affidava l incarico di propone 
provvedimento opportum a raggiungere nel modo piu convi 
mente | iccennato scopo, avvertendo che le modificazioni dini 
Uodursi per Tr differenza delle condizioni locali non siano n 
fali di nuocere essenzi mente a quellumta nazionale che S_1I 
vuole instautaro fia tutte Te parti della sua monarchia 

La Commissione suebbo composta dei seguenti soggetti, sc li 
nell isola 

Il pumo pievdento del Senato di Sudegna S_E il commen 
datore Geranzam, l'avvocato generale pituimoniale cav Flou 
l'avvocato generale civ Murialdo, 1 senatori Caboni, Siotto 
Sen 1, al sostituto avvocato fiscale generale senatore Pasella 
lavvocito pattoctnante cav Mameli 

— SM per Tettero Patenti del 29 febbraio scorso, ha di 
Chiarito operi di utilita pubblica la formazione della stazioi 
della strada. ferrata al Pessione, non che la costruzione del 
occorrenti edifizi, giusti un piogelto confpilato dall ingegne! 
capo Helano m ditr del 27 gennuo ultimo scorso 

— Sc non stamo male informati sabbato 4 marzo verra fi 
mato dil Re lo Stituto fondamentale del Pimonte 

Sappiamo pure che tulte lo afliltazioni gesuitiche , Damo 
Sacro Cuore eu, ‘ono abolite 

— La sera dol 3 marzo le nostro vio furono per]ustrate per 
puma volti dilla guudr nazionale armata di fucili avuti 
govcino, 0 fa tranquillita la piu perfetta regnò pei ogni dove 

Gli avvenimenti delle sere del 1° 6 2 marzo che noi n 
chiameremo gravi, ma che tali appunto avrebbero potuto diven 
tuo 1nnovandosi, hanno determinato 11 governo a istituto prot 
tamente una guardia nazionale provvisoria 

I Sindau della citta con apposito mamfesto fecero un appell 
alla popolazione tortnese a volersi mscrivere per avere le armi 
onde porcoricio la citta nella sera e ristabilire l'ordine qualu* 
fosse tu bato 

Appena uscito 11 manifesto, li nostia forte gioventu accot» 
volenterosa e heta a prondere le armi, e il numero fissato dì 
cinquecento fu subito compiuto 

Ii quatticio  genciale fu stibilito sotto 1 portici di pz! 
san Carlo, di qui partivano fiequenti pattuglie di dieer uommi 
con un caporalo, le quali nel lero passaggio venivano cordui 
mente salutato dalla popolazione accorsa a 1imirare 1 cittadii 
soldati, essi rispondevano a quelle giida senza perdero il gr. « 
contegno del milite Quando si incontravano le pattuglie der cit 
tadini con quelle della Imer allora udivi le acclamazioni vicen 
devoli di ara lu quardia nazionali, ina la Imca, va d 16,0? 


passava oltre; nei punti in cui si temevano riunioni popolari e 
tumulti’, stanziava un®picchetto; ma nò qui nè alttovo nulla 
successe 

Il decoroso contegno, la disciplina strettamente militaro che 
osservò questa gagliarda gioventu ci sono di un sicuro presagio 
che ia nostia guardia nazionale organizzata sarà una guardia 
modello, come è proclamato un modello l’esereto sardo Noi pren 
diamo quest'occasione per ringraziare il governo di questo pronto 
prov vedimento che cambio onnin mento l'aspetto alla nostra citta 

11 nostro M Roberto d Azeglio, in qualita di capitano, era di 
guardia al palazzo di Monsignor Arcivescovo 1 ransoni 

Il Corpo Mumerpalo annunzia oggi con queste parole la for- 
mazione della Guidia Nazionale 


CONCILTADINI 

Mentro sta pu essero pubblicati Ii eggo organica sulla me 
fizia comunale, essendo convomente che venga attuati 1 insert- 
zione di quer cittadimi , 1 quali sono più interessati all ordine 
pubblico, e senza dubbio satanno 1 primi a far parto del sor- 
vizio intorno della città, stamo ccontati dal Governo di SM ad 
invitaro fin d’ ora tutti 1 propuetari, 1 commercianti, 1 capi di 
bottega o di oMene, ed 1 loro figlj, non che gli impiegati, ed 
i milita in nitro, dall'età d'anni 21 ai 5), a presentarsi do- 
mani, e ner gioini snccossivi al pilazzo civico dallo ore 8 del 
mattino alle © pomer idiano, per essere inseriti im appositi te 
gistu onde venir tosto organizzati in compagnie provvisorio sotto 
la condotta di capitimi elettivi 

Goncittanint! Portiamo ferma tiduesa cho conunuando nell'am 
mu rbilo contegno da vor sinora serbato, darcte luogo, colla calma 
e li moderazione, a ciò indispensabili, allo sviluppo delle insti- 
tazioni a nov concesse dall Ottimo nostro Re, all'attivazione delle 
quia si lavora con ndefesso andore 

Jotmo dal palazzo della otti, addi 3 di marzo 1848 

I Sindaci Corta — Nin 

— Aununziamo gon vero piacero il Geornale nulitare comin 
ciatosi di fresco a pubblicare in Formo È questo un ramo del 
giornalismo non meno importante degli altri, utile in ogni tempo, 
utilissimo nelle presenti congiunture della pitria nostra Tra ve- 
tamento deplorabile che mentre le piu incivilite nazioni, il regno 
delle duo Sicilie, Toscana 0 Roma avevano il loro giornale della 
milizia, al Piomonte solo, questa terra di glorioso 1umembranzo 
guettiere n° andasso ancor privo Lode agli egiogi compilatori 
che riempiranno questa lacuna! I loro disegno non puo esser 
piu vasto nè meglio concepito I progressi 0 la storta dell’arte 
militare, ghi armamenti di tara o di marc, le fortificazioni, la 
tattica, la strategia, l'amministrazione, nulla 1nsomma promettono 
di trascurare, nignardo alla scienza Anzi, volendo associare m 
degno modo l'istruzione del cuore a quella dell’intelligenza, essi 
intendono di re olgere le loro pru assulue e coscienziose cure al- 
educazione morale del soldato In verita se queste promesse sa 
ranno mantenute, come confidiamo, 11 giornale militare non sara 
solo di giovamento ma di gran lustro al Piemonte e all’ Italia 
No: gli auguriamo di cuore un esito corrispondente al principio 

— Con questo numero distubuiamo ar nostri associati un ode 
ATO PRODI DEILE puRo siciLin, del nostro collaboratore Mattia 
Mussa, studente di matematiche 


ALDI 


RIVISTA DI’ GIORNALI IRANCESI 


HI Nazionale , considerando la politica da segunsi all’ estero 
dalla repubblica franceso, pone 1 tre cis seguenti Saremo noi 
attaccati? Attacchergmo nor? Ovvero staremo nell aspettativa’ Il 
pruno è inverosimile, dello tie grandi potenze nordiche che no 
saranno avverse, l'Austria ha che far con | Italia che s' arma, 
e con la Lombardia che la minaccia, congiunta all Italia viene 
la Svizzera trionfatrice del Sonderbund, e in caso di guerta 
queste due grandi nazioni sarebbero tremende ausiliarie di 
Trancia — La Prussia, se non ha a fronte un Italia , ha le idee 
involuzionario e sociali, che fecero in Allemagna grandi progressi, 
o riceveranno un nuovo impulso dal nostro trionfo, ha la sua 
assemblea, ha la pubblica opinione, che non le consentnanno 
mai l'iniziativa d una guerra contro nor — Rimane la Russia, 
ma che puo la Itussia senza l'Allemagna” Ippo non ha ella puro 
la Polonia che la tormenta? = — Attaecheremo nor? Sarebbe 
questa una colpa capitale, che ci farchbe tassar d'ambiziosi, che 
sveglierebbe tristissime rtcordanze, che romperebbe la fratermità 
delle nazioni 

Riman dunque | aspeltativa e questo il solo partito vantaggioso 
per nor, utile all'Emopa Il nostro esempio, il nostro appoggio 
motale bastano a modificar l'Europa Ma quesl'aspettativa noi la 
romperemmo, quando l’Austua altaccase cella stessa 0 imvadesse 
Uftala L'Italia è valorosa 0 orso vincerebbe da sola, ma è né 
cessato che questa viltoria sia certa, e gl Italtami permette: eb- 
bero ai loro fiatelli di L'rancia di partecipare in questo caso ai 
loto pericoli, è di render loro tutto il sangue che essi versarono 
per la Francia 

La Democrazia pacifica osserva giustamente, contro quelli cho 
potrebbero credere che i anno 1848 fosso un altro 1792, non 
osservi tra queste due epoche altra unione che quella de'piintipu 
e del fine In quel tempo la repubblica Uovò per tutto ostacoli 
che ora non esistono piu, in quel tempo « terrore fu provocato 
da una lotta terribile dell Kuropa contro La Francia Ora il terrore 
non e piu possibile perche nessuno cospita , perche la repubblica 
non ha piu nemici, perche non ci son piu emigrati, perche 1 
grandi capitalisti gono 1 primi ad avci confidenza nel nuovo go 
verno, perche Larochejaquelm persomfica l assenso della Vandea, 
perche la repubblica ha cominciato dal disarmare il suo braccio 
vendicatore proscrivendo la pena di morte 

La Presse, il Commercio, il Corriere Irancese, tutta la stampa 
insomma son daccordo torno illa politica esterna 0 alla muova 
attitudine che conviene alla Liancia Nor siamo beati di veder 
questa fratermita di sentimenti precorrere la fiatermiti di tutti 1 
popoli Non selo 1 giornali de vari putili dell opposizione sotto 


il governo caduto son congiunti pci sostenere il governo prov 
visorio, ma la stessa opimiono e ora espressa dal Dedats organo 
del governo scaduto, e dall'Unione che lascio il toto di Mondi chico 
ed era Lorgano primeipie del ramo Borbonico cacciato dilla 1i- 
voluzione di luglio 


CRONACA POLITICA. 


ITALIA 


STATI SARDI — Genova 4 marzo, ore cenque All'ora che 
serivo, 40) compagme di volontari di girardia civica di 100 uomini 
cadauna sono allo Spirito Santo a prendere le armi Stassera co- 
mincierinno il loro servizio {da lettera) 

—_ Noto molti tratti di disintoresso, fra gli altri quello 
d’alcuni popolam, che trovato, non so «e nel collegio è nel con 
vento, un stico di scudi, lo consegnuono all autorita — 1 ge 
sui sono a bordo del vascello al S_Michelo Arcangelo, o «e in 
fanno coi maunari da cui vengono catechizzati. (Corr Mire, 

— Mzia Una parte della popolazione ha offerto spontanei 
mente il suo concorso all autorita per vegliaro la notto al man- 
tenimonto dell'ordme I signor barone «do Boccard, Intendento 
genetalo, hi accolto con premura questo slancio dei buoni ct- 
tadini, e messo a loro disposizione tutti 1 mezzi neconet a tale 
scopo (Echo des Alpes maritunes) 

DUE SICILIE — Formola del qui amento prestato 
dal Re da Napoli 

* To Ferdinando ecc Prometto e giuro mninzi a Dio 0 sopra 
1 santi Vangeli di prolisso 0 far professane e difendero è con 
servare nel regno dello Due Sicilie Ja religiono Cattohca , Apo- 
stoica, Romana, unica religione detlo Stato 

» Prometto e giuro di osser varo e far osservaro inviolalilmente 
la Costituzione della monarchi: promulgata ed 11rovocabilmente 
sanzionata da nor nel 10 febbraio 18%8 pei lo reamo medesimo 

» Prometto è giuro di osservare e far osservare tutte le leggi 
attualmonte an vigore, o lo altre che »tecessivamento stanno 
sanzionato nor termini della cennata Costtuzione del regno 

Prometto è giuro ancora di non mai fare 0 tentato cosa 
alcuna contro Ti Costituzione e lo leggi sancite tanto pet la pro- 
pueta, quanto per le persone dei nostri amatissimi sudditi ( osì 
Iddio mi aiuti, 0 mi abbia nella sua santa custodia 

Vin Veduty il nostro decteto di questa data pel giuramento 
da prestarsi dal Ro per la osstivanza della Costituzione , abbiamo 
risoluto di decretare € deoretiamo quanto segue 

Il Duca di Calabria successore immediato al trono dello Due 
Sicilie, compiuti L eta di anni sedici, presterà il giumamento 
con la seguente formola 

» Jo Duca di Calabria prometto e giuro innanzi a Dio, 6 sopra 
i santi Vangcli, di profissare, difendere e conservare nel regno 
delle Due Sicilio la religio 10 Cattolica, Apostolica, Romana, 
unica religione dello Stato 

» Prometto è giuro di osservare inviolabilmente la Costituzione 
della mon uchia delle Due Siche, promulgata e unrevocabilmente 
sanzionata con atto del 10 di febbraio 1848 del Re Ferdinando 
AI, del par che tutte le leggi in vigore, o le altre cho saranno 
Im appresso sanzione a termini della Costituzione medesima 

Art 2 Allorche il Duca di Calabria ascenderà al tono pre 
stera il giuramento prescritto coll’art 09 della Costituzione, se 
condo la formola prescntta coll'altro nostro decreto di questa 
stossa data 

» Art 3 Gli altu Puncipi della nostra Recl famiglia, porve 
nuti all’età di anni sedici, adempuanno anch'essi al giuramento 
con la medesima forniola espressa nell'art 1, come individui della 
Real famiglia L cio indipendentemento dall altro giuramento che 
dovranno prestare quando assumeranno funzioni di pubblici ul- 
fia politici, civili 0 nulitari 

Ait 4 Il giuramento do’ Reali Principi sara prestato nello 
nostre mami in una delle chiese Palatino che destineremo, e con 
le solenmta cho s1 stabilitanno in apposito regolamento » 

— Si sono spediti dei 1inforzi alle guarnigioni di Siracusa € 
di Messina, e dello ambulanze a Siracusa medesima, ed a Villa 
S Gioanni (Costituzione) 

— Sicilia Il comune di Grauci ha mandato oncie 500 al Co- 
mitato generalo , ondo coadiuvae la causa della nostra rigene- 
razione Molti alti comuni, im un tempo che tutti s emulano in 
amor patrio, ne seguiranno cortamento l'esempio generoso 

— IH comuno di Mussomele ha proclamato la Costituzione 
Quindi, riunitisi tutti gli individui delle varie classi, st venne 
alla scelta di un esteso comitato, onde ditigessero la cosa pub 
blica In data del 28 caduto hanno chiesto dal comitato generale 
di Palermo 1 regolamenti pu l'ordine giudiziario, amministrativo 
o finanziere (Apostolato) 

LOMBARDIA — L Arcivescovo di Milano ricevette una let 
tera del Papa cho gli rampiovera la sua fieddezza polla buona 
causa SUS gli senisse cho ne’ massacit del 3 gennaro era suo 
dovere di scendere nelle vie 1ivestito degli abiti pontificali , € 
cncondato dal suo clero a proteggere il popolo contro 1 soldati 
stianieri , 0d a mono con lui (11 Popolo di Siena) 

SIATI ESTENSI — Sì dice cho il mimstero modonese abbra 
dato la dimissione in massa St assicura pure che 1 pubblici im- 
piegati «1 sono nicusati d andare all ufficio lasciando così il go- 
verno nell abbandono Se questa notizia s1 conferma , 11 ducato 
di Modena sarebbe alla vigilia d'uno sconvolgimeuto H duca che 
dicevasi partito per Vienna, giunto in Parma retrocesse 

(dal Bullettimo Quotidiano) 


STATI ESTERI 
URANCIA 
Repubblica lrancese 
Parigi al 25 febbiaro 1846 
Il governo provvisorio della rcpubllica fraucese s impegna a 
garante lesistonza dell operaio col lavoro 
S'impegna ad assicur no del livoro a tutti 1 uttadini, 


Riconosce che gli opera: debbono associarsi fia lore pet go- 
dere del benelizio del loro lavoro 


Il governo provvisorio rendo agli operai, a cur appartiene il 
muliono della lista civilo cho è per cadere 
Repubblica Francese 
H governo provvisorio decreta 
I figli dui cittadini morti combattendo sono adottati dalla patria 


o 


d 


* 


La repubblica s incarica di dare ogni soccorso ai feniti e alla, 
fannglio dello vittimo del governo monarelico 
I membri del governo provisorio della repubblica 
Dupont (de 1 Luro), Lamartine, Garmier-Pagés, Arago, Mate, 
Lodru-Rollin, Cremieux, Lows Blanc, Martast, Flocon, lett 
Parigi, 26 fobbiato 
Seguono altri decreti 
Repubblica francese 
Sono stati dati ordini a mezzogiorno dal governo proviisorio alle 
podesterie di Parigi e al ministero della guerra, affinchè 1 cit- 
tadimi che domandano ami, siano molilizzati 6 armati. Que- 
stlordino potrà cssere regolarmento eseguito questa sera e do- 
mini Il decreto che proclama questa inisura , debb'essere af- 
fisso questa sera 
Repubblica francese 
Gili allevi della scuola politeemca e 1 cittadini di Bassano o di 
Solms sono incaricati di vegliare all'esecuzione piena ed muera 
dei decreti dati dal governo provvisorio della repubblica per le 
sostanze d'ogni genere 
Essi procuro inno che 1 panattieri siano suflicientomento pio 
visti È loro dato picno potero a questo riguardo, o a quest'et- 
fetto s1 rechcranno at mercati, o magazzini, 6 st assicureranno 
che le provvisto si mettano im uno stalo compiuto, essi sono au? 
torizzati a ricluedere la forza armata per assicurare la consegna 
Jissi dovranno alticsiy 01 Gttadini custodi delle barricate do- 
vranno amutuli 10 questa grande missione, fare in modo che la 
circolazione sia assat libera per pormettere gli antivi 
Oggidi cho Vincennes e 1 forli sono presi, non v ha pia ne 
cossità così giinde di guardarsi contro una nuova invasione 
— Parigi al 2 febboa — WU governo provvisorio avondo invi 
tato la corte d'appello ad inviate uni deputazione alla ceumonta 
dell maugurazione della data della repubblica al piede della co 
lonna di luglio, al primo presidente © il procuratore generale 
sono teetti alla municipalità di Parigi alla tosta della deputazione 
della corto d appello 
Lcco in quali termini la toro presenza è stata annunziata al 
governo provvisorio — la deputazione della corte d'appello si 
e resa all'invito del governo provvisonio 6 si treno alla sua di 
sposizione Per la deputazione al premo presidente, Séguier  Au- 
gusto Portalis, procuratore generale 
Lo stesso mvito essendo stato fatto al tribunale di prima 1 
stanza, il sig presidente Debelleyme, avvisato tardi, st è recato 
in persona alla cenmonia, ed ha rappresentato, col sig Ortensio 
Sant-Albino, la compagnia alla quale l'uno 0 l'altro appartengono 
— Indinzzo der Polacchi residenti a Parigi al governo prov 
visorio 
Cittadini! 

Il comitato centrale della sociota democratica polacca si pre- 
senta dinanzi a un potere, che saluta con gior como l'emana- 
zioné e la rappresentazione vera del solo sovrano legittimo in 
un paese libero, del popolo 

» Lo fa i nome della societa che rappresenta 

Lo ta in nome della Poloma, dol suo popolo oppresso, della 

sua esistenza sconosciuta, dei suoi diritti calpestata 

» Lo fa in nome de suor doveri, il pumo der quali consiste 
a tspondero presente’ ad ogni appello di liberta 

» Ebbene, la societa democratica polacca, questo costante 1ap 
presentante della 1voluzione del suo paese, 11sponde ancora pre 
sente! alla gian voce della vostra rivoluzione, certa ora che la 
sua risposta sara da voi registiata, e che, eccheggiando fino alla 
Polonia, vi portera | incitatrice convinzione, che appena 11sorla, 
la nazione polacca potra occupare il sno posto al fraterno ban- 
chetto dei popoli 

» "lollerata sotto il regime degli alleati, dei nostii oppressori, 
la società democralca polacca puo dora in avanti sotto quello 
dei figli della liberta ipertamento lavorare per 1 indipendenza 
della sua patria, per la Lberta, l'eguaglianza, la fratellanza dei 
suor cittadini, per l emancipazione sociale e politica, pel progresso 
morale e intellettuale del suo popolo 

Sola depositaria, nellemigrazione polacca, di questi princi 
pu sac sur quali nposi la futura siluto della Poloma, sola cre 
ditaria di quest'ultimo sforzo per cui fa Polomia proclamo non 
piu solamente 1 suor dinitti, ma ancora 1 suor doveri e 1 suoi 
principi, la socicta democratica pretende di rappresentare lia 
voi la rivoluzione polacca, che vive oggidi una vita interiore 
entro il cuere dello masse, aspettando il momento di entrare per 
uno sforzo sumile al vostro nella via dell'azione 

Î, come organo di questa soticta che noi desideriamo on- 
trare fin doggiim regolare e costante relazione con vor, essendo 
questa | unica mamera por potoi regolare il compimento der 
nostri doveri verso la nostra patria 0 verso la Francia 

Viva la Franca! viva la Polonia! 

Salute, fratellanza 
I comitato centrale della societa democratica polacca 
Stanislao Worcell, Alberto Darasz, Vincenzo Mazutkiewier, 
i} generale Szucyadz, Vittore Steltmin 
Paugi, tl 25 febbri 1848 (Monitcu 


— lutto ic nuove che giungono dar diparumonti viemi a Pa- 
tigi sono eccellenti Ta rivoluzione vi fu accolta con entusiasmo, 
e il nuovo govcino non avia ad attendere lungo tempo lo ade 
sioni cho ratilicheranno la sua esistenza e 1 suor atli 


— Un dispaccio telegrafico annunzia che la cità di Folosa 
aderisce al governo repubblicano 


— Alle 1uilene, vonne arrestato un ladro con oro, e fu pu- 
mito con dugli tu non vali un cartoccio 


— Due cadaveri vennero esposti al palazzo reale con questo 
scuilto ladu 


— Un ragazzo, che custodiva una barricata, avendo chiesto 
denaui ad un erttadi.o per lasciargli libero 1) passaggio, uomini 
del popolo se ne sdegnarono e l'obbligarono a restituire cio che 
aveva nicovuto, dicendo il popolo non riceve denari! (Presse) 


— Il giornale Dedats s1 stringe oggidì al governo repubblicano 
Jen la Presse uvova gia aderito a questo governo nella maniera 


4 la piu formale Oggi la sua adesione è ancora piu esplicita 


— La stampa 0 Unanimo a comprendere che il governo monar 


4 


chico in Franci è per sempre rovesciato, a chie agni huon cut- 
tidino debbe sinceramente prestito il sno concorso alli repub- 
blica (National) 

— Uni solenne manifestazione, tale di fondere Li sicurezza 
cda confidenza im tutti ali anami, fu fitti oggidi di donne, da 
madvi di famigli e di fancoulli 

Un importante conteggio di signore ispeltiici e piltono degli 
asili por lattanti, delle sale d asilo 6 delle oftiune di Parigi, a 
cur Verano aggiunti molti finerulti, alb iwciso lentamente la atta 
nei sito quartieri piu popolati, 6 st icco alla sede del governo 
provvisonio per aMettare fa defimfiva organizzazione delle pt 
tuzioni che assumeranno d'ora mo avanti all infanzia le quo 
materne e l'educazione 

In capo al corteggio erano la signora primcipossa de Beanver, 
la signota duchessa de Marmier, la signora de Lamartine, la si- 
gnota Giulia Mallet 

Il conteggio, circondato da operai armati 0 da guardie nazio- 
nali, fu oggetto di dimostrazioni le piu chiare di 1ispelto o di 
simpatta Ovunque la folla si dispose con vonerazione salutando 
la stendardo della repubblica e lo bandiere su cur leggovansi 
fe seguenti mscrizioni educazione per tutti 1 fig del popolo 
asili per lattanti, sale d'asilo, scuote d apprendimento principio 
sacro della fumiglia lasciate reni a me è piecoli fanciulli Sopra 
Tultima Bandiera erano stritto queste parole. tmione di culti 
fratellanza unuersale 

Procedevano insieme dandosi la mano numistri di difforenti 
culti 1) gran rabino israehfa, preti cattohe:, un pastore pro 
testante 

I popolo che comprende così bene tutte lo grandi idee, ha 
raccolto con profonda simpatia questa generosa mamifustazione 

— Tutte lo operazioni di sconto sono state niprese quest oggi 
nelle case banenrie di Patigi, e tutlo ad imitazione della banca 
di Francia hanno pagato ghi cflotti che loro vennero rappresen 
tali (Presse) 

— Valenza, 28 febbr — L'ammiraglio Baudm e passato og- 
gidi nel coruere, recandosi a ‘lolone, invitato dal governo pe 
comandare la nostra mara (Cowrier de Lyon) 

— Abbiam ricevuto oggidi 1 giornali belgi del 25, essi non 
contengono nulla che conferru 1 rumori sparsi dopo due giorni 
che al re Leopoldo abbia subito da stessa sorte di Luigi Er 
Ippo. Del 1niamanonte nessuno dubita che questo principe non 
sia tosto rimandato a Londra, e che la rivoluzione che scoppiera 
nel Belgio non mesta all'umone di questo pacse colli Trana 

— La nuova della morte di Luigi Dilippo non pare si con- 
fermi, st sa, cho si è imbarcato per | Iuglulterra, ma dopo il 
suo tatbarca non ste intesa allicialmionte parlare duce che gli 
e potuto accidero S'ignota la dmnezione ch han potuto prendere 
De Nemours et Montpensier, che non debbono essere usciti di 
lrancia, supponendo che siano uscii, senz aver incentrato gravi 
diflicoltà (Censem) 

— Oggidì cucolava la voce che il duca di Nemours sia stato 
arrestato St diceva paumenti che il sig Giiizot abbia scritto al 
governo provvisorio per annunziare cho si metteva alla disposi 
zione della giustizia 

— A Hame correva voce cho il sig Guizot sia passato in 
Inghilterra per la via di questo porto Lecco il fatto che diede 
luogo a questo rumore Nella notte del 23 al 24 febbiraro 11 pac- 
chetto a vapore di Southampton l’Exrpres e entrato nel porto In- 
vece di farvi il solito soggiorno, allesti immediatamente all arrivo 
di otto persono vemienti da Parigi, fo quali fo fecero parto 
Senza scaricate (Union) 

— Il grornale di Rouen annunzia che la duchessa d Orleans 
è stata arrestala cor suoi due figli 

— Il teatro francese ha nipigliato il suo Utolo di Leatro della 
Repubblica 

— Tutti 1 ministia del caduto governo erano, dicos:, riumt 1) 
2% febbraio verso mezzo giorno nel palazzo del ministero dell in 
terno La nuova dell’abdicazione e della ritmata di Luigi Filippo 
essendo loro pervenuta, st salvarono saltando gu dal'i finestra 
e traversando i giardmo del ministero del commercio Giunti 
alla porta della via di Varennes si sono dispersi in vario direzioni 

— lori mentie il conteggio st iccava alla colonna di Iugho, 
un operaio a cur veniva indicato n signor Arago, esclamo con 
gioia mm quel linguaggio originale che tanto caratterizza lo spi- 
uto del popolo parigino — oh' noi possiamo essere tranquilli, 
porche abbiamo nel governo un uomo che fa li pioggia e dl 
bel tempo — (Reforme ) 

— Le muquita del caduto governo compariseono a poco a poco 

— Gist assicura cho capito questa mane al ministero degli 
affari esterni una lettera del signor Flahant, ambasciatore di 
Francia presso il governo austriaco, per pregato il signor &uzot 
d appoggiare il signor di Metternich in una domanda che diresse 
al Papa Non si tratterebbo di altro che di ottencio dal sovrano 
Pontelice L autovizegzione di far passate truppe austriache 1 tra- 
verso gli stati della chiesi per amtue al re di Napoli d se d 
barrasser della costituzione che du costretto a concedere ai suor 
sudditi 

— Arrivo questa mane al ministero delli gueria una lettera 
del signor duca d Aumale, ex governatore dell Algeria, in cmal 
signor Guizot e vivamente felicitato por | cnergico atteggiamento 
che preso nell aflare del banchetto 


— Moltissimi staltani tnno  picso parto attiva negli eroici 
sforzi della popolazione parigina nu vani quartieri di Patigi 
(Drmuo abre) 


— Laone 29 febbraro Ver cuta dello provvisorie autorita mu- 
micipali si pubblicano quest oggi li seguenti manifest 


Ar cittadini di Lione 
Ottadmi! 


« Hi Vessillo che annunzia 1 pericoli della patiti fu levato 

quando questa n'era minacciata 
ci 

» Inquietadimi e pertoli, tutto scomparve La Traneia, una- 
numo nel sentimento della sua gio e della sua confidenza nel 
lavvemre, mpiglia 1 suor coloni Questa e la bandiera delle sue 
grandi glorie democratiche e militari 

» L'Europa lo conosce — o la Francia che mira in csso0 sim- 


} boleggiato le suo più nobili memorie, fo memorio della sua li- 
bertà o della sua forza, non poteva abbandonailo 
Cittadini! 
» DI vessillo tricolore sarà allietato sul palazzo di citta, e 
sovra fotti gli edifizu pubblici delli citta 
Lione dal palazzo du otta, 28 febbraio 
Pel comlato centrale di Alia provsisprio 
Lalmest 


Avviso ar cittadim Lionesi 


La commissione munivipale provvisoria 

» Visto il parere del suo comutato delle finanzo, ed udite 10 
oporazioni della camera di commercio relative all'avviso pub- 
blicato sulla scadenza degli effetti commerciali, 

» Afine di non accumulare la scadenza in un'epoca sola, 

* Modifica 11 suo decreto del 27 conentoe come segue, 

» Gli efictt scaduti dal 206 febbi uo al 15 marzo, sarnno pa- 
gabili giorni dico dopo fa foro scadenza, per modo che quelli 
del 25 febbraio saranno esigabili al giorno 6 di marzo, quelli del 
26 117, c cost di seguito sino a quelli del 15 cho saranno ogual- 
mento prorogati seno al 2o marzo 

Lione, pilazzo di citta, 28 febbi uo 
Il Manco provvisauto 
Laforest 

» Cittadini del dipantimento del Rodano! 

» La repubblica ha posta sotto lr salvaguardia dei cittadmi 
le propricta private e quelle dello stato 

» Qualunque eccesso che le minacciisso sarebbe opera di ne- 
mici della repubblica 

» Diflidate dei falsi rumori, dei perfidi ecostamenti , il foto 
fine e di disonoraro la causa democratica 

» Prestato orecchio alle amichevoli nostro voci ed aspettate 
con clima fo grandi riforme onde debbono esset fatti real im 
tutta La loro estensione 1 principui di liberta, d' uguaglianza, 0 
di fratellanza 

Juone, 27 tebbuato 
Per la commissione il Afaue provyssotio 
Laforest 


INGHILIERRA — Allo 7 pomeridiane del 25 era giunti in 
Londra per disprecio telegiatico Lu notizia dell'«proclamazione 
della repubblica in Parigi Ale tre dopo la mezza notte assi 
curivasi che il re di Lranca era sbarcato a Douyres 

(Galignams , 

— I principo Luigi Nipoleone putiva in quelli stessi sera 
da Londra pei Pigi 

— L'ox1e Cierolamo Ronaparto  cusse la seguente lettera al 
governo provvisorio 

+ Ta nazione hi distrutto 1 trattati del 1815 Il vecchio sol- 
dato di Waterloo, l'ultimo fratello di Napoleone rientra da questo 
momento in seno delli grando faniglia IL tompo delle dinastie 
e passato per li Francia La tegge di prostiizione che pesava su 
di me cadde coll ultimo de’'Borboni Chieggo che 11 governo della 
repubblica emani un decreto in cui si dichiari che la mia pro- 
serizione cra un insulto alla Francia, e che scomparve con quanto 
ci era imposto dallo potenzo estere Crradito 

Gerolamo Bonaparte 

— La seguento lettera fu pure indirizzata al governo prov- 
visorio della repubblica 

v AI primo istante della vittoria portata dal popolo 10 mi pie- 
senta al palazzo di ottà 1) dovere d'ogni buon cittadino e di 
convemre attorno al governo provvisorio della repubblica Io lo 
considero come il piumno fra 1 doveri che vogliono essere compiuli, 
emi reputero felice sa il mio patriottismo) vonisso fatilmento 
impiegato Firmato Napoleone Bon iparte 

Parigi 26 febbraro 
(Galignanis ) 

— Da Canton si hanno notizie cino al 29 dicembre In con- 
seguenza dell'assassinio di sei inglesi, eravi una giande esacei - 
bazione nelle relazioni fra le autorita cmesti ed il console inglcse 
Quest ultima aveva mandato un u/amatum, dando tempo" ( nesi 
di accettulo «ino al 20 gennuo, ma dubitavasi ch ossi vi si 
adattassero Dicesi che uni delle condizioni dell’ultamatum sta 
1} dintto di mettere guiwnigiono inglese 1 Cantan a speso della 
Cina (azz dune) 

RUSSIA — Continuansi con tutti tuvwitt 1 Livori delle strade 
ferrate destinate ad agevolmo al concentramento delle forze 
russe — Dalli Pofonia si odono grandi Timenti contro Ti coseri- 
zione che in questanno vi si oseguisce con uni in oliti pro- 
porzione e rigore estremo 


SVLZIA — Annunerasi da Stoccolma 11 feb' rato, chel Comi- 
tato costituzionale degli stati ha risollo di mettere in istato di 
aecusa il ministero dello finanze per alcune decisioni da lui 
prese cnca a societa bancarie, tn opposizione delle rivoluzioni 
precedentemente sancite dagli stati, ed il mimstro della guerra 
per avere insentio un debito a enico dello stato senza 1 con- 
senso degli stati (Gaz: Tic) 

PRUSSIA — Borno, 17 fibbravo — Si racconta sim da ier 
sera nei circoli diplomatici, che 11 10 di Sardegna sia rivolto 
con deliberato proposto «ll Inglulterra per pote: opporsi vigo 
rosamente ad ogm possibile tentativo dell Austia contio 1 It ila, 
che il gabinetto di Vienna, tosto che ebbe cognizione di cio, 
sic dinetto alla Prussia e Russia come co-garanti del tr altato 
di Vienna, e le abbia richieste di essere aiutato in tal caso 
pella conservazione dello stato presente im ltaltr Si aggiunge 
che in seguito a cio dev'essere pirlto in questi giorni l'ordine 
al comando generale del corpo d'armata stinzionato in Pome- 
ramo di tener tutto pronto onde ad ogni momento lo truppe in due 
giorni possano mettersi in cammino L inviato russo che qui si 
trova, il barone Meycndort finalmente non fa alcun mistero 
cho 50,000 1ussi al pirmo cenno siano prepu ti ai confim della 
Gallizia a marciare in aiuto dell Austria, dove l'imperatore lo 
comandi (Gazz del Wise ) 

— Berlino Sotto la data dalla Sprec 2i febbraio, 1 Allgemerno 
Doutricge Zatung contiene un articolo cho dies «Si vovifera 
che siano stat dati ordini di marcia pei condure al confino 
Boemo 1 corpi d'armata della Slesta e della Pomerania Con ciò 


sì conformerobbe fa notizia che fossero fatto dello convenzioni 
di umione fia le tro potenze del Nord a proposito delle even. 
tualità italiane e fondandosi sulle quali l'Austria, d'accordo colla 
Russia e colla Prussia, adotterebbe misure severe contro la Lom 
bardta "Tutti 1 piu importanti indizio del giorno concorrono a 
du peso alla credonzi che debba rinnovarsi saldamente la santa 
allemnza per una feza difensiva od offen na contro 1 moti rivo 
luzionati del tempo nostio (@ d tug 


I Ao eremo 
NOTIZIE DEL MAT TINO 


TORINO 

IT Ro dia nestiluita da chiesa de SS Martini {smota 
uftiziata cdar RROPP Gesuiti) alla patrocciaa di S_Rocco 
Domani st crede che il parroco prenderà possesso di quel 
bel tempio, ed ivi porta di nuovo la sede del suo mi- 
mistero pastorale 

— Si dice che oggi debbano partue per Alessandra 
150 formmenti d'artiglieria 

— Sulla proposta del sig march Colli, la ragioneria 
della citta di Forno ha aperta una sottoscrizione. per 
porgere soccossi alle fantiglio der giovani di questo ter- 
ritorto che fanno parte der contingenti chiamati al ser- 
vizio attivo dal principio di questanno Le note per le 
sottoscrizioni sono deposte nella Segrelezia del palazzo 
cuuco, im quella dell Associazione Agrania e negh uf 
dei giornali quotidiani del Risorgimento, della Concordia 
e dell Opmione 

fenovi — I magnifico palazzo Dotta Tuist, occa- 
pato dar Geswiti, e stato 1011 dal Governo accordato per 
quartiere alla Cistca, da quale non tardo un istante a pren- 
derne possesso 

La tranquillita è perfettis.ima 

Arrssanpria — Questoggi le polveri che esistevano ner di 
Stisi deposita della otti furono trasportate nella fortezza — Si 
comincio a cuocere il pane colle fatine ottenute dur mulini a 
vento, che gia si avevi accennato Rinscr d ottima qualita Assi 
curasi che dl prosidio avra dor innanzi tl sto pane dar forni 


della fortezza Pu sorpreso um esploratme sul campano della 
chicsa di Santi Matia del C'istello (Nostio cartggio) 


(iuuneri — Nello attuali circostanze e utile 11 provvedeto 
tutto cio che puo contubuite al mantenimento del buon ordine 
Ota non ve guarentigra più sicura e che possa imspitaro piu 
confidenza che Ta formazione dela milizia comunale annunziata 
nell atto realo dell 8 (ebbi uo Noi crediamo, con tutti 1 buoni 
Gitadimi, che sarebbo opportuno di subito occuparsi della for 
mazione der register provvisori mentre «i sta aspettando la deli 
miliva crganizzazione, tale e il voto genciale della popolazione 


{Connie dis Alpis ) 


IRANCIA — Patigi Stampiamo con piacere un brano 
di lettera del nostro grande Grom nit en data del 28 febbi 


«Fa repubblica francese va benone Nata per incanto, 
conlnua cono meraviglia Patigi & viva, animata, ma 
tancuilla Lcapi del governo provvisionale sono uomini da 
bene che hanno la fiduera di tutti IL popolo sovrano si 
porta con molto giudizio Insomma la Francia e Ì Italia sono 
degne luna dell alta, e non debbono indugiare a sten- 
dersi amica la mano » Giosrnii 


— Parici, lunedì 28 febbraio — Li tranquillita im Parigi 
e compiuta giungono le provvigioni d’ogm maniera, fe carrozze 
circolano, le bottegho s'aprono, la guardia nazionale occupa re 
golumente tutti 1 pasti Te persone che servirono ne le piu alte 
cuiche dollo scaduto governo ricompalono con sicurezza nei luo- 
phi pubbler — La republici dir ttoppo forza perche debba te- 
mero od odiare 
Ognuno st dice fili giora e Ii sorpresa 
che stiamo al domaine di uni rivolazione! 

Una circolate del 27, diti dil mini tro provvisorio dell’'istru 

tone publica annuneir cho si vi rendere accessibile at figli del 
popolo Li stuoli politecmca, si cirtheranno con esime adatti 
in tutte io scuole clementani Te Cipioti aditte alle studio delle 
muitematiche , € per mezzo di appositi collegi 1 figli del povero 
saranno appostamento preparati ugli cesano delli scuola poli 
tecnica 

Un altra cncoluo tratta der macstie dello scuole primato 
cd uni ferzi s occupi dellinse, namento agraio — 16 daremo 
in disteso 

Un piocimi agb opern li assicura di aver lavoro, ed un 
successivo decrety del governo provvisorio stabilisce cho saranno 
otdmiti d'urgenza do cantieri per varie opere pubbliche uiflet- 
tenti te trade fertato che mettono 1 Purigi 

fotte le notizie der dipirlimenti sono rassicurantissime, do 
vunque la republic r si proclami si stabili co Lordino e regna 
li tranquillita 

L Inghulteria siconosce Ti Repubblica di Fi mora 

Stuno informati che lord Normanby dietto apposite sstraziom 
uicevute poc'anzi dal lord Palmeston, ebbo una seconda confe- 
renza col sig De Lun rtne, tn cur i sicu na ti ministro fran 
co o, che 1 Inglulterra pon intendeva m verun modo di opporre 
osticoli alla marcia del govarno provvisorio , e che 1l recento 
cambiamento avvenuto im Eranua non altaerà 1 rapporti. d' a- 
micizia che hanno esistito fimora tra 1 duo paesi. (G@lgnans) 


PONDI PUBBLICI 
LONDRA 20 febbi ato — Consoliditi pel 13 aprile 88 1j8 1jt 
(Standard) 

SPAGNA — Borsa di Madrid del 23 febbraio 3 per 100, a 
36 per 100 a 00 giorni — d per 100, a 17 1]2 per cento a 50 
giorni 

PAESI BASSI Borsa d Amsterdam 20 fobbraio 

1 fondi austriaca continuano a scadere NH d por 100 calo 
dell 1 per 4100, cd il 2 1)2 per 100 cadde di circa di p 100 


I tro per cento spagnuoli sostengono il corso ben elevato che 
aveyan preso 


Chi s accorgerchbo 


Tous les Muncas habitant Tur sont priés de se 
senno le dimanche 6 couant è dix hewmes du matin au 
café de Piemont afin de s entendre pow farre celébrer un 
service funebre pour leurs frères morts pom la lberté 
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TORINO, LUNEDÌ 6 MARZO 1848. 
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TORINO 5 MARZO 


In mezzo ai casi di Francia, 6 al trionfo dell'idea, 
dello spirito sulla materia, rotta per sempre la rugginosa 
catena delle tradizioni che stringeva questa nazione e ne 
falsa l'indole generosamente proceditrice , è oltremodo 
arduo ragionare senza preoccupazione delle cose italiane. 
Ma tuttavia invigoriti dal nostro profondo convincimento, 
siamo certi che ove gli uomini vogliano mettersi all’al- 
tezza de' tempi, c sappiano secondare ed avviare i nuovi 
pensieri a distruggere antiche bruttezze, niun pericolo 
correrà la causa nostra, anzi, accresciuta  mirabilmen- 
te di nuove forze, giungerà più solenne e risoluta al 
suo fine. 

eri usciva lo statuto; così all'alba tien dietro il promesso 
meriggio; ma ragionarne ora alla distesa ne pare sarebbe 
cosa fuor di luogo. Per esso nuovi doveri vengono im- 
posti alla nazione che l'aspettava con giusta premura; 
a questi doveri si congiungono nuovi diritti, richiesti 
dai tempi e dalla dignità umana. Appunto perchè ci pro- 
poniamo di rispondere strettamente ai primi, intendiamo 
di esercitare i secondi; e perciò ci riserbiamo di esa- 
minare minutamente questo statuto in tutte le sue parti, 
affinchè le leggi che si stanno preparando abbiano quella 
larghezza senza la quale ogni provvedimento , per quanto 
fosse buona la mente che lo concepisse, potrebbe tornare 
inefficace. Queste leggi è cosa troppo naturale che ora 
hanno ad essere in perfetta armonia coi tempi, c fatte 
in guisa da non disdire all'atteggiamento che il Piemonte 
costituzionale debbo necessariamente assumere al cospetto 
d'Europa (1). 

I nuovi casi aff‘ettano l'opera lenta del tempo. Ogni 
ora che trapassa porta seco come turbine ua  polverio 
di vecchie ricordanze, di crollati edifizii che la mano 
dell'uomo nel suo orgoglio aveva ristorato, che quella 
di Dio col mezzo del suo popolo sgominava invincibile. 
Quel che ieri pareva eterno, ora non è più; agl'inganni 
studiati di pochi potenti, all'archimia di retori e sofisti 
sottentra il largo e retto sentire del popolo, la limpida 
e affettuosa parola dell'operaio, dell'operaio che a ma- 
raviglia s'appone a tutto ciò che è bene, e che professa 
la virtù quasi senza insegnamento, perchè l'alberga più 
nel core che nella menle. 

L'aristocrazia dell'oro e quella degli attempati privi- 
legi, cadono al cospetto d'un’ aristocrazia più santa © 
ineguagliata, quella della interezza, della virto, aiutata 
dall'ingegno. Il Vangelo, codice dell’umana libertà, che 
francheggia gli uomini in terra e schiude loro le porte 
del cielo, sorge ravvigorito dall'esperienza de’ secoli a 
diffondere la sua vittoriosa parola. Sull’occano delle pas- 
sioni egli sormuota lavola di salvamento; intorno ad esso 
sòrgono nuovi ordinamenti, crollano troni, ma commo- 
vimento mortale non giunge ad afficvolirlo; opera di Dio, 
indirizza gli uomini, combatte | errore, ce sanziona la 
vittoria del vero. 

Egli è perciò che dai nuovi casi non può sorgere 
nulla di disacconcio ai veri bisogni dell'umanità. Anzi la 


larici fosco do Ae Rea 


i (1) Noteremo così di passaggio che ci cagionò gran maraviglia 
1 non aver trovato nulla di chiaro intorno alla emancipazione de- 
Bl'Isracliti, provedimento che mostrorebbe in guisa invincibile 


il vero progresso delle ideo nel liemonte, e la sconfitta de’ vecchi 
Pregiudizii, 


politica de gabinetti diverra più rettamente e con meno 
raggiri di parole la politica de' popoli, nè si spaventeri 
più della Ince. Quanto avviene ora in Francia è sicura 
malleveria di queste nostre parola. £ vincoli che debbono 
unire le nazioni saranno più stretti e sicuri, perchè non 
mentiti nè traviati da interessi antinazionali , da pensieri 
occulti, e da mene aliene al tutto dai più santi bisogni 
de' popoli. La schiettezza. de' rapporti, la medesimezza 
della fine, cioè di favoreggiare tutti gli elementi gene- 
rosi che v'ha nel popolo, e di spianar loro la via a 
divenir fatto, debbono guidare d'ora innanzi il potere, 
e così inaugurare quella fratellanza per la quale la guerra 
ingiusta non potrà più insanguinare le nazioni. 

Questo diciamo francamente per acchelare i timorosi, 
e per rimovere dal governo, ove ancora potessero trovar 
luogo, quei consigli che intendessero di mutar l'aspetto 
della quistione. Crediamo perciò che aderire prontamente 
alla nuova Repubblica Francese riconoscendola, e accet- 
tando ad animo deliberato quella sua politica che cer- 
tamente mira al trionfo della causa nostra, sarà partito , 
non che commendevole, E poichè senza 
la pubblica opinione nulla di stabile può oramai metter 
radice ne governi, converrebbe che il nostro adoperasse 
di andare innanzi esso pel primo a tutto ciò che vera- 
mente è utile che si faccia, Giacchè non bisogna ci 
esca della mente che quanto abbiamo conseguito fu 
riazione contro antichi abusi, ciò che ancora ne rimane 
ad ottenere è soddisfacimento ai bisogni presenti, mal- 
leverie per un riposato avvenire. Tutto ciò noi teniamo 
sì trovi in germe nel nostro statuto; ma pel bene del 
nostro paese e per l'indipendenza italiana, non resteremo 
mai dal ripetere, che gli è mestieri che questo germe 
dia tutti i frutti possibili, e che mani straniere o sacri 
leghe non giungano mai a soffocarlo. 

Così pure nella gravità dei casi presenti, e per to- 
gliere alcune giuste sollecitudini dagli animi, sarebbe 
oltimo c provvido divisamento di pensare al ricomponi- 
mento d'un ministero alto a metter fede nella nazione, 
e tale da non dar motivo di dubitare delle menti onde 
fosse composto. Quando agli uomini vecchi che durarono 
in un sistema opposto al presente s' impongono, a così 
dire, le nuove idee ch'essi mostrarono di non amare, 
qual guarentigia potrà aver la nazione che codesti uo- 
mini si pongano di buon animo a professare alla libera 
le più fresche verità ch’ essi disconobbero 0 furono astretti 
disconoscere in altri tempi? Oramai siamo a tali termini 
da non accettar più il bene fatto per ordine, ma sì pro- 
fessarfo sentito come fede, spirito e sangue di chi è chia- 
mato a dillonderlo. 

Da questo nostro dire, ogni uomo che rettamente con- 
sideri, intonderà di leggieri, che noi non jamiamo nè 
ambiguità di parole, nè titubanza di pensieri. 


necessario, 


E oramai 

tempo che i popoli sappiano che si vigila al Toro bene, 
e che il potere sia posto in condizione di operarlo. 
Questo potere non ispaurisce più della voce del vero, 
amico primissimo da coltivarsi da esso. Non è quindi 
più necessità di pescare nel torbido, e di seminare pa- 
role, e di dire e disdire secondo che tira il vento. In- 
gannare e piaggiare il popolo, è tradir popolo e re; 
secondar questo a danno della nazione è misfatto; amar 
tutt e illuminarli è debito di coscienza, obbligo di cit- 
"ladino. — La rivoluzione di Francia è 
guai se fosse bisogno che negli annali 
si trovasse ripeluta. 

Ma tiriamo innanzi. —- Le sorti della guerra e della 
pace stanno nell'arbifro senno d'Iddio, ma ogni giusta 
previdenza ci fa temere per la prima. Ora converrebbe, 
poichè nella guerra è gran bisogno che il soldato abbia 


gran lozione, 0 
dell'umanità la 


PLLTRAE SME ZARER 


e n] 


ne 


ASSOCIAZIONI SE RIORVONO 


fi Fermo alti Bi optitia Canfari contrada Dotagrossa num. 52 e presso 1 prin. 
ciali Fibrosi 

Nelle Provincie, negli Stati {Udisti ed all Fstero presso tutti gli Ufici lostali. 

Nelli Toscana presso dd signor G, P. Vieussety 


O te SII 


intera fede in chi lo modera e lo comanda, che fosser 
chiamati a guidar l'esercito uomini assolutamente tali , e 
da non dar motivo a dubbiezze. — Se è biasimevple un 
alto carico in corte dato ad uomo cui non risponda la 
pubblica voce, quanto maggiormente non sarebbe da 


dannarsi un carico militare a chi' non ne fosse vera- 
mente degno? La vita de' nostri prodi è sì preziosa da 
non commetlerla se non che ad uomini da soddisfare 
all'universale consentimento. 

E poichè accenniamo all'esercito, vogliamo notare, 
che aleuni parlano di alloggiamenti scomodi o poco sani 
assegnati ai nuovi contingenti, Sappiamo troppo la mala 
agevolezza di trovar tostamente ogni comodità per tutti; 
ma non pertanto si debbe avvertire il lamento, perchè 
senza metter tempo in mezzo, ove si possa, abbia luogo 
il rimedio, A cagion d'esempio, se non siamo male in- 
formati, gli ammalati aumentano in Alessandria dacchè 
fu chiamato il contingente. E ragion di ciò vuolsi sia 
la strettezza de' luoghi destinati a dimora de'soldati, per 
modo che è giuoco forza dormano quasi gli uni sugli 
altri, e, ciò che è peggio ancora, in cameroni umidi, 
quindi poco sani, 

A fuggire lo sconcio, pare gioverebbe non poco il 
convento annesso alla chiesa di S. Maria di Castello, 
convento ora abitato da cinque o sei monache, che 
senza grave scomodo potrebbero scasare ce andarsene in 
più stretta ma non manco acconcia c dicevole abitazione. 

A questo modo non si darelibe motive a lamentanze, 
nè ai malaccorti di ringrandirle, nè ai nimici di van- 
taggiarsene. — Una monarchia veramente costituzionale 
non debbe lasciar luogo ad alcun desiderio; perchè noi 
teniamo che essa non abbia ad esser manco libera di 
nessun'altra foggia di ordinamento politico, per avere la 
sua ragione di essere. — Perciò pure notiamo ricisa- 
mente che vorremmo si procedesse ad abolire l'imposta 
sui giornali, percepita col mezzo del bollo. A' nostri 
tempi non vha peggior carico di quel che si vorrebbe 
imporre sull'opera del pensiero, opera liberissima e scin- 
tilla propagatrice di tulto che avviene al mondo. 

Tassare, a così dire, ciò che Dio lasciò libero e ir- 
refrenato, ne pare consiglio da maturarsi, anzi vec- 
chiume da togliersi; così pure la sentono in Francia, ove 
il pensiero ha pure la sna buona parte in ciò che si 
opera da quel nuovo reggimento. 

Non vorremmo che gli uomini non impralichiti per 
anco di cose politiche, quindi poco usi al linguaggio 
costituzionale, ci astiassero per ciò che ne resta a dire. 
Ma qualunque sarà il loro giudizio, non cesseremo tul- 
tavia dal manifestare il nostro pensiero; perchè nimico 
al potere è oggi chi tace, non gia chi liberamente 
parla; e inoltre crediamo che ogni cittadino abbia di- 
ritto ed obbligo insieme di chiarire il suo animo. 

Noi abbiamo ad accettare una nuova politica; diremo 
quasi che il giure d'Europa, tutti i trattati andranno 
soggetti a nuove considerazioni. Le relazioni tra potenza 
e potenza sono dunque cosa che richiede squisita atten- 
zione, cd uomini da mostrarsi veramente all'altezza dei 
nuovi casi, uomini davanti i quali possano le potenze 
rinnovellate aprire schiellamente la mente ced il cuore. — 
Ripetiamo che la politica europea rifacendosi di pianta» 
avrà mestieri d'ingegni educati a tutte quelle idee che 
partorirono sì gran mutamento di casi. — I nostri agenti 
diplomatici, i quali tanto degnamente risposero al pas- 
sato, potranno allo stesso modo operare al presento? 

Noi nol sappiamo, nè vogliamo portarne sentenza ; 
ma siam d'avviso che quanto abbiam detto intorno ai mi- 
nistri possa dirsi pure su questullimo argomento. La 
politica diviene scienza nuova, sicchè gli antichi mae- 
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stit non potrebbero sì di leggieni divenune 1 freschi di- 
scepoli Uomini veramente nuovi ci vogliono adunque, 
e tali a cui gl alti intelletu che ora guidano 1 carro 
dell'incivilitmento, possano parlare ad animo schiello , 
senza ricordare che forse quegli stessi agenti s'informa- 
vano, colpa de' tempi, pochi giorn prima alla politica 
caduta, la quale è tanto difforme dalla presente, quanto 
il nome di Lamartine da quel di Guizot, Mettemich, 
Siegwart-Muller e C 

Operando di questa guisa, e dando alle leggi non 
ancora sviluppate tutta quella ampiezza di cur sono su- 
scetlve, il governo mostrerà che 1 fatti di T'rancia non 
avvennero inutilmente per esso La qual cosa noi temamo 
oltre ogni credere necessatia, porche se pei laddielto 
era primo pensiero per la pace del mondo l'equilibiuo 
dei gabinetti, oggi si rende ben piu indispensabile 1 equi 
librio de' popoli — E questo non è fatlo come 1 anlico 
da pressioni e compensi, da traffichi e condizioni, ma 
sì dalle uniformità de’ principu e da quelle leggi sociali 
e civili che armonizzano con quer bisogni eterni, cui 
lo star contro sarebbe imperdonabile  cecila, certa ro- 
vina. — Oggi la miglior politica è la piu facile la po- 
litica della scumettazza. 


— dt 


Un'altra lettera del grande Italiano viene 
a rincalzare, ove ne fosse d’uopo, la prima 
già per noi pubblicata. E di tanta benedizione 
andiam lieti di far partecipi ai nostri lettori 
non senza render le debite grazie al nostro R. 
D'Azrerto al quale Virenvzo Gioni la in- 
diuizzava, 


L'onore e 1 duittt d'Italia furono vendicati in modo 
ficio e ternibile, ma giusto, dal popolo di Parigi Lin- 
degno procedere del passato governo verso di nor, e il 
disdoro che ne tornava a tutta la Francia, contubunono 
ad atterzarlo, come 1 fatti erorui dei Siciliani sorvi- 
rono di esempio e di stimolo a questa prode popolazione 
La rivoluzione francese di febbraio e il risorgimento 1ta- 
liano sono eventi paralleli, omogenei, che s mirecciano 
insieme per molti capi e debbono spianar la via a una 
stabile alleanza tra le due nazioni Entrambe rinascono 
a nuova vita, hanno puncpu, interessi, amori COMURI, 
e sono degne l'una dell'altra 

Che importa se la Francia è repubblicana c Italia 
monarchica, quando la repubblica dell una è moderatis- 
sima, e la monarca dell'alta amica di liberta? I go- 
verni liberi, qualunque ne sia la forma, non difleristono 
essenzialmente tra loro La rappresentazione nazionale ne 
è la sostanza tutto il resto non e che accidente Giova 
bensì il pumeipato a dar piu fermezza, unita, vigore agli 
ordini cibi, e ad evtar molte scosse, molb pericoli, 
onde nor non abbiamo per tal rispetto da invidiate «i 
Francesi Nè la Francia avrebbe nipudiata Ja monarchia, 
se Filippo fosse stato simile ai nostri puncipi, come | Italia 
non l'amerebbe se 1 suor capi somighassero al duce gh 
bellino di Modena, e in vece di una lega italiana aves- 
simo una lega tedesca 

La meonoscenza della repubblica francese non dee pa- 
tire indugio Spetta ar pumcipi italiani di dare 1 buon 
esempio, e il desiderio medesimo della comme Uan- 
quillità dee mdurveli prontamente I portamenti del go- 
verno provvisonio e del popolo parigino sono degni di 
ogni lode Non disordini, non violenze, non rappresa- 
glie sommo rispelto alle proprieta, alle persone, alla 
religione Il culto cattolico non fu interiollo ne anco 
per un solo istante Questa mattina le cluese crano piene 
e affollate piu ancora del solito L'arcivescovo diede fuori 
uma fettera pastorale, im cui foda fa magnanima popo- 
lazione di Parigi Essa foce ottimo effetto la plebe mo- 
sto anche nell’impeto della vitlonia der sensi religiosi 
che muovono a meraviglia Senta questo fallarello Nella 
presa delle Tuilene, una turba incomposta di mmuto 
popolo, scorrendone gli appallamenti, senza aver molto 
riguardo (in quella puma foga) alle preziose suppellet- 
tl che gli adornano, s imbatte in un sian crocilisso 
Tutti ristettero e inchimarono in atto di riverenza, € 
uno della turma guido Mes amis, vole ndlre maitre a 
fous Quindi lo pigliarono rispettosamente , e inalberatolo, 
lo portavano camminando in processione € a capo sco- 
petto alla vicina chiesa di S Rocco 

Spero che 1 prelati dissenzienti rinsavizanno, 0 che 
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almeno il nostro governo non darà loro orecchio , e userà 
grustizia verso gl’ Isracliti non meno che ar Valdesi Egli 
è tempo che 1l nuovo si riconcilu co) vecchio testamento, 
se non vogliamo diventar manichei, 
Paugi, 27 di febbraio 
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Con lealta di Ro e con affetto di padre, Nor veniamo oggi a 
compiere quanto avevamo annunziafo ai nostri amalissimi sud- 
diti, col Nostro proclama dell è dell ultimo scorso febbraio, con 
cui abbiamo voluto dimostrate, in mezzo agli evonti sti iordinari 
che cucondavano il pacco, come la nostra confidenza 11 loro 
croscesse colla gravita delle cucostinze, 0 como prendendo uni 
camente consiglio digli impulsi del nostro cuoro fosso ferma nostra 
menzione di conlormare le loro sort la lagione dei tempi, 
agli interessi ed alla dignita della nazione 

Considerando nor fe laighe 6 forti istituzioni rappresentative 
contonute nel presente statuto fondamentale come un mozzo il 
più sicuro di raddoppiare quer vincoli d'indisselubilo affetto che 
stringono all'itala nostra corona un popolo, che tante piove ci 
ha dato di lede, di obbedienza, e d amote, abbiamo determinato 
di sancito e promulgarlo , nella fiducia che Iddio benedia le 
pure nosue intenzioni, 0 che la nazione libera, forte , e felice 
si mostrera sempre piu degna dell'ontica fama, e sapra meritarsi 
un glorioso avvenire 

Percio di nostra certa scienza, regia autorità, avuto il parete 
del nostro consiglio, abbiamo ordinato ed ordimiamo in forza di 
statuto c leggo fondamentalo poupetua ed nrevocabile della mo 
narchia, quanto segue 

ANum Ta religione cattolica , apostolica e romana 0 la sola 
religione dello Stato 

Gli altri culti ora 
alle leggi 

2 Lo stato è retto da un governo monachico 0 rappio- 
sentativo 

Hi trono è ereditanio secondo la legge salica 

3 Il potere legislativo sara collettivamente esercitato dal Re, 
o da due camere, ti senato, e quella dei deputati 

3 La persona del Re e sata ed inviolabile 

AI Re solo apparttieno il potere esecutivo Igli e il capo 
supremo dello stato, comanda tutte le forzo di terna 0 di mare 
dichiara la guetta fa 1 tratti di pice, d alleanza , di com- 
morto cd altra, dandone notizia alle camere, tosto che 1 mte- 
esso e la siuuezza dello stato 1 permettano, ed unendovi le 
comunicazioni opportuno È frattiti che impottassero un onere 
allo finanze, 0 vatiazioni di tertitorio dello stato non avi inno 
efletto se non dopo otk nuto |assenso delle camere 

6 Il o nomini a tutto le cariche dello stato 0 fa 1 decreti 
e regolamenti nocossatii por l'esecuzione delle leggi senza s0- 
spenderne | osservanza 6 dispensar ne 
7 Ale solo sanziona le leggi, e le promulga 
8 il re puo far grazia, e commutare le pene 

9 1 ie convoca in ogni anno le due camere puo prorogarno 
le sessioni, e disciogliere quella dei deputati, ma in quest ul 
Limo caso ne convoca un altra nel termine di quatto mesi 

10 La proposizione delle leggi apparterta al Ro ed a cia- 
seuna delle due camerc Pero ogni leggo d’imposizione e di ti 
but, 0 di approvazione der bilanci e der conti dello stato sara 
presentata piami alla camera der deputati 

fi Hue c maggiore alleta di diciotto anni compili 

42 Durante la minotita del re, il pimcipe suo piu prossimo 
parento nell ordine della successione al tono sara reggente del 
tegno, se ha compiuto gli anni ventuno 

Se per la minorita del principe chiamato alla reggenzi, 
quista € devoluta ad un parente più fontano, il reggente cho 
sara ontrato in esercizio conservera la reggenza fino alla mag- 
gionita del 10 

% In mancanza di parenti maschi la reggenza apparteria 
alla regina madie 

fo Se manca anche Ja madie, le camere, convocato fia dieci 
giorni dat munistia, nommetanno il 1eggonte 

46 Lc disposizioni precedenti relativo alla reggenza sono ap 
phcabili al caso in cui al re maggiore si trovi nella fisica 1m- 
possibilita di reguare 

Pero se l'erede presuntivo del trono ha compiuto diciotto 
anni, egli sata in dal caso di pien dititto il reggente 

17 La regina madte e tuttice del 16 finche egli abbia com- 
pruta | eta di setto anni da questo punto la tutela passa al 
reggente 

18 1 diitt spottanti alla podesta civile in materia Dench 
Gana 0 concernenti all’osccuzione delle provvisioni di ogm na- 
tura provementi dall estcio, saranno escicitati dal 16 

19 La dotazione della corona e conservata duranto il regno 
attuale qualo nisultera dalla media degli ultimi dieci anni 

ii 10 continucia ad avere l'uso dei reali palazzi, villo e 
guardimi 0 dipendenze, non che di tutti indistintamente 1 beni 
mobili spettanti alla corona, di cut sara fatto inventanio a dili- 
gonza di un ministro 1risponsabile 

Per Lavvenno ta dotazione predetta verra stabilita per la 
durata di ogni regno dalla puma legislatura, dopo ! avvenimento 
del te al trono 

20 Qilie 1 beni che il re attualmente possiede in proprio, 
formeranno il privato suo patrimonio ancora quelli che potesse 
in seguito acquistate, a titolo oucioso 0 gratuito, durante il suo 
regno 

Ilie puo disporre del suo patumonto pivalo sia per atti 
fra vivi, sta pur testamento, senza esscre tenuto alle regole delle 
leggi civili che limitino la quantita dispombile 

Nel umanente il piuaamomio del 10 € soggetto alle leggi che 
reggono le altre propricwa 

26 Saa piovveduto per legge ad un assegnamento annuo pel 
puncipo cieditanio giunto alla maggionita ed anche puma n 
occasione di matrimonio, ali appannaggio der principi della fr 
miglia e del sangue 1cale nello condizioni predette , allo doti 
delle principesse; ed al dovario delle regine 

22 Il re salendo al trono, presta in presenza delle camere 
niunite il graramonto di osservare Icalmente il presente stuuto 

23 H reggente, puma di entrare in funzioni, presta il giura- 
mento di essere fedele al ro, e di osservare lealmente lo statuto 
c lo leggi dello stato 


esistenti suno (tollerati conformemente 


Der det e der doveri der cittadini 


2% lutti sogiucoli, qualunque sia il toro titolo 0 grado, sono 

eguali dinanzi la legge 
Hutt godono csnalmento 1 dint comi e politi, c sono 

ammessibui alle cariche civiti e militari, silve le eccezioni de- 
terminate dille leggi 

25 essi contribuiscono mdistint mente nella proporzione du 
loro averi, ai cavichi dello stato 

26 Fa fiberta individgalo © guarentità 


Niuno può essere arrestato 0 tradotto in giudizio, se 
nei cas: previsti dalla legge, e nelle formo ch'essa prescrive 
27 Ii domicilio e inviolabile  Niuna visita domierltare pi 
ave luogo se non in forza della legge, e nelle formo che oss 
proscrive 
28 La stampa sarà libera, ma una legge ne reprime gli abuu 
Tuttavia le bibbie, i cateehismi, i Bibi hturgici e di pre 


ghiero non potranno essere stampati senza il preventivo per 
messo del Vescovo 


» 
29 Tutte lo proprietà, senza alcuna eccezione, sono invi 
labili 
Tuttavia quando l'interesse pubblico legalmente accerta 
lo esiga, si può essere tenuta a cederlo 1 tutto od in parte 
mediante una giusta mdennità conformemente alle leggi 
30 Nessun tubuto può essere imposto o riscosso se non, 
stato consentito dallo camere e sanzionato dal re 
31 1 debito pubblico e guarentito 
Ogni impegno dello stato verso 1 suoi creditori è invio 
labile , 
32 PL niconosouto il diritto di adunarsi pacificamente 0 sen 
Zatmi, uniformando 1 alle Seggi cho possono regolarne l'esory 
zio nell interesse della cosa pubblica 
Questi disposizione non e applicabile alle adunanze mn lu) 
ghi pubblici od aperti al pubblico, + quali rumangono rntieri 
mente soggetti alle leggi di polizia 


Del senato 


33 I senato w composto di membii nominati a vita dal x 
im numero non limitato, aventi l'ota di quarant'anni compiuti 
e scelti nelle categorie «seguenti 

1) (alt arcivescovi e vescovi dello stito 
2) HI presidente delli camera dor deputati, 


3) I deputati dopo tre legislature, o sci anni di eser 
(719, 

UL ministia di sato, 

*) Jo munistri segretari di stato, 

0) Gli ambasciatori, 

7) Gli mviati stractdimaru dopo tro anni di tali fun 
ZIONI, 

8) I primi presidenti e presidenti del magistrato di Cassa 
zione ce della camera dei conti, 

91 pure! presidenti dei magistrati di appello; 

10) L'avvocato generato presso al magistrato di cass 
zione ed il procuratore generale, dopo cinque anni di fun 
zioni, 

#0 E prosidenti di classe dei magistrati d appello dopo tr 
anni di funzione, 

12) I consiglieri del magistrato di cassazione e della «i 
mera dei conti dopo cinque anni di funzioni, 

13) Celi ayvocati generali 0 fiscali generali presso 1 ma, 
strati d'appello, dopo cinte anni di funzioni, 

#) (ali ufliziali generali di terra 0 di mato, 

Futtivia 1 maggiori genetalto 1 conti ammiragli dovranno 
avero da cinque anni quel grado im attivita, 

5) I consiglieri di stato dopo cinque anni di funzioni, 

10) I membu dei consigli di divisione dapo La eleziun 
alla loro presidenza, 

17) (rl intendenti generali dopo setto anni di esercizio, 

18) £ membri della regia accademia delle suunze dopo sclle 
anni di nomina, 

19) I membu ordinari del consiglio superiore d'istruzione 
pubblica dopo sette anti di esercizio, 

20) Coloro che con servizi 0 meriti imminenti avranno il 
lustrata la puttta, 

21) Le persone cho da te anni pagano tremila luo d'im 
posizione duetta in ragione der loro beni o della loro in 
dustita 

dk I pumepi della famiglia reale fanno di piena dito 
parte del sentito 1 ssi seguono immediatamonto dopo 11 pic 
sidente Entrano in senato “a ventun anno, ed hanno voto 1 
venticinque 


do IL presidente ed 1 vice-presidenti del senato sono nomi 
nau dal 16 
ni senato nomina nel proprio seno 1 suol segiclarii 
36 HI senato e costituito in alta corto di giustizia con de 
cielo del re per giudicate der crimini di alto tadimento e di 
attentato alla sicurezza dello stato, e per giudicare 1 minisiti 
accusati dalla camera dei deputati 
In questi cast al senato non è corpo politico  Lsso uon 
puo occuparsi sc nono degli alati giudiziaria per cur fu convo 
cito, sotto pena di nullita 
37 Luon del caso di flagrante delitto, miun senatore puo 
essere arrestato se non in forza di un ordine del senato Lsso 
e solo competente per giudicare der roati imputati al suo 
membii 
SB (ali atti cor quali sr accertano legalmente le nascite, 1 mi 
tumoni e do morto der membi della famiglia 1eale sono 
presentiti al senato, che ne ordina il deposito nei suor archivi 


Lilla camera der deputati, 


39 La camcia eletbva e composta di deputati scelti da col 
legu elcitorali conformemente alla legge 

50 Nessun deputato puo essere ammesso alla camera so non 
c suddito del 16, noa ha compiuta Leta di trent'anni, non gude 
1 duitt civili e politier, e non riunisce in se gli altri requisiti 
voluti dalla leggo 

Xi 1 deputati rappresentano la nazione in generale, e non | 
sole provincie in cui furono eletl 

Nessun mandato imperativo puo loro darsi dagli elettori 

421 deputati sono eletti per cinque anni 11 loro mandato 
cossa di pion duitto alta spinazione di questo ter mme 

%3 I presidente, 1 vice presidenti € 1 segretari della camori 
dei depulati sono da essa stessa nominati net proprio seno al 
puncipio d ogni sessione per tutta la sua durata 

I Sc un deputato cessi per qualu: quo motivo dalle sur 
funzioni, il collegio che Javeva eletto sara tosto convocato pu 
fate una nuova eiczione 

> Nessun deputato puo esser. arrestato, fuori del c1s0 
di flagrante delitto, nel tempo della sessione, ne tradotto 1n 
giudizio in materia crimmalo senza il provio consenso delli 
CUDeLA 

6 Non puo escguusi alcun mandato di cattura per deliti 
conto di un depulato durante la sessione della camera, comu 
neppure nele te settimane precedenti e susseguenti alla nu 
desima 

7 Ln camera da deputati ha i diitto di accusare 1 mi 
misti del Ro, e di tradi dinanzi all'alta core di triustizia 


Disposizioni comuni alle due camere 


18 Le sessioni del senato e delli camera dei deputati comu 
ciano e finiscono nello sicsso tempo 
Ogni vuunione di una camera fuor del tempo della ses 
sione dell'altra c illegale, € gli atti ne sono inticramente nulli 
49 1 senatori td 1 deputati piuma di essere an messi all esci 
tizio dello Into funzioni prestano il giuramento di essere fidel 
al ie, di osservare lealmente lo statuto e le leggi dello stato 
c di eseicitaro le loro funzioni col solo svopo del bene insepi 
rabile del re e della patta 
50 Le fanziom di senatoro e di deputato non danno luagi 
ad alcuna r1etubuzione od mdennita 


Bf I senato ed i deputati non sono sindacabili per ragione 
delle opinioni da loro emesse e dei voti dati nelle camere 
Le sedute dello camero sono pubbliche 
Ma quando dicci membri ne facciano per iscutto la do- 
manda esse possono deliberare i segreto 
53 Le sedute e lo deliberazioni dele camere non sono le- 
gali ne valido so la maggionità assoluti dei loro membri non è 
presente 
D& Le deliberizioni non possono esser prese so non alla 
maggiorita dei voti 
55 Ogni proposta di kgge debb' essere dippiima esaminata 
dalle giunte cho satanno da ciascuna camera nominate per 1 
lavori preparatori Discus i cd appiovati di una camera, la 
proposta sata trasmessa all'altra pei la discussione ed appro- 
vazione, e por presentata alli sanzione del re 
Le discussioni s1 faranno articolo per aiticolo 
56 So un progetto di leggo è stato rigettato da uno dei tre 
poteri legislativi, non potra esseré piu 1iprodotto nella stessi 
sessione 
97 Ognuno che sn maggiore d'eta ha il diritto di mandare 
petizioni alle Cimere, Te quali debbono farle esiminire da una 
giunta, e dopo [1 selizione della medesima, deliberaro se deb- 
hiano essere preso in considerazione, ed im (160 afformativo man- 
darsi al Ministro competente , 0 depositarsi negli uflizu per gli 
opportuni riguardi 
08 Nissuna petizione puo essere presentata por sonalmente alle 
Camere 
Le Autoutà costlnte 
petizioni im nome collettiva 
99 Le Camere non possono ricevere alcuni depulazione , nè 
sontiro altri fuori dor piopin Membri, dei Ministri, e der Com- 
missarii del (roverno 
00 Ognuna delle Camere € sola competente per giudicare 
della validita dei titoli di ammessiono der propui Hour 
01 Cost il Senato come la Camera dor Deputati determina per 
mezzo dun suo regolamento interno il modo secondo il quale 
abbi da eserettare le proprie attribuzioni 
62 La lmgua ttaltana e la Imgui officiale delle Camere È 
pero facoltativo di servirsi della francese ar membri che appar- 
tengono ai paesi in cui questa € in uso, od im risposta ai moe- 
dosimi 
63 Le votazioni si fanno per alzata e seduta, pei divisione, 
0 per isquittimio segreto 
Quest'ultimo mezzo sara sempre impiegato per la votazione 
del complesso di una legge, e per cio che concerne al personale 
60% Nessuno puo esscio ad un tempo senatore e deputato 


De Ministri 


65 He nomma € revoca 1 suor ministi 
66 1 ministri non hanno voto deliberativo nell’ ung o nella 
alta camera se non quando ne sono Mombri 
Usst vi hanno sempre l'ingresso e debbono essere sentiti 
sompreche lo siclieggano 
671 ministre sono 1isponsabili 
Le leggi o gli atti del governo non hinno vigoro se non 
sono muniti duna firma di un ministro 
Dell Ordine Giudiziario 


68 La giustizia emana dal re, cd € amministrata in suo nome 
da giudici ch'egli istituisce 

69 1 giudici nommati dal re, ad ecceziono di quelli di man- 
damento, sono mamovibili dopo tre anni di esercizio 

701 magistrati, 1 tubuntli e grudici attualmente esistenti sono 
eonservati. Non st potra derogare all'organizzazione giudiziaria 
se non in forza di una legge 

1 Niuno puo essere distolto dar suor giudici naturali 

Non potranno percio essere creati tribunali 0 commissioni 

straordinario a 

72 Le udienze der tribunali in materia civile, ed 1 dibatti- 
menti in materia crimmale saranno pubblici conformemente alle 


hanno sole il diritto di indirizzare 


Joggi 

Ci L'interpretazione dello leggi im modo per tut obblga- 
torio spetta esclusivamente al potere legislativo 

Ti Lo istituzioni comunali e provinciali, e la cincoscunzione 
dei comuni e dello provincie sono regolate dalla legge 


Disposizioni Yener ali 


75 La leva è regolata dalla legge 

76 È istituita nina milizia comunale sovra hast fissato dalla 
legge 

T7 Lo stato conserva la sua bandiera, la coccarda azzuria 
8 la sola nazionale 


78 Gli crdmi cavallereschi ora esistenti sono mantenuti con 
le loro dotazioni Queste non possono essere impiegate in altro 
uso fuorche im quello prefisso dalla propria istituzione 

Il Re puo cicare altra ordmi, e prescuverno gli statuti 

79 I titoli di nobilta sono mantenuti a coloro che vi hanno 
diritto It re puo conferirac der nuovi 

80 Niuno puo ricevere decorazioni, titoli, 0 pensioni da una 
potenza estera senza l'autorizzazione del re 

81 Ogni leggo contratia al presente statuto e abrogata 


Disposizioni transitorio 


82 Il presente statuto avra il pieno suo effetto dal giorno 
della prima riunione delle due camere, la quale avra luogo ap- 
pena compiute le elezioni, fino a quel punto sara provveduto 
al pubblico servizio d urgenza con sovrane disposizioni, secondo 
1 modi e le forme sin qui seguite, omesse (nttavia le interina- 
sioni e registrazioni dei magistrati che sono fin d ora abolite 

89 Por l'osecuzione del presente statuto il re si riserva di fare 
le leggi sulla stampa, sulle elezioni, sulla milizia comunale, e 
sul rrordinamento dol consiglio di Stato 

Sino alla pubblicazione della legge sulla stampa rimarranno 
in vigore gli ordini vigenti a quella relativi 

8% I ministi sono ineiricati © risponsabili della esecuzione, 
o della pina osservanza celle presenti disposizioni transitorie 


Dat a ‘Lorino addi quattro del meso di marzo, l'anno del 
; 
Signore mill'ottocento quarantotto, o del Regno Nostro il decimo 


Ottavo 
CARLO ALBERIO 
Seguono le firme 


— pitt 


CARTEGGIO DELLA CONCORDIA 


Grxova 3 marzo — I RR sono stati teri imbarcati sul S_Gior- 
g0, il capitano del quale chbe l'ardine dal Governo di sbarcali 
ad Avenza, se il mare il permettera, ed in caso diverso, farli 
scendue a Lerici, ove 1 R_ Carabinieri gli scorterebbero fino ai 
confini estensi 

Questa mattma giunse im questo porto la moglio e duo figli 
del prode Garibaldi proveniente da Montevideo Un numetoso 
stuolo di citidini s'avvia in questo punto a farle un'ovazione 
Solto lo finesto dell'albergo — È voce «ia per giungere anche 
l'invilto Garibaldi, 11 quale recherebbesi a Roma a otinite 1l suo 
cuore ed il suo braccio a Pio IN 

Cuteggi infernali, antichi e recenti, si sono ovali negli at- 
thivi der gosuili che non ebbero tempo di distruggoro Essi ver - 


ranno al più piesto consegniti ad un notaro e so ne caveranno 
copio autentiche che si publicher inno a tempo debito. 

È sigmificantissimo al passo di una lettera di Roma che è 
que o a L autopsia e reti sta a fatta al cidavore del Silvani, 
im dici dichiararono che miuna traccia di veleno «i trovò nel 
cadavere Nor siamo salvi » 

— In Genova st parla melo dell'uccoghenza cordiale e fra- 
terna che 1 Biguri chbero in forno cd in Asti dar cam fratelli 
subalpino Tutti ci 1alfeguiamo nel vedere ch 1 nodi d’amore di 
due futi popoli si vanno vieppiù 1affermand), e non possiamo 
cho nder grano ar osti fratelli di LO te 'imostrazioni di stima 
e d'amor» 


Ginova 7 marzo La delizioni nostia passeggiata dell’Acquasola 
sie tramutata mo una piazza d'armi Le compagme della guardia 
LIVIGA provvisoria vi st esercitano con un ardore inaedibilo 
Ogni compagna e fornita dotumi istruttori o provvoduta di 
tamburi La mtelligenza © prontezza, che sono caratteristiche 
nel nostro popolo, giovano a formare in breve tempo di un cit- 
tadino un soldato Patrizi e popolami, senza distinzione di classi, 
sono fusi nelle colpigmie, tutti garegginno di zelo nel servizio 
Nel quartier generale (l'ex-collegio der gesuiti e un continuo 
movimento, escono ed entrano alternativamento lo pattughe de 
stinate a fare rispottar Lordime La tranquillità la piu perfetta 
1egua nella nostra cilta 


— Ogni giorno st rinvengono nuove carte importantissime tro- 
vate nel convento di S_Ambragio, fia queste trovasi una noli 
delle spese fatte in questi ultimi due mesi, la quale ascende a 
li 84,000 Sa il cielo qual uso si sara fatto di tanto daniro! — 
Una lunga lista der benefattori della Compagnia e posseduti da 
SI In cossa, ci duole 11 dulo, si trovano 1 nomi di persone 
rispettabilissime, il cui amore per la buona causa non e a met- 
tersi n dubbio Alcuni credono cho quelle Iimigsime vonissero 
fatte da quegli individui in tempi difficili per sottrarsi dalle por- 
secuzioni della Compagnia Anche 1 pagani sacrificavano alle 
detta infernali 


— UP Dassa, pravinetale degli Scolapu, è voce sia fuggito; 
un suo carteggio col Provmeralo do’ gesuiti, trovato nelle carte 
della Compagnia, hi unmitato talmente la popolazione che il buon 
Padre credette utile consiglio di assentarsi Anche 1 PP_Scolopu 
sono indignatissimi di vedersi giuocati dal loro provinciale In 
verita paro incredibilo che gli aceriimi nemici del Calasanzio 
abbiano potuto trovare im un de'suor figli un caldo cooperatore 
della loro maledetti sett u 


Birra 1 marzo Seni il Vorort fece eseguire lo sparo di 101 
colpi di camnone a celebrare fa rivoluzione 6 lo stabilimento 
della repubblici di Lrancia Neuchatel, covile sino ad ora degli 
azenti strane corrompitom delli Svizzera, sta per sottrarsi alla 


dipendenza della Prussia e fondersi compiutamente colla confe- 
der zione 


Gli agenti dell'Austria e de’gesuti a Borna si adoperano a 
spargero notizie scoraggianti sulle cose dell’ Italia , e tentano 
far credere che una sallevazione popolare a Roma abbia fatto 
fuggire il Papa fuori de'suo1 stati 

Ci gode l’amimo potervi annunziare che tutti gli uomini pra 
tici ed assennati accolgono tali invenzioni con quel disprezzo 
che meritano, ma ne fa meraviglia che fra 1 pochi che s1 lascia- 
rono adescaro a prestarvi credenza per sempheità, vabbian di 
quelli che avrebbero a sapero il vero meglio degli altri 

Paniai 29 febbrato — Io sono entrato in Parigi ta mattina del 
26 solo, a piedi col mio equipiggio, giacchè tutti 1 forestieri si 
fermavano fuori dei sobborshi Forse fur il pramo ad entrare dopo 
le giandi giornate, e questatto di confidenza ha tocco quer cit- 
fadini armati, giacche non incevetti che gentilezze ed aruto per 
cavalcare le numerose barricate To non ti ho subito seritto perche 
come forestiero non potevo avere cho le nuove dei giornili, ed 
a queste Li puoi riportare non avendovi . ulla d'esagerato In 
quanto por a scrivere in proposito, mi fa duopo vedere come 
fra noi verta preso ed inteso questo grande avvenimento No: non 
desideravamo in Francia che un ministero nazionale e percio 
ligio allo sviluppo di nostre liberali instituzioni , ora abbiamo un 
sicuro alleato ma forse troppo propenso, ed a nor che vogliamo 
fare da nor, cio puo farci deviare dal retto sentiero, secondo me, 
per non cadere im nuovi criori, bisognerebbe che i nostri go- 
verni subito e di buon conto riconoscessero la fiancese republica 
senza lisciatsi spaventare da questo nome, cio lo vuole giustizia 
e ragione. giustizia, per la santila der puncipu della medesima, 
ingione, perche non vi 9 ora fattibile altro governo, neppure la 
reggenza La dinastia scaduti non ha lasciato alcuna tacca di 
se, ha regnato 18 anni, e non ha avuto nel cadere un solo ge- 
neroso sospiro! I governo provsisorio seguo la sua alta missione! 
non vi sarebbero che gl’'inconsiderai urli dello straniero che 
potrebbero fulo deviare, mi non sata, stanno a difesa gli antichi 
esempi 1 poi il piu gran miracolo di questo dramma sta nella 
comune emulazione e quasi faniticmo di tutti riunitsi al governo 
nuovo ÎL giorno prima del 2% febbi uo forse niuno qui era re- 
publicano , oggi tutti lo sono, 11 pensiero era nel fondo dell ammo, 
ma di cio ne e cagione piuma, come ti dicevo avanli, non essere 
dato ad alcuna forza di trovare altro reggimento per la Prancia 

Sc ora Carlo Alberto vuole, molto puo Proceda magnanimo e di 
mandi a sussidio sul Reno la Francia A noi sta di valersi della 
Francia, ma il nostro grido sia tumone col Prinupe, lo vuole 
gratitudine co ragiono , nor abbiamo ancora il nemico in casa e 
non abbiamo 150 anni di prova della Liancia Se tu mi vuoi sui 
vere due lince per dumi lo spinto del nostro paese, 10 tr man 
dero distesi articoli su questo gian dramma considerato dal fato 
ifilimo, spero cincontieremo nelfe idee Sento tuo cugino sia 
stato nomin ilo viec presidente di una commissione onorevolissima 
(uoberli e fidente nel nuovo governo francese, a giorm andera 
a parlare a Lamatme , ol quale sta preparando il proclama al- 
l'Europa Le nomine sono tulte buone, massime nel senso ila- 
Itino La fotti deve gia essere puliti per le coste d Itilia La 
nuora della rivoluzione del Belgio non s1 e avverata, mi non puo 
tardare Qui tutti vogliono essere soldati si fanno grandi legioni 


di volontari, pato ider del governo di lasciarle col tempo pat- 
tue Per osa hi duopo di mandarle alla frontiera Qta l'catu- 
siasmo e l'onore li ltene qui obbedienti al governo provvisorio 


3 


che veramente li domma, ma sarà sompro sicuro di un' egual 
forza morale? Si può diro di sì, ma è prudente irroggimentarli, 
e mandarno in parto alla frontiera , alla fiontiera del Reno L'In- 
giultera , non vi e dubbio, riconowe il governo ; quest'unione 
sarebbo la maggior sicurezza dolla causa fiberale La Francia 
tutta aderisco a Paugi 

Perdona il modo incomposto di questa lettera La mento è zeppa 
di cose, 0 perciò nulla dice compiutamente Sono usciti cinque 
0 soi giornali nuovi, se vuoi che te li mandi non har che a 
scuvermi Il giornalismo e tutto unito, come la popolazione che 
sodo giano ne com. info, lo € nile volte piu nel suo 
contegno È divenuto in futti un bisogno, un ambizione di mo- 
stiarsi ail Latopa sublimi nel mantenimento dell'ordino, tutt ga- 
reggiano d erorsmo 1, verno abolisce la pona di morte, e l'opo- 
rato fucili statattamente 1 dadi malo arrivati Alla rivista della 
guardia mizionale saranno concorsi 150)m j al vedere quelle coorti, 
non si puo che esere fidenti nel destino di questi nazione 
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La famiglia del forte Italiano che rese onoratamente 
temuto cd amato il suo nome nel nuovo mondo, gli 
oggetti delle piu sante affeziom dell'invitto Gaubaldi toe- 
catono di bel nuovo 1 suolo italian» La moglie ed 1 
figli di quel gagliardo sona m Genova, ove travarono 
quella santa accoglienza che solo 1 (ienovesi sanno fare 
con quell'abbondanza di cuore che rimertta ciocchè è 
veramente grande e generoso Vuol. pure che im breve 
sata in Roma luomo che da lungi fu spesso argomento 
delle nostre parole, lintiepido guerriero, presto ad ope- 
rare il sonno cd il braccio a pio della sua fera che 
ora è ben degna di averlo a figlio e difensore, e cho 
conlamente s'affiettera di iberamente accoglierlo , porche 


senza di esso sarebbe incompiuta la sua esultanza 

— li di 24 fobbiaro una dinastia funesta alla Francia ed al- 
I Lanopa abbandonava Parigi, 1 di *% marzo 1 Gesuiti lasciavano 
Clueri I rovorendi padi erano così secuni de’ fatti loro, l'ordine 
di partire caddo loro addosso così improvviso, cho 1l giorno 1n- 
manzi dicevano ancora daver radici troppo solide, è appoggi 
in alto troppo potenti per temere mai d essere espuli dal Tio- 
monte Ma, simili all astronomo che teneva gli occhi fissi alle 
stelle o non mirava la fossa aperta sotto 1 piedi, essi stavano 
intenti a certi astra, omai eclissati, m cielo, 0 non sentivano 
l'opinione pubblica fatta libera e potente intorno ad essi La no- 
tizia della loro espulsione si sparse la mattina tn un attimo pel 
paese, il popolo fece accolta intorno al convento, ma nissun tu- 
multo, nissun oltraggio, chi no rideva, chi rammentava pecche 
vecchio 0 falli nuovi, ciascuno aveva il sto aneddoto riguardo 
ar Rugiadosi, e tratto tratto gridavasi plaudendo Yna Carlo Al- 
berto Il convento cia approvviggionato como una fortezza, olo, 
vino, fanne, clueche a bizzeffe, por polli, cappomi ecc ece era 
una vera arca, mancava solo Noe, la roba fu venduta a contanti, 
e tranne alcani mnocui fischi che seguivano 1 compratori, tutto 
passo tranquillamente Mentre nel convento st faceva mercato, 
alcuni loro fidi andavano di casa in casa a comprare abiti 0 cap- 
pelli secolari. Verso sera arrivava un drappello di lanciori, e una 
compagnia di bersaglieri, e furono salutati dagli opera: che al- 
lora uscivano dalle fabbriche, col solito ritornello popolare 

Viva "1 Re, fora r'Alman, 
Viva Italia o Italian 

Ora alcuni dei Rugradosi sono imbarcati, altri, dicesi, siano 
stati ospitalmento accolti dai Domemeani il rettore paro resterà 
ancora qui qualche tempo, forse, como Mavo, per piangero sullo 
rovine di Cartagine Del resto, qui 1 buoni 6 la maggior parte 
del popolo sono lieti della toro espulsione, porche 11 loro influsso 
cia tanto piu funesto quanto più la città e piccola, gli animi 
semplici, e gretti, le arl oblique ed ascose, molte femmine però 
ne sono desolate Ma si tacconsolno, se non troveranno più 
certe mome spiituali, certo facilità, figlie delle rostrizioni men- 
tali, che mettevale in pico di leggieri colla propria coscienza, 
Glueri serba afeora alcuni ordini regolati, distinti per carità ope- 
rosa, e per sapere, serba una buona parte del clero istesso, n- 
telligento, dotata di vera religione, che sapra crescere 1 loro fi- 
gli alla verita, e spargere nel popolo quer sentimenti di liberta 
e di canta evangelica, che vogliono 1 tempi e le nuove isttu- 
zioni a noi largite 

— Piesidente il conte Amedeo Chiavarina, alcuni dell'Asso- 
ciazione Agraria convennero nella ‘1 rattoria Italiana ad un ban- 
chetto per festezgiaro lo franchigie ultimamente concesse dal Re 
Parlarono il contr Michelini 0 il cav Audifiedi dell'influenza 
che esercita l'Associazione Agraria sul pubblico bene L'avvocato 
Chiarle parlo della necessita di riformare lo statulo della societa 
Si fece plauso ai nuovi vicepresidenti dell'associazione avy Sineo 
e cav Mous Il fostevolo convegno st chiudeva con fi agorosi ap- 
plausi al sommo (noberti e a suoi sensi espressi nell'ultima let- 
tera pubblicata nel nostro giornale 

— Desiderosi che Lindustria nazionale, fondamonto di ogni 
prospevita, «1 scildi 0 cresca 1apidamento al raggio delle nuove 
istituzioni politiche , raccomandiamo di cuore d' nostri compa- 
frioti il voto cho fa fa societa compiratuce delle Palme di Bor- 
dighera che venga agevolato lo smercio di queste piuttosto che 
delle straniere nel caso che fossero introdotte dalla Spagna Noi 


amiamo certamente il beno di (ulte le naziom, noi compren- 
diamo anzi il vincolo di solidarieta che le stringe e farà grandi 
nol futuro 1 loto destini, ma non saremo tacciati di parzialità 
so affermiamo schiettimento d'amare ancor pui specialmente la 
patia nostra Fortanatimente Iddio ha disposto 16 cose m modo 
Che tutte le nostre virtu, tufte le nostre affezioni st conciluno 
e contempurno a vicenda , e che servendo alla patria no: serviamo 
profondamente alla causa degli alt popoli, 6 di tutta l’umanita, 


4 


Sono pregiti coloro chie cimvimo Tettere, nofiz o od arti 
coli di darei insieme il foro nome Questo non stra pubblicato, 
«e 0ss1 lo desiderano, mi i nor impoarti apero por aostri zii 
ientigi 


an pn 


CRONACA POLITICA, 


ITALIA 

LOMBARDO-VENETO Venezia 2 marzo Lo metalliche di 
Vienna in un solo giorno caddero da fior 97 a fior 80 Qu un 
allume generale in ogni provincia , in ogni classe di persone, 
anche 1 gondoliori, gli operai non parlano che pelitica, tutti 1 
teatri deserti, si pena, si aspetfa e si spera 

DUE-SICILIE Napole 26 febb Leni dopo che 11 Re ebbe pre 
stato il giuramento alla Costituzione sr condusse. sollecitamente 


a Caserta È fama cho accorresso cola chiamatori da un give 
caso 


La cavalleria che ivi doveva tipetero il giuramento stesso nell» 
mani del generale Nunziante, si ricuso dicendo, che quel gene 
ralo il quale avea tanto offeso 1 diritti dell umamita, che tante 
«Uragi aveva fatto in Calabria, non cra uomo degno di giurare in 
faccia al mondo, nè di riccvero guuamenti di osscivanza di una 
('ostituzione Tempo) 

SIATIÀ PONTIFICH Roma 28 feb Li siutezza e 1a pio- 
sperita della patria sono oggi il volo comune de' popoli e der 
principi della più giano patti d' Halia e giascuno e convinto 
che le ami, primo propugnacolo di vera e solida pace, sono 1 
principale elemento déila bramata sicurezza e prospetta Mentre 
pertanto si sta apparecchiando al riordinamento della nostra 
truppa, il mimistro dello armi fa noto, che pot completare cd 
accrescono le milizie attualmente esticnti, restano aperti 1 ruoli 
militare presso 1 comandi delle piazze per quelli che vogliono 
militaro sotto l'augusta bandiera del nostro ottimo sovrano, os- 
servale lo norme stabilito dalle vigenti leggi mulitati 

— lenn sono giunti a Civitivocehta 12,900 fucili pol governo 
pontificio, portati da Tolone dalla regni fiegata a vapore l'fsmo- 
deo Tîssa ne avea lasciai 7pin a Livorno im crvizio del governo 
toscano (Gaz di Roma) 

26 febb Jen sera s1 e nuovamente niumia fa commissione 
nommata dalla Sanlta di N S per coordinare U sistema gret- 
nalivo con quegli stabili miglioramenti che coruspondino alle 
attnali orcostanze d Itala, ed ha stabilito che ad accelerare il 


compimento del suo lavoro vengano fe seduto esegiuto senza 
inferruzione mo ciascun giorno, in guisa che al piu presto sti 
al tutto umuato a NS il quale st propone di pubblicarne al 
Hisultato quanto prima nel prossimo enbante mese 

La Sanbta di i Socon bighetto della Semizienia di Stato, m 
data del 22 del conrento febbraio, st e degnita di nommare pre- 
sidente del pontiliuo Istituto statistico agrario e d incoraygia- 
mento Lem sig cardinale (riacomo Antonelli dd) 

— Ancona Lunedì 4 notte e gunto in questo porto un vapore 
inglese d quale, veduto 1n alta mare un allto vapare austitaco, 
vi si foco incontro e domando sc aveva truppe a bordo al che 
rispose esseto il vapore mercantile che fa il tragitto di Levante 

Alla mattina del martedi domando il capitano del vapore in- 
glese se verano truppe austriache in terra Avuta la pratica, si 
ortò umitamente al console inglese dal delegato apostolico Ecco 
e parolo profeuto del capitano inglese « Vengo a nome di lord 
Palmerston ad offrire quattro grossi bistimenti di guerra per tu 
telaro le coste del governo pontificio conto le truppe austuache » È 
di conseguenza che una tale offerta fatta ad un subalterno n ebbe 
im risposta « ne serivero al nuo govorno Si dice che il vapore 
tnglese parta giovedi scenza attondete la risposta, costeggiando 
le rive della Romagna fino a Ferrara (Romagnolo! 


STATI ESTERI 


FRANCIA Parigi 4 marso — ll governo provwisorio della re 
pubblica decreta 

Una commissione permanente , che sari intitolata commisvione 
di governo per gh operar, ata nominata, con espressa e speciale 
missiono d'occuparsi della loro sorte 

Por mostrare quanta importinza al governo provi 210 della 
repubblica da alla soluzione di questo grande problema, nomina 
presidento della commis tone del governo pei gli opera, uno dei 
suor membri il signor Fows Bline, e vice presiconto un altro 
de' suor membri il signor Albert operato 

Opera: saranno chiamati a far pute della commissione 

La sede della commissione sura al palazzo di 1 uxcmbourg 

Lowws Blanc, Armand Varast, lrarmer - Pages 

— Il signor Dupont de 1 Tue) disse al ministio degl blati 
Umt: Permettefemi, «ignore, mente vi stringo la mano ch io 
vi persuada che il popolo francese slinge li mano al popolo 
americano » 

— ll governo provvisorio ha ricevuto oggidi la visita ofliciale 
dei ministri della repubblica \igentina 6 delia republica dol 
Uraguay 

Ul signor Baroche priore, 6 1 membii del consiglio di disci 
lina dell'ordine degli avvocati si sono numti que 1 matuni 
La proposizione Fiita dal signor Priore, e fortenionte appoggiata 
dal signor Berger, di fare un atto solenne di adesione alli nuova 
forma di governo, € stata adottata all'unanimità Tutto il consiglio 
si reco immediitamente al palazzo di citta posso il governo 
provvisauio {Dcbats) 

— Gili allevi della scuola di Samt Cyr, ove la memoria d Ar 
mand Carrel e rimasta viva è onorata, han domandato di vist- 
tare solennemente la tomba di que to grande cittadino Nun toc- 
cava a not di piendere | iniziative di questi dimo trazione in 
onore. del nostro glorioso amico, not sitm fortunati che altri, 
che giovani pieni di cuore e di sollecitudine abbiano avuto que 
sto patriolico pensitto Noi ci siumo associa 0,grdi a uni de- 
putazione, che ando a partito al palazzo di cilta questo voto, 
che venne accolto con molli piomura dil governo provvisorio 

La repubblica doveva que ta totimenimza di alti sin patita 
e di profondo dolore alla memoria di uno de suor piu illustu 
difensori Si fisso il giorno di giovedì per aver tempo di dare 
a questa manilistazione tutta la solennità possibile Il sig Ar- 
mand Marast virippiesentet til governo provvisovio, e la guardia 
nazionale, l’armata, 1 scuole polteouehe di Sunt (yr, di diritto 
e di medicina, vi sarmno altresi rappicsentati da numerose de- 
putazioni Si nunnanno a £9 ore, pruza del palizzo di atta, 
da dovo il conleggio partita per Sune Vand { Vatronal , 

Repubblica fi merce 
Piberta, «quaghanza, fratellanza 

UU governo pravvisatio diclitara, 

{ ho ogni nuovo sistema di politica debbo tiassuinersi in un 
nuovo sistema di credito e u'imposizione 

Cho il sistema di tassa della 1cpubblica francese debbe avere 


per oggetto una riparlizione piu equa dello pubbliche conti 
UZIONI, 


Che questi giustizia avra nitinal ente per 1isnltato di miglio 
tato la condizione del popolo e di dimimune Lui ono1 che pe- 
sano sul lavoro 

Che vi sono oggudì imposizioni, 1 abolizione delle quali © le- 
guitimissimamento riclamata, 

(ho uni delle paone leggi presentato all'assembica nazionale 

uuun nuovo bilancere, in cui il governo piovvisorio dua sod- 
Sisfitonie a vetta cui putevpa, e sega tamento a cio chie spetla 
ile imposto induette, al dazio, al bollo della stampi penodie 1, 
e a tutto [e altre tasse che colpiscono le sostanze del popolo e 
tespics-ione del pensic.o 

Îl go cino provvi ozio e ni tito a poppie sifici mente al 
Fu emb'ea nazionale un bilincio stabilito sui pimopu che pre- 
codone 

Miucrule essere suo rigoroso dovere di ricordare at cittadini 
che ogni «istera «i imposizione non potrebbe essere deciso da 
Ur goscihe piovvisonio, Che appartiene ar delegati della nizione 
tutta di grudic we sovranimente a questo viguido, che tutt'altra 
condotti nnplieliciebbe. dalla sua pute la piu temetatia ustii- 
pazione 

Ricorda inoltre che li repubblica francese, quantunque erede 
di un governo di piodigalita è di conuzione, accetta 0 vuole 
fermamente ]lenere tutti gli impegni, restar Icdele a (utti 1 
conati, 

Cho in mezzo alie difficoltà passeggiere inseparabili. da ogni 
grande commozione, satebbe grandissima unprudenza il dimininte 
lentiata del trsoro, 

Che si conciebbe rischio così di sospondere o di compromet- 
fere 1 servizio più importanti, e che meno ancora s1 palrebbe 
pensare a fu fronte agli avvenimenti di cui la Francia è Pisu 
lopa possono esser testimom 

Par questi motivi al governo provvisonio determma 

All {utte le imposte, senza eccezione, continueranno ad 
essere esatta come pel passato 

Att 2 Ibuoni cittadini sono invitati, in nome del patriotismo, 
a non porre alenn ritardo nel pagamento delle loro tasse 

At 3-1 governo piovvisario < impegna a presentare: all’as- 
semblea nizionile un bilincio nel quale saranno abolite le tasso 
sul bollo della stampa periodica, sul dazio, sul sale, e una legge 
che modifichera profondamente il sistema. delle contribuzioni 
indu cite 

I membri del qaserno prorsisorio della repubblica fi ancese 

Dupont de T Luc), Limartine, Lours Blanc, Gunier-Pages, 

Arago, Albert operaio, Gremieux, Matrast, Llocon, Marie, Lediu- 


Rolln 
REPUBBLICA FRANCESE 
Liberta, eguaglianza, fratellanza 
Il governo provvisorio, 
( onsider ndo 
(le Leguaglianza e uno de tie grandi principu della repub- 
blica franecse, che deve per conseguenza avere un'immediata 
applicazione, 
decreta 
Lattr gli antichi titoli di nobilta sono aboliti, le qualificazioni 
che vi sono annesse sono interdetto, esse non potranno esset 
prese pubblicamente ne figurato in un atto pubblico qualunque 
Pauigi 29 febbraso 1848 
I membri dl qorerno proscisorio della repubblica franrese 
REPUBBLICA 1 RANCESH 
Liberta, cguaghianzi, fratellanza 
I governo della repubblica decicti 
futte Je condanne pei fatti politici e per fatti di stampa, sotto 
ultimo regno, sono annullate Ogm processo commerato € abolito 
Ogni ditenuto per fatti di cui è questione nel presente docieto 
sara messo immediatamonte in liberta 
Parigi al 29 febbrawo (848 
I membri del goscino prorsisorio della repubblica francese 
Di quia due o tro giorni sara pubblicato dn manifesto all Isu- 
10pa, preparato dal signor Lamartine Ll governo repubblicano 
dara l'esposizione dei principu che presiedcranno dor in avanti 
alla* condotta delle nostre relazioni csterne (le Commerce ) 
— L'arcivescovo di Liono mando la soguente cuneolare al 
clero della sua diocesi 
Miei cui cooperatori, Lione i 29 febbraio 1848 
I cambiamenti politici accaduti in Francia vi sono not Non 
siamo noi, che occupati sempre delle cose eterne, ci stupuemo 
di sentiero che la mano di Dio nella sua giustizia tovescia 1 
{roni c spezza Te corone 
In mezzo alle commozioni di questi pumi giorni, serba'e la 
calma e mettete tutta la vostra confidenza nella divina provvi- 
denza Dato ai fedeli Lsempio dell ubbidienza e della sommis- 
sione alla repubblica Vor ficevate spesso il vato di godere di 
quella libati che fi così felt 1 nostri fratclli degli Stati Uniti, 
questi liberta vor Lavrete Se le autorzia desiderano d'nalbe- 
rare sui loro religio 1 edilizi to stendardo della nazione, secon- 
date con piemura il desiderio de magistrati Lo stendardo della 
repubblica sata empire per li religione uno stendardo protettore 
Proseguite con zelo, mici cari cooperatori, fa vostra santa 
missione, occupatevi dei poveri, concoricte a tutti 1 provyedi- 
menti che potranno m gliovare fa sorte degli cperar Giova spe- 
rare che si mosticia finalmente un interesse sinecro ed eflicace 
alla classe laboriosa 
Vor leggercte sul pulpito questa lettera ai fedeli assembiali 
Aggiadito cec 
vw 4 M card Di Rovatp arciv di Lione 
( de Lyon) 
Jeco un suconto riassunto che presunta sommariamente il 
rapido andamento digli avsemmenti nello giornate di febbraio 
1858 
Lunedi 21 — Manifesto dell opposizione annunziante pei 
I indoniani il progetto di dimostrazione e pubblicato 11 mattino 
dar giornali 
La sera — dt alliggono in Patigi 1 proclami che provano, 
e lo risoluzioni che pretbiscone il disegnato banchetto 
Martedi 23 — di popolo, che affiuisce nelle vie pubbliche, 
c mvestito dalla guardii municipale — Si fanno fe primo bat- 
PICAEE 
Mocoledìi 22 — La guardia nazionale compare e sancisce 
colla sui presenza il movimento 
2 are — } signori Mole eDupro sono chiamati alle 1urlertes 
fore — Si fuannunziaro ino Parigi il rinvio del gabinetto 
Giuizot. Lutto «1 fa tranquillo 
10 ore di sera — Macello davanti al palazzo della via dello 
£ ippuccine » 
(i ovedi 2% — Il popolo nicompue armato in tutta Parigi 
40 ore di mattino — Proclama del gabinetto 1luers-Bariot 
Lora — Presa del castello d Acqua, davanti al palazzo 
Reale 
2 ie e mezzi — Lutrati del popolo alle Luiertes 
> oie — Inotillamento del govcino provvisorio nel palazzo 
di Citta 
Lera e mezzi —  Proc]ima annunziante 1 abdicazione di 
Luigi Filippo in fuore del suo mpote {(Semame ) 
AUSIRIA — Vans, 21 febbrao — La conferenza intorno 
di gravi afinti della inonarchi continuino, e si dice, che dopo un 
consiglio di famiglia presieduto da SM limperatore, si far inno 
delle viforme negli aftui intermi d Ilo tito — IL deputito della 
congiezazione di Venezia, conte Matzant, 11 podesta conto Corrci 
coil puncipe GiovancÎli, che presiedevano l'assemblea dei dotti 
sono attivali qui Si crede che siano stili chramabi po prendere 
perte alle deliberazioni sugli aflati d Itala 
(Giornale tedesco di Fi ancoforte ) 


— Si sinve nel 23 febbraio alla Gazzetta universale 
Due battaglioni del reggimento cacciatori imperiali sono partiti 


dal fiolo pelli Lombardia, talche ora lo truppeWtdi confine au- 
mentano a 20 mila uomini 


— Serivesi da Berlino 11 24 fobbraro” 

Gli ultimi consigli di gabinetto in Vienna furono molto giavi 
e vi si mostiò come lo statu quo diventa formidabile anchio ri 
spetto alle finanze II mbuto de’ banknoten in Itaha fa che 
visi debbano spedne un milione di svanziche ogni 1% giorni 
L'odio italiano contro | Atistria e a tal segno cho m Vion- 
na non si puo piu avere opera italiana, perche nessun can- 
lante vuol aadarvi per fimore d' essere por escluso interamente 
du testis italiani Si stalulì di fato apre concessioni alla Boemia 
ed alle provincie tedesche Questo porteta per necessita conces- 
siom alla Lombardia, e por la Poloma cosa si farà? In Prussia 
si comprende chiaramente la gravita della posizione dell'Austria, 
e rho sarebbe impolttico alla Prussia Lallearsi a let 

GERMANIA — Scuvesi da Stuttgard il 28 febbraio 

Corre voce che il Re di Vuntemberg bi mandato a Francoforte 
un ambasciadoro onde promuovere in tatti gli Stati della Ger 


manta quelle rilorme che sono velato dar tempi L'esercito vione 
in fretta completato 


— 11 28 febbrato a Baden si tenne un’ adunanza popolare, in 
cur si senisse un indirizzo alla € unera per ottenere fiborta di 
stampa, il gini, organizzazione di difesa Dn liberta della stampa 
si dice gia concessa Anche in Mannhom, Heidelberg o Durlach 
sono fatte soscizioni per adunanze popolari. Carlsrube ha fatto 
le stesso dimando di Sluttgatd, cd ivi pure si provvede all'ar- 


mamento (Gazz Unw) 
BELGIO — Abbiamo sott'occhio 1 giornali del 26 a sera di 

Bruxelles E fino a quel momento la capitale conservavasi tran 

quilla Ml Ro e la Regina erano al loro palazzo di Lacken 


(Galignants) 


NOTIZIE DEL MATTINO 


' 

LONDRA 29 fibbraso — Nella seduti della camera dei co- 
muni di lunedì al pramo ministro ha dichiarato con termini 1 piu 
postivi cho l'Inghilterra non poteva avere intenzione alcuna di 
immusciiarsi nella forma di governo che converrebbe alla Frau 
cia di scegliersi Questa dichiarazione fu accolta da applausi pro- 
lungatt da tutte le parti della Camera 

Alla fine della medesima seduta lord Jolin Russel ebbe 1° oc- 
castone di ospumere 1 medas'mi sentimenti cd i voti i piu espli- 
ct per ta felerta della Francia dichi uo nello stesso tempo che 
l'Inghilterra non ntiuterebbo di praticare 1 doveri d' ospitalita 
ch ella aveva sempre tisato cor vinti, e che rendeva la sua terra 
asilo di tutti 1 disgraziati 

— Netta seduta della camera der Lord dello stesso giorno fu 
letto per la terza volti ed approvato dl bill che autorizza il go 
verno ad aprire relazioni diplomatiche colla corte di Roma 

FRANCIA — Parigi 1 marco Tutto procede ordinatamente, o 
st va stabilendo Lo adesioni e fe conforme di adesioni giungono 
dogni parte Dar dipartimenti giungono rassicuranti notizio d'or- 
dine e di quiete — Il governo provvisorio segue le sue oper i- 
zioni, sebbene siaglisi presentata Lardua questione dell’orgamiz 
samento del lavoro di cu sta preparando la soluzione 

— Per decisione del governo provvisonio tutti 1 beni del De 
manio privato, ed 1 bem particolari dei principi e delle princi 
pesse dell'antica famiglia reale sono provvisoriamente sequestrati 

OLANDA — Amsterdam 27 febbraro Ci scrivono 

Tu seguito alle notizie di Parigi giunteci seri cd oggi, tutte lo 
opetizioni sugli effetti pubblici e nazionali vennero sospese alla 
Borsa La nostra capitale e in questo punto inquietissuna 

(dar giornali francesi) 


SVIZZERA — Lettero d Iserdun annunziano che il governo 
di Neufchatel e stato rovesciato senza effusiune di sangue dal 
liberali del cantone , ed emancipato affatto dal Re di Prussia 


O 


1 qeswite hanno sqomlrato anche da Novara — A dimostrare 
quanto fosse generale in Piemont al desulerio di essere liberate du 
questa setta, pubblichiamo dl siquente brano di lettera di un r6l 
groso el assennatissimo nostro corrispondente 


Novara, 4 marzo 

Appena si seppe qui, per mozzo dei giornali, che 1 gesuiti 
ciano stati obbligati di lasciar Genova, un simil desiderio di 
vederli anche allontnati dalla nostra citta invase tosto questa 
popolazione 

Le autonta, all'oggetto di evitare tumulti o disgrazie , consi- 
sliarono 1 PP ad andarsene quietamente, ma cessi risposero cho 
non aviebbero lasciato il collegio, se non dietro un ordine su- 
peniore, 0 cacciati dalla forza La nostra citta 6 piccola, eppei 
cio non si tardo a conoscere lo loro intenzioni, quindi verso le 
4 pomeridiane cominerarono gli assembiamenti con qualche 
allora 1 parenti ed anici a levare 1 loro figli, il cho 
aumento ancora il numero dei curiosi, pertanto si avvicinava la 
notte, c si temeva di peggio L'ottumo nostro Sindaco si porto 
allora sul Inogo, accompignato da qualche buon cittadino e con 
modi urbani e conesi assicuravagit popolo che entio la sera 1 
gesuiti avrebbero lasciato 11 collegio , e li pregava amichevol 
mento a sciogliersi e ntarsi Paco dopo 1 PP sortivano ac- 
compagnali, e se si eccottua qualcho fischio, qualche grido 
erua Giobati, non chbero molestia alcuna, e, sgombro il 
collegio della loro presenza, alle ore sette tutto cia tranquillo 
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I gesuiti e le monache--del Seere-Gitore rbtaitioano | 
Torino. Questa setta che ha contro di sè l'anatema di 
tutta Europa, si mostrò così cieca, così imprudente e 
così stollamente trista, in questi nostri tempi, da realiz- 
zare pienamente il detto divino: Quos Deus perdere vult 
prius dementat. 1 fatti di Svizzera, di Napoli di Modena 
e Parma, di Genova, di Nizza, di Sardegna, di Torino 
e di Roma dimostrano la rertà delle intenzioni ne’ capi 
e la malvagità de' principi adottati. Un grido universale 
d'indignazione s' alzò da un angolo all’altro della peni- 
sola. Il popolo che sebbene non sappia distinguere colla 
rilessione i suoi nemici, ne ha per altro il sentimento 
o meglio l'istinto di divinazione, aveva segnato al suo 
odio austriaci e gesuiti. E il popolo non s' inganrò. Que- 
ste furono le due vecchie cause della servitù italiana. 
It gesuilismo che era filtrato nelle nostre istituzioni, nei 
nostri costumi, che disponeva di denari e di impieghi, 
che stampava libri ed articoli, che s'era impadronito 
dell'educazione, il gesuitismo ci aveva fatto cunuohi ed 
ipocriti. Organizzato a mo’ di societa secreta professava 
massime particolari, metodi particolari; fini particolari. 
Convegni secreti di donne e di ragazze, cupi raggiri 
co' più influenti personaggi dello stato, sfacciata difesa 
d'ogni principio illiberale, ed iniqua persecuzione d'ogni 
uomo schietto e coraggioso. Nulla di chiaro ne' suoi ma- 
neggi, nulla di popolare nelle sue azioni, nelle sue isti- 
tuzioni, nulla di forte nelle sue dottrine, nulla di ge- 
neroso nelle sue parole. . 

I gesuiti ci hanno lasciato, ma non ci ha lasciato il 
gesuitismo. 1 vestigi di esso rimangono pur troppo nei 
seminarii paralitici, in una parte del clero e de' vescovi. 
Rimangono nell'educazione, nelle famiglie, negli inte- 
ressi, nelle speranze deluse. E questo che ci move a 
combattere ora che le passioni sono quiete, ora che il 
Ie per prevenire ogni male ordinò la loro partenza da 
Torino e speriamo dagli stati sardi. Esso penetrò nelle 
viscere, perciò non è sì facile sradicarlo. Il gesuitismo 
ricondurrà i gesuiti se le camere elettive che si apri- 
ranno prestamente nel Piemonte non vi porranno un 
riparo con una legge la quale ne decreti l'espulsione 
definitivamente e per sempre. L'esempio di Francia non 
tornerà vano ai nostri rappresentanti. Cacciati e ricacciati, 
comparvero sotto la ristorazione e vi si stabilirono sì 
fortemente che solto il ministero Polignac essi decidevano 
delle cose. del regno. L'esito fu la cacciata di Carlo X. 
La loro sapienza politica si manifestò nella maggior parte 
degli atti della ristorazione e negli insensati  procedi- 
menti dei legittimisti. Quosti sono un simbolo vivente 
dell'educazione gesuitica. Il gesuilismo ricondurrà i ge- 
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suili, come viceversa i gesuiti ricondurranno il gesuilismo. 
Togliete ai gesuiteggianti la speragza, ed avrete così tolto 
al.gesuili un conato, alla nazione un alimento di di- 
scordia, alla Religione un tristissimo amico. 

La fortuna e la vita del gesuitismo in Ialia si dovette 
al silenzio imposto a’ suoi oppugnatori. A lui s'apparte- 
neva di parlare, a noi di ampputolire, Appena fu liber: 
la parola, appena la pubblicità fu permessa da' governi 
italiani, che questo venne combattuto, attaccato da tutti. 
Un fatto rimarchevole, e che dimostra fino a qual punto 
questa selta fosse innazionale e detestata dall'opinione 
pubblica, si è clie non una voce nei giornali liberi 
d'Italia s'alzd in suo favore. Ora quando in trecent'anni, 
una societa che s' intitola da Gresù Cristo medesimo, che 
vive nel seno d'una nazione cattolica, non fa che ecci- 
tare contro di sè l’abbominio e la disapprovazione uni- 
versale, è d'uopo conefudere che questa societa contiene 
in sè elementi spurii e nocivi al hene comune. Quiudi 
la sua condanna è nella sua storia medesima, Questa è 
come un processo continuo, fatto in diversi tempi, in 
diversi }uoghi, e da diversi uomini. Segnato da' Re ce dai 
popoli, da grandi c piccoli, esso è aperto affinchè le 
venture generazioni vi leggano per loro ammaestramento. 
ll gosuilismo è dissociale in politica, in educazione, in 
religione. La prova della sua dissocialità è nella formola 
con cui il Ricci definiva i figli d'Ignazio: sint ul sunt 
aut non sint. Cadde un giorno per mano dei principi, 
per mano di essi risorse; cadrà oggi per mano de' po- 
poli senza speranza di futuro risorgimento. Chè il giu- 
dizio dei popoli è (ardo ma inappellabile. 


LO STATUTO TOSCANO 
Il 


Le leggi definiscono i limiti della liberta individuale 
in armonia coll’ ordine universale, Consentono gli uomini 
a diminuire, o, per meglio dire, ad ordinare la propria 
azione in modo che i diritti di tatti siano guarentiti ed 
ogni cittadino trovi nella legge presidio e sicurezza. È 
questo il criterio della liberta e dell'ordine; c la legge 
che se ne diparie apre il varco alla licenza o spoglia 
l'individuo di up diritto naturale, La libertà della stampa, 
pietra angolare di ogni costituzione moderna, fu nella 
Napoletana e Toscana violata da un'improvvida deroga 
per le opere di religione. Vecchia preoccupazione di spi- 
riti permalosi fu quella di voler col silenzio fortificare 
la causa del Vangelo, quasichè dovesse temere la di- 
scussione, 0 nei dibattimenti non splendesse più lumi- 
nosa la luce del vero. Dubita della verità chi propone 
anticipata soluzione ai quesiti, ingelosisce delle indagini, 
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ea guisa di gabelliere vigila il pensiero umano. A Na- 
poli. Leucszione #1 degion-omiseetenzit tot? intolleranza 
religiosa collocata barbaramente in fronte allo statato ; in 
Toscana contradice manifestamente colla libertà dei culti 
sancita, Inoltre corre tosto alla mente il timore dell'ar- 
bitrio cui può dar luogo, fornando dificilissimo il deter- 
minare se un'opera tratti ex professo di religione oppure 
per sola incidenza; donde la elastica facoltà conceduta 
ad un ombraso potere di cavillare e di sofisticare in- 
torno a qualsivoglia lavoro d'ingegno. Gravissima pena 
la dove si hanno a definire chiaramente i diritti di cia- 
scuo e non prevenire, per quanto è possibile, il sue- 
cessivo svolgimento dell'opera legislativa; poichè in tal 
‘aso prevenire significa incagliare. 

Più grave errore fu quello di considerare la legge 
elettorale parte integrante dello statuto. Tutti i pubbli- 
cisti e l'esperienza storica c' insegnano che il patto co- 
slituzionale in un governo ordinato dee considerarsi come 
intangibile nè soggiacere ai mutamenti delle subite crisi 
sociali; il potere legislativo provvede alle contingenze ; 
la forma sociale rimane intatia. In tal modo si conso- 
lidano le libertà, il popolo impara il libero rispetto alla 
legge, e nessun giusto richiamo resta inesaudito, Per 
ottenere cosiffatta stabilità conviene conformare il patto 
in guisa che poco vi possano i tempi o che possa altem- 
perarsi ai tempi; debbono insomma gettarsi i soli prin- 
cipii fondamentali del governo; gli ordinamenti accessorii 
hannosi ad escludere. Ora la legge elettorale non può 
non essere mutabile di propria natura; le sue disposi- 


zioni prendono norma dalle condizioni della società © 
perciò debbono progressivamente ubbidire ai tempi. E chi 
può misurare il corso della società? Chi pronosticare 
vent'anni, dieci anni, un mese prima? Il legislatore greco 
che voleva eterne le sue leggi, foco prova o di sterile 
egoismo o di insipienza maravigliosa. Nel secolo deci- 
monono dove gli avvenimenti scompigliano i calcoli del 
senno umano, e vedi dinastie, leggi, forme sociali suc- 
cedersi, agglomerarsi l'una dopo l'altra come l'onde so- 
pra Ponde, darà buon saggio di prudenza chi pianta le 
colonne d'Ercole? -—— Non assecura l'ordine, non fonda 
stabilmente chi crede all'immebilità. 

E già un primo danno di questa dichiarazione scor- 
giamo nello statuto stesso per cui gli eligibili debbono 
avere possesso 0 dimora nel distretto elettorale. Strano 
requisito in una costituzione che riconosce allre capacità 
fuori di quelle derivate dal censo. Dove il tributo è solo 
criterio della capacità, meno male se vuolsi che il pos- 
sesso rappresenti il distretto 0 ta provincia; la quistione 
cangia aspetto e Ie opinioni possono dividersi. Ma allor- 
chè la capacità vera è norma del diritto elettorale come 
sapientemente statu Leopoldo, fissare l'uomo al suolo 
è cosa assurda. I grandi centri attirano, assorbono gli 
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AL PADRE b**, OBLATO. 


Castigo ridendo mores. 


Coraggio, raverendo padre e fratel mio, la verità a qualtr’oc- 
chi offende, coram populo, atterra. Coraggio adunque 6 co- 
stanza! 

AI potente, al dovizioso non c'è verità che giunga attravorso 
ad una schiera di sorvi o di parassiti, se non si veste d'ironia 
© di sarcasmo, Già lo sai, il riso non si cela così agevolmente 
come si copre una voco col fragor delle dauzo e dei biechieri : 
Îl riso è contagioso. 
ba anco nelle piazze, in mezzo al popolo, predicando in serio 
lioscirai a sluccare, prorompondo non potrai convincere ; scherza 
esponendo semplicemente un fatto che sia riconosciuto univer- 
tiimente per vero, e otterrai l'elfello. 

Or vedi la necessità di menar colpi coll’armo del ridicolo, 
aguzzata all'uopo nel silenzio della tua celletta, arme difficile a 
Maneggiarsi quando non si voglia distruggere ma edilicare, armo 
cho mille le ne trae contro, ma codarde tutte, perchè tutto ser- 
Venti all'interesse o capriccio d'un solo o di pochi a spregio 
del pubblico bene! Ma che è ciò a fronte di tanta infallibilità 
<d efficacia? E poi il solo coraggio d'imprendore la via per cui 
M combatte scherzando, è gia per sè troppo al di sopra di 
{uet pericoli; troppo essenziale è lo scopo al buon cittadino per 
potere anche solo calcolare i rischi dell'impresa. Aggiungi, che 
Ogni sacerdozio ha una possente difesa nella santità del proprio 
Ministero, e sacerdozio è codesta operosa censura, sacerdozio 
della verità al cospetto delle mottitudini. 


Ma più cho dai colpiti, guardati mio povero frate, guardati 
da chi temo di esserlo; perchè sente in core d'averno tulti i 
meriti requisiti, e ha già compreso che quando avvenga tempo 
ed occasiono, cadrà irremissibilmente la sferza a far un taglio 
in faccia anche a lui, 

Ma intanto come guardarmene, domanderai, so la è cosa che 
non esce dai confini della coscienza? Bada a me, cho forse ho 
trovata la via senza aver pensato a cercarla. 

Quando di mezzo a una brigata, che di cuore si rallegri con 
{eco per un tristo raumiliato a dovere, udrai venir fuori tutta 
miele cd amorevolezza una voce a dirti : frate, tu ti fai dei ne- 
mici; lascia andar quella frega di battere se non vuoi esser bat- 
tuto. E i guarda bene in faccia il picloso consigliere, e tienlo 
a mente. 

Qualche dì dopo sentirai sussurratti all'orecchio : Frate, questo 
tuo modo di correggere non è consentanco alla cari cristiana 
0 fa grave torlo al tuo sacro carattere, ed anche senza ciò, 
quale amor di fratello cittadino è questo tuo? — K tu ti sei 
volto per vedero chi ti ammonisce così misteriosamente, cd hai 
trovata quella stessa figura d'alcuni giorni fa, il cui sguardo però 
sfugge turbato i tuoi occhi come a chiuder loro la via di pene- 
trar nell'anima simulata; (ciò notalo bene). E mentre ti di- 
sponi a rispondere che anche solo come cittadino non potresti 
chiamar patrioticamente fratello chi vuolo a se stesso molto 
maggior bene che non alla patria; ei t'interrompe con aria di 
più stretta confidenza, o di maggior tenerezza: — So da bnona 
fonte che messere N. s'informa del come si proceda nanzi ai 
tribunali contro un diffamotore; so che quell'altro F. ha speso 
certo danaro per coglierti all'impensata. . . . . fa senno de’ mici 
avvertimenti, frate, fa senno. E tu guardalo ben bene ancora 
una volta, poi fa il tuo cammino e i fatti tuoi, 

lutanto un bel giorno, disperato perchè il consiglier miste- 
rioso non giunge a sgomentarti e farti mutar proposito, odilo, 
sprezzando ogni rispetto, gridaro in mezzo alla moltitudine : 
Abbasso il sarcasmo! A terra il ridicolo! Morte ai Catoni! — 


Poveraccio!  Atlora tu, buon padre, raccomardalo a Dio nelle 
tue orazioni, perchè lo forni in senno, E se la moltitudino, 
come pure accade, gli domanderà il perchè di codeste sue grida 
sdegnose, s'ingegnerà il malarrivato di farle intendere, como 
quel ridicolo, di cui taluno per ora copre i tristi e i vigliacchi, 
potrebbe poi anche un giorno volersi versar sovra i buoni con 
dileggio e danno della patria e dell'umanità. — Ma qui, la- 
sciando a parte che oramai ogni sarcasmo contro queste ultime 
duo fonti santissime di doveri e d’affetti, foss'ogli anco possibile, 
non potrebbe avere ombra di efficacia, considererai solamente 
quel mivabile arzomentaro, che nascerà male da cho ora si è 
nel bene, o riderai di buon cuore e ben più che non ridi 
quando vedi Arlecchino piangere, con logica molto più sana, 
nelle giornate di sole, perchè può darsi che piova di poi. 

Forse anch'ella, la moltitudine, riderà in viso al poveretto, 
che fuor dei gangheri in modo da scordare certi suoi fatti pas- 
sati strillerà, che oramai il sarcasmo e il ridicolo si usano ad 
una speculazione di popolarità. E vedi, buon padre, come può 
star beno la parola speculazione unita alla parola popolarità in 
bocca di tale che non ebbe serupolo a mo’ d'esempio. . . . . . 
Ma zitti! stiamo nella generalità, quando altri ci ascolta! Certi 
particolari teli racconterò poi all'orecchio, c tripudierà la tua 
musa nella ricchezza del felice argomento. 

Or dunque lorchè tu vegga il meschinello a tal punto, met- 
titi puro in agguato, chè quanto prima ha da passare allo stretto 
egli pure. 

Intanto coraggio, reverendissimo padre e fratel mio, coraggio 
di bel nuovo! 1 la tua sferza, come l'azza di Brancafeono sul 
campo di Barletta, compierà una grando giustizia. Di quei 


Graiani, o buon frate, pur troppo vo n'ha più d’una, e ad ogni 
colpo che ti cada netto, ringrazia Iddio che ti ha benedetto le 
mani. 


Drsiprnato Caiaves. 
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nomini che vivono del loro ingegno, generalmente par- 
lando 1ade volte essi esercitano la propria azione. nella 
sfera del borgo natio In qualunque carniera luomo ope- 
rante e balzato o1a di qua ora di la, e non si puo ra- 
gionevolmente interdue agli elettori la facoltà di dare 
il proprio voto a chi si metito la Toro fiducia, pel solo 
motivo che ha dimora faoti del distretto, Se in Atozzo 
nascesse un altro Fossombioni senza paterno retaggio, 
gli Aretini non potrebbero mandarlo al Consiglio frene- 
rale perchè abitante a Linenze® La sconvenevolezza è 
così visibile che presto sata richiesta una modificazione 
all'articolo dello statato, e lg, mutazioni infermano | au- 
torita 

L'ultimo appunto 1ignarda 1 ammissibilità degl'impic- 
gate del governo amovibili al consiglio generale, d' que- 
sta importantissima quistione di duitto  cosutazionale la 
Concordia tenne ragione molte volte, ed 1 lettori non 
ignorano la nostra convinzione in proposito Noi crediamo 
che l'incapacità de pubblici funzionari e una dolorosa 
necessita Dolorosa perchè restunge la liberta del voto 
degli elettori, dolorosa perche puva una classe d nomini, 
piccola sì, ma 1ispettabilissima, del piu nobile, del piu 
santo uffizio cui possa ambire il ettadimo Pare, partendo 
dall’inconcusso  puacipio che la liberto degli uni non 
dee nuocere alla liberta degli altr, c dalla necessità di 
aividere il potere esecutivo dal legislativo, nor crediamo 
che un diritto parziale dee sactificarsi all utilita univer- 
sale Nè vogliamo per nulla emetter dubbi sul carattere 
indipendente dei pubblici funzionanit, crediamo all'altezza 
d'ammo di tatti, ma e meontrastabile che È impiegato 
SI può trovare ogni giorno in lotta fia le esigenze mi- 
nisteriali e i suo voto di deputato L'opimone e proclive 
a supporre il male, e il potere di sua natura tende ad 
abusare delle immense sue forze Nell 'uluma legislatura 
francese, disciolta dall impeto rivoluzionario, sedevano 
484 impiegati e la maggionita era di 228, Il ministero 
poteva a bell'agio «fidate | opposizione ' 

Se non altro ve tentazione E se Dio permette la ten- 
tazione per provare luomo virtuoso, la legse umana che 
non vi ostisse, mertterebbe il nome di provocate Gli 
eroi sono pochi, 1 comuttbili saranno pochissimi, ma 
noi non vogliam leggi fatte per gli uni o per gli altir, 
le vogliamo fatte per gli uommi, c questi a molli e tet- 
vibili cimenti vanno esposti ogni giorno, ec non sempre 
per la comune fralezza ne escono vittoriosi. Il potere 
legislativo dovrebbe essere così alto locato, che neppure 
il sospetto giungesse a colpirlo, non porgiamo facile ap- 
piglio alle torbide e basse passioni, nè ragionevolezza di 
timori alla prudenza Ci giovi l'esempio der paesi viemi 
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Maraviglia e cordoglio destava in tutte le persone di mente è 
di cuore, © soprattutto in quelli che pei qualunque motivo nu- 
trono parlicolare affetto per la Sardegni, la protesta sottoscritta 
I Sanpr nisienti IN Torivo, stati pubblicata nel N 66 del 
Risorgunento Quanto ci assoriamo ai sentimenti della Direzione 
di quel (riornale, che non ammise questa protesti tranne con 
sommo rincioscimento e forzatavi da tipetute istanze, tanto @ 
piu lodiamo quer Giornali, che steltero fermi in non volerla am- 
metere 

Primieramento la pretesa di quer Sardi (non dico du Sardi, 
per non cadoro 10 nell'errore, di che fia bieve sono pei 11mpro- 
verare gli autori della protesti) poco 0 nulla puo dusi fondata, 
non avendo per baso una realta di primazia, 0 di cta nella com 
muno famiglia, o di potenza, o di ricchezza, ma un solo gioco 
di parole Dicono che lo statuto che si festeggio mon è ne il saro- 
sardo, nè al nizzardo, ne al piemontese , ne il ligure, ma e lo statuto 
sardo Se per sardo s'intenda dell isola di Sardegna (ne in allo 
senso puo intendersi im quella protesta), la proposizione e asso- 
lutamento falsa lo statuto non c meno savotardo , o ligure , 0 
piemontese o nizzardo di quel che sia sardo, e tutto di tutti 0 
per tutti, e fa torto agli altri chi ad altrui esclusione lo 
dice suo So poi la voce sardo si prenda come un'espressione 
convenzionale ad indicaro quel complesso di tulti 1 popoli su- 
espressi che forma lo stato, una tal voce allora e-pimme non 
meno 1 Savorardi, 1 Piemontest, 1 Liguri, 1 Nuzzardi, che gli stessi 
Sardi, e lo statuto sardo sigmilichera, come sigmfica di fatti, lo 
statuto di tutto le diverse province che compongono la monar- 
celua È ononitico certo poi Sardi, che da loro appunto prenda 
nome uno stato si bello, e che ad un glorioso pi sato semibia 
sul punto di congiungere un piu girando 6 glorioso avvenne, mi 
alto e un titolo, un nome, allio 1 essero veramente il conio, 
Pamima, il tutto dello fato, il regno dal quale il ic to dipenda 
quasi province soggetto, il luogo al quale eseluss amento, o an ho 
solo principalmente, appartenguogm gloria ogni bene dello stato 
Ne, meludendo gli altri, mtendo escludere 15 udi, intendo, c certo 
con mo intendono quanti sjamo Giltadini della stessa patria, sud- 
dit dello stesso 16, godenti 1 bencfizi dello stesso stituto che 
commune, senza geie e come tra fratelli, sir ogm gloria, ed ogni 
buona come se fosse 1 caso sarebbe ogni mali ventura 

E troppo stimo 1 sardi, lreppo conosco quanto jiegmo il glo 
nioso nome d'Italiani, poi poter dubiiue che, como molti reali 
e gravissimi sactilizio sposso feccio per da cata i ebblica, così 
all’eccasione non csiluebi ero un istante 1 inonziato inche al 
vanto di dare il toro nomo alla monarchia, ove fi forza degli 
eventi ci desse di poterlo mutue con alto piu glorioso, e dal 
qualo ai Sardi stesi nidond rebbe molta puto di anore 

Quantunque por le espressioni 10 sardo statuto sardo inclia- 


dessero qualche maggivio duitto der Sardi (cho non può essere, 
porche como cittadini siamo e dobbiamo essere lutti eguali, non 
percio 1 Sardi avrebbero ragione di lagnarsi por essere loro tito 
assegnato il secondo luogo, cioe dopo i soli Savoiardi, cho die- 
dero nome all’augusta famiglia dei nostri sovrani, e cho ben 
possono dirsi 1 patriarchi della monarchia, la quale presso loro nacque 
mente la Sardegna cera tuttora sotto d giogo dei Saraceni, c do- 
veva passare per oltre ad otto secoli di traversie pinna di giun- 
gero alla grandezza delle speranze presenti Non citerò 1 Pie 
montesi, ar quali in casa propri toccava a fare gli onoti at loro 
ospiti, ma ai Genovesi stessi, popolo di tante glorio antiche e mo- 
derne, e sfito gii signore di Sardegna , por deferonza verso 1 
Sardi si oferiva il terzo luogo, ossia dopo questi 

Fo uo valga a scolparei dall'ultima accusa fatta in quella pro- 
testa, che a fiatelli del Piemonte in ogni circostanza abbiano fatto 
un certo poco conto der Smdi domuahati in l'oro Ben sanno 1 
Sordi medesimi, quali vincoli di stretta fratellanza, di sincera 
suma ed affetto ci leglimo 1 loro, tanto piu dopo che ot fa quattro 
mesi si duatarono sì altamente italiani, ed essi pirmi ci ste- 
sero fratcrnamente la mano Lorse qualche esagerazione di amor 
proprio, qualche puntiglio si cosa di poco valore, traviso loro 
momentaneamente l'aspetto delle cose a segno, che videro fied- 
dezza e poco conto, dove non era che imibatazzo e impossibilità 
di contentare le pretese, 0 so s1 voglia le ragioni, di tutt Ct 
dispiace anche di vodere la protesta soltoseritta Z Sardi resident 
in Torino, quasi abbiamo tutti 1 Sardi che qui ristedono preso 
parte atta protesta, il clio 6 frssolutamente falso Piu convemen- 
temente si suebbe questa sottoscritta Alcuni Sardi e fra questi 
stessi son certo che piu d'uno, passato 11 primo momento di mal- 
umore, si sara pentito di quell’azione non sufficientemento e- 
nerosa, e che poteva dar luogo ad interpretazioni od essere 
ascritta a motivi ancora piu abictb, o gh dorra di avci mancato 
a quella gran festa di esultanza commune, mentre soli pochi 
giorni prima tra 1 Sardi e 1 Piemontesi in Cagliati cra stato un 
i cortese abbracciarsi, un rinnovarsi piu vive le proteste di a- 
more c di unione fatte pochi mesi prima, un promettersi cterna 
quella fratellanza, quella sincera, vicendevole amicizia, dalla 
quile ambedue 1 paesi, ma piu la Sardegna che piu ne abbiso- 
gna, attendono 1icchezza, potenza e splendore 

Carto Vesme 


290 ore 


Brama # anarzo La spettacolosa rivoluzione francese e la mi 
rabilo armonia dello stabilimento della repubblica nella Frantia 
colpiscono di stupore la maggior parte de'diplomatii de’governi 
assoluti, cd 1 politici di vista limitata, e gli egorsti che viveano 
da lungo tempo in un atmosfera artificiale, e non aveano mu vo- 
luto meditaro sul vero stato della societa del mondo civile, pet 
timore di accorgersi del pericolo di dover perdere il godimento 
dei finiti loro derivanti dalla compartecipazione al dispotismo 
Nella Svizzera, nell'Inghilterta , nell America, a molti Italiani, 
ai proluglu polacchi la notizia degli ultimi fatti della Francia 
non parve un miracolo, mi un compimento di vecchie predizioni 
e di aspetlativo, e quasi un contracolpo ed una continuazione 
della 1ealizzazione politica dello grandi idee e der desideri der 
popoli civili cominciata colle riforme di Pio 1X, continuata colla 
mirabile vittoria degli Svizzeri sui nemici interni ed esterni, colla 
erorra rivoluzione du Siciliani 0 der Napoltani Non e un mi- 
racolo l'improvvisa repubblica tranquillissima e concordissima 
della Francia, ma il miracolo si e como abbi ino potuto sino ad 
ora dutaro governi nelle nazioni civili tanto in disarmoma colla 
civilta e cor bisogni dei governali, e come colla conuzione, col- 
1 inganno, coll aruficio, colla divisione si abbia potuto fanto ri- 
tardare la 1calizzazione delle grandi idee profondamente radicate 
nella societi L avvenimento di Trancia produsso una commos- 
sione nelle altro nazioni civili dell’Linopa tanto maggiore quanto 
piu grande e la distanza cho passa fia il grado di coltura della 
popolazione, diuli forma de loro governi, cioe dalle idee e dal 
desideri ar fatti pubblici La saggia Ingiulterta che questo ben 
conobbe fu la prima a mostrare cimpatta ed a favonie fa repub 
blica di Îrancia, perche lo conobbe un fatto non solo mdisti ut- 
tibile ma di necessario conseguenze immediate in tutte le nazioni 
civili, un fitto che e identico a quello della civilta IH re del 
Belgio si vide tosto encondato da un fremito mmaccioso, cd ac - 
corlo gli corse incontro, e pate abbia gia aflettato e diriga il 
movimento Per tutti la Germania, quantunque in grande parte 
costituzionale, la rivoluzione di Francia fu come scintilla elettrica 
e muse in chiato quanto ancora 1 governi cola fossero distanti 
dal grado di coltua de'governati, e quanto minchi loro ad ele 
varsi a livello dei popoli Un ficmito febbiilc agita tutto lo po- 
polazioni germaniche, ed in bievo avianno atterrato 1 loro go- 
vermi se questi non goriono incontio ai bisogni pubblici, e non 
prendono limizitiva di tutte fe rifevme La Prussia fa que ti 
governi € la piu minacciata, perche le sue leggi cd instiluzioni 
sono piu sproporzionite alla nazione gia avinzatissima nola ci 
vilta Ma gia quel governo mostro comprondere la sua posizione 
ed in luogo di stringere lega col Nord si sticco di quello per 
niconosecre da 1cqpubblica di Liancia Nella Svizzera, dopo la 
vittoria sul Sondorbuud, restii incora to scandalo di Neuchato 
nido di tutto le influenze conompititer e dissolvitrioi dell asso 
lutismo esterno che in un momento, nel 28 febbiaro, 
quattro giorni dopo la rivoluzione di Francia, donde meno si 
avicbbe creduto, dal scmpheo popolo dello campagne sorge la 
tivolta che distuggo quel governo e compio la Haternizzazione 
e di fusione della Svizzeri Qui il fatto delli Francia agevola la 
revisione del patto e la fusione della nostra lega In tutti e un 
frenito di sdegno contro 1Austita  caytone piecipua d immensi 
danni alli Svizzora cd al ic to delle nazioni civni dell $ mopa 
Rive luto il patto si prevede che gli Svizzeri daranno la mano 
a eralche fi itello che con loro simpatizza c che ha onte comuni 
di vendicuo BH fnolo tedesco € uni cont nuazione della valle 
de (rugioni c cor tai gioni hi comuni dialtito e costumi e desi- 
dan Qui si prevedono cose brutto e montate dell Austria, giac- 
che le utforme ch dla ora vorrebbo fue poi «dlvarsi sono troppo 
tardi ed insuflicenti Ta nazione polacca st commuove dille vi 
scere, e la involuzione contro | Austira e la Russia minaccia 501- 


Leo 


” 
gere dal popolo più basso Nessun popolo destò tanta simpatia 
alle nazioni civili come il polacco, e nessun interesso maggioto 
dopo quello della propria indipendenza e libertà hanno le na 
gioni civili o cristiané #he quello di ristabilire quella nazione 
H iralzamento della nazione polacca è la redenzione dolla razza 
slava, e la liberazione dalla schiavità della Chiesa greca è un 
grande interesse e dovere del cattolicismo e della civiltà. L Au 
stria non puo attendere piu alcun soccorso dalla Russia, la quale 
presto si trovera nella necessità stringente di provvedere a rial 
zare la condizione de’suoi sudditi In tal condizione che accada 
del regno Tombardo-Veneto? Da quanto sentiamo l'iritazione 
cola contro lo straniero oppiessore e a tale da non lasciare vi 
di mezzo per un componimento L'indipendenza di quel pars 
comminente, e mevitabile  L'Inglulteria ne ha interesse, i 
Franci ora lo desideri, cd ove abbisogn , lo aruterà La Sviz 
zera egualmente Ma chi ne ha il massimo interesse e l’oppoi 
tunita e il Piemonte La grande vallata del Po e da natura gon 
graficamento disposta a faro un solo tutto La Lombardia ed il 
Veneto sono una parte natmale del Piemonte, questo di quelli, 
eso il Promonte non favorisce ed inizia l'indipendenza del 
Lombardo Veneto, venà tempo, e presto, cho la Lombardi 
sdia più avanti del Piemonte, reagna su lun, c farà sollevare 
pericoloso «mpalie nel Genovesato 
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Da alcune frasi del numero ultimo d'un giornale di Tormo 
relativo alla mia recente operetta della rappresentanza nazionale 
in Piemonte potrebbe taluno argue, che im essa 10 mi fossi pro 
posto per unico scopo quello di attributo 1 dritti elettorali al 
corpo insegnante, al quale 10 son ben lieto di appartenere 

Protesto altamente contro simile inter piotazione Ho seritto 
quell'opoerctta subito dopo 18 febbraro, quando la parola censo 
del regio proclama metteva in dubbio 1 diritti delle capacità mn 
tellettuali, commerciali e mdostuali agli uMca di elettore 0 di 
deputato lo l'ho scritta appunto per ottenere di allargare 11 senso 
del regio proclama in quella piu vasta mista, che vien richiesti 
dat bisogni vivi dell incivilimento To mi son fatto un dovere di 
pero: ue non solo la causa del corpo msegnante, ma la causa n 
generale dell'intelligenza , del commereto e dell industria, cur uni 
Uoppo stretta interpretazione del vocabolo censo avrebbo potul 
mettere fuori dat diuitti politica Dopo aver trattato detta causa in 
generale, c fatto vedere la giustizia sua, mostrai che 11 censo non 
doveva venir preso per misura dell intelligenza, del commercio 
e dell'industria Quindi accennar 10 generalo le garanzie, diverse 
dal censo, cho si potrebbero chieder loro Alta fine chiamai | at 
tenzione del Icttore sopra una classe spcerale di capacità, cioe 
degl’ msegninu, perche questa tovandosi im particolarissimo con 
dizioni merita particolarissima considerazione in una legge elet 
torale Con cio 10 nu sforzo, non di escludere dar diitti eletto 
tali Ie altre capacita a profitto del corpo insegnante, ma bensì 
soltanto di far partecipare il corpo msegnante ar diritti elettorali 
da me chiesti per lo altro capacita 

Questo fu il mio proposito , tale quale risulta dalla semplice 
lettura di detta operetta, e tale quale nsulta dar sentimenti m 
mifistati sempio da mo su talo argomento sentimenti ch'io potie: 
formulare cos 

« Far partecipare ai diritti elettorali la proprieta, l'industri 
I commercio 0 | intelligenza im quella piu larga proporzione che 


possa escludere dar collegi clottorali soltanto la servilita e ligno 
1anza >» 


Jouno, 3 marzo 1858 
Ricorti Encore 


x 
-— nom —- 


GUARDIA CIVICA PROVVISORIA 


Una guardia civica provvisoia organizzatasi in pocho ore con 
un'emulazione veramente da ammirarsi, continua da tro giorni a 
niempiere la sua missiono con uno zelo infalicabile Per chi co 
nosce lelfervescenza gonerale degli spiriti o quella voglia trio 
sistbile di agitirsi chie tulli invade in presonza di nemici palesi 
ed occulti, apprezzera tutto il valore del servizio che resero alli 
patria cinquecento giovani coraggiosi ai quali tro notti continne 
di fatiche © di veglie non tolsero ne le forze, ne la porser 
tanza Nor militari abbiamo ammitato ogni sera il loro fermo 
o nobile contegno, vidimo come fossero penelrati dell importanza 
della loro mmstone, e benedivamo in cuor nostro a quel Magni 
mimo, che accordando al paeso una isltuziono così impo tanto 
in terra libera, tr dotava di una forza morale ec materiale pos 
scntssima, itessendo un anello duntone indissolubile fra ceto 
e ceto, piuma 0 sola forza di una nazione +» 

La natura pero non ha dito agli uomini che un grado pro 
porzionato di forze, e fiattanto che st sta attuando l'organizza 
zione della guardia comunale, che vorremmo salutare del nostro 
fratcino evviva il piu presto possibile, 10 mi furo lecito di os 
scrvare cho il modo con cur viene ora distubuito 11 servizio alli 
civica provvisori, mancando di quilche regolarita, cagiona ui 
raddoppiamento di fat 1 par tutti cho potrebbe alleggerirsi con 
grandissima facilita A cio basterebbe che l’anitante maggior 
pic venisse ogni giorno allora del rapporto a cio fissata 1 funieni 
delle diverso compagnie del numero duomi cho craschedum 
di essa deve duo pel servizio giornaliero, e dei posti a cui sono 
destina I capi posti che sarebbero patimenti destinati por turni 
giunti alla loro destinazione, 1iparturobbero sul loro numero di 
uomi le divciso sentinelle di cui abbisognassero, e le putu 
glie Non aviebbero mar davanti alle armi che una sentinella 
bastando una sola a sorvogitarie ea tener 1 curiosi a debili 
distanza In caso d'allarme, tutta la guardia sarebbe ne' ranghi 
Un caporale e tre uonuni bastmo al pattugliare, e doni) 
per quanto possibile tenersi nel quartiere im cui hanno il loo 
corpo di guardia temendosi dassembramenti tumultuosi im qui! 
che punto indicato , lo si raflorzcta dun numero d'armati pio 
porzionato alla gravita del caso, che non dovra allontanarsi mi 
dal sito fissatoghi senza contrordmo Una guardia principala di 
una forza adatta alle circostanze st {enà pronta a mandare ill 
altro guudie quel ninforzo che le venisse ricluesto Eppero due 


conto uomini, cento dei quali formerebbero la guardia principale, 
o gli altri conto tie 0 quattio altro guardio poste ai diversi pun 
piu minacciati, possono bastare allo necessita del giorno, o di- 
mmnune di molto una fatica a cui tutl vollero concorrere finora, 
mu nella qualo sarebbe impossibile che potessero durare 

Queste poche parole suggeritemi sole dall'amore grandissimo 
chio nutro per vor, giovani coraggiosi, che piam deste alli pa- 
tria l'esempio di quell'affetto cho tutt un giorno saremo chia 
mati a pruovarle , valgano a dinostrarvi le nostre simpatie, c 
come «'anol quel giorno di pot dividere cir vor fatiche 6 pe- 
miecli alla difesa della nostra tiè, del nostre +, o alla conquista 
dell italtana indipendenza Loxaovi 

Temnt ml 13 fanteria 


n 


ll Costitussonale Subalpino annunzia che il signor Giuseppe 
Lotren, impiegato 1u qualita di traduttore nel nostro ufficio, « 
stato seri arrestato dalla polima, come inquisito di reale contro 
la siewrerza interna dello Stato, e rimesso a disposizione dell'An - 
rocato fiscale presso al tribunale di Prefittwa Not lodiamo la 
pubblicita data dal governo a quest'atto, perche nclla pubblicita 
troviamo garanzio di siemerza ed invochiamo da' magistrali 
ugualo publicità e pronta giustizia 

Quando por avia parlato la legge demo anche nor la nostra 


parola 
——————___ 


CARTEGGIO DELLA CONCORDIA 


Genova 4 febbraro IL pio istituto della Misericordia che tanti 
titoli si e guadagnato alla pubblica 1iconosconza, viene di nuovo 
a soccorso delle famighe dei soldati provinciali chiamati or ora 
sotto lo armi Non bastandogli 1 mezzi cho possiedo , stante il 
gran numero dello famighe da soccorrere, si 1volge alla canta 
do privati ed a'puostituti, affinche vogliano aiutarlo nella santa 
opera A tale efletto pubblicava reti il seguente manifesto 


IL MAGISIRATO DI MISERICORDIA 


A seguito del suo mamfosto 30 gennuo pop, col quale fece 
conoscero aver determinato di vonire al soccorso delle famiglie 
de' soldati provinerali allora chiamati sotto le regie bandiere, in 
esegumento dell'impegno assuntost vi ha provveduto mediante 
assegnazioni mensili 

In oggi altri tro contingenti sono nuovamente chiamati alle 
aumi, e per quanto il magistrato abbia ardentissimo desiderio di 
egualmente piovsedervi, non ha pero bastevoli mezzi, ritenuto 
che piu largo e l'appello de’ richiamati, e più grande tra loto 
il numero degli aventi famiglia, donde maggiori bisogni, e percio, 
nel mentre prende ancora sovia di s© il gradito peso di prov- 
vedere al piu wgente qual si e quello della moglie, e piccoli 
figli de' nichiamati, per riguardo a’ loro vecchi gemtori, alle so- 
relle, o fratelli im tenera cta, trovasi nella necessita di rivolgersi 
con fiducia, e fervidissime preghiere allo opere pie, ed allo ca 
utatevoli persone di questa citta, che molte sono, onde vogliano 
o da sè medesmme, o allo stesso magistrato munondosi far sì, che 
st possa supplire a’ bisogni dello intere famiglie come a riguardo 
de’ primi richiamati si è ottenuto, ed ottenuto con genetalo sod- 
disfazione 

E quindi si fa intanto noto, che dmanto il corrente anno a 
partire dal presente mese verranno sovvenute con un sussidio 
non minore di Il 80, ne maggiore di Il 250 le mogh, c 1 figli 
de’ soldati genovesi richiamati sotto le regio insegne dietro l’or- 
dine superiore pubblicato con notficanza del giorno di re dal 
signori Sindaci, e cio presentando, come st prescriveva nel sud 
detto manifesto del 30 gennaro, lo stato di fanuglia, e la fede 
del rispettivo parroco dentro lo spazio di giorm vonti 

Genova all uffizio del Magistrato di Misericordia 11% marzo 1848 

Gusti C Irnnari Vic Cap Presidente — 
Martro Morro, Priore — G Srerano SriNoIA 
— Vinernzo Ru — Gusippi Cardrpi 


— Una notificanza dell'ammiagliato ci ora pubblicata, ordina 
una leva di mare dar 22 anni ar 96 — Nell’arsenale manittimo 
#1 lavora con assiduità all'armamento del naviglio 

— Le persone del popolo s' affieltano a depositare presso 1 
commissari der rispettivi quartieri gli oggetti presi nell’assalto 
dato al convento de’ Gesuiti, dichiarando che essendo quegli og- 
gel stati balzati dalle finestre non avevano inteso di rubarli 
ma di smpadronirseno come roba gettata, e che gia si diceva di 
darla alle fiamme in piazza Carlo Felice 

— S'e vero quel che si dice questa mattina, l’ avvocato ge- 
nerale e il noto prete Graffagna (devoti alla compagnia), s1 sa- 
rebbero recati nella scorsa notto al convento de’ RR ora occu- 
pato dalla truppa, forse per cercare qualche ripostiglio, se non 
che le sentinelle del corpo di guardia misto, s1 opposero alla loro 
entrata Procuratisi quindi Eli opportuni permessi dalla piazza 
0 dal capitan gonerale della civica, s1 introdussero con buona 
scorta di militari 6 di civici, 0 falta una specie di perlustrazione 
se ne partirono Qui si erede che il tesoro de RR si Uovi tut- 
tavia im qualche angolo riposto del convento 

— La notizia recata dai fogli che 1 Inghilterra ticonosco la 
repubblica di Lrancia ha qui prodotto un indicibile contento , 
Siccome como che avvantaggia infinitamente la noslia posizione 
ed assicura il nostro avvenire 

— La lettera di un gesmiti di Roma nella quale trovansi lo 
Significantissimi parole sull'autopair del cadivere del Silvani, è 
Presontemonte depositata presso il sig Andici Delleprane, am- 
Ministratoro dei vapor: toscani La Iettera e di otto pago dalle 


Quali 81 riconoscono molte triste della maledellissima setta ge- 
sullica 


Anessanpria 5 marzo a oe 5 di sera CGiungo in questo mo 
Mento da Vigevano ove rileva: core importantissime di Milano 
Lo seoraggiamento dello ti uppe austriache e cosa nototir Manca 
Un sassolino per atteriaro il colosso di Nabucco tutti 1 Lom 
Dardi non sperano che in nor Subalpim Dicci mila uomi por- 
dio oltre il diamo 6 fa causa italiana e vinta per sempre Ma 
Presto, presto e poi presto 

Ieri sera aecaddo qui una scena deplorabile fre gesuiti lra- 


vestiti furono scoporti dal popolo, mentre passeggiay ino sulla 
piazza della città Insegmti da migliaia di cittadini, scampavano 
dal popolare furore medianto le parole calme e severe del Lar- 
chelti e Dossena, che tutto misero 1n pi tica per calmare la ter 
ubile effervescenza I nostro Intendente intervenne, ma non 
volle che la forza apparisse sul luogo a calmare al tumulto La 
scena accadde all'albergo dell'Universo IH popolo lasciò alfine, 
che 1 sinistii ospiti uscissero dalla citta ma l'avventatezzi dun 
carabimere fu per guastare tulto è produrre una spaventosa ca- 
tastrofe Una turba immensa seguiva la carrozza dei tre male at 
rivali AI ponte della Bormida un caralinicro che trovavasi cola 
a caso tiro La serabola minacciosa sulla moltitudine A quella vista 
lo sdegno pisso al colmo “i preso la vettura 6 si volle 1ove- 
suare nella Bormidi, dindo nel tempo istesso una solenne ed 
esemplare lezione al nuovo don Chisciotte Ma per buona ven- 
tura it buon senso del popolo supera quisi sempre L impeto di 
unt puma impressione disgustosa 

Il popolo fu calmito Fa citta torno tranquilla e riposata e 
resto un esempio di quanto valga la razione ed il senno di po- 
chi uomini bene affezionati all'ordine cdl alla vera avilta, a pro 
duro la pace e la calma, dovo la forzi brutale avrebbe cagio 
nato sventure e dolori 

Pixeroro 4 marzo 1 Valdesi dimoranti in questa citta fosteg 
garono la loro emancipazione coll'ileimnare tutte le loro abita- 
zioni da sera che si pubblicava il Regio Decieto 

Jl municipio pinerolose non solo aderiva a così giusta dimo- 
strazione, ma visi associava ficendo eziandio illuminate la fie- 
cata del civico palizzo im segno di vera soddisfazione 0 di sim- 
patti per quei loro concittadini 

Li falange de’ Valdesi: passando pei Pinerolo nel restitun i 
alle loto case dopo la festa costituzionale del 27 febbraio , man- 
diva una deputazione a complimentare il corpo civico e ad oster- 
natgli la sua gratitudme pel fatto suddetto 

Niport 2 marzo Sono in Napoli da due giormi e vogho divi 
e più importimti novita Qui non sr dorme ne notte ne giorno, 
e sì temo sempro una reazione II Ministero da prova d'ignoranza 
e peggio, fortunatamente cadra, e posso assiemarvi che non avia 
più di 2% ore di vita Quello che gli sucecdera non e ancora 
quello che si desidera, ma almeno e piu omogeneo Vi sara Sa- 
varese, Cianciulli, Cariati, Capitelli, e fose anche Bozzelli, quan 
tunque coll'attuale sua condotta ministeriale hi molto initato 
anche gli amici, forse vi fornera anche Scovazzo cho fu il solo 
che st utno Di duo numeri del Tempo che in pui data vi spe 
disco, vedrete so 1 ministero cadente potca dare prova più chiara 
del suo spirito antinazionale — Della Sicilia mente posso dirvi 
di certo — Li quistone < ancora indecisa, ma tutti 1 buoni 
Napolitini parlano e scuivono in favore della giustizia delle pre 
tensioni sicliane , e dell utilita che tornerchbe a tutta 1 Italia, 
contentando quel popolo Futanto in Messma scorre ancora san- 
gue Quella 0 la sola citta ove il governo ha luppa, e ne spe- 
disce tutti 1 giormi, il resto dell'Isola e completamente organiz 
zato, e vi si gode paco e tranquillita meglio che a Napoli E 
doloroso vedere uomini spinti al ministero dalla rivoluzione, vol- 
tare il cannone contro coloro che piami lo spararono, e com- 
battere la rivoluzione che lr produsse 

Qui tulto e precario, e so la Sicilia non fssse forte com'e, 
il governo non esiterebbo un momento a distruggere oggi la co 
stituzione che accordo iert. L'ora della partenza del vapore e 
suonata ed 10 son costretto + finire di serivere 
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TI 


NOTIZIE 


TORINO 


Siamo accertati che oggi esca dat torchi la legge sulla guardia 
nazionale 

— Nello statuto fondamentale fu dato il nome di senato alla 
prima delle camere rappresentitive I senati gia esistenti assu- 
meranno il nome di magistrati d appello, 1 membri, il titolo di 
consiglieri 

— Il Costituzionale Subalpmo annunzia, che il R_ Economato 
Gen Apost dei benetizi vacanti ha pieso il provyisionale pos- 
sesso der beni gia spettanti alle case, conventi e collegi du RR 
PP Gesuiti Dicesi che nel procedert alla presa di possesso 11 
RP provinciale Francesco Pellico abbia nell'atto fatto inseviro 
una protesta, colla quale fr compagma 1niserva 1 suor diritti sui 
beni suddetti, sostenendo che 1 medesimi spettano all'ordine, 6 
che percio non possono considerarsi come vacanti, eppercio di- 
venuti proprieta del fisco Alla protesta del P_Pellico, l'avvocato 
gen presso il R_ serato di Piemonte aggiunso la sua, con cui 
riseiva 1 dirituù del R_Demainio 


. 


CRONACA POLITICA, 


VTALIA 


SIAII PONIÎLICHI — Scusono da Ioma in data dol 28 
febbraio Il gesuita Perrone e falso che sta stato mterpellato dal 
Papa sulla costituzione, como allermuono 1 giornali, e d uopo 
rotlilicare quest errore, porche Pio IN non deve aver la taccia 
di favorire quella setta, onorandola ne suor membir (A/00) 

— 29 febbraio Domani 1 marzo fa comnussione incaricata 
del progetto di costituzione proscntetr i al Papa 1 suor lavori Si 
speta, e avremo di certo, un nuovo attestato dell amore di Pio 

(Patria) 

DUL SICILIE — Napol, 2 marzo Dimissione del gabinetto 
in massa, chi dice mcaticato di rilune uno 1 puncipe di Ca 
tati, altix con meno probabilita 4 Bozzelli 

(Cart del (or Merc ) 

LOMBARDIA — Scrivesi da Milino Sappiato che il popolo 
Tombardo Veneto soflte e tico solo per non compromettere con 
atti imprudente cd intempestivi li santa causa itiliani Queste 
cose volemmo duvi, onde niusuriite la giaviti e l'importanza 
della nostia posizione rispetto alla nazione raltiana, e perche 1 
nostri fratelli considerino, che le forze di un popolo per quanto 
ereico, hanno linuti che non si ponno olticpassaro 


GI 


STATI ESTERE 


FRANCIA — Pangi, 0 mmzo 
Repubblica fi incese 
Libota, eguiglhanza, fratellanza 
Cittadini! 

La commissione di governo per gli operai è entrata in funzione 
fin d'oggi Su questi banchi ovo non ha guati sedovano + legi 
slatori del puvilegio, 1 pati di Diana, il popolo e venuto as- 
s1idersi alla «ta volta, come per prendere. materialmonte pos 
sesso del suo dititto, e notire il posto della sti sosranite 

Oporai, 1 vostia compagni hanno discusso davanti n noi e con 
noi gli interessi che vi sono così cani, cd hanno ciò fatto colla 
calma e dignita che conviene a nomini hbeu Noi abbiamo 1ac 
colto 1 loro voti, e, petcht siano prontamento effettuati, abbi 
mo deoso che ogni professione scelga un delegato, che sua 
thuamato in seno della commissione di governo 

Aspettando che fa commissione di governo sia compiuta pet 
la scelta dei delegati dei diversi stili, nor ci occttpramo a 11600- 
vere le quistioni pelative alle ore di tavoro 0 all'abolizione 
du marchandage 

I frattanto, cittatim, affrettatevi a ripigliaro 1 vostia lavori, 
pensate che un'ori di nitardo e un tesoro perduto pet ta patria, 
vor siete una delle forze e una delle sollecitudimi del governo 
provwisonio delli repubblica 

Lgli vi ama, abbiate confidenza in lut, 0 sappiate ch ogli e 
piu impaziente di vor sfessi della vostra felicita 

H popolo mporto col suo coraggio uni villoria per sempio 
memorabile, renda immortale al suo trionfo colli sia saviezzi 

1 monbre del gnerno prosisorio, 

Dupont (de l'ilfarc, Limite, Arago, Cremicua, Ledru-Rol 
ln, Grunier-Pagos, Matte, Martast, Lots Blanc, Llocon, AI 
bert, operato i Morutew ) 

— Il governo  provvisonio ha ncevuto nel giorno del pimo 
marzo lo seguenti de putazioni 

Uni deputizione di operi calzolar e di operai cappellar, in- 
cancata di esprimere 1 voti der loto compagni per Li pronta 
soluzione delle gravi question che riguardano Ti condizione de- 
gli operar 

I attidini delegati attestano al governo provvisorio la loto 
Viva nconoscenza per provvedimenti gia presi affine di ottenere 
un pronto e soddisfacente risultato 


Il signor Gamer Pages, mazie di Pauigi, membro del governo 
provvisorio, ha nsposto ai cttidimi delegati che il gorcrno prov 
visotio, non potendo risolvere immediatamente una si grave que- 
stione come quella dell'organizzazione del lavoro, si occupava 
senza post a prepuarne la soluzione, che una commissione spe- 
Gale cia installata nell'antico palagio del Luxembourg, sotto 11 
presidenza del sig Lous Blanc, membro del governo provvisotio, 
per ncercare, di concerto cor delegati dei dilleronti corpi di stato, 
t migliori mezzi di conciliare 1 dinitli e gl interessi di tutti con 
una buona organizzazione del lavoro 

— Un gian numero d'altre deputazioni di operai si presen- 
tano pel medesimo oggetto, e ricevono lo stesse assicuranzo cor 
gudi di Yna la repubblica! Visa 1l goserno provsisoria! 

(Moneur ) 

— La Duchessa di Montpensser, smartitasi nelle Lurlerics du- 
tanto Fi confusione per la faga del re e l'ingresso del popolo, venne 
accolta da un medico della corte, e così venne a capo di rag 
giungero la famiglia (Ame de la Religioni 

— Mente Luigi Tilippo fuggiva dalle Luilerics protetto dal 
2° reggimento du corazzieri 1 qualo bravamente aveva pero ne- 
gato di far uso delle armi, un uflicialo veden lo il pericolo grido 
signori, risparmiato il Re' A questo una voce stentorca sortita 
dalla folla rispose. Noi non stiamo assassini, parta! — St, sì, 
parta fu un giulo universale H popolo era stato troppo valoroso 
durante il combattimento per non essere generoso dopo la vit 
torta (National) 

— Scrivono da Dicux al giornalo la Ztpublique 

L'ex ic e aitivato a Dreux, giovedì giorno 24, alle undici è 
mezzo della sera accompagnato dalla regina e dalla duchessa di 
Nemoms cor suoi figli Aveano conservato il piu stretto incagnito, 
quando il nome di re fu pronunciato per errore dil solo servo 
cho li accompagnava Non aveano altro segmto che due came 
niere Verso un ora arrivo il ducr di Montpensicr annunciando 
inceparabilmente caduta la dinastia A questa nuovi tatti furono 
costernati L'ex-re o la sua famiglia lasciarono Dreux il 2) alle 
9 del mattino 

Per nascondere la pirtenza il servo avea messa’ la Liviea e 
vestiti abiti comprati due ore prima Il sotto prefetto aspeltava 
la carrozza fuori della citta e st pose sul sedile accanto al servo 
1 gendarmi a Sunt Andre chiesero al cambio dei cavalli chi fos- 
sero le persone che erano in carrozza Il sotto-prefetto discese 
subito dal sedile 0 risposo parlando loro all orecchio I gendarmi 
si 1ttiratono immediatamente 

Appena l'ex-10 avea traversato il bosco d' Anette gli operai 
d'una cartiera vicina arrivarono sulla via colì' mtenzione d’ar 
restarlo — 

— Lettere di Marsiglii dicono che ivi tutto è tranquillo, è 
che si organizzo subilamente la guardia nazionale, composta di 
6 mula uomini 

— I giornali di Parigi non son pervenuti venerdi 0 sabbato 
a Brusselle, quelli di Bruselle non sono artivati sabbato a Parigi, 
dondo una folla di voci cironce su cur e imutile d'insistere | 
Belgi sanno perfettamente, ad onta dello favole sparse fra loro, 
che il popolo parigino non ha voluto uccidere ne Luigi Filippo, 
ne la duchessa d Orleans, ne 1 suor figli, e che il duca di Ne- 
mours non ha lascrato Patigi marciando militarmente alla tosta 
di due reggimenti Dal nostro canto ner nen abbiamo piu biso 
gno di smentire Ti nuova dell’abdicazione @ della partenza di 
Leopoldo Domenica a sera questo principe cra ancora al castello 
di Lackon, alli disposizione degli avvenimenti 

— Lutt gli official generali appartenenti alla marina, nen 
eccettuato lo stesso sig de Mackan, hanno deposto la loro ade- 
sione, concepita ner termini più pattiottei, nolle mani del sig 
Arago, nunistro provvisorio 
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— Una giovano ragazza era prosente allo sterminio di Alcune 
guardie municipali del posto della piazza della Concordia, che 
avevano tirato sulla 5 legione Non ne restava cho uno — St 
gnorina, disse il signor di VO romandandite der pompieriggyo: 
potete salvar quest'uomo — Che cosa bisogna fine? 10 sono 
pronta — Gettitevi fia le sue Praceni, e niclamalelo come vostro 
pedie — Da giovine rigazza si picopito all'istinte frvlo Inacc 
della goadia mumopie, piangendo è gudindo  signoti, in nome 
di Dio, rispiumiate mio p dre 6 nccdetemi con lu — Incon- 
tanente si abbassarono 1 fucli e Ti guardia municipale, protetta 
della sua Ibotatisco, fu salvata 

— Sera detto per erroe che il sig Vittore Ugo cra stato no- 
minato mae del 9 circondario, è invece il sig Lronclion che 
fa nommato dl 24 febbraio a queste famzioni , al quale ha poi 
aggiunti 1 sig Manceanx e Moatanion 

— Staprì negli uffizi del ministero della muma una soserizione 


peri feriti 6 per gh operai senza lavoro — L'agente contabile 
del ministero e autorizzato a ricevero le offerto mdividuali 
Siccle) 


— TI sig Garnier-Pages ha tolto a suo segietanio particolare 
e nominato capo del suo gabinetto il sig Corbon, operato 

— Questa mane il sig Lours Blane ha ricevato, a nome del 
governo provvisorio, TL adesione der membii della corte dei conti 
HI sig Lows Blanc ha ungraziato la corte in questi termini 

« La divisa della repubblica, disse, non sara piu solo Luderta, 
ordine pubblico queste due cose sono inseparabili Ciò che noi 
voghamo d'ora m avanti é l'ordine della libertà » (Mont) 

— I sig Pasquier ha lasciato 11 palazzo del piccolo Lurem- 
Doug questa mane, fu cancellata l'iscrizione posta sulla porta 
prinopale di questo palazzo Cancelleria di Francia, e vi collocò 
lo stendardo nazionale con quest'iscuzione Liberta, eguaglianza, 
fiatellanza 

— Una lettera, comparsa nel National e stata scritta dal sig 
Hachette libraio, contiene 1 seguonti passaggi 

« Il lavoro produrra il buon ordme, e il buon ordine data 
alla liberta una baso inerollabilo 

+ To prego il sig Douverger, stampatore, di oiganizzare 1m- 
mediatamente per conto di mia casa libraria, tre torchi a mano 
per cur gli assicuro tin lavoro di tre mesi 

« lo prendo aggidi lo stesso impegno con tre altre stampenie, 
cioe con quello dei signori Paolo Rbenouard, Crapelet e Pan 
kouke » 

Questa lodevolo emulazione metita di essere incoraggita Îl 
pirigino vi applaudna imitanidolo (Union) 

— ll governo provvisorio riceve la adesioni e offerte di set- 
vizio der marescialli, degli alliciali generali e intendenti militari 


(Mon ) 
Il re Leopoldo e la repubblica franc se 


Nuceviamo da Brusselle una lettera, di cui riproduesamo 1 
tratti principali 

» Domenica Brussolle era agitata Lo societa democratiche si 
munirono in vari Inogli pubblici Si grido Via la repubblica, è 
si fecero biindisi alla repubblica francese L'agitazione continuo 
il giorno dopo El ministero cerco sviare il pericolo , o nel lu- 
nedi presento un progetto di legge così concepito 

» Ant 1 1 censo efottoralo per I elezione der membri della 
camera, e fissito al miumuni portato dalla costituzione 

» Art 2 HI progetto di legge tiguardanto l’ammessione delle 
capacità, è ritirato » 

Ho minimi di cui si parla in questo editto, è di 20 fionni 
(rca 40 lire) 

N gabinetto annunzio, leggendo questo progetto, la prossima 
presentazione d'un altro sullo incompatibilità parlamentare 

Secondo l'art #7 della costituzione, il censo non puo eccedere 
100 fiorini di imposto dirette (Ino 216) ne essere al dissotto di 
20 fiorima 

La legge elettorale ha fissati censi diversi fra gli elettori dello 
campagno o quelli dello citta Il minimum del conso richiesto , 
per gli elettori delle campagne, nel Lussemburgo e nella pio- 
wincia di Namur era di 20 fiorini, mentre nelje altre provincie 
era di 20 0 30 Nelle citta capi fuoghi di provincia ora di 00 
ad 80 fiormi, nelle altre di Fo a 50 

In vitu della nuova Feggo non si esigeran piu che 20 fiorini 
per tutto 

Si dico, e la voce par fondata, che, nel consiglio di domemea 
scorsi, tl ro abbia parlato a' suor ministri pressoche im questi 
termini « lo non ho bramata la corona, si venne ad offrmmela 
dicendomi che la mia accettazione sottrarrebbe il Belgio a gravi 
pericoli, è rostituirebbe la sua indipendenza Jo accetta coll 1dea 
di far il bone, ma senza secondo fine d ambizione personale 
(uurar d'osservaro la cestituzione, e non ho mancato a questa 
sacra promessa Mi dimostra fedele ar principi stabiliti dalla 
costituzione e dal governo rappresentativo Possono essere stati 
commessi errori, ma quando l'opinione elettorale s e mamifustata, 
voi sipeto che e stata soddisfatta senza esitazione Non ostante, 
sio fossi un ostacolo afla felicita del paese, farei il saciificio 
d'una corona che non ho cercata De, al contrauo, si crede 
el'io possa ancora far i bene, resteso al posto che fa nazione 
m ha confidata » 

Queste parole 11fente in pubblico produssero unjgrand'ellclto 

1 democratici belgici son preoccupati sovra tutto della questione 
di nazionalità, e questa e la ciusa che finora li stimge attorno 
al trono (3 mocrate P ) 

INGHILILRRA 
Pariamento inarrar — Adunanza 23 febbraro 

Camera DeL comi — Sorge il sig Anstey per accusue lord 
Palmesston dell attuale stato imdifiso dol paese, ce dello conse- 
guenzo temibili Lo accus: specialmente di avere venficato 1 m- 
torcsse dell Inghulterta dla Russia, e fr un sunto storico per 
provue le sue accuse JL suo discorso duro pressoche quattro 
arc e mezzo (!) 

Hog Shell dico ch egli intendeva difendere ford Palmerston, 
mi dopo di aver sontito 11 discorso del membro di Yongal pen- 
ni che il mighor moda di rispondervi cia di tence un di 
guito o silenzio non sconipagn tto di compassione (applausi) 


Parlano ancora il sig Urgubart è lord Palmerston, dopo del 
che si aggiorno i dibattimento 


Adunanza del 24 fibbraro 

Camgna pei Honp — Lord Stanley chiamò l’attenzione del go- 
verno sovra un giornale sedizioso di Dublino (United dr :shman) 

Il marchoso di Lansdowne spose che 1 ford lnogotenente 
d'Irlanda conosceva quello scritto Del resto osser meglio la- 
scare su ciò piena Eberta al governo d'Irlanda 

Canmgra pre comuni — Lord Duncan fece la mozione pu 
abolire interamente la imposti sullo finestre. Egh dimostio Ta 
grande ineguiglanza di questa imposta In compenso propone 
la vendita di alcune proprieta della corona che non recano ve- 
1una utilita al paese 

Ul cancelliere dello scacchiere non può nelle circostanze at- 
tuali anninre a quella mozione 

Diversi membri della camera prendon pate alla discussione 
eo infine la mozione viene rigettata a una grande maggiorita 

Le altre cose Ualtate non furono guari interessanti IL signor 
Anstey voleva mpighare Ja sua mozione contro lord Palmerston, 
ma questi avendo osservato che in quell'ora tarda st corteva il 
pericolo di ridurre quella discussione. ad un duetto fra lu 0 
l'onorevole sig Anstey, la seduta venne aggiornata 

Adunanza del 25 febbraso 

Camcna per Lonp Il Conte di Kardwicke fece la mozione per 
la nomina di un'aggiunta d'indagine sugli effetti delle leggi at- 
tuali di navigazione — Con questa occasione egli disapprovo 
altamente le dottine del libero commercio, e si mostso favore 
vole allo leggi restuttive a pro della navigazione nazionale 

Il conte Grey, disapprovando le ideo del preopinante, non si 
oppone tuttivia alla nomina della giunta proposta 

Camna pu'Comesi Vi e nella Camera uma grande agitazione 
per le notizie giunte da Parigi Ma il ministero non avendo an- 
cora avvisi olliciali non pote nulla communicare alla Camera 

I signor Bankes chiede il perche non sianvi communicazioni 
dagli inviati inglesi in Ispagna 0 iù Portogallo sullo stata di 
questi due paosi 

Quindi sulla mozione del cancellicie dello scacchiere la Ca 
mera discute se debba raccogliersi in comitato per sussidi per 
la guerra cor (Cufri e per Laumonto della maunevia 1 signor 
Hume fa un lungo discorso, in cut parla di molte cose estranee 
alla questione e che tendono a provare non doversi spendere 
troppo, è aggravare la nazione d' imposti Parlano altresi contro 
fa mozione Osborne e SO Brien, 0 favellano di tutto, salvo 
che della questione Infine lord Russell sorse dicendo che questo 
non cra il tempo di tale discussione Ugli dice non esservi al- 
cuno che contenda essere imteresso dell Inghilterra il consei- 
varsi amica della Francia — La mozione fu approvata. cella 
maggiorita di 98 voti Lì lo speso furono definitivamente appro- 
vate in comfato 

Togliamo dal Galignams 11 seguente brano importante della se- 
duta della camera der comuni tenutasi la sera del 28 febbraio 

1 sig Hume « Io desidero di interrogare 1 ministi intorno alle 
cose di Lrancir dovo venne or ora stabilito un nuovo governo 
Jo vorrei chiedete percio al mimuistero se ha l'intenzione di aste- 
nersi da qualsiasi intervento in Francia, e di lasciare al popolo 
francese Ja piena liberta di scegliere quella forma di governo 
che gli piaccia » 

Lord Russell sarse a parlate, fu un silenzio assoluta — To non 
ho veruni difficolta di nispondere alla questione Nor abbiamo 
ricevuto la notizia che tutti conoscono dal mutamento avvenuto 
im Tranesa, ed to posso assicurare fn camera — fo non aviei 
creduto nemmeno necessario di dichiararlo, che no: non abbiamo 
intenzione vetuna di intervenne nella questione della forma di 
governo che 1 lrancesi vogliano sceghere (grandi applausi), ne 
di immuscluare im verun modo nelle cose interne di uel paeso 
(Grandi applausi su tutte 1 banchi Cella camera) 

Quindi piu tardi nella stessa seduta lo stesso nobile lord ebbe 
ad esprimere 1 medesimi sentimenti 0 disse 

It nostro solo interesso che ci lega al governo francese 0 l’inte- 
resso di vicinanza e di amicizia, e noi tutti facciam voti che le 
istiluzioni scelte dalfa E'rancia tendano per quanto e possibile alla 
sua prosperità (applausi) Mi si permetta d aggiungere che natu- 
ralmente so non credo che l'Inglultetra si ricusi di adempiere 
a quer sacri doveri di ospitalità che ella ha compiti im tutti 1 
tempi verso 1 vinti (appluuse) qualsiensi essi, 0 realisti, o mo- 
derati o ultra-liberali Questi doveri dell'ospit lita hanno fatto 
del nostro paese Lasilo di tutti glinfortuna, ed 10, per me, non 
consentito mai che essi debbansi trascurare (applausi 1825522) 

— Il linguaggio dei giornali inglesi fa prevedere gravissime com- 
plicazioni nel seno del governo dell’ Inghilterra IH 28 febbraio 
nella Camera dei Comuni doveva incominciare la discussione del 
bill sull'aumento dell’income tar Alcuni giorni prima ogni citta 
ebbe un mectng per protestare contro quel progetto ministeriale 

(Presse) 

AUSIRIA — St assicura che tutta la famiglia imperiale, 
avuto riguardo alla crisi attuale, tanto all’interno che all esterno, 
ha posto 100 nuilioni di fiorini (200 milioni di franchi) alla di- 
sposizione del numistro delle finanze La famigha d Lste, sola, 
vi ha contributo per 30 milion (Sul) 

— IH Vorort ha decretato un prestito di 3,400,000 fianchi da 
contiarsi nella Svizzera, cd ha gia Lovato offerte (Suisse) 

GALLIZIA — 1a nobilta polacca della nostia capitale vive nil 
rattssima Nessun ballo, nessuna festa ebbe luogo fia 1 suor mem- 
bui durante questo carnevale St nota che 1 nobili polacchi st 
isolano sempre piu dalla popolazione tedesca, e che adottano a 
poco a poco il costume nazionale polacco, composto di una tu- 
nica di panno colle maniche aperte (koutouske), di pantaloni di 
satino (schoupa) e di una cntua ricamata In oto (po) 17) le 
donne della nobilta polacca adottano anch esse, dicessi, il loro 
costume nazionale (Debats ) 

PRESSIA — Fa Gazeta Umirersale di Prussia dei 2) feb- 
braro sme itisce le notizie sparso da alcum g ernali degli arma- 
menti del governo prussiano II gionale eflicale assicura che 
non st tratta ma: di mobilizzare corpi d'armata, e che 1 lavoni 
di fortificazione di Stellim e Swinemand non fanno che segune 
il loro corso Aggiungo infine che so la Prussia realmente si ar- 
masse, sarchbo facilo accorguisene da tutti 6 non dat soli giornali 


{Debats) 


OLANDA — Amsterdam 27 febbraio lì Consiglio di Stato 


trasmise pur ora al governo il progetto di legge relativo allo mo 
dificazioni da farsi alla Corte Neerlandeso 

Questo progetto venne approvato nel consiglio di Gabmeth 
tenuto tori sotto la presidenza del Re; ed in seguito tostamente 
le due Camere, oa prorogato, vennero convocate pel 7°marz 
Nel piamo giorno, cd al piu tardi al domane, questo progetto 
sata recato alla Camera dei Deputati (Débats 

EGIETO Lettera di Malta del 2% annuncia che Mehemed Al 
vicere d'Egitto e gravissimamente ammalato, ed il vapore Locus 
partì a prendere Ibralum Pacha a Livorno {Now elliste) 


NOTIZIE DEL MATTINO 


FRANCIA — Parigi 2 marzo II governo provvisorio. segne 
la sun via francamente Le adesioni giungono contimvamente e 
d'agni parte 1 dispacci telegrafia recano che 1 ordine si stabi 
lisce e si mantiene in tutti 1 dipartimenti 

— Jen 1 marzo, presidente il signor Luigi Blane, si raduno 
pella prema volta nel palazzo del Luxembotrg la commissione 
del governo pegli opera: 

150 a 200 opera: delegali da diverse corporazioni sedevano 
alle ore nove fa dove non ha guari sedevano 1 Pari di Iranen 

— Conseguenza di quest adunanza e un decreto del 2 marzo 
del governo provvisorio con cur si dimimusco d'un'ora la gia 
nata di lavoro, e st abolisce l'uso introdotto di trar pattito trai 
opera: col mercanteggio Matto da altri NERI sublocatori di rmprese 

— Parigi 2 marzo Lord Normanby comunico officosament 
questa mattina al signor Lamartine, ministro degli alari esteri 
1 dispacci ricevuti da lord Palmetston, relativi alle disposizioni 
del governo Dutanmco verso il nuovo governo francese 

Lord Palmerston ha annunziato a lord Normanby che 1 in 
glulterra non csita punto a riconescere il diritta che ha da ni 
zione franceso di cangia forma di governo , aggiunge che se ghi 
ts! diplomatici non permettono al governo mglese Ù accrediir 
delimuvamente agenti diplomati presso un governo provvisorio 
tosto che il gorerto provvisazia sara mutato dall'assemblea n 
rionale in governo definitivo , 11 governo inglese accreditera il 
suo ambasciatore presso la Repubblica francese Frattanto lord 
l'almerston autorizza ford Normanby a tenero col governo prov 
visonio della Repubblica uon solo le relazioni d'uso, ma tutt i 
rapporti di buona mtelligenza e d'amicizia che devono anima 
1 due governi (Réforme) 

SVIZZERA — Neuchatel IL colpo e fatto 1 nostri amici delli 
Chauy-de Londs sono salti al castello senza trovar resistenza 
quanto questi: signori erano baldanzosi allorche non v'era per 
colo, altrettanto s1 sono mostrati vili nel momento critico 

Jen alle 10 pomeridiane il consiglio della citta era ancor. 
numto Favarger vi gruise dicluaraudo voler il governo resistere 
avane i potere ed 1 morzi, ed essere stati dati gli ordini u 
fedeli disseminati nella Valle di Ruz ed altiove di recarsi alli 
difesa del castello II consiglio della citta non ebbe 1l coraggio 
di cooperae alla resistenza, c dichiaro che s0 1 montanari di 
scendevano, sarebbero ricevuti 

Favarger torno allora al suo nido, ed 1 distaccamenti di fedeli 
che giungevano sticcessivamente vennero licenziati 

Calame e Kavarger cho abitavano il castello fecero fagotto 
trasportando altrove lo cose loto 

Alle 4 del mattino Havatger parti alla volta di Berlino 

La truppa stilo con molto ordino e con calma La citta è 
queta, sentonsi soltanto delle gnda di Vua la Svizzera 

(Gli ambasciatori stanno facendo 1 loro bauli 

(Repubblicano) 

AUSTRIA — Vienna 24 febbraro I fondi pubblici hanno 10 
gencralmente ribassato La Borsa e in grande agitazione La ven 
dita delle abblugazioni italiano fa il piu mfolico effetto sul presso 
delle metalliche del resto la reazione e generale , e nulla an 
nunzia un miglioramento nello stato delle cose SI dubita perfino 
che l’imprestito venga fatto dalla Russia, cd in questo caso 
cho la conlidenza rinasca 1 numeranio provemente dall improstito 
russo potrebbe sovvemte at bisogni dell'armata mm Italia 


(Reformo) 


GENOVA, 6 marco Da pochi momenti si seppe chie il gene 
rale Quaglia e stato dimessa, a cagione dell'articolo sull’ amm 
sha dei militari compromessi nel 2I da lu: pubblicato nel or 
rure Mercantile Ebbe immediatamente luogo una solenne dimo 
strazione, colla quale circa duemila cittadini intesero protestare 
Domam piu ampio ragguagho 

— 1 gesuiti furono sharcati alla Spezia, quivi posti im divers 
vetture e scortati dai Rcarabimeri fino a Parmignola (confini 
estensi) L'accoglienza ch’ ebbero a Spezia ed a Sarzana fu quale 
st conveniva a1 nemici della civilta e d Italia ( Carteggio) 

AOSIA, 5 marzo ieri verso mezzogiorno il 1 mbunalo di Pie 
fettura in corpo 10cavasi al collegio de' gesuiti, e previo sigil 
lamento di magazzim, grana:, cantine ed altre dipendenze dello 
stabilimento, intimava loro 1° ordine governativo di escire dalla 
provincia entio la giornata 

Yuolsi pero che alcuno casse, con enenti il loro tesoro e quello 
niandatogli dalla Svizzera, venissero gia il giorno prima rituate 
dal Governatore, 31 quale, poste le medesime in una carrozza 
trata da 4 cavalli, partiva egli stesso vorso lo duo pomeridiane, 
non ci sir per quale destmazione 

Parte der PP presero chi l'una, chi l'altra via Dodici du 
capi sono ritirati nel vescovado, venti in semmario ed alcuni 
presso 1 parroci della vallata Il curato del Duomo, canonico Nour 
rissat, compianse, nella sua predica d’ oggi, sì gran perdita! 


( Carteggio) 


Une souseription est onverte a Turin pour fame celébrer un 
service funchro pour tes francais morts pour la libeite L'ex 
dant les depenses sera evpedie au gouvernoment a Paris, potr 
gue distubue aux veuves, orphelins et blesses Tous les fi 
can sont pues de port Icur offrande chez l’une des personne 
suivantes, chargees de recevou les souscuiptions, savoir 

MMI Jony Tous, ichem, rue des € orrozemis, 93 — Dyer 
Michel, btbographe, place Carignan, 6 — Riocreux Cristophe, 
dorcur, rue Charles Kibent — Prevot Low», dorcur, place Chu 
lo Len — Matrano Franco, ltographe, rue Gard Enfinb 
— Rignon, ni gouiant en Gistmx, rue Ste-Lheruso — Tenor 
mand Lmile, rue des Cortoyeurs, D — Douchet Leon, horlo 
gu, rue Ste-lherose, 12 — Bouteille, Jean-Antome, fabuicanb, 
au Royal Valenin — Decker, rue Porte-Neuve, 19 
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Allorchè le sorti d’Italia” erano manco certe, e il 
colosso austriaco, non ancora scalzato dalla pubblica opi- 
nione e da' suoi errori, sorgeva ad ispaurire popoli e re, 
noi levammo ardimentosa la voce ragionando intorno alle 
cose lombarde. Pochi mesi corsero da quel giorno, © 
nuovi ed inaspettati successi vennero a dar fede alle 
nostre parole, e ad invigorire quel seme di libertà che 
albergava ne' petti italiani. Laonde se in mezzo ad im- 
pacci d'ogni maniera noi tenemmo libera favella, e 
patimmo così le ire congiurate de' potenti come i tie- 
pidi consigli de' paurosi; fermi nel nostro proposito , ora 
più che mai crediamo nostro debito di seguitare allo 
stesso modo, poichè non avemmo mai a pentirci del 
linguaggio del vero. 

Ardua oltremodo ne pare la condizione in cui si trova 
il nostro Piemonte, e tale da voler risoluti provvedi- 
menti, È inutile colare che tuta Europa, rimescolata 
dai casi di Francia, pensa a presidiarsi contro il sor- 
gere di nuovi eventi. Popoli e re si guardano altoniti , 
perchè non ancor certi dell'aspetto che assumerà la gi- 
gantesca lotta, Le rive della Vistola si commovono, e la 
Polonia non tarderà a levarsi diga vivente contro l'ir- 
rompere del torrente russo. 

La Prussia, patria di tutte le rivolture speculative, è 
a mal termine perchè tentennano le bigonce de' suoi 
pensatori; Posen alza il grido da poco soffocato, Ma- 
gonza ricorda la sua attenenza con la Francia, I prin- 
cipotti della confederazione Germanica s'affrettano a con- 
cedere, mentre Neuchatòl dà il crollo al suo governo, 
che obbedendo a due difformi poteri non poteva farsi ob- 
bedire. Tutte le grandi nazionalità si danno, a così dire, 
la voce, perchè da trattati impossibili forzate a scom- 
partimenti contrarii alle loro vere tendenze. La Svizzera 
repubblicana guarita dalle scalfilure del Sonderband 
aspela, meglio che rivedere il suo palto, di rivedere 
il pelo a chi cercò di strozzare le sue libertà. — Stretta 
Italia dall'oppressione austriaca, turbata nell'estrema Si- 
cilia dalla testereccia volonta del re di Napoli, chi ci 
potrebbe dire quale sarà la sua libera azione e l'avvenire 
della nostra causa, se non si corre al pronto riparo? 

A rimuovere tale dubbiezza, noi crediamo che la 
Provvidenza abbia chiamato il nostro Piemonte. Nelle 
presenti condizioni, noi ricisamente diciamo che la 
pace ne pare cosa impossibile; e poichè meglio è anti- 
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venire che aspettare i casi, non metterebbe conto di 
certo che ì nemici venissero a pigliarci la mano. Una 
pronta risoluzione conferivebbe nor. poco ad acchetare 
gli animi e lo voglie negli altri stati d'Italia, i cui po- 
pol hanno finalmente diritto di sapere quale sarà la 
loro sorte. Minacciati od aiutati, se meglio vi piace, e 
non giova farsi velo alla mente, da una calata di Sviz- 
zeri, sospinti dalla prepotenza delle idee che signoreg- 
giano la Francia, con quali ragionamenti potranno essi 
stare al segno ? 

La Lombardia eroicamente soffre; ma appunto le suc 
battiture patite in silenzio saranno incitamento a disegni 
generosi sì, ma forse non comuni e interamente nazio- 
nali. Se in altrì tempi i re si collegavano a difendere 
le loro ragioni domestiche, le loro bisogne dinastiche, 
ora i popoli intendono di fare allo stesso modo pei loro 
eterni ed universali dolori. Operino quindi i nostri prin- 
cipi, e mostrino ch' essi non possono tenersi fuori d'ogni 
debito verso Yumanità, quando si piange vicino ad essì; 
operino se non vogliono esser forzati ad usare mezzi clie 
al sicuro non tornerebbero” alla fine che perniciosi ai 
loro propri interessi. L'Austria vede a mal termine la 
sua causa in Italia, nè le rimane più alcun savio par- 
tito a prendere. La prima moschettata sul Reno susciterà 
di fermo la compressa Lombardia, la quale diverrà campo 
di battaglia di voglie straniere, di protezioni antinazio- 
nali. Che farà il Piemonte? — Entrerà nella pugna a 
marcia forza, dovrà star contro così a' suoi nimici, come 
alle passioni che forse leveranno il capo nel suo grembo, 
passioni che saggiamente indirizzate gli darebbero un 
assoluto primato in Italia, la quale, agitata da stranieri, 
finira col saldar la ragione a proprio costo. E forse il 
Lombardo-Veneto che da sì gran tempo tacitamente in- 
voca, si foggerà ad ordinamenti tali da non lasciar luogo 
suvra esso ad alcuna azione per parte d'altro stato. Po- 
niamo inoltre che un giorno il Piemonte si trovi stretto 
tra Svizzera e Francia dall'una banda, e da qualchecosa 
di simile dall'altra, potrà esso serbare il suo libero ar- 
bitrio, e starsene ad animo riposato? 

Noi crediamo che no, e qualunque cosa avvenga, la 
dimora nel risolversi ne pare perigliosa più che qualun- 
que altro partito. Sappiamo che molli tengono il tempo- 
reggiare la miglior via di governo; ed in alcuni casi la 


faccenda può andare a questo modo. Ma ora che i suc- | 


cessi s urlano, s'incalzano, e disdlicono ad ogni istante 
le meglio pensate e studiate previsioni , a nostro credere, 
sarebbe savio consiglio correre con essi, anzichè metters; 


nn 


a rischio di rimanere addietro, Imperocchè attenderli di 
più fermo, non v' ha potere umano oramai che possa, 
e diremo di più che debba. 

Nè si creda che noi intendiamo di venire incitando 
fuor di luogo il nostro Re a partili estromi per secon- 
dare gli umorì bellicosi di aleuni. No; poichè gli è solo 
il profondo convincimento che la salute d'Italia stia nel 
procedere, quel ele move le nostre parole. Le quali 
adopreremo sempre, senza badare a paurosi sospetti, a 
chiarire il nostro pensiero, perchè teniamo il potere forte 
e sapiente a Dbastanza da udirle e rettamente valutarle. 

Ed è perciò che ne gode l'animo di aver di spesso 

parlato, poichè non caddero infruttuose le nostre parole. 
I provvedimenti presi dal potere insino ad ora ne paion 
tali da prometterne totalmente altri non manco richiesti 
dalla gravità de' tempi. — Un nuovo ministero, se non 
andiamo errati, porterà la voce del popolo all'orecchio 
di chi ci governa, e vi risponderà al sicuro il suo pen- 
siero. E codesta voce si conviene ascoltarla, perchè gli 
eventi stanno col popolo, e al potere tocca di giusta- 
mente indirizzarlo sicehò non trasmodi. Il nostro esercito, 
non dubitiamo, sarà ordinato in modo da non dar luogo 
nel suo seno a nessuna mala contentezza. Ma poichè 
‘esso debbe essere il primo nostro presidio, converrebbe 
che il ministero della guerra rispondesse veramente al- 
l'altezza dell'incarico, nel quale crediamo che gran gio- 
vamento allo stato recherà un qualche uomo provato, e 
che all’animo libero congiunga l’esperienza e la ricor- 
danza del valore personale, la quale è di gran peso 
nella speditezza delle risoluzioni. 

Se non temessimo di aver nota di lunghezza, altre cose 
vorremmo dire, che ci paiono acconce a soddisfare così 
alla dignità del potere, che ad ogni modo debbe ser- 
bare tutta la sua azione, come alle giuste esigenze del 
popolo il quale non va oramai più sceverato da nes- 
sun interesse che lo risguardi. — E questo popolo parla 
ora per la varia voce dei giornali; e nostro debito è di 
far sì che la si ascolti, perchò la nostra parola .non 
sia trastullo rettorico, o stromento di ingenerose e illi- 
berali passioni. Gli animi sono dubitosi , la guerra freme 
sovra ogni capo, e sin che dura la inquietezza, mille 
turpi passioni possono intromettersi a guastaro fi mi- 
gliori intendimenti del mondo. Perciò noi vorremmo che 
la stampa liberamente potesse dichiarare ogni fatto, sic- 
I chè nulla ignorasse il potere, che deve saper grado a 
| chi ha il coraggio della franca parola, in un tempo nel 
quale, a vituperio del nostro paese, ella serve ancora a 


APPENDICE, 


Un nostro collaboratore, membro dell’ associazione 
agraria, aveva in animo di proporre nell'ultima radu- 
Nanza generale della medesima di ammettere anche i 
non cristiani in quella società. Ma la proposizione nou 
Patè aver luogo perchè nessuna modificazione può farsi 
allo statuto organico senza autorizzazione del ministero, 
il quale lo negò. Sembrandoci utile tuttavia che i mo- 
tivi sui quali si fonda quella proposizione siano cono- 
sciuti, noi li facciamo di pubblica ragione, seguitando 
l'esempio che in casi simili ci danno i pacsi nei quali 
è libera la stampa. 


Signori, 
DER int 3 È 
L'articolo 2 dello statuto della nostra società è concopito nei 
Seguenti termini: 
«Il numero dei socii è illimitato; i nazionali 6 gli stranieri, 


* gli uomini e le donne possono egualmente farne parte, pur- 
* chè professino la roligione cristiana. » 


To ho l'onore di proporvi di sopprimere lo parole purchè pro- 
fessino la religione cristiana. 

Por dimostrarvi la giustizia della mia proposizione dovrò in- 
nanzi tratto discutere Ja questione dell'emancipazione dei non 
cristiani che con essa ha stretta analogia? Da quest'obbligo mi 
assolvono i pregiudizii debellati, i lumi progrediti, recenti opere 
di ehiarissimi autori. Tuttavia per unire la debele mia voco alla 
loro possente, dirò brevissimamente che natura e religione, cioè 
Iddio autore dell'una e dell'altra, condannano ogui sorta d'in- 


tolleranza e di persceuziene, c vogliono per conseguenza tutti‘ 


gli nomini godano dei medesimi dimttij; che è distruggere V'e- 
guagliauza cui natura pose tra tutti gli uomini e sancì il van- 
gelo, è una persecuzione più o meno grave ma sempre ripro- 
vevole, è una società leonina Veseludere alcuni membri di essa 
da quei vantaggi di cui godono gli altri. Questa esclusione ina- 
sprisce i perseguitati e sì oppone a quella fusione dello classi 
sociali necessaria sempre e dapperiutlo, necessarissima a quel 
paeso che contro possenti nemici e gravissime difficoltà voglia 
riconquistare quella nazionalità di cui fu per secolì privato. 
Italiani, non volete essere oppressi dagli stranieri? non oppri- 
mete i concittadini. Senza la legge d'amore non vi è salvezza. 
1 porseguitati vedendosi disprezzati ed avviliti, s'avviliscono ai 
loro proprii ecchi e facilmente tralignano, perchè non son sor- 
retti da quella dignità che l’uomo ricevette da Dio, e che con- 
siste nell'opinione di non credersi inferiore a chicchessia: trali- 


Bnano pure i perseguitatori per ragiono opposta, perchè l' or- 
goglio li induce a riputarsi da più degli altri, e di potero impu- 
nemente violare a loro riguardo le leggi naturali e civili, Senza 
eguaglianza non v'è compiuta virtà. 

Ma lasciamo la questione governativa, che voi, uomini illu- 
minati, spinti anche dille attaali circostanze, già fucoste certa- 
mente oggelto delle vostro meditazioni, trattandosi sopra tutto 
di un punto di socialità, di giustizia, di religione, 

Limitiamoci a partaro dell'eselusione dalla nostra società di 
coloro che non professano la religione cristiana. Contro questo 
divieto militano tutti quei motivi d'egnaglianza e di amore del 
prossimo che militano per l’ammessiono degli ebroi ai diritti ci- 
vili e politici, 

Ma il principale motivo da cui son mosso non è già di veder 
cessata una ingiusta esclusione : oltre questo effetto diretto, la 
mia proposizione, ove voi l'accettiate, come ne ho balda speranza, 
altro ne avrà di maggiore importanza, 

Il legislatore non suole, non dove tener dietro alle teorio 
benchè ragionate con potenza d'intelletto ed esposto con cal- 
dezza di cuore. Egli deve inoltre aver riguardo alla condizione 
sociale dei popoli, perchè, oltro all'intrinseca bontà delle leggi, 
vunlseno considerare l'opportunità. Per avere trasgredito questo 
precetto di legislazione, lo riforme di Giuseppe Il, saggie in se 
Mosse, ma non accomodate ai tempi vd ai paesi, sortirono que- 
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sfigurare il vero e a mantellare stolide e fallite ambi- 
zioni, — E nasca ciò che vuole, nessuno al certo ci 
darà nota di aver taciuto ad inganno, nessuno di aver 
mancato al debito di diberi Piemontesi, adoperandola al 
modo che abbiamo fatto insino ad oggi. 


a E 


Avevamo dato luogo nelle colonne di questo nostro 
giornale, N. 49, ad un articolo sull'eligibilità degli im- 
piegati. La Direzione nell'ammetterlo si professava di di- 

. verso parere. Lo pubblicava però onde prendere da esso 
occasione a discutere una tesi di tanta importanza, e 
mostrare la sna imparzialità per mezzo d'un coscienzioso 
dibattimento. Ecco le nostre idee circa tal punto. 

Quando si tratta ‘di privare una classe qualunque di 
persone d'un diritto politico, e modificare il gran prin- 
cipio costituzionale dell'eguaglianza giuridica di tutti i 
cittadini, è d’uopo certamente che questo si faccia in 
virtù d'una necessità superiore, o diremo meglio d'un 
diritto nòn meno sacro e fondamentale, quanto quello 
dell’eguaglianza giuridica; chè diversamente iniqua ed 
ingiusta riuscirebbe questa spogliazione. Ora siccome 
escludere gli impiegati della Camera elettiva gli è un 
togliere il più prezioso diritto ad una classe nobilissima 
di cittadini, qual è la ragione, qual è il principio che 
che ci guida in questa esclusione? Rispondiamo. 

L'essenza della sovranità è l'indipendenza od autono- 
mia. Una Camera non può dirsi sovrana, se i singoli 
membri che la compongono non sono indipendenti. Tolta 
quest indipendenza, è annullata la sovranità della Ca- 
mera, e con essa ogni valore rappresentativo ; giacchè 
una Camera dipendente rappresenterebbe gli uomini da 
cui dipende e non mai fa nazione. Ora quest indipen- 
denza della Camera è ella conciliabile coll'ammissione de- 
gli impiegati? 0, ciò che è lo stesso, la qualita d'impiegato 
non nuoce forse alla liberta del deputato? Noi stiamo 
per l'affermaliva , e quindi per l'esclusione. Un impiegato 
dipende materialmente e moralmente dal ministero. Ma- 
terialmente per To stipendio che riceve, moralmente per 
la natura dell’ufficio che esercita. Si Tuna che l'altre 
di queste due dipendenze hanno contro di sè la presun- 
zione di una soggezione, presunzione che i fatti pur 
troppo dimostrano positiva e reale. Un uomo la cui sus- 
sistenza, o meglio, un uomo il cui interesse sia dipen- 
dente dal ministero, diflicilmente si porrà in opposizione 
con esso. Nò vale il dire che nell’ impiegato vuglionsi 
distinguere due qualit, quella del cittadino , e quella 
del funzionario pubblico; che queste due qualità possono 
coesistere insieme, senza che l'una noccia all'altra: di 
manlera che l'impiegato può essere indipendentissimo 
come cittadino, c dipendente come pubblico funzionario ; 
che la sentenza opposta è ingiuriosa, e dedotta da alcuni 
fatti di nazioni corrotte, i quali non esistendo nel nostro 
paese, non possono dar luogo ad una consimile illazione. 

Astrattamente parlando , ed eziandio in alcuni casi 
particolari, la virtù negli uomini trionfa dell’ interes- 
se: praticamente poi l'interesse trionfa della virtù. In 
qualunque sistema sociale noi dobbiamo progurare, per 
essere sicuri della fedele esecuzione del dovere, che 
questo non abbia a venire in collisione coll’ interesse. 
Poichè vizioso sistema c di diflicilissima applicazione sa- 
rebbe quello che non mettesse in armonia fra di loro 
l’interesse ed il dovere. Ora la dipendenza materiale 
implicando appunto la probabilità di questa collisione , 
dobbiamo noi porre per massima generale che l’impic- 
gato dipendente dal ministero, nelle sue funzioni, c da 
questo revocabile, sia indipendente nella Camera, e 
dimentichi come deputato tutti quei vincoli che il legano, 
per non pensare che alla sua qualità di cittadino , c di 
delegato della sovranità nazionale ? Ci appelliamo ai falli. 

L'Inghilterra, che è così gelosa dell'indipendenza dei 
suoi membri, tiene per incompatibile la qualità di im- 


piegato (1) con quella di deputato. La Francia dimostrò non 
ha guari con uno di quefatti che dovrebbero servire 
di ammaestramento a tutte le nazioni quanto sia fittizia 
la maggioranza d'una camera composta di un numero 
sterminato d’impiegati (2). Nè solo quanto sia fitlizia questa 
maggioranza, ma ancora quanto sia debole e di poco 
aiuto al governo. Se la camera non è la schietta espres- 
sione dell'opinione e degl'interessi pubblici, il governo 
che con essa s'unisce è vacillante e debole, poichè l'u- 
nione colla camera non è ancora l'unione colla Nazione. 

Se il governo francese del trenta avesse imitato l'as- 
semblea costituente, Ta quale aveva decretato (22 sett, 
1789) l'incompatibilità del deputato, coll'esercente funzioni 
municipali, giudiziarie, amministrative, si sarebbe cor- 
tamente trovato con una camera più nazionale e più fe- 
dele rappresentatrice de' publici interessi, ed avrebbe forse 
così evitato le giornate di febbraio. L' impiegato che è 
addetto ad un ministero, che presta la sua azione in un 
ordine particolare di cose determinato da un fatto pree- 
sistente e da lui indipendente, deve operare a norma 
dei principi che gli vengono imposti. Altrimenti ande- 
rebbe rotta la' gerarchia amministrativa e resa impossi- 
Dile ogni unità d'azione; perciò l'impiegato ministeriale 
non solo è è dipendente per interesse, ma eziandio per 
natura del suo impiego. Sc si oppone al ministero, pecca 
contro la qualità d’impiegato, sesi vincola nel suo volo pecca 
contro la qualità di deputato. Dunque queste due fun- 
zioni sono incompatibili; tanto è vero che in una dis- 
cussione suscitatasi a questo riguardo nelle camere fran- 
cesi, Guizot sostenne potersi legalmente dimettere. dal- 
l’impiego quel deputato, il quale avesse volato contro il 
ministero, ° 

Queste considerazioni s'applicano specialmente agl'im- 
piegati arhovibili pella parte semplicemente amministrativa, 
i quali vorrebbero essere indistintamente esclusi, meno 
gl'ingegneri. Esse si possono fino ad un certo punto es- 
tendere agl'impiegati giudiziarii sebbene inamovibili. Il 
desiderio naturale di progredire a cariche più cospicue 
e più lucrose, li assoggetta al governo , e scema la loro 
RO: Per andare incontro a questo inconveniente 
la legge non dovrebbe ammettere che gl’ impiegati ina- 
movibili, i quali hanno conseguito una posizione distinta, 
come a dire senatori, consiglieri di cassazione, prefetti ecc. 

Gil'impiegati militari che nello stato attuale sono amo- 
vibili, potendo, anzi dovendo in un buon governo diven- 
lare inamovibili, potrebbero ammettersi dal capitano in 
sù. Così pure i professori universitarii, quando l'inamo- 
vibilita di fatto si convertisse in inamovibilità di diritto. 

Gl'impiegati politici, come a dire gli ambasciatori e 
tutti gli altri in cui il dovere di deputato viene in lotta 
con quello l'impiegato, dovrebbero senz'eccezione di sorta 
escludersi. E nota a tutti Vinconseguenza per questo ri- 
guardo detto carta francese del trenta. È una frode alla 
rappresentanza nazionale il considerare come parte di 
essa chi non può per impiego sedere sui banchi della 
camera, od è obligato assentarsi per due o tre mesi 
dall'assemblea legislativa. La creazione di deputati nomi- 
nali © una vera finzione. 

Quest'esclusione da noi indicata” non è un limite od 
un'arbitraria restrizione che simponga al voto degli elet- 
tori, ma bensi una regola che l'indirizza e li preserva 
dagli inganni in cui potrebbero cadere. Qual è il fine 
dell’elettore nel votare? Quello di conferire il suo man- 
dato ad una persona che lo rappresenti schieltamente : 
ora questa schietla rappresentanza non si deve forse cer- 
car lù dove non esiste il pericolo di dipendenza e di 
sudditanza? La Tegge adunque nell'escludere certe cate- 
gorie di persone non ha altra mira, che quella di re- 
golare saggiamente l'elezione, affinchè il sistema costitu- 


(1) Si prenda questa parola colle restrizioni fatte nell'articolo. 
{2) Nel 1846 i funzionarii pubb'ici alla Camera dei Deputati sommavano a 184. 
Sopra una nomina di 20 Deputati, l'elezione cadde su 14 funzionarii pubblici. 


zionale non si trasformi in una menzognera rappresen- 
tanza. Ne credasi che questo sia un caso eccezionale, 
chè la legge procede qui come nel giurì, come in tutlo 
le altre elezioni; è fume che indirizza, non ferro che 
ingiustamente recide, 

Ci si opporrà che con questa esclusione verrà la ca- 
mera privata dei lumi degli uomini speciali, degli uo- 
mini di pratica, degli uomini indispensabili ad un'as- 
semblea logislativa, Potremo, quand'altre ragioni ci man- 
cassero, rispondere coll'esempio dell'Inghilterra, potremo 
colle camere francesi medesime dimostrare come le qui- 
stioni le più positive e le più esatte sieno non di rado 
trattate in tutta la loro specialità da personaggi che non 
fanno parte degli impieghi da noi esclusi. Ma bastava 
l’osservare che l'escludere dalle camere gl'impiegati, non 
è un privarsi dei loro lumi, delle loro-cognizioni, che 
questi troverebbero modo di manifestare e nei consigli 
ministeriali e nei consigli privati e per mezzo della 
stampa. E per conseguenza quest'esclusione, nel mentre 
che renderebbe più pura e più nazionale la rappresen 
tanza, non le toglierebbe quella vera forza che deriva dal 
senno pratico e dalla compiuta cognizione degl interessi, 


— roc 
APPRESTAMENTI MILITARI, 


L'amministrazione della guerra dà non equivoci segni 
di vita; fra poco avremo, oltre le truppe di ordinanza, 
sei contingenti sotto le armi; l’arsenale è tutto movi- 
mento, ced a giorni centocinquanta bocche da fuoco 
saranno pronte per entrare in campagna. Il genio, lv 
stato maggiore non restano inoperosi; la cittadella di 
Alessandria è tosto ordinata per sostenere un assedio; i 
punti strategici più importanti sono riconosciuti e forti- 
ficati; insomma, da qualche tempo, si provvede con 
attivita alla difesa dello stato. Ma perciò non basta di 
accumulare materiale di guerra, e di radunare uomiu 
conviene ancora pensare al benessere del soldato che è 
la nostra forza, e mostrargli che se la patria gli chiede 
if più grande dei sacrifizi, essa è generosa e provvida 
per lui, La condizione degli uffiziali, e specialmente de- 
gli uffiziali di gradi inferiori, merita poi particolari ri- 
guardi. Speriamo che il governo estenderà sino ad essi 
quella tenera sollecitudine che ultimamente mostrava per 
alcuni generali. Chiediamo per loro, non il superfluo, 
ma il semplico necessario ; chiediamo che siano abolite 
quelle distinzioni , quelle diversità di stipendii, non giu 
stilicabili, e tuttora esistenti fra varii corpi. Ciò che più 
importa è il morale dell'armata, che bensì si conservò 
finora intatto, quantunque ebbe da sopportare più di 
una scossa; ma è d'uopo ridestarlo dallo sconforto che 
per tanto tempo pesù su di essa, e più specialmente sulla 
fanteria; ne fu cagione o l'egoismo o la non ‘curanza di chi 
comandava; è urgente di fare sparire sino le traccie della 
parzialità, di quel verme distruttore de’ troni. Sarebbe, 
ora più che mai, impolitico di tollerare ancora quegli 
ulliziali che senza di avere mai prestato il menomo ser- 
vizio militare, trovano peraltro il mezzo di esoneratsi 
da ogni fatica e di cofiseguire onori, gradi, stipendii, a 
detrimento de’ loro compagni che veggonsi così aggra- 
vali di servizio e defraudati da un legiltimo avanzamento. 
issi servono di fatale esempio, mostrando come l'intrigo 
e la protezione, più che il lavoro e l'amore del do- 
vere, valgano ad aprire la via ad una rapida carriera. 
Certamente non v'è cosa che possa maggiormente fune- 
stare il buono spitito di un'armata, che lo sprecare 
gradi militari in favore di chi non se li è guadagnati. 

Noi vogliamo soldati e non cortigiani; ma per essere 
soldato non basta di avere inalberato un pennacchio 
sulla punta di un cappello; non basta di fare udire 
ne’ pubblici trastutli il frastuono di un’innocua spada; 
ma è d’uopo di adempiere i rigorosi doveri del mili- 
tare, e di nutrirsi il cuore de’ sentimenti di onore e di 


gli effetti che ci sono narrati dalla storia. A questo precetto 
dell'opportunità vuolsi soprattutto por mente quando trattasi di 
argomento che tocca intimamente lo relazioni sociali, di legge 
che rimarrebbe in parte inefficace se non avesse per sè la sim- 
patia della nazione. 

Volete una prova desunta dall'argomento di coi trattiamo che 
i saggi logislatori oltre alla bontà delle leggi ne considerano l'op- 
portunità? Quel pontefice immortale, il cui cuore è informato 
dal vangelo, non poteva non amare gli Ebrei come gli altri suoi 
sudditi, e voleva cessasse contro di essi |P assurda 
Quindi abolì quella vergognosa ceremonia del primo sabbato di 
carnovale in cui una deputazione de'maggiorenti della comunità 
Israclitica presentavasi al Magistrato capitolino radunato in se- 
duta pubblica e facevagli una prestazione in danaro ed un'umile 
allocuzione alla quale il capo del Magistrato rispondeva brevemente 
e con disprezzo. Permiso anche Pio EX agli Ebrei di Roma allargarsi 
me'rioni adiacenti a quell'angusto, sudicip, insalubre glietto, cui 
nessuno può visitare senza grande ribrezzo 0 senza. versar la- 
grime sui pregiadizi e, diciamolo pure, 


persecuzione. 


sulla crudeltà umana: 
per tale guisa alcuni di essi potranno abbandonare quelle sozze 
tano e procacciarsi migliori abitazioni, e più spazio rimarrà a 
coloro che continueranno a soggiornare nel ghelto. 

Di più fatto avrebbe Pio IN a pro de'suoi cari Ebrei; già essi 
godrebbero a quest'ora di compiuta omancipazione so egli avesse 


trovato più unanime il consenso dell’ universale nell’ accogliere 
questo grand’atto di giustizia c nell'applicarlo alla pratica colla 
cooperazione pronta e spontanea di tutti gl’ individui e di tutti 
i ceti. 


Ma se il popolo romano ancora si oppone per ignoranza a 
quelle sante riforme, il popolo nostro più istrutto, e ne sia rin- 
graziato il Ciclo c quei generosi che ad istruirlo si adoperarono 
in tempi in eni far non fo si poteva senza gravi diflicoltà messe 
in campo da coloro appunto di cui era speciale mandato dillon- 
dere l'educazione, il popolo nastro, dico, questo ed altre riforme 
precede coi desiderii ed invoca con tutte le potenze di cuori 
infiammati d'amor del prossimo. 

A manifestare questo generale se non universale assenso che 
deve dar fiducia al legislatore, che fa la forza delle leggi, non 
bastano libri o giornali: giova vederlo spiegato con alti pratici 
delle popolazioni e principalmento dei municipii e degli altri 
corpi morali. 

Già ad Ivrea, a Casale ed in altri Iuoghi si operò pratica- 
mento la fusione tea cristiani ed ebrei ne'diveriimenti e ne'con- 
viti coi quali si festeggiò la costituzione. 

Già a questo infento fu sporta al governo una pefizione co- 
perta di numerose sottoscrizioni. . 

A questi voti l'associazione agraria aggiunga anche il suo voto; 
il qualo avrà grandissimo peso nella bilancia, essendo l’ospres- 


sione di tante menti distinte d’agni parte dello stato. Ma se l'as- 
sociazione agraria stima doversi agli israeliti concedere |’ esur- 
cizio dei diritti civili, conviene ch' ossa desista dal respingerli 
dal suo seno. 

A fronte di questo motivo fondamentale della mia proposizione 
sembra inutile accennare al probabile aumento di socii e di mezzi 
che dal suo accoglimento verrebbe all'associazione. Quando trat- 
tasi di giustizia, sono di lieve peso i riguardi del tornaconto. 
Tuttavia se alcuno opponesse che la proposiziono è inutilo per- 
chè gli ebrei non possedono beni stabili rurali o finehè non 
siano ammessi a possederno, risponderei : 

4. Cho alcani pur ne possedono con eccezionale autorizzazione 
e che a tutti è permesso prenderne in aflitto; 

2. Che non pochi sono i membri dell’ associazione agraria i 
quali o non possedono Leni stabili ruvali o si associarono con 
tutt'altro viste che «quelle di trarno istruzioni per migliorare i 
loro beni; 

83. Che so l'esclusiva fu scritta nello statuto mentre gl’israetiti 
in generale non possedevano, sta bene il cancellarnela mentre 
dura lo stesso stato di cose, purchè vi si scorgano d'altronde 
sullicionti motivi, 

lo ho pertanto l’onoro di proporvi di togliere dall'articolo 2 
del nostro statuto le parole: purché professino la religione cristiana. 

G. B. Micuenini. 


leale fratellanza che sono il più saldo vincolo di un armata | 

Cicdiamo ancora epportuno che si proceda, solto la 
duezione di persone compeleni, alla revisione dei qua- 
du delle diverse armi, per appropiurle agli attuali bi- 
sogni La compilazione di un codice amministrativo mili- 
tue scevo da ogni mutile  complu ione burocratica, 
ciopare eziandio indispensabile D necessario che | armata 
sit diberata dalla dillusa raccol'a di ctcolari e regola- 
menti ministeriali — soventi contraddittori - che costitui 
scono tuttora Ledifizio sere, dla de li attuale ammuani- 
strazione militare Umtà e sempheità debbono essere le 
basi del codice che chiediamo, molti elementi esistono, 
basta discernere 1 buoni dar cattivi 

(i limitiamo per ora a queste considerazioni gene- 
rali, riserbandoci di trattare piu distesamente ciascun 
ramo di servizio in particolare, e così avremo ancora 
occasione di mostrare la simpatta che nultiamo per la 
nosta giovine mimala, perche confidiamo nel suo co- 
raggio e nel suo amor patrio, e perchè dessa deve vi- 
brare il fulmine destinato a sciogliere 1 nodi che stun- 
gono ancora la liberta e Lindipendenza dell Itala 


- ——necm_— 


PROCESSO VERBALE 


DFL COMITATO DLL GOVERNO 


PIR GIT OPIRAI 


Mercoledi, 1 marzo, ebbe luogo al palazzo del Luxembuigo 
la prima seduta del comitato Da 10 a 200 opera: delegati delle 
varie corporazioni 9 assidono ove pur dianzi sedevano 1 pari d, 
Irancia HM sig Fuigi Blanc è al seggiolone della presidenza, 
Albut vice-presidente al bureau — Per la puma volta, dice 
Iuigi Blanc, gli operai sono chiamati a discutere col governo il 
gran problema della lor sorte e cio accade nella sala stessa ove 
deliberava l’antica aristocrazia (acclamazioni) T'gli dico in seguito 
che lo scopo della commissione e quello di studiare tutte le qui 
stioni relative al lavoro e di prepararne lo scioglimento in un 
piano che sara sottomesso all assemblea nazionale St faccia in- 
tanto giustizia alle piu urgenti cd cque domande degli opera — 
Ira lo domando che fanno successivamente ala tribuna 1 delegati, 
s'insiste soprattutto sullo duo seguenti Riduzione del numero 
dell'ore di lavoro, abolizione del mercanteggio (marchandage cioe 
dell'usufruttuamento (erplostutron) degli operai da rmpresam di 
lavori — Si passa alla nomina dei delegata cho rappiosenteranno 
nella commissione gli operar Blanc osserva che questa commis- 
sione per esser rapida e seria vuol esser poco numerosa, e dee 
chiamare tutti quelli che per la specialita de loro studi la possono 
illummare Propone cho ciascuna corporazione nomi le delegati, 
der quali uno participera a’ lavori interni della commissione, gli 
altri due a periodiche assemblee le quali avranno a disculero 1 
varn rapporti che la commissione dovra loro presentare — %a 
ecco che al punto di procedere a queste nomine si vieno a co- 
moscere che le mdustrio non sono tulte rappresentate nell’assem 
blea, 0 molti gruppi si presentano a tontestare 1 titoli dei de- 
legate presenti Blanc dicluata allora esser utile innanzi tutto che 
si determini un modo regolare di convocazione, che un proclama 
sarà pubblicato a questo fine, invita I assemblea a scioglic1si con 
ordine, 0 a riprendere 1 suor lavori aspettando che si sciolga 
questo precedente Sulla dichiarazione di molti operar che 1 la- 
vori non si mpigleranno finche non sr faccia giustizia alle due 
sovradette domande, Blanc dimostra la necessita della modera- 
mone nella forza e della pazienza per la giustizia stessa Run- 
lorza le sue parole il sig Arago che entia nella sala in quel 
momento Andate, riprendo il signor Blane, e dite per tutte le 
ue di Parigi cio che avete visto e sentito Dite che per la prima 
tolta, al mondo, vi sr € parlato de' vostri 1err mteressa Se Lar- 
dissi, dici che nor siamo piu impazienti che 101 strssi della rostra 
feliata, perche ne siamo più risponsabili Se nor lacsettammo 
questa tremenda risponsabilita della rita di milioni d'uomni, e pa - 
che asecamo una convinzione sì ferma, una volonta sì ardente che 
ci affidasa di non rimanere inferiori alla nostra missione Ma ciò 
col rostro concorso, la nostra forza e tutta in 101, e nor la clie- 
diamo in compenso del nostro sagrifiso L'assemblea si scroghe 
gridando Via la Repubblica! 

Immediatamente dopo questa riunione son convocati pel giorno 
flopo dal presidente tutti 1 padroni rappresentanti delle varie in- 
dusteie di Parigi La riunione ha luogo Hl sig Blanc espone loro 
che la commissione vuol sentire e consultare tutti gl’interessi per 
Biugnere al vero, mette loro sott'occhio le due urgenti domande 
di car parlammo di sopra, e sollecita a questo riguardo lo loro 
Spiegazioni Sul mercanteggio alcuni de membui danno particolari 
premsi Ci sono 1 trafficanti (marchandeurs ou tacherons) che sub- 
intraprendono (sous-enti epr ennent) conte parti di lavori e li fanno 
eseguire alla giornata dagli operui «otto 1 loro ordini diretti Que- 
sto genere di mercanteggio e oppressivo per l'operato  L’aboli 
iono di questo non solo e consentita ma chiesti dall assemblea 
Val mercanteggio ordinario che consiste nel lavoro a cot- 
timo (@ la puce), è questo c vantaggioso all'ajciraro come al pa- 
ltoue, al piimo perche gh avsicim i un compenso pioporzionate 
illa sua attivita, al secondo, perche gli assicura un piu rapido 
sequisto Vi hi finalmente il mercanteggio che consiste nell in- 
Uapiosi dalla insieme da molli operai associati con divisione di 
Compensi che oltrepassano il saluio della giornata di ciascuno 
L questo un germe d'associazione utile 1 conservare e incorag 
Btare — Quanto alla riduzione dellore di lavoro, 1 numero ne 
t oggidi, generalmente, 1 per Parigi, 12 per lo provino 1a 
tiduzione di un era € accettata senza diflicolta  L'assembier si 
scioglie animata dal migliore spitito di conciliazione — In con 
soguenza di questo spiegazioni, il governo provvisono diereta 
immediatamente che al mercanteggio oppresswo e abolito, e al nu 
mero Lll'orc di lavoro dumimato per tutto di un ora Le prose 
Tisoluzioni sono aununziate alle deputazioni d'operat che si suc 
fedono tutta Ja giornata al Tuxemburgo per sentirle  L si viti 
lano attestando altamente la loro satisfazione e a gridi replicali 


di va la 1epubblca! 


CARTEGGIO DELLA CONCORDIA 


(rrewova, 5 imarto — Si crede che fi 1 im mese possa giungere 
Garibaldi con duecento prodi trani della i giono di Montevideo 
Quetti degli italiani di cola cho bramano ritornare per offrire i 
loro braccio alla santa causa della liberazione della patria dagli 
stramen sono da oltocento, ma non partono sino ad ora per 
mancanza di mezzi necessari a sostenere lo spese del viaggio, ad 
onta cho molti loro fratelli cota abbiano fatti sactilien per soc- 
concili Tutti 1 Grenovesi non solo, ni tutti gli Italiani ch hanno 
un cuore sentono dolore e vergogna che quel Garibaldi il cu 
valore ed 1 cui generosi sentimenti levatono tanto rumore nel 
mondo, che c uni delle piu belle gior del Piemonte, e che 
nell imminente prova pel conquisto deli indipendenza. Italiana 
potra prestare scivigi maravigliosi, sia costretto ancora a vivere 
esule dalla sua patti, ed offre 1 suor servigi a Pio IX od a 
Leopoldo, perche sul di lu capo posa ancora la sentenza di matte 
per avere desiderato alcum ann più presto quell’andipendenza 
Italiana che ora forma da piu bella gloria de' nostri pumopi ed 
il sospno ed il vanto di tutta la nazione Dalla Concordia che 
coraggiosamente assunse lapostolato del consolidamento e della 
esaltaziono delli monarchia piemontese mediante 1 indipendenza 
© la lega Italtana, si attende qualche parola per 1iipuro la pa- 


tria al prode che la sventura no allontanò e per riconeimiarlo col 
suo re 


Girvova, 6 marzo — Jen, ultima domenica di carnevale, non 
vi fu al solito corso, niun cocchio, niuna mascherata, tutto cia 
silenzio, solo si udivano 1 tamburi della Civica, la quale si ap- 
posto in diversi punti della citta per semplice cautela, perche il 
giorno d ieri fu sempre per lo addiciro giorno di step Un 
onda di popolo passeggiava tranquilla e silenziosa per le princi 


pali vie Alla sora vi du qualche canto, ma alle 10 tutto era tran- 
quillo 


(iEvova, 6 marzo — Son pochi momenti che s1 seppe In di 
missione del generalo Quaglia pel suo energico articolo stampato 
sul Corniore Mercantile sull ammistia dei militari compromessi del 
21 Appena si seppe questa notizia che addoloto tutti, e molts 
sini Genovesi stabilono di fare una dimostrazione al detto ge- 
nerale protestando contro questo atto In numero di cuci due 
mila cittadini si portarono sulla piazza del palazzo ducale e con 
incessanti Cyviva salutarono il generale che non tardo a ricam 
biare 1 saluti der trenovesi sventolando una nostra bandiera che 
venne abbracciata e replicatamente baciata dalla sua figlia mag- 
gioro cho im sua compagnia nera al pati di lus commossa L'avy 
Canalo a nome di tutto il popolo protesto, Bisto lesse por ad alta 
voce l'articolo del Quaglia, 0 fu por da tutti gridato, abbasso 
Borelli, via Planargit 6 simili guidi HI vecchio militare fu estrema- 
mente commosso du questa prova damore, e disse che avrebbe 
sempre amati 1 fienovest como suor concittadini, e che deside- 
rava desserne ricambiato con pari affetto come lo fu per l'ad- 
dietro, e che non aviebbe cessato per questo d esporre libera e 
franca la sua parola quando la sua coscienza ne limponesse, e 
il dovere di libero cittadino 


Ovkuzia , 9 marzo 1 recenti cis di Francia ci hanno + era- 
mente sorpresi, perocche superano tulte le nostro previsioni — 
Ora pero accettando 1 fatti quar sono, gli uomini amanti della 
patria e meglto pensanti di questa provincia, sono di unanime 
parere che accio non si rinnovino gh error e gli orroni di 
alla volta, niun governo europeo, mun governo italiano sovrat 
tutto, debbe mostrarsi ostile alla nazione francese, qualunque 
sia il sistoma di governo che essa adottu, ne permettere che si 
ordiscano in casa sua intuighi contro al governo di fatto che 
reggera la Francia, che anzi tutte le nazioni liberali debbano 
mostratle benevolenza, proferirle franca e prudente covperazione 
pel mantenimento della pace e dell'ordine generale 

I popoli d Italix poi, il Ligure-Subalpino pel primo, debbono 
strimgersi piu che mai attorno al troni dei loro prineini costitu- 
zionali, accio questi non vengano smossi da prave mnovazioni, 
non si soflermmo nel cammino gloriosamente intrapreso, non 
cadano in parti anti-libetali, anti-mazion ili, pei quali esporreb- 
bero so e l Italia a spaventosi conquassi 

Accordo dunque tra principi e popoli italiani, sviluppo sincoro 
c reale delle nuove istituzioni 1appresentalive , unione certa e 
palese fra 1 puncipi italiani costituzionali, pronta ce larga orga- 


mzzazione della guardia comunale — Aumento di tutti 1 corpi 
d armate italtano — Indipendenza da tutti — Pace e lealta con 
tutti 


Con tali principu, speriamo qui, che gli evenimenti di Francia 
non compromelleranno mai le sarti del nostio paese 


— 2 Marzo Vi comunico altre notizie Qui non e piu ignoto 
a nessuno che un mfcinale congiura si ordiva dagli assolutisti 
contro al governo nostro \yvanl iett 21 sera passiva da qui, pio 
venicnte da Nizza, un cornicre che dicevasi spagnuolo e diretto 
pei Genova e Roma Fosse o non fosse quale ci dicevasi, fatto 
e che, partito appena, si concepuono gi vi sospetli, che ci fusse 
un messaggio dell'orrendi trami So questi sospetti fusscio stati 
in tempo comunicati al nostro popolo colur non sacbbe pai 
tto senzi aver piuma dato pien conto di se Comunque sii, a 
cuusi nazionale non ha nulli a temere 
prove di noi 

Dovete sapere che de Mustre ha dornuto a Oneglia dal nostro 
sindaco, colui st dimostio turbato e macondo 

Dovete siput di piu che certuni in sospetto di rapporti con 
certi alli, andavano dicendo ner pissali giorni che della costi 
tuzione del Pimonte né patleremmo in agosto!!! e andivano 
insinuano , che sart un bel vedere un armata russa alrivare 
sino in Riviera!!! 

Con tutti yuesti elementi non si feci nessun conto, si parlo 
anzi con disprezzo, delli festa nazionile che doveva aver luogo 
il 27 (ebbi in Lorino Li popolazione ne fu mdegnata allora, 
ma lo e oggi ancor piu, e oggi stesso un numero di scelti Ut 
tidini stendono una protesta tendente a proclamare lo vero 0 
nazionali mtenzioni del paese, l'adesione nostra alle istiluzioni 
dal 10 conceduteci 6 il rammarico che la civica amministrazione 


Haco chruni e dacm 


Led 


d 


non abbi concorso a dimostrare nella nazionale solonmi1 co- 
tali sentimenti 

P_S I padri delle scuole pie fanno celare domini nella 
lor chiosa un solenne uftizio funebre per fratelli 1 amb udi-Vencl, 
vi sarà gran concorso di cittadmi, e redet pere che i loro «en 
Umenti di pieta e di speranze satanno all'unissono con quelli 


di tutti 1 generosi Itaham Dio e con noi! 


Parra 7 marzo Qui domani vi sarà la gran pompa funchie per To 
gloriose vittime Qui sempre tendenza a concordia, unica disere- 
pinzi si cal pirtito preso dal governo di mantenere nell'inter- 
regno il bollo o la cauzione ar giornali Ma + tenderanno alla 
amichevole, giacche vi regna reciproca fiducir Si vuole che il 
10 di Baviera voglia richiamate Ja Lolla Montes, se cio ha luogo 
pare corta una rivoluzione m quel regno Di Luigi Filippo ancora 
mune nuove Niuno se n occupa questi sublime noncuranza ti 
prova la forzi del nuovo governo, la generosità della nazione, e 
le muno radici mosse in 18 anni im Lidnera da quell'uomo che 
ora fenuto in Europa per il Salomone maderno Il governo prov- 
visorio spiega una grande energia ed attivita HI rappresentante 
pattito per Vienna per far riconoscero li repubblica s1 vuole 
porti per minaccni la invasione della Tombatdia perla via della 
Svizzera Tn questo caso il Re nostro dovrebbe prevemre e pio- 
porte alla Francit il Reno 0 di restare a fetroguardo mm Isvizzera 
Del Belgio por ora niente di nuovo Si vuote che il conte di 
Parigi con la madre sicno agl'Invalidi, ma credo non sia che una 
voce, il governo st darà premura di rassicurare il pubblico La 
guardia nazionale di Parigi prende un grande sviluppo, a giorni 
contera non meno di 200fm legionari, oltre ll 2xym mobiliz- 
zabili € sovvonuti L armata si organizza 


Benva 4 marzo — 1 governo di Berna non concede alcun 
passaporto a tutti quer sudditi suoi, cho pet non essere oltre ai 
sessant'anm sono ancora obbligati ad impugnare lo armi in caso 
di guerra, la medesima misura prendono tutti gli altri cantoni 
della Confederazione Flvelica, perocche in quello che 1sguarda 
la milizia in tutti sono le medesime leggi 0 la medesima orga- 
nizzazione Si temo qui come in Italia che dalle innovate coso 
di Francia sia per nascere un movimento europeo Neuchitel, 
come v'avea predetto, si stacco dil Re di Prussia, il suo governo 
retrogrado fu rovesciato gridando Fiva la Confiderazione! so no 
installo un nuovo, volendo ormar il cantone resntegrarsi per 
sempro nell'amore e nella stima degli altri cantoni 

Jen abbiamo avuto novella officialo che il ducato di Baden 
ha cominciato a muoversi, dando seguo di vita progressiva 
quel duca concesse a suo sudditi la liberta di stampa, la guardia 
nazionale ed il giure, le guali ottime riforme corre voce sr deb- 
bano alla paroli possente di Mittermayo , essendo suo avviso 
che le rivoluzioni s' abbiano a preveni di lontino Ora ac. 
cadia nella Confederazione Germamica ciocche abbiamo osser- 
vato succedere tra nor in Italia, 1 Principi degli altri Stati 
dovtanno per tutta la confederazione imitare il duca di Ba- 
den Se non vorranno che si condensino sulle loro corone 
minaccievoli e ternibili nembi, segunanno le orme tracciato da 
lut, siccome 1 punopi d Italia feegro rispetto a Pio IV, ne sara 
mar che l'Austria si possa schermire o conservare immobile I 
fuoco dell'idea riformatrice si propaghetà si anche ner suor statt, 
e il vortice che deve tantosto trascinare 1 destini tutti d'Europa, 
tiavolgera ancora lei, non v'ha dubbio, malgrado che tanto pesi 
per feriti, scuri e catene 

Qui ie: si saluto con una sale di cento cd un colpo di can- 
none la piccola rivoluzione di Neuchatel. 


e rome 


NOTIZIE. 
FORINO 


Il matuno del 4 del corrente giunse in Torino col 
mezzo del coruicie di Novara il notissimo cavaliere don 
Cesare  Rovida di Milano ex-barnabila , prof di mate- 
matiche nel Liceo di Porta nuova in quella città sua 
patria, I R consigliere e censore 

— E pu giunto gia dal 27 febbi passato, il vecchio 
march Dupac antico paggio di Luigi AV 

Amicissimo de vari governatori di Milano, vuolsi abbia 
adoperato 1 suor consigli anche col Radetzky, ma con 
quanta soddisfazione por der Milanesi che da tanu anni 
gli furono cortesi d ospitalita e di aiuto, non possiam 
die con precisione Se non siamo male informati, egli 
avrebbe ad esser partito di qui per la volta di Napoli 

— Sono or mu triscorsi 70 anni, che 11 nome del beneme- 
nito prete Accmelli sostava dimenticato, ma nel tempo del 1is01 
gimento d Italia err dovere di vittidino di 1mfrescarne Ja me 
monia per ccoutue ner cuori du nostri fratelli ta brama di ami 
tunele vutu cosssorive Logregio abate Pasquale Antonio Sher tolr, 
nella biografia che stese del prete Ziancesco Marra Accmello del 
borgo da Pre difensore della patria negli anne 17406, 1747 \ noi 
gli diamo 1igione por duc motivi specrilmente Jo perche sa 
rebbe un peccar d ingralttudino verso coloro che st adoperarono 
in ogni maniera pel bene della piltia il non farli rivivere nei 
nostir cuori, 29 perche 1 esempio d Acanelli provi meglio di 
qualunque ragion unento, che il cittadmo ben lungi dal rendere 
unperfetto dd prote, la compie La cita non e mat perfetta se 
nono quando abbraccia tutto l'uomo Ora fra le varie qualita, 
che adornano | uomo, spice do quella di cittadino, no viene 
per conseguenza che allora solo il prete adempie tutto il suo 
uflizio quando al sacro carattere di sacerdote unisce quello non 
meno sacro di smeero pilriota  Cosieche quantunque persuasi 


che il clero non sarà mar per mostrarsi inferiore all'alta sua 
missione, ci facciam lecito di raccomaindarrli questo libriccino, 
che non manca di opportunita segnatamente nelle prosenli con- 
fingenze 

Nel 1ichirmarci. pero alla memorta il benemerito Accnelli , 
non volle | intorc tacere di quel prodigioso fanciullo della Li- 
guia, Balilla, stampando una piccola sua nola, in cui racconta 
il colebre fatto del % decembre 1746 Possano tutte 1 fanciulla 
d'Italia rassomigliar gli" 
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CRONACA POLITICA. 
ITALIA 


STATI SARDI — Sarzana 8 marzo Teri sora, provenienti da 
Modena, passando per Fivizzano arrivarono cinque carm coperti 
a tito di sci Siamo ora corti, como dapprima ci fece sospeltaro 
lo stentar dei cavalli, eh'erano carichi di cannom da campagna 
e di bombe Li scarlavano soldati austriaci senz'assisi militare, 
Soorche i Bonnet "Lutto cio e diretto a Massi e fattata dove 
i] governo estense ed austriaco raccoglie depositi d atmo Sitzana 
v poco fortificata, Ja gunnigione è «cara Mi pare che questo 
metti qualche considerazione quando 1 nemico in un quarto d'ora 
potrebbo mettere il piedo sul nostro territorio (Corn Merc} 

STATI PONTIFICIO — Roma 2 marzo Nella sera del 29 
febbraso scorso fuvvi consiglio di ministri cho duro fin dopo le 
ore dodici (razr da Roma} 

TOSCANA — Fuenze 3 mazo Se siamo bene informati, la 
leggo elettorale sarobbo sotto il torchio, e quante prima 1: se- 
guirebbe quella organica det governi c delle amministrazioni com- 
pattimentali, e delle foro attmbuzioni em sarebbe partifo un 
cornucie per Tonno, e quest'oggi sarebbe stato incaricato di una 
Missione sbhabidmana a Homa e Napoli SE dl consighere di 
stato o general maggiore DO Non de Punespi Corsini, marcheso 
di Lapitico Hi governo sarebbe moltre deciso di adottate ener- 
giche mismie per provvedere alle esigenzo dello gravi circostanze 
Im cu ci troviamo (Gazz di Firenze) 

Firenze 4 marzo — Se non siamo male imformati, il ministro 
toscano ha deliberato le mobilizzazioni dei civici volontari, e ne 
ha confidato l'ordinamento ali'iltustre Giacinto di Collegno 

{Patruv 

DUE SICILIE — Napoli 26 fibbrazo I governo cimbia 1 suor 
rappresentanti all'estero, al pimope di S_fiacomo è destinato 
per Torino (Riscalto 

Napoli 29 fibbrao — I goveino spagnuolo a dimostrare 1) suo 
compiacimento per la nuova cosutuzione napolitana ha nammnato 
suo ambaseratore prosso La conto di Napoli il duca di Rivas D- 
Angelo Soavedia che gia da qualche anno era nella nostra città 
in qualita di miuistro plempotenziano (Tempo 

TOMBARDIA 7 marzo — Nei pumi di marzo mon in Pavia 
Jo studente Chiesa per feuite uiportate cola nell ultimi aggressione 
fatta dalle milizio austirache Cittadini e studenti chiesero accam- 
pagnirne it feretro colla banda, la polizia vietollo, ma nondimeno 
grande moltitudine lo segui sino al sepolcro, ni la sgomentarono 
fo nunacete della legge stataria 

Ba piu giorni in Como soldati ansiriaci non toccando paghe 
da due di imosmavano, e loro soccorse il municipio con 19m 11 
destinato all'acquisto di pane por softratte 1 cittadini al saccheg- 
gio cui la fame avrebbe spinto quegl'infeltai soldati 

Lettere di Toscana riferiscono che Collegno e stuto chiamato 


al ministero della guerra , il Corsini agli affari esteri, Ridolli 
agl’interm 


STATI ESTERE 
FRANCIA — Parigi, 7 marzo 


ATTI DIE GOVERNO PROVVISORIO 

Il governo provvisorio, 

Considerando la nocessita di provvedere alla pronta e rogolare 
spedizione degli affari in tutti 1 rami del pubblico servizio, 

Considerando che a ternum: dei regolamenti attualmente est- 
stenti, un gin numero daflari non potrebbe essere deciso se 
non per mezzo di ordinimzo 16al, 

(onsilerando che l'urgenza delle circostanze non permette al 
goscino provvisorio d intervenne nor giornalieri particolari della 


corrente ammini trazione per ciascun dipartimento ministersale, 
Decreta 


(ili affari d imiministrazione corrente, che nello stato attuale 
della fegislazione non potrebbero esscre regolati che col mezzo 
di ordinanze reali, saranno valrdamente devsi dal ministro prov- 
visonio del dipartimento a cui questi aflari appartengono 


Gli aflati per cui il parere del consiglio di stato era richiesto 
conunucranno ad essorgli sollomessi 


Ciascun ministro, im quanto lo concerne, e incaricato della 
esecuzione del presente decreto 


IU goveino provisotio, 

Considerando che It imposte, quali esse siano, non potrebbero 
cessare d'essere csalfe senza nuocere all’ entrata particolare di 
tutte Je contribuzioni, e per conseguenza alla pubblica tranquillita, 

Che in quanto concerne l’amposti del bollo relativo ai giornali, 
il quale continuera ad essere esatto a datare dal + marzo cor- 


rente, non vi puo e sere atlualmente eccezione di sorta, ma che 
senza nuocere a questo principio e mm un Inieresse puramente 
politico, € conveniente stspenderne | esecuzione il momento in 
cut il popolo intiero per fa puma volla esercteta i suor duritti 
mm Untta fa loro pienezza, 

Senio di ministro delle 1 inanzo, 

Detonuna 

; 

L'imposta del bollo ui giornali e sotto perodio ata <ospe so 
deo giorni puma della con ocazione delle ascribice Adettorali, 
pu Tiscaro alle dezioni i pia grande pubbliota pe sibi 

IL ministro delle nnanze e incuricato dell 'esceuzione del pie- 
sente deco 

Parigi, 2 marzo 1948 

Sulla relazione dela commissione di governo per gùi opera: 
Consitterando 

1 Che an lavoro mantale troppo prolungato, non solamente 
ovini la salate dOl opervo, ma di pur, impedendogli di cal 
fivart da stia intelligenza, nuoce alli dignita dell uomo 
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2° Che Luselruttuno che fanno degli operai i sotto inti ipren- 
ditori operar, detti Aerehandaus 0 tacho ans, è così cssunz al- 
mente mgiusta, vessaforia e contrarital puncipio della fratellanza 

U governo provvisono delli repubblica deerita 

La Dior ta di lavoro e diminuita di un ora En conse 
guenza, «a Parigi, ove sa era di undici ore, sata ridotta a dieci, 
corn provimea, oveta sfata in qui di dodici ore, e ridotta a 
und 

È) 

2 Lusufiutinazione degli operai per mezzo dei sotfo intra- 
pretidlitori 0 mt chandage 6 abolita 

I gli è ben inteso cho fe associazioni d'operar che non hanno 
po opgilto } usaltattaazione degli operai, gli uni per gli altr, 
non sono considerate come marchandage 

Parigi 1 2 marzo 1848 


fansiderando che la nazione intera debb essere rappresentita 
at lunesali dei cittadini morti per la ropubblica nello giornate 
del 23 e 24 febbiaro 1848 

Doereta 

I funerali dei cittadim morti per la repubblica avranno luogo 
stbbato 4 marzo 1848 

A mezzo giorno in punto, sara solennemente celebrato nella 
chiesa della sadaileni un servizio religioso, un eguale iervizio 
aa pine celebrato m tutte le chiese di Pavigi 

I corpi aranno deposti nette tombe dela colonna di luglio 0 
muniti alle ceneri dei combattenti del 1830 

il governo piovisotio ha deciso cho le famiglie dei otiadim 
morti per hi repubblica nelle giornate der 23 e 24 febbraio 
avranno uno posto distinto  nelli lunebre cerimonia che avia 
luogo sabbato ' marzo 1618 

Tu consuguenza, i ignoti mars procueranno che le famiglio, 
uomini, donne c finciralli, cho volessero far patte del coneggio, 
non possano presentarsi sc non se muniti di un affestato di pa- 
rentela , miasciato dalla podesteria del loro cncondario Questo 
provvedimento e nichiesto nell interesse dell ordine e della di- 
gnita della funebre conmonta 

AL palazzo di cotta di Parigi 2 marzo 1848 

Proclama ar coloni dell Algeria 
Parigi 2 marzo 1848 
Coloni dell Algeria, 

Il governo provvisorio e vivamente preoccupato della precaria 
condizione ove. site stali lasciati per tanto tempo Sa che uni 
patto de' vostit incagli proviene dall’ incertezza che avviluppo 
finora tasvenno dell Mgerti La colpevole mania del caduto go- 
verno, da sua pisillanimita forso hanno impedito lo sviluppo 
delli colonia, eve vot non avete temuto di trasportare, fin a 
primi giorni, le vostio famighe e 1 vostu capitali 

La repubblica defender P Algena come la terra medesima 
della Francia £ vostri interessi materiali e morali saranno stu- 
distri e soddisfatti L'assimilazione: progressiva delle instituzioni 
algorine a quelle della metropoli e nel pensiero del gaverno 
provvisorio, essa sata l'oggetto dello piu serie deliberazioni 
dell’ assemblea nazionale 

La Francia ta assegnamento st sostro patriotismo pet secon- 
dare il governatore generale investito della confidenza del go- 
verno provvisorio I membri del consiglio prossisonio 

Prodama all'armata d'Africa 
Parigi 2 marzo 1848 
Soldati dell'armata d'Africa! 

It governo repubblicano che la Francia st diede, porto, un 
mezzo secolo fa, sulla terra d Afltica 1 colori sotto cui vor avete 
combattuto or sono diciott'anni 

Te vostre eroache lotto, 1 vostri favori, La vostra imfaticabile 
perseveranza, «puesti vito militare, in una parola, di cur voi 
avete date tante prove, il governo repubblicano sa apprezzarle, 
0 sippa nicompensirle 

Soldati; da gloua che vor avete acquistata, conquistando alla 
Tianca Li più bella delle sue propricta nazionale, e un titolo 
immortale alla riconoscenza della repubblica 

HI degno cape che il governo provvisorio ha posto alia vostra 
festa, la tutta la sua confidenza, come ha la vostra 

Gili e fia fe vostro file che si è allustrato, seguendolo sulla 
via dell'onore e del dovere, vor vi mostrerete fedeli a quosto 
sentumento della disciplina, che non ha mat abbandonato il sol- 
dato francese {Monateur) 

— Ci scuvono di Rem» 1 marzo 

Nor continuiamo a sostenere Ja repubblica con ogni sforzo 
Tutto e nelfa massima calma 51 forma una riunione permanente 
fra gli operas di tutte le sette e di tutte e opuuani In questo 
momento 1 negozianti sono im seduta 6 hanno or ora votato una 
Imposta stiaoidinatia di 400,000 franelu che venti commissari 
attendono a ripartire tra i piu antichi finanzieri Molli lavo: 
comusali sono di gii orgaruzzati e molti alter lo saranno Le 
stesso misure che a Parigi sono state prese pel monte di pieta, 
o l'alimentazione der poveri Anche L'idea della mobilizzazione 
deffa guatdia nazionale sara messa a profitto dalla muniaipalità 
provvisoria Tssa pensa anche di far intraprendere delle opero 
di strade ferrate da operar organizzati (Dem pac ) 

INGILILLELRRA N Ita seduta del 29 febbi uo della Camera 
du Lord il signor Milne» chiese se il governo provvisorio sta- 
belito a Pouigi ha fatto qualche comunicazione ollicrale della sua 
esistenz i all ufficio degli affari estert A tut risposo lord Palmer- 
ston « Questi mattina ricevetti dal marchese di Normanby una 
copia di una communicazione fatta da Lamartino ministro degli 
affati esteri rv dur ed a tutti gli ambisciatoni stranieri a Parigi 
della formazione del governo provvisorio, e dichiarante in pari 
fempo che Ja nuova forma d instituzioni adottite dalla Francia 
nou rechera alcuna altorazione alla posizione della Vrancia nel- 
l'iuropa, e che sl governo francese conlmuera a spiegare la 
stessa bigin leale c sincera per mantenero le relazioni piu ami- 
chevoli con tutte le potenze determinate come la Brancia a ri- 
spettare l'indipendenza cd 1 dinitti delle nazioni » 

Una lettera di (olonta dice elie la duchessa d'Orleans e giunta a 
Dusseldorf «o’suo; ligli ((ralig Mess) 

BELGIO Brussello 1 marzo Il ministro dell intorno indirizzo 
ai governi di provincia il seguento dispaccio 

Signor governatore, 

Avvenimenti delli piu alti gravita accadono in un vicino paese 
Iissi debbono di gia essere pervenuti a vostra conoscenza Al 
cospetto di siffatta ciist 11 dovero del governo, come quello dei 
erttadini, 0 chiaremente indicato  Neutrale e indipendente il 
Belio debbe vegliare con fo mezza e vigilanza sulle insbiuzioni 
liberali che si e date Importa che tutte fo opinioni si rtuniscano 
per impedine un'agitazione che sarebbe senza scopo, € non avrebbe 
altir risultati che quelli di danneggiare tutt 1 mezzi della nostra 
prospenita nazioni ile 

Ho la convinzione che 1 voti der cittadmi sono unanimi per 
asse ne da pubblica tranquillita e cho suebbero 1 pumi 1 pro 
venne 0 a repumere i disordini che li malevolenza potrebbo 
ceutare 

Hi governo fa 1 seznamento «nllo zelo e sulli sollecitudine de 
funzioni e dello amministrazioni, il concorso delle quali gli < 
negessatio Spora sepra ogm cost che Te ritosita comunali delte 
Ca, su cm pesi uni grande nisponsalilifa in que te ciliche 
cucostanze, si sdeliteranno con fermezza di tatti 1 doro doveui 
teso debbono puticol amento vegliate al mantonimento dell'or- 
dine, alri petto dov to elfo porsono e alle propricla, e debbono 
per can trgenzi bere contimmamenti l'occhio aperto su Into cio 
che ebbe atto è anterbidetà da pubbisca tranquillita fo sono 
persuaso ch este sapiinno mettersi all'altezza d Ila loro missione 

fo ron ho, pe cdlo, istrazioni speciali a darvi, importa pero 
o signor 20) tnatere, che fissato immediatamente | attenzione 
delle amministrazioni comunali su questo punto da sorveghanza 
cod degli stranieri, € la piu rigorosi verificazione del passaporti 

IL Aftnistro dell'Interno Ch Rogier 
{(Monilew) 

SVIZZERA E signori dotta e Bchnelder e Migi di Beme ven- 
nuo nommiti dal diueltorio rappresentanti fe 'erali al cantone 
di Neuchatel {Itopubb } 

— La nuova della proclamazione della repubblica francese e 
stata saltlata a Losanna da 101 colpi di cannone 

— La guardia aivica di Fiiburgo e ora organizzata completa- 


mente, e conta 000 nomini formanti una compagnia di carabi- 
micri, una d'artiglieria, una di fanteria 

— I colonnello Millet dicdo la sua dimissione da membio 
del consiglio di stato 


— La costituzione riveduta dal distrotto di Schwytz è stata 
aiceflata if 27 febb da 1513 voti contro 17 

— Le elezioni successo 11 27 febb nel cantono Ticino sono 
liberali a grande maggioranza (Ro de Gendo) 

— Il governo provvisorio del Vallese presentò al gran consiglio 
Un progetto d'organizzazione dì milizie per preparare la Svizzera 
e trame vantaggio da qualunque movimento guerresco agitasse 
l'Enropa (Stusso) 

POLE rm — 


NOTIZIE DEL MATTINO 
TORINO 


Si assicura che il Ministero presente abbia rassegnato a S M_, 
suoi portafogli, che il conte Cesare Balbo sta stato chiamato dal 
Re alle ore cinque, e che «ontemporaneamente sta stato chia 
mato da Genova il marchese Lorenzo Pareto per formare un 
nuovo ministero Questa scelta e in l'orino pienamente conforme 
alla pubblica opinione 


INGHILTERRA Londra, £ marzo La seduta della Camera der 
comuni fu consacrata alla disenssione d'una mozione monsfre, e 
taltavasi d'un alto d'accusa in lorma presentato contro lord Pal 
merston dar sig Austey ed Urquhatt 

L'accusato , cioe 11 ministro degli affuri esteri, non sembro 
molto commosso da questa accusa che cade su tutta la sua car 
ucra politica 

Ki feco prima di tutto osservare che era mal scelto 11 momento 
per vemre ad occupato il parlamento di questioni 1isolute di 
venticinque amm, quando gli avvenimenti contemporanei ne sol 
levano di così grandi e così importanti. Quindi entrando ner 40 
capi d'accusa diretti contro di Tur, ricorda che tutti 1 fatti sui 
quali »' appoggia la mozione. erano stati già 139 volto discussi 
alla Camera e mempivano 2775 volumi m-foglio di corrispondenze 
oflicrali 

Del resto egli non cerco di sottrarre la sua condotta ad un 
muovo e speciile sindacato, dichiarando gia prima false 6 calun 
niose le allegazioni de sno detrattori 

Il discorso di lord Palmerston durò quattro ore e mezza, è, 
al dire der giornali inglesi, produsse un grande effetto 

La discussione cadde dopo questo discorso, e la mozione si 
considera abbandonata (Presse) 

FRANCIA Parigi 2 marso — In Alemagna è grande 1l for 
mento, primatpalmente nelli stati che confinano colla Francia 

Il granducato di Baden è in capo del movimento 

Gia sì governo granducale cede davanti all''attitudino energica 
dell'opposizione Una guardia civica si organizza Si concedom 
ami ar Cittadini di Carsistuhe 1 ministri promisero l'istituzione 
det giurati, e il sig Dusch ha dichiarato, in nome del governo 
che se la dieta germanici non aboliva la censura, l'iniziativa 
st prenderebbe nel granducato 

— A Vienna stossa, alla data der 27, prima che si conosce» 
sero gli avyenimenti di Parigi, regnava una grandè agitazione 
La Boemia e pronta ad insorgere 

— Corre voco a Panigi che nelle provincio renane di Prussit, 
o principalmente a Coblentz stasi proclamata la repubblica Que- 
sta noUzia merita conferma 

— Pare che la banca di Vienna abbia sospesi 1 suor paga 
monti ÎÈ fatto certo però, che quest'oggi allo sconto a Parigi 
si rifiutarono le cedole della banca austriaca (Reforme) 

— Parigi 3 marso — Tutto procede con ordine ed attivita | 
lavori st riprendono , le comumeazioni delle vie ferrate si nat- 
tivano, lo transazioni commerciali ripiglano il loro andaro con 
trinquillita e confidenza — Tutti fanno a gara per concorrere 
ad ottenere questo fine — ed il governo provvisionale non sosti 
da suor fafori e provvede con pronta fermezza ai primi bisogni 

— 1 pagamenti dei bighett dovuti alla banca di Francia a 
scadenza del 29 febbraio s1 fecero meglio che non si sperassi 
Molti commercianti non piofittarono della mora concessa dal go- 
verno provvisono Una deusione del munstro delle finanze reca 
che da domane *% marzo l'interesse de'buoni sul tesoro sara sta 
billo come segue 
al 4 412 per 100 all'anno pei buom di 3 a 5 mesi di scadenzi 
al 5 per Too all'anno per buoni di 6 mem ad un anno (Presso) 


NOLIZIE DELLA FAMIGLIA REALE 


Tia 1 giornali di Londra del 2 marzo alcuni dicono che Lutgi 
Tulippo resto ad Eu, troppo ammalato per imbarcarsi, gli alti 
pretendono ch ei sia passato in Olanda 

Madama Guizot, madre dell'ex ministro, e giunta a Folkestone 
cor due figli del signor Guizot 

UH duca di Montpensier, la duchessa di Nomonrs 6 1 suor figli 
sbarcarono a lolkestone 

Non st sa pru nulla di postiivo riguardo alla duchessa d'Oi 
Icans e a' suor due figli Secondo alcumi, ella sarebbe parta pel 
Mecklembuigo, secondo altri rumori ella avrebbe sbarcato a Fei 
sey come nl sig Guizot 

Leggesi nell Merald + Noi siamo autorizzati ad annunziare che 
e la duchessa di Nemours che sbarco a Fersey coi suoi due figli 
e non ta duchessa d Orleans. Egli è certo eziandio che il signo 
Giuizot non cia cor fuggitivi (Dem Pac) 

Iispaccio telegrafico 
Il Sotto-Piefetto d'Ayranches, 4 marzo, 4 ore 
Un capitano, partito da Gerser 1en sera, ha dichiarato che lu 
duchessa d Orleans, 1 suoi fighi, 11 signor Guizot, ed 11 generale 
crano astivati Innedi sera, venendo da Graville Il go- 
vernatore dell'isola avrebbe messo a loro disposizione un battello 
a vapore per lagittarii m Inghilterra (interrotto dalli 
notte) (Débats) 

BLLGIO — Si leggo ucl Piccurseur di Brussello — 28 febb 
ore 7 1]2 di sera Una notizia importantissima corre m questo 
punto — Un conser straordinario avrebbe recato al ministero 
degli affari esteri dispacci del governo provvisorio con cui esso 
riconosce la neutralità e l'indipendenza del Relgio, e dicluara 
di volerla mantenere e 1ispettare 


Telteie di frenpya recano notizio importanti di quella Otta — 
Uni dimostrazione solenne ed encigica ebbe luogo, e si guido 
Abbasso 1 cattui mms, errmano 1 buoni statuta, ua la lealta 
via gl'infami consiglia, ec, non s' intese un solo grido ind la 
ripubblua Le parole dl Governatore, che prometteva di rift 
rie al Re 1 bisogni del popalo, e sl nolule contegno della guardi 
civica acchetarono il mal umore, e Genova è m aspettativa della 
1isposta del Re con grave e digmtoso silenzio 

A domani 1 parbicolari 


La notzia della rivelazione francese ha prodotto sulla borsa 
di Berlino un effetto fulminante Lo carte di credito dello sto 
caddero dal 110 all'83 Anche 1 fondi viennest caddero note 
volmente l'utta Germania e in fermento Gli artigiani tedeschi 
che dimorano in Francia sono in moto per vuitarnare in patri! 


a combattere la battaglia della liberta 


LORENZO "VALERIO Duettore Ger ente 
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‘ 


- nina i 


TORTO 8 MARZO. 


Noi lodiamo di buon grado il ministero nel quale gia 
da tempo stava la somma delle gose ; poichè mostran- 
dosi perstaso de' nuovi bisogni e della necessità di forme 
diverse: dalle antiche, corpo la sua licenza, 
rassegnando al re i portafogli. Nè manco vuolsi lodare 
il nostro Re che iatendendo Valtezza delle presenti con- 
dizioni chiamava il ennte Cesare Balbo e il marchese 
Lorenzo Pareto a formarne un nuovo che meglio rispon- 
desse all'opinione publica, 


chiese in 


enel quale le nostre libertà 
potessero trovare guarentigia e non turbato avvenire. 

Questo ne pare Il primo alto veramente costituzionale 
che abbia luogo nel nostro paese, alto pel quale noi 
vorremmo che si rendessero ferme eo indubitate quelle 
sicurezze dalle quali dipende la ‘salute del regno, Ed ac- 
ciocchòè il procedimento non tomi infruttuoso , bisognerà 
che i due uomini sui quali sta il difficile incarico. con- 
siderino disappassionali le vere condizioni degli animi. 
e proveggano alla imperiosa necessità di metter fede con 
la loro scelta nel nostro popolo. che da essa scelta ap- 
punto giudichera così del valore delle nostre fresche isti- 
tuzioni come della interezza dei due chiamati a tanto 
officio. 

Inuovi casi di Francia, e lo svegliarsi per essi di 
tutti i popoli d'Europa al conseguimento de' loro diritti, 
richieggono che senza mezzi ripieghi si pensi a levare 
ogni motivo di mala soddisfazione dagli animi. Crediamo 
veramente uomini costituzionali Cesare Balbo e Lorenzo 
Pareto. I loro passato ci assicura che entreranno con 
libera mente nelle rigorose bisogne del presente, ma 
crediamo tuttavia nostro debito di venir ricordando, che 
alle Icoriche si conviene accoppiare il pratico stadio di 
quanto accade solto ai nostri cechi. IH nuovo 
non debbe lasciar luogo ad alcun desiderio, nè uscire 
per intero da quelle classi elette che in altra foggia ed 
in altri tempi furono sempre arbitre degli affari di stato. 

Dove stava il male non fa bisogno che per nevi si dica, 
dove il rimedio, nemmanco. La è cosa facilissima ad 
intendersi; perehè confidarsi che al popolo basti oggi 
mulamento di nomi e di forme, e ehe possano rimaner 
ritti ancora vecchi privilegi, sarebbe imperdonabile fallo. 
Procedano quindi sicuramente i nostri due uomini pre- 
scelti, e aiutino il potere togliendosi ogni impaccio di 
luturi cambiamenti e di esperimenti che non giovereb- 
bero ad altro che a screditare un principio il quale oggi 
per la prima volta fa la sua prova. solenne. La quale 
s0 fosse Infelice è mostrasse invertezza, conferirebbe non 
poco ad accrescere le diflicolà d'una posizione che gli 
menti d'Europa potrebbero rendere maggiormente ardua. 

Come accennammo . i fatti andarono più innanzi delle 
leoriche, e a questi è mestieri. attenersi. H principio 
Popolare ha gran bisogno di essere rappresentato, pro- 
tetto ed inteso, non calunniato, La scelta dei nuovi mi- 
nistri deve perciò soddisfare ai più, a coloro che sono 
la vera forza del potere, e senza i quali ogni provve- 
dimento farebbe mala prova. Non occorre che per noi si 
venga a raffronti, e basteri ricordare che le smodate 
ambizioni, e i partiti presi ne' gabinetti dei pochi privi- 
legiati, tirarono a perdizione grandissime monarchie, le 
quali parevano assicurate dai proprio. accorgimenti per 
mody da non aver nulla a temere. 

E inoltre gran bisogno che presto si sappiano quali 
Uomini saranno chiamati a far pone del nuovo ministero, 
aeciocehè quelle risoluzioni che s' avranno a pigliare nelle 


ministero 


‘ 
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presenti intricate condizioni non patiscano dimora alcuna. 
Tatto è ancora a farsi nel nosiro paese, ancorchè a fullo 
siasi pensato. Sappiamo che appunto per 
del vecchio ministero, 
torale 


la dimissione 
fa promulgazione della legge clet- 
tanta ansiela aspettata, avra a tardare di 
qualche giorno. Tuttavia. se non siamo male informati. 
la commissione ha compiuto il sito progetto, e vtolsi 
abbia adempito degnamente all'importante mandato. è in 
guisa da renderei sicuri che nulla esso lasci a desiderare. 

Questo ritardo non sarà gran male, ummini vera- 
mente popolari verranno chiamati a confermarla, e tali 
da ‘scordare ogni privato interesse: per quello della na - 


con 


Riu 


zione e del potere, che non si vogliono ora in alcun 
modo scampagnare. Imperocehè noi teniamo celte la più 
potente prova di affezione al trono si è di pensare alia 
prosperità de' popoli. ce nen gia come frulto di grazia. 
ma sì come debito scambievole, 

Laonde procedere con sicura franchezza, dave in buon 
dato cincelà forse alcuni vorrebbero si desse a spilfaz- 
zio è quasi a gran favore, toglierebbe ogni argomento 
di novità. accheterebbe i timori non ingiusti, togliendo 
poi ogni pretesto a quelli che pescano nel torbido. è si 
valgono degli errori altrui per metter fuori 
esorbitanze. 

La storia delle monarehie costituzionali debbe servirci 
pure d' ammonimento ; giacchè ora fra' popoli avvi tale 
uniformità di bisogni e d'interessi, tale comunanza di 
diritti, da renderci certi che ciò. ehe accade in 
stato, non può esser al tutto straniero in un altro. 
Perciò desideriamo che fra noi l'opposizione nasca il 
più tardi che sara possibile, e che la pubblica opinione 
non abbia a restar ferita da scelte fatte con la mira di 
favorire più il passato che il presente, e che possano 
parere meglio un ripiego ad un male imminente e un 
riparo ad una calamità . 
utile ad un tempo, 


proprie 


uno 


che libero partito necessario ed 


A coloro poi che tenessero codesti consigli per poco 
considerati, o inopportuni, noî risponderemo che cre- 
diamo intendere così Je simpatia come i bisogni del po- 
polo il quale è difficile che ws inganni ne suoi veri 
interessi. Risponderemo, che intendiamo le sue speranze 
e de sue paure, e che uomini veramente di specchiata 
illibatezza soltanto potranno soddisfare alla pubblica 
pettazione. 


as- 


E valga il vero, insino a che vedremo tilabanze e 
perigli. infino a che la guerra fremerà alle nostre porte , 
o ci starà intorno una pace sospettosa, 
quasi della sconfitta, 


noi debito di avvertire, 


peggiore direm 
popoli avran ragione di dubitare, 


iti dimm 


Ci affrettiamo di pubblicare uno scritto del Principe 
Bonaparte nel quale egli manifesta la propria. opinione 
interno all'importante questione Siciliana, c gli rendiamo 
libere grazie por la onorata preferenza dala al nostro 
giornale, che tiene in gran pregio di potersi fregiare del 
suo nome. La Repazione 


Quel Sieiliano più benemerito dell'Halia. quanto jo è 
verso questa la Sicilia stessa, per la scossa  principal- 
mente che dal sacro pergamo le dette con l'elogio fu- 
nebre del sommo O Come, eccitandola a riconquistare 
la indipendenza e dignità sua: quel Siciliano dal cui 
pietoso fabbro usciva il più ardito, il più patriottico con- 
cello capace ad efficacemente congiungere la Libertà colla 
Religione dicendo che /a sacra ampolla ‘ prostiluita. ag- 
giungo io. alla coronazione der Re, wagesse la democrazia; 
quel Siciliano che sentinella vigile dell'alleanza suddetta 
trovasi pronto ad ogni politica quistione, dico il Reve- 
rendissimo Padre D. Gioacchino Ventura ex-Generale dei 
Chierici Regolari Teatini, che io grandemente riverisco 
ed apprezzo qual mio maestro, consigliatore ed amico, 


ha divulgato in questi ultimi giorni due novelle sue prove 
a conciliav dirette due gravissimi temi, mentre attendo 
ad elucubrarae altra sulla inevitabile Costituzione  de- 
gli Stati Romani. intende con la prima a persuadere 
che la Sicilia meritevolissima possedilrice di una Costi- 
tuzione sua propria, di un proprio governo, di un pro- 
priv ministero, ritorni a quei privilegi riconosciutile già 
per sette secoli, nè dispogliatane mai senza violenza ed 
inganni; e nodali merce di uno parlamento; di una mi- 
lizia propria che basti a manfever FPordine interno; è 
merce di ogni altro corredo. che col sun vasto ingegno, 
con de valorose non meno cette industri sue mdni sapra 
procurarsi; a condizione. peraltro ehe alloggi an Vicorà, 

Luozotenonte ueminato dal ite mamilo ali ampie fa- 
colti. tra de quale quetta di eeseztare. fe prerogative 
cosutezioNii dela corone e dirigere il potere. esecutivo 
NEL OSIA SO DIET US Ei I DIETA I AEPETSUNTANZA NAZIO 
Nar, rororidone va puote stabilità. per la sun lista ci- 
vile pel min'entitento dell'ivircilo è della marina mella 
avendo che. fitre nd tarr pestrazione terna del puose, 
nulle a vedere. nilfa iu pretewfere | perchè rispetto al 
modo como È St ti tuiesi,  Onparsi dei 
Imbali. gorrrntrsi. non ri è aleuno che debba 
incaricarsene. 

Iudotte de cos.oa tal punto dal Padre Ventura , nel 
quale è pure da valutari molto fo aver dedicato queste 
sue idee ad un Ruggero Settimo, cui la sicilia deve 
tanta parte della recente sua gloria, e tanto fondamento 
a pretendere i maggiori beni, io che crami di fermo 
avviso per una assoluta e totale indipendenza della Si- 
cilia da lei cotanto gloriosamente meritatasi (e, dirollo 
pure, acquistatasi . sarei per lransigere con l'esimio au- 
tore compiacendomi anch'io che la generosità dell'Isola 
magnanima giungesse a tanto da contribuire la quota 
suddetta. quantunque nella gran lotta riuscisse pienamente 
vincitrice, quantunque ogni cuore italiano, per la gra- 
titudine che fe deve, pel miracolo della nostra rigene- 
razione operato da lei anco più che dai Principi rifor- 
matori, sia tenuto a stanciarsi in pro d'ogni suo voto, 
di ognt suo desiderio. per non dire dell'impreserivibif 
sno dritto di non ricevere una Costituzione dal Re, tro- 
vandosene in possesso sigillato col sangue. Ma siccome 
non mi é facile il conciliare nel Ne dell''unito regno 
quella stessa peruna che di Sicilia comandi l'esercito, 
ma Sicilia non possa usurpare, nè sottomellere a suo 
talento un'alira volta, ib principabnente per questo non 
posso nell'idea dell'esimio autore convenire. Dico prin. 
cipalmente per questo, ponendo in secondo luogo la con- 
siderazione che in Sicilia gia questo mezzo, 0 sì ripudia, 
oo nono piace; e perchè non mi sgomentano punto le 
condizioni che il Ie zoda nel suo rappresentante le pre- 
rogalive costituzioni e del potere esecutivo nel senso 
delle Camere e della ruppresoutanza. nazionale, perchè 
queste fondamenta non sono ancora gettate, nè può te- 
mersì puuto che i sicilani, ai quali unicamente dovra 
spettarne da ind “prefazione. nen Te rendano immuni da 
ogni principesca sopereltierià. Sbiaesni poi sommamente 
che. uf attener vttesto  pepesader procuri i Siciliani @ 
rigoltor d'idee pa sescosa ele vert, più dannosa. che 
utile. di avere edo dii sam nnita a perte contribuendo 
meglio dl mantamerto dest esere to e alla marina veale 
nono adi iaenti che alli list civee i perche  sembrami 
appuito clie cacrdivartio essi un bene così loro dovuta, 
imbatterebbeco in sciita per ceva Cariddi, 

Se questi non è un errore nell esimio Ventura, è 
almen tale idea che non piro con buon esito effettuarsi: 
ma da colpa è d f suo cuore emiventemente cristiano , 
che lo invita id opera sbmpre mai laudabilissima dì una 
conciliazione di tal fatta. La quale non potendosi per 
altro ottenere, perchè non sembra possibile, che (salva 
la buona fede un Sovrano, o almeno chi si crede an - 
cor tale, sottoseriva un contratto, da cui non resti pie- 
namente investito del comando “a cagion d'esempio) di 
un esercito Dbastevole a difendere il continente e l'Isola 
insieme, non può non essere abbandonata: e percio con- 
cludo doversi piuttosto seguir Uidea di una sovranità 4 
parte: idea che nello stato attuale d'Italia, è dird pure 
di Europa, dovrebbe aiutarsi purtroppo, e favorirsi. Es- 
sendochè. quauto è vero che Ja Sicila pon polrebbe 
sostenersi indipendentemente da sè nello statu quo del- 
l'equilibrio europeo combinato nel 1845, altrettanto è 


rovramta ensi 


difendersi. 


2 


pur vero che le grandi potenze sono moralmente e ma- 
terialmente ancora esquilibrate già tanto, che le presenti 
e le successive vicende consiglieranno loro una diversa 
bilancia, un contrappeso diverso cioè, dal quale non sof- 
frirebbesi mai che la Sicilia (parole son queste all'e- 
simio autore dettate a pag. 49 da gelosia di sviscerato 
amante) divenisse un misero appendice della Francia, 
dell'Inghilterra, o degli Stati Uniti, obbligata ad accettare 
un protettorato forse più duro e più intollerabile di qua- 
lunque oppressione. 

Mi confermo perciò nel proposito mio, che la Sicilia 
debba totalmente emanciparsi dalla Corona di Napoli, 
tanto più perchè temer non può mai nè l'abbandono di 
un'Italia da solo un Principe governata, nè di riuscire 
incapace a formare di per sè sola uno stato proporzio- 
natamente forte, nè il meno valido certamente dell’ ita- 
lica poco lontana federazione. A che dunque i palpiti 
di alcuni ai quali non garbeggia affatto neppure l'idea 
del Ventura, veggendovi entro il disgregamento “ella 
Sicilia? A che immaginar così gigante un danno, così 
esagerarlo fino al punto di porre in mala vista le nobili 
idee di quell'amico del popolo, dimenticando perfino 
(e non mi sembra dir poco) 1 patimenti sofferti per una 
causa stessa? Egli pare almeno che, mediocremente ma- 
schi, poca confidenza essi abbiano ne' destini della Patria 
che già si rivelano, sia che in un modo si sviluppino, o 
in un altro. Se è questione, che non vogliamo risolvere, 
che Italia sia per riuscire più forte in un sol corpo co- 
stituita, che in più stati federata, pure, trovandosi ora 
con soddisfazione di tutti i buoni Italiani divisa, è cer- 
tamente assurdo il pretendere che la Sicilia per essere : 
ilaliana non possa essere che napoletana; ed al con- 
Wario tocchiamo con mani che la nobile isola distac- | 
candosi sempre più da Napoli si collegherebbe con vero 
amor di. quel regno più strettamente all'Italia; il desi- | 
derio di una ben ponderata federazione non iscemando 
quello di una sola patria Italiana. 

Sono finalmente così acerbi, così esulcerati gli odi 
tra l'una e l'altra popolazione, che sembra omai opera . 
pietosa il dividerle perfettamente ; e come i sospelli e i 
rancori aceecano questa, così esagerano in quella lo 
sdegno. Paragonano, a cagion d'esempio, i Siculi la con- 
Vizio di loro Isola a quella d'Irlanda! Ma il paragone 
non è giusto, poichè oltre la diversità di religione che 
iforcolto tra la maggiore e minore isola del regno Bri- 
lanno , la Sicilia (devesi pur confessare) non fu mai ri- 
dotta a quell'estremo di disperazione , in cui l'Inghilterra 
spinse l'Irlanda, nè si può mai supporre che. l'attual 
governo di Napali sotto costitaziona 1 forme possa essere 
ingiusto alla pari; quando anzi è pur vero che mentre 
l'Inghilterra contrasta ancora la maggior parte de’ loro : 
sacrosanti diritti agl'Irlandesi, Napoli è perfin pronta a 
concedere più privilegi singolari a Sicilia; ed cerrano 
grandemente coloro che paragonano le sve relazioni verso 
Napoli a quelle dell'Iolstein co» la Danimarca; perchè 
quello è d'altra nazione , parla cioè lingua tedesca , non 
gia scandinava, e meno impropriamente potrebbe para- 
gonarsi a Lombardia negli Austriaci contatti, quantunque 
men maltrattato di lei. Udiamo dall'altra parte i Napo- 
letani dir con eloquenza più poderosa forse che vera, 
non doversi esclusivamente ringraziare della costituzione 
dal Re data alla Sicilia, che d'altra parle fu causa non 
che vittima del fatale esito degli eventi nel 41820; ma 
doversi eziandio ai martiri che hanno insanguinato Ja 
terra continentale da 28 anni in ogni primavera, in ogni 
autunno! Doversi ai primi esempi della stampa clande- 
stina venuti di questa terra! Doversi alla eroica Gallizia 
d'Italia (la Calabria) che offerse le sue più nobili teste 
alle picche della sbirraglia! Doversi alle tante coraggiose 
dimostrazioni della metropoli! Doversi a tutto il regno in 
armi che eroicamente e lealmente ha impedito che si 
mandassero bastanti truppe a domar la Sicilia! doversi 
all’eroica dimostrazione del 27 fatta sotto la bandiera 
rossa rimpetto alle cariche di cavalleria e i cannoni ca- 
ricati a mitraglia in mezzo a Toledo! Doversi al nobile 
rifiuto del general Roberti di bombardare! Doversi ai 
cinquantamila armati che già sopra Napoli piombavano 
la notte del 29 e magnanimamente si tornarono indietro! 
Doveri agli altri ventimila, che nella notte stessa si le- 
vavanò entro Napoli, ed all'eccidio cerlo che ne sarebbe 
seguito: eccidio non indegno del popolo che combattè 
14 di e si lasciò bruciare 300 palagi, ma non volle la 
inquisizione, e non l'ebbe! E ciò senza che lo straniero 
abbia dato a questa terra nè schioppi, nè artiglieri, nè 
danaro, nè cannoni, nè cotone fulminante !! Così ris- 
pondendo, i Napoletani ai lamerlti siciliani, non vorreste 
ancor disunirli? Sia sollecitata piuttosto la segregazione 


definitiva de due popoli, e così più sollecita sarà la co- 
struzione della nuova bilancia curopea, la quale giova 
che trovi le cose già compite, 0 maggiormente inoltrate, 
onde rinunzi a tentar di riporle con iscompiglio. mag- 
giore nello stato in cui erano prima. 

La non leggera doglia però che mi affligge nel non 
trovarmi pienamente d accordo col chiarissimo Ventura 
nella questione siciliana, disacerbasi in parte dal piacere 
di convenire perfellamente  nell'idea di quella Camera 
alta, che converrebbe meglio di ogni altra negli stati 
romani, materia del secondo prezioso libretto da lui po- 


steriormente dato in luce. Alla Camera composta di soli 
sardinali che egli propone, aderisco strettamente quell'i iv 
che fermamente credo una Camera mista esser pregiu- 
dizievole alla religione e alla libertà per motivi palesi 
a tutti; quell'io che son intimamente persuaso dover riu- 
scire un'alta camera di ligi secolari altrettale aborto qual 
è il consiglio del comune di Roma, e che sempre alie- 
nissimo fui dall'aristocratico principio, appo noi ridicolo, 
quanto odioso appo altri. E vi aderisoo ancora non solo 
perchè non potria negarsi alla cardinalizia camera un 
estrinseco di gran rilevanza, o perchè papa essendo il 
sovrano, avrebbe ella in sè qualche cosa di categorico 
e di caratteristico; ma perchè ancora, potendo essa molto 
nell'aspetto dellg religione appoggiata alia libertà, non 
potrebbe fare alcun detrimento mai al vero interesse pu- 
blico ventilato , discusso, convenuto nella Camera de' rap- 
presentanti del popolo, l'elezione de' quali dovrebbe a 
mio credere popolarmente celebrarsi, quale i papi stessi 
fino a pochi secoli indietro permisero nella stessa Roma, 
convocati a suon di tromba quanti sapean vergare il 
proprio nome, per isceglier con liberalissimo suffragio 
fra loro stessi, non men di cento consiglieri di Campi- 
doglio, ove era legge che niun chierico potesse accedere 
ad amministrare le “così della città: e così invece di 
temerla dipendente dal clero, la si vedrebbe soprassie- 
derlo con quella maestà che tanto si addice. E vi ade- 
risco ancora per l’amore della libertà e della religione, 
ad onta che nelle attuali circostanze, forse per moda, 
forse per desiderio d'imitazione , forse per il debol pre- 
gio, in cui non ingiustamente del tutto, è caduto il sa- 
cro collegio (sentimento che rileverebbe assai dall'esal- 
tazione alla porpora di un Ventura, di un Gioberti, di 
un Rosmini, di un Raffaele Lambruschini) l'opinione 
publica sia decisamente contraria a questa nobile e saggia 
idea: opinione publica che veggo così eloquentemente 
formulata nel grido universale di Roma: 
solissimo. 
Roma 26 febbraio 41848, 


C. L. P. Boxarante. 
Leni 
i LORENZO PARETO 
A cose: nuove uomini nuovi. — Questa voce usciva 


unanime dal senno del popolo. Ora gli uomini nuovi 
vengono chiamati dal Principe, in cui riposano tante e 


i sì gravi speranze, a reggere la mole degli avvenimenti; 


uomini nuovi sulla scena politico, ma antichi per le virtù 
che li fanno onorandi alla nazione, antichi per la vita 
generosamente esercitata nell'amore della patria ‘allorchè 
era pericolo il professare altamente devozione e sacri- 
fizio di opere alla sua risurrezione. Lorenzo Pareto, al 
quale con Cesare Balbo venne commesso di formare il 
nuovo ministero Sardo, è uno di quella eletta schiera 
di cittadini in cui risplende più nobilmente serena l’in- 
terezza: della natura. italiana. Figlio di quell’ Agostino 
Pareto, che, dopo aver vanamente protestato contro il 
mercato della sua ciltà consumato a Vienna, si ritrasse 
solitario nella sua villa e più non ricomparve nelle pa- 
trizie aule se non a presentanii la sua nuora nata di 
popolo. Lorenzo ereditò la paterna alterezza e le tradi. 
zionali virtù genovesi. Primo a beneficare, a soccorrere, 
ad istruire quel popolo che volle degno dei tempi no- 
velli, serbò indipendenza d’animo mirabile fra le cor- 
rultele vantate; la sua parola possente sulle moltitudini 
parve insolito ardimento negli scientifici congressi. — 
Ora giungendo al potere nè desiderato nè ambito, ci 
offre a guarentigia l'intiera sua vita: intemerato entra 
nell'arringo duve a terribili prove vien posta la magna- 
nimità del volere; intemerato percorrera il cammino alla 
cui meta sta la sicurezza della monarchia, della libertà 
e della nazionalità italiana. 
—_ fn 

Una lettera di Garibaldi all'amico suo, il legionario 
Antonini, ed una circolare indirizzata dai forti di Mon- 
tevideo agl'Italiani che hanno dimora nel nuovo mondo 
non riusciranno di certo mal gradite ai nostri lettori. 
Tenerì come siamo di tutto ciò che può conferire a de- 
coro della patria comune, ci assicuriamo che la lettura 
di tali scritti dara un giusto concetto dell'animo e della 
condizione de’ nostri maravigliosi fratelli. Essi chic- 
dono il modo di lornare fra noi ad aiutare la nostra 
causa; essi ci parlano la libera favella di uomini che 
non atesero ad altro che ad ammassare tesori di ono- 
ranze e di fatti egregi; — vorremmo noi che uscissero 
infeconde le loro parole? Sarebbe smisurata stoltezza di 
lasciare ancora lontani da noi uomini che con isquisita 
sollecitudine de' nostri destini chiedono d'esser posti in 
grado di venire nella patria comune ad aiutare, a di- 
fendere la nostra indipendenza. 


Monrevipso 27 dicembre 1847 
Carissimo , 

Ho ricevuto la grata vostra del 2 agosto, è sì tardi io vi ri- 
spondo — quantunque mi conosciate poltrone da molto tempo, 
non è cotesto il molivo di non aservi serilto prima; ma 
bonsì avendo divisato mandar la famiglia da molto tempo, vo- 
levo approflittare di tale occasione. Non abbisogno certamente 
raccomandarvela , troppo conosco la gentilezza del mio compa- 


Viva Pio IX 


dre; vi prego soltanto in caso abbisogni ume suppongo) traspor- 
tarla in casa di mia wadre in Nizza, compiacetevi impegnarvi, 
siale agevolato il passaggio per terra o per mare, comunque, al 
di lei piacimonto. — fo pure cogli amici penso andare in Italia 
ad offrire i deboli servigi nostri, sia al Pontefice od al Gran 
Duca di Tascana; indi avrò il bene d'abbracciarvi. Qui si a- 
spettano notizie d'Europa, c continva l'assedio. — I mici sa- 
luti a Paolo, ed altri fratelli vostri, agli amici. — Amato il vostro 


(i. Ganipatpi 


Circolure della Commizsione creata per la formazione 
del fondo nasionale italiano in Montevideo. 


Pregiatissimo signore, 
Buenos Ayres 

Animati dal sempre crescente progresso che va facbndo le spi- 
rito nazionale in Italia, e dai segni non dubbi dell'accordo tra 
Principi o popoli, onde opporsi alle usurpazioni dello straniero, 
gl Italiani qui residenti hanno sollevato l'animo a quelle me- 
dlesime speranze che vediamo fomentate ed accolte dai governi 
del nostro paese, e a molti anzi tarda di vedere arrivato il mo- 
monto in cui sarà lor dato di recarsi colà a far dono del brac- 
cio e delle vite, occorrendo, in difesa della Patria comune. 

Per provvedere ai bisogni di trasporto: a non pochi di essi, 
che ricchi di coraggio soltanto, e d'amore sviscerato all’ Italia, 
consumerebbero nell' inerzia un così bello tesoro d' entusiasmo, 
ove que' bisogni non fossero attesi, è stata creata una commis 
sione composta dei sottoseritti, i quali a meglio raggiungere ln 
scopo, e dare al pensiero il necessario sviluppo, han creduto op- 
portuno estendersi a tutty i punti dell'America meridionale ove 
si trovino Italiani residonti. 

Nè abbiamo saputo a chi meglio raccomandare per cotesto 
la nobile impresa che a voi, signore, il di cui amore alla palria 
e generosi sentimenti ci sono tanto noti da renderci persuasi, che 
lungi dall’esservi discaro , vorrete compincervi anzi d'arrendervi 
Al nostro invito, sia instituendo una commissione eguale alla 
nostra, o adottando qualsiasi altro modo a voi soddisfaconte. 

Noi siamo di parere, signore, che tutti vi debbano contribuire, 
che i doni del ricco, come l'obolo del povero, trovino un'acco- 
glienza egualmente benevola. La patria si giova dell'opera di 
tutti, del senno del capo supremo, come del braccio del soldato 

Se così come saranno ‘tra voi uomini generosi da contribuire 
alla formazione del fondo nazionale, vi fosse chi bramasse unirsi 
a coloro che da questo porto si dirigeranno all'Italia , vogliate 
darcene parimenti ‘avviso , onde intenderci più tardi sul tempo 
e sul modo di farci dai medesimi raggiungere. 

Ci compie in ultimo rendervi noto, affine di persuadere che 
questa nostra è opera pensatamente intrapresa, che noi ci po- 
niamo responsabili delle somme che ci venissero consegnate, e 
che ogniqualvolta il progetto che in oggi s'ha in mira non 
s'effettuasse, sarebbero lo somme ricevute esattamento restituite 
ai rispettivi contribuenti. 

Augurando che gl’ Italiani residenti in Montevideo trovino per 
la loro generosità imitatori tra voi, ed eguale amore di patria, 
con tulta stima ed affetto vi salutiamo. 


Montevideo 7 dicembre 1847. 


CARTEGGIO DELLA CONCORDIA 


Genova, 7 marzo. — La mala contentezza destatasi ieri per 
la destituzione dell'ottimo generale Luigi Zenone Quaglia, amato 
e stimato immensamento dal popolo per le egregio sue virti, a 
il poco soddisfacimento di alcuni articoli dello statuto, genera- 
rono un malcontento generale. L'attitudine del popolo era assai 
brusca; le vie erano frequenti di persone ma tulte accigliale è 
taciturno: pareva proprio la calma che precede la procella! L'ap- 
pello alla civica fu fatto frettolosamente, e nel dopo pranzo era 
tutta in armi convocata nel quartiere generale, da duve si spic- 
carono molti drappelli in diversi punti della città. Verso le 7 
un assembramento di molte migliaia di persone si formò in piazza 
Carlo Felice, ove s'intuonò l'inno Fratelli d'Italia, e dopo al- 
cune strofe si udirono voci stentoree che gridarono: abbasso è 
nemici di Carlo Alberto, abbasso i cattivi ministri, abbasso B., 
esvivano i buoni statuti, evviva il bravo general Quaglia, evviva 
l'ammistia, evviva la buona fede, via i retrogradi, via gl'infam 
consiglieri, via i nemici dei popoli, ed altri gridi di questo an- 
dare. Quell’ immensa onda di popolo finalmente si mosse, e presa 
via Carlo Felice fece al passo di carica il giro della città e indi 
sostò sotto le finestre del governatore, il quale si fece al balcone 
e parlò agli assembrati, assicurandoli che avrebbe scritto imme- 
diatamente a S. M. rappresentandole i desideri del popolo. Al- 
cune voci di sotto: cioè dimanderò l'amnistia (43 4) il rinvio 
del ministro Borelli (sì #), ed altre voci, una modificazione 
allo statuto (e che vi sia schiettezza), la reintegrazione del ge- 
nerale Quaglia (evviva il general Quaglia). Dopo di cho il popolo 
fece un evviva al Re, al Governatore, è quielamente si sciolse, 
nè una sola voce più non s' intese, 

Hl governatore si condusse assai lodevolmente; mostrò molla 
confidenza nella civica, la quale se ne è mostrata degna dando 
prove di un zelo maggiore ad ogni encomio, perlustrando du- 
rante la intera notte in forti pattuglie tutta la città. Ora gli animi 
sono tutti sospesi e si attendo con agitazione la risposta del Re. 
Dio voglia che sia soddisfacente! 

Vicevano, 7 marso. — Da Vigevano passano sempre Lom- 
bardi costretti ad abbandonare la loro patria. Nella scorsa set 
timana passò una contessa IL com tutta la famiglia. Sull'imperiale 
della carrozza aveva una bandiera coperta da un velo nero. Fer- 
matasi alcune ore e girando per la città, melleva in mano tn 
pezzo da 8 franchi a quanti soldati incontrava por via. Ciò mostra 
in quanto favore dei Lombardi siano i nostri bravi guerrieri. 
Partirono i contingenti! Tutti lieti d'andar a difender l'Italia © 
il sovrano. Tasto per cura dell'ottimo nostro sacerdote Robecchi 
si pensò ad aprire una sottoscrizione per sovvenire alle famiglio 
doi partiti. Più tardi anche il vescovo emise una circolare a tutti 
i parroci eccitandoli a far collette in favore delle famiglie dei 


soldati chiamati sotto le bandiere Domemea fu ordinata la guardia 
civica provvisoria . 

— L'altra sera alcuno donne d'Abbiategrasso gridavano al caffe 
Signori Piemontes, sappiano che nor tutti confidiamo in loro, e che 
ndiamo 1 loro 1 nostra liberatori! 


Lompanpia — Suttutti gli angoli di Milano s1 legge nessun patto 
cogli Austriaci Ii giorno 7 si ciudeva il catnovale  scadendo 
allora 1 1% giorn procedenti l'attivazione della legge stataria 
Ji giorno dopo la maggior pate dei signori partiva pella cam 
pagna Sono in voga gli abiti di velluto L'umiversita di Pavia 
non suà aperta che dopo Pasqua 


Pozzoto Fonmigaro —- Una povera contadina di Montebello 
sorpresa nell'atto cho rubava alcuni ramicelli d una siepe morta 
dun campo de' P_Rugiadost, fu posta in accusa criminale e fatta 
condannare a tutto rigore di legge La meschinella si trovava 
viema al parto, ma questa circostanza non ammolli 1 cuori dei 
RR, tal che dovette scontar la pena e partorire in prigione  AI- 
cuni onesti borghesi ne mormorarono col fattore dei padri Il 
fattore assumendo la difesa dei padroni e il contegno ipocuta di 
un loro servo fedele, disse « e vero che 1 padri furono mesota- 
bili per onor della legge , ma furono umani verso la persona, 
perchè mandarono ad essa piu volte 11 brodo 


Brrssetres, 28 febb — 1 fatti di Pavigi 10 li considero como 
una grande rivoluzione economica , 11 cui principale movente è 
piuttosto il codice civile, anzichè la carta. costituzionale Chi 
voglia colpirno 1 veri caratteri deve richiamare alla monte lo 
vario fasi del credito pubblico francese dal 1814 a questa parte, 
deve considerare lo sviluppo dato in Francia alle varie indu- 
strie, tazione assorbente dei grandi capitali esercitata sui piccoli 
capitali, ta questione dei salari messa mo voga dagli sentori, 
dar giornalisti e dagli operai, e le varie soluziom che fe si die 
dero secondo lo spiuito ed il partito di coloro che si accinsero 
alla dura impresa Tale e il fondo della rivoluzione attuale fran- 
cese Le colpe degli individur devono considerarsi come poca 
cosa im faccia alla gravita del fatto in se medesimo Forse gli uni 
e gli alt: furono senza saperlo strumenti, direi quasi, ciechi e 
fatali in mano alla provvidenza, 0 gli avvenimenti che han 
partorito in pochi giorni son piu forti di tutti coloro che s1 cre- 
don destmati a dinigerli ed a governarli Non e la bborta che 
mancasse ai Francesi, a creder mio Colla carta e fe leggi orga 
niche che le si attengono cssi avevan la maggior dose di liberta 
poliica che si possa desiderare da un gran popolo, e qualo puo 
convenire a chi possiede un sistema di potente centralità ed un 
organismo amministrativo unico al mondo Adamo Smith, e non 
giù G Giacomo Rousseau, e la causa dell odierno scompiglio 

Jo non eredo che 1 vati partiti che sin qui disputatonsi il 
potere politico possano a buona fede farsi alcun certo nmpio- 
vero ne gli uni, ne gli altro Futti cospirarono a produrie gli 
attuali avvenimenti, e tutti debbono im solido sopportarne le 
conseguenze Il clero francese dal 1830 in qua mostro di non 
conoscere 1 tempi, © scalzo sia positivamente, sia anche negativa- 
mente la monarchia d Orleans I legittumisti ed 1 ropublicani 8 n 
caricarono del rimanente È dinastici le nocquero «ia collo zelo 
immoderato, sia cell’ottimismo medesimo, che offictalmento mo- 
strarono da qualche anno a questa parte, e quest ottinusmo pat- 
torì l'indolenza e l'indifferenza, che fini por dare il tracollo a 
Luigi Filippo "Tutti debbon due mea culpa, oppure mssuno 
e reo 

Se le potenze curopee si mostrano ne ostili, ne benerole al- 
l'attual corso delle cose galliche, esse posson forse calmarsi 10 
up modo o in un altro Importa soprattutto che non «i liscio 
spaventare dalla parola republica, la quale piro che debba eser 
tare un qualche prestigio sulle moltitudim L Itala non puo 
essre pregiudicata dalle cose attuali cho succedono in Lrancia 
Te condizioni economiche della nostra penisola ne sono affatto 
dillerenti E gli elementi patenti 0 reconditi che ora producono 
tloro effetti inevitabili nella tetra gallica *sono 0 mancanti 0 
contrari a quelli che »: rimvengono nella patria nostra Importa 
moltissimo che gl Italiani si persuadan ben bene che Je cose 
francesi non hanno nulla a fare colle cose loro (iuar a questi 
se si credessero di far coro al canto dei Gall! Unione ferma e 
bhretissima dei popoli e der principi italici puo far la salute di 
tulti, è può esercitare una salutare influenza sui nostri vicini 
Se 1 Lrancesi volessero fur la propaganda, essi dovrebbero venn 
icevuli come si meevono gl'importuni, o dir loro garbatamente 
che se ne tornino donde vennero 1 Fiancesi in questo momento 
non conviene ne irritarli, ne carezzarli IL miglior contegno da 
tencr con essi loro si e di osservarli in silenzio, ne applaudirli, 
ne biasimarli La prova che si fa in questa circostanza presso 
cotesta grande nazione, puo 0 lasciarla grande, fors anche gian- 
dissima, 6 farla discendere di qualche grado nella scala delle 
grandezze Ora e il vero punto in cui 1 contemporanci posson 
giudicare se colla sua partenza Luigi Lilippo non porto via al- 
tren il piu bel titelo che possa sajvars un popolo, voglio diro 
Il Utolo di cristiamssimo Se il Utelo riman presso 1 Francesi, 
poco importera in avvemie qualunque persona se ne possa fre 
Mare col nome di re, di reggente, che so 10” Non ce una qui- 
sone di persone quella che oggigiorno si agita, ma una qui- 
Stone di piinoipii Chi crede che le parolo repubblica, Emico Y 
0 Conte di Parigi possan in giornata tirar la barca in 1a, non 
conosce ne 1 Erancesi, ne la Francia , e non vede le cose che 
dal loro lato superficiale, 0 drammatico che dir si voglia Eemo 
che le potenze nordiche possano illudersi sulla natura della 
attuale rivoluzione, e che volendo urtarla riescano ad ingigan- 
tula Il fatto sarebbe deplorabile, cd avrebbe conseguenze fu- 
neste La Francia mi paro un ammalato che cerca di guanre, 
0 che cura la malatua finche è ancora in tempo Agli ammalati 
ti vogliono menagements e non durezze 

Supponendo cho in questo punto Pio TX ordinasse. preghiere 
universali onde Iddio protegga la lrancia (non il elero di L'ran- 
cia nommativamente, intendiamoci bene, perche cio potrebbe 
sembrare un appoggio imdisetto al ran o primogemto Borbonico }, 
lo credo che un tale atto esercitorebbe maggiore influenza di 
quel che possan pel momento esercitare tutte lo dichiarazioni 
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bonevole della diplomazia europea Dopo le preghiere ordinato 
dal gran Pio ci vorebbe il contegno maestoso e moderato di 
tutti gli Stati umti della penisola come esempio, e la neutrabiia 
politica come base immediata delle loro relazioni internazionali 
Ecco lo ideo cho mi vennero suggerite dal corso rapidissimo degli 
avvenimenti gallica, 1 quali nou han altro di rapido fuorchè la 
faccia esteriore, ma che hanno cagioni remote e radici profon- 
dissime , e quasi tutte economiche , anzichè politiche L'Inghiltenna 
dee veder chiaro in questa faccenda 

La camera belgica ha fatto un atto di buon senso e di buon 
augurio ] duc partiti che dividono il paese da molli anni st 
sono avvicinati Po er tregua at loro dissidi interiori e promi- 
sero l’unamme loro concorso al ministero, onde provveda alla 
indipendenza ed alla nazionalità belgica To non credo che in 
questo momento vi possano essere parli in Italia, fuorche sì 
voglia chiamar con tal nome qualche retrogrado Ma se mai vi 
fosser partiti, 10 li scongiurerei con tutta l'anima ad imitare 1 
Belgi ed a stringersi tutti come un sol uomo intorno ai nostri 
principi e lasciarli faro quel che giudican di piu acconcio, onde 
tutelare a loro vicenda l'indipendenza e la nazionalita italiana 
Tale è il nuo voto, e tali sono 1 pensieri cho mi fecer dettare 
queste poche linee che parranno forse a taluno un po' sibilline 

Au: Giusepor Benanti 


POLENTA 


NOTIZIE 
TORINO 


E Trancest dimoranti in Forno celebreranno un «o- 
Jenne officio funebre per i loro fratelli cadut pugnando 
per la causa de Sopoli PD porche Ja Iibertà debb essere 
conquista di tulli, nor cr assicuriamo che 1 nostri fra- 
telli: Piemontesi non mancheranno di testimoniare colla 
loro presenza come per nor si onori il magnanimo  falto 
Una sottoscrizione @ pure aperta a sollievo dei feriti di 
febbraio, alla quale qualche offerta italiana non avrebbe 
a mancare, nono gia come alulo, ma sia tributo di 
onoranza e di ammirazione 


— La R_Tniversita degli studi di Torino avvisa tutti gli Stu- 
denti 1 quali fiequentarono le senole del collegio del Carmine 
di questi capitale, che giovedì 9 corr verranno riaporte tutte 
le classi del colligio medesimo , e che le lezioni saranno date 
da professori 0 maestri stati provvisomamente destinati dal con- 
siglio superiore di pubblica istruzione 

Avvisa ad un tempo gli studenti, che a termine dei veglianti 
regolimenti, gli studi privati delle classi superiori fatti sotto la 
duezione di peisone non approvate per l’insegnamento non pos- 
sono essere riconosciuti per l'ammessione argradi cd esami uni 
versitari 

Noi facciamo plauso a questo regolamento ed al nuovo ordine 
che lo richiama in vigore, porche mantiene al governo l'inge- 
renza negli studi e nella direzione der medesimi, e toglie così 
ar settari del sistema gesuitico di intromettersi con scuole private 
e disseminare le purmiciose  dottiime contro cur si e dichiarato 
cost potentemente l'opinione pubblica 

— 1 capi mestien degli edifiza attigui a quelli del Carmine 
e de Ss Martini, c invitano a metter solt'occhi all'autorità come 
1 due pubblici orologi de' lero quartieri non essendo da mol 
giorni mantenuti in movimento, cio riesce di grave e <peciale 
danno ui poveri operati quali non pussono percio regolarsi quanto 
alle ore da tiovarst a loro lavori Nor cr temamo onorati dell n- 
casco che ci danno, e convinti dell'urgenza di quel Bisogno, ri- 
chiediamo che [autorita provvegga e sccondi prontamente 11 loro 
giustissimo desiderio 

— La pubblota de' dibatumenti che segunanno tra poco in 
tutta la penisola, rende necessari e piucche mar importanti 1 
buoni stenografi L'abilità stenografica del sig Fil.ppo Delpino 
e famosa in Piemonte per molte prove che ne diede  Laonde 
non esiliamo a raccomandare il nuovo libro da lu pubblicato, 
che s intitola Ststema di stencografia valrana L' opportuntta di 
questo lavoro non puo esser piu grande, ne pui competente lu 
scrittore che fa seppe cogliere 

— I PP delle scnole pie in Carcare hanno pubblicata una 
protesta di non aser mar partecipato allo sputo grsutico e ai 
sercilà maneggi dil'P provinciale Agostmo Dasso , an d aser 
sempre date solenni prore della loro disapprovazione Auser attestano 
insieme esser loro stato di gran conforto, fra tanti dolori, a 
veder distinta das discreta (renovess la colpa del capo dall’ inno- 
cenza della provincia L opinione der Genovesi e la nostra e 
quella di tutti No: non dubitammo mar dello spinto veramente 
religioso e proziessivo dell'ordine a cu appartennero un P_Ca- 
rosso e un Go Bucelli, e la sua protesta non fa che confermare 
scmpireppiu il nostro sentimento che e l'univearsale Come noi 
vituperiamo gl ipocriti, cost sappiam riconoscere e lodare alta 
mente gli uomini evangelici che tanto possono sul trionfo de ci- 
vili e sociali miglioramenti 


ORALORI QUARESIMALI PEL 1848 

Metropolitana Sacerdote Giuseppe Defindi, alle ore iL 

Sanl' Eusebio P_Leonardo da Camerino, Min Rif, alle ore * 
pomend 

Sant Agostino D (Gaspare Gilli di Moncaher, alle ore 5 172 
nei giorni feriali, alle 9 ner festivi 

Madonna del Carmine D Guglicimo Argenta della Chiusa di 
Cuneo, nei giorni fevrali alle ore 5, nei festivi allo 9 matt 

S Dalmazzo D Pietro Molmari di Canelli, alle ore 11 

Corpus Domini P_Massimo da Versalico, lettore cappuccino, alle 
ore il 

S Fiancesco di Paola Abato triuseppe Pediocca del Cividal di 
Tiiuli, alle vic 11 

S Carlo D Gio Antonio Grella di Osasio, alle 41 

SS Annunziata 1eol Federico Albert, cappellano di $S M, alle 
5 132 nei giorm foriali, alle 11 nei festivi 


Ind 
d 

Madonna digli Angioli P_Giacomo delle Piano, lettoro Minor 
Iuf, alle ore 11 

S Francesco d Asus Abate Luca Passi conte da Bergamo, alle 
ore fi 

SS Trimtà Teol prof D Antonio Belasio di Sartirana, alle 5 1/2 
nei giorni fortali, allo 11 nei fe tvi 

S Martimano P Deodato da Torno, cappuccino, alle ore bd po- 
merid 

S Cristina P_Ramondo Bruna, Domenicano, alle ore 6 matt 

Basca Magistrale "eol Nicolao Granetti, di Bemette, alle ore 
5 di mattn 

Borgo Dora Les Velice Perner, sactista della R chiesa di 8 
Lorenzo, ner giorm di domenica, mercoledì e venerdì allo 4 


CRONACA POLITICA, 


ITALIA 

STATI SARDI — Il consiglio de'ragionieri della città di Go- 
nova ha determinato all'unanimità 1° di incaricato 1 sindaci a 
rassegnare a 5 Lo dl signor Grovernatoro il dolore da cui questo 
consiglio e compreso per la dimissione intimata al generale Quagha 
2° che siano con lettera der sindaci testificati al generale 1 sensi 
d'ammirazione e di dolore onde il consiglio e compreso per lut 
3° Che alla puma nunione del consiglio generale, raccolti 1 fatti, 
siano allo stesso rassegnati onde possa egli farne oggetto d'una 
più crcostanziata deliberazione \(orr Merc) 

TOSCANA & marso — Abbiamo officralmente che SA I R 
i Granduca di Toscani hi incavicato il conte cav Giacinto di 
Collegno dellorganizzazione di un corpo di volontari, e di altre 
Importanti operazioni militari rax di Firenze) 

— 1 supplemento della (rassetta di Turenze del hi marzo con- 
tene una diclnarazione del ministero Loscano nella quale si fa 
responsabile fin d ora della propia condotta, st dice risoluto ad 
agire con prontezza si, ma con prudenzi Mente al ministero 
apparecolnera armi ed armati a far fronte per quanto e m lui 
alle dillicili esigenze dei tempi, rcelamerà la stretta osservanza 
dell ordine c delle leggi Ota il Pumcipe, e porte assemblee na 
zionali, non altri, giudicheranno la condotta del ministero Toscano 

— Pietrasanta — Pare che | Lstense voglia davvero «chiudersi 
e fortificarsi nel suo guscio Oggi si lavora tra it salto della Cervia 
0 il lago di Porta per scavarvi terrapieni e piantare battere 

(Il Popolo) 

— Licorno — Dico cho sia stato cambiato im questa citta 
i console di Lrancia, e cho molti alti consoli e cametthen di 
quella nazione in Italia saranno pure mutati (Lega Italiana ) 

— Un fascio di lettere venute di Lombardia, di Venezia, di 
Bologna e di Romagna mostrano il desiderio miuocatssimo che 
tlie Carlo Albuto riconosca venuto il momento propizio di beno 
meutare e im perpetuo dell Italta, se questo momento si lascia 
fuggue non torna forse più Urancia e Svizzera sono con nor, 
sinceramente con noi, la nostra forza s'c centuplicata, Carlo AL- 
berto aviebbe mezza 1 uropa dalla sua Annno! (Lega Ital ) 

— 7 marzo — Ripioduciamo con vero piacere il seguente 
brano tolto ad una lettera del partoco di un castelletto sugli 
Appennini imserita nel giornaletto dei popolani che s1 stampa a 
Firenze 

v È qui tra miei popolani un vecchio montanaro che ha mi- 
Itato in Spagna al tempo di Bonaparte Quella lettera che "vi 
ho detto lo ha infiammato Appena uscito dalla canomea insieme 
con quer giovanetti che gli rammentavano le sue gesta militati 
si e messo ad arungarli sulla piazzetta della chiesa — To son 
vecchio, diceva, ma sapio combaltete 0 morne anch'io per la 
difesa della nostra Ital Vi condurto 10 contro il nemico stra- 
metro, e con una ventina di giovanolli come vor m'impegno di 
levargli la voglia d accostarsi a questi monti Quassu, vedute’ 
le decine fanno per le mighara, anche 1 vostri fucili da caccia 
basterebbero, ma e meglio avere delle buone carabine 1 le ca 
tabine vi saranno Quella medaglia d'oro ch'io ru guadagna: 
combattendo in Spagna servma pa comprarle Lo Lho custodita 
sempre anche nei bisogni cstremi, lo patito 1 freddo, sono an- 
dato all'ospedale, ho fitto di meno di ogni cosa piu necessaria 
alla mia vecchiari per non ni disfare di questa onorevole deco- 
razione Ma ora la patria lo vuole, pri la patria non ve sagii- 
ficio che si possa risparmiate Bonaparte mu perdonera, egli ner 
miei piedi avichbe fitto lu stesso Fia pochi giorni avrete le 
carabine e 10 v'insegnero a maneggiarle Intanto afiche cor fuerli 
da caccia si puo imparare qualche cosa Andate a pigliare Vi 
aspelto »ulla piazzetta del fumutejo Li, accanto alle ossa dei 
nostri padri, nel nome della nostra santa religione e di Pio TA, 
imparerete ad adoperare le armi in difesa della pattra L puma 
che lo stranicro arrivi a profanare la nostra chiesa e il nostio 
camposanto, gli faremo vedere se 1 montanari italiani sono da 
meno der montanati svizzeri 0 spagnuoli 

DUI SICILIE Messina 2) febbraio — È giunto il generale 
Pronio annunziandosi comandante le armi di Messina Ha scnitto 
al comitato sensi lusinghieri per questo paese, 0 finiva la sua 
fettera che agira con rigore contro Ti ctla se non «i leveranno 
dagli appiocer contro la cittadella Noi siamo padroni di Porta 
Reale, del Porto Lranco, dell Arsenale e di tutta l'erranuova La 
truppa regia è rinchiusi nella cittadella e nel Salvatore d'onde 
ci ha bombardati giorno e notte per 00 ore dopo la perdita delle 
suddette posizioni Da parte nostia non si e risposto, ma ota < 
prepariamo alla finale impresa contro la cittadella 

— 20 febbraio — Dopo un mgannevole proposta di accomo- 
damento per parto del comandante Pronto ebbe luogo una gran 
battaglia La vittoria e sempie con noi Tutti posti sono nostri 
e non ci nimane a guadagnare cho la cittadella 

La Rigenerazione ) 


— Napoli 29 febbraio — Ii ministro di guerra ha ordinato 
l'acquisto di due mila cavalli e 400 mul per la 1imonta del- 
l'esercito (Riscatto) 

— 1 marzo — Il principe di Salerno con lellera al Ro suo 


nipote domando d'essere esonerato dal comando della guardia 
nazionale perche in vista delle nuove istiluzioni credeva questa 
carica incompatibile colla persona di un principe della famiglia 
Il Re accotto la dimissione e designò a quel posto il principe 
di Strongoli Pignatelli (L'era Nov) 


STATI ESTERI 
FRANCIA — Parigi, 8 inmzo 

IN NOME DEL GOvEINO PROvvisonio  — Il ministro delle finanze, 

Considerando cho importa al buon essere della republica che 
tutti 1 lavori uipiglino il loro corsa, e che il commercio rientri 
il piu presto possibile nelle sue vie normali di attivita; 

Lotitieni o cho il miglior mezzo di artivaro a questo fine 
è di ristabilire la pronta Gicolazione del numernio; 

Considerando che le nuove pervenute da tutti 1 punti della 
republica confermano che l'esazione del'e imposte si opori re 
golamente, e che da ogni parte la manifestazione di un vero 
patuolsmo fa sperare cultate continuo e finttuose, 

Considerando che il tesoro ha lin d'ora a sua disposizione il 
numerario fiecessatio al pagamento del semestre delle rendite ò 
per 100, 4 1/2 per 100 e & per 100, 

Considerando che l’anucipazione del semostre favorevolo a 
tan interessi, non cagiona alcuna perdita al tesoro; 

Considerando che le spese di tutti 1 servizi sono coperte dalle 
entrato, l'effettuazione: delle quali e assicurata dal titorno al- 
l'ordine 6 dalla sicurezza di tutti; 

Determina ciò che segue. 

Il pagamento del semestre della rendita d per 100, 4 112 per 
100 è 4 per 100, scadondo il 22 marzo corrente, s'effettuera a 
Pauigi 6 nei dipartimenti, alle casso ordmarie, cioe 

A Parigi, a datare del 6 matzo corrente 

Nei dipartimenti, a datate del 15 marzo 

Patigi, al 4 marzo 1848 

— HI governo provvisovio #' suo: cittadmi, 

La republica, nel medesimo tempo che garantisce © diritti di 
tutti è cluamata a servire tutti gl'interessi; il pumo sentimento del 
governo provvisorio fu di alleviare 1 patimenti così vivi der cit- 
tadini, che la battaglia aveva portati nelle vie 

Sono accordati soccorsi ai feriti, 1 lavori pubblici hanno ri 
pigliato il lora como ni tutte lo amministrazioni, nazionali lavo- 
tator sommimistrano oggidi lasoro a piu di dieci mila opera: 
Mentre nor ci allatichiamo a rendete 1 presente meno penoso, 
la commissione permanente del governo cerca 1 mezzi di 1isol- 
vere per l'avvemre 1 più grandi problemi dell'ndustua 

dn vitu di questi piumi provvedimenti, la pace delle vie se 
ristabilita, ma ta scossa d'una commozione così forte lascia ane 
cora un certo ondeggiamento negli animi come negli interessi 

Il piccolo commercio, che non ha che un piccolo adito alla 
banca, ha bisogno che il henefizio del credito st estenda fino a 
lui, il governo provvisorio si occupa di creare prossimamente 
per lui un banco di seonto 
e La stampa, itrumento così potente di civilta, di liberta, la 
voce della quale deve rannodare alli repubblica tuttii cittadini, 
la stampa non poteva non cssere ozgetto delia solle itudine del 
governo provvisorio 1isolato quel e a mantenere tutte le im 
poste per soddisfare agl'impegni e assicurare il servizio della 
blato, non poteva coysiderare come uni semplice rendita fiscale 
tina tassa essenzialmente politica 1 bollo degli senti periodici 
non potrebbe continuare no um muenienta ru cre da prassitaa 
convocazione delle assemblee elettorali esige la libera vspros 
sione di tutte le opinioni, di tuttii sentimenti, di tutte to idee 
La piena liberta di discusstono e un elemento necessario di ogni 
sinceri olezione < 

Il governo provvisorio, abbracciando nel ioro complesso gli 
intercssi piu incalzanti, Bu decretato 1 seguenti provvedimenti 

Att 1 IL ministro delle finanze e autorizzato, giusta le con- 
siderazioni esposte nel suo decreto, 4 pagare anticipatamente e 
n datare del 6 marzo a Patgi, del Lo marzo nei diparumenti, 
ri semestre delle rendite che scade solamente il 22 

Art 2 Un banco di sconto sara stabilito col titolo di dota 
sone del piccolo commercio 

Ant 3 L'imposta del bolio sugli scutti periodici è abolita 

(oncittadint, IL governo provinonio st involge 4 tutti 1 con- 
tribuonti, pienamente confidando nc loro patriotismo Le dilli- 
coltà passoggiere della situazione nono gli danno alcuna timore, 
ta Franci intelligente, da Francia unta e fa pui ricca, la più 
forto delle nazioni La repubblica, per compicre  gsindi cose, 
von avra Disogno del danaro che assorbiva la monarchia per 
dar der miserabili Ma Ta sua azione e lazione di tutti, e me- 
stieti che «gouno serva la patria in ragione de «toi mezzi, n01 
domandiamo oggidi ui contribuenti di pagare antiop tamente 
Iampos'a deli annata affine di metter il governo provvisotio n 
istato di soccorrere tutti 1 patenti, di rendere L'attivita a tatte 
le transazioni e di spandere 1 benefizi del adito 1 tntteguelli, 
il lavoro der quali aumenta Le 1ichezze 

Conattadini, vor potete fare as egnamento sull inflessibile de- 
vazione del governo provvisorio last iategli Toxgugho di cedere 
che egli puo altresi fune assernamento su voi 
i membri del gororno protisonio 


Goupcnavx 


Cittadun opera, 
Considerando che il decreto del 2 marzo 1858, che fissa la 
durata del lavoro eflettivo, hi dato Iiogo a domande di spie- 
gazioni per piuite di qualche lavoratoro, ovo il Lavoro è ecce- 
zionalmente di dudici die, 

Considerando che l'intonzione del governa provisorio, tale 
quale risulta dar termini stessi del decreto, fu si risparmiare le 
forze dell'operazo e di isciare tempo alla sta intelligenza , 

H presidente è vice-presidente della commissione di governo 
per gli operni fanno sipere 

La durata del lavoro effettivo, in Puigi è ner sobborghi, e 
{sali a dieci are pet tutte le profissioni 

113 marzo 1858 

Il presidente e rice-presidente Min commissione di gn erna 
par gli opera, Lewis Blane, Mbert operaro) Mon) 

BELGIO — Camera der rappresentanti eduta del 1 marzo 
Ho sig Castian, premesso un magnilico elogio della nuova rivo- 
tuzione Hncese, del suo govcimo piovsisbuio p *pecralmente di 
Iamutne, dell'influenza fmalmente clicace e insieme profica 
che c destini a vserotu dappertatto  interpella al mimbioo 
suli altitudino da Tar presa verso Ti Iianca, non che sullo scopo 
digli armamenti che si van facendo per opera «na Pimsce con 
incolpare al sistema troppo compiessivo se, urlo dal governo in 
ordine alla scossa e all'eflervestenza inevitabile che produssero 
po contraccolpo nel Belgio 1 grandi avvenimenti ci Parigi 

ILsig diMofiselimadt ministro degli aflori esteri 11sponde che 
il go duo sep ha, vcevulo di Pi incia seria nobezia c fficrale di- 
setta, ina cho al pimmape De £Ligne gli fece pervenne una lettura 
del sg l'Ariartino ch'egli Tegge alla camcia Fn questa lotteta 
Lammtimé atbunzia dt sno avvenimento al inimstero degli aftara 
ester, eidice cho lu forma repubblicana del noswo go erno 
mon ha punto cangiate U aimcme ili posizione della branca a con 
snai la buo) si armonia cin tutte de potenve che vorranno, conv 
essn d'andip da sa delle na sueni la pace del mondo (assenbmento 
generale) I sig d'IHotf<hundt dice d'aver subito invitato dl piim 
Cipe de Ligne a dichiarare a Lamartine che 1 governo Belyaco 
cucogli com premura Èannuito di queste disposizioni della Drancia 
cr ii pondono si bing ipulle dello stesso Belgio — Qu nio agh 
acamenti he son l'oggetto delia 2 interpellanza, a! sig d Hot 
cho st alive die si lunitamo a certe masi d pricauzione prese in- 
dal ntamgnto nelle pazze forti di tutte de frentioe La politica del 
Bugin, confina i impasto, nelle gravi co costanze presente, nun pan 
egaor quiduta ghe digli interes nazionali Mantener lan lipen- 
din u nazionale a Lantrgrita del toritimio, la neubalita politna che 
ali è guarentiti, lo istituzioni Qborali che il Baqio si diede gloria- 
samente, tuli £ fa condotta seremente namonali chi al gnrerno sn è 
bracciale (Da ogm parte, bunissimo! Applausi delle tubune ) 


Ho sig' de Haussy ministro della giustizia da la sagione di (eri 
arrestioat quali il sig Castian ha fatto allusione im ultimo luogo 
Egli legge a questo riguardo una lettera serittagli a sua istanza 
dal procurato: generate della corte d'appello di Bruxelles, m cm 
e detto che gli arrestati, di Liege, fo finono dal capo della pa- 
lizia locale, per mancanza di carte, che poscia si ve ng n sapere 
come essi ivean preso parte al disordimi del martedì e domente i 
sera che L'istruzione «i prosegue 1ego'armiinte a norma dell'nt 
LQU7 del codice penale, cho finalmente 1 pieventti La eoirono alla 
loro dimora un pacco notabile di polzere cotone — E ministro 
termina dicendo che prendera nuovi indizi, e che se l'aflare non 
ha importanza nen \eria più altre contato 

TI sienor Roger, ministro dell'interno, igsitigne chie 1 governo 
mon ha intenzione d'oprar con rigore contro le dimostrazioni pa- 
ciliche dello opinioni, ma che pei ottener questo stesso, gli e 
mestieri la forza necessaria per reprimere le dimostianoni nie- 
golavi Fgli non teme dei suor concittadini il cui patriotbismo 
assicura € 1aflorza il governo, ma delle influenze abumioe che, 
senza missione, potrebbero agitare la sua Ithera e tranquilla pa- 
tia» KI Belgio, dice egli, c ospitale per tutti, guarentiseo h 
bertà a tutti gli sttanteti, mo non guarentsto loro fa Biberta 
del disordine, Ii liberta dl tumulto ( fpplaus nelle camera e 
nelle tribune ) Contro tali eccessi nor saremo inflessibili. Dest- 
dero che Ie ine parole sieno abbastanza possenti per chiamare 
alla calma, all'ordine, al buon scuso quanti fossero tentati di 
scostarsene » Applausi) 

IL sig Dellosse applaude alle visto del mistero, e dice tra 
le altre cose «Il signor Castian affermn teste che fe reo della 
rivoluzione Francese farebbero il gio del mondo To dino che 
per fare it giro del mondo non hanno iisogno di passu per il 
Belgio» applausi nella camona e nelle tribune, 

4 Ue cre 1assembiea siscioglie m preda alla pi viva commozione 

GERMANIA La nuova della nivolazione di Parigi ha susci- 
tato una grande agita one nel ducato di Baden 1 tedeschi non 
sanno tencisi dal timore d'un invasione, ma essi non resteranno 
umili se non in quanto ottengano dar loro sovrami quelle forno 
che da tanto tempo rerlamano 

Nella (Camera det Deputati un membio, dell'oppos zione ha 
fatto comusecie a quali condizioni potevano “contare. sull unione 
dei tedeschi per la difesa della lora nazionalita bisogna che le 
potro fatto alla Germania siano adempiuie Va altro membro 
1a applatdito la caduta di Luigi Filippo 22 Qio della fedeltà è 
della verità, egli ha detto, non ha mar colpito in modo più terri 
bile lo spirquuro e al disprezzo del popolo Democr ) 

— La faszetta di Coloma del 29 pubbbca nn articolo di que- 
sto tenore 1 isuropa 6 ancota alla vigilia di grandi mutamenti, 
e gli eventi che hanno avuto luogo hanno esercitato un'influenza 
immensa anche sugli sputi che eguone da lungi gli affari politici 

Tovero che la proclamazione: duna repubblica m Franca è 
un avvenimento che non rign ida se non fa Francia, e una que- 
stone esclusivamente francese, finche 1 fimcesi restino entro 1 
loro «confini geogralici Tano a quel punto i tedeschi potranno 
siste pacificamente allo ssitappo del nno»n stato di cose Ma 
el primo e il più sinto dovere der tedeschi di vegliare a «0 
che 1 francesi 1 tengano realmente entro quer confini, 0 alineno 
che essi non disturbiao Ti tranquillita della Germania fn caso 
contrario, 1 tedeschi domebbero combatte fino all'estrema 

— Scrivest da Esa al È marzo alla Gazzetta Una cr sale 

Quale e la posizione della Germania rispetto Ha t'rancia’ Il 
Reno supenote e aperto, nes uni fortezza del mezzodi e compito, 
le simpatie dei paesi 1enimo seno ccufale ; da Poloma è ni 
nacctosa, la grande armata austriaca ino Talia e assediata cd 
angustiata da una popolazione di 4 milioni, nell'interno della 
frermanta ogni stato, ogni paese La fe sue dillicolta , le sue sva 
mute speranze TI nemico puo -soprayseniie ti imadere tratti di 
paese, prima che nor stamo allestito alla difevi Le nostre spe 
tanze devono porsi non sole nell'armamento, ma nella saggezza 
de consigli, nella deciione di soddisfare finalmente ai bisogni 
ed alle esigenze pubbliche, e nel rifiuto del peggiore è del piu 
miserabilo de'pretezti, che ora 1euo impossibili conce sioni per 
non puere desservi sforzabi 

— Monaco Domani 3 marzo, pel mezzo giorno, € stabilita wa 
generale adunanza doglie studenti nell'aula dell Università, la 
quale senza dubbio avra puo cagione gli attuali: evenumeoti. Ru- 
moti d'ogni genero si acgimulizo ed aumentano | eccitamento 
Nulla giovercbbe meglio nelle ciestanze attuali che ta liberta 
della «tanopi, ed il Licenziamento del consigliere di stato Bercks 
Oggi, 2 matzo, st trovarono ti muti di molte strade scntu spe- 
Ganmento contre il immistoto dul interno Jerr giunsero dispacci 
da Roma, torno, Vienna e Parigi, cd il Piinupe VW alle stern 
lavoro l'intera nette St faano nuore adunanze di citta ins 

— La sera del 2 marzo molti giovani sti caioro ii casi 
del ministro Berlks, unfando, fischiando, c gridando @ basso Le: As, 
morte a Berhs , ed a sassate gli spezzo le finestre Non comparve 
fa gondarmenta, e solo alcune pattuglie di conrazzieri mipedio ro 
alla folla penet ue in alcune contrade, ma non pete toglicre clio 
fossero franti te finestre della polizia, e del ministero dell'interno 
\ie 10 1/2 cera, crescendo di tumulto, st chiamareno in ani 
futto le truppe di linea e la lande Dopo la mezzanotte al 


tumulto s acquicto lr l 
— He di Wutemberg ed il granduca di Baden hanno cou- 
cossa intera Liberta di stampa ne loro paesi G Il 


— Ne 1 marzo a Baden dopo mezzodi grande moltitudmi di 
popolo si reco alla piazza del Castello diurdendo amnistia poli 
Lea e il rilascio de'casecrati, la truppa e acenisa a difendere 
lingiesso delle carceri, 

Nello stosso giorno si sparsero  nigliara di copie stampato di 
una petizione chiedente armamento generale, | lamento Ledesco 
cietto dal popo'a, diitto ad essere elettore ad ogni maschio a 
21 anno, un deputato per ogni mille persone, un ambasciadote 
ai parlamento ogni 100,060 persone Diritto ad ogni tedesco di 
Ggiui rango, facolta, stato, veligione, d esser membio del patii- 
mento a 25 anni, sedute a Pi incofarte, liberta di stampa, piena 
liberta di coscienza, d insegnainento Giuni, generale diritto ci- 
tile tedesco tratanzia a dilesa del lavoro \imonizramento del 
capitale e del lavoro, responsabilita de'ministi © degli impiegati 
di stato, soppressione degni privilegio ilU 

— Uta Iettera degna di tutta la nostra confidenza , che noi 
tieoriimo da Calma colla dati del 29 febbraro, contiene nuove 
di Aemagna della piu alta gravita 

IL 29 alla sca nl momento dell mstallazione dol signor Chat 
four come commissario del governo pigrvisonio, st seppe 1 Col 
mar che si battevano a Carlssuhe 

Un post so iptum della medesima fettera ci ie rta nuova diana 
sallev izione nel prese di Baden lo stendardo ticolore e dappertutto 
iualletato Maycoza (Hasse-Darmstadt e in rivoluzione Steele) 

— Lo turbolenze di Monaco annuntate 101: contintareno nella 
notte tri il 2 ed i 3 marzo Furono dal popolo portate tre ban 
diese, Luna bleu, Lal bilanci, È altra possa fn vario strade 
furono fitte barricate con carri ed altie cose, il piu de sollevati 
sone studenti ced operai è fono nie ilo Vas la tibet! 
Fira la repubblica! La mattina del 31 sollev ti tuva cio da ca- 
sermai della gendarmer 1, né tolsero Te arini, sthacaaono 1 Il 
e ne fecero tandiere A 4 ore dopo mezzedi fu recato un indi 
tuo al ie coperto di (On fume di cttadimi ii intie le claso 
fia ci sono parecchi consiglieri di governo, ed ii presidente pua- 
Gpo di Lemigen, in cut si chicdono  abolizion della censura, 
giu c pubblicita di procedura, 1isponsabilita dl ministri, mi- 
fpliatuipcuto della leggo elettorale, segolamento della polizia, a 
rappresentanza del popolo nella lega tedesca 


(Gb studenti maniarana un alto indirizzo con 750 firnie mm 
emi fra do altre cose e detto = Li storia del mondo mamfes, 
chiaramento che le ideo popolare non si combattono che con 
uleo popolam Noi non vaglianio combattere contro la repubblu, 
franiese, se sella rispetta il nostro territorio, alliimenti vogliamo 
una lotti tedesca «consi concorso di rossi Ove sia forza scegli 
fiv russi 0 francesi, vogliamo uniter cos francesi como 1 russi 
ly ripelriono tutte fe dimande der cittadini Simi imdiizz in 
ono presentati a loto primmpi da Hutiza:t, 4 arblngen, Gap 
pingen, slm .eo, Ulma 

A Garlsinhe fa ineondiato 11 palazzo del mimistero degli alli 
esteri 

Lutti vi sono armati sino a: deati Anche i cittadini di Mi 
gonza nel 28 febbraio, dnpo n'adunanza, fecero una petizione 

er ottenere liberta di stampa e guardia civica Anche Anau è 
rancoforte il Meno fecero dimando simili a quelle di Moeahea 
‘Gr 


aio © 


NOTIZIE DEL MATTINO 


FRANCIA Parigi 4 marzo — Il governo repubbircano si con 
solida sempre pu Continuano a giungere d'ogm parle le ade 
sioni — St ripigliano con attivita 1 lavori publico su tutti 
punti L'anticipazione dei semestri delle rendite d e % per 10) 
fatta dalla banca di Francia mette in cincolazione una somma di 
90 milioni, chie nono poro contribuirà a mantenere fa facilità 
delle transazioni commerciali 

Una cicolare del ministio degli aflani estoni, e diretta agli 
agenti diplomatici della repubblica francese Ruserbandoci a darla 
por disteso, ne cittamo solo le seguenti noteveli parole 

+ La iepublica francese non intentera dunque la guerra a 
nesstimo Non e mestier. pet essa il dite che 1 accettera se ul 
popolo fiancese «1 facessero delle condizioni di guerta 

1 (ost nor lo diciamo altamente se l'ora della ricostruzione di 
qualche nazionalita oppressa in Europa od altrove, ci patesse 
suonata nei docret della provvidenza, se la Svizzera nostra 
dele alleata da terdimando È fosse impacciata 0 manacciata nl 
moto progressiva che opera ino se per aggiunga una forza di 
prua: goverta democratici umti, se glistutiindipendenti dell'Italia 
venisse 0 INvasio se s_imponessero der irmiti o si mettessero degli 
osta oli al Toro interno trasformarsi, so foro si contestasse a niano 
armata if ditte di unisi pet consolidare una pattia italiano 
la repubblica francesi st cederebbe allora im duttto da 
mare essa pure a proteggere 1 moti legittimi; di pragiesso e di 
nazionalita dei popoli 

— dolone 25 febbraio Strivono alla Reforme La corvetta i 
vapore at Titano, di cur abbiamo annunziato li partenza. pe 
Algett, dicesi sia messa a disposizione del puncipe di Jomvill 
e del duca d Vumale Non sappiamo dave questi punapi st (a 
ranno trasportare 

GLRMANIA — Hosig Bedi ministro degli mterni del (ran 
ducato di Baden, pubblico 1 segrente proclama 4 nel conent 
della settimana sata abolita ta censima 2 Pa guardia nizionale 
sata organizzata 3 TH governo sotlomettera. quanto prima all 
Camere una legge per tistituzione dei giuati 

Cono queste concessioni il ministero Badese accorda quanto 
desc ta borghesia, ma bivvi nei Granducato un partito sociali 
assai potente, rappresentito nelle Camere da alcuni deputati il 
di cur capo c il sig Heket  L' agitazione pertanto di questo 
ducato e lungi dall'essere calmita IL deputato  Weloker capo 
di ll'oppasizione costituzionale fu cinam ito al consiglio del Gran 
duca Bah domando li «reazione dun parlamento germamieo in 
vece della Dieta 

La Gazzetta officiale di Prussia dichiara che la Prussia non 
interverra in Francia, ma che st terra an guardia 

N governo prussiano ha inviato una nofa a tutti 1 governi 
gesmanici , colla quale inviti a mettere 1 loro contingenti nel 
piede di guerra 

Pe oalio osservazioni del giornale ottcale di Rerlino sulla 
Franca sono, come sempre, nette Egli crede che l'armata fran 
cose non 1iconoscera la republica 

Sonvono alla frazzetta di Colonia che una gran festa, che de 
veva aver luogo alla corte di Berlino, tu sospesa 

Un cormere e giunto oggi all'ambasciata russa, e te notizie «i 
cur cia portatore, furono tosto comunicate alla corte, e vi pio 
dussero una profonda sensazione La voce cone che la notizia 
recata sa quella duna grava malattia dell'imperatore Lagita 
zione c grande (1 assicurano che si usolse nel consigho dei 
ministri d'oggi di convocare immediatamente la dieta degli «tali 
riuniti 

Le notizio di Patizi rano parimenti fitto una grande seni 
sione nel Wurfemberg La commissione degli stati ed 1 cittadini 
di Stuttgardt indiizzarono vame petizioni al Re per chiedergli 
la tiberta del'a stampa ed altre concessioni Iibervali 

— ddl Amboarzo i malcontento è grande contro le potenza 
assolutiste germaniche I console generale austriaco fa trequen 
tissimi pichiami contro la stampa e fa questione della uformi 
non va avanti Peroo tutti gli vomint oflicali sono im grande 
infezione. Dopo la rivoluzione di fighe giammar la borsa eva 
stato così agitata Lo notizie straoulinanie di Parigi hanno de 
stato tanti timori che tutti ghi affari furono sospesi fogli fi ancesi 


* 

Crediamo di sapere che nella nuova legge sara fissato un censo 
elettorale di Ine #0 per le piovine e centrali del regno, e di 
sole le 20 per la Savora e per ta Liguria — Tentamo pure po 
certo che nessun censo si nichiedera per essere deputato 


Nuove dimostrazioni ebbero luogo in Genova, an seguito delli 
quali, sl Governatore marchese della Planargia 1ecossi im ‘Tonno 
portatore cd imterpieto presso il Re dei desidern del popolo li 
gue — A domani 1 puticolari 


IL marchese Lorenzo Pareto e giunto stamane 


Un service funebre sera celebre mardi 13 mars, a 10 heures 
dans Tegliso de la Gran Madre di Dio, pour les francais qui 
ont surcombe glorieusement a Ti defenso de la liberte, dans lt 
Jomunees de fever 

Une souscription est cuverte a lutin, a cette sitention, el 
I excedant des depenses sera cuvoye a Paris, au gouvernement 
avec des listes de sousciiplion, pour tie reparti en fivewi de 
llesses, des veuvds ct orphelins. On se 1endra 1 9 heures 4U 
Cafe du Piemont, ct on ne portera dautre signe distmetif qu un 
crepe du bra ct un simiple ruban tricolore a la boutonmert 
fous dis fiantars sont piies de porter feut otnnande aus person 
nes dont suvent les nom 

AM, Jom Leun, rele, rue des Gorroveurs, 33 — Doyen 
Michel, itogiiphe, place Caugnan, 6 — Rioceux (ustopht, 
dorcur, rne { harlocAlbut — Prevot Louis, doreur, place Chu 
Hslda — Matrane Liangows, btegiaphe, 1ue Guardnfenti 
— Rugnon, ne Qocranto en clistauv, vuo Ste-Fherese — Lenoi 
nand Emile, 100 de, Gottovens, o — Douchet Ieon, horlo 
901, iue Sto-fherese, 12 — Bouteille Jein Antomo, fabricani, 
iu Royal Valentin — Decker, rue Porte-Neuve, 19 

loute, les personnes qui desticratent assister au service, sont 
pures de considerci le piesent avis' comme uno mvitalon 

Les frangar se icuniont a 9 heures, au cafe de Piemont 
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LORENZO \ALLRIO Quettore Gerente 


CO TILE DIL I RAtFELOI LAnsant 


ANESIENTIRATIIAAIET TITTI i 7 RR Irene 
« PBERZZO DELLE ANSNOCIAZIONIE 
DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE Ste mere sei mesi un anne 
Torino, lire nuove. RESA » 12 22 
Stati Sardi, franco 0.0.0... <a 13 24 di 
Stati Italiani e per l'Estero, franco ai confini . » 4450 27 30 


SEETIZZI RO, DANARO E scel 0 


= È, È a Sa "i a EI 


Le Teltere, 1 giornali, ed ogni qualtinsi annunzio da nsenrsi Joyra e ere diretto 
franco di posta alli Direzione del Giornale 1a CONCORDIA in Porno 

I manoscritti inviali alla Sepaziose non verranno restituiti. 

Prezzo delle imserzioni , cent. 25 ogni riga. 


TORINO, VENERDÌ 50 MARZO 1848, 


LA CONCORDIA 
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; ? da F ' 
Il Foglio vene in luce tutti È giorni eecetto Te Domeniche e ta altre feste solenni. 


2 nulli 


n SETTI RIPETI 0 PTT 


LI ASSOCIAZIONE SE REICEVONO 


In founo alli fipagraba (anfari contrada Doragrossa num. 32 e° presso i prin- 

cipan Libia . Ù 
Nelle Provinete, negli Stati Italtani ed all'Petero presso tutti gli fel Postali. 
Nella Toscana, preso ad sagnor G, P. Vieusseus, 
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TORINO 9 MARZO 


La-pasole-diplomatica di Lamartine esce ad assicu- 
rare l'Europa che nulla vha a temere dalla rivoluzione 
francese. La repubblica non ha mestieri che potenza al- 
cuna la confermi perchè abbia ragione di essere; essa 
esistendo per diritto naturale e nazionale, non cerca al- 


tro che di persuadere i 
mano a darle luogo nel lero consorzio, e perciò il mi- 


nistro degli affari esteri commette agli agenti del nuovo 


governo di chiarire presso le altre potenze i fondamenti 
sui quali la politica francese andrà a stabilirsi. 

I governi d'Europa possono quindi raffidarsi, chè 
nessun pensiero d'allargamento guiderà le azioni della 
nuova repubblica. Forte del suo diritto, la maturanza 
della civiltà la fece nascere dalle brutture d'un sistema 
che sfigurava le tendenze nazionali, e arrestava eziandio 
la legge eterna che sospinge i popoli a procedere nella 
via della civilta. Ed è per questo appunto che debbe 
apparire chiaramente quanto divario vabbia tra la ri- 
voluzione del 92 e la presente. 

Noi trovammo giuste e largamente tratteggiate le ra- 
gioni con le quali il ministro rinfianca il nuovo ordine 
di cose. La durevolezza della repubblica è il primo pen- 
siero che occupa le menti francesi; perciò nessuna ag- 
gressione , nessun incilamento a rivolture verrà per parte 
di essa a scalzare i governi stabiliti. Codeste sono sa- 
vie ed acconce parole di certo; ma noi crediamo che 
i futuri casi d'Europa saranno tali da non consentire 
che abbiano pacifico compimento. 

Schietla, a quel che pare, di passioni cupide ed in- 
vaditrici, la repubblica s'affretta a dichiarare che, quan- 
tunque essa risguardi i trattati del 15 come non più 
esistenti per essa, i limiti territoriali da questi deter- 
minati, ammessi come un fatto, le varranno di base per 
le sue relazioni con le altre potenze. In ciò noi ve- 
diamo il prudenie accorgimento del ministro, che. riser- 
vandosi di poi a quelle modificazioni che saranno richieste 
dai tempi e dai casi intorno a questi trattati, li dis- 
dice intanto apertamente perchè in virtù de' medesimi 
non sabbia a sofisticare se la Francia era nella pie- 
nezza dei suoi diritti quando matava al tutto il suo po- 
litico reggimento. 

Ma meno sicure ci parvero le parole spese intorno 
alle nazionalità che volessero ricomporsi. — Sappiamo 
troppo la rigorosa condizione in cui si trova il nuovo 
governo; dall'un canto egli deve acchetare i non in- 
giusti timori delle altre potenze d'Europa; dall’ altro 


APPENDICK 


SULL'INDIPENDENZA DELL'ITALIA 
seconpo opuscoco DI Conmentx. 


Il motivo che 26 anni sono destò un entusiasmo insolito in 
tutti i cuori generosi degli uomini colti dell'Europa per la causa 
della redenzione della naziono greca, commuove ora gli uomini 
più distinti del mondv civilo per fa santa causa della rostaura- 
zione della nazionalità italiana. Questa classica terra destinata 
sino dal principio della storia ad alte missigni, ora non sono an- 
cora molti anni, ad onta delle suc passate grandezze, era tras- 
curala dagli ignoranti e dai vili adoratori della sola fortuna," e 
solo poche menti elette le tributavano l'ammirazione dovuta, © 
presagivano altre glorie a questa terra fatale. Ma dopo che il più 
grande dei Papi iniziò la realizzazione del pensiero italiano e 
cattolico di santificaro la redenzione italiana facendola sorgere 
dall’ armonia delle instituzioni sociali cogli eterni principiì del 
Biusto e del vero, e cho principi e popoli italiani sorsero a soc 
correrlo con tutte le forze loro, si scosse Italia a nuova vita © 
ne fu commosso il mondo, ed 1 più illustri infelletti dell’altre 
azi oni se ne rallegrarono e l'aiutarono o col consiglio 0 col con- 


governi già ordinati di lunga | 


confortare quelli che appunto per0i trattati del 45, 
che la Francia cancella in dfritto, paliscono e fremuno. 
Ma tuttavia, poichè la modificazione di questi traltali 
dee aver luogo, noi crediamo sarebbe di gran neces- 
sità alla pace del mondo che i principi liberi di 
Europa avvisassero i modi di risolvere la questione Au- 
striaca, la sola che in ultimo costrutto possa veramente 
turbarla. 

L'alleanza intellettuale de’ popoli è fatto che sta al di- 
sopra d'ogni lega forzata di principi. La Germania pen- 
sosa e matura non combatterà di certo le nuove idee che 
senza volere saranno propagate dalla repubblica francese. 
Appropriandole poi alla diversità delle condizioni, esse non 
porteranno alcuna sanguinosa rivoltura, se non quando il 
colosso del nord venisse co' suoi cosacchi a combatterle. 
Ed allora la Prussia avrebbe ad arrestarlo per non per- 
dere quel primato al quale è chiaramente destinata sopra 
l’intera Germania, e quell’azione nella bilancia europea 
che oramai l'Austria per alcun modo non può più eser- 
citare. Le nazionalità sorgono fraterne ad aiutarsi, e 
l'Austria da questo fatto providenziale ha tutto a temere. 
La potenza che si allegasse di buon grado a' suoi inte- 
ressi correrebbe le medesime sue sorti. Avrebbe contro 
di sè il principio libero d'Europa oramai prevalente, e 
resterebbe infetta dal suo stesso morbo. La sota Ius- 
sia, come dicemmo, potrebbe far la sua prova, se un 


zionalità tedesca minacciata dalla dispotica alleanza. 
L'Austria pare si prepari a sostenere il terribile urlo 
degli avvenimenti, i quali in alcun modo non può impe- 
dire. Perciò si accinge a porsi in pace con le sue pro- 
vincie nelle quali è minore il pericolo, per combattere 
l'ultima battaglia nella Lombardia. Qui sta il vero nodo 
della gran quistione, Affidarta al caso, attendere che un 
{ impeto di popolo stanco da un insopportabile servaggio, 
e ucciso da leggi che a' nostri tempi avrebbero ad essere 
favolose, fo sciolga, ne pare partito poco considerato. Rim- 
petto alla libertà italiana, Austria non può più arrestarsi. 
Sceverare il Lombardo-veneto dalle idee, dalle speranze, 
e dai fatti che si compiono nel resto d’Italia, non è cosa 
fattibile. Durare nella condizione attuale, manco ancora, 
poichè la pace ottenuta a questo modo è più gravora 
d'ogni guerra. Sicchè insino a tanto che dalle modifica- 
zioni del trattato del 45 non escirà un mutamento di 
limiti territoriali, le promesse di pace e di libero svi- 
luppamento delle nazionalita europee saranno impossibili 
ad avverarsi. Se veramente l'Europa non vuole Ja guerra, 
consideri la condizione della Lombardia, la Svizzera re- 


forto alla grand’ opera della risurrezione. Fra questi è dolce poter 
contare Cormenin, una delle glorie più care ed infemerate della 
Francia, uno degli scrittori più ellicaci, più arditi e più popo- 
lavi di quella generosa nazione. 

La Concordia ha già dato conto di un primo opuscolo nel quale 
Cormenin trattava la quislione dell’indipendenza dell'Italia che 
allora il fracido governo di Luigi Filippo tentava paralizzare; 
ora verrà esaminandone un secondo pubblicato prima della ca- 
duta di quel governo, e lo fa tanto più volontieri perchè fu alto 
di riconoscenza al coraggio di quello scrittore. 

Cormenin osserva cho la redenzione dell’Italia è opera eroica 
perchè contrastata non solo da nemici esterni ed interni, ma 
eziandio da alcuni di lei amici, Di questi amici dell'indipendenza 
italiana che le sono dannosi no annovera di tre sorta, e sono, 
Quelli che vogliono fare dell’Italia nazione una ed indivisibile 
con un centro solo come è la Francia. Quelli che vogliono di- 
struggere il dominio papale come incompatibile. Quelli che la 
vorrebbero procurare con intervento straniero. Cormenin con 
disinvoltura, evidenza e festività di stile che lo fa tanto potente, 
prende a combattere e distruggere le opinioni di quelle tre sorta 
di amici ignoranti dell’indipendenza italiana, ed a provare che 
non è possibile nè utile la fusione de’ varii stati italiani in uno 
solo, ma essere naturalmente e storicamente destinata l'Italia a 
icostruiro una nazionalità federale; che il governo papale, av” 

td 


î 


pubblicana, il Piemonte costituzionale, cd il rimanente 
«d'Italia che di necessità per non vedere oltiaggiaa la 


propria indipendenza si porrà sotto Ja sua salvaguardia ,' 


e di poi dica sc codesta pace sia nelle cose probabili. 

Noi palesammo già troppo i nostri pensieri, e yor- 
remmo di cuore che le nostre previsioni fallissero; ma 
non possiamo stare dal ripetere che l'Austria avendo a 
temere così della pace come della guerra, s'appiglierà 
a tutti que’ partiti che sono propri di coloro che, dispe- 
rati d'ogni buon consiglio, prima di cadere fanno il 
supremo degli sforzi. 


£ 


ttimmement CI Gin 
CIRCOLARE DEL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 
AGLI AGENTI DIPLOMATICI DELLA NEPUBBLICA FRANCESE. 


* Signore, vi sono noti gli avvenimenti di Parigi, la vittoria 
del popolo, il suo eroismo, la sua moderazione , il suo acqueta- 
mento, l'ordine ristabilito dal concorso di tutti i cittadini, come 
se, in questo interregno di poteri visibili, la ragione genoralo 
fosse essa sola il governo della Francia. 

+ Così la rivoluzione francese ha iniziato il suo ultimo periodo. 
La Francia è repubblica. La repubblica francese per esistere non 
ha bisogno d'essere riconosciuta. Essa è per diritto naturale, è per 
diritto nazionale. Essa è per volontà d'un gran popolo il quale 
non chiede ad altri che a se medesimo ragione dei titoli sui 
quali s'appoggi. Porò, desiderando la repubblica francese di en- 
trave nella famiglia doi governi istituiti come potenza regolare 


e non come un fenomeno perturbatore dell'ordino europeo, sta 
n , N . ‘ . t 
ostacolo insormontabile non venisse ad împedirla; la na- 


bene che voi mettiate prontamente a cognizione del governo, 
presso il quale siete accreditato, i prineipii e lo tendenze che 
d'ora in avanti saranno di norma alla politica estera del governo 
francese, 

» La proclamazione della repubblica francese non è un atto 
d’aggressione contro qualunque forma di governo, Le formo di 
governo hanno differenze legittimo quante tra i popoli sono le 
differenzo di carattere, di posizione geografica, di sviluppo in- 
tellettuale, moralé © materiale. Le nazioni come gl'individui 
hanno diverse età. I principi che lo reggono hanno dello fasi 
successive. 1 governi monarchici, aristocratici, costituzionati, re- 
pubblicani, sono l'espressione di questi varii gradi di maturità 
del genio dei pupoli. Essi abbisognano di maggior libertà secondo 
sì sentono capaci a sopportarae di più; essi abbisognano di 
maggior eguaglianza e di democrazia secondo cho sono meglio 
ispirati dalla giustizia è dall'amore del popolo. È questione di 
tempo. Un popolo si perde volendo precedere Fora della sua 
maturità, come si disonora quando -so la lasci sfuggire senza 
afferrarla. Agli occhi dei veri uomini di stato la monarchia è la 
repubblica non sono principii assoluti che si combaltono a morte; 
questi sono fatti che si contrastano 6 che possono vivere fiecia 
a faccia, comprendendosi reciprocamente 6 rispettandosi. 

» La guerra dunque, che fu fatale e gloriosa necessità nel 
1792, non è oggi il principio della ‘repubblica. Tra il 1792 ed 
il 1858 sta un mezzo secolo. Tornare dopo un mezzo secolo al 
principio del 1792, 0 al principio di conquista dell'impero, non 
sarebbe avanzare, sarebbe un retrocedere nel progresso dei 
tempi. La rivoluzione di ieri è un passo avanti, non un passo 


viato com'è allo riformo ed alla secolarizzazione degli impiegati, 
in luogo d'impedire, consolida e dà grandezza alla nazionalità 
italiana; e che l'intervento straniero chie fu origine di tutte le 
sciagure nazionali italiane, sia che venisse dalla Germania, sia 
che venisse dalla Francia, dalla Spagna, dall'Inghilterra 0 d'al- 
tronde, oltre al mantenere qvvilita la nazione, muta ma non to- 
glic la di lei dipendenza. 

È meraviglioso che il buon senso pratico, l'intelligenza poli 
tica, e lo spirito puro d'indipendenza abbiano fatto in Italia sì 
meraviglioso progresso nel brevo tempo che corse dallo prime 
riforme degli stati costituzionali italiani, che non possono più lor- 
nave di nessuna utilità ai popoli italiani lo limpide ed eloquenti 
parole di Cormenin a provare quali debbano essere le basi e le 
forme della futura loro mdipendenza. Ora tutti gl’Italiani sono 
convinti che la nazionalità italiana deve conquistarsi coll'appog- 
gio del Papa, e collo stretto è cordiale concorso de’ suoi popali 
e de' suoi principi costituzionali, e sonv determinati a conqui- 
starla col concorso delle forze comuni, ed a stabilirla sull'armonia 
e sulla lega de’ varii stati cho storicamente e naturalmente sono 
chiamati a forinare corporazioni distinte. 

La parte più imporlante, più opportuna e più utile agli Ita- 
liani dol bell’ opuscolo di Cormenin è quella in cui con elo- 
quenti parole dimostra la necessità degl’ Italiani di ricostruire la 
loro nazionalità col loro valore e colle straordinarie forze del 
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addietro Il mondo 0 nor, vogliamo progredire verso la fiatel. 
Iinza e In paco 

» Se la situazione della republica francese nel 1792 spiegava 
la ragione della: guersa, le diflerbnze cho passano ta l'e- 
pica di quella storia e l'epoca in cui siamo spiogano lo ragioni 
della pace Fate di comprendere questo differenze o di farle 
comprendere da quanti vi circondano 

» Nel 1792, la nazione non era una Esistevano due popol! 
sopra uno stesso suolo Durava ancora una lotta terribile tra le 
classi spossessate dei toro privilegi e le classi che avevano allora 
conquistata l'eguaglianza e la libertì Le classi spossessato s'u- 
mvano al realismo prigioniero e allo stramero geloso per 1ine- 
gare la nvoluzione Dancese e remtegrare in Francia fa mo- 
narchia, l'anstocrazia e la teocrazia coll'invasione Oggi non vi 
gono piu classi distinto ed imoguali La liberta ha tulto affrane 
cato L'eguaglianza davanti la leggo ha fivollato ogni cosa La 
fratellanza di cur proclamiamo l'applicazione e di cui l'assem- 
blea nazionale deve organizzare 1 benefici, unira ogni cosa 
Non v'ha un solo cittadino im Francia, a qualunque opinione 
appartenga, il quale mnanzi tnito non s: stringa al principio della 
patria, 6 che appunto con quest'unione non la renda mespu- 
gnabilo n tentativi ed alle inquietudini d'un’ invasione 

+ Nel 1792, tutto quanto il popolo non eta venuto in pos- 
sesso del suo governo cera la sola classe media che voleva esere 
citare la libertà e goderne Allora il trionfo della classe media 
era egoistico, come è il trionfo di ogni oligarchia Essa voleva 
serbare solo per sè 1 dintti acquistati. per tutti. Per cio fe bi 
sognava operare una forte diversione al progresso del popolo, 
piecipitandolo sui campi di battagha, per impedirgli d'entrare 
nel proprio governo Questa diversione, era la guerra La guerra 
fu al pensiero dei monarchici e dei Giirondim, non fu pensiero 
dei democratici piu avanzati 1 quali volevano, come noi, il re- 
gno sincero, compiuto c regolare del popolo medesimo, com- 
prendendo in questo nome, senza esclusione e senza preferenza, 
tutto le classi di che si compone la nazione Nel 1792, 11 popolo 
non fu che lo strumento della rivoluzione, non no fu l'oggetto 
Oggi la nivoluzione si 0 falta da lu o per fui Esso e la nvo- 
luzione incarnata Iniziandola esso vi apporti 1 suor nuovi bi 
sogni di lavoro, d' industria, d istruzione, d’aguicoltura, di com- 
mercio, di motalita, di ben essere, di proprieta, di vita a buon 
mercato, di navigazione, di civilta insomma, che tutti sono bi- 
sogni di pace! Popolo e pace e tutt'uno 

» Nel 1792 Je ideo della Francia e dell Europa non erano 
preparate a comprendero e ad accettue la grande armoma in- 
ternazionale a benelizio del genere umano Il pensiero del se- 
colo che finiva non esisteva che nella testa di pochi filosofi 
Oggi la filosofia € popolare  Cinquant anni di liberta di pen- 
siero, di parlare e di scrivete, hanno prodotto 11 loro risultato 
I lb, 1 giornali, le tribune hanno effettuato l'apostolato del- 
I antelligenza europea La ragione irradiando per tutto, attra- 
verso le frontiere der popo, ha creato tra gh spit questa 
grande nazionalita intellettuale che sara il compimento della ri 
voluzione francese, e la cosutazione della fratellanz i sinterna- 
zionale sul globo Da ultimo, nel 1792, la liberta era cosa nuo- 
va, leguaglianza era uno scandalo, la repubblica era un pro- 
blema La ragione dei popoli, appena scoperta da Lendon, 
Montesquieu, ftousseau, cera talmento obliata, nascosta, profa- 
nata dalle vecehie tradizioni feudali, dinastivhe, sacerdotali, che 
1 intervento il piu legittimo del popolo nei propri affari sem- 
brava una mostruosila agli uommi di stato della vecelua scuola 
La democrazia faceva tremaro insieme 1 troni è 1 fondamenti 
della societa Oggi 1 troni 61 popoli sr sono abituati alla parola, 
alla forma, all agitazione regolato della Iberla esercitata con 
proporzioni diverse in quasi tulli gli stati, anche  monarchiu 
Essi si abitucranno alla repubblica, cho e la forma compiuta 
della hibeità, presso lo nazioni piu mature  Riconosceranno es- 
servi una liberta conservatiice, riconosceranno non solo che 
nella repubblica vi puo essere un ordine mighore, ma che vi 
puo essere piu d'ordine vero in questo governo di tutti per tutti, 
che non nol governo di pochi per pochi 


» Ma da parte queste considerazioni disinteressato, il solo in 
teresse del consolidamento e della durata della repubblica 1n- 
spirerebbo agli uomini di stato della Trancia pensieri di pace 
Nor è la patria quella cho corre il maggior pericol) nella 
guerra, « la liberta La guerra e quasi sempre una dittatura I 
soldati dimenticano per gii ’uomini fe istituzioni I troni tentano 
gli ambizioni La gloria assamna i patriotismo II prestigio 
d'un nome. vittorioso vela L attentato contro la sovranità na- 
sionale 


« La repubblica vuol senza dubbio fa gloria, ma la vuole per 
se stessa, non per qualche Cesare o Napoleone! Però non pi- 
ghate abbaglio; queste idee che il governo provvisorio v'incarica 
di presentare alle potenze come pegno della sicurezza curopea, 
non hanno per iscopo di far perdonare alla repubblica l'audacia 
che ha avuto di nascere; ancor meno di*domandare umilmente 
il posto dun gran diutto e d'un gran popoto in Enropa, esso 
hanno un oggetto piu nobile far sì che sovrani 6 popoli 1iflet 
tano, impedire che involontarramente s'ingannino sul carattere 
della nostra rivoluzione ; daro la sua vera Unla e la sua sincera 
fiscuomia all'avvenimento, dare da ultimo pegni all'umagità prima 
di darne ai nostri dint e al nostro onore, se fossero sconosciuti 
o mmnaccati 

* Liscpubblica fiancese non intentera dunque guerra ad alcuno 
Ussa non ha bisogno di due che l'accettora quando si pongano 
condizioni di guerra al popolo francese Questo e 11 pensiero degli 
uomini che governano in questo momento la Francia Fortunata 
la Francia so le si dichiani la guerra, 0 se così la si costringe 
a crescere di forza é di gloria, a dispetto della sua moderazione! 
Responsabilita ter ibilo alla I'rancia quando la repubblica dichiari 
essa stesa la guerta senza esser'i provocata Nel primo caso al 
suo genio marziale , la sua inapazienza dazione, le sue forze nc- 
cumulate in tanti anm di pate, la renderebbero invincibile in 
casa sua, forse terubile al di là delle sue frontiere Nel secondo 
caso, essa volgerebbe contin se stessa le memorie delle sue con- 
quiste, che disallezionano la nazionalita, e compromette: ebbe la 
sua prima e piu universale alleanza lo sputo de’ popoli e il 
gonio della civilta Secondo questi principi, signore, che sono 1 
principi della Francia ttanquilla, piincipu che essa puo presen- 
fare senza fema come senziatia di shida a' suor amici e a' suoi 
nemici, voi firete di penetrarvi delle seguenti dichiarazioni 

1 T trattati del 1819 non esistono piu di diritto agli ocelu della 
repubblica francese, ad ogni modo le circoscrizioni territoriali di 
questi trattati sono un fatto che essa ammette come base e come 
punto di partenza ne’ suoi rappotti colle altte nazioni 

» Ma so 1 trattiti del 4810 non esistono più che come un fatto 
da modificarsi di comune accordo, e se la repubblica dichiara al- 
tamente cl'essa ha dinitto e missione darfivare regolarmente e 
pacificamente a queste modificazioni , it buon senso, la modera- 
zione , la coscienza, la prudenza della repubblica esistono, e sono 
per l'Europa migliore e piu onorevole garanzia che non la let- 
tera di questi trattati di sovente da lei violati e modificati 

» Date opera, signore, a far comprendere cd ammettere di 
buona fede questa emancipazione della repubblica dal trattati del 
1810, ca mostrate che questa [ranchezza non ha nulla d'incon- 
ciliabile col riposo dell Y uropa 

Cosi, noi fo diciamo altamente, se l'ora della ricostruzione di 
qualche nazionalita oppressa in mopa o altrove ne sembiasse esser 
sonata giusta 1 decreti della Provvidenza, selaSvizzera, nostra fedele 
alleata fin da Francesco Î, fosse vincolata 0 mimaccrata nel MOVI- 
monto di miglioramenti ch essa opera in casa sua per aggiungere 
una forza di piu al fascio der governi democratici, se gli stati 
mdipondenti d'Italia fossero lavast, se si imponessero dei Inmiti 
o degli ostacoli alle loro trasformazioni interne, se fosse loro con- 
testato a mano armata il dititto di allearsi tra loro per consoli 
dare una patta italiana, la repubblica francese si crederebbe in 
diitto di armare cssa stessa pei pioleggere quesu movimenti le- 
gittimi di sviluppo e nazionalita dar popoli La 1epubbler, vor 
lo vedete, ha attaversato dun piimo passo letra delle proscri- 
ziom e delle dittatue Essa e decisa a non viclare mar la liberta 
interna Issa è egualmente decisa a non violare mat all'estero 
i suo piincipio democratico 

Ussa non lasciera fiapporre Ir mano di alcuno tra irtadia- 
zione pacifica della sua liberta e fo sguardo der popoli Essa st 
proclama | al'eata intellettuale e cordiale di tutti 1 duitti, di tutti 
1 progressi, di tatti gli sviluppi legittimi d istituzione di nazioni 
cho vogliono vivere dello stesso suo puncipio 


Essa non fua propaganda sorda o incendiaria presso 1 suoi 
viuni Essa sa che non vi sono liberta durevoli che quelle che 
nascono di per se sul propio suolo Ma essa collo splendore 
delle sue idee, collo spettacolo d'ordine e di pace ch'essa spera 
dare al mondo, eserciteta il solo ed onesto proselitismo , il pro- 
selitismo della suma c della simpatia Questa non e guerra; ma 
natura, questa non e agitazione dEumnopa, ni vita, questo non 
tun meendiaio 11 mondo, ma e uno splendere dal suo posto 
sull’orizzonte dei popoli per precederli e insieme guida Noi 
desideriamo, per Lamamita, che la pace sia conservata, noi lo 
spernamo Una sola questione di guerra fu posta, ora e un anno, 
tra la Francia e l'Inghilterra Questa questione di guerra, non 
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popolo, facendo appello a tulte le classi delli societa, a tutti © 
puo intimi sentimenti der cuou Nor riporteremo alcuni brani 
do’ piu caldi ed abbandanti di vevita di quel discorso  — « Lo 
dico e lo upeto, so l'Italia pensa scacciaro il nemico con rego 
faro oselcito interno od esterno, ella sata vinta vergognosamente 
e menterà d’esserlo Ma dico eziandio 6 1ipeto, cho so dopo 
avere solennemente dichia ito fra vor quatto stiti costituzionali 
italiani cho rispetterete lo altre nizionalita, e che vi limitate i 
iu rispettare la vostra, se formate uni vasta comunione di fa 
tell disposti ad amarsi, a difendersi, ed a mono immeme gli 
uni pei gli altr, se vor tn luogo di proccdero per contingenti 
di truppe vi levato in massa, so fato una guerra di nizione, una 
guerta alla spagnuola, alla stoiliina, so il nome abbotuto dell \u- 
stia invadituce fremera sulle vostre lebbia, e sulla punta delle 
vostre spade, se ogni Napoletano, Premonteso, Iomano, Toscano 
assalito si considerera Haliano, se ogni cittadino diventa sold ito, 
se convertieto le vostro case, 1 vostri fiumi, le vostre foreste, 
le vostie montagne in barticalo, in teste di pont, in forti, s6 
elevcieto tutto le potenzo dell'anima vostra all'altezza della vo- 
stra posizione, de vostii destini, vor sarete ben uccisi, feriti, vol 
bagnorefe del sangue vostto fo Alpi e gli Appenmni, ma alla 
ine vor vincmete! © 

Lo che e per una nazione l'onore senza l'indipendenza, e cos'è 
la vita senzi.la Liberta? 


Comunuate dunque vor quattro popoli costituzionali dell Itaha 


a fate la vosti 


lega difensiva E qual vergogna che non 1 ab- 
biate fatta ancora? Come poteto vor perdere in queste urgenze 
settimane, gioni, minuti? 

Levatovi in massa per vincere, levatevi im massa pei non morne 
schiavi, levatevi, fevatevi! 


E non sapete voi che il levarstin massa dun popolo, oltre il 
salvarlo, gli da la più grande idea di se? Che fa tacere le pas- 
sioni vili e personali, che fratetmzza le classi, che eleva ed 
elettiizza i coraggio, il maggiore de' coraggi, che sveglia 1 amima 
politica dall''assopimento , che prepara V' affiancamento meglio 
d ogni teoria? Le pure emozioni, 1 grandi sentimenti, le helle 
azioni che ne derivano, sono come il fiore della vita delle na- 
zioni, fori ds vita troppa breve, ma che imbalsamano 1 presi 
tigenerati L credete vor che 1 Laropa non si scuotera ai colpi 
che vi coglieranno, e che un guido prolungato d onore non 1i- 
suonera contro 1 vostri tirimni? Quaudo un popolo sorge eroi- 
camente a respingere inigue aggiessioni sfiamiere, il pismo sen- 
timento che nasce in fondo a tutti 1 cuori generosi e quello d'una 
amnurazione che si converte in pieta, cur succede tosto un vio- 
lento destdeno d'initirio e di soccorterlo» Lalcolate molto adun- 
que, miei amici, sulle simpatie che per vor aumentano ogni giorno 
Oh che mi tardi il giorno, oli che bol giorno sara quello im cm 
to vedio fuggne 1 mercenai austisaci co' generali € l'imperatore 
loro, ed il Papa fanciare sul foro capo l'anatema della sua giu- 
slizia, 0 dietto loro levarsi fremente la collera insunezionalo 
della nazione Italiana! + 


fu la Francia repubblicana che la pose, fu la dinastia La dma- 
stia porta via con se questo poricolo di guerra ch'essa aveva su- 
scitato all'Europa per l'ambizione tutta personale dell'alleanza 
colla famiglia spaguuela. Così questa politica domestica della di- 
nastia scaduta che pesava da 17 anni sulla nostra dignità nazio- 
nale, posava nello stesso tempo sulle nostro alleanze liberali, e 
sulla pace, por le sue pretensiomi a una corona di più a Madrid 

» La repubblica non ha ambizione, La repubblica non ha ne- 
polismo, essa non eredita pretensioni di famiglia La Spagna si 
regga da se, la Spagna sta indipendente o libera La Francia, 
per la solidità di quest alleanza naturale, conta piu sulla confor- 
mata der principu che sulle successioni della casa di Borbone! 

* Questo e, signore, lo spirito dei consigli della repubblica 
Questo sara invariabilmente il carattere della politica franca, 
forte e moderata che vor avrete a rappresentare 

+ La repubblica nascendo, ha pronunciato im mezzo al calore 
duna dotta non provocata dal popolo, tre parole che hanno tu 
velata la sua anima e che invocheranno sulla sua culla le bene 
dizioni di Dio e degli uomini Niberta, eguaglianza, fratellanza 
H giorno dopo, coll'abolizione della pena di morte per affari po- 
litio, ha dato il vero commentario di queste tro parole rispetto 
all'interno, date eziandio il vero lora commentario all'estero 3 
senso di questo tre parole applicate alle nostre relazioni estero 
e questo affrancamento della Francia dalle catene che pesavano 
sul suo pimeipio è sulla sua dignita, ricuperazione del posto che 
deve occupare a livello delle grandi potenze europeo, infine di 
chiarazione d'alteanza ed amicizia a tutti 1 popoli Se la Francia 
ha la coscienza della sua parte di missione liberale e incivilitrice 
nel secolo, non una di queste parole significa guerra Se l'Eu- 
ropa è prudente e giusta, no v ha una di queste parole che non 
significhi pace 

Ricevete, signoro, l'assicurazione della mia distinta conside 
razione 

Pavigi 2 marzo 1848 


LamantIve . 
Membio del governo provvisorio della repubblica 
e ministro degli affari estera 


snietemeeti 1...) en 
FUNERALI DLELLE VILRIME DI FEBBRAIO A PARIGI 


114 marzo futon celebrate im Parigi alla chiesa della Madda 
Iena l'esequie de' combattenti morti pei la repubblica nelle gior 
mate del 22, 23 e 2% febbraio La chiesa era vestita a lutto è 
ilummata da fo funerce lampade, wo gran catafalco eretto a 
foggia d antico avello fra fa nave ed al coro, portava scritte su 
ciascun Lato queste parole morti per la putria Vi assistevano 1l 
governo provvisorio e 1 ministii, deputazioni delle varie corti e 
facolta, professori e studenti d oguy scuola, rappresentanti dell in- 
dustria, 1 parenti delle vittime, 1 feriti di febbraio, 1 condannati 
politi e 1 decorati di luglio ece ecc L'uflicto funebre fu cole- 
brato dal curato della Maddalena, e gli orfeonisti concorsero a 
quost'imponente cerimonia Entrato a mezz'ora dopo mezzodi, il 
conteggio usci a unora Î]2, e avea nel mezzo il simbolo della 
repubblica sur un cato tnato da 8 cavalli, 6 attormato da rap- 
presentinti degli opetar, della guardia nazionale, della stampa, 
dell'armata, degl’ invalidi, dell'istituto ecc La guardia nazionale 
mo uniforme e senza, e L'armata formavano una stepo mobile 
dalla Maddalena atta colonna di luglio Lurfigo 11 cammino la fu- 
nerca comitiva fu salutata da vive e frequenti acclamazioni Gli 
puo descrivere l'entusiasmo con cu si gridava; ra Za repubblica’ 
ogm volta che la musica finiva di suonare la marsigliese, il canto 
della partenza, è il coro de (ruondim? La processione duro piu 
di tre ore A 4 ore 172 le casse furon collocate ne’ sotterrane: 
sepolei della colonna ove posano te vittime di luglio 1890 — 
Quando 1 ultimo carro mortuanio giunse alla colonna, 1 parenti 
delle vittime si precipitarono in folla verso le cave, e occupa- 
rono, malgrado lu resistenza della guardia nazionale, 1 posti ri- 
setvati al governo provvisorio Ma dopo un'allocuzione del sig 
Pagnerro, in cui si dimostrava loro che toccava alla repubblica 
puma di tutti, a glorilicare 1 suor figli, 1 parenti commossi e 
rissegnali «2 utuarono per dar luogo al governo I mesabri di 
questo si disposcio sul terrapieno della Bastiglia, e primo a parlar 
fu il sig Dupont (de tlane) per iscusarsi, che le sue forze non 
gli concedovano di farsi sentire, che lasciava quest'alla missione 
a suor colleghi, e ch'egli chiedeva soltanto di deporre una corona 
di iu e di sempievive sulle tombe delle vittime 1mmottali 

Dopo lm cominero ul signor Cremieur, Ecco il sole della 

rcpubblica! Pgli vicne im tutta la sud maesta a illuminare 
» dillalto questi grandi e gloriosi funerali, egli viene a procla- 
» mare in mezzo a nos l'immortalità de nostri fiatelh morti per 

la liberta = capplaust) L'oratore continua, «saltando Ja pro 
dezza del popolo francese, je riassume così le sue tre grandi ri- 
voelazioni s Nelt 89, si prendeva qui la Bastiglia, nel 30, ci si 
» dava questa colonna in commemorazione delle 3 grandi gior 
» nate di cui si volle poscia cancellar la memoria, oggi noi 
» abbiam fondata la repubblica Ecco la gradazione! (bravo) È 
» Vuftima lotta, sponamolo, cittadim (quando : nostri mpoti ver- 

ranno qui a rendete omaggio agli eror di febbraio, estlame- 

vanno gloria ad ossi, perche assicurarono im eterno alla Fran 
noci il regime della repubblica! 1 (sì)' sl’ Vica Za repubblica’) 
Qui l'oratore s avanza verso 1 sepoleri e dice + Cittadini che 
» riposale in questa tomba glotiosa, possa la nostra voce pene- 
+ tar fino a vor! Che eloquenza pyo rispondeto alla commo- 
» zione, alle incessanti acclamazioni di cur v'onoro questo po- 
a polo immenso? Onore a vor, 0 nostri fratelli, 1e11, 0 nobili 
» mariti, oggi, della santa liberta! Onore a vor, fondatori 1m- 
» mortali della nostta immortale repubblica » (applausi prolun- 
gati) Por lodato ancora leroismo del popolo francese, « di questo 
» popolo che il giorno dopo la sua vittoria 1ipiglia 1 suor lavori 
» come per duc ho fatto la liberta, toca a vor a consacrarla' » 
si volge nuovamente alle vittime, promette loro il culto eterno 
della Francia, e termina cost « a ogni anniversario di questo 
» giorno coloro che saranno alla testa della repubblica nostra, 
» verranno qui a inchinarsi dinanzi a vor con rispetto, e dal 
» cuore della moltitudine intenerita e riconoscente uscira questo 


s gudo Onore ai fondatori e ai martiri della libertà!» La folla 
e tutta commossa, ed alza unanimo il guido di Yuna la 1epub- 
blica! AI signor Cremicux succede Garmier-Pages il quale dice. 
» Il governo caduto visse è mori di conuzione como tutti i go- 
s verni devoti al culto d'un uomo e non de'pimeipii. Libertà | 
» Iguaglanza! Fraternità! Ecco l'opera nostra Prendiamo per 
» sempre a unico stromento di governo la morale, la purità del 
» cuore, la giustizia » (bravo! bravo! Vua Garmer-Pagde! Viva 
la repubblica’) 

Dupont (de 'Emne) « Onore ne' secoli eterni alle gloriose vit- 
» time”dell’ultima nostir in inzone! 

Molte voci nella folla Via Dupont (de 1 Ewa 

Dupont (de l'Eure) « Amnet miei, dite Visa la repubblica’ 

Mentre il governo provvisorio si dispone ad incamminarsi 
verso il palazzo di citta, uno studente di medicina chiede il per 
messo di dir due parole « Sta concesso, dico egli a uno de 
» vostri amici, sublimi operai, villime generose, a uno cho ha 
» conosciuto quanto v'ebbe di girando nel vostro pattiottsmo, di 
+ santo ne vostii voli, siagli concesso in nomo della nazione, di 

questa e della futura umanità, lo spandero il suo cuore sulla 

vostia tomba! Ringraziamo Ja Provvidenza che ha permesso a 
» noi senz'armi, senza pane, senza denato, far dileguare como 
» un'ombra vana } falsi principi, e con ossi 1 ciechi che li rap- 
» presentavano! » 

JI corteggio s1 rimise in cammino @ rientrò al palazzo di città 

Il popolo, al suo passaggio, non cessò di gridare» Viva la 
repubblica! 


pid OG detto erre — 


CARTEGGIO DELLA CONCORDIA * 


(i affrettamo a far precedere al nostro Carteggio la seguente 
rettificazione di un errore di stampa, pa cui un uomo onorerolis- 
smo per ogni viguardo, potrebbe parere diverso da quello che ci è 
sempre dimosti ato 


— Nel carteggio di Genova num 58 e trascorso un eriore di 
stampa nel ragguaglio del fatto della visita al convento dei Ge- 
suti Nella parentesi e stampato deroti in vece di devoto Questo è 
un grave errore che deve essere prontamente corretto, essendo 
omar notissimo come il nostro avv generale non abbia mar pat - 
tecipato ar principi della compagnia La prego d inseime con 
ogm sollecitudino questa dovuta dichigrazione e di voler ella 
stessa attestare come nel manoscritto che avta sott occhio si Uovi 
quella parola in singolare, riferibile all'alta persona nommata 
in quello scritto; unicuigue suum 


Geova, 8 marzo — Teri la città Lu Uanquillissima, facquero 
persmo i clamori carnovaleschi Il popolo tace e pensa 

A quanto pare tutte le afligazion gesuitiche stanno per 
abbandonare il siolo ligustico Questa canerena, che pareva mn- 
sanabile , è stata guarita nella sera del corr: Gli Zgnorantelli , che 
per intrighi di noti gesunteggianti andarono, or sono alcun ann, 
al possesso di due delle nostre scuole comunali, fanno fardello, 
e presto augureremo loto il buon viaggio A costoro tertanno 
probabilmente dietro lo fige del Buon Pastore, le quali sape- 
vano così bene adoperare il vincastio sopra quelle povere peco- 
relle smarrito che avevano la mala ventura di essero tratte in 
quel vero ergastolo, di cu era vigile guardiano l' ev-vicario 
generale Gualco Che Dio Tabbia in grazia! (db 

— 1 padu delle scuole pie in Genova pubblicarono ren la 
seguente du hrarazione 

a I sottoseritti componenti le congregazione provinciale delle 
s scuole pie in Liguria, dolentissimi delle voci sparse, dichiarano 
» a nomo del santo loro instituto e anche di questa nostra fa- 
« miglia di (renova, non partevipare ne assentire punto alle ideo 
» espresse in lettera ritrovata nol collegio de PP (resuiti 

» Questa dichiarazione, che parta soverchia a chi conosce dalle 
» origini fino a nor la storia dell istituto e l'opinione in cho esso 
» fu sempre ed c non pur qui, ma in tutta Italia, e oltremanti, 
» essi debbono a se medesimi e al desiderio dell’universale » 

Genova 4 marzo 1848 

P_ Agostino Moraglia, — P_Raffaele Ameri, — P_ Giorgio 
Massa, — P_Onorato Pensante 

— Il prode Gaubaldi ritorna in Italia tico di gloria ma po- 
vero di beni di fortnna, e questo non è l’ultimo suo vanto Egli 
e partito da Montevideo con 200 de’ suor fegionaru, il basti- 
mento che li trasporta e stato noleggiato a speso der Liguri e 
di altr: Italiani residenti in detta citta Nor abbiamo ferma fi- 
ducia che gli Italian: penseranno, per mezzo di una sescrizione, 
ad accogliere convenientemente quei prodi che in lontane con- 
trade sostennero l'onore delle armi italiane adoperandole per una 
causa che è oramai la causa dell'umamita Si assicura che la nave 
approderà a Livorno, fra un mese circa 

— Parlasi di una soscrizione per presentare una spada di 
onore al generale Quaglia 

— Ecco in qual qusa l'ottimo general Quaglia +1spondera alla 
solenne dimostrazione fattag dar Genovesi 

«Come degnamente corrispondero alle solenni dimostrazioni di 
stima e di affetto d'un popolo e del suo magistrato? 

» L'emozione la piu grande, la piu fervente, la piu straordinaria 
che 10 abbia provata in vila mia, non mi permette di esprimere 
la mia niconoscenza, l'ardente mio desiderio di manifestarla 

* Di questa mia qualsiasi vita, una sola scarsa fiazione me ne 
umane dispombile, essa 6 da reri divenuta sciolta da ogni ob- 
bligo militare, 10 l’offro a Genova cho amorosa, benevola accorse 


————€——_—___— ———_—————————_———__—_rrr_—_———_—_—É€ 


(1) Alcuni patrizi noti in Genova per sensi generosi cooper ar ono 
con signorili larghezza al mantenimento di questo astituto, ma cer 
tamente con ottime intenzioni Essi non si sarebbero sicuramente 
associata @ coloro 1 quali per un trascorso di gioventù (sempre pero 
riprovevole ma non da punusi cogli ergastoli) di qualche dugranata 
la tramano arbitrartamente in quello stabilimento 


* 


a mo appena credette che mi avesse colpita sventura 
fanno lo anime generose e giuste 

» Sig Sindaci, iscuivetemi, vi piego, fia 1 comuni soldali di vo- 
stri civica legione, dicaratemi a tal uopo cittadino vostro como 
lo e di diritto mia famiglia, in essa milizia è principio, fede, 
amore al Re, in essa e massima moderazione, lealta, ordine 
pubblico 

» Dite a tutti che to vorrei avere tante vite quanti sono 1 (ie- 
novesi, per offrinle ad altrettanti fratelli fra 1 cui cuori e il mio 
si mostra eterno indissolubile vincolo di sincero affelto 

Gunova, 7 marzo 1848 fi mato T, 7 Qua 

Asissanpnia — Nel numero 58 del di Tec riputatisaamo. gior 
nale trovo la data seguente  flessandra 5 marzo « Giungo n 
questo momento da Vigevano, ove rilevar cose importantissimo 
di Milano — i Lombardi non sperano che in nor Subalpimi 
Diccimila uomini, per Dio, oltre il Ticmo, e la causa italiana è 
vinta per sempie Ma presto, presto, e por presto 

Questa notizia, quanto importante, altrettanto e vera, non solo 
di Milano, ma di tutto fo altre provincie Insubri-Venete Cio di 
che non saped persuadermi, arrivato in forino, era la non uni 
versalizzata conoscenza di questo fatto 

Parlando dil Veneto, nei sette comuni di Vicenza, nell'alto 
Trevigiano, Bellunese e Frruli e dalla seconda meta del 1856 
che si parla itaianamente di Carlo Alferto e dell'esmerto sardo. 
molti de'mier amici, ed 10, in questi ultimi tempi in pasticolare 
percorremmo piu volte quelle montagne, e piu volte, fino da: 
piu rozzi tra quegli Alpigiani avemmo la seguente risposta Oh 
la regnirà sta benediita guerra! 

L'indipendenza (non lo s1 ripeterà mai troppo) è l'idea madie 
che agita in quelfe provimere la ridestatasi vecchia razza romana 
di cur sconosce totalmente 1 veri bisogni e desideri chi di duona 
fede rmvoca dall'Austua riforme — La riforma principe, quella 
senza la quale il legittimo malcontento di que'paesi cesserà giam- 
mal, e che Austria vipassi le Alpi 


come 


OveaLia 7 marzo | nostri contingenti (soldati tempora) vanno 
a partie colla migliore disposizione, sebbene molti di essi tro 
vinsi in Francia, da ove verranno Ma in questa occasione si e 
creduto bene di radunare una somma per sottoscnzione di cit- 
tadini (che deve attivare a lire 600 per sollievo dello famiglie 
piu bisognose dei soldati che vanno ad offerire la loro vita alla 
patria — Il municipio, penso, mettera anch'esso Ine 200, e con 
queste somme tiumte si potra provvedere alle urgenze di dette 
famiglie piu bisognose per parecchi mesi — poi st vedra — Io 
sono persuaso che il Re gradità molto questo nostro zelo patrio 

Sebbene qui tutto sia tranquillo, pure si desidera la guardia 
civica per esser pronti all'occorrenza, e st desidera che venga 
istituita numerosa e fortemente costituita, pero che ve qui un 
bisogno specialo, croe quello di ovviare al pericolo che puo de- 
1ivare dalla presenza der condannati alla reclustone nel carcere 
pemtenziamo che vi fu costrutto 

Vi partecipo anche con piacere che oggi stesso la miglior gio 
ventu di Oneglia , con musica in testa, va a Portomaurizio a 
farvi il dono di una bandiera che sia segno e pegno di fraterna 
riconcrhazione, e questa sere medesima la gioventu di Portomau- 
nizio in egual modo rechera una bandiera a Oneglia im 1scambio 
della ricevuta — Tull sperano che l'entusiasmo e l'unione sa- 
ranno darevoli per lunghi anni 

— Ancora una notizia — Voi sapete che nella casa dei {ie- 
surti di Genova e stali trovata una letta del P_Dasso provin- 
ciale degli Scolopn, con cui questi profeniva se e il suo Ordme 
al servizio della perfida (ompagnia — Sapete cho a (ienova 
questo fatto produsse vero stupore Or beng, 1 bravi Padii delle 
Scuole Pie dOnegha ne revettero la nuova venerdi scarsa, 
giorno in cui, a nome degli studenti del nostro collegio , cele- 
biavano con vero amore e magnificonza un servizio funebre pei 
fiatelli Lombardi — Sommo fu i cordoglio di questi generosi 
padri a quell'annuncio, e per togliere ogni dubbio stesero tosto 
una protesta der loro sentimenti Teali e italiami, della loro disap- 
provazione intorno al fatto del Provinciale, e la spediono alla 
loro casa di Crenova — "lale protesta venne stampata onde ren- 
derla pubblica 

Uacesamo veti pel mantenimento dell ordime e della modera- 
zione in tutti gli stati riformati italiani, non cho in Francia no- 
stra possente e obbligata alleata — Il 1esto voma da se 

— Ie passivano da Oneglia 4200 fucili e 10jm 
per la guardia comunale di Nizza 

— Si dice, ma to duro fatica a crederlo, che im una casa di 
San Remo attigua al convento degli espulsi gesuiti siasi 1inve- 
nuto un deposito d'armi, e che il popolo ne sia indignatissimo 

— P_S La tiunione delle popolazioni di Portomaunzio e di 
Oneglia fu cosa magmfica € solenne 

H governo ha domandato quanti fucili faranno fisogno per fa 
nostra guardia civica, e 1 sindaco ha risposto duecento Ma in 
fatto ve ne vorranno 300 almanco 


cartuccie 
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NOTIZIE. 


TORINO 


— Nel publicare sul giornale la Concordia un breve racconto 
der recenti moti politici di Sardegna, 10 pregava chiunque vi avesse 
trovalo cosa meno esalta a comunicarmeno la retluficazione 
Molti difatto secondarono questo mio desiderio, 21 quali percio 
rendo le piu sincere grazie — Quindi ora nel daro alla luce le 
mio Considerazioni politiche ed economiche sulla Sa degna, dove 
e tipetuto quel racconto, dichiaro che ogni qualvolta st trovi 
diflerenza tra la prima egizione e questa seconda, quanto in 
quella prima si legge debbasi intendere come ritrattato, e quasi 
mai non fosso stato scritto 

Inoltre essendomi udito attiubune da parecchie persone arti- 
coli di giornale, e principalmente relativi allo coso di Sardegna, 
1 quali non mi appartenevano, colgo questa occasione per di- 
chiarare che da me non fu pubblicato, e che non intendo pub- 
blicare, alcuno scritto anonimo, e che tutti 1 miei articoli nei 
giornali portano sempre la mia segnatura Canto Vesur 
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— Ci occorse già di lodare in questo giornale il raro patriotismo 
del sig panoco D Giuseppe Robecchr Stamo ora heti di rin. 
novate, e con maggior forza, lo «fesso lodi pel discorso vera. 
mento evangelico ch'egli disse il £7 fel rato, at popolo di \i- 
givano Sentite questo pezzo che non possiamo trattenere: dal 
traserivere + Vi diranno perturbatori e nemici dell'ordine, e 

vor pregate e perdonate Vi dirunno fanatici e libettimi, non 
» liberi, 6 vor pregate e perdonate, vi diranno che pescate nel 
» Lacqua toriida quella fortuna che invano avreste sperato di 
» frovar nell'acqua cluara, e vor piegate e perdonate Diranno, 

che non diranno? Diranno che fe novita presenti, che lo lt- 
» Detta presenti, che lo statuto, persmo lo statuto sono una sorda 
v gueria mossa alla religione Allora, o Signote, a noi toccherà 
v piegare, a voi perdonare +» 0 not c'inganmamo grossamente, 
o questi e la vera eloquenza del pesgamo L'intera orazione è 
su questo tono, e nor smpegmamo 1 nostii lettori a leggerla por 
disteso Che belli fortuna e questa che hi la citta di Vigevano 
di possedei nel suo seno un tant'uamo! È 

— Il sig O Ricott celebio la festi costituzionale con alcune 
prese pattiottehe che volle pubblicar per lo stampe, e dedicare 
a Voghera sua cotta natia Noi applaudiamo ar sensi gonetosi 
che spirano da tutti 1 versi, e siccome siamo lieta di veder cre- 
Sscere ogm giorno di numero l'eletta schiera der veni e seluetti 
liberali, ripeteremo col sig O Ricotu che Iddio protegge aper- 
tamente la causa italtana e quelli che le sono devoti 

Quei che in suo rome pugnano 
Son scritti fra gli eroi 
Morti, han l’onor di martui, 
Vivi, la libertà 

— Un esule itaftano safutava pochi giorni sono Fanno novello, 
e coll'ira 0 colla favella dantesca flagellava gli oppositori della 
hberta curopea Fgl domandava ill'avvemre. sarai tn propizio 
a1 popoli o favorevole aglioppressori? La hberta ti seriverà nel 
suo glorioso hbio, o il dispotismo fia le sue pagine tenebrose? Il 
mese di febbraio 1ispose c lesule italiano sarà leto a quest'ora 
nel mese di febbraio nacquero le costituzioni napoletane, sarde, 
toscane , e si maturarono le romane, in febbraio caddero le 
atti guizottine e filippine, 1n febbraio la liberta spuntò fulgida 
e tranquilla ar popoli L Itala e redenta alla sua corona manca 
una gemma Dio la porga alla mano di un forte che la voglia 

Questa e la msposta che il mese di febbraio di al signor 
Cempimi L'esule amico delle muse si rallegn L'anno incominciò 
bene, o tutti sanno a momoria il verso di messer Francesco 


CRONACA POLITICA. 


ITALIA 


STATI PONTIFICII Faenza Abbiamo da lettera che nel Borgo 
stasi inalbetata la bandiera austiiaca, e che 1 borghegiani ab- 
Biano tentato di disarmare la sentinella che era in fazione al 
quartiere civico 1 militi pero ustiti alla chiamata della senti- 
nella hanno arrestato quattro dei perturbatori e hanno fatto scio- 
ghiere quel vergognoso uttruppamento Quindi recatasi al luogo 
ove cera la bandiera, ne l'hanno 1iturata , togliendo così quella 
stramera msegna dalla vista di una cotta italiana (Italico) 

SIAII ESTENSI Modena — Alcuni Parmigiani desiderosi 
di assistere alla festa che per la costituzione di Poscana st ta 
rebbe in Bologna, messisi in viaggio per cola, sono stati fermati 
a Modena e respinti. Vergognosa vessazione che rivela la paura 

(G di Far) 

— Il nostro conisponmdente di Modena ci servo essere arri- 
vato in quella capitale Larciduci Lerdinando d Este, 1 quale 
c venuto ad assumere la reggenza dello stato ncl tempo dell’as- 
senza del duca che si trasferiva a Vienna (Speranza) 

DUE SIGILICN Napo — Ferdinando IL sulla proposizione 
de suor ministri nomino nel 1 marzo comandante della guardia 
nazionale di Napoli D Yrancesco Pignatella-Strongoli 

— Tn tutto le piovincie del regno di Napoh di qua del Faro 
si fecero feste lietissime a celebrare la costituzione napolitana 
con coccarde italiane (G delle Due Src) 

— Da Bani oggi e ginnta notizia essersi veduto passare nel 
golfo dell'Aduabco una grossa flottiglia inglese per la duezione 
di Lueste (Italico) 

— La fregata austriaca ha salutato la città con 21 colpi, in 
alberando la bandicra napoletina, e il forte di S Gennaro ha 
1uisposfo al saluto (G da Roma) 

— Quantunque non siasi pubblicato il decreto, possiamo an- 
munziare che il marchese Dragonetti è stato oggi (2 marzo) no- 
minato sopranntendente generale degli arclisn del regno 


(Tempo) 
STATI ESTERI 


FRANCIA Parigi 4 marzo — In sua seduta di 1611 sera 4 
marzo il governo provvisorio della repubblica ha fissato la con- 
vocazione delle assemblee elettorali al 9 apule prossimo, e la 
uiumone dell assemblea nazionale costituente al 20 aprile 


Egli ha nella medesima seduta adottato per principi generali 
del decreto che sia dato 


1 Che lasserablea nizionale decieterà la costituzione; 
2 Che l'elezione avia pei base la popolazione, 


3 Che 1 rappresentanti del popolo saranno in numero di no- 
vecenio, 


4 Che il suffiagio sara diretto e universale sonz'alcuna con- 
dizione di censo, 


ò Che tutti 1 Erancosi delleta di ventun anno saranno elet- 


tori, e cho tutti 1 francesi dell’eta di venticinque anni saranno 
eligibili, 


6 Che lo scrutinio sata secreto 
AFTI DEI GOVFRAO MAGISTRALE 


Il governo provvisorio decreta 
Una commissione delle ricompense nazionali è stabilita, 


- 


4 


Nomina uno de’ suor membri, il cittadino Albert, presidento 
della commissione cho stedera alla podesteria di Parigi 
Fatto a Parigi il {> marzo 1848 
1 membra del gorerno provitsorio 
Dupont (de l'Eure), Lamartine, Crémieux, Garmer-Pagés, 
Marie, Martast, Lows Blane, Albort, Flocon, Lediu-Rollin, Arago 
Per copia conforme 
Il segretario generale del gaserno pros isorio 
Pagnorie 
Decreto del governo provvisorio 
Atteso che da parecchi giorni la circolazione della eornispon- 
denra degli effetti di commercio si tova sospesa nei diversi di- 
partimenti della Francia, 


Attesochè 1 cittadini occupati alla comune difisa han dovuto 
sospendere 11 corso dei loro aflari e dei loro pagamenti, 

Considerando | uigenza dello ciucostanze, 

Sulla proposizione del mimistto delle finanze, 

Decreta 

Art 1 Le scadenze degli «ifetti di commercio pagabili in 
Francia dal 22 febbraio sino al 15 marzo prossimo incusiva- 
mente, saranno protogate di dieu giorni, di mameta che gli 
etletti scaduti i 22 febbraio non siano pagabili che ri 3 marzo 
e così di seguito 

2 Ogni rotesta, ricorso per garanzia, 0 prescrizione  men- 
zionata nell'articolo 1 sono sospesi e prorogati per dieci giorni 

3 Sono valute tutte fe proteste, ncorsi per garanzia è atti 
conservatori che fossero stati fatti prima della promulgazione del 
presente decreto , conformemente alfe leggi esistenti 

4 II ministro delle finanze e piu specialmente incaricato del- 
l'esecuzione del presente decreto 

Fatto al palazzo di città di Paigi, alla sede dei governo prov- 
visorio della repubblica, il 3 marzo 1848 

I membri del governo prorrisorio 
I governo provwsono della repubblica 

Considerando che nessuna terra francese non puo piu avere 
schiavi, 

Decreta 

Una commissione e istituita presso ri mimistio provvisorio della 
manna e delle colome, per preparare nel piu brevo termme 
l'atto di emancipazione inmediata im tutte le colome della re- 
pubblica 

{i mimstro della mamna provvederà all'essuuzione del presente 
decreto 

Parigi al 4 marzo 1848 

(Moniteur) 

— fione 7 marzo -— La demolinone della cinta forbficata, 
che separa Lione dalla Crorx-Russe, è cosa 11soluta 

— La commissione straordinaria del governo provvisorio ha 
fatto alliggero questa mane il seguento decreto 

{i commissario straordimario del governo provnisomo pel Mpa - 
timento del Rodano , 

Determina 

hi formata a Lione una commissione provvisoria incauicata di 
nesrcare è di discutere 1 mezzi più propra per vigamzzare oi 
lavoro 

Questa commissione si mettera in relazione colli commissione 
centrale stabilita pel governo provvisorio della repubblica e pre- 
sieduta dai cittadini Linigi Blanc e Albert, essa lo sottomettera 
il risultato de snor lavori, 1 vot generali della popolazione ed 1 
Disogm speciali di crascheduna industua 

Son nominate membit di questa commissione 1 ciltadini ecc 

Questi csttadini avranno fa facolta di aggiungere e di chiamare 
in seno della loro riunione tutti 1 cittadini, sl concorso dei quali 
foro sembrera vantaggioso 

Un conventente locale sara posto dalla municipalita alla di- 
sposizione della commissione 

Il commissario str aor dinarto del qoserno provvisorio Arago 
{ Courrier de Iyon® 

— 1 decorati di luglio, tn numero di trenta e piu, son venuti 
reni presso il governo proviisotio por pottaro la loro adesione 
alla republua Best furono ammessi in una delle corti del pa 
lazzo di citta, ovo han formato un cerchio 1atorno al sig Gar 
mer-Pages, membro del governo piovvisorio, intaticato di rice 
veri Queste cittadini hanno letto un indirizzo al governo Il 
signor (rarmier-Pages ha sisposto a nome del governo piovvi 
80110 

— I volontari delle scuole politecniche d Alfat, di Valde 
Cirdce, ceco, e gli altri cittadini che st orano spontaneamente 
offer per andar a proteggere le vie ferrate di Rouen e di Ha 
vre, son venuti a render conto della loro missione al governo 
provvisorio Il signor Arago, a nome del governo provvisorio, 
riagrazio questi cittadim del foro zelo « della loro devozione 

(Monitew ) 

— La signora Guizot, madre dell ex-ministio, e giunta a 
Londra con due fanciulli I Morning Post smentisce la nuova 
duna visita officiale di alcuni ministre al sig de Nemauis 

x Unzon) 


E Arago 


— Sì legge nel Natuna! 

4 pensionarn del palazzo degl’ Invalidi attendono con impa 
menza fe riforme degli abusi che si sono mirodotti da parecchi 
anni nell’amministrazione del Juogo Questi abusi avevano presa 
tal radice, che il sotto-mtendente militare avendo voluto 11fo1- 
marli, ha dovuto cedere ad alcune alte intluenze, e domandare 
d'esser messo in disponibilita Îl governo provvisorio s allretteta, 
senza dubbio, di portare la propria attenzione sopra un oggetto 
che interessa 1 vecchi servitori dello stato 

— Il National stampa la seguente lettera, documento di no 
bile esempio 

« Signor redattore, 

« Ho l'onore di prevenula che 10 rinuncio alle funzioni di 
conservatore del musco di Versadlles, du cur mi ha investito il 
ministto dell'interno, cche 10 aveva accetta nell'ora del pe- 
neolo 

» Ma cessata l'ora del pencolo, Larlsta, come ogm upetaso, 
deve tornare a suor lavori, 1 miei hanno poco rapporto con 
quelli dell'amministrazione 

» firadite, ccc 

« 2 marzo 1848 J Graow » 

GERMANIA If marzo dopo mezzodi si tadunatono 1 cMa- 
dini di Monaco af palazzo del Consiglio per chiedere | imimedtata 
convocazione delle due Camere, dove si chiese ad alta voce la 
form izione di uni sola Germania libera ed armati fra al giubilo 
di migliaia di persone animatissime Intanto il popolo del sob- 
bargo Au qssali arsenale, e cio utditosi dagli assembiati, 1 guido 
all'arsenale, allursenale! 1 presidio che v'era, cedette, ed il po- 
polo atterto lo porte e st armo, c furono veduti uniformi di guar 
die municipali fra lur Questa moltitudine armata in numero di 
cuci tremila, esultando , mosse con bandierc e tamburi sulla 
piazza di Carlo 

Verso le 4 ore capitatono corazzieri €d infanteria con cannoni 
da due parti, nia per buona sorte si astenne dal cuicare. sulla 
moltitudine mentre capito a cavallo il pinupe Carlo, 1 quale, 
assicurando sulla sua parola denore che il Re convocara ambe 
lo Camerg pel 16 marzo, ottenne cho il popolo si 1itina»se 

{G U) 

SVIZZURA — Molli Svizzeri presero parto ai combattimenti 

di Pavigi, e vi si distinscro (Suisse) 


. NOTIZIE DEL MATTINO 


INGHILTERRA Londra 4 marzo — 1 ag Guizot è sbar- 
cato 1eri mattina a Folkostene d'Ostenda Egli ha dichiarato di 
credere che îa duchessa d’Orleans e 1 suoi figli fossero arrivati 
sani e salvi a Dusseldorf Ei venne a Londra col convogho spe- 
ciale a cinque oro Parevi oppresso ed ammalato 

Il duca di Vontpensier, la duchessa di Nemours e 1 sno: due 
figli son giunti questa mattina da Fersev a Gosport JI generale 
Lefebvre ed un servo li accompignivano Lmgi Filippo eri at 
teso quest'oggi a mezzo giorno a Craydon 

La principessa di Lieven, #1 march di Sligo, lady Wombwell, 
con altio distinte famiglie inglesi, giunsero fa scorsa notte a Fol- 
ke-tone e npartuon pei Londii quest'oggi (Standard) 

FRANCIA — Un decreto del governo provvisorio stabilisce una 
commissione di ricompense nazionali Un altro abolisce la sclua- 
vitu nelle colome francesi e nomina una commissione mearicata 
di preparate nel piu breve termine l'atto d'emancipazione 1m- 
mediata 

Diamo per disteso 11 soguente 


Repunvrica Francesk 


Liberta, Uguaglianza, Fratellanza 

Il governo provvisorio della repubblica, 

Volendo rimettere al piu picsto possibile nelle mani dun go- 
verno delimuvo 1 poteri ch'egli esercita nell'interesse e per co- 
mando del popolo, 

Decreta 

Art 1 Le assemblee elettorali de cantoni son convocate pel 9 
prossimo apule ad eleggere 1 rappresentanti del popolo all'as 
semblea nazionale che deve decretare la costituzione 

2 Lelezione avra per base la popolyzione 

3 dl numero totale der sippresentanti del popolo ama di 900, 
compresa l'Algeria e le colonie francesi 

4 Lssi saranno npartiti fra 1 diparimenti nella proporzione 
indicata nell'antesso quadro 

o I suffragio sara diretto ed universale 

6 Sono elettori tutti 1 Francesi all'eta di 2Î ann, residenti 
nel comune da ser mesi, e non privati 0 sospesi: grudicialmente 
dall esercizio der duitti canili 

7 Son eligibili tutti 1 francesi di venl'un animi compiti e non 
piuvati o sospesi dall esercizio der dinitti civili 

8 Lo scratimo sara segicto 

9 Tutti gli elettori voteranno al capo-luogo del lor cantone 
per scrutinio di lista 

Guascun bullettimo conterra tanti nomi quanti sappresentanti 
st dovranno eleggere nel dipartimento, 

Lo spogho dor sufltagi s1 fara nel capo luogo del cantone e 
a serilicazione nel dipartanento 

Nessuno potra essere nominato rappresentante del popolo se 
non riunisce 2000 vol 

10 Ciasenn rappresentante del popolo ricevera un indentita di 
Ure 20 al giorno, per tutta la dutata della sesstone 

ff Unustiuzione del governo provvisorio stabilira le norme 
per leseguimento del presento decreto 

42 Lassemblea nazionale cosutuente s apina 1 20 aprile 

13/ 11 presente decreto sara immediatamente inviato nei di- 
pattimenti e pubblicato ed afliaso in tutti 1 comuni della repub 
Dica 

Fatto a Parigi in consiglio di governo 1 > marzo 1858 
{ membra del Groverno prussisoria 
{Mon ! 

GERMANIA — La rivoluzione © compita nel gran ducato di 
Baden I Gran Duca ha concesso al suor popoli quanto gli do 
mandarono per mezzo di alemmi deputati La hberta della stampa 
e proclamata, € 1 ultimo numeto della trazzetta tedesca fu gia 
pubblicato senza censura 

La gioia e umyersale, la guardia nazionale st va organizzando 
e la camera promise di occuparsi tosto della questione del lavoro 

Stutigardt, Lipsia, Darmstandt, Wermar e Brunswick sono 
pure in movimento Scrivono di cola che la Prussia ha deciso 
di mandare af Reno un corpo d armata di 50 mila uomini 

A Berlino st parla della pronta ed immediita convocazione 
della dieta II Re c deciso di accordare la penodiota delli dieta 
e li liberta della stampa 

— Si temono 1umpri ad Amburgo 

— ll Re di Wurtemberg, in seguito alla domanda der suoi 
popoli, ha abobto Ja censura, e stabbio Ja liberta della stampa 

— Soivono da Posen m data du 2% febbraio, che 1 Russ 
concentrano forzo considerevoli sulla fiontiera deli Austria Il prin- 
cipe Paskewitsch le comandera Il corpo d armata sara di 00m 
vomm Solamente una parto ne giunse finora al suo desluno 
Intanto la carestia e la famo fanno stragi nei cuceli della Polonta, 
come nella Galizia e nell'alta Silesia (fogh fiancesi) 

-—- Servono di Vienna în dati dei 26 febbraio 

LArciduca (novanni e partito per Giratz dopo avere assistito 
alle conferenze sugli alari d'Italia Si tratta «1 una levata nei 
soli Stati ereditari: di 80m uomini (Refor me) 

SPAGNA — Madrid 29 febbraro trrande e il senso prodotto 
a Madud dalle notizie di Parigi, e le autovita hanno prese pre- 
cazioni ali, che sarebbero scusibili solo im momento di pencolo 
quando Lu ribellione elevasse tl capo En molti luoghi 1 posti mi- 
litatt son raddoppiati, e gli agenti e dipendenti della Polizia 
segreta vezgonsi da ogni banda, e mostrano al dissotto dei loto 
mantelli le punte delle scabole 

— ll generale Narvaez presonto alle Cortes ua progetto di 
legge, nel quale domanda 

i Che siano sospese fe guarontigio date dall art, 7 della co- 
stituziono, nel caso in cui le circostanze lo esigano 

2 Che gli sir lecito miscuotere le contuibuzioni «d impiegarle 
seconilo } uliumo bilancio presentato alle cartes 

3 Che possa Irvare fino a 200 miliom di reali, se lo enco- 
stanze il richiedono, 6 cor mezzi che slimera convenienti 

Questa legge durcra dalla presento alla prossima legislatura, 
nella quale il governo dara conto dell'uso che avia fatto della 
medesima (Giornali spagnuoli ) 


RUSSIA — La malatua dell'imperatore di Russia su aggrana 
considerevolmente GU) 

AUSTRIA — Il 2 marzo capitarono a Salisburgo sei carm 
scortati da militari carichi di danaro per l’armata d'Italia Dop, 
st mosse il 3: battaghone di cacciatori pel Tirolo, e dimaniì; 
seguirà il reggimento num di di cavalleggieri Si Unni anche 
il prancue Alberto, se la notizia della Francia non lo trattiene 
a Vienna ld 

FIRENZE 6 febbraso — È stata puliblicata oggi la leggo elei 
torale, a quanto ci e sembrato, su ii larglussime (ito dl 

UNA — Ricoviamo 1 seguenti documenti pervenuti in Ce 
nova co) piechelto 1 vapore at Capri 


Inoriz o de popolo r0m ma 1 Pio IX 
Reatissimo Padre 


» Gli ullimi avvenimenti di Francia sono di tanta gramtà di 
eseroifarne fa piu grande influenza in ogni parte d'Europa, + 
massimo in Italia 

» 1 sudditi di V,S amici vostri e del trono, altamente preor 
cupati di ca, sentono vivamento il bisogno di rappresentare 
loro timori e lo loro speranze 

» A governme con saviezza il movimento di passioni poli 
tiche, che nelle attuali circostanze non puo non suscitassi, 1 sud 
ditr vostri reputano indispensabile che si pubblichi tosto una co 
stituzione che risponda largamente alle Istituzioni degli altri stit 
italiani, e st rivolgano tutte le forze della nazione a mantenere 


} 
I ordine interno, e l’indipendenzi esterna 


» Per la qual cosa, se per l'addietto veriva universalmenti 
proclamato un ministero omegenco, compatto, liberale , 6 non 
minore della gravità degli eventi , oggi la soddisfazione di questo 
bisogno diventa di estrema urgenza, ed ogm indugio potrebìx 
recare mali funestissimi ed irseparabili, da em mfuig: sempro il 
generoso ammo vostro 

v Uomini SIA di sostenete cotanto peso, e che godono 
della pubblica fiducia, non mancano negli ordini lmcali der 10 
str dommn e già dalla pubblica opinione vi sono designati 

» Voi che, benedicendo 1 Italia, avete in faccia al mondo 4 
Ssociata la sua causa a quella della religione, comprenderete on 
che al vostro temporale potero e direttamente collegato corde 
stim della patria comune L sara la pm grande gloma del vo 
stre pontilicato, se m mezzo alle tempeste che s1 apparecchiano 
in Raropa, Lala, evitando 1 mali che ne potrebbero sovrastare 
saprà, serbando 1 ordine interiore, fondaze la Liberta e ricupe 
rase l'indipendenza 

» La idicia » che 1 sudditi vostra hanno in vor riposta, < 
tanta, da tevere per fermo che nella dilicolta presento dei tempi 
non verra meno la universale opimone della vostra sapienza e 
magnanimita , ecu 


Atisposta del Pontefice Pro 1A all'Induiszo del'Mumicipio 


e (ili avvenimenti, che non diro si succedono , ma precipitano 
rendono abbastinza giustificata ta domanda, che tei sig Senato 
iu nome del Magistrato e del Consiglio, mi ha fotto Tutti cono 
scono che 10 mi sto vecupando indeli«samente per dare al ,0 
verno quella forma, che loro signori domandano , e che 3 popoh 
esigono Ma agnnuo intende La grave difiicolta che s incontra di 
chi punisce duc grandi dignita, quello che puo 1 uno stat 
secolare farsi in una notte, nel governo pontificto non puote c 
guire senza maturo csame, essendo assar dilliele di trices ne 
csittamente quella mea cho deve distinguere un potere dall'alto 
nondimeno mi lusingo che ira pochi giorni, compiuto il lavoro, 
saro in capo di annunziare la nuova forma di governo, la quale 
sata di conteutamento del comune, e pi particolarmente del 
senato e del consiglio, che pru da vicino con sce le circostanze 
e la posizione del paese Iddio benedica questi mes desideri < 
queste mio fatiche, e se ne verra utile alla religione, 10 mi staro 
at piedi del crocelisso per ringraziarlo di tutti gli avvenimenti 
che ha pumosso, mentro 10, piu che come piuncipe, capo delli 


Ù 


Ghisa universale , saro contento se riescano alla maggio! gloria 
di Dio » 

GENOVA — I marchese Pareto € parbto 1er: da Genova alla 
volta di Formo alle 6 pomeridiane , festeggiato dalla Guardi 
Civica che ghi fece ala al suo passaggio Fa sera ta città ta spon 
tancamonte illummata (Gazz di Genna) 

— ANI annunzio della fansta notizia che il marchese Parcti 
crt chiamato a Torno, una numerosa schiera di cittadini recos 
al palazzo di SI ul (aovernatore per esprimere la contenterzi 
e la soddisfazione generale Intanto il signor marcheso Vincenzo 
Ricci sottentia al Parcin nel comando della Gnerdia civica 


PAFORORT ATE {Corr Merc) 


TORINO — Siamo assiumati che faranno parte del 
uuovo ministero Torenzo Pareto, Cesare Balbo e Yin- 
conzo Ricci 


FONDI PUBBLICI 


Lowna — Borsa del 4 marzo 
Consolidati in continti 82 172 
per conto 82 5,8 
(Galignani) 
Viiv — Cambio del hi marzo 
Obligazioni di stato al > per 100 fiorini 82 18 
Mitivo — ( 0750 dell 8 marzo 
Obligazioni di stato al 5 por 100 
Metallici — godimento È marzo for 83 
(ras Pra d Mil) 
Manin — Borsa del 28 fibbraro 
3 p 100 aperto 28 172 chiusi 26 1,2 a cnquanta giorni 
(Clamor Publica) 


La Concordia pubblica 099: la legge sti’ onDinaMENTO 
DELLA MILIZIA COMUNALE, Che in un opuscoretto @ parte vien 
dala im dono a suor Assuctali 


LORLNZO VALERIO Parettore Gerente 


Bomenica prossimi il giovane signor Adolfo Fumagalli, valen- 
Ussimo pianista Milanese, si produzia in un’ Accademia al Leatio 
Carignano Augunimo al giovino lombardo un numeroso con 
corso, il quale non puo mincargli, ove si sappra che in questo 
suo primo gia artistico spera raccogliere tanto che basti a sot 
tarlo dalla coserzzione austraca s 


CONSIDERAZIONI 


SULLA SARDEGNA 


CARLO BAUDI DI \ESME 
founo, dalla Stamperia Reale 1848 
Un volume in-8, di pagino 380 Si vendo dar prinupali bbrai 
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SABBATO 11 


LA CONCORDIA 


cesano 
PREZZO DELLE ALRSOCIAZIONI 
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TORINO 10 MARZO. 


Libertà per ogni uomo, eguaglianza e fratellanza Ira 
tutti i cittadini, alleanza tra i popoli e le nazioni del- 
l'universo, ecco il programma della rivoluzione di feb- 
valo. Questo programma elaborato e ridotto a sistema 
dalla scuola socialistica francese, svolto con ingegno € 
dottrina dagli scrittori della Rivista repubblicana di eni i più 
distinti fanno ora parte del governo provvisorio, cominciò 
ad acquistare un valore positivo ed a divenir l'oggetto 
delle nuove istituzioni politiche, La Francia è costretta 
dalla tercibile necessità de' falli ad entrare in una serie 
di esperienze sociali difficili e pericolose. Non è in suo 
potere l'eliminare una questione od un'altra, un pro- 
blema od un altro. I tempi ve la tengono incatenata. 
Indarno i meticolosi diranno: non toccate all’organizza- 
zione del lavoro, alla distribuzione delle imposte, al suf- 
fragio universale, alle leggi sulla proprietà; indarno, 
perchè queste quistioni sono della moltitudine, Ella ne 
domanda la soluzione per le vie e per fe piazze. II 
proletarismo , ecco il grande enigma del governo prov- 
visorio. Ecco il vocabolo da cui uscirà la nuova guerra 
europea. 

L'avvenire della repubblica è nell'applicazione dei prin- 
cipii sociali , fra i quali essenzialissimo è quello dell'orga- 
nizzazione del lavoro. Stabilire un 222nim2122 pel salario del- 
l'operaio, che basti alla sua esistenza e a quella della fami- 
glia, fare che da questo minimum possa l'operaio prelevare 
quotidianamente una piccolissima parte onde provvedere 
ai callivi giorni dell'industria, a quelli dell'infermità è 
della vecchiaia, sono le condizioni volute per questa or- 
ganizzazione, Queste condizioni che paiono lcoricamente 
semplici e facili, .sono ineffettuabili nello stato presente 
d'Europa. Un aunimion nel salario, in qualunque modo 
si concepisca, toglierebbe alla Francia il concorso cui 
prodotti esteri. Come potrebbe ella concorrere col Bel- 
gio, coll'Inghilterra , nazioni in cui il lavoro è a 


vi 


mi- 
glior mercato ? O che questo minimum è inferiore a 
quanto ricevono gli operai nelle nazioni circonvicine, 0 
che gli è superiore, Se è inferiore, il proletarismo nulla 
guadagna in questa nuova organizzazione; se è superiore, 
le industrie francesi scapiteranno nella concorrenza estera. 
Dunque è impossibile stabilire un minimum nel salario 
degli operai. Nè vale il mezzo di organizzare il lavoro 
per via di associazione. Se l'associazione torna a maggior 
benofizio degli operai associati, è evidente che questo be- 
nefizio, diminuendo la rendita del capitale, aumenta i 
prodotti, e crea una nuova difficoltà alla concorrenza. 
L'organizzazione del lavoro, tentata da una nazione sola, 
nelle condizioni attuali, è difficilissima, per non dire 
impossibile, La Francia non ne uscirà che per via di 
guerra, Questo sara uno de' primi effetti, e staremo per 
dire uno de' primi alti, in cui si vedrà trascinala la 
‘epubblica francese, malgrado lo idee opposte  manife- 
Stale dagli uomini eminenti, che ne reggone il governo, 

In questa guerra che faremo, quale sarà la nostra 
attitudine ? 

E da lungo tempo che si dice ai governi italiani: provyve- 
dete alla lega interna cd esterna. Ed i governi italiani 
liposano, o si mostrano incerti o titubanti ! L’ Austria 
arma, .aggiomera soldati a soldati, invade sotto pretesto 
di soccorso gli stati italiani, e i nosiri governi se ne 
Stanno isolati e diremmo quasi diffidenti. Che è questo 
Mistero, che è quest’incertezza? che è questa paura di 
Una lega italica? Roma, Firenze, Napoli e Torino aspot- 
lano forse ad unirsi quando lo straniero sia în casa c 
Meni le sue sciaLole per le nostre vie? l'irresoluzione 
Nei tempi che corrono può divenire terribile a tutti. Un 
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sordo rumore, una cupa agitazione manifestasi nelle 
provincie italiane. La lentezza dei preparativi contribuisce 
a mantenerla, ad accrescerla, Parlino i governi, e par- 
lino chiaro, chè oramai la prudt8a è tutta nolla pub- 
blica parola. Se la Lombardia insorge, che farà il Pie- 
monte, che Toscana, che Roma, che Napoli? Se i go- 
verni non si movono, rimarranno forse freddi ed indif- 
ferenti i popoli, quando VAustria sotto i proprii cechi 
scannasse i loro fratelli? Ko se i popoli st movono, com- 
batteranno i governi contro di essi, o seconderanno le 
loro mosse ? Sono queste eventualità che potrebbero ae- 
cadere di qui a un mese, di qui a venti gioni, di qui 
ad una settimana, 

Desidererenimo che i governi vi pensassero, e che i fatti 
non gli cogliessero sprovveduti ed incerti. È inutile ascon- 
derlo, la libertà italiana è nella redenzione della Lombar- 
dia; finchè L'Austria tiene un piede in Halia, questa è ob- 
Dligata a stare in armi dall'Alpi a Sicilia. Ora come provve- 
dere a tanto spese, sopperire a tanti bisogni? finchè FAu- 
stria opprime in Lombardia, l'inquietudine, l'ira trava- 
glieranno le altre parti d'Italia. I fatti son tali, nè vale 
potenza di governo a mutarti. Indarno si consiglia pace 
e tranquilittà a chi ha la febbre. Questa febbre esiste 
ne' popoli della penisola. [I rimedio è nelle mani dei 
governi, 

Il nuovo ministero che è per sorgere in Piemonte 
saprà meglio del vecchio rispondere alle contingenze 
presenti. Debole e fiacco, non soppe questo innalzarsi 
all'altezza dei principii costituzionali, ed affrontare con 
coraggio gli ostacoli che ingombrano il potere. Visse 0 
morì fra peritanze ed oscillazioni. L'opinione pubblica lo 
disse caduto, prima che cadesse. 

Avemmo finora ministeri divisi, e quindi deboli ed 
inerti. Era Tizio gesuita, Caio tedesco, Antonio buon 
patriota. Formisi, perdio, un ministero omogeneo ed 
unito, un ministero nazionale e progressivo. Non prendasi 
da una casta privilegiata, ma da tutte. Dia il governo 
il primo esempio d'una saggia elezione, e ad uno stato 
costituzionale si provveda con nomini costituzionali. 


— DG 
. AMNISTIA, 
RISPONSABILITA" DEI MINISTRI, 
RIFORME. 


Il di otto febraio ci si prometteva un governo rap- 
presentativo , e se ne stabilivano le basi; li 4 marzo si 
atteneva la promessa e si publicava lo Statuto, in molte 
parti più largo dell'annunziato: ora, mentre per l’invin- 
cibile brevità del tempo il governo rappresentativo an- 
cora non esiste, abbenchè alacremente stia preparandosi, 
colla formazione di un nuovo ministero conforme ai voti 
della popolazione può dirsi che passiamo a goderne i 
frutti quasi per intero. 

A duc si possono ridurre i vantaggi del governo rap- 
presentativo , colle varie larghezze ed instituzioni da esso 
inseparabili; 1. l'essere aperto libero il campo alla ma- 
nifestazione dei publici desideri; 2. FPaecertarsi l'adom- 
pimento dei medesimi, ove conformi a giustizia, nè con- 
trarii alla publica utilità. Di questi due vantaggi già da 
più mesì avevamo il primo; nè Vha questione di publico 
interesse, della quale non sia nella sostanza stata piena 
e libera la discussione, o essa riguardasse le instituzioni, 
o anche più specialmente fe persone. IL secondo van- 
laggio rimase finora meno pienamente sodisfatto , ed al- 
cuni publici desiderii ‘restarono misconosciuti e neglelli , 
alcuni anche apertamente osteggiati, Era effetto naturale, 
inevitabile, del corso degli eventi, e del passaggio dal - 
l'antico al nuovo; tante sono le cause, che talora con- 
corrono a rendere meno adatta in una circostanza una 
persona, che in altro htempo o in altro luogo avrebbe 


SOI LL, meo LO 


RIME neo TLT ESITI CL ST ZONA 


LE ASSOCIAZIONI BI RIOULTONO 
In tonno alla Ipograltàa Canfati, contrada Dotagrossa num. 32 4 presso i priù- 
Cpali ibra 
Nelle Provimee, negli Stati fLaliani cd all'estero presso tutti gli Uffici Postali. 
Afla Fosca presso dl signor Go P_Vietssets, 
A Homa, presso P_Pagini, unpiegato nelle l'oste Pontificie. 


recato al paese grandi servigii, cd avrebbe incontrato 
il commune gradimento. 

Alcune fra le domande che si facevano erano bensì 
di evidente utilita e giustizia, ma tali per loro natura, 
da eccitare nelle masse un vivo desiderio di sè, nè 
conseguentemente una spezie di mal umore vedendole 
negate; e di alcune di queste faremo pure brevi parole: 
ma due principalmente allliggevano Ja popolazione, e non 
le permettevano di abandonarsi pienamente a quella es- 
pansione di gioia è di gratitudine, che pur meritavano i 
tanti beneizii meevati: voglio dire il non essersi concessa 
una piena Amusma pei delitti politici; e il non essorsi 
effettivamente tollo ancora ai varii ministeri l'arbitrio, 
pel quale alcuni a certe elassi di persone e sotto gravi 
pene vietavano azioni, che erano permesse dalla legge. 

I voto dell'Asvistra era naturalmente più che altrove 
Vivissimo in frenova, alla quale città appartengono quasi 
esclusivamente i pochi che ancora non godono di questa 
grazia, che oramai può chiamarsi giustizia, Si aggiun- 
geva, che parecchi de suoi figli esulì erano in terra 
straniera diventati chiari di bella fama per nobili im- 
prese, sì che ognora maggiore si rendeva e il bisogno 
e il nobile orgoglio di riaverli. E dall'amnistia avrebbere 
a parer nostro dovuto incominciare le riforme. Quale più 
sublime, quale più santa parola, quand'anche pon avesse 
racchiuso che la sola idea del perdono! Ma, qualunque 
sia stato allora in essi Verrore, chi oserehbe ora profe- 
rire con loro la parola perdono? Riturnino, è il volo di 
di tutti: e da tutti avranno compassione pei loro dolori 
passati, ma più ancora da ogni cuore bennato, da ogni 
animo generoso, riscuoteranzo lode, ammirazione, rin - 
graziamenti. 

E come soglio, sl per convinzione che questo sia il 
miglior metodo, sì anche per abito e per carattere, an - 
dare difilato verso le difficoltà, e dire piena e schietta 
la mia sentenza, così qui pure farò. Il timore di un 
uomo sembra avere finora impedito la santa opera del- 
VAmxistia! Ji nome di Mazzizi, che destava in Halia Videa 
di cose, le quali secondo la varieti dei partiti. erano 
con cecesso gia Dramate o temute quando non era aperto 
Vadito ad esprimere onesti e moderati desiderii , pè si 


| vedeva speranza di couseguirli: il nome di Mazzisi, che 


pur ora il Guizol, misconoscendo i tempi ed i luoghi, 
poneva dalla tribuna di Francia a vano spauracchio, 
mentre pur diceva lontano per noi, indefinitamente lon- 
tano, il tempo delle costituzioni : quel nome pare con- 
tinui ad esercitare molla parte dell'antico terrore, ed a 
farci parere minori di noi medesimi e della reale nostra 
forza. Quasi sempre gran parte della forza di uno stato 
consiste appunto nel mostrami forte e fidente; son certo 
che l'ammstia data fin da quando si permisero le Spe- 
‘anze del Balbo, e molto più dopo il maggio 1846, non 
che scemare, avrebbe accresciuto forza allo stato. La sola 
promessa sul loro onore, che dai reduci si esigesse, di 
essere obedienti alle leggi, e fedeli al Re ed alla pa- 
tria, canegllerebbe d'un tratto la memoria dolorosa dei loro 
sforzi passati, renderebbe vano ogni timore per l’avve- 
nire, e li farebbe buoni ed utili cittadini, come già sono 
buoni italiani. 

L'amnistia, or fa diciotto mesi, sarebbe stala un atto 
di generosità, e tenuta quasi come un dono; da un mese 
divenne un dovere; è a dolere che il governo si sia la- 
sciato ridurre n tale, che ora è fatta una necessità. 

Il secondo attuale desiderio delle popolazioni può racco- 
gliersi in questo: che fin d'ora abbia luogo effettivamente, 
come è e deve essere in forza dello Statuto, la Rispow- 
SABILITA DEL WiNISTIU. Questa sofa può assicurare la popo- 
lazione, anzi la stessa suprema autorità, che taluno di 
essi non parteggi per alcuna potenza nemica, non si 
mantenga in relazione con una setta proscritta, non mi- 
sconosca lo spirilo dei tempi, non si ostini a non cu- 
rare i publici onesti desiderii c a disprezzare l'opinione, 
non conduca co' suoi falli So stato at facile orlo d'un 
precipizio. In questa scossa improvisa, immensa, che 
pur ora riempi di sì vari moli gli animi di tutta Eu- 
topa; in questa terribile lezione che nello spazio di po- 
chi giorni ebbero e re e ministri è partiti politici, ma 
che non è se non incominciata pei popoli; l’uniîto mezzo 
che valga a farci salvi da ogni agitazione, e ad impe- 
dire che si propaghi c prenda radice il prestigio d'in- 
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stazioni, 1 molti eo gravi vizio delle quali sono. velau 
dalle splendide sembianze di iberta e di apparente gran- 
dezza, od ora anche dallesempio, purtoppo finota 
assai breve, di una potenza vicina il mezzo unico è si- 
cuio che nmuova ogni pericolo di tali tendenze, che ci 
sarebbero fatali, e di avvicinare per quanto si può lo 
stato nostro alla forma di repubblica, <ì che si abbia tutto 
il bene di questa, e tutto il bone di una monarchia 
Questo fece il Ne nostro anticipatamente, col darci una 
CostiTUziONI , e non w1 sata chi neghi essere stata questa 
nelle attuali citcostanze un dono di Dio è che pel essa 
«campò it nostro paese da pericoli e forse da lacrime e 
da sangue, e si dimostio come la migliore forza e li 
sicurezza degli stati sta nel comprendere ed assecondare 
i bisogni der popoli Ma della republica e della costilu- 
zione parleid in un prossimo numero, e ditigero al po- 
polo quella libera e tranca parola, che ota e pimcipal- 
mente 1iyolta a chi governa — Pino all'apumento delle 
camere lunieo mezzo di farei godere di un libero po0- 
verno, d nspirare salda e meritata fiducia è di salvare 
lo stato da torbidi e rcazioni, e che 1 nuov mimistu 
nell'entrare in catica si dichiarino , quali gia sono m forza 
dello Statuto, immediatamente e pienamente nisPonsAti 
di ogni Toro atto 1 ministii toscani diedero 1 nobile 
esempio, e non dubito che 1 nostri siano per accettarlo 

Ho terzo desiderio ne racchiude molti, ma ha siena 
garanzia nel conseguimento del precedente | ossia. nella 
risponsabilità der ministri, ed e 1 desiderio di parecchie 
mutonyi, finora ripetutamente ma vanamente implorate 
Puma potro quella che se fin da pimopio era utile è 
universalmente desiderata, dopo 1 msutuzione della guar- 
dia civico divenne assolutamente necessaria che cioe si 
permetta un pieno affratellamento der militari col resto 
della popolazione, nè ar militari (fra 1 Immu che esige 
i decoro dell’uniforme e la disciplina militare ) St vietino 
azioni decite 0 lodevoli ad un altro cittadino, come | in- 
tervenge ad un convito | assistere ad una festa, e molto 
piu lesercitate la guardia communale al maneggio delle 
auni, 0 lespumere liberamente, fi a sole lunili pro- 
fissi dalla legge, colla stampa 1 toro pensieri L impedue 
ad un militare 1 esercizio di tali dinitti naturali e non 
cucosonitti da legge alcuna, è duettamente contrario 
all'art 24 dello statuto, cd apinebbe forse 1 adito ad una 
azione publica contro il mimistio che se ne rendesse 160 

Ma relativamente ar militari non temo di incorrere 
nella taceia di tementa, se cedo farmi interpiete del 
voto e di essi medesimi e di tutti 1 buoni, col doman- 
dare che sta oltre abolita Ja formola del Joro giuramento, 
ed all'antica sostituta a un di presso quella mtrodotta pei 
Membii delle Camere coll articolo £9 dello Statuto Il 
giuramento imposto ai militari di farsi delatori di chi 
sappiano formai parte di setteo societa segrete, li avviliseo 
e di demoralizza Un onesto militate, posto nel duro bivio 
di violare le leggi dell onesta, 0 di farsi spergiuro, con 
dolate, ma pui st atterra a quest ultimo partito, e seb- 
bene il nuovo codice abbia scemato la pena che puma 
pur troppo» irrogava at non delafori, pure anche Ja 
legge attuale, co molto piu al piutamento anzidello, sona 
incompatibili coll onesta, e coll odierna civilta Ne voglio 
dire con questo che una persona onesta mar non possa 


anzi debba, scoprire te madlunazioni che le pervenzano | 


a notizia contro da quiete publica e la sicurezza. della 
pattia ma questa oblizazione, questa duta ma inevitabile 
necessita, quando esiste, forma parte der doit natu- 
tali eo inviolabili del cittadino ne puo esserne. gradite 
altro che la coscienza di Ciascun individuo retti dai sensi 
di omoratezza e di amore della patita Ne e necessario 
che 10 mi fermi a Gattaie dell'inutilità di un tale giu 
tamento 0 di una tal legge, osserveto soltanto, che ozni 
simile ordinamento fu cancellato dal codice penale frau- 
cese in seguito alla rivoluzione del trenta —— Ne meno 
uprovevole cd incompatibile cor tempi e quell'altra parte 
del giuramento der militari per la quale promettono di 
obedue agli ordini del Re eziundio conto 1 suor sud- 
dit Caravissima ingiuria SI fa al Sovrano con tale for- 
mola du giuramento, supponendo posibile cio che cs: 
crilego il pur pensare, cd e direllamente contrario cd 
alla fusione d interessi e ad un sincero vincolo d affetto 
e di mutua fiducia tra governanti e governati ed e m- 
compatibile collo Statuto 

Un alta domanda, fatta quasi ad una voce e da o,ni 
tlasse di persone e generalmente senza verun. privato 
interesse e per solo sentimento di umamta e di giuslizia, 
el emancipazione degli Ebrer Lo Statuto le lascio l'adito 
aperto determinando che miti godano egualmente 1 
diuttio civili e politici, sale le eccezioni delermmate 
dalle leggi DA una legge in proposito sata bine che 
secondando il publico desiderio 1 Mmiti promettano 
fin d ora di propone alle Camere Ne procedo per m- 
peti od entusiasmo, 0 mi nascondo gl mconvementi che 
può produrie un tal passo, ma Ti eredo assar minoni di 
quanto altri mostri temerli e sopratutto giudico che tale 
contessfone sia assolutamente comandala dar piu sac 
doveri di onesta e di giustizia e non meno nelle pu- 
bitche cose che nelle piivafe tengo per firmo dovere asso- 
lutamenfe cedere 1 utile ar precettù dell onesto, quan- 
d'anche per nor non s1 voglia sofisticare dicendo ciò 
solo esser utile che è onesto 


Taccio di altri desidern di minor conto, replicatamente 
ma finota vano espressi dalla popolazione, quali sa 
icbbero | ammissione dei giornali italtani e di molti fran- 
ces iimora esclusi senza sulliciente motivo, od «alcune 
niforme postali, principalmente in quanto riguarda la 
distribuzione e il ricevimento delle lettere net giorm 
festivi Ma non talascierò di fare alcune parole intorno 
alla Sardegna, della quale per la lunga e cordiale ospi- 
talita che ne ncevetti, e per avere della medesima fatto 
oggetto di studi patticolani, mi credo in dovere di pro- 
muovere con speciale calore ed a siduita gl interessi 
Le molte e gravissime occupazioni Che si fecero addosso 
al governo allora appunto che «i decietava la fusione 
degli interessi della Sardegna con quelli del Continente, 
il non essere passata fuorche col 1 gennaro at van 
ministeri | amministrazione dell Isola, ne t essersi puma 
della meta cca dello stesso mese compita la distubu- 
zione delle carte, e molte la novita stessa della cosa, 
fecero che 1 passito Ministra non poterono eflicacemente 
e pienamente attendere alla importante e difficile opera, 
e coltanto di quando in quando cercarono di ovviare a 
parziali bisogni di soddisfate a parziali desideri. Va 
ora e indispensabile, e urgente por mano all opera nella 
sua pienezza, e fate che i tutto sta preparato all apet 
tura delle famere a subirvi 1 esame c 1icevervi la san- 
zione necessania onde si possa condutte ad effetto Pei 
simil modo non pare che possa approvatsi quel lasciarsi gia 
da due mesi disoccupate in aspettativa colla paga gian 
parte degli impiegati dell'antica Secreletia di Sardegna 

Loco quali sono 1 nostro desideri, le concessioni, 


le garanzie che si desiderano dar nuovi Ministri Esse 
sponiducono a fre capi, AMNISTIA,  RISPONS\BI- 
LUPA, RITORME Ar nnovi Ministro st apre per ogni 


Verso un immenso campo a perconeie, campo nel quale 
incontreranno ostacoli, fatiche e pericoli. ma potranno 
fare bella mostra in opeca di mente e di cuore, e di 
moskae che son temono una caduta, come non bia- 
mano e non temono una salita, e che solo Toro scopo, solo 
motore delle toro azioni e nel quale ripongono certa 
speranza: di ottenme Ta filuca e la stima universale 
stanno 1 loro doveri di cittadino e di suddito, 1 amore 
della loro pattia e del loro 10 
Canto Visui 


CARTEGGIO DELLA CONCORDIA 


Grsova, 9 marzo — Dio è con sor Que ti piroli profcnta 
dal sommo Pio nei di ppoccifosi del 47, 10 fa nipetci piu volte 
terr all’annunzio delle nuove di Lorino , giacche noi cravaino 
alla vigilia di una crist Li niuia confidenzi nel nunistero, il 
giusto sdegno contro diun ministro che st mostrava palesemente 
avverso al progresso, il poco sodiisficimento dello statuto, hh 
faccenda del general Quiglia posero tanto disgusto e tinto scon 
fato nel cuore del popolo da far temere una qualche scossa 
Ma la caduta del muustero e L'invito che L inclito nostro Pareto 
chbo du Re di recarsi 1 Lorimo per unitsi ai Balbo onde com 
porne un nuovo furono tali notizie che fecero rinascere m tatti 
la confidenze Piè nostra citt dir cambiato d aspetto, la mestizia 
cede il luogo alli giora, allo scoraggi rimento subentro la ftduera 
Dio c cun mon ta putenzi del no tro Pareto fu, quale doveva 
cosere, un voro trionfo Due compagme. della civica coll armi 
ed una senza questo,, si iccarono im piazzi Di-Negio a fare uni 
dimostrazione enorifica al pattizio cittadino Una immensa folla 
di popolo si uni ila cvica e alle 9 1]2 il Pareto si poneva 1 
cocchio in mezzo allo vivissime acclimazioni dei suor concitta» 
dini tali cir commosso tino alle laguime DU 16sto la nuovi 
della caduta del munistero giunse cost graditi, che Fa citta venne 
rent sera splendidamente Huminata 1 ppure nessuno aveva pu 
fato di illuminazioni Solo Ja pubblica opini parlo al cuore 
del popolo! Qui tutti sperano di vedere associato al nome del 
Pareto, quello di Vincenzo Ricci il voto c ardente € gene ale 

— il comando generale della Gvica, stinto | assenza dl Pa 
reto, co stito affidito, con pluuso universale, a Vincenzo Bucci 

— Afcuni viiggiatoni € molte letture giunte di Milo, uf 
iscono che un po’ di stor amento sit mamfestato nel E ombdto- 
Veneto, stante hi lentezza del nostro governo nel forlificue 
frontiere Lrascrivo aleuni brani di umi lunga lettera del 6 con 
citta di un bravo ]ombardo dl nico Go fa Ogni giorno 

amivano in Villano cannom cd alti: proiettili, oggi tntratono 

in lunga processione cati cono munizioni da guetti A che 
tanto apparato — È 1 notizia sparsasi che da torino si min 
dino truppe ai confini di Lianeta, fa facilita con cur st nta 
sciano passiporti per il Piemonte, e il negari per alte parti, 

i ritardo della promessi costituzione, han destato fra nor forti 

sospetti cho covi così quiuche ner trama Qui st assicui i che 

il vostro re 0 inginuato da qualche ministro i 1 voce e ge 

no ale Intanto I Austirt vinforza la Lombardia e munisce 1 

confini, mentre Ti spondi opposta © aflatto sguernita di forze 

Quaranta cannoni dililarono te te per Pavir e Lannco Go to 

voli al dila di Bmisco, altro puco d'artiglicria ditifo per porta 

Vercellima L voce che Rideztbi ibbia Tetto allo stato mag- 

giore nell'ordine del giorno che il 15 cor si entra in Piemonte 

Quel che so dirvi di certo, st € che 1 soldati dicono pubbli- 
camente che presto andranno a mazza pochi Piemontese e 
Pie IX — Ien gran pranzo da Radezila, ove si fecero bundisi 
alle futuro conquiste solito bravate! (Ata del 6 Da alcuni 
giorni o sorto fra nor uno sfrdu:samento che u uccide Voi sapete 
cho le no Lie speranze cano tutte rivolto al Piemonte se non che 
» Te voci qui sparsesi cho il ministero si opponga enorguamente 

a quelle misure che puttebbero essere la sclute della povera 

lombardia, i ha immersi nel piu profando dolore Qual sarto 
» cl tovchera? — Qui gli \ustuiaci st armano, ed @ voce che 


. 


PI 


piosto varchetanno 1 confini piomontesi Parchi d'artiglicun 
munizioni dogmi ragione, sono partiti per Pavia, fia fe qui 
» due barche cariche dattrezzi da pontomieni Vor stato allet 
porche qui si dico da tutti, cho vè tradimonto — (i spi 
erebbo che la Svizzera prendesse # sopravvento al Picmonti 
» Sono qui giunti quadic Gesuiti faggi per quanto «1 dic 
» di Novara Dicesi girethino a Modenu 0 al loro covo principi 
» in Vienna — Di questi giorni si trovò fuori porta Licini« 
» un corpo vestito assai civilmente senza tosta c non vi furono 
tiovati ne denari, ne orologio, e «1 erede generalmente sta un 
assassinio commesso da soldati — Spaur e tieluamato a Vienna 
per not vitornite mu piu, im sta vece viene il confe Det 
Forre Tax Si dice «ia anche giunta la demissione del < 
taggioso pollesta Casati, se ciò e vero, tuttii consiglicii ed i 
sessori del municipio 10 massa, danno certamente la Toro de 
missione. » 
— 9 marzo Quest oggi sono state espulse le gesuitesse ch 
sotto il titolo di Medie erano addette alla educazione delle fn 
culle Molti fatti degm del medio evo +1 raccontano di quest 
affigliate igniziane In Genova appellavansi lo Afeduse 

In que to momento partono drappelli di provmerili cantand 
uni pitriottici e giidando 164 //tala, ta dl Re 1 cittadini 
salutano con effusione quer giovani soldati 


Atrssanpria 9 merzo Mi duole 1 mimo nel doverlo annun 
ciare un fatto che troppo disdice ar tempi presenti Sugli spilli 
che cncondano la nostra cittadella sorgono Hm pianto che pos 
sono dusi mature è che crano du questa dnezione del gem 
militate destinate a fornne la piazza del necessario legname per 
le palizzate, le macchme, cd anche per legna da fioco Mui 
demanio nun le volle cedere Quindi ora st fa un appalto de 10 


mela Ine per una simile provvistà id in caso d assedio tall 


quelle pianto che necessutamente e repentinamente dovrebba 
essere atterrale, 16 tevanno cost ora d ingombro e nulla piu, cor 


vauno 
piante 


le cose Si era pure proposto di fare atterrare quelle 
dar zappatori, ma anche co non si e voluto concedcie 
Ota chi st accingesse a spiegato questi fatti non dovrebbe ui 
dedusne la pu alti disapprovazione? Non cia forso incompai 

bilmente migliore al progetto della nostra direzione? Ma Te du 
aziendo del demanio e della guerra non se 1 intendono, semtr 
che servano diverso padrone, c perche luna non ruolo con 

dere, E iltta deve fire il sicrifizio di un mezzo milione, e dui 


tempo picziosissimo , per avere poi un ostacolo di piu mo ci 
di assedio 


Mirayo, 8 marzo Ln corno si accinge a partne da Milano Li 
otto giorn sarà a Verona Profesti di recatsi in punto piu cen 
trale d onde meglio sorvegliare gli andamenti der due governi 
il Lombardo ed il Veneto La vera ragione e che vogliono 
glietsi ar pericoli d un invasione piemontese ed essere pronti i 
liscire delimtivamente È Ialia quando venisse sforzata anche li 
linea del Mincio Gli stessi signori di corte confossano che | or 
dine di portarsi a Verona venne da Yienna 15 giorm fa quando 
ignai der casi di Urancia gli Austria disponevansi all ofenvivi 
1a polizia per mezzo di fruccratdi hi fitto sapere al quotli 
alunni del fisco, che vogliono rincorre in corpo m conseguenzi 
del licenziamento del procuratore, che sarcbbero incorsi m « 
MISsiDI guai se avessero persistito nella piesa determinazione 
Jen 1 Milano fu chiuso e solennizzato 1 carnevale col corso 
Pio TA In luogo di comandoli gettavansi fiori all'uso di Romi 
Ta dimostrazione aveva dur scopi fe quello di demarcare Li 
poc rim cu entra in vigore lo statario, 2° quello di faro a Mili 
cio che nello stesso istante si faceva dar nostri fratelli di Romi 
Nessuna dimostrazione ricscì meglio Lulta Milano eri a Porti 
Romani I bottegar unanimi chiusero le botteghe, e lo fectit 
appuntmo alle tre pomettdiane, lastiindo con tanto di niso 
spie che volevano coglicie il primo che desse losempio 

Si teme che gli dtihani e gli Ungheresi siano mandati nel 
centio del regno, a Mantova, a Verona e simili Ogni gioun 
che il Piemonte lascia passare 0 un danno per lu e per noi 
Lutt alla tettera anclano alla grande tberazione Se ul Premont 
non eulra gencioso a pigliare | imiziativa, chi sa cosa possa sit 
caduto? fa l'emera repubblicana ci sta sempie davanti ui 
gomento insieme di grandi speranze e di non levi timoti! 


Perier, © marzo Teri vi è stilo un dunanza ovo erano invi 
tati gl tannini che s1 trovano a Parigi ne intervennero da 20 
cca Fri presieduta dal dottore Îossuli come. piu anzizno, © 
cia stata promossa da Ricciardi doo y intervenni. Mazzini fu 
cletto piesidento, vice, (niannone e Canuti Gioberti non v inter 
venne, ma conceya voce abbia fatto atto 1 demone. indero di 
lui alesso a riconoscere la cosa Domenica pros ima ciitumitomo pt 
leggero gli stituti e programma, alla compilizione de quale sn 
incaricati gli eletti, con facolta d aggiungersi cmque consiglio 
Ludea del programma sara che oggi giorno la nostri patina © 
studo in azione € godendo mm buona parte d'una suflicionto li 
berti, gl italiani all estero non hanno ditilto di puendere lui 
4ialiva, mi bensi essi apparticne alla pattia, quindi non si (ou 
stituiscono se non per adiuvaro quello che verra imauguiito lr 
di noi, e nelle improvvise emergenze di proviedero nel sen) 
italitno ed in Italia dominante Appeni sua abbozzato il pi 
giunma 0 hi statuti, li mandero }u sentita vivamente la min 
canza di un corpo italrino consutmito in Patigi, negli ultimi av 
nimenti Nell imponente trasporto delle vittime delle tre giorn ile 
alla colonna di luglio, la bandicia 1tiliana non ha sventolito, ( 
vi osano la policca, Lelvetica, fa belgica Questa cenmonii ti 
imponente pel numero, giande pei la semplicita quale gaddicet! 
ad un popolo libuo 


Naro 6 marzo La pubblica opinione contraria al misti» 
Sert icapiiola lhi costretto a rittarsi HI Ro liv accettato Di ni 
nuncia der ministi, 1 quali per rendere 1mpossililo o dmn 
difitcle Li ricomposizione del ministoro, lun pubblicato 11 loro 
rinuncia motivata nel giornale ofliciale È un atto vosamento 
gesutico Los svela al pubblico 1 segreti del gibinetto lun 
ma il docilissimo popolo napolitano , dichia andolo in preft @ 
passioni sfrenate e donuuato da spiriti niequieti, mine dichia! 
inconciliabilo la quistione siciliana 


Il puinaipe di Carati invilato a ricomporie 11 ministero si è Î 


rifiutato I partigrami di Bozzelli e del duettore di polizia hanno 
presentato tima petizione al Ro per ottenore la conferma del 
mnistero che vnol dimettersi, ma lo spuito pubblico e il gior 
nalismo napolitano st sono pronunciati violentemente conti i 
questa dimanda — In verità come si puo conservare un mini- 
stero che si è dicluarato inetto, o almeno contrario al desiderio 
dl pubblico che domanda innanzi tutto ed a qualunque costo 
la pace colla Sicilia? 

Il ministero vorrebbe far credere che per spirito nazionale 
non consente che la Sicilii s bla una guarigione sicrlana, mi 
dapo aver consentito un parlamento proprio, un ministero e un 
consiglio di stato, un vicerè con estesi poteri, qual interesse puo 
avere la nazione a tener in Sicilia guarnigione napolitana ? Senza 
dubbio al Re vagheggia l'idea di poter distruggere im appresso 
quella Iibertà che 1 Siciliani hanno rivendicato col sangue, e cio 
non potrebbe neppur tentarlo. stanziando im Siulia una guarm 
gione siciliana Il mimstero, por lo meno, non comprende punto 
l'idea del Re, c difende gli interessi dinastici, credendo o fin- 
gendo di credere di servite la nazione 

In tale stato di coso la gucnia civile pare inevitabile Alcuni 
giornali dell'alta e della media Italia, 0 specialmento la Lega 
naliana vi han contribuito ad cccrtarla | vedremo armi italiano 
volgersi contro quella sola parto d' Italia ove sventola la bandiera 
italiana — St e ordinato |’ armamento di due fregate per com 
pletare una flotta alla a trasportare in Sicilia fojm soldati Que- 
su sono 1 soccorsi che l'italiano ministero di Napoli, e soprat 
tutto V'atalanissimo Bozzelli manda ai fratelli Lombardi oppressi 
dallo stramiero'! Paro impossibile, eppure e un fatto , Bozzelli 
ministro e diventato così sensibile da mtenerirsi fino alle lagrimo 
quando >'inginocclua 0 bacia la destra reale. Contro tanto vitu- 
porio mmisteriale sorgo la voce generosa di moltissimi napolituni 
che grida pace in Sicilia 1 Calabresi ed 1 Pagliesi protestano 
energicamento di esser pronti ad malberar lo stendardo della 
involta e correre in soccorso di Mossina qui insomma siamo 
gravemente minacciati di dover patiro la guerra civile 

Quale sia lo stato di Messma lo nileverete dalla lettera che 
qui vi traserivo 

Messina 29 febbraro 1848 

» Nor mamo stati bombardati dal giorno 22 al 27 feri vi fu 
tregua e pare che voglia contmuare anche oggi Nor non siamo 
scoraggiati da questo crudele bombardamento anzi siamo di- 
sposti a vedere atterrata la nostra magnifico cita purche la 
nostra causa tmonfi  L imcendio da una bomba della cittadella 
appiccato il giorno 20 al porto franco continua ancora malgrado 
gli sforzi por estmguerlo di generosi cittadini Paro che questo 
nuovo Attila rappresentanto del re costituzionale napolitano ab- 
bia giurato di distruggere le nostro case, le nostro sostanze pet 
vendicarsi dei gravi danni cho le nostre squadre apportano con 
Unuamente alle sue truppe 

» Non vi dico le operazioni che s1 praticano per dare l'attacco 
generale alla cittadella per timore che la presente cada nello 
mani del nemico 

» La truppa inviata per 1intorzo della cittadella sotto gli ordini 
del generale Promo, e quella stessa rilasc'ata dar Palermitani 
con giuramento di non combattere contro la Sicilia per un anno » 

Un vaporo di commercio proveniente da Reggio e cho ha 
toccato Pizzo in Calabria, porta la notizia che il giorno 3 all'una 
p_m il cannoneggiamento in Messina era ricominciato e che 
a 5 ore cia divenuto vivissimo AL Pizzo al di 4 tovo duo fie- 
gate che imbarcavano truppa in tutta fietta pei correro al soc- 
corso della cittadella 


com MU 


NOTIZIE 
TORINO 


Moltissimi operai Premontesi dimoranti in Marsigha 
presentavano al console nostro im quella città un indi 
tizzo con molte sottoscrizioni, col quale chiedevano che 
ella puma minaccia di pericolo per parte dello stramero, 
la patria volesse accettare Te loro braccia e 1 loro petti 
a difesa della sua indipendenza Essi non domandavano 
alto che il modo di trasporto per recarsi a Genova, e 
nor vogliamo che questa nobile offerta sia divulgata, 
perchè ci prova come negli ann del popolo siano ga- 
fliardi oramai que’ sacri affetti di cui ha pur sempre d uopo 
la nostra causa Pomo a stendere 1indiizzo che abbia- 
mo solt occhio cia un Vincenzo Besso pittore da Biella, 
® vi si trovano ingentamente manifestati pensieri che 
pur vorremmo fosser quelle di tutti, co spezialmente di 
coloro che, posti dal caso in mezzo ad ogni maniera 
di agi, pare abbiano a selufo cio che sa di popolo 
Ove si consideri che quelli che oftrono di pugnare come 
soldati per ta salute del Piemonte e d Italia sono vonuni 
che dal loro sudore cavano non iscatso fiutto, e che 
abbandonerebbeto di buon grado le loto utili arti pet 
la vita del soldato, di certo lisogna persuadersi che nel 
popolo v'ha schietta vitu, e tale da far di sovente scom- 
Patre quella piu superba che s ammanta di grandi noni 
e molle parole 


+ Il conte Gabielo Melano di Portula da Cuneo, da parecchi 
Bim maggioie in rilro, spiato unicamente da sincero amor di 
Patria 6 posta in non cale ogni altra considerazione, ha offerto 
per il caso di una gueria contro 1 nennci dell indipendenza 1ta- 
liana 1 suor servigi, eziandio come ulliciale subalterno, quelli 
dell'unico suo figlio, giovine che cempisee appena 1 qualtro lustia, 
ed it dono di un paro di cavalli atti per il treno d' arlghieria 


Una così nobile azione non ha bisogno i commento por essere 
apprezzata al suo giusto valore; essa saccomandisi da se sola 
all'altrur ammirazione, e nor non possiamo abbastanza commen- 
due un tale esempio in cu Lilalge cos splendido l’amore delta 
pata 

— Fra le pubblicazioni di lirica che si fecero a' nostri giorni 
crediamo che menti un posto distinti simo questa di Emanuele 
Celessa Un verso sempie armonioso, un'immaginazione robusta, 
un calore schietto 0 continuo ne sono 1 pregi principali (eli ar- 
gomenti con quasi tutti pattrotici, quili st convengono a' tempi 
ea bisogni nostir Ma qualche volti il pocta laseri un istant» 
il suolo nativo, e sull’ale dell'idea asecnde fino a Dio come nel 
sonetto La parola, oppure abbraccia col cuore tutta la terra 0 
afiotta col desiderio la gian maraviglia de' tempi futuni, come 
in un altro sonetto cho s'intitola L'arrenire Not vorremmo aver 
spazio per daro un’ idea pia compiuta e citare 1 pezzi più pro- 
munenti di tutte le composizioni che ingemmano questo volume 
Ma lasciamo volentiori questa cma soavissima al lettore , con- 
tenti d'avergliene indicato e caratterizzato 1 soggetto 

— Io ntratto di Ganbaldi pubblicato dagli editori Gorla 0 
Calabresi vuol esser riguardato dagl'itiliani non solo como la- 
voro d arto finissimo, ma come opera cminent mente pattiotica 
Le sembianzo del Raffaele e del Ferruccio rivivono nelle forme 
st leggiadiamento vinili dol ligure capitano, cal rimirarie noi 
crediamo aver dinanzi la più sicura, la piu completa espressione 
del tipo italiano St vede bene che quello c il gemo guerriero 
che seppe trovaro mn se tinto tesoro d'ardimento da prodigatsi 
per una terra non sui, e far stupire delle sue gesta l Europa 
Fia poco lo vedremo in Salta, che prodigi non dee aspettarsi 
da quell’eroe la patria cho e sempre stata il suo più mnlmo a- 
more 0 la sua più calda speranza? 


CRONACA POLITICA. 
ITALIA 


STATI SARDI Grvova, $ marzo -—— Questa mane celebia- 
vasi nella chicva di S Matteo la funebro funzione in onore dei 
prodi caduti a Parigi nelle ultime tre grandi giornate 

Vi intervennero, ollc tutti 1 Francesi qui dimoranti, 1 con- 
soli di Roma, Napoli, Loscana, Belgio, degli Stai Uniti, della 
S Porta, di Svizzera, dell Uraguay, Chili e Peru, e la quinta 
compagnia delli guardia civica con la bandtera nazionale ila 
lana St nobile pensiero cho presiedette a questa pattiolica di- 
mostrazione aveva degno compimento con una sottoscrizione a 
favore delle vitume della memoranda rivoluzione | Lega Ital ) 


SIAII PONIILICHE Civmnaviconta, Jomarzo — Da Roma 
serivono cho la costituzione usena prima della fine del carno- 
vale, e sara piu lata di quel che si crode Due saranno le ca 
mere una di deputati, l’altra di pari, luna e l altra composta 
di secolati, esclusa ogni persona ecclesiastica (Corr 7 wornese ) 


T1OSCANA — Il conte Collegno è stato autorizzato a proce 
dere immediatamente alla formazione in compagnie e battaglioni 
dei volontari gia iscitti in Iarenze, affinche possano sermo di 
norma a quelli da formarsi im tutta Loscana (Gaz di Iu 


SIALL ESILNSI Massi (ducale), 4 margo — Da duo o tre 
giorm vanno crescendo fia nor 1 timoui che una discesa d'Au- 
striaci sia imminente Tn ingegnere tedesco ha percorso e deli- 
nealo 1 nostri monti Si sono scandagliate le acque della l'oce 
A Porta, ose si aveva in animo di costrune una trincera, si 
sono nipresi 1 lavori con grando attivita 

Le viume popolazioni di Scriavezza e Pretra Santa, sono spa 
ventate dal pericolo, e dolenti che non s1 prendano le neces 
sarie precauzioni di difesa (Patria ) 


STATI ESTERI 


La Gazzetta unwersale d Augusta del 6 marzo, numero 66, 
porta in data di Berlino 29 febbraio, quanto segue In seguito 
all'artivo d'un dispaccio 1usso venno, im data 28 febbraio, 1a- 
tilicato il trattato d alleanza fra l'Austria, fa Russia e la Pruss11, 
allo scopo d assistere in comune | Austria in Italia! » 

L Austria adunque, questo colosso di 36 milioni d abitanti, 
non si credo abbistanza forte per tenere in soggezione d mi 
honi d italiani che gemono sotto il suo dominio, e chiama in 
soccorso Russia e Prussia!!! Oltre di cio si e portato in Parma 
e Modena, 6 in questo momento si maneggia forse ad un tempo 
in Napoli e in loscana' L nor, quali provvedimenti fac- 
ciamo? La lega, la santa lega italiana, senza la quale non e € 
speranza di sostenere il neonato nostro risorgimento, ancora non 
e fatta!!! Per Lamor del Cielo, per l'amor d Italia, che il mi 
mistero in qualsiasi modo si costituisct all istante, e che il pu 
mo suo atto sia quello de formulare un trattato confederato, € 
di subito spedue m Roma, n Poenze uomi capaci per condurlo, 
naturalmente stiumvendo contemporaueamente di conformila in 
Napoli 

Tie corpi d'armate hanno avuto ordine di mobiluzusi, il 
quarto corpo passa dalla Sassonia e Turingia in Vestfalia, il 
settimo dilla Vestfalia discende fino a Colonia, l'ottavo fino alli 
frontiera hancese Il terzo corpo d armata stanziato nella Moravia 
s avaniza ad occupare il podto del quarto corpo verso la das 
sonia 

FRANCIA — Parigi 10 marzo 

Il governo provvisorio 

Sulla proposizione di Armand Marrast, uno de’ suoi membri, 

Decieta 

È nommata una commissione di liquidazione pei ben mobili 
e immobili dell'antica Inta civile e del dominio privato 

T herbette e nominato liquidatore generale, e mearicato del- 
l'amministraziono provvisoria degli antichi beni della lista civile 
e del domunio privato 

Adam, ispettore generale dolle finanze, 

lampis, segretario del contenzioso 
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fil sono aggiunti como commissari liquidatori 

Savignati, avvocato , e nominato segretario della commissione 
di liquidazione 

Ippolito Besta è nominato delegato del governo provvisorio 
per mantenere il sequestro sui beni appartenenti al duca d'\u 
male Egli sostituna Laplagno Barris 

Fatto a Parigi, nella seduta del consiglio, il dò marzo Î848 

I membra del gorerno presisorio 

Dupont vie l'Eue), Lamartme, (ienneuv, Garmet-Pagès 
Arm ind Munast, Marte, Lows Blan, floton, Albat, Ledru 
Rolli, Avi 

— Parecchi studenti st 1ecarono di I amartme, uno di foro, 
Edoardo Dupont, pronunciò un discorso, di cu eccone 1 pun- 
Cipali passaggi 

Allorche il vostro nome comparve sull'elenco, alcum scettici 
esclamatono È un poeta! Vor aveto loto piovato ben presto 
tutta l'ingiunia di questa inquetnidme, vor avete loro fatto ve 
dero, che per essere poeta e d’uopo avere una giand'amma , 
vor avete Toto mostrato che la poesia e tutto ciò che vi ha di 
girando o di generoso La poesia vor l'avete personificata in voi 
stesso, vor avete fatto di piu, lavete rivelata al mondo tale 
quale e veracemente , cioe una forza operanto! 

{nazio a vor, che avete conservato il gallo fanceso 6 1 co- 
lori nazionali! Como ver, noi voghamo la repubblica grande, 
forte, c sovia tutto pura, non meschina 0 rappicciolita agl'an 
teiessi di parte! » 

Lamartine st avviemo commosso a Dupont 

« Permettetemi, gli disse, che 10 vi abbracci, 0 che abbracci 
in vor questa nobile gioventu! » 

Allota Lamartine si trattenne assar lungimente colla deputa 
Hone, e rese omaggio al sontimento religioso, vera haso di ogni 
possente istituzione 

« Quanto a questo epiteto di poeta, che 1 mici nemici mi 
lanciarono forse per nuocermi, 10 l'accetto, signori, aggiunse 
Lamartine, e se la Provvidenza volesso che qualche raggio di 
gloria scendesse a illuminare. gli ultimi anni di mia vita, 10 
sarei ancora fortunato di riconosecimi colpovole di reato di 
poesia! 

o Eh' che facciamo noi dunque, signoti, che fa oggidi 11 no 
stro paese, se non la piu sublime di tutto le poesie? (Stele 

— Il principe di Ligne, ambasciatore di S_M H re dei Belgi, 
ebbe questa mattina la piuma conferenza col sig di Lamartine , 
gli comunico un dispaccio del «uo governo, che l'autorizza ad 
annunziare al ministro sovra gli affari esterm del governo prov 
visorio, che il governo di S_M al 10 dei Belgi vuol conservare 
col governo francese fe relazioni ofticiali nel piu amichevole 
tenore 

— IH ministro della manina e delle colomo ha ricevuto dal 
prefetto mamtiimo a Brest il seguente dispaccio, colla data del 
2 marzo 1848 

« Signor ministro, 

« Bou-Maza venne arrestato dalla polizia di Brest, egli cer- 
cava il modo di passare in Inglulterra 

« Mi reco ad onoie di avverlryi, che giusta la domanda dol 
sindaco di citta ho approvato, che Bou-Maza, essendo amma- 
lato, venga ammesso all ospedale della marma Diedi ordine, 
che avuto riguardo alla sun indole intraprendente, tosse rigoto 
samento sorvegliato di giorno 0 di notte, afline d'impeduno 
in ogni maniera l evasione 

« Aggradite, ecc 

« Il rice ammuagho marittimo 
( Monateur ) « LepLANO » 

— Non appena furono conosciuti gli avvenimenti di Parigi, 
il ze di Prussia ha dato ordine al barone d'Arnim di recarsi a 
Berlino Il barone d’Armm è provvisoriamente sostituito a Pa 
tigi dal conte di Hatefeld, in qualita d incaricato d'aflari 

Il barone d Arnim, lo funzioni official del quale cessavano 
pel cambiamento eflettuato nel governo, ebbe tuttavia relazioni 
personali con Lamartine, che furono rinnovato all’occasione di 
una guardia di sicurezza, che Lamartine gli mvio durante la 
commozione dell avvenimento (National ) 

— Iui, venerdi, a 6 ore di sera, in quella che 1 arcivescovo 
di Patigi rientrava in casa sua, vide la porta del suo palazzo 
cicondata da una folla di guardie nazionali St avanzo verso 
loro, dicendo « Signori, che cosa domandate in che cosa posso 
serviva? + Uno di essi, uscondo dalle file e portando un gran 
stendardo tricolore, rispose Monsignore, ecco la prima ban 
diera data alla guardia nazionale mobile di Pauigi, nor vi pie 
ghiamo di benedirla — Di tutto cuore, miei buoni amici, 10 
benedico la vostra bandiora è vor tutti » Le guardie nazionali 
si rituarono commosse dalle paterne parole di Monsignore lai 
CIVOSCOVO L Unser ) 

— Secondo un carteggio di Berlino, colla data del 29 febb, 
inseuto nella Geszuta di Magdebourg , sarebbo scoppiata una 
seria nvoltina a Pitrobargo, e si sarebbe commesso un atten 
tato contro alla persona dell'imperatore Nicolo (Stecle) 

AILLMAGNA — La Gazzetta delle poste di Vranefort pub- 
blica il seguente proclama della Dieta Germanica 

» La Dieta Germanica, organo legalmente riconosciuto dell’u 
mita nazionale e politica delt Alemagna, si rivolge piena di con- 
filenza ai governi e alla nazione allemanna 

Chiamata costituzionalmento a vegliare al mantenimento della 
sicurezza intortta cd esterna dell'Allemagna, la Diota esprime la 
sua convinzione, che il danno, che potrebbe minacciare l'una è 
taltta, non potrebbe evitarsi, se non si mantengono con coscien 
ziosa fedelta in tutti 1 paesi alleminm il concorso più unanime 
dei goverm e dei popoli, e lunione piu infima fra tutti gli or- 
gani dell Allemagna 

La potenza e l’inviolabilita dellAllemagna all’esterno, la conser- 
vazione dell’ordine e della tranquillita, la sicurezza delle persone 
e delle propricta all interno non riposano sovra altto che sovra 
questa umione e questo concorso La storia dell Allemagna som- 
ministta la piova delle fatali conseguenze, che la disumono fra 
1 governi 0 1 popoli 6 gli straziamenti interni fra lo dilleronti 
razze han cagionato dividendo e indebolendo le forze della na- 
zione allemanna Possa quest esperienza, comprata a caro prezzo, 
non essere dimenticata nell'agitazione di questo momento, possa 
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ossa essel posta a profitto nel corso dei burrascosi avvenimenti, 
che si preparano forse per VAllemagna' 

In conseguenza, in nome della patria comune, la Dieta Ger- 
manica invita tutti gli Alemanni, a emi sta a cnore al hen cs- 
sere dell Alemagna, a cooperare, ciascuno nella sfera delle sue 
forze, al mantenimento di quest'umone e dell'ordme legale La 
Dieta, dal suo tato, fara titto quello che sara n suo potete per 
vegliare con pari zelo alla sieuezat dell'Allemagna all'esterno, e 
allo sviluppo degli interessi nazionali all'interno È mestieri che 
tAllemagna silga al posto che le appartiene fia lo nazioni di 
baropa, ma Lanica via che possa menare a questo risultato e 
quella dell'unione, del progresso legali , e dello sviluppamento 
umilicatore La Dieta ha fiducia nel rispetto alla legge che la 
nazione allemanna ba mostrato 1n mezzo a tempi più dilbieili, e 
nell'antica lealtà del suo carattere, e nella matutanza della sua 
intelligenza 

Franefori, 11 1° marzo 1848 
La Dieta (iermamica ed in suo nome dl Presente 
Douvrore 
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BELGIO 40 marzo — Nella seduta del Senato del £ matzo 
sl ministro degli aflar: esteri disse che alla dicluarazione di La- 
martino che la uvoluzione non cangia le relazioni della Lrancia 
cogh stati esteri; al govorno rispose che il suo scopo @ di con- 
servaro fa sua nazionale indipendenza, [intoguta dello stato, fa 
nazionalita politica, lo suo liberali mstituzioni {G U) 

GERMANIA — A Monaco segue la tranquillita dopo lo as- 
«icurazioni della convocazione delle camere pol 16 corrente, e 
perche si fecero tirare fe truppe, si mostra confidenza nei 
cittadini, 6 non impediscono lo uunioni e mamfestazioni popolari 

A Carlsrube ]ultimo di fobbrawo furono distmbute fe armi al 
votontari. Qui capitano sulla strada Ferrata cittadini e special. 
monto giovani studenti in giando quantita da Mannherm, da 
Exdelberga Lurono scoperti 000 formanti un complotto repub 
bltcano avente radici sino nella Svizzera Il 1 marzo alcune mi- 
glia di cittadini tentarono penetrare nel castello, ma finono 
trattenuto dalle milizie 

A F'ubingen il 2 marzo si tenne un'adunanza di cftadini, pro 
fessori 6 studenti Ivi comparve Uhland il colelne poeta, e fu 
ricovuto con grida di giubilo Lygli presento un suditizzo per ot- 
tenere la piu pronta convocazione degli stati onde concedano un 
parlamento tedesco, liberta di stampa, armamento del popolo , 
pubblicita di procedura, duitto di adunanze per deliberare sopra 
oggetti pubblici revisione immediato della costituzione L indi 
rizzo in tre ore tu coperto di 1500 soscrizioni 

A Darmstadt la sera del 2 marzo 1 cittadini si raccolsero pei 
scrivere un indiizzo simile a quello di Magonza, e si aspetta 
una deputazione di Oflenbach IL 4 marzo il presidente della sc- 
conda camera lesse un sescilto che concede la lbberta della 
stampa St aspetta ogni momento da Monaco il prineipo ereditario 

A Wiesbaden le notizie di Parigi elettizzarono il popolo, 
ognuno nel 2 marzo chiedeva un'adunanza popolare, e sulla 
pizza del teatro si raccolse una moltitudine di circa 3 mila per- 
sino e slesero un allo pel ministro Dungern in cu fra l'altre 
coso e detto « T 1 rivoluzione franceso provocata dal tradimento 0 
dalla conuzione del governo ha scosso l’Iuropa, e tussa alle 
porte della Germania È urgento che tutto cho vha di forza e 
di hiberalismo nella nazione tedesca venga tosto sviluppato Molto 
hanno a chiedere 1 cittadini di Nassau, ma il pimeipale e cio 
che segue 

L Generale armamento con libera scelta degli ulliciali, 2 
intera liberta di stampa, 3° convocazione immediati d un pat- 
lamento tedesco, 4 diritto di riunioni libere, b pubblicta di 
procedura e gioni 1 ministro rispose ch'egli per l'asenza del 
duca non poteva accordare che le due prime dom indi 

— Si scrivo da Erancotorte al Meno che se il governo non 
asseconda l'opimione moderata di accordae liberta di stampa, 
giuti, popolare federazione, nessuna guerra colla Francia, nes 
suna lega colla Russia, gli imbatazzi ed i torbidi s1 faranno mag 
gior 

— 11% marzo m Wiesbaden si tenne un adunanza di 12 mila 
persone d'ogui parte del paese Da huressen «1 attendono ad 
ogni ora notizie mport int 1 governo assuefatto alla lungamime 
ubbidieaza del popolo pare nou pensi ad alcutia concessione 

— A Lipsia s1 tennero adunanze ovo si disse che manca con 
condia fra ul bisoguo del popolo ed il governo che lo regge, e 
che o urgente l'abolizione della censura, e l'erezione di un par 
lamento popolare GU) 

PRUSSIA — Da alcuni giorm 1 ministero ed il consiglio di 
stato tiene sedute permanenti in cur fu consultato quali misure 
sono a prendere rispetto a fatti di Francia Paro vi sia con 
chiusa la neutralità sino a che non venga una disfida  (G 7) 

AUSIERIA — Lc notizie delle cose di T'rancta hanno prodotto 
in Vienna una straordinaria costernazione Ora s1 tratla mante 
nero la pace mferna ed esterna, nessuno vuol immischuarsi ne 
pli affari interni della Urancia xG U) 

SVIZZLRA Fosanna — 1 consiglio di stato del liano ha 
risoluto di mandare alla scuola milifaro di Soletta 1 quatto mag 
gioni do battaglioni tiamesi Demarchi, Bernasconi, Pioda 6 Ma 
noto ondo perfezionarsi nella pratica militare TL consiglio di 
Zunigo la risoluto di apine # 19 marzo la scuola militire pei 
dare un istruzione straordmaria at singoli distaccamenti delle di 
verse armi Gli ambasciatori d Austita o di Prussià vitornarono 
a Zurigo lambasciitore di Russia Sydow partì da Neuchatel 


(Gas: Licinese 
INGHII LFRRA 


Camrna pei comuni — Adunanza del 4 marzo 

Dopo alcune questioni di poco 1ilievo, lord Palmerston sorse 
a confutare fe accuso esposte contro di lui dal signor Anste 
Questo discorso, che fu accolto con viva soddisfazione, e talvolta 
con scoppi di risa, occupo linteri seduta Parlo a lungo del 
trattato di Andunopoli, di quello di Unkratr Skelcssi, del trattato 
di commercio de 18398, del famoso trattato del 1840, e fece ve- 
dere che non mar erast im fulta questo occasioni fatto Nigro alla 
Russia, ma bensi promosso gli mtercssi dell''Inglultena Quindi 
passo alla spinosa questione dei matrimoni spagnuoli, e nello 
stato «attuale delle coso penso essero prudente di non adden- 


trarsi n inttili spiogazioni Del resto le Camere avere approvato 
la condotta del mmistero im tile emergenza. Passo a rassegna 
poseta le quistioni della Plata, del Brasile, della tratta dei ner, 
della Polonia, di Cracovia, e dico cho se a taluno paia conse- 
uevole di fare vina mdagine della condotta politica da lu tenuta, 
non dissente di sottomettere all’investigazione d'ogni uomo 11- 
gionevole 1 documenti officali e la sua corrispondenza piivata 
applausi Egli ha sempre pensato che le questioni estere del- 
I Inglulterra dovevano traltarsi collo scopo di conservate la pace 
è le relazioni amichevoli con tutto le nazioni, compatibilmente 
caltonore, coll'intoresse e colla dignita della nazione fo rilengo, 
egli dice, che da vera politica dell'Inghilterra è nel farsi la 
sostenitrice della giustizia c del diuitto, non col diventte il Chu 
scotte del mondo, mi col mettere il peso della stia sanzione 
morale e del suo appoggio cola dove creda stia la giustizia © 
dove creda sia stala commessa un' ingiustizia ( applaus. gr an- 
diseimi ) 

La seduta venne levata poco dopo questo discorso 

Adunanza dll £ marzo 

Camua der Lod Si presentarono vano pelizioni, e s1 appro- 
varono alcuni bill di una ninportanza secondaria, qumdi s1 sciolse 
l'adunanza 

Camera di Comuni Prosentansi vame petizioni, quindi il sig 
Cochrano fece una mozione per chiedere fa comunicazione della 
corrispondenza fenutesi fra il governo e su li Lyons inviato n 
Grecia Parla della violazione della costituzione fatta in quel 
paese, e accenna a) ritardati pagamenti deglinieress: del pre 
stito contratto sotto la guarentigia dolle alte potenze Ricorda 
fatti di atroci tortue commesse su vame persone dalle truppe 
e dagli ufticiali del governo L'otatate spera bene dall'influenza 
delle potenze vinte per togliere tanti mali dalla Grecta Non si 
Gatta, egli dice, dello splendido sole che imdora Te colline della 
Grecia 0 delle acque che ne bagnano le 1ive ma della causa 
della betta costituzionale in tutto il mondo (applausi) 

Lord Palmerston non si oppone alla mozione, 6 conferma la 
veuta delle case dette dal preopinaute  Tattavia cluedo che si 
Qete: mimino piu precisamente 1 dispacci che si desidera di co 
noscere, ed allora vedrebbe se fosse in grado di comunicarti 

Il dibattimento della Camera si raggira poscia sul nuovo edi- 
tizio delle Camere, questione che ha poclnssimo interesse. pei 
nor Le Camere indi «i aggiornano 

Adunanza del } marzo 

Camoa der Lord Vi tu una breve discussione 10lativamente 
ad una polizione sulla composizione del comitato ii educazione, 
in quanto che 1 laici hanno parte nell amministrazione delle scuole 
the ncevono sussidn 

Camoa de Comum Dopo alcuni affari di poco nfievo il can 
celltere dello scacchiere chiede che fa Camera si costitmsca an 
in comutato di fimanzo ( @ys, and means ) 

Ji sig Horsman vuole cho si modifichi la Lissa sulle entrate 
rendendole meno gravose e piu eque pei le enlate che provon 
gono dal lavoro L a tal nopo scendo m minuti dettagli € pro- 
pono 1 mezzi che gli sembrano piu convenienti 

Hi sig Llheo senza negare 1 gravami indicati dal sig Horsman, 
appoggia la proposta del governo, perche lo stato attuale delle 
cose non ammette opportunita di mutate il sistema finanziario 
HI governo lia di gia fatto una concessione, e non pare conve- 
nevole il chiederne altre 

Lo stesso dicono 1 signori Newdegato e (roulburn, ma il signor 
Hume parla non n favare della modilicazione propasta dal signor 
Horsman, ma pell abolizione assoluta di quell imposti Lgli cerca 
di far vedero che non e necessania ner tempi presenti feme 
che Lactrescimento di potere dato al governo colle imposte mag 
giovi tonda a fargli imitare | esempio del caduto governo di 
Lianvia, il di cui capo invece di premunirsi coll’amore de suor 
concittadini, conto di propugnarsi cogli armamenti e colle citta 
delle I gli percio e disposto a votire solo pei un anno quella 
imposta, con che il governo 1tilussca immediatamente una com 
mussione per esammare tutto il sistema di tasso 

Il cancelliere dello scaciere dilende la sua proposta 

Ul signor Banng dice che non trattasi coll ammenda del signo 
Horsman di scemue la somma dell'imposta, ma dt ripartita 
piu equamente 

Prendono parte ancora alla discussione vari membii, fra cu 
lord Russell, il quale dichiara che il governo non puo aderne 
alla proposta del siguor Horamau, e chiedo che la Camera voti 
1 imposta per tre anni 

La divistone della camera indico 


Pei la mozione del governo ro IL 
Per l'ammenda no dk 
Maggionita pel governo » 175 


La Camera ando n Comitato 

Lord Palmerston fece la mozione per la puma lettura del 62/8 
por stabilire le 1clazioni diplomatiche con Roma Dopo alcune 
osservazioni degli opponenti, s1 fece la prima lettura e si fisso 
la seconda fettura al lunedi £3 conente 

La Camera indi si aggiorna 


— 


NO VIZIE DEL MATTINO 


FRANCIA — Purg © marzo Un decreto del governo prov- 
visouio abroga la legge del 9 settembre 1830 su cumini, delitti 
e contravvenzioni defla stampa ; como quella che violando la carta 
giurata aveva eccitata | universalo improbazioni 

In fuogo di Goudchaux, che domanda le sue demissioni, vien 
nominato ministro delle Einanzi tratto Pages 

Un altro decreto reca lo stabilimento di un uflizio centrale 
poll ordinamento dei labor itorii nazionali nel dipartimento della 
Souna, e fissa alcune norme per i ammissione degli operai 

— Un dispaccio telegralseo da lolone sotto la data del 3 inarzo 
reca da seguente notificazione deli Ammiraglio Baud al misto 
della Mata Fa mia handicia di comando fa malberata sta- 
mane nella squadra, è salutata dalla truppa Vua la Repubblica! » 

— Da Cohlent; 2 marzo abbiamo che ici sera Je autorita ven- 
nero informate dell ariiso della duchessa d Orleans cor due suei 
figli il conto di Pauigi, cd dl duca di Chartres, ciano discesi 
all albergo dei Giganti Preso un po di niposo Ja duchessa parti 
alla volta dì ms lacevan parte del suo seguito il precettore dei 
due Principi ed un genoralo francese 


GERMANIA — Ii movimente rivoluzionario si propaga , e 
dove 1 governi non sanno fare pronte e larghe concessioni , i 
popoli mettono im campo esigenze maggiori, A Colonia un nu 
meroso assembramento di popolo assediò 11 consiglio mumicapal 
chredendo violentemente chie venissero tosto prese 1n consideri 
zione le sue domande che erano così formolato 

1 La legislazione e l'amministrazione per 11 popolo il suftra 
gio e Feligibilità universale nel comuno 6 nello stato 

2 Fa liberta della stampa e della parola 

3 L'abolizione dell'armata permanente, e {armamento del po 
polo con capi elett da Tui 

* La liberta compiuta di radunanze 

5 La protezione del lavoro e l’esistenza assicurata ai lavoratori 

© La compiuta educazione di tutti 1 ragazzi a speso dello stato 

La forza pubblica intervenne a scogliere questi assembrati, il 
che gli riusci molto malagevole 

1 giornali der regni germanici in cut si godo gia la hbertà 
della stampa. parlano della necessita per la Germania di unirsi 
in nazione, ed in varie principali citta it gudo d'unione is tro 
vato molte simpatie 

La dieta germanica stessa, quella assemblea che s'era mai 
sempre dimostrati ostilissima alla liberta della stampa, ha tolto 
la sua proibizione sotto influenza del timore 

OLANDA — tn girinate dell Ara formola cos le domande 
tatto al governo 

La demissione dei ministri, 2 da revisione del patto fon 
damentale, 3 un ministero omogeneo, 4 le elezioni ire, D) 
i dmtto di associarsi è riunisi 

Sinche la nazione non avri ottenuto tutto questo , noi le di 
remo di rispondere al governo Senza riforme vor non avrete 
pru il nostro appoggio ne di numeratio, ne di braccia 

{Fogli francesi ) 

SVIZZERA Neuchatel Un bollettino dol 3 marzo reca quanto 
segue 

{I signor di Stdow ambasciatore di Prussia che ien crasi piu 
volte recato a visitare 1 commissari federali, c partito oggi di 
da questa citta facondo risuonare pell ultima volta fralle sue muri 
il grido di a Pare al 20 + che rimase senza ceco 

La citta è affatto tranquilla, le notizie che giungono da ogni 
parte assicurano che regna Lordo c la tranquillita del paese 

BELGIO: Bruzelles — Nella seduta del % marzo la Gana 
der Rappresontanti del Belgio ha adottato all unaninutà 11 progetto 
di legge presentato dal governo per vidurro a 20 formi (42 N 
cnea) ail censo elettorale nelle citta come nelle campagne 

Bruxelles c tranquilla (Debate) 

SPAGNA. Madrid 1 marzo - Ve notizie di Parigi hnnno 
destato un grande fermento Molli giornali spagnuoli frano buon 
viso alla repubblici francese, ( combattono Ta domanda fatta dal 
genetale Narvaez di essere antorizzato a stabiliro una dittatura 
in caso di evenimenti stracrdinarn 

— 1 (lamor Publico  annunzia la 
di 50 mila toni ar Pirenei 


formazione di un armati 
\{ralignans) 


LORENZO VALERIO Ducttore (erente 


Un service funebre sera celebre mardi 13 mars, a 10 heures 
dans iegliso de da (ran Made di Dir, pour les fancass qui 
ont succombe glorieusement 1 Li defenso de da Nberte, dans Te 
goninces de fevuei 


Une souscriplion est onverle da Turin, a cette intention, «L 
l'ercedant des di penso» sera envoye a Paris; au gouvernement, 
avec los fistos de sousciption, por stre reparti en faveni de» 
blesses, des veuves et orphelns On se rendra 1 9 heutes au 
fafe du Piemont, et on ne portera d autre signe distinotif qu'un 
crepe au bias et un simple 1uban tricolore a la boutounicre 
Tous les fiancass sont pries de porter leur offrande aux person 
nes dont suvent ls noms 

MM Jouy Loun, reliew, rue des Corroveuis, 33 — Doyen 
Michel, fitographe, place Carignan, 6 — Riocicux Cuisto i 
doreur, ru Chulo-MUbet — Prevot Lou, dorcur, place Cha: 
les Folix — Mattane Fianco», Itographe, 100 Guardinfunti 
— lugnon, negociant en cuistanr, rue Ste-Therese — Fenor 
mand fsmte, rue des Gorroveurs, do — Douchet leon, horlo 
ger, rue Ste These, 12 — Routullo Jean-\nteme, fabricant 
at Roval Valentin — Decker, rue Porle Neuve, 19 

Fontes les personnes qui desneraient assistet au service, sont 
prices de considerer le present avis comme une myitation 

Les frangass sc rcontont a 9 fcutes, au cale de Piemont 


Lu riconoscenza ai nicevuli benelizu è tanto  connaturale 1) 
{uomo, che mentamente incorterebbo |ignommiosa taccia dn 
grato chi, inferiore ar bruti stessi, di questo sacro dovere si di 
menticasse, e le trasgredisse Per questo intimo senso dall’umile 
abituro al sontuoso palazzo, un egual sentimento s innalza al 
attestar con pnole, 0 quiudo il può co fatti, la gratitudmo alli 
benefica mano dispensattice, ne tanto fortunato uno si trova nel 
frune degl elargitigli favori, quasto nel tibutare 1 ben dovuti 
ringraziamenti Quindi e che se pu modestia del benefattore 
resta incognita [i mano benelattice, accroscendo valore al com 
partito benefizio , più non da luogo al pufetto godimento dello 
stesso per il peso che opprime il nuore del beneficato nel non 
Jolersi mostrare riconoscente In tale stato utrovasi la famigli 
Melissano di Borgomaro Oneglia) nel vedersi pieventla nel suo 
desiderio di apponne una lapide in perpetra ricordanza de suoi 
doveri verso dell'ora fu cav D Giacomo Antonio Melissano, ri 
spettivo congiunto , fratello, cognato e zio per tanti lati. dello 
stesso beneficato, a cui, atteso famigliari cincostinze, non avevi 
ancora potulo tubulare lisa dovuto atto di 1sconoscenza 

Compie pertanto all'obbligo di gratitudine facendo di pubblico 
diitto al tenore dell'iscuzione, e tributando al benefattore 1 piu 
vini cordiali mngraziamenti JI paese di Borgomaro contentatovi 
gia del progetto di fagli celebrate una solenne messa di Requiem 
alla notizia dell'asnivo della Tapide n' avrebbe disiderata 1 aflis 
zione nella chiesa parrocchialo del Iuogo , ma con sorpresa m 
tese essere destinita per la cluesa del convento , ove. esiste il 
scpolcio di famiglia, acciocche, coll ind uo del tempo forse, non 
si sospettasse avergli il paese dato questo testimonio di ricono 
sLenza 1 anuglia Merissano 

EPIGRALL 
INCISA SOPRA MARMOREA LAPIDL, CHF TROVASI AFFIBSA 
NELLA CHIFSA DIL CONVPNFO DI BORGOMARO 


Giacomo Antonio Melissano, 
eminente magistrato , 
por la rara sapienza e rutu 
fu insignito cav di SO Mama e Lazzaro 
Tipo di seligione, carità e contesa 
spreqiator di ricchesze 
ssiscerato amore del giusto illustro il yu suo, 
pars dolor dell ingiusto segnalo la sua ina te! 
Senatore-presidente a Casali-Monfirrato, 
wi lascio la salma sessantaduenne 
il 34 agosto del 1877 
L perchè 11 nabio loco di Bargamaro, 
da ha sì diletto e binificato, 
mosti un segno perpetuo di riverenza e di lutto, 
questo piu muto che parlanti marmo fi posto 


(AGE comm) 


I. 


coi TIPI DI Puarerri CANFARI 


ANNO I, TORINO, LUNEDÌ 13 MARZO 1878. 
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PREZZO DELLO AUSQUIAZIONI Lo iMere, i gita ili, ed ogni tp ialstast annvnzia dis ctu st doi cessere catcito I IU ASSOCIAZIONE SI RICEVONO 


" fianco di posta alta Direzione del fuornaile Ta ConcoRpia in torino I Pi 
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I guasti incredibili della nostra Censura ritardarono la 
pubblicazione del presente Numero che era già in torchio 
e dal quale abbiamo dovuto togliere ciò che genera lo 
sconcio letterario, tipografico e morale di queste cofomme. 


2 Quando uscirà la tanto chiesta ed ASPETTATA legge | 


che abolirà la censura preventiva? La Repizione. 


TORO 12 MARZO. 


La difesa del nostro Piemonte richiede che uomini i 
quali giù da molto tempo attendevano alle bisogne do- 
mestiche e provedevano co’ loro sudori al sostentamento 
delle loro famiglie, lascino ora ogni cosa diletta, e si 
diano interamente alle opere militari, Questi uomini i 
quali, presti al richiamo del loro dovere, vanno ora a 
porsi sotto le onorate insegne del nostro paese, andranno 
contro alle perigliose prove dell'armi e difenderanno le 
nostre vite, il nostro onore c la comune indipendenza. 
Perciò crediamo che sarebbe debito di tutte le ammini- 
strazioni municipali di provvedere in guisa che le povere 
famiglie non avessero per alcun modo a patire della loro 
lontananza. Mentre essi pugneranno a provare il ste 
italiamo, mentro porteranno la onesta libertà dove ancor: 
indegnamente si serve, abbiano almanco la sicurezza de 
quelli che vivono nelle lautezze pensano eflicacomente 
ai loro figli, alle loro mogli. — Si operi dungue in modo 
che le famiglie de’ soldati non abbiano a mancare di 
pane, e si adoperi ogni via perehè e col denaro del 
municipio, e con quello raccolto col mezzo di sottoscri- 
zioni si supplisca all'uopo. 

A questo nostro proponimento vogliamo aggiungere un 
altro consiglio. Ora che un nimico astuto c disperato 
g'ingegna di commetter male tra poveri e ricchi, sa- 
rebbe oltremodo necessario che i grandi proprietarii am- 
monissero ed aiutassero i nostri contadini, accinechè le 
male arti dello straniero non possano tirarli in inganno. 


. Quantunque le nostre genti di contado 
non siano di certo facili ad essere aggirate, non sarebbe 
inopportuno che i nostri parroci chiarissero loro i fatti 
d'altri paesi, e li fortificasscro contro ogni infame ten- 
tazione. 

Così pure, poichè il nostro governo considerando alle 
presenti condizioni permetteva l'armamento della prode 
Lomeliina, ed il LIBERO COMMERCIO DELLE ARMI, noi 
vorremmo che alla presta ogni uomo alto a portarle fosse 
fornito del suo moschetto. E a quelli che non fossero 
in grado di acquistarselo col danaro proprio, avrebbero 
a provedere i più ricchi, e a prontamente formare delle 
compagnie per esercitarsi al bersaglio, acciocchè il pericolo 
non avesse a trovarli nuovi all'uso delle armi. — Pen- 
siamo «che se romperà la guerra, la sarà nazionale, e 
che colui il quale facesse mala prova perderebbe il di- 
ritto di dirsi italiano. 


tot 


Tre nomini oggi al nostro vedere stanno risolvendo fa 
gran quistione della nazionalità italiana. Lorenzo Pareto, 


Vineenzo Ricci e Cesare Balbo attendono a formare 1 i 


livovo ministero del quale essi faranno parte. Ventura 
d'Ulalia noi crediamo questa, che tre uomini noti per 
l’amore sviscerato chie portano alla santa causa adoperino 
le loro forze a rimovere da noi così i pericoli d'una 
Scelta non conformo ai presenti bisogni, come quei par- 
liti affrettati dai quali gran danno verreBbe all’avvenire 
del nostro pacse. 

Solenne è il Joro incarico, e tale da non lo turbare 
Nè con consigli,, nè con ammonimenti. Questi eletti cit- 
ladini che pigliarono sopra sè il rigoroso assunto, inte- 
Sero di certo, meglio che noi, la gravità delle condizioni 
in cui ci troviamo, e la necessità che uomini veramente 
illibati venissero chiamati a reggere la somma delle cose. 


x 


‘Non pertanto crediamo nostro debito di adoperare la no- 
stra parola, perchè sappiano ciò che da essi aspetta il 
paese, quanto dal Toro senno risoluto è oporose ha di- 
ritto di attendere T'ifalia, i 

AL cospetto delle risoluzioni BH le grandi potenze as- 
sumeranno risguardo alla repubblica francese, l'attitudine 
del Piemonte è gi: chiaramente indicata dalla sua ne- 
cessivia conservazione. Monarchia schiettamente  costitu- 
zionale debbe collegarsi in guisa che la minacciata nazio- 
nalità trovi in essa il suo presidio, la sta malleveria. Ma 
perchè questo avvenga e la sì trovi forte a fronte 

che, mentre scriviamo, sta forse tentando Vul- 
tima sua prova, è mestieri cl'essa abbia a poter sicu- 
ramente affidarsi intorno all'animo de’ suoi. popoli. Dub- 
biezza dal canto del potere, esitanza od eserbitanza dal 
‘anto de' popoli sarebbero tali storpi da rendere oltre- 
modo periglioso fo- scioglimento della quistione. 

E questo scioglimento è di gran rilevanza che presto 
succeda , perchè nei popoli è febbrile “aspettazione , la 
quale ove dovesse ancora durare a lungo, potrebbe mu- 
tati in consuetadine e conferire non poco ad afficyolire 
anzichè fortificare il nostro atteggiamento. Dalla prossima 
Lombardia vengono ad ogni istante novelle minacciose. 
Ora gli è TAustria risoluta ad oltrepassare il Ticino, ora 
i Lombardi deliberati di darsi in balia a’ più estremi 
partiti. Chi gli vuole interamente affidati alla sapienza ed 
all'amore italiano altri incerti sulle ri- 
soluzioni Intanto le nostre pro- 
vincie tirate dall’impeto generoso mostrino di voler tras> 
correre all'opera, la quale ove non fosse validamente 
iniziata dal potere sarebbe al certo più sauguinosa ma 
manco eflicace. La Liguria, patria maravigliosa d'ogni ga- 
gliardo pensiero, s'agita, non 
piemontese, 


già per guastare l'armonia 
ma per cooperare alla disfatta del nimico 
comune, La repubblica francese fa altamente risonare la 
parola nazionalità, parola che è il rintocco dell’ag onia 

che sovra nazionalità distrutte in sino ad 
oggi aveva piantoto il informe edifizio. Ii Piemonte 
debbe cavar profitto da tutto nò lasciarsi cogliere. per 
alcun modo alla sprovveduta. 


x 


Si parla della par - 
tenza della corte da Milano, la quale andrebbe a met- 
tersi sull’Adige per istare, a così dire, a cavalcioni degli 
avvenimenti. Vuolsi che il Vicerè faccia vendere i suoi 
poderi, te sue ville di Lombardia, e che i suoi Croati 
s'ingrossino lungo .il Ticino. Mille voci corrono intorno, 
che tutte finiscono col persuadere che il pericolo è im- 
minente, e che il misterò od il silenzio per parle. del 
nostro governo sarebbero” improvidi, 


fepanboreià crediamo che senza mettere tempo in mezzo la 


publica fnquietudine avrebbe ad essere acchetata col pro- 
mulgare quei partiti che, secondo la mente di chi ci 
governa, avrebbero a prevalere. Trascegliere fra gli uo- 
mini che godono veramente della fiducia dell’universale, 
quelli già noti per libertà d'animo e coraggiosa fer 
mezza di volontà, sarebbe 
cercare poi di soddisfare alle esigenze 
1 cui privilegi finiscono sempre col rendere poco accetto 
il potere, non escludere alcuno, ma soddisfare all'ele- 
mento popolare col farlo vere gno rappresentato. Mini- 
stri come Pareto, Balbo e Ricci, sono già gran malleve- 


ottimo principio; e non 
di un ordine, 


porterei PENSATO Rit DTS IATA ARANCIA LURATE RATTI TATA IO CROLLA peer anri te 7] RA 


ria. perch® ricchi di tali virtù cittadine da renderti degni 
d'ogni ordine sociale. Ma si conviene ch'essi possano li- 
beremento traseegliere altri uomini che gli somiglino, per- 
chè la larghezza de' loro intendimenti nonabbiano a tro- 
vare cpposizione, Nè si badi se verran fuori dlht popolo, 
perchè l'attitudine alle faccende di stato non è oramai 
privilegio d'alcuna casta. Si tirino fuori da coloro che il 
popolo ama veramente, e che da dempo in più modesti 


uffici adloperarono Je Toro vigilie al bene della. monar- 
chia, allorchè antiche consnetudini non consentivano lorò 
sì facilmente più eminenti gradi. —. 

E di questi molti ne abbiamo , devoti al prmeipio co- 
stituzionale , i quali non attendono altra che fatti risoluti 
per porsi al paro de' più riputati. 

Se non siamo male informati, pare che il ministero 
della guerra non trovi uomo in Torino per il momento 
che possa soddisfare a tutli i vari umori, Di quanta im- 
portanza sia ora quel ministero non occorre di dire. 
Laonde si vorrebbe clic ogni opera facessero i nuovi mi- 


nistri designati, perchè un vomo che è sulla bocca di 
tutti fosse chiamato a soddisfare il publico voto. triacinto 
Collegno è gridato dall’ universale come | uomo neces- 
sario, indispensabile nelle. presenti strettezze. Giacinto 
Collegno ehe, siam sicuri, è tal cittadino da non metter 
indugio ad accorrere al desiderio, al bisogno del suo 
Piemonte, Nè intendiamo con ciò di svigorire la Toscana 
che ora lo accoglie ed onora; perchè già dicemmo che 
il vero presidio d'Italia è in Piemonte, ove esercito 
pronto, spiriti guerrieri e imminenza di fatti richiedono 
un uomo posto dal suo caraltere e dall'esperienza all’al- 
tezza dei medesimi. Nè intendiamo con ciò di niegare 
che altri il Piemonte non ne abbia atti a rispondere al 
difficile incarico, ma sì di accennare che se ragioni par 


licolari 0 modeste titubanze non consentono che quelli 
che abbiamo qui accettino la caricà, si vada divialo a 
toglierli dove si trovano. 

Noi vorremmo che come tutte le forze materiali d'Ita- 
lia ora s'uniscono alla conquista della nostra indipen- 
denza, così vi accorressero pure tutte le intellettuali. Esse 
in giorni amari iniziarono quelle intrepide speranze, che 
ora sono confermate dai fatti. AI convito del nostro ri- 
nascimento noi Je chiediamo altamente; vengano dunque 
a vedere l’opera loro, a guidarei in mezzo agli eventi 
come e’ indivizzarono ul principio dell'opera. VINCENZO 
GIOBERTE non potrebbe più oramai togliersi alla sua terra. 
L'uomo che profetava per immensità d'ingegno e d'al- 
tezza di cuore, colui che non vinto da miserie d'ogni 
maniera procedeva sicuro e veloce al segno quando tutto 
era desiderio, debbe di necessità venire fra noi e, posto 
al potere, governare i nostri intelletti. Da codesta .alle- 
ganza” di tutte le forze italiane, dall'avvicendarsi di fatti 
e pensieri, la nostra terra acquisterà quella vera azione 
nelle sorti d'Europa a cui Dio l'ha chiamata. E che 
la' Provvidenza la vigili e la voglia per sempre risorta, 
abbiano prova incontrastata anche negli ultimi casi di 
Napoli. RUGGERO SETTIMO è fatto Luogotenente ge- 
merale in Sicilia. Quel cittadino vero re del walore, 
della carità patria, è 
acchetare le giusto inchieste, Le di conferire a quella 
pace che sara il terrore de’ nostri nimici. Lo ripe- 
tiamo dal profondo del cuore, noi chiamiamo nel nostro 
seno tutti que’ noslri onorati fratelli, che insino ad ora, 
perelià fra noi inefficaci, agilarono la mente cd il braccio 
a pro dello straniero. Oh vengano , e possa l'Italia tor- 
nata vera madre di tutti i suoi figli, dire con nobile 
orgoglio alle altre nazioni; « tenetemi a sorella, perchè 
tra i mici figli, alcuni si chiamano RUGGERO SETTIMO, 
VINCENZO GIOBERTI , GIUSEPPE GARIBALDI. 

ATE — 


finalmente posto in grado di” 


2 


Benna, 6 marzo. — 1 fatti provoduti nella lettera 2 febbraio 
parte sono già avverati, parte si vanno svolgendo rapidamente. 
La forma di governo assunta dalla Francia fu per lei una ne- 
cessità indoclinabile, como è necessità all'altre nazioni civili 
dell'Europa migliorare tosto 0 radicalmonte i loro ordinamenti 
sociuli mettendoli d'accordo colle idea 0 coi bisogni della grande 
maggioranza. La repubblica francese del 93 sorse ostile all’ Eu- 
ropa perchè l'Europa allora non era matura a tanta libertà, e 
la rivoluzione francese del 30 spaventò 1 Europa, perchè allora 
il dominio delle idee veramente giuste e liberali non era ancora 
preponderante; ma la repubblica franceso del 48 si stabilì paci- 
ficamonte e repentinamente perchè tutti gli elementi ne erano 
pronti per lunga elaborazione, e non si presentò minacciosa al- 
l'altro nazioni civili perchè convinte che la vita della repubblica 
francese è la vita loro, che gl’interessi no sono identici, che la di 
lei libertà 0 grandezza è garanzia alla loro, e perchè l’assolutismo 
ne è attorrito senza aver forzo di contrastarlo. Perciò appena 
sorta la repubblica franceso, la Svizzera e l'Italia costituzionale 
ne festeggiarono l'apparizione; il Belgio, l’ Inghilterra le stesero la 
mano; ilpapa la benedì; la Prussia e l’Austria intimidite dichiararono 
non volerle opporre alcun contrasto, ed i popoli civili curopei 
giacenti nell'oppressione’ furono clettrizzati di gioia, sorsero a 
grandi sperinzo, sentirono moltiplicato lo forzo loro, alzarono 
bandiera di redonziono e d'uniono, e si stendono l’un l'altro la 
mano per costituire la vera umanità, il vero regno cristiano 
della giustizia. Ma a conquistare e fondare stabilmente questa 
redenzione ed associazione delle nazioni civili nell'Europa si 
devono superare tre gravi ostacoli, che sono: 1° l’assolutismo 
costituito, organizzato ed armato; 2° l'ignoranza dei veri into- 
ressi o delle condizioni di governo che convengono alle nazioni 
secondo l'indole, la coltura, la storia loro; 3° l'incompatibilità 
temporaria di alcune condizioni sociali e della paco curopea con 
alcuni desiderii o coi bisogni delle moltitudini. 

L'assolutismo che si vuole opporre a questo turbino d'oman- 
cipaziono europea è composte dei governi 


L'Austria è talmente arretrata, cd impegnata ed acciocata 

che Ie è assolutamente impossibile faro conces- 

sioni tali che possano almeno frenare per poco Ja reazione dei 

suoi sudditi, Ella è a tale di sconcerto finanziario, e vede intorno 

sè precipitaro tanto i fatti a lei avversi, cho è sospinta fatal- 

mente alla guerra, per faro un atto disperato onde non vedersi 
cadere rosa dal proprio tarlo. 


Già prima della 
guerra della Svizzera e della rivoluzione di Francia, i socialisti 
tedeschi aveano per tutta la nazione loro popolarizzato lo idco 
liberali attuate nelle forme del governo della Svizzera, e prepa- 
ratala ad una unità e libertà ben lungi dalle forme dei governi 
che ora la reggono. Quindi le notizio della rivoluzione di Fran- 
cia furono scintilla che destò in tutta la nazione un grande e 
preveduto incendio. In tutti gli stati si fecero grandi assembra- 
menti popolari che elettrizzarono lo moltitudini, e sorse e si 
formulò il grido universale che vuole armamento dei cittadini, 
garanzie per tutti, libertà di pensiero, di culto, di parola, 
unione di tutta la nazione colla fusione di tutti i di lei mem- 
bri 6 con voto universale. Questo repentino movimento di re- 
staurazione di nazionalità è sì prepotento che già i migliori 
principi, e più avveduti, l'hanno assecondato 6 lo dirigono, 
ma alcuni nol possono ancora 0 nol vogliono, e fra questi è 

Prussia. li governo prussiano è fra tutti qyelli della 
confederazione germanica il più sproporzionato alla condizione 
sociale ed alla coltura dei governati. Quel governo se fosso stato 
più avanzato, potea iniziare, dirigere o comporre la grando unità 
germanica, ma nol volle 0 nol potè, ed intanto la nazione 
sorge giganto ed il governo di Prussia corre pericolo di essero 
travolto. La somplicità dei costumi dei Germani, lo loro società 
o corporazioni d'artieri, ‘il foro vivere per borgate con picciolo 
città, la livellaziono delle facoltà maggiore che in Francia, e la 
grande coltura del popolo rendono nella Germania come nella 
Svizzera, non solo possibili, ma necessarie forme di governo 
lavghissime e liberissime. ; ten- 
tarono svisaro lo spirito della repubblica francese, di presentarla 
alle nazioni come la testa di Medusa, e come fecero crollare il 
colosso di Napoleone facendo appello ai sentimenti generosi 
della nazionalità tedesca, tentarono dirigero il fremito che ne 
sorse contro quella stessa Francia, ovvero contro quell’inaugu- 
razione del diritto e della libertà cho svegliollo. Ma furono in- 
gannate. Tutti i popoli germanici compresero lo spirito della ri- 
voluzione francese e ne gioirono, e gridarono : Pace colla Fran- 
cia e nessuna lega colla Russia; o sc l'Italia 
grideranno Viva l'indipendenza dell’Italia nostra sorella. Lo sim- 
patie por l'Italia, tanto nella Svizzera che nella: colta Germania, 
sono grandi. La terra delle arti, della poesia, la classica terri dei 
monumenti è da loro amata ed ammirata. 1 liberi Tedeschi, 
come gli Svizzeri, sono convinti che la maggiore nemica dello 
svolgimento delle liberali loro instituzioni e della lora unione fu 
l'Austria, o nel cuoro degli Svizzeri tedeschi bolle lo sdegno o 


brilla il desiderio di compire le dovute vendette. Nondimeno a 
» 


Alla causa della Francia, della Germania e dell'Italia si ran- 
noda la causa della cavalleresca e sventurata Polonia, che dal 
*suo sangue sorge sempre più bella. 


3 x Ora 
Autta Polonia si scuote, emissarii in grande quantità la percor- 
rono reduci da, vari esilii. 1 popoli veggono con gioia l'aurora 
di un risorgimento polacco, ed i politici lo conoscono un im- 
menso bene alla causa dell’emancipazione dell'Europa. La Rus- 
sia ° vede che non può più impedire il migliora. 


mento della condizione della sua chiesa o della servitù della gleba, 
istrumenti possenti nello sue mani a tener compatto l'impero molti- 
linguo ed a muoverlo e riversarlo sulla civiltà europea. Sui confini 
della Polonia non ha ancora raccolti eserciti 
o ci andrà qualche mese prima che ve li possa 
tanto l'Europa avrà fatte di grandi case, e forse 
sla razza Slava sorgerà a nuova nazionalità sul prin- 
cipio di federazioni e d' instituzioni liberali. E causa comune 
faranno Boemi, e Morayi, lesiani, e Croati, e 
Dalmati, i quali sono alla condizione del- 
l'Ungheria e dell'Italia, e le concessioni che loro pro- 
melte non sono tali da poterli contentaro; o ” 


. In- 


Noi vediamo 
quindi travolta l'Austria nella necessità fatale d'una guerra di- 
sastrosa ” 
Italia, deve considerare quella guerra como guerra non 
di esercito contro esercito, ma di nazione contro un'armata 
mercenaria: bi 


. Quindi il programma dell’Italia ora debb’ essere lega 
di tutti i suoi stati, stretta uniono 
do' popoli coi -benefici loro governi, e così l'Italia compirà la 
ricostruzione della sua nazionalità e libertà costituzionale senza 
incorrere nei pericoli che minacciano le libertà di altre nazioni. 


CARTEGGIO DELLA CONCORDIA 


Genova, /0 marzo. — La numerosa famiglia degli affigliati della 
Compagnia a poco a poco sfratta dalla nostra città, e speriamo 
non ritornerà mai più. Partirono gl'Ignorantelli, i Passionisti, le 
Suore del Sacro Cuore, le Medee, quelle del Buon Pastore, | ve- 
dete so eravamo ben presidiati!) ed ora prendono congedo ancho 
le Dorotee, le quali nelle tristo abitudini appena cedevano allo 
suddetto suore del Buon Pastore, cho Iddio le aiuti (i)! Imagi- 
natevi che nol 46 per punire una fanciulla educanda per esser 
troppo vivace la si chiuso uattetompo nel camerino do' morti, ovo 
trovavasi il cadavere di una suora. La povera fanciulla fu udita 
strillare por più ore della notte dal vicinato, e nella mattina si 
trovarono nel camerino duo cadaveri: la povera fanciulla era 
morta di spavento! parenti ne menaron rumore e dicesi che un 
processo venisso istrutto, ma che i buoni Padri per evitare ogni 
scandalo, trovassero modo di troncare ogni pratica. Questo fatto 
è notorio in &enova, ed io l'ho voluto notare allinchè non se ne 
perda la memoria. Io non ho prove per guarcalirne l'autenticità © 
l'ho raccontato come viene da tutti riferito. 


+— Teri nella chiesa abaziale di S. Matteo fu celebrato un so- 
lenne servizio espiatorio per lo vittimo dello siarnato 22, 29 o 
2% febbraio in Parigi. I Francesi residenti in (renova sostennero 
lo spese della funebre funzione , alla quale intervennero molti 
consoli di ostere nazioni, gran numero di cittadini ed una com- 
pagnia della civica. 

— Mi venne ierì assicurato che furono qui imbarcati per la 
Toscana altri 2,000 fucili a percussione, inviati dal nostro Go- 
verno. 

— La confidenza è rinata nel popolo, la città è tranquillissima; 
la civica fa il suo servizio con una disciplina ammirabile. 


— ff Marzo. Allo benemerite figlie di N. S. del Rifugio, vol- 
garmente lo Brignole, fa dal governo aflidata la divezione delle 
ricoverate del Buon Pastore. — Lo Brignole, istituzione laicale 
in forma monastica fondata in Genova fin dal 1619, hanno una 
missione veramente evangelica, quella cioè di servire i poverelli 
negli spedali, ne’ ricoveri, nei lazzaretti. I servigi resi da quesle 
egregie suore nelle pestilenze, e quei che rendono tuttodì nel- 
l'albergo de' povori, nel manicomio, nello spedale degli incura- 
bili o nella casa delle penifenti, sono superiori a ogni lode. Non 
sono molti anni che furono chiamate a Roma, a Viterbo ed a 
Rieti ove vennero ad osso affidati orfanotrofi, case d’educazione 
per le zitelle, con soddisfazione universalo. Ma ciò che torna a 
maggior lode delleBrignole si è di non essersi mai lasciato ade- 
scavo dalle serpentine lusinghe de’ Rugiadosi. Noi intanto siamo 


certi che le ricoverate del Zuon Pastore (che in seguito appel 
leromo con altra denominazione ), troveranno in esse dirbitrici 
caritatevoli ed umane, che le compenseranno dei mali trattamenti 
dello galliche suore loiolesso. 

— Il S. Giorgio giunto da Napoli, reca che Ferdinando II, 
spaventato dalla notizia della proclamazione della repubblica in 
Francia, ha prestamente conferito il titolo di Luogotenente ge- 
nerale a Ruggero Settimo, sicchè cessa la vertenza siciliana. — 


Lo stesso vapore aggiungo che a Civitavecchia si attendeva an- 
siosamente la costituzione di Pio IX. 


Viorvano, 11 marzo. Moltissimi Austriaci sono giunti alla no. 
stra frontiera: 230 ad Abbiategrasso , 750 a Magenta, 700 a 
Caggiono, 600 a Somma ece., in tutto si dice più di 4000. Quei 
soldati dicono ai villani: presto noi andar a far cisita a fotuta 
Piemontesa!! Del resto circola voco che gli Austriaci intendano 
invaderci il giorno 15- 0 simili. I più lo credono, alcuni dubitane 
che siano dicerie sparse dalla polizia di Milano, 


Caoriani 8 marzo 1848. Il corriere del 2% febbraio non arrivò 
a Cagliari cho nella notte del % marzo, e quasi contemporanea. 
mente vi arrivò il piroscafo l' Authion colla corrispondenza del 
1° dello stesso mese. Perciò la capitale rimase diciassette giorni 
priva affatto di notizie del continente. Con ragione il pubblico 
si doleva di tanto ritardo: e per riparare a simile ‘inconveniente 
massime nella stagione invernale, parrebbe acconcio mezzo lo 
stabilire lo scambio di sei corrispondenze mensili coi regi pac- 
chetti continentali. 

— All'arrivo del corriere del 1 marzo, i gesuiti che si 
trovavano dentro e fuori città, ma lontani dallo lor case, in as 
pottativa di conoscere la loro sorte, vennero riuniti nel lazzaretto 
onde dal medesimo prendere imbarco sul battello a vapore l’Au- 
thion che riparte oggi calla corrispondenza. Lo scioglimento della 
Compagnia, come ebbe luogo in Cagliari, così pure avvenne in 
Sassari, dietro allo forti dimostrazioni di quei cittadini, uniti in 
uno stesso spirito coi loro fratelli cagliaritani. La più gran parte 
di quei PP. già partì per if continente perla via di Porto-Torres 
Così la Sardegna è libera affatto dal gesuitismo: e tanto più noi 
no siamo consolati, quanto più abbiamo motivo a credere che 
il nostro gran Re siasi determinato ad annoverare fra i fatti com. 
piuti la cacciata dei RR. dall'Isola. Argomento fortissimo no è 
I intervento dell'autorità viceregia per far eseguir l'imbarco 
dei PP. sull’anzidetto battello a vapore. 

— La Sardegna gode d'una tranquillità perfettissima e special 
mento lo due città primarie tornarono alla loro quiete abituale, 
dacchè no furono eliminati i RR. A parlaro specialmente della 
capitale diremo , cho il carnevale nol giorno di ieri sì compiva 
felicemento, È inerde, e fa molto onore alla città medesima il 
riflettere che i divertimenti carnevaleschi siansi uno all’altro suc- 
ceduti non solo senza alcun ‘genere di trambusti, ma senza al- 
cuno di quei leggieri disordini che sogliono accompagnare simili 
divertimenti. 

— Si è sparsa la voce cho fra poco debbano giunger qua al- 
cuni commissari regi, per dar forme alla nuova amministrazione 
dell'isola e per adattare le Jeggi specialmonte elettorali 0 co- 
munali, Gli attendiamo con tanta ansictà quanto è il nostro vivo 
desiderio di veder fra noi introdotto il nuovo ordine di cose 
che debb'essere necessaria conseguenza sì delle leggi del 90 ot- 
tobro, como dello statuto fondamentale dell’8 febbraio. 

— Ci duole assai che in materia di stampa il nostro sistema 
sia tuttora tale quale era ab antico, ec che mentre i nostri fra- 
telli del continente possono esprimere onestamente i loro liberi 
pensieri, noi Sardi siamo ancora inceppati dalle antichissime re- 
visioni ecclesiastica e civile. È duopo il dirlo. Troppo poco conto 
si fece della Sardegna da quel supremo dicastero cui compete 
di attivare fra noi lo relative regie ordinazioni, - 

NavoLi 7 marzo, IL commendatore D. Gaetano Scovazzo è stata 
nominato ministro di stato per gli affari di Sicilia a Napoli. 

Gli affari di Sicilia sembrano giunti al loro termine; nel con- 
siglio di questa notte sciolto alle 4 antim. sono state chiamate 
tutto Je notalilità siciliano che trovansi in Napoli. 

Dalla decisione del consiglio di stato di questa notte per la 
Sicilia, sappiamo del 10 articolo che è convacato in Palermo il 
general parlamento per adattare a'tempi ed alte politiche con- 
venienzo la costituzione del 1812, e provvedere a tatti i bisogni 
della Sicilia, ferma rimanendo la dipendenza da unico re per la 
integrità della monarchia. 

I due parlamenti di Napoli e di Sicilia si metteranno d'ac- 
cordo per tutto ciò che può riguardare gl'interessi comuni. 

lì generale conte Giovanni Stalella è partito questa mance con 
lord Minto per Palermo, ed il generale Enrico Statella partirà 
domani por Messina. 

Miano, 10 marzo. Dopo che ti serissi l'ultima mia, to voci 
d'un’ invasione nel Piemonte prendono sempre maggiore appa- 
renza di verità. JI fatto del ritiro a Verona di tutta Ja cancel. 
leria vice-reale, che seguirà nella prossima settimana, è da tutti 
commentati» come un segnale di guerra. Aggiungi che si raccolse 
e si raccoglie dalla casa dell'arciduca fino all'ultimo spillo; che 
furono ipotecati por ingenti sommo i beni posseduti in Lombar- 
dia, e che si dice ordinata Ja vendita del Pizzo sul lago di Como, 
Anche Fiquelmont è partito ieri, e da lui puro uscirono , nd 
congedars: daalcuni suoi, parole di guerra. Pare che Radetzki si 
porterà anch'esso a Verona, e cho a Milano prenderà il comando 
él il maresciallo Wradislaw. Nel castello esiste non poca artiglioria 
di campagna: le truppe in Milano ascendono a 46m. uomint. 
Nel caso d'un'invasione l'osercito non parrebbe che si potesse 
per ora far ammontaro a più di 30m. uomini. Forse appoggiati 
alla Sesia passerebbero il Po a Pezzana, a Valenza e a Piacenzi 
dova sembra che si concentri maggior quantità di truppe. Sic- 
como le vostre frontiere seno sguernite, la lotta si impegnorebbe 
probabilmente oltre il Po. , 

Qui ha fatto immenso piacere la nomina di Pareto o Balbo, 
dai quali uscirà un ministero nazionale. Molli sparlavano già di 
Carlo Alberto: i più lo tenevano per ingannato. Îl nuovo mini- 
stero è destinato & rassicurare gli animi di tutti, 


Avrete letto lo stolido articolo della gazzetta viennese in data 
del 4 marzo riferito ieri nel nostro giornale: meritorebbo l'onore 
a essere posto per intero dalla Concordia. 


è 


Mirino, 10 marzo. Mercoledì e Giova a grasso molti anda- 


rono a fur la visita delle chiese: il corso rimase deserto. La 
Polizia s' indispettisce e minaccia, ma poco importa. 


Il vice-re si ritivert il giorno 18 a Verona 
colla sua cancelleria, Dal palazzo vice-rcale si portano via fino 
i chiodi. È posto in vendita il Pizzo, villeggiatura privata del 
vico-re sul lago di Como. A Verona risiederà ancne il Iradetzki 
collo stato maggiore dell’ esercito italiano, 


Monrevipto. — Verso la Ifine dell'ultimo di novembre questo 
distinto poeta orientale , il signor D. Francisco Autuna do Fi- 
guoroa, ricevè una lettera del Papa in ringraziamento di corte 
poosio sacro,. bon inteso in idioma -astigliano, che il Figueroa 
gli mandò in dono copiate con molta ricercatezza. Ova il signor 
Yrigoyen s'animò anch'egli a fare un lavoro calligrafico a S. S. 
il quale riuscirà stupendo se si pono ‘mento all'iahilità di lui in 
siffatta matoria, AI cuore di S.S. riusciranno senza dubbio grate 
tante dimostrazioni di roverenza ed affetto che da tutto parti 
del mondé mi figuro gli perveranno, e forse con ispecialità quelle 
di questi paesi che visitò nella sua gioventù, cd ove lasciò fanti 
bei ricordi di sè. (Corrisp.) 

— 12 marzo. Ci si scrivo da Montevideo che nel 19 novembro 
i legionari italiani che là si trovano , celebrarono con grande 
entusiasmo una festa per inaugurare la rigenerazione della loro 
patria e fecero ecchoggiare Ecviva.a Pio IX cd a Carlo Alberto. 
Nell'ottobre gianso a Montevideo Brown ex-ammiraglio della 
confederazione Argentina, e dopo pochi giorni partì per l’Inghil- 
terra, avendo {prima fatto visita a Garibaldi. Il 22 dicembro a 
Montevideo i dilettanti italiani comparvero sul teatro vestili 
coll'uniformo della guardia civica di Roma, con coccarde a tre co- 
lori e colle bandiere italiana, sarda, pontificia, e con quella delta 
legione che è nera con un vulcano in mezzo. 


criari ngn gni 


ca OTIZIE 
TORINO 


Estratto di dispaccio di S. E. il sig. ‘Ministro e Primo 
Segretario di Stato per gli affari dell'interno diretto 
ai signori Sindaci della città di Torino, in data del 19 
di marzo 1848, Divisione seconda. 

MS Sig) Sig! PS Col. 

‘Altamente gradito al governo del Re riuscì il raggua- 
glio dato dalle SS. VV. III." del sollecito ordinamento 
di quindici compagnie provvisorie per lo interno servizio 
della capitale, 

La prontezza con cui la cletta dei cittadini torinesi 
lia risposto al mero invito della civica amministrazione, 
‘la regolarità del servizio attuatosi, 0 lo zelo dimostrato 
dalla volontaria milizia sia nello adempiere l’inusato ca- 
rico delle guardie, sia nello addestrarsi ai movimenti 
militari ed al maneggio delle armi, mentre hanno mi- 
rabilmente guarentito l'ordine pubblico da qualsivoglia 
perturbazione, dimostrano il pepolo torinese degno e 
capace delle libertà fondate dal magnanimo nostro  So- 
vrano, e mi impongono il dovere di attestare la gratitu- 
dine e la piena soddisfazione del governo di S. M. verso 
la Milizia Comunale di Torino. — 

Sottoscritto BoneLLI. 


caricato di comperare nella Svizzera 1200 cavalli per l'artiglieria; 
spno già trascorse più settimane, 0 malgcado ripetute istanze, 
egli non Im potuto ritrame dale Finance 10 somma necessaria 
di canaro; noi non vogliamo incolpare iL ministero cadulo di que- 
sto ritardo, ma la lentezza dell» solite pratiche amministrative, 
che in questo emergenze almeno dovrebbero risolversi pronta- 
, mento, 
— Il pororno di S. 


O — Il conte Chiesa di Cervignasco, capitano di cavzlleria, fu in- 


| M. ha aderito alla domanda dei Lomel- 

| tini; libera l'introduzione dell: armi, tibera la fabbricazione; il 
noto governo si è } sto all'altezza dei tenpii noi colla fidueia 
in cuore poXiamo ora attendere imperterriti la forza degli: av- 
venimenti. Viva Carlo Alberto! viva la spada d'Italia! 

— Nel numero di venerdì, annunziando i pencieri di un esule 
italiano per l'anno 1848, abbismo inaviertentomente stampato 
Cempini inveco di Campi, autore di talo compouiniento, 

— L'abbondanza dello lettere è degli articoli che riceviamo 
non ci consente per la «trettezza del nastro tempo di rispandero 

4 a que’ buoni 6 cortesi cittadini che co gl'indirizzano. Ma ciò nou 
debbo in alcun modo rattepi.lire in ossi la premura onde ci ten: 
gono al fatto di quanto succede e risguarda la patria comune. 
Anche senza rispondere direttamente, noi ci gioviamo d'ogni 
fatto cho può aiutare ad avviare il bené, o ci assicuriamo che 
essi, paghi di v-dere non infruttuose le loro euro, continueranno 
nell'opera civilo per la quale avranno sempre, insieme con la 
nostra riconoscenza, quella di tutti i buoni, 

— Gli avvenimenti d'Europa e la moltitudine delle conside- 
razioni ai quali dan luogo, c'impediscono di mettere alla distesa 
nel nostro giornale le descrizioni dei festeggiamenti ondo si volle 

| dalle nostro gagliarde e generose provincie solevnizzare Ta costi- 
tuzione piomentese. Gve il tempo e lo spazio non ci fallino, noi 
terremo tuttavia parola in appresso di codesto foste, delle quali 
a nostro malgrado dovemmo troncare la narrazione, certi che nei 
presenti casi torneranno per ora meglio graditi al più de’ nostri 
lettori que' fatti cho hanno maggiore e più feconda rilevanza. 


—___ 0 


CRONACA POLITICA. 
PPALEA 


STATI SARDI — Casale 8 snarzo. IL conte Cimella ha chiesto 
la sua demissione, allegando cagionevolezza di saluto; così almeno 
dicevasi per tutto Casale. (Corriere Merc.) 

— Nizza 9 marzo. Lo sfratto dei gesuiti ebbe-luogo Doinenica 
5 corrente, senza tumulto. (Echo des Alpes Mar. 

PRINCIPATO DI MONACO — Mentone 8 marzo. Mentone è 
insorta; colà si sciolse la munieipalità , e si creò una guardia 
‘nazionale, e fu proclamata la repubblica. La repubblica di San 
Marino ha una sorella minore in Italia. (Corr. Merce.) 

STATI PONTIFICI — Roma. Sc non sianio malo informati, 
il nuovo ministero romano sarebbe organizzato. Si conporrebbe 
dei signori principe Aldobrandini, conte Ferretti, Minghetti, 
Recchi, Simonetti , oltre i giù iu funzione, Sturbinetti e Pasolini, 
i quali conserverebbero il loro pirtiltglio: Si aggiunge epic il 
generale Durando sarebbe destinato a mobilizzare le milizie sts- 
sidiarie delle provincie. (Speranza) 

DUE SICILIE —. Messina. Sul cadere del fe marzo la cittadella 
ricominciò il tiro con tutte le bocche da fuoco, e dopo breve 
momento si videro uscir le fiamme prima da'quartieri di Terra- 
nova, poi dall’ arsenale , e infine dal porto franco. Alle ore & 
pom. del dì seguente si sono tirati alquanti colpi di cannoni 
dalla trincea e dalla batteria di S. Chiara. Quasi l'intero giorno 
3 si era passato nella maggior tranquillità, sicchè due com- 
paguie scelte del 5° di linca senza ostacolo entrarono nella cit- 
tadella. Epperò a notte assai inoltrata si è ricominciato a tirare 
sulla trincea, e la cittadella ha diretto ì suoi fuochi contro la 
batteria del noviziato per distruggere le blinde che ivi si prepa- 
ravano. Le perdito fin oggi sofferte dalla guarnigione non è facile 
precisarle; però diciamo che conserva ancora tutte le fortifica- 
zioni della cittadella, e quella parte di Terranova, dove ha in- 
nalzato diversi trinceramenti o batterie che operosamento va ral- 
forzando. (Da nolizie di Sicilia per cura di F. D. B.) 


devono dare il cambio al nostro capo di linea destinato a quanto 
dicono per la Lombardia ed altri stati dell’impero. Stanno co- 
struendosi le baracche in legno lungo il Ps per le truppo au- 
striache che debbono guardarlo. (ba) 

PARMA — Lo troppo austriache che erano qui souo ripartite 
per -Piacenza, cd altrettanto ne sono arrivate da Mantova : talchè 
il numero degli austriaci va sempre crescendo nel ducato. 


(Italia) 


‘STATI ESTERI |, 

INGHILTERRA — Il giorno 7 correute vi ebbe-un assembra- 
mento di popolo assai tumultuoso sulla piazza di Trafalgar a 
Londra, col fine di pronunciarsi contro l'income-tur. Ma aggiun- 
Wiondosi quindi ad un meeting cartista , P adunanza prorappe in 
varii, disordini, e la polizia dovette iatervanire, ed arrestarne pa- 
recchi. ‘Il giorno dopo al matlito si vedevano gruppi di 40 0 50 
individui’ sulla piazza predetia, tutte persone di aspetto povero 
e di basso rango. Verso ‘il meriggio distrussero i tavolali stabi- 
«liti attorno al monumento di Nelson, e non si dispersero che 
all’apparire della polizia. Si avevano timori per la ‘sera; perchè 
la folla andava piuttosto crescendo auzichè disperdersi. 


— Notizie pervenute da Glasgovia per mezzo del telegrafo. 


elettrico parlano pure di una specie di sommossa accaduta in 
quella città il 6 corrente. Molte botteghe d’armaiuoli erano state 
saccheggiate, e una folla d' uomini armati percorrevano le vie 
gridando: abbusso la Regina! — Dicesi che duo soldati della po- 
lizia siano stati uccisi, 6 molti gravemente feriti. Si temevano 
nuovi trambusti per la sera. Tutte le bottegho erano chiuse. Da 
Edimborgo si mandarono a Glasgovia 150 dragoni e 600 fanti. 
Partamenro ingLese. — Adunanza del 7 febbraio. 
Camera dei Comuni. Sulla domanda del signor Hume lord Pal- 


merston dice che si erano dati gli ordini per ritirare Ja squadra. 


Ù 


MODENA — Quanto prima s'attendono qui gli austriaci cho ‘| 


E) 


inglose dal Portogallo , lasciandovi sol due navi per proteggere 
gl’ interessi degl’ Inglesi. Rispose altresì ad una interpeliazione 
fattagli sullo coso degli Stati Uniti d'America, dicendo che aveasi 
ragione di credere essersi negoziazioni intavolate per ia pace col 
Messico ® lo ostilità sospese. 

Lo discussioni più importanti e più lunghe della seduta furorio 
sullo coso di finanze. Il cancelliero dello Scaechiero dichiarò che 
il governo non intendeva di diminuire lo somme designate per 
l'armata o por la marineria. 

Dopo che vari membri Marano pro o contro i piani fina 
ziezi del iniablero, sorso il signor R. Poel a difendere con ar- 
dore il principio el applicazione dell'income-tar, Egli dichiarò 
sosterrebbo it ministero contro ogni proposta di riduzione nello 
stato attuslo delle cose, Parli dei grandi mutamenti di Francia, 
e si tal'egrò col governo che non intendeva di interveniro mes 
nomamente nello cose interno di quel paeso. . ° 

Lerd Pentinck fece lo solite sue escursioni oratorio negli ar- 
gomenti protezioni«ti per combattere il libero commercio , e per 
raccomandare a! governo di adottare un altro sistema doganale. 
Feco quindi elogi alla moderazione dei Francesi nei recenti casi, 
o angurò che la repubblica possa far prospera e felico Ja Francia. 
Ma mostrò di temere che questo governo possa divenire aggres- 
sivo, e compromettere la pace curopea. 


Parlavono ancora varii membri, quindi la Camera si aggiornò 
al dimani. 


FRANCIA. — Parigi 11 marzo. : 


ATTI DEL GOVENNO PROVVISORIO, 

Hi governo provvisorio della Repubblica , 

Sulla relazione del ministro della giustizia, 

Considezando che le leggi di settembre , flagrauto violazione 
della giurata costituzione, hanno eccitato, fin dalla loro presen 
tazione, l'unanime riprovazione dei cittadini ; 

Considerando che la legge del 9 settembre 1845 sui crimini, 
delitti e contravvenzioni della stampa e degli altri modi di pub- 
blicazione, è un attentato contro la libertà della stampa; ch'essa 
ha incostituzionalmento cambiato l'ordine delle. giurisdizioni ; 
tolta al giurì la cognizione dei crimini e dei delitti della stampa; 
applicata, conti ‘tutti ì principi di diritto, a' fatti chiamati con- 
travvenzioni le pene cho non debbono colpire che i delitti; 

Considerando che nella legge del medesimo giorno sullo Corti 
d'assise parecchie disposizioni sono nel medesimo tempo contrarie 
alla libertà o alla sienrezza della difesa, e a tutti i principii dol 
diritto puLblico ; che la condanna pol miri alla semplice. mag- 
gioranza è una disposiziono che riprovano e la filosofia e l'uma- 
nità, e che è in piena opposizione contro tutti i principii procla- 
mati dalle nostre diverse assemblee nazionali; 

Decreta : . 

Art. 1. La leggo del 9 settembro £€3:5 sui crimini, delitti o 
contravvenzioni “della stampa o degli altri modi di DUDbIRIzIOnE 
è donggata, 3 

2 Fintantochè non abbia altrimènte statuito l'assemblea na- 
sioalo costituente , lo leggi anteriori relativo ai delitti e con- 
travvenzioni in materia di stampa saranno eseguite in quelle di- 
sposizioni che non sono state derogato dai decreti del governo 
provvisorio. : i 

3. Sono abrogati gli arl. 4, 5, 7 della legge del 9 settembro 
18 sulle Corti d'assice , il 4° paragrafo dell'art, 341 del codice 
d'Istruzione criminale, l'art. 947 dol medesimo codice , quali sono 
stati rettificati dalla Leago del S settembro 1885 sulla rettificazione 
degli articoli 351, 345, 946, 347 6 352 del codico d'istruzione 
criminale, e dell'art. 27 del codico penale, 

ft, La condanna avrà luogo alla maggioranza di nove voti; la 
decisione del giurì sarà espressa iu questi termini: « sì, l'accusato 
è colpevole alla maggioranza di più di otto voti» a pena di nullità, 

ò. La discussione nel seno dell'assemblea del giurì prima del 
voto è di diritto, 

I membri del governo provvisorio della Repubblica Francese: 

Dupont de l'Eare), Lamartine, Crémienx, Garnior-Pagds, 
Armand Marrast, Alarie, Louis Blanc, Flocon, Albert, Lodru 
Rollin, Arago. . 

N segretario generale del governo provvisorio : 
Pagnerro. 

-- Il governo provvisorio determina : : 

HI signor Grarnier-fagès, membro del governo provvisorio , è 
nominato ministro dello finanze, in sostituzione del sig. fioud- 
chaus, del qualo è accettata la dismessione. 

Fatto a Parigi in consiglio di governo il 5 marzo 1848. 
— Ai signori membri del governo provvisorio : 

« Signori, 
» Vi domando l’esecuziono della promessa che mi aveto fatto, 
e che sola mi determinò di accettaro temporariamente funzioni, 
che ho adempito fino a questo giorno. Hl voto pubblico chiamava 


» 


| a questo funzioni importinti uno dei membri del governo prov- 


visorio, cho pei suoi studii speciali gode la confidenza di tutti. 
Voi sapete che la mia resistenza non fu vinta se non per ca- 
gione delle diflicili circostanze , che esigevino la presenza di 
tutti i membri del governo provvisorio al palazzo di città. 

» Oggidì , grazie alla vostra energica attività , 1° ordine è ri- 
stabilito | e gli uomini cebbono ripigliare la loro naturale posi- 
zione. È mici sentimenti repubblicani vi sono noli, voi non po- 
tete punto dubitare della mia sincera devozione alla mia patria. 
Se mi si provasse che i miei servigi vi fossero necessari , io con- 
serverei, malgrado la mia insuflicienza , il posto in cui m 'aveto 
messo per qualche giorno. Non essendovi in verun modo questa 
necessità, io vi supplico di rendermi la mia libertà. Ciò nulla 
meno mi dichiaro di essero sempre alla disposizione del governo 
provvisorio per tutt» ciò ©h' egli potrà esigere da me nolla debole 


mistra delle mie facoltà. Goupcnavx, 
— Il niembro del governo provvisorio , ministro dei lavori 


pubblici : ® 
Visto il decreto del governo provvisosio, in data del 27 feb- 
braio ultimo , che ordina lo stabilimento di lavoratoi nazionali; 
Determina ciò che segue: 


Art. 1. Sarà stabilito a Parigi un uffizio contrale per l’ orga- 
nizzaziono dei lavoratoi nazionali del dipartimento della Senna. 


Ù 


LA . 


Que t aflizio sari posto cotto la direzione del signot “Emilio 
Tuomas, nominato 1 quest'elletto commissanio delia repubblica 

9 1 lavori ga eseguusi nell'interno della citta sono osclusiva- 
nente uservati agli »porsi domiciliati entro la giurisdizione dello 
dodua podesterie Gli operai residenti fuori di città norf9otranno 
es cio ammessi che n lavorator aperti nei sobborghi 

3 Gi opera: domicihati im Parigi o nei sobborghi dovranno 
fur constitare la loto qualita e il loro domicilio per merzo de! 
andaci der loro comun 

bul vito dei cortifcati riliscriti dat sindaci, 41 duettore del- 
Lufizio centrale d sporia sn brigate 6 in classi gli opera: poi di- 
nigoili suecessivameuto sur luoghi ave si sia potuto stabilno Ja- 
vorator , 0 fino a concorsenza del numero indicato dai capi di 
SCI VIZIO li ‘ 

Nessun cperzio, non dopuciliato nel dipartimento della Senna, 
potif essere compreso in questo classificamento — * 

% Allorche 1 lavorator sar nno stabiliti sulle vie di comuni 
cazione che dipendono dal mistero doi lavori pubblia, gli 
agenti di ogni grado prepocti dal mmistro 0 dal dicettore del 
luffino centralo, dovranno conformarsi nell'esecuzione der lavori 
alle istruzioni ché pottebbeto loro esser date dai signori ingegneri 

5 I dnettoregdell uffizio centrafo farà pubblicare nel terme 
di duo giorm un regolamentogpor l'esecuzione del presente de- 
cieto Questo regolamonto sara sottomesso al visto del ministro 
det lavori pubblici Il muustio der lavor: pubblici, 

7 membro del governo prorrisorio Manir 

— N generale Thuard e nominato ambasciatore della Ropub-, 
blica Hrancese 1 Svizzera 

— Dispaccio telegrafico di Tolone del 3 marzo 1848 a un'ora 
e mezza di nòtto, riceynto a Dijon pel corriere 

Il prefetto martttimo al ministro della marma 

» La repubblica 0 stata proclamata al cospetto e alle accla- 
mazioni delle tiuppo di tetra e di mare e degli operai dell’at- 
senale » Por copia l'amministratore delle lince telegrafiche 

Aurovso Foy 

— L'arcivescovo di Parigi e venuto a presentarsi al governo 
provvisorio , a sistito da due vicarn Igli s1 espresse in questi 
termini 

+ In fion vengo a fare presso di vor una manifestazione s0- 
lenne Vor conoscete 1 miei sentimenti , che ho già espicsso 1n 
atti pubblici. Mi reputo fortunato di potervi dire che vor pateto 
cosere sicuri del leale concorso di tutto il clero di Parigi: Non 
e questa un? protesta di cui 10 non sia corto Ho visto su tutti 
1 punti della mia diocesi gli ecclestastici a mamifestare il piu ar- 
dente desiderio di concorrere all ordme pubblico per quanto lo 
permetteranno le funzioni di cut sono incaticati » 

IH sig Dupont (de lIure), presidente del governo provviso1io, 
ha 1isposto 

Il governo provvisorio riceve colla più viva soddisfazione 
la vostia ade-sone al governo della repubblica francese 

» Ta liberta e la religione «ono due sorelle egualmente inte- 
ressate a vivore tra Toro in armoma Nor faccramo assegnamento 
sul vostro concorso e su quello del clero, come vor potete farlo 
su sentimenti di benevolenza del governo provvisorio 

ALGERI, — Abitanti dell'Algeria . 

Ledele ar mie doveri di cittadino e di soldato suno 11masto 
al mio posto tanto che ho potuto credere la mia presenza utile 
al servizio del prese 

Questa situazione non esisto piu 

li goncrale Cavargnac e nommato goverantore generale del- 
I Algeria Sino al suo arrivo in Algeri, (6 funzioni del governa- 
tod pencialo, par inform, saranno adempitite dal generale Chan- 
garnier 

» Sommesso alla volonta nazionale, 10 mi allontano, ma di 
fondo dell'e iglio, tutti 1 miei voli saranno pet la vostra prospe- 
tita, e por la gloria della Francia, che aviei voluto servito piu 
fungamente 

Algeri 3 marzo 1818 H DOrLIANs 

— 1 principi o le pripetpesse st sono imbarcati 11 3 dopo mer- 
1idi nel battello a vapore dello stato il Sofon che era da lungo 
tempo a loro disposizione Si suppone che si siano recai a lr 
Iilterta, d’ondo andranno senza dubbio a raggiungete la loro ta- 
miglia on Inghilterra (Scmaphor e) 

BELGIO — Bruiellis 2 marzo Il mimstio dell'interno m- 
elinizzo ai sig governatori, della provincia la encolare seguente 

Sig Governatore 

Vi prego d'indinzzar subito, da parte mia, allo amministra 
zioni dello citta puncipali dellavvostra provincia la raccoman- 
dazione di metter mano 11 piu presto possibile ar lavori d utilita 
comun ile all'escguimento de quili ci sono fondi, riferiti nei 
vostii bilanci Fate foro comprendere, quanto importi nelle at- 
{nali carcostanze. moltiplicare tutti 1 mezzi possibili, fe occastoni 
doccupare La classe degli operai Invitatelt pure a fare una si- 
mulo raccomandazione a tuttii proprietari, dr mamifattatieni cd ’ 
alle persone, agiate d agni condiz one E essenzialo di far loro 
cipue che e giusto è necessinzo il cercar docenpato le braccia 
HMOpei 056 ‘Invece ci ibtungero 0 umandare ad alti {ampi I 
mughorimenti che potrebbe domandare lo stato deilo loro pro 
pucti, debbono 1 proprietari per esser buoni cittadini far ese 
guire non solo 1 lavori indi ponsibili, ma tutti quelli cho senza 
coeiv d'un'immediati necessita, 0 ofirissero un vamuaggio qua 
Inaique Gli c occupando co tantemente gli operai e agervlandole 
1 mezzi di provvedere regolarmente alla sua giornaliera susst- 
stenza, che il paese puo sperare di traversate, senza ponose 
sco 30, fa crisi affuale 

Il governo ciede polor conta e, a questo riguardo, ul buono 
sputo e sui sensi patriottici e intelligguti dello amministrazioni 
comunili e de suoi abitanti 

SVIZZIRA Bastia — Auusta gl crdini del consiglio federale 
ha messo sul piede di guerra il suo battaglione d’infanteria 

— L'antico 1 andam, no flaumiga ner e partito da S_Gallo per 
Vienna ondu raccontare a Metternich 1 suor immensi dis nganni 

— 1 Gugioni convocatono il gran consiglio in sessione st1aoi- 
dina po fo marzy onde chiedere l'orgatuzzazione immediata 
d Ita landwelr ed il credito a cio necessario * 

— il generale Dufour ha chiesto al gian consiglio amnistia 


pelle mulizie geneves: che tifiutarono 11 servigio, ed il gran con- 
sigho accolse favorovolmente quella domanda (La Sursse) 

— Il Vorort 1icovelto da Delley secretario  dell'ambasciatoro 
svizzero a Parigi la seguente notificazione indinizzata alla con- 
federazione elvetica dal ministro degli aflati esteri della repub- 
blica francese 

« Signore Patigi 27 febbrato 1848 

« Ho l'onoie d'annuncavi che il governo provvisotio della 
repubblica brancese aftidommi il portafoglio degli affari esteri La 
forma 1-pubblicana “del nuovo governo non muto la posizione 
della Francia nell'Emopa, nò le sue disposizioni leali e sineore 
a mantencie 1 sti rapporti di buona armonia co?le potenze come 
los 1andipentenzi delle nizioni è la pace del mondo 

« Signore, saro fefico di concorrere con tutti 1 r@ezzi in mio 
potere a quest accordo de’ popoli nella recproca foro dignita, e 
di rammentare all'Europa che nella Francia nacquero nel giofno 
stesso il pameipio di pace ed i puneipio di libertà 

Riceveto signore l'assicuazione dell'alta considerazione colla 
quale ho 1 onore d'essere 
LAMARTINL (Re de Gintse) 

BAVIERA — Nel 6 muzo Lodovico re di Baviera proclamo 
la convocazione degli stati del regno pel 16 marzo per delibe- 
rare sulle domande L dolls 1sipotsibilio de’ mimstii 2 Dell'in- 
tera libertà di stampa 3 del miglioramento della legge clotto- 
rale % della pubblicata della protedura con giuri 5 delli cura 
degl’impiegati 6 del miglioramento della condiione degli bre: 

Questa pubbitcazione ha calmato gli animi, c l'armamento dei 
cittadim ha ricomposto l'ordme La stampi imcomincio ad essore 
libera di fatto, e to cità della Bavicia festeggiano 1 nuovo 01- 
dine di cose cho va a sorgere, cd ovunque si grida non vo- 
gliamo la Dieta, vogliamo un pylamento tedesco 

— 115 marzoei consiglieri di stato di Baden Regenaner è 
Frofat hanno npetuto la loro dimanda porche sin accottata la 
loro dimissione Si annunciano per loro successori Goswerler 6 
Brunner L'armamonto del popolo procede aluuemente 

— I ottadim di Magonza fecero un induizzo ai loro deputati 
della seconda camera, m cu fra Laltre cose o detto al fiato 
potento del tempo ha dissipato la nebbia che coruigiam ed im- 
pregati di corti vista aveano addensato intorno gli occhi der 
piveipi Nor desideriamo per base della liberta del popolo la 
Lion della stampa, vogliamo lo suoglimento degli eserciti sta- 
bill ed armamento del popolo, liberta deli culto, abolizione della 
polizia Intanto si organizzo una guardia nazionale 

— 113 marzo a Francofort sul Meno si tenne un'adunanza di 
al'une mighara di ottadmi d'ogni stato 1 quali tesero una pe- 
tizione in cui si dichiara Lurgente necessita dell umione di tutta 
la naziono germamier contro ogni nomico, che non si ruole al- 
cuna ostlita contro la Franca pella sua costituzione Anche qui 
regna ora liberta di stampa di fatto (GU) 

— Ii duca di Nassau fece tutte le concessioni ricluesto dal suo 
popolo (4 matzo) 

PRUSSIA — Noe’ pmi di muzo deve tenersi adunanza po- 
polaro a Coloma po cliedere quello che © bisogno di tatto al 
popolo tedesco, cd manto nel giorno 4 vi ebbe tumulto intorno 
al palazzo governativo, che la forza armata disperse 

— Negli ultimi di febbraio, il conte Rossi, ambasciatore di 
Sardegna, annunzio al re di Piussia la costituzione che il 10 
Carlo Alberto diede a’ suor popoli Il mmistio degli affari esteri 
deve aver fatto su cio osservazioni intorno alle 1elazioni delle 
tre potenze Austria, Prussia 6 Russia, rispetto all'attuale crisi 
europea ((rarx Unuorsale ) 

— Horo di Prussia ordino il ricamo delle riserve di guerra, 
ma la Prussia renana vuole tutte le 1forme gia da fempo re 
clamato A Colonia la notizia der fattr di Nassau intramimo gli 
animi II 2 marzo furono spajsi fra Te mulizio scritti eccitanti 
alla rivolta, 0 la sera il popolo sollevato inv «e il palazzo del 
consiglio è quindi il palazzo municipale, ma la milizia lo di- 
sperse 1 1enani non vogliono unioni colla Russia, o 1oclamano 
larghissime concessioni La sollovazione rinnovossi con carattere 
comunbiico 

— Da Berlino parti per Vienna Radowity con straordinari 
poteri per conchiudore una lega colì Austira di dice per certo 
avere il re sottoscritto il decreto che concedo la pentodicita della 
dieta Ù (ddem ) 

— I 16 di Prussia nel proclama da noi accennato dice 

« Entriamo in un grande momento di svolgimento degli stati 
La posizione della Germania è grave Lintera nua vita prova 
quali sono » miei sentimenti o pensieri pella Germania Scopo 
de’ miei sforzi e mio prediletto pensiero sarà afforzare l'unita 
della Germania con prov\cdimenti energici, assicurare al entro 
della patria unita forze nuove ed importanza nazionale, una rap- 
presentanza della nazione tedcsta, e procutare pronta revisione 
della costituzione federale a seconda delle giuste brame della 
Germania Il 10 di Baviera va superbo di essere germano 

È consolante cho Lodovico di Baviera, il piu grande ammna- 
tore 0 conoscitore delle cose italiane fia 1 pimoipi della  Ger- 
mania, intraprenda in modo così alto e risoluto a fare per la 
nazione germanica quello che Carlo Alberto gia da tempo tolso 
a fore per | ftalia Ora la ristorazione della grande nazione ger- 
manica 0 assicurata, ed il magnanimo 10 di Paviera sara il fon 
datore di quei grande edificio 1 grandi principi st 1endono po- 
tenti facendo grandi le loro nazioni, quelle che hanno bassi 
pensieri fondano eflimere potenze sulla corruzione e sulla forza, 
o sono precipitati dall inevitabile trionfo della giustizia, e quelli 
de’ principi tedeschi che non s'afietteranno ad mimtaie 1 esem- 
nio del ic di Baviera, divonteranno ben presto conforto a Luigi 
Folipho 

POLONIA — Fante in Galizia che nella Polonia 10s8Sa emis- 
sarti della propaganda polacca sono in grande movimento per 
eccitare la rivolta nel popolo e nella nobilta (4dem ) 

AUSIRIA — Le notizie tefegraficho delle €050 di Parigi si 
nicevono a Vienna con ansia fubbiille Si pone grande attenzione 
allo cose d stalia, 0 s1 attende con grande impazienza | effetto 
che le notizie dello cose di Biancir faranno in quella pumsola 
gia fulta commossa 

— Negh ultimi di tebbnaro s1 conchiuse rl j restito russa di 30 
milioni di hormi colla garanzia della tima dell unperatore — (4) 

— Il conispondente della Gazzetta Unaersale d Augusta le 
scrive da forno il 1 marzo (Gui non si attende altro dalfa nuova 
politica francese che una rinnovazione dell alleanza Hranco inglese 
con tutte le conseguenze che vi st connettono è che sono da 
speraisi L'efietto di questa aspettazione dar politi di pazza e 
de’ mercati salo ai diplematici di professione Lo stesso Abercromby 
chie da alcuni giorni pare avere asstinto il carattere di pueilica 
fore, muto 1cpenlnamente la sua condotta e «ombra contare so- 
pia un grande mutamento della politica mglese Il conte Redern 
ha da qualche giorno fatte rimostranze forti a questo ministero 
degli aflari esteri fper gli armatienti cho si fanno in modo da 
mostrare la vigilia di una grande guerta Un ambasciadore di 
una grande potenza (forse } Austria?) c molto zelante a racco- 
ghere tutti 1 dati delle forze militari dell Italia settentironale 

GERMANIA — 1 d niatz0 in Herdelberga ei raccolsero bl 
personaggi quasi lutti membri degli stati Piussiani, Bavaresi, 

urtemberghesi, Pad, dLssen, di Nassau, di Prancofurle , e 
stabilirono doversi provocare [e 11l01me donde abbisogna la patria 
dovero la Germania riconoscere l'indipendenza dell altre nazioni, 
rigettare ogni lega colla Rusgia polla difesa della Germania 

— A Francoforte fu pubblicata 1 ammbtia per delitti polli, è 
si tento una sollevazione, ed a Lipsia 1 4 marzo s1 mando alte 
una domanda perche dimetta tostori suor consiglieri e convoclu 
l camere (Gas: U) 


NOTIZIE DEL MATTINO 


DUE SICILIE — N re di Napoli con decreti del 7 marzo 
accordò e convoco un Parlamento separato alla Sicilia per adat 
lare la costituzione del 1812, nommo luogotenente’ per la Sicula 
D Raggioro Settimo, e mimistri di quell'isola della guistizia 
Pasqualo Calvi, dell interno D Pietro Lauza, delle finanze D 
Vincenzo I ardella, segretario di Stato D Maiano Stabile 


INGHILELIRA — Londra, 8 marzo Gli assembramenti si 
rimnovarono feti ed una folla di popolo alle ser di sera si volse 
verso lo (amero, ma non pareva molto minacciosa La polizia la 
disperse piu volte e arrestò parecchi individui Oggi tuttò le bot 
teghe sono aperte e non vi è indizio che wo succedano nivw 


disordini Finora tutto 31 male consiste in alcuni vetri 0 lam 
pioni rotti 
— trlascona — Si hanno 


nuovi particolari su giavi disci 
dini accadua m questa citta il 6 ed 17 corrente Si temeva per 
li sera del martedì qualche grave conflitto La città era ben 
guermita di soldatt In uno scontro di una pattuglia con un as 
sombramento di pipolo 1 soldati tirarono, uccisero un uomo è 
no ferirono cinque AI partie del corriere le vio erano tultar a 
aflollate, mi quiete 

— Edimburgo 7 marzo alle ore J0 di sera — Lo vie sono m 
pics punto mene di popolo, perseno stanno rompendo 1 veti 
delle finestte c der lampiom I magistrati stanno ileionenita L 
cese per sedaro ogni tumulto 

FRANCIA Parigi, 8 marzo — Il ministro dell'interno Ledri 
Rolln publica una circolare che servi deve di memorandum ai 
commissari dei dipattunenti 

lu questa cuncolare, da cur appare quanto sia sincera € pio 
fonda la nvoluzione francese e come l'intenda il governo pio 
visonio, toccando delle nomine dei funzionari dipattimentali dice 
i mmtero È 

« A capo di ogni encondario, di ogni mumeipio ponote nomu 
simpatia, risoluti mo una parola tutt uomini della vigilia delli 
unoluzione, non del domane 

Con un decreto del 7 marzo il governo provvisorio colla mente 
di soccorrere alla crisi cominerciale stalulisco che sara aperto in 
tutti 1 conti mdustmali un banco nazionale di sconto destin ito 
a spandero il credito, e ad estenderlo a tutti 1 rami di produ 
zione II capitale ne sari formato per un terzo m denaro da as 
sociali soscittore, per un Lerro n obbligazioni della città, è pella 
rimanenza m buoni del tesoro deo Stato 

Nello ciesso giorno si decreta l’aperturi di un banco di sconto 
di questa naluta in Pangi, con un capitale di 20 milioni 

Un altio decreto muando a rassicurare sempre piu 1 versi 
menti fatti alle casse di risparmio, st clova Pinteresse, cho « 
ve corrisponde, al 5 per 100 a partno dal 10 marzo 

£ giornali francesi recano come oflicilmente trasmessa un 
noti di demissioni date a 27 degli ambasciatori od agenti di 
piomater della Vrancia  Jigurano an questa nota 1 nomi di 
Rossi, gia ambasciatore a Roma, Flabault, a Viena, di Broglu 
a Fondia, di Baranto, a 5 Pietroborgo, di Bacouit, a Torino, 
di Dalmatie, a Berlino, etc , etc ((riornali franeesi ) 

— Sthivono da Vienna m data del 2 corrente che al conto di 
Vlahaut, ambaseratore di Evancia a Vienna appona saputa la ca 


da di Luigi Filippo se ne parli immediatamente per l'Inglul 
oma 


SVIZZERA — Nellt seduta der 7 corrente la commissione 
della dieta ha rigettato il sitema attuale di rappresentanza, cd 
Ma incartenta una delle sue sezioni di proporle un nuovo sistema 
rappresentativo (Strasse) 


SPAGNA — Madrid 3 marzo Alle corti seguita vivamente la 
discussione spil idea di leggo prosentata dal gonerale Narvae/ 
Molte sono le modilicazioni state proposto al primo articolo della 
medesima, ma furono tutte rigettate La discussione è rimandata 
a doman (Giorn, Spag) 


RUSSIA — Sotto la rubuica di Berlmo, un giornale tede» n 
la gazcetta di Magdeborgo, da gravi notizie che tuttavolta meri 
tano conferma 

A quinto ci asserisce, ed a quanto ripete 11 giornale tedesco 
di Francoforte, l'impero del czar, la Iussia coverebbe un m 
cendio nel suo seno — ecco le sue parole 

‘« St spande la voce che dei moti scoppiareno a San Pietro 
borgo, e che un attentato ebbe luogo (s1 dice ) contro l'impe 
ratore — Si accerta cho si diedero ordini pella convocazione 
dell'assemblea generalo degli stati » 


GERMANIA — Parecchi giornali tedeschi annunciano che il 
re di Baviera ha riconosciuta Ir repubblica francese 

— I principe di Sigmaringen ha accordato al suo popolo {i 
bertà di stampa, giuri ed armamento del popolo 

— 1 6 marzo st sparso in Carlsruhe un hbello  meendiario 
col titolo Un esempio di cendetta tedesca, 0 successoro torbidi 
gravi a Mullhem e ad Emmendmgen 

— A Darmstadt torno la quiete perche il granduca s'associ) 
sila reggonza il figho di principi libergli, o s1 dimise al mm 
«tro Da hl 

Ti puncipe di Cassel promise al suo papolotutte le riforme close 

Il duca di Nassu ha concpsso tutto, (GU) 


PRUSSIA — Taaelfovazione continua nelle csttà della Prussii 
senann ad onta dell'arresto di molti fra cui due dei capi della com 
missione Willich cd Annekegià tenenti d'artiglieria e dol dott (at 
ischall Il consiglio di Stato in Coloma mando il 4 marzo uni 
petizione a Berlino per ottenere la liberta o l'umone, desideri 
universile della Germana 11 moto non si puo sedare che colle 
concessioni Lavvilimento della borsa aumenta a Berlino (dem) 


AUSTRIA — Kossuth nel 3 marzo propose agli Stati unghie 
res una pelizione per ottenere' una rappresentanza popolare ed 
un mimsfero responsabilo ed escluso per 1 Unghena G@h Shu 
l'approvarono unanimemente e la trasmiscro al Governo — (idem 

* ‘ 
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LIERATA — Ala 9° col del N 62 nella quarta Imea invece di 
ina tali pi loro natwa, si legga ma non tal per loro natma 


Mi è leto l'annunziare a scanso di falsa interpreta 
none, chie la persona intromessasi tra chi aveva gudalo 
froppo tardi e me, dicluata che non aveva altro scopo, 
tranne quello di far buon uffizio, onde evitare un alterco; 
ed essere anzi atumato de' medesimi sentimenti che mi 
mossero affora a tprovare que! gudo 


Garrano Rossi 


LORUNZO VALERIO Drettore Ger ente 


___ 


cor ripi pri Fnanenzi CANFARI 
Fipegrafi Editor, via Doragressa num 32 


ee ATO RIT 3 SN 
PREZZO DELLE ABNSOCIAZIONI 


a pa ne 


DA PAGANGI ANTIGIPATAMENIE pre meri sei meri un dano 
Forino, lira nuove. . l sv da 23 “i 
Stati Sardi, france. . . A oa 15 24 44 
Stati Italiani @ per l'Estero, franco ai confini + 14 90 37 50 


TORINO 13 MARZO 


Fra pochi giorni ilfPiemonte sarà chiamato ad eser- 
citare i suol diritti, Le nostre popolazioni che furono 
giudicate mature per la libertà dovranno provare che ne 
sono degne perchè la intendono. Documento di ciò avremo 
nelle, prossime elezioni, le quali avran luogo forse prima 
del tempo divisato, perchè la gravità de casi. presenti 
impone al potere diffortificarsi con le forze del popolo. 
E questo popolo è mestieri che vada altamente compreso 
dell'importanza del diritto al quale è chiamato, e non 
si lasci tirare in errore dall'astuta cupidigia, o dalla im- 
modesta ambizione di colero che per avventura volessero 
vavar profitto della sua inesperienza. 

fi bene ch'egli sappia come tutte le sventare del po- 
tere in Francia vennero dalla ingannevole maniera onde 
esso volle pervertire 6 sfigurare il principio rappresen- 
fativo. Ivi il potere temeva quella libertà alla quale do- 
veva la propria esistenza, e non potendola violare alla 
scoperta, imponeva alle Camere la propria volonta, ado- 
perando con ogni maniera di astuzie e favori che fossero 
composte per la maggior parto d'uomini ad esso devoti pei 
loro particolari interessi. Laonde tutte quelle leggi 
che minoravano o tradivano i diritti del popolo, venivano 
proposte e votate da una stessa autorità; il potere pro- 
metteva favore ai deputati, gli minacciava, gli danneg- 
giava quando non gli andavano a versi; c la Francia per 
togliere il male, licenziava con mal garbo chi aveva 
cagionato lo scandalo. Noi non abbiamo a temere che nel 
Re sia poca fede, nè che le nuove malleverio per le 
quali il popolo è chiamato a governarsi possano venire 
alterate. Educati dall'esperienza di quanto avvenne in 
Francia, gli uomini che dovranno rispondere delle loro 
azioni al cospetto del popolo andranno innanzi con quella 
stessa schiettezza d’intendimenti onde il nostro Re mo- 
strava di comprendere ìl mutamento de tempi, e la ma- 
turanza del nostro popolo ad esercitare il supremo dei 
beni, la libertà del pensiero e dell’opera entro quei ter- 
mini ehe possano veramente conferire alla felicità della 
patria comune. Ma ciò che bisogna avvertire si è che 
dalta scelta de’ deputati, dalla loro provata onestà, dalla 
loro condizione sociale al tutto indipendente, c dalle li- 
bere azioni della loro vita passata dipenderà l'avvera- 
mento di quanto oggi ci promette l'avvenire. 

E perchè la cosa abbia fausto compimento si conviene 
che gli elettori ponsino bene a quel che debbono fare, 
Hanno a prepararsi ad esercitare l'altissimo loro obbligo, 


APPENDICE, 

Crediamo cho i nostri lettori italiani ci sapran grado 
di questa pubblicazione, che li metterà a così dire nei 
penetrati della vita de’ nostri prodi fratelli di Montevideo. 
Da questo scritto steso a modo di giornale essi vedranno 
come i valorosi sappiano accoppiare alla prodezza nelle 
armi la squisitezza dell'animo, la festività dell'ingegno. 
Tutto ciò ch'essi operano mostra chiaro, quanto sia giusto 
il desiderio nostro di averli a decoro della patria co- 
Mune, la quale per essi non era al tutto spregiata dallo 
straniero, — In mezzo alle prove perigliose, nelfe brewi 
ore degli onesti diporti, nel silenzio delle notti quegli 
Intrepidi petti ricordano sempre la comune madre; né 
venture, nè miserie bastano a soffocare in essi il pen- 
stero della nostra rigenerazione. Noi gii veggiamo con 
figliale sollecitadine accogliere ogni parola che risguardi 
! nostri paesi, chiedere, affannarsi per il nostro bene, 
e festeggiare da lungi il trionfo della causa del vero, 
della ragione. Paghiamoli con uguale affetto, leggendo 
con religioso affetto ogni loro pensiero, e l’animosa loro 
parola ingenuamente manifestata valga a fmiligare in noi 
il dolore che ci cagiona la loro lontananza. Il quale 
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franco di posta atta Direzione del tuotnale la forcoerpra in founo 
i Linanoseittà inviati alia Rebazione non verranno restituiti 
Prezzo delle inserzioni cent. 25 agul riga. 
H Foglio viene in luce (ulti 1 giorni, eccetto fe Domerache è te altro feste solenni 
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: svestendosi d'ogni passione, pesando i fatti. e chiudendo 
gli orecchi a quelle seduzioni che gli uomini che vo- 
gliono salite in alto sanno adopgrare coi minori di essi, 
E sappiano i nostri popoli che oggi la vera cminenza 
sta nel profondo amore alla patria, nel fare del bene di essa 
argomento delle proprie cure, nel promulgare il bene per 
sè stesso, e nel trovare nell'adempimento del proprio 
dovere il più ambito de' compensi. Sicchè ne collegi 
elettorali sarà necessario si faccia comtodi tutti quegli uomini 
che seppero beneficare i foro cittadini, quando le opere 
buone potevano avere anche storte interpretazioni . e che, 
senza mire di privati o publici favori, coraggiosi e fidonti 
convalidarono nel popolo la virtù cogli esempi cflicaci. 
Di questi uomini ne abbiamo molti. e forse per modesto 
riserbo si terranno addietro, nè brigheranno ambita de- 
putazione. Or bene, gli è appunto quelli che manco si 
affanneranno alla busca de' voti, che converrà siano pre- 
scelti. semprechè s'abbia la sicurezza che si irovino in 
grado d'intendere rettamente i bisogni del paese che 
avranno a rappresentare in armonia con quelli delfa 
intera nazione. 

La quale noi crediamo che lo sarà nel modo più am- 
pio, poichè sole quaranta lire di censo per le provincie 
centrali c venti per Liguria e Savoia si richiederanno 
dalla logge, ad esser atto al libero diritto. A_ questo 
modo, ogni uomo posto in modesta condizione potrà ma- 
nifestare il suo desiderio, far valere la sua opinione, e 
trttte le capacità anche senza il conc frasarminna. nura 
il loro luogo nella rappresentanza nazionale. Ma ripetiamo, 
acciocchè per quanto è fattibile si tengan lontani ghi 
abusi, perchè la liberta non s'abbia a guastare, 0 a te- 
nere per illusoria, è mestieri che gli elettori si persua- 
dano che la quiete del regno, e lo sviluppamento di ogni 
pensiero che potrà divenire un fallo, sta interamente 
nella scelta che faranno. 


Sì proparino adunque con solenne giustizia all'opera, 
interroghino la loro coscienza, e sappian grado alla in- 
tenzione che ci dettava alla buona queste semplici pa- 
role, le più acconce secondo noi g far intendere il vero. 


1 lm — 


I movimenti di tutti i popoli civili dell'Europa. per 
conseguire indipendenze e forme di governo proporzio- 
nate alle foro condizioni sociali ed ai loro bisogni suc- 
cedono così simultanei, concordi, precipitosi, da formare 
la più grande meraviglia della storia del mondo. 'La fu- 
sione della Svizzera ottenne subifanco compimento; l'in- 


avrebbe a cessare presto, da quanto ci viene assicurato, 
giacchè va altorno la voce che Garibaldi con quattrocento 
de' suoi legionari, già da qualche tempo in viaggio, sa- 
luterà in breve la terra Toscana che potrà andar su- 
perba di essere stata la prima ad accogliere il tornato 
guerriero, ad onorarsi dell’inestimabile Italiano. 
La Repazione. 
20 novembre 1847, 

Teri dopo pranzo andai fino alla linva esteriore, dove si tro- 
vava la Legione Italiana di servizio; lì al centro trovai Garibaldi, 
Anzani 6 vari altri afliziali che s'intrattenevano giuocando alle 
boccie; ma poco stante abbandonato quel passatempo m'invita- 
rono a entraro in una casa che resta appunto a traverso della 
grande strada che va su oltre il Crito, e che è l'ultima verso 
if nemico occupata dai difensori di Montevideo; la casa è ridotta 
allo stato più miserabile; in una stanza (che dev'essere stata sala, 
per la sua grandezza) senza pavimento, e priva di fuce perchè 
lo finestre furono murate, cranvi alcune grosse pietre disposte 
in circolo a breve distanza le uno dall’altre , evidentemente col 
fine di far lo veci di sedili ; io m'adagiai adunque senz'altro so- 
pra una di queste, ce attesi a vedere con che scopo s'era entrati 
colù, ed eccovi che senza molto aspettare s'inconuncinno a far 
degli ovviva a Pio IN, al ro Carlo Alberto ed a canfar Vinno: 
» O fratelli a me dascanto =. Or sul principio i cantori erano 7 
o 8, ma poco andò, che il coro crebbe a dismisura , e l’uditorio 
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lera trermania in pochi giorni si levò come un solo 
uomo e dichiarò volere libertà, nazionalità, perfe- 
zionamento di federazione e rappresentanza della stessa, 
E dichiarò altamente ammirare la repubblica di 
Francia, simpatizzare cono quella, voler eseludere la 
lega con elementi eterogonti, separarsi dalla Russia, È 
mattifesta potenza divina, che trascina questo vortice di 
risorgimento, è ineluttabile necessità ed inesorabile de- 
Stino che chi vi si oppone soccomba, chi non lo assecon- 
da, non lo guida, ne sia trascinato ed oppresso. | destini 
della nostra Italia sono quindi finiti. Ella sarà in breve 
tutta indipendente non vha forza umana che lo possa 
impedire. Ma come conseguirà questa intera sua libera- 
zione ed unione? Ora non si può predirlo, ma si può 
veder chiaro che due sono te vie che a ciò fare le 
sono aperte. 0 col mezzo della massa delle popolazioni 
che irascinino i governi, o col mezzo dei governi che 
afforzandosi col concentrare intorno a loro tutte le sim- 
patie e le forze della nazione, presto compiscano i loro 
destini. 

La prima via sarebbe disperata. sorgento di gravi 
sciagure, e molto difficile; la seconda giù mirabimente 
aperta, facile, gloriosa @ pronta, 

A compiere fa redenzione, |’ indipendenza di tutta 
Italia mancano tre cose: 1. liberazione degli: stati ita- 
liani dal dominio straniero ; 2. rannodamento e com- 
pimento della lega fra gli stati italiani costituzionali ; 
O nrania samrimonta di tutta analla vifovma nha cana 
indispensabili a raggiungere i due scopi predetti , e che 
sono bramate dalle popolazioni, ed in armonia alla loro 
coltura. 

L'Austria, quantunque colta da vertigine e quasi 
ridotta senza governo, previde tuttavia il turbine che 
la minacciava , 00 nono esitò ad esaurire Je sue 
forze onde premunirsi di tatto che la .vecchia politica 
le consigliava necessario alla sua difesa ed al trionfo 
dei suoi nemici, Clandestinamente fece lega offensiva e 
difensiva con Modena e Parma, o piuttosto si afforzò nel- 
occupazione militare di quei paesi, e pose armamento in 
presso Sarzana per minacciare Toscana e dividerla dal Pie- 
morte, Tentò ridestare la santa alleanza, c si sarebbe unita 
Russia e Prussia se non sorgeva la rivoluzione francese che 
trascina la Prussia coi popoli germanici sulle vie di libertà, 
e confina la Russia al deserto coll’eroismo polacco. Di 
più mise in opera tutte le mene, tutti gl'intrighi, tutti gli 
artificii delle polizie per impedire il consolidamento delle 
costituzioni italiane, « Ja pace dell'Italia che le è for- 


s'aumentò in proporzione. Se avreste potuto vedere, caro A 
con che entusiasmo #ipotevano tutt quelle parole : 
» Pel conquiste del santo riscalto. » Ed 
» Ognun d'Italia nato 
» La vita sua darà! » 
11 mio cuore fremeva di gioia, o mi pareva di veder proprio ba- 
lenare 


» .... sui volti dell’itala gente 
» La tempesta che un dì ruggirà. » 

Frattanto il mio sguardo aveva cominciato a penetrare quella 
tenebra, e a potervi discernere i volti; e în quel momento che 
i cantori presero a faro un po’ di pausa , sbucò d’improvviso da 
una stanza attigua, che ha la porta sulla strada, un uomo anzi 
che no piccolo , spigliato delle membra, e che al dimenarsi 
grottesco della persona con una convulsa rapidità e all'agitaro 
stranamente delle braccia avrebbe potuto parere, a traverso di 
quell'orrore cho avvolgeva la camera, uno spirito evocato dalle 
streghe nolla celebrazione de' loro sabbati. Era costui un Legio- 
nario nativo di Genova, come vidi poi, di circa 50 anni, il 
quale profittando di quel momento di silenzio, e dell’uditorio 
raccolto, e cedendo all'impeto d'una propotente passione che ha 
pel deckamare, si fanciò nel mezze a dare sfogo a quella mania 
che l’aveva soggiogato. Gridava il povero nomo tanto da sfiatare 
brandendo continnamente per Varia la baionetta : io non ci ho 
potuto pescare una sola parola in quei lungo vociferio; in ultimo 
Î sultanto v'ho collo di netto questo poco 


ld 


* Seryaggio, ignobil pianta » 
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midabile Sparse denani, dillamò persone incorrotte , 
seminò dissensioni, levò spauracchi, incitò il gesuitismo, 
ed 1 cagnotti spodestali de'caduti dispotismi Ma la pie- 
potenza delle cose la vinse, c (Ialia è vema alla 
sua risurrezione Nella quale il Piemonte è cluamato e 
destinato a fare la parte piu utile, più splendida e più 
generosa Tatti 1 giornali italiam e strameni, facendosi 
eco alle voci des popoli, gridano che il Piemonte è la 
spada d'Italia, che deve unisi colla grande valle 
del Po, di cur è capo naturale e puncipio , che 
il Lombardo-Veneto stende a lui le braccia estentiate 
che implora ed attende il suo soccorso, e deve olte- 
nerlo Questo fatto della liberazione non è solamente 
piemontese, è italiano, e tutta Italia deve concor - 
rervi, e ne ha pressante interesse, quindi ad otte- 
nerlo xi si vuole il concorso di tutte le sue forze lutti 
1 popoli italiani alzarono il giido del soccorso, e sono 
disposi a portare il loro tnibuto al Piemonte perchè si 
accinga con maggicie confidenza e con maggiore sicu- 
rezza all'opera santa ed indeclmabile Quindi noi cre- 
diamo farei interpreti della volonta e de desideri di tutti 
gli Italiani, ed adempue ar nostii dover verso il So- 
vrano , pregandolo che non titatdi ad acciugersi come 


si deve a quell impresa, cincondandosi di tutte le forze | 


non solo del Piemonte, ma di quelle di tutto 11 resto 
dell Italia A tale scopo è urgente che il Piemonte «i 
affora della lega offensiva e difensiva. cogli altri stati 
costituzionali italiani, che armonizzi Te suc rappresen 
tanze all'estero colle nuove condizioni del paese, che 
favorisca a tutto potere laccomodamento delle cose di 
Napoli, alzando la voce a favore degli ero di Siaha, 
che levarono una bandiera non siciliana, ma italiana, 
e procuri leghe esterne che assicuumo la prosperità e 
l'indipendenza del Piemonte e dell Itala 


ei e 


La libertà italiana fu conseguenza inevitabile della ci- 
viltà italiana, questa maturò e fece degni 1 popoli di 
quella, questa colla sua voce piepossente, che vince ogni 
ira di contano partito, che s eleva fin anco sovia il 
tuonar delle aruglierie, convinse 1 Principi che la grande 
ora cia sovraggiunta  glotia ar Principi che la compie- 
sero! gloria ar popoli che la fecero suonare piu forte, 

\ 

E ARR MIO OT 
ribondo! 

E la potenza della civilta italiana condurrà a compi 
mento il riscatto, la indipendenza di tutta Italia 11 modo 
sta chiuso ancora ne scecieti di Dio, ma il fine è certo, 
necessario n abbiamo a guarentigia il fatto stesso, unico, 
meraviglioso delle liberta gia conseguite Non discutiamo 
adunque il futuro dei nostri fratelli, cur la catena sol- 
foca ancora tra le fauci 11 grido della betta Havvi, lo 
mpettamo, una forza, cui nessuna arte di gabinetto o 
prepotenza d’armi o ferocia di despolismo puo tener 
sotto , essa col fatto prevenrebbe ogm nosta piu ardita 
conseguenza î 

Frattanto a noi, che già siamo entrati nella via della 
libertà, altissimi dover incombono La liberta (dico cosa 
viela ma necessazia a ricordarsi) a serbarsi forte, 1m- 
corrotta, vuole forli e grandi virtu, viutu ne governanti, 
vatu ne' popoli 

Au puumi è d'uopo costante fermezza, vie aperte e 
generose, pubblicita in tutto e per tutti, questa, sovra 
ogni alta, vuole da goverm veramente liber è forti 
essere usata, la giusta, la vera politica debb essere leale 
e franca Se voi governate per fare il bene del popolo, 


e pensar tra me all'udire queste parole quanti libr vengono im 
luce e son avidamente letti, compiali e todi a cielo senza che 
abbiano nemmeno il mento di cont nere puole simili 1 queste, 
e grazie quando non insegnano invece tutto il contrario, 0 con 
chiusi che per me aveva piu valoro rcale questa scena diabolica 
terminata colla moralissima sentenza di f1dramo (Abramo elia 
masi il Ligure Yegionario perch suol ripetere questo nome ne: 
suo: solloqui declamati) che non cesti ibra al di A oggi in voga, 
pattcolarmente stranienn La brigata fece risuonare quell antro 
cieco d'applausi e di risa sgangherate, e si sciolse uscendo cra 
scuno all'aria aperta Il sole saddossiva im quel momento dietro 
il Cerro, che spiccava norissimo e aggrandito dalle ombre da 
questo lato, su quel fondo di vividissimo fuoco che gli stiva alle 
spalle, tutto il rimanente del ciclo sornideva duna lucc soave 
che si faceva ad ogni istante men lieta, una pace universale re 
gnava sui campi @ sullo acquo, e lanima dello spettatore s7 
raccoglieva pacata a contemplare questa commoventi scena de 
giorno che muore Raccolte in quei momenti le diverse compa 
gno, s avviarono queste poco dopo verso la citi Arnuivali vicmo 
«lla linea si colloco alla testa della Logione la musica, la quale 
rallegio e commosse lammo di quanti non han fibra come, 
col bellissimo duetto dei Puritani « Suoni la tromba, e int epido 
E in si bella compagnia co ne venimmo difilai dentro, conten'i 
dave passati alcum istanti così hielamente, o tutti pieni del 
pensiero della nostra paltia, benche tanto distanti 

Un mese fa venne qui da Buenos Avres il vecchio Iiown, 


ministoro Una numerosissima accolta di popolo si recava ad qu 
guiare il buon viaggio al patrizio cittadino, all'uomo coraggio« 
e integerrimo , la cui vita e un continuo esercizio nell amor 
della patria e del suo simile — Il corpo municipalo in attestate 
della stima che fa del suo onorevolissimo membro ordinava che 
1 civiu stabilimenti venissero ren: sera splendidamente illumini 
como già era stato praticato alla partenza del march I orenz 
Paroto 

— La canca di capitan generale della civica essentio rimasti 
nuovamente vacante per la partenza del march Tucci, e stilo 
per acclamazione chiamato a reggerla l'ex-generalo Luigi /e 
none Quagha 

— Teri vi fu assembramento di donne portoriano sulla pisa 
dello spedil grande a dimandare il uinvio delle Suore della ca 
rità, e la nabilitazione in detto spedale delle figlie di NS dl 
Rifugio, volgarmento Le Brignole, le quali sonza demeniti dovet 
tero sfialtare da quell'ospizio (ove da duo secoh esercitavano il 
pietoso ufficio di service gli ammalati), per du luogo alle sui 
dotte suore, il che fin da quel tempo aveva generato un pul 
contento generale, malcontento cho aumento stante 1 modi asi 
adoperati dalle suore, specielmente dalla superiora, la quale + 
co vero cuiel che si dice, sarchbesi mostrata molto ossequiosa i 
Gesuiti, du quali era molto accnezzata — Quelle donne dh 
Portorii dar petti vinili riunatesi in gian numero, dimandaron 
con piglio imimnaccrosò la espulsione di quello suore La cosa pren 
deva un cariticie sorio, per cur si mandarono tre compigue 
della civici sulla piazza dello spedale affine di tutelare 11 (unt 
degli «pedali che si era convocata per provvedere all emergenti 
Il presidente della friunta non eri molto inclinato a cedere alle 
dimande delle Portorrine, € cercava di temporeggiare, se non ch 
le assembrate, alle quali si crino umti ricuni monti venne 
fuori con argomenti così incalzanti, che € stato giocoforza di 
fuunta di cedere e dichiarare che la dimandi aviobbe pronti 
mente avuto il suo pieno eflitto 

Intervenne il sig Giorgio Dori, al doll Giuseppe lorre | 
capitan genciale della civici sig Quaigha com grazia delle do; 
porsuasioni, ma piu ancori per fa dichia azione della Giunta, | 
assembramento si sciolse e tutto ritornò nella cima abituate 

Uni notificanzi di questa mattiar dell ntendente generale 
polizia avvisi formalmente che ogni ingerenzi altubuiti è 
Suore della Carita nello spedile di Pammatone < cessata, cdl 
le Brignole Aigle di AS del Pafugio vientia no fm di qc 
stoggiim detto spedale Portorii c in fosta 


per prosperare la nazione, fate sente ad esso tutto il 
bene che gli procacciate, così il sentimento della grati- 
tudine fara insolubile il vincolo che ci unisce, così chi 
detete l'adito ad ogm men retta interpretazione dei vo- 
stri atti, così Vira e le art di qualunque partito si 
spunteranno innanzi alla vostra lealtà, alla sanzione di 
un intiero popolo che testmomerà di vor E sofisina di 
despoti che debba la politica, a farla temuta e potente 
celarsi agli occln de' profani colla mistica cortma 

I tempi, le condizioni, la matarità de’ popoli segnano 
la wa che vuol essere percorsa, quella cioe che ha per 
unica mela la prosperila, l'indipendenza della nazione 
Ot bene questa via deliberatamente «i calchi, e avanti, 
avanti sempre, senza esilazioni, senza memorie 0 1iguardi 
di passato 1 ora è decisiva, peroeche gli eventi piemono 
incessanti alle spalle ogni dimora od incertezza puo 
togliere di mezzo lo spazio ehe ci divide e ce ne fa 
dommatori 

Dicemmo essere pu d uopo a governanti una costante 
fermezza, e questa ad elevarsi sovia ogni interesse pri- 
valo, ogni favore di casta o giettezza di privilegio, onde 
governare cd ague nel solo interesse der più, della na- 
zione Ogni atto che non volga a tal fine e violazione 
dioun sacro duitto, il duitto dei piu, del popolo Ogni 
favore 0 pinulegio di classe cica un partito, cd il go- 
verno mentie adopia a guadagnarsi un amico St pio- 
caccia un padrone 

Delle vntu che in popolo libero si riclieggono, que- 
st'una ticorderemo, che anzi tutte | alte noi poniamo, 
quella cioò del sagrifino, quella virtu che tutto pospone 
all'amore, al bene, alla gloria della pattia 

Giederemmo far onta al valore al carattere degl Ita- 
Tam, se intendessimo predicar 11 sacrifizio delle sostanze, 
della vita per 1 indipendenza del paese le pagire della 
nostra storia passata proclamano immortale nei petti ita - 
ltani quella virtu, la storta degli ultimi fatte di Stolia 
ci concede | orgoglio di farcene maestii ai popolt. Ma 
la witu, cur accenmamo, e forse meno splendida, ma 
del pari sublime e necessatia Not vogliamo, a fronte 
del bene del nostro paese, il sagufizio d ogni privato 


interesse, il sagufizio di quelle gare, di quelle ambizioni, Hortoma, / marzo — Da quilehe tempo il nostro ( orpo Mu 
di quell'amore di casta e spitito di parte che a poco nicpale secglieva a predicatore nella cattedrale, per 1 mnunent 
a poco feriscono nel piu vivo, ed uccidono 1l sentimento, | @uaresmi, il pulire Della Biimelima, oblato di S Calo — Ni 


amiuno ciudere che tile scolta derivi dacche non fosse all 11 
abbistanzi noti li rara purita delle sue dottrine e da ua ve 
mente figliale devozione ai RR PP ragiadosi onu por che li 
fama delle suo virtu cittadine giunse sino a noi, ora che lo co 
nosciamo per uno der piu operosi collaboratori nella officina d | 
Montegi mdi, si è fatto umiversale il desideno fra 1 buom Loi 
tonesi, che gli venga dato un preventivo commiato — Torse i 
Gorpo Municinile  antivenendo questo universale desiderio de 
suo: amministrati prendera lo opportuno misure poi allontani 
dal nostro suolo 1 nombo guswitico che ci minaccia, ed a til 
effetto non mincherà forso una solenne protesta per p rie di 
molti fra 1 più notevoli cittadini — Possa questa giusti spe 
anzi non andare fallita come di alcune altre e gia avvenuto 
— Intanto tenga per fonmo il prectuo oratore, che la colti La 
toni non fra mu buon viso 1 chiunque osisse alzare Li vi 
contro gli srmtti del sommo Gioberti, contro Ti volontami ben 
fizi del magninimo Carlo Alberto, contro il bene della 1isoryenti 
Ital, 0 sappii altresi cho la protezione d'ogni piu alta somm ta 
non gli puo essere sufficiente scudo contro | inesorabile p 81 
della pubblica opinione 

Duoler grandemento che la fosta improvvisata dal popolo loi 
tonese sino dilli 9 febbi scorso appeni ricevuta la faustissimi 
notizia delli sovrana concessione di uno statuto rappresentativi 
sia stata amareggiata dil sipere, che quattro seminaristi, Pa 
civale è Montagna studenti di teologia, Eiboldi e 1 anero stu 
denti di filosoha, siano stati espulsi dal semmario per avere estu 
nato anch cssi il contento meftabile di cur eiimo compresi pei 
si magnanina tisoluzione del nostio Re — Basta = Monsignor 
Negri sapri o non sapra quel che fi, non solo essendosi deli 
nunato a tale tigore verso quattro giovani di buoni sentimenti 
ma anche coll avere diramato ar puioci della diocesi uni 
colare «timpata senza permissione, colla quale sigmilicando let) 
1 indulto quaresimale si astiene dal 1 iccomandne pregluere pri 


L'amore alla patria, per stungerci in un mortale indi 
vilualismo 
Smettiamo generosi ogni idea, ogni opera d egoismo 
nel pensiero del bene, della grandezza del nostro pacse 
E fia breve una solenne occasione ci e presta all e- 
sercizio di quella witu la nelle elezioni di coloro che 


deggiono sedere 1anp, geentani del popolo ed arbitui del 
nosti destini, noi dobbiamo fare quest alla prova di noi 


stess, dobbiamo mostrarci degni e capaci della conse- 
guita liberta Non ci seduca vanto di nome 0 titolo, 0 
lustro di potenza 0 facile aura di popolatita, meno an- 
cora por per ignobile previdenza ci guidi 0 la speranza 
di simoniaci favor, 0 lo studio di misciabili gare di 
parle sia il nostro voto | espressione deli intimo con- 
\incimento cerchiamo nel rappresentante della nazione, 
non il nobile 0 il borghese 0 il patrono, ma sempre e 
sinceramente l’uomo onesto, il cittadino incortotto ed 
illuminato 

Guai a nor! guar al nostro paese se in questa piuma 
prova sdruccioliamo sul sentiero! Saremo risponsabili in 
faccia al paese, al cospetto della civilta, della liberta 
Italiana del tradimento che aid macchiala 1 opera no- 
sua La prova è decisiva le conseguenze 0 buone o ree 
sono immense 
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CARTEGGIO DELLA CONCORDIA 


Giova, 12 merzo — Teu alle 2 1j2 pomeridiane partiva da 
questa citi it march Vincenzo Ricci, chiamito a lorino dal 
Puncipe per formare, unitamente al Pareto ed al Balbo, 11 nuovo 
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i pensicio cl sogno der nostii tempi giovemli Quanto m 
duole non trovarmi idesso in pira! Sc dipendesse dal solo mu 
volere domani 10 lascieroi questi terra desiglio! A foste,gi!! 

notizie cotanto consolanti fraribaldi, Anzani, Ougoni, Media cl 
10 prinzammo in cisi di vostro fritello &, passammo umt 1 n 
ori seri parlindo sempio dell Htalta, della sua imdipendenzi € 
hibetti, e frequenti furono 1 nostri evviva a Pio IN, a (ul 
Albuto 

Arnivò il sei del conmento diuembre la Carolina e con est 
carissime letter vosue © tanto aspettate L'arrivo di 
quel legno fu pu nosti: concittidimi qui residenti una vera scossi 
eletluca e mn rcolosa Biuenuol, ficchini, ortolani, tutti crun 
pieni dentusiismo per le notizie che reco d Italia, e putico 
lamento di Genova Lale fu In esultanza, che in quel meses 

giorno alcuni individur primaipiaiono a promuovere uni soll» 
scuizione in favore di quelli cho avessuro voluto recarsi 1n p! 
tina ollino 1 loro servigi Como cosa improvvisita, non chi 

ne le proposizioni, ne la 1egolmutà dovuti, ma venuti 1 piani) 
tori a contatto con nor su quel primo puncipio si convenno fn! 

daltto modo Leggere una commissione, e invece di fu soll 

sclivore per vesuiuni come avevano incominciato, fosse Inver! 
per denari, e furono 1 medesimi invitati a nomina: le persone 
che dovevano continvar lopera (in avevan cominciato a n‘ 

strassi caldi al ng (milo Narizano ed il sig Rossi, furono questi 
duo eletti, cd invituouo il sig fio Batt Capurio ad esset 
| eizo, chegli pure accetto di buon grido (om e vedete nor «i! 


è 


Lex ammuiaglio della confederazione \igentina, Luomo che tanto 
valorosamente combatte per 1 indipendenzi di questi stati della 
Sud Ametica, e pochi giorn dopo riparti per 1 Inglultena Du 
rante fa sua dunora qui e} non venne molestato in alcun modo 
e pote liberamente sbarcare e andar dove meglio gli piacova Ma 
il vecchio e prode matino non volle lisciar Siontevideo senza 
conoscere Ganbaldi, chè anzi appena sceso a tera mando dal 
nostio compatriotta pievenendolo che sarebbe andato a visitarlo 
Garibaldi, pei quel rispetto dovuto alla canizie € commosso dal 
l'atto gentile, ando egli primo a visitare il suo generoso nemico | le 
So così im generale che ghi fostimomio al nobile mglese la sun 
ammirazione 6 la sua stima pel valore straordinario con cui sì 
difiso Ganbaldi nel combattimonto sul Par mi come anche pu 
molti altra fitti durante questa guerra, e gli s1 dimostio cor 
diale amico Ne guari andò che Brown s1 condusse a casa 
di (rauibaldi, ove stette lungo tempo, ce scherzando colla moglie 
disse a costei « Signora, ho fatto quanto era in mo per impi 

dionumi del vostio matito, e non mc stito possibile, egli 
« rese inutili tutti 1 miei sforz1, ma ove fosse 1imasto pugiomero 

mio 10 l'avrei trattato come menitano 1 prodi suoi pari, rebbe 

trovito in me un amico, un sceondo padre! » 

28 novembre 

In questi giorn ci son venuti arrivando fante e tali notizie dell l- 
talti nostra, che ci hanno messo il bruciore addosso Il Com 
mercio del Plata oggi le pubblica tutte, e so tutto e vero parmi 
che Dio vorià consolare ancora 1 nostri ultimi anni realizzando 


tisilute del Re e della Real Famigha, 1icenmandazione che 
non aveva mar dimenticato negli anni passati, quando nella stessi 
cicostanza, pubblicava tina pastoralo a vece di una cucolare — 
tuoi par sempie credere che monsignor Negri sapia è non 
«pra quello che fa 

fossaro } giuochi, le feste, 1 balli ed 1 divertimenti d'ogni 
sota di cui si dilettavano 1 nostri avi, sono oramai banditi dal- 
fodietna: societa anche in Ital la Jetteratua, la politica e la 
soltuni delle: scienze sono le nostre. occupazioni prediletto, 
ed il secolo decimonono avra forso nello store nomo di secolo 
postino Tufatti dl Disogno d mstiunsi, di conoscere, di sapoto, 
non e piu come per lo passato retaggio esclusivo di alcumi eletti 
ma pochi cittadini, ma e generato a tutti L colt, a tulle lo 4 lassù 
Per soddisfaro codesto impertoso Pisogno, pinna nelle città pia 
cospicue, poscia nello minor ed in fine anche ne grossi horghi 
41 formavano associazioni per apine gabinetti di lettura , collo 
scopo specialmente, di leggero 1 giornali suentilia e politici, le 
quali associazioni dillondondosi per l'mtiera penisola sono mdizio 
certo del desiderio che in tutti prevale di ocenparsi der publica 
affari questa occupazione geneto negl'Italani pru intenso e caldo 
lamor della patita, perocche vero amor patrio non possono avero 
— a parer nostio — quelle nazioni che non s'ingerscono mm 
qualche parte almeno negli affari dello Stato, ne ci e noto che 
1 popoli d'Oriente sottomessi ad un ferito despptismo abbiano 
mar prodotti uomini pronti a saerificar Ja propia vita per la 
salvezza della patua In terra di seluavi Pororsmo civile è pianta 
che non alligna 

Giu abitanti di Fossano non furono gli ultimi a far noto il 
loro desiderio di voler entrare anch'essi nella sfera d'attività rn 
cu ravvolgonsi le altre citta italiane alle quali e concesso ma- 
nifestaro il proprio desto, facendo ner puimi giorni del presente 
anno una sottosezione per aprire nella loro citta un gabinetto 
di lettura, la quale in breve sommava al numero di oltre cento 
soen, ed oggigiorno l'utile «tabilnnento è fiequentalissimo 

Lode adunque ar benementi fondatori di tale mstituzione, e 
possa la diletta Fossano veder fra hieve nascere nel suo seno 
un altre stabilimento di maggior utilita, 11 cur scopo è di difton- 
dere l'instruzione morale, civile c igligrosa nel popolo che co- 
tinto no abbisogna! Vogliamo accennare ad un asilo infantile, la 
piu benefica 6 la piu evangelica fia le moderno insuluzioni, come 
quella che tende al miglioramento della crescente generazione 

Voglia Iddio che questo voto sia presto esaudito ' 

Ciamperi, 1/ marzo — Lo statuto 0 stato qui ricevuto fedda- 
mente, porche dopo gli strepitosi fatt della Francia che oserci- 
tano tanta influonza anche nella (rermania, s1 attendeva qualche 
cosa di piu, o si attribuiscono 1 suor difetti alle manovie che 
conservarono alla direzione degli affari uomi mferioni ar tempi, 
ma si tiene pa certo cho vorranno lalti mediante il nuovo mi- 
mistero cho conlo si voria compone in armonia agli urgenti bi 
sogni del Piemonte e dell Italia Domenica 5 corr il governatore 
trasmise a 9 o10 del mattino all'avv generale l'avviso riguar 
dante l'espulsione der Gesuiti, il quale comunicollo ar padri solo 
dopo pranzo Lo sgombero si compi il giorno dopo, e la uttà 
resto impassibile spettatuce della toro partenza Alcuni pero nativi 
di Savora sono testati qui, mutarono abito e dicono la messa 
A Melano l'avv fiscale toro accordo un'ora sola per partne, ma 
la popolazione non paziento 0 li affielto a sassate Alcun padio 
condusse a Grenoble parecchi allievi La vendita de’ loro mo 
bili fu un voro scialacquo I loro debiti ipotecari assorbono gli 
immobili, e lasciarono altri debiti. considerevolt Le Dame del 
Sacro Cuoro non furono molestate, ed 1 reltogradi stendono un 
imdiizzo al Ro, perche non le allontani Si assieuta che l'arci- 
vescovo niliato al sovrano la casa ove era il pensiona'o di san 
Lwgi del Monte per alloggiarvi 1 contingenti 
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NOTIZIE, 


TORINO 


È stata spedita a tutto il c'ero dello Stato la seguente lettera 
urcolare* 

Lormo, il 9 marzo 1858 
Molto Reverendo Signore, 

Un'assembloa di molli membii del clero secolare tenuta 1 
questa citta, dopo mature discussioni, si trovo perfettamente di 
accordo sull'opportunita di presentare alla Maesta del Re 1 indi- 
nizzo di cur qui teo si presenta il tenore, onde il Cico non 
testi escluso dalla pienezza de dinitti politica che ora competono 
atutti gli altii ordini di cittadini, 0 non accada di vedete 1 mi- 


nistti acattolici godere di que'diittù che ad esso vennebbero di 
niegali 

Ferma l'adunanza nella persuasione che all'unanimita de' suoi 
voti siano per corrispondere perfettamente quelli di tatti 1 mem- 
bu del Clero secolare de'regu Stati, la medesima commise ar 
sottoseritti di dare a quest'indinizzo la maggiore dill'asione pos- 
sibile nello varie diocesi 

I sottoscritti non saprebbero chi meglio chiama: a parte di 
tale incarico che la SV M Reverenda, non ignotando quanto 
grande sia l'anterosse che ella prende a quanto torna ad onore 
e vantaggio del ceto a cn tnt appartteniamo 

Pregano pertanto la SUV VM Roverenda a veletsi caldamente 
adoperare nel miglior modo che creder i conveniente a Lar co 
pure di frime gli annessi: fogli, e quindi rimandare a tutto dl 
2) corrente ad uno de’ membii qui sottosenitti, qualunque sta if 
numero delle sosceuzioni ottenute 

(iradisen anticipatamente 1 sensi di nostia  gratitudime e di 
profonda stima con cur abbiamo l'onore di sotloscriverci 

Di VS M Reserenda 
Dov obb Scrvitori 

Perrani teologo Carlo , canato, presidente  - Anselmi teologo 
Domenico — Bianchi teologo avv. Paolo — Bielle teologo Carlo 
Diodato — Bona sacerdoto Ratolomeo, professore nella R_ Uni 
versita — Marocco teologo Maurizio. — Talueci teologo {tan 
benedetto 

JI Segretario della Commissione 
Ù Encorr teologo avv Paolo 


Ss RM 


Lo instituzioni liberali dalla MY concesse ar vostti. popoli 
furono accolte dal Clero secolare der 1egu domini colla piu sin 
cera ammirazione © colla piu affettuosa riconoscenza 

Questa parle importante pero de'sudditi vostri tanto amata da 
vor € tanto allezionala all itala vostra corona, non pote vedere 
senza rammarico, che il non essere intieramente soggetta al Foro 
ove, da escluda dal godere der piu nobili diuitti politica che le 
vostro nuove leggi assiceniano a tutti 1 cittadini 

I sottoscritt portando ferma fiducia che sta facile alla MY 
di trovato rimedio a tale inconveniente, ricorrono umilmente al 
vostro Trono 

Sopplicando la MV a volersi benignamente adoperare per- 
che vengano tolti quegli ostacoli che impediscono al ( lero seco- 
laro di partecipare ai duitti politi comuni a tutti gli altti o1- 
dini di cittadini 


— Mentre il nostro governo fa provvedimenti d'ogni mamiera por 
prepararse ad una guerra che oramai sembta mevitabile, un ol- 
feita che gli facessero 1 cittadini di cavalli in numero bastante 
da portare il personale dell'arligliorta leggiera e della cavalleria 
a un numero proporzionato alla fanteria, sarebbe 1n queste cin- 
costanze piu utile assai cho qualunque somma di danaro 0 di 
altio sostanze Il signor Caslo Porporati propone in conseguenza 
Una soscrizione per uno 0 piu cavalli a quanti «grati cittadini 
ne possedono, ben inteso che 1 cavalli debbono essero atti allo 
scopo dell oflerta stessa St tennebbe dal governo esatto registro 
dell'offerente e del cavallo affinche, s0; dopo aver servito, questo 
rimane vivo, si possa resbtun subito al stto padione Questo 
sacuifizio non doc parer troppo grave se si pensa ai danni d'una 
invasione possibile, se si rammentano gli anni 1799, 1800, 1821, 
se si tiflette che 11 nostro nemico non ci supera forse pu nus- 
sun altro rispetto cho per la cavalleria, e che la lotta s1 com- 
battera forse principalmente nelle pianta e tnigate dal Po o dal 
Ticno, ove Ta cavalleria puo molto e sara senza dubbio temenda 
a tuuppe valorese bensi, ma nuove alla suetnra HI proponente è 
pumo a sottoseriversi per un cavallo Pa provincia di F omellma 
ne ha gia donato generosamente 500 Imitno le altro proviucie 
questo nobile esempio! Siccome por 1 soldati di cavalleria non 
s'improvvisano, il signor P'orporati propone saggiamente che si 
faccia un appello a tutti 1 soldati di cavalleria cho sono gia m 
congedo da 5 0 ser anni Essi risponderanno di certo al patuot 
tico invito En ogni caso, non aitivando questi veterani al nu- 
mero sufliciente, vi suppluebbe un corpo di volontari che la no- 
stra ardente gioventu in queste tempi fornnebbe in pochissimi 
giorni 

— L'anima d un buon governo costituzionale dev'essere la giusti 
zia, Latlivita, la confidenza nel popolo Bisogna cho tutti steno 
comuinti ch egli vuol veramente e cerca con ogui potere il bene 
chi tutti Pero ci uinciesce il senti como alcuni fuorusciti 1 quali 
fecero onore alla pattia militando in estranio contrado doman 
dino imvano d esser mtegrati ne foro diitti civili per poter sei 
*ula de’ loro studi, della foro esperienza, del loro valore. Lo loro 
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supplicho non son respinto, ma non si du loro retta t ssi fanno 
delle spese, aspettano lungamento con ansieta, poi quando il 
ritardo si prolunga di troppo, perdono ogni lidncia, 51 sconfoi 
tano, crcano alltove miglior sorte e intanto Ta patria e il 16 
perdono forse il loro miglior braccio, il loto miglior cittadini 
È questa mdolenza d’'amnnnistrazione, 0 mmperzia, 0 malto 
glienza di ministri? Noi non definiamo nulla, non specilicluamo 
nulla indichiamo soltanto al male e no chiedumo il rimedio, 
lo chiediamo soprattutto in queste contingenze che il Piemonte 
nostro non ehbe mat tanto bisogno di menti guertesche c d ri- 
trepidi petti: Lo chiediamo tanto piu che il magnanimo nostro 
Re ha mostrato altamente c colle parole e cor fatti quant’ egli 
confidi nel suo popolo e quanto gli stia a cuore la sua felicita 
eil suo splendore 


en 


CRONACA POLITICA. 
VWALITA 


OSCANA Forense 9 marzo È corsi voce cho alcuni indi 
vidi st sieno fatti eleggere da un comitato che nor non abbiamo 
mai conosciuto, come ( ommissari vigulatori degli atti der diversi 
Ministeri Avrebbero in seguito dimandato d'essere riconoscinti 
dall autorita costituita Siamo corti che questa vanitosa dimanda 
non avra che destata lilavita del Consiglio Revista di Jurenze 

DUL SICLUINE — Napoli 27 febbrazo IL ministro d''Austua, 
di Prussia e di Russia, soli non intervenuti alla funzione del 
giuramento prestato dal nostro Re, lasciano chiaramente vedere 
(pualo sta Limpiessione che la costituzione delle Sicilie ha pro- 
dotta sur frabinetti dispotic del Nord 

- Di Del Canetto il Governo Napolitano non st dimentica 
à, giusto a un tanto benefattore della sua patria deve essere 
riconoseonte!!' Sapete quanti ducati il paese spedisce al suo de 
nefattore per consolarlo dell'ingiuisto ostracismo che softe ’ Sei- 
conto ducati mensili!!! 

Viva al Ro Cosutuzionale 

— Napoli 7 marzo 


i Alba 


TFRDINANDO H 
per ta grazia di Dio fe del Regno dello Duc Sicilie ecc 


+ Volendo particolarmento provvedere agli aflani di Steilta , 
» \bbuamo risoluto di decretare è dirclamo quanto segue 
n Ant I Vi sara un Ministro Segretario di Stato per gli aflari 
di Stolta residento in Napoli presso la Nostra Rei Porsona, 
quando la Nostra residenza non sara m Sicilia 
> A 2 Nominiamo Ministro Segretario di Stato per gh affari 
di Sola in Napoli il Commendatore D (uetano Scovazzo 
» Att 3 I Nostro Minbtio Segretario di Stato Presidento del 
Consiglio de Minist e mearwato della esecuzione del presente 
Decreto 
Napoli, 6 marzo 1858 
Firmato FFRDINANDO 
Il Mmastio Segretario li Stato 
Presidente del Consigho de’ Mimstra 
Tomato Dies pr SennaciPriora 


LERDINANDO II oce ecc 


» Aflino di provvedere in Sicilia allo spedito andamento della 
SUa ammimibtrazione , 
Sulla proposizione del Nostro Ministyo Segretario di Stato 
per gli aflari di Sila presso di no: residente , 
» Abbiamo usoluto di decretare 6 decreltamo quanto segue 
» dat Lo Yi sara m Sicilia un nostro Luogotenente genorale, 
il quale sara scelto da Noro tra 1 Pamopi della nostra Real La- 
nugha, 0 tra distinti personaggi di quell'Isola 
Art 2 HI Luogotenente generale avra presso di se per ota 
tre Minist Segretarn di Stato, addetti a dicasteri di grazia e 
giustizia e degli aNari codesiastivi,, Interno 6 Finanze 
+ \at 3 E Ge Ministra muniti sotto la presidenza del Luogo- 
fenente generale comportanno il Consiglio de Mimistit, al quale 
sata assistilo da un Segietanio col grado di Duettore del Ministero 
di Stato, che ne terta il protocollo 
Mi % Le facolta del Luogotenente generale per lo esercizio 
delle sue alte funzioni, il modo di frattar gli affari nel Consigho 
de Ministii, e quello della con ispondenza del Governo nell'Isola 
col Ministio degli affari di Sicilta presso di Nor residente, fa- 
ranno maferia di apposite istruzioni 
Art > (Ci niserbiamo di provvodere con alto decreto agli 


appuntamonti del Luogotenente generale, de Vinisti, del Piret 
tore c del Segiclatio 


mo umasti fuori, 6 fu nostro intento, ma la commissiono non 
Lunulla senza prima darne parte al nostro Gatibaldi  S intesto 
lulista di sottoscuizione con alcune parolo a stampa, che v'ac- 
chiudo, ed il vostro fratello Stefano vi s' inserisse pel pumo 


per mille pezzi forti Nel giorno 7 ammontò a quasi 4000 II 
8g Capurro contubui non poco a farla aumentare, dinanzi a 
fnosto fatto è d uopo disaimatsi d agni risentimento quantunque 
Qiustissimo fosso il vostro Egli s'e condotto con molto zelo e 
Galoro in questa bisogna, 6 continuera Qui si lusmgano di farla 
ascendere a 8000 pezzi forti almeno, 10 non me ne stupnei 
quantunque cutiche per ognuno sieno fo cmcostanze quello 
che posso divi si e cho nori sata per mancanza di denari che 
un discreto numero di legionari si mettera in viaggio per l'Italia, 
non saprer duri quando, finora nen sono che proparativi 

Pu duo sere la musica rfaliana corso Te strade di Montevideo 
«crompagnata da una folla immensa comportandosi 1n un modo 
esemplare Ne schiamazz, ne gridi, tutto con dignita 6 decenza 
La comitiva nella puma sera ando a casa di vostro fatelo, ovo 
st fermo fino alle 12, c la stconda vi torno unita a tutti: gli 
uicali della legione italiana, a’ quali fu servita una splendidis- 
Sima cona La commissione suddetta pensa dirigere una cinco- 
lae in diversi punti dell America inviando liste di sottoscrizione, 
€ vacchiude copia della medesima, la quale ho redatto 10, trat- 
tando di conciliate l'opmione di tutti 

Dicembre 23 La sottoscumone nazionale nella città di Bueno» 
\yres trova ostacoli non so duvi bene quali La lettera dell’in- 


caricato colà non li atcenna, ma si limito a die che yi sono, 
e da speranza di piu soddisfacente risposta tta bieve Ho inteso 
due per alte vie che temevano il governo non permettesse, e 
avessero quindi pausa d'incorcere nella disapprovazione di Rosas 
vedete quanto puo il terrore, e lammo fatto alla servitu! Cre- 
dete vo: che Inglesi e Francesi avicbbero avuto di siffatti seru- 
poli in consimili casi? E se domani dovesscio que nostir con 
cittadini di Buenos-\yres concorrcie per nantencio un qualche 
italiano povero, dovrebbero averne il permesso dal governo? L 
quando a questi non talentasse accordarlo, lo lascercbbero dunque 
perno di fame? Ah! Ja e una gian butta cosa | essero piccoli 
o deboli bisogna vivere im terna stiamiera per conoscere tulta 
la potenza di sì fatta disgrazia, ma andiamo avant, r1iponiamo 
le nestie speranzo nel bell’avvenne che ci si presenta Li fuori, 
nel Coritto in ovo sta accampato l'esercito di Rosas che assedia 
questa capitale, 5’ occupano pure di raccoghere danaro, c han 
dimandato anche li il permesso al generale Qube , che lo ha 
concesso subito, ma li trovo ragionevole l'aver dom indato il 
permesso, non st e in una Gta, c nel seno di un esercito, d un 
accampamento militato, che s1 va a promuovere ipuesta sotlo- 
scuizione , 0 puo facilmente essere interpretata male, originare 
delle vessazioni, hanno il nemico viuno, denno star attenti, 
invigilare sopta quanto passa tra loro, quindi prudentissimo il 
passo dato 

Dicembre 27 Avant ieri sera rectarono 1 dilettanti staliani im 
questo teatro, declamarono linno di Morchio che 11scosse molti 


applausi e rumorosi È dilettanti si presentarono sulla scena ve 
sti sccondo il figuro della guardia civica di Roma, collo coc- 
carde a te coloni, e colle bandiere italiana, sarda, pontilicia e 
tra esso quella della Legione, che, come ben sapete, la il fondo 
nero con ento un Vulcano Si cantarono pure con musica 
espressamente composta da questo sig Lombardo, quello strole 
che commeano 1) grand alme rosate ne figli ece , le quali vidi 
essere state staccato dal componimento di ( Rossetti per la vi 
conrenza del Centenaio di Grenova Y' accorse molta gente, la 
festa fu lieta è digmtosa, ben diversamento da quello di certi 
stranieri che fanno sempre tanto chiasso e danno sempre tanto 
scandalo 

3/ dicembre La  soscrizione va avanti lentamente, procedo 
nonostante, ed o: Te somme che s incassassaro non fossero 
suflicienti a copino 1 bisogni della spedizione, posso con piacere 
assicuiaivi ch ossa avia Inogo, c lia brevo fnse, composta d'un 
buon numuio di legionari volontari tutti , porche il vostro Ste 
fano pattioticamente offers a Gauibaldi di somministrargli del 
propio tutto quanto abbisognasse onde sciogliere senza dilazione 
le vele alle spiaggie d'Halla Intanto m'c caro al dirvi che olhe 
il Gaubaldi e l'Anzani partiranno pure Ougoni, Medici, Calzia, 
Bussetti, Marocchett ed altri oflicrali egualmonte amici nostri 
Coll’ Lan cho fia non mofto si diigera a codesta volta mi sara 
caro nuovamente senvervi Per ora addio 


lutto tosto affimonatissimo, GR C 
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» Art 6 Il Nostro Ministro Segretario di Stato per gh affari 
di Sicilia presso di nor residente è incaricato della esecuzione 
del presento Decreto 

Napoli 6 marzo 1848 
Firmato FERDINANDO 
Il Ministro Segretario di Stato per gli affari 
di Sicilia presso Sna Maestà, 
Firmato U Scovazzo 

— il Tempo inoltre annunzia le nomine del Muresuallo Sla- 
tella n Comandante le armi in Mesama di Eanico Statella a 
Comandante le armi in Messina 

Aggiungo che per le quistiom im cu non s accordino 1 due 
Parlamenti al Ro propone | arbitramento di Piemonte e ‘Toscana, 
e se questi due arbitri non sieno daccordo , 1l Sommo Pontelico 
sniobbe arbitro supremo xTega Italiana 

PARMA — ll giorno 29 febbraio alle ore 7 1{2 di sera ebbe 
luogo a Corte il ricevimento della Parmense nobilta che fu pas 
sata in nvista dal Principe Il numeroso concorso (piu di 160) 
de nobili che si arresero facilmente all invito, ha afflitti tutti a 
buom che hanno scorto in questo atto che la nobiltà conserva 
attaccamento m principi antitalam , cd « sempre pronta ad ac 
conere alla Corte, qualunque sia il Principe che la mvitt. Non 
puro però chela nvista gli abbia rosi tutt contenti, porche la 
maggior parte non si ebbe che un incluno , ed in genere muno 
può lusingarsi di essero di frequente invitato ar Reali banchetti 
Speriamo che il tempo 6 la esperienza oneggeranno anche questa 
parte pregiudicata della Societa Rivista di Firenze 


STATI ESTERI 
FRANCIA — Parigi 13 marzo 


ATTI DEI GOVERNO PROVVISORIO 

Sulla relazione della Commissione del governo per gh operai, 

Considerando che tutte le questioni cho solleva il problema 
complicato dell’organizzazione del lavoro non possono essere sciolte 
simultaneamente e in brove tempo, 

Ma cho importa fin d'oggi, attendendo 1 provvedimenti pi 
efficaci cho saranno prossimamonte e successivamente proposti , 
di attuare tutti quer miglioramenti che lo stato presento delle 
cose permette, 

Il governo provvisorio decreta 

4 Sarà stabilito an ciascuna podesteria di Parigi un uffizio 
gratuito d'indicazioni, 

2 Questi uffizi distenderanno 1 quadri statistici delle offerto e 
dello domande di lavoro , agevoleranno e regoleranno le relazioni 
{ra lo persone cho cercano un impiego o lavoro da una parte, 
o quelle che domandano impiegati 0 lavoratori dall altra, 

3 A quosto fine si terranno due registri sul primo s scri 
veranno , per categorie di professioni, tutte lc domande d impiego, 
sì nome e Lindirizzo dei chiedenti, sul secondo il nome e Lin 
dirizzo di tutti quelle che hanno mestieri d impiegati, avendo 
eura di monzionare lofferto salario e le richieste condizioni , 

41 registi saranno comunicati a tutti 1 cittadini che vorranno 
consultarli , 

5 Un regolamento d ummimstrazione pubblica deternunera 
l'organizzazione di questi uffizi gratuiti d indicazioni 

I membri del gorerno piosvisorio 

Dupont (de l'Lure), Lamartino, Crémeux, (rarnier Pagds, 
Armand Marrast, Marie, Lows Blanc, Flocon, Albert, Ledru 
Rolim, Arago 

Il segretario generale del governo provvisorio 
Pagnerre 

— li ministro delle finanze, 

Considerando ehe importa agovolate la circolazione , il 11cu- 
poramento e la liquidazione der valori commerciali, 6 altro ob- 
bligazioni della stessa natura, 

Determina 

Art 1 I bighett a ordine, le lettere di cambio 6 altri effetti 
negoziabili , siccome 1 biglietti 0 fo obbligazioni non negoziabili, 
e 1 mandati a termme o di piazza a piazza fatt in contravven 
zione alle leggi sul bollo, potranno essere autenticati pel bolle 
senz'ammenda sino al 20 marzo corrente a Parigi, o sino al 28 
ner dipartimenti , mediante il pagamento del diritto di bollo pro- 
porzionale 

2 H visa pel bollo degli effetti di commercio suscettivi di pro- 
testi potrà aver luogo all uffizio degli atti degli uscieri nel me 
desimo tempo cho la registratura dei protesti 

Parigi, 8 marzo 1848 

Il membro del governo proversorio , ministro delleifinanze, 
Garniei-Pages 

— Il governo provvisorio, 

Visto il decreto in data di questo giorno , 

Determina 

4 È creato a Parigi un banco nazionale di sconto destinato 
a daro mezzi di credito al commercio è all'industria , 

2 Questo banco è formato col capitale di 20 milioni, 

3 ll commercio di Parigi sosciive pel terzo di questa somma 

La città di Parigi promette il secondo terzo in obbligazioni, 

Lo stato contubuira per | ultimo terzo in buoni sul tesoro 

A Gli statuti di questo banco saranno pubblicati , ed entrerà 
immediatamente in funzioni 

Il ministero dolle finanze e il sindaco di Parigi sono incani 
cati dell esecuzione della presente determinazione 

Fatto a Parigi, in consiglio di governo il 7 marzo 1848 

4 membri del governo prov isorio 

+ Il governo provvisono , 

Visto il decreto del 7 marzo 1848, portante la cicazione a 
Pangi di un banco nazionale di sconto destinalo a dare mezzi 
di credito al commercio e all industria, 

Volendo determmare le basi pricipali di questo stabilimento, 

Decreta 

Ant 1 Il banco nazionale di sconto della città di Parigi è 
cosututo 

Sata amministrato da una societa anonunafeccerionalmento di 
spensata dell'autoruzzazione del consiglio di stato La sua durata 
è fissata a tre anni, a partire dal giorno in cui tommiera le 
suo operazioni 


Questo termine potrà essere prorogato di consenso della città 
di Parigi per una deliberazione degli azionisti , e coll’ approva- 
zione del ministro delle finanze 

2 ll capitale del banco, fissato a 20 milioni col decreto del 
 maszo precitato, 0 composto, cioè 

Per un terzo in numeratio, per mezzo di azionisti sescuittori 

Per un terzo, por mezzo della citta di Parigi im obbligazioni, 

E por L ultimo terzo, pei mezzo dello stato in buom del tesoro 

3 Il terzo somministrato dagli azionisti è diviso in azioni di 
400 fi nchi ciascuna 

Le operazioni del bano commnceranno subito cho s uranno 
state soscrilto mille azioni 

I benefizi del banco di sconto apparteranno esclusivamente 
agli azionisti Non volendo lo stato e la città cavare alcun pro- 
fitto dal loro intervento 

% Il capitale da sommainistrarsi dallo stato 0 dalla città di 
Parigi guarentirà fino a debita concorrenza le perdite che po 
trebbero nsultaro dalle operazioni del banco 

Non si fara luogo a ricorso, venendo il caso, sulle obbliga 
ioni che sappresentano l'impegno della città e dello stato, se 
non per lesecuzione di questa garanzia 

Quer valori, di cur fa forma sarà regolata dalla utta e dal 
ministro delle finanze, resteranno nella cassa del banco 

» To operazioni del banco consisteranno nello sconto degli 
eflett di commercio sn Parigi e sui dipartimenti 

Non saranno ammessi allo sconto che gli efletu di commercio 
nvestiti di due signature almeno, e di cui le scadenze non po- 
tranno oltrepassare conto e cinque giorni per la carta su Parigi, 
e sessanta per la carta sui dipartimenti 

Le scadenze pei dipartimenti potranno essere estese a novanta 
giorni, ma solamente rispetto allo piaxzo in cui vi sarà o una 
banca locale, o un banco della banca di Francia 

Ogni altra operazione e interdetta 

6 Il banco di sconto sata amministrato da un consiglio com 
posto di quindici membri scelti fia gli azionisti, indipendente- 
mente dun direttore e di un sotto direttore 

Il direttore, che sara presidente del consiglio d'ammistrazione, 
sara, come il sotto rettore, nominato dal ministro delle fi 
nanze 

Il prosidento designato dal ministro delle finanza adempie 
le funzioni di direttore del banco 

Le funziono degli amministratori saranno gratuite, il direttore 
e al sotto direttore sol wianno diritto a stipendio 

Nessun operazione potra farsi che coll approvazione del con 
siglio d amministrazione e del dnettore 

I membri del consiglio damministrazione saranno rinnovati 
per terzo im ciascun anno, e rieleggibili 

Por primi ser mesi © suanno nominati dal ministro delle 
finanze 

7 Te disposizioni relative alla costituzione del banco potranno 
essero modificate sulla domanda della società, di consenso colla 
citta di Parigi 0 coll autorizzazione del ministro dello finanze 

8 L'atto di società del banco di sconto sarà registrato gratis 
o per eccezione dispensato da ogni altra formalità, dalla sua 
inserzione in fuori al Bollettino delle leggi ontio quindici di dalla 
sur dala 

9 Hi ministro delle finanze 6 il sindaco di Patigi sono inca 
ricati dell esecuzione dol presente decreto 

I membri del governo pi ovvisorio 

— La questione insorta fra gl intraprenditori di trasporto 1n 
comune, e 1 vetturali e cocchieri è stata decisa 18 marzo da 
Luigi Blanc 

Si trattava di regolare le relazioni delle parti conformemente 
alla giustizia, agli interessi di tutti, e facendo stima delle cn 
costanze 

Se il tempo e lo spazio ne lo concederà, daremo domam un 
particolarizzato ragguaglio di questa decisione che fu accolta con 
pari soddisfazione da ambe le parti 

— St creo un consiglio di difesa della repubblica trancoso 
{Questo consiglio © composto nel modo seguente 

Presidente Il cittadino Subervic, generalo di divisione, mini 
stio della guerra 

Membri I cittadini Lamoricièro, generale di divisione  d'in- 
fanteria, Bedeau, generale di divisono d fanteria, Oudinot , 
gonerale di divisione di cavalleria, Borlleau, generale di divi 
sione d artiglieria, Vaillant, generale di divisione del gomo, 
Denniee, intendente militare 

Segretario Il cittadino Charias, capo di battaglione d infante 
ua leggiera d Africa ( Monsteur) 

— Il vico ammiraglio Baudin indiizzo il seguente proclama 
alla squadra 

1 quipaggi! 

» La Francia si fece repubblicana, 10 vengo a servinla con vor 

» La Repubblica debbe assicurare air francesi ordino e giu 
slzia all'inteino, ordine; giusuzia e forza all’esterno 

» Uniamo 1 nostri sforzi 1 un fine comune la libertà e lu 
grandezza del nostro paese 

» Dando alla Repubblica una marina possente, noi tispon- 
tramo ad uno de' suor bisogni piu imperiosi 

» Lquipaggi! ho combattuto in mezzp a voi, ho avuto piu volte 
l'onore di versiro il mio sangue pel nostro paese Voi sapete 
chi 10 sono, fato assegnamento su di me come 10 lo ficcio su di 
vor, come Leroico popolo di Parigi e la Repubblica inticra fanno 
assegnamento sulla marina nazionale Pira la Repubblica! » 

IL vice ammiraglio 
comandante le forse nasali del Mediterraneo 
Canto Baupin 
(La Sentnelle de Foulon) 

Muarsigla 9 marzo — lei gli operai del sig laylo1 recarono 
al commissario del governo provvisorio una somma di 600 lire, 
prelevata sui loro salari, ch' essi destinano ai loro fratelli senza 
livoro Att di questo genere non han bisogno d elogi, consta 
tiamo soltanto ch cssì sono una commovente e preziosa testimo- 
manza dei nobili sentimenti e dei generosi istinti che ammano 
la giande e interessante famiglia degli operai Semaphore > 


BELGIO — 1ta pochi giorm nel Belgio saranno sotto le armi 


100,000 uomini La popolazione e d'accordo col governo a man 
tenero | indipendenza del paose contro qualunque attentato esterno 
(Ga U) 

OLANDA — Il giornale officiale de' Pacs Bassi propone 
un'alleanza fra il Belgio e l'Olanda 

SVIZZERA — 1 Vorort invitò 1 cantoni ad empiro le Tu 
del loro stato milit ire per l'armamento, l'equipaggio, il materiale 
ed 1 cantoni vi si preparano 

— Lai commissione cosutuente della Confederazione Svizzeri 
contunua alacremente e concordemente 1 suoi lavori per la revi 
zione del patto (Le Courrier Suisse 

AUSTRIA — + Vienna più che 10m opera «ono nell: 
massima miseria ed irritazione contro il governo petchè senza 
lavoro u cagione delle relazioni commerciali interrotte coll'italta 
Se a cio s aggiungono il partito di circa 20m Italian dimo 
ranti in Vienna, quello dei liberali Unghoresi e Roemi e Polacch 
che formano puro parte considerevole della popolazione di quella 
utta, c soviattutto il partito della opa della nuova Alle 
magna ehe vi è fort negli studenti e negli operai, st compren 
dera di leggieri che so il governo non muta tosto politica, è non 
solo facilissima, ma quasi mevitabile una sollevazione in quella 


capitale 
"°° NOTIZIE DEL MATTINO 


SIALE SARDI Genoa, 13 marzo — (ircola fa voce che si 
giunto l'ordine da formo di spedire in Sardegna la fregata il 
S Michele per trasportare in terraferma il battaglione del Corpo 
bianco , alti credono, 1 cavalli dol corpo di ( avalleggieri di Sar 
degna Si aggiunge che il comandante della fregata degli Stal 
Uniti d Amenter, ancorata da alcuni giorni nel nostro porto, si 
sui offerto di fit vela per detti isola in caso che 11 9° Michele 
mon bastasse a ricevete tutti 1 soldati di detto corpo 

— Appena pubblicata in Toscana la legge roprossiva sulla 
stampa uscna in Livorno un nuovo giornale, 1 Unione Jtalzanu 
di cus sata duetlore È egregio nosrto concittadino Giambattista 
Viviani, stabilito mm detta citta L Unione Zialana s1: pubbhcherl 
senza alcuna mita d interesse I fondi por lo necessarie spie 
sono stati fatti da una societa di Livornesi 1 quali si sono obbli 
gati di sborsare venti scudi all'anno per un triennio 

INGHILIERRA Lonba 9 marso — Ion gli attruppamenti co 
munciarono di buon mattino, ma non erano minacciosi. Vi fu 
un meeting cartista a Stepney green assar tumultuoso, e quando si 
sciolse, li folla savvio verso la city con disposizioni poco paci 
fiche Nel percoriere la tia alcum sfracellarono vetri e fecero 
altri guasti Infine la polizia rinforzatasi di numero, giunse a far 
disperdero quel numeroso issembramento A mezzanotte tutt 
era tranquillo ; 

Manchester, $ marzo — Oggi vi ebbero assembramenti dl 
popolo 1 quali chiedevano tumultuariamente che st dovosser 
fare usciro 1 poveri 1tcoverati nella PWork-house Ia polizia uv 
dapprima la persuasione per discrogliere la folla, ma non uu 
scondovi adoperò la forzi Non vic futtavi a deploraro veruni 
disgrazia 

— 9 marzo Col telegialo clettrico sappiamo che 1 disordini 

wi sovracconnati continuavano , ma non si lemova nulla di gravi 
1 pelizia era in grado di disperdere gli attruppamenti 

— A (rlascovia non avvennero altri disordini La città era tran 
quilla Ancho ad Ldimburgo gli assembramenti di popolo non 
aveano nulla di grave T 1 polizia c la pioggia gli avorno dispersi 
con tutta facilita 

— 1 fondi pubblici a Fondra hanno subito un nuovo ribasso 
{1 9 alle 3 pomeridiane 1 consolidati erano notati a 80 7j8 

CRANCIA Panta1, 9 marza — Furono soppressi Lutti 1 co 
mita. dello seguenti armi diverso — Stato maggiore — Gen 
darmena — Infantonia — Cavalleri 

Nou furono conservati cho 1 due comitali dell'artiglieria 6 del 
gemo Pero grandi uiforme furono introdotte nol personale di 
questi comutali, 1 quili sen indotti a le membti ciascuno 

— Il comitato di difesa si riumra per Ja puma volta domani 
mattina in una delle sale destinate agli arcluvn del deposito 
della guerra 

— Grandi viforme ebbero luogo al palazzo del ministero della 
guerra, pello cure del nuovo capo di gabinetto Le speso che 
furono soppresse erano portate nei fondi speciali del ministero 
della guerra ( Presse) 
on un decreto der 9 il governo provrisorio autorizza il 
ministro di finanze a porro in vendita 1 diamanti della corona 
ed a tar battero col conio della Repubblica tutto | oro e | ar 
gento ricavato du castelli già reali 

— Con altro decreto della stesso giorno da autorita al mi 
stro dello finanze di alienare, quando lo stimi utile, 1 boni del 
l'antica lista civilo che son nitornati allo stato 

— Duo successivi decreti motivati: sempre dal bisogno di 
far fronte con energia ai catichi legati alla repubblica dalla ca 
duta monarchia danno autorita al ministero dello finanze di von 
dere dei tagli di boschi dello stato fino alla concorrente di 100 
milion rimanenti dell imprestito decretato dalla legge dell 8 ago 
sto 1847 

— Armand Marrast e nommato Mare di Parigi in luogo di 
Garnier Pages ora ministro delle linanzo 

— Pagnenre, Segretario generale del governo provvisenio , è 
nominato duettore del banco nazionale î sconto, per deloga 
zione del governo provvisorio 

Egl accetta questo incarico coll espressa condizione che l'opera 
sua sia gratuita! 

PRUSSIA Berlino 3 marzo — È falsa la notizia che l'amba 
sciatore di Prussia Radowitz sia andato a Vienna per conchiu 
dere un'alleanza offensiva e difensiva coll’Austria e colla Russia 
Invece si verifico che ebbe incarico di manifestare al gabinetto 
di Vienna che la Prussia vuole restare neutrale rimpetto alla 
Francia, che vuol formare un armamento germameo pella sicu 
rezza della naziono, o che ove fusse costretta appoggiarsi a qual 
che alleato straniero prefermebbe accostarsi all'Inghilterra 

\Allgemene) 

AUSIRIA Vienna $ marzo — Il conto L'ique ino è no 
minato presidente del consiglio aulico di guerra, ed il conte 
Wiatislaw, comandante del secondo corpo d'armata d'Itaha Il 
conte Wallndson Gimborn e nominato luogotenente del leld 
maresciallo e comandante dell'armata d Italia conte di Radetzki 
Il conte di Montecuecoli e nominato ministro di stato e membro 
della cancelleria italiana nuovamente istituita La sede della 
cancelleria e del vicoft sara pell avvenne a Verona L’arciduca 
Giovanm e tornato a Vienna in seguito dle notizie di Pauig: 
Il conto di 1icquelmont riceve Lordine d affrettare il suo viaggio 
da Milano a Vienna Gli avvenimenti. politici eccitano il più 
vivo interesse Lutti sono avidi di giornali, l'industria e Paristo 
crazia finanziera sono nella piu viva ansieta  (( U di Prusna 


Lettere giunte a Milano da Vienna annunciano che 
cola il popolo tanto nelle vie che nel teatro gridò vo 
gliamo la costtuzione anche nor, anche nor e nel teatro 
il grido fu tanto forte e npetuto che si dovette cessati 
lo spettacolo 
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Le lettere. ì giornali, rd ogni gualziazi annenzio da insenrai dovra essere diretto 


franco di posta alla Direzione del Giornale la GOscoRDIA in tonno 
1 manoserilli inviati alla Itkbazione non verranno restituiti, 
Prezzo delle inserzioni, cent, 2d ogni riga. 
lì Logli viene in luce tutti i giorni eccetto 18 Domeniche e le altre forte solenni. 


TORINO 1 MARZO. 


La repubblica francese atterrando la vita tulla mate- 
riale d'un polere ingannevole © traviato , risvegli quella 
del pensiero e della fratellanza nella gran famiglia del 
genere umano. Le moscheltate di Parigi fugarono Luigi 
Filippo ed impaurirono | despoti ; i loro troni traballa- 
rono al grido della moltitudine parigina, che armata me- 
glio del proprio disdegno e delle lunghe miserie, che del 
ferro, disperdeva in poche ore ciocchè avea costato 
fanto studio e tanta opera di provvedimenti e cautele 
allo scaduto potere. E quel grido d'un popolo che scen- 
deva sulla piazza a chiedere ragione delle mentite pro- 
mosse e degli obblighi spergiurati, fu inteso da tutte le 
nazioni d'Europa. Gli oppressi si commossero dal pro- 
fondo delle viscere; le nazionalità violentemente rotte, e 
a marcia forza avvinie ad altre, levarono la voce: sicchè 
le antiche monarchie è mestieri che ora a loro malgrado 
porgano l'orecchio ai tremendi richiami. Imperocchè al 
cospetto del diritto , della verità , allorquando la coscienza 
de' popoli ingagliardita dall’esempio sorge ad interrogare 
la forza materiale, il principio assoluto e dispotico non 
ha più risposta trionfante. Anzi la forza alortamente ado- 
perata, anzichè obbedire alla imperiosa volonta de pochi, 
si accomuna col pensiero dell'universale , e la guerra ci- 
vile diviene impossibile. I popoli oramai intesero, che 
loro primo bisogno è lo scambievole amore, € che hanno 
diritto ad una vita propria, la quale liberamento gli metla 
in grado di conseguire il loro fine — la compiuta indi- 
pendenza d'azione nei limili in cui Ja Providenza gli ha 
posti. i 

Questo vediamo avvenire di presente, € spezialmente in 
tutti que’ popoli che appartenendo a nazionalità per forza, di 
traltati rotte e stranamente racconciale si trovano oggi 
astretti a seguire la mala fortuna o la cecità di'principii 
che nulla hanno a fare coi loro interessi. E fra quei 
popoli che solenne e temuta levano la voce, vediamo 
gli Ungheresi, già nerbo della monarchia austriaca , i 
quali stanchi alla perfine delle loro violate o non atte- 
nute franchigie dichiararono alla recisa la loro volontà per 
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RASSEGNA LETTERARIA 


1 Chiunque per poco consideri l'indole del nostro risorgimento 
e lo raffronti collo rivoluzioni onde furono travagliali i più ci- 
vili e liberi paesi d'Europa prima di giungere alle politiche fran- 
chigio di cui andiam lieti, non potrà non maravigliarsi della 
bontà e della pellegrinità della sua natura. Tanto volle concedere 
la Provvidenza a questa infelice contrada per tanti secoli rotla 
e trafitta in ogni guisa più miseranda dalla gabbia forestiera! o 
di così benefici influssi ci fu larga quella religione che la per- 
versità 0 la fralezza umana può bensì torcere a danno doi po- 
poli, non offendere nelle parti sue vitali ed cterno. Alla scuola 
cattolica che tauti falsi apostoli ebbe nel suo seno vuolsi attri- 
buire l’iniziamento dei nuovi destini d’Italia, e considerando il 
corso delle ideo che occuparono le menti negli ultimi anni, ve- 
diamo trionfaro oggi quella parola che un giorno suonò non 
vorrei dire derisa, ima certo poco ascoltata, perchè i fatli visi- 
bili contrastavano violentemente contro lo dottrine. Ne sia testi- 
monio il libro di Tommaseo dì cui alcune parti vennero ristam- 
pate in Firenze (1), scritto e pubblicato or sono più di dodici 
funi, Le piaghe d' Italia si lessero per tutta la penisola non ostante 
le ire o Je cautele delle polizie e delle consure; piacevano i forti 
sensì, reudevano celebrato il nome dell'autore la lingua puris- 
tima e lo stilo energico e vivo di originalità propria: moveano 
profondamente gli animi le incitate pagine con che si Mlagella- 
Yano senza misericordia le turpitudini c le infamie dei governi 
@ dei ministri, e sì perdonavano, quasi vaneggiamenti di buono 
ed ingenno utopista, lo speranze riposte nelle religioso credenzo 
como leva o fondamento ai civili o nazionali ordinamenti. Pro- 
fetiche veramente erano le visioni di Niccolò Tommaseo; e il 
libro di Vinconzo Gioberti che potca cotanto sui principi © gui 
popoli negli ultimi quattro anni conformasi sostanzialmente coi 
presentimenti dello serittoro Slavo. Della quale affinità non è chi 
‘ti maravigli, imperocchè nell'uno e nell’allro era coscienza delle 
italiche condizioni, medesimezza di principii e di fini. Ma nell'uno 


pro a e crd note tan rt 
(1) Delle nuove speranze d' Italia, presentimenti di un' opera di 


iccolò Tommaseo con aggiunta del discorso letto nell' Atenco di 
Venezia, — Fironzo 1848, 


modo da non lasciar dubbio sulla risposta, che la de- 
crepita monarchia darà alle lore risolute domande. 

Gli è da Giuseppe Il in pgà, che il principio Magia- 
rico singegno di opporsi all'igyasione del principio ger- 
manico anzi austriaco chie sempre cercò di menomare le 
franchigie ungheresi. I Magiari ebbero pure a combattere 
così col germanismo come con l'Nlirismo della Croazia, colla 
nazionalità degli Slovachi e le varie voglie de’ Transilvani. 
Ma oggi che il pericolo del totale scompiglio della monarchia 
austriaca si mostra probabile, ora ch'esso porterebbe di 
conseguenza, ove non si provedesse in tempo, gran guasti 
in Vutti i vari stati che fa compongono, gli Ungheresi 
sorgono concordi, cd altamente chiedono che il principio 
costituzionale ricinga il trono e lo metta in accordo col 
progredimento della civiltà. Nell'Indirizzo della Dieta un- 
garica che i nostri lettori vedranno più solto, essi non 
troveranno alcuna traccia di discrepanza fra i vari par- 
titi che per lungo tempo tennero diviso e turbato quel 
regno, L'imminenza del periglio è intesa nella croata 
Agram, a Presburgo, a Gran, a Buda, a Pest, città tutte che 
non ha molto erano d'intendimenti opposti. L'Austria aveva 
lasciato all'Ungheria le sue istituzioni costituzionali : ma 
togliendo ad esse ogni azione politica, ogni efficacia par- 
lamentaria, era quasi riuscita a renderle vuote di signi- 
ficanza. 

Il sentimento dell'indipendenza ungherese che sempre 
durò in quel regno, è giusuzia doversi attribuire. alla 
nobiltà magiarica, che nella corona imperiale non vide 
mai altro che quella reale di ‘satlo Stefano. Forti e su- 
perbi del loro passato, gli ungheresi non vollero smettere mai 
il pensiero di far trionfare la loro nazionalità. Con Szechenyi 
e Wesselenyi che si posero a capo del risorgimento ma- 
giarico, sebbene non al tutto conformi nei modi, la let- 
(eratura, l'istoria, l'economia publica si destarono ad 
una vita tutta propria. A combatterlo sorgeva il princi- 
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LE ASSOCIAZIONE SI RICURVONO 


In Torno alla fipografia Canfari contrada Doragrossa num. 32 6 presso | prin- 
cipati librai 


Nelle Provincie, negli Stati Italiani ed all'Estero peibò diitti ‘gli U@bei Postali. 
Nella Toscana, presso il signor &, P. Vietnsseni, 


e chieggano que' miglioramenti che 
dando all'Ungheria un’ esistenza politica ‘ conferirebbero 
forse a tardare lo smembramento dell'Austria. 

La favella della Dieta ancorehè parlamentari è talo 
da farci intendere di leggieri che V Austria. per potere 
tenere in freno i giusti richiami de' suoi popoli si valse 
a un dipresso degli stessi spedienti onde afllisso la Lom- 
bardia. In fatto gli Ungheresi lamentano le loro istitu- 
zioni rese nulle dal complicato ordiguo amministrativo 
austriaco; altamente chiedono un governo nazionale senza 
azione straniera; vogliono conforme alla luce de’ tempi 
affratellare con comuni interessi i varlì ordini della na- 
zione, perchè nella fratellanza è forza d'amore e d'in- 
telletto tale da resistere ad ogni enormezza del potere, 


‘partiti s'accordino, 


Quella costituzione ch' essi posseggono vogliono sia un 
fallo, e non parola vacua, e propongono che il hene- 
fizio del governo rappresentativo s'allarghi in tutti i do- 
minii austriaci. Dai loro richiami cho a mala pena ac- 
cennano, perchè, conseguito il più, al rimanente prov- 
vederebbero di proprio senno, s'intende chiaro che 
l'Austria usò con essi allo stesso modo con cui suole 
trattare gli altri suoi popoli. E che Ta cosa stia in questi 
termini è troppo chiaro, ove si consideri alla poca con- 
lentezza di cuelle truppe che a malincuore sono forzate 
ad opprimere le altre sfortunate provincie dell'impero. 

Prodi e cavallereschi, devoti a quella libertà che lo 
tante volte chiesero, e che ora l'Austria di certo darà 
loro per non isprofondare, essi nov possono ad animo 
lieto conferire alla sventura di quelli che insino ad ora 
sono loro fratelli nel servaggio. L'indirizzo di cui ragio- 
niamo ci prova ch'essi sentono la dignità del loro nome, ed 
intendono i diritti che da una forza morale e una ci- 
vilta che soverchia quella degli oppressori, a una na- 


zione che sa volere. Ma tuttavia ciò che essi chiedono 


| non potrebbe in alcuna guisa appagare il Lombardo-Ve- 


pio slovaco, anzi a meglio dire il Panslavismo, ad arte | neto. Fra cesso e l’Austria ogni patto fu infranto il 
incitato forse così dalla Russia, come per altra ragione | giorno che il sangue innocente corse le vie di Milano 


dall'Austria che dividendo gli animi si confidava di me- 
glio dominarli. Tuttavia rimpetto «ai nuovi casi d'Europa, 
e allo sciagurato avvenire dell'Austria, pare, che i vari 


cetto, e un mostrar facile anzi natural cosa il volere e il potere. 
Virtù rarissima codesta del Gioberti, che non si potrà mai tanto 
lodaro cho assai più lodi non se gli abbiano a tributaro dall'Italia 
per lui ricondotta a vie di moderazione, di concordia e di ope- 
rose speranze. 

Ma al Tommaseo ritorrando, non solo questa onorevole pre- 
cedenza vogliamo in lui commendare, ma segnalare la perfetta 
armonia dello scrittore che predica il vero e dell'uomo cho lo 
suggella colle azioni. Bd ora cho gli austriaci con ogni modo 
di sevizio tormentano l’imperterrito cittadino, quasi che prima 
di lasciare per sempre le pianure lombarde il feroce conquista- 
tore voglia accrescere, se pur fosse possibile, la misura del de- 
bito; ora cho l'Italia libera crede di non essere costituita finchò 
una sua provincia gemo divelta dalla federazione, noi ringra- 
ziamo gli editori fiorentini dell’omaggio  tributato all’eccelso 
animo del prigioniero raccogliendono 1 pensicri sparsi in un libro 
di antica data; e li lodiamo dell'aver stampato il discorso letto nell’ . 
Ateneo di Venezia il di 29 dicembre 1847, prima cagione del 
carcore suo, compimento o corona di una vila consacrata al 
trionfo del vero. 

IL L'Italia non dimentichi questi generosi che nelle difficoltà 
dei tempi non si rimasero dal sostenere e dallo sfidare i peri- 
coli del vero combattuto ; oggi è lieve cosa mostrarsi zelatori 
di libere dottrine politiche; procacciano fama popolare gli assalti 
rivolti contro chi siede più alto di noi; non così quando Tom- 
masco dettava il suo libro e (Giuseppe Giusti i suoi versi. Il 
quale per ingegno 6 altezza d'animo non so a quanti viventi 
sia secondo, Lo sue poesie sono popelari in Toscana e notissims 
por tutta Italia; l'autore del brindisi di Giretla o del (ringillino 
conseguì il raro vanto di piacere al popolo e ai letterali; questi 
lodavano la nuova forma iù alla satira italiana, la convenienza 
e la forza dei modi loscani, l'originalità delle invenzioni sem- 
pliei e terribili; il popolo sentiva che quella poesia corrispon- 
deva ai desideri suoi, diceva le sua ragioni, o la considerò come 
voce sui. 

Il Giusti per ricondurre efficacemento la satira all’uflizio ci- 
vile, riconobbe essere mestieri di foggiare altri modelli i quali 
tenessero dell’antico, non l'ormeggiassero con servile compia- 
cenza. Di Orazio ritrasse talvolta l'attico lepore, ma non si con- 


| + . ‘ . 
‘e Pavia, e salì a gridar vendetta d'innanzi al trono 


d'Iddio. E quel sangue forse suscitava in altri popoli 
tremendi pensieri. La profana ed inudita  cnormerza 


tontò a divertire e verseggiare con eleganza: più si accostò allo 
spirito di Giovonale; ma siccome i tempì gli offerivano piuttosto 
corrottela di costumi che enormità di delitti, poco declamò, nè 
mostrò il cuore arso dalla bile; feroce è talvolta la sua ironia 
come quella di Dante, maostro in ogni genere di poesia, ma la 
tempera quella del Parini, mirabito nella pittura, nei partico- 
lari, nella drammatica narrazione. Di questi clomenti componesi 
presso a poro la satira del Giusti, mentre a sè sola rassomiglia; 
il poeta pesciatino seppe essere originale nel secolo decimonono. 
1 nuovi versi .che egli manda fuori (4) sono degni della sua 
fama; o se alcuna cosa ci spiacque, furono le ultime parole 
della prefazione con cui sembra voler togliere commiaîo da'*wuoi 
lettori, dichiarando quel modo di poesia un frutto fuor di sta- 
giono, grazie alle condizioni felicemente mutate. Volesse Iddio 
che le cagioni del suo verso fossero per sempre sparite fra noi; 
quasi ci acqueteremmo al minacciato silenzio, 

Permettetemi ora prima di finire cho io dia così alla buona 
una stretta di mano ad un amico che ritorna alla breccia dopo 
molti anni di riposo. Taluno di voi si rammenterà forse del gio- 
vane traduttore ilel Profeta Velato, il quale si mostrò d'un subito 
degno rivale dei migliori; e forse avrete più «volto doman- 
dato di sue novelle o desiderato di saper qualche cosa de’ fatti 
suoi. Cho volete? L'amico vostro e mio, quel giovano d'allora, se 
ne cera ilo molte lontano: avea varcato l'Indo, passeggiava ai 
piedi degli Imalaia o faceva abluzioni nelle sacro onde del Grange. 
Cotà soletto 0 in compagnia di qualche vecchio Bramano s'arro- 
vellava intorno alle radici sanscritte, allo incarnazioni di Brama, 
alte origini dello lingae, agli slochi e alla mitologia indiana. Sa- 
lutate l'asiatico pellegrino ; egli è ritornato; egli ha sotto il brac- 
cio it suo fardelletto ; accostatevi a lui; bonchè ne sia goloso, 
non ha tuttavia i Pisaci a guardarlo, Egli vi porta il Ramaiana 
o it Mababurala, niente meno. Che se non poteste per avven- 
tura leggere questi due poemi nell'originale, egli ve ne promette 
la traduzione, anzi ve ne dà un saggio nel fascicolo di febbraio 
dell’antologiu italiana. Giataiù re degli avoltoi vi proverà che il 
suo viaggio non fu inutile, c noi speriamo cho il nostro paese 
dove si tengono nel debito pregio i severi e forti studi, si ri- 
corderà di possedere un profondo filologo e un dotto bibliotile 
in Giovanni Flechia. 

Domenico Carurti, 


n 


(1) Nuovi versi di Giuserew Giusti, Fironze, 1847. 
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ammoniva gl' inermi del pericolo che corre una nazione, 
quando il potere mette la divisione fra la forza ordi- 
nata c militare, e quella civile e popolare. — Videro 
forse 1 francesi ch' essi pure erano partiti in due popoh, 
l'uno armato a difesa d'un principio materiale ed avaro, 
l alto, nudo il petto e le braccia, sudante pel pane, e 
ingannato ne' suor diri Laonde andarono ratti all'opera 
di rinnovellamento, la quale noj desideriamo porti frutli 
d'amore, e folga alti popoli e ie dal dubiloso sentiero 
in cui antichi errori e vigliacche speranze vorrebbero 
ancora farli durare. 

Ora, ciò che operano le alle nazioni, è gian mal- 
levenia che la causa Italiana è prossima ad esser bene- 
detta dall aureola dell'esito Le grandi potenze che vo- 
lessero combatterla st troverebbero in mano le atmi m- 
fante da bisogm de’ loro popoli Schiai, converrebbe 
fab liber, prima di persuader loro Vopera, hberi, 
s auetrerebbero innanzi alla sventura di altri popoli che 
uguali diuitti e secolari Dattiture renderebbero Toro sacii 
— Promulgata la legge della ragione dell'umanità, 11 
duitto è oramat scritto nella schiettezza, nella virtù del- 
l intelletto, meglio che ne' codici polverosi e sulle ag- 
gimzate pergamene de’ caduti mercati Dio sta sempre 
con quelli che vogliono sì bene, e 1 popoli per legge 
mvincibile non possono pensare al male, che sarebbe 
conto alla loro stessa conservazione  Ralleguamoci dun- 
que, e se anche la viltoia avesse a costare qualche 
sfarzo, non igomentiamoci, e pensiamo che la liberta 
d'Italia è cosa resa necessatia o1a alla bilancia curopea, 
libertà, che senza sgominar troni e minacciare sovverti 
menti sociali, potrà stender la mano scluetta di sangue 
fiaterno alle più nputate naziom del mondo, perchè 
sotta dal bisogno de' popoli, ed accettata dalla saviezza 


de’ pemespi per sola virtù della fede, per maturanza 
della ragione 


metti ten i 


INDIRIZZO DELLA DIETA UNGARICA ASM. L'IMP 


Presburgo, 4 marzo 
Maesta! 


Gli avvenimenti di questi ultimi fempi c'impongono di vol- 
gore la nostra attenzione a quanto richiedono la nostra fedelta 
verso la dmastia di VM, 1 nostri legittimi rapporti col resto 
della monarchia 0 il nostro dovere verso la pitria  Gettando uno 
sguardo sulla storia del nostio passato ci st fa chiaro chie da tre 
secoli non solo non abbiamo potuto provvedere allo sviluppo 
della nostra vita costituzionale secondo 1 progressi voluti da, 
tempi, ma che fummo costretti ad usare ogni nostra cura per 
mantenerci stazionari; 

Di cio fu cagione il governo di VM al quale non s1 tenne 
nelle vio costituzionali per modo che non pote stare in armonta 
colla sndipendenza del nostro regno ne colli vila costituzionale 
ino ad ora questa maniera di governo allto non fece che im- 
pedu lo sviluppo dei nostui diritti costituzionali, ma attualmente 
noi crediamo che continuando cos, quindo il governo non si 
metta mo armonia cor dititti costituzionali, 11 trono di Y Me 
la monarela unita a nor con dolci legami per eflelto della san- 
zione prammatica sarebbero travolti a imprevedibili conseguenze, 
e la patna nostra avrebbe a soffim grave danno — VM a 
ha cc ivociti perche si ergassero tifo me, e noi da questo vedemmo 
adempiuti 1 nostri desideri € ci siamo accinti all impresa con 
zelante alacuita Noi abbiamo determinito di entrare a parte 
delle: pubbliche imposte sulla base del censo umversale , colle 
quali fino ad ora st provvedeva eschisivamente allamministia 
zione der comiati, ed anco di aver parte egualmente a piovve- 
dere ar bisogni dello tito Abbiamo determinato di togliere le 
graveztio dei contadim, contro compensi (Losmachuug aus den 
Urbartal Verlaltnissen ) mettendo d'accordo g1° interessi del po- 
polo e quelli della nobilta, provvedendo così al ben essere della 
patria nostra, 6 ad assicurare il trono di YOR Tra de piu gravi 
nostio cure e quella di alleviare il poso degli acquartiramenti 
multtari e della provianda IH coordmamento polilico ed ammmni- 
strativo delle citta regie e det cincolt liberi riteniamo essere tm- 
prescindibile, e crediamo essere gia venuto il tempo di chiamare 
1 popolo a parte dei dnitti politici La patri s1 1iprometto a 
buon ditte efficaci misure che favoriscano fo sviluppo della 
nostra industita, del commercio e dell'agricoltura Ma anche la 
nostra ria costituzionale esige di sr olgersi in un vero sistema 1ap- 
presentato — 1 nostri interessi intellettuali esigono di esse pro 
mossi basandoli sulla libertà Il nostro sistema di difesa esige un 
mutimento radwale conispondonte al carattere nazionale è alto 
interesso universale dello varie classi degli abitanti del no-tro 
paese, ma questo tende necessario immediato inisure tanto per 
la simezza del real trono di VOM quanto della patire nostra 

Non possiamo piu differire l'attivazione della contiolleria e 
delli gestione con 1sponsabilita dol Budget e der bisogni dello 
stato Ungatico , perche solo im questo moda «i crediamo poter 
adempiere a quei dovoti costituzionali che riguardano 11 provve- 
dere allo splendore del Real Lrono di VM, 0 ar bisogni della 
fan nostra, e a tato quegli altri dovoni che sono conformi alle 
eogi, e Ladempimento der quali non può avere che un eflelto 
salutare Rispetto a molti di questi punti e necessario di venire 
a dei compommenti per reciproci interessi delle provincie eredi 
tarie, al che nor ci offeriamo volentieri di coadiuvare, salvi 
sempre 1 nostri diuitti ed intercssi nazionali Siamo anche per 
stasi che lo leggi, lo quali devono farsi pur promuovere lo svi- 
luppo delli nostra vita costitazionate, 0 pel bene intellettuale e 
materiale della nazione , non possano altirmenti acquistar attua- 
zione cilicace «e non tenga chiamato a comporle ed eseguale un 
governo nazionale indipendente da ogm mfluenza straniera, al quale 
sa vesponsabile secondo le basi costituzionali, e sta cicato dalla 
magguianza dl popolo  peruo crediamo cnndizione RIA, 
ed es enziale guanzia delle forme 1 tra mutare l'attuale sistema 
di governo collegiale im un ministero Ungalico responeale in questo 
modo nor intendiamo fa nostra missione ed e nostro deciso e 
sono proponimento di ventine a capo d'accordo con VM in 
tjuesta stessa tornata Cio s aspetta da nor la patria, cio aspettano 
milton di popolo, cio impone la fedelta e | attaccamento ure- 


movibile che nutriamo per la dinastia di VM, perchè siamo 
persuasi che solo con questo potremo stabilire nella patria nostra 
quiete, pace e confidonto buon accordo , per modo che non siano 
casi impreveduti, 0 burrasche che bastino a sconvolgerli Solo 
con tali garanzio di pace 0 di contenio possiamo ripromettere di 
ofeuto quell’umta di forze e d'intendimenti , alla quale si possi 
aflidaro in ogm circostanza la casa di Y _M Però h M sentira 
con nos che per raggiungere ijuesto scopo deve essere paco, c 
noi dobbiamo mantenercì quieti e non disturbati nei nostri rap- 
porti Da questo punto ci e impossibile di non guardare con 
turbamento a quei segni d'inquietudine che si manifestano n 
varie parl dollo provineio della monarchia unite a nor dalla 
prammatica sanzione, 1 quali segni d'inquietudine sono notevol- 
mente rinvigonti dall’ imprevista complicazione di recentissimi 
avvemmenti all estero 

No: non vogliamo confristare il paterno cuore di VM col 
citare partitamente questi avvenimenti, manco voghamo dilun 
arci intorno agli effetti {manziarn che già ne sono conseguenza, 
ma il sentimento della fedeltà e lu responsabilita che posa sopra 
di nor ci stuingono a dine che nor troviamo la vera origine dei 
mali che si manifostano , come anche la causa principale del 
nostro restar addietro nella natura del sistema d'amministrazione 
adottata nello Stato Nor siamo fortemente persuasi che VM 
troverebbe il piu sicuro schermo contro ogni possibile disaccordo, 
la piu amichevole buona intelligenza cor suor fedeli popoli, la 
piu intima fusiono delle vario provincie della monarchia, e con 
ciò un'imespugnabile difesa del real trono è della dinastia domi- 
nante, quindo voglia circondare al Real Irono in tutti 1 suor 
dominu di sstitusioni costitusiunali 1riemediabilmente richieste dar 
bisogni del tempo 

Maesta! (lr eventi sono in mano di Dio, nor confidiamo 
nella protezione della Provvidonza , ma sentiamo il dovere di 
rammentare a Y_M che la sua fedele Ungheria non debb'es- 
sere colta senza che sia preparata dall’ incerto avvenne No: 
crediamo cho a togliere questi mali debbas: rispondere allo do- 
mande di riformo in senso costituzionale durante questa mede- 
sima tornata della nostra dieta, e teniamo che le usato forma 
lita e lo lungaggimi dell'usato sistfma burocratico ritardino con 
pericolo l'esito rtavorevole delle trattative della dieta col governo, 
conformo all’ intenzione paterna di VM ed all' aspettazione 
della patria Percio nor ostamo d'implorare con nremovibile le- 
delta e salda fiducia im VOM cho vogha degnatsi per rispetto 
delle straordinarie cncostanzo attuali, di mandare alla dieta al- 
cuni organi immediati der graziosi voleri realt con pieni poteri 
che siano, secondo le leggi, vigenti membii del nostro massimo 
dicastero di governo , cioe della cancelleria roale , perche inve- 
stiti della confidenza di V Mo siano organi costituzionali del 
potero esecutivo, e debbano provvedere all'osservanza delle leggi 
nc modo che sata stabilito sotto risponsabilita personale 

Questi dovrebbero inoltre pigliare rmmediatamente parte at 
dibattmenti della dieta, manifestare aghi stati le intenzioni di 
V_M, daro le spiegazioni o schiarimenti richiesti dal governo, 
specialmente im aflari di finanza , e promuovere pe modo la 
soluzione delle questioni pendenti chie lo benefiche leggi, le 
quali devono essere create , siano al piu presto soltoposte alla 
sanzione reale, onde da essa sta assicurata la pace della pattia 
nostra, qualunque sia la piega che piglino ghi attuali inaspettati 
eventi, st fortifichi la quiete e lu tede universale per modo che 
forte di questa st sviluppi quella forza intellettuale e quel ma- 
teriale ben essere nei quali VM trovera coll’ irremovibile no- 
stra fedelta 11 piu saldo sostegno del trono reale, qualunque 
siano 1 casi dell’ incerto avvenire 
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OPINIONE DEI GIORNALI INGLESI 
SUGIT AVVI NIMLNIL DE LRANCIA 


Evaminer — Non vi e una classe d’uomini intelligenti in 
Europa che nen abbia ricevuto con piacere la notizia della ca- 
duta solenne di Luigi Filippo I successo senzi esempio di 
gueso punupe, mducova molti a dubitme della grusizia e 
dell equita che reggono le sori del mondo Dall’uso ch’ egli ne 
fere, pareva che ta berta fosso una cosa meramente imventata 
per servire di detsione tile fu l'idolo che sembrava così fer- 
mamente impiantato sulla sommita dell'impero fiancese da non 
poterlo scuotere con veruna forza d Isuropa, e che pure un sem- 
pie aggiornamento d'un pranzo di partito balzo ignominiosa- 
monte dal soglio 

Mormng Comehle — L inghilterra deve a.ero poche cose 
tanto a cuore quanto la ricchezza, la prospenita e la gian 
dezza della Franta La forma particolare, 11 modo, 0 fa condi- 
zione de loto governi hanno pochissimo rapporto «ot piu alto 
punopio che richiede la loro uniono La forma politica di una 
comunanza vicina puo essere monarchica, repub Micu 1 0 cos 
tuzionale, secondo fa ragione 0 Hi capriccio, ma nor non abbia- 
mo più ragione di querelanceno di quella che abbiamo di muo- 
ver ijnerela perche fa factiata della casa di an nostro vicino € 
dordine sonico, dorico 0 consizio Senza dubbio noi potremmo 
desiderae che pur uopo di sinmeta l'aspetto esteriore di quella 
casa consispondesse con quello della nostra, ma non abbiamo 
Lombia dell ombra di un dmitto d msistero sovra quella sita- 
vaganza di soddisfare il nostro proprio gusto Ma egli e di somma 
importanza, e cosa naturale e legittima il volere cho 1 editicio 
vicino non sia cadente, disordmato , 0 sempre in incendio Ovvero 
so Ucalogone e presso la nostra porta, nei abbiamo 1 di itto di 
premunitci = Li condotta che deve tenere l'in, llteria e chiata- 
mento indicata dal giudizio dato dalla posterita agli avvenimenti 
anteriori consimili Una generazione oppicssa dil debito pubblico 
e da imposte hi pronunziato unamme che Pitt ebbe torto nel 
1792, e Lox ragione 

Daly News — Questo giornale loda la scelta di coloro che 
compongono il governo. provvisorio Quindi soggiunge che la 
condotta di Lang: Filippo ha rovinato la sua dinastia It tuisto 
modo con cur egli dapprima proflerse, mdi nogò lo suc pio- 
messe all Zbtel-- Valle nell agosto del 1830, impone 11 dovere 
su capi della 1ivoluzione di non piu fidarsi di fur ne della sua 
famiglia 

Sun — Ogm nuova notizia che ticeviamo da Parigi ci 1af- 
fuma nel nostio sentite che ta rrvoluzione del 1848 e tanto 
glotiosa per principi ch’ essa consicra quanto e maudita pella 
sua rapidità, interezzi e moderazione li popolo insorso per 
che vi fu costretto, tonfo perche fu un:nimo, si mostro 
moderatisimo perche la sua causa era quella della giustizia e 
dell’ umamita Uni settimana fa fa francia ca appa 
rentemente quiota sotto di unn sovramti costituzionale Scorsero 
selle giorni e quella soviamta € abbattuta, trenta niliomi d'uo- 
mm dichiararono di essere citiadimi di una 1cpubblca demo 
cratica Va rapidità stessa con cui venne compiuto quest eveni- 
mente prova che fu una necessita nresistrbile, che Figi Bulippo 
si feco imevocabilmente odiato, cho fa rivoluzione del 1848 fu 
eruzione fd'’un epoca, Lunanimo proponimento di nn [popolo 
intero In tal caso | Luropa ha 1 dovero di riconoscere l'est- 
stenza della 1epubben francis. Imporocche questa 1epublca e 
legittimamente stibifita, ed il nome de’ suo: cip: sono bastevoli 


al assicurate al governo provvisouo il 1ispetto dei liberali di 
tutto il mondo 


— 


CARTEGGIO DELLA CONCORDIA 


Novana 12 marzo Da un mese gli austriaci hanno empito da 
milizio e di materiali di guerra d'ogni sorta tulti 1 confini verso 
il Premonte, e vi st tengono im tale aspetto minaccioso da far 
sospettare intenzione d'invasione Le popolazioni piemontesi di 
questi dintorni, animate di generosi sentimenti italtami, crede 
vano che il proprio governo , assecondando l'attenzione di tatti 
Italia, non si lasciasso cogliere alla sprovvista, co mostrasse ni 
dito il viso allo straniero msultante , ma sino ad ora attese m 
vano che si mandassero esorati alla protezione de'confini Om 
sino ad ora non vi sono che forse 800 uomi, inoltro la popo 
lazione e la guardia comunale non sono  itimate come lo de 
vrebbero Quindi qui tutti 1 buoni, ed 1 giovani segnatamente, 
mormorano assat, ed alcuni cattivi, od ignoranti 0 retrogradi 
aumentano il malcontento , insmuando che l'inerzia militare del 
Premonte e ad arte per intelligenze 6 fim mistotiosi di aleum 
A vigente quiadi è per aumentare la confidenza det cittadmi 
nel Governo, e per aumentare lo spimito patmo, e pei confe 
mare la confidenza che Lombardia ed il resto d Italia pone mn 
not, che non si perda un giorno a mandato forze a proteggere 
lo frontiere, formando 1 tro campi d'ossorvazione a Novara, 
Alessandria ed a Voghera Ogni giorno capitano. giovani n 
denti profuglu della Lombardia e dal Veneto per offrire il lora 
braccia polla causa italiana, credendo cho qui stansi fatti 1 quadn 
di un battaglione lombardo destinato agli avamposti, e non 4 
puo dite la vergogua ed il dolore nostro a doverli disimgannare 
Queste cose vi scriviamo mossi non solo dall'amore alla patti 


comune, ma anche per adompire ad un nostro dovere verso il 
Sovrano 


Auissanpiua Nella scuola di filosofir di questo regio ateneo 
fu letta una lettera del Supremo Magistrato, con cu s1 11mpio 
verava severamente quel professore, per gl'inni cantati dalla sua 
scolaresca La lettera fu rifetta nella scuola di umanità, dov 
realmente aveano avuto luogo simili onorevoli dimostrazioni di 
giubilo e di riconoscenza per 1 sovrani benefizi La lettura di 
quelle ammonizioni superioni fu seguita da qualche fischio e dalla 
indegnazione di tutti È incomportabilo, che si voglia ancora 
esigero a' di nostri, che le panche delle scuole stano popolate di 
automi, anzi che da cessesi palpitanti di vita E di qual vita 
della libera vita, che risulta dalla confidenza cho si ha nellav 
vemro d’Italia e nel senno de' nostri reggitori TI tompo di ah 
bandonarle queste miserie  lisso finiscono per dare 1 a frutu 
E non sono sempre frutti di amore 0 di concordia Perche l’amore 
e la concordia niscono dall'intelligenza dei tempi e dalla spou 


tanca e determinata volontà di abbandonarvisi seaza misteri cl 
eccezioni 


ie ring ge 


NOTIZIE 
TORINO 


La Gazzetta officiale pubblica duo regu brevetti . 

Gol primo SM provvede al patrotimo delle cause civili du 
R Demano che al primo del prossimo mese di maggio saranno 
devolute alla competenza dell'autovita giudiziania ordinaria , n 
data 4% marzo 

Col secondo compie to stabilimento dello direzioni demaniali 
nelle divisioni ammunstrative che ne sono ancora sprovviste, 
onde meglio provvedero alla spedizione del contenzioso ammim 
strativo, cominciando dal primo di maggio prossimo, in data 
4 marzo 

— A malgrado delle odicine calamitoso apparenza, dal Go 
verno si continua ad attivano la costruzione dello nostro strado 
ferrate, come puro a pubblicare nuove imprese per tutte le linee 
porcio anche per quella da Alessandna al lago Maggiore Si sono 
per tal fine gia spesi piu di 20 milioni di franchi in poco pu 
di due anni, cioè da che s incominciarono dal governo gii studi 
per la costruzione di dette strade 

— Tani martedì {4 nel tempio della Madre di Dio, dar Fran 
così domioliati in questa capitale, si faceva con gran pompi 
funebre celobrare una Messa 1 suffragio der loro fratelli morl 
nelle famose giornate di febbraso, mentre combattevano pet la 
liberta 

Avvolla in funerer ammanti, sorgeva in mezzo al tompio una 
Dara ornata d istrizioni e di s mbol di duolo Sulla porta del 
tempio si leggevano queste parole fue £tancas mort pour la 
patrie 

Non erano soli 1 Francesi a quest atto di pieta, buon numero 
dItaltani e Savosardi vi presero parto Brano 1 Frances: con 
Uaddistini da ceccarda Uncolore al petto, c da bende nere al 
braccio 

La musica del maestro Luigi Rossi 6 del sig Sam-Darod, ni 
volava ne suor concetti l inspirazione del gemo, e nella esecu 
zione mosbava di essero deguimento interpretata da un’ orchi 
stra dei piu distinti tra 1 professori è dilettanti di Tonno 0 della 
tealo cappella 

Questa cermmonmi riusci grande per lo spinto religioso, mn 
bile per l amor di pattia cho la suggeriva, affetti potenti che 
ognot piu stimgono 1 vincoli di fiatellanza e simpatia cho csi 
tono tra gl'Italtani ed 1 Francesi Non discorso od altra qualun 
que estenoe mamfestazione tenne dietro alle esequie, in silen 
zio ed in calma si sciolse la folla 

— Due contadini, uno creditoro , debitore l'alto di non s0 
qual somma, avcano cominciato un alterco che presagiva funesto 
conseguenze Ayeyano già doposto Dl tabarre, è stavano in pro 
cinto di menai pugni e cale, quando alcuni sensali di grana 
ghe, al nomu di Carlo Alberto e di fratellanza, imdussero quer 
due a desistere dall allerco, 1 quali, stretti in fialerno amplesso 
si ivcarono a bere un bicchiere di vino alla saluto del No 

— A Vigevano si tappresento ultimamente un dramma in 
musica di soggetto veramente patrio, intitolato Camilla Rodolfo 
episodio della bella difesa di quelfa citta dall'armi dello Sforzi 
narrato dal Sismondi La poesia, del sig Stefano Holdem, è 
sparsa di nobilissimi sentimenti, li musica € del giovine maestio 
Lea La Camilla, ci scrivono, desto vero entusiasmo al teilre 
di Vigovano Ta piegliera per 1 fiatelli estinti, 11 giuramento 
di sterminne lo stramieto , 1 saluto dell’'eroma Camilla al suo 
vessillo furono 1 pezzi piu applauditt Onore ai generosi che # 
fecero sostegno del novello maestro, del bravo ed amato gu 
vine Zerbi ! 

— lin da quando <'isttmrono 1 pram asl d'infanzia il pù 
roco d' Arignano proponendosi d ordinano uno nel suo pa@so, 
prose ad istruite egli stisso col metodo d \porti la giovine Mi 
tra Ll'ornero nelle cose adatte a: fanciulli cui la voleva ntert 
mento consacra Dopo due anni, la camtatevole contessa d 
Catru forni del necessatio una sala del parsoco che dover su 
vir di scnola, el mese di diuembio prossimo passato Laslo fu 
aperto Ma solo pei le fanciulle, stanto la strettezza del luogo 
anzi tl numero delle allieve ciebbe poi tanto , che la detti si 
gnora Fornero, non bastando piu all’ insegnamento, 11 zelanti 
simo prevosto Te associo in quest'opera una sua dogmissima Di 
pote È indicibile if vantaggio di quest’ istituzione , che al dif 
fondere il gran beno doll’educanone , togho ai poveri punti 
l'aggravio di somministrare alle loro bimbe le vesti, e tra poco 
speriamo, anche il vitto Sieno schiette e allinmtate lodi a Gue 
sto parroco è a quanti l'imileranno; è che Dio hi moltiphcii 
sulla faccia del nostra passe, finche cresca libero o fortunato 
nella sua nuova carriera! 


CRONACA POLITICA. 
ITALIA 


STATI SARDI — Mzza 1 contingenti chiamati sotto le armi 
sono partiti con entusiasmo difliale ad csprimersi, contando inni 
taltani, 0 gridando tipetutamento — Vira la patria! 

— (novedì ultimo 1 cittadini che st cono inscritti per registi 
della milizia comunale, han proceduto per csione, nella cinta 
dell’arsenalo, alla nomina dei loro oficiali provvisoria Uscend 
si sono portati al palazzo di citi per pighiarsi le armi Ciascuna 
sezione rientro nel suo quartiere in ord. nulitare Dapper tutto 
si fanno gli esererzit preparatori, 0 sc impazienti di commn- 
ume i servizio rogolare 

— IRR PP sono patiti Prima della loro partenza avevano 
organizzata un insmrezione di donne , spargendovi denaro , gli 
 mutile di nommare To persone che si sono prestato a questo 
odioso maneggio, ci limitiamo a rendere omaggio alla gitardia 
nazionale provvisoria, che concotse a ustabilivo l'ordine nella ctita 

— 9 marzo Teri 1 contingenti chiamati han lasciato la citta 
accompagnati da una parte della popolazione, che gli ha scortati 
con bandiere 0 musica im desta sino a ser miglia di distanza, 
arivati a S Stefano del maro trovarono altre popolazioni che 
loro venivano all'incontro (L'Echo des alpes mart ) 

STALI PONIITICIEI — Roma 9 marzo In questo momento 
è stata pubblicata dal muustro delle Finanze monsig Morichm 
una legge che libera dar canomi religiosi 1 bem stabili dei laici, 
n ragione di scudi 100 per ogm cinque anni (Patria) 

— Ji famoso Nardoni, che dalla citta di Napoli, ove da qual- 
che tempo dimorava, si disponeva improvnidamente a titornaro 
im Roma, è stato arrestato n Ceprano dalla guardia civica — 
Una lettera poi di Ceprano ci dice, essere stato per ordine della 
Delegaziono di Frosmone respinto ar confini di Napoli (710) 

— 1 si dava rersera per certa la rinuncia del cardinal Bolondi, 
e a segretauo di Stato nommnato 11 cardinale Antonelli 

— I Romani, viste le gravi circostanze im cur oggi tt0vasi 
Litta, 0 i Tutto chio regna im una parte di essa, si sono aste- 
nuli per questanno dalla consueta festa der moccoletti Alcuni 
Lombardi e Veneti che «i trovano in Roma, facendosi interpreti 
dei sentimenti corlamente comuni a tutti gh abitanu di quelle 
addolorate contrade d Italia, proclamarono cor un indirizzo la 
gratitudine di cui sono compresi verso 1 Romani (Contemp) 

SPEAII LOSCANI — A Pereta, pircolissimo pacso della ma 
remma Seneso, nel quale non vi sono che 72 persone iscritte 
nella guardia civica, 2% di queste, ossia il {rizo, si sono fir- 
mati como volontari per la guerra d indipendenza Se tutta la 
‘loscana s1 comportasse così bene come questo piccolo parso , 
dovremmo osser sicuti da ogni attacco è dallo scherno de'nemici 
nostri (Riforma) 

DUE SICILIE — Napo 4 marzo IL marchese Dragonetti e 
stato nominato sopramtendente generale agli archivu delle duo 


Sicilio (Popolo) 
STATI ESTERI 
FRANCIA 


ISTRUZIONE DFI GOVPRNO PROVVISORIO PFR L'ESECI ZIONE 
pri prcaero DeL 5 manzo 1848 neLaTIvo ALLP ELPZIONI GENERALI 


1 Formazione delle liste elettorali 


1 1 sindaci (matres) convocheranno immediatamente 1 consi- 
glie municipali per occuparsi senza alcuna dimora della forma- 
mone della lista degh elettori appartenenti ai loro comum ri- 
spettivi 

Consulteranno per farla, le precedenti iste elettorali, cho hanno 
servito alle elezioni di tutti 1 gradi, 1 quadri della numerazione 
della popolazione, quelli del reclutamento, 1 riscontri della guardia 
nazionale, 6 1 registri dello stato civile 


Condizioni d'inserisione degli elettore 
Lia 


2 Non sara mestieri di fare verificazione Quale alteta di 21 
anno, se non quando potra sorgere qualche dubbio a questo 1t- 
guardo 1 giovani cittadini, che non saranno nali nel comune, 
produrranno lo carte indicanti 1 epoca della loro nascita 


NAZIONALITÀÈ 


3 La condizione d’ essere nato 0 naturalizzato fiancess può 
qustificarsi 0 pel possesso risultante da voli anteriori, 0 per la 
estbizione degli atti di naturalizzizione rilasciati dar goverm pro 
cedenti, di lettere d’avviso o di altri atti ofliciali 


INCAPACITÀ” 


411 duito d'eleggero 1 rappresentanti del popola è 11 primo 
der cutcr dira Questi diuitti non appartengono piu a colur che 
ha perduto la qualita di francoso per la natutalizraziono n paese 
stramero 

I diritti di cittadmo possono perdersi o essere sospesi per de- 
cisioni giudiziarie, cioè 

Le condanne a pene afflittive o infamanti Questo stato d in- 
capavita cessa quando vi fu mabihtazione 

I decreti portanti rinvio nanti fe corti d assise 

Lo condanne a pene conezionali, quando il tnbunale a queste 
pene aggiunse l'interdizione dei diritti di voto e di essere giu- 
rato, tostumonio ecc 

Le sentonzo che hanno pronunciato, a ttolo di pena, la sor- 
ia dell'alta polizia 

ue sentenze portanti dichiarazione di fallimento, nun seguito 
di concordato 

on potranno nemmanco esercita) e il diritto di volo gl inter detti, 
Nt quelli che sono ritenuti pet causa di demenza m un mani- 
como 


Le altre incapacità stabilite dalle leggi antersosi sono abiogate 
RISIDENZA 


3 Por essere inscntto come elettore im un comune e neces- 
Snia una resulenza di sei mesi 

Ogni disposizione anteriore, relativa al domicilio politico »e- 
parato dal domicilio reale, è abrogata 

I erttadini, che dopo meno di ser mesi hanno cambiato resi- 
denza, saranao ammessi 2 fuest inserivere mel comune, ava pre- 
tedentemente risiedevano 

lultavia se, n motivo dell allontanamento , un cittadino non 
Polesse , senza danno o senza inconveniente per la sua saluto , 
Pei suor affari e mezzi d'esistenza, portarsi in un alto diparti- 
Mento, che avesso lasciato dopo poco tempo, potra giusta la sua 
Omanda essere inscritto sulla Lista degli elettori del comune mm 
LUI si e stabilito 

In quanto ar cittadini, che a motivo dei loro affari, commev- 
cio, mdustua o lavoro, abiteranno nel corso dell anno sn piu 
tomuni, potranno essere ammessi sulla loro richiesta a farsi in- 
fcrivero come elettori nel comsine che avranno scelto, purche ne 
abbiano fatto dicluarazione tanto alla podestetia del comune, che 
abitano attualmente, quanto in quello a cu domandano di votare 

Nessuno potra volare im due assemblee elettorali diflerenti 
Ogni cittadino appartenente all armata di terra o di mare, 


che sare in congedo, dovrà essere inscritto al luogo del suo do- 
Micilio 


1 cittadini in attività difsorvizio sono ammessi, nelieMHoro 1- 
spettive guarnigioni ofnerfporli 0 arsenali, a pigliar pute all'ele 
zione, secondo fe disposizioni dell'art 37 qui sotto 


Forma delle liste 


8 La lista degli elettori sara fatta per ordine alfabetico 

Nello città che comprendono più cantoni si faranno tante liste 
quant cantoni 

No: comuni urbani, la lista indicherà 1 nomi, l'età , profes 
sione e dimora degli elettori 

Nu comuni rotali, questa forma 6 questi pa licolari potranno 
essere semplificati, im modo pero da cvitate la confustono a ri- 
guudo der uttidim che portcranno gi stessi nomi e pronomi 


Pubblicazioni e richam 


9 La lista sarà chiusa al pra tardi il 26 marzo prossimo e 
deposta per cinque giorm alin podestena 1 simdiro fama cono- 
score, pei mozzo d affisso, che durante questo spazio di tempo, 
ciascun Cittadino potta pienderno comunicazione senza spostarla 

Louchiami che fossero fatti dar cittadini contro l'omissione del 
foro nome, o per causa denme, sarinno giudicati sommaria 
mente nel consiglio municpile dal sindaco, che fara, ove sia 
duapo, le necessarie 10ttificazioni 

Torichiami ulteriori saranno mdiizzati al consiglio municipale 
del capo-luogo del cantone 


Imaio delle liste al sindaco del capo lungo del cantone 


10 Il sesto giorno la lista, definitivamente chiusa, sarà inviata 
al sindaco del capo-luogo del cantone per serve all'appello de- 
gli eletto 

I consiglio municipale del capo luogo del cantone statuna fino 
all'8 apile inelusivamente. sui richiami che gli saranno dirci 
sul tenora delle liste 


II Operazioni delle assemblee elettorali 


11 1 sindaco del cipo-luogo di cantone a mano a mano che 
ricevera le liste dei comuni, lo fara trasciivero nella forma delle 
liste d insorizione der votanti, che ciano fatto preccdentemento 
per la elezioni al consiglio generale 

Queste Iisto in numero eguale a quello der comuni del can- 
tone, servitanno all'appello e all'inserizione dei votanu 

42 I sindaco fara disporre la sala d'elezione secondoche sara 
Spiegito qui sotto 

13 Alloicho st clnuderanno le liste, e the giorni prima della 
riunione, gli elettori di criseun comune. srwranno avverti pet 
tutti 1 modi di pubblicità che saranno in potere de sindio, di 
recarsi, com c lore diuitto a dovere, all’assembica cettoralo del 
cantone , per pigliat parto all'elezione der sappresentinti del 
popalo 

1% Sara rilasciata a ciasenu elettore una carta e un biglietto 
portante 

NN . elettoro a N 
sindaco 


Ascuo da darsi agli elettori, e disposizione dei lucali 


15 Un'ordinanza del commissario del dipartimento, allissa in 
tutti comuni, fara conoscere che gli eleltor1 sono convocati pel 
9 aprile nei capi-luoghi di cantone, aflime di deggere 11 numero 
de'rappresentanti indicato dal decreto del db marzo, e che questi 
lappresinianti potranno cssere steli fra gh elettori im eta di 
venticinque anni, senz'alcuna condizione di censo e di domicilio 

16 Un avviso pubblicato dal sindaco del capo-luogo di can- 
tone informera gli elettori cho lo scrutinio st apra il 9 apule, 
a sette ore del mattino, che st chiameranno primamente gli elet- 
tori del comune capo-luogo, e successivamente quelli degli alli 
comuni, secondo lordine stabilito, comenciando dar comuni piu 
lontani 

17 Si prenderanno disposizioni pechè gli elettori dei diversi 
comuni possano entrate ed uscne con ordmo e perche possano 
emettere il loro voto colla piu mtera liberta, 


Composzione dell ufficro 


18 L'ufizio sarà presieduto dal gmice di pace del cantone, 
in difetto dai suoi supplenti Gli sovinatori, in numero di ser, 
saranno folti fra 1 primi consiglicri mumiopali, giusta 1 ordme 
gel quadio 1 presidenti 6 scrutinatori sceglieranno sl segretario 

Nelle citta che comprendono cinque o sci cantoni, ri numero 
degli suutinatori para reso completo, ovo sta duopo, da ctta- 
dini disegnati dal consiglio municipale 

19 La polizia di ciascun’ assemblea elettorale appartiene al 
presidente 6 niuna forza arniata puo, senza sua richiesta, essere 
posta nel luogo è nell’entrata della sala 


(nome del comune) colla segui tura del 


Inscrisione e deposto dir bollettini 


20 Il vota sara secreto, ma a motivo del numero considere- 
vole delettori, 1 bollettmi potranno non essere sentii nella sala 
o in piesenza dell uflizio 

Ciascun elettore potra portare il suo, dopo averlo scritto 0 
fatto scivero fuori dell'assemblea , e dopo aver preso cura di 
chiuderlo 

21 I presidente, ricevendolo, o puma di deporlo nella cas 
setta dello scrutimo si assicuiera che questo bollettino non no 
incluudera altre 

22 Ciascun bollettino debbe contenere tanti nomi quant rap 
prosentanti s1 hanno ad eleggere nel dipartimento 

A0issi posti nella sala e luo ricorderanno questo dovere agli 
eletto, come le condizioni di elegibilità 

23 tali elettori, accompagnate dal simdaco, eutteranno succes- 
sivamente nella sata per crdme di comuni 

Deporranno 1 loro bolletuni alforche saranno chiamati 1 loro 
nomi 

24 A mano a mano che ciascun cleltoro {deporta il suo voto, 
uno degli scratmatori lo fara constue, imscrivendo 11 suo proprio 
nome 0 la sua esfra a rincontio del noma del votante 

29 1 sindici dei diffcrenti comuni piglicranno 1 uno dopo 
l'altro posto all'uflizio, essi avranno voto consultivo, in caso di 
richiamo 

Durata e chiusura dello serutimo 


26 Lo scrutinio non potra cssero prolungato al di la di 6 
me di sera 

Se lappello 0 il rrappello non sono termmati i 9 apulo alla 
detta ora, la casselta dello scrutinio sara chiusa e sigillata, indi 
deposta sotto chiave alla podesteria Lo scrutinio sara continuato 
l'amdom mi 

27 Quando L'appello di tutti gli elettori per comune sara finilo, 


s1 procederà a un riappello di tutti gli elettore che non avranno 
votato È 


Esame de bollettima 


28 Un'ora dopo il nappelfo, fo strutimo sara chiuso, è luf 
firio procedera all'esame nel modo seguente 

29 Contua 1 boffettini fovati nulli cassetta, e ne confrontora 
il numero con quello dei votanti, constatato dar fogli d mscri- 
ziono, senza che sia. bisogno di ricominciare l operazione per 
qualche leggiere difforenze, che provengono il piu sovente dalle 
omissioni fatto dagli serutinatori sul foglio d inserizione der vo- 
tanti 

30 Dopo aver falto constare il numero de: bolletum deposti 
il presidente fara procedere all'esame 

A questo fine è per accoleraro l'operazione, la mossa dei bol- 
lettini sarà distubuita in gruppi che saranno esammiati sopra 


nd 


(o) 


tavole separate Sarà bene di preparano in gian numero L'uf 
fizio desugnera fia gli elettori presenti e che accetfer intto questo 
atico, sorutinittoi supplimentare in numero sufliciente aflinche 
vo no siano qualtto ad ogni tavola di esame 

31 Se un bollettino contenesse pu nomi che nen vi siena 
rappresentanti da eleggero, gli serutinitori non lertanno conto 
degli ulbnn nomi sentii, che eccederanno questo numero 

32 L'ullino decrdera provvisoriamente tutto Je diflicolti che 
sorgeranno concernenti alle operazioni dell'assembica elettorale 

33 Dopo la proclamazione del tisultato dello setutinto, 1 bol 
lettim non contestati saranno bruciati 


Ricognizione generale dei rota 


3% II processo verbale di ciascun’ assemblea di cantono sara 
portato af capo lungo del dipartimento dal presidente e dal «r 
greto, 0 da due membri scelti dill'uffizio 

W Li ncogmzione geneiate der voti di tutti 1 cantoni s1 fara 
if pilazzo di estta del tapo-lnogo del dipartimento, in pubblica 
seduta, e im presenza dei delegate dell'uffizio di crascun assem- 
blea cantonile 

36 Lufizio centrale imcaricato della ricogmzione gentiale dei 
voti sata presieduto dal presidente dell'assemblea. elettorale del 
capo luogo, è dal decano dei presidenti, se vi fureno pit asset 
bleo cantonali m quella citta Sara assistito dar delegati dello 
assembieo cantonali del thpartmento 


Voto der militari in attrtà di servizio 


37 Gli elettori militari in attivita di servizio saranno avvertiti 
dal toro capo immediato, subito dopo fa pubblicazione del decreto 
del 5 marzo e della presente istruzione, del dinitto chio hanno 
di partsoparo all'elezione genorale come gli altri cattadimi, e del 
numero di rappresentanti attribuito al foro rispettivo diparti- 
mento 

Questi nulifari st nuniranno in fante sezioni, quanti cittadini 
vi saranno fa Toro appartenenti al medesimo dipartimento sotto 
la presidenzi del capo piu elovato im grade, che sata assistito da 
quattro serutimatori, di cur due tolti fia 1 piu attempati, o duo 
fia 1 piu giovani sotto-uflictali e soldati presonti, che sapranno 
leggero 0 scrivere 

43811 presidente avverti a g'i clettovi di nflcticro seriamente 
all'atto di cittadino che s accmgono 1 compiere, glinvitera n 
emettere il foro voto scaretamente, In piena coscienza © liberta 
faiascun di loto scriverr 0 fur sonivere 11 suo bollettmo da uno 
de sini compagni fuor dell'assembica, 6 fo nmettora al pie- 
sidento 1 bollettini saranno csamimnati durante Tu seduta in Toro 
pre enza, e il ircultato dor voti, sigillato e certificato dagl' in- 
tendenti militari o dar commissiti delli marina, suà mytato 
dal presidente dell'uftizio , 11,30 marzo al piu tardi, al commis- 
sarto del dipirtimento al quale appartetanno 1 votanti 

Questo risultato sara compreso nella cognizione generale dei 
vou de diputinento 


Proclamazione del risultato defimiuo dello serutimo 


39 Dopo la 1nicogmzione der voti, al presidente dell'uftizio 
centrale e dipartimentale proclamiera 1appresentante del popolo, 
pel numco bissato dal decreto del 5 marzo, 1 candidati che 
avranno otfenufo piu voti secondo | ordme della maggiorita re- 
fativa, purche abbiano ciascuno riunito almeno 2,000 voti 

40 Se il numero di 1ippresentinti attributo a Gascun dipar- 
timento non e raggiunto, si proctdera ad elezioni supplomentani 
otto giorni dopo, o nelle forme sopra indicate 


Elezioni a Parigi 


4A A Paugi, 1 cucondan rappresentanti 1 cantoni saranno 
divist, per la comodita 0 prontezza dell operazione, 1 sezioni 
proporzionate al numero degli elctlori 

Le sezioni saranno picsitdute du sindaci, aggiunti 0 delegati 
della podesteria £ set serutinatori saranno folti, 11 ciascuna se- 
zione, fra 1 più attempati 6 1 piu giovani degli elettori presenti 

1 ricluami previsti agli articoli 9 e 10 concernenti allo liste 
degli elettori stirino giudicati sommattamento dal sindaco di 
ciascun cncondario , assistito da’ suor aggiunti 

Gli elettori di Parigi saranno specialmente avvertiti pet mezzo 
di aflissi, che dovranno mette; sti loro bolletuno 3: nomi, nu- 
meto eguale a quello che è attribuito dal decreto del b marzo 
ultimo al dipartimento della Senna 

L osame {ri voti st fara im ciascuna sezione, € la 1cognizione 
generale, all ullizio centrale del palazzo di citta 


Lezione nell Algeria « nelle colonie 


421 quattro rappicsentinti attubuti all' Algeria saranno oletti 
secondo la forma che versa stbilita da un'istruzione ulteriore 

43 L'assemblea nazionale determinerà il modo, giusta 11 quale 
Pelezione dei rappresentanti avià luogo nelle colomio 


Verificazione der poteri der rappresentanti per l'assemblea 
namonale 


HW Lassemblea nizionale statuità culla verificazione der po 
ten de suor mombii, come sullo scelte, dismissioni ed altri punti 
che ri guarderanno fa stia rostifuzione complementaria e definiva 

> La presente itinzione avra la medesima forza che il de 
cicto del 6 marzo ultimo 

Patto a Paugi, mn consiglio del governo, 8 marzo 1848 


1 membra de goserno povvisorie 


4111 DEL GOVERNO PROVVISORIO 


— Il governo provvisonio 

sasendoche 1l censo della guardia nazionale parigina e oggidi 
compiuto, < che e necessanio d'organizzaro per l'olezione tutte 
le Jezioni di Parigi e dei sobborghi, 

Doc cta 

Jo elezioni degli ultietali e sotto ufficiali della guardia nazio 
nile di Pavigi e dor sobborghi s1 faranno 11 18 marzo corrente 

Je elezioni av anno luogo nelli seguonte forma 

{{ piamo giorno, le legioni si niumiannno in battaglioni di 
visi in sezioni, e nominerannno ii colonnello e il luogotenente 
colonnello, lo spoglio dei voti sata portato alla podesteria 

H secondo giorno 1 battaghom s1 1rumtanno e nommeranno il 
loro rispettivo capo di battaglione, le compagnio procederanno 
il terzo giorno illa nomina degli ufficiali e sotto ufficiali 

Ogni ciltadino da sent'un arno a cinquanta, che non e pa 
puvato, ni sospeso dei suor dinitti civili, e guardia nazionale, 
esi eserciti il dutlo di sufiragio per tutti madi di oficrale 

He listo elettorali saranno chituse il 15 a mezzanotte 

Jatto a Pavgi, in consiglio di governo, 18 marza 1848 


I membra del governo provvisorio 
ll governo provvisorio, 
Considerando che è necessario che ogni cittadino entri nella 


guardia nazionale, e che ogni ineguaglianza scompara sotto l'u- 
mforme, 


Pcetermmna 
1 cftadini mscnittà come guardie nazionali saranno vestiti nol 
piu Dieve tenmmi, 
Per vestne 1 cittadini che non hanno mezzi suflicienti, le mu 
micipalita faranno un appello al patriotismo delle compagmie esi 
stenti, affinelie una sosciizione faccia una parto delle spose, 


Le mumcip ita supplranno, qualora vi sia luogo, all'insulli 
cienza di queste suscrizioni 


1 membri del governo provvisono 


4 


— Ml sig do Lamartine e l'ambasciatore d Inginlterra si sono 
occupati questa mano di concetto, delle funesto collisioni avve- 
nute ad Havre c altrove fra gli operai francesi e gli operai in- 
glesi, 1 quali sono stati respinti dai loro lavori, 0 mandati sfor- 
sttamonte m Inghilterra, senza che loro fosse neppure permesso 
di 1tcevere il loro scaduto salario 

Si foce altiosì puola dell'ostacolo che gli opera di Graville 
hanno opposto al trasporto del bestiame francese in laghilterra 
Wag du Limartmo accorto l'ambasciatore d Inglulterra, che si 
futte violenze, tanto funoste al commercio che contrarie alle re- 
fazioni della reciproca amicizia fra fe due nazioni, non erano 
che L'effetto di una piuma commozione mieflessiva su quest due 
punti, e che il governo, dinanzato in 00 dal pobblico buon 
senso, non tardera a ristabilito fra gli operai e 1 maninar dei 
duc paesi le relazioni di liberta, di sicurezza e di amicizia che 
debbono esistero e rassodarsi fia 1 due governi 


Procrama 
Cittadini operai, 

La commissione di governo istituita pei voi sente il bisogno 
di appoggiarsi sopra di voi 

Aide ito a preparare co' suoi studi cio che e giusto, impa- 
muto di compiere ciò che e possibile, essa chiama l'aruto del 
vostro fraterno concorso 

tlcggete senza piu 1 vostri delegati 

La via cho voi dovete battere per cio, è da ver conoscuta, 
l'esperienza di questi ultimi grorni ci ha provato che voi avete 
Vodì semplicissimi e vegolarissimi di concertarvi, € l'ordine am- 
mirabile che avelo recalo in Litie le vostre maniiestazioni ne da 
la ccitezza che saprete scegliere 1 vostri rapprosentanti senza 11u- 
moni fumultuarie e senza abbandonare 1 vostui lavori 

Not mettiamo la pubblica pace sotto la protezione della vostra 
saviezza , nello stesso modo che abbiamo posto la vostra liberta 
sotto la proteziono del vostro coraggio 

Pensate pero che se 1 vostri delegati fossero soverchiamente 
numerost, il loro intervento non Polato esservi proficuo, 
perciocche ritardorebbe oliremode 1 lavori della commissione di 
governo 

Noi abbiamo, dopo maturo esame, determinato le seguenti di- 
«posirioni, 

i Ogni professione nominerà te delegati, 

2 Piu che sara possibile, lo professioni che si assomigliano 
si concerteranno per nominaro ghi stessi delagati, e dare cos: un 
pumo esompio di Iratellevole unione; 

4 1 nomi dei delegati saranno stampati nei giornali, siccome 
mezzo di verilicazione per tutti, 

4 Un'assomblea generale dei delegati avrà luogo al Luxem- 
bowg, nell'antica camera, dei part venerdi prossimo, 10 marzo, 
a mezzogiomo 

La noi faremo conoscere 1 provysedimenti da prendersi aflin- 
che la commissione raggiunga prestamente il suo scopo Perche 
importa di non perdere un ora di tempo, quando st tratta dei 
più cart interessi del popolo 

0 marzo 1848 IL presidente e sice-presulente 


della commissione di governo pegli operas 
Loms Blane, Albert 


Cucolare del mimistro proversorio dell'istruzione pubblica 
a» rettori delle accademte 


It ministro provvisorio dell'istruzione pubblica duigo ai ret- 
tori dello accademie una lettera, nella quale, accennato 11 grave 
danno che s'ha a temere per la sincera rappresentanza del po- 
polo, dall’'essersi tanto trascurata finora quella parte dell''istru 
zione pumatia cho riguarda l'educazione dei fanciulli come ct- 
tadini, indica alcuni mezzi di evitarlo Si conforta percio a ben 
convincere il popolo della campagna cho per osser rappresen- 
tante non e necessario esser colto ne ricco Va buon villico, con 
esperienzi 0 buon senso, rappresenterà meglio gl’interessi della 
sua condizione, che un cittadimo ricco e addottimato, estraneo 
alla vita de’ campi o eccitato da diversi interessi Quanto alla 
fortuna, | indemuta stabilità dalta repubblica per tutti a membui 
dell assembler bustera a piu poveri Ta maggior parte di que- 
sti membii giudichera, come Fina 1 giurati, con un sì 0 no, so 
€ buono 0 cattivo cio che proporra | eletta de rappresentanti 
Por quanto non c'e bisogno che d’onesta e buon senso Jale e 
il punc pio fondamentale del dnitto repubblicano bisogna far 
capire a tutti cho 6 delitto Loltraggiatlo Ma siccame questa le- 
zione non si puo fare senza toccare della teotia de’ duitti ci- 
vici, il ministro invita 1 rettori a far comporre de’ piccoli ma 
nuafi a domande e risposto sui dniti e 1 doveri del ttadino, 
manuali, che essi mvicranno e faran scuvno di testo agli istitu- 
tori foro dipendenti © St levino dunque, aico l'eloquente min- 
» stro, 1 nostri 36000 istitutori primarn a 1strure il popolo delle 
» campagne tanto obbliato finota Contribuscano , pei quanto 
+ sta in csst, a fondar la repubblica! Non «i tratta gia, como 
» al tempo de noshi pidi, di difenderla contro 1 pericoli della 
» frontiera, bisogna difenderla contro lignotanza e la menzogna, 
» ce questa € la foro missione Uomini nuovi si richiedono alla 
» francia st cangia d istromento quando «i cangia d'opera 
»oun puncipio capitale di politica che non sara diftiole a' vo- 
» stri tstitutoni giustificare e far comprendere + (Qui al mmistio 
dimostra che molti tra gli stessi istitutori, così ignorati sotto la 
mouatclia, potranno , sotto la repubblica, far parte di questi 
»ovonaini nuovi de ben vengano, ferinna egli, vengano ad espri- 
more 1 bisogm, 1 vot, fe speranze delle campagne, piu vermanno 
» du basso, più grandi suanno, poiche il loro valore motale sara 

identico a quello della massa che essi nassumono tale e al 
» su vigio che niclamo dal zelo degl tutori piamarn Intantoche 

vengiailtempo che possano mstgnare ai finculli con la ne- 
» cossatia calma 1 dinitli elementari del cittadino, e forza, o1a, 
» che m tutta fretta ne istruiscano gli adulti un’ opera che 
» non eccede le loro forz:, € voi li araterete 


— lrattavi aLL LstLRO — }o nazionalita europee conmono 14- 
pidamento verso la loro uicostruziano , cd era ben tempo che 1 
popoli dopo 18 secoli che la ligge cvangela proclamo la loro 
eguaglianza di dinitto o di destmo, affrancati dalfa scrvitu del- 
L'agnoranza, del dispotismo, della violenza, sedessero assieme al 
banchetto dell'umore € dell'umamta 1 giornali francesi 1ipeto- 
tono con entusiasitto 1 giidi di giora © le festo con che 1 Dran- 
così stabiliti nell varie parti del mondo celebrarono la liberta 
camuistata dalla madie pattia Cosi 1 Ledeschi mi ogm angolo 
della tetta st commuovono per | inaugurazione dell unione e 
della liberta della loro nazione, 1 Polacchi ovunque si 1anno- 
dano, e gl’ Italiani dispersi nelle vario parti della terra cola ba- 
Testrati specialmente per soverchio d arde nell iniziate la re- 
denzione: della leto nazione , gia da oltre un anno festeggiano 
ino vario modo r meravigliosi progressi che  prinopi e popoli 
fanno in Italia por rimetteria m quel posto sublime che fe com- 
pelo nelle nazioni del mondo Abbiamo gia dali minuti ragguagli 
dell spansione d affetto degl Italiam a Montevideo per le nostre 
norme, dicemmo anche dell ssociazione nazionale stabilitasi a 
Parigi, sotto la presidenza di Mazzini, cui timno parte {noborti, 
Rucoardi, Lossati, friannone, Canuti Ora il Sanaphore annuncia 
che ad Alcssandita dl gitto, appena udita la costituzione di Sai 
degna, gl Italani cola dimoranti, ad onta delle vili opposizioni 
loro fatte da Laurin, console generale d Austria, fecero una festa 
in teatro, quindi cantarono tl Ze Deum nella chicsa coll assi 
stenza dei consoli di bardegna e di Napoli 


BELGIO — Bruzelles 1/8 il duca di Wartemberg, genero 
dell'ex re dei Francesi, e ariivato con suo figlio a Bruxelles, e 
smonto al palazzo del ro Leopoldo 

GERMANIA — Halla, Magdeburgo, Naumbutgo, Merseburga, 
Calbe, Burgo , ed altre città, mandarono petizioni al re di Prussia 
per oltenere la pronta convocazione degli stati 0 perche non si 
faccia alleanza colla Russia 

— Si scoperse a Konigshorg una società comumistia (GW) 

SVIZZERA — Gl ambasciatori dell’ Austua e della Prussia 
che avevano traslocato la loro residenza da Zurigo a Neuchatel, 
dopo la rivoluzione di Neuchatel ritornarono a Zurigo (G U) 

— Si dice che Cowley sara nommato plenipotenziario dell'in 
@ilterra in Isvzzera , che la Francia vi si farà rappresentare 
dal genetale Ihiatd antico liberalo 6 conoscitore profondo della 
Svizzera (Sussse) 

L’8 marzo in tiunevra 1200 Tedeschi cola dimoranti, tenneto 
un banchetto, scrissero un indinizzo ar deputati di Baden è di 
Wutlemberg per rmgraziarli del foro coraggio a provocare le ri- 
forme, e decisero radunarsi il 12 per mandare altro indirizzo 
«i rappresentanti di popoli der Hesse, di Nassau, di Sassonia 0 
di Annover per incoraggiarli ad imitare l’ esempio di que’ di 
Baden e di Vintemberg (Revue de Gene) 

WURLEMBLR — Stuttgard 3marzo Ecco la risposta che 11 
Ro ha fatto alfa deputazione degli Stati che gli presento l'indimizzo 

« La comunicazione della deputazione degli Stati del 29 feb- 
Diaio ni presta la piacevole otcastone di farle 1 Mer sinceri 
ringraziamenti de sensi di fedelta e devozione che m'ha espressi 
nello attuali cincostanze I 1 confidenza del mio popolo li cui 
in'assicura la deputazione, è stata da me provata per un lungo 
corso danni, o spero chè non mi verra a mancare sul dechino 
della vita Durante tutto il mio regno mi son sforzato di studiare 
1 bisogni del tempo e d’oprare conformemente al suo spirito lo 
rimario fedele a questo principio fino al fine della mia carriera 
AI cospetto di novi avvenimenti, in seguito a° quali 1 piu essen- 
ziali interessi della nostra cara patria potriano frovarsi compro- 
mess:, non sono animato che da un sentimento , cioe di mostrarmi 
degno del nome alemanno Tutte lo misure favorevoli all'umtà, 
al buon essere e alla forza dell’Alemagna , troverebbero in me 
il piu zelante difensore Possa il mio popolo partecipare a questo 
sentimento ! Possano tutti 1 Gittadini, qualunque al divergenza 
delle loro PREDA , congiungersi in questo punto, che importa 
soprattutto far prova d'amoro 0 di devozione alla patria comune 
come alla particolare , e non daro agli stali stranieri lo spetta- 
colo di discordie tra 1 principi e popoli, di torbidi e d' agita 
zioni interne 

* Accordero sompre volontieti quelle cose che nsulteranno dar 
bisogni del tempo, c il cui compimento , dopo un esame tan- 
quillo e imparziale, mi parra utile al mio popolo 

« Quanto ai vol espressi nell indirizzo della deputazione, ho 
sabisfatto, colla mia ordinanza di ieri, a quello che ha per og- 
getto la liberta della stampa Spero che nell'esercizio di questo 
diritto so no schiveta l'abuso, cho è il piu pericoloso nemico 
della hiberta Un prano «a legge è preparato per | esecuzione del 
puagrafo 23 della costituzione (riguardante il diritto di portar 
armi) Egli sara presentato e comunicato agli stati nando sa- 
tanno assembratt. Ho ordinato inoltre che la quistione dello 
stabilimento delle guardie cittadine fosse immediatamente esa- 
minata, © il risultato ne fosse communicato agli stati Intanto 
st potra continuare ad applicar Ja mia ordinanza del 13 mag- 
gio 1847 sullo stabilimento delle guardie di sicurezza 

» La posizione difluale, soprattutto delle pu cole mdustrie, mi fa 
vivo rammarico, e usero tutti 1 mezzi per venire al loro soccorso, 
ma questi mezzi hanno un Limite Accogliero sempre con piacere 
quei piam che potranno condurre a questo scopo Da quello cho 
accadde fin qu, non ho bisogno di dichiarare che seguiro a pio- 
tegger l’industira nazionale contro lo straniero 

« La deputazione degli stati sa che alcuni piani di legge furono 
presentati agli statt sul 1iscatto dei carichi fondiaru e de duitu 
feudali Una deliberazione degli stati sull’ordinanza del 12 giu- 
gno 1832 riguardantela formazione delle assemblee politiche e 
im vista Mi 1isorbo di far conoscero su di civ la mia risoluzione 
dopo cho la quistione sara stata esaminata Prego la commis- 
sione degli stati di aggradire l’assicuranza della mia benevolenza 

« Stultgard 2 marzo Fiamato (raghelmo » 

GLRMANI\ /3 marzo — Il 8 marzo pervenne a (iasser 
rappresentante della Baviera alla Pieta una istruzione relativa 
alla revisione del patto della confederazione, cd ul patto nazio- 
nale colla raccomandazione di farne tosto proposizione alla Dieta 
in ordine alla proclamazione reale del 6 marzo (GU) 

Gosi il 16 di Baviera prosegue alacremente nella graud’opera 
intrapresa di fondare l'edificio della ricostruzione della nazione 
Germania, e partendo tale iniziativa da un principe cattolico e 
certo che anche la chresa cattolica 0 quindi | unita cristiana ne 
saranno grandemente vantaggiate pella Germana 

— La gazzetta postale di Ausburgo dica che ts stampa e gia li- 
bera nella Baviera 

Nelle vare cita della Baviera seguono feste nazionali a cele- 
brare le concessiom de Re 

Li 8 marzo furono spediti da Wursburgo ad Aschalfenbur 
125 soldati, onde chetarvi una sommossa di contadini (G Ù 

A Bamberga, a Nutimborga, ed a Rugensburg si tormo una 
guardia di sicurezza pei mantenere l ordine 

Il te di Wurtomberg decise eleggere un nuovo ministero to- 
gliendolo dall opposizione costitutionale, ma 1 torbidi vi conti 
nuano, e binde di 100 a 125 uonuni scorrono le contrade git- 
dando lbirta, eguaghanza, e rovinano gli edifiza dell eranio 

— A Cassel e stila accordata liberta di culto ar cattolici, e 
ne parti il ministio dell'interno Schefici, dopo essersi dimesso 

— I attuni di Bicma, Cobugo e Gotha Weimar fecero 1u 
duizzi ai loro governi onde ottenere quella Liberta , unione e 
garanzia che e il voto generale della nazione germanica 

Lelkensten, ministro dell’ imterno della Sassonia, st e dimesso 
e gli fu sutrogato Zschinsky, ma cio non basta a calmare Luti- 
tazione pel ritiuto del 16 alla dimanda di riforme 

SIALI UNITI — Abbiamo ricevute notizie del Messico fino 
alfa data del 19 gennaro Non hivvt ancora trattato di pace tra 
il Messico e ghi Stati Uniti, ma le disposizioni pacifiche presero 
da ambo le parti un carattere piu pronunziato Si sedeva gene 
ralmente che delle proposte di pace erano gia stale fatte, e 
che erano in via per Washington, se pure non verano di gia 
atuivate Secondo una lettera di Waskington , il ]maggioro Van 
Duen, pagatore deli armata amenicana a Vera Crux doveva ar- 
tvare con un progetto di trattato Negli Stati Uniti v' ha un 
partito numeroso che vuol la pace L'unes) 


> illa nai 
NOTIZIE DEL MATTINO 


INGHILIERRA /ondia /0 marzo le nostro lettere ci assi- 
cutano che quantunque la crisi attuale di Parigi reagisca forte 
mente sulla borsa di tondia, tuttavia la prudenza e gli abili 
sforzi con cui il governo provvisorio mantiene la pubblica tran- 
quillita produssero qui un eccellente cfletto , dissipando 1 timori 
che puma si aveano di vedere compromessa la pace europea 
Oia si crede generalmente in Inghilterra che la repubblica fran- 
cese ha innanzi a se un hbero e vasto cimpo di prova 

(Galignams) 

— Londra e quieta, ma si temono nuovi disordini per lunedì, 
giorno in cui e convocato un meeling carlista a Kennimgton Com- 
mon La polizia e preparata a faro il suo dovere (Tvmes) 


Manchester 9 marzo, 9 oro di sera — 1 rivoltosi hanno questa 
sera assalito un posto della polizia im Oldham, o stanno abbu 
tendo le lanterne in quel popolatissimo distretto Essi si arma 
rono dei rottami der banelti del mercato di Smithfield da loro 
distrutti, e minacciano altri guasti Vi ebbero molte collisioni 
fra la polizia e il popolo I «oldati sono m armi, e 1 magastiani 
seggono a Z'own /all (Dady-Nus) 

— Un dispaccio telegrafico ricevuto da Edimburgo die chi 
non vi furono altis disordini e vi e ogm appuenza che Li train 
quia sarà mantenuta Glascovia è quieta, solo ora 31 tem 

ell'aspettata discesi dei minatori di Alrdrie (Limes) 

FRANCIA Pamon, 10 marso — Un decreto del governo prov 
visotio, sulla considerazione che 1 diritto elettorale vuol cssue 
assicurato e facilitatò im ogni mamera, stabilisce che gli estratti 
di nascita occorrenti a provare l'età degli elettori, saranno spediti 
gratmifamento a tutti 

— ll governo provvisorio convinto che la Ibertà della ce 
scienza e di tutto la piu preziosa e la più santa, decreta che 
saranno fostamerte liberati tutti 1 ditenuli per fatti relativi af 
libero esercizio del culto ; 

— Lan dispaceso tolegiatco da Marsigha sotto la data dei 7 
marzo, reca la seguente notizia « Il capitano del Filippo- Augusto 
provettiente d'Algeri, dicluara che il prmoipo di Joinvalle, ed 1 
duca d'Aumalo partirono d’Algeri il 8 corr a bordo del Solone 
Aggiunge che il battello a vapore pareva dirigersi per Gibilterra 
e che nulla Varcadova di nuovo m Algeria » 

— L'ambasciatore d’ Inglultoria ha comunicati « 
duo dispacci di lord Palmerston al sig Lamartme ln uno di 
questi, che tratta dell'ex 1e Luigi l'ilippo » dolla sua fumiglia è 
de’ suo! ministri uifugiali sul suolo britannico , lord Palmerston 
premunisce l’opimone contro l'idea che l'ospitalità accordata 
dall'Inghilterra alla famiglia scaduta dal trono, sia una di 
mostrazione di simpatia politica capace d'imquietaro la Erano 
sulle buone relazioni de' due popoli, ed assicura i goveruo 
provvisorio che questo asilo e questi riguardi non hanno alto 
significato che quello della stessa ospitalità 

— AU muinistio degli aflari esteri della repubblica è stato ce 
mumeato un caldo indinizzo di felicitazione, diretto al governo 
provvisorio dal governo di Friborgo 

— Ho mmustro di Danimarca, e venuto quest'oggi al ministero 
degli affari esteri per assicurararo il sig Lamartine delle buone 
tisposizioni del suo governo verso il nuovo governo francese, a 
lo ha fatto certo che si affiettera a riconoscere la repubblica 
tosto che gli usi diplomatici lo permettano 

— H{ principe di Ligne, ambasciatore di S_M 1 ro do’ Belg: 
ebbe quest'oggi una conferenza ofliciale col sig Lamartme è gl 
ha comumeato un dispaccio del sig d'Hoschill, di cur e a ny 
tarsi la protesta ch'ei fa al governo della repubblica, assicuran 
dolo che le milizie chiamate nel Belgio sotto lo insegne, nu 
avevano alcun fine agressivo od ostile contro la repubblica, 
che l'umtco loro oggetto era di assicurare la neutralità bolgia 
contro tutte le potenze l'gli pure accorta che riconoscerà la re 
pubbbea tosto che l'assemblea wazionale l'avra sanzionata 

— L'ambasciatore di Sardegna è stato incaricato di leggero 
oMesosamento al sig Lamartino un dispaccio del suo governo, 
che assicura il mimstro degli aflari esteri delle disposizioni le 
pu amehovoh a meonestire la repubblica (Debata) 

SPAGNA Madrid 5 marzo Ieri fu approvata definitivamente 
nel congresso la legge che devo sospendere il sistema rappre 
sentativo 1n lspagna, non ostante lo ragioni addotte dagli oratori 
progressisti Il governo puo menar vanto del suo primo trionto, 
mentre il paese teme 1 mali che gli mmaccia una dittatura 

L'impiossione che questo fatto ha prodotto in not ei toglie la 
calma per fare, secondo il solito, l'esame della sessione È cho 
pottemmo nor due? Che ogm opposizione e sterile quando il 
governo e sicuro della maggionita dei voti (Bspectador) 

AUSIRIA — 7 marso Ne la rivoluzione di luglio ; ne la lot 
della Polonia contro ta Russia non produsse tanta Agiriazione 
nella Boemia come gli ultimi fatt di Parigi La popolazione 
bocma @ deliberata mandare un indirizzo tosto all'imperatore poi 
oltenore una Dicta straordinaria, im cur formolaro dimande di 
riforme (Qui regna una miseria straordinaria 

— Al'litosto corre voce che una flotta inglese di 14 legni 
debba ancoraro a Lissi, che Montecuccoli vada a Milano con 
pieni poteri, e che sino imminenti grandi riformo per tutta la 
monarchia austriaca (G U) 
_ GERMANIA, 8 marzo — Vurtemberg, Baden, Nassau, Hosen, 
Tranceforte, Brunschwig, Anhalt, hanno lberta di stampa, la 
Sassonia nen ] sa ancora, Hoy nondimeno si stampa senza con- 
sura e nel popolo regna grande agitazione Allgemerne 

PRUSSI li PeR A Berlino e nel sesto dotta! Diva a 
tazione si fa maggiore Ovunque si spargono fogli rivoluzionari 
che vengono dalla Germania meridionale, è che sono diretti spe 
cialmente alle classi manifatturiere La milizia e consegnata allo 
caserme rigorosamente La borsa e in crescente avrilimento Lu 
tono mandati mdiizzi al Re dagli studenti e da altre classi, ma 
poco si puo sperare dall attitudine armata che assunse il governo 

POLONIA, 4 marzo — La rivoluzione di Francia ha scossa 
tutta la Potoma, e la propaganda vi lavora alacremente Dalli 
Russia capitano continuamente nuove truppe, 0 si dice che ca 


verso 1 confini occidentali siavi un corpo d’armata di 00,00) 
uomini 


uest’ oggi 


STATI SARDI — Da lettera di Cramberi 13 marzo riceviamo 
che vi fu alla notte un disordine con grande 1increscimento di 
tutta la popolazione Non si abbero pero a 1rmpiangere infortu 
nu di sorta Il giorno dopo la citta era tranquilla Un avviso 
pubblicato dar sindaci, ed altre opportune misure, e piu di tutto 
il buon senso di tutta la popolazione 1estiturono le cose nell or 
dine pumitivo Domani piu ampi particolari 


(nostre carteggio) 


FONDI PUBBLICI 


PARIGI — Borsa del 10 marzo Oggi l'aperima ha preso un 
aspetto assai favorevole, e gli affari sulla pruma s'animarono, 
ma piu tardi 113 p_0(0 — aperto a DI cadde a 49 50 — chuse 
por a 50 50 — it 5 p_ 010 prima quotato a 75 Salì sino ad 80, 
e chiuse a 77 — Stetloro al tasso di ieti l'imprestito romno 
(74 lire) — il d p_ 0,0 Belgo (75 Ine) — e l'imprestito del Pie 
monte (800 he) (Debata) 

— Si leggo nell’Indipendance Belge del 9 — La borsa d'An 
versa fu aperta iett — feti si apra parimente quella di Biusselle 

H corso ne fu piu alto che non si femesse sulle piume, tulto 
da luogo a sperare che si nialzera ancora 

INGHILEERRA — Borsa di Londra del 9 marzo (citta o10 3} — 
consolidati per conto 80 38 78 (Standard 

SPAGNA — Borsa di Madnd — 4 marzo 3 p_00 a 2% per 
cento a 37 giorni — 5 p 0/0 a 15 per cento (Expeetado ! 
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PORINO 15 Milia zo 


Crediamo di petere affermare con fondamento che il 
nuovo Ministero è finalmente composto. Uscito in fretta 
per la gravità de’ tempi, i quali non consentivano si 
aspettasse più a lungo a raggranellare ed unire tatti 
quegli uomini che veramente facevano al caso, esso tut- 
tavia ha in sè tali principii di bontà e malleveria per 
Utalia tutta, da render probabile la sua onerevole du- 
rala. Esso è il primo Ministero costituzionale ch'entra la 
palestra in Italia, e debbe provare come il nostro ordina- 
mento rappresentativo possa andaredel pari con le più larghe 
libertà, e come tutti que'santi principii richiesti dallà ragione, 
possano, anzi debbano trovar luogo € svolgersi a benefizio 
così del popolo come del principe. Il nuovo Ministero 
è dunque composto a questo modo : 


Cesane Barro — Presidente, sensa portafogli. 
Lonenzo Panero — Eslert. 

Vincenzo Succr — Interno. 

Genenate Fnanzigi — Guerra. 

Fepzrico ScLopis — Giustizia, 

Canco Boncompagni —; Publica Istruzione, 


Des Ampnoss — Lavori publici, agricollura # com- 
mercio, 


ReveL — Finanze. 


' 


Primo officiale al ministero de' publici lavori sarà il 
prof. Giuto e primo officiale a quel della guerra il co- 
lonnello Dasormina. 

Questi nomi valgono di certo a metter fiducia nel 
nostro paese. Alcuni degli uomini trascelti fecero lode- 
volmente in tempi caduti la loro prova, altri la faranno 
ora in più ardue condizioni, e ci assicuriamo che mostre- 
ranno opere tali da giustificare la nostra aspettazione. 

Gli uomini che composero il nuovo Ministero intesero 
a puntino, ciocchè da essi ha diritto d'attendere il no- 
stro Piemonte anzi Italia intera, Perciò prima di met- 
lersi al rigoroso carico, vollero sapere chiaramente se il 
potere era d’avviso di rispondere alle mutate esigenze 
de' tempi e ai desideri della nazione. Il prospetto a così 
dire di quanto essi credevano necessario, acciocchè con 
fede sicura potessero entrare la palestra fu, se siamo 
ben informati, a un dipressp il seguente: 

4. Si proveda, senza pericolo di trovare oppo- 
nimento , al presto ed efficace armamento dello Stato, 
e si formi lungo il confine alcuni campi di osservazione. 

2. Abbia luogo il giuramento dell’esercito per l'os- 
servanza dello Statuto, al quale esercito s'indirizzino pure 
Parole incoraggianti e tali da fare intendere ad esso 
così l'altezza del nuovo ordine’ politico, come i nuovi 
dirilti ed obblighi che lo avvineono alla nazione con la 
quale ora gli è una cosa medesima. 

3. Amnistia compiuta. 

4, L'Emancipazione civile e politica degl’Israeliti. 

8. Onnipolenza del parlamento, cioè a dire, libertà 
alle Camere di operare nello Statuto quelle modificazioni 
è temperanze od allargamenti che il sorgere de' nuovi 
casi, e l'aspetto politico d'Europa rende necessari, 

Oltre queste, non diremo condizioni, ma savie cautele, 
altre ottime risoluzioni, e tutte di gran momento 
avranno luogo, Fra le quali noteremo il provvedimento 
li sottomettere le comunità o corporazioni religiose inse- 
gnanti, alle leggi cho governeranno le università. Di più, si 
procederà alla revisione della legge sui comuni già man- 
data fuori il 27 novembre, siccome quella che ha me- 
Slieri di essere posta meglio in armonia col sopraggiunto 


Le lettere, i giornali, ed ogni qualsiagi anmunzio da inserirsi dovra essere diretto 
franco di posta alla Direzione del Giornale la CONCORDIA iu Ierino. 

I manoscritti inviati alla Rspazione non verranno restituiti 

Prezzo delle inserdioni cent. 25 ogni riga. 

Ul Faglia viane ln luce tuili i giorni, eccetto le Pomeniclie @ le altre festa solenni. 


Statuto. Paasarono inoltre alla pronta promulgazione della 
legge sulla libertà della stampa, e della legge elettorale, 
nella prima delle quali non sarà inopportuno considerare 
ai bollo de’ giornali, argomento già agitato nella repub- 
blica francese o risolto a vantaggio del libero commer- 
cio del pensiero, della fiamma dell'intelletto. 

Lo Camere saranno convocate il 27 aprile, a quanto 
pare, e in esse vedremo per la prima volta discussi i 
veri interessi dello Stato da uomini prescelti dal popolo, 
usciti da esso, e che da gran tempo esperimentarono lo 
sconcio del principio caduto. E bella prova faranno di 
sè, i ministri che da quanto manifestarono nel loro pro- 
spetto, ci danno sicurtà di schietti e liberi intendimenti. 
I quali noi vedremo divenir fatti poichè indirizzati da 
uomini la eui riputazione di onestà è fortificata da lun- 
ghi anni di vita intemerata e cittadina. Ed appunto 
perciò noi abbiam diritto di molto attendere da essi, è la 
severa imparzialità nostra sarà figlia di quell'alta opinione 
ch’essi si procacciarono, e conseguenza del tanto bene 
che parte di quei cittadini già liberamente operava. 

Nè vegliamo nascondere che, di grande imporlanza 
essendo ora il Ministero della guerra, e forse di non 
minore per l'avvenire intellettuale della nazione. quello 
della pubblica istruzione, gli uomini che vi sono chia- 
mati debbono accrescere a così dire le loro forze, a 
mostrare che i loro nomi non lasciano alcun desiderio. 

Pertanto cì pare di potere addirittura confidare nel nostro 
ordinamento politico, poichè lo indirizzano alcuni nei 
quali l’affetto italiano è religioso convincimento , la pa- 
tria carità, debito di cuore. Essi ci assicurano perciò 
che lo straniero non potrà oramai più confidare nella poca 
italianità degli uomini che guideranno lo Stato, € tro- 
verà armate a difesa di esso le braccia, intrepidi e di- 
gnitosi a farsi rispettare, gl intelletti. Questi veri cittadini 
daranno per fermo la miglior prova come a buon diritto 
Halia gli onorasse privati, quando nella modesta quiete 
della vila quasi casalinga operavano il bene e lo diffon- 
devano. Oggi poi l'Europa intera debbe confermare il loro 
nome, e la saviezza politica coronarne la fama inteme- 


vigileremo la causa comune con affetto di figli, e bene- 
diremo a coloro che sono chiamati a farla grandeggiare 
davanti al mondo. Ma il giorno nel quale ai nomi di 
Ricci 6 di Pareto vedremo intrecciati quelli di Gioberti 
e Collegno ad aiutarla sui campi della guerra, e in 
quelli più vasti dell'intelletto, diremo che essa avrà con- 
seguito veramente il suo glorioso fine, 
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DEL BILANCIO MILITARE. 


Nel N° 63 del Risorgimento il sig. cav. Ercole Ri- 
cotti, capitano nel corpo reale del Genio Militare, trat- 
tando delle finanze dello stato paragona il bilancio mi- 
litare del Piemonte a quello della Francia. Dopo le sue 
ricerche Je spese del 4847 in Piemonte e del 4845 in 
Francia furono : 

Per dl Piemonte 


Spesa totale , N 


82,184,443 
Spese del Dicastero di Guerra » 


30,0£0,000 
Per la Francia 


Spesa totale. L. 1381,000,000 
Spese pel Dicastero di Guerra » 326,000,000 

Da questi dali si ricavano i rapporti qui dopo fra le 
spese militari, e le spese totali: 


In Piemonte la spesa militare è di 0,368 dr du 
In Francia Meo i è di 0,236 della Fino 
Donde il sig. Ricotti conchiude : « all’osservare queste 
» cifre il fatto che più colpisce è la gravità del bilancio 


rata. Noi dal canto nostro senza timori né speranze | 


neo nni 


dr 
\ LE ASSOCIAZIONI SL RICEVONO 
| In ‘forno, alla Lipografia (anfari, contrada Doragrossa num. 32 6 presso | pria- 


cpali bbrai 
tuli gli UfICi Postali. 


Nelle Provincie, negli Stati Italiani cd all'estero pied 

Nella Toscana, presso il signor G. P_Vieusseux, , 

A ftoma, presso P, l'agani, impiegato nella Poste Pegibiiolà 
ut 


» della guerra. Esso solo, eselusa la marina, consuma 
30 milioni sopra 82 milioni delle spese totali , ossia 
circa 36 p. % di esse. Al contrario in Francia, nel 
bilanaio del 1845 che abbiamo saft'occhi, la guerra 
non s'appropria che 326 milioni topra una’ spesa 4e- -. 
lale dì 4981 milioni (compresì 17 milioni di spese 
» per ordine), ossia neanco 24 p. °,, della spesa totale 
dello stato. L'amministrazione adunque della guerra in 
» Piemonte, proporzionatamente costa un lerzo di più che 
in Francia, È questo un fatto seriissimo, che sarà al- 
trove materia di apposite e severe investigazioni », 
Nel momento in cui tutti sono intenti a consolidare la 
forza dell'esercito, cd a destare nella nazione lo spirito 
militare, queste osservazioni del sig. cav. Ricotti, quando 
anche fossero giuste, non sembreranno forse opportune. Ma 
siccome queste potrebbero col tempo, trarre a conseguenze, 
stimiamo debito nostro di notare un vizio grave di ragio - 
namento che in esse scorgiamo, Infatti non vè alcuno 
che leggendo la sentenza pronunziata, senza commento , 
del sig. cav. Ricotti, non ne cenchiuda immediatamente 
che il Piemonte, in confronto dalla Francia, sia oppresso 
dalle spese militari, e che primo dovere di chi regge 
lo stato sia quello di esonerarne la nazione, tostochè le 
circostanze il permettano. 

Ma poche parole, speriamo, basteranno a dissipare 
ogni errore su quel proposito. — Il sig. cav. Ricotti ha 
paragonato la spesa militare alla spesa totale dello stato. 
Ma per poter giudicare della gravezza di un'imposizione, 
è duopo riferita al numero di abitanti sui quali essa 
va ripartita. Epperciò, afline di stabilire un confronto tra 
il Piemonte, ed alcuni altri paesi costituiti in forza mi- 
litare in modo, relativamente, paragonabi!e al nostro, 
abbiamo nel seguente quadro fallo, per questi stati, il 
ripartimento sopra ciascun abitante delle spese totali, e 
delle spese militari pel 1847. 

QUOTA 
DELLA SPESA MILITARK 
per abitanti 


QUOTA 
DELLA IMPOSTA TOTALE 
per abitanti. 


Francia franchi 8,62 — franchi 41,69 
Inghilterra » 8,49 _ » 45,37 
Prussia » 5,94 — » 44,84 
Belgio » 6,84 — » 28,14 
Stati Sardi » 6,52 —_ » 417,83 


Poichè la spesa dell'esercito in Francia è di lire 8,62 
per abitante, e di sole lire 6, 52 negli stati Sardi, 
siamo in diritto di conchiudere; contrariamente a ciò che 
asseriva il sig. cav. Ricotti, cioè che da noi l'ammini- 
strazione militare costa pressochè un lerzo di meno che 
in Francia, anzieliè costare tm lerzo di più. Notiamo an- 
cora quest'importante differenza in nostro favore, La Fran- 
cia co suoi quadri attuali, può appena far salire il suo 
esercito a 600 mila uomini armati e disciplinati, mentre 
noi siamo in grado, nel corso di un mese, di mettere 
insieme e di ordinare sotto le armi un esercito di 90 
mila soldati giù destri ed esercitati, oltre 30 mila circa 
uomini di riserva. Questo risultato ci dimostra che re- 
lativamente alle popolazioni rispettive il personale della 
forza militare degli stat sardi supera in tempo dì guerra 
di 4]5 circa quello della Francia, 

Dal quadro anzidetto si ssorge come, fra le cinque 
potenze che abliamo paragonate fra loro, il nostro stato 
sia, dopo la Prussia, quello per cui la quota individuale 
delle imposizioni, sì fofale che malitare è la più piccola. 
Osserviamo ancora che nel nostro bilancio della guerra 
sì trovano computale molte spese che avrebbero dovuto 
piuttosto esserlo in quello degli affari interni od altri, 
le quali diffalcando dalla spesa militare, questa ripar- 
tita per ogni abitante, riescirebbe forse poco diversa da 
quella della Prussia. 

Notiamo pure che la condizione militare di questa 
potenza non ha da molti anni sensibilmente variato ; 
mentre anzi la nostra si è rinvigorita assai. Si potrebbe 
ancora opporre che in Francia l'Algeria gravita sul bi- 
lancio della guerra. Ma o mantengansi le truppe in Af- 
frica, ovvero in Francia la diversità non può esser 
grande ; epperciò deducendo le spese proprie dell’Alge- 
ria, l'economia d’amministrazione rimarrebbe anche pernoi. 

Da ciò altro non si può conchiudere se non che, re- 
lativamente al militare, i servizii civili hanno, nel rostro 


2 


bilancio, una parte men grande che in Francia Sc nei 
Regni Stati te imposizioni fossero mnalzate simo allo stesso 
grado che in Prarcia dl nostio bilancio mili ate 11ma- 
nendo il medesimo, «ebbe, il 176 cica del bilancio 
totale anziche il 1,4 cuce come in Lrancia Ma speriamo che 
si potranno fia noi migliorate tutti 1 servizi civili senza 
giungere agli eccessi dello scaduto governo flancese ha 
nostra nazione è one ta, cd abbiamo fiducia ch’ essi ti 
pudicra ogni sistema corruttore 

Non basta di avere dimostrato che il nostro stato mi- 
litare, quantunque forte, sta poco costoso. comparativa- 
mente a quello di alle nazioni, è d nopo anche di fai 
vedere che 1 mostri mezzi militari non solamente deggiono 
essere conservati, ma anzi conroborati Questa pioposi- 
zione non andià forse a sangue di alcuni ma noi alle- 
vati nelle file dell'esercito ne difenderemo 1 duilti, per- 
chè li crediamo connessi colla indipendenza della na- 
none iÒtessa, e non sata mai detto che figli ingiati noi 
diserlamo la sua causa per ricercare, a dettumento delle 
nostre convinzioni, una equivoca popolarità 

Ora più che mar conviene rimuovere l'utopia della 
pace universale, Ciò essendo, | Italia non potta mar ti- 
cuperare tutta la sua Indipendenza, e quindi conser- 
varla, se non diventando nazione essenzialmente militare 
La sua giacitura geografica lo comporta, e la natuta 
stessa delle cose lo richiede. Infatti l'Italia, la piu bella 
gemma della creazione fu sempie e san sempie il de- 
sidetto di tutti 1 popoli Sin ner deserti della Siberia il 
suo nome dolce risuona, e rammenta 1) misterioso Eden 
rapito al nostri primi parenti 

Epperciò e naturale la t ndenza dei popoli settentrio» 
nali ad abbandonare le foro melancomehe regioni, per 


i ) 
precipitari su questa Della italica tetta Finche 1 Italia 


avrà la sua spada desta, sarà Ubera, ma se mar essa, 
sedotta da perfide blandizio, si riposa nella ebbrezza 
insprata dal suo porporino cielo, il sto rivesho st fara 
in mezzo alle catene Italia gia sa quanto stan dute 
queste catene non ancotà del tutto infante. Ma lc scuo- 
terà, ed allora, memore de’ suor dolori, sappia essa 
proteggere la sua liberta, e difendere quer giogli nevi- 
cos delle Afpi, che il Gicatore pose come scudo di 
queste belle contrade 

Nelle armi adunque sta la salvezza e ta pace dell Ita- 
lia Ora che la guardia nazionale e insutuita, che ogni 
cittadino è armato, diranno taluni, } esercito permanente 
diventa cosa mutile Ta guardia nazionale e la custodia 
dell'ordine, nissun più di nor riconosce 1 suor senti 
ment generosi, perche sappiamo che non falla mai al 
suo coraggio In questo paese di cur Vaud sorendo 
a Lurgi XIV di Francia diceva C est un pays dans lequel 
il suffit de fiapper la terre du pied pow en fave sortu 
des soldals, e se mar la patita fosso asvalità sappiamo 
che non vè sagrifizio a cur non sia pronto ogm cilla- 
dino Ma lascieremo noi il soldato stramero calpestare 
il sacro suolo della paltia ? Altenderemo nor a respin- 
gerlo ch'egli abbra rccato morte e desolazione nelle no 
stre provincie? No, senza dubbio, anzi andiemo ad aspet- 
tarlo ar confini por abbatterlo, piuma ch egli abbia lot- 
dato la saglia delle nostre abitazioni Ma a cio non basta 
L'entusiasmo delle popolazioni, eo necessario ancora il 
concorso di un escicito bon ordinato e vincolato dal 
freno terribile ma necessario della disciplina Ora | uomo 
non st piega in un istante al giogo della disciplina Pei 
costituite un esercito ci vogliono studui, tradizioni, fiducia, 
fiatellanza, tulte le quali cose non st possono acquistare 
in oun gioono, ne al momento del pericolo La pace 
adunque deve serve a preparare la guerra, il che s0- 
vente è lo stesso che preventla Certamente voler tenet 
in piedi in tempo di pace un esercito così numeruso 
come am tempo di guerra, sarebbe cosa assurda, ma 
ciò che importa in primo tuogo e 1 materiale della di 
fesa, ce quantunque da not st sia gia fatto molto , molto 
umane ancora da farsi Por esempio nel Piemonte manca 
una fortezza che serva di nicoreio, ed a cui 1 esercito 
possa appoggiare le sue mos e La cittadella di Alessan- 
dia sola cd isolata, come e, non basta a questo fine 
In secondo luogo è d uopo mantenere con una potente 
organizzazione 1 corpi speciali 1), ed 1 quadii dell esci- 
cito, imfine conviene provvedere largamente all'instiuzione 
ed alla educazione militare della nazione } sollo que- 
sl ulimo aspetto la missione dell esercito acquista un in 
portanza piu grande ancora. Lssa diventa il rifugio delle 
maschie vit ed il custode della dignita nazionale Ld 
infatti, se (giusta un detto pubblicista) nor gettiamo 1 
noski sguardi sugli evenimenti che da ciiquant anni si 
sono succeduti in Trancia, troveremo che durante le 
moluplici vicende provate da quel paese, | esercito solo 
consenvd imtatti | onore e la dignita della nartone Solo 
esso e nmasto povero (2), mentie protette dal suo va- 
lore le allte professioni si sono ingrandite in potere cd 
im niechezze Questo c il risultato do sentimenti di onore 
e di abnegazione, che sono inerenti all instituzione di 
un esercito nazionale Esso impiume alla nazione un ca- 
rattere di nobilta e di forza, che si cercherebbe invano 


(1) Tn Inglulterta sopra uni spesi militare annui di 222 mi 
lion, 52 miloni sono prolevati per l'Artigheria 0 per 1 Genio 
(2) Il nostro esercito e assar men rieco ancora 
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noi popoli alieni dal mestiere delle armi Eppercidò cie- 
diamo che non sia cosa più degna delle meditazioni del 
legislatore che quella di ricercare il modg, più propuo 
ad immedesimare l'elemento militare col nuovo sistema 
ino cur entitamo  Guesto fu anehe sogr tto dei notti 
pensieti, ma ci riserbiamo di esporli 1n tempi più op 
portuni Solo aggiungiamo che, ad esempio di cio che 
già fi tentato con sucesso dalle nazioni più mervilite 
sarebbe conveniente in avvente di utilizzue, peri lavori 
della pace, l'energia è l'intelletto dell esercito, che tal- 
volta si disperdono in tedinse occupazioni L'esercito po 
Uebbe somministrare a certi servizi pubblici uomini che 
esso solo è capace di ammaesitare, in somma ] esercito 
puo diventare la grande scuola del popolo, cd a questo 
titolo, esso sara messo al uiparo da quelle passion cieche 
e gelose che, quando sia cessato il periglio, potrebbero 
sorgere a tentare d mfrangere | esercito come Istromento 
pericoloso od mutile 

Intanto nel suo stato alluale il nostro esercito, con- 
siderato come forza mibitote, poco ha da mwdiare agli 
alt di Luropa, cd 1 senumenti generosi di cur e ani- 
mato, gli meritano tutta la confidenza della nazione Se 
vi esistono ancora abusi, l’esercito veramente attivo, 
Vesercito che sopporfa le fatiche ne è la piuma vituma 
Mo questi, conseguenza inevitabile di un sistema antico, 
spariranno naturalmente da sè Frattanto lasciamo che 
alia piotesti contio abusi ora cadenti, cd aspettiamo con 
fiducia le severe investigazioni che ci furono promesse 
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MOVIMENTO Al LUALE DELL'EUROPA CIVILE 


La coltura comunica sentimenti di dignità, bisogni d’ indipon- 
denza, ed aumentando lo idee, 0 sviluppgudo fa sonsibilità, tn- 
noda se npre piu la sociola, dinununce la prepote rzi della forza 
per aumentare quela dello spitto, cl allive fa lo condizio n so- 
sociali Dopo du emanapizioni oporato nel secolo SVI dalle 1 
forme 1efigioso e dbpo fe nuove instiluzioni del cattoi eumo, 
lo sviluppo itellettui e prese maggior estensione e 1apidita, cd 
incomincio ad attuisi in Ita ta con muabili ritorme legislative, 
quando in Lianca, ove la condizione del popolo cia assal in- 
feuore alfe idco che vi difiustio gli enciclopedisti, scoppio la 
reazione colle violenze tivo uzionarie  L'Luropa civile, sino a - 
lora, sera mossa soltanto per gl interessi dei 16 0 dello classi 
privilegiato, Gdo al popolo, che non figurava nella storia e che 
cia puri macchina nei o mani del despotismo, con quel'a tivo- 
luziore st pose vio ente ng ito a capo della societa Ma il resto 
dell Luropa von cia preparato a quello stato di potenza popo 
lare, e neila stessa Lranca il popolo era molto al di sotto del 
posto cui si era «spinto, ed un aristocrazia di scie 1a, di ordme, 
di uechezzi Gira necessatsa, 0 rannodossi intorno Napolcone, e da 
lur fu unilicata ed armonizzata col testo della soiota 

L amolutismo di Napo cone de to una reazione che per ren 
dersi forte conse sotto fe bandiere de f assolut mo dello vecch 0 
dinastie, e Napoleone succomtette non per la lora dei re, ma 
per quelli del bisogno di nazionalita e di Liberti, per la cic- 
suento potenza du popolo L re asso'utt ciuletteso che caduto 
Napolcono tossero pu sibili fe antiche isf tuziomi, ma andavano 
ben lungi dal vero I frutti dea tivo uzione fra nese e del è 
instituzioni statine propagit da Napolcone pei moite purte d Lu 
topa se nibarbira, d la Jotti vinta contro di lu [e ero nascero 
muove abitodizi co ntovi bisogni È vinotni, scaza riguardi allo 
Muto di co tura cd ar seat mie ati nazionali, divise 01 populi che li 
quutatano a vincere Napotcane come ic pecore, 0 nua fe ceto 
per de classi saferiori € pei fa libo ta di tutt Quindi le c assi 
più sviluppate delle mazioni civili in Luropa si agituono tuttu 
per conquist«t indipendenzi naziona e, unita e lieta Ai moti 
a itata, della Grecia, do a Spagna de 1821 corispondovano 
tontativi nella Germania, nelia Polonia, nei irlanda, nea Sei 
via Quer liberali non vinsero la prova perch il popolo nou cri 
abbistanzi educato, ma intanto ad outa di tutte le arti del di 
spotisino di dividue pei inpersie, di Lallenere 1 lumi, di cor- 
sompere, di alimentare fo pissioni tir inniche, la civilta pro- 
gressiva 0 con lei ti bisoguo di emancipazione 0 di unione, che 
nella Francia scoppio colla nivoluzione del 1830 Allora 1 vidi 
min ento socia e non eta Lale da tendere indispensabile una farma 
tepubblicar a 0 recenti erano fe ttemende nemor e degli orrori 
uu 93, quindi la nazione bisognasa di unita è di ordine si 1aC 
colse interno Luigi 1ilippo, che tolse qual simbolo e mezzo di 
tannodan eato e di forzi Luigi Filippo non capi lo spirito del 
principio che mmnalzollo, cd unicivato il potere 1rinvego fa 1nivo 
fuzione è vesgognandosi dela sua otigino liberale e di pro 
gicsse la tradi Quindi la Liancia incommelo a separarsi da lui, 
i quale per fortiicarsi aovette lare alleanza colì assolutismo bai 
baro dell Lustira e della Russia Così ando sempre piu avvilendo 
la Erano al cospetto dell Luropi, 6 scpara Di il suo governo 
dilla sua nazione, esi ridusse a talo da iveie molti servi, na 
nessun amico, pricle gli fu avverso c chi fo tnilzo e chi fu 
vinto dil partito cho fece lur re Que to c il motivo che rese 
cost tapida, concorde, speltacolosa la rivolazione del febbrato, 
nella quale il popolo gia maturo ad ordini nuovi € piu larghi, 
e loppo sintato contro i ssolutismo, non cicdette piu possibile 
un ie, si costui in ivpubbica {ost quel popolo che nel 92 e 
nel 30 fu solo stramentp di rivoluzione, <tr fu strumento e 
scopo È popoli opp essi di tutta Lunopa civile si scossero di 
giota alla rivoluzione di fibbiaio, e furuno elclhizzili per sim- 
pati; 1 Adlandi vio corse la losicra della sua intera emanetpa- 
21016, la Polonia 16 chbe iniziativa a rissumere ] opera della 
propia redenzione, la Gamania sorse (juasi miracolosamente 
uninnno Cd eieigica fice ndo cche.giare al grido di unita na 
zionale, d indipendenza, di Ierti Fa Svizzera e 1 Ital si 
comm ossero meno, peuchi la Dvizzora c 1 ifria otano gia en 
Late con medi più sicu nola via delle 1iformo volute du 
tompi, anzi Htaliv e Svizzera furono coll sempio & citimento e 
contorto alla Francia, c Lerosmo der sialiami desto ner Lran- 
cost quelli salitue vergogna che scuote dal Jelugo Ora | Le 
ropt vedra lo spettacolo della ricostituzione di niolte nazionilita 
solto forme diverse a seconda delle condiziom sociali e del senno 
der governi In tinti agitazione curoper, in cui tutti 1 popoli 
con vati modi tentino di acco neduco gli ordinamenti soctali 
alle idee cd ai bisogni Loro, 1 fatti piu gi indi © che saranno k 
condi di mazgioni con euenze ono quelli della crisi sociale 
della franc 6 cella fusione della nazione germ inica 

Gli stessi principi che cagionieno la 1epubblien fiancee e 
lannichilamento dell ibudo governo di Luigi Lilippo, couti- 
tono il grinde u sorgimento gormanico, percio la causa della 
Germania e della Francia sono solidali como fo sono quelle di 
tutti 1 popoli veramente beni La Germama quindi npadio la 


Russia e questo è il vero sogno caratteristico della grandezza 
del suo movimento nazionale Disse la Germimia Alemanni e 
Prussiani combatterono lungamente pelle dinastie, patirono da 
da secoh più che quilunque popolo, lavorarono colle braces e 
col pensicio pm celti ogni allra nazione, è ne raccolsero curi 
nessun frutto Lu ' vario russa uso il braesio dei Grermam 4 
vincere il dominio inpolconico, co ne usuipo. tatti 1 vantigy 
Nessuno dopo 1 P + ethi ha patto più dalfa prepotenza e deli 
forocia 1u»s4 che fr tiermania, nessino ha più da temerne 
nessuno ha piu interesso a ncacciatla al deserto, come si fi 
delle fiere Cone 10 0 proclamano i Germani che loro ink 
essa la pace pes <omporie ed organizare li loro nazione, rhg 
questa pace perì porti fimito deve essero garantita dilla li 
Berta di sitio nazioni che entuno in lega solidale d’indipen 
denza, che quindi loro imposti forte che sta rialzata fa m 
zione polacca, che sia compita la indipendonza dell Itala 

Le gravissime diullicolta che sorgono dalle viscere della Ein 
cia a picanone stabilire il sto ordinimento repubblicano 
a soddisfare tutte le esigenzo ced i bisogni del popolo, a trovi 
un tempei mento che valga a mantenere l'equilibrio delle vare 
classi dela societa, fa temere asso che la Trancia, prima di 
godere di tutti 1 frutti della sua rivoluzione, debba attratersin 
molte durissime prove, o che su posta a pericolo di turbare li 
Pico curopea, e provocare mutimenti che è impossibilo prev 
dere 1 popoli feceio gia molti esperimenti di repubbliche, ma 
ora da Francia fa prova di un ordinamento nuovo, cioe del so 
cialismo, pel quale forse non seno ancora preparati abbastanz 
tutti gli elementi Gir ad conta dell intelligonza, doll’attiviti 
della generositi di quol governo e di quel popolo s1 sentono 
sintomi forli di disordini che non si prevedo quanto saliranno 
no come sitauno sedili E proletatti vogliono aumento di ber 
essere, diminuzione di liyoto, ed il governo creato specialmente 
da loro, promette  oddisfazione alle foro domande La Franca: 
immorale e mal coltivati Migliorando la sua agricoltura st au 
menturcbbe la prosperita pubblica , si darebbe lavoro ql 
popolo che To esige o no ha diritto, si aumenterebbe ta mon 
ha esi diminurebbe il hevito del comunismo che si mantiene 
nolfe grandi unioni minifatturierte miserabili. Ma a cio {ie 
occorre grande concorrenza di capilile che ora in Francia stn 
tini dalla viti pubbl ev se tranquillamente non st armonizzano 
1 bisogni cogli ordinamenti, sucecdera la violenza, ed il governo 
per liberarsi dal turbine lo spingera all'esterno e si avi h 
guesta Lale ivvento e nella monto della Provvidenza, la quale 
ora guida i fatti csoper tinto mer igliosimente, 0 tanto oltre 
laspettarione umatir che è stolterza ed ingiatitudino preveden 
sciagure E sopra tutto dobbiamo consolara e fotine: nell 
e edenza del bene, perche fa rigenerizione fu iniziata dal cip 
della Chiovi cattobea, perche at cattolicesimo e la liberta pe 
cedono patalletunente, perche il vangelo e il codice di tutt | 
virtu, e diberer ed indipiendenzi 10h ponno sussistere senza vul 
quindi sui eflicacemente atutata Ja redenzione dei popoli. m 
dite la religione, che potta  divontare il mezzo più poteri 
a silvate la Lrancia dallo convulsioni che la nunacciano 


Avendo il ministro deli istruzione pubblica chiamato 1 Prof 
Michelet a far parte della commissione incaricati di riordinare 
l'insegnamento, egli 11fivto colla seguente lettera 


Signor Ministro 


Un lavoro urgento che m'assorbe del tutto, non mi permette 
d'accettar Le funzioni onorevoli a cur mi chiamate È un lavoro 
che ho commonto di gran tempo, ma che, nelle nostre nuove 
cueostanze, e divenuto, oso dirlo, il priumo bisogno morale del 
fempo, il piu imponuso de bisogni La Francia, uscita finalmente 
di tutela, 0 chiamati a lazione, e non conosce punto «@ stessa 
Ita ha ad opa o, 6 non puo prender corto consigho dalla sin 
precedente esperienza Lila eutta nell ignoto d'una nuova tivo 
luzio re, scuza iver tuttavia una storta della sur puma tivoly 
zone, una stossa positiva, fondata sugli att autentici Molti bram 
di questa storia durono trattati, e vero, di scrittori eminenti 
molte epoche riprodotte nelle loro forme pittoresche o diammi 
tiche lo stesso ho gia narrata Listorri di quell'anno maraviglioso 
che da luglio 89 a lugiio 90 v de il gran movimento  detle le 
decazioni, Lainiuguiazione profetica della futura fratellanza Pi 
d'uno se ne rammento ieri, se presto fede a mici giovani amici 
al sublime momento che La Li iter mita hi vinto, che la comunaati 
lotta disenne una federazione, che 1 tre fratelli eccitati a com 
Dattorsi tra di toro, il popolo, Laymata, la guarda nazione si 
sono ibbraco ti Pu tai modo molte parti della rivoluzione sono 
conosciute, L'insieme nc ignorato Li generazione degli avre 
mimenti simane ancor nello tenebre (li atti che la rivelcicbbuo 
dormono 11 fondo 1 nostia pubblici deposità Tutti prlano dell 
rivoluzione, e inmensi fatti che ne farebbero conoscere | intim 
carattere sono cosmpletimente ignoti Se ne giudichi di quell 
di cui per ora ho patcato Questo fatto capitale e per l'umpor 
tinza e porla durati, quest atto primo della fratermta nazionale 
dov era egli, prima che nor il dis pellissumo? Lra la polier 
degli archivi, sulle labbra e nel cuore del popolo 

Ma non basta che tali cose s1 trovino nella tradizione, elle 
non hanno la loro inffuenze, finche non son formolate Fiie on 
deggiino nella rimembranza 6 nel sentimento popolare, hinio 
poca azione e debole, non somministiano regole ne principu di 
condolli 

La fode politica delli Francia che dee determinare 1 suor ill 
e le suc patole, la sua politica e il suo insegnamento, non de 
uimancie allo stito di sentimento è di vaga speculazione con 
vien darle la base della storia è dell'esperienza Ecco qui ln 
Francia svegliata , in piedi, che cosa sti per Insegnare a suol 
figli, al suo popolo eroico, al mondo che fa coreluo mtorno a let? 
La rettorica? Laritmettie 1? 1 meccanismo del governo, la poli 
Uca astratti alla Sizes? No, clia dove, innanzi fulto, fissue è 
promulgare 1 puntpir che costituiranno fi nostra mortalità cl 
tadina, il dogma delli repubblica, il credo della patria Illa deve 
inceguar due cose che né finno una sola a sono il cuote delli 
Licia la fede della ruoluzione, 6 la stessa fede in pratica l 
storia della rivoluzione 

Per insegna, bisogna farla 

Non lasciamo la nuovi fede ne'te astrazioni da cui la logi è 
trae cio che vuole, il sa, oggi, 11 no, dimam Bisogna im nom 
de fatti, in forza delli todta, fondi In repubblica negli spirii 
e questa volta per non tornare addielto tar piu Su questi iu 
torita, si confernino tutti nell'idea che i governo repubblicim 
(il quale non è che quello della ragion pubblica) e il sol go 
verno d nonimi La storta e Lesperienza, imnalzando un insor 
motntabile bitvicra, chraderanno dietro di se rl passito, e fc {0 
glievanno di ricadere nelle dettuno infantili < grossolane che pet 
somilicav ano al dintto in un individuo , nelle vane credenze di 
incunazioni regie 0 divino che segnalarono si gran tempo, 
debolezza delle «pito umano 

La Republica copuri tutta la terra, ma non basta Bisogni 
ch' ella metta radici nel suolo, bisogni che s1 scavi profondi < 
seluli fondamenti Poi lastiamo che lo tempeste le 1mperver 
smo conte 

Jo senero Io suo, n proporzione dello mie deboli forze, lar 
tigiano di quest opera lo la credo essenzialissima di tutto, m 
mediatimente necessaria, è non no vedo nessuna che hi debb: 
precedere Piacesse a Dio che fosse piu inoltrata, nelle presenti 


bisogno della Francia obbligata ad oprar tall’ ad un tratto, chie- , 


dente lumi e consigli a un passato che non è ancora ben cono- 
«ciuto da nossuno! 

La missione che prendo per me non è già quella del solitario 
o dell egoista Ella mi tra nel forte delle misclue. Niun'altra 
forse, esigerebbe ragion piu ferma, pui indipendente, piu supe 
more è Umore interessi LI partiti, le mmotita faranno a gara 
per trarre a sè l’istorit per strapparsola senza pi La, come, in 
uni letta, st contende un cadavere. Per nat, ella è vivente, tale 
soglam mantenerla, salvarla, perche viva e vera vivilichi la 
frincia 6 i mondo 

Così 1 simbolo della nuova fedo , emanato dalla storia, non 
arcbbe gii la creazione artificiale d'un ardea istrazione, della 
fintasta de' fiatori di sistemi, ni del caso de' partiti, egli usci 
rebbo dalla fingua incolpabile del passato , ci non sarebb' altro 
che la voce stessa de fitti, la testunomianza austera e pura, che 
darebbe Francia alla Francia dell'idea da let seguita per tanti 
avvenimenti 

Gi sia permesso, signor ministro, di rimanere dove il dovere 
ei colloca, al contro della patria, tra la sua storni compiuta che 
le rendiamo, e la sua storia avvenito che la prima 1ischiarcra 
Questo posto non è il meno pericoloso È disinteressato e escludè 
totti gli altri A questo ultimo riguardo , por lo mono, noi lo 
menteremo  Possa egli im contraccambio aggradiroi nl cuore © 
dare di riempiere le tre condizioni che unpone un tal sacerdo- 
gio nulla desiderare, non temer nulla, non odiar ma: 

Ricevete, signor ministro, il mio omaggio fraterno 


dna RI NEDO CE 


CARTEGGIO DELLA CONCORDIA 


Geova 14 marzo I gesuiti furono cacciati dal nostro paese, 
ma vi liscrarono una coorte di affigliati così numerosa , che il 
distruggerla sara impresa ardua, e diro anche impossibile 1 
primo corpo di questa filange era il Seminano , in esso la Com 
pigna aveva un vado di proseliti a lei affezionatissum: e de- 
votssmi Ogni seminaristi cho si ordimasso sacerdote dovea fare 
la sui professione di fede aî gesuiti, a questa condizione otteneva 
impieghi e protezione , in guisa che a poco a poco 1 RR sareb- 
bero nusciti a formare un clero ipocuta e tuisto d cittidini mor 
moravano non poco di simili abusi, e destderavano di veder ui 
formato quel coro gesmuco Ne 1 loro desideri andarono falliti, 
avendo a811 il Vicario Cipitolare compiti la riforma desiderata, 
col dispensare dilla carica di Rettore il molto reverendo abito 
Guambatista de'marchesi ( attaneo , canonico delli Metropolitana 
ed Ilomosiniero di SM, officiosissimo ar RR, leenzio in pari 
tempo 1 confessori, gositeggianti ficrissimi, mondo infine il Se 
minato da ogm lezzo geswitico, e vi sostitu: uomini che godono 
della stima e della confidenza di tutti 1 cittadini Nominero per 
ora il solo Rettore, i canonico Forte, ottimo sicerdote ed ottimo 
ottadimo È motle l'aggiungere che quest atto piocacein molte 
lodi al Vicazio Capitolare 

— D Carlos di Spagna, il quale da qualche anno si era sta- 
bilito nella nostra citta, ove cra assar corteggiato è festeggiato 
du RR, vedendo che Vatmosfera del nostro cielo s'e fatti al- 
quanto brusca, ha creduto beno di cambiar paese, e di trasfe 
rusi (pei quanto si dice ) a Modena a respirare aure piu omo- 
gonee Su partiva seri mattina seguito da «alcuni suor fidi 

— Nella scorsa notte il tenonte della 9: compagnia della civica, 
signor Morono, nell operate l'arresto di tro ladroni che sfonda- 
vano la porta terna del negozio Lassistto, ricevette da uno di 
vesti duo colpi di pugnale , le ferite furono aggiudicate mortali 

ue di detti individui furono arrestati dal picchetto comandato 
dal signor Moreno 


Cnampgny, 13 marzo Questa notte vi farono disordini 150 per- 
sone circa, la piu parto opera e uomini dell'ultima feccia del 
opolo percometo le vie gridando Vira la repubblica, cantando 
a Marsigliese , 6 parodiando al nostro canto patriotico  Crozr 
blanche ete Fu mestieri di mandare ano squadrone di cavalletia 
sulla piazza St-Leger e un picchetto d infanteria sulla piazza di 
Bans Per buona avventura 1 ordine fu iistabilito senza mfortunto 
alcuno Ln causa di questi disordini deriva forse dagli stessi per 
turbatori? Noi nol pensiamo, css non sono che meri strumenti 
di qualche testa osaltata , di quilche sominatore di torbidi Lutti 
tu genetale tanto quelli cha sano soddisfatti dello statuto, quanto 
quelli che vi desiderano maggior ampiczzi, deplorano siflatt dis 
oidini in un momento specialmente in cur luntone 6 tanto ne- 
cessaria , e in cui i nostri voti debbono essere tutti per 1 italia, 
è tutto il nastro odio per barba: oppressori 

I sindaci della nostra citta hanno pubblic to og, di a 4 ore di 
BGId UD avviso cosi concepito 

* La tranquillità pubblici essendo stita ici sera 1itorb vati di 
canzoni è da giidi sconvemienti, Lauloritt pieso tutte le misure 
atte ad impedite il ritorno di simili disordini 

« In consegnenza f autorita municipale invita tutti 1 pacifici cit 
tadini a ritirarsi in casa, qualora simili dicordini ventasiro alia 
volta tentati » 

Durante il giorno la nostra Gtta mmase tranquilla, e pare che 
non sta piu per ninnovarsi il doloroso spettacolo di 101 


Brescia 10 marzo Quando qui la gazzetta di Milano confermo 
la notizia gia divalgatasi per lettere private della rmoluzione di 
Parigi è della proclamazione della repubblica, tale fu | entusiasmo 
di tutta la popolazione che la prima notte si passò tutta in 11u- 
mont ar cafle, sotto 1 porticr, negli alberghi, nelle tiverne Sem 
brava la celebrazione di un trionfo nazionale, Anche le spie vere 
0 supposte facevano il liberale, ra del fatto strepitoso, ed 
1 più compromessi e feroci de'polizioti faccano come diese Giusti 
un muso da defunto e sbilorditi s intanarono I delegato Bi eindl 
degno fratello del sicario di "tarnow fece tosto correre per tutta 
lucitta e per la provincia viglietti a penna che diceano non do 
versi allarmare della leggo statwia perché proclamata solo per 
la paterna cura di 5 M di mantenere la quiete della Lombar- 

la senza imtenzione di farla cscgume If pubblico accol'e con 
disprezzo quelle vili dichiarazioni perche ricorda toppo viva- 
mente le frequenti invettive di quel barbaro ministro di turan 
mde conto gli italiani che mar nominava senza gli cpiteti. piu 
codardi ed insultanti Il tripudio per quel gran fatto fu generale 
In tutta Lombardia , che giudicollo come la miglior garanzia 
all mdipendenza dell'Italia, ed un colpo fatile al colosso cor pui 
di creta dell'impero austriaco Ovunque, anche ne piu piecoli vil 
laggi si puliscono, s1 aflilano, si preparano armi, fe fabbriche di 
Sardone, di Lemezzane e di Brescia lavorino alacremente, e gia 
quasi ogni famiglia ha mozzi di difesa Gia nelle valli regna 
fuasi una hberla di fatto o tutti smo te donne ed 1 fanciulli son 
Pieui di coraggio e son disposti a non accettare nulla dall Au- 
Siria di cui non vogliono piu sontire neppuic il nome Lo mili- 
4 sono avvilite, nritate contro il Sovrano e desiose di cogliere 
la prima occasione per cessare da un servigio abborrito Quei 
fu impiegati di polizia, che non feggevano che il giornale di 
dilano e che aveano ancora confidenza nel senno di Metternich 
e nella vantata cilta del mezzo miltone di soldati austriaci, ve- 
duto il precipizio di Luigi Filippo e di Guizot che teneano per 
la quintessenza della politica e della sapienza governativa, di- 
sperati lasuan andar le cose come vogliono e cercano con ca- 
rezze farsi perdonare la bieca fedelta passata Così fra gli altri 
fanno, oltre il delegato, 1 commissarii di Lovere e di Iseo cui le 
lesto popolari celebrate ner foro distretti per la costituzione del 


Piemonte incussero un salutire spavento La gondarmeria tutta 
simpatizza col popolo, e così tinno Je milizie ililtine, e percio 
forse ori si dico abbiano ricevuto ordine di partire pes 1Un 
ghetia Il grando vutusiasmo che s'era destato pel Piemonte e 
lt viva aspettazione che se ne avea vanno sbollendo perche nes- 
sun fatto si vede mar, anzi corsero voci molto sinistre intorno al 
suo Governo, e le lettere che si ricevono du Lombardi quivi e- 
migrati sono sceraggianti 1 giudiziosi pensano che sia 1 Austria 
autrice di tali rumori che destano sospetto 9 diffidenza, ma 1 
popolo non 1agiona 

Di Milano, del xicere, del Sovrano «i dicono tante cose 6 così 
contraddicenti che non si sa qual vero puscarne , ma si puo as.i- 
curare che in Austria ora nou Ce pui gierno, che l'ira di Dio 
ha colpito di vertigine chi tiene lo redim dell'impero e che la 
prodigiosa ripidita dei mol europo: tutti maspettati da loro li im- 
pettisco, li sendo sempie piu dementi 


ser RE 


NOTIZIE. 


TORINO 


Le lottere che ne giungono dil Genovesato, dalla Lomellina, 
dalla Savoia, dar confini della Svizzera, s accordano a descrivora 
l'esaltamento di spinti rtaltani in que’ paesi, L impazienza di 
muovere in soccorso de fratelli lombardi e compie la santa 1m- 
presa dell'indipendenza italtana Pare che 1 sangue patio bolla 
allo estremità e sia tiepido al cuore, o Torino oggi ne ebbe 
esempio che insieme la consolo e la commosse Oggi capitarono a 
Tormo 1 contingenti della Savoia, 1 quali credendo cssue stati 
diuamati per combattere contro gli stranieri oppressori dell Italia, 
calano dall’ Dip festanti, pieni di quella baldinza sublime del 
prode, che fidento va a combattere per liberare la patria Ln- 
trarono in Tonno cantando la serorstenne , e preceduti da una 
bindiera su cui avean printato un catfello, ove a grandi lettere 
si feggeva Wire le ros Charles Albert, rave la liberte, rammere cu 
mowe lanta devozione, tinte coraggio, tintuc uti della pa- 
tua 0 la novita di tale spettacolo un questa terna furono esempio 
utilissimo, e spremetleto ad alcuni lactime di commezione 

— Rroio Ricovrno pi menpietta — Venerdi 17 del conente 
alle ore sette di sera avra luogo la congiega generale dei socn, 
ono considerati come soc tutti coloro, che contribuiscono al 
progresso, e manutenzione dello stabilimento, nella sala deli uf- 
fizio centrali, vii di Po, casi Arnaud, n 49, negli ammezzati 

Jorino, 10 marzo 1548 


I V direttore di segreteria Amirpro Ciiavamna 


— Fedeli all'imparzialita cho ci sun prefissa, accogliamo nelle 
nostre pagine la seguente riclamazione 


AN alluste sig Direttore del giornale la (oncordia 


{hiarissimo signore, 


Legge»: nel n 16 del vostro giornale un articolo che 11sguarda 
ul nostro municipio di S_Monzio 
Noi crediamo per fermo che il vostro corrispondente, d in- 
dole troppo pronta alla consura, e incorso in una specie d ana- 
cronismo, rimuco «gli nella nuova Legge Comunale del 27 no- 
vembie all'art 39, che le donne sono escluse dill eletto- 
rato, 0 dall’ elegibilita, ritenne che 27 novembre 1847 6 data 
anteriore al 10 gennnio 1848, «cppo che al 10 gennaio il primo 
Legistrante di questo comune, la signora S, ia stato nonunato 
consigliere aggiunto, «rgo concluse inesorabilmente, che quella 
nomina cri un mfi anzione alla legge ed al buon senso, senza badare 
allart 206) della nuova legge, che proserive sara attuata soltanto 
a cominciare del venturo luglio, © che percio smo a quell poca 
vige la legge antica 
Ta so non e incorso in detto errore , e so ha inteso di cen 
sutate con cognizione della legge antica, sollta che lo faccramo 
edotto di questa, non per stigmitizzirlo, come egli pratico, ma 
per ammonnlo frateinamente ad esser piu cauto 
v La regia leggo finora vigento dispone che 1 comuni sono go- 
vernali da un corpo deliberante Cuamio co rsigho raddoppiato, 
compo to del sindaco, de consiglieri ordinarir e di egual numero 
di consigheri aggiunti annuimente designati, e d un corpo am- 
ministrativo composto del sindico e de consiglieri ordin un 
Leezione di detti funzionari € cselibivamento basali 4u/ 
censo, colla diffuenzi che basti il possesso d un competinte 7e 
gistro per essere eletti consiglieri osdin uit, mentio 1 consigli 
aggiunti debbono essere piseelli fia e maggiori registrano del 
comune , dilferonza provvida € nazionale , Imperocehe per consi 
eten ordinari, cui non e permesso farsi surrogue di mindi 
tario, e che formano il corpo amministi itivo , fu lasciata mag 
gior latitudine nelle scelte, onde poter coglicie Ze capacita e per 
consiglieri aggiunti, 1 quali sono chiamati a deliberare suine 5; ese, 
sulle imposizioni e sulle «mergenze tutto finanziere comun ili, è 
cui e data frcolti di farsi surtog ie da Mindatario, venne li- 
mitati la scelta fra 1 maggiori registranti, come quelli che hanno 
maggior interesse a moderare lo pubbliche gravezze, a denudare 
ghoabusi, cl a miclnamare all (conomia cd all ordine 
La comunale a umimstrazione: propose all ufficio superiore 
li maggiori registranti per essere nominati all ufhcio di consi- 
gliori aggiunti, e la signora 5, avente È allibiamento di circa 
lime 4000 eppercio quasi il doppio del secondo maggior imposto, 
vi fu compresa 
v Ma se tl vostro coruispondente a vece di abbandonarsi al 11- 
provevole piaccre dol sarcasmo avesse chiosto 11 parere di qual- 
che pratico, oliecche av ebbe riconosciuto | enore im cur era 
incorso, avicbbe anche saputo nel concreto, che il suddetto puumo 
registrinte, femmina, ha la facolta di farsi rappresentare da spe 
ciale mandatario, e clte tra marito vivente mumto di sua 
procura 
Aviebbe pur saputo che la legge non parla che di mag 
gioni registranù, e che dopo l emanazione deli istuzione appro- 
vata con regio brevetto del 4 diccmbre 1818 prescuvente la 
designazione annuale dei consiglieri aggiunti, interpretando lo 
spiuito e 1 cconomia di quel provvedimento che vuole stano chia- 
mati a detti uffizi li piu cospicui possidonti, furono in diverse 
provincie prescelti dei pumatni registranti, fommine, colla fa- 
colta espressa di farsi rappresentare 
» La nuova legge comunale del 27 novombre pp (che sara 
attuita nel venturo lugho) cambia le basi dell eligibibita mi 
tando a 3]5 il concorso di censitari c chiamando per 2j> le ca 
pacita e le industrie, ed e piu che collat 39 ha esplicitamente 
escluso le donne 
Ma coll’ art 36 ha provvisto a che il cegso d una donna sia 
rappresentato dal proprio marito , confermarfdo in tal parto lo 
spirito della leggo pumitiva 
» CGuudicato ora, chiarissimo sig Duettore, come ne potra giu 
dicare il pubblico, da qual lato sta la mancanza di buon »enso 
nell emergente 
» Confidiamo nella vostra imparzialita che non wi nfiuterete 
all instanza che vi porgo d inserne questo articolo spiegativo 
nel vostro giornale » 


Dev» ed obb no servo 


Nota Manetti segretario comunale 
_ peroni giorni di febbraio moriva in Cumiana i pittore 
Michele Maletti compianto e dosiderato dagli amici che ne co- 
noscevano il cuoro ed apprezzavano il non comune ingegno 


(I 


(8) 


Molte opare o di sviniato argomento condusse a tn» Pit te 
per vivezzi di colorito cl ellicaca d'invenziose Dos perdi 
d conseguito pan nell'arte rtelue gione continui la 
studi e st doleva della fortuna cho il confinavi ci ui, ’ 
paesello, dove ogni sussulto al progredno gh diletta e 1 
che avrebbe potuto fare as ai piu fnfitti alcuno n» fp è 
rilevano, clu ben lo consideri, un tntuizione del Telo cdi. e 
volte e concessa a consumati accademi i Ce so di visa tea 
fresca eta di 40 anm 

— La politica tino fe monti di tutti e la pio ni ie cel 
luogo, come quella che richiede sereni tv di per os et viou 
tiposati Inoltre 1 giorni uecidono 1 ho 1, e ina co tsera adi 
sei librai sr fagnino © gli autori stimo terio di ini uno i 
oeti hanno creduto di sbriguseni, ficendo a di pol tuo, e fitta 
talui vistron i du bellici canti, ed mni niziona 1, e sini EI te nipro 
giudico tardo e severo, pronunziera le sue sentenz Netohi 
Gamo È ufficio di bibfotih, annonziomo è nulli luo — 7 cuni 
sull Balia e le epigrafi del sig Gostinzo Gronclla sorio one a di 
pensieri e delle: aspirazioni che agitino 1 cuori itiliins, fi 1» 
sgorga il suo verso e se non sempie giungo all'ntezza dedute 
fa sua parola fibra e generosa gli assicura fa simpatia der bito u 
a cur offte il suo canto 

— Il collegio del Carmine, occupato dianzi du Cresuiti, e ori 
destinato a quartiere della brigata delle Gu udie, stassera vi pione 
deranno possesso E riattamenti necessatir furono eseguiti con 
molta alacrita e piontezza Noi vediamo con soddisfazione duri 
at nostra bravi soldati un comodo o sano alloggiimento, e desi 
deriamo che in tutte le citta si trovi cos modo di provedue 
alla salute ed al benessere dei valorosi difensoti delta nostra wi- 
dipendonza 

— I Carroccio delli LL di questo meso, encomiando 1 Ye- 
scovo d Ivrea, narra che egli prevenise una delle recenti dis- 
posizioni del mimsfero della ubblica istruzione, fond ndo in Ri- 
varolo una scuola normale per educuo le future maestro de è 
finciullo nella sua diocesi: — Jseco da verte Fsistova in Iv a- 
rolo un istituto Lacie di figlie destinito all'educazione infantile 
ed al servizio degli ammalati Tssso era salito in alto grido di 
niputazione st che le maestro di quell istituto vonivino necicate 
non solo dagli altri comuni della diocesi, ma inche in vitro 
provincie, ed invalse L'uso di aflidir loro | risegnimento negli 
asti d'infanzia I gosutti, d'accordo con monsignor vescovo d Evret, 
ccotarono parecchie di quelle buone mustre a scuotero ogni di- 
pendenza dell'amministrazione Eucile, che Je avevi sempre rette 
con somma saviezza Questo fighe dissidenti, forti della prote- 
zione di monsignore, s impossessarono der beni dell'istituto , 0 
intendono di ritencili a dispetto del comune, contro cu esso 
sostengono attualmente tn'accinita Lite davanti 1 magistrato 
d'appello di Lorino II vescovo d Ivrea non hi qui alto mento 
che di avere cercato di convertire 1n una cast religiosa infe i- 
dita ar gesti un mttato Latcalo che cra conforme. allo cpu to 
do tempi Quanto alli scuola esistente nel titito delle Orsolina 
pure in detto luogo e ben fungi dal mentare il pomposo titolo di 
normale non essendovi una sola insestra approvata 0 di cono- 
sciuta capacità 


CRONACA POLITICI, 


PTALIA 


STATI SARDI — Genna 14 marzo 1 fratelli Piecioni, nativa 
di Corster, residente 4 9 Thom, trinno rav un cana ne 
di bronze da campagna per dario dono a Pio LA (on Mor, 

— feri giunse in Genovi at colonnello Lonni, temo cono- 
sciuto e pesuo ponopn politici € pe suo; fitti a atti, ta gras a 
de' quali in terra straneri seppe di semplice soldato diventie 
colonnello dl fu ciamuto officine ste d 1 yovcarno di Nipoh 
Sippiamo che si reci nef regno, determinato di 1 mincivi fino 
a quando quel governo sit ve amente dispo to divo ne n fau 
in pro delli cana Itri Pur he ste cmibatti po Lika, qui 
Funque sta il governo che pigli im que to Lan ziitiva, do vedia 
decortore al otferire operi str AVYEzzo ale guerte i rane 
di compiere Di dungi Cd enorita sur carico mite ino a 
gUCri i ver imcato aturime Quindo non gr fosse dit occisione 
di spendere Ta vita per di patria, nziche o/0uo qui, 1 tore 
rebbe in Erinca (Leg 1) 

= Sin Remo Se li gueni ha Irogo, it governo avpa molti 

volontii dall no tra province Giovedi (10) 1 contiugenti chi 

muti sotto Te armi furono accompagnati per ser e pu miglia da 

piu di 2900 cancittidita con tu musici e de band ero nazionali 
{fat gqro) 

SIAII PONIILICH — Rona 9 nazo Li Comm sir e no 
miniti di SUS por compilue i pi getto di costituzi no ha 
preseatato il sta rapporto e SS hi ecdinito che immed ati 
mente st nuinisci i) Stoo Collegio mo fontistoro , onde qui idi 
te ,0lar mente pubblicato 

— Sta Sintti hi ordinato che al Governo deb assumere 
e garantire la commissione all'estero dello armi per tatto quel ce 
comun c provincie che non amino piuttosto diuettamente pie 
derscle di per loro (ras: di Roma) 

— H conte Cimpello ha presentito alli Consi ti dl suo ea 
bordo prino miliare, a cui sono innes.o gi mdi tivole  dimo- 
sli itive Questo lavoro tiscuote a quest orti piu gi mie ade 
sione Pare che il contingeute delie truppe Pontificio, partito 
pressoche a 20000 uomini debbi esse e 1 momenti messo mn 
atbludino di sostenere lindipendenza dello stati 10 quilsiveglia 
evemenza Si dice che 1 battaglioni di Roma partuanno quinto 
puma, e che la guardia civica fara il servizio della capitate 

(Spr in 4) 

— Questa matt ni ol funerale in S_Twg: de Dimas: pui de 
viltime glorioso di Ila rivoluzione e stito taguilico Una deputa 
zione di tutti 1 casimi di Roma e la Guardia civica in alti uni 
forme vi hanno assistito tPallude) 

STATI TOSCANI — La Gazzetta i Firenze pubblici 

Una legge con cur il Granduca provvedo alla divisione del 
Granducato in provincie, ed all immediata itbvazione der governi 
o dello amminist azioni provinciali, 

Un motupropuo con cur istituisce nella otta di Pesci un ti 
bunale collegialo di prima istnza (Pallade) 

DUE SICILII — Napoli 8 marzo Ta polizia sorpio 0 in uni 
casa un cannonamo, tile che potesse contencie uni palli qui to 
un arancio, di cur non si conobbe Ji destinazione, è colui chi 
Laveva fuso st trovo morto Si comprende ficilmentie che cri 
Stumento d insidia, ma dove ductiv e perche non si cont ci 
nulli Vertono le mdagini per sapore di questarma, e come si 
morisse colui 

— La sera del 6 marzo putirono il maresciallo Vi per Al 
gen, e monsignor Cocle por Malta (Omnibus) 


VATI ESTERI 
INGHILIERRA 


Pantamrnro inGuise — Adunanza del 7 marzo 


Camera di Comuna — IL signor Ciiwlord feco li mozione 
di presentato un ri di leggo per assicurare 1 du tl dei 
fittuuoli nell landi IL signor Gicy non sr oppone perche pur 
giovare di averlo sotteceluo piumi di discutere 11 bill presentato 
dal governo su quell'oggetto medesimo 


4 


Il sig Hume osservò che ogm intervento governativo”fia 1 pa- 
droni 8 1 fittatuoli era più dannoso a questi che ai primi Egli 
non vorrebbe percio che st sancissero mezzi costeitivi 
La mozione venne approvata, e si lesso il hill per la prima 
volta 

SI signor Monckton Mines chiesa qualche spiegazione sull’as- 
sembramento tenutosi im Trafalgar square e sullo istruzioni date 
alla polizia a quel proposito 

Hi signor C Groy disse Che il signor Coclnane aver convocato 
un'assemblea su quella piazza per finmaro una petizione contro 
l’income-tar, ma avvertito esservi una legge la quale proibisce 
le pubbliche adunanze nelle vie per In scopo indicito, ner li 
miti entro cu trovasi Prafalga-sguaro, si astenno dill'asmistere 
all'assemblea Del resto nulla avvenne di grave nell assembra- 
mento accennato 

1} signor Anstey avverti che proporrebbe nel dall sui cattolici 
d’introdurvi una clausula. per la iscrizione. elettorale do’, esuiti 
e dei regolari maschi della chiesa 10mana 


Adunanza dell'8 marzo 


Camera der Comun — La Camera si costituì in comitato sul 
bull in favore de’cattoliei 

Turono proposti dagli opponenti alcuni ammendamenti cho 
vennero rospinti Jl dibattimento venno aggiornato 

Sulla mozione por la seconda lettera del bill sulla caccra venno 
essa fatta senza opposizione — La camera indi si sciolse 

— Londra 15 marzo Pet telegrafo elettrico « 

Glasgou, 9 marzo, IL ore 21 minuu del mattino — A que 
stora, fn città è tranquilla, pare non si femano nuovi disor- 
dini Si vipiglano gli affari che procedono presso a poco secondo 
Il consueto 

— Luimburgo 9 marzo 1 oa 50 minuti di sera, 

I nostri timori si disapano Non vi furono nuovi torbidi, e 
v ha tutta l apparenza che la legge, la pace 0 l'ordine saranno 
mantentii 

— Teri a 3 oro dopo mezzodì cominciarono torbidi davanti la 
casa di lavoro di Tab-street a Manchester Non e che dopo Je 
sette che il popolo è stato cacciato da questa localita Questa 
mano tulte le RA della polizia debbono riunirsi al loro ullizio 
alle 9 Esso «i terranno pronte ad opatare con prontezza pei 
reprimero 1 disordim Gli operar b Oldham, dicesi che siano in 

. movimento (Times) 

— St sa per via di Glasgow cho sono scoppiati torbidi a Dum- 
ferlino, e cho si sono chiesti a Idimburgo Do soldati (74) 

— Sommossa n Edimburgo — La vtta e in potere della po- 
polazione che rompe le lampado ed 1 vetri (Dai News) 

— Lom sora cbbe luogo in National Holborn una pubblica 
adunanza, convocata dal comitato democratico d'osservazione sulla 
rivoluzione francese L'afllucnza fu considerevole 

— James Watson, operato, disse cho | assemblea aviebbo son- 
tito la relazione della deputazione che era stata incaricata di 
recarsi a Panigi poi feltcitare la repubblica francese HI presi 
dente si provale dell'occasione per dichiarare che gli vperai one 
sti od intelligenti di Londra ripudiavano con disgusto quelli che 
dopo qualche giorno vanno per le vie per tomper teste e vet 
(applausi! Non e in questo momento in cu L'ISuropa rivesto la 
sua possente armatura per lottaro nell interesse della giustizia, 
che le classi operate debbono con una condotta micmpestiva 11- 
tardare la sua marcia 0 paralizzate il suo braccio (rumorose ap- 
plaus) Lanton, uno dei membri della depatazione che si 1eca- 
tono a Pangi, mporta all’adunanza 1 ringraziamenti del popolo 
fiancese e della republica La deputazione fu ricevuta a Parigi 
nel modo più amichevole e pu cordiale (ascoltate !) 

L'oratore è stato testimonio oculare della conmoma dei fune- 
rali delle vitume, o nessun speltacolo piu imponente si presento 
mai agli occhi degli uomini Lordme piu perfetto ha prosieduto 
a questa commovente conmonia Le classe mezzane in Liancia 
sembrano essere risolute a sostenere il governo provvisonio lo 
mi sono volontariamente mescolato cogli opera! liancesi, e posso 
dire cho regna fra loro il sentimento piu amichevole pegli ope- 
rai imglosi (ascoltate) Uno dei più grandi uomini della Francia, 
di cui ho avuto l'onore di avero un’udienza, mi disse che se mat 
la Francia fosse costretta di fare la guerta all’'Inglulterra, non 
sarebbe contio al popolo mglese, mi contio al governo dell’In- 
ghulterra cho la Francia s1 batterebbe |appluuse) 

Collect, altro membro della deputazione, dicliara che le filo 
degli uomini in dlouse incaricati. delli guardia del palazzo di 
citta, st sono aporte davanti la deputazione mglesc, allorche essa 
dichiarò cho veniva im nome del popolo tnglese a feliitare "a 
giovine ropubblica Ammessa presso 1Î pitmo Sesiclatio del (Go- 
verno, la deputaziono mglese fece allasioni al rumioni che corre 
vano all'estero sulle bellicoso disponizioni della repubblica Lgli 
lispose, cio non esser vero, ma che la Francia non permette 
rebbe all'Austria di mischiarsi negli affari d Italia (pplause) 

Quanto all'Inglalterra la repubblica desideri di mantenere con 
essa lo più amichevoli relazioni (Morning-adva tisa ) 

— Questa mano attivo un battello a viparo avcute a bordo 
156 viaggiatori yementi di Lrancia Lia essi st trovavano la du- 
chessa di Montebello, ed il puncipo di Wurtemberg, ed alto 
notabilita {Miormng chromicl) 

— L'ex regina de’ Francesi puma di fasciate lady Peel, Newhoven 
lo disse, cho si tiputava fortunata d essere attivata sana e salva 
mm Inghilterra Poco m importa, aggiunse, la vita modesta che 
menero quivi, sura un benefizio a confronto der tennibili momenti 
che ho dovuto passare ulumameonte in Lraucia To spero di po- 


ter finne 1 mici giorni in pace — la 10gma pareva addolorata 
per la sua situazione 


FRANCIA — Parigi Indurzzo del Comtato centrale delle 
elezioni gencrali ar cittadim di Pariga e der dipartimenti 


Cari conuttaumi , 


#« La gloriosa msurtezione della popolazione parigina contro 
a un polere cortompiiore ; ha inaugurato per la nostra patria 
un’ era novella e rigencratiice L'entusiasmo con cur avete ac- 
colto la rivoluzione di febbrato , e il governa papotue ch essa 
ha costituito provera ai mondo cho fo spirato della Lrancia in 
tiera animava la sua capitale nella lotta generosa che sostenne 
HI medesimo accordo ci mista oggidi che bisogna concon cre 
all'opera più importante della nostra 1gencrazione, quella cioe 
di innalzare sopra durevoli fondamenti Ledilizio delle nuove ti 
tuzioni richieste dalla nazione 

» Voi siete tutti chiamati, 0 cittadini; a cooperare a quest allo 
immenso Dalla scelta der rappresentanti cl vor mmercte all’as- 
sembica nazionile dipendo non solamente la sorte della 11volu- 
ziono che nor abbiamo compito, ma 1 avvenne stesso della 
Lranceia è la causa dell umamta intiera 

» Persuadetevi bene di quest idea, cho solo 11 mantemmento 
del governo proclamato sulle buicale ci puo salvare dalla guerra 
civile e dall anarchia, nerche la Lrancit vuole fermamente colla 
repubblica il regno sincero delta iberti, dell eguaglianza 6 della 
fratellanza Ma questi topubblici da Isancia la suole grande, 
gonerosa , onesta e pura, pura come il puncpio d ibnegazione 
e di vutu che debbe costitune La sua essenza Issa la vuole 
eneigiiamento msoluta , mentio ne distrugge gli abusa, a proteg 
gere 1 diitti legittimi, costitutivi della soGicta 1 sacri duitl della 
famiglia, como quelli della proprieta e del lavoro 

1 Vor rispondereta a questo voto del paeso colla scelta giu- 
diziosa dei rappresentanti che «leggerete Respingete dalle can- 
didature quello coscienze assequiose e servili che non si 1auno- 
dano a fulli 1 nuovi poteri se non per comprometterl è iradirli 


Non accordate 1 vostri suffragi se non a patriotifdevoti , intelli- 
gone, persuasi della grandozza della loro missione, e di cw 
ii vita pubblica e privata non teme la fuco dei giorno e della 
discussione ho 

» Orgunizatevi sonza più pretermetlere nello vostre operazioni 
ordine ed unità 

» Formate nei cantoni, circondami e capi luoghi dei dipartimenti 
comilali elettorali composti d' uomini onesti di tutte le classi, 
che possano corrispondere fra foro , dirigere ed illuminare la 
massa dei ciltadimi nell'esercizio del nuovo diutto, che loro e 
conferito 

+ Chiamate te candidaturo a presentarsi senza tardo, per aver 
il tempo di discuterlo e di apprezzarie sanamente Convocate a 
bag fine numerose riumoni di cittadini e create fogli petio- 
ici per spanderh, se non gafts, almeno al piufbasso y prezzo 
possibile fra la popolazione 

» Cittadini So nei tempi di crisi gli ambiziosi, ed 1 cupidi st 
precipitano impudentemente verso la soddisfazione der loro ap- 
petiti egoisti, mostrate che 1 veri patrioti, gli uommi d’intelli- 
enza e di cuore corrono sopra di tutto a rannodarsi al vessillo 
del dovere e dell’interesso comune 

La Francia inquieta per la situazione provvisoria in cu si 

trova, volge con speranza 1 suor sguardi verso il potere sovrano 
e organizzatore clio vor cleggorete Costituttelo degno di essa, o 
dopo aver reso alla nostra patria la calma 6 la sicurezza potrà 
duigerla con passo fermo nella via o1a mai libera de’ suoi no- 
Dili destini 

» Non viugannerete certo, 0 ciltadini, sul senso*dol nostro ap- 
pollo Lsso non ha altro fime che quello di oMurvi il nostro con- 
corso e di richiamaro il vostio, pet l'opera 1mportante che nor 
abbiamo da compiere  Domandatevi slonaee con fiducia tutto 
le indicazioni che potranno esservi utili, ed informatevi tosto 
delle operazioni, onde possiamo dar loro La necessariafpubblicita 


1 Membre dl'uffizio prowsasorio 


Recur aggiunto del sindaco di Parigi, presidente - Chevallon, 
fabbricante - Clement Yhomas, Corbon, opera: - Degonssee, co- 
lonnello della quardia nazionale - Dauguy, operaio tipografo - 
Outin, negoziante - Lbiion, colonnello della guardia nazionale » 


(National) 


— Parigi Ul ministro sovra gli affari osterni della repubblica 
ha ricevuto la seguento notificazione dal governo di Fiburgo 


AL governo provtisorio della repubblica francese 


Fuiburgo 6 marzo, 1848 
Signori, 

» La Francia, alla testa sempie delle nazioni, varco un nuovo 
abisso, quello cioe che lo separava dalla democrazia 

» Tssa rovescio un rogimo sleale 6 contuttore, c con esso lui 
la barniera che divideva fa nazion francese dal popolo elvetico 

» Compiuta con calma pari alla grandezza, questa rivoluzione 
provvidenziale prepara 1 emancipazione der popoli 

n 1ssa distruggo le ultime speranze del bonderbund, sventa fo 
trame dell assolutismo, consolida lc nostre nuove istituzioni, è 
rianima fra ( due paesi quelle vive simpatie cho tutti gli sforzi 
dun governo «perginio non han potuto disliuggore 

o La Svuzera intera ha salutato 11 vostto avvenimento con 
acclamazione Il cantone di Liburgo, piccola ma antica 1cepub- 
blica, sentnebbo rincrescimento che Ti sua ammirazione € de- 
vozione restassero mosservate È ssa ve ne ofire il tubuto le no- 
bili e benevole parole che it mimistio sovra gli alla esterni in- 
dirizzò all'incavicato dalla di Svizzera per mfenim, ci fanno 
sperare che oramai la grande nazione fiancest 0 11 popolo sviz- 
zero si danno un mutuo appoggio nella difesa come nella con- 
quista della liberta Il cantone di Friburgo si riputerà fortunato 
di piestaro il suo debole concorso all'opera della civilta curopea 

» Aggradite, signori, l'assicurazione della nostra perfetta con- 
siderazione 

A nome del gorerno provrisorio del cantone di Friburgo 
Il Presidente, il Cancelliere 


(Momtm ) 
— Marsigha, Avviso agli operai sardi 


HI console generale di Sardegna fa sapero a suor nazionali che 
si trovano senza mezzi d’ esistenza e desiderano rientrare nel 
loro paese, che s1 accordera loro il passaggio gratuito sopra un 
Datello a vapore che jpartura per Nizza questa sera sabato 11 
corrente 

Quelli cho appartengono ai paesi della frontiera del nord, 0 alla 
Savora, potranno ottenere fogli di via per la strada di Branson 
o (itenoble Sono tutti invililt a presentarsi il più presto al con- 
solato, dopo lo 9 ore del mattino, smo allo 4 pei {ns inseri 
vere 0 regolarizzue 1 loro passaporl (Smaphor e) 

— Una casa importante di Marsiglia, facento 1 com- 
mercio della lrewa, avendo ricavato dal levante, pel Mentor una 
somma di 000,000 fianchi mm Ispecie, si afietto a versarla nella 
banca di Marsiglia contro biglietti di essa banca 

Questo fatto e tale che dimostra quanto e grande ta conl- 
denza ispitata al commercio da questo stabilimento finanziere 

{ Umon) 

OLANDA Amstodam — Noi abbiamo per mala ventura ad 
annunziare di nuovo alcuni fallimenti, il numero dei quali per 
cio che concerne le speculazioni der pubblici fondi fu assai con- 
siderevole in questi giorni, quantunque, secondo 1 opinione ge- 
nerale , il ribasso spaventevole che hanno soflorto tutti 1 fondi 
pubblici avesse potuto ancora aumentarne il numero 

La Borsa era cio che si poteva aspettare in circostanze così 
fatali, 1 Jondi non han potuto nemmeno mantenersi al corso così 
debolo delle vigile Parecchio vendite, probabilmente forzate, si 
sono presentate e non trovando compratori hanno abbassato il 
prezzo o cagionato un nuovo nba so sensibile 

Coloro che puma dell apertura della Borsa avevano letto lmani- 
fosto del signore di Lamartine s aspettavano a vedere questo 
documento politico esertitare un'influenza piu favorevole nel 
mercato, ciò che avrebbt avuto tuogo senza dubbio senza ta di- 
eluarazione de fallimenti, e delle vendite Forzate di cui parlammo 

(Jounal de la Haye, 

—6 marzo Tia | Olanda ed al belgo fuf conchiuso un tat- 
tato dallcanza oltensiva e difensiva 

AUSIRIA — Metternih da Vienna, Fiquelmont e Spam da 
Milano mandano alta gazzetta unuersale dl Augustu continue no- 
tizie d'uno straoidinario movimento di truppe verso l'Italia Così 
in Utalta Radetzka ad ostentire forza militare fr gnare continua 
mente cavalleria 0 cannoni, 1 quali st fanno escire di notte dille 
citta e rientrare di giorno per porla opposta Îa compassione lo 
stato di corta ingiui duna quel governo supra 11 vulcano che lo 
minaccia ad ogni istante L certo che nuove truppe si ponno 
spedue dall Austua nell Italia, e certo che quelle cho ora vi 
sono non superano 1 70 mila uomini, e certo cho fe agitazioni 
delle altre parti della monarca si fanno si gravi che diventa 
necessazio tichiamare le ruppe dall'Italia pei tentare di con- 
tenerli 

A Statigard furono nominati 1 nuovi mimistii tutti dell’ oppo 
sezione Roma: pella giustizia, Duremoi per l'interno, Plizer pel 
culto, Goppel pelle finanze 

Magonzi e tutta giubilante pur avere ottenuta Ta Inberta di 
stampa, 1iforme grudiziatie, ambi imento di ministero, almamento 
del popolo, e dich azione del Granduca d'essere necessario un 
parlamento tedesco Nondimeno i governo e agitato pel pericolo 
che deriva dal partito repubblicano Da Nassau parti una com- 


I missione straordmatia per concertaro coi principi della Germa. 

nia meridionale il modo di ordinare la federazione 

SVIZZERA — Il Vorort ordinò all'incaricato d’ affari por 
interim in Francia di manifestare al governo provvisorio di quella 
repubblica la simpaliaiper les dell’ Elvezia 

Si dice che il governo provvisorio in Fraticia abbia troxato 
nella corrispondenza del ministro degli alfari esteri corte nota 
che compromettono gravemente 1 gesuitf (Sursse 


— 0 fn 


NOTIZIE DEL MATTINO 


INGHILFERRA — Lunghe La notizia giunta der Meetings 
cartistt a Leicth, Hull o Manchesterfed altro citta non destò al 
cuna inquetudino, perchò e grande la confidenza del potere della 
polizia che sapra certamente impedire ogni disordine ma le no- 
tizie della crise finanziera del continente tengono gli ammi so. 
spes! 
te: A Giascow ed a Dublino la tranquillità è ristabilita 

Fondi — 3 per 100 consolidati 80 3)4 a BL (Fogli francen) 

FRANCIA Parigi — 11 govorno provvisorio ha preso m data 
delli 10 marzo la seguente determinazione Considerando che 1 
rifuggiù polacchi, nimati dal desiderio di provare la loro rico. 
noscenza, ed il loro affetto por la Francia foro seconda patria, 
domandano di essere rinniti im legione afline di servue unita 
mento ar francesi la ciusa dell'ordine e della hbertà Conside 
rando che una tale offerta fatta in nome di quel popolo che ha 

sa dato alla Francia tanti fedeli compagm d'armi e di gloria, 
ove essoro accolta con premuta da un governo fondato sulle 
simpatie nazionali, co risolto ad appoggiarsi costantemente su 
quelle simpatie sempro così vive in favore della Polonia; do- 
termina quanto segue 

10 Sara formata immediatamento una legione polacca che sarà 
sotto gli ordini del ministro della guerra 

2° Il ministro della guerra è incaricato dell'esecuzione della 
prosonte determinazione 


I membri del governo provvisorio 
(Monateur) 
ANa borsa di Parigi degli 11, gl’affari al contante ebbero molta 
attività ed 1 corsi delle rendite francesi st sostennero All aper- 
tura st era manifestata una certa tendenza al rialzo, ma 1 biso 
gni di nu nerario essendo ancora importanti , 11 movimento di 
aumento si arrosto ed il db 0/0 che era salito a 78 50 chiuse a 77 
41 3 070 aperto a b2 — 1icaddo a 49 50 e chinse a dI 
I versamenti si sono fatti in generale piuttosto bene 
In azioni di strado ferrato 0 fondi stranteri gli affari furono 
pochissimi 0 non si noto nessuna oscillazione di prezzo. 
(Débate) 
GERMANIA — Ad Aschaflfenburg vi ebbo 18 marzo tentativo 
di sollevaziono per opera dei contadini 
—A Vartemberga giunsero nuove molto mquietanti da Hohen 
lohe dove 1) popolo e in sommossa , così como ad Oehriagen ed 
a Bond 
— In tutto il Vurtemborghese e nel Badese 1 contadini sono 
tumultuanti contro 1 foro padroni e contro gli ebrer, 1 quali 
riparano nello cilta 
— Da Maunkeim partuanno truppe onde sedare turbolenze 
insorte in Obdenwald 
— Ad Homburgo fu accordata libertà di stampa, amnistia, 
abolizione di privilegi, diritto di pelizione ed accomoedamento 
degl imteressi degl israchti 
— La commissione del popolo eletta in Hanau ln 8 marzo 
chiese cambiamento del ministero in senso hberale, convoca- 
zone di stati tosto, e di nuovo eletti, piena libertà di culto e di 
stampa, adesione ad un parlamento germanico, o di tutto quo 
decreti fra tie giorn 
— Fiancoforie al Meno dal 4 sino all’8 marzo durava come 
in istalo d'assedio 
— A Brema 11 6 marzo successe qualche tumulto, e tuttt 1 con- 
tadini de' dintorni vogliono essere pareggiati ne' diritti allo città 
— La Dieta a Memmgen 11 3 marzo ha stabilito difstendere un 
indirizzo pei ottenere Liberta di stampa, giuri, parlamento tedesco 
— 11/9 marzo fu proclamata a Lipsia la liberta della stampa 
e la convocazione della Dieta il 20 marzo 
— IA marzo successe 11 cingiamento del ministero gia lun 
gamente aspettito 
SPAGNA Madrid 0 marzo — Il general Narvaez si propose 
senza dubbio di allarmare colle sue immotivate disposizioni 1 pa- 
cifici abitanti di questa capitale Si parla di accrescere la guar- 
migione, accerlano che siansi distuibmti cinquanta cartoci a 
ciascun soldato, da tre giorm le) truppe son sotto [e arm, 
essendo stito dato | ordine di tenor pronti 1 cannoni, e sellati 
ed imbugliati 1 cavalli. Ronde di polizia incontransi ora notte 
tempo ove non cransi mai vedute (Enpectador} 
— lemquo giornali rappresentanti del partito progressista l'Lco 
dl Comucio, | Bapectador, 11 Clamor publico , la Prinsa, od il 
Siglo presentarono a 5 MO un imdimizzo, mvitandofa a negare 
la sua sanzione al progetto di legge presentato dal sig Narvaez 
che sospende lo guarentigie mdividuali ed autorizza Îa levata di 
200 milioni di cali 
Al breve discorso del sig Corradi uno dei rappresentati di ess1 
giornale 1ispase SM con visibili segni di commozione le seguenti 
parole « Sta bene, 10 vi ringrazio, è provvederò ». 
La commissiono $1 ritiro «ssar soddistatta dell'accoglimento ri 
cevyulo {Adem) 


Bonsa pi Mapnip del 6 marzo 
3 per 100 24 4 a 50 giorn 
5_— ih — 

PORTOGALLO Lisbona 1 marzo — Per quanto s1 studino i 
membri del gabinetto di non dimostrare la loto disunione, nulla 
conseguono, perche sempre 1 partigiani del signor Cabral vo 
gliono elevarsi sui loro compagm lempo fa ottennero di rove 
serate uno cho loro non era propizio, mettendo in sua vece il 
vescovo di Vicen, della di cu somimissione credevano di non aversi 
a lagnaro Eppure dicesi che 11 detto vescovo pensa di presen 
tare la sua dimissione piuttosto che concorrere col suo aiuto al 
termbile colpo di stato cho preparasi conto al potere grudi 
ciale 

È stato pubblicato un devreto pela nuova omissione der hi 
ghetti del tesoro, la quule, secondo quello che accerta un pe 
riodico, alto non e se non il seguito del sistema stato interrotto 
in conseguenza del pronunciamento nazionale di maggio 1846 
(Espeetador) 


LORENZO VALERIO Direttore Gerente 


AVVISO 

Il sottoscritto, 01 sono forse otto anni, imprestava ad alcuno 
in questa citta la seguente opora 

Italienisch Forschungen, ron Carl Frredemch von Rumohr, 3 
volumi mn ottavo 

Egli prega istantemento la persona cho ricevette in prestito 
la detta opera, e presso il quale probabilmente ora giace dimen 
ficafa, a bixgiono 1esbinzione Cano VESME 


Venerdì sera si produrrà per la seconda volta, nel Teatro 
d Angennes, l'applauditissimo piamsta Milaneso ADOLFO EU 
MAGALLI, il quale la scorsa Domenica fu ammirato al Cauignano 


cor 1ipi pri Fnarezti CanFarI, 
Tipografi-Editon, via di Doragrossa, num. 32 
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BACO REEIO TRASI IAA CELL PESO TEMI OT II dA IIC RISE ATI MITI CITES TERRI SALA: 


Le lettere, i gipinali, ed ogni qualsiasi annunzio da insersi dovra essere diretto 
franco di posta alla Birezione del Giornale la GoxcoRDIA in lorino 

I manoscritti ipviali alla Ripizione pon verranno restituili. 

Prezzo detle inserzioni, cent. Di ogni ripa. ” 


e LE 20 ema O ar rain Carati (LT 
PREZZO DELLE ANSHOCIAZIONI 
DA PAGARSI ANTECIPATAMENTE tro mos: sei mesi tn anna 
Torino, lire nuove 2/2/2212 22 4W 
Stati Sardi, franco... * 15 PLI Au 
Stati Itallani è per l'Estero, franco ai confini. + 14 50 27 40 


N Foglio viene in luce lalli È giorni cecetto le Domeniche e te altro feste solenni. 


TORINO 16 MARZO. 


Or fa pochi mesi la putrin d’Arminio, la multiforme 
Memagna-era agitata da questioni dispiaratò 7 di probtemi 
fantastici così politici come sociali, ne’ quali la religione 
aveva pure graridissima parte, L'operosità teorica degli 
ingegni tedeschi trovava largo pascolo nell'andare incon- 
tro alle più ardue indagini del pensiero ; la liberta , il 
socialismo, e perfinoil. comunismo erano poeticamente 
accettati dalla gioventù delle università tedesche, e da 
quei vergini cuori nascevano canti d'un ardimento tale 
da disgradarne i più sbrigliati che mai uscissero dal seno 
della rivoluzione dell'89. Ma tutto questo foco di pensa- 
menti, tutto questo ribollimento di voglie generose man- 
cova d'unità. Non un concetto universale che desse forma 
alla disparata manifestazione de’ giovani politici e degli 
scrittori tedeschi; tutta la loro fede era, bensì posta nel 
nome di Germania, nome astrafto che congiunge i cento 
e più stati ehe la compongono, ma ‘questa fede non ba- 
slava a fare in guisa ch'essi potessero trovar quel con- 
cotto nei vari ordinamenti che reggevano quegli stati, 

Prima ancora che i casi presenti venissero a sbalor- 
dire le previsioni politiche de' vecchi diplomatici, la Ger- 
mania aveva fallo udire la voce de’ suoi poeti, quella 
del popolo, che la eccita e la ripete a' suoi prinopi, 
a suoi duchi, a tutta quella schiera di serenissimi che 
ora sì trovano in burrasca. Alcune larve di Camere fu- 
rono perciò concesse; Wilrlemberg e Baviera, da una or- 
dinata e finora innocente opposizione in fuori, pareva sc 
ne contentassero. Più vigorosa a Baden, nell'Annover, im 
Sassonia e in Prussia, perchè Stati ove la sodezza c la 
profondità degli studi è maggiore, l'opposizione non aveva tro- 
vato istiluzioni tali da potersi allargare a suo bell'agio. 

I filosofi di Berlino, gli eruditi di Dresda poi andavano 
a rilento e quasi scientificamente chiedevano ciò che 


l'istinto del popolo, quando l’idea è matura, consegue vit- | 


toriosamente. I pocti della «giovane Germania intanto 
percotevano le patriotiche corde della libera lira; sicchè 
ai canti di Kérner, ai pensamerti di Fichte e di Gorres, 
venner dielro le irrefrenate melodie di Hervegh, di Frei 
ligrathi, per le quali tutta la vecchia Alemagna si com- 
moveva dalle intime viscere. Ma gli antichi atleti del- 
l'intelletto, i gravi pensatori nulla non volevano arriscluare; 
discutevano col re di Prussia con la maggior polilezza 
del mondo i diritti de' popoli, senza tuttavia porsi a pe- 
ricolo di farlo andave veramente in collera. 

Dimodoche nei giovani la questione si risolveva in 
xersì, ne' vecchi in disamine di sistemi, aì quali un mu- 
tamento d'uommi, una temperanza di gabinetto impo- 
Neva spesso silenzio. 

Ma a dar giusto valore ai richiami dei popoli, e a 
conferi sovratutto la virtà del fatto alla parola gene- 
Fosa, sorse ora la nuova repubblica francese. Scossa dai 
cardini, lAlemagna levò il capo pensoso, e trovò 
tutti ì suoi problemi, le sue aspirazioni ad un rimoto e 
fantasioso avvenire, verificate ad un tratto e alla recisa 
oltre il Reno. 1 popoli poi mutati da quelli del 12, ch- 
bero la coscienza de' loro dolori , de propri diritti, e 
senza temere per l'invincibile nazionalità, nel cui nome 
al tempo di Napoleone furono da’ proprii principi inca- 
tenati, altamente fecero udire un grido di plauso pei 
loro fratelli di Parigi. Dimodochè indarno i principotti 
ledeschi squadernarono davanti agli occhi de' loro sud- 
dii le vecchie novelle, indarno finsevo di paventare l'in- 
Visione francese; quella nazionalità ch'essi invocarono in 
Un sognato pericolo, levò la sua voce ad ammonirli che 
il tempo delle gherminelle era passato per sempre. 


E questi principi chi di buona voglia e chi di male 
gambe andarono al riparo. Libertà di stampa, giurati, 
milizie cittadine consentirono, 0 consentiranno , per to- 
gliere ogni occasione di vedersi le deputazioni de’ loro 
popoli più o manco armate intorno ai troni secolari. In 
questo foglio i nostri lettori avran gia veduto tutti i suc- 
cossì de’ singoli stati della confederazione, dimodochè a 
noi non rimane che fare una corsa alla sfuggita sui fatti 
accaduti. — La Baviera ha gia ceduto e il Re poeta 
grida a gran voce « Tulto per l'Alemagaa: » e il suo 
vicino di Wurtemberg manda esso pure fuori il suo procla- 
ma ove larghe cose promette, tulte figlie dello stesso provido 
pensiero. Brunswick, Assia, Darmstadt sorgono e chiedano, 
ci principi s'affrettano a soddisfare. all'imperiosa voce 
del'tempo, contro ta quale non v ha forza umana atta 
a combattere perehè esce dal popolo in cui è la forza. 

Ma la povera Austria posta a fronle di tanta jaltura 
non sa più a che partito appigliarsi. Rispondere ai po- 
poli sarebbe contrario alla dignità imperiale; e poiche 
nemmanco per la forza, i tristi non ismettono i clamori, 
essa pensa di dissepellire quegli antichi privilegi che 
godevano i suoi stali, e che paternamente ella aveva 
solterrati. Così essa si confida di acchetare la nuova 
famo di libertà che pur sentono i suoi popoli, tirando 
fuori franchigie viete, c che ora non bastano all'uopo, 
e se non Dasteranno accelteri con eroica rassegnazione 
gli avvenimenti, e farà la sua ultima prova. 

Questo pare che avrà luogo per le provincie tedesche, 
ma per quelle d'Italia lo faccende vogliono essere più 
impacciate. Se dobbiamo credere alla funebre Gazzetta di 
Vienna l'Imperatore è risoluto di non mutare istituzione al- 
cuna in tutto l'impero; ma noi ci aspettiamo di vederlo 
cambiato d’ avviso pet rispetto all'Ungheria e alla Boemia. 
Le allre provincie. poi altenderanno miglior momento, 
perchè è l'ordine legale che sta a cuore al gabinetto 
Viennese, e su questo punto non ammette alcun fem- 
peramento. Ma quest'ordine, questi esterni nemici, e i 
popoli EDELI che hanno a chiudere cuore, occhi ed 
oreechi per non sentire i loro dolori, per non vedere 
nè udire quanto avviene intorno ad essi, son cose che 
soverchiano ogni umana possibilità. Pretendere chie ri- 
manga immobile un cumulo di popoli, arrestarli in mezzo 
al turbine che gli aggira, non vha forza che basti, nè 
decreto che vi possa riuscire. L'Austria ha più nimici in 
‘asa che fuori. La nazionalità tedesca sorge, e le in- 
goicrà que pochi sudditi che ad essa appartengono, men- 
tre Ungheria e Boenua, stanche di servire come verghe 
per percofere altri schiavi, protestano e minacciano. 
Laonde l'impero minacciato di andar tulto a sbaraglio 
non ha ‘partito a prendere che non sia rovinoso. Perfino 
la pacifica Vienna fa le sue gioconde dimostrazioni in 
teatro e s'attenta di batter le palme alla parola libertà, 
parola che ora non è più voce da commedia nella ri- 
sorta Alemagna. E questa parola benedetta cd intesa da 
fanti milioni di gagliardi verrà pure a chiedere la sua 
cittadinanza dove ancora st serve, perchè al cospetto di 
un mondo che rmnova la sua crenzione intellettuale, i 
congegni del dispotismo non possono 
cuma. La fratellanza dei popoli non si rompe cen un 
decreto paierno, e quando i popoli si trovano fratelli 
non è più bisogno che i principi assoluti assumano le 
Drighe d'una paternità che finisce con quelle delizie per 
lo quali tutta Europa lagrima, © ‘sanguina Lombardia, 
Lo ripetiamo, quando i popoli sì baciano fratelli, i mo- 
marchi assoluti possono fasciar dormire in pace il nome 
di padri. 


aver più viriù al- 
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LE ANMSOCIAZIONE Ki RICEVONO 


In Torino alla Tipografia Canfari contrada Doragrossa num, 32 a presso | prin- 
cipali Librai. 

Selle Frovinne, negli Stati Italiani ed all'Estero presso tulti gli UMici Postali. 

Nella Toscana, presso il signor G. P. Vieusseus. 


SERVIZIO SANITARIO MILITARE 


Prima di esporre i nostri ponsamonti circa l'attuale organiz: 
zazione del Corpo Sanitario militare, seconda parte del nostro 
assunto (1), è mestieri mettero in evidenza una verità fondamen - 
tale , doversi questo , ciod, considerare quale. specialità, — 

La milizia è una numorosissima famiglia che affatica, si rin» 
franca muovesi come un sol uomo; Ra leggi, abitudini, pro- 
pensioni particolari j vive una vita propria, Ora osunque gli 
uemini trovansi in riunione , sotto Vimpero degli stessi. modifi - 
calori, essi hanno comuni i bisogni e de pene e le malattie vho 
li colpiscono, non solo in ciò unicamente diversificano che loro 
impartisce Vindividuale costitizione , 0 qualche accidentalità, ma 
esse presentano altresì caratteri speciali, corrispondenti alle cause 
di speciale natura da cui dipendono, i 

Studio precipuo dell'Ufliziale Sanitario esser dee dunque questa 
esistenza a parte, questo modo di vivere affatto distinto dal co- 
mune, contempiundolo satto tatti i possibili vappurti, Mozzi di- 
versì di sussistenza , alloggiamenti, vestiario , ospedali,, castigli, 
marcio, esercizi, combattimenti , fatiche proprie d'ugni arma, 
‘nulla egli ometterà che valga ad infiniro sulla vita e la saluto 
dei soldato. Colfa scorta di simili nozioni, coadiuvato dalle altre 
dovizie dell'arto , egli porterà un sicuro giudizio sulla di lui ido- 
neità, ne svelerà all'uopo la malizia e gl'inganni, ne provvederà 
i bisogni, antiverrà le malattie proponendo savi e fondati proy- 
vedimenti d'izione , 0 le curerà occorrendo con quella superio. 
rità di consiglio che la cognizione delle cause e la famiglidrità 
nelle cose militari gli assicurano. | è 

Rilevasi dal fin qui detto che la carriera sanitario-mifitare 
non è carriera di gradi e di onoti setoplicemente, ma piuttosto 
una palestra di stili è di meriti speciali. Rilevasi ancora che non 
bastano nozioni teoriche per coprirvi degnamente un posto , mà 
cho rendonsi indispensabili, per i gradi superiovi della gerarchia 
principalmento , gl invegnamenti d'una lunga, pratica, Giò ben 
sapevano le nazioni del mondo più celebri nell'arte della guerra, 
le quali guidate da sì fecondo principio fondarono senole ed ixti- 
tuzioni rinomatissimo , che tutli:ammiriamo , ma che non sep- 
pimo finora giudiziosamente imitare. i 

A questa trasandata verità dobbiamo tutte [o piagho che dis- 
adornano fra noi il corpo ed il servizio di sanità. 1 gradi mal 
distribuiti, anomali: l'incongruenza delle paghe: le irragionevoli 
gumissioni ino carriera: la shandita emafazione 1 Putopia della 
onniscicuza nell'arte del guarire: gli spaventevoli e ruvinosi scar- 
tafacci sotto cui geme l'amministrazione per non essere stata 
risehiiavata datla scienza in ciò che esso hanno di comune, ed 
infinite altre difformità, tra fe quali dobbiamo annoverare le già 
rilevate nella prima parte di questi ragionamenti, 

E infatti perchè trovansi, a cagione d'esempio, fregiati dello 
stesso grado il medico di prima classe ed il medico in capo, il 
chirurgo maggiore ed il chirurgo in capo, i chirurghi in 2 di 
La e di 2a classe? Perchè denegare all'ufliziale sanitario l'eftet- 
tività del grado è restringerlo ad una mera finzione? A che ten- 
dono quei gradi onorari, non consecrati dalla legge, non vale- 
voli per tutti? Per quaf motivo non debbono Ie paghe pareggiare 
quelle che nell’'armata son devolute a gradi uguali? 

- Riguardo all'ammissione in carriera, esistono disposizioni sor- 
prendenti. Un vomo affatto nuovo prende il posto cho spettava 
al benemerito del Re e della Patria qual giusto guiderdone doi 
suoi lunghi ed onorati servigi. Ci si dirà forse che «quel neo- 
militare è persona dotta? Dotta fin cho vi piace (6 certo non 
sarà il solo dotto), ma sarà sempre vero ch' ella trovasi digiuna 
nella specialità per cui vien destinata. E un ufliziale che non 
conosce il maneggio dell'arma. Sonvi poi i generalmente, i densi, 
i per quanto fur si può, felicì correttivi intercalati scuza dubbio 
per ispiogare il vero senso degli articoli fondamentali del bre- 
vetto 18 luglio (843, i quali, confeusiamolo, son capaci d' infiac- 
chire la più robusta fede. A 

Se l'emulaziono, madre del progresso, non istà scritta nella 
legge, ragion vuole che vi trovi il suo alimento. Ebbone , noi 
conosciamo vari progetti di miglioramento, i quali, inoltrati 
giusta il prescritto dall'articolo 2% del regolamento, ebbero, non 
è gran tempo, la sorte di essere pienamente. adoltali a pro 
dello stato; al loro autore toccò quolia di vederli diventare pa- 
trimonio altrui. dd bensi vero che esistono esami per la progres- 
sione in carriera, ma scanclie lo spirito di questa instituzione, 
formulata ad uso universitario piuttosto che per la milizia, sem- 
bra aver soddisfatto, mentrechè non sono raro le promozioni a di- 
spetto suo accordale. 

Voler generalizzare l'onniscienza nell'arte del guarire, altro 
non pare che iplrodurvi il regno della medivcrità, Ma su tale 
argomento sia miglior parlilo per noi aspettare riveronti lora- 
colo de’ corpi scientifici intenti in questo momento a discuterlo, 

Finalmonte, se dopo i danni che ne risento | incolumità del- 
l’esercito, havvi cosa capace di destare l’attenzione universale, 
quella sì è del discapito che ridonda dall attuale andamento al 
pubblico erario. Un servizio sanitario mancante di concatena- 
zione, difettoso in ogni sua parte, ha per effetto una maggiore 
quantità di malattie, e por questo una maggior rilevanza : il 
numero delle giornate d' ospedale eresco in proporzione e con 
lui la sortita del tesoro, sapendo noi tutti quanto più costi un 
soldato ammalato in confronto d'un soldato sano. 

& qui ci duole di non poter maggiormente addentrarci in una 
materia per sua natura altrettanto vasta, quanto importante. Ap- 
poggiati però a calcoli circostlanziati , possiamo asserire che da 
comona organizzazione del corpo e del servizio sanitario mili- 
lare risallerebbe | approssimativo risparmio d'un terzo nelle 
spese degli spedali, e quel che più va a cuore, la conservazione 
di centinaia di vite ben prezioso alla patria. 

Suppliehiamo il [ettore , acciò in questo qualunque siansi es- 
posizioni non vegga mai in noi il dannevole pensiero di discen- 
dere a personalita ; di ciò anzi facciamo solenne protesta: è que- 
sta un'epoca di cose, nou di persone. Bramosi di concorrere alla 
comune felicita, noi volemmo soltanto far accorto chi ci governa 
della falsa strada in cui entrammo, Guarentiamo i fatti, pronti 
a darne ragione: se errammo nelle deduzioni, a noi la colpa. 
Cauvin Lutar Medico in capo, 


(1) V. l'art. Servizio sanitario militare, N. 49 di questo giornale. 
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Non abbiam tempo da gettare nè voglia di provare 
alla Zega Staliana la veracità de nostit. coruispondenti 
di Napoli AL popolo Genovese però, che non confon- 
diamo per alcun modo cor compilatori di quel giornale, 
facciam sapere che la lettera originale, giuntaci il 10 
marzo, e stampata nel nostro foglio dell'14, si trova, 
per chi Ja volesse vedere, presso il sig Giacomo Borsotti, 
notajo, piazza Banchi, sopra l'orefice Canapa 

Crediamo imutile di assicurare, che il personaggio che 
ci scuive è (ale da meritate ogni fiducia così per Lamma 
svisceralamente italiana, come pel suo mgegno pratico 
nelle faccende di Stato 

L'enigma por delte date notato insidiosamente dalla Zega, 
lasciamo a sciogliere a coloro che non hanno a fare nulla 
di meglio. — Noteremo soltanto, per provate la profonda 
sagacia politica der compilatori della Zega, come essi 
pretendessero che il nostro connispondente prevedesse la 
caduta del ministero Napoletano e la fine della vertenza 
Siediana da quale fu cagionato dalla rivoltura di 
Parigi, quando non la sapeva nemmanco quel Ferdinando, 
che, appena n'ebbe contezza, per essa soltanto pigliava 
l'improvviso partito di accomodare. alla meglio, senza 
metter tempo im mezzo, le faccende Siciliane, e pruma 
che l'universale ne intendesse la vera ragione 


— ___ 


Consentiamo di buon grado a dar luogo nelle nostre 
colonne alla presente giustificazione scritta da un gio- 
vanello, che per la schiettezza del cuore e la bonta de- 
gl'intendimenti italtam, mostta come gli esempi della sua 
gagliarda Lomellina non sono per Jut inefficaci 


I signor P_CG OR, studente, nel num 66 del Lismgamento 
duige alcune parofe al suoi condiscepofi per disapprovare quanto 
st fece venerdì scorso da una parte di essi, e por ecatarli al- 
l'unione Coloro pero che vi presero parte, c che per certo, 
quanto fecero , intesero di fare pel hene proprio e comune , erano 
lupgi dal piovedere, come qualcuno dei foro compagni avicbbe 
poscia formolata la loro richiesta, col dire che »1 chiodeva dopo 
altro cose la Liberta d'insegnamento, e nulla più Giò 0 fifso, pet 
che la iberta che st domandava non cia assoluta , bensi 10/a 
tiva, quelfa cive che cornispondesso al miglioramento, che ghi 
altri ordini sociali ricevettero net mesi scorsi , e che stanno per 
micevoro, Ta quale si vorrebbe applicata anche agli studu Che 
se SE il marchese Alberi ti ricevette , ed accommiato dicendo, 
che per nan essero egli piu mm cauica non poteva dar caso alla 
loro domanda, cio non vuol dure che sieno stili obbligati a di- 
sciogliersi senza aver ottenuto alcun risultato mentre parfe du 
loro desidern impensatamento st vido soddisfatta pochi g rm 
dopo L'opinione pubblica pote portare da piincrpio un giudizio 
non favorevole sull'accidualo ma questa puo cangiarsi, e cerlo 
cangera quindo molti di colmo che schtamazzano in pubblico 
ed in privato, massime net calle è nelle case , considerata bene 
la cosa, st accerteranno della rettitudine del'’intenzione , e del- 
opportunita der mezzi Certamente finche si trattera di un con- 
corso disordinato di popolo, che cor clamori e col tamulto pie- 
tende il soddisfa rmento d'un suo desidetto , 1 opinione pubblica 
nou può essergli favorevole, tanto piu in una citta come Forino, 
dove la legalita sputa al sommo giido e tenuta per la condito 
sine qua non delle domande anche le piu nicessatie «di mdispon- 
sebili Ma ben altro cra la vinniane degli Stndenti di venerdi, 1 
quali con quell'ordine che «i adapero nel riumisi (e non potova 
essere migliore ) non tatdarono a discrogliersi. passato il motivo 
dell assembiamento Nei concorsi di prima specie c conto che 
molti vanno per curiosita , molti per leggerezza, tutti pe faro 
schiamazzo e prova di coraggio 

Nel nostro, per lo contratio, nessuno ando per cunosità  po- 
chissimi per leggerezza, tutti por dar prova di fiducia nella loro 
causa e nella bonta di colui cur si dirigevano le nostre domande 
I{ pensarno altrimenti e un voler dubitare dell intenzione di 
chi vi prese parte, e un fat onta al foro giudizio, acdendo che 
una quantita di giovani come la nostra si lisuno condurte, 
senza saper quel che si ficciano e quel che st vogliano, da uno 
o piu agitatori ofoquenti o non 

è mi si dica che cinquanta fiume valgono piu che la de- 
manda di cinquecento persone emessa per fa bocca di cinque 
individui Imperocche, mettendo a parte la diflicolti di avere 
queste cmquanta famo, sembia che fesperionza bin o chia 
nisca del contrario diflatto Te riunioni, non diro tumultuose, 
ma fatte a concorso di popolo, cbbcio sempre 0 m tutto 0 n 
parte il loro scopo, appunto perche 1velano che questo scopo € 
rene ale; como risulti da quanto accade da un anno in qua in 
talia e fuori ne in esse ha luogo qualche tumulto se non pro 
puiamente perche sono fatte da popoli ner quili si desidera vi 
siano quei Lili che «appiano moderare 1effervescenza degli esa 
gerati, sostenaie linfor to der buom, stimolare 1 fnndi è ne- 
ghittosi E questi per d sgrazia sono im piccolissimo numero, 
mentre mgabbandano coloro che senza avere 1 1cquisili a CIO, 
vogliono addossarsi un mearico superiore alle loro forze Nel c iso 
nostro sarebbe, e vero, stato meglio ehe si consulta» è fa vo- 
lonta universale, ma se cio non st fece si fu pel vizio radicale 
assennatamente notato dal sig P_G B, dippiu perche non poten- 
dosi fare altmenti, si poteva ragioncvolmente supporre che 
muno avrebbe disse rito dall'uife suo propuo 

Colur che ha una buona idea da proporre, dovrebbe anche 
avere il coraggio della propria opinione, quel coraggio che nasce 
dal convincimento, eppercio dovicbbe manifestarsi ed apporro 
il suo como agli mviti che fa per iscuitto, sempieche sia sicuro, 
così facendo, di non porro un ostacolo al fine, a cui tende L 
qui mi occorre di nofare, che il sig P_G B seguendo l'escmpio 

ell'autore degli inviti anonimi appose al suo articolo le solo 
amiznal del suo nome, e pare strano, chi colmi, che crede mal 
fatta da altr una cosa, la giustilichi por col suo operato Con 
questo 10 non infendo di fargliene una colpa, mentire al solo ef 
fotto che ne conseguita si a 1 impedue: di conoscere colui, cui 
dobbiamo intera riconoscenza degh ottimi consigli, che ci da 
nell'ultima parte del suo articola Si, cgli merita riconoscenz i 
grande e maggiore ancora ne meritera cd ottena, se dopo aver 
mostrato vivissimo desiderio della nostra unione, livorcra a tut 
tuomo per procaceiaria, e 10 beneduo a fut o a qualsiasi altro 
che s1 ponga con coraggio a questa impresa nobile e diflicile 

do, che nel fatto di venerdi scorso presi parte attiva, pensal 
fosse opportuno il fare queste osservazioni per giustilicarmi sul- 
l'accaduto, non credendo pero d infivolare una polemica coste 
che sm d'ora ni propongo di non più uspondere a qualsiasi 
scritto su di go, tanto piu che questa « la prima volta, che 
scrivo su pubblic: giornali ne mi vi sarer ancora indotto , se 
fosse stato in mio potere il 1iftutarmi ad una onorevole difesa 


Strana Annipari Studente 


FESTEGGIAMSNTI 


Vortri — Era uno spettacolo commmovente il vedere due- 
conto e piu giovinett in ordmati drappelli, superbi di portare 1 
vessilli italiani , 6 poter far risuonare e di evviva al Re, al 
Ponteltce , all'itala! Copuncid in quel giorno la fusione del far- 
cato col chiericato , 0 1 educazione civile di uti paese distante 
due ore da Genova, e che conta diecimila anime È pensò anche 


au poveri, 6 si raccolse anche m lor favore una somma consi- 
deravo'e 


Penosa — Anche qui distubuziom a poveri: 0 un banchetto 
a cur intervenivatio deputazioni di Pomatetto , Pittasca , Inverso 
0 Perrero Nell’entustasmo generale ci rimeresco l'aver notato 


l'assenza del segretario del Comune, che si istenno da qualunque 
dimostrazione nazionale 


Pieve per Carro — I poveri di questo paose furono gonero- 
samente 6 largamente soccorsi. l'uceremo Te alto biillantissime 
dimostrazioni, ma non lascioremo di dare una patola d'encomio 


al bravo pareto che spiegò al popolo to statuto, e destò ne'suoi 
uditori un grandissimo entusrasmo 


Movo 1 Casretrarro — Festa solenne per lo statuto, dl 17 
di febbi — Discorso analogo e nebilissimo del srcerdote Nanto, 
processione, le Deum, banchetto, e un ino che cantarono gli 
scolari, eil sig Gaetano Fommasina medico del luogo compose 
espressamente per essi, su quello del nostro Bertoldi Pero le 
orecchie del basso popolo purrero sorde gran difetta < l'eguoranza' 
Leco il moto pi cu ho risoluto d'aprir finalmente questa scuola 
serale Mentre citiamo con mestizia lo parole del nostro coni 


spondente, non possiamo a mero d applatidite caldamonte al suo 
generoso proposito 


Atrseipnia — IU giorno stesso dell'unica festa di Tormo, si 
radunavano 1 cappella d' Alessandria a fratellevole convito Vi 
intervennero 0 vi riscossero meritati applausi co’ loro discorsi, 1 
sig Maurizio Fossano, avv Damasio e avv Dossena Così sta 
forte e durevole, come fu viva, l'unione che comentarono in questi 
giorni la grandezza del ro e la riconoscenza del popolo 


Cisrenna — Ci mandano da questo luogo alcune parolo di 
Inasimo pel modo con cui st comporto 10 queste circostanze il 
sig parroco Néi non riersemo piu ne queste, ne alle somi- 
glianti, bramosi como stamo d'accordare e non d irtstare gli spe 
nti Ma del' Chi ha occhi veda e cli ha intelletto intenda! Di 
volonta del Signoro non si manifesto mar così evidentemente 
como in questi tempi al mondo incivilito Possibile che tra quelli 


1 quali hanno misstone di scorgcila 1 primi, si trovino ancora 
de' ciechi 0 duri di suore! 


Give — Dopo le feste e 1imeredibile entustasmo con mi si 
accolse do statuto, ci fu una messa da region per le crorche 
vitume di Sicilia Interventyano vestiti a lutto, fa civica ammi- 
nistrazione, 1 professori e maestu, le signore Non st puo late 
un ider della commorione ccotati dalla funebre orazione che 


disco in questa ciicostanza sl chiatiss prof di rettorica Fugenio 
Federico Mozza 


Purve p'Owera — Anche 1 Pievosi sentuono quanto sta il 
vuore della nostra Costituzione  pacificamento ottenuta Dopo 
averne 1050 grazie a Dio, volleto mettero a parte della loro giota 
1 conciltadini  bisognasi, sovvenendoli con donato raccolto per 
volontarie sottoscrizioni Spracque uuiversalencute d vederne alli 
data la distribuzione ad un membro del Consiglio comunale , il 
quale nelladempiere così hello incarico minacciava di manda: 
prigioni coloto Îra 1 sovvenuti che osivano credere 1 loro bisogni 
maggiori della somma. clargita — È desiderabile che cessino 


questi antichi modi, che più non st accorda! 0 colla moderna 
civilta, ed 1 buoni lo sperano 


+ EE 


CARTEGGIO DELLA CONCORDIA 


Genova 15 marzo L appello fatto"dal benem: Lito magistrato di 
Misericordia alla canta der facoltosi per venne in soccorso delle 
famiglie dei soldati: provinciale chiamati sotto fe armi (vedi al 
NO 58 della Concortha) commera a sortire Vefletto desiderato 
Molu nostii concittadimi , nou pet Sensi gencrosi, hanno dato il 
bello csempio di contubuue alla santa opera, obbligandosi a ver- 
sare nella cassa di delto magistrato assegnazioni mensili por mesi 
ser A tale eftetto si sono aperti registi all uffizio della Lega Ita- 
lana, al Casino, al quartiere gencrale della civ ca e nello scagno 
de fratelli Dollepiane a Banchi Nel porgore un tributo di lode 
ai generosi Che pini concorsero all'opera cauitatevole, registriamo 
1 loro nomi nelle colonne della Concordia , il che faremo mano 
a mano degli alti; contubucnt., che spertamo, saranno molli 

Domenico Serra pei sci mesi L 100 al mose 


Orso Sorta » » 100 » 
turin Cunto Serra " » » 100 . 
(racomo Balbi " a 2) . 
Hianceseo Balbi Senarega e Consorte — » 100°» 
A Rossi e ( onsorte v » 50 » 
Domemco Ulena » » 25 . 
irancesto Carpaneto » » 2» 
David Rissetti ") » 25 » 
Luigt Pallaviami . » 100» 
Pietto Monticelli Ù » 100°» 


{Sira continuato) 


— Di questi giorni armvò im Grenova un individuo proveniente da 
Mede a da procedenza essendo nelle attuali cucostanze alquanto 
sospetta, la polizia fece le sue indagini c le venne fatto di scoprine 
essi quell mdividuo niente menoche un gesuita di nazione polacco, 
duetto con falso passaporto nella nostra citta, ove fu gia di fa- 
muglia su SO Ambrogio Ù gesuta un maschera venne tantosto 
recato in st0u0 ove subi un'istruttoria , ed al presente e sotto 
proce so ignorramo con quali fini costui si 16 tsse in Hrenova, 
ma colamente non potevano essere che empi c nocivi al bene 
comune Per ora osserveremo soltanto che il presentarsi com’egli 
ha fatto in un parso, in cui fa pochi giorm 1 gesmiti furono cac- 
ciati a durore di popolo, vi vuole uni dose tale d'impudenza a 
tui non puo piunzere che la selta gesuitica 

—- Numerosi di appelli di provinciali partivano questa mattina 
con in testa la bandicra di Savoia e la nazionale tiicolore Quel 
gagliudi giovun soldati partivano cantando cd csultando Gli ey- 
viva al iisorgimento staltano , ar bratelli lombardi cd al Re fu- 
tono strepitosi € senza fine 1 cittadini plaudivano al generoso 
Catusiasmo di quer vigorost giovani, 1 quali sì portano ad ngros- 
sare le ilo dell esercito sul quale sono fondate le speranze d Halta 


Novi 17 marzo — A rendere giusta lode allardore di questa 
nostta gioventu neli addestrarsi al mancggio dellarmi, fo pu go 
di volerne fare un breve cenno in cotesto sun giornalo della 
Concordia Piuma ancora che uscisse la logge sulla Gundia Co- 
munale, conoscendo quanto importi ne casi presenti l'avere in 
una popolazione come questa una, forza regolate capace a man- 
tener l ordino m ogni possibile evento, un drappello de' piu go- 
nerosi giovani pregarono l'ufficiale in distuccamento sig ‘Losetto 
a volerh istrutte no” primi esercizi militare, per non trovarsi 
nuovi affatto quando fossero foro date le armi dalla munificenza 
del Re Non potea la gentilezza del sig Fosetto nutarsi all'ono- 

. 


revole incarico, di cm si mostra sempre più ‘degno, spendondn; 
ogni di parecchie ore con ottimo effetto pari all'impegno talche 
Non saprer disgiungere le sno fodi di queffe dovute a tutt, 
buoni cttadim che con mirabile alactità , in numero sompie ere 
scente, uniti e volenterosi a lui concorrono, come al più stretto 
dovere 

Latanto esempio dato dalla miglior classe de’ uttadimi produre 
ottimi effetti anche stille inferiori, nelle quali pur va ogni di 
crescendo voglia di imitatti a misna che si dilegua im foro ln 
malintosa avversione allarmi 0 a questo, piu che altro, giova 
il vederne si braninse quelli stesi che per agi, professione | 
eta n'erano niputati piu alieni: Ne le munoti eta se ne stinno 
c bello ni fu domenica velere, in silt appartati, alcuni thrap 
pelli di giovinette, Du piu parte studenti, sotto gli ordini di un 
qualche antico soldato regolarmente muoversi a passi miitau 

Spero ch’ eta non isdegnera di da: questa meritata Inde allot 
timo spiuito delta gioventù Noveso, anche affine di infondere x 


timidi o dubbiosi un sentimento che troppo importy oggimai run 
dere universale 


Muavo /5 marzo Qui nulla di essenzialmente nuovo "Luta 
lo nostre simpatie sono per il Piemonte Aspettiamo con ansa 
indicibile la formazione del nuovo Ministero Certo non e mu 
giore la vostra impazienza 1 nomi di Patoto, di Balbo 6 di Ru, 
ci confortano allo piu hete speranze. Nor non cosseremo mar lil 
ipetore che fa causa nostra e causa di quella nazionalita italum 
per da quale staremo forli a ricusare ogni patto coll’ Austria ss 
monomamente si opponga alla sur compiuta ricostruzione. || 
nuovo Mimstero deve essero piu che Piemontese Italtano cdi 
qui le migliori noste speranze L'atstitico paro soprasieda al 
l'attacco divisato  Ostenta assi più forzi che celimianto hu 
abbia e munisco sempro piu il contìine Crediamo che debba e, 
sere prima cura del nuovo Ministero di non lasciar più a lango 
sguernite le vostre frontere 11 giorno che un corpo d'armi 
Piemontese ci sia vicmo sata giorno per nor d'immensa gin 
(na saprete gli artosti dol Ravizza, di Giuseppe Curti e di qui 
che alto Non si sa quale ne sia la ragione, ma crodiamo debba 
essere di poco momento Così ogni giorno accresce 1 nostri lutt 
Se non ci tenesse in piedi la speranza d’un prossimo riscatti 
non so cosa sarebbe di noi! ' 
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NOTIZIE 


TORINO 


Jeu tutto il popolo di Lotino si commosso a nuova lebziir 
lannuncio della nomina der ministri gia pubblicata dal giorni 
oflicialo da noi e da altri 1 universalità della giora prova e Pugen 
bisogno che era sentito della composizione del mmnistero nun 
0 la banta della scelti fatta, scella cho tutti giudicarono con 
veniente al tempo od alle cicostanze I popolo festanto trasi 
la sora con bandiere 0 cantando inni nazionali alle abitazioni 
der ministra eletti, 6 con applausi ed evviva ad essi, al 16, al 
I Italia, all imdipendenza, ar Lombudi, espresse Ja sua conten 
tezza 6 lo sue speranze, alle quali rispondevano 1 ministri con 
parole gravi, riconoscenti e piene di sentimenti degni della loro 
grande missione Lut'o il Piemonte e tutta Jtalia 61 commove 
tunno egualmente all'annuncio di scelta si felice è sospnata, è 
beneduanno al magnanimo Carlo Alberto che con sempie nuov 


fata conferma la confidenza che in lu pongono 1 popo liber 
dell’Italia è dell'Europa 


— Dalla Savota, è specialmente dar comizi agrari di Anneeyo 
di Bonneville si fecero vive domande perche fosse resa libera 
l'esportazione der cercali del ducato Questo domande furono 
eziandio avvalotale dal parero dell'asociazione agraria, la quile 
pero non opimnava favorevolmente a quella che pure st era fatti 
per ottenere una eguale liberta nell’esportazione doi foraggi 

II disagio che ota si sentiva m Savora per la proibizione del 
l'esportazione der giami all'estero, cho temporartamento s1 era 
pronunciata da quel senato in forza del regio biglietto dell Il 
ottobre 18%) 10 vista dell'allora crescente prezzo dei cereali e 
della carestia prodotta criandio dalla mancanza delle patate, nm 
poteva essi tolto che col dare la libera facolta ar propuetin 
di vendere le foro derrate all'estero, dondo soltanto potevano 
uilratro prezzi convementi che nel pioprio paese piu non pote 
Vano frovare, 0 protacciaisi cosi mezzi piu abbondanti per sop 
perire agli altit bisogni della consumazione interna, mezz chi 
naturalmente venivano eziandio ad tipa Ursi nella popolazio: 
tutta per migliorate la condizione delle classi meno agiate 
accrescere 1 capitale del fuvoro 

Jali considerazioni non potevano ugualmente militare per li 
hbera esportazione del foraggi, la quale, oltrecche a fronte d 
quella che satebbesi ottenuta per 1 cereali non era piu comm 
data dalle stess esigenze, avrebho dannosamente influito sull 
condizione avvenire dell'agricoltura 4n Savoia, sia col diminunii 
fa ricchezza pastovizia, sta cof fimitaryi Ta copia degl'ingrasi 

Li st fu m vista di queste encostanzo, e fatto riflesso altiui 
che non solo il prezzo dei grani nefla Savora non eccedeva 
Iue 28 per ottolilto (caso in cur a termini del regio 28 ottohie 
1829 il senato aveva la facolta di proibne l'uscita dei ceroil 
ma che oziandio ogni apparenza di carestia era lontana da quella 
contrada, che SM i 16, nell'udienza del 1% corrente, suli 
proposta dal ministro dell agricoltura e del commercio, aderna 
alle domande della Savora ed autorizzava quel senato, ora mi 
Bistrato d'appello, di toghere la pronbizione della libera espor 
tazione dei grani dal ducato, salvo a ristabilirla quando ulo 
nasse ad ossere esorbitante il piezzo, 0 quindi se ne verificast 
di bel nuovo fa necessita, contngenza cho si spera non si 
così presto pu succedere, ne con tale giavita da 11chiedere ché 


venga per tal modo a derogarsi a1 principu sacrosanti del libeo 
comme cio 


— Abbiamo da un amo del clero le seguenti notizie Il 
nostro arcivescovo monsig  Fransoni, in una lettera duetti i! 
rettore del seminario torinese, nel giorno 10 corrente, dich 
tava che s1 cedeva obligato in coscienza a non ammettere ll 
cuno der semin uisti 1 quali aveano chiesto d'essere ammessi il 
prossima ordinazione, perche privi di spiuito ecclesiastico ln 
questa lettera monsignore citava l'encielica che Pio IX mandi 
a vescovi nel novembre del 1840 in cui il sommo Pontelie 
giusta l'avviso di S_Paolo, raccomanda loro di non impone | 
mani che a quer chicuc che hanno una vera vocazione e 5000 
dotati di quello spiuito ecclesiastico cotanto necessario per lor 
mare un Buon sacerdote 

Non so come si possa fondare l'accusa mossa da monsigno!! 
contro 1 sennzatisti Loumesi Da fonto cornuissima so che, st 18) 
tutti, almeno un buon numero di colore 1 quali eluescio di © 
sere ordinati hanno avuto il soto favoresole der supenoni 
semmario Lutta formo sa che 1 seminanisi dimostrarono nol 
solo «pito ecclesiastico, ma anche sputo ciltadino, ed c % 

unto per questo che mon ignore 1 quale non credo assoli il 
o spuito cittadino e lecclesiasicò, nega l'ordinazione 

Le colpe delle quali monsignore accusa 1 seminatisti s0n0 

4° Dossere usciti nel giorno 4 dicembie unendosi alla pop° 
lazione torinese pei festeggiate il ro al suo utorno da (uenos? 

20 D'essersi portati alla metropolitana por serve alle sa 


funzioni nello feste del SS Natale con un nastro appeso alla 
cotti, sul quale era ricamato il nome del sommo Pio, 

3 Davero colla miglior parto der torinesi esternato i loro 
giubilo per lo statuto ultimamente conc esso da S M col par- 
tire sul petto la coccarda nazionale 

futti 1 seminaristi sono testimoni di quanto 10 voglio sia noto, 
perchè sia citato al tubunale della pubblica opmione chi siflat- 
tamente abusa d'una carica per se veneratida, travisando oltre 
ogni credere l'indole dei tempi 


— Un torte nostro ingegno , finota ancor poco conosciuto, ha 
dettato un suo scientifico giudizio sullo statuto fondamentale, 
appena pubblicato il programmi del dì 8 febbraio gli im brevi 
ma succose parole a corna come quell'atto corrisponda logica 
mente al principi del dimtto naturale, ed alle basi ed alla desti- 
mazione delle civili societa = Dimostra eziandio come quella sta 
tuto sia la conseguenza ed il complemento delle condizioni sto- 
niche della civilta contemporanca e progressiva Leggendo questa 
scultura nasce spontanco in tutti il desiderio che nell'attiva- 
mento 6 nello sfiuippa delle nostre istituzioni polilche, e delle 
leggi che vertanno a consolidaro la liberta e la giustizia, lo 
questioni siano trattato con tanto corredo di scienza, 0 di severo 
discernimento (1) 


— Pubblichiamo Ja seguente lettera, che ci vien comunicata , 
diretta al ministro dell'istruzione pubblica dal Provinciale dei 
Fratelli delle Scuele Cristiane 


« Signor mimstro, 


« Ricoveri la fettera cho V Eccolienza mi fece l'onore di in- 
dinizzarmi in data delli 7 comente, per cui ella m'invita a farlo 
conoscere le mtenzioni del nostro istituto a riguardo dei regola- 
menti generati cho la regia universita  s1 propone di stabilire 
pel miglioramento delle scuole piumarie 

« Rimisi al nostio superior generale l'allra lettera cho l'Ec- 
celtentissimo magistrato della riforma m'induizzava 1 20 x bro 
ultimo, proponendomi alcune sue benevoli intenzioni circa gli 
osami dei nostii fratelli addetti all'istruzione elementare, cd 1i 
nostro superior generalo, d'accordo col suo consiglio, giudico 
esser preferibile pel nostro istituto, qui nei regi stati, che esso 
sia sotto il rapporto dell'insegnamento  piimatio considerato nel 
diritto comune, ed abbia per consoguenza colla rozia università 
le medesime relazioni che gia 1 nostii fratelli francesi hanno in 
quella di Francia Che percio dietro fe menzioni summentovote 
dol nostro superiore generale, so ho la soddisfazione di poter 
assicurate VO Eccellenza che nor siamo pronti a conformi 
alle leggi ed ar regolamenti fatti o da farsi por regolarizzare e 
migliorare l'istruzione primaria in questo regno 

« Spero, Eccellenza, cho il consiglio regio dell'istruzione pub 
blica sara soddisfatto di nostra intiera devozione nel corrispon- 
dere alle sue lodevali intenzioni 

» Ho l'onoto, cu 


« Di V Sig Eccollontssima 
« Umil > 0 Devot mo» 


« FHrmmé pira Cnorx, 
« Provanciale der fiatdl delle ecuale cristiane 
« Tormo, fi 11 marzo 1858 « 


CRONACA POLITICA, 


F'IALIA 


STATI PONTIFICII — Roma 1/ marzo Questa mattina s1 
è adunato il Consiglio de’ ministio Mancava l'Ismin "0 cardinal 
Merzofanti "per causa d' inferttita Mancava tl signor Avvocato 
Gallett non ancora giunto im Roma Gli altr ministri, entrando 
nell'esercizio delle loro funzioni, hanno creduto convemente di 
piesontare il seguente rapporto a Sua Sanlta, cio fu redatto 
sedata «tante 

« Beatissimo padie' 

» Chiamati dalla Santila Vostra a far parto dol suo governo, 
noi veggiamo le immense difitcolta che ci stanno incontio per 
le condizioni straordinatiamente gravi dei tempi, e per la nostra 
insufficienza Ma in momenti così importanti ogni cittadino dee 
porpora 1 privati riguardi al dovere verso il Principe e verso 
A patria 

» Not attendiamo la promulgazione della legge londamentale, 
promessa dalla Santita Vostia, con viva fiducia E la generosita 
delle concessioni date finora ci assicura cho rispondera intera- 
mente ai bisogni della età presente cd alle attuali circostanze 
Sara nostro obbligo e nostra cura affrettarno | adempimento lar- 
gamente e lealmente 

» Allorche questa leggo fondamentale sata promulgata , 31 m- 
mistero assumera la solidarieta e la responsabilita de’ suor atti 
Ma intanto gli cono obbligo di esporre alla Santita Vostra quali 
sono 1 bisogni principali, cur importa il provvedere senza indugio 

» Converta in piuma che tulli 1 poteri secondari dello Stato 
siano informati der primeipu che animano il ministero, sicche 
la volonta del governo sia eseguita fedelmente e prontamente 
per tulli 1 rami dell'amministrazione , e dall'estremita al centro 
tutte le forze concorrano ad un solo fine 

» Converra ancora dar subito opera all’armamento , conforme 
mn voti espressi dalla Consulta di Stato, c mettere il paese nel 
tuigliore stato possibile di difesa, aumentando il numero dello 
truppe assoldate , e inviandole ar punti strategici, mobiluzando 
tina parte della Guardia Cavica , 6 organizzandone la niserva 

e Ma una grave difticolta a questo intento e nelle finanze 
poiche lo Stato nostro, parte per circostanze speciali, e parte 
per quelle generali che hanno colpito tutta Europa, si trova in 
{randissime strettezze Il ministero avvisera ar meza di soppe- 
finve, e confida che tanto 1 comum 1 qual offersero a Vostra 
Sanita gli ave e la vita, quanto le corporazioni doviziose alle 
quali deve importare la salute del pacse , non risparmieranno 
Sacrifice per una così nobile causa 

* Nor confidiamo mimo che 1 legami di amicizia, che già 
esistono fra il Groverno Pontificio e gli alti Governi costituzio- 
nali d’Italia , st stumgeranno ognora maggiormente in beneficio 
della pata comune 

* I mmistero, procedendo francamente nella wia tracuata, sì 
confida di calmate l'agitazione che regna negli animi, e di ser- 
bare l'ordme necessario a fondare le nuove istituzioni, e ad 
Assicurare la indipendenza nazionale A tale scopo spera di otte- 
Nere il concorso di tutti gli uomini sapienti e generosi, di tutti 
coloro che amano veracemente questa Itala , la quale da Voi 
enedetta risorge ad una vita novella 

n G Card Antonelli — G Recchi — C L Arci di 
Nisibi — Go Pasolini — C Aldobrandini — F Stvr- 
binetu — M Minghetti » (Gaxzetta la Roma, 


(1) Teorica dollo statato fondamentale Lezione dell’ ariocato 
collegiato Pescatore, rofessore di leggi nell unsersita di Torio 
resso 1 principali librai di Lorino, prezzo centesimi 50 — Tio- 
vas: pure presso tl librato Carlo Schiepatti la Leoria dello prove 
civili e criminali, comerdente tanto in se stessa cho ne' suor 
apporti colle istituzioni grudiziarie , dello stesso autore Prezzo 
hre 3 contenma 45 


— ll concistoro di ten: duro cinque pie, e sembra che 1 32 
cardinali ivi presenti abbiano disapprovato qualche articolo dello 
Statuto di Cosutuzione, perchè la stampa ne e sospesa. Lunedì 
13 vi e un altro Concistoro Si spera con fondamento che 1 gesuiti 
emigreranno da Roma volontariamente (da Lttoa) 

— Sua Santita ha ricomposto il ministero nel modo seguente 

Prosidento del consiglio dei, ministi Ss il cadmale Anta- 
nelli — Znterno (ractano Recchi — Grazia c giustizia avvocato 
Frincesco Sturbmetto — Finanze mon iguor Morini — farori 
pubblici Marco Minghetti: — {ima pruncipe Aldobrandini — 
Polizia. avvocato Unuseppe Galletti — Fstruzzone pubblica cardi 
nale Mezzofanti — Commercio Giuseppo Pasolini 

(Gazz di Roma) 

LOSCANA — La gazzetta di Fuenzo pubblica 1 regolamento 
provvisorio peri corpi di volontari delli guardia civica 

DUE SICILIE Iical governo occupito ndeessanente ad assi 
curare rl servizio della Lesoteria con mezzi ordini e straordinari, 
in vista degli urgenti e moltiplici bisogni di cur moment ineamente 
e giavata, la autorizzato SE al ministio delle Finanze, in forza 
dell'art 88 della Costtuzion® der 10 febbraro ultimo, a contrat- 
tare un imprestito da non olttepassae 1 ser milioni di duciti 
x (Costituzione) 

LOMBARDIA — Lettere da Vienna assicurano che tra hicve 
l’imperatore intenda di recarsi in Lombardia onde largue tutte 
le concessioni che si ponno desiderate , a ciò persuaso dall aver 
finalmente: potuto sapere che la cameri aulica tiranneggia quei 
siti, nè avendola potato indurie a recedere Alti vogliono che 
sta inteso di chiamate a Veroni un congresso dalle vario pro- 
vincio Lombardo Venete, onde discutere 1 mozzi di comporro le 
attuali difficoltà (Queste notizie meritano conferma) 


STATI ESTERI 


FRANCIA — Parigi 11 marzo 


Cowissioni pi frovirno pit Lavonironi 


Considerando che gli opera; delle differenti professioni hanno 
nominato delegati per dilendere 1 loro interessi, 

Che e giusto che alla loro volta 1 delegati der pittoni 0 cips 
d'andustua stano convocati, 

Considerando chie il siivvicimamento delle condizioni cd un lede 
esame der dilitti, der doveri di criscuno, produricbbero nitu- 
talmente pel fratellevole ac ordo delle volonti le piu desidero 
voli soluzioni, perchè in sostanza tutti gli interessi sono solida, 

HI Presidente e Vice Presulente della Commissione di Governo 
per Lavoratori fanno sapere che la vumione der delegati scelti 
dar pattoni o cape d industuta, ino numeto du tre per ciascuna 
professione, avta luogo Venerd: piosimo 17 marzo a mezzodi 
al palazzo del Luvembowg 

In conseguenza 1 delegati dei capi d industiia sono invitati a 
giustilicare 1 loro poteri il giorno piuma della convo azioni 


IL Prosulente e Vice-Presidente della 
Commissione di lroserno per Lavoratori 
Lungi Blanc, Afberl 


— Il Piesidento e Vice Presidente della Commissione di go- 
verno per favoratori han notato con piacere, che puecchi capi 
d'industrta sono animati di un sincero sputo di conuilinzione 

E in realta, chiamare all'esame delle questioni relativo all oi 
@anizzazione del lavoro 1 delegati degli operati da uni pute, o 
1 delegati der pitrom dall'alta, e cvidenk mente preparato al- 
l'attuale situazione la piu favorevole 11uscita 

I capi d'industria apprezzerebbero molto male 1 loro interessi, 
se non compiendessero questa verita, e sopratutto se s1 cicdes- 
sero di far pentire un operato d aver accettato il mandato dei 
suoi compagni Luigi Blanc, \bert 

(Moniteur) 

— La visiti fatta seri dal ministro di Danimarca al signor di 
Lamartme ce stato inesattamente data nei gioinali Il ministro 
di Danimarca non puo ancora avere col governo provvisorio della 
Repubblica se non se relazioni di benevolenza meramente oli 
cose Pa sua conversazione e la sua visita non hanno avuto uni 
significazione 0 una portata piu oficiale 

— Le varie nomme d ambuisciatori annunziate da puecchi 
giornali sono attatto prive di fond mento 

Non vi fu per ora al ministero degli affari esterni altra no- 
imna che quella dei generale Ihrad, conosciuto pel suo pituo 
tismo da trentanni, e pel suo discorso im fivore dell indipen- 
denza dilla Svizzera — (Monteu) 

— Il governo provvisorio hi nicevato oggidi due letturo di Ar- 
rigo, e Liancesco d’'Orle im» (d Aumale e tomyille), im cui essi 
assicurano di aver lasciato li terra Lratice 6 6 11messo il comando 
agli oflicrali nominati dal governo provvisorio Monete) 


Parigi — St vende per lo wie di Parigi, per 10 centesimi 
un'operetta in 8° di 16 pag, intitolata Vita di Luigi Filppo, 
per feodoro Nisard 

Lecone la conelusione 

Niun pumepe lascio meno desiderio di se nei cuori, che Luigi 
Tilippo, mun principe fu deronizzato con un consenso piu una- 
mme che lui Egli non avca fatto nulla pel popolo, ed 11 popolo 
indegnamente mgannato pu 17 anni abbrucio 11 suo trono ai 
piedi della colonna della Bastiglia con tutta l'ebbrezza della 
giora Quegli stessi che Luigi lalippo aveva altaccati al suo par- 
Uto per via di posti, onori 0 richezze, lamentano senza dubbio 
il vuoto che sara fatto nella loro sociale condizione , ima non 
1impiangono luomo che gii incaienava al carro della pubblica 
fortuna 

Napoleone fece amare le glora della Francia, servendo la sua 
missione, ha servito almeno la sua pitua 

Carlo \, malgrado al suo errore, cia uomo profundamente 
onesto 

Ota la glonia e lonesta sono ver: legami, sono due cose che 
lasciano legittime e dichiarabii memonio 

Ma se nor consideriamo feddamente | esistenza pohtea di 
Luigi Hilippo, © egli possibilo di scorgervi quilcosa di glorioso 
od onesto? L se non v la nulla di glorioso ed onesto nella sua 
esistenza 10ale, a qual cosa dunque si potrebbe 1appiccaro la 
piu piccola fibra di simpiua per lu? {Umon) 

— Si legge nello Steele, il movimento impresso all Italii dal- 
la rivoluzione del 24 febbraro e tale che ad outa della conces- 
sione di una costituzione e della sep nazione assoluta del regno 
Lombardo Veneto dal resto dell'impero, l'Austria non polebbo 
che a gian pena mantenersi nella penisola 

Di fatto, se la lotta scoppia, ogni italiano fard il suo dovere, 
ma il Piemonte selo ha un’ armata tsat bene orgamuzala per 
far fronte all armata austriaca 

Per buona venturi, Carlo Alberto si mostro disposto a fare 
degnamento Ja parte che gli e assegnata dalla confidenza e dar 
voli di tutta LHalta Tr Dio merce, Culo Alberto non si spauni 
alla nostra 1voluzione, e no pie il dulo, la testimonianza del- 
labate tnoberti, autore del celebro Libro il fresueta moderno, ha 
escicitalo un'alta influenza nelle ditcinunazioni del 10 di Pie 
monte 

Il signor (noberti si trovava a Patugi nelle tre giornale che 
hanno deciso della sorte della monarchia in Liancia, racconta 
gravemente , senza eninsiasmo , mm una lettera induizzata alla 
Concordia di Tormo, gli avvenimenti di cur fu trstimonio, 11c0- 
noscendo che lo stabilimento della 1cpubblica cra fa conclusione 
forzata del movimiento che seluanto la dinastia d'Orleans Poco 
inchmevole all'esigorazione , lo confessa egli stesso, quando si 
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Uatta di fa l'elogio dei Francesi, il sig (robert proclama al 
coraggio, la saviozza, l’umamtà del popolo nella sua vittoria 
Li io visto, dice egli, 1 fancralli a combattere como uomini, 
gli uomini come giganti; la Francia e un popolo di cio H 
sig Gioberti s'inchina davanti la virtu e l’ingogno der punci 
pali inembri del governo provvisotie, e dieluara che non si deve 
dubitare dell'avvouuo della repubblica 
Cio che merita soprattutto di fissare l’attenzione, 0 il Senseglio 
cho al sig fioberti dà af Re di Piemonte, al Granduca di l'o- 
scana ed al Papa diuniesi strettamente alla topubbitca francese, 
che sata per essi, die' egli, un’ alleata possente e sicma contro 
l'Austria BH credito di etti l'abate Gioberti gode presso 1 suoi 
compatrioti e 1 interesse stesso dei principi ai quali egli indiuzza 
questo consiglio , ci assicurano che esso sita sinceramente di - 
cettato 
Masigla — lu nome del popolo francese! 
I commissario del governo provvisotio nei dipartimenti dello 
bocche del Rodano e del Varo, determina 
«Art 1 Una comnisssione. consultiva composta d'opera è 
creata a Marsiglia per discutere tutte le questioni di salario e 
di lavoro 
» Art 2 Questa commissione sara composta di duc delegati 
di claschedun corpo di mestiere designati dall'elezione dei loro 
compagni Essa st viumra sotto Lu presidenza dol commissatio 
del governo 
» Att 3 La piuma seduta di questa commissione avra luogo 
domenica 19 di questo  meso im un locale che verra ulterior- 
mente indicato » 
Marsiglia, 1L marzo 1848 
Emito Ortvier (Nowelliste) 
Lione — Leo Ta circolare che la casa Charles Lalfitte Blount 
ct Gomp, indirizzò ar suor cortsspondenti 
v Signoti, 
Taocuisi dinanziera che pesa su tutto il pacso, ci mette nella 
necessità di sottometlero la nostra condizione al nostri editori 
« Avendo costantemente. prestato il nostro concorso alle 
intraprese di stride ferrate è all'industria, not non posstamo 
stuggue alle conseguenze movitabili del crollamonto del credito 
pubblico e puvato 
v Lo stile da nostu affari per altra parte non oflre nulla 
che vi debba allarmaro 
» T offettuwzione dei nastri mezzi non e che momentaneamente 
interiolta, c nor non abbiam bisogno che di una mora per a- 
dempiero tualti 1 nostri IMpegni 
Fa ninione di tutte 1 nostri creditori avra subito luogo 
Mesa avfa ad esiminue le misuro che noi le proporremo pei 
grungero alla nostra pronta ed intera liberazione 
« Ricevete ecc» (Le Consew) 
— Il generale di divisione Boutjolly passò 1ert in rivista la 
gunidia nizionile e lo truppe della “guarnigione La vasta die 
sfe 1 della piazza Bellecom Viti appena pei contenere il nu- 
mero d gonne armati o non armati, presenti a questa patriolica 
solennità 
— Di pianto ieri nella gran piazzi della Crorr 10usse un' al- 
boro della liberta avente in cuma il fugio berretto 
— L Alto Reno, 9 marzo | deplotalidi attacchi diet contro 
gli Istichiti, nella sola pirte dell'Atto Reno, detti Sunyau, sono 
oggidi signoreggiati, grazio al concorso e all energico appoggio 
della guardiv nazionile è della tappa di linea Una forza ar- 
imita sulliciente € mintenuta nor comuni Israeliti. devastati por 
proteggere Tentrati dello fumighe  ebice che dovettero ritnarsi 
In gran numero sul teruitorio svizzero, ove trovarono un'ospita- 
Lila generosa A queste difficoltà sopravvenneto altre bande ar- 
mate di conti bb dieta si sono presentate cor loro carichi alla 
fiontiera, e ser impegni ebbero Inogo lia loro ed 1 preposti 
delle dogane Ogni torbido c dissipato An alt bunti del dipar- 
timento, in qualche vallata de' Vosgi, gli abitanti de'comuni che 
aveino al diritte di legnaro è di puscelare st sono precipitati 
sulle foreste nazionali, tagliando e portando via una gran quan 
tit di degni Dopo aver fugato gli agenti forestali, commissari, 
delegati scelti tra 1 cittidini, esercenti una girando influenza in 
quer luoghi, son pervenuti a ricondarre l'ordine e la sommis- 
sione, senza che vi fosse bisogno d'impiogare la forza armata 
Tusommi al presente la calma e Lordno sono ristabilita st tutti 


1 prati del dipartimento La situazione politica non potrebbe 
css migliore (Presse) 


ALGLRIA -— La repubblica è stata proclamata ad Alger Ecco 
quanto contiene a questo proposito 11 Monzeur  Algerien del È 
Mmuzo, 

— II Governitore generale alfa popolazione ed all'armata 

» Il Governatore  genei ile non hi ucovuto da Parigi voruna 
comumiazione ufficiale 

» Lode regna nel mezzodi della Francia 

» Un dispiccio telegrafico del governo provvisorio, ha dato 
ordine di tenere la squadra di Lolono pronta a veleggiare 

» Lumone è fa caltna debbono essere la divisa di tutti 1 buon 
cittadini o dell'armata » 

Agen, 1 2 marzo 1848 
H n'Onteans 


— Il Governatoro generalo alli popolazione ed all'armata 

» Il Governatore generale trova nei gior iali di Musiglia e di 
Tolone il seguente dispaccio che reca immediatameftte alla co- 
noscenzi de pubblico 


Il Munistro dell Interno ar Prefetti e Sotto-Piefetta 


Parigi 20 febbiato 1848, 11 oro del mattino 
» Il governo repubblicano e costituito 
e La nazione sata chiamata a darle la sua sanzione Voi pren- 
dereto immediatamente le misure necessarie per assicurare al 
governo il concorso della popolazione e la pubblica tranquillità 
4 Il Governatore generale ripeto che non ha ricevuto veruna 
comunicazione nfliiale I buoni cittadim e l'armata fedeli como 
lut alla causa delli Francia aspettetanno colla piu gran calma 
gli ordini della midie patria, 
Algeri, 2 marzo 1848 


Abitanti dell'Algeria! 


» Fedele al imio dovere di cittadino e di soldato, son rimasto 
al mio posto finche ho potuto cicdese la mia presenza utile al 
seivino del pacse 

» Questa situazione non esiste più 

» Il genersle Gavugnac e nominato governatore generale del- 
PAIZOHa Fino al suo arrivo ad Algeri le funzioni di governa- 
tore genoralo pur interim saranno adempite dal generale Chan 
garnie: 

» Sommnicss0 alla volonta nazionale, 10 m'allentano, ma dal fondo 
dell'esilio tutti 1 mici voli saranno per la vostra prosperità e per 
la glona delli Eiancia cho aviei voluto piu lungamente servite 

Algen, il 3 marzo 1848 Fumato MH p'OnLtans 


AN Armata d Affitca! 


— Quartere generale a Algeti, al 3 marzo 1848 

» Il generale (bingarmier  adempira per interim le funzioni 
di governutore  gencrale fino all'attivo ad Algeri del generale 
Cavaignac, nominato governatore generalo dell'Algena 

» Nel scparatmi da un armata modello di onore e di coraggio, 
nelle Lite della quale ho passato 1 piu bei giorm di mia vita, non 
posso a meno di auguratle nuovi successi Una nuova cartiera si 
apira forse al suo valoro, essa la percorrerà gloriosamente, ne 
son certo. 


H. D'OnLrans 
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+ Ufficiali, sottufficiali e soldati! Jo portavo sporanzi di com- 
battote ancora con voi per la patria! Mo negato quest onore, 
ma dat fondo dell’esiglio il mio cuore vi seguirà dovunque i 
chiamerà la volonta nazionale Essa trionferà dei vostii successi; 
tatti 1 suoi voti saranno «empre per li gloria e la folietà della 
Francia » Firmato H_ v'Onresns 

— Il luogotenente geni eslo Chitag u mer governatore generale 
pur interim alla popolazione d'Algeti 


Cittadini d'Algeri! 


+ Il governo repubblicano della Francia ha nommato gover- 
natoro dell'Algeria il grneralo Cavargna * 

» I goneralo Cavagni e gia im Vyeria Egli e aspettato da 
un momento all'altro ai Age 

» Egli ha ruovate duettamente le istruzioni della repubblica 
Egli solo ha l'incarico di farle esegune 

» Ogni antorita sara posta nelle sie mani 

+ Rallegratevi da buom cittulini «he questo compimento in 
Algeria della rivoluzione terminati in Francia abbia fuogo senza 
che la pace pubblica possa essero intorbidata 

» Ogm governo ha bisogno d'ordine, e cio che To costitmsce, 
lo onora e lo conferma 

»« La prima cura del governo provvisorio fu quella di presa i- 
vere dlle autorità esistenti i mantenimento della pubblica au- 
forila 


» (ili è in virtu dì questo stesse prescrizioni del governo re- 
pubblicano è nell'interosso di tutti cho momentaneamente inve- 
suto dello funzioni di governatore generale ho a voglio pol 
buon ordino 
mio dovere o lo adempitò sino all'arrivo prossimo del 
generalo Cavagnac » 

Algeri, % marzo 1848 


Il luogotenente generale, governatore generale per anterim 
CuavoAnNI n 


— AI quartiere generale ad Algeri 11% marzo 1848 

» Tu troppo breve l'intervallo du tempo che passo reti fra la 
vera presa di possesso del governo per n621m 6 la partenza del 
comete, perche ro potessi niunne gh uliciati gonerali, coman- 
danti superiori d’ armi speciali e capi di servizio per conferno 
con essi intorno all'adesione da darst al governo che fu istituita 
in Francia, ho creduto di farmi 1 organo fedele der seatimenti 
dell'armata, espranendo , che legiia ar destini della nazione, 
istromento della sua volonta era pronta a sacuificarsi, come som- 
pre, alla causa dell’ ge lla) nazionale, e ch'ossa aspettava 
iena d'andore, fedelo alle loggi della disciplina, dell onore mi- 
Riese: gli ordini del governo provvisorio 


Il lungoternte generale, gosernatore generale per anterim 
(MANGARNIFA 


— Nell'apuire la sua seduti del 3 marzo il consiglio superiore 
d'amministrazione ad Meri ha dichiarato aderne al governo re 
pubblicano costituito nella madre pattia, ed ha pregato il go 
gernatore generale per into en di trasmettere quest adesione al 
ministro della guetna 

— Si leggo nella Sentinelle di Tolone dell’ 8 marzo 

v La conispondenza d'Algeni ci reca la nuova della partenza 
der puncpi 

» Furono visti parecchi ad accompignarli sino alla iva , gri- 
dando Viano è principi! — Gidato Via la francia! 1isposcio 
essi dandone | esempio 

» Il signor Chopput, comandante del 7iun che ci reca questo 
novello , e portatoro di due dispuci, uno del duca d' Aumalo, 
inditizzato al mmitio della guerra, l’altro del principe Joinville, 
indinizzato al ministro delli manina 

» Il Solon s'o diretto verso (iibilterra St cedo che dopo 
avervi uinnovato il cubone si portere in faghiltena  (Dcbats) 

PRUSSIA — Si dice che presto si debba organizzato la 
guardia nazionale per evitare 1 disordini imimmenti che devono 
cagione le numerose tuppe di contidimi e di opera: che si 
vanno formando in Berlino ed in alte citta St videro molti 
cartelli posti clandestinamente in cui le trappe e la Polizia 
erano ammonite di non fue fuoco sul Pope (GU) 

Junalmento anche 1 piu ostinili sono dilla prepotenza delle 
cose costretti a cedere, ma forse non sono ancora persuasi chio 
il bisogno delle moltitudini e un duitto, che la forza st fonda 
sulle volonta e sull'amore, e cho una sola e la giustizia, quella 
del vero Cedera tosto 11 1e di Prussia, mi qual mento ava di 
aver atteso il tubino e di avere ricevuto legge non dalla ragione 
e dalla scionza ma dalla forza? 

— La notizia della rivoluzione di L'ranvia, e la pervicacia del 
re a non cicondarsi delle simpatie della nazione germanica as- 
secondandone 1 desideri e soddisfucendone 1 bisogni hanno fatto 
cessano ogni divertimento carnevalesco, hanno prodotta straotdmna- 
na untazione La borsa em itato di squallore, e molto azioni sono 
cadute al 50. Gli studenti si raccolsero il giorno 8 per fare un 
indiizzo al re, ed il presidente di polizia ammomi i capi nen lo 
presentassero in pid moltitudine che non sarebbe stata 11ce- 
vuta, ma vi andassero pochi e sommessi, ina gli studenti deli 
berarono recare le loro dimande con una processione di fatcole 
Si dico volersi abolire Ja censura, e fare quilche altra vforma, 
ma si sospella che st possa 11 pondere < troppo tardi, giacche 
il discorsowdel 10 aumento il dispetto genciale (GU) 

GERMANIA — It re dell'Hannove: promette guanzio per fa 
stampa, convocazione pronta della dieta, ma dichiara incompali 
bili le condizioni della lega germanica colle forme moparcluclo 
del 1egno Gazz Uns ) 

AUSIRIA — Nagli nitim giorni di carnevale, gh Ungheresi 
stabiliti a Vienna diedero uni gran festr da ballo nazionale 0 
vi invitarono anche il principe palatino , il quale non v inter- 
venne, 0 cio non per imdisposizione, perche la sera stessa ando 
a teatro 

Nella seduta dar rappresentanti dell Ungheria, m cut si conchiuse 
laindinizzo che fu presentato all imperatore per ottenere le ga- 
ranzie costituzionili e che pultblicammo 1 alti 1eri, Parmandy 
disse che so gli Unghercsi sono tenuti a concortcie col loro de 
nuo e col loro sangue a difendere gli alti stati ereditari della 
monarchia, hanno anche diutto a concorre nel governo del- 
l'impero, onde la politica csterna ed imtcina non comprometta 
0 faccia indarno od inquamento venate singue ed gio unghe- 
rese, che 1 assolutismo. dell Austria ta rendo odiosa cd isolata, 
quindi meeppa lo sviluppo del commercio esterno di tutti gli stati 
componenti la monarchia Riprese la politica esterna e per la 
incorporazione di Cracovia e per la condotta verso la Spagna < 
per le bocche del Danubio e per 1 attitudine ingiusta presa in 
cospetto della Svizzera e dell'italia, e oviattutto levo fa voce 
coutro la durezza con cur fu trattata la Boemia, dicendo non e 
farse abbastanza l'odio che s'attno la politica interna per la can- 
dotta sta in Gallizia ed im Lombardia? e fini col dine che la 
sola Austria fia tutti ghi stati curopei vuoi priseverare in un si 
stema da lur go tempo condannato Negli stessi: sensi patlarono 
Kossuth, Battliyany cd Esterltazy, 1 quali dissero anche che | al- 
tuale condotta deli Au tria provocheta una guerta, ed allor 1 1 Un- 
ghena costituzionale dovrebbe combattere sotto la bandicra del 
F assolutismo contro il principio liber ite , e quest ultimo con- 
cluuse 10 csclamo co’ muer avi, piuttosto in un inferno costitu- 
zione che in un paradiso assolulista (Gazz Unu ) 

— Vienna Si spediscono delle truppe nell'Ungheua pu ten- 
fare di sedarvi P'utitaziono Mettermch spera spegnere gli in- 
condi col fuoco Questa casi detta politica non »t può due se 
più barbara 0 stupida, cd e sempie piu vero che Giote cur e uol 


a 
ok 


perdere, toglie al senno, e bisogna concliudere che la misura del- 
E salutiano sta piena al cospetto di Dio 
SVIZZERA — L'organizzazione militaro del cantone di Berna 
rocedo rapidamente, e per la fine d'aprile smanno aggiunti 14 
raltaglomi e * batterio secondo il sistema mglese 
— La socteta dei carabinieri, stata disciolti dal reggimento 
Siegwatt, si e ricostituita , cd il governo ne appiovò gli statuti 
— 1 governo di Lucerna ordmo un’ melaesti contro alcuni 
preti accusiti di sedizione ed minigo 


estese LA.-(i. smetti 


NOTIZIE DEL MATTINO 


INGHILTERRA — Londra 1/ marzo La pubblica tranquillita 
qui non fu piu turbata È commissari di polizia promulgarono 
una notilicanzi con cui si pioibiscono 1 numerosi corteggi di 
popolo , e cio riguarda 11 meeting cutista annunziato per lunedì 
a Kennangion-Common I disordini di Manchester furono molto 
esagerati dai giornali 

-- Gilascorra 10 marzo La città e tranquilla è contraddetta 
la voce di una perturbazione a Anrdue I minatori di questo 
distretto si adunuono per concerlare la dimanda di un aumento 
di salario, ma stnota non protuppero in verun disordine. 

— Leggosi nel Tones — La Bimiglià di Luigi Filippo sie 
numita a Qlaremont dove vivo modestamente con pochi servi — 
Jaugi Lilippo manifesto 1 desiderio di stabiinsi nelle vicinanze 
di Iwikenham, ed ha aperte dello trattative per aver la casa 
gia da lui altre volte “ili. 0 che Govasi libera im ora 

— Si logge nol Globe  Lesth, 10 marzo — Qui ebbe Inogo 
una radunanza  cartista II programma diceva Opurar, gli ea 
vor che ci rivolgiamo, dicendo avanti e mirate quanto fece La 
Itancia repubblicana pei figli della patria 

Il dottore Hunter predico il tepublicanismo , denunzio l’aristo- 
chazia , co propose un mdinizzo di felrettazione ar patrioti parigini 

FRANCIA Panta, 12 marzo — Il governo provvisorio, con 
decreto in data d'oggi, abolisco le pene corporali nel servizio 
della marina Sinche stasi provvisto con una revisione completa 
del codice penale mainittimo, si suppina a questo pene colla 
prugione da quattro giorn ad un mese 

Un altro decreto mandi rilasciarsi immechatamente è provve 
sotiamente 1 ditenuli pei debiti cvili e di commercio, e cio a 
monte del de reto del 9 marzo 1858 

Successivamente il governo provvisorio discioglie 1 consiglio 
generale del dipartimento della Senna, come quello che ema- 
miva da un puncipio elettorale di privilegio, riduco a vent 
cinque di tienla il numero du consiglieri de stito in servizio 
otdinario, e provvede a varie cariche, cambiandone il personale 

— Le notizie che giungono a Parigi dar dipartimenti sono 
sempre rassicuranti. Tutti si adoperano a ristabilire il lavoro, la 
sicurezza delle transazioni commerciali, non che a reprimere 
quo disordini che si cercasse di susuitue 

— Puri 12 marzo — Ci furono comunicate lo note seguenti 

Lincaticato d'aflati di Spagna e venuto a leggoro al signo 
Tamartine un dispiccio del ministro degli alari esteri di Spagna 
portinto che quel governo mantetra col governo piovvyisorio 
attuale Te stesse buone relazioni infermazionili che csistettero fi- 
nota fra 4 due piest > 

— + Il ministro plompotenziario delle citta Ansertiche e vo- 
nuto al ministero degli aflari esteri ad assicurare tl sig Lamartine 
della disposizione in cur sono le repubbliche ch egli rappresenta 
a continuare le medesime relazioni colla repubblica francese 
Vi fu mesattezza nella relazione della vista fatta al sig 
Lamartme dall’'ambasciatore di Sardegna Questo ambasciatore 
ha solamonto notilicato al ministro degli affari esteri ch'egli era 
autorizzato, pei orta a mantenere relazioni ofliciose col governo 
fiancese (Demociatie pac ) 

GLRMANIA — Barra In Aschassenbuig, in Rothenbuen, 
im Wuitbuig, in Wittenberg successero sollevazioni di popolo 
armato delle campagne, a sedare le quali furono spediti distac 
camenti militari 

I 10 marzo giunsero in Stattgard gli ambasciatori d Assia è 
di Nassau per avvisare col re di Vuitembergi al modo di co- 
noscere il parlamento tedesco 

Annota — Il 6 muzo 1 magistrati ed alcuni rappresentanti 
dei cittadini, presentarono al re un indirizzo pu ottenere 
liberta di stimpa e concorso del re nella costituzione di una 
lega germanica Lutto intorno e a rumore Dalla Sassonia giun 
gono notizie di popolo niitato ed ingrossante , Amburgo e in 
sollevazione e la plebe repubblicana assalta 1 palazzi del governo, 
a Brunschwig if popolo fece una grande dimostrazione 

Brunschuig 6 marzo — Questo popolo che per la rivoluzione 
del 1830 si sollevo e liberossi del tnanno che loppimeva ora 
sorge per mighorare la sua condizione e si stese una dimanda 
al Duca per ottenere gencialo armamento , pubblicita di proce- 
dura e d'amministrazione e guut, liberta di stantpa c rappiesen- 
tanza alla lega geiumanica JI Duca accolse bene le dimande, ed 
vidino }'armamento , promise le norme giudiziante, d accomo 
darsi per da stimpi a quello che faranno gli aitri stati maggiori 
ce pel resto disse prendere tempo 

— A Breslavia il 6 marzo si tenne un'adunanza di cuca tre 
mila persone onde formulare una dimanda di riforme con ispon- 
denti a quelle volute da tutti 1 popoli tedeschi Per provvedere 
alla wigenzi dei casi alle 5 pomettdine il governo apri una se- 
duta che il popolo interruppe La notte sorse grande tumulto pei 


le contrade, ed imvano tento la cavallerta e fa fanteria di di 
sipare la moltitudme 


Stuttgard, 1! marzo — In parecchi luoghi della campagna 
furono commesse violenze alle persone ed agli averi 
L'ichimgen I marzo — Tutto il parse è m armi ed 1 conta- 


dini non vogliono pagare piu le imposte, ed il Principe e fug- 
gilo a Stultgarda Anche nel Vurtemberg superiore ed a Baden 
c'e fuoco sotto la cenere, 

PRUSSIA — Lai Prussia 1enani concorda nelle pretese di 
1iforme con ghi tutti alia stati germanici, è ad 0 ita della consura 
corrono ovunque fogli che non vi furono sottoposti 

AUSIRIA — il giorno 9 marzo gli Stali dell’ Arcidacato d Au- 
stia presentarono i loro 1ippresentanti un induizzo Gimato da 
una grande moltitudine in cui cluedono rilevanti riforme 

SPAGNA Smagozza 4 marzo Il nostio capo polilico proviene 
il governo nell’ addottare misure illegali Un bando pubblicato 
questoggi protbisce lo maschotate, 1 balli ed ogni sorta di 11u- 
men, minacciando d arresto 1 contravventori Le guardie civili 
sono autorizzate a chiedere anti ai quartieri ed al corpi di guar 
dia Un ebanista che avea consumato due mesi a far un busto ad 
Uspattero, dicesi s'a stato dalla polizia obbligato a bruciarlo Sono 
state raccolto tutte lo armi che trovavansi nelle botteghe degli 
aimaiuoli, senza dubbio affinché altri non putesso Impadronusene 
1a forza della guardia civile e stata traslocata in tutti fretta nel 
nuova quartiere stililito negli avanzi del convento di d_ Fran 
cesco che domina la piazza della Costituzione 

— Barcelona, 3 marzo Grandi sono Je piecruzioni prese dal 
governo, furono aumentite e rinforzate IL guardie, o tutto le 
forze militari del pi neipato ricevettero l'ardine di avvicmarsi 
alla citta, lasciando così tutte [o popolazioni delle campagne 
esposte allo conenie delle bande del conte di Montemoln 

( Clamor pubbl ) 

— La fazione di Catalogna, in numero di600 uomini, 1avase 

Tamanito, citta assai considerabile dell’ alta Aragona (1d) 


STATI UNILI D'AMERICA — Col pacchetto a vaporo l/h 
dernia s1 ebbero a Taverpool notizie di Nuova-York in data dit 
26 febbraio 1 fogli Messicani dicono che quel Governo avea x 
cettato lo proposte di pace fattegli dal Governo Amoricano Lanno 
scorso, e dillatti 1 giornali di Washington anninziano che il 
trattato pena era «fato ricevuto dil Governo e trasmos n dl 
Senato I Inniti offerti dal Messico sitebboro dial Fevas al Ri 
Grande, 11 Nuovo Messico e la California superiore 

— l'illustre ev presidente degli Stati Um lohn Quna 
Adams fu colpito da un insulto apopletico mento sedeva in + 
nato, e dopo due giorni di agonia dovette soccombere all cn, 
gresso , in segno di dolore e di simpitia , non teneva in qu 
giorni le suo adunanze 


FONDI PUBBLICI 


LONDRA fL marzo — ( citta ore 3 mono un quarto) Con 


solidati per conto SI {fl (Standard) 
SPAGNA — Borsa di Madd del 7 marzo — 3 p 100 231,2 
a 100 giorni (Exrpectador) 


LORENZO VALERIO Direttore Gerente. 


—_——@<€ 


Priora — Il 20 febbruo ultimo passato col canto dell'in) 
ambrostano 6 con generato illuminazione festeggiatono 1 Priolu 
Vera novella inaugurata dal magnanimo Ro Garlo Alberto cd 
2% stesso, dopo La messa solenno celebrata in rendimento di 
grazie a Dio, acconeva ad uno nazionale convito il manicipm 
unito al clero, cui segni copiosa distubuzione di pane e vino n 
poverelli sulla piazza di 5 Desiderio capo-luogo In quest'acei 
sione un degno sacerdote con brevi e fetvidi accenti esortava il 
popolo alla fedele osservanza delle leggi, ed a piogare pei li 
folicitazione del Re che tutto consacrasi a vantaggio de' popoli 
da esso lui governati (it com) 


Nella Chiesa parrocchiale dei RR PP_Domenicani di Powino 
celebravasi il 19 scorso febbrato un solenne funebre sacuifiza 
espiatorio per Je vittime Lombarde Vencto e Siclhane 

Vi assistevano elle una numerosa popolazione 1 membri del ga 
binetto di lettura con bandiota e cor segni del corrotto 

La messi veniva accompignata da seclta musica — Pa snc 
funzione fu commovente — È ssa compiovisi a tutte spese del 
l'allustrissimo signor cavalicie Sivino Zunelli di Cortemiglia, gi 
capitano nel 18241 cu sentimenti di amore alla patria ed all 
liberta non st sono gramma: smentii. — (UE com) 


BORDIGHIERA — Riserna pi Givova Vedendo mo Tuli 
vieppri crescenti e Juminose Te prove di fratellanza e hl di 
der di vantiggio comune, la popolazione di Bordighera une 
dost a loro voti, prega gl Italanta far buon viso ed accogli 
quest'anno «specialmente, a prelorenza delle estere, le sue palm 
prodotto non indiflerente d un piccolo ed unico terreno dilla 
du natura prediletto , ed a provvedersi, senza ricorrere allo stri 
mero, d un simbolo oggi piu che mai dovutole meglio che al 
ogni alla nazione 

Sperando pertauto di vedere lutti 1 suor fateli, nelle solcn 
mita pasquali, festeggiare e cantar vittoria con in mano un raro 
di pulma nizionale, gli acclama anticipatamente degni col fatto 
di quella nazionalita e indipendenca cotanto desulerata 

(Art com) La Società compratrace dille Palme 


SLRAVALLE (Scrivia ) Regio Borgo 11 dì 29 caduto febbrato 
giungeva nel convento di Seravalle Strivia il reverendissimo P 
Venanzio da Forno, generale dell ordine de’ Cappuccini con li 
sua Caria per la visita pastorale 

AL suo approssimarsi gli movea meontio la Comumità religio + 
la qualo proccssionalmente laccompagnava alla cluesa cantando 
l'inno ambrosiano Molli del paese, congregatisi in quell’ atte 
quasi Improvvisamente, tennero dietto al sacro drappello cora 
borando con le loro sonore voci al giulivo canto de’ PP_RR 
Iintrati nel tempio ciascuno meditiva in divoto silenzio lo ceri 
monte, che ivi scioglieva il degnissimo Prelato 

Alla sera di detlo giorno una numerosi eletta schiera di po 
polani, volendo testimoniare 1l proprio ossequio al Rev P (iene 
tale, si 1ec0 al piazzale del convento preceduta dalla banda fi 
larmonica del paese AI suono de musicali stromenti il popolo 
con ebbrezza di gioia st raccolse issoftatto sul colle setaluo 
Quivi in un istante appuvero faci ad illuminare Loscurta delli 
motte, e Li letizia tidea sul volto di tatti Si alternavano Le dalu 
melodie co temi marziali, che nipetute dall eco esultante delle 
Circostanti colline, conciltavano un sicio entusiasmo, scuotendo è 
sublimando l'anima della stipata gente Comparve allora 3 chi 
tisaimo Prelato m mezzo alla sua religiosa famiglia Su quella 
venerandi fronte leggevast la digmta e la giovialita Egli mo 
strossi affabile, umano, e per modi cortesi pregiatissimo Accolse 
co piu vivi sensi di emozione quella dimostranza rispettosi, 6 
con generoso ed aflettuose parole comspose al plausy ed al si 
luto, che tutti concordemente gh tributarono 

Ala vista del Rev mo Prelato, proventente di Itoma , s1 dest 
esi associo l’idea del gran Pontelice, dell'Angelo di paci Po 
TX, e del magno Carlo Aberto, l'intrepido nastro Re, de' Lun 
cipi Rigeneratori del bel paese ed in quell'istante 1 coon di 
popolani batterono di piu generosi palpiti in quel momento sw 
enne la commozione litemnonta sentila scoppio in un fienile 
di allegrezza (al inni nazionali, sposati al concerto di armoniche 
note, cd al canto di numeroso coro popolare, 11mbombatow 
d ogni intorno — Viva ogni dimostrazione , viva ogni festa che 
si conchiude in un solo affettp , nella cautà della patria! Vivi 
la Religione che spiega la sua pindigrosa influenza nell’ esultanze 
do' popoli! 

Quella moltitudine finito il canto degl’ inni, s1 accommiativi 
con quiete, con ordine, e si nitnava tranquilla alle proprie abi 
tazioni (fit com) 


DEPOSITO DI CRUCHES (GRÉS) 
PRESSO GIUSLPPL HUSSINO L COMP 


SPEDIZIONEIERI 
Via dell Arsenale N°483 


ANNUNZIO. BIBI IOGRATICO 

(INNI SULLA SCILNZA SOCIALL PROLESSATA DAITA 
SILOLA SOGLILI ARIA L IONDAIA DA CARLO FOURILR 
(Tonno tip di (a Cassone) 

INIRODUZIONE ALLA SCIENZA DLL DIRITIO XD USO 
DEGLI HALIANE, pui Cav Canto Boy Compaasi, (Lug 
tip delli Svizzera Italtana Si vendo im Joumo presso Causep < 
Bocca, libraio dib S_R NM ) 

DLLLA MONARCHIA RAPPRESENTATIVA, pri Cav Bus 
covpauni, donno tp Gotta e Pavizio, (a vende a benefici 
delle seuole mfantil) 

Di quest'opere msernemo prossimamente qual he cenno 


AEREO NEREO SI EI RIOE A ESPE CE O o e asa 
con TIPI DFI Luaserit Campani 


Tipografi Editori, via Doragiossa num 32 


PAEZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE tre mesi cel mesto un anno 
Torino, fire nuove Boeri) ir Î2 22 4U 
Stati Sardi, franco... 83 24 Al 
Slati Italiani @ per l'Esturo, franco al confini a 14 50 27 50 


TORINO 17 MARZO 


Vincenzo Girone nor fsmettà “mal il pensiero della 
sua terra, e ancorchè di lontano, con sollecitudine di- 
remo quasi materna la vigila, e amorevolmente lam- 
monisco. La lettera seguente ch'egli di fresco mandava 
al nostro Azeglio, perchè la Concordia se ne fregiasse, 
basterebbe a provarlo, ove il potente Italiano altro non 
avesse scritto di questi ultimi tempi. — Non vogliamo 
tenere a bada i nostri lettori con lunghezza di parole, 
poichè han qui appresso quelle del gran filosofo, ma 
solo noteremo come i suoi consigli e le provide consi - 
derazioni vengono a fortificare quel che noi pure con 
la poverta del nostro intelletto, ma tuttavia con sicurezza 
d'affetto e dirittura d’intendimenti, dicemmo intorno 
all'argomento. — E trovarci conformi allunico Gioberti, 
e veder la sua parola aiutare, e dar peso alla nostra, 
è conforto tale da compensarci in buon dato di tutte 
quelle impotenti e garrule miserie onde coloro che hanno 
tra le mani una causa spallata e fallita, s'ingegnano di 
turbarci. — Continui Vincenzo Gioperti ad invigorirci 
de' suoi pensieri, ed Italia ad accogliere riverente la sua 
insuperabile ed eflicace parola, e noi benediremo ai no- 
stri travagli e andremo superbi di averli per sì gran 
causa patiti. 

La Repazione. 


Gentilissimo Signore ! 


No, non posso credere che i fatti di cui mi parlate 
siauo erba del nostro paese. Nol crederei ancorchè fossi 
ridotto a semplici conghietture per ispiegarli; e non leg- 
gessi nel Risorgimento degli otto che i nostri nemici 
mandan danari costà onde sollecitar gente a scontentare 
del governo, a denigrar Carlo Alberto, a far parere men 
generose le sue concessioni, allinchè egli si butti in brac- 
cio all'Austria. Il Lombardo che scrivea queste parole 
era bene informato ; e io che vivo in Parigi, dove si 
hanno più notizie che altrove, posso quasi farmene mal- 
levadore. Non è gran tempo che un uomo di stato, ligio 
a quella politica, dicevg: noi affogheremo la libertà 
italiana nella licenza. Ecco che ai tevrori e ai furori di 
prima si aggiunge l’ullima rivoluzione francese; e come 
non bastasse il perdere l’alleato migliore, i Magiavi e i 
Boemmi si mostrano fieri e minacciosi ; le armi stesse 
diventano infide, quando tra le schiere ungariche accam- 
pate in Italia suona il nome di Pio, Che rimane oggimai 
all'Austriaco, se non le arti vili e diaboliche, ultimo 
rimedio dei disperati? Barbaro per natura, egli ricorre 
come certi popoli barbari agli scongiuri d'inferno per 
plucar le tempeste della terra e del ciclo. 

lo non sapreì come spiegare altrimenti i disordini della 
nostra provincia. I Piomontesi furono sinora lodati di 
senno, di gravità, di moderanza; onde vennero detti 
gl'Inglesi d'Italia. Il Botta gli chiama i popoli più atti 
ad essere ben governati. Nè si può già dire che i vecchi 
infortuni o la nuova letizia gli abbiano mutati; poichè 
quando le fazioni più imperversavano, e quando cessò il 
loro dominio, essi non rimisero della solita saviezza. Or 
come la scena in pochi giorni è mutata! Come il paese 
che lestò dava rari esempi di moderazione è divenuto 
ad un tratto un teatro d'improntitudini ? E il cambia- 
Mento succedette appunto quando si ha più ragione di 
essere lieto e tranquillo? Gran che! Altrove i rancori e 
le perturbazioni nascono dal malcontento dei sudditi e 
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dai torti di chi governa: in Piemonte sono eccitati dai 
meriti egregi del principe e dalla felicità publica. 


- LQuando,i Gosuili crano potenti, e nocivi, voi rispet- 


tavate le loro persone, e non eredevale che i torti del- 
l’instituto vi, antorizzassero a riscattarvene colla violenza. 
Fu avvertita la riserva, la delicatezza, la creanza dei 
Torinesi allorchè nei fervori della comune allegrezza per 
le avute riforme, passando dinnanzi alla casa dei padri, 
si contentarono di esprimere con subito silenzio i sensi 
del publico sul conto loro; e mi ricordo che un giornale 
francese notò con encomio la disereta e garbata dimo- 
strazione. Ora testè egli erano in sulle mosse per andar- 
sene, e voi invece di lasciarli partire in pace... Non 
voglio dire ciò che si fece, poichè tutti lo sanno. Questo 
è dunque il rispetto che portate alle leggi, per cui è 
inviolabile ai privati la persona eziandio dei colpevoli? 
Questo è il riguardo che avete all'equita, non potendo 
ignorare che se l'ordine è reo, vi sono in esso individui 
onorandi, e che gli stessi delinquenti son degni di scusa 


‘e di compassione, perchè viltima di un cattivo tirocinio? 


Questa è la generosità vostra verso i sacri diritti della 
sventura? L'uso di calcare i miseri non è nativo d'Italia; 
e voi abbracciandolo, mostrate qual sia la patria vostra. 

Se quando il re di Sardegna maturava nel senno suo 
le riforme, altri avesse dubitato delle sue intenzioni, 
saria stato scusabile ; chè gl’'infelici sono sospettosi, e dal 
costume ordinario dei principi mal si polea argomentare 
l'altezza di Carlo Alberto. Sc quitndo le riforme vennero 
promesse, altri le avesse stimate insuflicienti , l'avrei pure 
capita; perchè poleano parer poca cosa verso la libertà 
di altri popoli. Ma al contrario tutto il Piemonte fu una- 
nime nella prudente aspettativa e poi nella gioia. Co- 
minciò solo a perdere (vedete stranezza) la longanimità 
e l'allegria, quando il regio dono fu compiuto, e la 
speranza non pure pareggiata, ma vinta. Dunque il poco 
contenta i Piemontesi e il molto non gli appaga? Dunque 
essi godono dei beni civili e sì afiliggono delle guaren- 
tigie che gli assicurano? Amano i piccoli miglioramenti 
che beavano i nostri avoli e non si tengono soddisfatti 
di quella liberta che basta a render felice il Belgio, 
l'Olanda, la Scandinavia, l'Inghilterra dei dì nostri e 
che saria bastata alla Francia, ge avesse avuto un re 
come il nostro, in vece dell'Orlganese? 

Non oserei ripetere’ queste indegnità, se l’ eccesso 
medesimo non ne chiarisse l'origine; e non la confer- 
masse il vedere che simili disorbitanze accaddero ad un 
tempo presso quei fieri Liguri che ci diedero tanti esempi 
di sapienza e virilità cittadina. Imperocchè io leggo in 
un giornale che all’annunzio dello statuto, sorsero in 
Genova alcune voci a chiederne la revisione. E pure lo 
statuto di Carlo Alberto contiene tutti i fondamenti di 
una vera libertà costituzionale; e tal è il giudizio che 
ne portano anco i Francesi più teneri e scrupolosi in 
opera di libertà. Che se sovra alcuni capi può essere 
migliorato (il che concedo molto volentieri) , il principe 
magnanimo non si è certo tolto il potere di farlo d'ac- 
cordo col parlamento. Ma nei gravi frangenti che ci 
premono ed incalzano l’importanza è di possedere una 
costituzione buona, anzi che di averla perfetta da ogni 
parte; e chi chiedendone la revisione, ne sopraltieno 
l’eseguimento, se la intende coi nemici e tradisce la 
patria. Tali grida non poterono dunque uscire dai petti 
liberi dei Genovesi; ma furono grida prezzolate. Non 
furono grida italiane, ma grida tedesche! 

Può essere che qualche sconsigliato per semplicità e 
inesperienza abbia congiunta la sua voce a quella dei 
malevoli e dei traditori. Ma costui pensi al grave peri- 
colo, cui espose l'Italia e rabbrividisca. Nei tempi dif 
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cili come i nostri, una favilla può suscitare un incendio, 
un àtcidente pud rovinare senza rimedio la causa meglio 


avviata, . Se cià. suegedesse nel caso nostro, ne queste. -- 


mirabile risorgimento italiano fosse ridotto al nulla dall'al- 
trui imprudenza, non vi ha nel concetto e nel linguaggio 
degli uomini infamia e maledizione sì grande da potere 
pareggiare la sua colpa. 

Ma gli autori principali di questi disordini non sono 
de’ nostri: giova il dirlo e il ripeterlo pubblicamente, 
affinchè nulla contamini nell'opinione degli esteri l'im- 
macolata causa italiana. Che direbbe infatti V' Europa, se 
ci credesse capaci di tali scandali? Che direbbe questa 
ammirabile popolazione di Parigi così generosa nell’ardor 
della pugna, così moderata nell'uso della vittoria? Di- 
rebbe che noi siamo indegni delle sorti a cui il cielo 
ci chiama; che meritiamo la verga ignomimosa del bar- 
baro come schiavi degeneri, o fanciulli discoli incapaci 
di affrancamento. È noi dovremmo coprirci il volto per 
la vergogna e confessar meritato l’acerbo rimprovero, 

Giova dunque il riccorrere prontamente al riparo contro 

coloro che insidiano la nostra fama. A ciò debbono 
cooperare i popoli e i governanti. Si uniscano i buoni 
e chiamino pubblicamente i perturbalori coi nomi che 
meritano. Chiunque diffama il principe, ricambia di 
biasimo i suoi benefizi, prevarica le leggi, offende le 
proprietà e le persone, muove tumulti, se non si cor» 
regge al primo avviso, sia bandito inesorabilmente per 
satellite e cagnotto dell'Austria ed escluso dal consorzio 
degli uomini onorati. I giornali sovrattutto attendano a 
questo severo, ma pietoso ufficio. Esercitino una spezie 
di censura tutelare che affidi i buoni e spaventi i per- 
versi; la quale non può tralignare in abuso quando è 
protetta e sorvegliata dalla pubblica opinione, 
“I rettori poi debbono usare tutta l'energia che ai 
tempi forti è richiesta. E qui confesso che ci è molto 
da desiderare e che il governo piemontese non ha sinora 
risposto alla grandezza dell'impresa che gli è affidata è 
alle magnanime intenzioni del principe. Alcuni dei dis- 
ordini accaduti si poteano antivenire con opportuni 
provvedimenti; altri impedire sul fatto colla sola esecu- 
zione delle leggi. N ministero ha womini eccellenti; ma 
non è omogeneo; e quindi debole; perchè la forza nasce 
dall'accordo. Duole anche il veder nelle cariche prin- 
cipali alcuni retrogradi misti ai valenti; il che fa, se 
non altro, nascere il sospetto che nutriscano i disordini 
a bello studio in vece d'impedirli. Niuno dica che io 
son temerario a notare questi difetti; perchè dal loro 
pronto rimedio dipende la salute della libertà e della 
monarchia piemontese. Guai a chi tace l’ingralo vero 
nei tempi di pericolo! 

La compita riforma delle persone è la sola cosa che 
manchi ancora all'opera insigne di Carlo Alberto. A un 
ordine nuovo ci vogliono uomini nuovi. Ma il sapien- 
lissimo principe già ci pensa, avendo commesso ai due 
egregi Balbo e Pareto di rifare il ministero, Tali due 
nomi equivalgono a un programma; e il programma 
sarà effettuato, se eleggono compagni che loro somiglino. 

Tre doti mi paiono principalmente richieste a un uomo 
di stato al dì d'oggi. L'una è l’oculata anliveggenza dei 
casì e dei mali probabili c possibili, per avere appa- 
recchiali alla mano i ripieghi c i rimedi; perchè i 
peggiori poltici sono quelli, che vivono alla giornata. 
La seconda è la pronta e ferma risoluzione che non 
lascia altrui vacillar ne’ consigli e nel metterli in pratica, 
e dà a tulte le operazioni che si fanno un costante in- 
dirizzo. La terza è il non aver paura della libertà nei 
termini della Costituzione, e di lasciarle un libero ed 
ampio sviluppo. ll voler ristringere la libertà legittima, 
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dare alle instituzioni un indirizzo sforzalo, creare nel 
parlamento maggionita fattizie, inceppare il corso della 
pubblica opimone, è la wa migliore per rovinare la 
monarehia, e 1 regni francesi di Calo decimo e di 
Luigi Filippo bastano a provarlo Seivano almeno quei 
luttuosi esempi al pimeipato italiano 

Non voglio finire senza accennarvi quanto mi abbia 
commosso la Della lettera der nosti Istacht ll disdire 
la comunanza der dini a una schiatta sì generosa. sa- 
rebbe non solo numana e ingiustizia, ma solenne 
ingratlttudine 

Di Parigi, ai 42 di marzo 1848 
Tutto vostro 
V. GIOBERII 


im 


L'INDIVIDUO E IL GOVERNO RAPPRESENTATIVO 


Bisogni raccoghere, stungere, unificare le forze ( vanno gri- 
dando taluni) per estimguero | uomo individuo, formare l’uomo 
pubblico, incarnare la tanniglia nello stato, cessare l'indu due 
lsmo!-— Lirore, gravissimo onore! 

La nazione, lo stato, i mumicipio, la famiglia sono il prodotto, 
la sotnma piu o meno girando d' andiredlu: Rivolgiamo da tutti 
1 fati al soggetto, guardiamolo in tutti 1 sensi, 1n tutto le con- 
tingenzo , sempio si niesce nd una somma d indivi! Sempro 
l'individuo e l'elemento radicale ed essenzialo di tutt gli ordimi 
sociali piu o meno civili 

Que ti indiettli soltanto, a parlar retlo, sono suscettivi d edu- 
cazione, di sviluppo, di perfezionamento — "Tutti 1 pronunciati 
di moda, spirito e associazione, spirito pubblico, spirito di pro- 
gresso, cd alliettali, come 6 dove possono mar improntati, radi 
Gaisi, svolgersi, aggiandire e fruttificae, fuorche negli and due, 
cogli aneiadui, co per gli indurdu:? — Quei concetti, questi spa ehe 
sono e salanno effet sempro crescenti del perfezionamento degli 
individua, ma non sono ne mezzi, no mela del moto politico del 
progresso sottile — Vi sono unioni di numerose Ubu di Redumi 
che vanno e vengono congianti per deserti dalla (China all I- 
gilto, mi siccome nulli dirozza, ne svolge fo potenze personali 
di quei beduini, quelle umioni non giovano, song, oggi beduini 
grezzi, com'erano mille anni addietro 5 

Non si deve, ne st puo quindi a capello di dialettica desi- 
derare, no tar nulla che sonni, ammorzi I indeedio, 0 Lassor- 
Disca nel concetto gencrale di stato 0 di nazione — Ma si deve 
invece applicare direttimente all''indisiduo, avviarlo, Hluminatlo, 
erescorlo, rallorzatio, perfezionario — Îl resto verra di se, come 
frutto spontanco di quel perfezionamento! 

Linate supremo creo l'individuo, a lui diede la leggo di cre- 
scere e moltpluare, nel di lm animo e nella di lui natura pose 
le facolta e le attitudimi per segune quella legge — Per essa 
dilla famiglia , in cut il padre era giudice 0 sacerdote, si passo 
alle Lrbu, dallo tribu al più larghi consorzi, e st pervenne fino 
all impero romano Ma m intte le secolari evoluzioni, ne dolori, 
ne furor, nelle stragi, in tutte le lotte che insanguinarono la 
terra per portato 1 imduaduo dall'isolamento della capanna alla 
signoria universale del Campidoglio, alto non fu che un'elabo- 
razione continna , ora bene, ora male diretta, per esphcaro le 
atbindini è le potenze degli andiridui, una sequenza di quella 
legge della cieazione, un costanto conato per esegunno il co- 
mando, una tendenza alliva, operosa e perenne verso il perfo- 
zonaminto individuale 

L siccome È impero fu assorbento dappuma ed ammorzatore 
dappoi degli indu zdu, 1 impero doveva cadere e cadde perche 
le itituzieni umane 0 le casto lavoroggiato possono bene aspuare 
alli pormimenza 6 sforzare all immobilità , ma gli inederidu: non 
possono 1istate senza morne, debbono andare c vanno — An- 
diranno a tilroso, e spesso fiate andarono! ma in ogni modo nel 
moto e li viti, 6 presto 0 tardi scoprono Ki retla via, sudano, 
faticano , pugnano , se fa duopo, ma la corrono al fine, c mo 
vono al bene (d al vero 

Di queste fotte, in cui l'individaalismo billo di vutu, di vizi 
e di delitti, fu teatro porenne il medio evo, o tra famiglia e fa- 
miglia dentro lo stesso comune, o fra il comune ed il fcudo 

Queste lotte mo loime furono una preparazione provvidenziale 
degli induidue ad intendirsi, conispondersi, contemperarsi e for- 
mare 1 nuclei delle nazioni, e quasi transazione Ua famighe e 
famiglie, fia Tiberi mumicipalo e dispotismo feudale emerse la 
monaiclia la quale guerresca e cavallerescan ente generosa nei 
primordi ritrasse du due clementi, onde s01s0, ma nel governo 
I abbarbico puncipilmento 1 elemento feudale 0 stazionario, e 
nel pepolo si radico | elemento libero 0 progresnto, quello fon- 
dato sul timore della novita, questo riscaldato dalla speranza del 
meglio, quello rattaccato al passato, questo rivolto allavvenue, 
quello divolo adoratoro della quiete;e dell inerzia, questi agitato 
e so-pinto al moto «d all'azione 

Da quest antagonismo sorsero 1 germi du due concelli, l asso- 
luto cio cd il rappresentatno, e di necessita si suscito insieme 
la lotta fia di essi, la quale, come sempie, fu pure sostenuti 
imdi in por dagli inditidia contro gli induridia — ignorata e nep- 
puro pensata ner pumi tempi, quando pochi nds: galleggia 
vano, come anomalia, nel pelago politico di genti 10270, divenne 
Vil via più aperta collo «svilupparsi di nuovo mtelligenze indi- 
viduali, e col sucessivo loro aumentarsi fungo lo stesso sentiero, 
sotto il vessillo della stessa idea, nellordme uniforme di proce- 
dia ento, e di esplicizione — fennero dictio , comp in tutti ghi 
stadi delli vita sociale, le mimifestazioni, 1 tentativi, le resistenze, 
le prove fallite, Ie reaz oni sanguinose, ma quel sangue, quelle 
stragi e quer marlitn apportavano lumi e sviluppo a nuovo e 
ciescento numero d midi, € preparato alla fine un compe- 
tente numero di essi, Li bilancia inchino a foro fivore, comincio 
a provalcie or qu or la il puuerpio novello all'antico, il rappre 
sentatito all assoluto 

Sempre avvenne, e sempro avverra allo stesso modo — O 
presto 0 tudi, con più o meno sforzi, dolori e vilimo, il con- 
cetto novelle tironfa sempro del concetto abusato, Il quale ante- 
none nell'ordino del tempo sir inferiore 0 nullo nell ordme mo- 
tile — Puo cosce nitardato od acceltiato questo tienfo da molte 
cause intorno cd esterne, mi non puo mat consegunsi darevolo 
c consutente «enza Li picparazione degli im liteda, della mig- 
giore e piu elclla puto di essi, m qualunque luogo, tempo e 
condizione politica — ‘se qualche capo bizzarro ch avesse corsa 
i Toropa, reduce noll Arc o nell A nr man, urisse nel suo stato 
il gorerno rappresentativo, non suebbi compicso , st anebbo 
del pazzo, e 'ungi decctare lo slancio 0 Lentusiismo nazionale 
qualo scoppio dar petti delie popolazioni 1itirliane verso 1 loro 
principi 1vifermatoni, corverebbe forse rischio della vita, od in ogni 
modo falscrebbe il processo dell incivilimento nel suo popolo — 
Luigi Pippo d Orlcans invece e Guizot che vollero calpestare 0 
soffocare una nazione, 1 cui indizau: erano preparati, maturi, e 
consen della proprni dignita, po furono trabalzati come granelli 
d'aena dal turbine della montagna 


Ella è sempre la proparazione degli andiredia, l’esplicazione 
delle loro atutudini, l'indirizzamento de’ Dro desidern è de'loro 
affetti che lt rannoda, che li plasma in popoli, gli avvalora, o 


ll conforta sul cammino della civiltà, della virtù @ della gloria., 


Di qui sorge l’eminente ufficio de' principi di procurare a: po- 
poli quella preparazione e quella esplicazione, di eleggere mano 
tano quello forme di Seggiano che corrispondendo alla pre- 
parazione gia fatta serve di addentellato allo svolgimento suc- 
cessivo, o di elevarli è farli partecipi del soviano potere, tosto- 
chè ne siano capaci Di qui scende pure l’ esecrazione di quei 
Renon ciechi , vanitosi, @ crudeli che la maestà del grado, c 
o splendore della persona ripongono nella gretta forma assoluta, 
che al moto preferiscono l'inorzia, ed all’ entusiasmo de’ popoli 
antepongono 1 telii LIEGIA delie spie prezzolate cd infami È di 
qui scende pure, che fa maosta e la dignita dell imperante non 
ipende, la Dio merce, dalla forma del governo, tanto meno por 
dall’assoluta, ma dipende intieramente dal genio e dall'amore, 
con cui esso adopera a preparare, ed avviate gli individui negli 
ordini del bene, e che tanto piu gloriosa n'e l’opera, quanto 
sono maggioni ghi sforzi e 1 sagrilizi che debbo fue, porchò 1l 
precetto di faticare e far siguilizi nell'arringo terieno è comune 
a tutt gli uomini, al principi como ar popoli 

Ma in tutta la catena desagrilizi, qual e 11 soggetto, quale 
l'oggetto? sempre indi idu: che movono ed individui che sono mossi 
verso la gran meta Per questo la gloria è tutta personale del 
puncipe che fa 1 sagrifizu, e del popolo che gli usufruttua, del 
pumope che concede, e del popolo cho merita Per questo gu- 
diamo Lvvra Carlo Alberta, è se pur diciamo Exsara 4 Re, m- 
tendiamo pero sempre la persona immortale di Ro Carlo Alberto 
Così e di Pio e di Leopoldo Gli evviva e 1 plausi non sono al 
papa come bin ne ai prine 3 come soviani, ma agli andividie di 
quel papa, e di quei punvipi Per questo non gli stai, ne lo pro- 
vincie, ma noi, anduradu delle provincie risorte, pregluamo sugli 
eccidi e sulle sciagure de’ fratelli lombardi e veneti la miseti- 
cordta di Dio! Oh! sono gli individui, sono essi, sempio essi, 
che soflrono, sentono, amano ed agiscono! Ed il pregio, e l’ef- 
ficacta del governo rappresentativo sta in ciò, che allarga l'a- 
rena agli indaidui preparati per esphemo le loro forze, svolgere 
1 loro lumi al cospetto ed a profitto dell'universale, e porge una 
vera palesta pubblica di azione insieme e di educazione mutua 
in cui tutti gli individui sono all'un tempo attori e spettatori, 
miostii e discepoli 

La famiglia pero, ne l'individuo non si perde nello stato, ne 
resta assorbito dall elemento politico, mi egli e mveco quest e 
lemento, che purificato nitorna, e st ridesta vinile nella fami- 
gha, ov ebbe colla Egli è di questa foggia che gli mv 
costituiscono polititamento fa famiglia, lo famiglie 11 comune, 1 
comuni la provincia, le provincie lo stato, ma lo stato, la pro 
vinca , il comune e la famiglia non sono, che concetti moral 
risultanti dalla somma o diro meglio dal nesso e dall'unzone degli 
andividu 

Insieme a quest'umione sorgera sicuramente l’amoro uniforme 
dell'ordine, la contemperanza delle tendenze, l accordo delle vo- 
lonta, donde staturnmanno gli alti bem della Gwita, ma tanto 
questi beni, quanto la stessa unione sono frutti dolla stessa pianta, 
portati cioà naturali della preparazione ed educazione degl indi- 
tidu 

Merce questa preparazione linda duo comprende la meta cui 
tonde, la via che vi conduce, 1 mezzi per meglio correre la via, 
ed essendo pei tutti eguale la metaz La via cd 1 mezzi ( por- 
che eguale e lotigine, l’arringo ed il fine dogni individuo), e 
Chiaro, cho ciascuno faa m certa guisa al propiio volero nella 
ispettiva sfc a di at‘ vila, o non attraversera, ne vera at- 
traversato dagli altri, perche illuminati e preparati nel circolo 
del bene e dell'amore, faranno tutti a cosi due un moto libero, 
il quale pero essendo coordinato al moto parimenti libero do- 
gli alti, produma quell'armoma, che costituisce la vora fratel- 
lanza politica, o ciea la dolcezza della civile convivenza , la di- 
guita e la forza dell'aggiegazione, che nazione si chiama 

Per questo 10 penso, che a mano a mano che un popolo ma- 
tura, non scade punto, ma cresce Invece, e si allarga il valore 
dell'andu duo, che lindividuo e sempre il soggetto, 0 1’ oggetto 
rino ed eminente, che tutto il resto non e che mezzo ed seo 
Per questo il governo rappicsentativo, essendo un mezzo di ap- 
plicaziono insieme e di preparazione, deve apure il campo all’ 
azione del maggior numero d indivecha possibile, ossia meglio di 
tutti gli indiadue È parmi, che di qui si abbia il pemeanio ideale 
per tisolvere dal Iito giudico 11 problema dell clettorato e del- 
lelegibilita che venne teste deciso da futto dal governo provvi- 
sorio di Fiincia Pare cho basti procedere per corollari dia- 
letto Ma lasciandone ad alti epoca la trattazione, dico solo in 
antic'pazione che il censo € una condizione pur imente materiale, 
spesso fallace” per debii che l'annullano , e sempre accidentale 
ed estrinseci all indiriduo, che il solo indiziduo poro puo eleg 
gere ed esere eletto, che nell'ordine clettorale, il solo individuo 
colle suo personili qualita e la vera, costante ed aindetcittbilo 
seultà, onde a lui considerato nelle suo qualita personali deve 
Ispitatsi c convergere sl magistero © l'economia dogni legge c- 
lettorale, poiche alle sealtà e non alle apparenze, alla sostanza e 
non agli accidenti devo poggiare ogni ligge, ta ito piu organica 
e fondamentale | 

Avv MassanoTTI 


e © — 


Alcuni giornali della nostia capitale stamparono che 
un Grassi di Milano veniva arrestato come sospetto del 
piu viluperoso, del piu abbominevole delitto che uomo 
commettere 


possa mal 


St disse che per commissione 
dello staniero egli speculasso intorno alle nostie forti- 
ficazioni, no levasse le pianto ceco ecc, essendo stato 
colto con una Grada di Torino fra mani innanzi alla 
polveriera In falto 11 Grassi Uovasi ora prigione 

Noi andammo a iilento nel credere l’ accaduto 6 nello 
interpretarlo, e tacemmo la sosa perche in faccende sì gravi 
vuolsi molta cautela, ma oggi crediamo debito di coscienza 
adoperare la nostra parca e schietta parola a forbue il 
Grassi della ingiusta e sventurata accusa 

Lettere di Milano scutte da uomini provai, ci assi- 
curano intorno alla mnocenza e bonta di cuore del mi- 
lanese Gras: Amime 1 cur intendimenti sarebbe colpa 
di mettere in dubbio c invitano a pubblicamente amarlo, 
perche giovane che diede larga prova così di cuore come 
di opere italiane E bastera st sappia che la vera cagione 


per la quale gli convenne fuggir di Lombardia, fu quella 


di aver sonoramente percosso un croalo srabante al se 
vizio vicereale, impresa che certamente avrebbe tovato 
largo premio dalle paterne autorità austriache, ed al 
quale 1 Grassi credette acconcio di non andare incontio 
fanto dichiariamo sulla fede incorrotta de’ nostri amici, 
ed invocliamo la possibile sollecitudme nelle nostre au- 


torità, perchè l'innocenza del Grassi venga al più presto 
accertata 


A compensarlo della patita offesa, vata por 11 pen 
sicio, chese egli durava per la causa nostra la prù atrote 
sventura, quella di esser tenuto a sospetto, i suo: lontani 
fiatelli tutti d’un animo accorrevano con la loro parola 
a purgarnelo. — E questa unanimo fede, a’ tempi du- 
bitosi m cui viviamo, vale di cerlo a provare che m 
mezzo a tristi astutamente coperti, onde pur troppo non 
v'ha penuria, la schiatta de buoni non è ancora perduta 


e TO] 


La Francia ha nessun dovere piu forte da adempire, © nes 
sun desiderio più ardente da soddisfaro che quello di amtare li 
ricpstruzione della nazionalita polacca, che speso tanto sangue 
per l'armata francese e che fu dalla Francia due fiate compro- 
messa ed abbandonata La redenzione della Poloma sara gran 
fatto che assicurora l'affrancamento dei popoli europei ed il 
trionfo cd il dominio del giusto è del vero La Francia tutta 
suona del guido di Lar risorgere la Polonia; e questo giido ge 
nerale & nnpossibile che non sta attuato prestissimo, e la for 
mazione della legione polacca e la prima pietta del grande edi 
fizio dell'indipendenza e della nazione polacca La Francia com 
pes quella legione quantunque non abbia sotto guerra alla 
Russia, e so ella feco questo per una nazione straniera, perche 
l Italia indipendente non fa cosa smile per una parto e la piu 
benemerita de' suor fratelli? Perche non sti aprono 1 quadri di 
una legione ifaliana, ove raccogliere 1 più animosi di quelli ed 
italiani 0 stranieri che non sono sudditi degli stati italiani ind 
endenti, e che sospnano d'ofime al loro braccio a compiti 
Pndepiendonza della patria, e di cur molti non sono ancora al 
destrati alle armi? 


eis ahia: c.ca 
FESTEGGIAMENTI 


Partanza — Il 20 febbiaso convenivano a patriotuco banchetto 
gl impiegati dell’ordifie amministrativo e quanti Pallanzesi poteano 
capre nella vasta sala Parlarono con molta cloquenza l'avvocato 
Luanei e il dottor Moro, ma piu festeggiato di tutti fu il pro- 
fessoro d'umane lottere, il signor Michele Coppino — A proposta 
del signor reggente questa mtendenza, si fece una colletta a 
favore de’poveti ; ai quali, prima del pranzo , era gra stata falla 
un’ Sulisnidante distribuzione di pane Eontmuate o nostii diletti 
fiatelli, a benelicate il popolo è questo, non dubitam d’alfer 
marlo, il miglior modo d essei riconoscenti al noslio raro principe 


Oseacia — Tu pubblicato il discorso detto in Oneglia dal 
Pavvocato Argo di Vasia ai 10% convitati al banchetto nazio 
nale nel R Collegio delle scuole pie Quaptunque un po'troppo 
enfatico nella forma, ci notiam con piacere nel fondo molli buom 
pensier, e molto calore d’aftetto Lode all'ottimo avvocato! 


Fossano — Le solite feste , il solito entusiasmo Il nostro ve 
scovo benedi la bandiera nazionale e consenti che fosse inalbo 
rata nel duomo a memoria del grande avvenimento Vu stabilito 
in quest'occasione un gibinetto di lettura, e il vescovo volle es 
serne socio contribuente Si apri una sosciizione per un asilo In 
fantile, ed egli ci scrisse il suo nome per 40 azioni e ne pio 
muove caldamente lo stabilimento I chien ammati dal suo 
esempio si proposero di non piu parlare altra lingua che liti 
lana, st scrissero per 16 azioni in favore delle scuolo infantili, 
il che e molto per loro che sono in piccol numero e non godono 
di grosse entrate — Al nostro banchetto vennero accolti con ap 
plauso due inmi senti dalla damigella Teresa Milliani, l'uno al 
he 0 laltio allo donne italiane 


Ripnani — faciamo ogni altra dimostazione per accenna 
soltanto un eloquente discorso del parroco, in cui, riposta nel 
levangeho l'origine della vera liberta, della vera fratellanza «i 
dimostra quanto le nuove istiturioni consuonmo collo spiuito delli 
religione Xi buon sacerdote termina invocando dal cielo pieli 

er la sventura che pesa tuttavia sul capo de' nostri fratelli di 
sombardia Quindo una verita si sente, bisogna aver coraggie 
di proclamarla Questo parroco la ebbe, e così l'abbiano tutti 
ministri del vangelo la cur parola è si possente sul popolo 


Lancosco — Banchetti, illuminazione , beneficenza e belliysini 
discorsi festeggiarono anche qui l avvenimento della liberta 


Surrimo Torinesi — Lodo al parroco di questo paese, il quale 
pei non compiomettersi col superiore ecelesiastico, alla monte di 
cui sono delitti siffatte dimostrazioni, scelse la domemica 13 fu 
biaro per far intuonare dopo 1 vespri il Le Deum, e in seguito 
a quello 11 Ze profundis per le sante vittime lombarde Quest 
parroco fu sempre tutto ardore per la nostra santa causa e 0! 
son pochi giorni confondevasi a festivo banchetto nazionale con 
meglio di 40 partochiani a cui volse le piu affettuoso o fiat 
lovoli parole 


San Sinasriano (Lortona) — Anche qui le preci devote, 1 di 
motosi evviva, lo sparo der mortarotli ecc, festeggiarono lo st 
tuto o mostrarono il cuore che hanno 1 buoni abitanti di 9 È 
bastano 


Ponio Matmzio — La millo volto benedetta costituzione del 
nostro benedettissimo re ha «pinto la nostra gioia fino al delirio 
Cio non dee far meraviglia a te e a tutti coloro che sanno come 
questo paese sia sempie animato da senumenti liberali, da que! 
grandi sentumenti a quali il nostro buon padre ha assicurato Ul 
eterno trionfo Ne lo abbiamo riconosciuto como meglio «i fu 
possibile, ma non corto come menta Abbiam portito la sui ve 
nerata efligie a mostra trionfale tra un nembo di bandiere, tra 
un'apotcosi indescrivibile d inni, acclamazioni, ostasi universale 
Abbiamo anche pregato dal fondo dell'anima per lui, e Dio più 
teggera il Re e la sua costituzione Dio piestera il suo bracci» 
all'Italia costituzionale Ora ci prepariamo agli anstern dover! 
della vita politica cus stamo chiamati Domenica gran hanchélto 
il di piu a’ poveri perche tutti gioiscano della giora d Kala Va 
Carlo Alberto 16 costituzionale ! 


E AMO re 
pa 


CARTEGGIO DELLA CONCORDIA 


firvova, /0 mar 0 — A togliere agli oziosi ogni pretesto di 
masctnzi di lavoro, 1 nostre sindaci, pesi gli opportuni con- 
citi cogli impresari del lavori della stadi ferrata, pubblicarono 
ui scra ii seguente mo ufosto : 


CUTA' DI GENOVA 
T sindaci si fanno ben grata premuta di recare a notizia del 
pobblico, che xnglunyne giornaliero cur manelui il favoro, ti i- 
va fin di domani ad occuparsi sulla piazza del l’rincipe, pic- 
stindo lopeta sua nella costruzione di muri a secco, e nel tri 
«poro di ghiaia ondo attivare 1 lavora della suada ferrata 
Genova, il 15 marzo 1848 
I sindar, 
P_Gitsrruari F_ Ricci 


— I sindaci, con altro manifesto di questa mattina, notifi 
cano che 1 ruoli sono aperti per le iscrizioni della guardia civica 

— Tutti coloro 1 quali credono che scacciati 1 gesmiti nos pos- 
siamo esser liberi dalla loro influenza, vivono in grande inganno 
Tommi vili ed abbiett, che si fanno passiva stromento dei fmi 
ncfandi della gesuitica setta, esistono fra nor, e se Dio non ci 
muta saramio causa di molti mali ala nostra patria Ora quer 
tristi brigano per sizzare da plebe contro sacerdoti filibati ed a 
benemetite corporazioni (DI, nel reo fino di porre tutto in un 
fascio e poter dine cho 1 gesuiti non furono 1 spl ad esser mal- 
menali e perseguitati, cho questa e la sorto che deo toccare a 
tutti 1 sacerdoti, giacche e noto avero detto alcuno de’ RR cho 
la espulsione della compagnia sara foriera della rovina della 1 
ligiono è della felietta dello stato. Conviene quindi staro vigi- 
lanti, prevenno le astuzie gesuitiche, rimuovero le cano di do- 
loroci avvenimenti, e guardare hen bene che 1 tusti non ci 
spingano a procipizii Chi ha orecchi intenda. \ una setta che 
niuscai piu vollo a sconvolgere popoli e regni niuscna agevole il 
porre incagli ar primi moti della nostra vita publica istilliamo 
pertanto nel basso popolo che pinmo dovere di cttadimo st e il 
tispettuo le leggi, e che se vi sono abusi le camere faranno 
ragione Se il basso podio: dando ascolto ar susuntatori ed at 
tuisti, si avvezzeta alle dimostrazioni di piazza, vcdiemo presto 
conseguenze funeste Ne vogliam tacere come da nomini mal- 
vagi si tenti di porre la diflidenza nella plebe verso fa milizia 
otttidima Nor intanto avremo il coraggio di dune alle autorita 
che se lasciano Impumiti simili abusi mancano al loro dovere 

— St assicura che iter l'altro sono giunti, im abito secolare, 
enque gesuiti, 1 quali hanno tasciato mo San Pier d \icna al 
lito legno da viaggio o seno saliti n ommibu», probabile ito 
per enlraro ib citta con maggior cautela Iguotasi ovo essi ab- 
hiano proso alloggio, ma la polizia fara le sue indagini e sco- 
pura ii loro nascondigho 


— 


Arrssanpaia, 17 marzo — Ten il battaglione sposo prese 
alloggio nel monastero delle Suore di cartta di $ di Cistello 
muratesi A Vercelli Qui si trovano alli conventi nen meno ar 
conci a icoverare fe regie milizie ec sarchbo bene fossero utr- 
hizzati 

Sabbato scorso giunsero qui 409 puledi svizzeri pet uso del- 
lartighena 

N giorno 7 la guardia comunale commud il «io servizio, e 
giova mirabilmente a mantenere lorde Sappiamo da fonte st- 
cura cho 1 Fratelli delle scuole pre sgombieranno fia pochi giorn, 
0 la civica amministrazione provvedera alimenti allo scuole 


Arrssaspria, 16 marso Nelle cutiche cncostanze presenti non 
sara mai eccessivo ogni lamento portato contro il 1iprovevole dis- 
accordo che scorgesi nell amministrazione della guerra Epperciò 
lo diro che terr fu trattenuta alle porte di questa cittadella 11 
Dattetia che doveva uscirne alla volta di f asale , @ ciò perche 
non erasi dato l'ordine opportuno all uflizialo di guardia, le diro 
che in questa cittadella sonovi ancora 8 milioni di cartuccie 
per gh ante fue a pietra, e che percio mal scryiebbero per 
I nuovi a percussione, pei quali vi sarebbe pericolo di scoppio 
ed uno spreco di polvere, pei la minor quantita che richiedono 
lunalmente le duò che stamattiua soltanto il contingente d Acqui 
ha potuto essere armato di 000 moschetti che il nostro govci- 
natore gli fece rimettere da questo presidio seazi alcun ordine 
ministeriale, assumendo sopra di se tutto le conseguenze d'una 
tanto necessatia e dimenticata disposizione Cost almeno nianimo 
quer prodi che erano accorsi cantando sotto Le bandiere, o che 
giunti al deposito vagatono erranti per mancanza d ordini op 
portuni e delle necessarie provvigioni Questi sono fatti che 
corrono per li bocca di tatti e cho gettino lo scoramento nella 
popolazione Dio voglia che dora innanzi le coso piglino miglio: 
piega 


Mirano, 14 marzo — Tatti 1 soldati italiani verranno ellon- 
fanti dall Italia Seri partono da Milano 1 granatieti, si fr lavo 
credere che stimo destmati a stanziare in Voarona, ma n venta 
essi come tutti gli altr soldati rtaltani venanno confinati im 
Gallizia 

La disdetta scherzosamente langiata dalla gazzetta di Milano 
del 13 como al Consftutionne! del 6, cne asseriva 1 soldati au- 
striaci essere accattoni e ladri, e male arrivata Nella settimana 
ora scorsa qualtro Ungheresi fecero un'aggressione fuori della 
porta del Sempione 

UH sig Decio venne dimesso dalla carica di consigliere di go- 
verno in conseguenza der nigni e della onnipotenza del conte 
Pulita, nome fanugetato per odio contro tall 1 vert Italtam 

In uno degli ultimi giorni di carnevale a Lodi il teatro era 
alallnssimo Vi comparse un figlio del Vicese cola residente, 
tlo cortine di tutti 1 palchi vennero tosto calate e la platea 
Ssombiata' Isffelto di simpatta 


Piunnza , 17 marzo Qui e in tutto il ducato il popolo 1m- 
Pizente dell'avvento, sta pei ora tra fa vita 0 la morte 

lu conseguenza d'una leflera ricevuta da un incognito per istif- 
Chi il nostro duca e in un’ esasperazione vicni alla furia La 
lettera at duca Tha tetta in presenza del «ignor maichese Sora- 
6a, in essa si dipingono tutti 1 suor coi: da quando e nato 
fino al giorno d'oggi fili si fa conoscere (puanto abbia £ ato 
Settandosi nello braccia dell'Austria, e gli si pionoslca prossima 
Favini Sabato ano im Parma al ducluno reduce da Vienna 
A sera lo ste so duchimo arsivo qui per nicevere suo zio 
ulos giunto vuiso mezzanvito, cd Gg3I sono ripartiti pet Parma 

ti austriaci sono consegnati nelle caserme per tenerli al si 
Curo, stanteche molli ne furono uccisi Anche teri L'altro la sen- 


{nella in piazza fu sfesa motta di una pietra lanciata con somma 
Precisione 


CU In una delle scorse snc alcum mdnidue sì aa ona sotto le 
fnestre del parroco di S Rocco qrulando abbasso il gesuita! Za 
ul notrasimo come quel panoco sa stato sempie uno da piu 
“o aggiosi osteggiatori della trista setta, 0 fianco banditore. dell a- 
Postolica parola Puo quindi ognuno figurarsi come quell'attamo 
saver dote restasse amaramente addolorato e sdegnato della calun- 
La emessima tacca, astulamente scagliatagle contro dal par- 
poi gesuitico Mu al grudizio degli onesti avra confortato quell mn 
ffrimo pastore 

ì tao di alte dimostrazione da farsi ar francescana 


Mriamo che al buon senso del popolo « 1interrento die duomi 
Impeduà simile abus: 


Il duca per ora non paga alcuno, c promette invece gl' inte- 
rossi an creditori dello stato 


I sicari fient m ( fuorusesti, cospitatori, assassim di Taenza > 
sono stati cheimati ti erin ei mero + Modena, Reggio 0 Puma 
agi stipendi der buoni duck che Li parino in ragic ie di die 


svanziche per giorno A Aindena cd a farma pensano intanto 
a mettete In sic sro 1 loto tesori 


NOTIZIE. 


TORINO 


Se siamo bene informati, ieri venne dal Ro snttosenitta la 
leggo elettorale dt cur e prossima da punblicazione Alla leggo 
elettoralo crediamo siano per tener dietro Ja legge sulla stampa 
e l'amnistia 

— La direzione della suciazione agratia nelle sue ultime tor 
nate ha nominato tre commissioni, Una per riformare lo sfatuto 
agianio, composta delli sigg cav Boncompagat, conte. ik 
Lit, ave Sinco, ava Battagnione ; avyo Buniva, avv Perratis, 
march Sambuy Le altre due sono relitive alla 1fomna della 
Gazz agrania, cd al credito agiiio 

— (Quattto cittidini di 5 Remo, 1 sig AMO Borea, F_Ame 
glia, ave Lasso, avv At aabo, pubblicasono un ruduizzo a stampa 
al loro municipio, col quale propongono che a Ime di provedere 
alle famiglie der valorosi nichrinfitt setto le bandicto ed al 
pronto armamento della guardia comunale fd ficciano ren 
Atera da monsignor Vescivo diacesano l'entrata de bencfuu de- 
amali vacanti, di cui egli sititi le somme 0 se n' appropria il 
deposito, 24 invitino le monache ad un impie Uto almeno di 
Ine 12m per cadauna, che, come ognuno <a, sono elle 1icoln 
d ingenti ricchezze 

Del prodotto colfettivo onde formerebbesi cospuua somma, 
tornerebbe di pieno ristoro all’urgenza, starebbe al consiglio di 
procurato l'incasso mediante istinzi da fusi nelle forme pie- 
soutto su queste bast ccse esigere #2 pubblico bisogno, e tule es 
sc dl roto gen vale de citta lina 

— Acconseatiamo di buon grado alla pubblicazione di questa 
lettera dettata da un gentile € gagliudo ingegno 


« Mio cuo V 


o l'ammi al piacere di nette im un cantucew della Concordia 
questo quittro parole ele ww dnigo a a chi realmente non sn, 
ad un dele ccclesistico che TOpaao re assiema essere 1t8p Uabilis- 
semo ed quale vc preso lineari) di difendere le Suore di Carita 
ed accusar bellamente Genova — Pura Geno a' eppure se tu 
non oe sed de hoc a'iad — per e crle fatte sfratti dell ospe- 
dale di Pammatone 


« Mio rey e tispettabil mo ignore, chio non conosco 


« ha perdoni, 54, la confidenzi — 10 sono fatto cosi Ula buona 
che tro giu la mia opinione come so, senzi tante fanfalueche 
di preamiboli Eccoli qua — Sc te Suore di Carita le son buone 
né paesi di VS uspettabilissimai e tin Trancia, pet me non 
so che cosa farer, e mi 1allegio molto e moltissimo con foro e 
con der mi no vieno forse Ti con czuenza che a Genova fe ita 
tutte angioli come predici VS 1: pettabilissima? — È genuti, 
con Iicenza parlando, degli Stati Um d America, per esempio 
mi dicono che seno brava gente, morigerata, ma in fienova la 
cosa cambia assal assai 


(riobertr, povetino , ha preso un granchio a secco quando 
disse — Le Suore di Canta denor ade an Genova, fiori annal 
fiati dat cart rugiadosi — Ma Ta mi dica un po' la vetita, lo sa 
piopuo sicuro ella ? Non ci carcnbe pericolo che Ella non 
ne sipesse cica? mi scusi sa, se lo fo questa domavrda, ad onta 
che la dica in quella sua lettera, ch'elli € proramente enfo matu 
di queste sorta di pratiche Emperseche non suebbe egli po abile, 
a'meno che non fosse da SUV nspettiirlis ima cho st si af 
fiticata per queste ben dette Suore delli Cinta, che mivere di 
Gioberti ella medesima prendosi questo gi inchio a steco ? 
persuida, mio signore, che il fopalo ha un tto finissimo, che 
il popolo e logico, e che Le vendette del popolo sono vendette 
di Dio Quando a frenova si vole Tr ca ciata di queste suore, 
la mag,i01 parte erano doune del pala che gridavano, le doane 
del popolo in cui il rispetto alfi icligione e vergine, Ie donno 
del popolo che la im qu ti coveso ebbe spesso e pile c lighi 
eomarito, ed im quelle anime i z6 si 1 nm dipravile, non 
esiste ccrtamente 11 mal seme GO ngrettudine 

La favorisca Iegor que to f Itescllo 

v L anno stor so 10 mi trovayi i Genoa — son genovese —_ c 
andando a visitate quell’ospedic con ua mio amico, ni fu 1ac- 
contata questa storiella —- Una fanculit, povoretta , di quelle 
mate senza il permesso della nostra larghissima censura ( Vedi 
La Cao 603) aveva nia di quel tendenze Latte del suo 
scsso, e coss proprie della sta cia che non hanno nulla di cat 
tivo ncanco aghi occhi di quabbiroglia gesta che percorre tuttora 
le strade di Torino, c che anzi dimostrano una geatilezzi d'animo, 
cd un’ amabilita singolare di costume, Togga quer versi di Safio 
che meominciano  — Lega le ghulanditto 0 fior d'amore — 
Amava avere la sua lunglissinti € convina capigliatura uu po 
pettinata Cio parvo una sicrilega tendenza alla RR superiora, 0 
glo la fece radere La poveretta «i inse a piangere Fe sue 
compagne piosero la stta difesa, e lr screta  igacii dovette, 
consigliata, fugge AI dimaie vi tieutro con pieni poteti, sì 
avanzo Ino ncz:0 a quelle disgraziati finculio con alta la festa, 
quas stitana tra Te belle oda iseho, e gi nti a quelia prvorotta 
a cui fece tronca la chioma, ii fu cntise di una amo di 
Caporale austriaco, di una gua iciata Questa da € una così da 
mente, ma dimostra Danimo crenge'tto di quelle cart orello 
di VS nspettabilisosma , cioe difise Ga VO 5 n pettabilissima 

1 La timgrazio por, mazorem an modem, del cuo e tusm_iiero 
varagone che fa di noi barbari taciove 1 cor civilissimi Purchi, 
Paci , Chinest, Calmuceni, de n 10 — Del resto sanpia, 
nuo signore, che Gre ioya sa dist rire Ta 1cligione di Ciisto 
da chi studia adulteraria, cho ghi appunto il pinaipo oto 
dosso, e per conseguenza immeduto 1herate , cho la fece apo 
tate a quel modo 

Spero che fe nue parole suanno site espe quello che 1a 
mento suonano dalla cortesia yostra, c nell as icuratla che 10 
parla pa ver die, mi dico 


Di VS R M Giovyaxni Dario 


té 
CRONACA POLITICA, 
L'ALA 
SFATI SARDI — Gerosa /6 marzo I reggimento Piemonte 
ha ricevuto l'ordino di partite tuacdi por Duo battaglioni vanno 
a Novata ed uno a Mortara 


— feno cia da Camera di Commercio ha deliberato di scso 


piste fa compagnia de’ Prigamaschi che fanno il servizio del 
’arto fianco, 


Per ora sono rimandati 1 celibi e gli ultimi venuti, 1 quali 
sono suttagati da altrcitinti facchini nizionali In quanto ai Ber- 
gimaschi ammogliati, rimangono pei ora al loro posto, che resosi 
In avvenire vacante, saia occupato da midividui nazionali 
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«STATI PONTIFICI Roma /0 marzo Il macstro Novella da 
Genova, vostro conerttadino, fu assai hen necolto dil Papa, e no 
ebbe in dono la medaglia del mento a titolo di decorazione, e 
tim altra piro no nova particolare Parlando dello cose di Genova, 
vi bapa gi disse Sento rie Genona dl stata un paro commossa pu 
Lagjime di grati, reramente la seconda parte «i pece ameliere, 
me lodiamo Idl che ora tutto sia terminato Nolle cose grandi è 
nelle piecote ; nu fitti è nello parole Pio IX è sempre Pio IX 
(Lega Italiana) 

— Farua do rerzo Sembra che debbano armare due hat- 
laglioni austria 1, ne sarete prontamente avvisato, come di altre 
notizie che pot 1 1tcev re 

— Sarti cecupiti a nascondere 1 fuggiaschi, gichè non 
ce li rapisca da biapite è tornato il nostio cardinal Cracchi , 
ed agri dicesi richiamato a Roma Qui si comincia finalmente a 
far palle e cnticoe, m modo sr alacre che sembra s1 tema l'in 
vastone austriaca da un momento all’altro, entro la settimana 
siano consegnate le armi alla guudia nazionale 

— IH colonnello hi fatto conoscere d aver ricevuto a Roma di- 
spacoi importanti, e che fr molto calcolo sopra gli ufficiali, nella 
speranizi che suemo pronti ad ogni cenno 

— Tor sono armate # canrozze di Frevisani Questa matta 
due di Padovani, fuggono din sricarit austrive Questa notte sa- 
inno inviato pei Foscana — Italiani! stiamo pronti» siamo 
alti vizilta di grandi avvenimenti, — ma saran lo ultime prove 
dell'intamti — Viva da repubblica Francese — Viva P umono 
ed mdipendenza 1tiiana (Corriere Lisornese) 

STATE TOSCANI — Zaorno Col pacchetto da guerra, il 
Leonidas, giunse teu m questa citta un comnussanio della ropub- 
blicr francese Dicesi che parta oggi per Fuenza, e di la per 
Romi (rem) 

RLGNO Dist LL DUB SICILIE — Cr scrivono da Napoli il 
10 comente 

Giiaftii di Francta han talmente sconvolto lerdmando, che 
non mingia e non dorme pi le nomine e le dimissioni di 
pubblic funzionitia i Napoli si succedono a vicenda 

Nor fircrumo osservare che tatti i dectelt risguardanti ta Si- 
Ghia non sono che fa fi delissima copta dei dispacai trasmessigli 
da Pr'ermo dl Con tato, ner quali crano prerisamento espressa 
que de sfe sc dimande de Sicani 

Lerdiando HE non ava avuto dunque cho lincomodo di fir- 
mare! (Alba) 

DUCAIO DE MODENA — Massa H vescovo di qui ha chia» 
mato a se tutti 1 piodicatori della sua diocesi, cho devono fare 
H Quirinale del 1848 e dopo la recti di alcune orazioni ha 
toro fatto prestate giur imento , chie nelle preiliche non sarebbero 
ma entrati a parlue del Papa attitalo, di aflari politrer o di 
cost alcuni che «i 1rtannodisse alle cucostanzo del mondo 1ivo- 
luzionazio ; porche discorsi di tal natura nuocecebbero allo buone 
sue pecmelle, cd ofendetebbero 11 suo ottimo Principe Francesco 
XV, til legno figlio di Francesco IV di gloriosa memoria! 

(idem) 

DOMBARDIA — Ferczia I geografo Adrano Balbi e morto 
il 13 a Venozia (Gasx Pim) 

— Buscate a 2 migha dal Ficino Alcuni giorni sono giunsero 
170 Fuolesi ital Avendo trovati imbrancati tutti 1 muri delle 
case senzi a'euna Icizione , domandarono a contadini perchè 
non vi fossero 1 soliti W PIO TX Essendosi risposto che erano 
stati cancellati tutti per frriore der malitatt, esst medesimi co- 
persero lo pareti dei temuti ovwiva 


STATI ESTERI 


FRANCIA — vivi e 1 moi — 

La monarchia degli Habobonrg somiglia a quei malati ago- 
puzzanti, che credono di non essere mai stati così bene come 
alla vintiti del giorno della toro morte Es51 invitano 1 loro amici 
ad un binchelb di cui sperano fare gl onor, ed invece di se- 
dere alla tavola del convito, gli invitato non hanno che ad 1n- 
ginoceli ui i sulla tomba L'Austua non ha che calare nella tomba 
che si scivo calle proprio mani fra L'alpi e l'aduiatico  Centocin- 
quinta mila Galliziani, Biemi, Ungheresi, Croati, Stimani e Tr 
tolest st portino nella prinvia della Lombardia, meno per so- 
sfeneie È Au tria nel suo s inimento, che per rendere a quella 
che tu lato riot a solita gli altimi onori Cicondata da tutti 
que te vale ito won, che faranno ben presto l'orgoglio della 
confederazione ceropra, È \ustrii ha potuto lungo tempo credersi 
mvinciniio cd immortale, mai piu si sente avvicmata al momento 
so'e ino, più essa compicode che l'appello guertiero fatto a'suor 
solditi pitichbe es ce un ippello pu sunt funerali 

Porche la Prussta ticusi oggidi di sorvegliare la Boemia? per- 
che 1 Ungherni, volendo timane è ungateso, vieta a'suo1 cavalieri 
di passat Di frontiera? per he lHlala fremente agita con un grido 
cost tertilito Te sue cateno sulla testa dello straniero? Gli e per- 
che la scur del 23 febbraio, allo stes o momento in cu 52 ca- 
diver cadevano a Parigi davanti al ministero di gli altari esterni, 
Mettermch ha sentito disi dal suo complice truzot_ fi atello, di- 
SOgua more Denocrat. Pacifique) 

— Niuni deverazione di febbiuo! — Pe legioni della guardia 
nizionile puigina, nel nbiutare di properre candidati perle 1i- 
compense nazionali, hauna onorevelmente e giu famente apprez: 
data la tuazione Ninna decorazione, niuna distinzione che possa 
perpetuare la memor a della guerra civile, 6 che possa essere 
con iderata d I nostra brava e nazionile atmata come un trofeo 
iportato sopii essa Non vi ebbero vinti in febbrato, la nazione 
tutta tntiei i trionfo del dispotismo e della corruzione , tutta la 
nazione debb e scio ricompensati essa Le di gia per la conqui- 
sta di tutto Le Iberli politiche, essa lo sara pru compiutamente 
ancora pi fe istituzioni sociali cho debbono maugurare l'avve- 
namento della frateltanza nel mondo 


— Sappiamo che il sig Carlo Dupin ha dato la sua dimissione 
di delegato della Martinica H sig Dupin diede in ciò prova di 
buon sonso e di tulo (idem) 

U colebie romanziere so ratista, Tuigemo Sue, si presenta in 
questi fermini at suftragi degli elettori dell'assemblea costituente 

© Parecchi de miei cmelttidini, tanto in loro nome, quanto 
amome de ero anna desiderano vivamente che 10 mi pre- 
senti pubbucamente como cindidato alla rappresentanza nazio 
nile, persia della mia insuliicenza ; 10 non avrei mai pro- 
iso di sedcie tia 1 rappresentanti del popolo, ma se mi 
fosse lirgito questo insigne onore, 10 m'arrenderer con ri 
spetto e con riconoscenza a' voli de miei concittadini, avendo 
quanto meno la coscenza d'aver dopo lungo tempo e giusta 1 
limiti delle mie forze, suivilo la causa sociale e popolare che la 


repubblica inaugura oggidi, e di poter oftinle al mo passato 
nome garante dell'avvento 


» Li mia contessione di fede e semplice 

» Adesione di cuore 0 d anima alla forma ed allo spirito del 
governo repubblicano 

» feriaa volonta di richiamare con tutte le sue conseguenze 
sociali e politiche l'applicazione di questo immortale principio: 

» Saberta, ugugliinza, fratellanza Brornio Sur » 

(Lem) 

— I sig Uborhette nominato liquidatore e amministratore 
provvisorio dii beni del dominio privato dell'antica lista civile, 
Da di finti amente vfiutate quesie funzioni, ecco la lettera con 


cui fa conoscero il suo 1ifliuto ar membri del governo provvisorio 
della repubblica, 


4 


« Signori, 


« Mi rincresce sommamente di non poter acceltare lo funzioni, 
che vor mi aveto fatto l'onore di confermi con decreto del d 
di questo mese 

« La falsa situazione 10 cur mi troverei, a motivo dei mei 
attacchi contro l'ammimstrazione dell antica lista , le cure che 
richiederebbe l'amministrizione di numerosi immobili, ti luigza 
durata di una rotricata Liguidazione, in cu polrebboro intromot- 
{teri molti abusi, in cui mi crederci tenuto di tatto vedere cor 
miei propri occhi, l'impossibilità allora di continuare + estere 
la cartiora politica, a cup puo ancora chiamarmi La liducia dei 
mo concittadini, Li diflicolta quanto meno d ade npuio come- 
nevolmente un manidito chie esige tutto il tempo dun uomo con- 
scienzioso, e | indipendenza duna posizione libera e disinteres- 
sati Cali sono, «ignoti, i motivi dun vliuto penoso per me nelle 
circostanze in cur ognuno piu che mai si debbo consacrare alla 
cos: pubblica e in cui tutti senza distinzione di partiti debbono 
assistenza al governo Aggiadite, ecc HERDLTTR » 

— Si dice che il signor Davin, antico deputato dell 11‘ Cn- 
condario di Parigi ha accettato 1 incarico di Liquidatore de' bem 
dell'antica lista civile 

— Il generale di divisione Changarnier governatore per interim 
dell Ugaria induizzò la seguente lettera, in data del 3 marzo al 
mimistio della guerra 

« fo prego il governo repubblicano di reudere utile la mua de- 
vorione alla Francia 

« To faccio istanza pel comando della frontiera piu minacciata 
L'abitudme di maneggiar le truppo, la confidenza ch'esse mi ac- 
cordano , un'esperienza illuminata da sorte studi, 1l caldo amore 
della giova, la volonta e l'abitudine di vincere, mi permetteranno 
senza dubbio d'adempire con successo tutti 1 doveri che potreb- 
bero essermi imposti In ciò che oso dire di mo, non cercate 
l’espresstono d'una puerile vanità, ma bensì 1 espressione dell'a 
dente desiderio di consacrare tutte le mie facolta alla saluto 
della patria » (Sidele) 

— Oggi una deputazione composta di 300 persone , preceduta da 
un magnifico busto della repubblica, opera di Clesinger, portato da 
quattro cittadini, si presento al palazzo di città Questa deputa- 
zione fu ricevuta dal cittadmo do colonnello, comandante 1l 
palazzo 

Questo busto offerto dall autore al governo della repubblica che 
l'ha accettato, e stato posto nella sala di ricevimento del governo 
provvisorio 

— ll sig Gonin diede la sua dismissione di pressdente del 
consiglio d'amministrazione della via ferrata da Parigi a Lione 

(Rtoforme) 

— Parigi Ul sig D Boauvalon fuggi dal carcere Il sig Lesto 
che era parimenti uscito di pugione e stato arrestato e timesso 
in prigione dietro Lordino del prefetto di polizia 

— L’Ami du Peuple dice che Lantico redattore im capo del 
giornale 1 Epoque, il sig t'ramier di Cissagnac di ritorno da Roma 
son poche settimano, st e presentato al Club repubblicano della 
via Fontuno St Georges, ammesso alla prima suduta in cur non 
intervennero che pochi membri, venno nelfa seconda escluso 
all'unanimita (Le Courier de Lyon) 

— Il sig Pellapiat mando 6000 franchi al sindaco del 10 cir- 
condario pei feriti è poveri di Pavigi Deve daro 10004i1ranchi 
per mese pel medosimo fino 

— L'Echo de L Am ch'era stato obbligato a sospendere le sue 
pubblicazioni in seguito a persecuzioni del caduto governo , ri- 
comparve a Nantua (Le Stmaphore) 

— Il governo provvisotio considerando”che la punizione cor po- 
rale degrada l’uomo, 

Che spetta alla repubblica di togliere dalla legislazione tulto 
cio che offendo la dignita umana, che gli e questo un buon 
esempio da darsi al mondo, 

Cho Labolizione delle pene corporali, confermando nella ma- 
rina il sentimento dell'onore, non puo non dare ar marinati 
un’ idea piu alta dei loro doveri, 4 loro ispirate maggior rispetto 
di se medesimi, e per le leggi della disciplina, 

Docorta 

Le peno della bolina, della cala e dei colp: di corda sono abo- 
ite, fino a compiuta revisione del codice penale marittimo, esse 
saranno sostituite dall'imprigionamento nella secreta da quattro 
giorni a un mese 

Latto a Parigi, 12 marzo 1848 

I membri del governo provrssorio della repubblica francese 


— Il governo provvisorio, 

Informato che in parecchie città le domando d'esser posti in 
liberta tatte da detenuti per debiti civili o commerciali sono state 
ligeltale pel motivo che Il decieto del 9 marzo 1848 non poteva 
aver ellcito retroattivo, 

Considerindo che 1 termini del decreto sono assoluti, che la 
misura dumanita ordinata dal governo provvisorio sarebbe evi- 
dontemente incompiuta, so la non venisse applicata a detenuti 
per debiti, 

Decreta 

Tutti 1 detenuti per debiti civili o commerciali saranno imme- 
diatamente e provvisomamente messi in liberta, in vutu del de- 
creto dato il 9 marzo 1848 dal governo provvisorio 

Tatto in seduta al palazzo di citta il 12 marzo 1848 

1 membri del governo provvisorio (Momiteur) 


— Il ministro provvisorio dell istruzione pubblica e dei culti 
imdiizzo aghi arcivescovi e vescovi della repubblica, in cur fa 
lo altre coso glinvità a sostituite all'antica formola di preglnera 
le parcle Domine salum fac rempublicam (Monuteu ) 

— Lione Il signor Lmanuele Arago e vonuto nel dipartimento 
del Rodano a soddisfare a un incuico molto difiale La nos ra 
popolazione operata , fatta piu smpaziento da’ suoi lunghi pati- 
menti , il mostro commercio scosso pei la diminuzione del cicdito, 
allarmato da timori esagerati, mu naturafi, fa nostra industita 
subitlamenti arrestata nella sua carriera , ogni cosa insomma con- 
tiiburva a rendere labonosa la missione del Conimissario nazio- 
male a Lione H <cignor Arago si moctio capace di far fronte agli 
ostacoli egli ha gia fatto molto, ed ha dato pegni sicuri che 
tutto sata compito pel bene della repubblica , seppe unne la 
fermezza alla persuasione , seppe 1ista ile nei poteri — divisi 
al primo giorno della nostia nuova cera — fra ta Prefettura e 
i palazzo di csfla, Lumita ticluesta per la regolarita del servizio 
Arutato dal signor Lalorest, il cur coraggio fu sempie pari alla 
devozione , il signor Arago inaugura degnamente presso noi il 
governo repubblicano 

— Da ogni lato si prepuano alle prossime elerioni dell’ as- 
semblca nazionale Ercquenti riunioni politiche s1 fanno ogm sera 
a Tione Ta piemura de'ottadimi a iccarsi ner clubs per prepa- 
rarsi all'adempimento der loro doveri politici, e un'arra sicura 
che fe efezioni avranno il carattere veracemente popolate che 
loro conviene Le Salut publiqui) 


SVIZZERA — ll Yorort ha ricevuto da tutt gli Stati una 
risposta favorevole alla sua circolare riguardante il manteumento 
della neutralita 

— Nella discussione sulla rappresentanza nelle autorita fede- 
rali prevalso il sistemi delle due Camere 

— Ar confini dell'Alsazia e ristabilito 1 ordine 

— Steri ninnovo il 9 marzo la proposizione di soppiumere 
1 canyenti di Dame dis Urbano, di Beromunster, di Bruck, 
di Lschenbach, ponsionando fe religiose In caso di rifiuto disse 
due la sua dimissione lale dimanda fu sottopusta ad una com- 
missione 


— A Fuburgo, nella seduta dell'8 marzo, il Gran Consiglio 
ha giurato la nuova costituzione , 6 pubblico una costituzione 
democralica 

— Le elezionra Ginevra, tenute l'I1, marzo furono in sonso 
radicale Courmer de Sursse) 

GERMANIA — Sassortia 9 marzo Îl Ro oggi hi decretato a 
convocazione degti Stati per il 20 mauzo, e sospesa fa consira 
sino ell'apiimento delle camere, m cui si discutera sulla leggo 
delta stampa € d non bisto a quetare gli animi, molto piu che 
il Re ncevetle a su male una deputazione d sci comun por- 
finti dimainde simili a quelle de cittadini di Dresda c di Lapsn 

— Brema © marzo Oggi st dico doversi tenere un’ adunanza 
penale pri stendere un indirizzo al Senato per democratizzare 
a costituzione, e pei ottenere liberta di stimpa Anche Olden- 
burgo ed altie ciltà hanno fatto simili imdirizzi 

— Badin 1! marzo Da Mannheim e da Carbrahe si spedi- 
tono truppe contro 1 contadini sollevati che distruggono catastri 
ed ufficn d'ipoteche, e perseguitano la nobiltà donde dipendeva, 
e pone fuoco ar castelli Quindi 1l Granduca propose alla camera 
dei Deputati una legge per l'abolizione di tutti 1 dinitti feudali 

— Nell Alsazia, nel Granducato di Baden sorse una lesa per- 
secuzione degli Ebrei (G Ù 

AUSIRIA ;,- L indirizzo del popolo della bassa Austria agli 
stati è così concepito 

« Da una sone di anni ognuno che ama la patria sente vivo 
desiderio, 0 colla voce e colla penna mostro la necessità che 
anche la nostra bella e potente Austita si ponga sulla via del 
progresso (li ullimi fatti europei rendono tanto più urgente la 
soddisfaziono di questa domanda, quanto piu ponno mettere in 
pericolo la pace del mondo, il credito dello stato, la sicurezza 
della proprieta, l'ordine ed il dipitto in ogm regno 
ignora ciò che si fa ora nella (rormanta a garantnsi da ogni 
evento, ed alla protezione e rinforzo dell'estero e dell'interno 
Ognuno e convinto che 1 Austria, la cui famiglia ereditaria porta 
la corona imperiale da secoli, debba cercare la sua vera saluto 
nello stretto attaccamento agl interessi ed alla politica tedesca, 
se 1 Cittadini austuaci si sentono obbligati a dichrararo foro altac- 
camento ed il loro amore all'alta casa imperiale, tengono loro 
sacro dovere errandio di esporie lealmente ed apertamente lo 
misure che secondo loro sono le unicha adatte a procurare la 
conservaziono © la ristaurazione della dmasta e della patue 
comune nelle cicostanze minacciani Queste misure sono 
i immediata pubblicazione delle condizioni dello stato, 2° pe- 
riodica convocazione di una rappresentanza di tutti gl’interessi 
e di tutte fe classi di tutti 1 paesi della monarchia, con diitto 
a votare l'imposta © controllo del budget e partecipazione nella 
formazione delle leggi, 3* nattivazione di un'orgamzzanione della 
stampa con introduzione di una legge repressiva, / mtroduzione 
del principio della pubblicità di giudizi e nell ammmistiazione, 
5 concessione di uno statuto municipale e comunale adatto al 
tempi, 6° intrapresa di quelle opere di aguicoltura, d'industita, 
di commercio, di educazione che sono od incompiute o non 
mziate 

— Leggesi nella Gazzetta Unnersale d'Augusta un articolo 
spodito da Vienna intorno a: moti politici dell'Italia settentiio- 
nale, mm cui non si sa se stia maggiore l'ignoranza 0 la impron 
titudine La sua stranezza sorprendente rendo necessario che no 
riferiamo un brano 

« La reazione dei fatti di Francia ha prodotto nella Lombar- 
dia una salutare riflessione, e la speranza non e porduta che 
anche la Sudegna giunga a simile ricognizione Le 1iformo cola 
continueranno naturalmente e non saranno impedito dall'Austria 
ne direttamente, ne indirettamente, ma la Sardegna tosto senta 
che 11 punto d'appoggio dell'indipendenza dell Italia < nell’ Austria » 

A Questo linguaggio s aecorda quello della Gazzetta di Vienna 
del 10 marzo, im cu S M dice che riconosre essere suo do- 
vere quello di difendere rell interno de' suor domini le insti- 
tuzioni dello stato, e d’invigilare energicamente in questo difli- 
cile momento perche l Austria s1 senta forto neli interno, sicura 
e considerata all’estero, e che conta sulla confidenza e sulla 
energica cooperazione dei fedeli stati de’ suoi 1egmi, e di tutto 
le classi de suddili suor 

Metternich e quel consiglio dispotico, che per sventura di 36 
milioni di popoh segue a tenerli oppressi , sono colti da tanto 
vertigini, che a luogo di togliere esempio di ravvedimento e 
dalla caduta di Luigi Filippo, c dar pericoli di Ferdinando Il, 
e dalla gloria di Pro EX, di I copoldo H e di Carlo Alberto, e con- 
vincersi che lumca politica ossibile e quella dell amore e della 
lealta, sperano che l'Italra debba imitato ancora | esempio del- 
l'Austua, rinnegate la sua grandezza, implorare dal Do cuore 
delt Austiia fa sua redenzione ed indipendenza Dovere di un 
Sovrano non e quello di mantenere e piomu'rire leggi di san- 
gue e perpetuare le sventure c l'abbrutimento de sudditi, ma 
quello di renderli felici colla maggior liberta, istruzione e potenza 
possibile Mentre dall un capo all altro della monarchia tutti 1 
popoli, quantunque inermi e minacciati dai cannoni e dalle ba- 
lonette, s1 lèvano col coraggio che da la disperazione, mentre che 
nell aterducato d Austria e di Vienna stessa sorgono tumulti è 
tutti Euopa fa eco al grido di sdegno de: sudditi austizaci, il 
Soviano osa ripetere che conta sulla confidenzi de’ suor stati è 
di tutte le classi de suor sudditi, 0 che col mantenersi immobile 
nell assolutismo esercitato sino ad ora vuol ciedere che l’Austria 
si sonta forte nell interno e stimata all estero Non v ha vita 
poluca nell Luropa, non v ha gloria, non v' ha progresso, non 
v' ha nuovo fatto sociale che non stia contro | Austria, che non 
la isola e non la indebolisca all esterno ed all’interno, e la sua 
ostinazione e il piu gran bene che ella possa fare a'suoi sudditi 
infelici, perche il mezzo piu eflicace per travolgerla in quel pie- 
cipizio ove caddero Carlo X e Luigi Filippo Ancora un poco e 
non v ha piu vitorma possibile per lei, ed 1 suor sudditi. non 
solo dell Italia nia anche dell altre parti dell'impero tosto non 
accetteranno piu patto alcuno da fer 

— Vienna 9 marzo Il conte Montecuecoli non e ancora par- 
tito da Vienna pella=sua destmazione, perche piuma aprira gli 
stati dell'Austrra inferiore 1 conte di Bellinghausen è partito 
per Dresda, dove «1 dice doversi tencio un congresso di mini- 
stri Orlofi ambasciidore di Russia è qui giunto ie, ed il prin- 
cipo ereditaio di Parma e partito per 1 Itala Dimim parte il 
principo Palatino per Preshugo, e dopo dimani sara prestntato 
all'imperatore 1 indinzzo della tavola do magnati ungheresi Si 
prevede una vicina dissoluzione della dieta ungherese, e cosa 
cio produrra non « prevedibile , perche alcune delle riforme ri- 
chieste sono di natura da non poter essere dilazionale 

PRUSSIA — Cimphausen e utornato a Coloma da Berlino, 
ed il popolo trasse numeroso a salutarlo Lutta ta Prussia renana 
adotto 1 desulern del popolo tedesco, ed ora non piega il 1e 
per rilorme , ma ghele impone Pare che aneho a Rerlno s'n- 
cominci a veder ie cose nel loro aspetto vero, e pate che il Re 
abbia pregato (amphausen di seryugli di mediatore di pace cor 
suoi popoli 

— Berlmo, 9 marzo 1 cittadini recarono all’adunanza dei 
commissari della citta due importanti petizioni, ed una grande 
moltitadmne di gente trasse ad udine la discus sone L'una 6 per 
la sussistenza delli classo degli operai ridotta ad estrema mise- 
nia, e su questa si convonne di nominare un apposita commis- 
sione Laltia riguarda gl’interessi politici e mostra come l'unione 
fia popolo e 16 aa mantenersi solo con concessioni, ed anche 
su quella si delibero nominare una deputazione 

Questa sera 9 marzo dove tenersi un assembiamento POE 
di alcuno mighiara in cui si stendera un indirizzo al re La po- 
Iizia lo sa e finge ignorailo (G TT) 


Nessuno® 


NOTIZIE DEL MATTINO 


STASI SARDI — A Villafranca matittima obbe luogo una som 
mossa L’indegnazione pubblica ha fatto ragione dol sistema d'ini 
movibilità, di cur si serviva quelcurato per continuare impunemente 
lo sue vessazioni sul paese Sarebbe diflicle a dirsi tutto Podio che 
iveva contro lui destato quest ccuesiastico durante 1 moltianni delli 
stia gestione Domentci nella sera d popoiw 1 porto al presh 
tento, le di cui porte furono atterrato , cl rutorite pabblica giunse 
in tempo pei calmare il disordine L'urono posti i sigilli pei 
sicuraro tutti gli interessi, ed il Curto si ritirò a Nizza si credo 
che non tarderà a rassegnare lo sue funzione (Zelo des LA 

NAPOLI 19 marzo — Nel consiglio de’ Ministri st proponeva 

di metter mano nelle casso de'gesutti per far fronte agli 1mpace: 
finanziari Jal proposta fu ascoltata con silenzio Il mezzodì del 
torno successivo, oltie duemila giovani minacciosi circondavano 
a luro casa Usciva un de piu vecchi gesuiti, chiedeva a nome 
de'soor compagni 24 ore di tempo per prepararsi alla partenza 
La promessa soddisfe la folla, e mentre il consiglio di stato 
decideva lo scioglimento della compagnia, 1 collegiali dol con 
vitto si separavano dai padri per tornare nel seno delle loro fa 
mighe (Fogl. da Napoly) 

— 1 giornali di Napoli ed un foglio separato che riceviamo in 

uesto momento annunziano che a Malta monsig Cocle s1 è franto 

il capo contro una panca per Paperone degli insulti dogm 
mameora con che fu trascinato dal popolo sovia un carro per le 
vie della ciltà 

— I gesuiti, fedeli alla toro 
allo oro 3 pom dell'1l (Costit ) 

‘LOMBARDIA Milano 17 marzo — Il vicerò è partito questi 
notte e la cancelleria lo segunà domani Not restiamo nelle mam 
di Pachta e lorcesani e pel momento anche del Radetzky ma 
questi se no tornerà definitivamente a Verona 

— Decisamente si fara un campo a Magenta, e s1 attendono 
sempre le truppe annunziate net villaggi {nostro carteggio 

INGHIL'IERRA Londra 13 marzo Il meeting cartista  obbe 
luogo quest'oggi a Menningion Common, senza che vi sta successo 
il menomo disordme, salvo qualche pane rubato ar panatteri 
che passavano per quella via La polizia era numerosa e pronti 
ad ague La folta che componeasi di cuca 10 mila persone verso 
le tie si sciolse dopo di aver votato un indirizzo di congratuli 
zione di fiaticesi per lr loro vittona St fisso un altro meetimy 
per domenica prossima in Zyde Park 

— Manchester eri sabbato perfettamente tranquilla Venerdì 
sera vi fu qualche tentativo di disordini, e*st ruppero alcune 
inveterite, ma la polizia ristabilì prontamente la tranquillità Nulla 
di nuovo m Iscozia 

— Nella seduta di quest'oggi, tunedì, il signor Hindley accenno 
nella Camera de Comum chegli il domane chiederebbe a In 
Palmerston se fosse vero che il governo inglese avesse firma 
un trattato di lega offensiva 6 difensiva colla Prussia Uno scop 
pio tremendo di risa di tutti la Camera e il miglior commen 
tario e la piu significante confutazione di tale assurda questione 

—1 consolidati in conto sr chiusero alle 3 pom a 80 a if 

TRANCIA  Partar, 13 marzo — Il barone di Drachenfelds, mi 
nistro residente del gian ducato di Hesse, communico al sig di 
Lamartine il dispaccio del suo governo, che l’autorizza a con 
tinuare le sue funzioni piosso il governo della repubblica 

Il barone di Schweiser, ministro di Baden, fece conoscere al 
signor Lamartine | intenzione del suo governo di contmuare i 
rapporti diplomatici ed internazionali (Débats ) 

— H governo provvisorio richtamando in vigore le leggi del 
25 marzo 1817 e dò maggio 1818 decreta che nessuno potrà d or 
innanzi cumulare uno stipendio d'attività di servizio con una 
pensione di ritiro tuttavolta che o luna o l’altra ammontiuo alla 
somma di 700 lire, sia che questa qui li venga servita dallo stato 
sia che dar munieipu, o che venga presa sur fondi di ritenuta 

— Un altro decreto del governo provvisorio stabilisce le norme 
pelle elezioni generali in Algeria a mente del decreto del 6 
corrente 

— Le norme onde procedere alle elezioni degli uffiziali della 
guardia nazionale vengono pure stabilito e le accompagna un 
proclama duetto dal governo provvisorio che eccita tutti 1 fran 
cesì a prende: parte serramento a queste elezioni — « Egh hi 
sogna, e detto in questo proclama, che tutti 1 cittadini abbiano 
per inteso che :l loro dimito di eleggere è un dovere per essi » 

(Monateur) 

GIMRMANIA Batira, 13 marzo — A Monaco contnuano le 
feste, pei celebrate le concessioni ottenute dal re, alle quali in 
terviene tntta la citta ingrossata dagli abitanti der dintorni, cd 
in tanta moltitudine, ed in tanto moto non sr vede un soldato di 
polizia, o non succede alcun disordino La guardia civica va at 
mandosi e ieri furono dit 5,000 fiorini al rettor magnifico delli 
università per gli uniformi degli studenti poveri. Nondimeno 
nello campagne continuano 1 tumulti e le vendette detla plebe 
conto 1 signori ed 1 castelli A Vuttenberg furono arrestati 12 
capi-popolo 

Vurtemberg, 18 marzo — Sulla domanda der signo di pio 
teggerli contro le dilapidazioni e le violenze dei contadini che 
fia l'altre cose, vogliono 1 loro documenti di debito per distrug 
gerli, si speduono Uuppe nelle campagne 

Hokeiaolioa-Hothage — Il puncipe, che reri du emmo fug 
gito per tranquillaro 1 sudditi, convoco straordmariamente le 
dieta pel 13 marzo e promesso di accondiscendere alle domande 
del suo popolo 


promessa, partirono da Napol: 


— Baden, 9 marzo La sollevazione der contadini contio 1 
signo va a calmarsi, parte per l intervento della truppa, parle 
per accomodamenti cui discesero 1 signori Nelle citta l'arma 
mento procede lentimente per mancanza di fucili 

Hodelberga 1/ marzo — Il duca di Hassan ha spedito 
l'ambasciatore Sagem in missione straordmatia alle corti di 
Darmstadt, Baden Vuttemberg e Baviera per concertare un ni 
momco modo di andare incontro alle presenti difficoltà Da Dir 
mstfadt fn per i oggetto medesimo spedito 11 conte Lehrbach 2 
Carisrube 

imbwgo 9 marzo — Leggosi nel Boersenhall Sappiamo da 
certa sorgente che sulla proposta della Prussia d'accordo coll Vu 
stia avra luogo a Diosda un congresso di Sovrani alemanni pe! 
deliberare sullo stato interno ed esterno, lasciata da banda ogni 
idea d invasione 

— Francoforte al Meno, 11 marzo I rappresentanti della Con 
federazione avvisano ar mezzi di soddisfare 1 bisogni delli le! 
manta, e per inspnare maggiore conlidenza deliberarono ass0 
ciarsi alla Loncat personaggi distinti godenti la pubblica opinione 
II Senato pubblico il 10 1a 1isposta all induizzo do' ettadmi dl 
4, nella quale, oltre la gia concessa amnistia e liberta di stamp? 
st piomelte cooperazione all abolizione della legge accezionile 
del patto tedesco , 0 promulgazione di codice o procedura gene 
ralo per tutta la Germania (G 


ERRATA CORRIGE 
Nella lettera del nostro Giogerti inserta nel supplemento 
N 54 si stampo la Francia sola basterebbe a difenderci di lega! 
rn vece difendeasi — L'erore di stampa occorso indichereble 
un atto d’umilta troppo grande per un italiano 


LORENZO VALERIO Duettore Gerente 


cor riei pri Fuatitri Cangani 
Tipografi-Editori, via di Doragrossa, num 32 


anterior mati trae 


PIEMONTESI!!! 


La vipera Lombarda divincota lo sir: spire e minac- 
cia l'ultimo sterminio agli oppressori della patria comune. 
‘ll grido della umanità calpesta sorge per le vie di Mi- 
lano, il sangue corre, e lo straniero sta facendo l'ul- 
tima sua prova. Piemontesi!! son nostri fratelli quelli 
che ora stan combattendo sulle vie di Milano, nostri fra- 
tolli coloro che 9' impadroniscono a forza dei cannoni 
austriaci, che si trincerano nelle contrade, e che dove 
mancano gl ingombri oppongono i loro petti alle armi 
omicide dei ribaldi. 

Tutte le mostre provincie s'agitano e fremono per armi, 
l'infrepida Figuria manda i, più gagliardi de’ suoi figli 
ad aiutare la santissima impresa. Ottomila Genovesi stanno 
portando il valido loro braccio, la loro indomabile ca- 
rità patria, le loro vite al trionfo. della causa italiana, 
e marciano sopra Milano. Le più rilevanti città di Lom- 
bordia secondano P.impeto di questa eroica città, e Bre- 
scia sdegnosa d'ogni pengiero servo, leva il vessillo del 
castigo d'Iddio e combatte come fiera indomabile. 

Ma i Lombardo-Veneti mancano ancora di armi or- 
dinale, hanno mestieri che i fratelli Je procaccino. Sa- 
remo noi sordi al loro bisogno, e ce ne staremo ino- 
perosi spettatori «della lotta di No, il sabguo che 
imporpora Mifano, è sangue italiano; ‘fo straniero’ ucci- 
dendo i nostri fratelli ci colpisce delle stesse ferite : 
corrtamo quindi all'opera, e col pronto nostro aiuto for- 
biamoci del peccato della passata lentezza, 

Chi pensasse ‘alla propria quiete in tali frangenti, fa- 
rebbe opera sconsigliatà e perigliosa, perchè oramai non 
vha popolo sicuro, quando quelo che gli sta appresso 
sta lottando per la sua libèrtà, 

Piemontesi! della nostra libertà dobbiama giovarei per 
aiutar quella di chi combatte, Questo debb'essere il primo 
uso da farsone. E chi non l'intendesse a questo modo, è 
meritevole di essere ancora serva, di combattere tra le 
sbalordite fite dell'Austria. 


PARTICOLARI INTORNO AI MOTI 


VIENNA E MILANO 


AVVISO 


La presidenza dell'Imperiale Regio Governo 
si fa un dovere di portare a pubblica notizia 
il contenuto di un dispaccio telegrafico in 
data di Vienna 45Fcorrente , giunto a_ Zilli 
lo stesso giorno , ed arrivato a Milano ieri sera, 

« Sua Maestà LR. l'Imperatore ha deter- 
» minato di abolire la censura , e di far pub- 
» hlicare sollecitamente una legge sulla stampa, 
» non che di convocare gli Stati dei regni 
» Tedeschi e Slavi e le Congregazioni Cen- 
» trali del Regno Lombardo-Veneto. L’ adu- 
» nanza avrà luogo al più tardi il 5 del pros- 
» simo venturo mese di luglio. » 

M. Hani £ KR. Ispettore al Telegrafo. 

Mifano il 18 marzo 1848, 


Il Vice-Presidente 
Conte 0°Donenn. 


MILANO 418 marzo. — Ieri ci giunsero le tanto aspet- 
fale notizie di Vienna; dico aspettate, perchè avendosi 
giù sentore di qualche torbido popolare, se ne attende - 
vano i dettagli; eccoli quali li ricevettero diversi nego- 
zianti : il giorno 13 corrente uno studente arringava il 
Popolo eccitandolo a chiedere altamente le riforme. già 
date in diverse parti della Germania; indi si portava 
in massa il popolo sotto le finestre di Metternich, gri- 
dando: Viva l'Imperatore, abbasso il ministero. E taluni: 
Morte a Metternich: usciva allora truppa italiana ed un- 
gherese coll'ordine di far fuoco sulla moltitudine e dis- 
perderla. Alla prima scarica (vuolsi che si siano sparati 
fucili in aria) urlava la gente e si scagliava sul mili- 
fare che si lasciò disarmare sonza gran contrasto (dicesi 
perfino che ungarese ed italiano cedesse volontariamente 
le armi al popolo). Superato questo debole ostacolo, si 
itrompeva nell'arsenale de’ fucili e si armavano circa 
40 mila del popolo; indi impadronendosi degli sbocchi 
delle vie, risposero con accanimento al fuoco delle 


altre truppe non italiane, ne ungheresi. ll palazzo Met- 
ternich n'andava a fuoco e fiamme, indi altro palazzo 
di altro ministro. Le scene del 14, delle quali non 
abbiamo ancora i particolari, voglionsi prù terribili. Que- 
sta mattina si pubblicava qui utia concessione dell'Im- 
peratore che toglie la censura sulla stampa, e convoca 
per il 3 luglio i rappresentanti di tutti i suoi stati per 
concedere quelle riforme adatte ai tempi attuali; il Lom- 
bardo rise di quella proroga, e in vari luoghi si strac- 
ciarono gli avvisi dicendo: £ troppo tardi. Innanzi al 
palazzo Municipale avvi già circa 2000 persone che gri- 
dano: Armi; vogliono sottoscriversi per guardia civica. 
Il Podestà si è portato dal governo per prendere una 
misura; sin’ ora nessuna pattuglia, nessuna disposizione 
politica. 1 Milanesi vogliono venire alla conclusione. Il 
Nicerè, partito più volte, dicono fermato a Brescia, © 
tenuto per ostaggio; i granatieri italianî negano di pro- 
seguire il yiaggio sino a Verona. Il fermento è grande; 
chiudiamo lo studio ed in casa attendiamo gli eventi. 
(ore 12 12). 

— Da Trieste riceviamo: — Sono qui giunte lettere 
da Vienna coll’importante notizia che Ferdinando Impe- 
ratore abbia abdicato a favore del fratello Francesco, il 
quale ha ceduto al proprio figlio Francesco Giuseppe 
nominando reggente l' Arciduca..... 

Che Colloredo Mansfeld abbia assunto il portafoglio 


‘degli Esteri e sia incaricato a comporre un nuovo, mi- 


nibtero, e proporre un piano per quattro Costituzioni da 
darsi all'Impero. 


ALTRA LETTERA. — Diilano 18 marzo. 


Grandi avvenimenti. Ieri cbbimo qui la notizia che a 
Vienna scoppià il 13 corrente una terribile rivoluzione; 
ben saprete che poco tempo fa venne presentato a quel 
Gabinetto un indirizzo ton più di 30000 segnature dei 
più distinti personaggi e di tutti i primi negozianti della 
bassa Austria che domandava la Costituzione mostrando 
che di tal passo solto ogni rapporto non si poteva più 
continuare. Fra i sottoscritti verano pure diversi allievi 
della scuola politecnica, del che venuta in cognizione 
la Direzione di quello stabilimento pretendeva che tutti 
quelli allievi ne ritirassero la loro firma, ma questi as- 
solutamente rifiutandosi cominciarono a gridare, quindi 
finirono col sortire dalle scuole a mano armata. Questo 
succedeva il 12 e la sera la truppa riuscì a tutto ap- 
parentemente tranquillizzare: non così il giorno dopo, nel 
quale dietro segrete intelligenze si riunirono 3000 dei 
detti studenti ad altri mille uomini della città, quindi tutti 
si diressero all’arsenale, ove dopo breve contrasto rie- 
scirono al entrare. Bene armati che si ebbero di la 
passarono al palazzo Metternich, dove tutta questa oste 
fraccassando ando tutte le invetriate e facendo fuoco sul 
palazzo gridava : abbasso Metlernich! morte a Metternich. 
viva l'Imperatore! viva l'Imperatrice! 

L'infame ministro riuscì dicesi a fuggire mercè dei 
granatieri italiani, null'altro in ciò vedendo che una 
prova di fedeltà e di cieca obbedienza. Quei capi perciò 
si fecero cuore ed ordinarono a questi stessi granatieri di 
far fuoco sul popolo, al che essendosi essi assoluta- 
mente rifiutati, diedero ordine ad un dsapello di Un- 
garesi che pure a quel trambusto erano corsi, di fare 
fuoco suì granatieri italiani, ma quei nobili soldati in 
vece  deposero a terra le loro armi; viva l' Italia, viva 
l'Ungheria: ecco di quanto ci iuformò il corriere di ieri, 
che solo a gran stento potè uscire il 43 da Vienna , 
che lasciava in preda ad una rivoluzione sempre cre- 
scente. 

— Il podestà Casati si presentò alla testa di duemila 
persone e si diresse alla polizia onde chiedere fossero 
rilasciati i detenuti politici-— fu rifiutata la domanda — 
allora Casati si ritirò, lasciando agire il popolo, il quale 
incominciò a slastricare il pavimento, le truppe inter- 
vennero, e si crede che due interi reggimenti unghe- 
resi siansi messi dalla parte del popoto, fu inalberata 
la bandiera tricolore. 

Altra lettera del 48 marzo. In questo momento si af- 
figgono sugli angoli della città che S. M. ha abolita la 
censura, e che pel 5 luglio sono convocati a Vienna 
gli Stati dei regui tedeschi e le congregazioni centrali 
del rogno Lombardo-Veneto. -— Si dice pure intorno che 
il vice-re, giunto a Brescia, sia stato impedito di pro- 
seguire il viaggio, e che Brescia pure trovisi in piena 
insurrezione. 

Altra lettera. — Siamo a un tristo momento — La 
municipalità e delegazione centrale sono in seduta al 
governo per erigere all'istante una guardia nazionale 
onde difendersi dall’ assalto della truppa che dicesi es- 
sere nelle caserme pronta per ordine del Radetzky col- 
armi alla mano, onde investire la popolazione. Sui 
torrioni stan pronti i cannoni per battere la città; qui 
da un momento all’altro possiamo essere assaliti. 


TORINO, DOMENICA 19 MARZO 1848. 


SUPPLEMENTO AL NUM. 68 DEL GIORNALE LA CONCORDIA 


t 


| 


ermetico 


ULTIME NOTIZIE 


Milano 48 marzo. Il popolo si è impadronito di sei 
cannoni, innalza le barricate nella contrada de' Pro- 
fumieri, ove sta combattendo. . 

— Letfere di Vigevano annunziano che le porte di 
Milano sono chiuse e nelle vicinanze si sentono i ri- 
bombi del cannone. Nea: 

— Dicesi che 7500 (Genovesi siano in marcia vérso 
Milano, 


NOTIZIE DELL'INTERNO 


Oggi è affissa sui canti della nostra città la Legge 
Elettorale e l'Amnistia. 

— A un'ora i nostri Ministri si sono raccolti per 
deliberare intorno a quanto succede. 


— Siamo accertati che il Sonatò tergii@rie sue “atta: ... 


nanze nel gran Salone del Palazzo di Madama, è chie 
la Camera dei Deputati terrà provvisoriamente le sue 
sedute nel Palazzo Carignano. 

— Il conte Sclopis ha nominato a suo primo offi- 
ciale il Senatore Girod. # 

— Annunziamo con vera ssoddisfaziono la dimissione 
del Governatore Della Torre, il quale verrà statituito 
dal marchese Della Planargia. Il generale De Sonnaz, ‘ 
cosi caro ‘ni Genovesi, assumerà la carica di Governa- 
tore di Genova, e questo verrà sostituito in Novatd .dil 
conte Broglia già ministro della Guerra, 

— Si dà pare per ‘certo che l'Arcivescovo di Torino 
si ritiri a Nizza con ana pensione di 12000 franchi. — 

Quanto avviene è prova invincibile che la pubblica 
opinione non andava errata quando mostrava ia sua 
mala contentezza intorno ad alcuno tì questi personaggi. 

— Vuolsi ancora che sia stato dato Vordine, all'inten- 
dente di Novara di permettere agli armaiuoli della Lo-. 
mellina il commercio de' fucili di calibro uguale "a 
quello delle truppe, anzi si dà lpfo espresso divieto di 
fabbricarne di calibro minore. Così pure dicesi che oggi 
parte l'ordine di mandare duemila fucili pronti in Lo- 
mellina. 

Springs SERI LI 


STATUTO ROMANO 
PIUS PP. IX, 


Nelle istituzioni di cui finora dotammo i nostri sudditi fu no- 
stra intenzione di riprodurre alcune istituzioni antiche, le quali 
furono lungamente lo specchio della sapienza degli Augusti No- 
stri Predecessori e poi col volgere dei tempi volevansi adaltaro 
allo mutate condizioni por rappresentare quel maestoso edifizio 
cho erano state da principio. 

Per questa via procedendo eravamo venuti a stabilire una rap- 
presentanza consultiva di tutte fo provincie fa quale dovesse 


"I 
; 


i aiutare il nostro governo nei lavori legislativi e nell'amministra- 


zione dello stato e aspettavamo che la bontà dei risultamenti 
avesso lodato l'esperimento che primi noi facevamo in Italia. Ma 
vichè i nostri vicini hanno giudicato i maturi popoli a ricevere 
il beneficio d'una rappresentanza non meramente consultiva ma 
deliberativa, noi non vogliamo fare minore stima dei popoli no- 
stri nè fidar meno nella loro gratitudine non già verso la nostra 
umifo persona per fa quale nulla vogliamo, ma verso fa Chiesa 
o questa Apostolica Sede di cui Iddio ci ha ‘commessi gl'invio- 
labili o supremi diritti è la cui presonza fu e sarà sempre a loro 
di tanti beni cagione. 

Ebbero in antico i nostri comuni il privilegio di governarsi 
ciascuno con leggi scelte da loro medesimi sotto la’ sanzioné 
Sovrana. 

Ora non consentono certamente le condizioni della nuova ci- 
viltà che si rinnovi sotto le medesime forme un ordinamento pel 
quale la difleronza delle leggi o delle consuetudini separava sovente 
l'un comune dal consorzio dell'altro. Ma nni escludiamo di afli- 
dave questa prerogativa a due consigli di probi e prudenti cit- 
tadini nell'uno da noi nominati nell'altro deputati da ogni parte 
dello stato mediante una forma di elezioni opportunamente sta- 
bilita, i quali rappresentino gl’interessi particolari di ciascun 
luogo dei nostri dominii e saviamente li contempliamo con quel- 
l’altro interesse grandissimo di ogni comune e di ogni provincia 
che è l'interesse generale dello stato. 

Siccome poi nel nostro sacro Principato non può essero dig- 
giunto dall'interesse temporale dell’interna prosperità, l'altro più 
gravo della politica indipendenza dello Stato della Chiesa, pel 
quale steite altresì l'indipendenza di questa parte d'Italia, così 
non solamente riserviamo a Noi e ai Successori Nostri Ja suprema 
sanzione e la promulgazione di tutte le leggi che saranno dai 
Baci consigli determinati, e il pieno esercizio dell’ Autorità 
Sovrana nelle parti di cui col presente atto non è disposto; ma 
intendiamo altrosì di mantenere intera l'Autorità Nostra nello 
cose che sono naturalmente congiunte colla religione e la morale 
cattolica. E ciò dobbiamo per sicurezza a tutta la cristianità che 
nello Stato della Chiesa in questa nuova forma costituito nessuna 
diminuzione patiscano la libertà ed i diritti della Chiesa mede- 
sima e della S. Sede, nè veruno esempio sia mai per violare la 
santità di questa religione che Noi abbiamo obbligo e missione 
di predicare a tatto l'universo come unico simbolo d' Alleanza 
di Dio cogli uomini, come unico pegno di quella benedizione 
celeste per cui vivono gli Stati e fioriscono le Nazioni. 

Implorato pertanto il divino aiuto e udito l’unanime parere 
dei nostri Venerabili Fratelli Cardinali di S. R. C. espressamente 
adunati a tal uopo in concistoro, abbiamo decretato e decretiamo 
quanto segue. 


STATUTO FONDAMENTALE DEL GOVERNO TEMPORALE 
peeLi Srari pr S. Cuirsa 
Disposizioni generali. 
Art. 1. Il sacro collegio dei Cardinali elettori del Sommo Pon- 
tefico è Senato inseparabile del medesimo. 
2. Sono istituiti due Consigli deliberanti per la formazione delle 
leggi, cioè l'Alto consiglio ed il consiglio dei Deputati. 


nadia dr de 


3 Sebbene ogni giustiza emani dal Sovrano e sta in suo nome 
amministrata, l'ordine giudiziario è nondimeno indipendente nel- 
l'applicazione dello leggi ar cast speciali, salso sempre nello stesso 
Sovrano il diitto di far grazia i giudici der tubunali collegiali 
sono mamovibili quando vi avranno csercitato le loro funzioni per 
3 anni dalla promulgazione del presente Statuto Possono però 
essere traslocati ad altro tribunale ug italo 0 superiore 


4 Non saranno istituti tribunali o commissioni strardinirie, 
ognuno in materia tanto civile quanto criminale, sira giudicato 
dal tribunale espressamente determinato dilla fogge, innanzi 
alta quale tutti sono ugn ili 

Ta Guardia Civica si ha come istituzione dello Stato, e 1 
marrà cosutuita [sulle bas: della legge del D luglio 1847, è del 
Regolamento del 30 «dillo stesso mese 

é Nitn impedimento via iberta pusonale puo € sere. posto 
se mon nei casi e colle forme prescritto dalle leggi ls percio 
miuno può essere arrestato se non in forza di un alto emanato 
dall'Autorità competento È cecettuato il caso di delitto flagrante 
o quasi flagrante nel quale |’ arrestato dentro 24 ore e conse- 
gnato all'Autonta 

Le misure di polizia preventiva sono pure regolate da una 


legge + 

4 If debito pubblico è garantito, come pure fe obbligazioni 
assunto dallo Stato 

8 Tutte lo proprietà sia der privati, sta dei corpi morali, sia 
delle altro pie pubbliche istituzioni , contribuiscono  indistiata- 
mento ed egualmente agli aggiavu dello Stato, chiunque no sia 
il possessore 

Quando 1 sommo Pontolico da la sanzione allo leggi sopra 1 
tributi, l'accompagna con una speciale apostolica deroga alla 1m- 
munita ecclessastica 

9 H diritto di proprieta in egual modo m tutti e inviolabile 

Sono ecchttuafe soltanto Je espropriazioni per causa di pub- 
blica utilità riconosciuta , e previo l'equivalente compenso a 
norma delle leggi 

10 La proprieta letteraria è ricondsciuta 

11 L'attuale preventiva censura governativa 0 politica per la 
stampa è abolita, o saranno a questa sostituite misuro repres- 
sive da determinarsi con apposita legge 

Nulla è innovato quanto alla censura ecclesiastica stabilita 
dalle canoniche disposizioni fino a cho 11 Sommo Pontefice nella 
sua Apostolica Autorità non provegga con altusregolamenti 

I perrticso dela Consura Ecclesiastica in niun ciso toglio 

o dimmusce Ja responsabilita politica e civile di coloro 1 quali 
a forma delle leggi sono garanti delle pubblicazioni per mezzo 
della stampa 

12 1 pubblici spettacoli sono regolati con misuro preventive 
stabilite dalle leggi, le composizioni teatrali piama di essere rap- 
presentate sono percio soggette ulla censura 

13 L'amministrazione Comunale e provinciale sara presso dei 
rispettivi cittadini con apposite leggi verra regolata 10 modo da 
assicurare allo Comuni e Provincio le piu convenienti liberta 
compatibili colla conservazione der loro patrimoni e coll'inte- 
resse der Contribuenti 


Dell'alto Consiglio e del Consiglo der Deputati 


1% Il Sommo Pontefice convoca, proroga e chiude lo Sessioni 
d'ambedue 1 Consigli Sciaglie quello doi Deputati convocandolo 
nuovamente nel (cimine di tro mesi pei mezzo di nuove ele- 
zioni La durata ordinaria della Sessione annuale non oltrepassa 
tre mesi 

15. Nessuno dei Consigli puo adunarsi mentre l altro e sciolto 
o prorogato, fuori del caso preveduto all articolo 46 

16 1 due Consigli ogni anno sono convocati e chiusi in pari 
tempo L'atto dell'apertura e falto da un Gardinalo specialmente 
delegato dal Pontefice, ed a questo unico oggetto st riuniscono 
insieme ambedue 1 Consigli Nel resto 1 Consigli s adunano sem- 
pre separatamente Agiscono validamente quando sia presente la 
metà degl'individui der quali crascheduno 6 composto 

17 Le sessioni dell'uno e dell'alto Consiglio sono pubbliche 
Ciascun Consiglio pero s1 forma in Comiliulo segreto sulla do- 
manda di die membri 

Gli atti dei due Consigli sono pubblicati a ema di essi 

18 Ambedue 1 Consigli quando saranno costituiti redige 
ci il rispettivo regolamento sul modo da tenersi nel trattare 

1 affari 
5 19 I membri dell'Alto Consiglio sono nominati. a vita dal 
Sommo Pontefice Il loro numero non e lumitato È necessaria 
in essi l'eta d'anni 30 ed il pieno esercizio dei diuitti civili € 
politici 

20 Sono desunti dalle seguenti categorie 

40 I Prelati ed altri ecclesiastici costituiti in dignità 

20 I minists, 1 prosidente del Consiglio der Depntati, al 
senatore di Roma e di Bologna 

3° Le persone che hanno occupato ed occupano un distinto 
grado nellordine governativo, ammmustrativo e militare 

4° 1 Presidenti des tribunali d appello, 1 Consiglieri di Stato, 
gli avvocati Concistoriali, tutti dopo | esercizio di © anni 

5 1 possidenti con una rendita di seudi 4000 all’anno, sopra 
capitali impomibili e posseduta da 6 anni innanzi 

6 E tinalmente fe porsono benemerito dello stato per dr- 
stinti set vigi 0 per averlo illustrato con opere insigni nello scienze 
e nelle arti 

21 AI principio di ogni sessione 11 Sommo Pontelice fia 1 mem- 
bui dell'Alto Consiglio nomina tanto il Presidente, quanto 1 2 
Vice-Presidenti, qualora non gli piaccia di nominare un Cardi- 
nale alla prosidenza 

22 L'altro Consiglio s1 compone dei deputati scelti dagli elet- 
tori sulla base approssimativa di un deputato per ogni 30,000 
anime 

23 Sono Elettori , 

1. Confalonieri, priori ed anziani delle Citta e Comuni, i 
Sindaci degli appodiati, 

2 Quelli che nel censo sono iscritti possessor: di un capi 
tale di scudi 300, 

3 quelli che per altri titoli pagano al govorno una tassa 
diretta di scudi 12 annui: 

4 I membri dei Collegi, delle facolta, ed 1 professori tilo- 
lam dello Universita dello istato 

5 1 membu dei consigli di disciplini, degli avvocati 6 pro- 
curatori presso 1 tribunali collegiali 

6 1 laureati, ad honorem nelle universita dello Stato 

71 membi delle Camere di Commercio 

81 capi di Fabbriche 0 stabilimenti industriali 

9 I capi 01 rappresentanti di societa, corpi morali, istitu 
nioni pie 0 pubbliche, le quali sono intestate nel ecnso como 
al n b ovvero pagano la tassi di cui al nd 

24 Sono eleggibili. 1 Quei che nel censo sono iseniti pos 
sessori di un capitale di scudi tremila 

2 Quelli che per altri titoli pagano al governo una tassa 
fissa di scudi cento annui 

3° 1 membri dei Collegu, delle facolta, cd 1 professoni L- 
tolari delle Universita di Roma e Bologna 1 membri dei Collegu 
di discipline degli avvocati e procuratori prosso 1 Lubunah di 
appello 

RE li Gli altra enunciati nei numori 1, 4, v, 6, 7, 8, dell'art 
precedente quando siano iscritti per la meta del capitale nolalo 
nel N 1 ovvero pagluno la meta della tassa di cut al N° 2 
del presente articolo 

25 Negli elettori s1 ricluede l'eta d'anni 26, negli eleggibili 


quelle di anm 30. negli uni e negli alti: il pieno esercizio dei 
diritti civili 6 politica, 6 pererd la professione della Religione 
Cattolica Tr quale e condizione necessaria pel godimento dei di- 
ritti politici nello stato 

26 Niuno quantunque abbia piu domicili e per piu titoli sia 
compreso fra gli elettori, potra dare il voto doppio | potrà perà 
fa medesima persona essere eletta im due o più distretu, nel 
qual caso l’eletto avrà lazione 

27 1 Collegi elettorali radunati per convocazione fatta del Sommo 
Pontefice procedono alla elezione der dedutati noi modi e forme 
«he saranno prescritte dalla legge elettorale 

28 Al puncipio d'ogni sessione il Consiglio dei deputati elegge 
fra 1 suor membri il Prosidento 0 Vice-Presidente 

29 1 mombi dambedue 1 Consigli esercitano le di lora fan- 
zioni gratuit mente 

30 1 membri d'ambedue 1 Consigli sono inviolabili pet le opi- 
mioni e voti che profferiscono nell'esercizio delle Joro attuabuzioni 

Nou possono essere arrestati per debita durante il periodo delle 
sessioni ed un mese innanzi di altro dopo 

Non possono pure essere arrestati per giudizi criminali da- 
rante la sessione, se non previo l'assenso del Consiglio al quale 
Appartengono, eccettuato il caso di delitto flagrante 0 quasi fla- 
rante 

JI Olte il caso in cui venga sciolto il Consiglio dei depatati, 
cessa | ullicio di deputato, 

1° Colla morte naturalo 0 civile 6 colla sospensione dei di- 

ritti Civica 

2e ( olla rinuncia 

3° Con il lasso di quattro anni 

4° Con la nomma all'alto Consiglio 

9° Con avere accettato un 1mpiego con stipendio dal Governo 
© con una promozione in quello cho aveva 

Ogni volta che si verifica un caso di vacanza sata unme- 
diatamente convocato i Collegio elettorale, dal quale quel De- 
putato cra stato eletto If caso del n» 3 e b non 0 d impedimento 
alle riclezioni 

32 Se durante l’offieio 1l Deputato perde una delle quilifiche 
di eligibilita che di loro natura non sieno temporanee, il Con- 
siglio verificato 11 fatto , dichiara vacante lofficio Si procedera 
alla nuova elezione, a forma dell at precedente 

L'alto Cons'glio nello stesso caso de’suor membri ne fa rap- 


porto al Sommo Pontefice cu € riservato di prendere la conve- 
mente determinazione 


Attribuzione der due C onsigli 


33 Tutte le leggi in materie civili, amministrative , governa. 
five sono proposte , discusse e votate da: due Consigli compiese 
lo imposizioni di tributi, e lo interpretazioni o declaratorse che 
abbiano forza di legge 

"Non hanno forza le leggi concernenti le materie di cur 
all'articolo precedente, se non dopo di essere stato liberamente 
discusse ed accettato da ambedue 1 Consigli , e munito dalla san- 
zione del Sommo Pontefice 

Non possono quindi essere tiscossi 1 tribut, se non sono 
approvati da una leggo 

o La pioposta delle leggi e fatta du Mimsti, può essere 
fatta da ognuno der duo Consigli dietro richiesta di dieci de'suol 
membir Ma le proposizioni fatto dar ministii saranno sempii 
puma delle altro discusse , e votate 

36 1 Consigli non possono mar proporre alcuna leggo 

4 Che iguardi affari ecclesiastici 0 misti, 
2 Che sta contraria ai canoni o disciplina della chiesa, 
3 Che tenda a vanate o modilicaro Ùi presente statuto 

37 Nogli aflati misti possono in via consultiva ossere mter- 
pellati 1 Consigli 

38 È vietata nei due Consigli ogni discussione che guardi 
fe relazioni diplomatiche-religioso della S_Sede all estero 

39 I taltatt di commercio e quelle soltanto fra le clausole di 
alti: trattati cho tiguardassero le fininze dello Stato , prima di 
essero ralificati sono portati ar Consigli, 1 quali li discutono e 
volano a forma dell'articolo 38 

40 Le proposte di legge possono dal Ministero essere trasmesse 
indistintamente all uno 0 all altro Consiglio 

Ki Saranno sempre prosentati prima alla deliberazione e voto 
del Consiglio der deputati 1 progetti di feggo riguardanti 

4 Il preventivo e consuntivo di ogni anna, 2 quello ten 
denti a creare, liquidare, di amettere debiti dello stato, 3 quelle 
sulle imposte, appalti, ed altro concessioni e alienazioni qual- 
stagliano der sedditi 6 proprieta dello stato 

42 L imposta duetta € consentita pu un anno 
indirette possono essere stabilito per piu anni 

13 Ogni proposta di legge, dopo di essero stata esammata nello 
sessioni , sata discussa e votata dal Consiglio af quale fu trasmessa 
Quindo sia approvata e trasmessa all allto Coniglio che 1n egual 
modo la esamina, la discute e la vota 

li Se le proposte di legge saranno rigettato da uno dei Con- 
sigli, 0 se il Sommo Pontelico non da la sanzione dopo il voto 
dei due Consigli, in tali casi la proposta non potra essere tipro- 
dotta nel corso di quella sessione 

#5 La vertlica dei poteri e ta questione sulla validità delle 
elenoni der singoli membri del Consiglio dei Deputati spetta al 
medesimo 

46 Il Consiglio dei Doputati soltanto ha il diuitto di porre in 
istato di accusa 1 Ministit, spettera all'alto Consiglio 11 giudicarli, 
e per questo unico oggetto potra radunarsi come Lubunale fuori 
del tempo e del caso di cur all art 15, eccettuato sempre Il caso 
di cur all'art 56 Se essi sono ecclesiastici, 1 accusa e defenita 
al sacro Collegio, che procedera nelle forme canoniche 

47 Ogni ciltadino maggioro di eta ha diritto di fare petizioni 
diretto al Consiglio der Deputati negli affari di cu all'art 330 
per 1 fatti degli agenti del potero csecutivo riguardanti gli oggetui 
indicati La petizione dovra essere in iscritto e depositata ali ut- 
ficto 0 in persona è per mezzo di legittimo procuratore Il Con- 
stglio, sul rapporto d'una sezione, deliberera sc e come averne 
ragione 

Coloro che fecero le petizioni possono essere tradotti innanzi 
1) ‘uibunale competente “dalla parto cho ss credera lesa dai fatu 
esposti 

48 I Consigli non ricevono deputazioni, non ascoltano fuori dei 
piopin membi olhe 1 Commissari del Governo ed 1 Mimisti cor 
nispondono 1n iscritto unicamente tra loro 6 col Ministero inviano 
deputazioni al Sommo Pontefice nei casi e ferme prevedute dal 
Regolamento 

49 Le sommo occonenti pel trattamento del Sommo Pontefice, 
del Sacro Collegio dei ( ardmali, per le Congregazioni Bcelesta- 
stiche, pei sussidio 0 assegno a quella di Pr opagandafide, pel Mi- 
mistero degli alari esteri, pel corpo diplomatico della Santa Sede 
all'estero, pel mantenimento delleGuardie Pontificio Palatino, per 
le sagre funzioni, per 1 ordiniia manutenzione e custodia det pa 
lazzi apostolici, e di loro dipendenze, degli annessi musei o bi- 
Blotecho, per gli assegnamenti, giubilizioni è pensioni degli ad- 
detti alla Corte Pontificia, sono determmate im annui scendi 600,000 
sulle busi dello stato attuale, compreso un fondo di 1erva per 
le speso eventuali Detta somma sara liportati in ogni annuo pie- 
ventivo 

Di pieno dinifto si ha sempie pei appiovata e sanzionata (ale 
parbta , e sant pagata al Maggiordemo del Sommo Pontefice è 
ad alta persona da esso destinata Nel rendiconto 0 consuniivo 
aunuo sala portata a sola giustificazione di tal pagamento 

90 Rimangono inpoltie a piena disposizione del Sommo Pon- 


le imposte 


| 


tefice 1 canon, tributi e censi ascendenti ad un' annua sonima 
di scudi 13,000 circa, non cho 1 diritti der quali st fa menzione 
in occasione della Camera der tubuti nella vigiha der Santi Ap 
Pietro e Paolo 
SA Le spese straordinario di grandi riparazioni ner Paliz, 
Apostohe:, dipendenze, musei ed annessi, le quali non sono com 
prese nelle dette sum ne (quando abbiano luogo) saranno porti 
e discusse nei prev ilivi annuali e nei consuntivi 
Del Sacro Concistoro 
52, Quando ambielae 1 Consigli inno ammessa la proposta 
di leggo, sara que ti presentata al Sommo Pontefice e Proposta 
nel concistoro segieto H Pontefice, udito il voto der Cardinali 
da 0 nioga la sanzione 
Der Ministri 
53 L'Autorità Li vernaliva pio vede con ordmanzo e regoli 
menti all’esocuz one delle leggi 
3% Le leggi e gli atti governati riguardanti gli Oggetb 
11 all'art 33 sono himati dar rispettivi ministri, che no son 
usponsalali Una apposita legge determinerai casi di tale respon 
sabilità, lo pene, le forme dell'accusa e del giudizio 
53 I ministro hanno duttto d'interveniro ed essero uditi m 
ambeduo » Consigli vi hanno voto se ne sono membri Possono 
essere invitali ad interveniva per dare gli opportum schiani 
menti 
Del tempo della Sede vacante 
56 Por la morte del Sommo Pontefice immediatamente è di 
pieno diritto restano sospese lo sessioni di ambedue 1 Consigli 
on potranno mai esst adunarsi durante la sede vacante, ne m 
quel tempo potra piocedersi 0 prosegunisi nella elezione der de 
putati Sono di dirilto convocati ambedue 1 Consigli un mese 
dopo la elezione del Sommo Pontelico Se però il Consiglio dei 
Deputati fosse sciolto, e non compiuto le elezioni, sono di diritto 
convocati 1 Collegi elettorali un mese dopo come sopra, 6 dapy 
un altro mese sono convocati 1 Consigli 
57 1 consigli non potranno mai, anche prima di sospender 
le sessioni, ricevere 0 date petizioni dirette al Sacro Lollegio è 
riguardanl 11 tempo della sede vacante 
58 II Sacio Collegio, secondo le regole stabilite nelle Costi 
tuzioni Apostoliche conferma 1 Ministri e ne sostituisce altri Uno 
a che non abbia luogo tale atto, 1 ministii proseguono nel loro 
uffizio Lt ministero per altro degli affari esteri passa ummedia 
tamento al segietasio del Sacro Collegio, salvo allo stesso Sacro 
Collegio 1) dinitto di aflidarlo ad altro soggetto 
59 Lo speso del funerale del Sommo Pontefice e del Conclave, 
quelle per la (acazione, Coronazione, 6 possesso del nuovo Pon 
telice sono a caruo dello Stato I Ministri, sotto la dipendenza 
del Cardinalo Camerlengo , provvedono la somma occorrente 
quantunque non contemplata nei preventivo di quell’anno, fetmo 
l'obbligo di rendi conto, dimostrando d’averla impiegata per. 
Utoli i sopra enunciati 
60 So allorche muore il Semmo Pontefice il bilancio preven 
tivo dell'anno non fosse ancora stato votato da imbedue 1 Con 
sigli, 1 Ministri di pieno diritto sono autorizzati ad esigere 1 tn 
but e provvedere allo speso sulle basi dell'ultimo preventivo 
votato dar Consigli è sanzionato dil Pontefice 
Se però il preventivo. allorche muore il Pontefice era gu 
stato votato da ambedue 1 Consigli , in questo caso 11 Sacro Gol 
legio userà del diritto di dare 0 negare la sanzione alla risolu 
zione dei Consigli 
GI I dinitti di sovianita temporale esercitati dal defunto Pon 
tefico , durante la Sede vacante risiedono nel Sacro Collegio, il 
quale no usera a forma delle Costituzioni Apostoliche e del pic 
sento Statuto 
Dal Consigho di Stato 
62 Vi sarà un Consiglio di Fiato composto di dieci Consiglieri 
6 di un corpo di Uditori non eccedonte il numero di ventiquattio 
tutti di nomina sovrana 
63 EH Consiglio di Stato è incaricato , sotto la Duezione del 
Governo , di redigere 1 progetti di legge, 1 regolamenti di am 
ministrazione pubblica , e di dar parore sulle difficoltà in ma 
tenia governativa Con apposita leggo puo essere al medesimo 
conferito il contenzioso amministrativo 
Disposizioni transitorie 
64 Saranno quanto puma promulgate 
La Leggo elettorale , cho farà parto integrante del pre 
sente Statuto 
2 La legge repressiva della stampa, di cu nella punn 
parte dell'art 11 
65 Sara proposto nella deliberazione dei Consigli al prevent 10 
del 1849 Saranno pure proposte le seguenti leggi per averne 
tagione in questa 0 in altra prossima sessione la legge sulle 
Istituzioni municipali o provinciali il Codice di Polizia, la ri 
forma de'ta legislazione crvile, crimimale , e di procedura , la 
legge sulla responsabilita der ministia, 6 sopra 1 pubblici fun 
ZIONALII 
66 In questo anno 1 Consigli si radunoranno al piu tardi il 
primo lunedi di giugno 
67 Lattualo Consulta di Stato cessera venti giorn innanzi 
che sieno aperti 1 Consigli 
Intanto essa proseguirà nell'esame del preventivo , ed altre 
materie amministrative, che le sono state o le saranno rimesse 
68 Il presente Statuto sarà messo 10 vigore all’ apertura dei 
due Consigli 
Ma per quel che riguarda la elezione dei deputati avrà forza 
Sepe pubblicata la legge elettorale 
9 Rimangono im vigore tutte le disposizioni legislative , che 
non sono contrarie al presente Statuto 
E similmente vogliamo e decretramo che nessuna legge o con 
suetudine picesistente o diritto quesito, 0 dimfto dei terzi, 0 vi 
zio di orrezione 0 surrezione possa allegarsi contro le disposizioni 
del presente Statuto, il quale intendiamo che dehba essere quante 
prima inserito in una Bolla Concistoriale, secondo l'antica forma 
& perpetua memoria 
atum Romae apud Sanctam Mariam Matorem die xiv marti 
mpccexLvini, Pontificatus Nostri anno secundo 
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ORDINE DEL GIORNO 


FORMAZIONE IMMEDIATA 
DI TRE ACCAMPAMENTI 


Artuolamento pronto di te Legioni di volontari, 10 
cui sono ammessi 1 Lombardi Uno a Novi, uno a Cli- 
vasso e laltio a Valenza 

Domattina: saranno aperti 1 tegistit d'iscuzione è 
Ginvasso = 39000 Uomini saranno fra pochi giorni alla 
fiontiera — Il reggimento Casale è 1icluamato perciò 
dalla Savola 


LORENZO VALERIO Duettore Gerente, 


cor tivi DFI Frargiti Canpari 
lipograi Editori, via Doragiossa num 32 


TORINO, LUNEDÌ 20 MARZO 1848, 


LA CONCORDIA | 


E SRI TAN" ARG "GIO REN e n) 
PRERZZO DELLM ASSOCIAZIONI Le lettere, | giornali, ed ogni qualsiasi aununizo da metres dova esere diretto LE ASSOCIAZIONE SI RICEVONO 
BA PAGARSI ANTICIPATAMENTE ia tre mesi sel mast nn anno i feanco Dir ta SEE del Giornale fu IA ip Tonno, } a fipografia Canfori, contrada Doragrogsa num. 32 e presso [ pria» 
i manoscritti Inviali alla ligpazione non verranno restituiti. ali tra i 
Torine, lire MUOVE... >. 12 Ha 40 r delle inserzioni cenl. 23 ogni riga ; Nelle Provino, nezhi stati Italiani cd all'estero presso tutti gli Uilici Postali, 
fiati Sardi, franco... 0... 45 21 4 vesto sE Se9' DEMI-HpA: Nella "Loscana, presso il signor Gi. P. Vietssene. 
Stati Italiani 6 per l'Estero, franco ai confini » 44 #0 27 30 1 Foglio viene in luce tutti i giorni, eccetto fa Domeniche e te altro fuste solenni. 
, 


a prossima apertura dei parlamenti di Torino, Fi- 
‘e, Napoli, Sicilia e Francia, la gravità degli avve- 
ninenti che agitano tutta Europa c'inducono ad allargare 


il frunarto detta "Conemtone=A9fanio “presi gli' oppoòunî 
pravelimenti perchè ciò cia fatto prima del fine del cor- 
reso Niese. = 


Con (tesi occasione s'invitano quegli Associati il cut 
ubbonamegto trimestrale sta per scadere, di rinnovarlo al 
più presto, onde non sia loro ritardata la spedizione del 
giornale. 


La Redazione continuerà secontlo le norme del pro- 
gramma; e quantunque quattro de’ suoi collaboratori abbiano 
lisciato Torino per portarsi alla frontiera, confida che 
non le verrà meno il conforto dei buoni. 

Con uno de’ prossimi numeri verrà distribuita agli As- 
sociali la Legge Elettorale precedula da un apposito di- 
scorso fendente a svolgere il nuovo e solenne diritto che 
per la prima volla il nostro paese è chiamato ad esercitare. 


TORINO 19 MARZO 


» S'assicurino (dicevamo nel primo numero di questo 
» giornale ai Lombardi) che noi terremo per nostre le 
» loro sventure, insino a che la condizione civile e po- 
» litica della Lombardia non divenga tale da compiere 
a l'unità italiana, solo modo perchè la nostra terra ab- 
» ‘bia il debito luogo tra le nazioni d'Europa.» Queste 
parole che allora erano l’espressione di semplici indivi- 
dui, queste parole che i timidi tacciavano di imprudenti 
e di esagerate, sono ora l’espressione di tutti, e quello 
che più monta, del’ governo, Il colosso austriaco dai 
piedi di creta, che coll'ombra sola incuteva terrore ai 
principi italiani, comincia ora a mostrarsi nelle sue vere, 
proporzioni. 

Debole di forza e di denari, combattuto dentro e 
fuori, si sepellisce nella tomba medesima che col trat- 
lato del quindici egli aveva creduto di preparare al li- 
beralismo europeo. Le catene dello Spielberg risuonano 
brribilmente per le vie di Milano e dì Venezia. E gli 
spettri di quei forti che morirono nelle cupe caverne 
della Moravia ritornano a vita brandendo la spada. I 
lombardi emulando i generosi compatrioti di Procida, 
e rinnovando il giuramento di Pontida, ruppero l’abbo- 
Minato giogo, e mostrarono all'Europa come ne’ petti 
italiani non sia morta la virtù de' loro antenati. 

ln faccia all’insurrezione lombarda, che dovremo 
fue? Considereremo noi questa insurrezione come caso 
di guerra? passeremo il Ticino? proteggeremo il movi- 
Menlo lombardo ? assaliremo o aspetteremo di essere as- 
siliti? s'opporrà la Francia? s'opporrà l'Inghilterra? che 
farà la Russia? 

Se il nuovo ministero seguisse la logica di certi dot- 
lrinarii, aspetterebbe a decidersi quando i fatti fossero 
compiuti, quando il massacro di Milano avesse eccilato una 
rivoluzione generale in Italia. Ma il nuovo ministero che 
lien dietro alle idee popolari, rispose mandando trenla- 
mila uominì alle frontiere, e formando tre legioni di 
Volontarii a cui prendono eziandio parte i Lombardi. Il 
Nuovo ministero ha detto: il sangue de' nostri fratelli 
eecita alla vendetta i nostri conciltadini, Ora, in caso 
di reazione, dovremo noi rivolgere le armi nostre contro 
di noi medesimi? ll massacro di Milano è grido di 
Berra per tutta Italia? Dunque l'insurrezione lombarda 
PUÒ e deve considerarsi come caso di guerra. 

Ma non vha provocazione diretta da parte del go- 
Vero austriaco! dirà taluno. Come? non ci ha l’Austria 


A Roma, presso P_Pagani, impiegato nelle Poste Pontificie. 


provocato coll’invasione di Ferrara? colle uccisioni e 
colle stragi? colle cupe mene del gabinetto francese? 
co compri satelliti, co' denari sparsi nelle provincie? 


° cogli insulti de’ suoi agenti? e' finalmente non ci ha 


Ella provocato direttamente co' trattati e coll'oceupazione 
di Modena e Parma? che l'insurrezione lombarda sia la 
più santa, la più giusta di tutte le insurrezioni non c'è 
chi il contesti. Un popolo che richiamando i suoi di- 
ritti, legalmente, pacificamente, si vede assalito ed as- 
sassinato dal governo medesimo che dovrebbe proteg- 
gerlo aderendo a' suoi giusti richiami, un popolo alle 
cui preghiere si risponde col carcere e col patibolo, 
aveva o non aveva il diritto di insorgere? Un governo 
dal momento che rinuncia alla giustizia, all'autorità mo- 
rale della Jegge, non pub più esistere come governo. 
La ferza, ecco l'unico titolo del governo austriaco. Ma 
la forza governa finchè una forza maggiore non lo vieli. 
Ora questa forza s'è trovata. I governo è distrutto. N 
popolo milanese è libero. Egli vuole unirsi a' suoi fra- 
telli, vuole innalzare la medesima bandiera. Egli sa che 
l'isolamento è morte, l'unione è vita. Guarda affettuoso 
le Alpi, e ne invoca protezione e tutela. 

E questa protezione non gli mancherà certamente, 
da quel Re che cinge l'ilala corona, e che alle tante 
prove d'affetto date a° suoi popoli, una ne aggiunse ieri 
chiamando @ partecipare nei diritti della sovranità i lra- 
telli nostrì che nella patria e nell'esiglio cotanto si ado- 
perarono pel trionfo della causa italiana. L'ammistia di 
Carlo Alberto ricondurrà nella terra nativa le braccia e 
le intelligenze di uomini che potranno degnamente ser- 
virla, e renderne temuto ed onorato il nome. 

S'opporrà la Francia all'occupazione di Lombardia? 
Oltre dei generosi principii della repubblica francese, e 
dell'aiuto che non ha guari il suo ministro offriva alle 
nazionalita crudelmente divulse, quando tentassero di 
ricomporsi in unità, Ja Francia non s'opporrebbe a questa 
occupazione in grazia de' suoi interessi medesimi. La 
Francia ha interesse clie una potenza italiana s'amplii 
di dominio e si rinforzi onde trovare in essa un'alleata 
potente contro l'invasione del Nord. 

S'opporrà l'Inghilterra? Nemmeno; poichè questa avrebbe 
i mercati della Lombardia, che ora sono chiusi, aperti 
al suo commercio, e farebbe d’una potenza italiana in- 
grandita un argine all'invasione francese. I giornali in- 
glesi lasciano travedere questo loro modo di pensare; 
sappia il nostro governo approffittarne. 

E la Russia ? La Russia si vedrà sbrigata d'una ri- 
vale, molto guadagnando dalla caduta dell'Austria, poco 
o nulla perdendo dal risorgimento italiano. 

Il ministero adunque deve considerare come caso di 
guerra l'insurrezione lombarda — come necessaria la 
iniziativa — come questa sia consentita dalle potenze 
estere e dalle potenze italiane: e finalmente egli dove 


considerare la necessità imperiosa de’ fatti. Necessità ehe' 


è d'uopo seguire se non si vuole essere trascinali. 

Ecco finalmente squarciato il velo dell'avvenire ita- 
liano, ecco incominciata la lotta: le idee e il buon vo- 
lere de’ principi hanno aperta la via; spetta ora alla 
forza de’ popoli il percorrerla concordì. 

La parola lanciata dal Valicano, noncurata da alcuni 
principi, fu raccolta da' popoli e maturata nel silenzio. 
Essa si svolse e si diffuse: passò di testa in testa, di 
cuore in cuore, di braccio in braccio. Si manifestò tre- 
menda a Sicilia ed a Milano. Impallidirono i despoti, c 
videro che c'era una forza superiore a quella delle 
loro armate. Italiani, pensiamo che è oramai tempo di 
rimovere dal nostro capo la spada di Damocle. Niun sa- 
crifizio ci paia duro per la libertà de’ Milanesi. Ricor- 


diamoci di quel cho fummo, o di quel che avremo ed 
essere, Pensiamo al sangue che la Francia, cho la Spa- 
gna, che la Grecia sparsero per la loro nazionalità. 
Pensiamo all'ernien Sicilia, la quale-pensert-ora all'in- 
sorgente Milano. Pensiamo che questa abbandonata e sola 
potrebbe dividersi da noi, e costituirsi con forme gover- 
nativo diverse dalle attuali, e quindi ricondurre le an- 
tiche dissonsioni a cuì terrebbe dietro lo straniero. Pen- 
siamo in una parola che il morire pe' fratelli, è dovere, 
è sacrosanto dovere, " 
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AMNISTIA. 


CARLO ALBERTO reo. EL. HcC, 


Dopo d'aver dato ai Nostri Popoli la maggior prova d'affetto 
e di fiducia che per Noi si potesse, chiamandoli a partecipare 
nei diritti della Sovranità mereè dello stabilimento di un com- 
piuto e sincoro Governo Rappresentativo, vogliamo ora porgere 
a Noi medesimi la soddisfazione di far cessare gl'impedimenti 
cho tolgono ad aleuni dei Nostri sudditi, colpiti. da condanna 
per titolo politico, il ricodtesi sulla terra nativa, cd il riunirsi 
coloro fratelli in quell'accordo di sentimenti d’opore e di voti 
che debbono assicurare il buono stato presento ed il glorioso 
avvenire della Nostra Patria. 

Così questa nuova dimostrazione dell'animo Nostro, propenso 
sempre a congiungere allezioni, interessi, speranzo, valga a vicp- 
più significare come nell'amore e nella devoziono de'Nostri Po-. 
poli noi riponiamo il fondamento del Trono 6 delte Istituzioni 
tappresentativo indissolubilmento con esso collegato. Epperò 
por le presenti, sulla relazione del Nostro Guarda. igilli Ministro 
Segretario di Stato per gli aflari ecclesiastici di grazia e di giu- 
stizia, avuto il parere del Nostro Cousiglio dei Ministri, abbiamo 
ordinato ed ordiniamo quanto segue: ; 

Art, 1. È conceduta piena amnistia e restituzione d'ogni e- 
sercizio di diritti politici e civili a tutti i Nostri sudditi stati 
condaunati, per titolo politito, anteriormente alla pubblicazione 
dello Statuto fondamentale. 

Art, 2. Quelli tra i suddetti che vorranno vientraro nei Nostri 
Stati dovranno davanti ai Nostri Agenti Diplomatici o Consolari 
dichiarare per iscritto, sul loro onore di voler serbare fedeltà al 
Sovrano ed obbedire alle leggi dello Stato. 

Art. 83. Condoniamo fe multo in cui siono incorsi i predetti 
condannati, mandando ad un tempo restituirsi ai medesimi, loro 
successori od aventi causa, la parte di dette multe già perve- 
nuta alle Nostre finanze. 

H nostro Guardasigilli Ministro Segretario di Stato por gli af- 
fari ocelesiastici, di grazia 6 di giustizia, ed il Nostro Ministro 
Segretario di Stato per le finanze sono incaricati, ciascuno nella 
parte che lo concerne, della esceuzione delle presenti. 

Dato in Torino il diciotto marzo 1848, 


CARLO ALBERTO 


V. Yinernzo Ricci 
V. Di Revet. 
V. Dr Coreano, 


ScLopis. 
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ISTRUZIONE PUBBLICA IN SARDEGNA 


SI sistemamento dolla istruzione pubblica in Sardegna è senza 
fallo uno de’principali oggetti che deggiono fissare le attenzioni 
del governo di S. M. Cho dessa sia mm umile stato ne? variati 
suoi rami è una verità che trasparo di subito a qualunque per 
poco voglia considerarne gli ordini attuali. È pureun'altra verità, 
cho uno stato non può risorgere a vera vita politica e civile. senza 
che vi fioriscano le scienze e le lettere in quella condizione che 
si confà al progresso dell’incivilimento. Molto safebbo a dite per 
disvelare anche in breve le piaghe del sardo insegnamento sia 
universitario che secondurio ed elementare: nè questa sarebbe o- 
sera accomodata aIlo ristrette colonne d’un giornale. poriudico. 
lrattanto è bene di mostrare come sia piana la via alla impur- 
tantissima riforma radicale dei sardi studi. Per l addietro il di- 
fetto di mezzi pecuniarii fu il principale ostacolo a combinarla 
in modo soddisfacente ed analogoral progresso scientifico e let- 
terario del secolo. Vano tornava quasi sempre l'ideare un can- 
giamento fondamentalo dol sistoma d'istruzione: chè pronta era 
ognora la risposta in contrario: e i danari dove sono per attuario? 
E a dire il vero le strettozze pubbliche sempro più crescenti per 
li grandi vizi amministrativi, e por le malo raccolte de'coreali , 
fucevano sì che la finanza non potesse sopportare pesi novelli, 
anche per an oggetto casi sacro qualo si è il pubblico inse- 
guamento. Ma oggi per grande nostra ventura i tempi sono can- 
giati, ed il fausto allontanamento dei padri gesuiti dallo due 
città primarie dell'isola ha aperto ta via all’'eseguimento dello 
tanto aspettato riforme di studi. Chè per questo fatto il governo 
regio ha in mano i mezzi tutti per occorrere ai gravi dispendi 
senza inceppare per nulla gli altri rami di pubbilca amministra- 
zione. Le ricchezze gesuitiche donde procedevano? Dai beni dello 
stato, E tali appunto erano quelli cho vennero dati in dote alla 
compagnia di Gesù quando venne stabilita in Sardegna. Abolita 
nel 41773 la stessi compagnia, le suo immense proprietà ven- 
nero amministrate dalla stata sotto iL nome di azienda er-gesuitica. 
In gran parte si vendettero, ed il toro prodotto servì a sopporire 
ai grandi bisogni pubblici dell'ultimo decennio del serslo xvn 
e de’ primi lustri del presente. E ciò cho rimase fu dato in 
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doto parte ad un semmario così detto de’sigri oporaj, stabilito 
in Cagliari in sul principio del secolo corrente, e parte alla re- 
gia azienda del monte di riscatto, institila per ispegneto 1 de- 
fi antichi della nazione sarda Sciolto quel seminario, 11 monto 
medesimo entiò in pieno possesso degli avanzi tutti dell'azienda 
ev-gesurtica, liberi da ogni pre che fosse di ragione spirituale 
E quando nel 1823 si ristabilì la compagnia in Sardegna fu il 
monte quello che sommimistro la dote necessaria ar gesuiti di 
Cagliari o di Sassari, difatti at pumi assiemò la rendita di ll 
n 19200, cd ai secondi quella di ln 9600 all'anno Ma quoste 
duo cifre furono inferiori di molto all'effettivo reddito cho loro 
st dava dacche 1 frutti di molti stabili loro conceduti si valu- 
tarono bassamente , st e come vollero quer reverendi, che mte- 
sero ad ogni costo dimpinguaro il loro puiimono Sicche non 
cade in fallo chi crede che di fatto la dote loro data eccedeva 
in principio le 40m Ine D allori im por Ia compagnia crebbe 
im ricchezze si per fasoti, cho per fe prolungato 0 continue lar- 
gizioni del governo Locche si puo ciuarite dallo stato della 
zienda da loro lasciati im Sardegna, dar date uffiziali del monte 
di riscatto, e sopiatulto da quelli dell intendenza generale a 
riguardo della cassa della commenda di 8 f.conardo Questa 
cia un'antica commenda dell ordine gorosolimitano , e quando 
collo scioglimento di questordme 61 spense tale commendi, 1 
suoi redditi si staggitono, € dal governo st destin trono allistra 
zione pubblica, unitamente ar dint di fininza per li diplomi 
di cavalierato e nobilta è di titoli baronali Mi questa cassa fu 
fu sempie un pozzo, quasi duemmo, apotto por soddisfare alli 
seto gosuitici TL suor fondi ar gesuiti affitto servirono smo agli 
ultimi anni Lutto queste ricchezze dei RR sono aftatto estranee 
a quelle cho formavano la dote der due 1ili convitto d'eduta- 
nono in Cagliari ed in Sassari Cosicchè il governo può senza 
fallo disporre di Hi 80jm annue pei la riformi della pubblica 
istruzione dell'isola con quelfa pienezza di duitto , che nasce 
dal potere che ha su quanto forma parte del patrimonio dello 
stato ‘Tolto e dunque il grande ostacolo del difetto di danaro 
cho st frapponeva alla mentovati radicale riforma Non manca 
dunque altro se non cho ss ponga mano a st importante opera 
È la Sardegna risorgera moralmente ed intellettualmente, e questo 
contribuna ancho al suo risorgimento materiale 
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Non potevamo pubblicare fa leggo elettorale, uni delle piu im 
portanti che siansi fatte im questi tempi, im cui tante so ne fe- 
cero nello varie parti d Kala, scaza accompagnarte di quer con- 
sigli agli olettori che credevamo migliori e piu efficaci onde 
la legge medesima sortisse il mighore risullamento Un nostro 
collaboratore essendosi occupato di questi bisogna, cho crediamo 
del massimo momento , nor offriamo tanto piu volontieri fa sua 
scrittura 10 dopo ar nostu associati pubblicandoli unitamente alla 
logge elettorale stessa, Cui puo in certi giusa servite di commento 
in quanto che in essa sono fedelmente ritratti e il nostro modo 
di vedere sullo elezioni 6 la politici che vorremmo prevalesse 
nol parlamento che sta per api Abbiasi adunque fa fettera del 
nostro collaboratore come la nostra professiono di fede politica 
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CARTEGGIO DELLA CONCORDIA 


Grnova, 18 marzo — Col vapore il Vigilo e giunta stamano 
la costituzione di Pio TX, 1 nostii giornali 5’ affiettano a pub- 
blicarla, dicesi no siano larghe lo basi La nostta Gtta e in fosta, 
nel duomo st canta un solenno Le Dews, m rendimento di grazie 
a Dio che tanti favori comparto all'Italia nostra Mentre servo 
(ore 12) tutta la civica st reca in $S Lorenzo con timbuni e 
banda in testa H clero vi si reca im corpo colla bandiera di 
Pio IX cantando l'inno Sorge Itala, le sbarre son fiante, cm po 

, universitatio ghi tien dietro, alti diappeli di cittadini fanno 
parte del numeroso corteo I Corpo Municipale vi si dee recare 
anch’ esso unitamente ad alto autotita civili La popolazione 
wi accorre in folla con bandiere, gridando rn Pio TY La gior 
e universale — Il Porto-lranco vieno chiuso in questo istante 

Il Vigiho 10ca cho per deucto del governo pontificio 1 (ro- 
suti furono espulsi dagli stati 10mani, o confermi la notizia 
della cacciata dei suddetti dil regno di Napoli Aggiunge che im 
detta citta si era manifestato molto fermento, e che si chicdeva 
l’abdicazione di Lerdinando IT Lecoti Te notizio che in questo 
momento cucolano pei la nostra citta Puor pubblicarle colle de 
bite riserve 

P_S Tn questo punto si sparge la nuova che sia giunta da Po- 
rino per Istaficita la tanto bramata amnistia È cio vero? 

— Le benemeute Fighe di NS del Rifugio sono rientrate 
dopo duo Tustri nel nostro spidal giimdo ad esercituvi 3Î pietoso 
ufliio di assistere 1 malati e di educaro lo esposte  Lonta da 
osse con tassegnazione patita, non pei dementi ma per maneggi 
gesmuitici (come il somino Gioberti accenni nel suo Gesta mo- 
derno 0 come tutti sanno) c stata rivendicata Î 1 contentezza 
che butla sul volto dei malati, dello esposte c degli stessi n- 
servionti chiaramente attesta quanto fe Zighe del Rifugio fossero 
desiderate Noi non patteggiamo punto per lo dimosttazioni di 
piazza e vorremmo che ogni cosi si faccsso colla debiti Icgaliti, 
ma ona che il fatto 0 consumato ci fatciam Iccilo di osservare 
che nel modo istesso che or sono £0 anni fu detto alle figlie del 
Rifugio (stabilite da due secoli rod nostro ospedale), andati 114, 
non dè togliamo pie, ii popolo alfa sua volta disse ora allo suore 
della carita to: occupate un posto che non wa tostro, allontana- 
tevt Da quele patto sara il torto? Parmi non vi voglia un di 
lomone pei deidonto Con queste osservazioni nor non intendi mo 
di detrarie ui grandi meriti, che tutto 11 mondo ticonoste, della 
filantropica istituzione di S_ Vincenzo di Paola, Go sarebbe una 
imiquita, solo fe abbiam fatte pu giustiticaro il popolo genovese 
dalla calunniosa ficcia che potrebbo essergli seigliati di ala no 
di essere ostile a pre istituzioni Ti popolo (s1 noti bene) dim indo 
il imvio dello Suore di Carta dal solo aspedale di Pammatone 
(e non gia Lespulsiono di esse dalla citta come fece da (auswiti) (1) 
non perche disconesca 1 menti della santa istitizione a cui dette 
suore appartengono, ma si per ristabilire in quell'ospizio Te non 
manco benemento Figlie del Rifugio 2, lo quili dopo due «o 


(1) Infatti contmuano a stare nello spedale 
nelle nostre ne, esse sona da tutti rispettati 

(2) Vedasi cio che sane di esse il nostro annailista 1 Casoni, 
nella narrazione della pestilenza degli auni 10,6 1037 Passando 
ora a du qualche cosu della ante, de im pora st 1econvbbe 
grandissima vele Ligle di NOS del Rifugio, que sarcbbe larga 
messe, se non mi fossi proposta la biesita  Horwono durante la 
pestilenza pu donne che uomim, ora siccome ‘1 le-zaretti che 
curarano le donne e è fanciulli renano goso nate € diretto dalle 
Fighe dl delia così sono obbligato a due ch esse faticar ono 
pu d'ogni altra religione, € che @ loro si debba a gloria tanto 
maggiore sopra gl uomua, quanto ne diedero esempi quali di 
vatu, di carita, suorifuandosi alla morte con quella imtrepidezza 
stessa, colla quale Lanlurono ad incontare ne luzzaretti 1 ssc 
mon riuscono manco utili al corpo cu all'anima, esserlo la loro 
carita ugualmente diretta al bimfizio spurtuale che al temporale 
Quasi tutte lasciarono Li vita ne lazzaretto © molte mortrono m 
concetto di santita, onde nom sr può bastantemente commendare 


mil tare c a cu colare 


coli di continui esercizi di evangelica carità dovettero soffiire { 
l'onta di vedersi espulso IH popolo ha buona memoria e quando 
il momento giungo Len ga fa giustizia 

I gesnteggiant 1 quali accarezzavano la dolce speranza di ve- 
dere ia famiglia delle suore dell Ospedale di Pammatone divou- 
tare a poco a poco un'affighamone gerutica, sono tutti sulle fune 
O sanctas gens! 

— Lo stato del tenente della Ya compagma della civica, sig 
Moreno, va di dì in dì migliorando, e dicesi sia fuor di pericolo 
La suddetta compagnia hi fatto colebrato un triduo in S_Sto 
fano per invocue dil cielo la conservazione dilla vita del Mo- 
reno, il cui doloroso caso ha destato un palpito ed un fremito 
in tutti 1 csttadeni 

— 115 (Gigio giunto stamane icca che 1 RR unitamente 
alla loro afligliazione furono cacciati. da Napoli a furore di 


popolo 


Moniani, 16 anarzo — Teri mn quosto cafle si lesse a molto 
persono unite Lopuscolo pubblic ito teste col titolo, Ultamo con- 
siglio all Austria, nol qualo con lucidezza d' idee, con tata evi 
denzi o con eloquenza prepotente si mostra 1mpossibile assolu- 
tamente all Austin continuato nell'oppressione del regno Lom- 
bardo-Yeneto, e restarle unica ancora di salvezza concedendo una 
separazione di nazionalita a questo regno e tenendolo dipendente 
al modo che fa Napoli colta Sicilia Tutti gli astanti unanima- 
mente «sclamarono essere indegno del nome ttaltano chi discendo 
ad alcun patto con quel barbaro oppressore, le sue enotrmita avere 
troncata ogni vii possibile di conciliazione , essere decitto di 
Dio che l'Italia sta fmalmente indipendente aflatto, od avero gli 
Italiani bisogno di lavarsi finalmento dalla macelua di vilta che 
li copie da tinti secoli. Quindi immantinente per ntesistibile 
impeto fu quel libro, come inopportuno, condannato alle fiamme 
ed abbruciato Lo que di Morta non inferiori ad ogm altro 
ftalrano, nellora della prova, che e vioma, mostreranno che non 
hanno solo il coraggio della parola, ma eziandio quello dei fatti 
per respingere lo stramero 


Rosta 13 marzo I cornero spagnolo di cui parla sotto la data 
di Oncglia la Concordia num 59 passo anche di Roma, ove 
parve non meno misterioso che ad Oneglia Qui raccontava lo 
scompiglio della L'rancia, la sospensiono del corso dei cornieri 
ordmarti, 11 saccheggio dato dal i in Marsiglia alle casse 
pubbliche ‘lui testimonio oculare), l'invasione del popolo treno- 
vese ncl convento de’ gesuiti (fur testimonio oculare), cd il mas- 
siero fatto der RR Padri, 0 la gettata di molti di essi dalle 
finestre, cose tutto meravigliose cho 0 per malizia 0 per 1gno- 
taule impostura e vamita spaigovi per dlarmaro, sgomentare, 0 
confondere Parti per Nipoli improvviso, ficendo seznare le sue 
carto di viaggio a nolte avanzata Cio a seguilo, e quas: evasione 
di quella lettera riportata nel n 09 

i gesuiti qui spargono voce di ntro, di patenzi per l'alto 
mondo (per | Amenica), fanno gli addio agli scolari, raccoman 
dando Lamore c il rispetto al governo attuale, che tanto fa pel 
bene de sudditi, tamore e obbedienza (credo sia fa prima volta) 
ai genitori — for un giovane gesuita predicava nella chiesa del 
Gesu con veemenza contro 1 misciedenti e con leggerissimo 
velo alludeva ai liberali, pirlo dei pericoli della religione che 
da costoro si vaol ridutie a un sentimento, come faceva Ugo 
Loscolo, imnalzo a velo Pio IX, pulo con eflusione di amore 
di questa Haba ch'egli cia per abbandonare ece La predica 
inopportuna, almeno agli occlu del pubblico, e male intesa da 
alcuni, e peggio riferita e divalgata , desto molto malumore, e 
st parlava di reclamare, ma la speranza che presto sgombrino 
credo faccia sospendere, fanto piu che tali puole sono oggi pio- 
puo delto al vento 

Si desidera ardentemente qui la pubblicazione delle carte tra 
vate nei Toro melivi in Genova fn quanto la espressione che 
riguarda l'avv Silvani, qui ove urca 20 persone erano presenti 
alla autopsia del cadavere, st crede che sia stata scritta per la 
voce divulgate allora di avvelenamento gesuilico, voro che cesso 
dlopo | autopsia, la quale fece riconascero cause evidenti di morte, 
aliono da veleno, pri cur i trepidanti padu se la sarobbero vista 
brutta 

Da lano, come da Faenza hanno dovute sgombrare qui colle 
buono, Li colle cattive fn Ancena il popolo mosso da forti ra- 
gioni bandi im duo vie 1 PP_Ignorantelli Il governo guardando 
al fatto, senza cercarne le cause dirigeva una encolate ai capi 
delle provincie pei impedne li nnnovazione di til disordim 
Tiumproveni por che ebbero le autorita anconetano portarono 
necess uiamente degli schiatimenti, e furono quali il governo cia 
lontano dall aspettusi — In mezzo alla procella che loro romu 
roggia attorno quei Padii ipveco di formare 1 costume dei fancralli 
poveri ar quali dovcano dare istruzione, li ccirompevano e vi- 
Ziavino, per cui 0 più da ammirare la moderazione di quella 
plebe che non ando 11 eccessi dopo avere scoperta tanta sozzura, 
che Ja condotta pei veio non straordmania dei frali stessi Ma 
lasciamo tanta Uistizia 

Aspettiamo ogni giorno la pubblicazione del nostio statuto di 
Costituzione Per quanto scoraggiinti voti s1 dilfondano sulla 
bonta di questa legge, l'indirizzo del nuovo Ministero al Papa 
cr affida cho ta non sara cattiva Nel concistoro di scnerdi scorso 
ovo intervennero 32 Cardinali furono fatte alcuno modilicazioni 
alla legge pei cui no fu sospesa la stampa, e l'indomani fu 
Chiamata di nuovo la Commissione di redazione, che da van 
gioni ner finito il suo davoro Oggi vi € di nuovo concistoro 
fors6 1 Prelati avranno altre modificazioni da proporre 

(ili austisici tagiossano 0 si foruficano sul Lerraese — Si 
aspettivano a Comacchio 1000 uomini 

i gesunti sono parti da Napoli 

Niport // marzo Few Taltro a sera fu falla una dimostrazione 
al gesuiti, seri matlini e pure corsa un'immensa folla di popolo, 
scontata dalla guardia nazionile, a gridare contro 1 gesuiti 0 
chiederne l'espulsione 1 giidi sono stat tumultuosi: Finalmente 
una deputazione è verita dal convento la quale ha assicurato 11 
popolo che sarebbero partiti quest oggi Hanno pero domandato 
la guidia nazionale, per guarentuli fino al momento della lero 
partenza 

Difitti im questo momento (ore pom ) 25 grosse velture pas 
sano sotto il mio balcone, esse sono scartite da duo reggimenti 
di svizzen, di due squidioni di cavalicita 6 dalla guardia na- 
zionale Sa così contengono queste 2o vetture? sso contengono 
niente meno di £30 RI gestiti 1 quali sono ivviati al porto 
per ivi imbarcarsi sopra un battello a vapore Dicesi che siano 
diretti a Rireste, ma di picciso non si sa ancor mente 

Dopo fa dimostrazione di reni mattina il popolo era deciso di 
cntiuie nel convento e di metter tutto a fuoco e di scannare 
quanti st trovivino, ma li gurdia nazionale intervenne 1imme- 
dratamonto o cucondo il palazzo, e non permise piu no entrata 
ni usciti a chicchessia, di maniera che non fu loro possibile di 


un istituto così rntuoso, che rendi le allicre così grandi maestre 
di spuito, da «sso prendono norma nella materra lla po fizioni 
cristiana le principali opere della citta, mentre dal consersatorio 
del Rifugio «scono. quelle runtuose fighe a regolare gli ospitali e 
tao Ora dimando se fu giustizia lo scac rale dallo spo- 
file, e so si dovia due del s«daggio al popolo genovese se le 
volle 1emtegi ito in quer diuitti cho esso si acquistarono al prezzo 
delle Toro vite? Se abbiamo in casa nostia un istituto nazionale 
che possiede tulte le vutu che st nichiedono per dirigere un 
ospizio, porche chiamasne uno straniero? 


far portar via le loro cose; di più prima di salire un vettura fu- 
rono mmulamente visitati 

La folla de' curiosi è numorosissima, quasi tallo lo, botteghe 
sono chiuse, insomma s1 festeggia la partenza de’ Reverendi 

Le uftime notizio di Messina dicono che s'aspettavano glio 
dmi di Palermo per entrare in trattative, ma intanto il fuoco 
non cessava Quel cho è certo, s1 è che it giorno 7 il fuoco dury 
42 ore di continuo; In csttadella non fu presa ma fa m parto 
smantollata si è versato molto sangue da ambi le parli, ma cc 
da sperare che sara l'ultimo 

Mrvrovr, 8 marzo Oggi non ho tempo di farti un raggaaglio 
circostinziato delle cose di Mentone, cho tu mi chiami, porche 
sono occnpatissimo, 0 bisogna cho rimetta tal faccenda "E altro 
di Per non lasciali poro aflatto all'oscuro sullo stato pelituo 
di questa Citta, ti dino qui intanto per anticipazione, che il prin 
cipito di Monaco gia da troppo lunga pozza infelice, ha salu 
fato como un faro di salvezza, come l'ora delfa sua prossima li 
berazione la notizia delle prime riforme del magnanimo Re su 
balpino Diffatt dal di di san Carlo sino a quello che corre 1 
buoni mentonest non cessarono di faro dimostrazioni di ogm 
sorta, sperando che le medesime avrebbero indotto 1 Prin 
Florestano L a vendero il suo piccolo stato alla Sardegna, 
mando tutti di essere sudditi di Carlo Alberto, ma svent 
mente tal desiderio non pote sm qui mandars: ad efletlo, ) 
due del contento marzo gli abitanti di questa cilta tenti 
l'ultimo colpo anche a costo di compromeltersi per veder 
di viuscirvi 

Lo truppo sarde avendo abbandonato Mentone nel giorni 


mdicato, ed il prinuipe qualcho di prima essendosi dipartiffo è 
Monaco, rimase questb paeso' m piena balia di se medegy Pm la 
erei 


polizia ch'era stata aflidata al c&pitano Gorla, massimo | 
tava più per avor sta Altezzi sorenissima sopp ‘Cse > dl tlig.? dei 
carabinieri ai quali prima spettava, così pure era dell Amin 
strazione delle finanze ed ogni altra pubblica incombg 2/4, por 
esscisi dimesso 11 delegato generale non rimpiazzato x; 1! sommi 
il paeso fu lasciato in uno stato di perfetta anarchia y Qual cos 
spinse l’intiora popolaziono ad crigersi un governo .pfovvisono, 
cicando una commissione che organizzò subito una guardia ava 
o stassunse il carico delle pubbliche cose Il Principe che 4 era 
avviato alla volti di Part_1, essendo stato trattenuto dagli avve 
mmenti di Francia in Provenza, ebbe subito santoro dell'occono 
im Mentone, e si restitui imm intmente a Monaco, da dove fe 
primi un proclama por myitare 1 montonesi a tornare a lu Mi 
quell invito non essendo stato ascoltato, spedì 1l giorno d corrente 
una protesta di cur U mando copia 

Questa non fu nulla piu rispettata del proclama, o la comnis 
sione continua ad agne, ne potrebbe anche quando volesse fue 
altrimenti, porche il popolo non vuole piu a nossun patto rio 
noscere la soviamita di Florestano, sperando, che S Ùi il Re di 
Sardegna, il quale da tutti idolatrato, non avendo per eccesso di 
delicatezza voluto impossess irsi di questi pochi palmi di turi 
considerando | attuale nostra tristissima posizione, si trovera nelli 
neccesitt di unici at suor folicissimi sudditi, ed il principe st 
determinora ad acconsentirvi mediante qualche milione 

Frattanto nessun si cosa succedua di nor Siamo alla guardi 
di Dio, e confidiuno nella Provvidenza divina, la quale questo 
anno avendo sparsi tanti benelzn sui popoli italiani, volgeri 
pute uno sguardo bemgno su questi poveri terrazzam, 1 quali se 
sono stati spesso oggotto di deuisione, per appartenere al piu pic 
colo stato d'Euopr, lo furono pure di laude g di compassione 
per l’eroiea pazienza con eni por 33 anni Mopporanono il mar 
tirio dello leggi le piu barbare, c pagarono (6000 persone) l'in 
gente somma di trecento mila lue ogm anno, duecento dello 
quali entravano nella cassa particolare del Principe che so lo 
spendeva a Parigi 

Pina, 72 marzo Ora, come pei lo passato, la pubblica am 
ministrazione cammina in massima alla tedesca Î nostro pi 
drone, finche non ci vende, divide il suo tempo fra la monsa e 
le spie, studia htuigia per passatempo, Macchiavelli per o1dinin 
il suo governo, le regole della confratermta di Santa Spina per 
mostraseno buono puote frovedì ultimo scorso lo vestivino 
della bruna tunica priorale un Boselli! un Falemi! un Prune 
chi!!! Pero dopo la santa vestizione pare che sta entrato pelle 
vie del progresso, e mi s1 assicura che stia per permettere | m 
troduzione di tutti 1 giornali esteri ne suor stati, purche in essi 
non si dica male de' governi e governanti alla tedesca e non 
dica bene delle costituzioni, della Inberta della pirola, infine 
della emancipazione sociale H veto è rimesso all'arbitro della 
polizia ! Intorno di nostri gesuiti corrono varie voei di au 
data, di cacciata, che s0 10, ma nulla 10 credo di questa rogm 
sociale omar imsopportabile, ben sapendo essere siffalte voci, 11! 
rica dell ososo e stupido nobilume parmense, il quale mentie 
maledice alle stupende e sante virta di Pro IX benedice Ni 
stupe di Losola cd 1 sicari di Cracovia, e porgora forse anche 
asilo e soccorso agli assassim di L'aenza che sono mm Pani 
in ben 30, quando la stinca pazienza de’ Parmigiani li getteri 
nel torrente Si, quel riliuto di Romagna, que' stromenti delli 
mene infernali austro gesutiche contro il Santo Pontefice, non 
solo furono ricevuti in Parma senza passaporti, ma furono anche 
piovvednti d'allaggio dalla Polizia, dalla stessa forniti di danaro 
e protetti, o dalla stessa procurato loro l'altra sera un sicuro 191) 
in Castello appena furono minacerati dalla 1ndegnata popolazioni 

In fatti appena alquanti de' piu animosi cittadini s1 mise 
sullo traccie di que’ 1ibaldi cercando di conoscerne 1 cell pi 
guardarsene , 0 visitarono percio la taverna della Gatta e di 
S Lorenzo, sul momento si mosse a tutela dt ossi da sbiriiglit 
insolente questa non potendo legalmente opporsi alla curiosi 
ragionevole de’ cittadini, tento non pertanto di far nascere dis 
ordini, e percio 11 bio C'avalottr, dopo aver salutato nella {i 
verna di San Lorenzo il giovane Moggia, atteselo questi m 1g 
guato da S Vitale, quivi non provocante fu 11 Moggia fenito di 
Cavalotti con un fendente di scribola nolla testa, fuggendo je 
scut al camerino di polizia per soccorso L'atto imdegno fu npr 
vato da van cttadimi presenti, ma nell atto che procedeni 
giunse il Moggia sotto il Portico del Governo, lanciossi addo 
allo stesso una ciurmi di burt 6 lo atiestarono , e perche 
D: Botego piesente guido contro la rea violenza, venne e» 
pure anestato 

Kolla di popolo allora prese a guidare‘ fitori gl arrestati 
stuingeva sempre piu al camerino di polizia, ma accorso to 
una grossa gantdia di austriaci, e soppfaggiun'o im breve il di 
rettore di polizia, alla promessa che in breve sarebbero sl! 
messi in liberta 1 giovani arrestati, buona parte della folli 
sbandò costrolfa a cio fare da una inaspettata dirotta piosg 
Buon numero pero di cttadim segunono nella direzione di po 
lizia l'Onesti, e fir gli altra il D Celostimo Guareschi con + 
testimoni oculari dell’ accaduto, resosi garante quegli por g!° 
vani Moggia 0 Botego, 0 chiesto che venissero tosto 11messi 
Uberta, siccome avvenne, detto in pari tempo una quit 
conto gli atti violenti del Cavalottit e consorti, la quale, ben 
che con remtenza, fu dit dutttore di polizia accettata, QU 
sua l'esito di quella querela? 

Alti ninoit avvenimenti dovrei ora narrare per compue 
stovia dello ultime giornate piccorse, e dire del nipatuo del prim- 
cipino, dell’utivo della duchessa madre, de’ cicalecer di ci 
degli usci segicii, delta scale segreto aperle in tutti gli alp 
piu remoti ed opposti della ducale dimera, dovrei due della 
mimento degli allari, del sordo e nuniccioso Lremere de pr 
tar che non hanno ne lavoro, nc pane, degli 800 austriaci, 
ci spolpano, do nostii soldati che ci odiano, della gioventu + 
freme di nusurarsi a tempo opportuno 


NOTIZIE 


TORINO 


Una relazione sulla condizione delle finanzo di questo regno 

di 4830 al 1846 vido la luce in questi giorni, c venne mn parto 

a , 

npiodotta nel Costituzionale Subalpino A quest'atto del Ministero 
dello finanze che segna un primo passo nella via costituzionale 
nor non possiamo non far plauso, e mentre ci riserviamo di daro 
un esame di questo documento per noi di alto interesse, mpor- 
tomo fin d'ora un importante risultato che serve come di con 
dusiono a questo lavoro, e ci segna la forzi finanziaria di questi 
stili, cui gli eventi preparano cerlo glontos: destini 

It debito totale dello stato al 1° gennaio 1847 sommava a 
liro 118,703,59% 20 

È le entrate totali dollo Stato 

Nel 1846 sommarono a Ine n 84,282,216 18 Il paragone di 
questo due cifre (tenendo conto a scarico del debito di un fondo 
di riserva esistente in cassa di Ino n 22,989,201 11, al che tr 
duce H vero debito a lire n 95,714,372 89), onde ne nsulta 
he il debito dello stato di poco supora le entrate totali d'un'an- 
rta, prova m quale favorevole situazione s1 trovino lo nostro fi 
npze ed appoggia singolarmente le parole con cui il ministro 
cogeluuderla sua rolazione l 

+ So po o scritto in cielo che si debba tutelare coll'armi la 
» razionale indipendenza, la condizione dello finanze e pur tale 
aJho non sara malagevole a VM dl trovaro 1 fondi cho pos- 
Quo abbisognare, ed in ogni Var {vorrà sovvonirsi che chi 
«gna como la MV, nel cuor8 dei sudditi, dispono altresì 
sd loro braccio e delle org sostanze » 

-—Iggi parte alla volta del 'Licno il 14 reggimento di fan- 
teri Vor accompagmiamo con voti e con plausi questi valorosi 
cho vw rono a vigilaro ed aiutare la santa causa dei nostri frar 
telli ambardi 
—Il Reggimento granatiori Guardie vedendo partire per pri- 
im tordicosimo di fanteria, rimase altamente addolorato di 
non essere stato preso tosto in considerazione nella strettezza del 

rresento bisogno Esso non inferioro ad alcun alto corpo del- 
l'armata per patriottici sentimenti o per devozione all’ ITara 
(onona di Carro Arnerto confida che non verra. dimenticato 
nel giorno dell'opera, percio spera di veni immediatamento posto 
m grado di mostrare come ape rispondere alla confidenza che 
m lor ripone la nazione, ed alla fama che onora il nostro esoreito 

— Ien 18 partì dall'arsenalo un’ altra batteria composta di 6 
cinnoni, è due obici, due fucme campali, formanti in complesso 
99 carriaggi, fu diretta per Alessandria 

I lavori che si fanno nel R Arsenale continuano con alaerita 
o speditezza sorprendente Jl numero degli opera: aggiunti somma 
a 1000 incinca Questi sono occupati alla formazione di nuovi 
ciaggi, ponti di barca ete Malgrado tanta attivita l'azienda 
dartigheria fu costretta a daro ad impresa la costruzione di car- 
rette da mano, barelle da bombe 6 simili 

— Nuovo batterie da 16 o da 8 si stanno preparando è sa- 
ranno presto condotte a termine, destinato pure al forte di Ales- 
sandra, 40m fr an circa furono impiegati nella fabbrica di 
elso per sciabolo 

— Il laboratorio dei bombardieri lavora sindefessamente per 
il confezionamonto di cartocci a palla e cartuccie 

— Sappiamo ad un tempo che nell'arsenalo di Genova e nel 
laboratorio d'armi di Alossandria non è mmore l'operosita e la 
prontezza in questo gonere di lavori Gli operar mostrano tutti 
un ardore tale che loro non lascia sontire il disagio dollo gravi 
o conknue faliche 

Il comandante dell'artiglieria feco la proposta ar colonnelli di 
infanteria di accettare nel corpo R di artiglieria quer soldati che 
dosidoravano di passare in quell’arma Si destinano questi alla 
formazione di maggior numero di compagnie 

— Fra 1 molti attestati, che Ta popolaziono di Nizza Monfer- 
rato diede ar contingenti chiamati sotto le armi, merita menzione 
e lede quello usato dall'israchta Bederita Grazia Dio detto Cana- 
nello Da un contingente si offerira m vendita al Bederita alcuno 
maitasso di filo pregandolo a darci | equivalento, da servirsene 
por la prossima partenza 

Questi da buon fisionomista porse due scudi al milite  dicen 
dogli, uporta il filo a tua moghe, e non aggiungere, o valoroso, 

disgustose rimembianzo al cordogho di tua partenza Il Sovrano 

che i chiama all'armi, ha gia tutto disposto pel suo avvemre; 
pr adunquo tranquillo, o colla benedizione di tutti 

Sull'abbronzito volto del milite cadeano lacrimp . 


CRONACA POLITICA, 
ITALIA 


STATI PONTIFICI Roma — Tto cardinali, il Brignole, il 
Transom e Della (renga hanno domandato a Sua Santità al 
permesso di emigrare dallo stato IL S Padre ha negato loro il 
formesso, aggiungendo che se tuttavia cerano fermi nell'idea di 
alontanarsi, con una mano prendessero pure il passaporto e 
ton l'altra 1estitmissero 1 cappello cardinalizio 


— Varu superiori delle roligiose corporazioni residonti m questa 
tipitale, conoscendo quanto 1tstrette sieno le finanze del Pon- 
Uicso governo per poter far fronte allo speso che sono indi 
fensabili nelle attuali circostanze, hanno con nobile esempio 
lita spontanea offerta a S S di concorrere con vane somm- 
isiazioni e contubuire allo suindicate urgenze che tanto mte- 
tsssar debbono ogm cittadino pel benoYdello stato 

( Gazzetta di Roma) 

— Mercoledi, 15 corrente  partua da Roma il terzo batta- 
flone der fucilieri alla volta di Pesaro Quanto prima parti 
inno altre truppe (Idem) 

— Gi scrive una gentile signora * 

Roma, 1î marzo 

« Corrono voci che il S Padre abbia intimato a: gesmti fore- 
Seri di sgombrare dallo stato, concedendo a: regnicoli di rima- 
nere, ma tornarsene alle case loro Questa in sostanza sarebbe 
Una vera soppiessione, perciò quando la cosa e gravissima tanto 
meno ci lasciamo illudere dal desiderio, ed andiamo a rilento 
Nel crederva Si vuole che un gesuita abbia detto, che la cac- 
tata dal rogno Sardo e sentenza di morte per la compagnia 
Questo vuol dine che ci aveano messe buone radici » 


— Roma 15 marzo 11 seguente Proclama Pontificio fu af- 
» per le cantonale, dieo un priverpio li dimostrazione tu- 
Ulluosa contro 1 Gesurti, al quale si temeva dovesse succedero 
subbuglio similo a quello che feco sfratto 1 Gesu mede- 
DI da tante Gotta d'Italia 


PIO PAPA IX 


Romani, e quanti siete figli e sudditi pontifici, ascoltato an- 
ta una volta la voce di un Padie che vi ama, 0 che desidera 
vedervi amati 0 stimati da tutto 11 mondo Roma ec la Sede 
ella Religione ove sempre ebbero stanza 1 Misti: della mede- 
«, che sotto diverse forme costituiscono quella muabile va- 
îta, della qualo e bella la Chiesa di G C Noi vinvitiamo tatti 


\ 


6 v'inculehiamo di rispettarla, o di non provocar  giammait il 
terribile anatema di un Piro sdegnato, che Tilatner bla le sue 
santo vendette contro gli assalitori degli Unti suoi. Risparmiato 
uno scandalo del quale il mondo intern resterebbe maravigliato, 
e la massima parte de' sudditi afflitta e dolente. Risparmiate il 
colmo all'amarezza onde già travagliato il Pontefice po’ fatt di 
simil gonore teste altrove accaduti. Che so anche fra gli tomini 
che im qualunque istituto appartengono alla Cliesa di Dio, ve 
no fossero di quelli che metitassero per la loro condotta la dis- 
istima o la diflidenza, avvi sempio aperta la strada alle logali 
rappresentanze, Jc quali quando sien giusto, Nor come Sommo 
Pontefice saremo pronti ad accoglierle per provvedervi Siamo 
persuasi che queste parole bisteranno — fir tornno in senno 
tutti quelli 1 quali (speriamo «ian paclu) avessero formato qual- 
che pravo disegno, la cut esecuzione montro scivinebbe al No- 
stro cuore di acuto dolore, chiamerebbo sul loro capo 1 flagelli 
che Dio sempre scagliò sopra gl’ ingrati Che so quosto Nostre 
voci per somma sventura non Bastassero a trattenere 1 traviati, 
Nor intendiamo di far prova della fedeltà della Civica, 0 di tutte 
le forzo che sono da Nor destinate a mantener l'ordine pubblico 

Noi siamo pieni di fiducia di vedere il buon effetto di questo 
Nostro disposizioni a di veder sostitutta in tutto lo Stato all'a- 
pitazione la calmi, 0 1 pratici sentimenti di religione, che deve 
prefessare un popolo emnentomente Cattolico, dal quale lianno 
diritto di prender norma altre nazioni 

Non vogliamo amareggiato il Vostro spirito, 0 il cuore di tutti 
1 buoni con lo provistoni dello risoluzioni cho suemo costretti 
di prendere per non soffrire lo spettacolo de'Magelli cor quali suole 
Iddio richiamaro 1 popoli dagli errori, e invero speriamo cho 
da Benedizione Apostolica che spargiamo sopra tutti allontanora 
ogm funesto presagio 

Datum Romae apud Sanetam Mariam Mazorem die XIV Marta 
MDC CXLVII Pontificatus Nostri anno Secundo 


PIUS PAPA KX 


— Faenza Leggiamo nol Romagnolo I geswti sono andati 


Lutti via 


— Bologna Essendo divietato di un principe cunstiano catto- 
lico ar Modenesi e Reggiani di pubblicamente piegare per la- 
mime delle vittime Lombarde, venne a questi in pensicio di far 
celebrare, con invito, una messi mortfaria in S_Marta der 
Servi, in Bologna Gio ebbe luogo stamane con molto concorso 
di gnardio civicho è di persone di ogni condizione e di ogni 
colure politico (Il EFeleineo ) 

— Oggi parte il nostro avvocato (rallott por Roma, quattro 
anni or sono questo nostro egregio unica entrava in catone dalla 


porta del Popolo, minacciato da una cond nna capitale , oggi 
; ’ 
ventrerà ministro del gran Pio — Viva Pio IVO (L'Atalano) 


LOMBARDIA — Trieste Veleggia nell’ Adrialico, viuno a 
Lissa, una squadra inglese La di cu forza vana ditatto m tatto, 
ma pei lo piu suol essere di dieci legni (L'Alba ) 


— I'rieste 8 marzo Da alcun giorni questi cassa cameralo 
è veramonte assediata, chiunque possede note di banco cono 1 
farle mutare come se sovrastasse un fallimento, e nel commer- 
cio mmuto la carta monetata non si riceve che a grande sconto, 
e sì protestano cambiali percho non s1 vogliono saldare in de- 
naro metallico Lo stosso st fa anche a Vienna ed a Gratz, da 
onta che cora la notizia dei prestito russo e dell'offerta della 
famigha imperiale d'una somma dalla sua cassa privata 

(Gazzetta Unu ersale ) 

— In tale stato dell'Austria, similo a quello dell'impero 10- 
mano ne’ suo: ultimi anni di vita, due cose principalmente fanno 
stupore La confidenza del consiglio aulico nella sua forza, la 
sua inflessibilità, 0 piuttosto 11 suo sbalordimento, ed il concetto 
della di fer potenza che hanno ancora alcuni prmcipi e quer 
vecchi pohtci che ignorano all'atto le straordmame forze di un 
popolo che si Ieva umito ed entusiasta a vendicare 1 piu sacri 
Uniti Dopo fe provo della Spagna contro gli eserciti di Napo- 
leone, della Grecia contro 1 Musulmani, der Framminghi contro 
al formidabile Filippo 1, e le recentissime e palpiianti dri Pa- 
tigim 0 der Siciliani, e un’ingiunia dubitare della possibilita di 
una pronta liberazione dell'Itaa dal dominio di un monarca 
che la fimanze sfondate, che non trova credito in alcun luogo, 
cho ha esercito moltilingue, affamato, avvilito e rodente 1 rug- 
ginoso freno che lo tiene persino ridicolo sospettare nel- 
Austria possibilta di aggiessione fortunata, nello stato in cus si 
trova, divisa da tutta Iutopa, isolata, senza speranza di soccorsi 
datta Russia, obbligata ora a richiamare verso l Unghena parte 
der settanta mila soldati che tiene nell Hal, da tutti detestata 
cd abbandonata, anche dar vecchi amo, por la convinzione del- 
l'inevitabale sua rovina, che al primo combattimento in Itilta, 
avrebbe lo truppe assediate da cinque milom di popoli dispe- 
rat contendenti palmo a palmo il tertcno ai resistenti, e neganti 
loro fuoco ed acqua, ed accoglienti a braccia aperte 1 disertori 
È tempo che principi e popoli im Italta confidino meglio nelle 
propre forze ed escano dalla vilta m cui graegero sino ad ora ma 
gia 1 Lombardi hanno la coscienza della propria dignua, essi che 
da oltre un mese gridarono nessun patto coll'’Austra, ed a quel 
grido tutta la baldanzosa gioventu d’Italia niposo nessuno 

MODENA — Muted: sera, ulumo di cammevale, la nostra 
citta sembrava in istato d'assedio 2% cannonieri a Lalazzo, 1 
cannom scoperti, fa micua acusa, 1 posti raddoppiati o tripli 
cat, le pattaglie numerosissime im tutto le strade primopali A 
che scopo? Niuno lo sa Credes che il duca sia stato spaven- 
tato da una leltera anonima che gl: pervenne la sera prima per 
Ja posta, e dietro la lettera di esso, che mise sossopra tutta la 
corte, si prescro misure di sicurezza (Alba ) 


PARMA, 15 marzo — Si fa noto che nel giorno 29 febb 
1848 1 commisarir parmensi hanto conseguato ar commissanii 
austriaci l'isola posta nel fumo Po, a simistra del '] halweg, rim- 
petto al boscone Berigita in Pussola, nel distretto di Casalmag- 
giore, e in parte opposta a Coltaro nel comune di Sissa alla 
qualc isola s1 e data la denominazione d isola Prisca 

(Gazzetta Piemontese ) 

DUE SICILIE — Napoli 10 marzo — Nel Consiglio de’ mi- 
nistri di ieri e stato risoluto di riconoscere subito la repubblica 
francese, ed a questo effetto spedne un ambasciatore estraor- 
dinanio a Parigi Noi facciamo de’ voti perche venga prescelto a 
quest’ incarico 11 nostro generale Guglielmo Pepe, il quale sa- 
rebbe accettato con favore dar capi dell’attuale governo con 1 
quali sappiamo essere in intime relazioni d’ amicizia 

Nello stesso consiglio s'e deciso d’inviare il piincipe di lo- 
rella in Htala per adeviro al principio della lega italiana, de- 
stinandosi in ciascuno de'tro stati d Italia un mviato straordi- 
natio per define è conchiudere la lega stessa 

Teri verso le ore 8 della sera parecchie centinara di giovam 
trassero al palazzo dei gesuiti gudando, abbasso 1 gesuiti, abbasso 
gl infami traditori d' Itaha Questa dimostrazione in modo assal 
più solenne s'e ripetuta stamane a mezzogiorno, molte migliaia 
di persone raccolte sul largo del Mercatello ripetendo le mede- 
sime voci, ed imponendo foro d uscir tosto dalla città — Una 
deputazione © stata imviata al padre provinciale annunziando l'u- 
removibile volere del popolo, e che ove non avessero subito sgom 
blata la citta, non potevano esser sicu: per la pubblica tran- 
quillita 

Allora si ha risposto dar PP_RR che domani alle 10 antime- 
ridiano senz’altio satebbero uscii di Napolt, non portando con 
cesso loro nessuna caita od alli oggetu 

Frattanto gli allievi delle scuole sono stati ripresi dar padri 
loro in mezzo agli applausi della molutudine 


Ecco ta dichiarazione fatta dai Padri gesuiti : 

Dichinriamo noi sottoscritti padri dolla Compagnia di Gesù re- 
sidente in questa capitalo di sloggiaro da ossa dimani allo ore 
10 antimeridiano senza poter trasportare cosa alcuna dal locale 

Leopoldo Fava Prowmerale 
Giuseppe de Nosa 
Matteo Liberatori 

(Il Nazionale) 

— Napoli 9 marzo — Nella sera del 7 corrente mese l'ono- 
revole Lord Minto parti per Palermo latoro di decreti regali già 
da nor pubblicati, per convento una tregua, alla quale il so- 
vrano di Nipoli desiderava che «1 accedesso per parte der Siohani 

Per cv ine | effustone del singre cho avrebbe potuto aver 
luogo in Mossina puma che vi gimngessero gli ordim da Palermo 
per la tregua, il governo di Napoli avea fatto parte per Mes- 
sina il capitano Gaghadi dello Stato Maggioro di umtà ad un 
incaricato di Lord Minto perche proponesse la sospensione im- 
mediata dello ostilità 

Il governo avea ferma speranza cho lo ostilità fossero state 
sospese 

Alle ore 10 34 1 telegrafo ha annunziato, 

Rapporto trlegrafiro — ore 10 3] antm 

Il Comandante la provincia e real 10.7: di Messma a S_É 
dd mmnistro della guerra 6 marma 

Teri alle ore fl pomeridiano arrivò il capitano Gagliardi è la 
cuttadella cesso il fuoco, ma gh avversarn contunvarono 

Sta mane si sono intraprese le trattativo. 

Stebbero duo moti 0 9 femti 

Da Messina alle 8 di questa mattina 

Atte 5 11 di oggi stesso al telegrafo ha annunciato 

tapporto telegrafico — Ore 5 1]4 pomend 

IH comandinte la provincia 0 la roal piazza di Messma a $_ E. 
il ministto di guetra 0 matina 

Tusoltosi non hanno adento , cd hanno ricominciato 11 fuoco, 
A cui SI va a rispondere 

Da Messina allo 2 12 pomend di oggi 

+ da osservaro cho nell'ora alla quale «i siforisco l'annunzio 
telegralico non potevano essere ancora giunte a Messina lo istru- 
zioni del comitato di Palermo in seguito delle trattative di Lord 
Minto 

Hi governo confida ancora in una pronta composizione 

In qualunque evento al governo ha deliberato di non decidere 
la quistrone Siciliana in un modo che sia diflormo dal voto pub- 
blico e dal voro inferosse doll'Htala 


{ Giornale delle Due Sicilie ) 


STATI RSTERI 
INGHILLERRA 


Pantamento arrese — Adunanta del 9 marzo 


Camoa der Lord N conto di Shrewsbury mvoco l'attenzione 
della Cimera sugli attruppamenti sedizioni ch'obbero luogo a 
Londra Disse che 1 magistrati dovcano essre severi por rimuo- 
vore il pericolo di vedere serramente perturbata la tranquillità 
pubblica 


. 

Il marchese di Lansdowne lodo la condotta della polizia in 
questa emergenza 

Lord Stanley osser 0 che non vi poteva essere nulla di politico 
In quella sediziosa turba composta di omini della feccia del 
popolo II pubblico sentimento riprovo altamente quei disordini, 
e tutti sono determinati a volere impedire ogni  nerturbamento 
dellordno — La Camera si aggiornò 

Camera de Comuni Dopo alcune cose di poco rilievo il signor 
Stallord interiogo il signor G Grey se il governo avea ricevuto 
notizia dell espulsione di operai inglesi dalla Francia, e se inten 
devas: usare rappresaglie ll signor Grey risposo cho conosceva 
quell'espulsione, ima egli non avere alcuna idea di usar rappre- 


. 


saghie 

it signor. Crawford sorse per chiedere di presentare un bill 
inteso a modilicare la leggo dell'estensione dei soccorsi agl'Ir- 
landesi poveri, 10 cio che questa legge cra dannosa ed ingiusta 
per piccoli fittaruoli 
. Diversi membri prosero parte a questa discusstone IL signor 
fire) ammiso esservi cast in coi da clausula combattuta puo es- 
sere sorgente di male, ma a suo credere sarebbe ancor piu pe 
ricoloso di toglieila, 11movendo ogni restrizione nell’occupazione 
del terreno 

Il signor Wakley si prevalse dell'occasione per parlare dello 
cose generali d Irlanda Assilendo con veomenza la chiesa pro 
testante disse che la legge dei poveri esa un gran bene, e che 
se l'avessoro adottata dar tempi di Elisabetta l'Irlanda avrebbe 
a deplotare ben poche miserio 

I signor G OConnell dileso la clausula impugnata, e venu- 
tosi alla divisione della camera, 11% si pronunciarono contro Ja 
mozione del signor Crawford, 0 soli 21 m favore 

Adunanza del 10 marzo 

Camera de (omuni La discussione piu importante di quest'a- 
dunanza fu quella sull income tar tenutasi 1n comitato di finanza 
(ways and means) 

N signor Wilson fece un mirabile discorso in difosa del si- 
stema finanziario seguito dal governo dopo 11 1842 Egli dima- 
stro che in cinque anni le tasse doganali e di consumo vennero 
sminunite di cca 8 milioni sterlini annui, mente l’income tax 
ne produsse solo 5 12 milioni, e così circa milioni 2 12 in fa- 
vore del pubblico Tece vedere l'accresciuto commercio dopo le 
leggi liberali di dogana, le esportazioni erano nel 1842 di 20 
milioni sterlimi e nel 1840 di 20, cioe un aumento del 33 per 
conto Ora il commercio in Inghilterra essere in cattive condi- 
zioni, ma tali essere pure quelle del commercio sul continente 
La carestia che afllisse la Gran Bretagna non risparmiò paosi 
che sono grandi consumatori di merci mglesi, cppercio questo. 
fatto diminui naturalmente il commerao d'Inghilterra Cogl'altra 
pacsi da cui questa importo cereali, crebbo sl commercio inglese 
nei fessuli inglesi del 300 per cento, nelle lane del 50 per 040, 
nelle seterie del 100 per 00 Qualunque sia lo stato attuale del 
commercio britannico, elia senza dubbio peggiore se si fossa 
seguita altra pohtica commerciale che non quelle del 1842 

Venendo all'argomento dell’income tar il signor Wilson non 
vede altro mezzo che quest imposti per sopperire conventento- 
mente allo finanze dello stato Ne vi puo essere obbiezione ef- 
ficaco alla durata proposta di tre anni, dacche non vi e mado 
di vedere che prima d'allora il commerero sta fiorentissimo e le 
finanze riequilibrate 

Il signor Molesworth sostiene la proposta del signor Hume, 
di limitare quell'iunposta ad un anno solo Egli attuibuisce gli 
imbarazzi finanziari del paese al troppo accrescimento di spese 
Le vorrebbe dunque ridotte, ed imitata la parsimonia degl'ame- 
ivan; 1 quali non pagano per la loro mauneria che 1,200,000 
tre 

Il signor D'Isracli fece un lungo discorso contro le opinicor 
emesse dal signor Wilson Liaccio quindi la storia dell’income- 
tar e della nuova politica commercialo di Peel E a questa at- 
tribuisce le strettezze attuali del paese e delle finanzo Parlò 
della nuova lcga testè formatasi per ottenere le riforme fiscali, 
e ne tiprova il principio di voler aggravare la propieta 

FRA CIA — Parigi 18 marzo 

Riceviamo all'istante quest'avviso 

1 capitalista spediscono danni su carrettoni alla volta di Havre 

Il governo, a cui trasmettiamo nnmediatamente questa comu- 
micazione, siam certi fara 11 suo dovero 
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— La facoltà di lettere di Pauigi depose nella podesteria del- 
110 circondario la somma di 100 franchi pei foriti di febbraio, 
e gli opera: sanza lavoro La comunità di Parigi 

— La guarnigione di Parigi suà orama: composta di 4 reg- 
gimenti di (anterti in luogo di 12, di 2 reggimenti di cavalletta, 
come pel pissito, e di 2% battaglioni delli guardia nazionale 
Queste luppo finno il servizio a Parigi e nei forti staccati 
busfo di Camot fu colloc to nelli sui detfe delibora- 
zioni dol comune di Dijon 

— Polacchi radunati a Pigi, im numero maggiore di quattro- 
conto, il 12 mairzo 1848, hin nonunato uni commissione per 
organizzato | emigrazione polacca secondo 1 bisogni d Ul attuale 
auttiazione: Questi commi stone © compe Li dor si, ori generale 
Ducinici, Dow nkow ki, CA Hoffman, Malnowsa, Gi rc es, 
Honu Nicwenglesla, Wieransla (Reform) 

— Famatme accusato di reato di porsir, non è egli ora un 
grand uomo di stito? È questo popolo Licorato non ha guari d 1- 

notauza, non si mostra cgli furse logico di cuore compiutamente 
intelligente ? 

— Un omaggio popolare a Bu ngor 

Domenica, verso mezzodì, un numcro considerevole di oper 
delegati di divorso societa kiniche di Parigr e der sobborghi st 
duigeva verso Pussy Giunti alla modesta dimora del nostro gran 

veli nazionale Beringer, du consi, fia cur si distinguevano 
i fanciulli di Paugi, salutarono co loro canti popolati il poeta 
tanto mato ed onorato di tutti 

Cis assicttta che venne presi Tr determinazione di portaro 
il nostro poeta popolare come primo «indidito alla rappresen 
tanza del diputuncato della Senna (Damneratie pacifique) 

— Cis soivo di Cabiltena che dl prunope di Jomvillo hi 
ttenzione di piglia: servizio negli Stati Uniti d Ametica L cio 
por insulta por dtra puro dal suo addio agli ofticiali o marinari 
del battello © vapore francese, che ha condotto a tnbillerta — 
Vot mi vedrete senzi dubbio ben presto, loro disse colle lagiimo 
agli ceclu, luogotenento a bordo di un vascello americano a t16 
alberi, lancrito delle pallo a quer vascelli la, — o loro mostrava 
col dito lo navi inglesi ancorato nella rada di Gibilterra 

(Umon ) 

— Lu caso Baudon ha sospeso momentaneamento 1 suor paga» 
menti come fa cissa lnonm (Debate ) 

— Si sono mamifistito inceitozzo sull'epoci, in cui il decreto 
del governo provvisorio, 1clativo all nmediata  aboliziono della 
schiavitu, portera la Iibtraziono generale der nogii 1 1 commis 
stone meanicati di prepuere Vallo di emantipizione si occupa 
attivamente de suor Javori Ma qualunque sii ti sua diligenza, 1 
provvedimenti necessari: per organizzare li liberta non permet 
teranno di compiere questo grand atto di riparazione. puma 
della raccolta 


— Le numerose occupiioni del ministro sovra gli afTiri esterm 
che e puro membro del governo provvisorio, non permettendogli 
piu di ricevere tutti 1 giorni, si avvorto che dua solamente 
udienza lo. domeniche 6 1 giovedi di ciascuna settimana d ille 
me undici alle duo 


— I ministro provwisonio dell istruzione pubblica e der culti 
ha nominato una commissione incantati fdi csammuo se ha 
d'uopo dintrodunio nei fcer L'abito e* gli esercizi militari 


— La commissione di governo per lavoratori s1 e oggidi oc 
cupata dell'abolizione del lavoro nelle prigioni, e di tutto cio 
che si connette a questa questione di cosi alta importanza pel 
popolo 

— Hl governo provwisorio, elevando al 6 p_ 00 L interesse delle 
somme deposte nulle casso di risparmio, volle che quest interesso 
st applicasse non solo alle sommo deposte dopo la promulga 
zione del devoto del 9 di questo mese, ma all antegralità del Li 
brelto, qualunque s10 Ja data dei depositi 

— Ciosi assicura cho sl signor Guizot, il quale per la perdita 
della sua fortuna, inicramente situata in liincia, st trova in 
Inghilterta in uno stato assu precatio, aprira a Londra un corso 
di slorim universdle 

— SI dico che la citta di Parigi ha dociso che la via Berguie 
sarà dora in avanti nommata via Pro IX 

— Lasociazione politecnica fondata a Puig poi ) istruzione 
gratuita degli opcra!, annunzio la sua tiorgamzzazione sopri una 
base pm larga { Censeur ) 

— Alcuni ibitinti delli citta di Liono volendo attestare al 
cittadino Laforest Ti riconoscenza che loro inspna lr sua co- 
raggiosa condotta negli ultimi avvenimenti, hanno aperta una 
soserizione per CONIdIE Una medagha In suo onoie 

(Salut Pubbe ) 

— La direzione delle mediglio 6 monete ha versato al tesoro 

pubblico M9 franchi a profitto doi feriti di febbrato 


— Il 


Giustina pa popoli opp: essi 


L'Alemagna ha detto pace colla Lancia, e guerra se fia d uopo 
colla Russia! ] Alemagna aggiunga con noi gmstizia, giustizia 
per tutti 1 popoli oppressi! 

Alemanni, se voi voleto diventar liberi, o riminer degni della 
liberta, fate agli albi cio che rorreste fosse futto a cor esigete dar 
vostri principi che affranchino Polonii 0 Italia I nome di Ale 
mann non debb essere più lungamente al di là delle Alpi e 
delta Vistola simonimo di conquistitore e di oppicssore Se la pa- 
rola francese vuol due franco e libero, quelli di Aleminno non 
è men bella, purche significa Tuomo umversale L' Alemagna 6 
la patua di tutti gli uomini, essa e lumanita (Dem pae ) 

— Marsigha — IL minisito della giustizia al cittadino com 
missanio del governo 1 Marsiglia 

» lo vi ratotizio a far mettere subito in libuta gl operai 
condannati per coalizione 


« Quest autorizzazione e stata accordata al commissario del go- 
verno dietro sua dom indi (Wow elliste) 


SVIZZERA — Tia lo carte del So rdubund fu scoperto I itto 
di lega fia da Prassia cd il Sonderbund col qualo s1 stabiliva 
che dopo la vittoria Berna, Zurigo, trgovri, S_ Gallo, Vaud do- 
Yeano esscro priviti di parte del loto lernitorio 

— Neuchatel I governo piovvi ono di Neuchatel per fa no- 
mina dell'assemblea costituente, decreto 

1 La costituzione del prose € aflidità ar fivori d un assem- 
blea di tippiesentinti che asstimera il titolo d assemblea costi 
luente 

2 Quando la costituzione sara votati da questa assemblea , 
saut sottomessa alla sanzione del popolo 

3 L'assenibl 1 costituente si compone de rappresentanti no 
mivati diucttamento dil popolo a misurtd un 1 ippresentanto per 
ogni 600 pusont quindo 1 luoglu Jo permettono 

—_ le ds cmblco primarie suono convocate il 17 nidizo 

— (ili Svizzeri dimopanti in Parigi detber nono fare atto di 
simpatia al governo provvisorio di Ltancia 

— 1 cantoni penmitivi non solo ma ezi indio quelli di Solctia, 
Glaus, Appenzello, Scriflusa votuono I centralizzazione delle 
poste, der pedapi c dello grind ammimstrazioni, ma nella qui 
stione delli 1ippresentinzi 10 contoni votarono pu un solo voto 
per cantono, £L po uni uforma 

— Bona co nsoluta a respingere gm progetto di revisione chie 
escluda una rippiesentinzi nazionilo a lito della Lappresentanza 
canton ile (Iesuc de Genese) 


AUSTRIA — Vienna /0 marzo Oltre la petizione degli stati 
della Bassa Austria cncolano altre petzioni ta tulte le cinssi 
delli popolazio se 6 fra queste von è una dei ibra È gonora'o 
Laccdimazione Cost 2 cose non pinno più oltre andare 

GERMANIA — Zancoforte al Menn, 11 marzo Molte ru)}o 
di sollevati conrono sopri Hana1, ed olliciali ed impiegati fug- 
girono a Francoforte Ad Hanau furono spediti cuca 10 mila 
soldati e Ti sollevazione e cit iti di) suono delli campani 1 stormo 
aver raccolto intorno al cistello da 20,000 persone mipor ver 
fura non v ebbe scontio, perche | clottire hi iccordalo tutto 
e mulo 1 ministri, foto surrogindo Schwcdes, Wes, Lrotte Lots 

Così il mostruoso edificio del dispotismo colpo sopra colpo 
viene abbattuto, e nello spettacofo che ora prestata fr società Gi 
vile europei non so se sti d ammmnato meglio lo splendore delle 
viltore del Iberalismo e deffa civiftà, 0 fa cieca persicacia der 
barboggi sostenitori dell’assolutismo 1 qual quantunque veggano 
crollaro tutto intorno a loro, e sorgere fa pace, la vitu, la gran- 
dezza dalle riforme, aumentarsi il La la misena e la colpa 
nel dispolismo, pure non cedono che sotto lo torture di morte 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


LOMBARDIA — Da testimonio oculare giunto or ora 
da Milano ci vengono narrate 1 seguenti fatt, di cui 
abbiamo gia dato cenno nel supplemento di ieri 

Nel mattino del 18 comincio ad affollarsi molta patte 
di popolo sulla Corsia de Servi tia S Radegonda ce 
S Babila Non cia armata apparentemente che di grossi 
Bastoni Fa massa del popolo st volse al palazzo di Go- 
verno, sorpreso i corpo di guardia ed ucciso qualche 
soldato s 1mpadionì del luogo, getto dalle finestre quanto 
st trovo, mobili e cate Der cittadini non st contarono 
che dae 0 tre feste sul palazzo fu malberata immedia- 
tamente la bandiera ticolore italiana 11 corpo munici- 
pale, coll ancivescovo attingatono il popolo vittorioso dal 
balcone del palazzo, ma non fu possibile intendere che 
cosa dicessero Lurono subito barricate le wie che met- 
tono al palazzo di Governo fino al ponte di S Damiano 
Ta puma carrozza posta in batricata fu quella del Vice- 
Presidente di governo 0-Donel Fe strade furono 1mme- 
diiatamente disselciate , 1 sassi ammutcoltati Dal palazzo 
di governo il popolo ingrossando per via si portò in 
S Margherita e mvase 11 palazzo della polizia dove in- 
coniò poca o nessuna resistenza Per le vie quasi non 
st vedeva militare Pareva che le Qutorita volessero la- 
scia che la popolazione si compromettesse tutta Correva 
voce che il popolo si agitasse e baltesse in parecchi alti 
luoglu, che st fosse impadionito der cannoni che stanno 
in piazza del Duomo davanti alla Corte e di quelli di 
piazza der Mercanti davanti alla gran guardia Alla per- 
sona cu premeva di partite non fu possibile avere notizie 
det falli al quali non aveva preso parte personalmente 
Le poste della città non erano ancor chiuse, ma gual- 
date ciascuna da quattro Ussett a cavallo, i soldat di 
linea cerano schierati davanti alle armi AI momento della 
partenza si senti tre colpi di cannone dal castello che 
indico un segitale d allarme alla truppa Golui dal quale 
abbiamo queste notizie trovò il confine assai bene guar- 
dato da pattughe di Tirolesi le quali hanno ordine di 
disporsi in cordone lungo il Ticino a un dato segnale, 
sequestiale tutte le barche e per ciò diflicilissimo 1l pas- 
SAGZIO 

RILCENI NOMNZIE DI MILANO © 


Vigevano 49 marzo -—— Alluna dopo mezzo giorno 
scoppiava una sommossa Alle 2 le porle ciano chiuse, 
ed un nostio espresso spedito alla sera ed anivato alla 
mezzanotte non pote penetrare nella citta Dalle notizie 
da costur raccolte pare che il cannone abbia lavorato 
sino alle 10 di notte ed anche questa mattina La ca- 
valleria guava a grossi diappelli sur bastioni, e le porte 
e rastrelli erano guardati da copi di tuppe Dicevasi 
cola che le vie erano barncate che si era sparso molto 
sangue, Che alcune truppe si fossero unite al popolo, 
che il vessillo tricolore sventolasse in titti 1 canti della 
Uta, ma che fino alle ser di questa mane gli sforzi 
della popolazione non crano nusciti ad impadionitsi delle 
porte per dare accesso agli abilatori delli campagne che 
accorrono da ogni banda Qui siamo nella maggiore agi- 
lazione, tanto piu che ciascuno tiene a Milano parenti 
ed amici Dicesi che la sollevazione dovesse scoppiare 
oggi, e cho la nouticanza dell abolizione della censma, 
e convocazione delfe corporazioni a luglio abbia preci- 
pitato il moto destando un generale orgasmo, quale un 
agguato od una subdola blandizie (Dal nosto carteg ) 

Vigerano 419 marzo (mezzogiorno) — L espresso 
e ariivato son pochi momenti non gli fu dato en- 
tare in Milano, perchè guardate tutte le porte da 
numerosa cavalletta Iuferisce pero che alle porte della 
citta sonvi molte e molto migliaia di contadim tutti al- 
mali alla meglio, 1 qual provarono gia vatn attacchi 
per entrare, ma fin qui furon respinti Nell interno il 
cannone continua, 1 tetli son tuti denudati dalle tegole, 
persino 1 tottini der cammini non si veggono piu esi- 
stenti «i dicono Darncate molte vie fa misclua fa piu 
accanita e la piu nsolula continua per parte dei cilla- 
dim — Sta notte vifa cn assiema d'aver visi esplo- 
ratori tedeschi alle nostie frontiere , sul dubbio e pella 
terna di un soccorso della truppa Premontese I Milanesi 
aspettano sussidio , tali son le voci che corrono nei din- 
torni di quella citta — Si crede che Pavia, Bergamo, 
Brescia, Verona ceo sian pure in istato di 11volta 


Novara 19 marzo — Dicono concordemente che la 
Unppa italiana faternizzd col popolo Gli Ungarest non 
volicio combattere contio La truppa sparsa ner pacs 
ciconvicini non ebbe alcun ordine di marciare a Mifano, 
dicono che sembia tutta sbigottita 

Altre notizie — Sono andato 10 stesso al ponte del 
Memo le porte della citta sono state. conquistate dal 
popolo contre Ja cavalleria 11 palazzo del governo preso 
è diventato quarter general della uvica guardia KW 
palazzo di 5 Maghenta era stato fin di 1eri Tascialo 
dai polizzai, che scapparono tutti 

— Da parecchie lettere di Milano pare che fra ke 
alte case di questa città quella der Borromeo abbia 
sofferto ormbili guasti (dal nostro carteggio) 


Particolari del giorno 41% 


In casa Beretta posta sulla piazza di s Eufemia 1mmenso fgh 
bricato con piu di 200 finestre fu il forte della battaglia Dl 
finestre sc tiravano fucilate, dalla cima der tetti s1 gettavQBro 
sassi, tegole, tutto ciò che s' avea tri mano sicchè non, ref 
rono che le mora Ta cavalletta sola scorreva per la citt 
sosteneva , le altre truppe cerano ritirate HI momento è ter 
perchè v è una sola voce vincero 0 morire 

Da lettero postenori serittagda varir punti 
tiere risulta che 1 Pavos, Comaschi e 


delle nostre 
alteNim rimasti vi 


nelle lotte parziali marcino an ax**9 dei Milanos: - Questy@ noti 
tizia merita conferma “Carté 9910) 
ULTIME NOTIZIE i 


Se siamo bene mformati, l'armata che debbe {marciare 
m difesa dei fratelli lombardi sara capitanata ‘ud? Fica 
di Savota , il quale proverà come in lui st conservi il va- 
lore degli avi, ec si compia il sentimento della naziona- 
lità italtana, fatta oramal prepotente e generale 

Lo stesso Duca di Savoia è nominato colonnello ge- 
perale di tutte le guardie nazionali del regno Il mar- 
chese d'Azeglio comanderà la guardia comunale di To 
tino Il conte Listo e capo dello stato maggiore generak 
di essa guardia 

Tutte le nostre forze dispombili sono avwate alla fron- 
lUera Stamane partiva una batteria d arliglierna 

Molu volontari si son recati ad arruolarsi alla legione 
italiana in Chivasso, all più impazienti si portarono 
difilato a Novara 

Le popolazioni della nostia frontiera tcinese fremono 
e chiedono armi, forse a quest ora molli han varcato 1 
confini Iddio secondi il nobile slancio ll Re è fermo, 
soluto, energico nelle sue determinaziom Immuamo l'e- 
sempio del Re 

La (Guardia comunale stamane, dopo aver accompa- 
nato le Uuppe, si reco im corpo sotto le Segretena 
acclamando il Mmistero, da Cw sono usciti 1 primi ener- 
gici provvedimenti da sì lungo tempo invocati, ed alla 
mente richiesti dalle circostanze 

Fia breve sarà aperto un imprestito straordinario di 
40 milioni Nor speriamo che il paturotismo piemontese 
non fallira a questa chiamata. 

Stamane fu pubblicato lavwiso che cessano gl'impre- 
suli sur deposita delle cedole dello stato Non havvi per- 
sona che non comprenda l'urgenza di questo provvedi 
mento , il quale rivolge agli interessi vitali della nazione 
le finanze dello stato 1l Ministero proceda alacie nella 
via im cur si € messo Molto egh ha fatto m_ pochi 
giorni, ma pensi che MOLTISSIMO gli resta ancora a fare 
e presto 

-— Gli Studenti della R Universita s1 son recati 1 
corpo questa mane dal mmistro dell'Istruzione pubblica 
pei pregarlo di lasciali pane come volontari Lode 
agli Student! Coraggio, e l'Iitaha è salva! 

IL reggimento di cavalleria, Piemonte Reale, stanziato 
a Vigevano all'annunzio dei falli di Milano voleva pio 
rompere sul territorio lombardo m auto de' generosi Î14- 
telli, che si battono come leoni, ma 11 Colonnello dicesi 
che si opponesse a tull'uomo dicendo Vor non parhrele 
se non passando sul smo corpo 1 soldati fremevano ul 
ubbidivano Non s'è mai visto tanto ardore Tutt bru- 
ciano dalla smania di mena le mam 


H Reggimento di Pinerolo parte im questo momento (ore ll 
mattino alla volta di Novara La Guardia nazionale e tutta in 
arme per onorare e far plauso con immensa schiera di cittadini 
ai valorosi militi che accorionean soccorso dei fratelli, lombardi 


LOMBARDI L PIEMONTESI! 
Un consigho dun Idraulico 

Scegliete la via del Po pet scendere più prontamente 
nelle desolate pianure lombarde Sulle navi potrete aveit 
con vor Qimi, munizioni, equipaggi, tende, viveri Uniti 
e così piu forli potrete stendere lo braccia ai fratelli ché 
mipazienii Vattendono L'Eridano andrà superbo di quest 
generosa spedizione, gonfiera le vele, accellererà le onde 
Ia cadente pioggia che rende disaggiose le altre ne 

facilitera quella che v accenno 
Il capitano della navigazione sig Gleuico non sarebbe 
la primo volta che duigerebbe bene queste spedizioni 
iii 


Mancano 1 Corner di Francia, e Milano 


Con questo numero distitbuamo ai nostri associati 
L'Irutana, canto di querra del nostro collab David Levi 
ue 


nni 


LORENZO VALERIO Direttore Gerente 


cor 11P1 pRI FrareLLi CanFani 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE 


ire mesi sel mesi un unno 


Torine, Hiro nuove 2... 12 22 40 
Stati Sardi, franco (LL  43 2: A 
Stati Italiani @ per l'Estero, franco ai confini » 44 30 27 PIÙ 


‘TORINO, 


{ Le lettere, i giornali, ed ogni qualsiasi annunzio da insenra: dossa esere duetto 
} 


franco di posta alla Direzione del Giornale la comcoRDIA In Torino. 
1 manoseritti inviati alla Repazione non verranno restituiti. 
Prezzo delle inserzioni cent. 25 ogni riga, 
Il Foglio viene in luce tutti i giorni, cecetto Ie Pomeniche è le allea feste solenni. 


TORINO 20 MARZO 


{l Regno Lombardo-Veneto, disperato, fu- 
ribondo, combatte contro | infame straniero, 
con quelle armi che somministra la dispera- 
rione, Il sangue dei fratelli storre. Di là del 
Ticino vi sono croi, che da tanto tempo 
sesero a noi le braccia, che implorano il 
postro aiuto. 

Piemontesi, chi non si sente un brivido 
nell'animo a queste notizie, è indegno del 
nome italiano. 

Piemontesi! ripariamo colla fretta ec col 
coraggio il prezioso tempo perduto. Un grido 
di vendetta si alza dalle sponde del Ticino: 
ad esso rispondano Alessandria , Voghera , 
Novara e tutte fe provincie. E quistione di 
vita 0 di morte. 

Ecco le ultime notizie pervenuteci da Mi- 
lano per staffetta a un'ora dopo mezzanotte. 
Noi le pubblichiamo senza commenti ; esse 
parleranno più energicamente d'ogni nostra 
parola. 

Più tardi daremo un altro foglio a com- 
pimento del numero. 


NOVARA 20, ore 10 mattino. —Da un postiglione di 
Magenta so i seguenti particolari. — Ieri l' ingegnere 
Patenti in sedia da posta volle entrare in Milano — tro- 
vata porta Vercellese chiusa, suonata la cornetta si aperse 
— entrò, ma trovate le vie barricate, col pavimento le- 


linca. — leri a 4 412 pomeridiana giunse a Ma- 
genta un sig. Basini vagioniere — era stato salvato per 
miracolo da un Annoni colonnello della, cavalleria au- 
sriaca — egli narra che la zuffa cominciò con un’ in- 
fimia tedesca — i soldati s' erano qua e là nascosti, 
ed avanzatisi i cittadini fi ammazzarono alla minuta, — 


NOVARA 20 marzo, ore A Ax -—— N. viene in que- 


cupato dalla polizia austriaca che non lascia passare 
senza pissaporto regolare. Di là s'udiva un cannoneg- 
giamento regolare di batteria da 18 che ha incominciato 
(a detta delle persone trovate al confine} all'alba di 
slamane. Le stesse persone dicono: che vetturali giunti 
dai dintorni di Milano recarono la notizia che questa 
totte capitarono sopra Milano le truppe austriache che 
trano ai confini della Svizzera e del Piemonte, e che 
Qi truppe hanno rioccupale le pnrie, ed impediscono 
gni comunicazione tra gli abitanti della città e quei 
del di fuori. — 1l castello è in potere della truppa, cd 
ll romore del cannone persuade colla sua regolarità e 
colla sua celerità che il popolo sinora non abbia can- 
loni, e che la cannonata si faccia coi sci cannoni da 
18 che sono nel castello in mano della truppa. — Che 
Serminio! — Da lettera che mi fu comunicata in questo 
unto veggo che si armano i sudditi del principe  Bor- 
‘imeo ed alcuni alri, ec che domani si dirigono su 
Milano. 


— Qui si assicura (da’notizie recate dai confini) 
the le popolazioni di Bergamo, Brescia”e” Como rolle- 
Valesi corrono vittoriosamente sovra” Milano. 

— A Magenta sonovi sei cannoni con 150 Croati, i 
quali sono avviliti e scoraggiati, e che con'un colpo di 


lo, i tombini alzati dovè risvoltare e posò alla Croce | 


so punto dal ponte di Buffalora il quale è ancora oc- | 


mano si potrebbero sorprendere. — Ma qui in Novara 
dove il Governatore ha 4500 uomini, non ha ordini, 
non vuol prendersi risponsabilita — e la popolazione non 
ha che i 500 fucili pella civica senza munizioni 1! — 
Si aspetta da un momento all'altro il figlio del nostro 
Re colle armi ed armati, e sovrattutto con ordini che 
levino da questa infernale inerzia i soldati Piemontesi, 
onde sostengano la popolazione che altramente passando 
i confini non potrebbe riuscire ad altro che a farsi mas- 
sacrare nella rasa campagna. 

— Si accerta in questo punto che una massa di 
Svizzeri sia entrata in Lombardia, ma non è notizia 
sicura, 


NOVARA 20 marzo, ore 2 42 pom. — Qui corre voce 
che i volontarii svizzeri siano venuti in aiuto de' Coma- 
schi e che siano padroni di Como e Varese, come pure 
corre voce che Pavia sia sollevata, ed abbia il soprav- 
vento. N. spedisce una staffetta a D. Ebbe per espresso 
che fe cose di Milano vauno male, A quel che pare i 
Milanesi perdono terreno. Mancano di munizioni, di can- 
noni, continuano a combattere da forti, ma senza l'aiuto 
nostro, ed istantaneo, sono perduti. Tutte le porte sono 
ancora in mano delle truppe, e i contadini che ven- 


{ gono da fuori, trattivi dalla campana a martello che 


suona del continuo, sono costretti a tornare indietro, È già 
da sabbato che dura la strage. Qui in Novara il Gover- 
natore dichiara di non si poter movere, perchè manca 
d'istruzioni, e perchè qui non vi sono nè cannoni, nè 
truppe bastevoli al bisagno. 1 Novaresi sono nel mas. 
simo turbamento, e vorrebbero ad ogni modo si prov- 
vedesse. Per giunta la Civica non è per anco organizzata. 


— eiPano 


NOTIZIE. 


TORINO 


S. M. si è degnata di nominare S. A. R, il duca di 
Savoia colonnello generale delle milizie comunali del 
regno. 

1} marchese Roberto d'Azeglio suo capo dello stato 
maggiore. 

S.A. R. sceglierà fra gli uffiziali della guardia co- 
munale quattro aiutanti. 

Sono stati inoltre nominati : 

HI conte Maffei di Boglio, comandante della guardia 
comunale di Torino, 

E capo dello stato maggiore della medesima il conte 
Maffei di Lisio. 

— SM. ravvisando necessario di aumentare le truppe 
leggere nell’armata e confidando nella devozione dei 
suoi popoli per recarle quanto prima a numero, ha de- 
terminato l'ordinamento di tre battaglioni di bersaglieri, 
ciascuno di quattro compagnie. 

Le compagnie di bersaglieri ora esistenti in terra- 
ferma saranno testa ciascuna ad uno di tali battaglioni. 

Il comando dei tre battaglioni sarà dato all'attuale 
comandanie dei bersaglieri, ed ogni battaglione sarà 
sotto il comando speciale di un maggiore. 

Per recare a numero i battaglioni saranno adoperati 
gli arruolamenti volontari. 

Ogni suddito di S. M. senza distinzione di cullo, po- 
trù essere accettato volontario in tali battaglioni, purchè 

a) Abbia l'età di 18 anni compiuti, e non oltrepassi 
quella di anni 33. 

0) Abbia la statora di oncie 36, e risulti sano ed 
idoneo alla milizia. 

e) Faccia fede di buona condolla è di non aver cosa 


MARTEDÌ 24 MARZO 1878. 


37 cani o + EI RI TETI III SITI 
LE ANSOCIASZIONI SI RICEVONO 

fn forno, alla ‘iipegrafia Canfari, contrada Dotagrosso num, 82 « presso | priu» 

Cipali Bsbrat 

Nelle Provneie, negli Stati Italiani cl all'estero presso tutti gli {Mîci Postali 

Nella Toscana, presso il signor 6, P. Veusseux, 

A Roma, presso P. Pagani, impiegato nelle Poste Pontificie, 


nn mame merce ct imm 


alcuna che osti ad aver l'onore di vestire le divise del- 
l'esercito. 

1 non regnicoli, purchè non. siano-diserdori..da-allee 
truppe, potranno essere pure accettati. 

La ferma sarà di un eno, ma potrà essere pro- 
tratta oltre il medesimo per tutto il tempo in cui occor- 
resse di mantenere in piedi tali battaglioni. 

I luoghi stabiliti per l’ordinamento dei tre batta- 
glioni sono "Clivasso, Casale @ Novi; ed ivi saranno ri- 
cevuti gli arruolamenti. 

S. M. provvederà, come tali battaglioni siano a 
numero, all'instituzione di altri battaglioni. 

— S. M. con decreto in data del 18 ha nominato 
il ministro di Stato conte D. Giacinto Borelli già primo 
Segretario di Stato per gli affari dell'interno, a primo 
Presidente della Camera de' Conti. {(Gazz. Piem.) 


Diamo luogo d (questa risposta, dichiarando che non accetteremo 
più veruno scritto su questa vertenza poichè le nuove leggi municipali 
froncano ogni questione. 


AI sig. Magnetti notaio e segretario comunale di S. Morizio. 


V'ha qualcosa di peggio che il far male, ed è l'ostinarsi a 
difenderlo cip ceh’ è fatto, e specialmente quando si difende come 
fate voi sig. Notaio e Segretario, colla vostra lettera inserita nel 
No 66 di questo giornale, nella quale mentre vi arrabattate per 
sostenore la causa del sig. Intendente, non v'accorgete che Lite 
alle pugna colla legge 0 colla buona logica, la quale quantunque 
non concordi per lo più colla buona grazia dol sig. Intendente, 
non per questo ha minor valore, checchè a voi ne sembri. 

Avrei rimorso se con lungho discussioni derubassi ad altre que- 
stioni troppo più importanti, che non la nostra, un posto pre- 
zioso; mi limiterò quindi alle seguenti sommarie considerazioni: 

4.0 Il principio, sul quale fondate tutto il vostro sistema, che 
cioè la base esclusiva della nomina dei consiglieri aggiunti sia 
il censo, è assolutamente falso; e se aveste letta l'istruzione del 
2 dicembre 1818, invece di limitarvi a citarla, ci avreste trovate 
queste precise parole: « 1 consiglieri aggiunti, oltre alla qualità 
» di maggiori registranti, dovranno essere forniti di tutte quelle 
» qualiàt, che sono richiesto dal generalo regolamento per gli 
amministratori ordinari. » Ora le femmine hanno tutte le qualità 
richieste pei consiglieri ordinari? voi stesso lo negato. 

2. Il consiglierato è un uffizio pubblico (reg. dei pubblici, tit, 
2, art. 8) e quindi non può esercitarsi dalle femmine che furono 
sempre tenute incapaci di qualunque ullizio pubblico, non escluso 
quello della tutefa, riguardo alla quale solo si feco una eccezione 
a favore della madre o dell'avia, Chi viene escluso dalla tutela 
persino dei privati, può pretendere a quella del pubblico? 

3.0 Le femmine non sono nceanco ammesse a (testimoni in un 
testamento, nel quale alla fin fine non si tratta che di ritenere 
qualche atto semplice e materiale; ora come mai possono riguare 
darsi capaci, como voi dite , di moderare le pubbliche gravesze , 
denudare gli abusi c richiamare all'economia ed all'ordine, che è 
ben altra cosa? ° 

4° La femmina, che non può intervenire essa stessa nel cone 
siglio, secondo confessate anche voi, come polrà delegare up'al- 
tra persona «ul intervenirvi? ciò verrebbe a dire, che uno può 
dare ad un altro ciò che egli stesso non ha, e che il mandatario 
ha maggior potere che non il mandante. Lascio a voi la cura 
di salvare la legge, e, cho è più, il buon senso tra mezzo a queste 
contraddizioni; io intanto osserverò di passaggio, che l'essere la 
femmina, di eni sì tratta, maritata , invece di toglierle, le ag- 
giunge nuovi ostacoli, aggiugnendosi alla natprale incapacità delle 
femmine quella cho deriva dal vincolo matrimoniale , il quale 
assoggettando interamente la moglie al marito, la sottopone ad 
usa specie di tutela ne’ suoi propri affari. 

E qui, per non uscire dalla brevità prefissami, faccio fine, non 
senza però avvertiryi, sig. Notaio e Segretario, che io non ho 
mai avuto, nè escicitato l'uffizio di stimmatizzatore, e che il mie. 
glior modo di non dare agli altri il riprovevole piacere del sur- 
casmo, si è di portarsi in modo da non piatta sebbene, per 
dirvi tutto quello che ne penso, quando pongo mente a quello 
non so che di officiale, che trapela ad ogni tratto della vostra 
difesa,, mi ricorre involontariamento alla memoria quel testo bi» 
blico: vow quidem Jacob est, manus autem Ésau. 


Avv. Pearero Domenico. 


CRONACA POLITICA, 
STATI ESTERI 
INGHILTERRA 


Pantamento INGLESE. — Adunanza del 13 marzo. 

Camera dei Comuni. — Dopo la presentazione di varie petizioni 
e dopo alcune discussioni di poco rilievo, la Camera ripiglia la 
questione dell’ Income tax. Parecchi membri prendono parte al 
dibattimento sull’'ammenda proposta di ridurre quell'imposta ad 
un anno solo, 

Fra gli opponenti sorge il signor Cobden il quale non vuole 
rispondere alle deelamazioni degli avversari del libero commer- 
cio finchè non facciano Sagra proposizioni per ristabilire il loro 
sistema, Egli vorrebbe che l'/ncome tar fosse equamente ripar- 
lita e pesasso cquabilmente sul paese. Dimastra cou alcuni esempi 
ch'essa qual è attualmente ripartita, è ingiusta e gravosa. De- 


2 


sidern egli far godere al preso una dimmuzione successiva delle 
imposte indirette, opperò volero stabilire «u basi eque e perma- 
nenti lo imposto dirette A questo muare la sta proposta Do- 
veto il governo del vesto attenersi all'opinione generale del paese 
anzichè alla resa maggiori della (un ta Wi pericolo non vieno 
dal di fuori, ma dall’inter to Doversi temete sovra ogni cos: che 
la Camera non fondi le sue leggi su quella stretti giustizia che 
può sola guarentue lo istituzioni 

Lord Russell si fece a confutare tutte le obbiezioni esposte 
dar precedenti oratori Disse lo megniglianze rimpioverate non 
otersi correggero senza cadere in altri mali peggiori, essere 
*ancome tar un'inposta la meno onerosa al popolo Quanto alla 
riduzione dello speso non ammette conveniente ne possibile il 
farne alcuna in questi frangenti Le spese proposte furono sta- 
bilite in un tempo che tutto appariva tranqiallo nel mondo ma 
anche allora non potevasi ledere a veruna profezia politica 
più perspicaci uomini politici, quali furono Pitt, Fox e Burke 
nou poterono piovedore 1 risultati dezli evonmimenti do' loro tempi 
ned egli, lord Russell, s'avventurerebbe a predne alcuna cosa sul 
futuro avvomiro d’Emopa Egli non crede che la pace sura tur- 
bata, ma crederebbe imprudente il mostrarsi troppo securi, 0 
pretendeto di camminare in pien meriggio quando l'orizzonte è 
ottenobtato Parlò delle colonie come di una dello potenze dello 
stato Accennò allo difficolta in cui si trovo il governo per Van 
ustie della carostia, e lo esorbitanze micidiali d'Irlanda 6 noto 
I provvedimenti che si dovettero adottare, 0 termino col due 
che il governo sperava di potere superare ogni dillicolla se avosse 
la fiducia delle Cumere Se non avessero 1 ministii questa fidu- 
cias sporaro egli cho l'amministrazione del paese potesse essera 
confidato a mani piu abili con vantiggio del bene comune 
(grandi applausi ) 

Dopo alcum altri discorsi poco ascoltati, la Camera venne a 
dividersi e il risultato fu : 


In favore della mozione del governo 1163 
In favoro dell'ammendamento 138 
Maggienita in favore del ministero 225 


La Camera si aggiorno al domani 


FRANCIA — IL governo provvisorio statu che le clezioni go- 
nerali della guardia nazionale del dipartimento della Senna si 
faranno a partuo dal 25 marzo 

— Il governo provvisonio ha ucevuto dal signor d'\igout, go- 
vernatote della banca di Francia, una totteta tn cur gli espone 
il voro stato di ossa banca 

— Il governo provvisorio, vista la deliberazione dol consigho 
generale della banca di Franta decreto 

Aut 1 A partite dallo stesso giorno della pubblicazione del 
presente decreto, 1 bighetti della banca di Francia su tino 11- 
cevuti come moneta legale dille casse pubbliche 6 dai pati 
colari 

2 Sino a nuovo ordine, fa banca e disponsata dall'obbligo di 
rimborsare 1 suci biglietti con delle specie 

3 n pessun caso la cifta delle emissioni della banta e dei 
suor banchi non potra oltrepassare. trecento cinquanti milioni 

4% Per agevolare la citcolazione la banca di Frantia © auto 
rizzata ed emettere cedole che non potranno essere inferiori a 
cento franchi 

5 Le disposizioni del presente decieto si applicano a tutti 1 
banchi che la Ianca ha stabilito nei dipartimenti 

6 La banca di Francia pubblichera ogni cito giorni la sua 
situazione nel Moniter 

— Nella medesima seduta il ministro delle Fin’nze ha pro- 
posto al governo piovvisonio un insieme di disposizioni fman- 
z4iarie, che assicurando tutti 1 servigi pubblici, pormetteranno di 
dare, sopra una larga misura, all'industria, al commercio, al la- 
voro, 1 soccorsi che le circostanze han reso nocessatir 


— Relazione del'manistro degl affari esterni al governo pro - 
visorio su: titoli da darsi agli agenti diplomatica. della Repub- 
blica 

Parigi, 15 marzo 1848 

1 governi repubblicani o democratico non hanno mostiezi per 
le loro relazioni diplomatiche colla potenze estere, del prestigio 
dei titoli, del lusso della rappresentanza , della premmenza del 
posto nello coil L'autorità morale der loro agenti al di fuori 
sta nel nome della nazione. ch'essi 1ippiesentano, il Loro lusso 
consiste nella semplicita, il loro rango e nel loro titolo, la loro 
dignità nol rispetto che ispirano, o che attestano «i govern. ed 

di popoli presso cui vengono inviati 
La repubbhca francese debbe 1iconduiie sl piu presto possr- 

bile a questi sentimenti e a questi principio il sistema delta 

rappresentanza diplomatica IL semphitcare in modo uniforme 1 

titoli de'suor agenti debb'essere ad un tempo un segno caratte- 

ristico della sua natura repubblicana, e uni misura d’econonia 
per la riduzione degli stipendi assegnati a queste alte supei 
fluta della gerarchia diplomatica Un piccolo numero di titoli 
uniformi, modesti, chiari, significativi der quattro ordini di fun 
zioni der nostri agenti al di fuor, ecco quinto si richiede per 
caratterizzare la nostra diplomazia 

Stipendu sufficienti, ma limitati alle necessita calle convenienze, 
ecco quanto si vuolo pei l'economia La citta di questi stipendi 

di cui si stabiliscono in questo momento le bisi, sita combinata 

in modo da ridurre 1 bilancio degli affari esterni senza nuocere 

al servizio della repubblica, ma se un governo popolare debb es- 
sele economo, un governo demotratico non de iù accettare sci- 
vizi gratuiti, porche delle funzioni pru politiche della ropubblica 
ne farebbe un monopolio dell’ aristocrazia di fortuna La repub- 

blica vuol essere servita e rappresentata al di fuori da tutti 1 

cittadini degm di personificaria e capra di servirla senza ce- 

cezione di rango, di professione e di fortuna Sotto un governo 
democratico ogni carriera @ aperta per tutti 

In conseguenza, il titolo d'ambasciatore e abolito, salvo 1 casi 
eccezionali, in cur convemisse alla repubblica di dare al suo 1ay- 
presentante un carallere piu generale e piu solenne, como per 
esempio per la segnatura di un trattato europeo, 0 per rappie 
sentato la ropubblica in un congresso 

Gir agenti esterni della repubblica saranno dora in avanti 

4 Gu inviati straordinari, mmistii plomipotenziari della 16- 


pubblica , 

2 Gli mearicati d'affari 

I sogietani di legazione 

4 lolno gli aspiranti diplomatici che sostitunranno gli ad- 

detti, gli addetti pigati e gli addetti indennizzati attuali 
Questa classe di giovani allievi diplomatica 1icevora uno st 
pendio d incoraggiamento dello sfuto, per autare solo le famiglio 
che destmano i loro figli alla diplomazia, e per dare a tutt gli 
Impiegati diplomatici un vero accesso alla demouazia repubbli- 
cana che noi fondiamo sull eguaglianza 
Il muso digli affari esterna, 
membro del goserno provvisorio Limanimne 


Improstito nazionale 
Cittadini! 
La tranquillita pubblica si ristabilisce 1 ssa si confermera vie- 
maggiormente mediante il concorso di tutte le volonta, e di tutti 
gl'unterosai Fondata col coraggio, la (uberta 51 mantiene cor sa- 
erilizi Vor l'aveto compreso, @ vor avote piimamento anticipato 
il pagamenta delle contubuzioni Vor avete fatto di pu gl um 
han voluto pagare fm doggi le imposte dell'anno venturo, gli 
altri hanno oflato una parte del loro reddito, ed alti doni vo- 
lontari d'ogni sorta e somme considerevoli 
Quest'emulazione inspirà al governo piovvisonio una giautu- 


dine profonda Ma non crede dover accettare, sotto la forma di 
un dono gratuito, questo concorso di pattrotismo Non è solo del 
danaro che gli abbisogna egli vaole sovia tutto una. prova di 
conlidenzi Gili e, per questo fine cli’ esso ha aperto l’impirestito 
nazionale 

L'impiestito nazionile7ion®è un'operazione finanziera» e una 
misura politica AT momento m cui la renditi e al dissotto del 
pani, dl governo della repubblica dom inda ar capitalistà grandi e 
piecoli di mostrare con un’ evidente prova, ch'ossi riguardano il 
credito dello stato come al livello del pari Quest appello sara 
sentito, esso lo fu ta cafii der primi versamenti attesta che tati 
comprendono come sia stretta la olidanietà del credit» pub! leo 
è pivato fMieborare la sorte del popolo, ustab ine li cola: 
zione pei porto dimianita , vivilicare l'industria e il commer 0 
che vivificino 11 Fivoro, dare al lavoro car lavoratori tutti gli 
incòraggiamenti, tutte fe guarentigio che faro sono dovute; fon- 
dare l'ordine sulla giustizia, assicurato tutti gli interessi legittimi, 
proteggerli tutti con eguale sollecitudine, con egualo fermezza, 
fale e la missione del governo della repubblica Ci ninscira, 
ma ad una condizione che il credito pubblico st rialzi pronta 
monte da questa decadenza fittizia fovo lo precipita un nir- 
flessivo tortor panico 

Gittadini! La volonta non ci manca, il potero e nelle vostro 
mami Aspetto colla calma del dovere compito che vor ci som- 
ministuato 1 mezzi di fondare pacilicamente fa repubblica 


Il membro fdelfgorerno provvisoria mastro delle finanze 
Garmer-Pages 


— Sì: logge iu un giornale di sera 

La giornata di sent in sul finite fu agitata pel decreto che 
abolisce le compigme d'eletta della guardia nazionale L'inquie- 
tezza aggi cui cresciuta De pu st anntnzio la sospensione det 
pagamenti della cassa di tranneron e di un'altra casa di banco 
i cast B In fine si pirlò di nuove gravi giunto da Lione, 
Arras, Nantes, Marsiglia, ovo la tranquillita sarebbo stata intor- 
bidata da varie mamfestizioni (Gli e sotto l'impressione di tali 
nuove che st e aperti la borsa, tutti 1 valori hanno sofferto su- 
bito una forte diminuzione 

Verso le due ore si spuso la voce che 1 signor Coymenin 
sostituisci al signor Ledru-Rollin al mimistero dell'interno Questo 
rumore, che non abbiamo potute verilicare, ha preso consistenza, 
e 5 fondi crebbero immediatamente di / franchi 

I aumorn sulla sostituzione del signor Ledia Rollin hanno al 
tresi cucolato questa sera all'opera. Nor aggiangoremo che la 
famosa cucolite del immistto dell interno e stata attaccata oggi 
a tutti i canti della via 

( Union) 

Si signor Tstaritz, imimistro plempotenzino della regina di Spa- 
gna in Inghilterra e giunto a Parigi, rccandosi al suo posto Si 
porto dal signor di Limuune, ministro degli affari cscerni, pet 
confermargli, a nome della regma, cin che Tincaticato  d affari 
di Spagua gli avova comunicato, «he il governo provvisorio al 
tuale poteva essere sicuro del suo desiderio di conservate le 
buone relazioni che hanno esistito fino a questo giorno fra 1 
due paesi 

(Debats) 

Nor pievoniamo 1 nostui capitalisti, che st mostrano cotanto spa- 
ventarsi della situazione che ci hanno fatto, di conretto coll’ex 
governo, che 1 loro capitali corrono grandi pericoli, se li man- 
dano per tra guadagno in Olanda Nor leggiamo m un giornale 
della Longa a Olandese 

» I fallimenti s1 succedono im Amsterdam Fia le case che 
hanno sospeso 1 loro pigamenti, st citano quelle dei signori Men- 
des di Lion 0 Comp, Westendorp e Comp, Polloch e Dhoos , 
Castellan e comp, Swartk e bcheslwald, Iblecher e Toosting, di 
Gazar Francken e comp, di Hucn 0 comp, Lama son e Bouwer » 

(Riforme) 

— Domenica in tutta Parigi e nei sobborghi gh opera; hanno 
deviso nelle loro riunioni che 1 primo candidato a portarsi sulla 
Ita der rappresentanti del dipartimento della Senna all assem- 
blea nazionale sara Beranger, immortale  compositor di canzoni 

(Reforme) 

BFLGIO Br usselles 14 marzo — Carteggio particolare della 
Demacratu Pacifique 

« Io seri a Grand vi furono torbidi, s1 fecero assembramenti 
davanti la chiesa des gesuiti, 1 vetri andarono in pezzi I cora/- 
zioni li dissiparono, ma e' si 1mnovarono in alta punti 

« Questi mane, alle 9, gli assombramenti erano f{ilmente 
compatti alla partenza del convoglio per Bruxelles, che si pas- 
sava a stento sulla piazza darme Fino ad ora ciò non pane cosa 


molto seria, e non sembia esser altro che una manifestazione 
conto 1 gesuti » 


— Ii seguente fatto e mandato da Halle alla Gazette des Postes 

< 11 professor Leo, avendo sentito dine ad uno de'suor colle- 
ghi nel locale dei franchi muratori che una tivoluzione potrebbe 
produrre m date ncostanze felci conseguenze, gli rispose so 
voi sostenete Cio, vor siele un miserabile che non merita nemmeno 
che gli sr sputi in fiera! La sovieta si stimo offesn L'insultato 
domando soddisfazione, e non pole oltenerla Gli studenti di cio 
mritati han fatto la scampanata (charzari) al professor 1.eo, e 
I han costretto a“sospendere il corso Leo venne escluso da tutte 
le societa, e si erede che sulla proposizione del senato accade- 
mico, sara destituito (Dem Pac) 

BANIERA — Scuvono da Mumch 10 marzo 

« Teri mattina, la nuova dell'arsivo della contessa di Landsfeld 
s1 spuse colla rapidità del fulmine Se fa cosa non si fosse 1m- 
sein chiarita, le conseguenze avrebbero potuto essere 
deplorabili Si seppe di tatto che Lola Montes cia stata qui un 
momento in abito da uomo, ma che il re Laveva filta ariestare 
dar gendarmi, e condurre fuoti di citta Lssa e ritornata a Lin- 
dau sotto la scolla della polizia 

Jen il re entrando n teatro è stato applaudito con entusiasmo 
IL popolo ha cantato la melodia Dro binchee al ze Hi trono è il 
popolo sembrano riconoliati, e tutto finna bene Il ro ando e- 
ziindio a vedere gl: studenti neli unnersita, e fece loro dei com 
phimenti pel loro zelo e coraggio (Steele) 

SPAGNA Madre 8 marzo — Continuano in questa capitalo 
gh apparati della forza militato e della polizia, pero non ebbe 
ancor luogo alcun disordine 0 turbamento della quiete pubblica 
Auche nelle provincie la Uanquillita universale contrasta assar 
cor timoti del governo A Valenzi, a Marcin, a Granata, le 
truppe non abbandonano mu i quartieri A Valenza si parla di 
passaporti e perfino di deportazioni per capi del partito pro- 
gressista 


A Saragozza nella notte del 4 al 5 erano numerosissime le 
pattughe di guardie civili, e ollie a questo stavano a guardia della 
atti 5000 soldati, due batterio e vai squadroni di cavalleria 
Pero nessun disordme e accaduto 0 la popolazione ha il giorno 
5 celebrato con tutta tranquillita anniversario della celebie vit- 
fonia ottenuta nel 1838 


(renotalmente nelle provincie si disapprova il progetto di 
legge «fato presentato "r Corti dal gencrale Nuvaez e grave e 
la cesponsabilità cho «i addessarono 1 deputati che lo lianino s0- 
stenuto cd approvato 


— Il partito Carlisti di Catalogna, lungi dall'essere «compa - 
so, aumenta di giorno ino giorno e fa rapidi progressi preson- 
tandosi con maudita audacia in luoghi nei quan giammar ave- 
vano osato metter piede 1 difensori di dou Carlos 


— Husca v marzo Le fazioni catalane guadagnano ogm 


giorno terreno a misura che la causa della hbertà fa più rapili 
progressi nella nostra vicina nazione ed in tutto quelle che fn 
stima dei preziosi dirittà che la natura concedette all'uomo 

Avantieri lo autorità 1nicevettero notizia ofliciale che nel mi 
tino, procedonti dil pincipato di Catalogna, «i trovavano in nu 
mero considerabile n: dintorni di Tamarite Non sappiamo antory 
1 dettagli della nu: 1 incursione, non ignoriamo pero che « 
teroro varo osazior di denari 0 di comestibili in tufbi 1 paesi pu 
{juali passarono 

_ Vicha 4 mar » Dei faziosi solo posso dirvi che furono m, 
giunti all'uscive d Labitato di eat Esso om numero di 10) 
Gica eran comanditi da un nipote di Fristany e da Borlles La 
colonna scambio lenmi colpi con quelle che eran rimasti di 
sgiunti nella favi nu del pieso e dicano abbia ucciso un uomo 
e raccolte alcune arimi e mantelli 

Jeri è qui giuuto i comandinte Oliva, agutante del caput 
generale stato gravemente ferito m uno scontro cor faziosi Do 
mani patto per Barcellona 

Lraseniviamo senza osservazioni 11 bando emanato dal capo 
pica di Saragozza il % corrente, col quale son proibiti fino i 
alli parucolati nei giorni di carnevale 

D Jose Fernande/ Enciso ete Usando delle facolta che mi con 
cedono le leggi, o per evitare che possafalterarsi l’ordino ho deciso 

Art 1 Da questo giorno fino a nuova risoluzione resta. puoi 
bito Paso di ogni sorta d'armi dentro la citta, ancorche 1 pos 
sesso abbiano ottennto antemore permesso 

Art 2 St piombisce in questo giorno 6 10 quello di doman 
ogni sorta di billi stan pubblici o privati, conge pure il travestirsi 
od il portar maschera 

Art 3 Si proibisce nelle vio, piazze 6 qualunque altro Luage 
pubblico st formino riumioni numerose, s1 alzimo grida di taav 
di morte qualunque stano, 0 voci che possano produrro alteri 
zione dell'ordine 

Art 4 (ili impiegati di siemezza pubblica e guardie civili, 
sotto la piu stretta loro resposabilita , faranno esegune il con 
tenuto dei precedenti articoli, invocando, ove d’uopo, il concorse 
della forza armata chio si trova nei quartieri e corpi di guardia 

Spragosza, 4 marzo 1848 Josk Fenwanorz Enciso 


— tI 

All'uffizio della Concordia in via Doragrossa N 16% 
aperta una sottoscrizione per raccogliere deniaro con clu 
soccorrere 1 fratelli Lombardo-\enett Le somme 1accolli 
sono erogate per opera der sottoscritti Sata pubblicati 
la nota der contribuenti colla quota versata e giornal 
mente st pubblichera n rendiconto dell'erogazione 

Carlo D Adda — G B Wichelini — Lorenzo Valerio — 


Lilippo De filippr — Alessandro Matozzi — Lodovico 
Daziam — Uimano Barigozzi — Faustmo Malaspina — 
Guido Susam — Giuseppe Antonin Cassiere 


LORENZO VALERIO Duettore Gerente 


VIVERONE (Birrt4) Vi sono nella vita der popoli epoche 
così solenni, fatti im cui si visibilmente scorgesi la paterna mano 
del Supremo Fatto d ogm cosa che non s1 possono narraro senri 
averne commosso ogni piu intima fibra, senza sontrsi compresi 
da piu santo entusiasmo 

La notizia del Reale Provvedimento dell'8 febbraio che segni 
li pagina piu glortosi della storta di quel Monarca cul I Luropi 
unanime gia aveva in diecisette anni cinto della quadruplice co 
rona di Pineipo educatore, guerniero, logislatore ed indipen 
dente, appena qui giunta, Ja popolazione anunata dal natural 
sto spinto d ordine e di obbedicaza alle leggi non timaso nm 
forse di tosto esprimere la immensa gioia che la invadeva 

Ho corrente 1 Viseranesi velleto e/1andio festeggiare solu 
nemente si fausti Cicostanza , penoprimdo da un abbondante 
distubuzione di commestibili e di denaro al poverelli, e sent 
tamente alle famiglie di coloro teste chiunati sotto fe armi 

L \mministrazione CLomuna'e col Clero 6 col sig giudice di 
mandamento (Legregio sig avvocato Biglmo) dietro rnvito di 
capo-luogo espressamente 1ecatosi, e cogli abitanti tutti del tor 
Utorio spontfine: e giulivi concorsero tutti indistintamente fregiati 
della nazionale coccarda, ed im un attimo sventolar si viddero 
eziandio innumerevoli bandiere 

ll tempio parrocchiale, che era stato parato a grande festa, 
accoglieva la immensa mollitudino desiderosa di ringraziare li 
Divina Provvidenza per cosi segnalato favore, ed implorare dal 
cielo ogni felicita per 11 suo Re 

Appeaa finito ) incruento sacrificio della Santa Mossa e dopu 
lettura data della pastorale di monsignor Losana relativa allo 
Statuto , tutti giulivi e contenti di nuovo in bell’ ordinanza, cd 
al suono di musicali concerti s1 avviarono ad un luogo destinato, 
ivi convennero le Autorita ed sl Clero non che 1 convitali, 1 cu 
numeso eceedeva il centinato, ad un banchetto  L umiversale con 
tegno si tu davvero fratellevole, tutti erano ebti dalla veri giora 
atmumaili di pattu affetti e da mcancellalile riconoscenza verso il 
Denelico, 1 grande ed i magnammo Carlo Alberto loro adorato 
Puncipo o Padre 

Lotimo o zelante sig teologo Vercellone, degno pastore du 
Viveronesi, sorgendo, con forte e generoso dne cominendava lb 
spontanco divisamento di solennizzaro la novella era, faceva sentii 
che solo il costume, 1 amor dell vidine, la coneprdia e la 10h 
gione corona possano di felice successo la santa impresa, be 
nedicendo al dono della liberta volontariamente accordato , in 
vito a fare un brindisi alla religione, alla legalita  personilicali 
nel nono Pio ed in Carlo Alberto 

Fragotosi applausi accoglierano la nobile arazione, © tosto uno 
dei promotori a nome di tutt con forte e robusto parlare 1 
grazio 11 gentioso, il pio e l'egiegio custode di quel gregge, in 
vocando sul suo capo ogni celestiale benedizione 

Rappresentando quiudi la vicina partenza dei militi, persuase 
la molta assembiloa di unanimi concorrere a fargli individualmente 
un dono pecuniario e di imvitatli tutti ad apposito banchetto 

Una numerevolissima schiera di cmquecento e piu teneri 1agizzi 
vennero a confondere 1 loto giulivi cantici è cordiali evviva con 
quelli del clero, delle autorita e dei convitali, che dopo nuova distii 
buzione al piu miseri, in bell ordine s avviarono nuovamenti 
tuti pieni di entusiasmo ed ccheggiamenti di analoghi evviva al 
tempio, ove dalla intiera popolazione si canto un solenne Ze Den 
o ss prose la benedizione del Venerabile 1n rendamento di grizie, 
e per invocate ogni felicita sul magnanimo capo del gian 50 
viano ugeneratoro, da dove ciascuno, sempre in bell ordmanzi 
riede ui pateti latt 

Durante tanta festivita gareggiarono tutti in gencrostla, st311 
tamente per allevaro le persone 10 anguslie di lacolta, e pu 
rendere maggiormente lauto ed abbondante l' ollerto pranzo Vi 
novelli militi che giulivi e per natuta al vero coraggio actop 
pianti la gentilezza, st prepuarono quindi alfa partenza por dove 
Grano tspettivamente destinati 

Pendente 1 tre giorni successivi che 1 militi delle altre regioni 
transitarono lunghesso lo stradale provinciale d’esso luogo, fu la 
popolazione generalmente anche ad essi prodiga di fosteggiatli 
Im ogm miglio modo, proseguendo li medesimi il sospeso M- 
mino, unanimi net loto festevoli giidi confondevano quello di 
tua ai genciosi Viceronesi (At conun) 
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TORINO, GIOVEDÌ 23 MARZO 1848. 


(Edizione del mattino, ore 8) 


PREZZO DRLLMN ASSOCIAZIONI 
DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE tre mesi sel mesé un anno 
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TORINO 22 MARZO 


L'insurrezione Lombarda, dicono alcuni, ci colse all’im- 
pensala; noi non potevamo prevedere un' eruzione cusì 
subitanea, un irtipeto così gerteroso. Gli è per questo che 
il passajo ministero non diede gli opportuni provvedi- 
menti, gli è per questo che ci troviamo inabili a soc- 
correre efficacemente i nostri fratelli. — Abbiamo detto 
le mille volte che l'Austria armava e che noi non do- 
vevamo stare colle mani in mano; abbiamo detto le mille 
volte le frontiere oltre Ficino crano guamite di truppe, 
che noi dovevamo roprire quelle al di qua del fiume ; 
ora vogliamo dimostrare a chi ne avesse di bisogno che 
il ministero non poteva ignorare lo stato vero delle cose 
in Lombardia, e non abbiamo da far altro che aprire 
il mostro giornale e ristampare quanto non cessammo 
mai di ripetere, 

Il 4° gennaio noi stampavamo: « Per quanto | Au- 
» stria abbia adoperato di soffocare ogni principio di 
» azione ne’ cuori Lombardi e di storpiare persino l'om- 
» bra del pensiero nelle loro menti, cessa non giunse a 
» conseguire il suo intento.... La guerra che l'Austria 
» ruppe contro il pensiero italiano, contro il vero e la 
» parola arditamente libera, fornò a suo danno; i Lom- 
» bardi tacquero, ma pensarono, e pensando oggi si 
y resero formidabili.... La Lombardia tacque, ma educò 
» il suo pensiero nel cui arcano non penetra insolenza 
» di birro, nè occhio d'esploratore. Î Lombardi seppero 
» facere, ma non rimasero per nulla stranieri al mo- 
» vimento delle ,idee, ed oggi la esuberanza della loro 
» intelligenza è appunto ciò che più mette paura alla 
» decrepita sapienza austriaca, » 

© 2 gennaio: « Il Piemonte è la spada d'Italia, il 
» suo baluardo, il propugnacolo della sua sicarezza. Ora 
» qual non sarebbe la risponsabilità nostra se nel fu- 
» furo avesse l'Italia a rimproverarsi di aver posta troppa 
» fiducia nel suo più naturale difensore! Dio allontani 
» il pericolo, ma tolga sovrattutto che giammai possa 
» essere giusta quest'accusa tremenda! » 

L’otto: « Îl partito straniero lavora coi fatti, cogli 
» intrighi, usa la diplomazia e le baionette, le insinua - 
» zioni private e pubbliche, e noi ci staremo contenti 
» alle idee dottrinali, calmando e rassicurando gli animi 
» e lasciando che tutto si trascini mollemente e fred- 
» damente?... I movimenti delle truppe tedesche an- 
» nunziatici da' suoi giornali non sono semplici passeg- 
» giate dell’ Austria pe’ suoi stati.... L'Austria sta col 
» pugno sulla spada, e col pugno sulla spada è d’uopo 
» che noi stiamo. » 

L'44: « Nel 4840, Austria imperante, il Piemonte 
» aveva 60,000 uomini sotto l'armi per la vertenza 
» austro-orientale; nel 1848 cesso non li ha ancora nu- 
» merati; e la vertenza, invece di essere orientale, è 
» italiana. Allora si temeva che il tempo per armarsi 
» mancasse, e fummo subito armati: oggi questo tempo 
è venuto, ragion vuole che i provvedimenti si affret- 
» lino e si accrescano, Si volga uno sguardo alle con- 
» dizioni del Piemonte nelle due epoche accennate, si 
i confrontino fe probabilità di guerra che esistevano 
v allora con quelle che ci minacciano adlesso, e poi si 
? dica se la sollecitudine che noi altamente invochiamo 
» non è richiesta dalla gravità dei casì presenti. » 

I 2 febbraio: « Ancorchè in noi sia piena confidenza 
» nella mente e nel cuore di chi cì governa, pure 
» crediamo debito cittadino di venire spesso ricordando 
* il bisogno di procedere con vigore all’ accrescimento 
» del nostro esercito .... Dal giorno nel quale popoli e 
» re sentirono la loro dignità, dall'istante che videro 
» lo straniero, pel timore di trovare affievolita la sua 
» potenza, imporre partiti esorbitanti a’ principi liberi , 
» la pace d’Italia diventò pace sospettosa, turbolenta. 
° Al cospetto di questa pace, è mestieri di premunirsi 
» più ancora che davanti alla guerra aperta. » 

Il 40: « Mi direte che non esistono questi pericoli, 
* Ma se gli occhi di tutti li vedono, se ogni cuore li 
» presentisce, se i fatti li dimostrano, se la natura del- 
» l’ilaliano risorgimento ve li dipinge inevitabili, solo 
? incerti dell'ora e del tempo in cui accadranno?...... 
> Il risorgimento italiano dovrebbe presentarsi in faccia 


Le lettere, { giornali, ed ogni qualsiasi aupunzio da mserirzi dovra essere diretto 


franco di posta alla Direzione del Giornale la GomcoRDIA in lorine. 
I manoscritti inviati alla Repazione non verratno restituiti. 
Prezzo delle inserzioni cent. 25 ogni riga. 


Il Foglio viene in luce Lutti i giorni, eccetto fa Domeniche a fe altre feste solenni. 


LR ASSOCIAZIONI NI RBICEVONO 
In Torino, alla Tipografia Canfàri, contrada Doragrossa num, 32 e presso i pria» 
cipati ben. 
Nelle Provinele, negli Stati Italiani cd all'estero, presso tutti gli UMici Postali. 
Nella "Toscana, presso il signor fi, P. Vieusscnx. 
A Roma, presso I°. l'agani, impiegato nelle Poste l’ontificie, 


» all'intervento, armato il petto della corazza della forza: 
» il risorgimento italiano non deve mostrarsi colla fronte 
» dimessa. Egli non deve mendicare la vita dalla diplo- 
» mazia.europea. Ma forte nella santità della sua causa 
» deve presentarsi imperterrito ‘sf congresse dei re con 
» in pugno il grande atto della indipendenza italiana. » 

I 414: « Il proponimento dell'Austria di comprimere 
» con la forza il sentimento nazionale che giganteggia 
» nelle sue provincie, la sventurata risoluzione di creare, 
» a così dire, cagioni per intimorire popolazioni con la 
» morte dei cittadini manco pazienti, è partito fale da 
» peggiorare per essa la sua condizione, da affrettare 
» lo scioglimento del nodo... Una soldatesca ignorante e 
» briaca, capi nuovi al tutto alle faccende del governo, 
» sono arbitri dell'avvenire della monarchia, che abban- 
» donata dal bene dell'intelletto, corre alla forza brutale 
» e de domanda salute... Le storie troppo ci ammaestrano 
» come finiscono quegli stati che lasciano scorgere agli 
» eserciti la debolezza delle proprie ragioni e che nelle 
» loro mani mettono il pensiero e l’opera. » 

Il 46: « In nessuna città trovasi più un Austriaco 
» vicino ad un Italiano. A Milano l'eccitamento è im- 
» menso. Vengo assicurato che lo stato delle province 
» lombarde è spaventoso. L'avvenire non si presenta che 
» terribilmento fosco. Questo stato di cose non può as- 
» solutamente durare, Quando quei generosi veggono un 
» distinto forestiero cioè non suddito austriaco, si fan 
» subito «ad interrogarlo se piemontese: all'affermativa i 
» baci e gli abbracciamenti sono cose da non  potera 
» esprimere. Iddio ci prepara qualche cosa di terribil- 
» mente grande, » 

I 49 dopo narrati alcuni particolari accaduti in di- 
verse città lombarde: « Voler dire di tutti gli altri in- 
» finitì piccoli fatti che vanno giornalmente accadendo, 
» sarebbe troppo lunga; basti per ultimo il dire che le 
» cose vanno maturando a passi di gigante, tanto a ca- 
n gione dello spirito pubblico che degli errori del governo. 

Il 24 un corrispondente scriveva: « Lo spirito nazio- 
» nale non occorre omai più ripetere quanto sia vivo 
» in tutti nelle città e per le campagne... L'avvenire 
» è iu mano di Dio e noi confidiamo nella giustizia 
» della causa nostra, che è quella di tutta Italia, sulla 
» quale Pio IX ha invocato la benedizione del cielo. 
» Noi sapremo incontrare dignitosamente ogni fortuna, 
» sicuri dell’amor dei fratelli, della giustizia di Dio» (ed 
hanno tenuta la parola i generosi Milanesi !) 

Il 28: « Notizie di Pavia ci récano che i Croati fe- 
» cero causa comune co’ cittadini. Se il falto è sera, 
» sarebbe questa la maggior prova che il dispotismo può 
» Den forzare e premere i popoli sui quali impera, ma 
» non già accecare in loro il lume dell’intelletto. Nella 
» gravità dei fatti presenti è bene andare a rilento, ma 
» necessario allo stesso tempo ché ogni cosa ancorchè 
» non accertata si sappia con la debita riserva. Quel 
» che non è ancora accaduto, potrebbe accadere, e la 
» voce incerta precedere un fatto che non sarebbe cer- 
» tamente incredibile, Perciò se quanto viene sparso si 
» verilica, crescono vieppiù le ragioni perchè il nostro 
» Stato possa assumere un contegno risoluto, appoggiato 
» da forze formidabili, come oltremodo gravi sarebbero 
» i frangenti in cui potrebbe trovarsi. » 

Non porremmo fine alle citazioni se tutte. volessimo 
recarle; ogni numero, ogni pagina del nostro giornale 
ricantò sempre a sazieta queste parole: « II Lombardo- 
Veneto è pronto, aspetta il Piemonte; armi adunque, fine 
agl’indugi, fine alle dubbiezze» Nè il linguaggio nostro 
era velato dalle ambagi. 11 7 marzo un corrispondente 
scriveva e noi publicavamo: « Ritevai cose importantis- 
» sime di Milano. I Lombardi non sperano che in noi 
» Subalpinì. Dicci mila uomini per Dio! oltre il Ticino, e 
» la causa italiana è vinta per sempre. Ma presto, presto 
» e poi presto ». 

Considerando ora l'accaduto, considerando Ta nessuna 
previdenza di chi dirigeva gli affari della guerra, noi 
ci rivolgiamo a quei ministri, e diciam loro: Signori, 
se foste stati ministri responsabili, domani la ca- 
mera dei deputati vi porrebbe in accusa; Signori, se voi 
aveste servito il vostro Re e il vostro paese, il sangue dei 
nostrì fratelli non sarebbe corso per quattro giurni in 
Milano ! 


NOTIZIE DI MILANO 


Cascina del Pero 21 marzo, orè È. 


I generali sono rinchiusì nel Castella, e nella citià.. — --- 


fuscivano a penetrare i Bresciani e i Bergamaschi. Un. 
solo cannone è in mano dei Milanesi. 


linalmente i poveri nostri fratelli di Lombardia possono 
respirare! Finalmente il martirio di quattro giorni della 
eroica, della santa Milano è cessato! Sia benedetto Iddio! 
Eeco copia dei Proclami giunli con corriere straordinario 
alle ore 5 in Torino per la via di Vigevano : 


ITALIA LIBERA 


Porui Pierro operaio milanese consegnò al Comitato di finanza 
un ragguardevole valore in oro cd argento da lui trovato in un 
circondario della defunta polizia. — Si stampa il suo nome ad 
onoro della patria. 


VIVA PIO IX 
IL CONSIGLIO DI GUERRA 


Cattaneo — Cornuschi — Terzaghi — Clorici. 


CITTADINI 


I nostri avamposti verso Porta ‘T'osa sono già negli Ortì delle 
Passione, ove i nostri bersaglieri cominciano a spazzare i ba- 
stioni. 

Verso Porta Vercellina i nostri sono giunti vittoriosamente sino 
alle Grazie. Alcuni acquedotti, che passano sotto ai bastioni, sono 
già asciugali, e ci mettono în comunicazione coll'esterno. 

Il locale del gonio militaro fu preso dai nostri prodi colla ba- 
ionetta. In tre giorni hanno già imparato a battersi come veterani. 

AT di fuori cinquanta uomini di Melegnano hanno sorpreso 
con un'imboscata un battaglione di cacciatori, che credendosi 
in faccia a uu corpo numeroso si diede a precipitosa fuga, ab- 
bandonando morti e feriti. 

Il nemico manca di viveri; gli ufficiali furono visti con pezzi 
di pane nero in mano. 

AI di fuori la città è attorniata di numerose bande venute da 
ogni parte, fra cui si vodono uniformi di bersaglieri svizzeri e 
di piemontesi che hanno precorso i lovo corpi che passano il 
Ticino, 

Il nemico ci chiede un armistizio certamente per potersi race 
cogliere e ritirare, ma è troppo tardi. Lo strade postali sono in- 
gombre d'alberi abbattuti. La sua ritirata diviene già molto difficile. 

Coraggio: avvicinatevi d'ogni parte ai bastioni; date la mano 
agli amici che vengono a incontrarvi; questa notte la ciltà deve 
essere sbloccata in ogni parte. 

Valorosi cittadini, l'Europa parlerà di voi; la vergogna di 30 
anni è lavata. H trionfo dell'Italia è infallibile. 

Viva l'Italia; viva Pio 1X. 

Cattaneo — Terzaghi — Cernuschi — Clerici, 

PS. In questo momento 1’ ufficio del Genio è espugnato — 
160 soldati italiani e tre ufficiali sono prigionieri: i soldati fra- 
ternizzano con noi. 

Milano, 21 marzo 1848, 


Comitato di vigilanza alla sicurezza personale, 
casa Taverna, contrada de’ Bigli. 


Presidente. Dott. Angelo Fava. 

Membri. Dott. Andrea Lissoni, avv. Agostino Sopransi, avv. 
Pier Ambrogio Curti, Francesco Carcano. 

Segretaro. Ancona Luigi. 

Aggiunti. Viviani Cesare, capitano della guardia del comitato; 
Manzoni Luigi, 


Comitato di finanza, casa Taverna, 


{ Membi i. Alessandro Litta-Modignani, Gaetano Taccioli, Cesare 
Zlorici, 


Comitato di guerra. 
C. Cattaneo, Cernuschi, Terzaghi, Clerici, 


Comitato di pubblica difesa, 
casa Viliserti, contrada del Monte, n. 2634 €. 


Direttore im capo. Riccardo Ceroni, 
Comandante, organizzatore della guardia civica. Antonio Lissoni. 
Comandante di tutte le forze attive. A. Anfossi, 
Direttore dì tutti i punti di difesa. A. Carnevali, 
i Lirio delle rohde, delle pattuglie e dei corpi di guardia. Luigi 
Torelli. 
Segretari. G. Alessandro Biaggi, Luigi Narducci, 


Comitato della sussistenza, casa Pezzoli, 
corna del Giardino 


Negri Luigi — Ferranti Eugenio — Lugo Ferdinando — 
Lampato Francesco — Basevi Emilio — Bosozzi Antonio — 
Molossi Pietro 


eee neue) 


Le notizie più recenti porvonute dalla frontiegia del Gravellone 
recano 1 seguenti parlicolari 

» Si dava per certa nella sera del giorno 20 l’ontrata im Mi- 
lano d’alcune mighara di Svizzeni 

» Pavia ora tranquilla; il conte Vestatini fu nominito podestà 
dolla città Si vuole pero cho studenti sienovi giunti per farla 
sollevare 

La visita fatta dal colonnello della truppa austriaca di Pavia 
sulla frontiera, ha occasionato l'allarme nelle popolazioni dei 
comum imitiofi di Carbonma, Cava ed alti, 0 vi accorrevano 
1 contadini da tutte le parti 

In Pavia fu pubblicato nel giorno 20 un avviso della delega- 
zioné provinciale, con cui si consiglia agli abitanti il buon ordino 
e la tranqmibta 

Nel giorno 21 erano già transitati per Voghera piu di 200 
Genovesi di scelta gioventu, armati di tutto punto, avviati verso 
il Gravellone 

Si dava per certo che il giorno 19 la rivoluzione sia. seop- 
piata a Modena e Reggio, e che le citta erano 1n potere degli 
abitanti senza che vi sia stato molto spargimento di sangue 

Si diceva imminente una sommossa a Parma (Gaz Piem) 


22 marzo, ore 7 41\2 di sera — Una staffetta 
spedita dal comitato novarese ci conferma le notizie 
precedenti ed aggiunge che alcuni cittadini, capilanando 
guertiglie italiane, sonosi messi nel Bresciano per di- 
rigere quei popoli insorti e tagliare con essi la ntnata 
alle tiuppe austriache Poco puma giungeva pure a Ta- 
nino tintendente della provincia di Mortara narrando 
come alcuni soldati 0 meglio guardie forestali austi ache, 
traversalo il ponte det Gravellone, avessero inseguito al- 
cui giovani che cantavano inni nazionali e avessero loro 
fatto fuoco addosso violando il nostio tertttorto I ma- 
leattivati venivano tosto arrestati. Ove non bastassero le 
«carnificine di Milano, ecco un motivo legale, perchè si 
mova finalmente | esercito piemontese 

— Dal nostro carteggio di parecchi punti della fron- 
Ucra ci vengono confermate le msurtezioni di Piacenza, 
Parma, Modena e Carrara Sappiamo che molti prodi 
volontari Romagnoli capitanati da quel Livio Zambeccati 
che Bologna onord e tutta Italia sima prode e gagliardo, 
stanno per mompere nel Modenese, che molte squadre 
st stanno formando nella Toscana pronte a varcare an- 
ch'esse 1 confini, e che 1 valorosi nos Genovesi ciano 
parati ad apiirsi il varco in Pavia 

L'ora estiema del dominio de' barbari in Italia è suo- 
nata Avanu! Avanti! | 


ei amaggioee d dimmer 


Il prode Gaubaldi che fece risuonare così glorioso ed onorato 
il nome italiano appo le rnmote sponde della Plata, rivedra fi- 
nalmente al suolo natio che abbandonava ga nello sconforto e 
nel dolore La causa italiana, che ebbe 1 primi suor fiemiti, 1 
primi suo: sospiri, è vineitrico, e in questo giorno solenne il ma 
gnanimo Re, non solo non ha sofferto che nissuno der provetti 
e validi pi pu uni dell'indipondenza fosso obliato e mancasse 
alla completa giora d'Italia, mi consolando generoso ogni dolore 
assegnava al padie un posto distinto nell'esercito, 6 sollevando 
l'animo suo a più care speranze, s'assumeva l'incarico di prov 
vedere all'educazione dei figh, accio ciescano degm della patria 
e del padre Nor, che non possiamo certo essere accusati di 
blanditori del potere, di buon grado rendiamo solenni grazie 
ar munustei che proponevano un così generoso provvedimento ed 
al Principe che lo sanciva 


a 


Una lettera di Giambeni cr reca la dolorosa notizia che gli 
Asili infantili di questa citta minacerino di sciogliersi perche 
gli azionisti si ritirano, col protesto che questa benefica istitu 
4ONe sia per esstie soppressa dal governo Nor non sappiamo 
donde abbia potuto aver origine questa notizia, se dovessimo 
dat retta al primo pensiero cho cr scorge in mento, la cede 
remmo una mena gesuitica! Desideriamo ingannarer, ma non 
possiamo non Jivolgesci caldamente ar filantiopici sentimenti dei 
cittadini di Ciamberi e dir loro non lasciato cadere questa santa 
istituzione! la nuova generazione educata nelle religiose e sane 
dottrine che in questi sacrari dell'infanzia s infondono nel po- 
polo, benedità 1 vostri nomi o yi chiameranno suor benefattori, 
gli antichi ordini politici del nostro paese se non hinno osteg- 
giato le sale der poseretti, non le hanno per certo cl'icacemente 
promosse, il nuovo sistema di liberta, mauguato dalla sapienza 
di Carlo Alborto, si fara valido pattocimatore di talto quanto puo 
giovare alle classi non favoreggiate dalla futtuni O provati be- 
nelattori della popolare cducazione, non venga meno la vostra 
antica fuma nei piu bei giorni della patria comune 


De 


CARTEGGIO DELLA CONCORDIA 


Genova, 20 marzo, ore 8 di soa — I duo manilesti 01 ora 
pubblicati, che ti umisco, frenarono alquanto 1 generosi impeti 
della nostra gioventu, la qailo € impaziente di volare a dato 
aiuto ar poveri fratelli Lombardi 


Concittadini 


N governo di © M avondo determinato di collocare immedia 
mente sulla nostra fiontera verso la Lomb udita alcuni cor pi d e- 
sercito, 6 di formate tre battaglioni volontaria da essere distri- 
buiti a Novi, Casale 0 Chivasso, 1 sindaci «i fanno ben grata 
premura di darne partecipazione alla gentiosa gioventu di que 
sta città, ben purstasi che con giora accoricranno ad iscuivere 
1 loro nomi 

Siccome pero il bene della paltig esige ancora Impertosami nto 
che si provveda alla interna tranquillita, e che lo fanuiglie è gli 
stabilimenti industriali 0 commerciali non sieno privati dei 11- 
spellivi capi, così sara conveniente che gli ammogliati ce coloro 
che sono alla duezione di qualunque stabilimento rimangano in 
Gitla, ove loro incumbe a compiere nella milizia cittadina la no- 


bile missione di custodire la quieto e lo proprietà dei loro con- 
cittadim, secondo anche le norme prescritte dil titolo 5° della 
leggo sulla milizia comunale dello stato 

Ed intanto nel mentro che il R Governo da le disposizioni 
necessame per l'ordinamentà de’ predetti battiglioni, 1 Sinda 1 
suvitano 1 valenti govani disposti a concortervi di farsi insert 
vere all'aflizio generale detla guardia civica, onde poterne trus- 
mettere la nota pel loro ricevimento 

Genova il 20 marzo 1848 


1 Sindaci P_Giusrinnant — Go F_Ricar 


Il Capo legione della guardia enica ai suoi Commilitom 

Essendo la guardia cittadina destinata a supplue li troppa di 
linea chiamata a sostenere la causa Habana , 11 Capo legione 
esorta tutti 1 signori militi di continuare per ora a prostaro l’o- 
pera loro cotanto necessania alla conservazione della tranquillita 
e dell’ ordine pubblico, e non sia così impedito al Governo di 
spedire alle fiontiere ed oltre 1 reggimenti 

Esso spera che coloro che anelano di paitne sapranno colla 
moderazione dei loro generosi destderu, conciliare prima 1 bi- 
sogm urgenti della popolazione di Genova che invoca tutela, con 
quelli della difesa di questa funelpalanna fortezza, cho abbiso- 
gna vieppiu di numeroso e fedele presidio. 

Genova, 20 marzo 1840 

Il capo legione provvisorio LZ Quagria 

— Questo dopo pranzo, alle 3, partiva il piumo reggimento Sa- 
voia Una moltitudine sterminata di aattadmi si recava in piazza 
del Prmeipe ed oltre a salutare 1 bravi Savorardi, gli evviva 
scambievoli furono vivissimi @ senza fine 

— Questa sera la civica è quasi tutta in armi, e ciò a cagione 
di sospetti di qualche tentitivo di riazione dell'arrabbiato partito 
della nera setta, la quilo continua a lavorar sordamente, essa 
non si e data ancora per vinta Cio prova quanto importi che 
rimanga in cilta una forza considerevole 

— La prazza della Posta e tuttavia zeppa di cittadini ansiosi 
di saper notizie di Milano, di cur oggi e mancato il corriere 
Stamo in uno stato penosissimo Spertamo che il nuovo mimstero 
si occupera quanto prima di stabilire un telegrafo, l'importanza 
del qualo si fa conoscere in questo solenni circostanze 


Cirvovi, 2/ marzo — Lo notizie di Milano di questi mat- 
tini hanno niaccesi gli spiriti altia diappolli di giovani sono 
partiti per confini, l'ardore non e minore nelle donne, molta 
madu, inutando lesempio della madre spartana, eccitatono 1 
propri figli a volare in giuto dor fratelli Lombirdi Ne vidi 10 
una, im piazza del Duomo , con im mano una carabina  spa- 
gnuola, essa andiva in cerca del propito figlio, e trovatolo gli 
consegno l'arma con questo pwuole Prendi, e cola a 1agquangere 
1 (renovesi che rerì partuono per dar soccorso ar Milanesi Sn 
raccomando di ammazzar più Tridesrlu che puor e da tornare degno 
del nome genosese Datogh quindi un peculio ed un bicio s'al- 
lontano dal figlio senza lactime — Questa sera no putra buon 
numero — Pare che una colonna si portera su Parma pren- 
dendo la via di Borgo Laro — Una soscerizione per provvedere 
tomezzi at piu bisognosi è stata aperta Ma qui manchiamo 
d'armi, ed il governo va molto a 1lento nel rilasciarne, cio cc 
cita molto mal umore — Ora non è piu tempo di lungaggini 

c1 Dio! IH nuovo ministero procedo con animo fianco o deli 

cerato, dovrebbe essere quindi secondato dallo autorita Ma qui 

il vecchio stile non è ancora smesso  Figmatovi che domenica 
fu chiesto per poche ore un timburo per la quindicesima com- 
pagnia, 0 lo fu negato allegando che prima bisognara scasserne 
al ministro! La razza delle tartarughe e ancora molto nu 
merosa da noi 

— Questa mattina, alle 8, partiva fia 1 plausi dei cittadini 
il secondo reggimento Savoia Isso devesi rec 10 a matcia fwr- 
zata ad Alessandria — Altit 400 nomi del reggimento Pie- 
monte hinno presa la via di Sarzana 

— (riunsero poco fa molli gagliardi giovam da Cluavari per 
unirsi as (senovesi Molli dei nostri sono giunti a Gravellone, 6 
servono che il giorno 21 (oggi) probibilmente si pisseranno 1 
confini poiche a Pavia stava per istoppiaro una sommossa — 
Aggiungono che molti dei loro sono senza armi 

— La bugata Rega trovavasi a Casteggio 


NOTIZIE 
TORINO 


Ricaviamo dal Giornale officrale 

— Questa mattina, poco dopo le dieci, un reggimento della 
Brigata Guardie, dopo di aver shilato alla presenza di Sì M per 
piazza Castello, fia altissimo acclamazioni al Ro, partiva alla 
volta di Novara La Guardia comunale, quest’ esercito cittadino 
sorto, diem così, per incanto, e che mette stupore e pel vile 
suo aspelto e pel marziale suo contegno, era schierata sula 
piazza di Emannel Liliborto per rendere gli oro ar prodi Pie- 
montesi, at piodi Sardi onde e formato il reggimento che parte 
verso il confine 

La sua partenza, alla quale, como in piazza Castello, era ac- 
corsa unt parte della popolazione, venne accompagnata da in- 
cessanti evviva al Re, alternate cor cordiali auguri cho scam- 
biavansi fra la truppa e la milizia 

— A tranquillare 1 pubblico sulle disposizioni militari verso 
la frontiera lombarda si accerta fa formazione di un’ armata di 
osserva sone, di cu SM si riserva di prendere il comando In 
esecuzione di questo divisamento la brigata di Savora, e partita 
da Genova, un reggimento della brigata di Cuneo parti da Nizza, 
un reggimento della birgata Savona parte da Cunco , un reggi- 
mento delli brigata di Pinerolo e gia partito da Forino, un 16g- 
gimento della bligata Guardie lo ha seguito, il reggimento di 
Gicnova cavalleria e in marcia su Alessandita e ben tosto tutta 
la cavalletta sara in Imea, quattro batterie di battagha gia tro 
vansi verso 1 confini, o ben tosto l'artiglieria a cavallo terra die- 
tro alla cavalleria, tre compagnie di bersaglieri sono pulte per 
servire all'istruzione e fermazione di tre battaglioni di volontari, 
e gia si prendono le necessinie disposizioni per orgimizzarne alti 
sc fia d'uopo L ardore non manca nell’ armata di SM, ma 
uesto non varrebbe senza una ferma disciplina, olemento in- 
dpomdbite, pincipale, per la libera azione duna forza orga- 
mizzata — Chi imputa al reggimento di Piemonte Roale caval- 
Tenta 1) virco del Lino senzi ordine superiore }u calunnia, nessun 
corpo della nostra armata e capace di mancare alla disciplina 


— Langosco la Lomellina l 19 marzo Il sindaco mando pub- 
blicarsi una lettera con cui inviliva il popolo a prendere le armi 
in soccorso det fratelli lombardi, offerendo lue 3 al giorno per 
chi prendesse le armi, oltre 1 mintenimento della Toro famiglia 
pendento la loro assenza Si piescio tutti i fumi che da antico 
tempo erano nella casa comunale 

— Il celchro violinista Bazza dara fia breve un concerto 
a totale benefizio della causa Lombarda Indicheremo a suo tem- 
po il luoge, il programma ed il nome de benementi che si as- 
socicranno a lus Intanto godiamo di questa novella prova che 
ad un grande mgegno e sempie unito un bel cuore L introito 
srià versato nella cassa del comitato istituito 1 fil uopo presso 
l'uficio di questo giornale 


ULTIME NOTIZIE DI MILANO 


Ricevamo per istafetta giunta sta notte alle 010 9 ; 
seguenti amporlanti nolvaie , che ci affrellamo @ (my 
mare a nostri lettori. { 


Sono da resi al Gravellone e trovar un conutato 
stiluitovi im cur v'è . ed alti, c che mi chiama 
tono a farne parte, — Visitarieri sera il posto del ponte 
del Gravellone e minutamente ogni cosa — E con grande 
dolore ti scuivo perchè tu sappia il vero reale nel 
interesse della santa guerra che si comballe -—— 

Le forze volontarie che sonosi ora raccolte al Gravel 
lone e piesso, st compongono» di 200 euca Genoves 
bene armati ed ardentssimi, e di Lomellini e Lombard 
un 150, e poco bene aumatt' — Guarda che enomy 
differenza! Ma sar e dillo bene, i pochi (ienoves: chi 
vennero, scapparono coll'armi della Civica, chè lu jr 
cenza di portarle si negò, e duramefite dal (iovernatote 
Nella Lomellina, nel Novarese, non uno schioppo fu dato 
— Le soli armi che 51 abbiano sono accughtceie, grame 
quasi inutili -—— A Novara hanno 500 fucili — Muil 
Governatore risponde, ch'e per la Civica — Eda 
tulti ci stanno — se 

Non manca il cuore del tulto — Vi sono anche de 
na — Qualche munizione v'è pure. — Ma armi non 
vi sono assolutamente, e come lascia parle del popolo 
disarmato oltre il confine 

Ser sera giunsero al Giravellone un 4100 uomini di 


cavalleria regia, ed ottanta votanti dis fantenia — un 
alto corpo non giosso è stanziato a Carbonara, un al 
tto a S_Martino — a Garlasco s'aspeltavano pure — e 


se la notizia e vera domani attiverà un grosso d uomini 
con der cannoni 

Jen sera mente alcuni dei nostii portando la ban 
dieta savolarda passeggiavano sul ponte ( non oltrepassalo 
pero mar il confine, cantando ed acclamando, due guardie 
di finanza austriache loro fecero fuoco addosso e vi si get- 
larono contro — appena avevan queste guardie toccato il 
teruitorto nostro, furono afferrate e 11messe in mano du 
carabimeni Un processo verbale, presente il generale Bus 
setti e ] Intendente della Lomellina, ne fu disteso pei con 
stalare questa violazion di confine — Dio voglia che que 
sla imprudenza austriaca vinca il legalismo del nostro (0 
verno che sta comentando mentre Milano va a sogquadio 

Intanto Pavia non si muove — la campagna milanesa 
chi la eccita, risponde dateci armi — e l'unica sperann 
sta nell attitudine che prenderà il nostro Governo -— m 
almeno per questa parle — chè spero qualcosa di piu dl 
moto del Comasco, Varese e vicinanze 

Loco un giido di soccorso che ci pervenne per notle 
alla campagna milanese e che vi capito da Milano gi 
tatoci con un pallone arcostatico 


A TOLTO LÙ CILTA' E ILITF LE COMUNI DEL TOMBARDO YENFIO 


Milano vineituce da due giorn, e tultavia quasi inerme 
è ancora circondata da un ammasso di soldatescche & 
vilite, ma pur sempre formidabili 

Noi gettiamo dalle mura questo foglio per chiamare 
tutte Te città, tutti 1 comuni ad armarsi Ìmmantinente ni 
guardia civica facendo capo alle Parrocchie come si fa 
in Milano, e ordinandosi in compagnie di 50 uom, 
che si eleggeranno ciascuna un comandante e provveditore 
per muovere ovunque la necessita della difesa impone 

Aruto e Vittoria -—— Viva Italia — Viva Pio IN 

Giungono in questo punto (016 9 del mattino 221 
alcuno notizie migliori di Pavia, che si dico fremente è 
della campagna verso Forrelta che vuole entrate 1 
Citta Pare certo che un moto gravo siasi fatto a Man- 
tova — Acciedita queste notizie un avviso che ci grunge 
dalla campagna di Milano dell'arresto fatto dalla popo 
lazione di una staffetta che per mandato in Radetski di 
tigevasi a Pavia, e che recava l'ordine alla truppa di 
Pavia di portarsi su Mantova 

Da alcuni avvisi che mi giangono ora pare che ll 
Corpo der volontatu che sta alla Cava s'accresce dun 
100 circa — si aspetta un corpo di altra volontari dì 
Casale 

Ma ad ogni modo 0 il governo conunui a legalizvare 
o no, 10 credo che un colpo si fara, è se lasciera mi 
sactare tutta questa Diava genle senza intervento < 
fortemente, ci pensi ut alle conss guenze 


La lettera di Vigevano che ci 1eca questa questa 10 
Uzia ci avverte che slanotte 1 raccoli a Vigevano ma 
ciano su Milano — Dunque anche noi non tarderemo — 


Parma è libera Il Duca l'ha lasciata St costitui Un 
governo provvisorio — Altre consolanti notizie si di 
ranno nella seconda parte del giornale 
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TORINO 20 MARZO. 
(Ore 3 pomeridiane) 


Piemontesi all’armi! Non sì tardi un'ora, 
un momento. Îl macello di Milano continua, 
sebbene i nostri fratelli combattano da giganti. 
Como e Varese sono nelle mani della popo- 
lazione. Svizzeri, Genovesi, Lomellini pene- 
trano da tutte parti nel territorio lombardo. 
Uniamoci, organizziamoci, procediamo, La no- 
stra causa è la più giusta c la più santa di 
tutte le cause. Contro la morte de’ nostri 
fratelli l’unico mezzo è quello di morire 
colla spada combattendo per essi. Ci giudi- 
cheranno |’ Europa e 1° umanità. Piemontesi! 
ogni ora, ogni parola gettata segna l'agonia 
de’nostri fratelli. Uniamoci, moviamo, e la- 
viamo una volta per Dio! le antiche onte del 
nostro paese. Piemontesi all’armi! 


iii 


È troppo tardi, diceva Francia quindici 
giorni fa ad un governo cprruttore ; è troppo 
tardi! e le vie si. barricavano , i cittadini si 
armavano, e donne e fanciulli combattevano. 
— L'ora della nazionalità nostra è scoccata. 
--- È troppo tardi, rispondono i Lombardi 
a quel feroce governo, che li scannava come 
vilissimi armenti. Sorgono come un uomo solo, 
e combattono in tutte le città, in tutti i paesi, 
in tutte Je borgate. Rimarremo noi spettatori 
inerti di questa eroica pugna, e lascieremo 
che alle nostre porte , sotto i nostri occhi 
cadano trafitti dalle spade tedesche ? Piemon- 
tesi, non frapponiamo indugio, corriamo al- 
l’armi: o vincere 0 morire. 


NOTIZIE DI MILANO. 
(Nostro carteggio) 


NOVARA 20 marzo (mattino) .— Ultime notizie della cui 
tsaltezza si potrebbe garantire recano che gli Svizzeri 
aiutarono i Comaschi a disarmare la truppa. La città è 
in potere del popolo; lo stesso avvenne a Varese, ove 
si pianto l'albero della libertà. Busto Arsizio, borgo di 
diecimila anime vicino a Gallarate, è pure insorto, cac- 
ciò il commissario e il popolo signoreggia. 

— (6 ore pom.) Persona degna di fede che viene ora 
dalla dogana di Magenta conferma le notizie qui sopra 
di Como e Varese, ed aggiunge che da quei due luoghi 
Movea un corpo di cinque a sei mila uomini di quei 
Dies, e volontari svizzeri con sei pezzi di cannone, i 
quali a quest ora dovevano battere il castello di Milano. 
Uno squadrone di cavalleria austriaca che volle rientrare 
it città dalla porta Ticinese percorrendo quell’ampia via, 
era accolto dalle finestre e dai telti con tal furia di pro- 
ittti e di scariche d'armi a fuoco da forzarlo a battere 
in ritirata dopo aver perduto buon numero di cavalli e 
cavalieri. Dai paesi finitimi al Ticino s'ode sonare cam- 
Dana a stormo; i vari affiltaiuoli e terrieri si ordinarono 
a modo di guerillas, e quando dan dentro ne’ piccioli 
lrappelli di Croati che dalle campagne s'avviano alla 
spicciolata a Milano, ne uecidono la maggior parte. Un 
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H Foglio viene in luce lutti i giorni eccetto le Du racniche è le altre feste solenni. 


unt metin 


comitato costituito a Mortara, presidente il sig. Francioni, 
manda attorno un proclama, 

I Milanesi combattono come leoni; pare si moltipli- 
chino nella lotta; i conti Borromee, Casati e-Giulio Litta 
spendono in pro della patria il loro sangue e il loro 
danaro. 


NOVARA, ore 7 (di sera). Un vetturino giunto in I 


quest'istante da Genova narra che alla sua partenza già 
una vanguardia nazionale di Gonovesi, forte di 3)m erasi 
avviata (ier l'altro) da Genova e fecero conto per stanotte 
di passare il Gravellone. Sia benedetta la'generosa Genova. 


MORTARA 19 marzo (ore 4 di sera). — Gente di 
Mortara andata a Milano scrive di colà. 

Non si passa in città: dormiremo nel sobborgo. I Mi- 
fanesi sono padroni dell'interno: i Tedeschi de’ baluardi. 
Al ponte di ferro (a porta Ticinese) fui spettatore di 
uma scarica fatta dalla cavalleria, a cui sì rispose dalle 
finestre. Le campane suonano a stormo, Qui nel borgo 
di San Gottardo tutti si battono per ricacciar la caval- 
leria che venne da Pavia. Tulli aspettano soccorso dai 
Piemontesi. 

Dalle mura gittarono un proclama raccolto e spedito 
in Piemonte col mezzo di staffette, di cui ecco il senso: 

Ieri alle due è scoppiata la rivoluzione: i Milanesi 
fanno prodigi di valore : ma se voi Piemontesi tardate, 
temo che le provvisioni da guerra mancheranno. Ieri si 
è combattuto tutto il dopopranzo e tutta la notte, ed 
oggi il cannone rumoreggia sempre. Le contrade sono 
barricate, i Tedeschi occupano tutte le porte: i soldati 
italiani sono rinchiusi nelle caserme: al palazzo di go- 
verno sventola la bandiera tricolore. Molti sono i morti 
d'ambe le parti: ma finora i soldati ebbero la peggio. 
Si è stabilito un governo provvisorio: il podestà Casati 
e i conti Litta e Borromeo ne sono i capi: ma in no- 
me di Dio, cari fratelli, venite a soccorrerci. Le nostre 
speranze sono tutte in voi. 


NOVARA 20 marzo. — Le notizie di Milano fanno 
proprio compassione. Il popolo manca di munizioni da 
guerra. Alcune ore di ritardo sarebbero fatali ad un po- 
polo coraggioso, ad una grande città. Ogni tre ore ab- 
biamo nuove. L'ultima che ci venne è alquanto raccon- 
solante. Gli Svizzeri, dopo aver occupato Como e Varese, 
vengono sopra Milano. 

Da qui mandammo all’infelice città 500 libbre di pol- 
vere: ma giungeranno esse? IL cannone del castello tuona 
sempre; per fortuna non hanno bombe. Le porte della 
città sono guardate dai Tedeschi. I morti son molti, e 
fra questi anche donne e fanciulli. A Magenta mandarono 
800 uomini di cavalleria. A Brescia ed a Bergamo la 


rivoluzione è trionfante. 


MILANO Borgo Porta Ticinese, ore 9 mattino, marzo 
20, 1848. — Approfitto della partenza del velturale per 
Vigevano per dirigerti due parole da costi ove fino da 
ieri mi recai credendo poter essere utile al ...... prora : 
ma finora niuno potè oltrepassare, i bastioni: tutta nolte 
sino al momento in cui scrivo lavorò il cannone; è una 
cosa d’ orrore: i Milanesi fanno prodigi: — è già in- 
stituita, fin dal momento in cui scoppiò la rivoluzione, 
la Guardia Civica. — I Milanesi con barricate ecc. sono 
padroni del centro della città; i soldati tedeschi occu- 
pano i bastioni, chiudendo l'ingresso a tutli, e sostenendo 
gli attacchi al di dentro; dal loro castello mandano mi- 
traglia al centro della città per iitimorire i Milanesi e 
farli arrendere; ma essi tengon forte, e rispondono che 
le bombe sono da mesi pronti a riceverle, ma a cedere 
mai, costasse anche la distrazione di tutta Milano. — 


LE ANSOCHAZIONE DE HMIVEVONO 


In Torino alla Tipografia Canfari contrada Doragrossa num. 52 è presso | prin. 
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Nella Toscana, presso il signor @. |. Vieusseux. 


I soldati italiani ribellarono, ma, poveri diavoli, furono 
! chiusi in castello disarmati. — I Tirolesi monfaron sul 
Duomo scaricando dall'alto ; i cittadini ammazzarono le 
guardie e chinsero le porte, di modo che ora trovansi 
da ieri ancora sn Duomo senza pane e senza munizioni. 
— Le carrozze di corte e il cocchio del Governatore 
fan parte delle barricate. ° 
Il podestà Casati e l'arcivescovo, con bandiere trico- 
lori danno la forza morale a cittadini. — To fui 
spettatore ieri di una lotta di cento dragoni a cavallo 
sul ponte in ferro, a porta Vercellina, contro un solo, 
che sotto il saddetto ponte sosteneva con fucile Ja lotta 
disuguale; ne ammazzava più di dieci, quindi scappava; 
la truppa dal ponte non poteva moversi, poichè nel 
borgo la furia «del popolo ne avrebbe fatto massacro. 
— lo ti scrivo colla testa in aria e sconnesso poichè 
scrivo al rimbombo del cannone. — Mi sento a cascar 
l'anima pensando a quei poveri infelici che si trovano 
in Milano. — Qui nel borgo bestemmiano contro i 
Piemontesi perchè non portano soccorso; mi focca par- 
lar milanese perchè da ieri che aspettano i Piemontesi, 
sarebbe imprudenza farsi conoscere. — Li chiamano 
infedeli, gente senza coraggio, cce,, ecc. Ecco cosa 
tocca a noi perchè non ci moviamo in loro soccorso. 


Urnova 19 marzo ore 3 pom. Le notizie di Milano hanno ec- 
citato nella popolazione un vivo esaltamento ; la gioventù è de- 
liborata di partiro a dare aiuto ai Lombardi, qualora la que- 
stione non fosse ancora risolta 0 durasse la zuffa. In questo 
punto la quinta compagnia della Civica s'avvia dal Governatoro 
a chiedere licenza di partire fin di questa sera; ignorasi quale 
risposta riceverà ; ma qualunque ella sia, pare che non si rinun- 
zierà al lodevole progetto, Altro compagnie seguiranno, a quanto 
paro, l'esempio della quinta. Frattanto fin di quest'oggi parti- 
rono colla corriera di Milano divorsiì militi di detta compagnia, 
fra quali i due coraggiosi giovani Nino Bixio e l'avv. Daneri, 
recando seco loro fucili e cartuceo. È una piccola vanguardia 
che vola a preparare qualche cosa. Scenderanno a ‘fortona e indi 
si recheranno a piedi fino al confino, e frattanto disporranno le 
popolazioni dello stradale a seguire l'osempio dei Liguri. Una 
numerosa accolta di cittadini si recava ad augurare il buon viag- 
gio a quei gagliardi giovani, i quali partirono deliberati di spen- 
dere la propria vita a pro della redenzione della povera Lom- 
bardia. Evvivano i generosi nostri giovani! 

lì Reggimento Piemonte che doveva partire ieri ebbe stamane 
un contr ordine. S' ignora il motivo di simile contr'ordine; al- 
cuni vogliono che la truppa qui di presidio possa essere inviata 
aì confini parmensi ed estensi. — Vedremo. — In questo punto 
partono molti giovani con bandiera avviati pei confini. — Le 
piazze del velociforo sono occupate da altri giovani pel mede- 
simo destina, 


Grxova 20 marzo. — Lo slancio nel popolo non può essera 
di più ardente e generoso; tutti vanno a gara per partire pei 
primi; ieri sera partirono 300 circa giovinotti; il corriere li 
ha incontrati a Ronco. 

— ore 9. — Giunge in questo punto una staffetta da Torino 
con dispacci per il Governatore. Il popolo sì reca in piazza. du- 
cale a dimandare che cosa contenga il dispaccio. S. E. risponde 
contonere l'ordine di partire immediatamente alla Brigata Savoia, 
e l'autorizzazione di partire i cittadini come volontarii. — Un 
grande evviva vien fatto dal popolo. — S'aprono i registri nel 
quartiere generale della Civico, i cittadini vi si recano in folla, 
gridando: Viva la redenzione d'Italia! Indipendenza 0 morto! 

Ore 12. La piazza Ducalo interna è zeppa di popolo che grida 
fremendo armi!” armi! L'ora è suonata, armi! Il governatore 
prega di quietarsi, assicurando sarà a tutto proveduto — Anche 
i reggimenti fremono amor di patria, protestano di non voler 
rimanere inoperosi mentre i cittadini e la brigata Savoia par- 
tono; pare minaccino di voler uscire © volare ai confini. Gli 
ufficiali superiori si recano dal governatore per concertare il 
modo di contenere quei generosi giovani, — giungono 600 pro- 
vinciali della brigata Acqui; clamorosi evviva vengono scambiati 
tra i cittadini e quei bravi soldati. — Alcuni giovani impugnato 
le bandiere, predicano per le vie la santa crociata. — L'entu- 
siasmo è al suo colmo. — Tutti hanno lasciate le proprie occu- 
pazioni, le vie formicolano di cittadini che si dispongono por fa 
partenza. È uno spettacolo commoventissimo. — Chi non è pre- 
sonte non può figurarsi la scena che in questo momento pre- 
senta Genova. — Il corriere di Milano non è ancor giunto. 
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Ore 1 pom — Lo stato maggiore della Civica s1 è convocato, 
e dopo lunga discussione si decise di rallentato l'entusiasmo , c 
di prendere prudonziali misure cnca la spedizione delie milizie 
etttadino, onde evitare ogni confusiine nella marcia, o dare or- 
dmi nello stradale per gli alloggi ed il vitto — Vien letta una 
lettera dol ministro Ricci, con cus annanzia l'amnistia e l'autoriz- 
zazione alla Civica di marcime 0 unirsi colla truppa, — Un vivo 
applauso seguo alla lettura del dispaccio 


Ecco quanto ci si scrive da Parigi sugli affari di 
Lombardia. 


« To non so più che mi dire dello faccende di questo nostro 
Piomonto Tutte le volte che prendo la Concordia in mano, l'apro 
in frella, o cerco ansiosamento fra tutte le notificazioni ministo- 
riali la dichiarazione di guerra all'Austria, ma sempre vanamento 
L'esitanza nell'attaccaro , che poteva comprendersi ed 1scusarsi 
quando il nostro governo avea alle spalle un ministero Giuzot, 
non è nò ragionevole nè politica ora che ha per vicina una 
ropubblica francese 

» Non è ragionevole, perche è cosa evidente che il grande 
atto della scacciata degli austriaci giammai non si potrebbo ef- 
fettuaro con tanta opportunità quanto al presente , in cui 1 popoh 
tutti dell'Alemagna protestano energicamente contro la casa di 
Alsborgo , in cui tutta l'Austria si solleva, in cur 1 Lombard 
chiamano da alta voco l'intervento del Piomonte , im cu l’Eu- 
ropa tutta, voglia o non vagha, devo lasciarci faro 

» Non è politica, porche col fomito di eroica rivoluzione mal 
tollerano 1 popoli di vedersi costretti a reprimoro gli slanci ge- 
nerosi, o mal sentono che le loro voci non vengano ascoltate 
quando sauno che a poca distanza un alto popolo 1mpono leggi 

» La quistione di tempo si fa ogni dì piu gravissima 0 l'a fe di 
governare potrebbe oggi definirsi Larte di conoscere 1 tempi Atto 
che desta la riconoscenza e l'entusiasmo oggi, domani e rico 
vulo con disprozzo 

« Lo nazioni aspettano lungamente, ma quando la parola & oppo 
tardi è scoccata, non ritorna piu addietro I Parigi, cho avieb- 
bero benedetto 1l loro re se avesse concessa il giorno 20 feb- 
braro la riforma elettorale, non si accontentarono il 23 dell’ab- 
dicazione o del mutamento ministeriale 

» E tempi nell'Italia sono maturi L'Europa occupata m ogni 
regno ed im ogni potenza in organizzazioni interne non pol cbbe 
esserci avversa Tutta la quistiono, bisogna pur dichiararlo net- 
tamente, si riduco a questo  Suranno è Porori p IALIA che du- 
ranno l’ultimo colpo alla rccelra potenza austriaca , 0 saranno 1 
Re? Si rifletta sopra questa frase e si decida 

» Se siamo veri italiani, 1 nsotri fratelli di Lombardia non de- 
vono gemere piu a lungo 1 Europa aspetta da nos qualche cosa 
di piu che le canzoni ed 1 banchetti, e qui im Parigi da ogm 
parto mi s'interroga che s: fa da'tostri compatrioti? To taccio «1 
aspetto, perche son certo che 1 fatti 1isponderan meglio che le 
parole alla domanda, ma questi fatts non debbono piu oltre tar- 
dare Le potenze ponno mutare le loro simpatio, 6 1 popoli stossi 
ponno far cessare le loro acclamazioni m nostro favore Per aver 
acelamazioni e simpatio è duopo mostrarceno degni Avant dun- 
que, e la liberazione della Lombardia st faccia, 6 piosto, per 
opera degli Italiam 6 specialmento di Carlo Alberto » 

——oc 

Leggiamo nol Repubblicano L Austria crolla, crolla, crolla! 

In seguito delle notizie che diamo piu basso, 11 Consigho di 
Stato ha ordinato la riunione di due battaglioni e duo 12 com- 
pagme di carabimeri, per difondere il Cantone da un colpo di 
mano, qualora s1 avverasse ciò che diceva non ha guari Ra- 
detzka, che, al primo atto di ribellione in Lombardia, avrebbe 
occupito il Canton Licino Ju mezzo a così repentini avvenimenti 
è dovere di proteggero il nostro teruitorio Noi siamo troppo de- 
boli per pote» dir mano aperta e potente alla vicima Lombardia 
Ma im questo momento 1 prodi è gagliardi nostri cittadini de- 
veno avere locchio alla frontiera, e la parte migliore di essi do- 
viebbe accorrere la con le armi, perchè non si dica anche di 
nor, 6 troppo tardi 

Milano, sabato /8 murzo — Vienna e in"piena rivoluzione — 
Comincio la sommossa dall'avere rifiutato e rigettata la petizione 
presentata, a tormim di quella del commercio, dagli studenti, 
che da due di essi venne portata, credo, alla Cimera bassa del- 
l’Austria, 0 questi giovani insistendo per entrate furono ammessi 
e ritenuti prigiomeri Riusci loro di atlacciarsi ad un balcone o 
finestra, dalla quale si mostrarono a un assembramento dei loro 
compagni dar quali crano stati seguiti sulla piazza e gridarono 
di essere ritenuti prigioni chiamando d essere soccorsi 1 giovani 
a queste grida si slanciarono in massa, gettarono le porle ed 
invasero il palazzo, dal quale sort un corpo di dragom armati, 
che per dissiparo la folla, fecero man bassa sopra la massa der 
cittadimi, sussidiati da circa cinquanta mila che entrarono; dar 
sobborghi furono cluuse le porte della citta dar medesimi cit- 
tadini per impedue il soccorso d altro truppe Questo fatto intito 
gli animi in modo che tulta la popolazione si um agli studenti 
e la lotta comineso con calore "L arsenale civile venno preso 
d'assalto I reggimenti dei granatieri rtiltani, secondo” lcuni, fu- 
rono disarmati, ma altri vogliono che codessero al popolo fe arma 
non volendosi battere, percio vi fu un evviva ai Lombardi Lutto 
le lettere che portano questi fatti, sono conformi seguendo le 
date dora in ora Tutto le grida erano ca la Costituzione, morte 
& Mettermich ed a: ministra, va Ferdmando Si diceva che la fa- 
miglia imperiale aveva lasciato Vienna Il palazgo della Bassa 
Austuia dicevasi in fiamme Alla partenzi del cornere continua- 
vano a battersi 


—— API 


Nella forte e generosa Mortara all annunzio de casi dr Lom- 
bardia sr forio subito un Comitato di soccorso dell ansuriczione 
questi manda di mano in mano 1 rolontara Lomellmi al Gir arellone 

er aiutate è suscitare la rivoluzione di Parma, che diwergechbe 
o straniero da Milano la gior ntu di Mortara sr mosse gaglia: - 
mente Ecco È parole con cui il Comitato parla u' suor concittadini 


SIGNORE —  L'ainsuniczione lombarda sostenuta da un 
popolo di eroi vittoriosamente , e ora incoraggiata dalla prece- 


dente risoluzione del nastro Governo I Comitato coslituto e 
sedente in questa città per meglio coadiuvare quella moravi- 
ghosa impresa ha spediti i volontari raccolti al Gravollone ac- 
compagnati e diretti da un mombro dello stesso comitato signor 
Prina di Candia como nucleo della stessa impresa, e là si pron- 
deranno le necossario ed opportune risoluzioni. 

Animo dunque a mostrarsi vero italiamo , ed a correre con 
quanti uomini può raccogliere armati tutti come si può moglio 
al Gravellone senza alcun ritardo, ed uniisi ai valoro«: che vi 
precedettero, 


Guai a chi si rifiuta n questo nuovo appello, tradendo il buon 
nome d'Italiani che la patria ha di vor Onta- a chi non corre 
sotto questa bandiera che salva la Lombardia dallo stramero, e 
tabilisco la nostra indipondenza e la solidità del nostro Governo 
All'armi! alla vittoria! Tutte le popolazioni del lago maggiore 
da Sesto Calende trascinarono le popolazioni che incontrarono 
nel viaggio su Milano Novara, Vorcelli, Vigevano, Casale ed altro 
citta mandano 1 loro volontari Saremo noi, Lomellin, forti e te- 


muti, da meno dei nostri compacsam per causa tanto santa? 
All'armi! alla valtoria' 


MORTARA 20 marzo Per sl comitato di soccorso 


C Fnancroni 
onto (I arte 


Il supremo officio della religione, il suo debito di 
scendere con la parola santificata dal cielo ad arutare le 
bisogne della terna, non vedemmo mar sì largamente com- 
piuto come nella presente Cueolure Onore quindi all n- 
trepido Vescovo di Savona che sente l'altezza della sua 
missione e non si penta un istante ad esercitarla. A 
questo modo la causa della liberta italiana, la quale ha 
pure sì grandi nemici, dove non avrebbe a trovar che 
fiatelli, promette di consegune la benedetta vittoria 

Impatino dalle gagliarde parole dell italo Prelato quer 
tali che, posti dalla Provvidenza in grado di fortilicarla, 
singegnano a tutl'uomo appunto, con lautorita della fede 
storlamente interpretata, di combatterla e calunniarla 

Noi vorremmo perciò che la presente Circolare del 
Vescovo di Savona oltepassasse il confine della diocesi 
alla quale è indiuzzata, sicchè un qualche esemplare ne 
andasse sotto gli occhi dell'Arcivescovo di Torno e del 
Vescovo d'Acqui, 1 quali, a quanto pare, non hanno 
ancora trovato un acconcio latino per iscrivere la loro 
Intanto not invitiamo 1 nostri amici della provincia a far 
1istampare espandere nelle campagne la lettera dell esimio 
Pielato savonese affinchè la sua santa e generosa parola 
auuti la causa della patria e riconfermi quel grande vero 


cessero libertà e religione sorelle e figlie piumogemte 
d'Iddio » 


Savona 10 marzo 1818 
Mo Rev do Signore como fratello 


Sua Maestà l'amatissimo nostro Sovrano a giusta difesa di sua 
itala corona e di nostra patria dovette chiamare alcuni contin- 
genti sotto lo nazionali bandiere A tale voco il santo amore di 
indipendenza e di liberta, che già batteva sì vivo o sì forte in 
ogm italiano pen, penetio sì eddentro nel cuore di tutti 1 no- 
sti soldati, cho ad Immortale nostro onore li vediamo accorrere 
pieni di entusiasmo © di confidenza nella giustizia e santita della 
causa L'importanza somma dei doveri che vanno ad adempiere, 
la santita dei diritti, che laltrur giustizia e pui potenza ci co 
stringo a difendere 6 a propugnare a mano armata, inspira loro 
si alto concetto del genoroso sacrificio, che a1 loro occhi è ogual- 
mente glorioso 11 vincere che il morne 

Non sarebbe però 1mpossibile che anche tra nor s'insinui qual- 
che spirito malelico © vi peneti qualche Giuda, ll quali 0 per 
propria perversita o per impuro patto cor nostri nemici s aflati- 
chino a seminare discordie tra fratelli od anche a vendere per 
poca moneta la madre che gli allattava Spetta percio a noi Sa- 
cerdoti e principalmente ai siguori parrochi svelare le loro arti 
infernali, rendere vam 1 loro attentati, denudarne | infamia , ec- 
citarno negli Italami peiti la meritata esecrazione ed orrore Oh! 
si, se noi volessimo, come veramente dobbiamo, impegnare in 
questi santa opera il nostro ministero, l'oro, con cui lo stra 
nicro insanamento furioso di nostra fiaterna unione, di nostia 
perfetta concordia, di nostra savia liberta si pacificamente 11- 
conquistata tenta di seminare nelle nostre file la corruzione e 
discordia por avvilupparci come tanti altri nos disgraziati fra 
tell nella sua cupa e tnannica politica, non servina che a sua piu 
completa ruina, ed a piu pronta e più gloriosa hberaziono del- 
LItalia inticra 

Sia dunque nostro solenne ufficio mantenere viva la fiamma 
del sacro fuoco, alimentiamone contmuamente il calore, piocu 
tamo di sublimarne la potenza, l’atuvita, la forza, che immensa 

uo cssere Lefftcicia della nostra parola è del nostio esempio 
Sono mnumerevoli e prepotenti 1 titoli, per cui il Ro e la na 
zione hanno il diuitto di tutto da noi pretendere L'amore della 
pate, di cui siamo ministri, e che tenuta da noi in conto di te- 
soro inestimabile dove sempio formare loggetto continuo 0 piu 
uo de nostri voti e delle nostre preghicie, diverrebbe vigliac- 
cheria ed infamia qualora idolatrata ad ewucsso potesse travolgero 
Lordine della carita La nostra religione 0 la nostra patria piuma 
di tutto, all'amore dell'una e dell altra dobbiamo tutto sacrifi- 
care, 0 nellessere pronti a versate in loro difesa 1 proprio san- 
gue, sta Lapice della gloria Ora solamente 1 ciechi non veggono 
che dall esito felue o funesto della ternibilo lotta, da cui siamo 
imnacciati, dipendono il benefico splendore della primq e la li- 
bora esistenza della seconda, o la scluavitu d entrambe, cho Dio 
solo saprebbe per quanti secoli 

Ta S YU M R nonstr lasu distorre da sr santa opera collo 
specioso ma fallaco pretesto, che un sacerdot non deve occu- 
parsi che delle cose del Cielo Questa si e certamente la piu im- 
portante, la piu sublime parte del nostio ministero, ma non 
esclude l'alta nostra missione di procurare secondo Je nostre 
forze con tutta lanima ce con tutto il cuore ogni specio di bene 
Il solo pensiero , che la nostia causa e comune con quella del 
limmortale PIO, e che dalla medesima puo dipendere lo splen- 
dore e là liberta della Santa Sede Apostolica, doviebbo farei 
apino gl occhi sopra st pericolosa fillicri Nelle nostre mam 
le cose possono e devono pigliare piu santo e piu sublime 
aspetto di quello che a prima fronte sembrano presentare, per- 
che nessuni specie di dovere puo essere estranea alla nostra di- 
vina imissione Chi duvia sollovare le vutu civili e sociali all al- 
tezza di ciistiana morte e loto imprimere forma c dignita di 
religione se non 11 Sacerdote? D altra parte cho di piu legittimo, 
di piu giusto, di piu santo che l'amore di patria? Non dovremo 
nor parlare di liberta? Ma se ella e il piu bel dono che Dio ab- 


bia fatto all'umamià tanto nell’ordme di naturagquanto in quelle! 
di grazia! ma so incombe a nor sagerdoti specialmente di pre 
parare il suo trionfo sulla ruma del vizio e della licenza! 7 

Voglia ella dante colla prudenza e saviozza degna di un sa 
cerdolo ocenparsi di sì importante negozio nelle sue allocuziag 
e nelle suo dimestichezze co suo: parrocchiani Egli s1 è sa 
menso il bene che ella puo procurare; ma ciò eseguisca come 
dovere, di cu elli ripono tutta In mercede in Dio Non dimen. 
fichi di far conoscere al popolo la vera natura dei benelizu chy 
la paterna bonta del nostro Ro volle accordare: , 1 obbligo che 
tibbiamo di mostrarci a lui eternamente grati, cd il pericolo che 
correremmo di tutto perdere qualora coll'intemperanza de' nosp, 
desidern, coll’ intolleranza delle opinioni, coll introduzione 4; 
partiti si menomasse fra noir il rispetto alle leggi, l'ubbidiena 
al sovrano potere, l'amore all'ordine e la carità con tutti Il ne 
mico allora invece di tovarsi costretto di oltrepassaro le Alpi 
im isconto di sua ingiusta oppressione, e vedersele chiuse per 
sempre, si aprirebbe facile varco nella casa nostra stessa e non 
lascerebbe cesto di monarvi strage ed errore Che Dio miseri 
cordiosissimo allontani da noi, e dallo belle nostre contrade sì 
funesto e sì tremendo castigo | 

Per cio ottenere conviene pregare e pregare caldamonte Dio 
solo può concederci la sospirata vittoria, forlitudo nostra et luus 
nostra Dominus et fet nobis in salutem Mettiamo tutta la no 
stra confidenza in Dio e stamo sicuri cho non è lonta nal’ ora, 
im cui l'Italia intiera con alla testa il Vicario di Cristo potra 
cantaro giuliva. Cantemus Domino, gloriose enim magmificatus cst, 
cquum ct ascensorem dejecit in mare 

I nostri soldati per accorrere alla nostra difesa abbraccrarono 
volonterosi ogni genere di sacrifizio, soffocarono nel loro cuore 1 
toner: ed impertosi affetti di sposo, di figlio, di fratelli, molti 
di essi erano per avventura l’unico sostegno de' loro vecchi ge 
nitori, 0 della loro giovine prole Chi sa quante oneste famiglie, 
tolto loro così improvvisamente il piu valido appoggio, s1 trovo 
ranno ota immerse in angustio e stretterre da far raccapricciaro 
Gi nifiuteromo nor, che ce ne stiamo tranquilli m casa nostra, 
di prestar loro la necessaria consolazione e soccorso? Ah! no, 
sarebbe troppo crudele la non curanza, troppo nora 1’ ingrabitu 
dino Apransi sottoscrizioni im ogni luogo di nostra diocesi, nos 
suno de' nostri amati fighuoli si 1ifiuti di concorrere per quanto 
puo a sì sant opera La S_Y no prenda l'imziativa, che bon 
gli spetta, e so 1 intenda colle Autorita locali per combmare 
una cosa perfetta secondo il vero spimito di amor patrio e di 
canta cristiana Questa si e la virtu del buon cittadino, del vero 
fedel cristiano, ma nel sacerdote deve talmento spiccare, che 
per essa quasi per prismi la luce del suo carattore sempre in 
ogni tempo, im ogni parola, in ogni azione possa spandere 1 suor 
celesti colori ad esempio der fedeli e ad adilogzioni del mistico 
corpo di Custo 

Per lo particolari conungenze in cur ci troviamo, il Regio Go 
verne nel pro-simo aprile passerà al censimento della popolazione 
lo spero che la S V M Reva vorra prestare il suo diuto per 
quanto potra, affinche una tale operazione riesca esatussima 

Mi raccomando alle sue preghiere ed a quelle de' suor pa- 
rocchiani, ed ho il bene di dichiararmi con pren stima e cor 
diale attaccamento 


Di VS M Roy Affezo come fratello 


XA Auessanpro OrtAVIANO vescoto 


CRONACA POLITICA. 


XTALIA 


DUE SICILIE — Lord Minto è arrivato im Sicilia I Siciliani 
isponderanno all'ultimatum del Re, solo quando sarà adunato il 
loro parlamento, al che avrà luogo il 25 del corrente Vogliono 
pero assolutamente tutti 1 forti im foro potere A Messina conti 
il combattimento Il valore di que: prodi supera ogni lode Fini 
ranno per impossessarsi della cittadella, benche ritenuta finora, 
0 a ragione, por mnespugnabilo (Corriere Lwornese) 

TOSCANA — La Gazzetta di Firenze del 17 marzo contione 
nella sua parte officale, una legge sull’ ordmamento del Consi 
gho di Stato 

— Con moto proprio del 15 e accettata la dismissione del 
conte Luigi Serristori dalla carica di ministro degli affari esteri 
e duettore della segreteria di guerra, ed e nominato m sua vece 
il commendatore Nem de’ Principi Corsini 

STAII PONTIFICI Roma #4 marzo — Molti gesuiti slog 
giano e ritornano alle loro case, pare che s1 vogliano sciogliere 
a poco a poco Dalle loro caso partono continui convogli Si sono 
notati molti giovani ben vestiti che vanno e vengono dalle case 
gesutiche, forse anderanno a fare atti di condoglianze 
Le truppe cominciano a concentrarsi nei punti strategici dello 
stato (Riforma) 

— Bologna /5 marzo Il nuovo mmistro di polizia degli Stati 
Romam, lavvocato Galletti, è partito per Roma ieri ‘Tutta li 
Gtta e accorsa ad augurargli il buon viaggio, e a molte miglu 
di distanza sappiamo già che tutta la popolazione de’villaggi han 
fitto altrettanto Il Galletti e uno dei patrioti italiani 11 piu co 
stante e fermo che si conosca (Ro di Firenze) 


STATI ESTERI 


— Lettere di Ginevra annunziano che 11 Re di Prussia 
ha concesso ar suor popoli tutte le nforme che vennero 
gia date dagli altu principi tedeschi governo rappie- 
sentativo , liberta di stampa, guardia nazionale, giurì ecc 


nes 


NOTIZIE 
IORINO 


TORINO. — Questa mane furono chiamati sotto 
armi le classi del 1822-23-24 di cavalleria 

— Domani matuna parte il reggimento  Granatici 
Guardie alla volta del Ticino 

— Tutta Tonno è im movimento La gioventi com 
volenterosa ad arruolarsi a Chivasso, a Novi, a Casale 
Numerose guerillas s organizzano da tutte pati. I gene 
rosi che le compongono hanno gmurato di penctare nelli 
Lombardia 0 morne 

Il nostio collaboratore Torres, piofugo Italiano chi 
militò lungamente nelle Spagne, provatissimo per coraggi» 
ed esperienza militare assunse il comando d'una di ess 
e avvia alle frontiere Dio protegga la valorosa gioventu 
Jonmnese! 


LORENZO VALERIO Duettore Gerente 


cor TIPI DFEI l'natgLLIi CANFARI, 
Dipografi-Editori, via di Doragrossa, num 32 


PROZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


DA PAGARSI ANTILIPATAURNTK tre mesi cel mei un onne 
Tortino, lire nuove iplarta 0 12 22 fo 
Stati Sardi, franca. . . . . Rie a n 45 Di dd | 
Stati Iallani é per l'Estero, franco ai confini » {6 5390 27 sa I 


L'insurrezione Lombarda e il movimento di tutta Italia, 
richiedendo che le nostre pnopolazioni di cui si decidono 
i destini, siano colla massima prontezza informale di 
quanto avviene, seguiteremo a pubblicare «il Giornale al 


ir potrt 


mattino ed alla sera. 


TORINO 21 MARZO , 


Noi lo dicemmo e lo ripetiamo, e Dio volesse. che 
fnsimo ascoltati; se il nostro governo tarda ancora un 
momento ad entrare nel territorio Lombardo, mette in 
pericolo la causa delle altre provincie d'Italia, del Pie- 
monte . Se l'Austria soffoca l'in- 
surrezione lombarda, una reazione terribile farassi in 
tutte le parti d'Italia dal partito retrogrado, dal partito 
esaltato e dal partito moderato medesimo. Se l'insurre- 
zione vince prima che la bandiera di 
sventoli sui bastioni di Milano, questa costiluirassi in 
repubblica, è collegherassi a Svizzera e Francia. (hi 
spiriti che ora cominciavano a quietarsi, 
ed amicarsi col principato liberale, proromperanno vio- 
lenti, E allora nascerà guerra terribile 

. Cintendano coloro a cui cale d'intenderci. Se i 
principi italiani non pongono la loro spada al servizio 
della liberta unitamente ai loro popoli, combatteranno 
questi da soli, ma combatteranno per proprio conto. So 
l’eroica Milano riesce da sè a scuotere il giogo austriaco, 
non vorrà certamente sottomettersi a chi non aceorreva 
pronto quando l’ora dell'agonia pareva suonata, quando il 
sangue de' suoi mille prodi veniva versato dalle spade stra- 
niere, E nella solidarietà che tutte affratella le provincie 
italiane, nell’odio che tutte sentono pel dominio tedesco , 
nell’avvilimento che su talto pesa, qua! non sarà l'effetto mo- 
ale della vittoria austriaca? Ci accuseremo a vicenda, ed 
a vicenda per rivendicare le onte, tenteremo, proveremo, 

la novella fortuna dell’armi. 

Il dominio in Italia è diterrore a' principi, di 
inquietudine, d'ira santissima a’ popoli. Ora come vivere 
in questo stato di cose? I nostri parlamenti appena aperti 
taceranno essi della quistione austriaca o parleranno? 
Se taceranno qual libertà sarà la loro? Se parleranno 
qual sicurezza sarà la nostra? Ci direte, parla Francia, 
parla Inghilterra dell’ Austria senza compromettere la pro- 
pria sicurezza. Parlano come il forte dinnanzi al debole, 
e non come il debole dinnanzi al forte. Rispetterete il 
trattato del quindici? ma è esso rispettato da coloro 
che l'hanno segnato , Se 
i re lo rispettano, e le nazioni non lo vogliono, chi 
vincerà nella lotta? 

I popoli si sono pronunziati. La tutela austriaca non la 
vogliono. Non la vogliono i Lombardi, non la vogliono 
gli Italiani. Comprimeranno i principi colla forza questo 
volere indomabile, universale? No; cessi si sono mostrati 
troppo generosi in questi tempi, e gencrosissimo fra 
tutti Carlo Alberto, per non dar luogo a sospetto di 
sorta, essi sanno che il principato è nel popolo, e non 
contro: perciò opereranno d'accordo e non in opposizione. 

La Francia che a quest'ora conosce l'insurrezione 
lombarda, coglierà can piacere l'occasione 

c proteggere la nazionalità italiana. 
L'abisso che le s'apre davanti pel caltivo stato finanzia- 
rio, pel ribasso del suo credito, per l’organizzazione del 
lavoro, pei pericoli di interni disordini, sono ragioni 
potentissime perchè ella cerchi di allontanare da sè 
quanto le potrebbe tornare nocivo, ed aspirare con que- 
sto mezzo alle glorie della repubblica ed ai fasti dell'im- 
pero. Ma se la Francia anticipa nel combattimento della 
nazionalità Italiana i principi della penisola, non attrarrà 


Le dettere i giornali; ed ogni qualser annunzio da inser ssi desra essere diefto 
franco di posta «lla Direzione del Giornale la CONCORDIA in louno 

I monosentti inviati alla Rbuzione non verranno ne stituiti 

Prezzo delle inserzioni cent. 2a ogni ripa, 


H Foglo viene in Iuce Letti 1 giorni, eccelto le Pomeniche e le allre feste solenni 


forse a sè la simpatia de’ popoli? Questo procedimento 
‘avalleresco, questo amore umanitario, questo ufficio di 
redimere i popoli non sono forso lusinghe e titoli a ri- 
conoscenza, a leghe, ad unioni? Gli oppressi, gli ab- 
bandonati, sposano facilmente fa causa e le ‘idee di 
coloro che angeli liberatori compaiono nel giorno del 
dolore per trarli dalla tomba ove stavano per essere se- 
polti. La gratitudine farà repubblicani i Milanesi, che 
ora il dolore e la speranza faceva costituzionali; riflet- 
tano i principi all'esito di un'armata francese. che li 
preceda nella Totta delta liberta, e pensino che 
sono i partiti a cui possano appigliarsi cioè: 

o guerra all'Austria 

o guerra ai popoli 


suli 


dere ere 


NO lIZIE DI MILANO 


Da un viaggiatore giunto ieri sera da Stradella ab- 
biamo le seguenti notizie in data dei 20 alle ore 10, 
Il marchese Gui morì in Milano combattendo come un 
leone. La porta Ticinese e la polveriera sono in mano del 
popolo. Una nuova uscita delle truppe*dal castello fu re- 
spinta vittoriosamente con molta uccisione di Tedeschi. 
La gioventù riuseì a collocare un cannone sulla torre di 
san Celso. La battagha continua sempre accanita, ter- 
ribile. IL vivo della lotta è sempre al castello; cadono 
molli in queste fazioni che si rinnovano con maravigliosa 
costanza, Le truppe assediate cominciano a difettare di 
viveri; fecero un'uscita per la campagna e tolsero ad 
una cascina detta la Borelle due vacche e alcuni polli. 
Se possono alfamare il castello! 

Lettere di Parma e Piacenza annunziano l'insurrezione 
pel giorno 20. Non si sa nulla di preciso dell'effetto 
prodotto dalle notizie di Milano in quelle due città. Un- 
dici Ungaresi disertati da Piacenza erano arrivati a Bos- 
nasco , limosinavano per via e dicevano che titto il reg- 
gimento era pronto a disertare. 

Il viaggiatore incontrò sessanta vetture piene di Greno- 
vesi armati di tutto punto e diretti sopra Pavia. Ad Alos- 
sandria in poche ore si erano raccolti sei mila franchi 
per i volontari. A Stradella si raccoglievano pure danari. 
La casa Avnobaldi ha disposto ogni cosa per le guardie 
nazionali dei dintorni. 

Da lettera giunta dai dintorni di Milano per istaffetta 


‘ 


alle ore 3 472 pomeridiane del giorno 24. 


« Mi fu impossibile penetrare in Milano; tentai se si 
potesse salire colle corde; le palle ci fischiavano all'in- 
torno e ci venne impedito. -—— Le truppe assediate in ca- 
stello hanno mandato un parlamentario al podestà Ca- 
sati per trattare: il generoso cittadino rispose che niuna 
trattativa s'incomincicrebbe finchè i Tedeschi non uscis- 
sero di Milano; piuttosto si lascierebbe distruggere sino 
all'ullima pietra della città. I contadini aspettano il mo- 
mento di entrare; invocano le truppe piemontesi. Con- 
tinna il rimbombo del cannone, continua la lotta osti- 
nata e feroce. » 

Da lettera giunta da Stradella per via straordinaria 
alle ore 7 pomeridiane del giorno 24. 

« Da molte parti ci giungono notizie che Parma, Mo- 


TORINO. MERCOLEDÌ 22 MARZO 1848. (Fdizione del mattino, ore 8) 


“ont seta canne 


dena e Reggio sono insorte. Anche a Piacenza pare che 
il fremito sia grande. Qui la popolazione è agitatissima 
e freme d'impazienza. Faccia presto il governo, altrimenti 
faranno le popolazioni. » 

— Pa @0— 

A che gioveranno i corpi dei volontari che il governo ha già 
deciso di formare senza che siano organizzati ed istruiti da 
esperti ufficiali? È urgento che vi siamo tosto destinati ed in nu- 
mero sufficiente. 

Havvi in questo momento un eletto numoro di allievi del- 
l’academia militare che sono capacissimi ed ardenti per essere 
ufficiali nei corpi di truppa. Un ordine pronto li faccia adunque 
entrare nelle file. 
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Lt ASSOCIAZIONE SE RIOCRVONO 


Ti Tonno alla ‘tipografia Canfari, contrada Doragrossa num. 52 e presso i prin- 
cIpalf E beat 


Nelle Provincie, negli Stali Italiani cp all'estero presto tuiti gli L'Nici Postali, 
Nella l'oscana, presso Il signor te. PVieusseut, 


A Roma, presso P. Pagani, impiegato nelle Poste Pontificie, 


ne n ac mm 


E nello stesso tompo si promovano una centina di bassi UM. 
ciali al grado di tencnti © sotto tenenti, o si mandino ad orga 
nizzare i volontari. 


Teri sono questi partiti quasi tutti alla rinfusa e senza capi. 
Qual solido aiuto potranno essi prestare? S 

La promozione doi brssi uffiziali li animerobbe moltissimo ed 
accenderebbe in essi la fiamma dell'onore e della gloria. Sa- 
rebbe uno stimolo di potentissima emulazione por tutta l'armata, 

Ed il valore dei volontari sarebbe centuplicato, 0 la loro fi- 
ducia assicurata, ed il loro numero aumenterà. 

Fra li tantissimi è totti urgenti ordini che in questo decisivo 
momento tocca al ministro della guerra di dare, questo che qui 
si suggerisce ha una ben grande importanza. Lo raccomandiamo 
adunque alla fama ed alla carità di patria che distingue il no- 
stro nuovo ministro. 

La questione dell'intervento in Lombardia non devo più es- 
serla in questo momento. Speriamo che il governo e Carlo AL- 
berto l'avranno decisa per la gloria e l'avsenire della corona, 
per la libertà, per l'indipendenza d’Italia Fuggita quest'ocen 
ione passeranno forse secoli prima che l'Italia abbia di nuovo 
scosso il giogo. I calcoli, le difficoltà, la Jettora dei trattati che 
arrostano nelle circostanze ordinarie, non possono più servire 
di norma negli eventi improvvisi, straordinari che ora e’ incal- 
zano. Secondo i mali, i rimedii. 

Risoluzione generosa, schietta, pronta; ed essa, se Iddio varrà 
che sia vincitrice, suà benedetta da tutti, approvata 6 protetta 
dagli stati vicini, so vinta, lo rimarrà l'ammirazione dei posteri 
en questi l'esempio. — Altrimenti lotte intestine, schiavitù...... 
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CARTEGGIO DELLA CONCORDIA 


Navori i! /3 marzo 1878. Vi serivo solo due righe in fretta 
per dirvi che questa sera, verso le 3 pomeridiane, sortirono dalla 
strada Medina 400 lazzaroni incirea, armati di grosse pietre, 
gridando ad alta gola Vica il Re, viva la Madonna del Carmine, 
abbasso i galantuomini, e si misero a scagliare pietre a quanti 
incontravano per istrada e nello invetriate delle case; questa genìa 
era guidata da un uomo che non aveva l'aria  d'appartenere al 
volgo, il quale ne dirigeva ogni menomo movimento ; ma subito 
intervenne da guardia: nazionale rinforzata dalla linea e dalla 
cavalleria, che fecero fuoco sui rivoltosi di cul tre rimasero morti, 
cinque feriti , e molli arrestati. Dicesi che queste siano meno 
degli austro-gesuiti, il di cui partito è fortissimo in questo regno. 
Domani le darò de' maggiori ragguagli. 

Dicesi pure che il corpo de' gendarmi sarà disfatto e fuso ne' 
reggimenti di linea. 

Pare che si dubitasse d'una similo sommossa, poichè prima 
delle ore 2 pomoridiane si chiusero tutte le botteghe, ed il pa- 
lazzo del Ministero si chiuse pure. 


Panioi 16 marzo. — Pare abbia fatto un qualche sunso l'or- 
dine cho abolisce i granatieri con i donnets a poil nella guardia 
nazionale. Si dice vi voglia essere una dimostrazione risentita 
presso al governo. Ma sari cosa del momento, Questa misura del 
governo è buona, perchè toglie dello distinzioni in un corpo in 
cui tutti debbono essere eguali. Si otlieno più facilità per l'ele- 
zione degl'ufliciali, e la riunione dei vari battaglioni. Ritieni 
questo solo inconveniente , che nell'antico ordinamento nelle 
strade crano due diversi tamburri che chiamavano sotto le armi 
li granatieri, e gli altri legionarii. Li battaglioni dei granatieri 
erano compost di cittadini di varii quartieri, ed invece, massi- 
me in una immensa cilta come questa, fa duopo che gl'individui 
si conoscano, e perciò che le legioni, li battaglioni o lo compa- 
gnio sieno composti di cittadini coabitanti nella maggior prossi- 
mità, sia per la nomina dei capi, che per la prontezza di tro- 
varsi riuniti alla propria compagnia al primo appello. Li club 
fino ad ora, ancorachè tutti li giorni moltiplichino, si manten- 
gono quali li vuole fa nuova civiltà. In generale appoggiano il 
governo provvisorio ed in ciò fanno atto di buoni repubblicani 
giacchè il governo ne è degno, e corrisponde all'alta sua mis: 
sione; la sola unione col medesimo può rinfrancare le institu- 
zioni e salvare la Francia dalla guerra civile. In alcuni club si 
erano introdotti demagoghi con idce e discorsi di un tempo che 
fu. 1 buon senso dei più ne ha fatto giustizia, si teme anzi un 
poco troppo severa. Li medesimi non sono ricomparsi. Postdo- 
mani principicranno le elezioni dei capi nella guardia nazionale 
nella quale sono inscritti più di 200jm. cittadini. Questo sarà un 
principio di prova dell'ordine e del senso in cui saranno le pros- 
simo solenni elezioni per la nazionale assemblea , chiamata al 
supremo incarico di provare se gli uomini sicno già degni e 
maturi per una vera, ‘ordinata, e duralura democrazia. 


NOTIZIE 
TORINO 


Alle ore cinque di ieri serà moveva pure alla 
volta di Chivasso una squadiilla di Israehu, con ban- 
diera nazionale I figli di Giuda, richiamati a vita ci- 
vile, sentono rinascere in loro l'antico valore e gareg- 
giano cor loro fratelli per la libertà italiana. 

— Alle ore otto di questa mattina partivano per Chi- 
vasso piu di 600 studenti delle regia Universita per 
arruolarsi fra 1 volontatit. Eeco come gli Italiani sanno 
unive all'idea l’azione, al canto per la patria il sacit- 
fizio spontaneo della vita per essa 

— 1 volontari seguono a portarsi a Novara e al campo 
di Chivasso, varie guertiglie sono partite, s'ingiossano 
per via di alli volontani che affimstono dar villaggi è 
dalle precole città 

— (i viene assicurato essero falsa la voce. che 
l'{aghulterra abbia protestato contro l'armamento Ine- 
montese 


— 1 Granatieri, pumo reggimento, ed 1 Cacciatori 
Guardie-Sardi, partono questa mattina alle 40, e sono 
diretti a Casale con una batteria di otto cannom. 

— Possiamo annunziate che 1 gesuiti non Piemon- 
tesi dimoranti ancora nelle case der puvat, neevettero 
l'ordine di riconduwsi ar loro paesi nativi 


— Il Munistoro der favori pubbler di agricortura è di com 
mercio ha dinamato una circolare agh Intendenti perche facciano 
senza riardo esegune il consimento della popolazione di tutto 
lo stato, come gia era stato fatto nel 1838, ma che in questo 
momento e per le elezioni e per lo altre polituhe ed ammini 
sfralivo otorrenze ricevo maggioie importanza , e richiede pron- 
tezza di esegurmento 
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CRONACA POLITICA. 
ITALIA 


SPATI SARDI Genova 20 marzo Molti putono ancora Alcum 
dei piu animosi ed impazionii furono incontrati a Ronco dal 
corriere 

Giunge una stalletta da Torino Porta I ordine di avviate verso 
Lomellina una parte della guarnigione la bugala Savora sasieme 
a tutti 1 volontari che le si volessero congiungete pur argamz- 
zarsi insieme sulla frontiera (Corr Merc) 

SICILIA — I giornale officiale delle due Siuilie pubblica duo 
dispacci telegrafici di Messina del di 11 6 12 conente Da essi 
apprendiamo che lo attigliorio avevan taciuto da ambe le parti, 
solo il forte del Salvatore tuo nel di 12 qualche cannonata per 
distogliero 1 Mescinesi dar lavori di tiatto cho stavano facendo 
allo foro batlerie 

— Da una lettera dol segretaio di lord Minuto ricaviamo al 
seguente brano « Le notizie di Siubia sono molto tit, non 
avendo voluto accettare le condizioni proposte, o cluedendo che 
il re di Napoli abdicasse in favore del suo successore 

(4 Tempo) 

— Napoli 14 marzo 1 lazzaroni di Napoli su attupparono 
reni innanzi alla chiesa del Carmine protestando che non vole- 
vano che mandassero via quer frati Carmelitatu, com era stalo 
loro fatto supporre La guardia nazionale accorsa a reprimere il 
tumulto ha avuto qualclie scontro, si dice tre lazzaroni morti 0 
parecchi feriti (Patria) 

— Il giornale officiale contiene 1 regu decreti con ci si no 
mina a ministro di grazia e giustizia il signo; Giuseppe Maica- 
relli invece del signor Salicett demissionanio , ed il signor Leo- 
dotico Cacace a prefetto di polizia in Napoli a vece del signor 
Losano chiamato ad altre funzioni 

— DI è puro ubblicata ta legge sulla guardia nazionale 

STATI PONTIFICI Roma #7 marzo — La capitale 0 piena 
dolla voce che 1 padri gesmt fascioranno tutti 1 toro. stabili- 
menti A cio accresce fede una specie di congedo che negli 
scor sì giorni essi prendevano dar loro scolari Lia breve speriamo 
informar meglio 1 nostri lettori (Speranza ) 

— I cannoni genovesi sono tuttora a Civitavecchia St stanno 
attendendo disposizioni da forino sul modo onde farne la con- 
segna in Roma Dopo di che ansveranno in Roma e saranno 
qui con festa ticevuti (2d) 

MODENA — L Ztaha pubblica una sua conspondenza nella 
quale da un eccellente avviso al governo toscano svelandogli la 
ttama di quello di Modena, nel quale si fanno at confini Ver- 
sigliesi degli stud, ridicoli st, ma calcolabili sempre per pre- 
parare un piano che non sappiamo troppo se potra essere d at 
tacco 0 di difesa Ordinatori di questi lavori sono due ulliziili 
tedoschi stanziati da qualche giorno a Massa di Cannara = {) 


STATI ESTERI 
Il Costilulionel, riferendosi ad un giornale tedesco, 


annuncia la proclamazione della repubblica im Unghorsa 
— Nissuna noluzia da Vienna 


FRANCIA — Parigi Hi governo provvisorio al popolo franceso 
Cittadini, 
A tutti i grandi att delli vita di un popolo , 11 governo ha 
il dovere di far sentue la sua voce alla nazione 
Vor comprete il più grand atto delta vita di un popolo eleg- 
gere 1 rapprosentanti del preso, far uscire dalle vostre coscsenze 
0 dal vesti sullagi, non piu solo un governo, ima un potere 
sociale, ma un intera costituzione! Voi orgamizzerc'ie la repub- 
blica 
n Nor non abbiamo fatto che proclamatla, portati con accla- 
mazione al potero durante | interiegno del popolo, noi non ab 
biam voluto e non vogliamo alta dittatura che quella dell as 
solula necessita Se nor ave simo rifiutato il posto del pericolo, 
noi saremmo stati vili Sc nor ci rovtissimo un otra di piu della 
necessità, noi saremino usuipalori 
» Vor sol sete forti! 
» Noi contamo 1 gioni A nor preme di rimettere la repub 
Dlica alla nazione 
La legge clettorale provvisoria che nor abbiam fatto e la piu 
larga che messo nessuna gente colla terra abbia mar convocato 
il popolo all esereizio del supremo diutto delluomo , la sua pio- 
pria sovranila 
Lclezione appartiene a tulli senz eccezione 
* A datare di questa legge non vha più proletari in Francia 
Ogni Hanceso m eta vinile e cttadmo politico Ogni citta- 
dino e elettore Ogm elettore c soviano Il diuitto € uguale e 


assoluto per tutti, Non c'è cittadino che possn dire all’altro: — 
Tu ser più sovrano di me' Contemplate la vostra potenza, pre- 
paratevi ad esercitarla, 0 siato degni di entrare in possesso del 
vostro regno! 

v Il regno del popofo «1 chiama repubblica 

» Sc vor ne domindate. quale repubblica nor intendiamo con 
uesta parola, e quali puncpu, qua'o politica, quali virtu nei 
esiderinmo ai repubbicam cho vo: eleggerete, noi vi risponde 
remo — Guardate 11 popolo di Parigi e della Francia dopo la 
proclamazione della repubblica’ 

» Ji popolo ha combattuto con eroismo 

» Il popolo ha tuonfato con umimta 

+ IL popolo ha soffocato l'anarchia nel suo primo momento 

» Il popolo ha spezzato di per sc stesso, subito dopo il com- 
battmento , l'asma della sua giusta collera Abbrucio il palco 
Pioclamò l'abolizione della pena di morte contro ai suor nemici 

* Ha tispettato la liberta individuale proscrivendo nessuno 

» Ha mspettato la coscienza nelia religione che vuole libera, 
ma senzi meguaghanza e senza privilegio 

» Ha rispettato fa propneta 

» Ha spinto la probiti fino a quel sublime disinteresse che 
fa Lamnmazione c Lintenenimento della storia 

Ha scelto ovunque per metterli alla sua testa 1 nomi degli 
nomini piu onesti e piu farmi che sian capitati fia le loro mami 
Non mando un grido di odio 0 d invidia contro le fortune 

» Non un grido di vendetta contro lo persone 

» In somma del nome del popolo egli ne feco il nome del 
coraggio, della clemenza e della yitu 

« Noi non abbiamo che una sola istruzione a darvi! Inspiratevi 
dal popolo, nmtatelo! Pensate, sentite, volate, operate come lu' 

» ll governo piovvisorio non inutera | governi usui patori della 
sovamta del popolo, che corrompevano gli elettori, e che com- 
pravano a prezzo immorale la coscienza del paese 

A quat fine succedere a questi gover, se per somigliarli 
a qual fine creare e adorare la repubblica, so la repubblica deb 
b entrare fin dal pumo nello vie dell abolita monarelua? Egli 
considera come uno de’ suor doveri di spandore sullo operazioni 
elettorali quella luco cho nischiara le coscienze senza pesaro su 
loro Lgli sc temuta a neutralizzare È influenza ostilo dell antica 
ammuustsazione, che ha pervertto e snatuiato l'elezione 

» Il governo provvisotto vuole che regni la pubblica coscienza! 
non s inquieta dei vecchi partiti, 1 vecchi partiti sono invecchiati 
di un secolo in tre giorni! La repubblica fi convincera, se ossa 
o sicura e giusta per essi La necessita e un gran padrone, La 
repubblica, sappistelo, ha la fortuna di essere un governo di 
necessità Lui riflessione e per nor Non si puo Lisaltre alle mo 
natchie impossibili Non si vuol discendere alle anarchie sco- 
nosciute, s1 sata repubblicano per ragione Dato solamente sicu- 
rezza, liberta, rispetto a tutti: Assi urate agli altra 1 imdipendenza 
dei vol che voi velote pier vor Non guardate qual nome quelli 
che vor credete vostu nemici scrivono su' loro Dolletuno, e siato 
pure sicuri che scriveranno rt solo nomo che potra salvarli, cioe 
quello di un repubblicano capace e probo 

» Bicuezza, liberta, rispetto al'e cosmenze di tutti 1 cittadimi 
elettori, ceco l'intenzione del governo repubblicano, ecco 11 suo 
dovere, coco il vostro! ceco la salute del popolo! abbiate confi- 
denza nol buon senso del paese, esso avra confidenza in vor, 
datogli La liberta ed esso vi mandera la repubblica 

» Cittadini, la Francia tenta in questo momento, m mezzo a 
qualcho diflicolta finanziarie legate dilla monarchia, ma sotto 
auspici provvidenziali, la più giand opera der tempi modern 
la fondazione del governo del popolo intuito, l'organizzazione 
della democrazia , la repubblica di tutt 1 dust, di tutti gli 
interessi, di tutte le intelligenze e di tutte le virtu! 

»jLo circostanze sono prop:/10, la pace e possibile L idea nuova 
puo prendere il suo posto in liuropi senz allta perturbazione 
che quella des pregiudizi che si avevano conti’ essa Non wi ha 
collera nell'anima del popolo Se fa monarchia fuggitiva non 
trasse con so tutti 1 nemici della repubblica, essa li lascio 1m- 
potenti, e quantunque e siano investiti di tutti 1 diritti che la 
repubblica garantiste alle minonta , il loro mtoresse e la loro 
prudenza ci assicurano che non vorranno intorbidare la pacifica 
fondazione della cosltuziane popolate 

» In tre giorni, quest opera che s1 credeva relegata m tempi 
lontani, st compi senza, che una goccia di sangue sta stata vet - 
sata in Lrancia, senza che altio grido, fuori quello dell ammira- 
zione abbia 1isuonato nei nostri dipartimenti e sulle nostre fion- 
tere Non perdiamo quest occasione unica nell Istoria, non ab- 
dichiamo la piu gran forza dell idea novella, la sicurezza ch’essa 
inspira ai Cittadini, la meraviglia ch essa inspira al mondo 

Alcuni giorn ancora di magnanimita, di devozione, di pa- 
nenza, 0 1 assemblea nazionale ricevera dal'e nostre mani la 
nascente repubblica Da quel giorno tutto sara salvato! Quando 
la nazione per le mani de' suo: rappresentanti avra preso pos- 
sesso della repubblica , la repubblica sara forte e grande come 
la nazione, santa come | idea del popolo, imperibilo come la 
patua » I membri del governo prorrvisorio 

(Momteur) 

— li governo provvisorio si è incauicato di provvedere alla 
spesa degli uniformi delle guardie nazionali chie non possono 
vostusi a lro spese personali 

Jutta la corporazione der sarti st e associata per fare nello 
spazio di cinquanti giorni 100,000 tuniche, di cui 1 panni sono 
somministrati dai fibbucanti d Libeuf, Sedan, Louviers e Ab- 
bi ville La fabbrici di Clichy, appropriata per lesecuzione di 
questo lavoro nazionale, sara posti per intero alla loro dispo 
sizione lunedi prossimo 20 marzo Ciascun operaio fara una tu- 
mica per giorno (Mom ) 

ALGERI, /4 marzo — Il generale Cavagnac governatore 
genciale dell’ Algeria per fa repubblica arnivo il 10 corrente 
Appena fu visto 1 vascello che lo recava, var colpi di cannone 
furono scarica e le truppe vennero a formare una siepe dallo 
sbarco simo al palazzo se governatore Appena scuso dal basti 
mento lo autorita civili e militari che erano per riceverlo leva- 
10n0 i grido dica la repubblica e fo accompagnarono al palazzo 

Ta notizia della rivoluzione ha fatto un gran senso m tutte le 
popolazioni indigene di Algeri Moltissimi accorsero a farsi Isc 
vere, come guardie nazionali, in caso | ordine venisse turbato 
teli ulemi hinno redatto un indinizzo ar membi del goverro 
provvisorio per felicitarto cd assictrarfo dell adestone sponfanta 
der loto compatiioli alla repubblica, la quale hh accerta di un 
lieto avvenne (Nourelliste ) 

SVIZZERA — La notzia della rivoluzione di Neufchatel e 
della sua emancipazione dal'a Prussia e stata accolta a Berlino 
con grande indiflerenza Questa separazione non € una perdita 
ma un guadagno pella Prussia Ta stessa Gazzetta Universale di 
Prussia annunzia il fatto senza il muumo commento 

Nor sentiamo d altra parte che fe truppe di Neufchftel al 
servi io della Prussia satanno licenziate, 6 che il 16 di Prussia 
si contenteta duna semplice. protesta portante la riserva du 
suo: dui (Rescue de tiene ) 

DANIMARCA JGel, 9 marzo — Le notzio che a giungono 
da topenligue, recano che regna dola un grande fermento {{ 
partito nazionale, 6 quello democratico sono molto forti rrunen 
dosi per ottenere una cestiturione liberale por la Danimarca Lo 
idee di uione scandinava si tisveghano, e sarebbe possibile che 
in poco tempo la Danimarca st costituisse como terzo stato del- 
Punione con una costituzione part a quella della Norvegia Il 
trono sta vacillando il selo mezzo per la salute del 1e e di co- 
dere ar voti del popolo daneso (Giorn di Francoforte ) 


INGHILTERRA 
Pancamenro inaLese — Adunanza del 14 marzo. 


Camera der Comun. 1i7sig Hindley rinnovò la interrogazione 
fatta‘la sera innanzi, se cioe siavi un traltato di lega oflensiva 
c difensiva fra 1 Inghilterra c la Prussia Lord Palmerston 1 
sponde nessun trattato venne fatto fra l'Inghilterra e la Pra, 
sta Questa potenzi ha solo dicluarato all'Inghilterra di nony 
lere antervemire in alcun modo nelle cose mierne della Liana 
o seguire in questallare la condotta che l'Inghilterra crederchie 
opportuna dadoltue (appleus) 

Î sig Ewait chiese di poter presentare un bill pet) abol 
zione compiuta della pena di morte Egli sostiene essere tempi 
che il governo e la legislatura inglese abolisca una pena rival 
tante, e che non ha alcun effetto morale Varlò*di quest aboil 
none in Russia, in toscana, nel ducato di Baden e Roma ere 
centemente im Francia 

H sig Grey non si opporrebbe alla presentazione di un bili 
che intendesse a togliere la penafdi mortegperzalcuni cas, m 
sucome la proposti del sig Ewart imeliude P'abolizione compiuta 
della pena di morte egli vi st oppone formamente Egli cru 
che questa pena der reati piu gravi, cioè por gli omicidu pre 
meditati, e una Guai su agiabiclta societa è della vita umana Disa 
cho in Inghilterta la pena di morte e applicata, ma vi tualmenta 
solo ner casi di omicidio Cito quindi vara fatti che provano es 
sere d'assa: crescinto il numero di alcuni delitti dopo | epoci 
dacche venne abolita la loro punizione colla morte St riferi e 
zandio all'opinione della grande maggiorita der giudici inglesi 
scozzesi ed irlandesi 

Dopo alcune altre osservazioni di vari membri, la mozione 
del sig Ewart viene rigettata con 122 voti contro 06 

ll sig Hume chiese un rendiconto della forza navale al ser 
vizio della e a dello Indio Orientali. quindi fece la mo 
zione di un indinzzo alla regina perche faccransi riduzioni neghi 
stipondn degli impitgati interni ed esterm a mano a mano che 
st nommano nuovi titolari ed anche st soppiimano le cariche 
che fossero riconosciute utili 

ll cancelliere del'o scacchiere assentendo nel principio della 
proposta non crede sia conveniente di faro un indirizzo alla regina 

li sig Cobden sostiene la mozione del sig Hume, e la crede 
molto importante Intino dopo vario osservazioni pro e conti 
fatte da parecchi membri la mozione viene ritirata 

La Camera indi si aggiorna 

Londra 16 marzo Il gran meeting cartista tenutosi in Birni 
gham per esprimere la viva simpatia provala pei casi di Franca 
non fu seguita da verun disordine Si erano prese valide pre 
cauzioni, ma muscirono inutili In ogni dove la tranquillità pub 
blica @ pienamente 1istabilita 

AMERICA Abbiamo notizie di Montevideo sino al 4 genna 
Nulla di nuovo nelle cose politiche di quel paese ( Globe) 

SIAII UNITI Si spera generalmente che il trattato di pico 
col Messico discusso ora dal Senato verra arcettato con leggora 
modificazione Sappiamo che questo trattato fu gia approvato dil 
governo Messicano di Queretaro Inoltre questo governo e il ge 
nerale Scott 11 olsero di imprigionare ovvero di esigliare San 
tinna onde assicurare la conclusione e il mantenimento delli 
pace Si confermi la notizia di una sommossa avvenuta a Cat 
1acas e Luccisione di 5 membri del congresso 


II ELIZA 


ULTIME NOTIZIE DI MILANO 


NOVARA 21 marzo — Gli Svizzeri sono entrati in 
Milano questa mattina alle ore 40, molte munizioni 
furono spedite da qui per Milano, e si continua oggi 4 
mandarne In questo momento (ore 2 dopo pranzo) sono 
patti 500 vommi della brigata Piemonte per la fron 
uera del Ticino — Dicesi che Parma e Piaceuza s'ano 
in mano del popolo 

I Bresciani, Comaschi e Svizzen, e Bergamaschi (?) 
sono entrati in Milano — Radetrky ha :malberata ban 
diera bianca 

— Le comumeazion tra Novara e Milano sono tut- 
tora impedite I molti Lombardi e Piemontesi, armati, 
sl piegano verso Mortua, dove sperano ltovare un passo 
onde penetrare 1n Lombardia 


— Le lettere non sono ancora cistmbute 


È divulgatissima la voce in Tormo che il reggimenti 
di cavalleria Piemonte Reale stanziato a Vigevano rom- 
pesse gli imdugi, ed entrasse net tertitorio lombardo 
Questa notizia merita conferma. 


BORSA DI PARIGI — 17 marzo 


Ta Borsa ha necolto con piacere le misure del governo prov 
visonio per lottire contro gli effetti del timor panico che ha sgra 
natamente invaso una parte del pubblico , e specialmente 1 pe 
tatori dei bighetti del Banco di Francia Quelle misure cagiona 
tono un rialzo nei fondi, ed in tutte Je valute industriali Lo 
azioni delle strade ferrato parteciparono anch'esse all'aumento 
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TORINO 21 MARZO. 


I ruoli dei volontari hanno appena incominciato «ad 
aprirsi questa mattina a Chivasso. Da Casale e da Ales- 
sandria ci si scrive che il comandante ed il governa- 
tore non vogliono distribuire le armi, Perchè tanto ri- 
tardo in tanta necessità ed urgenza di operazioni ? 
Se la Gazzetta fin da domenica  amnunziava official- 
mente la formazione delle legioni de' volontarii e la 
loro immediata iscrizione ; perchè questa non S'apre che 
mercoledì ? Da Torino a Chivasso richiedonsi forse due 
giorni per mandare gli ordini e preparare il necessario? 
Avremo sempre a lagnarci di indugi, di lentezze ? È da 
lungo tempo che la nostra voce segna al Governo i bi- 
sogni, è da lungo tempo che essa diceva prossima un'in- 
surrezione: necessaria per conseguenza una risoluzione 
forle, generosa, per non porre a repentaglio la. causa 
nostra e quella del trono. Predicammo al) vento! N) 
vecchio ministero, cadendo, ci lasciò inermi e sprovve- 
duti. Alla calma ed alla risoluta prontezza degli uomini 
sicuri e franchi del fatto loro, ci successe un’ inquietu- 
dine ed un timore, Mentre gli Svizzeri entrano in Mi- 
lano, noi stiamo disputando e parlando. Mentre le no- 
stre popolazioni organizzate in corpi di guerillas com- 
‘battono alla spicciolata, e corrono rischio di cadere 
senza speranza di soccorrere i loro fratelli, noi bada- 
lucchiamo, e litighiamo di parole colla Censura, Pensi 


il Governo a proteggere seriamente i nostri concittadini, 


pensi che ce ne va di mezzo il nostro sangue e la 
‘speranza delle nostre famiglie. 

Ma quello a cui noi richiamiamo il pensiero del no- 
siro governo, si è alle migliaia di sudditi piemontesi 
che hanno stanza in Milano; e lo richiamiamo con tutta 
l'anima nostra. Mentre tutte le potenze d' Europa man- 
daho, in tali casi, soccorsi per proteggere la vila dei 
de' loro connazionali, il solo Piemonte rimarrassi indif- 
forente all'uccisione de’ suoi figli? Qui non v'ha, per 
Dio, trattato che s'opponga, non v hanno protocolli di- 
plomatici che ce lo impediscano. Come mai il console 
i piemontese a Milano non ha informato il nostro governo 
dello scoppio che si preparava in Lombardia? e se pure 
l'ha avvertito, perchè non lia esso provveduto alle cose 
in modo che la vita de' nostri concittadini avesse tro- 
‘valo in noi protezione? 

Perchè non intimare immediatamente all’omicida op - 
pressore di lasciar uscire da Milano tutti i sudditi pie- 
montesi? Vè qui fra noi chi ha la madre, chila sorella, 
chi la moglie, chi i figli, chi il marito. Qual dolorosa 
inquietudine, quale affanno! Ed un governo forte di cento 
mila vomini, d'una popolazione che aspetta impaziente 
l'ora del combattimento, non reclama contro simile atro- 
ciù? Se i Tedeschi negavano di aprire le porte ai Pie- 
montesi, non doveva allora il nostro governo intervenire 
armata mano? Il console medesimo, cui la cecità tolse 
di vedere, se ne sta chiuso in Milano. Noi non sappiamo 
spiegare questo fatto, Comunque sia, scongiuriamo con 
tutte le nostre forze il governo nostro, perchè -inter- 
venga, eg intervenga subito perzsalvare i proprii sudditi. 


NOTIZIE DI MILANO. 
{Nostro carteggio) 


VIGEVANO, 24 marzo. — Un drappello di circa 800 
lomellini "è partito avviandosi alla volta di Pavia. 

Questa mattina dai principali signori della città si 
formò ‘un comitato pella difesa della frontiera, il quale 


@ppena costiluito invitava i cittadini a regalar armi e 


denari, e in poco tempo furono raccolte due mila lire 
; 1 i - 
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franco di posta alla Direzione del Giarnale la corcorpra in fono 
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Prezzo delle inserzioni, cent. 25 ogni riga. 


1 Foglo viene in luce tulli i guorni eecelto js Domemehe e le altre feste sole nm. 


e più di 60 fucili; l'esempio è stato imitato da tutte le 
vicine città. 

Tutti i soldati han somma cura di far arrotare le 
sciabole. 

CASALE 24 marzo (ore "1 del mattino). — A Pavia 
sono state fermate le munizioni del militare. Per carità 
munizioni alla frontiera. A Casale sono 550 fucili è 
molti volontari pronti a partir subito, ma il Comandante 
ed il Governatore di Alessandria non hanno ancora per- 
messa la distribuzione delle armi (1). 


Dai contorni di Milano, 21 marzo. --- Il governo 
provvisorio è composto di persone degne della lavo mis- 
sione: e sono Casati, Borromeo, Giulio Litta, e Trivulzio. 
Der comissari austriaci diconsi morti Baumgarton, Bolza, 
e (ialimberti. Corre voce e pare che meriti conferma, 
che il Vicerò sia stato fatto prigioniero sul Bresciano, e 
che abbia spedito ordine ‘a Radetzhi di cessare imme- 
diatamente il fuoco, Gli austriaci mancano di munizioni 
e debbono aver inalberato sul castello la bandiera bianca. 
I milanesi non sono disposti a nessuna tregua, salvo 
partano gli austriaci, 

Munizioni da guerra son potute giungere in Milano. 
lì clero dicesì caldo più che mai, e incitatore alla bat- 
taglia combatte con ardore inusitato. Con una mano la 
croce, e coll'allra archibugi, spade, o pistole, 

Sì pretende che sia scoppiata la rivoluzione a Modena, 
e questa nuova pare meriti conferma. 


NOVARA 21 marzo. — N. volle partire pel Gravel 
lone (presso Pavia, frontiera nostra) con altri. ll comi- 
tato di la diceva di aspettare trappa regolare d' Ales- 
saudria. Qggi partì la nostra truppa per Oleggio e Tre- 
cate. Be nuove di Milano sonp, che arrivò in Milano 
la munizione spedila da qui, che si aiutano col cotone 
fulminante, che quesVoggi si dava assalto al castello. 
Altre nuove che le truppe e munizioni delle trappe di 
Pavia furono prese da una fazione di borghesi ben com- 
binata. 


NOVARA 21 marzo. — Un corpo numeroso di Sviz- 
zeri è riuscito a penetrare in Milano dopo aver soste- 
nuto un micidiale combattimento colla cavalleria austriaca. 
Due porte, la Ticinese e la Comasina, sono in mano 
del popolo. Le truppe si sono concentrate tra porta Ver- 
cellina ad il castello. A questo fu dato un primo assalto, 
e riusel in parte; nella giornata dovevasi rinnovare il 
tentativo, e sì spera cadrà nello mani del popolo. Ra- 
detzky ha inalberato la bandiera bianca; ma il popolo 
rifiuta ogni proposizione di tregua, Quarantacinquemila 
carluccie giunsero a Milano da Novara. Si dice che 
scenderanno in buon numero i Grigioni, e occuperanno 
la strada del Voralberg, tagliando all'armata austriaca 
le sue comunicazioni colla Germania. 


VIGEVANO 24 marzo. Le notizie raccolte a Vigevano 
sono sempre dubbie sull'esito della causa, Gli austriaci 
al certo sono ancor padroni di tutte le porte e del 
castello. Ciò che v'è di consolante si @ la presa della 
caserma di S. Francesco , ed un buon tentativo d'assalto 
al detto castello. Pare confermato che una colonna di 
Svizzeri sia avviata alla volta della città, 


NOVARA, 21 marzo, ore 7. — I tedeschi sono int- 
tavia padroni delle porte. Immonsa folla di contadini armati 
e frementi aspettano il momento d'entrar in soccorso 
dei cittadini. Questi combattono eon meraviglioso eroismo; 
alla loro testa è un prode novarese, il colonnello Avo- 
gadro. Le vie sono coperte di cadaveri tedeschi. Per im- 
pedir alla cavalleria Vuscir dalla città si son rotte le 
vie maestre, ed i ponti; i contadini abbruciano tutti i 
foraggi; da lontano si vede il chiaror degl'incendi. Dal 
canto loro i tedeschi per affamar la ciltà non lasciano 
entrar che legumi, latte, polli e selvaggina; escludono 
la carne e le farine. Mercò il soceorso dei novaresi, i 
milanesi hanno munizioni in copia. Si dice che, mal- 
grado l'opposizione del conte Casati, il popolo furibondo 
pel sangue sparso, abbia ucciso il conte O'Donnel già 
vice-presidente di governo, fatto prigioniero nei primi 
momenti della sollevazione. 


ARONA, 24 marzo. Si annuncia che una mano di 
generosi Lombardi condotti da Giberto Borromeo, da 
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{Nelle Provivere, negli Stati Hakani ed all'Ustero presso futli gli UMci Postali 


Nella Vosema, presso i} signor ti. P. Vieussent. 


Enrico Besana e Simonetta, impadronitisi del battello a 
vapore in ferro sul Lago Maggiore, raccolgono genle 
sulla riva piemontese per gettarsi sopra Luvino, ove al- 
tri animosi li aspettano, e di là marciare. sopra Varese 
e poscia su Milatto. - 


NOVARA 21 marzo. — Rettere di buona fonte an- 
nunziano che il governo austriaco Ita dato ordine di roin- 
pere con mina il ponte di Buffalora. 

Presto! Presto! Presto! 
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CARTEGGIO DELLA CONCORDIA 


Genova 20 marzo, ore 2 pom. Pare sia deciso che la civica 
non partirà in massa come si pensava, poichè è stato giudizio 
samente o-servato “che dovendo pavuro altri veggimenti qui di 
presidio, sarebbe improdente il lasciare Ta citta senza forze. Hl 
partito nero non ha ancora abbandonate Je «uo speranze , con- 
viene quindi stare vigilanti. Verranno ibemati fre battaglioni di 
volontari, 1 quali troveranno in Novi armi e munizioni — Già 
molti son paruti alla volta di detta città. 

— Posso accertare che il prode Garibaldi è invitato dal go- 
verno di 5. M. a recarmi no! regi stati ove gli è preparato un 
posto distinto nell'armata; oltre ciò il governo si assume l'inci- 
rico di provvedere: all'educaziono della famiglia di tui, Queste 
lieto notizie mi pervengono da fonte sicurissima, quindi la Cone 
cordia può pubblicarle senza tema di essere smentita. 

— Lettere di Sarzana di questa mattina riferiscono essero scop- 
piata una rivolta a Caria. — A Sarzana vi forono multi di 
poco rilievo cagionati dal malcontento generale dei cittadini con- 
tro le suore bigio di Vercelli, a cur fu affidata la cura dell'ospe- 
dale. Quelle suore ebbero undine di partno, i 


Pantor /7 marzo. — Lessi questa mattina la Concordia, tuttà 
castrata: ma forse siete ancora sotto il giogo della censura, male 
grado la costituzione? Lo stesso fenomeno osservasi per gio: nali 
di Firenze; tanto che l'italia, può dirsi, trova sempre modo di 
restare in cateno anche quando. va gridando liberta, : 

Qui oggi c'è temporale politico; l'orizzonte »' oscura. Avrai 
letto ner giornali Ja circolare di Ledra-Rollim ai commissari per lo 
elezioni; essa sollevò gran malcontento. Un decreto che sopprime 
lo compagnie dette d'élite della guardia nazionale o ne incor pi ra 
i member nolle altre compagnie per amore dell'eguaglianza trovò 
opposizione formale da parte dele dette compagnie disciolte, lo 
quali ieri, radunatesi in uniforme ma seaziarmi, si recarono at- 
l'Hotel de ville per protestare contro questa misura. Gran folla 
di popolo accorsa sulla piazza di Grève contese loro il passagg 0, 
non volendo ginslamene che vsa massa di più migliaia d' ne- 
mini andasse a forzar la mano al governo, 

Vi fu un po' di tumulto, dei pugni, dello vac'ferazioni contro 
Ledru-Rollin, una bandiera straceiata cce. Le compagnie retro- 
cessero, ma per andar a prendere i loro fucili; se non che la 
voce sparsa dopo pranzo che Ledru-Rollin lasciasse il governo, 
e che ul decreto fusse rivocato, aggiornò la dimostrazione armata 
che meditavasi, | 

Ma il Moniteur di questa mallina porta una dichiarazione 
ferma e degna del governo, ove dichiava che non cedera ai 
tarbolenti: 11 nomo di Ledru-Rollin vi è apposto con tutti gli 
altri. ‘Tutti Dbiasimano fe violenze di Ledru-Rollin ; ma tutti 
saccordano a dar torto in questa congiuntura alle compagnie 
insubordinate : se, queste non cedono, non se come finttÀ.,,,,,..... 
potremo avere un nuevo conflitto! Spero molto nel buon sefiso 
naturale della popolazione parigina. 

Tranne questi incidenti, tranne il timor panico che invade la 
banca, fo coss camminano abbastanza bene, Del resto fe ole- 
zioni decideranno di tutto. Ma partiamo un po' dei fatti nostri. 

Qui non si comprendo come mai il Piemonte esita ancora ad 
ontrare in un paese che l'aspetto a braccia aperte. 1 nostri di 
qui farannno un di questi giorni una dimostrazione solenne 6 
tutta italiana ad onore delle vittime di Messina e di Milano, ecc, 
Nell'ultima assemblea si propose una messa e una visita in co- 
lonna, con bandiera în testa, alla piazza della Bastiglia, dove 
riposano le vittime francesi. Di là, il comitato solo si recherà 
al Hotel de ville per presentare al governo un indirizzo, che 
sarà redatto da Mazzini, ed una baudiera italiana, che il go- 
verno collocherà colle altre nella gian sala del consiglio. 

Credo sapere da buona fonte che Ia Francia spingera innanzi 
il governo piemontese e l'aiuterà alla conquista, del resto fucile, 
di tutta l'Italia settentrionale fino a Trieste, Modena e Parma, 
serbando per «è, in compenso , la Savoia. L'Europa di Vienna 
gridera, ma devra passare sul corpo dell'Italia e della Svizzera 
prima di giungere alla Francia. La Svizzera è beno armata e 
pronta a d:scendere, so occorre, con 50 mila uomini; la Francia 
ne ha già radunati 30 mila intorno a Dijon ed altrettanti sul 
Varo, L'Tedeschi finiranno per attaccarsi alla nazione alemanna, 
lasciando PAustria in ballo. Quanto ai Polacchi, essi hanno già 
una formidabile legione iu Francia. Gli Ungheresi sai come 
pensino. 

Mercoledì si riunirono circa 2000 Ungaresi sulla piazza Ven- 
déme con bandiera tricolore italiana, sula quale per distinzione 
avevano scritto Nation Hongraise; si recarono in colonna alt’ Hotel 
de ville a fare atto d'adesione al governo, Così i Greci, così tutte 
le nazioni del mondo, 

Jeri ci riunimmo ventidue in consiglio, e fu stabilito che la 
nostra bandiera destinata all’ZZotel de ville porterebbe il motto: 
Indipendenza Italiana. IN regotamento fu pure adottato; e sarà 
proposto all'assemblea domenica. 

ggi sì accompagnava al cimitero un povero italiano , Burla, 
piemontese, sartoro, morto dalle ferite buscate il 2% alle Tuiderie: 
vi mandammo la nostra bandiera 6 numero-a deputazione. — 
Altri morti non ne conosco, 
Suona nuova (sono le 3) — Mi giunge in questo momento 
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la notizia ché ogni dissonsioné nella guardia nazionale ha ces- 
sato, e che le compagnie di granatieri e volvenginii si sotto- 
mettono al decreto, In questo punto la piazza dell'Ifetel de Ville 
è coperta di popolo, quasi tutti operai ivi radunati per assicu- 
rare il governo delle migliori disposizioni a suo rignardo. 

L'altro giorno hanno messo sulla petite affiche. — « A louer 
deus chambres qui n'ont jamais dé lourcs. S'adresser a M. Pasquier 
et Saucet, » 


DI 
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Ricaviamo dal Corriere Mercantile la seguente lettera del Mini- 

stro dell'Interno. è Polizia a S. E. il Governatore di Genova. 
Illustrissimo Signore. 

Collo stesso mezzo con cui perverrà la presente alla S. V. M.ma 
ricoverà Ella un dispaccio del ministro di guerra con cui le si 
partecipa la determinazione presa ora dal governo di formare e 
collocare immedistamente alcuni corpi d' esercito sulla nostra 
frontiera verso la Lombardia, non che ta formazione di tre bat- 
taglioni di volontarii. Sarebbe desiderabile che in codesta città 
ed in tutto il Ducato i giovani più ardenti vi prendessero parte 
Già avrà forso ricevuta la legge elettorale, cho non può, spero, 
che incontrare l'universale approvazione, come pure l' amnistia. 
Nella settimana sarà pubblicata la leggo per, la piena libertà 
della stampa. 

Altre misure di pubblico vantaggio stanno muturandosi. — Il 
governo è risoluto in tutto di provvedere nelle più larghe vie 
costituzionali, e di non mancare per nulla alla gravità dei do- 
veri impostigli, all’onore del paese, ai bisogni di tutta la patria 
italiana; ma per compiere appunto questo desiderio della presente 
generazione, ha bisogno di essere coadiuvato dalla pubblica opi- 
nione e della tranquillità la più profonda. Gli avvenimenti ma- 
turano a gran passi, ed il selo ostacolo sarebbero i tumulti di 
qualunque siasi genoro, 

Faccia ella diffondere nel pubblico questi sentimenti, che non 
dubito basteranno a tranquillare le menti ed a mantenere quella 
pubblica tranquillità che le raccomando di fur conservaro. 

Tovino, 19 marzo 1848. 


' 


Vincenzo Ricci, 
Ministro per gli affuri dell interno 
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CRONACA POLITICA. 
ITALIA 


— Novara, AI mezzogioruo la vastissima corte del mercato si 
trovò piena di cittadini. 

Il signor dottor fisico Tadini Francesco parlò al popolo e foce 
ad esso conoscere: 

1. Le sventure dei nostri fratelli lombardi , e la necessità quindi 
di ricorrere all'amatissimo nostro Sovrano per implorare energi- 
che 6 pronte provvidenze a vantaggio dell'operosa popolazione; 
2. invitare il mumicipio perchè prontamente attivasse la guardia 
civica. Le parole dol dottore furono accolte con sommo entusiasmo 
e tutte le persone ivi accorse giurarono di offrire denari e vita 
a riscatto dei lombardi. 


— La supplica da presentarsi a S. M. fu immediatamente re- 
datta e coperta di moltissime sottoscrizioni. Eccola. 


Maestà, 


« Mentre lo straniero spargo la desolazione e lo sterminio tra 
i nostri fratelli di Lombardia , il popolo Novarese sente irresi- 
stibile il bisogno di portare agli oppressi immediato soccorso. 

» Sire! a quest'uopo noi offriamo averi c vita; a voi, Re ita- 
liano spetta il guidarci, è così la vostra spada, da tanto tempo 
invocata, compierà pur una volta il riscatto d' Italia, » 

« Novara 19 marzo 1848. » 


Una commissione è incaricata di presentare il memoriale al- 
1 illustrisssmo signor cavaliere Forcito da Vinea intendente ge- 
nerale perchè sia prontamente umiliato al ‘Trono. La stessa com- 
missione chiederà al Municipio il pronto attivamento della guar- 
dia nazionale, — Dio protegga l’Italia, e guidi la spada di Carlo 
Alberto ad una compiuta vittoria. (Nov. dride novarese) 


Riceviamo i segnenti particolari dal Repubblicano: 

Ogni comunicazione tra Como e Milano è interrotta. Tre staf- 
fette spedite da Como a Milano non ritornarono più indietro. 

Nessuno mette in dubbio che il a pe di Milano siasi co- 
stituito in governo provvisorio del regno Lombardo. Teri si di- 
ceva generalmente in Como che nn messo il quale ha potuto 
eludere fa vigilanza dogli assedianti, portò alla municipalità di 
Como un dispaccio di quella di Milano ove sono narrati i prin- 
cipali fatti sopraddetti, e si eccita a insorgere contro il comune 
nemico, Questa notizia sarebbe in contraddizione con l’altra la 
quale dice che Ja municipalità di Como non aspetta che l'ordine 
di Milano per insorgere. 

Dal lago pervenne molta gento in Como che viene a prender 
parte al movimento, ma si manca d'armi. La popolazione accorre 
coi fucili di caccia, ma son pochi: del resto si arma come si 
può con picche, falci o altri rustici arnesi e vecchi fucili. 

La truppa è sempre inoperosa è continua a dichiarare che, non 
offesa, non oflendera. Se vi fosse stato ardimento degno delle 
circostanze , ieri si sarebbe potuto assaltare le caserme e disar- 
mare la scarsa milizia. Invece si è {veduto con rassegnazione 
entrare due altre compagnie di croati venuti dai paesi vicini, e 
attraversare la città coll’arma al braccio. Sulla piazza del Duomo 
vi ha il quartiere della truppa e quello della civica, dove i duo 
elementi contrarii si guardano senza urtarsi. 

Un drappello di lombardi venuti a Chiasso sono partiti ierì 
a. bandiera tricolore alzata, bene armati di fucili da caccia. 
Sul monte Olimpino il nobil drappello s' incontrò con una pat- 
taglia di gendarmeria che, scambiato il saluto e gridato insieme 
Viva Itala, passò innanzi. 

La municipalità ricevette gli esuli, e assegnò loro in sull’ i- 
stante un posto nelle fazioni della civica. 

— Da Chiusso 20 marzo ore 9 ant — Si sente il rimbombo 
del cannone e fuochi di plottone in Como. Pare che si com- 
batta gagliardamente. Si assicura cho la gendarmeria è già tutta 
disarmata. Dalla cima dell’Olimpino si scorge il fumo degli spari 
sulla piazza del duomo. 

Ore 10. -— Continua la fucilata e la cannonata. Gli esploratori 
mandati a Como non sono di ritorno, ma taluno qui arrivato 
afferma che vi si combalte ostinatamente da una parte e dall’al- 
tra. — Coi battelli a vapore giunsero molti valtellinesi bene ar- 
mati e ben deliberati a battersi. 
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— Si aggiungo che Gallimberti fu trucidato, e Torresani è nelle 
mani del popolo. ù 

— A Como si cominciò stamattina a suonare campana a stormo 
e il suono tremendo risponde in tutti i villaggi. - 

I municipio di Como chiede armi da tutte le parti, md sten- 
turatamente ne trova poche. 

sparsa la voco che quattro mila piemontesi abbinn passuto 
il Gravellone, la qual cosa dà coraggio agli insorti. | * 

— Si vocifera che Brescia e Bergiuno abbiano compito il loro ; 
movimento, e che le falangi dei cittadini discendano sopra 
Milano. . P , | del porto, dei calafati, e dei.maestri d'ascia. 

-- Da Arona ci giunge la notizia, che cinquecento giovani | n ‘ 

Hella riviera, Pocaggioni £ pronti cavano ia ua anta vene ad, >  P* CARAVANA CRNOVESE 
Angera, pronti a sbarcare con armi in difesa’ dei fratelli lom- si MARE : 
bardi tosto che si vedesse: un razzo, segnale concertato. ALLA CARAVANA BERGAMASCA 


| lasciaro la fatica’, nò dissoccite 6 turbare lo sorgenti sec; 
onde il lavoro scaturisce e si alimenta! i 
Quest'esempio frattanto avrà senza dubbio per conseguenza li 

‘ liziono compiuta degli altri privilegi d'arti che esistono ancora x 
forza di antiche conspetudini in Cienuva, e che cozzano all'atto 
principi economiti e coi costumi della: presente civiltà, Tali n. 
vilegi sono quelli che sì esefeitano tattora in pregiudicio dell, 
Lbera industria ditlè te corporazioni seguonti: cioè dei barcainal 


nen Lic Fratelli! 
NOTIZIE La Caravana Gonovese desiderando di entrare al servigio del 
" Portofranco pensava soltanto di procacciare a se medesima quelli 
TORINO 


occasioni di onesto guadagno che l'angustia dei tempi e il hi 
sogno delle proprie famiglie le facca necessario; questo era 1] 
solo suo fine, e qualunque avesse voluto sospettarne un diverso, 
mentirebbe. 

Però, fratelli, la Caravana predetta non inteso mai di sottvary 
a voi quello che per le stosse ragioni si conveniva che vi fosse 
affidato. Ella riconosce che da moltissimi anni i vostri servig 
sono lodati ed irreprensibili, riconosce che vi siete sempro resi 
benemeriti della nostra concittadinanza, riconosce cho siete ity- 
liani, e di tal terra che merita tutto lamore e la simpatia dei 
Genovesi, nonchè dell'intera Italia. 

Laonde indirizzandovi la presente, mentre provvede ad un atto 
di giustizia dichiarandovi le proprie incolpate intenzioni, crede 
anche di accertavi cho seco voi divide i medesimi sentimenti di 
probità, di generosità e di fratellanza italiana, pronta a darvene 
in ogni occasione le più incontrastabili prove. 

Siate dunque persuasi, fratelli Bergamaschi, che la Caravana 
Genovese non vi mancherà mai nè di amore, nè di quel sincero 
interesse che deve formare specialmente nel popolo la vera base 
della Redenzione e della Unità italiana, 

Genova, 17 marzo 1848. 


— Il corriere di Genova avvisa d'aver trovate per 
via 1500 guardie civiche che marciano verso la Lom- 
bardia. i 

— Sappiamo che non furono spedite barche per far 
punti sul Ticino, perchè mancano i cavalli. Perchè il 


Governo non fa un appello al patriotismo dei cittadini? 

— Una lettera pervenufhci da Milano da persona distintissima 
conferma pienamente quanto s'era da noi detto a proposito del 
Girassi ditenuto nelle carceri di Torino. — Invochiamo la pronta 
giustizia del governo perg questo infelice lombardo, che venne 
tacciato di obbrubriosa infamia: e speriamo che il governo ren- 
dendo pubblico il risultato del processo vorrà rimuovere l’ onta 
che pesa sul capo dello sventurato. 

— Anche i bravi seminaristi nostri di Torino chiedono armi, 
anch’ essi sentono un caldo palpito per la causa italiana. Onore 
a' giovani leviti. 

— Nella chiesa di S. Domenico i RR. PP. Domenicani hanno 
incominciato ieri un triduo per chiamare il favor del cielo sulla 
generosa impresa de’ Lombardi. La sacra funzione ha luogo a 
mezzogiorno. Si fa una colletta alla porta del tempio. 

Uua medesima funzione incomincierà da domani a S. l'ommaso. 
Là pure si raccoglierà danaro per gli infelici e coraggiosi nostri 
fratelli. i 

— Il fremito per correre all'armi è universale. Monsignore 
Pio Nepomuceno Doria abbate mitrato di S. Matteo ed un altro 
degnissimo sacerdote si sono presentati dal vicario generale ca- 
pitolare chiedendo di formare una legione. Noi non sappiamo 
so questo concede il diritto canonico: questo sappiamo che il 
clero genovese si mostra degno di quella gagliarda città che sarà 
sempre gloria ed onore di tutta Italia. 

— £1 marzo. Giunse poco fa in Genova col vapore il Lom- 
bardo l'odiatissimo generale Vial, il bombardatore di Messina; 
credendo il popolo che quivi sbarcasse s' assembrò sul molo e 
nelle barche, mandando gridi di abbasso i nemico della patria, 
il sicario di Del Carretto. — In questo momento (ore 1) accorre 
la civica, o sì spera che la sua presenza basterà a sciogliere 
l’attruppamento. 

P.S. Sappiamo che le esortazioni ed il zelo della Guardia Ci- 
vica hanno ricondotto la quiete. Il Vial è in carcere. 


et DO 


Pubblichiamo la prima nota della 
soccorrere i fratelli Lombardo-Veneti. 
cevono all'uffizio della Concordia, via 
i sottoscritti membri del Comitato per cui cura vengono 
erogate le somme raccolte, sono pure incaricati di rac- 
cogliere le oblazioni. Noi invitiamo i nostri concittadini 
a concorrere a quest'opera santa; la guerra che si com- 
batte al di là dellicino è la guerra che torrà dal nome 
italiano il marchio di'autiche e non sempre immeritate 
vergogne; le sostanze, il braccio, la vita per la causa 
dell'indipendenza! 11 nostro avvenire, l'avvenire delle 
nostre istituzioni, pende dall'esito dell'eruica Lombardia. 
gioviamo in tutti i modi ai generosi nostri fratelli. 

Marchese Carlo d'Adda — Conte G. B. Michelini — 
Lorenzo Valerio — Professore Filippo de’ Filippi — no, 
Alessandro Marozzi — Avv. Lodovico Daziani — Ermanno 
Barigozzi — Marchese Luigi Malaspina — Dottor Guido 
Susani -— Ingegnere Giuseppe Antonini cassiere, 


ENTRATA 
NB. Se fosse incorso errore od ommissione, si pregano 
gl'interessati a darne avviso perchè sia rettificato; Si di- 
chiara inoltre vhe nessuno fuori dei soltoscrilti è autoriz- 
zato dalla Commissione a ricevere danaro. 


sottoscrizione per 
Le offerte si ri- 
Doragrossa, n. 46; 
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Nel numero di sabbato già si è accennato il riscatto ottenuto 
dai facchini Genovesi dal privilegio che esercitavano i facchini 
Bergamaschi nel Portofranco di Genova. Ora eccone i particolari, 

Nel giorno 15 si manifestò il timore che per parte dei facchini 
nazionali si volessero fare clamorose dimostrazioni per scacciare 
dai lavori del Portofranco la caravana Bergamasca che per an- 
tico uso godo il privilegio del servizio in quell'emporio. 

Il Governatore informato di tal cosa radunò senza indugio la 
Camera di commercio affinchè proponesse ripieghi alli temuti 
disordini, ed a ciò si consigliava”di congedare tutti i facchini 
Bergamaschi celibi, mantenere al lavoro gli ammogliati, e pen- 
sionaro i vecchi e gl'inabili, surrogando i posti che sarebbero 
vimasti vacanti con altrettanti facchini nazionali. 

Fortunatamente si riuscì a modificare le preteso di questi ul- 
timi ed a prevenire ogni tumulto, mediante le disposizioni che 
la Camera di commercio ha tosto pubblicate con un suo proclama 
del dì 16 del mese corrente. 

Per tali disposizioni il privilegio esclusivo del servizio del Por- 
tofranco che godeva la caravana Bergamasca rimane abolito, ed 
i facchini nazionali potranno quindi innanzi avervi libero accesso 
e trovarvi quella maggior copia di lavoro a cui unicamente ane- 
lavano, senza più esserne respinti da un privilegio, come per lo 
passato. 

Le disposizioni della Camera di commercio ebbero conformi lo 
proposte del Governatore, ed ottennero l'approvazione dal Mini- 
stero delle finanze, a cui spetta tutto ciò che riguarda il servizio 
dol Portofranco, e presso cui già molto prima si preparava la 
riforma del servizio della-compagnia Bergamasca in un senso che. 
la libertà del lavoro fosse per tulti riconosciuta e mantenuta con 
quelle cautele che l'interesse dell’erario e del commercio esigeva. 


Sigg. Plezza, di Mortara, L. 80. — Guido Susaui, di 
Milano, 200. — Davide Levi, di Chieri, avvocato, 30, — 
Colombo, di Torino, 5. — Barigozzi, di Mantova, 20, — 
Marozzi, di Pavia, 40. — Antonini Giuseppe, di Milano, 
10. — Levi Davide, di Chieri, 5. — Bacchi, di ‘Milano, 
5. — Prof. Arienti, di Milano, 20. — Prof. befilippì, 
di Milano, 20. — Lorenzo Valerio e fratelli, di Torino, 
100. — Giambattista Michelini, di Centallo, 50, — 
Dupuy Alfonso, di Milano, 20, — Uffiziale Longoni Am- 
broggio, di Novara (del 13°), 5. — Alcune signore di 
Milano, 20. — Alcuni ignoti per mano del sig. Dupm 
suddetto, 20. — Buflì Achille, 3. — Ottaviani Vimer- 
cati di Milano, 200. —— Carlo d'Adda, di Milano, 1500. 
— Lodovico Daziani, di Torino, 50. — Avvocato Pe- 
drotta, di Torino, 5. -— Parodi, di Genova, 5. — 
Domenico Berti; di Torino, 10. — Giuseppe Torelli, di 
Novara, 5. — (iiulio Roero 20. -—— Santa Rosa ( ulli- 
ciale) 6. — DI Poeti Maurizio 5. — Carlo d' Adda 
altri 300. — Canaveri gioielliere dì Torino 3, — D' 
Lorenzo Billotti di Torino 100, — Avv. Sineo 50. — 
Ingegnere Carbonazzi 50 — Conte Ant. Piola 29. — 


In questo affare che terminò colla più grande calma, merita Avv. Gal 10. — Alessandro Michelini 5. IRNESARA 
speciale attenzione il proclama diretto dai facchini nazionali ai continua. 
is en Di Ade si di rene; ed USCITA. 
un profondo sentimento italiano. Da un tale linguaggio ben si ; : È Da 
scorge come in quella classe siano nati 1 BaliZa ed i Pittamuli, Incassate a tutto 24 marzo - >. L 300% 


Somme erogate dal comitato a taltlo 24 
marzo. » 2134 


e come di questi vivaci e coraggiosi giovinetti sia ancor essa 
feconda. 

Con tale proclama i facchini genovesi rigettano nobilmente 
egni pensiero che non fosse esclusivamente diretto ad acquistare 
la libertà del lavoro nel seno della loro città. Nessuna idea di 
odio, uè di vendetta , nessun desiderio di cangiare in più agiata 
la laboriosa loro condizione. 

Amove del loro stato, sicurezza ed eguale partecipazione al la- 
voro, è poi lo fatiche ed i sudori cresciuti, ecco qual era, ecco 
qual sarebbe stata la loro cospirazione per conseguire la vittoria. 
— Esempio sublime in questi giovani, in cui sembra volersi di- 
menticare che per avere sicuro il lavoro e crescere più lauti al 
bracciante i beuefizi ch’esso produce, non bisogna disdegnare e 
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Ingegnere Antonini Cassiere. 


H Comitato si riserba di pubblicare più tardi una 
nota particolarizzata delle spese. 


Fondi restanti in cassa... IL 


LORENZO VALERIO Direttore Ggrente, 


cor miPi DEI FaatrLLI CantaRI, 
Tipogiafi-Editori, via di Doragrossa, nura. 82 


TORINO, GIOVEDÌ 23 MARZO 1848. 


(Edizione del mattino, ore 8) 


PREZZO DRLLMN ASSOCIAZIONI 
DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE tre mesi sel mesé un anno 
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L'insurrezione Lombarda, dicono alcuni, ci colse all’im- 
pensala; noi non potevamo prevedere un' eruzione cusì 
subitanea, un irtipeto così gerteroso. Gli è per questo che 
il passajo ministero non diede gli opportuni provvedi- 
menti, gli è per questo che ci troviamo inabili a soc- 
correre efficacemente i nostri fratelli. — Abbiamo detto 
le mille volte che l'Austria armava e che noi non do- 
vevamo stare colle mani in mano; abbiamo detto le mille 
volte le frontiere oltre Ficino crano guamite di truppe, 
che noi dovevamo roprire quelle al di qua del fiume ; 
ora vogliamo dimostrare a chi ne avesse di bisogno che 
il ministero non poteva ignorare lo stato vero delle cose 
in Lombardia, e non abbiamo da far altro che aprire 
il mostro giornale e ristampare quanto non cessammo 
mai di ripetere, 

Il 4° gennaio noi stampavamo: « Per quanto | Au- 
» stria abbia adoperato di soffocare ogni principio di 
» azione ne’ cuori Lombardi e di storpiare persino l'om- 
» bra del pensiero nelle loro menti, cessa non giunse a 
» conseguire il suo intento.... La guerra che l'Austria 
» ruppe contro il pensiero italiano, contro il vero e la 
» parola arditamente libera, fornò a suo danno; i Lom- 
» bardi tacquero, ma pensarono, e pensando oggi si 
y resero formidabili.... La Lombardia tacque, ma educò 
» il suo pensiero nel cui arcano non penetra insolenza 
» di birro, nè occhio d'esploratore. Î Lombardi seppero 
» facere, ma non rimasero per nulla stranieri al mo- 
» vimento delle ,idee, ed oggi la esuberanza della loro 
» intelligenza è appunto ciò che più mette paura alla 
» decrepita sapienza austriaca, » 

© 2 gennaio: « Il Piemonte è la spada d'Italia, il 
» suo baluardo, il propugnacolo della sua sicarezza. Ora 
» qual non sarebbe la risponsabilità nostra se nel fu- 
» furo avesse l'Italia a rimproverarsi di aver posta troppa 
» fiducia nel suo più naturale difensore! Dio allontani 
» il pericolo, ma tolga sovrattutto che giammai possa 
» essere giusta quest'accusa tremenda! » 

L’otto: « Îl partito straniero lavora coi fatti, cogli 
» intrighi, usa la diplomazia e le baionette, le insinua - 
» zioni private e pubbliche, e noi ci staremo contenti 
» alle idee dottrinali, calmando e rassicurando gli animi 
» e lasciando che tutto si trascini mollemente e fred- 
» damente?... I movimenti delle truppe tedesche an- 
» nunziatici da' suoi giornali non sono semplici passeg- 
» giate dell’ Austria pe’ suoi stati.... L'Austria sta col 
» pugno sulla spada, e col pugno sulla spada è d’uopo 
» che noi stiamo. » 

L'44: « Nel 4840, Austria imperante, il Piemonte 
» aveva 60,000 uomini sotto l'armi per la vertenza 
» austro-orientale; nel 1848 cesso non li ha ancora nu- 
» merati; e la vertenza, invece di essere orientale, è 
» italiana. Allora si temeva che il tempo per armarsi 
» mancasse, e fummo subito armati: oggi questo tempo 
è venuto, ragion vuole che i provvedimenti si affret- 
» lino e si accrescano, Si volga uno sguardo alle con- 
» dizioni del Piemonte nelle due epoche accennate, si 
i confrontino fe probabilità di guerra che esistevano 
v allora con quelle che ci minacciano adlesso, e poi si 
? dica se la sollecitudine che noi altamente invochiamo 
» non è richiesta dalla gravità dei casì presenti. » 

I 2 febbraio: « Ancorchè in noi sia piena confidenza 
» nella mente e nel cuore di chi cì governa, pure 
» crediamo debito cittadino di venire spesso ricordando 
* il bisogno di procedere con vigore all’ accrescimento 
» del nostro esercito .... Dal giorno nel quale popoli e 
» re sentirono la loro dignità, dall'istante che videro 
» lo straniero, pel timore di trovare affievolita la sua 
» potenza, imporre partiti esorbitanti a’ principi liberi , 
» la pace d’Italia diventò pace sospettosa, turbolenta. 
° Al cospetto di questa pace, è mestieri di premunirsi 
» più ancora che davanti alla guerra aperta. » 

Il 40: « Mi direte che non esistono questi pericoli, 
* Ma se gli occhi di tutti li vedono, se ogni cuore li 
» presentisce, se i fatti li dimostrano, se la natura del- 
» l’ilaliano risorgimento ve li dipinge inevitabili, solo 
? incerti dell'ora e del tempo in cui accadranno?...... 
> Il risorgimento italiano dovrebbe presentarsi in faccia 


Le lettere, { giornali, ed ogni qualsiasi aupunzio da mserirzi dovra essere diretto 


franco di posta alla Direzione del Giornale la GomcoRDIA in lorine. 
I manoscritti inviati alla Repazione non verratno restituiti. 
Prezzo delle inserzioni cent. 25 ogni riga. 


Il Foglio viene in luce Lutti i giorni, eccetto fa Domeniche a fe altre feste solenni. 


LR ASSOCIAZIONI NI RBICEVONO 
In Torino, alla Tipografia Canfàri, contrada Doragrossa num, 32 e presso i pria» 
cipati ben. 
Nelle Provinele, negli Stati Italiani cd all'estero, presso tutti gli UMici Postali. 
Nella "Toscana, presso il signor fi, P. Vieusscnx. 
A Roma, presso I°. l'agani, impiegato nelle Poste l’ontificie, 


» all'intervento, armato il petto della corazza della forza: 
» il risorgimento italiano non deve mostrarsi colla fronte 
» dimessa. Egli non deve mendicare la vita dalla diplo- 
» mazia.europea. Ma forte nella santità della sua causa 
» deve presentarsi imperterrito ‘sf congresse dei re con 
» in pugno il grande atto della indipendenza italiana. » 

I 414: « Il proponimento dell'Austria di comprimere 
» con la forza il sentimento nazionale che giganteggia 
» nelle sue provincie, la sventurata risoluzione di creare, 
» a così dire, cagioni per intimorire popolazioni con la 
» morte dei cittadini manco pazienti, è partito fale da 
» peggiorare per essa la sua condizione, da affrettare 
» lo scioglimento del nodo... Una soldatesca ignorante e 
» briaca, capi nuovi al tutto alle faccende del governo, 
» sono arbitri dell'avvenire della monarchia, che abban- 
» donata dal bene dell'intelletto, corre alla forza brutale 
» e de domanda salute... Le storie troppo ci ammaestrano 
» come finiscono quegli stati che lasciano scorgere agli 
» eserciti la debolezza delle proprie ragioni e che nelle 
» loro mani mettono il pensiero e l’opera. » 

Il 46: « In nessuna città trovasi più un Austriaco 
» vicino ad un Italiano. A Milano l'eccitamento è im- 
» menso. Vengo assicurato che lo stato delle province 
» lombarde è spaventoso. L'avvenire non si presenta che 
» terribilmento fosco. Questo stato di cose non può as- 
» solutamente durare, Quando quei generosi veggono un 
» distinto forestiero cioè non suddito austriaco, si fan 
» subito «ad interrogarlo se piemontese: all'affermativa i 
» baci e gli abbracciamenti sono cose da non  potera 
» esprimere. Iddio ci prepara qualche cosa di terribil- 
» mente grande, » 

I 49 dopo narrati alcuni particolari accaduti in di- 
verse città lombarde: « Voler dire di tutti gli altri in- 
» finitì piccoli fatti che vanno giornalmente accadendo, 
» sarebbe troppo lunga; basti per ultimo il dire che le 
» cose vanno maturando a passi di gigante, tanto a ca- 
n gione dello spirito pubblico che degli errori del governo. 

Il 24 un corrispondente scriveva: « Lo spirito nazio- 
» nale non occorre omai più ripetere quanto sia vivo 
» in tutti nelle città e per le campagne... L'avvenire 
» è iu mano di Dio e noi confidiamo nella giustizia 
» della causa nostra, che è quella di tutta Italia, sulla 
» quale Pio IX ha invocato la benedizione del cielo. 
» Noi sapremo incontrare dignitosamente ogni fortuna, 
» sicuri dell’amor dei fratelli, della giustizia di Dio» (ed 
hanno tenuta la parola i generosi Milanesi !) 

Il 28: « Notizie di Pavia ci récano che i Croati fe- 
» cero causa comune co’ cittadini. Se il falto è sera, 
» sarebbe questa la maggior prova che il dispotismo può 
» Den forzare e premere i popoli sui quali impera, ma 
» non già accecare in loro il lume dell’intelletto. Nella 
» gravità dei fatti presenti è bene andare a rilento, ma 
» necessario allo stesso tempo ché ogni cosa ancorchè 
» non accertata si sappia con la debita riserva. Quel 
» che non è ancora accaduto, potrebbe accadere, e la 
» voce incerta precedere un fatto che non sarebbe cer- 
» tamente incredibile, Perciò se quanto viene sparso si 
» verilica, crescono vieppiù le ragioni perchè il nostro 
» Stato possa assumere un contegno risoluto, appoggiato 
» da forze formidabili, come oltremodo gravi sarebbero 
» i frangenti in cui potrebbe trovarsi. » 

Non porremmo fine alle citazioni se tutte. volessimo 
recarle; ogni numero, ogni pagina del nostro giornale 
ricantò sempre a sazieta queste parole: « II Lombardo- 
Veneto è pronto, aspetta il Piemonte; armi adunque, fine 
agl’indugi, fine alle dubbiezze» Nè il linguaggio nostro 
era velato dalle ambagi. 11 7 marzo un corrispondente 
scriveva e noi publicavamo: « Ritevai cose importantis- 
» sime di Milano. I Lombardi non sperano che in noi 
» Subalpinì. Dicci mila uomini per Dio! oltre il Ticino, e 
» la causa italiana è vinta per sempre. Ma presto, presto 
» e poi presto ». 

Considerando ora l'accaduto, considerando Ta nessuna 
previdenza di chi dirigeva gli affari della guerra, noi 
ci rivolgiamo a quei ministri, e diciam loro: Signori, 
se foste stati ministri responsabili, domani la ca- 
mera dei deputati vi porrebbe in accusa; Signori, se voi 
aveste servito il vostro Re e il vostro paese, il sangue dei 
nostrì fratelli non sarebbe corso per quattro giurni in 
Milano ! 


NOTIZIE DI MILANO 


Cascina del Pero 21 marzo, orè È. 


I generali sono rinchiusì nel Castella, e nella citià.. — --- 


fuscivano a penetrare i Bresciani e i Bergamaschi. Un. 
solo cannone è in mano dei Milanesi. 


linalmente i poveri nostri fratelli di Lombardia possono 
respirare! Finalmente il martirio di quattro giorni della 
eroica, della santa Milano è cessato! Sia benedetto Iddio! 
Eeco copia dei Proclami giunli con corriere straordinario 
alle ore 5 in Torino per la via di Vigevano : 


ITALIA LIBERA 


Porui Pierro operaio milanese consegnò al Comitato di finanza 
un ragguardevole valore in oro cd argento da lui trovato in un 
circondario della defunta polizia. — Si stampa il suo nome ad 
onoro della patria. 


VIVA PIO IX 
IL CONSIGLIO DI GUERRA 


Cattaneo — Cornuschi — Terzaghi — Clorici. 


CITTADINI 


I nostri avamposti verso Porta ‘T'osa sono già negli Ortì delle 
Passione, ove i nostri bersaglieri cominciano a spazzare i ba- 
stioni. 

Verso Porta Vercellina i nostri sono giunti vittoriosamente sino 
alle Grazie. Alcuni acquedotti, che passano sotto ai bastioni, sono 
già asciugali, e ci mettono în comunicazione coll'esterno. 

Il locale del gonio militaro fu preso dai nostri prodi colla ba- 
ionetta. In tre giorni hanno già imparato a battersi come veterani. 

AT di fuori cinquanta uomini di Melegnano hanno sorpreso 
con un'imboscata un battaglione di cacciatori, che credendosi 
in faccia a uu corpo numeroso si diede a precipitosa fuga, ab- 
bandonando morti e feriti. 

Il nemico manca di viveri; gli ufficiali furono visti con pezzi 
di pane nero in mano. 

AI di fuori la città è attorniata di numerose bande venute da 
ogni parte, fra cui si vodono uniformi di bersaglieri svizzeri e 
di piemontesi che hanno precorso i lovo corpi che passano il 
Ticino, 

Il nemico ci chiede un armistizio certamente per potersi race 
cogliere e ritirare, ma è troppo tardi. Lo strade postali sono in- 
gombre d'alberi abbattuti. La sua ritirata diviene già molto difficile. 

Coraggio: avvicinatevi d'ogni parte ai bastioni; date la mano 
agli amici che vengono a incontrarvi; questa notte la ciltà deve 
essere sbloccata in ogni parte. 

Valorosi cittadini, l'Europa parlerà di voi; la vergogna di 30 
anni è lavata. H trionfo dell'Italia è infallibile. 

Viva l'Italia; viva Pio 1X. 

Cattaneo — Terzaghi — Cernuschi — Clerici, 

PS. In questo momento 1’ ufficio del Genio è espugnato — 
160 soldati italiani e tre ufficiali sono prigionieri: i soldati fra- 
ternizzano con noi. 

Milano, 21 marzo 1848, 


Comitato di vigilanza alla sicurezza personale, 
casa Taverna, contrada de’ Bigli. 


Presidente. Dott. Angelo Fava. 

Membri. Dott. Andrea Lissoni, avv. Agostino Sopransi, avv. 
Pier Ambrogio Curti, Francesco Carcano. 

Segretaro. Ancona Luigi. 

Aggiunti. Viviani Cesare, capitano della guardia del comitato; 
Manzoni Luigi, 


Comitato di finanza, casa Taverna, 


{ Membi i. Alessandro Litta-Modignani, Gaetano Taccioli, Cesare 
Zlorici, 


Comitato di guerra. 
C. Cattaneo, Cernuschi, Terzaghi, Clerici, 


Comitato di pubblica difesa, 
casa Viliserti, contrada del Monte, n. 2634 €. 


Direttore im capo. Riccardo Ceroni, 
Comandante, organizzatore della guardia civica. Antonio Lissoni. 
Comandante di tutte le forze attive. A. Anfossi, 
Direttore dì tutti i punti di difesa. A. Carnevali, 
i Lirio delle rohde, delle pattuglie e dei corpi di guardia. Luigi 
Torelli. 
Segretari. G. Alessandro Biaggi, Luigi Narducci, 


Comitato della sussistenza, casa Pezzoli, 
corna del Giardino 


Negri Luigi — Ferranti Eugenio — Lugo Ferdinando — 
Lampato Francesco — Basevi Emilio — Bosozzi Antonio — 
Molossi Pietro 


eee neue) 


Le notizie più recenti porvonute dalla frontiegia del Gravellone 
recano 1 seguenti parlicolari 

» Si dava per certa nella sera del giorno 20 l’ontrata im Mi- 
lano d’alcune mighara di Svizzeni 

» Pavia ora tranquilla; il conte Vestatini fu nominito podestà 
dolla città Si vuole pero cho studenti sienovi giunti per farla 
sollevare 

La visita fatta dal colonnello della truppa austriaca di Pavia 
sulla frontiera, ha occasionato l'allarme nelle popolazioni dei 
comum imitiofi di Carbonma, Cava ed alti, 0 vi accorrevano 
1 contadini da tutte le parti 

In Pavia fu pubblicato nel giorno 20 un avviso della delega- 
zioné provinciale, con cui si consiglia agli abitanti il buon ordino 
e la tranqmibta 

Nel giorno 21 erano già transitati per Voghera piu di 200 
Genovesi di scelta gioventu, armati di tutto punto, avviati verso 
il Gravellone 

Si dava per certo che il giorno 19 la rivoluzione sia. seop- 
piata a Modena e Reggio, e che le citta erano 1n potere degli 
abitanti senza che vi sia stato molto spargimento di sangue 

Si diceva imminente una sommossa a Parma (Gaz Piem) 


22 marzo, ore 7 41\2 di sera — Una staffetta 
spedita dal comitato novarese ci conferma le notizie 
precedenti ed aggiunge che alcuni cittadini, capilanando 
guertiglie italiane, sonosi messi nel Bresciano per di- 
rigere quei popoli insorti e tagliare con essi la ntnata 
alle tiuppe austriache Poco puma giungeva pure a Ta- 
nino tintendente della provincia di Mortara narrando 
come alcuni soldati 0 meglio guardie forestali austi ache, 
traversalo il ponte det Gravellone, avessero inseguito al- 
cui giovani che cantavano inni nazionali e avessero loro 
fatto fuoco addosso violando il nostio tertttorto I ma- 
leattivati venivano tosto arrestati. Ove non bastassero le 
«carnificine di Milano, ecco un motivo legale, perchè si 
mova finalmente | esercito piemontese 

— Dal nostro carteggio di parecchi punti della fron- 
Ucra ci vengono confermate le msurtezioni di Piacenza, 
Parma, Modena e Carrara Sappiamo che molti prodi 
volontari Romagnoli capitanati da quel Livio Zambeccati 
che Bologna onord e tutta Italia sima prode e gagliardo, 
stanno per mompere nel Modenese, che molte squadre 
st stanno formando nella Toscana pronte a varcare an- 
ch'esse 1 confini, e che 1 valorosi nos Genovesi ciano 
parati ad apiirsi il varco in Pavia 

L'ora estiema del dominio de' barbari in Italia è suo- 
nata Avanu! Avanti! | 


ei amaggioee d dimmer 


Il prode Gaubaldi che fece risuonare così glorioso ed onorato 
il nome italiano appo le rnmote sponde della Plata, rivedra fi- 
nalmente al suolo natio che abbandonava ga nello sconforto e 
nel dolore La causa italiana, che ebbe 1 primi suor fiemiti, 1 
primi suo: sospiri, è vineitrico, e in questo giorno solenne il ma 
gnanimo Re, non solo non ha sofferto che nissuno der provetti 
e validi pi pu uni dell'indipondenza fosso obliato e mancasse 
alla completa giora d'Italia, mi consolando generoso ogni dolore 
assegnava al padie un posto distinto nell'esercito, 6 sollevando 
l'animo suo a più care speranze, s'assumeva l'incarico di prov 
vedere all'educazione dei figh, accio ciescano degm della patria 
e del padre Nor, che non possiamo certo essere accusati di 
blanditori del potere, di buon grado rendiamo solenni grazie 
ar munustei che proponevano un così generoso provvedimento ed 
al Principe che lo sanciva 


a 


Una lettera di Giambeni cr reca la dolorosa notizia che gli 
Asili infantili di questa citta minacerino di sciogliersi perche 
gli azionisti si ritirano, col protesto che questa benefica istitu 
4ONe sia per esstie soppressa dal governo Nor non sappiamo 
donde abbia potuto aver origine questa notizia, se dovessimo 
dat retta al primo pensiero cho cr scorge in mento, la cede 
remmo una mena gesuitica! Desideriamo ingannarer, ma non 
possiamo non Jivolgesci caldamente ar filantiopici sentimenti dei 
cittadini di Ciamberi e dir loro non lasciato cadere questa santa 
istituzione! la nuova generazione educata nelle religiose e sane 
dottrine che in questi sacrari dell'infanzia s infondono nel po- 
polo, benedità 1 vostri nomi o yi chiameranno suor benefattori, 
gli antichi ordini politici del nostro paese se non hinno osteg- 
giato le sale der poseretti, non le hanno per certo cl'icacemente 
promosse, il nuovo sistema di liberta, mauguato dalla sapienza 
di Carlo Alborto, si fara valido pattocimatore di talto quanto puo 
giovare alle classi non favoreggiate dalla futtuni O provati be- 
nelattori della popolare cducazione, non venga meno la vostra 
antica fuma nei piu bei giorni della patria comune 


De 


CARTEGGIO DELLA CONCORDIA 


Genova, 20 marzo, ore 8 di soa — I duo manilesti 01 ora 
pubblicati, che ti umisco, frenarono alquanto 1 generosi impeti 
della nostra gioventu, la qailo € impaziente di volare a dato 
aiuto ar poveri fratelli Lombardi 


Concittadini 


N governo di © M avondo determinato di collocare immedia 
mente sulla nostra fiontera verso la Lomb udita alcuni cor pi d e- 
sercito, 6 di formate tre battaglioni volontaria da essere distri- 
buiti a Novi, Casale 0 Chivasso, 1 sindaci «i fanno ben grata 
premura di darne partecipazione alla gentiosa gioventu di que 
sta città, ben purstasi che con giora accoricranno ad iscuivere 
1 loro nomi 

Siccome pero il bene della paltig esige ancora Impertosami nto 
che si provveda alla interna tranquillita, e che lo fanuiglie è gli 
stabilimenti industriali 0 commerciali non sieno privati dei 11- 
spellivi capi, così sara conveniente che gli ammogliati ce coloro 
che sono alla duezione di qualunque stabilimento rimangano in 
Gitla, ove loro incumbe a compiere nella milizia cittadina la no- 


bile missione di custodire la quieto e lo proprietà dei loro con- 
cittadim, secondo anche le norme prescritte dil titolo 5° della 
leggo sulla milizia comunale dello stato 

Ed intanto nel mentro che il R Governo da le disposizioni 
necessame per l'ordinamentà de’ predetti battiglioni, 1 Sinda 1 
suvitano 1 valenti govani disposti a concortervi di farsi insert 
vere all'aflizio generale detla guardia civica, onde poterne trus- 
mettere la nota pel loro ricevimento 

Genova il 20 marzo 1848 


1 Sindaci P_Giusrinnant — Go F_Ricar 


Il Capo legione della guardia enica ai suoi Commilitom 

Essendo la guardia cittadina destinata a supplue li troppa di 
linea chiamata a sostenere la causa Habana , 11 Capo legione 
esorta tutti 1 signori militi di continuare per ora a prostaro l’o- 
pera loro cotanto necessania alla conservazione della tranquillita 
e dell’ ordine pubblico, e non sia così impedito al Governo di 
spedire alle fiontiere ed oltre 1 reggimenti 

Esso spera che coloro che anelano di paitne sapranno colla 
moderazione dei loro generosi destderu, conciliare prima 1 bi- 
sogm urgenti della popolazione di Genova che invoca tutela, con 
quelli della difesa di questa funelpalanna fortezza, cho abbiso- 
gna vieppiu di numeroso e fedele presidio. 

Genova, 20 marzo 1840 

Il capo legione provvisorio LZ Quagria 

— Questo dopo pranzo, alle 3, partiva il piumo reggimento Sa- 
voia Una moltitudine sterminata di aattadmi si recava in piazza 
del Prmeipe ed oltre a salutare 1 bravi Savorardi, gli evviva 
scambievoli furono vivissimi @ senza fine 

— Questa sera la civica è quasi tutta in armi, e ciò a cagione 
di sospetti di qualche tentitivo di riazione dell'arrabbiato partito 
della nera setta, la quilo continua a lavorar sordamente, essa 
non si e data ancora per vinta Cio prova quanto importi che 
rimanga in cilta una forza considerevole 

— La prazza della Posta e tuttavia zeppa di cittadini ansiosi 
di saper notizie di Milano, di cur oggi e mancato il corriere 
Stamo in uno stato penosissimo Spertamo che il nuovo mimstero 
si occupera quanto prima di stabilire un telegrafo, l'importanza 
del qualo si fa conoscere in questo solenni circostanze 


Cirvovi, 2/ marzo — Lo notizie di Milano di questi mat- 
tini hanno niaccesi gli spiriti altia diappolli di giovani sono 
partiti per confini, l'ardore non e minore nelle donne, molta 
madu, inutando lesempio della madre spartana, eccitatono 1 
propri figli a volare in giuto dor fratelli Lombirdi Ne vidi 10 
una, im piazza del Duomo , con im mano una carabina  spa- 
gnuola, essa andiva in cerca del propito figlio, e trovatolo gli 
consegno l'arma con questo pwuole Prendi, e cola a 1agquangere 
1 (renovesi che rerì partuono per dar soccorso ar Milanesi Sn 
raccomando di ammazzar più Tridesrlu che puor e da tornare degno 
del nome genosese Datogh quindi un peculio ed un bicio s'al- 
lontano dal figlio senza lactime — Questa sera no putra buon 
numero — Pare che una colonna si portera su Parma pren- 
dendo la via di Borgo Laro — Una soscerizione per provvedere 
tomezzi at piu bisognosi è stata aperta Ma qui manchiamo 
d'armi, ed il governo va molto a 1lento nel rilasciarne, cio cc 
cita molto mal umore — Ora non è piu tempo di lungaggini 

c1 Dio! IH nuovo ministero procedo con animo fianco o deli 

cerato, dovrebbe essere quindi secondato dallo autorita Ma qui 

il vecchio stile non è ancora smesso  Figmatovi che domenica 
fu chiesto per poche ore un timburo per la quindicesima com- 
pagnia, 0 lo fu negato allegando che prima bisognara scasserne 
al ministro! La razza delle tartarughe e ancora molto nu 
merosa da noi 

— Questa mattina, alle 8, partiva fia 1 plausi dei cittadini 
il secondo reggimento Savoia Isso devesi rec 10 a matcia fwr- 
zata ad Alessandria — Altit 400 nomi del reggimento Pie- 
monte hinno presa la via di Sarzana 

— (riunsero poco fa molli gagliardi giovam da Cluavari per 
unirsi as (senovesi Molli dei nostri sono giunti a Gravellone, 6 
servono che il giorno 21 (oggi) probibilmente si pisseranno 1 
confini poiche a Pavia stava per istoppiaro una sommossa — 
Aggiungono che molti dei loro sono senza armi 

— La bugata Rega trovavasi a Casteggio 


NOTIZIE 
TORINO 


Ricaviamo dal Giornale officrale 

— Questa mattina, poco dopo le dieci, un reggimento della 
Brigata Guardie, dopo di aver shilato alla presenza di Sì M per 
piazza Castello, fia altissimo acclamazioni al Ro, partiva alla 
volta di Novara La Guardia comunale, quest’ esercito cittadino 
sorto, diem così, per incanto, e che mette stupore e pel vile 
suo aspelto e pel marziale suo contegno, era schierata sula 
piazza di Emannel Liliborto per rendere gli oro ar prodi Pie- 
montesi, at piodi Sardi onde e formato il reggimento che parte 
verso il confine 

La sua partenza, alla quale, como in piazza Castello, era ac- 
corsa unt parte della popolazione, venne accompagnata da in- 
cessanti evviva al Re, alternate cor cordiali auguri cho scam- 
biavansi fra la truppa e la milizia 

— A tranquillare 1 pubblico sulle disposizioni militari verso 
la frontiera lombarda si accerta fa formazione di un’ armata di 
osserva sone, di cu SM si riserva di prendere il comando In 
esecuzione di questo divisamento la brigata di Savora, e partita 
da Genova, un reggimento della brigata di Cuneo parti da Nizza, 
un reggimento della birgata Savona parte da Cunco , un reggi- 
mento delli brigata di Pinerolo e gia partito da Forino, un 16g- 
gimento della bligata Guardie lo ha seguito, il reggimento di 
Gicnova cavalleria e in marcia su Alessandita e ben tosto tutta 
la cavalletta sara in Imea, quattro batterie di battagha gia tro 
vansi verso 1 confini, o ben tosto l'artiglieria a cavallo terra die- 
tro alla cavalleria, tre compagnie di bersaglieri sono pulte per 
servire all'istruzione e fermazione di tre battaglioni di volontari, 
e gia si prendono le necessinie disposizioni per orgimizzarne alti 
sc fia d'uopo L ardore non manca nell’ armata di SM, ma 
uesto non varrebbe senza una ferma disciplina, olemento in- 
dpomdbite, pincipale, per la libera azione duna forza orga- 
mizzata — Chi imputa al reggimento di Piemonte Roale caval- 
Tenta 1) virco del Lino senzi ordine superiore }u calunnia, nessun 
corpo della nostra armata e capace di mancare alla disciplina 


— Langosco la Lomellina l 19 marzo Il sindaco mando pub- 
blicarsi una lettera con cui inviliva il popolo a prendere le armi 
in soccorso det fratelli lombardi, offerendo lue 3 al giorno per 
chi prendesse le armi, oltre 1 mintenimento della Toro famiglia 
pendento la loro assenza Si piescio tutti i fumi che da antico 
tempo erano nella casa comunale 

— Il celchro violinista Bazza dara fia breve un concerto 
a totale benefizio della causa Lombarda Indicheremo a suo tem- 
po il luoge, il programma ed il nome de benementi che si as- 
socicranno a lus Intanto godiamo di questa novella prova che 
ad un grande mgegno e sempie unito un bel cuore L introito 
srià versato nella cassa del comitato istituito 1 fil uopo presso 
l'uficio di questo giornale 


ULTIME NOTIZIE DI MILANO 


Ricevamo per istafetta giunta sta notte alle 010 9 ; 
seguenti amporlanti nolvaie , che ci affrellamo @ (my 
mare a nostri lettori. { 


Sono da resi al Gravellone e trovar un conutato 
stiluitovi im cur v'è . ed alti, c che mi chiama 
tono a farne parte, — Visitarieri sera il posto del ponte 
del Gravellone e minutamente ogni cosa — E con grande 
dolore ti scuivo perchè tu sappia il vero reale nel 
interesse della santa guerra che si comballe -—— 

Le forze volontarie che sonosi ora raccolte al Gravel 
lone e piesso, st compongono» di 200 euca Genoves 
bene armati ed ardentssimi, e di Lomellini e Lombard 
un 150, e poco bene aumatt' — Guarda che enomy 
differenza! Ma sar e dillo bene, i pochi (ienoves: chi 
vennero, scapparono coll'armi della Civica, chè lu jr 
cenza di portarle si negò, e duramefite dal (iovernatote 
Nella Lomellina, nel Novarese, non uno schioppo fu dato 
— Le soli armi che 51 abbiano sono accughtceie, grame 
quasi inutili -—— A Novara hanno 500 fucili — Muil 
Governatore risponde, ch'e per la Civica — Eda 
tulti ci stanno — se 

Non manca il cuore del tulto — Vi sono anche de 
na — Qualche munizione v'è pure. — Ma armi non 
vi sono assolutamente, e come lascia parle del popolo 
disarmato oltre il confine 

Ser sera giunsero al Giravellone un 4100 uomini di 


cavalleria regia, ed ottanta votanti dis fantenia — un 
alto corpo non giosso è stanziato a Carbonara, un al 
tto a S_Martino — a Garlasco s'aspeltavano pure — e 


se la notizia e vera domani attiverà un grosso d uomini 
con der cannoni 

Jen sera mente alcuni dei nostii portando la ban 
dieta savolarda passeggiavano sul ponte ( non oltrepassalo 
pero mar il confine, cantando ed acclamando, due guardie 
di finanza austriache loro fecero fuoco addosso e vi si get- 
larono contro — appena avevan queste guardie toccato il 
teruitorto nostro, furono afferrate e 11messe in mano du 
carabimeni Un processo verbale, presente il generale Bus 
setti e ] Intendente della Lomellina, ne fu disteso pei con 
stalare questa violazion di confine — Dio voglia che que 
sla imprudenza austriaca vinca il legalismo del nostro (0 
verno che sta comentando mentre Milano va a sogquadio 

Intanto Pavia non si muove — la campagna milanesa 
chi la eccita, risponde dateci armi — e l'unica sperann 
sta nell attitudine che prenderà il nostro Governo -— m 
almeno per questa parle — chè spero qualcosa di piu dl 
moto del Comasco, Varese e vicinanze 

Loco un giido di soccorso che ci pervenne per notle 
alla campagna milanese e che vi capito da Milano gi 
tatoci con un pallone arcostatico 


A TOLTO LÙ CILTA' E ILITF LE COMUNI DEL TOMBARDO YENFIO 


Milano vineituce da due giorn, e tultavia quasi inerme 
è ancora circondata da un ammasso di soldatescche & 
vilite, ma pur sempre formidabili 

Noi gettiamo dalle mura questo foglio per chiamare 
tutte Te città, tutti 1 comuni ad armarsi Ìmmantinente ni 
guardia civica facendo capo alle Parrocchie come si fa 
in Milano, e ordinandosi in compagnie di 50 uom, 
che si eleggeranno ciascuna un comandante e provveditore 
per muovere ovunque la necessita della difesa impone 

Aruto e Vittoria -—— Viva Italia — Viva Pio IN 

Giungono in questo punto (016 9 del mattino 221 
alcuno notizie migliori di Pavia, che si dico fremente è 
della campagna verso Forrelta che vuole entrate 1 
Citta Pare certo che un moto gravo siasi fatto a Man- 
tova — Acciedita queste notizie un avviso che ci grunge 
dalla campagna di Milano dell'arresto fatto dalla popo 
lazione di una staffetta che per mandato in Radetski di 
tigevasi a Pavia, e che recava l'ordine alla truppa di 
Pavia di portarsi su Mantova 

Da alcuni avvisi che mi giangono ora pare che ll 
Corpo der volontatu che sta alla Cava s'accresce dun 
100 circa — si aspetta un corpo di altra volontari dì 
Casale 

Ma ad ogni modo 0 il governo conunui a legalizvare 
o no, 10 credo che un colpo si fara, è se lasciera mi 
sactare tutta questa Diava genle senza intervento < 
fortemente, ci pensi ut alle conss guenze 


La lettera di Vigevano che ci 1eca questa questa 10 
Uzia ci avverte che slanotte 1 raccoli a Vigevano ma 
ciano su Milano — Dunque anche noi non tarderemo — 


Parma è libera Il Duca l'ha lasciata St costitui Un 
governo provvisorio — Altre consolanti notizie si di 
ranno nella seconda parte del giornale 


LORENZO VALERIO Duettore Gerente 
cor tiri DEI Frareiti Canrari 
lipografi-Editori, via di Doragrossa, num. 32 
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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


DA PAGARSI ANTECIPATAMBNIE tre mesi sel mesi tn nano 
Torino, lire DUOYE LL LL. 2 22 U) 


Stati Sardi, franco 2.0.4. 15 24 44 
Stati Italiani è per l'Esteros fettueb al confini. a 1} 50 27 E) 


» 


POI SS SITO IA e ip rn SE RESET 


EDÌ 23 


MARZO 18/8. 
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Le lettere, 4 giornali, ed ogni qualsiasi annunzio da inserirsi dovrei essere diretto 
franco di posta alla firezione del Giornale la CONCORDIA in lorine. 

I manoscritti inviati alla Ripizione non verranno resbtuili 

Prezzo delle mserzioni cont. 25 ogni riga. 

U Foglio viene in luce Lutti i giorni eccetto Ie Domeniche e le altre feste solenni, 
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TORINO 23 MARZO 


Gli austriaci a Milano hanno il disotto ma la vittoria 
mn è che incominciata. Sé i «soccorsi del contado e del 
Remonte non arrivano presto, questa potrebbe ancora 
mutarsi in danno dei vincitori. La gioventù ligure-pie- 
montese freme, si dispera ai confini, ma inutilmente. 
Manca d'armi. D'armi pure manca il contado. Dap- 
pertutto confusione, ira, dolore. Pure la causa Italiana 
lionferà a dispetto di tutti. 

Parma è in mano del popolo insorto. Si stabilì una 
reggenza provvisoria composta di uomini liberali. Nuova 
ucasione al nostro governo per moversi, per intervenire. 
Il cielo ci prepara la via. Iddio guida gli eventi d'Italia. 
Sciagurati noi se mancheremo ai tempi c a Dio. Il bia- 
simo universale d' Europa pesera su noi, peserà sui no- 
stri governi. Proteggere le città Italiane perchè non si 
gettino in braccio allo straniero, ceco il diritto suo, ceco 
il suo dovere, La pace è impossibile, la neutralità ar- 
mata inulle e rovinosa: guerra, adunque, guerra. 
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L'insurrezione lombarda, che guadagnò oramai tutte 
le provincie, non lascia ai tedeschi altra via di scampo 
che quella di gettarsi al di là del Mincio e sull’Adige, 
e rinchiudersi nelle fortezze di Peschiera, Mantova, Ve- 
rona e Legnago. In queste, munite forse di viveri è di 
munizioni, forti per la loro posizione, si concentreranno 
tutte le speranze del consiglio aulico. Sotto di esse a- 
spetterà Austria le armate italiane per tentare l'ultima 
fortuna. Diciamo per tentare l'ultima fortuna perchè com- 
laltuta da tutte parti, non avra mezzi di resistere ad un 
asedio, e raccogliere truppe a difesa. Il corriere di 
Vienna che non arriva è indizio certo che anche là il 
ciglio aulico avrà subìto una percossa. E quand’anche 
Vieuna tenesse per l'imperatore, la poverta delle sue fi- 
mme, l’avvilimento in cui si trovano le sue truppe per 
li sconfitta proveta a Milano, | energia degl’Italiani , 
fimo sperare ad una resistenza debole ed impotente. Se 
lm potè tenere una città, se fu rotta da’ proprii sudditi, 
come potrà far fronte ad una nazione intiera che com- 
litterà colla forza della giustizia, dell'amor di patria, e 
ie pure con quella della vendetta? H Tirolo stesso che 
x mantenne sempre ne' tempi trascorsi fedele all'Austria, 
è convinto che i suoi interessi sono quelli di tutta Ita - 
lin; perciò que’ prodi montanari piomberebbero sugli Au- 
Sriaci quando volessero prendere una posizione minac- 
ciosa sull'alto Adige. L'Austria in una parola, inetta a 
frenare il movimento interno, non potrà combattere colle 
lize collegate dell’estero, e sarà obbligata a morire tra- 
fitta dalla sua mano stessa, Ecco i risultati di'ciò che i 
dottrinarii chiamavano politica di Metternich, sapienza 
qstriaca, 

ll governo provvisorio costituerassi in Repubblica? 
Milano è Italiana di spiriti e d'interessi. Il che vuol dire 
che essa è costituzionale se la necessità de' fatti non la 
rascina fuori di questa via. Noi siamo sicuri che essa 
mocherà la naturale protezione e tutela del Principe che 
guardiano dell'Alpi. E questi non mancherà certo d’'inter- 
icnire a difesa del novello ordine di cose. Vi interverrà 
© per obbligo che Egli ha alla causa Italiana e perchè 
incipe italiano. Vi interverrà per quei doveri che so- 
Mastano ad ogni trattato, che sono superiori ad ogni 
tolesta. Vi interverrà per sicurezza propria, per amore 
de sudditi suoi. Vi interverrà perchè leso dai trattati di 
Modena e Parma. Vi interverrà finalmente per necessità 
Mperiosa, invincibile, fatale. La vitoria di Milano è 
dunque grido di guerra fra Austria e Piemonte, e col 
emonte di tutte le altre provincie della penisola. I prin- 
fipi italiani, pel diritto ingenito che hanno alla propria 
Misistenza e conservazione, sono astretti a questa lotta. 
St essi tardano a decidersi, la loro causa è rovinata. La 
lmbardia legherassi col forestiero. Costituzionale col 
iemonte, diventerà repubblicana con Svizzera e Francia. 
Queste cose non sono utopie ma fatti. Sola non può reg- 
eee, Se non l'aiuta VItalia, cercherà quest aiuto nel 
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forestiero. Ogni mezzo termine è escluso. Al principe 
Subalpino spetta il mandare ad affetto il motto: - ce 
l'Italia farà da sé. Questo motto conteneva anticipata- 
mente la soluzione del problema. In questo motto sta la 
nuova politica e diremo la nuova Italia. Oh traducasi 
presto in fatti. La bandiera Sarda lo porti scritto pas- 
sando il Ticino, Ma lo porti subito, chè altrimenti lo 
straniero vi verrà col suo, e diventerà senza senso il 
nostro. 
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LA GUERRA SANTA 


(Nostro Carteggio.) 


MILANO 22 marzo -— Dal Sobborgo, ripa del Ticino, 
mezzogiorno. — levi vi spedii un espresso, ma non 
giunse perchè respinto ai confini. Milano si batte. eroi- 
camente ed ha cspugnate tulle le caserme) dove fece 
prigionieri ed uccise molti. (ili Austriaci sono ridotti al 
castello ed alle mura, entro le quali i cittadi,i sono 
bene, asserragliati. I governo provvisorio organizzò 10 mila 
guardie nazionali. Oggi c ieri capitarono soccorsi da tutti 
i paesi circonvicini, ed anche da Brescia e da Bergamo; 
ma son giovani coraggiosi con poche armi c poche mu- 
nizioni. Questa notte Vimercati con alcune centinaia di 
uomini tentò una scalata d'accordo con quei di dentro, 
ma quelli non risposero, non si sa perchè, Questa mat- 
tina con una colonna di circa 500 si batterono le mura 
verso porta Vercellina, dove Vimercati divisò fare una 
scalata. 

Le scale erano gia appostate cd egli salito, e dietro 
lui tutti animosi, fra i quali anche Cernuschi ed io, ed 
un frate di Bergamo col crocifisso, quando si scoperse 
sotto molla quantità di soldati, e ci rilirammo batt-ndoci 
dopo con soldati sulle mura e fuori, dove quaitro dei 
nostri {urono feriti, otto dei nemici uccisi. Monza disarmò 
la guarnigione, e così tutti gli altri paesi sino alla Sviz- 
zera. Insomma tutto va bene, se i Piemontesi non tar- 
dano un'ora, altrimenti perdono loro e noi. 

Il prode Vimercati è giunto un'ora fa in posta per 
chiedere soccorso al governo piemontese, Avrà finalmente 
una risposta. 


Per testimonianza del conte Vimercati tutti i suoi com- 
pagni si portarono in quest'allare con molto valore. Egli 
vorrebbe segnalarne non pochi alla riconoscenza publica: 
ma ne ignora i nomi, solo ricorda un Lazzati, un agente 
di casa Traversi, un cappuccino di Bergamo, ed un gio- 
vane Osio di Vigevano. Distintissimi poi furono Gabriele 
Rosa e Cernuschi. . 


NOVARA, 22, messo giorno. Gli austriati lasciarono 
Magenta e parecchi altri luoghi della frontiera, e si ri- 
piegarono su Milano, lasciando solo deboli truppe a 
guardare il passo. Tagliarono il porto di  (iagliate per 
troncare le comunicazioni. Però è possibile ad un indi- 
viduo, anche disarmato, recarsi fin sotto le mura di 
Milano, ma di là nessuna comunicazione coll interno. 
Una lettera dice che si difendono come i Palermitani, 
che stamane il fuoco non »' intese dal Castello, dove si 
cera inalberata la bandiera bianca, cui i Milanesi rispo- 
sero alzando la bandiera rossa. Di qui si concentrano 
i volontari a Gravellone, dove ne arrivano da varii luo- 
ghi: i Lomellini e Genovesi vi giunsero pure, se in 
molto numero non so. Dal Lago Maggiore un Corpo di 
Svizzeri armati in uniforme entrarono in Lombardia con 
due cannoni presi alle isole Borromee. 

NOVARA, 22 marzo ore 2. Milano è aperto al contado, 
le fill tedesche diminuiscono e fuggono; i cittadini si 
battono come leoni, es impadreniscono dei  Dastioni. 
Quindicimila Svizzeri con artiglieria sono entrati ai con- 
fini. La lettera che lo annunzia è segnala Callanco , 
Gorini, Peruzzi e un altro. La lessi io stesso; chiama 
soccorso per determinare la vittoria, che potrebbe an- 
cora fuggire se continuiamo a dormire. Avanti tutta To- 
rino in massa, accorrete tutti: viva l'Halia! Di' a tutti 
che vengano e che mandino cavalli. Parecchi vapori 
svizzeri continuano ad arrivare cen artiglieria. 


{lidizione della sera, ore 3) 


PE-VEGIME ZON SIONE COS META ei ie a eierenzialzeti 


LL ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


In 1otno alla 'ipografia Caniari contrada Poragrossa num. 52 e presso i prin- 
Cipali Fibvai, 

Nelle Provinere , negli Stati Italiani ed all'Ustero presso tutti gli Ufici Lostati, 

Nella 'oscana, presso it signor G. P. Vicgssent, 


NOVARA, 22 marzo. T Milanesi vincono ; sono. pa- 
droni delle porte; 45 mila Svizzeri arrivarono dal lago 
con artiglieria. 


BELGIRATE. 22 marzo. — Ti do per cerlo che icri 
i Varesotti hanno scacciato la truppa tedesca da Varese; 
il giorno prima ho somministrato io a diversi individui 
polvere e palle per.questa operazione; sento stammat- 
tina che vi riuscirono, tutto andò benone, circa 900 
tedeschi sono stati disarmati ed uecisi dal popolo, che 
ora marcia su Milano. teri sera ‘mandai io quattro uo- 
mini ai quali soministrar mumizione abbastanza a rag- 
giungere le masse che dall'altra parte del lago s'in- 
viano verso Milano. Da Milano però non abbiamo niente 
di positivo; ad Arona arrivò ieri il vapore il Verbano, 
che andò apposta in Svizzera a prender armi e munizioni 
con circa 200 giovani armati alla calabrese, gente ve- 
ramente coraggiosa e decisa che anderanno in soccorso 
di Milano; avevano delle buone armi, come carabine 
svizzere, pistole, sciabole, lancie e due pezzi di can- 
moni, Fra questi c'era anche il Massino Griggi, che 
serro la sun bottega a Locarno per andare. volontario 
contro i tedeschi. Noi sentiamo colpi continui dall'op- 
posta sponda del lago; si sente pure, mentre scrivo, 
truppe di genti a gridare evviva! AI istante arriva un 
prete dhe viene da Rolo, il quale porta la coccarda 
Iricolore, da buone notizie della Lombardia, dice che 
tutti i paesi si sono sollevati e che marciano tutti alla 
volta di Milano, 
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VIGEVANO 22 marzo. — Da Vigevano a quest'ora 
si sente aueora lo sparo del cannone , segno certo che 
i Milanesi hanno frovato una resistenza disperata al loro 
concertato attacco. Dio protegga gli eroi di Milano! e Dio 
li proteggerà, perchè Egli è con noi. Sin da ieri sera 
nella nostra cattedrale, coll'assistenza del nostro Vescovo, 
si incominciò un triduo solenne di preghiere, ma in 
esso sì cantò il Miserere: quando verrà il di del 7e Dewn? 

Vi spedisco pure un indirizzo che i nostri Vigeva- 
naschi hanno mandato ai Milanesi per incoraggiarli viep- 
più : esso fu stampato anche is lingua tedesca, perchè 
il leggano anehe quei disperati oppressori. 

Fratelli Lomburdi. — Dio premiera il vostro eroismo, Noi 
con anunirazione e venerazione ci vantiamo vostri fratelli, co- 
stanza e valore non vi mancano, ci abbraccioremo a giorni! 

Dieci mila soldati sono a Casteggio con sci pezzi di artiglieria, 
a Voghera altri ser mila soldati; al Gravellone la civica di Ge- 
nova, 1 reggimento di Cavalleria stanziato a Vigevano si è tra- 
sferto a frarlasco sopra Pavia, altre truppe che portano l'eser- 
cito a più di trenta mita con quarantacinigue pezzi di artiglieria, 
muovono di Torino a Novara con alla testa i figli del Re; i 
voloutatii sono chiamati sotto le armi, il fremito è generale 
vette borgate lombarde e noi non pensiamo che a Voi, o PRODI, 
è alla vostra liberazione, 


Dio do vuote! l'Italia farà da sè. 21 marzo. 


MILANO 22 marzo. — Notizie avite da Milano dicono 
che ieri, sebbene siano ancor chiuse le porte, i cilta- 
dini si Daltono, e sempre con felice successo, 

Un' individuo salì sur bastioni accompagnato da allri, 
fra i quali un frate, Trovarono della resistenza, si bat- 
lerono, e dopo iver ucciso alcuni discesero in cità, ma 
furono. poscia obbligali a retrocedere.  Doveltero accor- 
gersi che il popolo manca di munizioni. 

Un figlio del Vicorè fu gravemente ferito in Milano, 
e Fallro rimasto morto nella zuffa in Bergamo. 

I Lombardi contano sul pronto soccorso dell’ esercito 
Piemontese, 


PARMA 20 marzo. — Due righe in fretta per durle 
una grande novità : dopo brev'ora di lotta, con poco 
sangue sparso, Parma ha inalberata la bandiera italiana 
stamane: il Duca ha emesso un proclama, col quale 
dichiara di abbandonare la citià (facendosi, ma questo 
è un detto del popolo, scortare dalle truppe austriache 
e nostre, e quindi conducendole seco): istituisce. collo 
stesso proclama una reggenza composta del’conte Luigi 
Sanvitale, conte Girolamo Cantelli, avsocato Pietro (iicia, 
avvocato Ferdinando Maestri , e professore Pietro Pelle- 
grini, ed investita di pieni poteri supremi. Questo è certo, 
Ora si procede al compiuto armamento spontaneo dei 
cittadini. — Si dice Reggio e Modena in insurrezione: 
sfaremo a vedere: certo che a Sant'Ilario la bandiera 
italiana è inalberata. -—— Mantova si dice per certo già 
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ridella a nuovo reggimento italiano senza sangue. Ecco | 
tutto 

— Questa mane giunse im Touno il velocifero da 
Piacenza colla bandiera tricolore staltana Piacenza è sol- 
levata, fuvvi combattimento Un uffiziale, chiamato Bol, 
inferocì sulla persona di un medico ch'era caduto gia- 
vomente ferito 


PIACLNZA 21 marzo — Finalmente saremo liberali dat 
piccoli tiranni — Alle 8 ieri mattina è scoppiata la 1vo- 
luzione in Parma, e dopo tre ore di combattimento il 
popolo sorti vittorioso e con sola perdita di sette citta- 
dini e alcuni fenti, le truppe invece hanno perduto un 
colonnello ungherese, ed alcuni uffiziali, e così ln sol- 
dati italiani molli morti e feriti — questi ultimi avendo 
combattuto accanitamente contro loro fratelli, anche con 
la loro artiglieria — Basta dire, lo bandiera tricolore e 
alberata dappertutto, li posti sono occupati dalle gual- 
die civiche — il tesoro sorvegliato, ed il duca ritenuto 
nel suo palazzo — un poco tardi of) la Costiluzione, e 
fu organizzata subito una reggenza provvisoria nelle per- 
sone del 

Conte San-Vitali — Avv Maestri. — Av 
Professore Pelleguini — Conte Cantelli 

Tutti uomini popolari e capaci — Potete figurarvi con 
qual gioia fu accolta questa notizia a Piacenza, siamo 
ben allegii, ma mi nnceresce di pon aver tempo a darvi 
oggi dettagliate notizie — Il popolo ha cacciato ieri sera 
1 gesuttt — Si sente cho il forte di Pizzighettone siasi 
reso alla popolazione, ta quale cammina sopra Milano 
con 30jm  uonuini, come le guardie civiche vostre dal- 
l'alta parte — Da Modena nulla di preciso 


Gioia — 
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CRONACA POLITICA. 
ITALIA 


STATI SARDI (enora — I volontari si presentano in folla 
sono Inscrilti e saranno avvitti quanto piuma Il piu grande en 
tusiasmo regna in tutte fe classi del popolo lasciano il lavoro, 
corrono al palazzo duca e ed al quartier generale della civica, 
il piu grande imbarazzo sta nello schetmirsi dille soverchie do 
mande — Intanto quelli appartenenti a classe pui agiata, noleg- 
giano veilure e in mezzo al plauso dei congiunti e degli amici 
© di tutta la moltitudine putono ebbi di giora e d’ unpazienza 
Fummo testimoni di scono commoventis ime Lin lo maeri vin- 
condo ogni debolezza d afletto, lodano, secondano il forte proposito 
dei giovani volonta — 


— Parti verso fo 3 pomendiane il 1 reggimento della brigata 
Savora diretto per Alessandria Infinito popolo concorse in piazza 
del principe blob. viva all Itala, saluti affettuosi s'alternarono 
fia militari e popolani I soldati, malgrado | intempeno (pioveva 
dirottamento ) mostrarono franco e leto contegno, sfavillavano 
d'impazienza e di gioia gli ufliziali I colonnello loro diresse 
i Jprovi parole d esortazione a ben comportarsi pet la patta, tispo- 
sero con un tuofio di plausi concordi Vite ll Lor Wire l'Italie! 

Evina 1 savorardi! giidoremo noi, essa tutte è popoli Liberi! 

(Corr merc} 

TOSCANA renze 18 maggio La gazztta pubblica il 1ogo- 
lamento con cui sono formati 0 ordinati 1 ministri di stato 

— Ci so e 0 *a Livorno È giunto questi maltina il nostro 
piroscafo i Gigho pio elente di Tolone, donde ha recato 5000 
sciabole e due milioni di cappellotu per fucili a fulmmante, il 
tutto per gonto del governo loscano e ci vione assicurato che 
al icsto dei fucili promessi dal caduto governo viene mantenuto 
dalla repubblica, cd imbarcato 11 giorno 12 a bordo di un va 
poro da guerra franceso per condurlo a Livori o (G di lr) 

STALLE PONLILICH Roma 10 muzo — Oggi vonne pubbli- 
cato un edilto con cui si richiama 1a vigore, per quanto riguarda 
il giano turco, it decreto del 1823, sulia introduzione cd estra- 
zione dei generi corali 

Sappiamp com certezza che il genenale dei geswti ha impe 
trato dal Papa lo scioglimento deli Qrdme (Omnibus) 


— È stato letto per Roma il seguento indiizzo 
i ; Romi! 
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Molli gesuiti son gia partiti, alcuni, deposto l'abito, sono gia 
tornati in grembo delle loro famiglie IL resto st apparocchia a 
sgomberare, e fra pochi giorni nu sarem liberi aftatto 

I locali occupati da casi saranno destinati dle pubbliche au- 
torita ai corpi coslituiti civili 6 militari, 0 questi abbandonando 
le foro attuali dimore lascoranno tanti vasti cdificu a beneticio 
dei eittadam 

un gian vanto per voi, 0 Romani, di av ili costretti a scia 
gliersi senz alta dimostrazione che quella dun dignitoso conte- 
gno serbato innanzi alle loro provocazioni e a dispetto del'e to- 
nebrose loro trame In altit picsi han dovuto luggiro cacciati 
dall'impeto popolare, qui basto fa forzi dell'opinione , fa quate 
n questa occonenza, como m tutto le alte, Na saputo evitare 
quelli estremi che peteano dispiacere a Pio EX 0 offustaro la 
gloria vostra, 

— Roma, 18 marzo Avemmo l'indomani della costituzione 
una Della festa, quando si reco il Senato a 5 Pielto Tutti 1 
soldati di inca aveano fa coccarda tricolore distribuita foro dai 
comandanti 1 giunto tralletti ministro di polizia — Stiamo in 
guar per Gesuiti Costoro hanno subotnato 1 popolo bavso di 
Trastevere che st dichiara risoluto a sostenerli — Ogni giorno 
succede qualche trambusto Sento in questo momionto vi sta stata 
una tissa sangumosa al foro romano Speriamo che Pio, il quale 
non voleva violenza, st uisolvera oggi a cacc are questi scelicrati 

Faenza — La legazione di Ravcuna nel di 4 dava ordino al 
comando della piazza di batnsa, che al convento dui PP geswti 
tosse posto un corpo di guardia forte di 12 uomi pel guaren- 
tuo quer rcligiosi dalta turia popolate Ora fa guardia c falla 
inutile, giacche 1 geswiti abbandonarono la cia (Spor anza) 

DUE SICILIE — Napoli 10 marzo Gli altari di Sicilia non 
sono definiti. «In Palermo dicesi che il Comitato fende per l'ac- 
cettaziono dello proposte, 1 capi squadia no Lord Minto non 
è bene accetto, senza entrare nella Icalta delle sue intenzioni 
La sola parola di straniero adonta 1 nolali animi dei Siciliani, 
noi speriamo che di moto propio vogliano csi venne ad una 
pacilica definizione per armare tutti uniti, ed in pace stare e 
godere, in guenia scacciare lo stamero Lia noi Napoletani sono 
e reggono le piu giandi simpatie, e non vediamo l'ora di unno 
0 di aflratellara fel bene della causa comune 

— Si dice che siensi dimessi dal ministero 1 mimistri. Poenio 
8 Dentice per cagione di salute ed il sig Giacomo Savarese 


— Da un giornale militare di Napoli si ricava, che la solda- 
tesca di quel regno somma a 60,465 uomini «otto le bandiere, 
33,305 uomini della riserva, e 3298 artiglieri litorali 

— Di e pubblicata una legge sugli attiuppamenti criminosi 
che venne hene accolta nelle attuali emergenze in cui pare spe 
riti tenchiosi vadano suscitando rumori e scontenti. (Omnibus) 

STATI ESTERI 

UNGHERIA — Due giornali di Lione, le Salut Pubhe è le 
Cowrier de Lyon del 28 muzo, dinno come estratti Igtteral- 
mente dil giornate tedesco Qberlundo Bote, li << gue te notizia 

«L’Unghena st dichiaro indipendente dall Vitstita e proclamo 
la repubblica» 

U Salut Public aggiagne che Tettero di Carlsruhe giunte nella 
séra precedente, annunziano essersi proclamata la repubblier in 
quella cilta 

SRANCIA — Parigi #7 marzo A un'ora un'immensa colonna 
di giovani persono e di opera: patti dalla piazza della Rivoluzione, 
diigendosi nel piu gian gidine verso il palazzo di citta Si ve- 
devano qua e la delle bandiere tricolori a sventolare, o mostrare 
le iscrizioni dei diversi clubs e delle diverse corporazioni A mano 
a mano che questi gruppi strivavano, si collocavano dietro la 
loro bandiera intorno alla piazza 

Verso le duo ore tutti 1 membri del governo trovandosi mu- 
miti, una deputazione composta di circa quaranta delegati dello 
diverse corporazio n e clubs venno introdotta nel palazzo di città 
e ncevuta dal governo 

Il cittadino Gerard ha letto un indirizzo , con cui esprime al 
governo provvisorio 1 voli del popolo 1 l'allontanamento delle 
tuppo, 2 l'aggiornamento al 5 aprile delle elezioni della guardia 
nazionale, 3 | aggiornamento al 3£ maggio delle elezioni per 
l'assemblea nazionale 

Cittadini del governo provvisorio, noi non possiamo dissi- 
mularlo, maneggi controrivoluzionari potrebbero mettere in 
danno Ja pace pubblica e la tivoluzione , se il vostro patriotismo 
e la vostra devozione non venissero a salvarci tutti 

« leri una manifestazione minacciante aveva per fine d’ inti- 
mornyi, nol vi Mepondame con una mamlfi stazione pacifica , 
per difendervi e difendere noi con voi 

» Il governo st appoggi risolutamente sopra un popolo franco 
e generoso, gli dia l'esempio dell'unione , dell unità , della con- 
fidenza e della fermezza, 0 lordine sata saldo come la liberta, 
il commercio col lavoro e coll'andustria , ia repubblica tuonferà, 
sata lonore della Francia, e compirà la feheita dell’uman genere » 

Risposero Luigi Blanc, Ledru-Rollm, Lamartine, che furono 
ascoltati con religiosa attenzione, e ad ogni tratto applaudii Ne 
rincresce che il tempo e lo spazio non ci concedano nemmanco 
di darne unesposizione 

Appena Luigi Blanc cesso di parlare, che si rinnovarono le 
piu vive acclamazioni, 1 guidi di Vica la Repubblica! riva al 
gorerno provvisorio! s1 fan sentire di ogni parte della piazza I 
membri del governo provvisorio discendono dalla loro tmbuna 
IMprovvisata , € le masse si mettono In movimento in un ordine 
veramente ammu abile per duigersi verso la colonna della Bastiglia 

— Una magnitica dimostrazione ebbe luogo quest oggi a Pag: 
Nella giornata di reni uni debole minorita della guardia nazio 
nale s'era sparsa pelle contrade, avea maiciato verso l’Mdtel do 
tille facendo mtendere contro il munustro degli interni grida mi- 
nascose Questo traviamento di afcum sputi aveva agitata la 
popolazione, e da tutti 1 coi del popolo la risoluzione fu prosa 
di rispondere ad imprudenti manovre con una protesta impo- 
nente Gra dal mattino 1 Chmpi Elisi erano coperti da una folla 
compatta, e bontosto dalla Maddalena alla Bastiglia un corteggio 
immenso avanzava ordinato e con tutta la calma della forza 
facendo risuonar l aria delle loro grida di ortusiasmo Piu di 
100,000 uomi erano riuniti in uno stesso pensiero Dopo es- 
sersi presentati all’Efctel de selle, ove furono successivamente 
aningati da varn membri del governo provvisorio , si sfaccarono 
a giuppi, e si diressero al ministero degli interni Il gruppo puin- 
cipale , composto di circa 10,000 uomini, penetio nol cortile del 
palazzo , portando bandiere, ed elevando grida di giora 

Il ministro recossi incontro a loro , 6 1ttto sulla soglia gli 1in- 
grazio della loro simpatica dimostrazione 

Gi e impossibile di riprodurre gli slanci d una vera eloquenza 
che risposero alle acclamazioni della folla (Moniteur) 


NOTIZIE 
IORINO 


In questo momento (soro le due) il Con- 
siglio dei Ministri e radunato. Possa uscire da 
esso la decisione che tutli aspettano con an- 
sieta, © che impone l'onore del paese! 


HI 19° 1eggimento, brigata Pinerolo, ha ordine di partu domani 

— Il ministero di guetta 6 marina ricluama oggi sotto le armi 
1 soldati provinciali del corpo Rd Artiglieria appartenenti alla 
classo 1849 nen che 1 provinciali dell'arma stessa, 1 quali ascritti 
alle chissi 1824 25 20 furono per «qualsivoglia motivo mandati 
per anticipazione in congedo illimitato 

Ne orditia la partenza pronta ed immediata 

Il municipio proclama questa nol'icanza con parole conve- 
menti alla gravita delle cucostinze ed al suo nobile uMero 

— Molti der valorosi giovani pirtiti sci Pitro per Chivasso 
ad arruolarsi come volontari, ritotn ivano questa mattina scorag 
giati ed indegniti del modo con cui furono trattati, e delle me- 
schine formalita a cui vollero sottoporli le autorita incaricate a 
uiceverli, le quali senzi averli di cio prevenuti prima della loro 
patienza, esigevano certificati di buona condotta, cerulicati di 
nasuta, certificati di annitenza dei genitori, 6 se accettali, erano 
registrati, 0 quiudi dimenticati 

Dal di che giunsero 1n Chivasso non venne Toro somministrata 
neppure una semplice razione di pane, por cui, privi di mezzi, 
e colla fime che pungevali, giunsero questa mane verso mezzo- 
giorno a louno, a protestare nou sapremo se contro l'imperizia 
o contro 

L intanto il sangue de’ Milanesi sconne per le contrade 
Valoiori che restano non hanno speranza di sicura muscita che 
ino noi e net ch se almeno quer nostii fratelli sapessero 
che non e alla nostra brava e coriggiosa atmita a cui manchi 
il valore e la smania di corsere in loro auto, nia a coloro che 
nella rovina di Milano trascineranno pur quella del 

— Ieri verso le ore due pomeridiane giunsero a Chivasso 
gli studonti che venivano ad arruolisi come velontari nu Ber - 
saglieri Quivi furono accolti pirma dalle trombe du: bersaglieri 
e da Cassinis, che faceva te vec del colonnello Igli li arimgo 
sul pontc dell’Orco nculcando loro la disciplina militare, e dopo 
stretti a quatto a quattro con passo da bersighere entrarono in 
Chivasso salutati da tutta la popolazione e da una banda mu- 
sicale della societa llarmonica del paese, così uniti entrarono vel 
collegio, cra quartiere militue Qui li accolse il colonnello La 
Marmora, che promise a tutti armi e vesti e fisso } ariuolantento 
per domani Molti degli studenti s1 artuolino e si cluameranno 
bersaglieri volontari, nome che loro impose il Cassimis che l 
comanda im un'altra compagnia di volontari vi sono 1 Lomba: do- 
Veneti e gi’ Israeliti 


— Si leggo nella Gazz officrale. Per sovrana risoluzione e fino 
al prossimo venturo agosto è fatta fieoltà al militare licenziato 
per fine di ferma d’essere ammesso m surrogato ordimario qua 
unque sia l'epoca del conseguito congedo Timane pertanto tim 
poraniamente nel modo sovr'avvertito abrogato al disposto nel 
at 505 del generale regolamento sulla leva 

— I mmistio dell'Istruzione pubblica ha formato uni com 
missione per fa compila rione di un pro getto di rezoliment di 
sciplin ue per gli studenti della RO Università di fomno o 
faranno parte 

l "68 sacerdoto Ghiringhello, prof di teologia, avv Mal 
prof di leggi, ca Moris prof di betana, cav Barnechi, put 
di storia 0 di archeologia, H censore della stessa Universita 

Tonno, il 21 marzo 1848 

— Copia di decreto di S Mn data del 20 marzo 1814 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di Stato per 
l'istruzione pubbltca, abbiamo ordinato ed cidimamo quanto segue 

Art 1 Nelle città di Tono, di Genova, di Nizza, di Novina 
e di Voghera, e net locali in cul esistevano convitti già ductt 
dar PP_Geswti, saranno istituiti convitti di educazione 

2 Questi convitti saranno messi in attivita tostochè saranm) 
formali 1 regolamenti, 6 falli 1 preparativi neccssati per la loro 
apertura 

4 Per la formazione del progetto di regolamento det convitu 
di DcInae civile e istituita una commissione di cur fanny 
parte 
Il cavalicio Benzo teologo avvocato Carlo (iusoppe, governi 
tore del collegio delle Provincio 

Sacerdote Rameri (movanni Antonio, professore di metod, 
Prof Berti Domemico, assistente alla scuola superiore di metodo 

Cav Galvagno avv. coll Giovanni Filippo, è conte Iranchi 
di Pont avy Luigi i 

% Saranno date nel piu breve termme possibile. disposizioni 
speciali per preparare l'istituzione di convitu di educazione 
in Savona ed im Sardegna 

Il nostro ministro segretario di Stato per la pubblica istru 
zione e incnicato dell esecuzione del presento decreto che vari 
registrato al controllo generale 


Jouno il 20 marzo 1848 Fumato C ALBERTO 


Controsegnato C loncompaan 

— I Piomonte»: dimoranti 1n Vrancia, alla notizia che la loro 
atri era in pericolo, non tardarono a correre in sua difesa + 
enterosi, ed 1 pochissimi vigliacchi 6 pusillanimi furono fatt 
segno dal L'rancesi ar motteggi ed agli insulti 

— Jen la giusta, la sacrosanta avidita delle notizio lombark 
fece nascere da noi un nuovo ufficio, l'uflicto di pubblico 1, 
gitore In alcun canti piu frequentati di piazza Castello quali 
benemerito cittadino si pose a leggere ad alta voce 1 giornili e 
le notizie che provenivano da Milano 0 dar suor dintorm La 
grandissimo numero di persone di ogni classe stava ad ascol 
tarle Questo e il miglior mezzo di pubblierta che quello del 
molesto smercio che si fi di fogli volanti sui canti da gentecho 
assorda il pine, e che sconcia senso e parole di quanto an 
nunziano L'afticio dei pubblici Lggitori puo diventare utile alli 
Istruzione ed alla educazione pubblica del popolo Queste letture 
ordinate a luogli ed oro stabilito toglie uni gian parto delli 
popolazione dille incertezze e dall inganno dello talve od esi 
Berate novelle Cittadini possono compierne luficio 0 per meri 
generosità, o retribuiti 1 librai, 1 tipograli ed 1 giornalisti po 
sono pensare a disciplinare questo servizio Molte persone po 
trebbero trovare in esso un correttivo allozio dello sputo, ed 
allo sciupo del tempo Un tale uflizio sarebbe degno di una citta 
libera e forte 

— U bonemento nostro RD Azeglio presentandosi al Ro pu 
ringraziarlo deli onorifico posto assegnatogli nella milizia mzio 
nale, domando a sommo favore di essere collocato nell’ esercito 
attivo onde pighar parte coll’opera alle sorti della guerra e «um 
battere tra te flo © col biando 1 nemici cho gia combatteva 
collo parole e cogli senti 

— Il tononte colonnello Carlo Emanuele Bogliono, in rino da 
lunglu anni, mette la sua persona e tultò le suo sostanze al ser 
vizlo della causi nazionale rtalrana Egli imvita tutti 1 buoni cit 
tadim ad umino 1 suo esempio, e dimostra aritmeticamente che 
l'Italia unita d’uomini e di capitali, sarebbe invincibile anche 
duimpetto all Europa intiera 

— Ci aMmettamo a riprodurre questl'invito, siccome quello che 
prova l'ammo italiano e dell'allustre donna, la signora Coombim, 
che lo concepi, e di tutto il bel sesso, il quale certo non voni 
smentire im queste solenni circostanze la fama di accoppiare alla 
pietu l'amor di putrra Nor vogliamo ciedere cho 1 fatti dello 
donne siciliane e milancei trovino un eco nel cuore delle tormusi 


n (an 


Pavia e evacnata notizia officiale. 


Le disposizioni de'erminate dal Consiglio 
scioltosi alle 4 ore debbono portare ogm fi- 
ducia nel cuore degli Italiani, Un supplemento 
della gazzetta annunziera ie disposizioni mil 
tai che furono stabilite. 

Evviva il Puincipe Italiano! Evviva il Me 
nistero! Evviva Armata Italiana ! 


ALL’ARMI! ALL’ARMI! ALL’ ARMI! 


COMITATO DI SOCCORSO PEI LOMBARDI 
Seconda Nota — 22 marzo 1848 


— Somma retro line 3040 

Da: signori Dho direttore del giornale nufitaro, Inc 13 — Resi 
lombardo, 17% — Protessore Defilippi tra fuczle — Guido Susini 
un fucile — Avv David Levi, 10 — Nodile Scotti di Bergamo 100 
— Un sacerdote di ‘Loro, 3 -— Prato albergatore, 30 — ut 
tuada Carlo lombardo, 250 — Un mcogmito, 20 — Burdin botta 
mico, 100 — Avv Luigi Pinetti, 6 — Dufour, 15 — Un sue 
dote, 5 — Avv Carbonazza, 20 — M giano Stefano di Mondovi 
30— Gonella di Torino, 20 — Eugemo Mas di Nizza, d 
Riccardo Sineo, altre 150 


Incasso totale smo ad aggi hro 3,908 
frogaziono a tutto il giorno 21 » 2,13% 
Huogazione del 22 » 700 


è 


Totale =. Ure 2,83% 

Fondo im cassa hre 1,074 

Distributti 1 suddetti: due fuerli alla quer ella partilas tamatlina 
con Carlo Seli Ingegnere Giuseeru ANTONINI cassiere 
—_— ame 


FORENZO VALERIO Direttore Gerente. 


cor tiri per Faazerti CANFARI 
Tipoprafi Editori, via di Doragrossa, num. 32 


e atti 


ì 


vanzzò DELLE ANSOCIAZIONI 


DA PAGARSI ANTICIPATARENTE tre mesi sei mest un anno 
gorine, lite muove... /... 0... e 42 23 40 
stalli Sardi, franco. . . Lu. 48 24 di 
stalli Ilaliani è per l'Estero, franco di confini » 44% 27 so 


Le tettere, 3 giornali, ed ogni qualsiasi annunzio tfa inserirsi dovra essere diretto 
franco di posta alla Direzione del Giornale la N@NCORDIA in Torino. 

1 manoseritti inviali alla Rebazione non verranno restituiti. 

Prezzo delle Inserzioni cent. 23 ogni riga. 

© Foglio viene In luce tutti } giorni, eccelto le Domeniche e le altre Feste solenni. 


VESTITI ARTEATRO Li ARI ITINERE ASTI 


TORINO, VENERDÌ 24 MARZO 48/48. (Edizione del mattino ore 8) 


Ù 
fi, Si 
2 TA (IR 
DI ; 


TE Sit dt a "ARIE 
LR ASSOUIAZIONI Sì RICEVONO 5 

In Torino, alla Tipografia Canfari, contrada Doragrossa num. 52 è presso È prih: 

cìpali hbrai. 

Nelle Provinele, negli Stati Italiani ed all'estero presso tutti gli Uffici Postali. 

Nella Toscana,” presso Il signor G. P. Vieusseni. 

A Roma, presto P. Pagani, impleguto nelle Poste Pontificie. 
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CARLO ALBERTO 


PER GRAZIA DI DIO 


| 


RE DI SARDEGNA, DI CIPRO E BI GERUSALEMME 


Eco. ECC. 


Popoli della Lombardia e della Venezia! 


I destini d’Italia si maturano:-sorti più felici arridono 
agl'intrepidi difensori di conculcati diritti. 

Per amore di stirpe, per intelligenza di tempi, per 
comunanza di voti Noi ci associammo primi a quell’una- 
nime ammirazione che vi tributa l’Italia. 

Popoli della Lombardia e della Venezia, le Nostre 
armi che già si concentravano sulla vostra frontiera quando 
voi anticipaste la liberazione della gloriosa Milano, ven- 
gono ora a porgervi nelle ulteriori prove quell'aiuto che 
il fratello aspetta dal fratello, dall'amico l'amico. 

Seconderemo i vostri giusti desiderii fidando nell'aiuto 
di quel Dio, che è visibilmente con Noi, di quel Dio 
che ha dato all'Italia PIO IX, di quel Dio che con sì 
naravigliosi impulsi pose l'Italia in grado di fare da sè. 

E per viemmeglio dimostrare con segni esteriori il 
sentimento dell'unione italiana vogliamo che le Nostre 
truppe entrando sul territorio della Lombardia e della 
Venezia portino lo Scudo di Savoia sovrapposto alla Ban- 
diera tricolore italiana. 


Torino 23 marzo 1848. 


CARLO ALBERTO 


La guetra, la guerra, ecco quello che sempre invo- 
cammo per la salute d'Italia. Alla guerra eccitammo il 
governo nostro. Lo eccitammo con parole severe ma 
schiette, perchè così i tempi lo volevano, così lo do- 
mandavano gli eventi. I timidi, i maligni, i ciechi si 
levarono contro di noi chiamandaci provocatori e sov- 
vertitori. Rispondemmo gridando guerra e poi guerra, 
lasciando che i fatti giustificassero i nostri detti. Ci mo- 
strammo noncuranti de’ trattati, perchè l'Italia legale era 
Italia austriaca, l’Italia paturale, geografica; l'Italia di Dio, 
era l'illegale ma la vera ma l’unica. Ora la guerra è dichia- 
rila, l'Italia nostra è pur quella di Carlo Alberto; quella 
di tutti i buoni che abitano da Susa a Spartivento. 
Milano, l’eroica Milano, scosso l’ abbominato giogo te- 
desco, entra colla spada in pugno nel consorzio delle 
provincie sorelle, e fondesi colle altre parti d’ Italia. 
Carlo Alberto alla testa di una valorosa armata, accom- 
Bignato da’ suoi due figli, valicherà prontamente il Ti- 
tino, per porgere la mano ai nostri fratelli di Lombardia, 
e rivendicarne î conculcati diritti. Da lungo tempo iÎl va- 
lroso Sire desiderava far sacrifizio di sè e della sua 
famiglia alla causa italiana. Vedeva nel dominio tedesco 
la morte d'Italia, e l’avvilimento della propria dinastia. 
Figli giurò disfarsene, ed aspettò che i tempi fossero 
maturi, che le tiranniche violenze dell’ Austria vemssero 
al'eolmo, che la rabbia d'un governo ubbriaco eccitasso 
contro di sè i popoli soggetti, che la santa insurrezione 
lombarda desse il segnale dell'intervento. Il segnale è 


dato, i Lombardi han vinto, e le bandiere tricolori de- 


Re Italiano rinfranchoranno la vittoria cacciando i bar-, 
‘bari da tutta..Italia. E noi che ga tanto tempo piane 


gevamo ai casi di Lombardia, abbraccieremo finalmenti 
i nostri fratelli, che seppero col sangue acquistarsi 
la libertà. Con essi andremo incontro a tutti i peri- 
coli, sosterremo tutti i sagrifizi, onde la causa no- 
stra nulla più abbia a patire dallo violenze straniere, 
e l’Italia lacerata, divisa, insultata, diventi una, forte, 
terribile. 


LA GUERRA SANTA 


MILANO 22 marzo — Col mezzo di Martini posso 
finalmente darti le nostre nuove. Dopo essere stati asse- 
diati fino da sabato, in questa città coperta di bDarri- 
cate, e difesa da una popolazione di leoni e nella quale 
una schiera che non contava più di mille e duecento 
schioppi contenne la ferocia di 16,000 austriaci e li 
distrusse ed avvilì al segno da non esistere più come 
armata. — In questo momento siamo riusciti a conqui- 
stare due porte della città e per conseguenza liberi di 
uscire ed entrare e forse capaci di annullare il resto 
della grande armata dei codilegno. — La nostra indi- 
pendenza è proclamata. To per trofeo ho in casa la val- 
drappa e quant'altro eravi nella casa di Radetzki da noi 
conquistata. ... Ho appesa oggi Ja di lui uniforme sopra 
un Lo in mezzo alla mia piazza; la valorosa sciabola 
di 65 anni è in mano mia e formerà un trofeo nel mu- 
nicipio. È questo un fatto unico ‘rielle storie passate e 
lo sarà forse nelle future. Non credere che io esageri, 
lo vedrai comprovato dai racconti i più genuini che si 
faranno pubblicare. 

Ti scrivo dall'ufficio del Governo Provvisorio del quale 
sono membro e dove dimoro fin da sabalo giorno e notte, 
meno il tempo di sorvegliare le barricate... Abbiamo 
una quantità di prigionieri; la mia case ne è piena e 
fra gli altri la moglie di Torresani che ho rifugiata per 
salvarla. Ho anche fra questi i tre commissari di polizia 
Sicard, Galimberti e Bolza che ho subito mandato al- 
trove per paura del popolo. Ti scrivo tutto in consiglio 
ed a precipizio, perciò chi sa come. 

Viraiano Bonnomeo 


Cntereneenee zati 


Fra quelli che nella santa lotta caddero colle armi in 
pugno, Milano piangerà lungamente Augusto Anfossi 
che conduceva come capo le cose della guerra. (Quell’e- 
gregio cittadino cadeva combattendo come un eroe alla 
presa della caserma del genio. 

Noi ci riserbiamo di dare una marrazione compiuta e 
dettagliata degli eventi delle memorande giornate di Mi- 
lano. Frattanto noteremo come un Francesco Grassi nel- 
l’ultimo combattimento con una squadriglia di soli tre- 
cento uomini vincesse e facesse deporre le armi ad un 
corpo di 800 austriaci. 

L'armata austriaca ebbe nelle giornate milanesi a la- 
sciare morti mille de’ suoi soldati n mille duecento pri- 
gionieri, mentre soli duecento Milanesi rimasero estinti. 


I dolori di Milano sono ragquettati; la battaglia è finita; 
sarà tuttavia interessante pei nostri lettori il conoscere 
qualche frammento di quella lotta terribile. 


MILANO 22 marzo — La zuffa continua con un ar- 
dore straordinario a Milano. Tutte le contrade possibili 
ad essere barricate lo sono: nelle altre i ragazzi difesi 
da grossi corpi di cittadini armati piantano dei chiodi 
aculissimi a tre punte espressamente fatti per impedire 
le mosse alla cavalleria. Nei luoghi della citta ove si 
radunano in maggior numero gl’inimici si sono appo- 
state nelle case delle pompe di piombo per gettare loro 
in viso una terribile pioggia di olio di vetriolo. Le donne 
gettano dalle finestre olio ed acqua bollente, mobili, 
tegole e perfino delle grosse travi. Gli uomini poi dalle 
finestre continuano a bersagliare le pattuglie tedesche, ed 
anche molte signore furono vedute armate di pistola e 


di fucile a fare un implacabile fuoco. (ili sporiali non 
fanno altro che fabbricare giorno e notte cotone fulmi- 
nante e polvere: i fabbri ferrai fabbricano delle palle 
di ferro e miti altri isffwetonti inicidiali: f fateighanfi 
cd i muratori continuano a costruire bart'icate, ed a for- 
tilicare le principali case di altluoco. A porta Vercellina 
il popolo si avanza sempre di più, cd è riescito a to- 
gliere l’acqua da bere al nemico assediato per - ogni 
parte, col deviare una correnie d'acqua che correva 
vicino al bastione. Il castello comincia a mancare di 
provigioni di guerra non solo ma anche di vettovaglie. 
Il popolo insomma trionfa: vecchi, giovani, ragazzi ©, 
donne tutti combattono disperatamente. 

L'ingegno de’ sollevati è ammirabile : essi costruiscono 
una specie di granate con bottiglie di birra ben legate 
e attorniate da un grosso strato di gesso: queste bottiglio 
si caricano e si chiudono bene e quando passa la truppa 
vi si appicca il fuoco e si gettano in contrada: il loro 
scoppio è terribile, ma, grazie a Dio, è più terribile an- 
cora la distruzione ch’ esse fanno. Evvivano gli eroi 
Milanesi! 


VIGEVANO 22 marzo. — Milano, dicesi, abhia con sè 
la vittoria: stamane si pubblicarono i due stampati che 
qui ti unisco, e di cui è piena Vigevano. 

Le notizie che si hanno a parte anche di quanto si 
contiene nei due prockuna assicurano che glinsorti si 
battono accanitamente facendo man bassa sulle truppe 
scoraggiate e sfinite dalla fame, e che distruggono tutto 
ciò che sa di tedesco: una banda di Bergamaschi e Bre- 
sciani giunti ieri alle porte di Milano contribuirono al 
buon esilo della causa: dicesi furon essi, sussidiati da 
gente d'ogni nazione radunala all'esterno di Milano, che 
riescirono ad aprire una comunicazione colla città, Il 
palazzo della polizia fu messo a soqquadro: molti polizai 
fecero resistenza, ma furono vinti, 6 per dippiù la più 
parte gettata nelle contrade dalle finestre di quel palazzo 
stesso :e dicesi che lo stesso Arcivescovo abbia dovuto in- 
terporsi per far cessare i massacri che i cittadini ope- 
rano sulle truppe. Ieri alle cinque partirono immantinente, 
dietro avviso governativo giunte per istalfittta, tre batta- 
glioni del reggimento cavalleria costà stanziato, parte per 
Garlasco, parte pel Gravellone. Da Vigevano, da Mor- 
tara, da Novara, da tutta la Lomellina partono continua- 
mente bande d'uomini armati, diretti al Gravellone, at- 
tesi colà da molte migliaia pure armate, fra quali molti 
Genovesi: dicesi vogliano guadagnare il ponte, ed entrare 
in Pavia: i piccoli paesi della Lombardia sussidiano Mi- 
lano con altre forze armate. Si contano ercismi dei Mi- 
lanesi, e massime d'individui appartenenti alle primarie 
famiglie che fanno trasecolare. Fra le tante cose che si 
narrano , le aggiungo anche questa che forse sarà vera, 
ma merifa una doppia quarantena. Privi i Milanesi d'ogni 
comunicazione coll’esterno della città, per far conoscere 
la loro posizione , i loro bisogni, ricorsero ieri all'espe- 
diente , dicesi, d’innalzare dalla piazza della città varii 
palloni, entro dei quali trovavansi migliaia di copie degli 
stampati qui uniti, e di altre importanti notizie. Sinora 
qui non giunse truppa, nè artiglieria (mezzo giorno). — 
Qui pure è un continuo correre di qua, di là , chiedere, 
interrogare, spedire espressi a Milano (ossia alle porte), al 
Gravellone: chi raccoglie armi, chi danaro, chi parte., 
non può farsi giusta idea del trambusto in cui trovasi 
tutta la Lomellina, ed il Vigevanasco. È da desiderarsi 
che tutto finisca presto e hune. per ritornare alla calma, 
alle occupazioni. Addio. 


GRAVELLONE 21 marzo (due ore dopo mezzanotte). 
Ieri si è qua organizzalo un comitato per dirigere i vo- 
lontari che vogliono andare in Lombardia. Sono tre notti 
che lavoro a tultuomo, sono circondato da 80 volontari 
che dormono sulla nuda terra, da dieci che lavorano a 
ch cartucce. Venti giovani fanno guardia al ponte del 

Ticino barricato. Una staffetta ci reca la notizia che la 
guardia civica di fienova fra poche ore sarà con noi, 
e di più che Piacenza e Parma sono in potere del po- 
polo. La razza austriaca fra poco sarà costretta a ramin 
gare sulla faccia della terra come la maladetta razza di 
Caino. Verso le otto si tenta la presa di Pavia, 6 poi 
si vola a Milano. Il popolo milanese si batte ancora da 
prode. Addio ; tutto per l’Italia e con l'Italia. 


CI 


d 
CARTEGGIO DELLA CONCORDIA 


Genova) 22 marzo. — Teri partiva pei confini ed oltre, una 
nuova legione di giovani (lettovesi, quasi tutti appartenenti alle 
compagnie della civica; parto di essi por guadagnar tempo, sono 
partiti in venti legni in postay il velociforo e la diligenta erano 
occupati dn essi; altri molti partirono a piedi. Un numero ster- 
minato di cittadini si recava &d augarare il buon viaggio ai ge- 
nerosi giovani. Vi erano madri che st accommiatavano dai ligli, 
sorelle dai fratelli, magli dai mariti; fu un momento commoven- 
tissimo che si può più imaginare che descrivere. Un grido di 
viva i fratelli Lombardi, viva la nazionalità fa l'addio che «i die- 
dero le duo parti. Giorgio Doria è pur esso psrtito pei confini; 
pastifono a quella volta altri patrizi, ricchi negozianti, uomini 
di lettere, artisti, studenti, non altro recando seco che un piccolo 
zaino ed il fucile. . 

Un'altra numerosa legione parte questo dopopranzo. Lo slancio 
nella gioventà non può essere di più generoso. — Una colonna 

rende la via di Varese ligure per marciare su Parma. Molti 
ontanini si uniranno alla colonna. — Le notizia di Milano fanno 
fremere; a noi tutti sanguina il cuore di veder ritardare un 
pronto aiuto ai poveri fratelli Lombardi. . 

Notizia sicura di questa mattina: Parma e Piacenza sono in- 
sorte e sono nelle mani del popolo. 

Una soscrizione è stata aperta per provvedere i mezzi a coloro 
chie ne muncano, per marciare in Lombardia. — Una cospicua 
somma fu in breve raccolta. 


Atessanpria, — Quest'oggi 22 marzo alle oro 3 4; pom. una 
frotta di Alessandrini armati dei facili della guardia nazionale 
e collo necessurie provvigioni, mossero ordinati e preceduti 
da, tamburo dal palazzo di città avviandosi fra gli evviva dei 
loro concittadini alla volta di Voghera coì proposito di entrare 
in Lombardia a dividere la sorte de' nostri fratelli. 

1 nomi di questi valorosi rimarranno monumento di gloria per 
questa città, è mentre m' incresce di non poterteli qui tutti 
annoverare ad uno ad uno, non ti tacorò di un avv. Dossena 
distinto non meno per lo qualità dell'animo che dell'ingegno e 
di un tal Lazzarini ricco proprietario che prima di partire lar- 
giva Ja somma di Il. 1000 per quei volontarii che non fossero 
in grado dì sopperire alle spese di viaggio e faceva riparto ai 
figli delle sue sostanze per atto di ultima volontà. Eletta gia- 
ventù, distinti cittadini e uomini del popala, fecero in quel punto 
sacrificio all'Italia di sauti affetti, quali di sposo, quali di padre. 
Vivano gli Alessandrini. : 


NOTIZIE 
TORINO 


Enrico Martini, che partito da Torino la domenica, 
appena seppe i moti di Milano, e che pervenne nella 
mattina del martedì, aflora che era più ardente la pugna, 
e che la città cera stretta dalle soldatesche tedesche, 
giunse, alle ore 5 1j2, con una missione del governo 
provvisorio e recava ai trepidanti Piemontesi la Îieta 
notiza dell'eroica vittoria dei Milanesi; la sua proposi- 
zione oflficiale vien tosto dal nostro governo accettata. 

Noi invitiamo i nostri concittadini ad illuminare questa 
sera le loro case in segno della gioia comune e dei de- 
sideri compiuti, poichè ai lunghi Iutti, ai tristi anni pas- 
sati è sottentrata la certezza di que’ destini a cui aspirava 
dla tanto tempo Italia nostra. I Lombardi nell’eroica lotta 
hanno cacciata dal suo seno l'aquila austriaca; l'idolo 
dai piè di Creta è infranto; questa non è sola gioia 
lombarda, è gioia di tutti el'Italiani. Inauguriamo con 
segni di letizia da guerra santa che prepariamo ni nostri 
nemici in ogni altra terra d’Italia. Le nostre vie risuo- 
nino dei nostri inni nazionali, intendano i Lombardi dai 
forti petti piemontesi il canto sempre caro al nostro 
cuore: AX/ l'aquila d'Austria le penne ha perdute! — 1 
canti dei veri poeti sono profetici sempre! 

— fili avvenitnenti della giornata di ieri furono tanti e così 
solenni che il pensiero si smarrisce, e pare che anni vi sieno 
corsi sopra. Giammai la vita del popolo si manifestò con tanta 
possanza e con affetti così grandi e diversi! Sul mattino i lutti 
della Lombardia assideravano il cuore, impaziente di espandersi 
in atti di forte aiuto pei generosi fratelli mitragliati dai cannoni 
tedeschì. La storia delle immani atrocità degli eterni nemicì no- 
stri ci commoveva ad impotenti dolorj; quindi | insotlerenza 
degli indugi, la mal compre»sa indegnazione, il sordo tumultuare 
degli animi angosciati e fromenti. Poi fa voce del PRINCIPE 
ITALIANO che fatti suoi i dolori e i bisogni del suo popolo disse 
la potento parola: io sarò con voi, moviamo af Tiemo, 1 ministri 
sparsero la licta notizia, che passò come scossa elettrica di bocca 
in bocca, di cuore in cuore, S' intesero i provvedimenti energici 
adottati all'uopo, cd ognuno trepidò nell'esultanza di poter ve- 
nire in soccorso ai fratelli oppressi. E come tanta gioia fosse 
poca successe più tardi l'annunzio dell’eroismo de' Lombardi che 
con pochi aiuli pervennero a cacciare da Milano il suo fatale 
nemico. . 

L'inviato del governo provvisorio, Enrico Martini, parlò ge- 
neroso e santo parole al popolo affollato sulla piazza Castello, e 
fu acculto con entusiasmo indicibile quando disse « Milano è 
sgombra dal "Tedesco, quei che rimangono sono prigionieri nella 
fortezza — abbiamo fatto una grande insurrezione, ora i Piemon- 
tesi faranno una grando guerra. » Giammai la simpatia dei due 
popoli ebbe occasione di meglio manifestarsi. 

n tristo episodio si intromise in questa memoranda giornata. 
Lo stolto traditore di Parma cera venuto fra noi a cercare un 
riparo allo sdegno del suo popolo che fo cacciava da quelle terre 
cho ogli aveva conculcato, aggiungendo alle oppressioni sue quelle 
dello straniero. Un'accolta di popolo, poichè era corsa la voce 
di sua presenza in Torino, mosse sotto i balconi della casa ove 
Il credevano vifagiato, o mandò il suo grido di scherno e di 
riprovazione. Solo la parola d'un onesto il contenne, il quale as- 
sieurava quell'uomo fuori di quel domicilio. 

Ma il giorno doveva chindersi cou un grand'atto d'alletto, con 
una scena veramente italiana. La piazza Castello gremita di po- 
polo risuonava di canti e di grida. Gli occhi di tuttì erano lissi 
nel palazzo del Re. Spalancansi all’ improvviso le porte del hal- 
cone, e vi compare Carlo Alberto seguito da numeroso corteggio. 
Stavangli a fianco i marchese Pareto, il marcheso D'Adda da 
Milano, è il conte Martini. 

S'intuonava la strofa dell'inno patrio : 

« Monta in sella e solleva il tuo brando, 

Il conte Martini fa sventolaro una ciavpa tricolore. Il popolo 
applaude furioso, e risponde coi gridi di viva Italia! Una pro 
fonda comozione agita gli animi di tutti; il nome del re è in 
tulla le bocche: Vica Halia, si ripete , viva la querra Santa! Vi 
vano ì nostri fratelli di Lombardia! 


. 
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—, Dalla Gazzetta 

Nel consiglio di con 
ministri ha decretato: Pa 

4. La chiamata inymedinta sotto Jo armi delle do classi. ri 
manionti n cottigiere li quadro dofl'artnita- Attiva, 

2, La partonza od fl sollecito avyiattento verso la frontiera 
doi varli reggimenti dell'rmata fn fanti, cavalli ed artiglierie. 

2, L'accettazione delle offerto genorose di privati in cavalli, 
mozzi di trasporto ed alti, e quello per sopporire alla spesa di 
fofnitura o mantenimento di soldati del regio esercito, 

4, I difidamento ull'arimata di riserva di tenersi pronta alla 
prima chiamata, ; : . : 

5. L'apertura di un prestito volontario nagionale c tempofntio 
al 3'por 100. 

G. Hl nome dogli offerenti verrà inserto nei giornali, , 

Le proferte da molti fatti di vendere, dare in affitto, dare in 
prestanza, od anché donare, con bell'esempio dì patrio amore, i 
roprii cavalli pel servizio dell'armata , inducono il Ministro di 
iuerra e Marina a render di pubblica ragione: 

1. Che tutti coloro che hanno cavalli alti al servizio da sella 
o dell'artiglieria, c bramino di farne vendita, potranno presen - 
tarli tuttora al signor Colonnello Marcheso di Pamparato, il quale 
quantunque, secondo la ricovutane commissione, già abbia prov- 
visto sia con compre nel paese, sia con compre all'estero , la 
maggior parte del cavalli di cui si abbisogni, ciò non dì meno, 
stante l'incaizaro del tempo, continuerà tuttora a far compra, per 
conto del Governo, di quelli che sarannò presentati: 

2. Che ulti coloro pei che vogliano cedere in dono al Governo 
i proprii cavalli, darli fn affitto o darli a prestanza , debbano 
presentarli in Torino al signor Conte di Peltinongo, comandante 
del teeno di provianda , il quale è incaricato di viceverli per 
conto del Governo; 

9. Che i cavalli dati în affitto daranno ragiono al proprietario 
a ricevere la retribuzione giornaliera di Il, 1. 50. dal Governo, 
il quale avrà il carico inoltro del loro mantenimento: 

A. Che nell'accettare i cavalli tanto in affitto che @ prestanza, 
ne sarà determinato il valore a prezzo di stima. 

3. Che qualora il cavplio venga ad essere neciso, muoia, o sia 
preso , il Governo ne risarcirà il proprietario a norma del va- 
lore a cui nell'acceltazione sarà stato stimato: 

6. Che la presentazione dei cavalli al comandante del treno 
abbia a far tempo da domani dalle ore dieci del mattino sino 
alle &'e pomeridiane. 


MINISTERO DI GUERRA E MARINA 
Ordine del giorno all'esercito. 


Amor di Patria, devoziono al Re, amore di libertà m’indus- 
sero ad assumere il Ministero di Guerra in queste circostanze 
in cui ogni militare, ogni suddito, divien difensore del Sovrano, 
della Patria e dello Statuto Costituziorale. 

Mi presento all'esercito con quella confidenza che ispirano sin- 
cerità di convinzioni, purezza d’intenzioni, supremo desiderio del 
miglior bene della Patria. 

Fodeli al Re, fedeli allo Statuto Costituzionale , degni di am- 
mivazione per quella disciplina militare di cui deste chiaro prove 
in particolar modo in questi tempi, voi proverete, o Soldati, che 
non siete degeneri dai padri vostri in sostenere il Re e la Patria 
in tutti i loro destini. 

Soldati Provinciali, voi provaste quanto possa affetto di Patria! 
La Patria riconoscente pensa a voi, ai genitori, ai figli vostri, 

La disciplina mavtieve l'ordine, accorta la vittoria. Copfidi 
l'esercito nella saviezza del Monarca, e nella lealtà de'sttoi Mi- 


nistri. 
VIVA 1L RE — VIVA LO STATUTO. 


Il Ministro di 
Franzine, 


— Questa mattina si canterà nella cattedrale il Te Deura. ‘futti 
gl'Italiani sanno per qual santa causa si canti l'inno di grazie, 
e noi non abbiamo parola atta a significare fanta solennità. Dopo 
la sacra funzione il Re passerà in rassegna la guardia nazionale. 
I nostri forti giovani mostreranno al Principe italiano con quanto 
ardore brandiscono le armi quando, difendendo il trono, tute- 
lano ad un tempo il più santo dei diritti, l'indipendenza uazio- 
nale. Noi speriamo che, come all'armata, così alla nostra milizia 
cittadina sarà distribuita la bandiera tricolore. 

— Oggi si compie il sacro solenne triduo al quale i buoni 
Padri di S. Domenico hanno invitato i Torinesi , onde implorare 
il divino aiuto sulla santa causa che i fratelli Lombardi stanno 
sì eroicamente combattendo. Quella preghiera, quanto sarà ac- 
cetta a Dio, tanto sarà consolante aì poveri fratelli che soffrono 
per la causa nostra italiana. Vi accorrano i buoni in quel numero 
che attesti la solita pietà dei Torinesi, e facendo imponente 
quella pietosa fanzione di numeroso concorso, randano abbondante 
asche la colletta cho si fa alla porta del ‘Tempio, il cui prodotto è 
tutto devoluto a soccorrere que'volontari Lombardo-Veneti, i quali 
ricchi di fraterno coraggio, scarseggiano di mezzi materiali con 
cui volare al soccorso de'loro scannati fratelli. 

— fevi non abbiamo pubblicato l'invito sacro della signora 
Colombini, stretti dal tempo © dall’importanza delle case avve- 
nute, il facciamo ora volontieri: 


INVITO SACRO 
Generase concittadine. 


Questa mattina, 23 marzo, alle ore 10 e mezzo si incomincia 
un sacro triduo nella chiesa dei SS. Martiri, onde implovare dal- 
l'Altissimo compiuta vittoria aì nostri fratelli lombardi che com- 
battono da eroi per la santa causa dell'indipendenza italiana. 

TORINESI! noi siamo italiane! L'amor patrio e la pietà sono 
la divisa della donna italiana: 6 Dio alla nostra pregluera bene- 
dirà alle armi e alla sorte d'Italia. 

— La sig Arnaboldi di Stradella si presta in ogni modo a 
fornire di viveri e dogniri 6 ricovero le guardie civiche ed i 
volontari che si trovano lungo la linca dal Gravolione alla Cava. 

Tutta la popolazione di Stradella fece tosto una colletta a 
favore delle dette civiche e volontari. 

Auche la comune di Stradella, appena sentito la necessita di 
soccorrere questi valorosi Italiani, dispose sulla propria cassa 
comuale di IL 500 di Piemonte che furono immediatamente 
spedile, 

— li march. Carlo D'Adda volle arruolarsi nell’ armata pio- 
montese e fu assunto aiutante di campo del Duca di Savoia, Que- 
sto giovane patrizio cittadino, che or non è molto colla gene- 
rosì sua famiglia venne ad ospitarsi nello nostre terre costretto 
dalla persecuzione della tirannide straniera, entrando nelle file 
dell'esercito subalpino volle cementare quell’unione delle due terre 
sorelle che è nel cuore di tutti i buoni, 

— ll conte Ottaviano Vimercati, cho diede così bella prova 
di valere nel giorno 22, tentando con poche centinaia di uomini 
una scalata delle mura di Milano, s'arruolò nelle truppe sarde, 
e lu nominato aiutante di campo di Della-Marmora, colonnello 
dei bersaglieri. 

— Il Governo provvisorio di Milano è composto dei signori 

Gabrio Casati Brecidento — Borromeo Vitaliano — Strigelti 
— (Giulini Della-Porta — Porro Alessandro — Guerrieri 
Beretta — Greppi — Litta Pompeo — Durini — Correnti Cesare 
Segretario generale. 

— Questa notte partirono il generale Passalacqua ed il mar 
chese d' Adda per concentrare le truppe e taversare il Ticino. 


ciale ricaviamo quanto segue: , |. 
ferenza di inest'oggi S. M. sentili i suoi 


Guerra e Marina. 


o 
| 
| 


è 


La prode nostra armata, preceduta dall’italico proclama 
in fronte afquesto N.°, entrerà animosa nel forte publo ti 


bardo, e se la sorte le tolse l’anclata fortuna di liberara ; 
LI 


fratelli milanesi dalle fexme austriache, essa proverh alt Adi 
td al Mincio cho non fr ano venne chitsnta dall'ananime cor : 
agnso dei popoli scudo e propugnacolo d' Italia, Da 
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CRONACA ‘POLITICA. 


VREALIA O 


“ STATI PONTHFIOH — fonia. B'avvocato (riuseppe Galle 
minsitro della Polizia, arrivava questa mano alla capitale 
trato da molti generosi amici che divisero con Jui le pene dy 
l’immeritato carcere di stato. Ammesso all'udieyza del Sovrana 
vi si trattenne circa an'ora, e qnali affetti siansi espressi dai 
loto cuori può di feggieri immaginarsi da chiunque senta quay, 
gratitudine meriti Dio 1X, e di quanta sia capace Îl geatite ui 
del Galletti. (Pallade) 

— Il sig. capitano Lopez è incaricato di una missione 
ciale per Napoli, al fine di ottenere armi e munizioni. 

— La seziono amministrativa della consulta di Stato è incarii 
cata di redigere con sollecitudine la leggo elettorale, como ql. 
l'art. 54 dello statuto fundamentale. 

La sezione legislativa della consulfa medesima è incaricata dj 
redigere con pari sollecitudine una Leggo provrisoria pel consiglio 
di stato come agli art. 52 e 53 dello statuto fondamentale. 

NAPOLI, — Con regio docreto. di ieri (19) è accettata la yy) 
nuncia del ministro di grazia e giustizia D, Aurelio Saliceti : « {| 
re vi si dichiara pago dei servizi da lui prestati nei pochi giorni 
ch'egli ha retto il ministero, 

— Noi udiamo ancora che altri ministri han dato la loro xi. 
nuncia : il Savarese, il Poerio, l' Uberti. 

— Essendo stata accettata Ja dimissione del sig. D. Aurd, 
Saliceti, con decreto del 13 corrente mese, è stato  nominaig 
ministro segretario di Grazia e Giustizia D. Giuseppo Mares); 
attua! presidente della gran corle criminale di Napoli. i 

— È giunto ieri in Napoli it nestro amico, éd'ardico di tu) 
i buoni, colonnello Gabricte Pepe. Questo annunzio sarà certy. 
mente grato a tutti i cittadini sliiamali a far parte della nuo 
guardia nazionale. Un uomo come il solenaglio sempro più n 
assicura, essendo posto in così alto grado nella guardia. nazio. 
nale, che nulla potrà essoro tentato ormai con qualche speran 
di successo dai nemici della libertà costituzionale e dell'ordm 

(41 Tempo.) 

— Ieri sera (14) una doputazione di parecchi nostri onore 
voli concittadini presentò a S. M, una petizione con cui en 
people di richiamare nel consiglio della corana l'ex-minisin 

aliceti. 

Essa petizione era concepita nei seguenti (ermini : 

« SR. M. 


» ] sottoscritti non debbono nascondere alla M. V. la costerna. 
zione sorta nell'animo di lutti i buoni cittadini per Ja incompren 
sibile dimissione del ministro Saliceti. 

» Jl nome del Saliceti è una garanzia per le nostre libertì 
costituzionali, ed un pegno che la costituzione è una verità, nn 
una favola ; una realtà, non un ingarino, 

» Penetrati da tale convincimento, noi adempiamo all'obbly, 
di cittadini verso la patria, al dovere di teatì sudditi della Vw 
stà costituzionale, rassegnando a piè del trono della M. V. Im 
periosa necessità, che il Saliceti venga, per misura di pubbli 
suproma salute, richiamato nel consiglio della corona, » 

S. M. accolso con grande benignità questa petizione 0 le cor 
dette a voce da coloro onde le fu presentata, ed aggiunse ki 
riconoscere nel Saliceti un merito distinto, come quegli che aceva ba 
meritato della pubblica stima. La deputazione replicò d’ essen 
sommamente beta di sentire cho l'opinione della M. S. fo 
perfettamente concorde con quella del paeso, e quindi aspettani 
di veder tosto restituito al suo uffizio un tal uomo, dal quale lì 
nazione poteva e doveva attendersi gran bene nelle presenti pe 
litiche condizioni. i (41 Nazionale), 

— Ecco la lettera del duca di Serracapriola a Saliceti , e la 
sua risposta. 

Eccellenza ! Palazzo, 13 marzo 4848. 

« D Consiglio del Ro dovendo deliberare sopra oggetti dell 
massima importanza, S. M. mi ha incaricato di ripeterlo l'invio 
di venire senz’ indugio nella sala del Consiglio , e nel caso nos 
le riuscisse possibile di rendereisi , sarà conveniente che Ella mandi 
Ja sua domanda di dimissione , essendo di assoluta necessità che 
il ministro della Giustizia intervenga nel consiglio riunito presso 
a S. M 

Sono con alta stima 


+ Icon. 


atta 
hibig 


spe. 


SERRACAPRIOLA. » 
Eccellenza, Casa, 13 marzo. 

« Dopo di avere avuto l'onore di manifestare al Consiglio del 
Re, per l'organo di V. E., che îo ero a letto con febbre , ricevo 
invito a nome del Consiglio medesimo , e di venir senza indugio 
nella sala del Consiglio, 0 di mandare la mia dimissione. 

» Non essendo nello stato di venire e per la febbre, e perchè 
mi vacilla il capo, rassegno prontamenté la nia carica ai sets 
dell'invito ricevuto , e questo foglio è la mia dimissione. 
AuneLio SALICETTI, » 


Queste due lettere non hanno bisogno di colnmenti. Aurelio 
Saliceti è uno dì quei pochi uomini ghe unisce ad un sapere 
profondissimo quel raro senso politico , e quella fermezza d'animo 
che è necessaria ad un tomo di stato. » (II Nasionale) 


STATI ESTERI 
INGHILTERRA 


Pancamento IncLese — Adunanza del 16 marzo. 
Camera dei Lord, Si presentarono varie petizioni - e- si discus 
sero alcune questioni d'ibiircisa all'atto secondario, — 

Camera dei Comuni, Dopo la solita presentazione delle petizioni 

il sig. R. Inglis chiese se il governo ayea procurato dì sape 
qualche cosa della spediziono del sig. John Franklin che or sa 
tre annì partivà d'Inghilterra senza che più se ne abbia avi 
contezza. 
Il signor Ward rispose che il governo senfiva tutta Pansità 
della Camera di conoscere qualche cosa su questa spedizione e 
aver mandato vascelli ad esplorare in varie parti, e promess 
ricompense ai vascelli mercantili che né sapessero dare nolizis 
al governo. , 

Lord Ashley fece la mozione di alcune proposizioni relative il 
servizio medico di soccorso pei poveri. Ma desi breve discus 
sione esse furono tatte respinte. 
Mi sig. O' Connor fa la proposta di un bill per emendare l 
legge relativa allo società motue di soccorso (friendly societa) 
Egli ne svolge le disposizioni e cerca di persuadere che con ess 
non si ledono in nulla glì attuali diritti della proprietà. 

Il sig. Grey non dissente alla presentazione del bill, ma 000 
ciò non intende di assumere verun impegno per le opinion 
sui meriti 0 sulla legalità della società proposta. 

I! bill fu deposto sul tavalo delle Camere, La seduta è levata 
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TORINO 24 MARZO 


Appena terminato il Te Deum per la vittoria dei Mi- 
lanesi, S. M. sì recò in Piazza Castello e passò in ras- 
segna la guardia nazionale. Fermatosi quindi al cancello 

i della piazza reale, la guardia sfilò alle sua presenza. L'en- 
tusiasgmo era ineffabile ; la vasta piazza gremita di po- 
polo; i gridi di viwa 7 Re, viva Milano risuonarono in- 
cessanti. I nostri concittadini appena da qualche giorno 
armati parevano vecchi soldati, tanto ordine, tanta diì- 
sciplina regnava nelle sue file! Ecco come si consolidano 
a ringiovaniscono di vita novella i principati che pongono 
liro fondamento nei popoli e regnano per l’opinione 
pubblica! ecco come i popoli si ridestano e compaiono 
nella temuta loro maestà appena nel loro seno discende 
il primo soffio della libertà. 

Il Re parte quest'oggi per comandar l’esercito. Lo 
seguono i voti e le speranze d’Italia. La nostra città è 
veramente cangiata; da cinque giorni una mirabile agi- 
tazione commove i petti di ogni cittadino; agitazione 
santa perchè prodotta dalla santa fiamma dell’'indipen- 
denza, dal santo palpito della nazionalità e della fralel- 
lanza. Torino è diventata città italiana di spiriti, di con- 
tetti, di entusiasmo ; la secolare lue feudale ed aristo- 
cratica che ammorbava gli animi e i costumi del popolo 
nostro scompare; tre mesì di vita lìbera ci hanno redenti. 

Diciamolo ad onore di Torino; vi furono feste per le 
riforme, feste per ìa costituzione, feste per ogni gioia 
italiana; ogni palpito della penisola vibrava negli animi 
nosiri; ma nessuna commozione, nessun movimento, nes- 
suna ventura potè come l’annunzio dell insurrezione Lom- 
barda. Furono cinque giorni di febbre, cinque giorni che 
rivelano le viscere di una nazione, 

Ora la squilla della battaglia rimbomba oltre il Ti- 
tino; di sangue italiano rosseggianti scorreranno le acque 
del Mincio, le acque dell'Adige; il supremo nazionale 
miendimento avrà effetto nelle lombarde pianure. Vi 
sarà un altro giorno memorabile, quello in cui un solo 
austriaco non passeggierà più in tutta Italia, quello in 
cui un solo regno, una sola bandiera, la bandiera tri- 
colore congiungerà i popoli dal Moncenisio alla Ponteba! 
Coraggio! Unione! Fratellanza! Quel giorno non è lon- 
tano! Ma il tempo delle parole è cessato; dobbiamo 
suggellare col sangue i propositi generosi. Ogni italiano 
sia pronto a versare il suo fino all’ullima stila! 


o 


LA GUERRA SANTA 


(Nostro Carteggio.) 


Da bordo del S. Carlo 22 marzo. — Le notizie che 
vi avrà date il sig. conte Borromeo circa i fatti di Va- 
Tese polele rilenerle esatte, poichè me le ha confermate 
mio fratello che ne fu testimonio. A Saronno ieri eravi 
un corpo di 1200 austriaci con 6 cannoni, Ad eccezione 
di 45 uomini prigionieri a Luino non vè più un au- 
striaco sulle sponde del Verbano. Come avrete sentito dal 
detto sig. conte erano partiti fino da ieri, ed oggi non 
se ne trova più alcuno fino a tre ore di cammino presso 
a Milano. A Reggio quest'oggi più non si sente il rumor 
del cannone che. da tre giorni non aveva mai cessato, 
lo ho sentito che qui si trovano vomini, armi, © muni- 
zioni, per cui hogordinato di assoldarne una compagnia 
al sig. dottor fisico Lorenzo Rostellini, giovine pieno di 
entusiasmo per la causa dell'indipendenza italiana. Io ten- 
lerò di condur via ì cannoni del governo del cantone 
Ticino per marciare sopra Saronno, passando o da Porto 
Morcotte, 0 da Como. Quest'ultima cita si dice affatto 
scombra dai nemici. Le poche truppe che erano sul con- 
fine da Milano al Lago Maggiore pare che sieno state 
richiamate a Milano. 


(Edizione della sera, ore 3) 
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Usa distinta persona giunta da Mantova iquesta mat- 
tina, passato per Brescia ove vefine vidimato il passaporto 
del governo provvisorio acceriò che Mantova è in potere 
del popofo, co quale si è ‘unita la guarnigione; rima- 
neva in mani dell'abborvito nemico un solo fortino, stretto 
però da ogni lato. Brescia, Lecco, Bergamo, e tutta la 
riviera del lago di Como, e Varese sono in potere del 
popolo. 

Vi dirò duiique come ai bravi generosi carabinieri 
Ticinesi si debba la sommossa di Como attaccando di 
fronte i Tedeschi, al che i Comaschi uuiti presero ad 
attorniare una caserma di Tedeschi che sì arresero : al- 
l’altra caserma non volendo arrendersi, venne appiccato 
il fuoco e dovette necessariamente arrendersi e fatto pri- 
gione, Un officiale ticinese (capitano Arcioglio) venne fe- 
rito, ma dopo ferito ebbe ancora la gloria di uccidere 
un croato, Varese è in mano del popolo; di 800 croati, 
200 sono fatti prigioni, perche il rimanente era già pas- 
sato a Saronno. 

Radunati i colonnelli, commissari e consiglicri miei 
amici sono mortificatissimi di non poter metterci a di- 
sposizione la mezza batteria che sì trova a Locarno, 
perchè priva di cavalli, di munizioni, e di uomini spe- 
rimentati. L'altra mezza batteria munita di tutto punto è 
messa a disposizione del governo sulle frontiere. 

Frattanto vi lascio; domattina di buon ora parto per 
Lugano con alcuni carabinieri sotto il comando dell'amico 
M... per raggiungere la colonna di Varese, diretta da 
ottimi e valenti ufficiali ticinesi, fra gli altri dal capi- 
tano Ramelli a cui M... è caldamente raccomandato. 


ALgssanpnia, 22 marzo. — Da tutte parti ci giungono le mi- 
glioti notizie sugli affari della Lombardia. 1 volontari Piemon- 
tesi Liguri e Lomellini sono già tutti a Pavia. Anche i nostri, 
che trattenuti nel primo loro slancio da alcuni codini non par- 
tirono che ieri; giunsero ancora in tempo a partiro cogli altri 
da Voghera alle 3 di questa mattina ed entrare a Pavia verso 
le 9. Hanno tutti con se una sufficiente provvigione per tirar 
avanti, e tuttora ne passano sempre de’nuovi Astigiani e Geno- 
vesi. La Dio mercè si è anche potuto da questa piazza sommi- 
nistrare armi e munizioni ai Tortonesi e Vogheresi por l'inte- 
ressametto che vi prese il nostro comitato. La nostra guardia 
civica comunque provvisoria è già composta di 4 compagnie ed 
ha già cominciato il proprio servizio, Quindi la guernigione può 
essere tutta disponibile per Ja frontiera. 

Tutta la città è în orgasmo, le notizie più consolanti ci arri- 
vano ad ogni istante; nessuno ha più testa d’'accudire agli affari 
della propria professione o domestici, Arriva in questo istante la 
brigata Savoia di cui un reggimento dicesi diretto a Mortara. 
Per oggì e domani i cittadini sono già invitati ad un doppio 
peso d’alloggi militari per l'arrivo di straordinario numero di 
truppe, ma questo peso è dolce al dì d’oggi per la grande unione 
che ci stringe per la causa italiana. 

L'entusiasmo è al colmo; si vive ora più in un giorno che per 
lo addietro in cento anni. 

Un cremonese raccontava stamattina il rapporto d'una depu- 
tazione Mantovana *al comitato di Cremona sulia resa della cit- 
tadella di Mantova. Quel vescovo che aveva benedette le armi 
della guardia civica, quando il comandante della cittadella andò 
a minacciarlo di volere bombardare la città, gli rispose, apren- 
dogli la finestra « Non siete più in terapo, osservate » la ban- 
diera italiana tricolore sventolava sul più alto bastione del forte 
e dietro ta popolazione schierata a più file vedevansi i militari 
Haliani per la massima parte schierati pure seuz’armi in comune 
fratellanza. Poi lo fregiò di una coccarda nazionale dicendogli 
che quella sola poteva salvarlo. 

Giuuge all'istante uno da Casteggio che asserisce avere i te- 
deschi a Milano deposte lé armi per mancanza di viveri perchè 
il popolo aveva loro incendiati i magazzeni di foraggi o d’ogni 
genere. Insomma è impossibile tener dietro a tutte le più belle 
notizie. La corona di Carlo Alberto è a Monza. 


22 marzo — Il comitato di Tromello informa il co- 
mitato di Garlasco d'aver saputo da fonte sicura che 
Simonetta è entrato dal Lago Maggiore in Lombardia. — 
I croati d'Abbiategrasso hanno deposto le armi, e Si- 
monetta alla testa di un corpo fornito d’ogni munizione 
marcia su Milano. é 


MILANO 23 marzo, — Oggi alle 3 antimeridiane noi 
Milanesi dopo aceanito combattimento abliiamo cacciato 
tutti i barbari dalla nostra città: si ritirano in rotta, 
e nuove disfatte li aspettano nel contado e nell'alire città 
lombarde che noi crediamo insorte: dico crediamo, per- 
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chè da cinque giorni non ebbimo coinunicazioni colla 
sterno, ed ora non ci sono angor giunte le nuove certà, 
L'oroismo fu inaudito. I tre colori sventolanò ba tatta.te 
infinite barricato ed i monumenti della città. Ta guatdia 
civica ba la polizia di questa. H governo provvisorio è 
attivissimo. Evviva Italia libeta! La mostra glotia non 
fu macchiata da una sola goccia di sanguè sparso idu- 
tilmente: abbiamo in ostaggio anche l'ex vice-presidente 
del governo decaduto: pare certo ché un figlio dell’ex- 
Vieoiè sia preso dai Bergamaschi. Tradimenti e atrocità 
grandi per parte dei barbari. 


STRADELLA 23 marzo, ore 9 ant. — Questa mattina 
alle ore 5 4]4 tutta la Guardia Civica partita da Genova 
e da Stradella che da tre giorni stanziava in Gravellone 
è entrata in Pavia che trovò sgombrata di truppa, es- 
sendo poco prima quella guernigione pattità passando 
per Belgioioso diretta, dicesi, alla volta di Piacenza. 

Tre ufliciali austriaci che ancor si trovavano in dettà 
città furono fatti prigionieri. e la Civica #'iînpossessò 
dei loro cavalli. 


ADE e 


CARTEGGIO DELLA CONCORDIA 


Genova. 21 marzo, ore 3 pom. — La presenza a Genuvi del 
generale Vial fu presa dal popolo nelle attuali circostanze come 
un cattivo pronostico, tanto più che si diceva esser egli difetto 
pel Lombardo-Venoto. L'indignazione era così grande che dié- 
devasi fosse per accaderne qualche eccesso. Alcuni più uvventati 
proponevatio di invadere il vapore e impadronirsi dell'alto Vial: 
se non che giunse a tempo la Civica a impedire ogni cocetsdi 
1l comandante generale di detta civica fece scendere dal bordo 
lo sciagurato, © fattolo tntelare dal forte picchetto lo condusse nel 
palazzo del governo sotto custodia degli agenti di polizia. Il po- 
polo sfogò il suo sdegno con fischi é con pridi di abbasso $ si- 
cari del dispotismo, abbasso l'infame bembardatore di Maessina: 
infamia eterna sulla testa del nemico d' Italia, esecrazione cd abbo- 
minio all'assassino Vial! ece. ecc. Con questa litania il popolo 
accompagnò quel tristo avanzo della caduta tirannia. Sul volto 
del Vial fatto pallido dallo spavento, era veramente dipinta l'ira 
di Dio. 


Parrot, 18 marzo. —. La falsa dimostrazione delle cothpagniò 
di granatiéri e volleggiatori della guardia nazionale i quali vo- 
levano servire alle méne dei capi del partito monarchico, poso 
mancò non avessero tristi conseguenze. Primo, tanta fu la calca 
det popoto che le suddette cumpagnie non poterono pòrvenitò 
all'Mdtel de Ville e dovettero mandare dei deputati che trovà-' 
rono il governo risoluto e fertho. Quindi ieri, sull’invito d'alembi 
loro capi affisso nella notte a tutti i muri, gli operai tolle lofo 
bandiere, e cogli arnesi del proprio mestiere convennero sull’in- 
mensa piazza della Rivoluzione in tiumero di 150/m. a 200{ra. 
alto 11 dol mattino, e divisi di poi in ordinate schiere s'incam- 
minarono all'Edtel de Ville, cuoprendo tutto quanto è lunga quella 
spianata lungo la Senna che dalla suddetta piazza sapdiica alla 
sede del governo, Il quale ricevuta la deputazione dovette uscire 
sulla piazza ad arringaro il popolo il che fu fatto colla solita di. 
gnità ed eloquenza che da 23 giorni tiene în freno le meltitu- 
dini. Si voleva indeholire il governo, si voleva spepolarizzare 
Ledru-Rollin, ma inveco il governo ne uscì rinvigorito, o si può 
dire che la sola virtù c moderazione de'suoi membri lo ritiene 
dal valersi in male della potente sua dittatura. Ledru-Rollit, già 
temuto porchè più energica, divenuo oggi onnipotente Sulle nissò, 
Ma in questa circostanza venne ancora più in îuct la modetà- 
zione o sociale educazione del popolo, in tanto moto non dssen- 
dovi stato a deplorare il benché minimo tristé fatto. Dall’ Hétel 
de Ville quell'imponente colonna d’uomini si volse alla piarta 
della Bastiglia. Giunta al baluardo Montmartre s'inéonirò în un 
altra piccola schiera che mesta ed ordinata incedeva sotto un'altra 
bandiera, una bandiera tre colori, ma erano f colori italiani. 
Erano i figli d’Italia che rondevano l'estrarag tributo ad un loro 
fratello morto d'onorato ferite riportate nelle tre grandi giornate. 
Sul funebre velo che cuopriva il martire poche parole in lingua 
francese dicevano: Baccolini cutadino italiano, morto per la libertà 
pe All’appariro della nostra schiera il vessillo francese sa- 
utava quello d'Italia, le falangi francesi si aprivano per onorare 
la schiera italiana salutata da immenso grido, viva l'Italia, vivano 
gl Italiani, morte all oppressore austriaco. Oh il mio cuore noh 
dimenticherà mai quell'ora nella quale vidi un popolo libero e 
grando onorare un altro popolo che pure vuole essere libero è 
grande! — Alla sera il popolo percorse le vie più ricche e con 
immense grida dimandavano le case venissero illiminate. Era 
un procedere non troppo moderato, ma qui si fermà lo sdegno 
contro colora che egli chiama aristocratici, ma la colpa è di chi 
con false suggestioni lo aveva alterato: nient'altro però si ebbe 
a deplorare; nè il corso de’legni, nè lo botteghe vennero chiuse; 
si vede che il popolo comincia ad aver fede nel popola, e st 
può affermare che ove non sia trascinato da altri, per sè ron 
sì getterà in alcun eccesso. — Corro oggi qui voce che l'auto- 
crafa di tutte le Russie, lo spegnitore della Polonia, sia morto. 
Non sarebbe l'ultimo dei provvidenziali fatti di quest'epoca nella 
quale l'attività della a pare gareggi a vincere i desi- 

erii degli uomini. St è pure oggi letto su vari giornali che la 
repubblica sia stata proclamata în Ungheria; la è una grave no- 
tizia; ma che cosa vi è d’impossibile oggidi? 


raster poro 
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Lugano #5 marzo, — Il nuovo gran consiglio trovasi riunito 
in Lugano fino dal 43 corrente le nomine furonoFpressochè tutte 
convalidato. La nuova assemblea presenta nn'aspelto maestoso. ] 
liberali hanno guadagnato in numero ed in capacità. lì partito 
partito conservatore ha perduto in numero quanto hanno guada- 
nuo i liberali, e ha acquistato nel cambio d’alcuni suoi mem- 
ri migliori capacità. Nè ciò sarà male. | 

Finora il gran consiglio non s'è occupato che della legalizza- 
zione delle sne nomina. Credevasi che una volta costituito sì scio- 
glierebbe per non riunirsi a deliberaro rhe in maggio. Questa 
mattina però il causidico dì stato prorogava la sessiono del gran 
consiglio sino al 18 corrente inclusivo perchè avesse ad occuparsi: 

a} Su un progetto di decreto legislativo finanziario. 
3) Di alcune disposizioni organiche militari. CA 

Con apposito messaggio, avanzava quindi al sig. causidico un 
progetto di teggo tondento a fas porre sulla cassa dello stato il 
prodotto dei capitali di pertinenza delle corporazioni religiose, cor- 
rispondente lo stato l'annno interesse del / ‘o. 

1 prodotta di detti capitali calcolato sugli inventarii del 1811 
ammonta a canti... U. 1,935,084 14 

Da cai deve dedarsi l'importo del prestito forzato 
dello scorso febbraio... /.. 0. +.» 218,00 


Restano canto 2/0... 22.6 115,68 1° 

Pari a milanesi o... 0.04...» 929,797 5 

Questa somma servirebbe a far fronte ai bisogni straordinarii 
d'armamento del corrente anno, più a facilitare la conversione 
del debito pubblico. 

Ecco il progetto: 

fl causidico di stato ecc. i n 

Considerando cssere necessario procacciarsi i mezzi necessarii 
per le sdose militari occorrenti: | : 

Considerando essere sommamente desiderabile per l'assesta- 
mento delle coso finanziarie la pronta effettuazione della conver- 
sione del debito pubblico; propone: 

1. Lo corporazioui religioso del cantone verseranno nella 
cassa dello stato il prodatto dei capitali a mutuo di loro spettanza. 

Le corporazioni stesso consegneranno quindi tutti i loro 
titoli di credito al causidico di stato entro il termine da stabi- 
lirsi dal causidico di stato stesso. 

3. 11 prodotta di tali acrescimenti sarà applicato: a) alle spese 
militari autorizzato o da autorizzarsi dal gran consiglio. 6) Alla 
conversione del debito pubblico a tenore della legge 20 dicem 
bre 1846. i - 

4, Le corporazioni religioso riceveranno delle cartelle di do- 
bito pubblico corrispondonti alle somme incassate portanti l’in- 
teresse del 4 per 100 a tenore della citata legge. 

NB. Questo progetto fu rimesso ad una commissione, a petto 
del presidente del gran consiglio, perchè lo prenda in esame e 
faccia il suo preavviso. ll coloro della commissione è poco pro- 
nunciato, e sebbene io sia d'avviso ch'ella noa vorrà proporre 
il rigetto del pragetto di legge, non mi stupirei però ch’ ella lo 
medificasse in modo da adulterarlo. 

Nelle critiche circostanze in cui trovansi lo finanze ticinosi, e 
visto il pericolo della soppressione attuale deì conventi, il pro- 
getto governativo quantunque non rimedi ai nostri mali che 
temporariamente, e sebbene non abbia da considerarsi che come 
una mezza misura, pure sombra a me che meriti d essere ap- 
poggiato. Se non si possono ora sopprimere i conventi , è bene 
che lo stato abbia in mano le loro sostanze, per ogni eventualità 
avvenire, TER 

Malgrado la richiesta di troppe federali ai confini, il Vorort 
si rifiuta non volendo riconoscerne la necessità. Però quanto ora 
non è fatto potrà Farsi. — Sta sera avvi l'asta per la fornitura 
di 5qm. facili al cantone Ticino entro lo spazio di 5 mesi. 


CRONACA POLITICA. 
ITALIA 


STATI SARDI. — Genova, 22 marzo. — Oggi alle ore fl. 


antimeridiane il {5° reggimento di fanteria riceveva un drap- 

Jello delle classi 1822, 1823 e 1824 chiamate sotto le armi. 
fra in numero di 527 nomini, Dal loro volto traspariva la san- 
tità della causa per cui vennero chiamati; la gioia e la speranza 
di combattere o. di vincere. Ogni altro sentimento, pareva, ta- 
cesse in loro, oltre quello della saluto italiana e del totale ester- 
minio dei nemici della loro patria. Difilarono fra gli applausi e 
gli evviva dei loro fratelli. Îa banda militare li precedeva e li 
animava. Vincere o morire. Questa deve essere la parola d’or- 
dine, ed il voto di tutta la nazione. 

Posdomani dovrà giungere un altro drapello in numero più 
che 300. Noi saluteremo questi nostri difensori von pari eniu- 
sinsmo. Ci congiungeremo, con loro e lascieremo alla cura del 
bravo colonnello cav. Ansaldi che ci conduca sul sentiere della 
gloria. . . 

Parte per Sarzana il completo della prima compagnia di cac- 
ciatori del 180 stata colà destinata. 

— Tutti i giorni, tutte l’ore partono carrozze, e sono piene 
di giovani e d' uomini maturi che partono per Novi e per la 
frontiera. Cento volontari della classe laboriosa partirono Duc 
alle quattro, alle speso del governo, e si fermeranno a Novi 
per farvi parte del battaglione che si deve quivi organizzare, 

, Coloro che son trattenuti da invincibili circostanze, dolenti di 
rimaner nell’inazione e pur desiderosi di cooperare in qualche 
modo al beno della patria, si pongono nelle file della guardia 
cittadina, scemate per tante onorevoli diserzioni. — Alle ore 9 
di seta il battello a vaporo R.la Gulnara sta pronto in Darsena, 
si dice che vi s'imbarcheranno duecento soldati della brigata 
Acqui, ìnsiemo al Principe Eugenio di Savoia Carignano, il 
quale si attendo a momenti, La Gulnara partirà nella notte per 
la Spezia, 

"Sappiamo che tutto il territorio di Mussa marittima è inserto; 
glì abitanti di Spozia e gli studenti di Pisa si dice lo abbiano 
occupato colla bandiera italiana. 

— 23 marzo. — L'arrivo del pacchetto La Ville-de-Marseille 
ci fornisce le seguenti notizie : 

Da Livorno partirono truppe unite ai volontari, quali, dice- 
vasi, ascendevano a circa 3,000, dirette per Parma e Modena. 

Da Firenze pure erano partiti, tra truppe e volontari, circa 
3,000, diretti per S. Marcello, 7 

Venezia aveva inalberata il vessillo tricolore italiano, così 
dicevasi. 

Carrara è în mano del popolo. 

ll castello di Milano ha inalberato bandiera bianca, una tal 
nuova fu dolce dall'arrivo questa mattina del principe di Cari 
guano, proveniente da Torino. 

A Modena erano giunti 7,000 circa Bolognesi. 

Il principino dicesi morto ed avevano innalberata la bandiera 
pontificia, {Corriere Mercantile) 

— Gli stadenti di questa R. Università sull'invito del loro 
soprintendente sig. march. Tommaso Spinola si sono costituiti 
in legione, ed hanno acclamato lui stesso a maggiore, e scelti i 
loro ufficiali fra i professori. Gli egregi professori P. Giuliani, è 
stac. Costa, con fori ed eloquenti parole li confortarono a mo- 
srarsi degni campioni della sacra causa per cui sono armati, e 
LO SARANNO! LO SARANNO! (Lega Italiana) 


lago. Vanno a Novara 


— Pallanza 21 murzo. IL batello a vapore passava ieri carico 
di carabiniori svizzeri e di patrioti salitivi da tutti i punti del 
er unirsi colà ai volontari che da Ver- 
celli, Mortara , Aossanilria e Gonova si raccolgono , e partiranno 
tutti domani mattisa sopra Milano. 
STATI PONTIFICII. — Roma 16 marzo. A Recanati è ac- 
caduto un bel fatto. — Questa città ha erogato in uniformi ci- 
riche la dote che il comune dà al teatro nel carnevale, 
— Bologna, 17 marzo. Il sovatore Guidotti ha dimesso pru- 
dentemente il suo robone rinunciando alla carica Izcolonnello 
Guidotti fa olticiato dallo sato maggiore della civica. 


(Repubblicano) 


— I! card. Amat va coi tempi ed è amato. 


— Tatti godono della nomina del GallettiBa ministro della 
polizia, e vorrebbero non riuscisse ignavo nell'officio 
più compalibile colle circostanze dei Joaipi 

TOSCANA Firenze 24. E mezzogiorno: il popolo assembrato din- 
nanzi al palazzo del comune dimanda armi, armi perchè vuol cor- 
rere ad unirsi coi bolognesi per salvar Modena e passare in aiuto a 
Milano. H gonfaloniere invita i civici ad inscriversi presso il ri- 
speltivo capitano, gli pesano e questo non è altro che un 
ditempo. Il popolo s'at 


(Pallade). 


PROCLAMA 


‘l'oscani! 


L'ora det completo risorgimento d'Halia è giunto improvviso, 


nò può chi davvoro ama questa nostra patria comune ricusare 


il soccorso che reclama da iui. lo vi promisi altra volta di se- 
condare a tutta possa lo slancio dei vostri cuori in circostanze 


opportune ed eccomi a tenervi parola. Ho dato gli ordini ne- 


cessarii perchè le truppo regolari marcino senza indugio allo 


frontiere su due colonne, una per Pietrasanta, e una per S. Mar- 
cello. La città, la capitale stessa, son allidate aila civica seden- 
taria. 1 volontarii che desiderano di seguire la regolaro milizia 
riceveranno una organizzazione istantanea e sotto esperti uffi- 
ciali potranno partire. — Duole che l’egregio Collegno a cui una 
improvvisa infermità tolse la possibiltà di spingere più innanzi 
l'ordinamento dei volontarii non possa oggi esser con loro. — 
In mezzo allo slancio dei vostri cuori per la santa causa d'Italia 
non dimenticate la moderazione che abbella ogni impresa. — to 
veglio col mio governo sugli altri bisogni del paese e intanto 
affretto con le mie premure la conclusione di una potente Lega 
Italiana che ho sempre vagheggiata e dalla quale pendono le 
trattative — ll gonerale comandante delle trappe regolari, il 
prefetto, il gonfaloniere di Firenze formano una commissione in- 
caricata del movimento immediato della colanna di S. Marcello, 
Il governatore, il goufatoniere di Livorno, il colonello de Lau- 
ier, saranno incaricati del movimento immediato di quella di 
‘ietrasanta. 
Viva l'Italia Costituzionale) 
Dato in Firenze li 21 marzo 1847. 
LEOPOLDO 
Il Ministro Segretario di Stato 
incaricato provvisoriamente del Ministero della guerra. 
G. RaLpassenoNI 
Il Presidente del consiglio deì ministri 
F. Cempini. 

— Partono da Livorno e da Pisa compagnie di volontarii verso 

Massa. L'entusiasmo è al colmo. Evviva l'indipendenza Italiana! 
(Corrisp. dell'Italia). 

LOMBARDIA — Venezia 17. Giunge il vapore da Trieste, e 
reca la costituzione di Vienna. Dietro ciò il popolo ha fanatiz- 
zato. Si uni in piazza gridando fuori Manin e Tommaseo; le grida 
erano grandi ed immense solto il palazzo del governatore, il quale 
facendo conoscere che non dipendova da lui, voleva tranquil- 
lizzare, transigero col popolo; ma nulla ha giovato insistendo di 
volerli liberi; alla fine stretto da necessità dichiarò di mandar 
erdine all'appello perchè fossero liberati. 

Il popolo ruppe i rastelli delle prigioni. Nessun militare in giro. 

Nel momento sorlono trionfanti dalle prigioni i due martiri 
della causa italiana, Manin, Tommaseo, portati , fosteggiati dal 
popolo, sopra delle sedie, fra glì evviva e lo sirepito di una im- 
mensa popolazione e lo sventolare di fazzoletti e bandiere. — 
fommaseo non resse alla piena di tante sensazioni, e venne 
meno. La guardia al palazzo reale è stata immediatamente levata. 

. (Italia). 

— Como ore 10 pom., 21 marzo. Qui tutte le caserme sono 
in mano dei patrioti, meno quella di S, Francesco , la quale re- 
siste tuttora, e non si può prendere d'assalto per mancanza di 
artiglioria. 

Mille duecento uomini furono disarmati e fatti prigioni. Le 
armi vennero distribuite nel popolo , 0, meglio, prese dal me- 
desimo. Como sarebbe già in misura di mandare aiuti a Milano, 
e li manderà, ma sì vorrebbe finirno con questi barbari, per 
non lasciare indietro inquietudini. 

Ul fuoco contro la caserma di San Francesco fu vivo ed osti- 
nato, ma la truppa non si arrese. Si è dato il fuoco alla chiesa 
attigua , perchè Pincendio sì propagasse alla vicina caserma La 
chiesa è in rovina, e pare che il fuoco si appicchi già bene alla 
caserma. Domani sì spera quindi di poter marciare sopra Milano 
Qui si porta a cielo l'eccellente condotta e il valore dei Milanesi. 

— Le Valle d'Intelvi è la Valsolda hanno operate il loro mo- 
vimonto. Trenta tedeschi furono disarmati a Sin Fedele e tra- 
dotti prigionieri a Como. Gli alberi della libertà sorgono colle 
bandiero tricolori. 

— A Porlezza il movimento è compito, ma la poca truppa 
(30 uomini) sta nella caserma e sì ricusa di consegnare le armi. 
Stamattina doveva essere assalita e presa di forza. 

— Varese, li 21 marzo. Dopo tre o quattro ore di terribile 
agitazione , perchè disposti ad attaccare i croati, che venivano 
da Malnate, provenieuti - dicono essi, da Uggiate, si videro 
sventolar le bandiere bianche che annunziavano pace. Così fu: 
parlamontò Dandolo; e dopo un quarto d'ora circa entrarono 
inermi più di duecento eroali con alla testa cinque ussari pure 
disarmati. 

Diversi morti militari vi ebbero prima della resa, e tra i ci- 
vili non restò ferito che leggermente il Cortellezzi Andreino. 
Qui bandiera tro colori da tutto le parti, bando grida di £v- 
viva Italia. (Repubblicano) 
TRIESTE @ ore 3 della‘ notte dal 16 al 17. — Trieste è in 
mezzo alle dimostrazioni popolari. È giunta la malleposte da Vienna 
ed un passeggioro greco Papadicola assicura che atta di lui par- 
tenza dai sobberghi si era pubblicata la libertà della stampa e 
si lavorava per dave una costituzione all'impero. 

La folla si è portata davanti il palazzo del governatore, can- 
tando l'inno dell'imperatore, ed esso dal balcone ha portato ev- 
viva alla costituzione , alla libertà dell'impero ed all'imperatore. 
Ciò fa credere la nuova ufficiale. (Fels), 


- — ee 


Il sottoscritto avendo inteso che alcuni lo scambiarano cal 
dottore in medicina Francesco Vallauvi nominato sur uno degli 
ultimi fogli di un giornale torinese in occasione del fatto rela- 


tivo ai gesuiti, seguito in Chiusa di Cuneo, dichiara che esso 


non ha col predetto altro di comune che il nome, 
Tommaso VaLLauri 
Prof. di Lett. Lat. nella R. Univ. di Torino. 


che non è 


er 
ira, corre in piazza e a palazzo vecchio, 
gridando abbasso il ministero che non provvede all'Italia: si mas- 
sacrano ì lombardì e noi non ci moviamo; armi, armi. 

Ml ministro parla al popolo: Fra due ore partirà la truppa, su- 
bito è volontariî sì preparino. Abbiute pazienza, date ilftempo suf- 
ficiente, aspettate. 


La direzione della Concordia è lieta di sevogliere la 
nobile protesta degli studenti di medicina e di chirurgia 
e concorrere a rendere omaggio ad una delle più belle 
intelligenze del nostro paese. 


PROTESTA DEGLI STUDENTI DI MEDICINA E CHIBRUGIA. 


I cav. prof. Riberi è collocato troppo altamente nella 
pubblica estimazione per temere le calunnie che taluno 
fosse tentato di spargere sul suo onore, e per abbiso- 
gnare di difesa. i 

Tuttavia gli studenti di medicina e chirurgia credono 
loro debito di altamente protestare contro a quanto si 
scrisse questa nolte su varii canti di Torino contro l'onore 
di esso prof. Riberi, dichiarando” vile qualunque ne possa 
essere l’autore. 

Studenti deputati: Berola Vittorio Dott. — Roluti Giu- 
seppe Dott. — Cantamessa Achille — Borla Giuseppe — 
Vella Luigi — Besso Eugeniv — Crozza Paolo Dott. 

Pemeinic= si memi 


i NOTIZIE, 


TORINO 


L'entusiasmo de’bravi nostri Piomontesi nel volare in soccorso- 
de'loro fratelli Lombardi non è più un problema, è un irresisti- 
bile stimolo che vi trace studenti e negozianti, privati ed israe 
liti, i quali tutti sicuri della vittoria, non la perdonano a spese, 
fatiche, disagi e lacrime di congiunti, ed all'uopo ulla vita stessa 
per giungere opportuni a coadiuvare i confratelli oppressi da 
duro giogo straniero, 

Una sola classe d'vomini, perchè astretti a servire, non po- 
terono finora far sentire il loro desiderio di correr anch'essi vo- 
lonterosi ad offrire il braccio a pro delle città d'Italia. Questi 
alzano pure un grido e chiedono che per un tempo indetermi 
nato loro vongan sostituiti nel servizio domestico gl’ inabili a 
portar fe armi ed essi arruolati ne'battaglioni volontarii possano 
correre in aiuto de'Lombardi, ed al loro ritorno sia lor concesso 
di riprender le prime occupazioni, ; 

Possa questo grido d'amore esser sentito favorevolmente? Siano 
mossi alla loro voce i padroni, i quali secondando un sì nobile 
desiderio, aggiungeranno una nuova falange alle armi pieman- 
tesi, e questi giovani che si mostrarono fedeli nelle case private 
mostreranno la loro fedeltà è coraggio sotto i vessilli dell'amato 
lor Sovrano, 

— L'avvocato G. Castellani di Cuneo offre per la guerra una 
peppe di cavalli d'alta statura, robustissimi ed atti a qualunque più 
laborioso servizio, come pure un forte e grosso carro, opportu- 
nissima offerta in questa penuria dei mezzi di trasporto. 

— Gl' Israeliti anna la gravità delle presenti circo- 
stanze, rinnovavano ieri la loro domanda di essere ammessi al 
servizio della guardia civica. I due sindaci di Torino accoglie- 
vano la loro Lpitesipne con quella gentilezza che loro è- pro- 
pria esortandoli a dirigere la domanda al ministero e affidaudoli 
che i loro voti sarebbero pienamente paghi; e noi non ne du- 
bitiamo ; noi che abbiamo veduto in questi giorni il ministero 
così gloriosamente propuguare la causa della libertà ed indipen- 
denza italiana, noi non possiamo credere ch'egli vagliathein questo 
gione memorabile e solenne alcuno de' figli d'Italia, debba ve- 

ersi dolorosamente escluso dal banchetto di osultanza a cui si 
assidono gli altri fratelli. Come potrebbero i ministri di quel 
Carlo Alberto che ieri inalberando la bandiera tricolore in faccia 
al suo popolo irrevocabilmente si votava alla santa causa del- 
l’Eguaglianza e della Libertà , lasciar oggi sussistere pur una 
traccia di quelle vergognose schiavitù che oggi debbono per 
sempre esser scancellate? Come ora che le insegne piemontesi 
entrano in Lombardia apportatrici di redenzione, verrebbero agli 
Israeliti di colà, che già da cinquant'anni son parificati agli altri 
cittadini, contaminate ancora da vestigia di superstizione e di 
servaggio? Oggi, oggi fra il tripudio ineffabile, universale, oggi, 
in cui una nuova era si apre per noi, tutti debbono gioire, tutti 
esser liberi: oggi le ultime divisioni tra i fratelli debbono cadere 
per non rialzarsi mai più. 


mame 


COMITATO DI SOCCORSO PERI LOMBARDI 


in corrispondenza con quelli di Mortara. Gravellone, Novara ed 
Arona , composto dei signori: marchese Carlo d'Adda — conte 
G. B. Michelini — Lorenzo Valerio — Professore Filippo  Defi- 
lippi — nobile Alessandro Marozzi — avvocato Lodovico Daziani 
— Ermanno Barigozzi — marchese Luigi Malaspina — dottore 
Guido Susani — ingegnere Giuseppe Antonini cassiere. 


Terza Nota. — 23 marzo 1848, 


— Somma dell'incasso antecedente lire 3908, 

Dai sigg.: Oggero di Vigone, 20— Marietta Berti-Cambiaggio 
lombarda, 5 — marchese Luigi Malaspina, 50 — Domenico to 
rutti, 5— Antonini Giuseppe, altre 10 — avvocato Braggio ; 40 
— marchese Carlo, Solato di Villanuova, 100 — marchesa Laura 
Solaro di Villanuova, 100 -— damigella Francesca Trotti, 200— 
dalla colletta in san Tommaso, 25 — Paolo Vigliani, 10. 

Incasso totale sino ad oggi liceo 4,473 


n 


Erogazione a tutto il giorno 22. . » 2,93% 
Erogazione del 22. /.....» 140 


lire 2,974 

lire 1,499 i 

parziali c circostanziate 
Pel Comitato 

Ingegnere Giusereg AntoNINI cassiere. 


Letteteztnen atea 


ULTIME NOTIZIE 

Gremona, Mantova, Modena, Reggio, Piacenza sono 
vittoriose, ovunque l'austriaco fugge, ovunque si formano 
governi provvisorii. ì 

Genova mirabile sempre nei suoi impeti generosi, lanciò 
felta la sua gioventù verso la Lombardia prima che 
giungesse l'annunzio della vittoria di Milano. I Genovesi 
ottennero anche dal Governatore sei cannoni e partirono 
con essi. Ier sera lo stemma del console austriaco fu 
da impeto di popolo levato dal suo Juoga ed abbruc- 
ciato sul marmo di Portoria. 


Samma 


Fondo in cassa... 0... 
In seguito si pubblicheranno le note 
di tutte le spese. 


LORENZO VALERIO Direttore Gerente. 


da cor ru pei Fuarerti Cavani, 
Fipografi-Editori, via di Doragrossa, num, -32 


ANNO I 


L 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
DA PAGARSI ANTIGIPATAMBNTE tre mesi sel mesi nn anno 


Tutino, dire auove 0... 42 22 CI) 
Stati Sandì, franco... ... 0... + 45 24 44 
Stati Nafiani @ per l'Estero, franco ai confini » 4459 27 se 


TORINO, SABBATO 25 MARZO 41848. 


Le lettera, i giornali, ed ogni qualsiasi agauazio da inserirsi dovrai essere dirello 
franeo dì posta alla Direzione del Giornale la GONGORDIA in ‘foritto, 


1 tuaztoseritti inviati alla ignazione non verranno restituiti, 
Preszo delle inserzioni cent. 2$ ogni riga. 
Il Foglio viene in luce tuti i giorni, accetto fe Domenfehé è le alfre feste solenni. 


cent 


{Edizione del mattino ote 8) 


LE ASSOCIAZIONI gi MRJCEVONO. i 
In Torino, alla Tipografia Canfari, contrada Doragrossa num. 32 è predao 4 prin: 
cipati tihra;. 
Nelle Provincie, negli Stati Hallani ed all'estero presso tutti gli UMcei Postali. 
Nella Toscana, presso il signor G. 1. Virusscnt. 
A Homa, presso P. Pagani, impiegato nelle Posto Pantifitie. 


TORINO 27 MARZO. 


I Lombardi quanto furono grandi nella pugna, delle 
dinque giornata tanto furone moderati nella vittoria. A 
Milano come a Palermo non s'inferoci sui vinti, ma vi 
riconobbe nel nemico, l'uomo, il fratello che il dispo- 
fisgmo tirannico aveva reso e rende aneora stramento di 
morte agli altri fratelli, I commigsarii di polizia. caduti 
nelle manì de’ vincitori furono lasciati sfrattare, e fu per- 
fino sottratto all'ira popolare quel Bolza per cui le mura 
dello Spielberg furono ripiene di tante vittime. L'Etropa 
terrà conto di questa rara moderazione, e Vhalia maestra 
una volta di civiltà ai popoli lo sarà di grandezze nuove 


e non conosciute. Gl'Italiani abborrivano il giogo austriaco, 


ma vedevano pure negli” Austriaci uomini sventurati al 
par di loro. La Provvidenza volle che la Lombardia tro- 
vasse in Vienna il suo principale soccorso. L’insurrezione 
lombarda, malgrado il grande eroismo manifestato dai 
cittadini, malgrado l'aiuto delle altre popolazioni italiane, 
non sarebbe forse ancora trionfante se il consiglio aulico 
di Viénna non fosse stato rovesciato da’ Viennesi mede- 
simi. Nè solo Vienna, ma l'Ungheria e la Boemia hanno 
contribuito all'emancipazione lombarda. I delitti de’ Re 
si noverano nel libro di Dio : e i governi sono chiamati 
a scontare le ingiuste oppressioni de’ popoli. Molte © 
grandi erano le colpe che pesavano su) governo austriaco. 
Le depredazioni, le carceri, i patiboli per tanto tempo 
esercitati trovarono finalmente nella vendetta de’ popoli 
la punizione divina. Un governo che adoperava la cor- 
ruzione morale e la prostituzione degli animi a servigio 
di sò medesimo, non poteva esistere in una nazione che 
rinchiude in sè tanta potenza di pensiero e di affetto, in 
una nazione che è custoditrice e propagatrice dell’evan- 
gelo. I Lombardi fatti forti e puri dal dolore, animati dallo 
spirito di Pro, combatterono, colla croce e colla spada 
l'immoralità e la forza. Dio li volle salvi; tutta la penisola 
i guarda ed ammira, tutta la penisola desidera di dividere 
con loro i pericoli, tutta la penisola grida la santa guerra 
dell'indipendenza. Lombardi, non siete più soli: con voi 
sono i cuori di tutta Italia. Uniamoci e formiamo una 
sola famiglia. Vegga l'Europa quanta potenza d'amore ria- 
chiuda questa nostra terra, Veggai miracoli di quest'amore. 


LA GUERRA SANTA 


(Nostro carteggio) 


MILANO — Nell’attacco che ebbe luogo martedì a 
Porta Tosa un.egregio giovane, Luciano Manara, vedendo 
piegare le masse, impugnata da una mano un’ ascia 
dall'altra una fiaccola sì mise a capo della moltitudine 
gridando : avanti, e ponendosi a capo degli assalitovi. 
L'atto dell’animoso giovane trovò eco nel popolo Lom- 
bardo che avventandosì con furore eroico sbaragliò gli 
austriaci protetti da 6 pezzi di artiglieria. Poco dopo il 
Manara entrava dove sedeva il governo provvisorio e de- 
poneva sul tavolo le chiavi di Porta Tosa la quale poca 
dopo ricadde nelle mani del prepotente nemico sino al 
giorno dell'intiera liberazione. 


PARMA 20, 24 marzo — Appena si sparse la no- 
tizia della rivoluzione di Milano, il fremito profondo che 
agitò ogni parte della città, là commozione degli animi, 
e gli assembramenti che si andavano formando manife- 
stavano che l'ora della lotta era suonata anche per noi. 
I duca adunòd tosto il consiglio per deliberare il da farsi; 
ma era tardi; alle ore otto il corpo di guardia di piazza 
fu investito dal popolo; un tedesco ed un artigiano cad- 
dero nella lotta. A primo tratto, la folla disarmata parve 
ritirarsi atterrita alla vista del sangue, ma alcuni valo- 
rosì giovani armatì di fucile cacciaronsi nel mezze, rin- 
francarono gl’ineesti, i fiacchi coll’opera e colle parole. 


Di 


Dalle case, dalle strade, dalla torre, dal duomo stesso 
cominciò un (fuoco micidiale @ continuo che costò la 
vita a non pochi soldati, tra 1 quali cadde il maggiore 
della cavalleria ungarese; si sono sparati diversi colpi 
di cannone; il numero dei morti incerto. Fra gl'Italiani 
noteremo soprattutto la dolorosa perdita del Dot, Brai- 
bant, e del bravo Dottore Crema, quest'ultimo trafitto 
dalla mano fratricida dell'uftiziale del reggimento ita- 
liano Bonzi, a colpi di sciabola; molti cittadini invade- 
vano intanto i magazzeni delle finanze, e s' impadroni- 
vano delle armi ivi raécolte; giovani e fanciulli com- 
hattevano valorosamente per le piazze, per le strade; le 


campane suonando a stormo animavano i combattenti € 


appellavano soccorso al di fuori. Un drappello di valo- 
rosi, occupato il piazzale e il campanile del duomo vi 
si tenne con irremovibile fermezza, e reso vani i ripetuti 
sforzi dei tedeschi per isnidarli; il furore cresceva d'ora 


in ora; la lotta si faceva più micidiale sì, ma non la- 


sciava omai il popolo incerto del successo, quando il 
Duca, spaventato, rivocd gli ordini di combattere, ce- 
dette le armi al popolo, nominò la reggenza, cu tras- 


feviva il supremo potere, e fuggiva una città ove in 
pochi mesi di regno aveva eccitato contro di sè V odio 
e l'escecrazione del popolo, 

La notizia della rivoluzione di Parma arrivò la sera 
del 20 n Piacenza, mentre la città era agilata ancora, 
e fromente per tumulti successi nel giorno contro i ge- 
suiti. Niuna parola varrebbe a dipingere la gioia, 1 entu- 
siasmo che eccitò la generosa insurrezione di Parma; la 
bandiera italiana sventolò tosto in ogni casa, in ogni angolo 
dellacittà; tutti posero la nappa tricolore, la città fu come 
per incanto illuminata; e i tedeschi guardavansi stupiditi 
senza s&pere che dirsi nè che farsi; la mattina del 21 verso 
le 40 l’avvocato Gioia, nominato membro del governo 
provvisorio, lasciava Piacenza pronunziando questo parole 
in mezzo al popolo commosso cd affollato: « Concittadini, 
» a voi, al vostro bene, a quello della pafria consacro 
quanto io ho di cuore e di mente. Intanto vi racco- 
mando il nostro vessillo: esso rappresenta la libertà, 
» l'indipendenza italiana, quella libertà, quell’ indipen- 
» denza che fu il sospiro dei miei primi anni. » Spe- 
riamo ehe alle parole rispondano fatti non dubbi e 
generosi. 


* 


MILANO. — Due forestieri or ora giunti da Milano ci riferi- 
scono quanto segue: î 

Milano è veramente libera e tutta ingombra di barricate di 
ogni genere. 

I Vicerè colla famiglia è sempre a Verona, sonza aver peo 
ottenere da Radetzki il domandato soccorso. (ili insorti hanno 
intercettato la loro corrispondenza. Costui non è arrestato come 
si disse, ma è colla sua truppa. Gli si trovarono in casa molto 
carte che diconsi di grande importanza. 

Lo carrozze doi principi imperiali son rovesciate colle altre 
per servir di barricate e fatte in pezzi. I verdi loro panni ser- 
vono ai cittadini per formare bandiere tricolori. 

Dappertutto sta scritto sui muri: morte ai ladri! 

Il terzogenito del Vicerò, l'arciduca Sigismondo, è arrestato a 
Bergamo. 

Gli austriaci, in numero di cinque o sei mila, seno a Mari- 
grano, 6 vi commettono stragi ed enormità. 

I Lombardi hanno fatto saltar in aria il ponte del Lambro 
per tagliare la comunicazione al nemico. 

Venezìa è pienamente insorta, e combatte da valorosa, noa si 
sa ancora cen qual esito, ‘ 

Riferiscono inoltre che a Vienna ebbe luogo una seconda ri- 
voluziane; e che il governo provvisorio è formato, senza che vi 
sia stata proclamata nè la republica, nè altra forma di governo. 

Dicono i Lombardi che l'aiuto dei Piemontesi è necessarissimo 
ed aspettatissimo. 


ASSOCIAZIONE NAZIONALE ITALIANA 


Questo importante scritto ci venne da più giorni tras- 
messo da Parigi. Nei giorni scorsi Ta Concordia consacrò 
tutte le sue pagine alla santa lotta Lombarda, o questo 
fu il solo motivo del ritardo della pubblicazione. 


L'Associazione NazionaLi IraLiana fondata in Parigi il 
6 marzo, deve conlo agl Italiani delle cagioni che mos- 
sero i suoi promotori a iniziarla, e dell’intento a cui 
si dirigerà U attività de' suoi membri. 

Dopo lunghi secoli di muto, inerte servaggio, l'Italia 
s'è ridesta a nuovi destini. La lotta, or segreta, or aperta, 
mantenuta per oltre a trent'anni dai migliori ta' suoi 


figli, c santificata innanzi agli uomini e a Dio dal sangue 
di molti martiri, ha fruttato alle moltitudini coscienza 
de' loro doveri, dei loro diritti e della loro potenza. ll 
mole, generale, ‘irnesistibile, ha conquistato goveranti ‘a 
governi, Negli Stati Pomifitii, in Toscana, in Piemonle, 
le concessioni amministrative hanno pacificamente aperto 
la via alle riforme politiche, Gili Stati componenti il re- 
gno di Napoli hanno, mercè prodigii di valore e di virtù 
cittadina operati segnatamente da’ Siciliani, raggiunto, 
sopravvanzato d'un balzo i miglioramenti delle altro 
Provincie Italiane. In Parma, in Modena, nel Lombar- 
do-Veneto , il voto dei popoli, compresso tuttavia dal 
ferrore, minaccia ogni giorno impmpere ad aperta e de- 
cisiva battaglia. Da un capo all’altro del terreno Italiano 
un fremito di libertà, di progresso, sommove gli animi 
all’ opre. 

E — ventura somma per noi e presagio dell’'avve- 
nire — quel fremito di progresso che, a seconda dello 
circostanze, si esprime con forme diverse, più o meno 
ardito, nei varii Stai che oggi dividono la patria 
comune, è predominato da una grande, suprema 
idea: l’idea di Nazione, Tra le incertezze d'un moto 
ineguale, molteplice, nn solo grido, Viva 2 Italia! si- 
gnoreggia lulte le voci che prorompono dai petti italiani 
agitati di nuova vita: una sola bandiera, la bandiera 
tricolore d'italia, s'innalza sublime su tulte le bandiere 
locali. Qualunque sia, nelle nostre menti, il concetto 
del progresso futuro, qualunque la forma che lo rivelerà 
alle nazioni Europee, noi tutti sappiamo che fummo 
grandi — che vogliamo ce dobbiamo esser grandi, più 
grandi che mai non fummo, pel bene della Patria 6 
dell'Umanità, —— e che nol possiamo se non vivendo 
duna vita comune, ordinandoci forti e compatti sotto 
una sola bandiera, alfratellandoci in un solo Patto d'a- 
more, sommando in uno tutte quante le facoltà, le farze, 
le aspirazioni del core e del senno Italiano. Sappiamo 
che fra noi e quel Patto d'amore fraterno ed uno sta 
Austria — che all'Austria soggiacciono molti milioni 
d'Italiani fratelli nostri, -— che prima della loro eman- 
cipazione noi non possiamo aver foiria, — che vila, 
libertà, forza, unità, securità di progresso saranno men- 
zogna per noi, finchè non avremo con guerra aperta, 
ostinata, irreconciliabile, cacciato oltre l’ultime Alpi lo 
straniero che contamina le nostre contrade; — Sappiamo 
che fintantochè un solo Italiano avrà chiuso il labbro 
e compresso il pensiero dalla forza brutale straniera, tutto 
sara per noi provvisorio ed incerto; e a fronte de’ no- 
stri patti, de' nostri imperfetti progressi, quell’ Italiano 
potrà sorgere e dire: Zo pure nacqui sul vestro terreno; 
a me pue Dio rivelava parte dell'idea che V Italia è 
chiamata a rappresentare nel mondo; e il mio labbro fu 
muto, e il mio senno e il mio core non ebbero parte 
ne voslri consigli, nei decretì a quali vci volete ch'io, 
non consultato, soggiaccia. 

Rappresentare questo pensiero, questa comune cre- 
denza è l'inlento dell’'Associazione, in nome della quale 
partiamo. L'Associazione non è Toscana, Piemontese: o 
Napoletana: è Italiana: non tende a discutere questioni 
d'interessi locali: tende ad armonizzarle, a unificarle nel 
grande concetto Nazionale; non prefigge a’ suoi sforzi il 
trionfo predeterminato d'una o d'altra forma governa» 
tiva; ma li consacra a promovere, con tutti i mezzi pos- 
sibili, e in accordo colle ispirazioni progressivamente 
manifestate dal popolo Italiano, lo sviluppo del senti- 
mento Nazionale; li consacra ad affrettare col consiglio 
e coll'opera, collo studio accurato dei voti dei più e 
coll’esercizio del diritto di suggerimento fraterno, il mo- 
menlo in cuì i) populo Naliano, fatto Nazione, libero, 
indipendente, forte della coscienza de’ proprii diritti © 
della propria missione, santo dell'amore che annoda in 
bella eguaglianza i credenti in comuni doveri, potrà dar 
voto solenne intorno alle forme di viver civile che me- 
glio gli converranno, intorno alle condizioni politiche, 
sociali, economiche, che ne costituiranno l'essenza, 

Nazionalità una, lihera, indipendente, — guerra all'Austria, 
—affratellamento colle libere nazioni e coi popoli ch'oggi 
combattono per divenir tali; — su questi tro sommi capi 
si concentrerà l'attività dell'Associazione Nazionale Ia- 
liana. Ogni atto suo sarà pubblico. Ogni sua parola suo- 
nerà pacifica, temperata e concorde coll'andamento pro- 


x 
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gressivo del moto 
le tradizioni e i voti del popolo di ch'essa 
andranno via via sviluppandolo. . 
Italiani! Fratelli! Questo è momento solenne: momento 
di crisi suprema, di nuova vite europea. Qui, d'onde 
scriviamo, un popolo, glorioso tra quanti mai furono, 
ha provato l’onnipotenza della volontà nazionale , e ro- 
vesciando in poche ore un'edifizio a cui gli eserciti, le 
corruttele, le false dottrine e le diplomazio promettevano 
lunga durata, ha iniziato un nuovo diritto europeo. Ma 
a noi rimane intatta una grande missione; cancellare 
dal mondo europeo un'antica ingiustizia e sostituire sulla 
carta d'Europa, coll’esempio della nostra emancipazione, 
una libera federazione di nuove nazioni a un impero 
fattizio, colpevole di aver negato per secoli la santa legge 
di progresso che Dio preliggeva all'umanità. L'Europa, 
conscia che vive in noi la virtù d'una iniziativa potente, 
veglia attenta, e presta a soccorrerci nell'impresa, ogni 
nostro noto. Mostriamoci degni de’ nostri destini. Gravi, 
securi, rassegnati al martirio e nondimeno fermi in ot- 
tener la vittoria, stringiamoci intorno a questa sacra ban- 
diera nazionale che, da Dante a Napoleone, il genio sa- 
lutava bandiera d'un avvenire infallibile. Ogni nostro 
pensiero, ogni nostro fatto, sia pensiero, sia fatto italiano. 
Trasformiamoci nella fede e nell'amore, per essere po 
tenti a trasformare l'Italia. Possano le anime de’ nostri 
martiri vallegrarsi nello opere nostre, e possano quei che 
verranno, piantare sulle nostre tombe, nell'orgoglio della 
vittoria, lo stendardo dell’ Italia, una, libera, indipendente, 
tremendo ai nemici del vero e dell'eterno diritto, salu- 
tato con entusiasmo da quanti adorano Zio e l'umanità , 
soli termini della legge futura. 
Per l' Associazione Nazionale Itahiana: 
Giuseppe Mazzini Presidente — Pietro Giannone , Fi- 
lippo Canuti Vice-Presidenti. 
Segrelarii con voto. 
Cisale — De-Fihppi — Sirtori — Melegari. 
Segretari senza volo. 
Pasta — Marchesi. 
Verificatore de' conti. 
D, Belloli — Vecchi — Gherardi Tesoriere. 
Commissari di sala. 
Milla (2°) — Gallotti — Sarula. 


italiano, come le necessità de’ tempi, 
fa parte, 


Consiglieri. 

Dott. Fossati — colonnello Antonini — Celeste Me- 
notti — Cérise — Andrea Mazzini — Orlandi — Lu- 
nardi — Barbetti — Ronna —— Cotta — Vantini — 
Pieri — Moia — Barozzi — Rognata. 


Circa 400 membri inscritti, 0 uditori. 


—_——mh{_ 


CARTEGGIO DELLA CONCORDIA 


Quantunque le recenti disposizioni del governo abbiano fatti sva- 
nire i giusti timori espressi in questa lettera, noi tuttavia la stam- 
piamo onde si vegga come frenova nostra è generosa sempre, e 
come fosse urgente di accondiscendere ai voti della nazione. 


Gznova, 43 marzo. — Il corpo municipale nella sua seduta 
d’ieri ha deliberato la somma di liro 40,000 da erogarsi in 
sussidii pei volontari mancanti di mezzi, i quali sì recano alle 
sponde del Ticino in soccorso dei poveri fratelli Lombardi. 1 
decurioni hanno aggiunto di proprio altra rilevante somma al 
medesimo oggetto. 

— Teri alle 4 partiva un drapello di facchini ed altri popo- 
lani per la frontiera, innalzando evviva al riscatto italiano od 
ai fratelli Lombardi. Erano condotti da alcuni bass'ufficiali della 
brigata Acqui. 

= Gli arditi Chiavaresi: se no tornarono sdegnatissimi alla 
loro città poichè furono loro negati li chiesti fucili, aggiungendo 
che non ne avrebbero trovati neppure a Novi, ove E ener es 
servene un grosso deposito. Iufine si feco lor capire che il mi- 
glior partito era quello di far ritorno aì atrii lari. In questa 
guisa è secondato il generoso entusiasmo della nostra gagliarda 

joventù? Il danno che ne deriva è incalcolabile ; si tolgono 

raccia che potrebboro essere preziose nella guerra che si va 
ad accendere, e si genora un malcontento, dal quale potrebbero 
risultare funesti effetti. Ponsino le autorità che una gravissima 
rispousabilità pesa sul loro capo! 

— L'irrosolutezza del governo nel soccorrere i poveri Lombardi 
ha qui genorato un malcontento ed una indignazione generale. 
lo temo di qualche sconcerto per questa sera, Poco fa (ore 10) 
una moltitudine di popolo si portava sotto le finestre del gover- 
nnatore ‘a gridare che 'cosa facesse il governo in sì ‘tremendi mo- 
menti; non esser più tempo di tenere a bada il popolo con 
ambigue parole. In Yonhardia si massacra, e quindì essere do- 
vere di un governo italiano di correre in aiuto dei fratelli. I 
povere desse almeno armi! Il governatore risposo, como al so- 

ito, tergiversando per prender tempo; ma il popolo, impaziente 
d’indugi in momenti così solenni, pare si disponga a qualche 
dimostrazione molto seria. Un cappuccino, impugnata la bandiera 
nazionale, predica in questo punto la santa crociata contro gli 
oppressori dei Lombardi; sdegno misto a pietà si manifesta nel 
popolo; l’osecrazione contro il.caduto ministero è generale; un 
sol grido si alza ed è questo: Se la repubblica non si proclamava 
in Parigi noi eravamo traditi per la terza volta! Questa parola 
tuonò nella sala stessa dol governatore, che lo ha alquanto sbi- 
gottito, Insomma l'indignazione è piena ed universale. Molti gio- 
vani non potendo ottenere fucili, partono con picche @ coltelli, 
ma se il governo non prende l'iniziativa, che debbono fare quei 
anorosi giovani? Voli adunque il governo in aiuto di Lombar- 
ia se non vuol vedere irrempore un vulcano no’ suoi stati. — 
Abbiamo 9,000 uomini che stanno oziando per le vie di Genova, 
desiderosi di volare in soccorso di Lombardia, mentre i fratelli 
ci stendono le mani insanguinato! Chi è chi non freme a tanta 
indolenzal...... 

P. S. In questo punto si batte la generalo , dicesi che tutta 
la guarnigione parte subito per la Lombardia. Chiudo per dar 
di piglio ul mio fucile e volare al quartier generale. — Addio, 

—- Partono altri 500 volontari, la più parte in vetture — 
questa sera altri 500. 


peggio, Il vedere che i bravi conti 


furono man 
Cuneo per andarvi a prondere chì un ca 
oggetto, e poi tornare sonz'armi slanc 
per le vie le più lun 
ranno mandati dal 

effetto tanto nei soldati che nelle popolazioni, le quali, la Dio 
mercà, ne gettano la colpa sul passato ministero. Ad ogni modo 
il dolore è universale, riflettondo che i nostri reggimenti non sono 


Ongatta, 90 marso. — La è veramente una miseria, por non dir 
enti delle provincie di Nizza, S. 
emo soul appartenenti alla brigata Cuneo stanziata in Nizza, 
ati a Fare ona faticosa passeggiata a Mondovì.e a 

poito, chi un alîro piccolo 
i e mal conci a Nizza, 
, nd attondorvi gli altri arnesi che vi sa- 
eposito..... Simili controsensi fanno pessimo 


in grado di concorrere energicamente agli avvenimenti di Lom- 
bardia, pel solo motivo che ai militi che, dovevano raggiun erli 
si fa perdere un tempo prezioso in marcie affatto inutili, o 
forse ridicole. 

La nuova della insurrezione viennese fu qui accolta come il 
maggioro dei favori di Dio verso l'Italia. — Tutti sperano che 
Milano e Venezia non perderanno l'occasione, onde sottrarsi per 
sempre dal giogo austriaco;> Desiderio universale sarebbe cho 
noi aiutassimo quei fratelli — e ciò por più motivi: per van- 
taggio della causa Italiana; por utile della casa di Savoia; per 
Paiare che Lombardia emancipandosi da sè, segua l'esempio di 

rancia..... 


et 


NOTIZIE 


TORINO 


In sua seduta di ieri, il Cohsiglio gonerale della Città di Torino 


ha sancita definitivamente )a divisione di Torino nei sette cir- 
condarii elettori, giusta l’editto del 19 di questo mese, e secondo 
il piano proposto dal sig. conte Ponte di Dino mastro di ragione. 

1 Circondario: sezione di Po, meno gli isolati posti sul lato 
mediana delle vie S. Filippo, Soccorso, Tintori e della piazza 
larlina. 

Yo Circondario: sezione Monviso meno gli isolati dal lato mo- 
ridionale della via dell'arcivoscovato che si trovano compresi tra 
la via di Porta Nuova e quella della Madonna degli Angeli, e 
tolto tutto il lato meridionale della via dei Carrazzai. 

3 Circondario: sezione Moncenisio, più l’isolato S. Ignazio. 

he Circondario: sezione Dora, meno il detto isolato diS. Jimi: 

5. Circondario: borgo Nuovo, con di più tutti gli isolati tolti 
dalle sezioni di Po e di Monviso. 

6.0 Circondario: borgo Dora, coll’intiero contado, compreso tra 
il Po, la Dora ed il Sangone. 


— Stampiamo la presente lettera col rischio forse di offendere la 
squisita modestia dell'autore, il quale volle conservare l'anonimo 
b ci adducendone quasi motivi di timore per sottrarsi vie- 
meglio all'elogio. 

Signorit 

« Intanto che si sono ordinate pubbliche preghiere perchè il 
Dio delle misericordie voglia bonedire gli sforzi de' goncrosi no- 
stri fratelli Lombardi, che certamente deggiono essere più che 
umani, e che dui medesimi voglia tener lontana quel scempio 
orribile da cui sono minacciati dai loro barbari oppressori ed ora 
carnefici, li prego di voler accettare la tenue offerta, che qua 
acchiudo, destinata allo scopo espresso nel giornale da toro di- 
retto. Un parroco che li prega di non indagarne il nome perchè 
desidera di conservar l'anonimo per buone ragioni ». 

— Massimo Mautino, sindaco d'Agliè, ha reclutato nel Cana- 
vese una falange di 700 giovani, che procedono arditi verso la 
Lombardia. 

— Il dott. Oberti mena con sè por lo stesso fine un altro 
drappello da Rivara. 

— lori giunse a Casale la guerrilla capitanata da Torres, dovo 
venne accolta con entusiasmo ed accresciuta da otto Casalesi. 
Ivi ricevette da alcune gentili persone, polvere, sciabole, e fucili. 

-— Da Casale partirono pure altre guerrillo. Convegno generale 
al Gravellone. 

— Domenica prossima parte il secondo battaglione cacciatori 
guardie, dolente di non aver potuto partire ierì coi fratelli gra- 
natieri. 


— Il trattato del 1838 coll’ Austria per la reciproca estradi- 
zione dei rei e doi disertori è stato denunciato il 22 al signor 
ministro d' Austria. 


CRONACA POLITICA, 


ITALIA 


STATI PONTIFICH. — Ferrara 17 marzo. Jori (16) verso 
mezzogiorno due usseri venivano da porta Po e giunti in via S. 
Angelo spiccaron la carriera, per cui la civica che era di guar- 
dia al Castello gridò 1’ allarme, o spianate le baionette costrinse 
i due usserì a lasciar la carriera. Andarono a smontare dal loro 
comandante di piazza ; erano latori d’ importanti dispacci. Due 
ore dopo, il commissario austriaco che abitava presso il coman- 
do di piazza fece trasportare dalla sua abitazione in fortezza at- 
trezzi, mobili, ecc. Anchè due ore dopo tutti i cannoni di for- 
tezza furono puntati contro la città, accvesciute le batterio di 
tre pezzi, importate due batterie sui fortini che guardano a porta 
Reno verso Bologna. Tuttociò mise uma certa costernazione nella 
città. La qualo però fu la sera illuminata per festeggiare l’av- 
venimento del nostro Recchi al ministero. (ir. di Firenze). 

TOSCANA — Firenze 20 marzo. Jeri S. S.A. L e R. il gran- 
duca si recò al teatro della Pergola © l'accoglienza fattagli dalla 
numerosa società degli spettatori, fu di vero entusiasmo. AI suo 
comparire una salve unanime d'alte ed assolutamente espressive 
acclamazioni risuonò: st prolungò, si ripetè questa energica ma- 
nifestazione. Come in qualunque modo volgano gli eventi, la vo- 
lontà dell’augusto principe, persevera , s' infervera nel proponi- 
mento di fav libero e felice il suo panno. così questo persiste, 
s'infiamma nella riconoscenza e nell'amore. (Gazz. di Find): 

— Lucca 20 marzo. Possiamo assicurare «he al seguito della 
rinunzia del sig. Giorgini è stato chiamato con grande premura 
a Firenze dal ministro Ridolfi, il sig. auditore Serafino Lucchesi 
per trattare delle cose di Lueca, e che il medesimo partità do- 
mani mattina. — Persona autorevole ci assicura che lo stesso 
ministro si sta occupando con sollecitudine di accomodare le 
cose di Viareggio in modo che la popolazione rimanga soddi- 
sfatta nelle sue giuste dimando. (Riforma) 

CARRARA — Avvisi di Carrara in data del 21 andante, ri- 
feriscono che il villaggio di Avenza è in piena rivoluzione: che 
uno scontro è seguito tra la popolazione ed i soldati, in cui molti 
di questi rimasero feriti; che i soldati furono tutti cacciati dal 
villaggio; che Carrara era in sul punto d'insorgere anch’ essa; 
che a Varano, paese oltre Carrara, si suonavano le campane a 
festa, e s'inalberava la bandiera tricolore, 

— A Pontremoli la popolazione 5' impadroni del deposito delle 
armi in cospelto delle truppe cho lasciarono fare. 

PARMA — Pubblichiamo il primo manifesto del Governo 
provvisorio del ducato di Parma, 

+ Jeri fu giorno d'ansietà, di coraggio e valore, di probità, di mo- 
derazione e pietà, di ravvedimento e giustizia. 

* Caddero gl’ interni ostacoli, si ruppero gli intestini legami 
‘che oscuravano il vero, che impedivane il bene. 


1» Comincia veramente, se la Provvidenza ci doni il'suo aiuto, per 
tutto lo stato a questi buoni, valorosi e civili popoli, il regno della 
Giustizia ed amore. Giustizia ed amore è il regno di Dio; solo e le- 
gittimo regno dato da Dio, è quello che-m giustizia edamore si fonda. 

» Giustizia ed amore cominciarono v sublimarono il regno di 

Pio; giustizia cd anore gli diedero il regno del mondo: chè 

veramente quegli su tutto.il mondo regna, il quale colla ragione, 

colla religione impora agli animi, petsuade lo menti, muove il 
| valore, conforta le virtù, desta In roverenza o la meraviglia di 

tutte la città, di intti i popoli, di tutte te nazioni. 

» Il supromo potere trasferito dal principe alla reggenza, ci dà 

I facoltà di seguire le norme de’ governi italiani che ci hanno 

sqrecorsi, seguendone l'asempi niello statuto fondamentale della 

costituzione, nell'ordinamento dei comuni, nella guardia civica, 
nella istruzione, nella stampa od altro istituzioni. Da questi go- 

verni cercheremo, da questi speriamo ottenere pronte relazioni è 

lega. A quest'opera chiamiamo in aiuto quanti hanno intelli- 

genza di bene, quanti sentono amore di patria, 

+ Ok tutti, e ricchi e poveri, e cittadini e sacerdoti 6 soldati; 
oh tutti siate come novellamente vi dimostraste, generosi, ma- 
guanimi, costanti e concordi. Viva l'Italia! i 

i L. Sanvitali — Cantelli — Maestri — Pellegrini-Gioja. » . 


STATI ESTERI 


SVIZZERA. — Cantone Ticino. Il sig, I. Renau di Neuchatel, 
passato il 20 corr. da Mantova, reca che Mantova era in potere 
del popolo, lo bandiere tricolori sventolavano su tutti i pifat{ più 
eminénti, lo truppe italiane, di cui si componeva perla massima 
parte la guarnigioné, pronunciarbno fl inotiihoalo, uodada causì 
comune col pupnla: Esso portano per segnale fazzoletti tricolori 
al beccio. — Il generale, che è un Tedesco, è arrestato: i te- 

iecolo fortino. — Da tutta la linea che 


deschi ritivati in un 
egli percorse, toccando Brescia, Bergamo, Lecco, Bellano, Me- 
naggio e Porlezza, reca notizie di una generale è felice insur- 
rezione, e di un indescrivibilo entusiasmo. Da Bergamo e Breseiu 
erano partito forti e agguerrite colonne jn soccorsof@idi Milano. 
— HI suo passaporto fu segnato il 20 a Mantova; a Brescia ebbe 
dal governo provvisorio un foglio di via. 

Il sig; Renan è giunto stamattina da Porlezza a Lugano. 

— Chiasso 22 marzo, 1} p. m. Tutto è finito a Como. La 
caserma di S. Francesco si è arresa a discrezione di popolo , è 
la municipalità ne pe possesso. Vi avevano da 400 a Lo0 uo- 
mini, le cui armi furono date ai patrioti. Una forte coloana di 
cittadini bone armati si prepara a partire per Milano, 

— È giunto a Como il corriere di Lecco , ove la reddizione 
della truppa avvenne senza sangue. Qui si parla universalmente 
della insurrezione di tutte le città da Verona e Mantova a Lecco. 
Anche Lodi è insorta. Si dice che i capi militari siano stati uc- 
cisì dal popolo , e che in seguito la truppa non abbia più voluto 
battorsi, Cremona non istarà indietro, e la rivoluzione passerà 
trionfante a Piacenza, ' 

— Stanotte fu ucciso il commissario di polizia Casnati , che 
fu sgherro odiatissimo. ; 

— Tutta la provincia di Como è insorta. Tutti i comunì ver- 
sano il foro contingente di caldi patrioti. Mai non si vide altret- 
tanto entusiasmo, 

— Chiasso, 2! marzo, ore 8 antimeridiane. A Comu ieri vi fa 
uno scontro: restarono sul campo tre eroati, 

— Stanotte fuggirono da Ponte Chiasso i 32 croati coll’ uffi 
ciale, è non si sa dove, sicchè sì va e si viene senza nstacolo al- 
cuno. Pare un altro mondo qui, assuefatti al rigore del passaggio. 
I militari casermati in Como non hanno ancora ceduto ; senò 
però privi di cibo e dovranno dimettere l'armi. 

Un distaccamento dì 150 dei meglio armati furono mandati 
già da ieri a Milano. 

— Il capitano Arcioni fu ferito da un colpo di fucilo éaricato 
a quadrettoni, di ut croato. Ciò non impedì che il prode non gli 
corresso sopra e il facesse morto a colpi di sciabola. Altri due 
croati cadevangli vicini, colpiti di carabina. 

lunumerevole è il numero dei patrioti, ma non si hanno armi. 

Ciò non pertanto le cose vanno bene, 

— Mendrisio, 21 marzo, ore 1/ antimeridiane. Sentasi in questo 
punto che è scoppiata la rivoluzione ancho a Varese, 6 cho 
stanno sotto le armi più di 500 individui del popolo. Dicesi che 
la milizia sarebbe pronta a partire colle loro armi, ma che la 
popolaziono ron è contenta, e vuol tentare ogni mezzo per dis- 
armarla onde non possa essere d'aiuto altrove. 

— Da Cremanaga (sulla Tresa 21 marzo oro 11 antim.) I di- 
stretti di Luvino e Maccagno e la Val Cuvia si sono unanime» 
mente sollevati. Tutto il lungo della riva lombarda del lago 
Maggioro è un solo movimento. 1 piccioti picchetti di truppa si 
disarmano ; i grossi presidii si tengono in osservazione e nella 
inazione. 1 gendarmi e le guardie di finauza si danno alla riva- 
luzione, 

In Luvino si è già formato un corpo di 50 volontari che vuole 
andare innanzi sopra Milano. Il capitano Sotera, Bricchi e Moro 
ne sono alla testa. L'entusiasmo è al colmo. (Repubb.) 


INGHILTERRA. ‘ ‘ 
Pantasenro Incuegse, — Adunanza del 17 marzo. 

Camera dei Comuni. Lord Drumlanrig chiede se venne fatta 
una domanda al governo provvisorio di Francia perchè gli ope- 
rai iuglesi espulsi da quel puese possano ritirare il loro danaro 
deposto alle casse di risparmio. 

1 signor G. Grey rispose che non si feco una esplicita do- 
manda al governo di Francia. Molti altri operai dovettero la- 
sciare Rouen; e il console inglese ha riferito che per il recente 
decreto delle casse di risparmio avrebbero essì dovuto perdere 
molto. Il console ha fatto una rappresentanza onde SAApaTÀ 

Y. 


questi fatti al governo francese per mezzo .di lord Norman 

I signor Baillie interpellà il governo sovra alcuni schiavi uc- 
cisi dai capi affricani, perchè no fu impedita l'esportazione chl. 
Y intervento inglese. 

Il sig. Hall fece quindi la mozione perchè la tassa sulle en- 
trate venga applicata eziandio in Irlanda. Disse che questa 
proposizione era fondata sulla giustizia. Dovendo essa d'altronde 
divenire un'imposta permanente era tempo d' estenderfa all’ lr- 
landa. ll popalo inglese avea efficacemente soccorso |’ Irlanda 
con ogni mado di beneficenza, e molte fasse che pagansi in ln» 
ghilterra non pesano sull'Irlanda. Egli pensa perciò essere suo 
dovere di fare questa mozione senza credere che possa essa 
muovere sentimenti di rancore in alcuno. Il sig. Barron con: 
futa ironicameute la proposizione del sig. Hall. Dico che il sig, 
Hall andrà alla posterità col sopranome. di Conciliation Hall. 
Egli chiedeva quell’ aggravio per l'Irlanda quando migliaia dei 
suoi figli muoiono di fame, quando regna un generale subbol- 
limento in quel paese, 

Varii altri membri parlarono nello stesso senso; infine il canà 
celliere dello scacchiere si oppose alla mozione siccome incon» 
veniente ed impolitica. Il sig. Hume al contrario sostenne la mo 
zione adducendo essere l' income-tar imposta nel paese degli 
Highlands che è nelle angustie tanto quanto Y Irlanda, 1 

Venutosi alla divisione delle Camere la mozione venne re« 
spinta con 218 voti contro 188. 

La Camora si aggiorna, 


LORENZO VALERIO Direstore Gierente. 
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TORINO, SABBATO 25 MARZO 1878. 


{Edizione della sera, ore 3) 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONE 


DA PAGANBI ANTICIPATAMENTE 
Torino, lita nuove. . . . . 


filati Sardi, franco... . 0.0... 
Stati Hallan] e per l'Estero, franco al confini. » 


tré mesi sel mesi un fino 
22 dò 


+» 18 24 44 
4450 27 LO) 


La prossima apertura dei parlamenti di Torino, Fi- 
rente, Napoli, Sicilia e Francia, la gravità degli avve- 
nimenti che agitano tutta Europa c'inducono ad allargare 
il formato della Conconnia. Abbiamo ‘presi gli opportuni 
| provvedimenti perchè ciò sia falto quanto prima. 

I Con quesl'occasione“s'invilano quegli Associati il cui 
abbonamento trimestrale sta per scadere, di rinnovarlo al 
[più presto, onde uon sia loro ritardata la spedizione del 
giornale. 

La Redazione continuerà secondo le norme del pro- 
N gravima. 

f Con uno de prossimi numeri verrà distribuita agli As- 
vciati la Legge Elettorale preceduta da un apposito di- 
scorso tendente a svolgere il nuovo e solenne «diritto che 
per la prima volta il nostro paese è chiamato ad esercitare. 


TORINO 2% MARZO 


I colpo è fatto, la guerra è dichiarata, Se l'armata 
piemontese procede rapidamente, potrà con facilità disfare 
gli austriaci che si ripiegarono sul Mincio e stan chiusi 
nelle fortezze dell'Adige. Se noi ritardiamo, le truppe 
austriache potrebbero ricevere aiuti e riorganizzarsi. Al- 
lora la vittoria ci costerebbe più sforzi e maggiore spar- 


gimento di sangue. Le truppe austriache battute a Milano, 
a Pavia, a Bérgamo, a Irescia, a Mantova, sono avvilile, 


sgomentate. Il disordine e la paura le rende fiacche ed 
impotenti. Un colpo repentino porrebbe fine alla loro 
! resistenza. Se il Tirolo insorge, la ritirata agli austriaci 
I farassi difficilissima per non dire impossibile. Una bat- 
‘taglia decisiva sarebbe un gran fatto per l'armata pie- 
montese, ed un gran titolo pel Re Italiano. La nostra 
armata deve dirigersi al Mincio, perchè al Re Italiano 
i non s'aspetta entrare in Milano, ma bensì cacciare i Te- 
deschi dalla penisola. 
PT == ya 


Milano ha bisogno, per conservare il frutto dell'eroica 
sua vittoria, d'nn'armata che, cacciando i Tedeschi dalle 
fortezze di Verona, Peschiera, Legnago, liberi i popoli 
di Lombardia e di Venezia dal crudele e feroce dominio 
austriaco. Ora la causa italiana, volendosi effettuare cel- 
l'armi italiane, il governo provvisorio milanese accetterà 
volontieri il soccorso del Re subalpino , che con questo 
atto si mostra degno di essere veramente chiamato Re 
Italiano. Ma l'armata italiana che fra breve  combatterà 
sulla linea del Mincio e dell’Adige, non deve soln es- 
sere Piemontese, ma Toscana, Romagnuola, Parmense, 
Modenese, e se Napoli e Sicilia non fossero da disordini 
interni travagliate, e se Ferdinando si fosse chiarito Re 
Italiano, aggiungeremmo a quest'armata la forzatcollegata 
di quella parte estrema d'Italia che fu prima ad eccitare 
coll'esempio i popoli della penisola. Italia tutta deve par- 
tecipare a questo grande atto. Le dinastie costituzionali 
hanno duopo d'una base morale, nazionale. E questa è 
appunto l'emamcipazione italiana. La guerra italiana ca- 
pitanata dai Re Italiani, ecco il vincolo che legherà in- 
dissolubilmente fra loro i principi ed i popoli della pe- 
nisola, 

L'amore che noi portiamo alla generosa Francia , al- 
leata nostra naturale, e la parentela e diremmo quasi 
affinità che ci lega alla Svizzera, la quale accorse con 
tanto affetto, con tant'impeto in aiuto dell’insurrezione 
lombarda, ci fanno desiderare che i nostri principi pen- 
sino ad unirsi tostamente con queste due bellicose na- 
zioni. Non già per combattere con loro l'Austria, chè di 
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Le lettere, | giornali, ed ogni qualsiasi annunzio da inserirsi dovra essere diretto 
franco di posta alla Direzione del Giornale la GomdoRprA in Loro. 

T manoscritti tnviati alla Hxbazione non verranno restituiti. 

Prezzo delle inserzioni, cent. 25 ogni riga. 

N Foglio viene in luce tutti i giorni eccetto le Domeniche e le altre feste solenni 


questo non abbisogniamo: poichè l’Austria vnol essere 
combattuta dalla sola Italia. Noi 19 diciamo altamento, 
terremmo per vero danno che le ariuate strariture venis- 
sero ad invadere le provincie italiane eziandio come al- 
leate. La lega italica-svizzera-francese devo essere fatta 
pel solo scopo di difenderci dalla coalizione delle potenze 
del Nord, ed anche dalle opposizioni clie potrebbero ve- 
nirci dall’Inghilterra, quantunque noi crediamo che questa, 
avendo grandi interessi alla pace, sacrificherà ad essa la 
monarchia austriaca che si mostrò cieca a segno da non 
sapersi nemmeno tener rilla ne' proprii paesi. 

Lo stato attuale dell'Europa ha la sua esistenza nel 
movimento industriale, e questo nella paco universale. 
Le guerre napoleoniche non sarebbero possibili ai nostri 
tempi. Non sarebbe possibile una seconda santa ‘alleanza. 
L'Europa vuole la pace; perciò gli è d'uopo chè l'Eu- 
ropa lasci che le nazionalita distrutte prima e dopo il 
quindici sì ricostituiscano, E si ricostituscano nel modo 
il più celere ed il più pronto. Perciò noi crediamo che 
l'Inghilterra abbandonerà l'Austria a se medesima. La 
Russia nell’impossibilità di sostenerla, guarderà di tenersi 
il brano dell'infelice Polonia. È vero che la Polonia ten- 
terà in ogni modo di riacquistare la perduta libertà. Che 
essa più infelice dell'Italia, più eroica di tutte le na- 
zioni moderne, non lascierà passare il momento che la 
Provvidenza assegna al risorgimento de’ popoti. Che per 
conseguenza trascinerà in guerra la Russia, e in pro 0 
iùè Pur "d' uopo confessarlo noir solo & possione” ma 
probabilissima. In qualunque modo tuttavia avvenga , la 
guerra sarà breve è decisiva. I popoli trionferanno; la 

È giustizia e non Ja spada segnerà i trattati. Nella nuova 
Europa l'umanità avrà un voto superiore a quello della 
forza e della tirannia. 

L'Italia adunque deve combattere sola contro l'Austria. 
E ciò per una doppia ragione, quella dell'interesse, € 
quella della nazionalità. Per combattere sola ha d'uopo 
di unissi, di non pensare che alla cacciata de’ tedeschi; 
ogni altra quistione sarebbe inutile e dannosa pel mo- 
mento, Milano incominciò sola; continuerà unita a tutte 
le forze italiane. Ella ha d'uopo di associarsi special- 
mente al Piemonte, per dare con quest aggiunzione mag- 
gior forza a quel governo che ora è moralmente il più 
forte, e che in futuro lo sarà politicamente. La causa 
italiana per trionfare e per conservare i trionfi domanda 
forza materiale e morale. Quando in Italia vi abbia uno 
stato di undici o dodici milioni, suscettivo di portarsi 
fino a quindici, schiettamente Italiano, ricco per terre 
e commerci, padrone dell’ Alpi, del Mediterraneo e del- 
l'Adriatico, ferace d’ingegm, la sua libertà non potrà 
essere così facilmente violata o minacciata. La riunione 
della Lombardia al Piemonte è negli interessi di tutta 
Italia, Troveranno i principi deboli una protezione in 
una monarchia forte e largamente costituita, e cuesta 
per l'opposto troverà un appoggio nelle potenze minori. 
Nè dicasi che si avrebbe a temere d'una preponderanza 
nociva, Nello stato presente della civiltà le preponde- 
ranze sono distrutte. I popoli Italiani che ora tutti si 
considerano come fratelli non soffrirebbero e non permet- 
terebbero preponderanza di sorta. La penisola deve for- 
mare una famiglia sola. E noi desidereremmo che la lega 
a farsi fosse tale da permettere che i sudditi dei varii 
stati italiani fossero fra di loro nelle medesime relazioni 
in cuì sono î popoli degli Stati Uniti di America: cioè 
i cittadini d'uno stato si considerassero come cittadini 
di tutti gli altri. Parrà a taluni un po’ utopica questa 
lega. Il dirà l'avvenire. 


-————_m-—_ 
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LE ARSOCIAZIONI NK RICRYVONO 
Ta ‘Torna alfa ‘ipografia Canfari contradà Doragrossa num. 32 6 presso 1 prîn- 
cipati Librar. 


Nelle Provincie, negli Stati Italiani ed all'Estero presso tvtti gli UMci Postali. 
Nella Toscana, presso il signor G. I. Vicusseux, 


7 


nz gere 


Francesco Anfossi, sottotenente nel 6° reggimento di 
linea, come seppe la eroica morte del fratello suo av- 
venuta in Milano combattendo all'attacco délfa  caserina 
del Genio con intrepidezza e coù coraggio veramente su- 
blime, chiamò tosto il permesso di essere trastocato in 
quel corpo che primo entrerà in Lombardia e primo 
pugnerà contro gli stolli oppressori della sua patria con- 
tro gli uccisori di suo fratello. La richiesta del generoso 
Anfossi è così santa e così giusta, che noi teniamo im- 
possibile possa essere respinta dal Ministero della Guerra, 
Noi abbiamo giù detto come l'Augusto Anfossi sia morto 
eroicamente ; ora aggiungeremo che pari intrepidezza © 
supienza di guerra mostrò sempre nelle selenni  gior- 
nate quando fl voto di tutti lo chiamava a dirigere le 
cose di guerra in quei giorni di croico combattimento. 
E poichò alla Drava nostra armata piemontese fu tolto 
l'ambito vanto di cooperare alla lotta generosa, ci è 
grato di poter dire che l’Anfossi era uscito dalle sue 
file, che l’Anfossi era piemontese. 

Egli, dopo avere militato nell'armata francese, quindi 
nella sarda, passò in Egitto, dove lasciò memorie molte 
della straordinaria sua intrepidezza ; e ritornato in Eu- 
ropa, ebbe il vanto supremo di versare il suo sangue 
a pro della più grande battaglia che mai la patria e 
le libertà italiane abbiano combattuta e vinta. 

Ma dell'eroe caduto nel dì della vittoria sanguinosa 
daremo la biografia: intanto facciam voti perchè il fra- 
tal'a viranmib cena- paure Comare, * î 
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LA GUERRA SANTA 


La Gazzetta di Milano ricompare non più privilegiata, 
non più organo dello straniero; essa ci reca î decreti del 
popolo vincitore, ci parla la voce dell'Italia libera. Pa- 
recchi decreti contenuti in essa noi abbiamo giù riportati, 
oggi techiamo il seguente. 


IL Governo Pnovvisonto 


Finchè dura la lotta, non è opportuno di mettere în 
campo opinioni sui futuri destini politici di questa nostra 
cara patria. 

Noi siamo chiamati per ora a conquistarne l'indipen- 
denza, e i buoni cittadini di null'altro debbono adesso oc- 
cuparsi che di combattere, 

A causa vinta i nostri destini saranno discussi e fis- 
sati dalla nazione. 

Milano 22 marzo 1848, 

Firmati: Casati presidente — Vitaliano Borromeo — 
Pompeo Litta — Gactano Strigelli — Cesare Giulini — 
Giuseppe Duriai — Marco Greppi — Antonie Beretta — 
Alessandro Porro. 


(Nostro Carleggio.) 


S. MARTINO SICOMARMO 23 or. 5 p. — Stanotte io stavo 
ai confini piemontesi presso il porto di Santa Sofia d'onde 
facevo esplorare la via per a Binasco che nella notte 
stessa o nella mattina eravamo decisi di tentare. Quando 
verso le 3 maltutine ricevo avviso dal comitato del 
Gravellone « che verso le 2 dopo mezzanotte una de- 
» putazione di Pavesi erasi recata in Gravellone annun- 
» giando che Pavia era completamente sgombra dagli 
» austriaci, » Poco dopo lo stesso avviso mi giungeva 
dal comitato di Carbonara, ed io coi militi che avevo 
a Santa Sofia mi recai a Carbonara. — Primi entrarono 
in Pavia i volontari lienovesi e Lombardi e d'altre pro- 
vincie, poi quelli più discosti di Carbonara. — Verso 
le otto di mattina ero in Pavia dove un governo prov- 
visorio s'era costituito componendosi di 

Calcagni Podestà — Dott, Pesi — Ingegners Cam- 
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pari — Dott. Adami — Dott, Bonetta — Avv. Catta- 
nco — D. C. Viparini — Baretta Luigi — Del Maino 
Tommaso, l 

Il comitato del Gravellone invitava il governo prov- 
visorio a richiedere, per mantener l'ordine nella città, 
la truppa piemonteso, con speciale protesta che ciò non 
fosse a titolo di occupazione. — Risposero, ringraziando, 
che al primo bisogno l'avrebbero falto. — Intanto si 
apriva prima nel palazzo civico, poi nell'università una 


soscrizione pella guardia cilladina e si distribuivano fu-_ 


cilii. — 1 volontari Lomellini si raccoglievano nella ca- 
serma, già seminario în piazza del Lino. Un corpo di 
Genovesi custodiva il ponto sul Ticino. .1l grosso de’ Ge- 
novesi però aveva continuata la via per a Milano, e così 
avrebbe fatto il resto de’ volontari, se non giungevano 
sicure notizie di Milano ch'era affatto libera dagli au- 
striaci, i quali ritirandosi erano forlemente molestati a 
Melegnano. — Pare che le trappe austriache facciano 
capo a Lodi c Cremona, poggiando così per prima riti- 
rata sulla linca dell'Adda. 

I colonnello Benedek ed i sudi soldati stanchi e ri- 
finiti dalle lunghe veglie marciando, protestavano che, se 
non eccitati, nvn avrebbero torlo un cappello a nessuno. 


GENOVA 23 marzo ore 9 di sera. — Ti scrivo di volo queste 
brovi righe dal quartier gonerale. La procolla cho ci minacciava 
si è la Dio mercè dissipata. L'adesione del governatore di far 
pertire dolla forza in soccorso dei fratelli lombardi ha calmato 
gli spiciti Cortomonte scossi dalle orribili notizie di Milano. S. E. 
promise che sarebbero partiti 12 pezzi d'artiglieria, il reggimento 
Piemonte e il battaglione Real Navi, il quale da più giorni fre- 
meva d'impazienza di partire pei confini. L' attitudine del po- 
polo era brusca così che facca temere di qualche scompiglio; lo 
stato maggioro della civica si convocò , a lu deliberato di chia- 
mare tutti i militi allo armi. A mezzodì i tamburi della civica 
percorrevano lo vie della città battendo la generale; all'una la 
milizia cittadina ora tutta in armi nel quartier gonorale. Gium- 
sero intanto buone notizie di Miluno, gli animi si rasserenarono, 
e il timore di uno scompiglio è fortunatamente cessato. Îl go- 
vernatoro faceva intanto sapere che alle 5 del dopo pranzo i 
suddetti reggimenti karebbero partiti, Lo stato maggiore deliberò 
di recursi sul loro passaggio ad onoraro 6 fur plauso a quei ge- 
nerosi soldati italiani che accorrono a soccorrere i fratelli di 
Lombardìa ; ed alle 4 1/2 tutta la civica era schierata in piazza 
Acquaverdo. Gli evviva e le scambicvoli dimostrazioni d’ affetto 
Ara i civici od i soldati furono così grandi cho si possono più 
immaginare cho descrivere. Il battagliono Real Navi composto 
di gonovesi, ora invaso da un talo entusiasmo, ch'era una con- 
solazione a vederlo sfilaro. Ufficiali o soldati si stringevano tutti 
evi civici, i baci © gli amplessi furono senza fine. San Piov d'A- 
rena cra tutta illuminata per onorare la brava nostra milizia. I 
nostri patrizi e negozianti posero a disposizione dei reggimenti 
numerp grande di vetture da fitto furono procurate dal munici- 
pio al medesino oggetto. Ml reggimento Piemonte, ringraziò ma 
non volle accettare , il battagliono Neat Navi non ricasò quel 
facile mezzo di recarsi presto sul campo della gloria; prima di 
domattina ei si troverà a Novi. Dio benedica quei corraggiosi 
giovani soldati! 

— Ung societa di privati ha stabilito un servizio di staffetto 
da Genova, in Lombardia sicchè avremo più volte al di fresche 
notizie del Lombardo-Voneto. 


LOCARNO 23 marzo, ore una dopo mezzanotte. — Alle ore 9 
pom. un espresso viene ad annunziaro che il castello di Milano 
ha capitolato e la nostra causa ha compiutamente trionfato, Si 
‘Vuole sparare i cannoni in segno dì gioia, ma si saspendo fino 
a che un espresso spedito a Rauzò d'onde ci cra venuta la no- 
tizia ce ne porti la conferma, Si osserva un insalito chiarore a 
Canobbio, che si crede dimostrazione della gioia destata dalla lietis- 
sima novella espressi con illuminazione; ciò accresce fedo alla no- 
tizia, Si sta ausiosi aspettandone la conferma, quando giunge una 
lettera al colonnello Rusca scrittagli dal tenente Antonio Nizzola 
comandante il piccolo corpo di truppo d'ossorvazione che è stan- 
ziato sull'estremo confine, espresso conte segue: . 

« Le campane delle comuni confinanti in Lombardia suonano 
a stormo. Arrivano qui armati alcuni abitanti di Zoana, Pino e 
altri paesi acclamanti soccorsi perchè vengono avvisati cho a 
Luino un corpo di croati di circa 400 saccheggia ad ammazza. 

TL tenonte Branca di qui ricove per espresso una lettera da 
Lavagno nella quale si domanda soccorso di soldati svizzeri: vi 
si travede cho lo spavento è grande: id mi trovo qui con 1ò 
uomini . ... soldati; quindi ci vogliono munizioni colla maggior 
sollecitudine possibile, ed isiruzione. Avverto Magadino e Bris- 
sago del pericolo che ci sovrasta confemporaneamente , del do- 
vere di accorrero in difesa doi nostri vicini. 

Da Ranzo 23 marzo, ore 10 pom. ln seguito a ciò si spedisco 
all'istante a prendere manizioni all'arsenale di Bellinzona. Si 
Spedicone truppe di linea a cui si uniscono carabinieri volon- 
tarii onde difendero i paesi esposti al pericolo, Si spedisce l’av- 
viso al governo a Lugano e si dispone per requisiro un battello 
a vapore onde mandare un corpo di carabinieri a Luino. 


MILANO 24 marzo — Giunsi iori alle 3 ore pome- 
ridiane. La bandiera tricolore sventolò sul mio fucile da 
Novara a Milano. 

La mia famiglia è tutta salva: i miei fratelli hanno 
fatto il loro dovere ma non toccarono forite. Qui era è 
una fosta indescrivibile; un nuovo mondo; io mi trovo 
felice. 

Non ti darò particolari. Mi è impossibile il raccogliere 
un'idea: (i basti, che ì Milanesi furono crei, combat- 
terono in modo da sorpassàro ogni più grande idea: 
gli austriaci si mostrarono i più infami degli uomini; bar- 


barissimi barbari! Nei borghi commisero immanità che 
non hanno parole ad essere descritte, arsero prigionieri 
colla paglia, bambini sfracellarono contro le colonpe..... 
Ora seguono la loro ritirata incendiando e massacrando. 


VIGEVANO 264 marzo. — Ieri la città di Mortara fu 
lutti a soqquadro. Un contadino stipondiato dall'Austria 
portava una lettera e andava gridandò che già a Gar- 
lasco era giunto uno squadrone di cavalleria augtriaca 
di 1500 nomini. La nostra guerilla Torres brand lo 
armi presta conîe il fulminè, ‘cd in settanta che siano, 
armati di tutto punto, loro movemmo contro. La notizia 
si divulgava intanto: un battaglione di soldati che veni- 
vano a Mortara, caricò pure le armi, e si disponeva in 
quadrato. Conobbimo poi che la notizia era falsa; e quel 
contadino venne arrestato. 

Ci aumentiamo molto, e presto partiamo per Milano. 
Torres è sempro più amato e rispettato; nei dintorni di 
Milano vi seno ancora delle bande tedesche; questo è 
positivo, e noi ardiamo di provarci al fuoco: voglia il 
cielo che possiamo fare ancora bene! 


PINEROLO 24 — Si‘sa da buona sorgente, scendere 
dalle Alpi su Pinerolo una legione Italiana con ingros- 
samento di Polacchi e di Svizzeri, che parte di Francia 
e portasi direttamente in Lombardia. 


tt Yen 


ALCUNE PRIME AVVERTENZE 
SULLA NOSTRA LEGGE ELETTORALE 


1° Combinando il contesto dell'art. 1, coll'art. 98, sarebbero 
ammessi ar diritti clettorali i Valdesi è gl'Israeliti (quando fos- 
sero emandipati) e vi sarebbero esclusi î parrochi. 

20 A termini dello stesso art. 98 sarebbero eligibili i primi 
ufliciali dei ministeri e gl’intendenti generali delle aziende, seb- 
bene siano funzionarii affatto dipendenti dal governo, c formino 
una persona sola coi ministri. 

3, Lo stesso art. 98 dispone che non possono essere eletti de- 
putati li funzionarii ivi nominati. Si sarebbe preferito la dispo- 
sizione più assoluta che questi funzionari non potessoro ossore 
deputati, poichè nulla sembra dover impedire che siano eletti, 
sebbeno poi non possano di fatto esercitare l'ufficio di deputati. 
Potrebbe darsi che un impiegato vedendosi eletto si disponesse 
a rinunciare al suo impiego. Se l’ esclusione colpisce sul campo 
la libertà della olezione, porge un freno non necessario al voto 
degli elettori, mentre stabilisce un ostacalo allo sviluppo della 
indipendenza dal canto degli cligibili che sono soltanto posti in 
condizione, e non esclusi di pien dritto ed in qualunque caso. 

‘0 Non sembra che nel riparto dei collegi clettorali siasi 
semprejtenuto conto delle posizioni geografiche, nò de'gradi di 
popolazione. Per es. l'aver stabilito un collegio elettorale fra ì 

’ cori Uniuto NUsItU, QUauv La 
stollamonto è distante quattro miglia da Pont e due soltanto da 
Cuorgnè, non pare che possa esser molto comodo per qualcho 
popolazione, allorchè massime si è compreso il mandamento di 
Agliè uel collegio elettorale di Agliè, quando questo è posto alla 


sola distanza di due miglia da Rivarolo, dafCastellamonte e da 
S. Giorgio, 


CARTEGGIO DELLA CONCORDIA 


Onkoria 22 marzo. — Fidando nella nota di lei gentilezza 
sono a pregarla di rettificare una espressione occorsa, suppongo 
per isbaglio, uel n.° 68 della Concordia all'articolo carteggio in 
data di Alessandria, ove si legge: « sappiamo da fonte” sicura 
che è fratelli delle scuole pie sgombreranno fra pochi giorni, ela 
civica amministrazione provvederà altrimenti alle scuole. » Sic- 
come, per quanto io ne sappia, non esisteno negli stati di S. M. 
corporazioni sotto il titolo di E'ratelli dello scuole pie, e poten- 
dosi questo agevolmente scambiare con quello dell'istituto dei 
padri delle scuolo pic fondato da S. Giuseppe Calasanzio, e a 
cu mi pregio di appartenere; il quale non fu mai stabilito in 
Afessandria, e meno ancora è in voce di dovere sgomberare da 
ove che sia, la prego a voler inserire nel suo giornale la pre- 
sente, aflinchè si sappia, che nell’anzidetto carteggio non si tratta 
dell'Istituto delle Sul pie. È. Gosroso delle Scuole Pic. 


Cinvasso 23 marzo. — La brigata degli stadenti che salutata 
dai Torinesi partiva martedì p. p. per il campo di Chivasso è 
giù tutta arruolato, Prima d’entrar in città i Bersaglieri como 
fratelli d'armi, ci venivano ad incontrare insieme all’ ufficiale 
Cassinis, Furono vore e forti parole quelle ch'egli ci diceva, pa- 
role di coraggio e di disciplina. Dio volesse che noi lo avessimo 
a superiore nella campagna di Lombardia; e questo speriamo 
ci verrà concesso da guel colonnello che dopo averci accolto con 
vero entusiasmo, ci conforta tutti i giorni in questi primi passi 
guerreschi, promettendoci che noi saremo i primi a camminare 
contro alla mitraglia de’ cannoni tedeschi. Sebbene non avvezzi 
alle fatiche del soldato, ci sembrano pure leggore e soavi, Dot- 
miamo sulla paglia, è nostro cibo pane nero 0 desiderio arden- 
tissimo di libertà. Nissuno di quelli che vopiva con noi vi ha 
finora abbandonato. Un nostro compagno, che il padre voleva 
con minaccie e preghiere strappare dal nostro battaglione, seppe 
tanto piangere e parlare, che il padre piuttosto commosso alia 
adirato doveva partire senza il generoso figlio. Che più? um altro 
che era rifiutato per non essero di statura gridava lagrimando 
vi son pure molti più alti di me, eppure i vili nan vengono ad ar- 
ruolarsì sotto queste bimedette babdiere, ed ora senza aver potuto 
ottenere fucile e spada dul reggimento, ottenne però di tonerci 
dietro in tulta questa campagna: fra duo o tre giorni al più, 
partiremo; il nostro unico voto è quello di poter combattere alle 
rive del Mincio o dell’Adigo, giacchè non abbiam potuto liberar 
primi gli oppressi milanesi. Tu che rimani a Torino susurra 
nell'orsechio di tatti i nostri compagni che noi li aspettiamo, è 
siam persuasi che uissuno degli studenti mancherà nell'ora del 
combattimento. Suona l'appello o non posso più serivere. 

PS. A giorni ti spediremo la nota di coloro che sono arruo- 
lati: addio: il tuo “Laonama, 


Finenzu, 2/ marzo ore S pom. Oggi giorno memorabile per 
Firenze, — Questa mane giungevano le conferme dei fatti di 


Vienna, 6 nuove della insurrezione fonera di Lombardia 6 * 
Veneto, e dei moti di Modena. Subito si spargeva voce che 

governo avrebbe adottate pronte ed cnoergicha misure, e * 
nella mattina stessa sarebbe comparse Verdmo alle truppo ci 

corpo dei volontari di sayciaro sopra Modena e Parma. 

U gonfaloniere usciva dg quel punta dî Palazzo, e circonda! 
da una numerosa moltitudine, assicurava H{ popolo che il Gru 
Paca era risoluto ad interverire negli stati limitrofi , ed aver 
promesso cho fra poco sarebbero elite le opportuno dispo. 
SIZIONI. 


Tutti si mostravape disposti a rigpondere all'appello, quando. 
incominciò a vocifurare che alle 42 devova avor luogo una grani 
riunione al caffè Ferruccio all'oggetto di DPOparaiO una dimostra. 
ziono solenne contro il ministero attuale, Alcuni del partito osal. 
tato sostenevano che non si doveva partire prima di aver rove 
sciato il governo. In sul mezzodì si spargeva fra il popolo 
manifesto, clandestino, che, pigliando pretesto dai desiderii no 
soddisfatti per l'oggetto dello  pigioni, caricava il ministero 
apri sorta d’invettive e d'improperie, ed invitava il popolo all 
rivolta. 

Intanto ta folla giungeva in piazza del Gran Duca ed iugros. 
sata per via, la empiova tutta da capo a fondo. In questo frat. 
tempo il ministero tutto scendeva dal palazzo vecchio, e si pre. 
santava ni cospetto del popolo sulfa gradinata maggiore. 1} mar. 
cheso Ridolti chiesta la parola parlò al popolo con quell'amore 
o con quella dignità che gli sono particolari. I Cempini pian 

eva at suo fianco lagrimo dirotte. Quost'atto di coraggio civil 

el ministero compiva l’opera, ed il popolo riveltatosi contra 
M..... che non cessava dall'istigarlo alta rivolta, lo avretb 
finito, se egli intimorito dal pericolo imminente non si fasse ri 
faggito in una delle cancellerie sotto gli uflizi. Qui venne arre. 
stato dalla pubblica forza, ed a stento sottratto al furore della 
plebaglia. 

La civica intanto era tutta entrata solt'armi, numerose pallu- 
glie di compagnie intere porcorrevano la città, è la quiete en 

entosto ristabilita in modo da non far credere che fasse stat 
turbata pochi minuti innanzi. 

Vorso lo tre pomeridiane compariva una bellissitoa notifica. 
zione del Granduca, nella quale dichiarava avere già dati gli 
ordini opportuni perchè tutte le truppo del granducato marciss- 
sero sopra Modena. L'armata sarebbe suddivisa in due coloune 
funn da Livorno per Pietrasanta; l'altra da Firenze per S. Mar- 
cello. Invitava tutti i volontari della civica a prander l'armi e 
a recarsi allo 4 presso i rispettivi capitani, d'onde sarebbero 
passati in fortezza per essere prontamente arganizzati e prov 
duti di tutto l'accorrente per la partenza. I primi ottocento inserif 
sulla lista sarebbero partiti questa notte istessa colla miliza te 
golare. Gli altri domani. A tutti i volontari della riserva eda 
tutti quelli che non fossero in caso di armarsi ed approvigionara 
da sè, avrebbe tosto provveduto il governo. 

Questa notificazione fu accolta con entusiasmo. Dopo pranzo, in 
luogo di ottocento comparvero în fortézza oltra a duemila volon- 
tari, e furono tutti ordinati in compagnie e provvisti dell’ occor- 
rente per marciare, Partirono alle 3 dopo mezzanotte. L'entusiasmo 
è universale. Ho veduto fra i volontari dei vecchi di oltre 60 ami 
6 dei giovanetti che non possono contarne oltre a 14. 

Il granduca, venuto col Ridolfi in fortezza a passare in rivista 
le truppe, fu accolto con ‘acclamazioni indicibili ed accompagnato 
in trionfo fino a Pitti, 

‘Tanto il popolo quanto il governo hanno dato in quest'oggi non 
dubbie prove dì buon senso e di buona fede. Onore ad amendue! 

In questi punto corre voce che da Balogna siano partiti per 
Modena oltre a 10,000 uomini, con tutte le truppe svizzere e le 
arligliorie stanziate in detta città. Altri 20,000 Romagnoli si di- 


cono snlle musse. 
REESE MO dee FORA v Pasca y vullA forma in- 
tenzione di entrare poi in Lombardia. 


— Parisi, 0 marzo. Sul dubbio tu non l'abbia aneora, ti 
mando l'elenco dei vavi club Wavaglianti in Parigi per la santa 
causa delta libertà, dell'ordine e dolla fratellanza de' popoli, Nei 
giorni di festa che quasi tutti è club si radunato, tu vedi Parigi 
mezza deserta. Dio stà fra li uomini congvegati. — Vi vorrebbe 
un apposito foglio per registrare tutti i doni spontanei che si 
offrono alla repubblica e massime dai poveri operai, solo i grandi 
fatti producono le grandi virtù, ll Piemonte muova contro J'Au- 
stmaco, se già non è partito, e si vedrà anche fra noi questi 
atti generosi; chi non sovverrà del suo obolo un italiano go- 
verno armantesi per la salute dei fratelli italiani? 4) ve di Prussia 

in fuga, non ha ascoltata in tempo le voce del suo popolo, 
la voce dell'Europa; or bene gli stà; dicesi si sia diretto 
verso Vionna; forse a mezza strada troverà il Ferdinando a 
cui l'educazione del padre toglieva la virilità. Per Dio, cam- 
minato: i tempi incalzano, la provvidenza previene i voti dei 
popoli. L'umanità è constituifa. I Siciliani bano salvato il 
nostro onore: abbiamo noi oggi almeno fa prudenza di sce- 
gliere, e le mani per In il dono offerto. Ml credito 
si consolida; a giorni diverrà fiorente ora che la democrazia 
è divenuta la ragione di stato curopeo. Forse a noi la nostra 
crisi, ma l'esito sarà certo, ave vi sia il coraggio della fede. 


aerei ax cosca 


NOTIZIE, 
TORINO 


Gli Israeliti cantarono nei loro oratarii il solenne inno di gra: 


zia per l'oltenuta liberazione di Milano .e trionfo della causa 
italiana, 


— Ieri il sig. Stefano, Magliaua.di Mondovì ha offerto in dono 
al governo per la guerra santa della Lombardia i suoî due ca- 
valli da carrozza. 


— Il sig. cav. Gonella di Torino ha fatto anch' egli dono di 
un cavallo da tiro. : 


ì SARO questi generosi esempi avore prontamente molti imi- 
atorì, 

— L'Unione doganale tedesca durante è dodici anni dal 1839 
al 1845 ecc.; opera di un impiegato prussiano, tradotta da un 
Milanese, coll'aggiunta di ateuno osservazioni del traduttore sulla 
Lega doganale italiana, Genova, presso Roeul. 

Quest'opuscala benchè piccolo di mele, merita tutta l'attenzione 
dei Iottori italiani, Vi troveranno in esso accennate le ricerche 
e ì lavori economici e statistici che devono precedere, e su cui 
deve essere basata una lega doganale. Le quistioni che insorsero 
in Germania fra gli stati aventi diverso interesse, e che potreb- 
bero riprodursi anche in Italia, vi sono toccate, come pure lo 
soluzioni (col mezzo di tarille doganali e di dazi differenziali) 
con cui si è cercato o si cerca di conciliare gl’ interessi diver- 
genti degli stati più particolarmente agricoli 0 manifatturieri 0 
commercianti. Gli effetti sorprendenti di quell’unione si patestno 
nelle cifre delle numerose tabelle cho dirlociigcono quest’ ope- 
retta e che valgon meglio di qualunque ragionamento a provare 
di quanta importanza sia per una nazione divisa, come Germe 
nia © Italia, fra diversi stati, una lega doganale. 

I traduttore ha aggiunto alla versione, tedesca alenne sue 0è- 
servazioni sulla lega digsuala italiana tanto desiderata, Paro da 


questo cha eglî creda convenga all'Italin ‘an sistema protettore 
dell'industria nazionale; ad esempio dello Zollverein. di, quan 
tinque nom: crediamo che un tale sistoma sia il più ronfarente 
allo condizioni naturali ed economiche del nestro paese aminen- 
temonte agricola e commerciante, facciamo però plauso al len- 
fativo, con cui ha cercato di divigere la pubblica attenzione sn 
di una questiono finora poco curata, e che pure interessa così 
da vicino il risorgimento italiano nei rapporti della pubblica e 
privata ricchezza. . . 
Non diciam nulla dello stile della versione, sebbeno non sia 
iroppo limpido © corretto, perchè l'intore se dei fatti o dello 
itee ci ha fatto passar sopra alle possibili mende. | 
— Nell'adunanza generale dell’ asilo infaintilo di Garlasco il 
segrotario della direziono Anacleto Cappa pronuncinva il 28 feh- 
Legio passato un discorso per render conto dello stato sì moralo 
sd intellettuale, che igionico ed aconomico di quel pio stabili- 
mento e dell'annessavi scuola elementare e della scuola di gin- 
nastica. Noi abbiamo sott'occhio questo commendevolissimo di- 
scorso dal quale chiaro appare quanto soddisfacente sia il risul- 
tato ottenuto nel corrento dello scorso anna dall'apertura di quei 
caritatevoli instituti, il primo dei quali già conta cinque anni di 
vita, e quanto grande sia il miglioramento fisico è meralo che 
sin d'ora si scorge in quelle tenere pianticelle, intorossuntissime 
parte dell'umanità; la quale cosa non ci reca stupore ossende 
noi sempre stati caldi o zelanti partigiani degli neili d'infanzia, 
perehè convinti del bone immenso che essi avrebbero procac- 
ciati alla nostra Italia ove vi sì moltiplicassoro. e 
Lode pertanto ai fondatori ed ai sostenitori di delte pie instix 
lugioni è specialmeno a quell'Anacleto Cappa di coi non sap. 
jamo trovare uomo più tenero della popolare instruzione ! Essi 
hanno bene meritato dalla patria! 
— AI suono dell’armi che rimbomba ai piedi dell’alpi, si mesce 
il canto doi poeti, energico, eccitatore, guerriero, Domonico Ca- 
palla ricorda le vittorie di Carlo Emanuele HI 0 grida ai Su- 
alpiaò: . 
Nell'aura cresciuti dell’alpi giganti, 
Fra querce robusto, che sfidano i secoli, 
Avanti, o fratelli, spingiamoci avanti; 
Nol siamo -glì eredi del nome latino. 
Corriamo al ‘l'icino, corriamo al Ticino. 
Avanti: chì resta nel lotto natio 
Non merta più il riso del ciolo d'Italia, 
Dal libro dei vivi lo tolse già Dio, 
Chè l’onta è la morte pel Lun cittadino. 
Corriamo al Ticino, corriamo al Ticino, 
H nostro Giuseppe Bertoldi innalzafil vittorioso cantico alla 
eroica Milano: i 
Ù Su Piemontesi, l’arme impugnate, 
Sovra il Ticino pronti volate; 
H vostro sangue l'onta cancelli, 
Che mal sospottano forse i fratelli; 
Il vostro sunguo suggollerà 
D'Italia tutta Ja libertà. 
Ercole Scolari già intuona l'inno trionfale per la fuga tedesca; 
l'Italia è vincitrice: . 
E l'prda dei barbari, 
Dei viti oppressor 
A stento s' involano 
Dei prodi al valor, i ' 
O poeti, la vostra voce è possente; moi vi applaudiamo gri- 
dandovi; imitate Tirteo! * 


Cee imstere te ate init 


CRONACA POLITICA. 
ITALIA 


LOMBARDIA. — Pavia. Alle ore 6 dol 23 il signor Giorgio 
Doria con 600 militi entrò in Pavia, ove venne accolto colla 
massima esultanza; a quest'ora sarannofagMilano, 

— Venezia. Teri mattina 17 a ore Il giunse a Venezia da 
Trieste ìl vapore con notizie più recenti, vale a dire la conces- 
siono assoluta d’ una costituzione che si dice simile a quella ba- 
varese; Stadion primo ministro, arciduea-Luigi surrogato dall'ar- 
ciduca Giovanni; a Trieste il popolo bruciò i ritratti di Metter- 
nick; ed all'albergo chiamato Z/6tel Metternich fsostitui il nomo 
Hotel National. Dietro questa notizia il popolo di Venezia si 
mosse; riempì la piazza; volle che il governatore liberasso im- 
mediatamonte i detenuti politici: Pommaseo che ben conoscete, e 
l'avv. Manin, che conoscerete, furono dal popolo portati in trionfo 
in sulla piazza. Sulla piazza di S. Marco furono inalberate sulle 
antenne le bandiere tricolori, La sera nol teatro della l'enice 
gran festa. IT moto ha un calore determinatissimo, «quello dell'in- 
dipendenza e della libertà d'Italia, Viva l’Italia! Viva Pio IX: ed 
i tre colori italiani sono l'insegna. Lafitruppa manca d'istruzione 
cd è disanimata dalla notizia di Vienna , il governo civile è in 
istato di perfetta inazione 

— Dopo il corriere arrivato la note del 17 nessuna istruzione, 
ressun dispaccio è più arrivato al governatore, questo fa cre- 
scere fede alle voci che girano sulla costituzione e sulla rivolu- 
sione in Vienna anche nel giorno 15, e sul totale sfasciamento 
del centro imperiale, Ora si dicona fuggiti Mettecnich, e l'Im- 
peratore; bruciato il palazzo di Schoenbrun, devastato il palazzo 
degli affari esteri in Vienna. (Patria) 

— Trieste, 17 marzo Giorno di solenne festa nazionale. Dopo 
i Viennesi, noi Triestini. 1} popolo della capitale, diretto da una 
schiera di avvocati e scolari, si è battuto col militar Boemo, 
mentre l'Italiano e l’Ungherese se no rifiutò, e dopo qualche 
spargimento di sangue il sovrano accordò la libertà della stampa, 
la guardia nazionale cd una costituzione ad usu circa degli altri 
stati di Germania, a stabilire la quale si formò una commissione; 
frattanto restano in armi 40,000 cittadini. Metternich se ne fuggì 
e furono licenziati gl’arciduchi Lodovico ed Alberto. leri sera 
una quantità di Triestipi si radunò in massa sotto il palazzo 
del nuovo governatore conte Salin, che aringò il popolo, gli an- 
nunciò una nuova era, quella della conceduta costituzione, Dietro 
ciò vi furono strepitosi evviva ed un migliaio di persone colla 
banda girò tutta la notte la città, che in un batter d'occhio fu 
Îlluminata ed ove non si era presti a metter i lumi si fece strago 
col rompere i vetri senza alcun riguardo. Il cavalier Schik molto 
amato, 6 che ficeva ipterinalmente le funzioni di direttore di 
polizia, fu nominato stabilmente a questo posto, ed in teatro 
inche prima della pubblicazione della costituzione; lo si accolse 
con baltimano ed evviva, che da principio evnno stati creduti 
diretti al nuovo governatore, qualo persino incominciava a rin- 
so per quanto, per altro non si faceva che per lo stesso 

chik. Insomma mi pare impossibile quanto veggo in giornata, 
specialmente ritornando col pensiero al passato. ' 

— Oggi tutte le botteghe chiuse a festa.» 

, Apertasi una sottoscrizione per la guardia nazionalo, in mezza 
giornata vì si arruolarono 3,000 giovani, dei quali 500 ricove- 
fanno oggi stesso le armi per mantenere l'ordine. (Patria.) 

, STATI ESTENSI. — Modena. Il duca di Modona è fuggito: 
teri fu pubblicato în suo nome un procinma a' suoi sudditi, che 
Noi crediamo ben falto di pon riprodurre. ‘ Pelsineo) 

DUE SICILIE. — Napoli. eco due ultime notizie telegrafiche 
del comandante la provincia e piazza di Messina a S. E. il mi- 
Nistro della guerra e marina, 


1, feri, all'infuori di qualotie fucilata fra gli avamposti, si passò 
i in silenzio. Stanotte hanno progredito gli armamenti de’ pezzi 
jerla costruzione delle traverse nella cittadella. 

Da Messina alle 2 pomeridiane del dì 13. 

2. ‘Uomo ieri, il comitato, per mezzo della fregata inglese lu 
chiesto una sospensione di ostilità; non si è potuto nolla tis- 
sare: ma si è detto essere mozzo prudente di non ispargere 
sangue. — Da Mossina alle 2 pomeridiano del dì 15. 

— L'ultimatum vonuto dalla Sicilia di rimando alla proposizioni 
del gabinetto recate a Palermo dall'onorevole lord Mipiv è di 
tal natura, che chiude ogni via ad una ragionevole composizione. 
Ora il ministero nor ha altro partito a prendere che di abban- 
donave quell'isola alle sue proprio sorti, non patondo senza molta 
ellusiono di sangue fraterno conservaro alla confederazione ita- 
lica quella parto cessatoria della monarchia che fin qui si disse 
delle Due Bicilie, Col prossimo foglio sì daranno i particolari 
della comunicaziane e della decisione det nostro governo. (Cost.) 

FIRENZE, 20 marzo. La buona intelligenza che regnn fra il 
governo toscano, e quello provvisorio francese non sblo fruttò 
la promessa che si compirebbe Ia consegna delle armi che già 
erano preparato a Tolone per spedirsi, ma ben anche dette luogo 
a nuova esibizioni di fucili, delle quali saranno solleciti a pro- 
fittaro specialmente per ottenere quelli che accorrono ad armare 
lo compagnie della civica che dimorando in luogli montuosi e 
di frontiera chiedono d’orgauizzarsi in bersaglieri. Questo an- 
nunzio farà certo provare ni Toscani, e darà alla Francia un 
psbblico attestato di gratitudine. 4 (Gazz. di Firenze) 

— Portoferraio 18 marso, La sera det 15 il D. Guerrazzi ed 
i suoi duè ‘compagni vennero trasportati dal forto Fatcone al forte 
Stella. La tardanza in questa procedura è veramonto di confe- 
deraziono per tutti coloro che ripongono la libertà, non delle pa- 
role, ma nei fatti; non nello scritto delle leggi, ma nella osser- 
vanza delle loro garanzie. 

— Si costruisce (e forso con non adatte pietre) una pietra di 
San Giuseppe alla Torre del Martello. (Patria 


STATI PONTIFICII. Roma. — I consiglio ed il senato romano 
ieri solennizzarono la fausta felica promulgazione dello statuto 
fondamentale pel governo temporale degli Stati di S. Chiesa. 

A tale pffetto adunaronsi nella mattina in Campidoglio; ed cn- 
rati poco dopo nel tempio di -S, Maria di Ara-coeli, ivi assi- 
stettero ad un solenne Te Deum. 

Si passò indi a tributare [o duvate ossequississime, grazie al- 
l'immortale Pontefico e Sovrano che promulgò l'atto memorando, 

Compiò un sì alto dovere il Senato per mezzo d’una commis- 
siono di nove consiglieri estratti a sorte, che furono i seguenti: 

Albertazzi Gioacchino — gi suoni cav. Francesco — Bon- 
compagni D. Antogio principe " Biombino — Castellacci Cano- 
nico D. Pietro — Coppi Ab. Antonio — Degli Antoni Giovanni 
+ (raggietti Canonico D. Luigi — Vaselli Antonio. 

Ammessi al conpetto det Prose S. E. il sig. Senatore prin- 
cipe Corgini pronunziò il seguente discorso: 


BEATISSIMO PADRE 

«So ciascun'ora de) vostro immortale pontificato è segnata da 
. molte beneficenza che da vai acaturiscono e, da mille benedi- 
zioni che dal vostro animo vi rispondono, il giorno decimoquinto 
di marzo ha compiuta un'era pe'vostri sudditi così fausta e tanto 
glariosa alla Sedia Apostolica, che non so se altiri prima di noi 
abbia sperato vederla. Ogni popolo aspira naturalmente ad al- 
cuna parto di libertà; o noi non immemori d'averla un tempo 
meritata o difesa, eravamo talora, non dico risoluti a volerla, sì 
almeno disposti a vagheggiarla. Sapevamo dall'altra parto la fede 
che ogni buon suddito deve a principe, e noi specialmente a 
Pontefici, per averci nen conquistati con arme ma sottratti alla 
barbarie, aiutati dalla oppressione. Era in noi così forte la ri- 
verenza delle somme chiari e vivo il pensibro di fanti debiti, 
che ci venne sempré più dolce obbedire a Voi ciocamente cho 
farci liberi senza Voi. Ma quello amore, che può tutto, con- 
giunse mirabilmente i Vostri sagri diritti coi nostri desiderii: ci 
fece spontanoamenle del poter vostro partecipi; e, quanto per- 
metteva la dignità Apostolica, ci donò una tal forma cho i no- 
sti posteri non saranno liberi men di noi. Di così nuovo, su- 
blume, perenne benofizia, non sa se lingua che suoni iu terra 
sia tanto eloquente da ringraziarvi, come si converebbe, Voi solo 
siete degnissimo a farlo. Se i nostri cuori potessero tutti insieme 
esservi manifesti, vedreste di quanto vincono la parola, che non 
osando levarsi all'altezza dell'argomento, si limita a supplicarvi 
per tutti i romani, che a Voi medesimo degne grazie rendiate, 
e che la Vostra non mai vana preghieva salendo al trono del- 
l’Altissimo, rappresenti a Lei la tenera gratitudine del suo po- 
polo per aver confermato e magnificato il regno di S. Chiesa. « 

SUA SANTITA’ degnò rispondere nei seguenti termini: 

» Le dimostrazioni che ieri ricevetti dal buon popolo di Roma, 
e che oggi sento confermare da loro che ne sono i legittimi rap- 
presentanti, mi assicurano della riconoscenza del popolo mede- 
simo. Accolgo queste espressioni con innfiito piacere: e prego 
loro di far noto a Roma e a tutto lo Stato, cia quanto io po- 
teva faro l'ho fatto e che l'intero S. Collegio vi ha convenuto 
di buon grado ed unanimamente. Se non se ne contentassero 
alcuni stimolati più dal capriccio che dalla ragione, oredo che 
il popolo generalmente ne sia contento mentre ripeto , ho fatto 
quanto puteva, na potrei fare di più. Desidero che questi miei 
sentimenti sieno manifesti a tutti, affinchè si ristabilisca la calma 
e non abbiano ad accadere quei turbamenti, che in alcuni luo- 
ghi alterarono l'ordine pubblico. La libertà non può essere di- 
sgiunta dall'ordine: l'ordine produce la felleità. Dall’ ordine de- 
viva l'unità, tanto necessaria aflinchò ciascun cittadino goda tran- 
quillamente della sua libertà, e raccolga il frutto del seme sparso 
nei terreno politico. L'ordine è benedetto da Dio e dagli uomini, 
e conduce a quello che tutti desiderano, cioè atla giustizia 0 
alle pace in seno delle proprie famiglie. » 


STATI ESTERI 


AUSTRIA, Vienna - A Vienna il 13, popolo, studenti, borghesi” 
tutto era in piena insurrezione. Una terribile tempesta popolare 
romoreggiava alla porte dell'arsenale e dol palazzo; morti e feriti 
coprivano il pavimento delle vie. Dall'alto del palazzo degli stati 
sì annunzia vanamente che l’imperatore accorderà tutto ciò cho 
si vorrà; fa folla non ci bada e cresce sempre più minacciosa. 

— Correva voce ieri sera © oggidì che la repubblica era pro- 
clamata a Vienna, Ciò che sembra positivo si è che il popolo 
diflida a buon diritto dell’imperatore. Un’ ordinanza di riunione 
degli stati pel 3 luglio ha destato sospetti; l'imperatore vorrebbe 
guadagnar tempo, sperando forse soccorsi dalla Russia, così il 
popolo non vuole deporre le armi: la guardia nazionale conta 
già tra le sue file 70, 000 uomini. Dopo aver cercato di semi- 
nare la divisiono, volendo con un decreto costituire una classe 
media distinta dal popolo, l'imperatore si mise sotto la protezione 
del popolo. Finalmente un decreto del presidente di reggenza 
della bassa-Austria, attesta che ad onta della data assicurazione 
le cose preedenno una piega inquietante alla data del 14. Le 
nuove che demmo ieri erano del 13. La repnbblica potrebbo 
dunque essere proclamata , ma noi ripetiamo che non abbiamo 
niente di pasiuvo. 

Ecco le carte olficiali di cui è discorso. Il 14 marzo | impe- 
ratore ha indiritto il seguente rescrilto al primo cancelliere: 

» ‘Ho decretato la formazione dolla guardia nazionale pel mau- 
tenimento della tranquillità e dell’ ordine nella capitale, e per 


la protezione delle persona e dello proprietà , sotto la garanzia 
offerta egualmente allo stato per Ja proprietà e l'intelligenza. Ho 
nominato il conto di Hoyero comandante della guardia nazio- 
nale, all’ organizzazione della guardia si provvederà immediata- 
mento, Attendo dalla fedelta è dalla devozione do’ miei sudetiti 
cho risponderanno alla prova di fiducia ch'io do loro. 
Vienna 1% marzo 1818. 
Firmato Fetbrsanno. 


— Nel giorno del Di si pubblicò quanto segue: 

+ (ili avvenimenti attuali visguardano tinto il bene della stato 
che quello della citta di Vienna, Essi vogliono essere ben pon» 
derati. È interesso di tutti che l'ordine, la tranquillità, la sicu- 
rezza siano mantenuti, Ciò importa all'onore dei bravi e patrio» 
tici abitanti di Vienna. 

» A questo fine l'imperatore decreta l'armamento degli studenti : 
esprime la speranza che totti gli abitanti si faranmo inscrivere 
nella guardia borghese, pronta a cooperare al mantenimento dol: 
Fardina è della tranquillità. Queste misure, questi sforzi salutari 
degli studenti e della borghesia debbono essere secondati sopra 
tutte da tutti abitanti di Vienna, Tutti i padri dì famiglia, capi 
di casa, proprietari di fabbrica o di lavoratoi, debbono vegliate 
a conservare nel loro interno tutto lo persone di lero dipendenza, 
salvo che facciano parte della guardia borgese, affinchè questo 

eesone now aumentino il volume degli assembrameonti nello via. 
Sì fa assegnamento sulla cooperazione degli abitami di Vienna. 
Vienna 14 mavzo 1848. 
Firmato di Gestictiz, » 


.— Presidente della reggenza dolla Bassa-Austria, 

Ecco il proclama del medesimo prosidonte degli stati della 
Bassa-Avstria , che attosta la piega inquietante che prendevano 
le cose in seguito di questi proclami : 

» L'imperatore ammiso le domande che gli erano state fatte 
ieri, nella forma fiducia che l'ordine e fa tranquillità saranno 
ristabiliti senza cho faccia d' nopo di adoperare nuovamento le 
armi, Le medesime assicurazioni son date oggidi, quantunque 
ogni cosa pigli un aspetto più inquietante. 

» La solidità del trono sarebbe scossa, so l'imperatore volesse 
ancora abbandowarsi in braccio a speranze illusorio. Gli è im- 
possibilo di deliberare in tal momento intorno a ciò che s' ha 
da fare, È interesse dei petizionarii stessi che l'ordine sia ristu- 
bilito. L'imperatore ha nominato il feld-maresciallo AHfredo dî 
Windischgraetz alla testa di tutto le autorità civili è militari, 
o l'ha investito di tutti i poteri necessari. 

» SM. spora che tutta la borghesia coopererà al mantenimento 
dell'ordino pubblico, 

» Hl medesimo presidente di reggenza annunzia che la censura 
è abolita, e che una legge sulla libertà della stampa sarà pros» 
simamento pubblicata, « (Stessa data, stessa firma). 

La gazzetta universale di Prussia cita l'ordinanza di convo- 
cazione degli stati. Essa è del 14. 

Gili arciduchi Luigi e Alberto si sono ritirati. Quosto era co- 
mandante in capo dell'armata. Fu sparso molto sangue. Il popoto 
ha domandato che gli fosse dato Metternich vivo 0 morto. 

— Tutta la guarnigione di Vienna ch'era stata rinforzata delle 
truppe dei dintorni, sì è ritirata. Gli abitanti dei sobborghi fe- 
cero anch'essi il loro movimento. Vi sono già 30,000 uomini ar 
mati, borghesi e studenti; glì arcìiduchi Luigi Guglielmo e Al- 
herto han dato la loro dimissione. Ma il popolo non è soddis- 
fatto: domanda ministri risponsabili: non vuole deporre le armi 
prima che siano soddisfatti i suoi desideri. L'imperatoro non ha 
ancora’ risposto. Vi sono molti ungheresi stimati o in costume 
nazionale; essi dicono: + noi siamo, è vero, Unghoresi; ma si 
tratta dell’ Austria, voi siete Drava gente, e noi vi sosterrema. 
Nessun Russo! Il danno arrecato alle proprietà è insignificante. 

—La villa del principe di Metternich è distratta, Le truppo che 
il governo fece uscire dalla città, serenano nei dintorni; vi sono 
in tutti 18,000 uomini. 

— Si crode che le truppe non faranno alcun movimento contro 
la città. Si spera che domaui la guardia borghese conterà nelle 
sue file 70,000 uomini. L'ordine è ristabilito; la proprietà noù 
corre danno di sorta. Pattuglie di studenti e dì borghesi percor- 
rono le vie. L'imperatore si poso sotto la pratezione del papolo. 

—A Boeslau, si diceva che il principe Metternich e l’arciduea 
Luigi erano passati incognili in questa città, e che avevano con- 
tinuato il loro cammino in posta; viaggiavano tutti e due sotto 
il titolo di colonnello. (Reforme.) 

» Considerando le circostanze politiche attuali, noi abbiamo 
risoluto di chiamare attorno al nostro trono gli stati deì nostri 
reami alemauni e slavi, come anche le congregazioni centrali 
del nostro regne lombardo veneto , per via di deputati, affinchè 
ci diano i loro consigli sovra questioni legislative a amministra- 
tive. In conseguenza noi abbiamo dato gli ordini necessari per 
chè questa rinnione abbia luogo il 3 luglio prossimo, e più tardi, 
ov'essa non possa aver luogo prima. » Firmato FerpiNaNDO. 

— L'Osservatore austriaco del 15 marzo al mattino, l'ox«giornaJe 
di Metternich , che due giorni prima , non parlava d' altro che 
di mitragliare la cenaglia, e di tagliaro a pezzi i giacobini di 
Pavigi , si fa il cortigiano della rivoiuzione dell'indomani , e teme 
la dissoluzione dell'impero. 

— 1] movimento degli animi a Vienna ha determinato un 
cambiamento nell'amministrazione del paese, che sembra risul. 
tare dal procedere naiurale degli stati del paese, La censura è 
abolita , li stampa è libera. Dipenderà da voi che questo pro- 
gresso sia felice od infelice per l'Austria, Sc è nostro dovere 
oggidì di cooperare alla Teresio ben meditata di tanti abusi, 
noi dobbiamo altresì ricordarci questa grande vorità : che 89 
l'Austria debbe mantenere la sua posizione europea nell’istoria, 
così il mondo , e sovrattutto l’Alemagna , non possono passarsela 
d'un’ Austria grande, unita e ben organizzata. — 

— Noi ricaviamo da diversi giornali nuovi particolari sulla 
giurnata del 13; 

È l'arciduca Alberto che ha dato l'ordine alle truppe di spa- 
raro sul popolo, senza che vi fosse seria provocazione. Satto 

ersone furano uccise; allora la folla si precipitò versò il castello, 
1 soldati han fatto uso delle sciabole e, delle baionetto , e i croati 
soprattutto han tiralo con ardore. 

alta parte del popolo l'impulso è stato dato dagli studonti e 
ungheresi. Non si potrebbe fare un'idea della massa di popolo 
che si era riunita nei dintorpi del castello. Si vedevano grana- 
tieri , infanteria , cavalleria e cannoni sugli spalti. 1 militari pa- 
reva non volessero far uso delle lore armi. Quand’occo sode un 
fuoco di plolone. Allora il popolo non si frena più, e si preci- 
pila ‘sull’arsenale ; i corazziori fanno una carica vigorosa, e si 
Fanno padroni por un momento della posizione : il popolo rompe 
tutti gli ostacoli. Parecchi generali sono insultati , ed anche fe: 
riti. Il sopraggiungere della notte non interrompe il combatti» 
mento, i tamburi della guardia borghese battono la generale. 
I borghesi si assembrano. Si danno aì borghesi e agli studenti 
fucili dell’arsenale, 

FRANCIA. — Parigi, 19 marzo. — Il governo pravvisorio 
mandò fuori un proclama con cui ringrazia il popolo di Parigi 
della manifestazione imponente, di cui già parlammo in altro 
foglio, e proroga sino al 5 aprile prossimo le elezioni della 
guardia nazionale. 

— La città di Bourbon-Vendée porterà d'or in avanti il nome 
di Napoléon-Vendée. 

— Sarà innalzato un monumento al maresciallo Ney sul luogo 
stesso ove fu fucilato. 


‘.pimo, 29 — dalla colletta dei PP, Domenicani, 33, 30 e. 
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— Un dispaccio di Berlino del 1% marzo annunzia che l'im- 
poratoro di Russia ha posilivamente dichiarato cho si astorebbe 
da ogni intervento nelle coso di Francia, se la Francia non in- 
vado i territori straniori. 

«= L'ambasciatoro d'Ingl.ilterra avendo domandato spiegazioni 
amichevoli sul fatto di uno stendardo irlandese. presentato icri 
dalla deputazione irlandese al palazzo di città, i ministro deglì 
affari gli ha risposto che la Francia non riconosceva altra ban- 
dieva nazionale in lughilterra fuori quella dei tre regui uniti; 
aggionse cho rispondendo agli Irlandesi, non s'era servito di al- 
eun' espressione che non fosse conforme a questo pensiero, na- 
nifestando per altro lo simpatie della Francia per Pirlanda ro- 
ligiosa e liberale, 


— Il banco nazionalo di sconto è stato costituito dofinitiva- 
mente quest'oggi (19). (Moniteur.) 

— Il Moniteur del 19 marzo stampa una relazione del procu- 
ratore del Re, Boucly, presentata il % febbraio 1848 al Guar- 
dasigilli Hébert, da cui risulta che il signor Libri, membro del- 
lInstituto di Francia, sarebbe reo di varie sottrazioni di libri e 
manoscritti preziosi, Noi registriamo questo fatto con pena, pen- 
sando che un Itgliano dì tanto ingegno abbia voluto macchiarsi 
sì turpemento di furto. Da 

-— il cittadino Caussidiére è nominato prefetto di polizia del 
dipattimento della Senna. Il cittadino Monnier è clfiamato alle 
funzioni di segretario generale della prefettura di polizia. 

— Lo dilazioni e facoltà accordate dal decreto dell''8 marzo 
corr. por far vidimaro senz' emonda i biglietti a ordine , lettore 
di cambio e altri eletti negoziabili, come gli effotti o le obbli- 

azioni non nogoziabili e i mandati a termine o di piazza a piazza, 

fatti in contravvenzione alle leggi sul bollo, sono prorogate sino 
al 15 aprile prossimo inclusivamente. . 
effettivo della guardia nazionale di Parigi si oleva oggi 

(19) alla cifra di 190,211 uomini, 

SVIZZERA. Berna. — La sozionè, incaricata di presentare un 
nuovo sistema di rappresentanza, propone: 

4. Sia istituita per gli affari foderali una rappresentanza della 
nazione svizzera sulla base di un deputato per ogni 20,000 anime; 

2. Sia in pari tempo conservata la rappresentanza dei cantoni 
con parità di voto, vale a dire la Dieta attuale, come garanzia 
per ì piccoli cantoni contro la sì temuta preponderanza dei cau- 
toni più popolosi: ne 

3. Siano esattamonte distinte Ie competenze, regolati e ripar- 
titi gli attributi dell'una e dell'altra sezione del supremo con- 
sesso federale, per evitare conflitti e ritardi nel disimpegno 
degli affari. (Repubblicano) 

PRUSSIA — Berlino 15 marzo. In seguito all’ efforvescenza 
degli animi, avanti ieri vi furono disordini. La guarnigione in- 
tervenne por ristabilir l'ordine. Vi furono cariche di cavalleria: 
molti borghesi sono stati, dicesi, feriti. Il Consiglio municipale. 
ha presentato a S. M. il Re un indirizzo di devozione. 

BOEMIA — Praga 1! marzo. leri dovova aver luogo una riu- 
nione di putrioti nel Wenzelsbad , ma l'autorità si oppose: nul- 
ladimeno èssa avrà luogo oggi, c ove vecorra si adoprerà la 
forza , per votare risoluzioni che saranno in seguito proclamato 
solennemente al palazzo di città. Vi regna una grande agitazione, 
e tutto sombra indicare che sì vogliano attirare le classi inferiori. 

OLANDA — Tutti i ministri han data la lora dimissione. 

Lo modificazioni recentemente apportate alla leggo fondamen- 
tale non avendo soddisfatta l'opinione, il ro ne promise delle 
nuove e più importanti. (Presse) 

BELGIO — | disordini che erano cominciati a Gand il 193, 
e sembravano essersi colmali nella sera del 1, si son rinnovati 
nella sera del 13. ' 

HI popolo ha cercato di sfondare molte botteghe d’ armaiuoli 
e si fecero sentire grida nuureroso di Viva la Repubblica! 

A Bruges sceno analoghe ebbero Juogo il 14, e furono fatti 
molti arresti. 

Un forte distaccamento del 12° di linea è stato diretto da Gand 
sopra Courtray con un convoglio della strada forrata, ove sì 
temono egualmente dello sommosse di operai. 

Perfino a Bruxelles doputazioni di quattro o cinquecento operai 

er volta sì presentarono dinanzi al palazzo per domandar del 

voro. {Presse) 

ALEMAGNA. — La Gazzetta germamea, parlando della lega 
austro-rasso-prussiana, scrive: « Questa lega è oramai divenuta 
impossibile, e nulla per sè stessa, È un’ ultima vergogna della 
diplomazia che non ha la sua parì, se non nell'aver porta la 
mano al Sonderbund, quando più non esisteva. L'Austria trascini 

ure, se può, in Lombardia i Russi (è troppo tardi!) da cui tol- 
era ogni avvilimento in Orionte, da cui fu maltrattata nella lega 
del 1805, 0 contro cui si solleverebbe oggidì una crociata eu- 
ropea, dove Alemanni, francosi e Italiani si porgerebbero fra- 
tellevolmonte la mano. — Scenda pure l’Austria a tanta umilia- 
zione; ma la Germania, ma la Prussia, non avvolte nei destini 
austriaci, non debbono combattere, nè combatteranno per la schia- 
vità dei Lombardi, assolutamente no. 

— In tutti gli Stati della Germania, in tutte le adunanzo po- 
polari che vi si alternano in modo indicibile non domina che un 
pensioro unico: non Russi — un'Alemagna indipendente , libera, 


centralizzata. {Repubblicano). 


COMITATO DI SOCCORSO PEI LOMBARDI 


in corrispondenza con quelli di Mortara. Gravellone, Novara ed 
Arona , Composto dei signori; marchese Carlo d'Adda — conte 
G. B. Michelini — Lorenzo Valerio — Professore Filippo Delì- 
lippi — nobile Alessandro Marazzi — avvocato Lodovico Daziani 
— Ermanno Barigozzi — marchese Luigi Malaspina — dottore 
Guido Susani — ingegnero Giuseppe Anfonini cassiere. 


Quarta Nota. — 27 murzo 1848. 


— Somma dell'incasso antecedente lire 4,473 
Dai sigg.: avv. Castellani di Cuneo, 100—da un parroco ano- 


Somma l’incasso totale . liro 4,655 80 


Krogazione a tutto il giorno 29. .  » 2,97% 
Erogazione del 2%...» 20 
Somma lire 2,99% 
Rostano xe + + lire 1,661 
Si aggiunge la somma rimandata dal 
Comitato corrispondente di Novara per 
mezzo del signor Revere . La 100 
Somma il fondo di cassa live 2,060 30 


NB. Si pubblicherà in seguito una nota particolarizzata di tutte 
le spese, anche il relativo bilancio. 
Cessando ora le peo per la partenza dei volontari e delle 
guerille, il montante delle somme raccolte verrà spedito al Co- 
mitato di Milano. Pel Comitato 


Ingegnere Giusere ANTONINI cassiere. 


PIT OTERA 


LORENZO VALERIO Direttore Gerente. 


AVVISO 


SI reca a notizia dei Torinesi, essersi creata una 
Commissione destinata a ricevere e spedire alla nostra 
Armata di Lombardia fascio, bende, filaccie e compresse, 
tulte di filo di canapa pel servizio dei feriti. 

Tatti i Cittadini sono pregati a concorrere a questa 
santa opera, cd a depositare nelle mani della signora 
Calosso proprietaria del Caf? di Zondra quella quantità 
di detti oggetti che loro sarà possibile di raccogliere. 

La Commissione : 

Ganto , Prof. e Presidente della Commissione — Ma- 

LINVENNI, Preside. A. Sonneno , Professore — RoroLo 


‘ Enoanpo, Avv. — Giuria P. 


STORIA 
“DEGLI AVVENIMENTI D'ITALIA 


DOPO 
L’EsattazioNE, DI PIO IX AL pontiIEIcATO 
DI 
+ FERDINANDO RANALLI 


Con 12 incisioni in rame 


Aunuuziàmo questa nostra pubblicazione, traserivendo le pa- 
role stesse dell’ Autore, ton cui dà principio al suo lavoro; le 
quali terranno luogo di manifesto. ; 

» Lo scrivere la storia, degli ultimi due anni, e del presente, 
» è come serivero la storia di mezzo secolo; poichè gli avveni- 

menti che con tanta rapidità si sono succeduti in sì breve 
spazio di tempo, compiono un'impresa ch'era stata disperato 
desiderio di due generazioni. Non dobbiamo raccontare fuochi 
accesi qua o colà per via di cospiramenti o di congiure; sì 
bene un incendio divampato all'idea della comune patria; che 
è quanto dire al concorde @ ‘inespugnabile volere di venti- 
quattro milioni d' uomini, che facendo comuni i pericoli e i 
trionfi, abbracciano fa sacrosanta causa della libertà. ll Cielo 
che è sì benigno all'Italia, voglia proteggere questo mio lavoro 
diretto a mostrare agli avvenire, che se essi perverranno a 
quella maggior felicità, che agli uomini è lecito desiderare, 

ovranno saperne grado ai presenti; i quali raccogliendo l'ampio 
frutto delle fatiche, de'patimenti, e degli errori de'padri ed avi 
loro, si son condotti a persuadersi, che dalla divisione degli 
animi più che dalla divisione doi territorii acquistava fra noi 
forza e sostegno fa tirannide, Ora ci siamo intesi. Ora vogliam 
tutti ciò che è desiderio d’ognuno, È la prima volta che insu- 
uriamo le nostre libertà sull’altare d’Italia. Roma cominciò, 
Firenze secondò, Napoli compì, ‘l'orino raffermò il nostro ri- 
sorgimento: mirabile per fo cause antiche e recenti, che su di 
esso hanno operato: mirabile per gli effetti che ne sono se- 
guiti, e che ne soguiranno. 

» Ma io non potrei entrare nella proposta materia senza ri- 
volgermi alquanto addietro, e le cose succedute in Italia fra 
l'anno 1846, e il 1848, rannodare con quelle che fin dai tempi 
del rivolgimento, che si direbbe meglio europeo che francese, 
agitarono mai sempre la nostra penisola; imperocchè sebbene 
talora si veggano straordinari fatti accadere inaspettatamente, 
o quasi a un tratto, da essere attribuiti a miracolo, pure se 
ci facciamo con sottil giudìzio a ricorcarne le cagioni, fe tro- 
viamo ìn guisa apparecchiate, e fra loro collegate, che dob- 
biamo mono stupirci dei loro effetti. Tauto è vero che le cose 
succedono perchè vha una forza generale, accresciuta da mille 
» cause, che le spinge immancabilmente: 0 noì volenti 0 disvo= 
» lenti serviamo agli avvenimenti, come i pianeti secondano il 
» sole. Veramente insanì i nostrì giudizi quando pretendìamo 
» di opporci alle umane vicissitudini; dacchè per quella stessa 
» via, per la quale vorremmo ad esse contrastare, le  solle- 
» citiamo, » 

Affinchè l'opera che pubblichiamo acquisti maggiore interesse, 
non surà discaro il vederla illustrata con analoghe stampe in 
rame, le quali figureranno vari soggetti cavati dagliavvenimenti 
più notabili, e più popolari della storia medesima. 
In fine nulla sarà da noi trascurato , perchè un’ opera scritta 
in onore e in servigio della comune libertà, sia favorevolmente 


poesia e protetta dal popolo Italiano, al quale intendiamo of- 
ferirla. 
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Patti di associazione. 


4. Tutta l’opera, divisa in due volumi, sarà composta di cento 


fogli di otto pagine l'uno, del medesimo carattere e sesto del 
presente manifesto. 


2. Ogni foglio costerà soldi 4%. 
3. Non verrà in luce più di due dispense al mese, e*ogni 
dispensa conterrà 5 fogli. 
4. Vi saranno 12 incisioni in rame, ed ogni incisione raggua- 
glierà il prezzo di déefeglis di medo che quando di sarà l'in- 
cisione, si daranno soli tre fogli di testo. Così ogni fascicolo non 
oltrepasserà il prezzo di lire 1, pari a centesimi 84 di franco, 
e tutta l’opera quello di lire 2, pari a franchi 20, 
5. Delle incisioni si farà un numero in colori per quegli as- 
sociati che dichiarassero volero lo stampe colorite, e allora il 
prezzo del fascicolo contenente la stampa, sarà Il. 1. 6. 8, pari 
a franchi 1, 12. e futta l’opera costerà Il. 28, pari a fr. 26, 10. 
G. Sarà dato in dono ai signori associati una carta geografica 
dell’Italia costituzionale. 
7. Le spese di porto e di dazio sono a carico dei sigg. associati. 
Firenze 18 febbraio 1848. 
Gli Editori 
V. BATTELLI E Compagni, 
Le associazioni per questi regii Stati si ricevono dal sig. Gra- 
ziano Becr rappresentante della suddetta ditta editrice. 3 
Torino, via di S. Maria, n. 4, piano terreno. 
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VIVERONE (Brera). Vi sono nella vita dei popoli epoche 
così solenni, fatti in cui sì visibilmente scorgesi la paterna mano 
del Supremo Fattor d'ogni cosa che non si possono narrare senza 


averne commosso ogni più intima fibra, senza sentirsi compresi 
da più santo entusiasmo. 


La notizia del Reale Provvedimento dell'8 febbraio che segn 
la pagina più gloriosa della storia di quel Monarca cuì l'Europa 
unanime già aveva in diccisette.anni cinto della quadruplice co- 
rona di Principe educatore, guerriero, legislatore ed indipon 
dente, appena qui giunta, la popolazione animata dal naturale 
suo spirito d'ordine e di bbbedienza alle leggi non rimase in 
forse di tosto esprimere la immensa gioia clie la invadeva. 

Il 5 corrente i Viveronesi vollero eziandio festeggiare solen- 
nemente sì fausta circostanza , principiando da un'abbondante 
distribuzione di commestibili c di denaro ai poverelli, e sogna 
tamento allo famiglie di coloro testè chiamati sotto le armi. 

L'Amministrazione Comunale col Clero e col sig. giudice di 
mandamento (l'egrogio sig. avvocato Riglino) dietro invito del 
capo-luogo espressamente recatosi, e cogli abitanti tutti del ter- 
ritorio spontanei 6 giulivi concorsero tutti indistintamente fregiati 
della nazionale coccarda, ed in un altimo sventolar si viddere 
eziandio innumerevoli bandiere. 


Il tempio parrocchiale, che era stato parato a graude festa, 
accoglieva la immensa moltitudine desiderosa di ringraziare la 
Divina Provvidenza per così segnalato favore, ed implorare dal 
cielo ogni felicità per il suo Re. 

Appena finito l’incruento sacrificio della Santa Messa e dopo 
lettura data della pastorale di monsiguor Losana relativa allo 
Statuto, tutti giulivi o contenti di nuovo in bell’ ordinanza, ed 
al suono di musicali concerti si avviarono ad un luogo destinato; 
ivi convennoro le Autorità ed il Clero non che i convitati, il cui 
numero eccedeva il centinaio, ad un banchetto. L'universale con- 
tegno si fu davvero fratellevole; tutti erano ebri dalla vera gioia‘ 
animati da patrii affetti e da incancellabile riconoscenza verso il 
benefico, il grande ed il magnanimo Carlo Alberto loro adorato 
Principe e Padre. 

L'ottimo 6 zelante sig. teologo Vercellone, degno pastore dei 
Viveronesi, sorgendo, con forte e generoso dire commendava lo 
spontaneo divisamentodi solennizzare la novella era, faceva sentire 
che solo il costume , l'amor dell'ordine, fa concordia e la reli- 
gione coronar possano di felice successo la santa impresa ; be 
nedicendo al dono della libertà volontariamente accordato , in- 
vitò a fare un brindisi alla religione , alla legalità personificata 
nel nono Pio ed in Carlo Alberto. ù 

Fragorosi applausi accoglievano la nobile orazione, € tosto uno 
dei promotori a nome di tutti con forte e robusto parlare rin- 
graziò il generoso, il pio e l'egregio custode di quei gregge, in- 
vocando sul suo capo ogni celestiale benedizione. 

Rappresentaudo quindi la vicina partenza dei militi, persuase 
la' molta assemblea di unanimi concorrere a fargli individaslmente 
un dono pecuniario e di invitarli tutti ad apposito banchetto. 

Una numerevolissima schiera di cinquecento e più teneri ragazzi 
vennero a confondere i loro giulivi cantici 0 cordiali evviva con 
quelli delclero, dello autorità e dei convitati, che dopo nuova distri. 
buzione ai più miseri, in bell’ ordine s'avviarono nuovamente 
tutti pieni di entusiasmo cd ccheggiamenti di analoghi evviva al 
tempio, ove dalla intiera popolazione si cantò un solenne 7e Deum 
e si prese la benedizione del Venerabile in rendimento di grazie, 
e per invocare ogni folicità sul magnanimo capo del gran So- 
vrano rigeneratore, da dove ciascuno, sempre in bell'ordinanza, 
riedè ai patrii lari. ° 

Duranto tanta festività gareggiarono tutti in generosità, segna- 
tamente per alleviare le persone in angustie di facoltà, e per 
rendere maggiormente lauto ed abbondante l' offerto pranzo ui 
novelli militi che giulivi e per natura al vero coraggio accop- 
pianti la gentilezza, si prepararono quindi alla partenza per dove 
erano rispettivamente destinati. 

Pendente i tre giorni successivi che i militi delle altre regioni 
transitarono lunghesso lo stradale provinciale d'esso luogo, fu la 
popolazione generalmento anche ad essi prodiga di festeggiarli 
in ogni miglior modo, proseguendo li medesimi il sospeso cam- 
mino, unanimi nei loro festevoli gridi confondevano quello di 
viva ai generosi Viveranesi (Art. comm.) 
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Nel mentre che la storia contemporanea regi- 
strerà i gloriosi fatti dell’insurrezione lombardo-ve- 
neta, nel mentre che l'armata italiana  compierà 
questa grande azione, noi senz'ambagi e reticenze 
esporremo alcune osservazioni sulla futura Costitu- 
rione politica di queste due provincie, non guidati 
da altro spirito-ahe anali 
italiana. 

Milano e Venezia che dal quindici in qua eb- 
bero comuni i dolori, avranno comuni le gioie 
dell'emancipazione e vorranno dividere la mede- 
sima fortuna. Se quest'ultima, da quanto si dice 
ne' giornali, non è ancora insorla, c sembra acquie- 
tarsi nella promessa costituzione imperiale, non 
tarderà a commuoversi e ad insurgere appena avrà 
ricevuto notizia della vittoria di Milano. La regina 
dell’ Adriatico, sebbene decaduta dalla pristina 
grandezza, conserva tullavia que’ sentimenti nazio- 
nali che agitano ora l'intiera penisola. Non vorrà 
perciò rimanersene inoperosa e quasi separarsi dal 
consorzio delle altre provincie italiane, ricettando 
nel suo seno il tedesco, che ridotto all'estremo, 
cerca di soffocare la libertà colla libertà, per 
farsi strada ad una tirannide più violenta c più 
oppressiva. Venezia adunque risorgerà come Milano, 
ed unila a questa costituirassi colla medesima forma 
politica, 

Milano e Venezia risorte per virtù propria od 
anche aiutate dai principi italiani, hanno diritto di 
costituirsi in quel modo che torna loro più ac- 
eoncio. L'amichevole intervento di questi principi 
se forma per quelle due provincie un titolo di 
gratitudine, non potrebbe per altro dar luogo ad 
un diritto. E così l'intese il magnanimo Carlo Al- 
herto quando net gno protlama con rara delica- 
tezza diceva di voler portare ai popoli della Lom- 
bardia e della Venezia quell’aiuto che il fratello 
aspetta dal fratello, dall'amico l'amico. L'offerta non 
poteva essere più generosa, nè più gentile ’l modo 
di enunciarla, Egli. s'associò agli intrepidi difen- 
gori de conculcati diritti per amore di stirpe, per 
falelligenza di tempi, per comunanza di voti. Non 
avvi parola in questo proclama veramente italiano, 
che possa minimamente ledere la sovranità nazio- 
nale della Lombardia e della Venezia; che anzi 
tuesta sovranità è riconosciuta esplicitamente da 
quelle parole con cui egli chiama i Lombardi 
fatrepidi difensori de’ conculcati diritti. Carlo Al- 
berto adunque venne come Re italiano a prestare 
l'opera sua vigorosa all’emancipazione Jombardo- 
veneta, e non ad occupare il territorio della Lom- 
bardia e della Venezia. Il diritto rimane adunque 

_ in tutta la sua integrità a quesie due provincie e 
ad esse sole s'appartiene il costituirsi. Nè dicasi 
che una guerra non s'intraprende senza compenso; 
chè primieramente noi osserviamo, i principi ita- 
liani non aver di mira in questa guerra che la 
nazionalità italiana. 

In secondo luogo, posto anche necessario un 
compenso, questo compenso nulla avrebbe a che 
fare con un diritto, poichè non è con ciffquanta, 
ton cento milioni che la libertà, fondamento della 
dignità dell'uomo, si possa comprare o vendere. 
La sovranità nazionale è intangibile, Il divitto non 
ha prezzo. E l’indennizzazione in ogni caso non sa- 
rebbe un diritto. . 

Alla Lombardia ed alla Venezia spetta adunque 
Îl costituirsi politicamente. Ora quale sarà questa 
fulura costituzione ? 

Tre sono le forme politiche possibili di queste 
due provincie: o esse si costiluiscono in repub- 
Bliche : 0 in principato indipendente elettivo, 0 
finalmenie s'aggregheranno a qualche principato 
ilaliano esistente. 

Queste tre forme riduconsi a due. Perchè un 
Principato indipendente elettivo sarebbe cconomica- 
Mente dannoso e contrario alla nazionalità italiana. 
Economicamente dannoso per la lisla civile e per 
le spese d'un’armata permanente; contrario alla 
causa italiana perchè di ostacolo alla sua unità e 
di nocumento alla sua forza; tutto ciò che tende 
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a frazionare VItalia, lindebolisce e ne mette a pe- 
ricolo l'indipendenza. 

L'Italia chiamata ad esercitare una grande in- 
fluenza nei destini della civiltà europea ha d'uopo 
non solo di forza morale, ma oziandio materiale. 
Questa le verrebbe meno ogni qualvolta la sua 
divisione lo impedisse di concentrare più mezzi in- 
sieme e coordinarli al medesimo fine. Ova un 


augre priucipato in Ialia porterebbe appunto con 


sò tutti questi inconvenienti: perciò sarebbe anli- 
italiano cd anti-nazionale, e quindi non adotta- 
bilo dai popoli della Lombardia e Venezia, che 
hanno dimostrato cotanto amore per la causa ita- 
liana. 

Eliminata questa seconda forma, esaminiamo quale 
delle altre due sia la più conveniente al Lombardo- 
Veneto ed alla nazionalità italiana che noi abbiamo 
continuamente di mira in queste nostre  osserva- 
zioni. 

Il regno Lombardo-Veneto, costituito in forma 
repubblicana, avrebbe d’'uopo per sostenersi di 
allearsi colle repubbliche di Svizzera e di Francia, 
e porsi, diremmo quasi, solto il protettorato stra- 
niero. Ma questo, di qualunque genere sia, potendo 
sempre tornare pericoloso , deve studiosàmente evi- 
tarsi. Nè giova dire che il protettorato di queste 
duo repubbliche organizzate su principi liberali, 
aliene da ogni aggressione, non porterebbe con 
sè conseguenza di sorta. Chè il solo limore baste- 
rebbe per tenerci lontani. E quantunque nulla vi 
osti che il regno Lombardo-Veneto, costituito in 
forma repubblicana, si colleghi coi principati co- 
stituzionali della penisola, tuttavia questa lega non 
sarebbe pienamente sincera, perchè un governo 
repnbblicano in mezzo a monarchie costituzionali 
lascierebbe sempre qualche dubbio, c sarebbe di 
continuo ‘causa di dissidenza: ma le ragioni le più 
forti contro un governo repubblicano nella Lom- 
bardia e nella Venezia sarebbero gl' interessi di 
questi due stati e i mali che ne deriverebbero 
alla nazionalità italiana. Milano e Venezia non 
potrebbero avere una marina italiana da concor- 
rere colla marina estera, non potrebbero isolate 
intraprendere le grandi speculazioni industriali e 
commerciali, che formano ora la principale 
sorgente di ricchezza per le grandi nazioni : Mi- 
lano e Venezia non avrebbero peso nella bilancia 
europea. La diversa forma politica  produrrebbe 
diversità ne'costumi, nella legislazione c nelle isti- 
tuzioni italiane. Impedirebbe la fusione , e pregiu- 
dicherebbe la gran causa della nazionalità. Lo 


. stato attuale de’ suoi popoli, il bisogno di una 


pronta riordinazione, e d'una armata che  tuleli 
efficacemente la conquista riportata, richiedono 
eziandio una forma di governo vigorosa e forte, 
incompatibile per ora colla forma repubblicana. 
Resta adunque la terza forma, cioè Vl unione 
del regno Lombardo-Veneto con uno de’principati 
costituzionali della penisola. In essa convengono 
gli odierni scrittori politici di miglior polso. Tutti 
parlano della grande importanza di formare in 
Italia una monarchia atta a tener fronte agli stati 
circonvicini, ‘è rannodare intorno a sè le altre 
potenze minori. E questa monarchia, secondo il 
parere di tutti, sarebbe il Piemonte, quando a 
lui s'unisse la Lombardia ce la Venezia. La pesi- 
zione geografica dei due paesi indica questa na- 
turale fusione. I vantaggi economici che ne trar- 
rebbero le due nazioni sono incalcolabili. Venezia 
che domina ad una estremità l'Adriatico, Genova 
che signoreggia dall’ altra il Mediterraneo, Torino 
che custodisce l'entrata dell'Alpi, Milano posta 
nel centro come per ricevere e rimandare alla 
periferia quanto le viene trasmesso, darebbero a 
questa novella monarchia una grandissima im- 
portanza. L'Italia avrebbe per mezzo di essa 
una marina ed una forza materiale  impo- 
nente, Il Lombardo-Veneto, unendosi ad un go- 
verno largamente costituito, godrebbe della liberta 
senza andar soggetto alle oscillazioni, ai pericoli 
dei governi nuovi e da costituirsi ; il Rjemonte 
ingrandendosi guadagnerebbe in potenza morale 
ed economica: l'Italia in unità ed in dignità. La 


fusione del Lombardo-Veneto col Piemonte è 
adunque negli interessi della causa italiana e di 
tutte e (re le provincie, 

AI Lombardo-Veneto, come a sovrano, s'appar- 
tiene convocare la nazione por interrogarne la vo- 
lonta. L'adesione vuol essere schietta e non for- 
vata, Radunata in assemblea costituente, degiderà 
della sun costituzione politica. Le potenze estere 
saranno fenule, a riconoscere. questa decisione , 
qualanque essa sia. Il Lombardo-Veneto è patrone 
di sè, come la Francia nel trenta, come la Fran- 
cia nel quarantotto. Egli deciderà negli interessi 
suoi ed in quelli della causa italiana. Noi siamo 
sicuri del trionfo di quest ultima, perchè gli croi 
che combatterono così coraggiosamente nelle cin- 
que giornate, combatterono fra mezzo le grida di 
Viva l' Italia, viva Pio IN. 


RETRIBUZIONE DEI DEPUTATI 


Con molto accorgimento venne già trattata e 
svolta la quistionè dell'indennità o retribuzione ai 
Deputati, e con valide ragioni provato, che per 
un modico assegnamento non iscapiterebbe punto 
la dote principalissima, di cui i rappresentanti na- 
zionali vogliono essere fregiati, vale a dire V'indi- 
pendenza e il proprio disinteresse. Veggiamo non 
di meno nell'articolo 30 dello Statuto non farsi 
luogo a veruna retribuzione o indennità. Noi non 
pretendiamo scrutare di soverchio la mente del 
Legislatore, la cui sapienza ec magnanimità ci ha 
in sì breve tempo di tanti e così grandi beni ar- 
ricchiti. Nè ignoriamo, militare in favore di siffatta 
disposizione splendidi argomenti, i quali oltre ad 
essere consentanei ai sensi di un principe gene- 
roso, onorano pur anco grandemente i cittadini. 
E per verità chi non amerebbe di vedevo ovun- 
que posti in agiata condizione quegli uomini per 
viriì., dollrina e senno pratico distinti, cui il voto 
delle popolazioni chiama a rappresentare i proprii 
interessi? Ma se nelle capitali è agevole il trovare 
i pregi dell'animo e dell'intelletto accoppiati ai 
doni di fortuna, non così succede in tutte le pro- 
vincie che compongono lo stato: Dove non di rado 
incontra di vedere uomini pregevoli per ingegno, 
perizia ed integrezza d'animo costretti ad una esi- 
stenza umile ed assegnatissima, e concentrate all’op- 
posto le ricchezze nelle mani di avari, 6 di speculatori 
o di egoisti vaghi di primeggiare anzichè di promuo- 
vere il pubblico bene. Ora è ovvio prevedere il van- 
taggio che dalla scelta dei primi, e lo scapito che 
dall’elezione dei secondi ridonderebbe ai rappre - 
sentati. Ma poniamo, che il senno degli clettori 
valga a rimuovere il pericolo di una fallace rap- 
presentanza, cd a corredare la Camera di ottimi 
deputati. Sarà egli giusto e conforme al desiderio 
delle }fpolazioni, elie questi, i quali abbandonano 
i proprii interessi e spendono una parte dell'anno 
per attendere alla cosa pubblica, ne ricevano in 
contraccambio detrimento ed angustia? Da una tale 
anomalia rifugge certamente Vanimo dei Buoni 
priucipi, non meno che l'indole dei popoli civili. 
Giova inoltre osservare, che la qualità di deputato 
non vuol essere scompagnata da quel decoro, che 
a sì nobile carico si conviene; e che male si ad- 
direbbe all'assemblea rappresentativa della nazione, 
che taluno de’ suoi membri fosse costrello a com- 
parire da meno de' suoi colleglu solo perchè la 
fortuna non lo ha ugualmente favoreggiato. Impe- 
rocchè se l'individuo assennato è disposto in certi 
casì d Sglfocare gli stimoli dell'amor proprio, mal 
si acconcia a veder seemata la propria dignità al - 
lorquando è destinato a far parte di un corpo il- 
lustre. Tale è la natura umana. E noi pensiamo, 
che una provincia qualunque preferirà pur sempre 
di provvedere proporzionevolmente all’agiatezza e 
al decoro del proprio deputato, anzi che lasciarlo 
esposto a fare sagrifizii d'interesse o d'amor pro- 
prio; perchè il maggiore o minor lustro di questi 
riverbera eziandio sulla provincia medesima. Ma 
l’importanza di una csterioritàa condegna apparisce 
maggiormente, ove si consideri, che, a mente del 
Legislatore, i deputati rappresentano non le sole 
rispeltive province, ma fa nazione in generale. 

II credere poi, che l’assegnamento di una mo- 
dica retribuzione esser possa d’incentivo ai ma- 
neggi ed un mezzo di corrompere fe elezioni ci 
sembra non lieve offesa al senno pubblico non 
meno che al carattere degli eligibili. I quali se 
veramente sono adorni di quelle doti che si tirano 
dietro la pubblica fiducia, sarebbe far loro ingiuria 
supponendoli capaci di aggirare c di accattar suf- 
fragi; e se tali non sono, la pubblica voce li ri- 
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pudia. Ma, anche posto che possa aver Inogo abuso 
siffatto, noi avvisiamo, essere più facile che questo 
avvengà, ove non sia stabilita, che ove sia fissata 
un’ indennità. Perocchè l'eligibile capace, ma di 
scarsa fortona, conscio di ricevere dall’elezione un 
danno nei proprii interessi, a malincuore accelterà 
it carico, 0 lo ricuserà; nè in tal caso parrebbe 
giusto il costringernelo; ed allora gli eligibili fa- 
celtosi, ma inetti, si farebbero più facilmente in- 
nanzi, e tenlerebbero ogni via por riuscire nell'in- 
tento. i, per prerleren-che 
un’ equa retribuzione sia tale allettamonto da porre 
a cimento l'onestà dei valentuomini. Qui non ‘si 
tratta di stipendio fisso e tale che assicuri al de- 
putato un'entrata lucrosa. E ben provvide lo Sta- 
tuto Toscano prescrivendo che « l'ulizio dei de- 
» putati sia gratuito, salvo una modica indennità 
» da commetteri dai comuni del distretto eletto 
» rale ai deputati non residenti nella capitale e 
» pel solo tempo della seziane, » In questi limiti 
e non altrimenti giadichiamo nei pure necessaria 
la retribuzione. Anzi osiamo, senza pretesa di por- 
gere consigli, emettere una particolare nostra opi- 
nione, per la quale ne paro tolto ogni pericolo 
di abuso, 

Senza rendere obbligatoria per le provincie la 
retribuzione ai deputati, noi vorremmo soltanto , 
che fosse lasciata facolta a ciascuna di esse di 
retribuire proporzionalmente il proprio rappresen - 
tante, ove ne fosse realmente riconosciuto il bi- 
sogno. Per tal modo non essendo l'assegnamento 
obbligatorio, € venendo stabilito dopo l'elezione, 
ove ne risulti la convenienza, si rimoverebbe ogni 
cagione di aspirare illecitamente al conseguimento 
di quello, . 

Noi abbiamo toccato volentieri di questo argo- 
mento, benchè gia da altri discusso con molto 
maggior acume che a noi non è dato, perchè non 
crediamo mai soverchio il suggerire i mezzi vale- 
voli a compiere in ogni sua parte sì intrinseca 
che estrinseca quella grande istituzione, da cui 
dovrò emergere la prosperità e, lo splendore della 
nostra patria. Cesang Spalza 
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DEGLI ELETTORI 


Pi esi 

Nella guerra gloriosa, che ora intraprende il 
nostro esercito capitanato dal Re per la liberazione 
dell'Italia , tutti i nostri pensieri sono rivolti alla 
Lombardia, dove si bilanciano ì destini della patria; 
di là noi pendiamo sospesi con un'ansietà inespri- 
mibile. Tuttavia massima debb'essere pure la nostra 
sollecitudine per le imminenti elezioni, da cui non 
dipende forse meno che dalle armi la sorte nostra. 
Gli eletti della nazione dovranno stabilire le basi 
della nostra libertà : quali malleverie non debbono 
essi dare di patriottismo , di probità, di dottrina, 
di politica indipendenza! 

Per illuminarci în questa scelta decisiva, gio- 
vano moltissimo î comitati elettorali, che noi rac- 
comandiamo fervidamente si stabiliscano in ogni 
collegio. In essi però guardar ci dobbiamo con 
ogni cura di evitare lutto ciò che svegliar possa 
la gelosa difidènza propria di uomini liberi, e dar 
argomento di soverchia influenza, che una parte 
degli elettori voglia acquistare sull'altra. Si era pro- 
posto in qualche collegio che in una generale riu- 
nione preparatoria gli elettori nominassero un co- 
mitato fra quelli che non aspiravano alla deputa- 
zione, che questo s'intitolasse comitato degli elettori 
di quel collegio; che ad esso dirigere si dovessero 
le domande dei candidati; e che dopo averne esa- 
minato i meriti, il comitato per mezzo della stampa 
raccomandasse ai voti coloro che più avrebbe cre- 
duto degni, ed avrebbero riunito probabilità mag- 
giori di essere eletti. 

Questa pralica sarebbe oltremodo pericolosa, e 
tenderebbe niente meno che a viziare le elezioni 
nella radice. Il comitato così nominato si preson- 
terebbe come il delegato del collegio, i suoi rac- 
comandati rappresentando il comitato parrebbero 
già riunire i suflragi, ed ogni altro candidato o si 
ritirerebbe se già si fosse offerto, o più non si 
esporrebbe ad una sconfitta. La minorità degli elet- 
tori, l'opposizione si vedrebbe così esclusa col fatto, 
quando invece ella debbe avere i mozzi tutti di 
far trionfare il suo eletto fino all'ullima prova. Le 
elezioni così preparate parrebbero l'opera di pochi 
membri del comitato; esse perderebbero 9 DI loro 
prestigio. Oltre a ciò conviene prevedere Sal più 
gravi, ed occorrervi; perchè so un ministero altro 
che quello che ora abbiamo si attentasse d'intro- 
durre fra noi l'abuso delle influenze del sig. Guizot, 
quale facilità non gli offrirebbe un numero ristretto 
di elettori, sui quali dirigere lo arli suo? Fac- 
ciansi adunque comitati elettorali, ma siano ossi 
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l’espressione privata di taluni elettori, non del col- 
legio, parlino essi in nome loro personale, agi- 
scamo nell'interesse delle opinioni proprie, si sta- 
bilisca fra loro una nobile emulazione, dalle dis- 
cussioni che sorgeranno si formerà la publica opi- 
nione, si farà la Ince attorno agli elettori, onde 
il giudicio del popolo riesca veramente il giudicio 
di. Dio, 
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In questo momento decisivo, in cui estremamente ne- 
cessarit diventa una buona organizzazione dell'armata, 
fassi spocislmento sentire il difetto nel complemento del 
quadro degli uffiziali. 

L'accademia sola non basta a fornirne il necessario nu- 
moro in questo straordinarie omorgenze, e se sì riempis- 
sero tutti i vuoti colla semplice norma dell'anzianità, sa- 
robbosi rischio di avor degli uffiziali non abbastanza i- 
strutti. Per lo passato, ammettovansi ogni anno ad un 
esamo di concorso quei bass' ufliziali che avendo acqui- 
atato il grado di sergente dessero sufficiente prova d'istru- 
zione, ed avossoro compiuto il corso degli studi richiesti 
dal programma relativo. Molto numerose furono l'anno 
srorso le domande fatte da tali bass' uffiziuli, ma por difetto 
di piuzze, essendo state fe poche vacanti quasi tutte occupato 
dalla protezione, ne furono i buoni esclusi. Quale migliore 
circostanza dunque per una riparazione a quei bravi che 
impiegarono nello studio le poche ore di tempo che loro 
sopravanzavano alle curo del servizio 0 che si videro poi 
siffattamente delusi? 1 nel mentro stesso, qual mezzo mi- 
gliore per aver dei buoni ed istrutti uMziali che giù man- 
ginrovo il pane del soldato? 

Ci ponsi il ministero della guerra, e faccia ragione a 
quello domande cho giacquero obbliate nelli scaffali degli 
uflizi; questo sarà inoltro un incentivo per attirare nel- 
armata giovani di buona condizione ed istrutti; chè se 
sì foglio loro quest unico varco a conseguire il grado di 
uffiziale, sara certamente difficile che siavi chi dotato di 
qualche ingegno o cognizioni voglia spontaneo arruolarsi 
nel nostro esercito ; 0 ciò sarebbe grande danno per il 
medesimo. 

Ci pensi dunque, lo ripetiamo, il ministero della guerra 
e provvegga. 
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LA GUERRA SANTA 


(Nostro carteggio) 


VENEZIA 20 marzo. — Il giorno 16 in cui si 
era sparsi voce del sommovimento di Vienna fu 
giorno fra noi d'incertezza, di fremito, di commo- 
zione ardente, ineffabile. La mattina del 17 una 
folla immensa aspettava sul molo l'arrivo del va- 
pore di Trieste; molti mossero sulle barche ad in- 
contrarlo, Giunto verso le 44, i passeggieri sven- 
tolavano fazzoletti bianchi e tricolori, e recavano 
fe notizie della caduta di Metternich , della. pro- 
messa costituzione, della concessa libertà dì stampa; 
un grido immenso di gioia proruppe dal petto di 
questa innumerevole moltitudine, la quale in mezzo 
alla gioia ricordò tosto i generosi che giacevano 
da più mesi sepolti nelle prigioni, martiri della più 
santa delle cause, e trasse al ponte della Paglia, 
dove sono le prigioni criminali gridando viva Ma- 
nin. Questi si affaccio all'inferrata del balcone, 
facendo sventolare il fazzoletto, e colle lacrime 
agli occhi; era una scena di tal commozione, di 
tal affetto che trasse lacrime di gioia, di speranza, 
tti dolore a tutti, La folla ingrossando sempre più 
si recò in piazza innanzi alla casa del governatore 
gridando ad alta voce fuori Manin, fuori Tomaseo 
e tutti © detenuti politici. Tre uomini salirono dal 
governatore, intimandogli di mlasciare i ditenuti 
politici; questi spaurito disse che mancava d'ordini 
e che aspettassero. — Sono lrentatrè anni , riprese 
uno dei deputati , che aspettiamo , è tempo di finirla! 
Ma il nostro buon popolo intanto senza attendere 
altre risposte, erasi portato in parte falla prigione 
criminale, dove schiantale e Dutlate in acqua fe 
garite delle sentinelle, sfondò le porte e liberò 
Manin e Tommaseo, in parte invase le carceri po- 
litiche, e liberò Menegheni, Stefani, Lance e Fon- 
febosso. Manin, Tommaso furono portati dal popolo 
in piazza S. Marco; il primo disse forli e generose 
parole; la coccarda tricolore adornava tutti i ve- 
siti e alcuni animosi giovani inalberarono la ban-" 
diera tricolore nei tre grandi stendardi della piazza 
di S, Marco. Il governatore voleva farla calare; il 
popolo vi sì opponeva; allora le truppe invasero 
la piazza, una ventina di giovani salirono sul cam- 
panile , si diedero a suonare le campane a stormo; 
otto colpi di cannone annunziano che la città è 
in rivoluzione, il popolo si accalca cupo, fremente, 
minaccevole; i soldati caricano colle baionette, al- 
cuni fra il popolo sono feriti, uno ucciso; un ufli- 
ziale austriaco è percosso e morto da un colpo di 
sasso, la notte che si fa più scura mette fine ad 
nna lolta che lasciava temere non lieve spargimento 
di sangue; la folla si disperde, e le bandiere tri- 
colori continuano a sventolare sopra i tre stendardi 
di S. Marco. 

La notte fu agitalissima ; il 48 di buon mattino 
la piazza giù accalcata di popolo eccheggiava ai 
siidi di vira LAlalia, viva la libertà. I soldati in- 
vadono di nuovo la piazza, e alcuni di essi Yav- 
vicinano al grande stendardo per calare la ban- 
dlicra tricolore, ma le corde erano state tagliate, 
eo non Vi poterono riuscire; intanto immensa folla 
di popolani raccolta intorno alle truppe fischiava 
e gridava vira i granatieri italiani, viva Italia, 
e una grandine di sassate pioveva nello stesso tempo 
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dall'altro angolo della piazza sulle truppe tedesche 
le quali si diedero a far fuoco. Cinque o sei 
caddero morti, fra i quali un fancinlletto; uh grido 
di orrore e vendetta sorse in ogni lato; il cada» 
vere del fanciullo è portato: intorno alla piazza fra 
gli urli del popolo, che comincia a disselciare la 
piazza, a rompere colonne e macigni d’intorno, e 
tempestarne terribilmente le truppe; i granatieri 
italiani rifiutarono battersi contro i fratelli, ma le 
truppe croate e boeme ingrossate occupavano tutti 
gli angoli della città. Allora una turba di 300 a 
350 si recò in folla al palazzo di città per chiedere 
la concessione della guardia civica; il municipio 
andò in corpo a farne domanda al governalore, 
mentre otto persone erano già incaricate a stenderne 
il regolamento. Il governatore Palfy, dopo lungo 
peritare, annul alla domanda; la nolzia sparsasi 
in un attimo per la città Dbasid a quetare la po- 
polazione; la lotta era stata breve, ma terribile. 
ll reggimento Vinski era già stato disfatto dal po- 
polo; due de’ suoi uffiziali furono disarmati, uno 
morto; del popolo ne caddero da cinque a sei. 
Migliaia di cittadini s'iscrissero tosto come soldati 
nella guardia civica; cento pattuglie di sedici no- 
mini caduna presero a percorrere le strade, la 
quiete si ristabili ovunque. Alle nove e mezzo di 
sera giunse un apposito vapore di Trieste, spedito 
dalla civica di colà, recando l'avviso ufficiale della 
costituzione promessa ; il governatore e il potestà 
ne lessero i dispacci dal balcone fra gli evviva e 
Pebbrezza del popolo plaudente. La piazza fu il- 
luminata in un istante, i cittadini abbracciavano 
i cittadini e nell’ehbrezza dimenticavano che Vini- 
mico ancora era in mezzo a noi, chie lo straniero 
profana il suolo di S. Marco. 

Ieri 19 fu giorno di festa, ieri sera il teatro era 
illuminato; grida di givia, di libertà suonavano in 
ogni parte, ed io mi domando tra l'angoscia: Se 
sar vero che il Leone di S. Marco siasi svegliato 
un istante per ripiombare tosto nel prisco è ver- 
gognoso oblio, per dimenticare come voglionsi ac- 
cogliere i doni e le concessioni dei Tedeschi !! 

I popolo col suo istinto infallibile lo sente; il 
popolo, sola parle che sia forte, energica, ardente 
di vero amore per V Italia, Ma non è diretto, ma 
è soffocato, 0 deluso. Che credi? £ nobifi sono 
infingardì, vili, decrepiti; i borghesi non pensano 
cho all'interesse! V hanno buoni, ma divisi, ma 
sconosciuti, ma privi di forte e abile sostegno. 
Pure speriamo... II popolo desto conobbe le sue 
forze! 

Questa mattina (20) vi fu lieve sommossa nel- 
l'arsenale; dicesi che gli operai dell'arsenale, detti 
arsenalotti, tutti Veneziani, tentassero impadronirsi 
dell’armeria 6 della polveriera, ma. il comando 
della piazza avutane litigua spedisse ‘tosto a custo- 
dirle un forte battaglione di soldati boemi, — Il 
corpo di marina, composto tutto di Veneziani, 
chiese fosse destituito il loro comandante che aveva 
ordinato il fuoco sul popolo, e fu dismesso. Il 
popolo è unito, ardente e grandissimo... Ma oh! 
verrà soffocato da pochi negozianti interessati o da 
nobili imputriditi? No! l'ora di lavore una lunga 
infamia è suonata! Noi lo sentiamo tutti, la Jotta 
è sospesa, come gli animi, e attendiamo con im- 
pazienza le notizie di Milano. 


COMO, 22 marzo. — Una grossa caserma d'in- 
fanteria croata, 500 uomini cirea capitolarono, ce- 
dendoci le armi. Così fecero tutti i piccoli distac- 
camenti, Ora non ne manca che la resa di una 
caserma che conterrà forse 300 militari; ma tutto 
va pel meglio, e questa notte stessa o domani 
senza dubbio lavremo nelfe mani. Mirabile è lo 
slancio del popolo lombardo. Potrei raccentarvi 
molti atti d’'eroismo se ne avessì il tempo, Quel 
che più importa di notare è Ja sua condolla pro- 
fondamente morale, disinteressata, religiosa per 
così dire. Ol) credetemi, amico, che siamo degni 
d'essere nazione, e di godere le libertà che fi- 
nora non competono ai popoli più inciviliti.. Molti 
Ticinesi, 150 circa sono accorsi a sostenere con 
mirabile energia e coraggio i diritti de' loro fra- 
telli e vicini. 


MILANO , 23 marzo. — Tutte le provincié sono 
già sorte, ed ogni comune armò numerosa bande 
di volontari, oltre le guardie civiche, 1 fuggitivi 
sono sbandali e cacciati come i Jupi, asserragliati 
da ogni banda, talchè forse nessuno ne potrà 
scampare. Lombardia, Tirolo italiano e parte del 
Veneto e Modena e Parma sono tutti liberati dal 
dominio straniero. 


PAVIA, 23 marzo. — Questa notte il presidio 
austriaco abbandonò Pavia. I nostri Genovesi che 
erano al Gravellone entrarono tosto. 

Non posso dirti altro perehè ignoro i dettagli. 
Alle 3 dopo mezzanotte siamo partiti da Voghera 
in numero di cinquanta circa — a Voghera ab- 
biamo lasciato un reggimento con quattro pezzi di 
cannone, che aspettava ordini da Torino. Lasciasi 
che i Genovesi procedano senza alcuna sorte di 
soccorso, perchè non hanno ordini. n 

Questa mattina alle ore 8 12 siamo giunti in 
Pavia e fu un ingresso veramente trionfale. In 
questo ‘momento riposiamo e procederemo tosto 
verso Milano per raggiungere gli altri fratelli di 
Gienova — devono giungere gli Alessandrini, ed 
uniti ai Pavesi partiremo a quella volta, 
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VOGHERA, 23 marzo. — In Bergamo domenica 
p. p. si organizzavano 400 uomini in guardia 
nazionale, non dì più por difetto d'arme. Lunedì 
a mezzogiorno partivano alla volta di Milano 2jm, 
individui a cui tenevano dietro, ad un'ora pome- 
ridiana, altri 600 capitanati da un cappuccino. — 
Il battaglione Sluiner di 1970 Croati, protetto da 
un altro battaglione pari in forza del duca Sigi- 
smondo, tutti Veneziani, era sulle mosse di par- 
lire onde assaltare alle spalle i Bergamaschi. Il 
popolo si oppose coll armi — due ore di fuoco 
ben continuato dalla porla S. Agostino alla piaz- 
zeta S. Antonio. Î Croati poco difesi dai Vene- 
ziani, si rilirarono nella caserma di S. Agostino, 
da dove fecero fuoco fino ad un'ora di notte. 

Alle 11 ore della stessa notte la civica s' im- 
padroni dell'arciduca Sigismondo figlio del vice-re, 
tel brigadiere residento in Bergamo ce del gene- 
rale Salissolio nascosti in casa del conte Maffei. 
Condotti nanti il..... delegato, l'arciduca promise 
sulla sua parola d'onore che le truppe non avrebber 
più fatto fuoco, e ch'egli non sarebbe uscito di 
Bergamo senza il consenso del popolo. Vile! falsò 
la promessa. Egli cd il Salissolio fuggirono ver- 
gognosamente verso le due. Passato questo, il po- 
polo assaltò , armata mano, le due caserme di 
S. Marta e S. Agostino occupate dai Croati; si con- 
tentò di tener bloccata la caserma S. Giovanni. 
Era la dentro il battaglione veneto! 

fre colubrine, facendo fuoco le fucilate, furono 
trasportate da una villeggiatura alla caserma di 
Sì Marta. 1 Croati, disperando resistere, rotto il 
muro, fuggirono dalla parte opposta al quartiere 
S. Agostino — era mezza notte. — Contemporanea 
mente altri cittadini assaltarono la polveriera. sita 
fuori ta città, ed ottennero lintente. 

Ai mattino i Croati chiesero parlamentare — 
volevano partire con armi, bagaglio @ vivere per 
due giorni. — La città rispose: « Vivere per tre, 
it bagaglio ed un fiorino a testa: le armi no ». 
T Croati tennero in ostaggio, gl'infamiti due par- 
lamentari. Per non perdere dye cegregi cittadini , 
la città acconsenti. 

Si osservò che il battaglione veneto fece due 
sole scariche il primo giorno , il secondo stette 
inerte, if terzo si disperse abbandonando le armi. 
Tutti i commissarii della provincia inviarono a 
Bergamo le armi che si trovavano presso loro. 

La perdita dei cittadini in questi attacchi fu 
minore di quella dei soldati: dai 60 alli 80 fu- 
cili furono lasciati sul campo dai Croali. 

Si dà per certo che tutto il Bergamasco ed il 
Comasco sia libero , come pure n Bresciano. Di 
Mantova non si sentiva una parola, A Cremona 
gran parte di truppa ha fraternizzato col popolo ; 
si teme che il movimento a Crema sia soffocato ; 
Lodi dava segni di vicina insurrezione ; a S. An- 
gelo il tutto in mano del popolo. 


MILANO 25 marzo — La voce sparsasi che 
Benedek gravemente ferito fosse in casa Broglia a 
Corte Olona non ha fondamento. — Gli allarme 
che si sparsero a Casorate ed a Binasco erano 
affatto senza causa: posso accertarlo perchè stanotte 
appunto passavo per Binasco. 

Le nostre trappe stabilite a Gravellone e presso, 
siamane di buon'ora entrarono con qualche corpo 
di volontari bene ordinati di Alessandria e di Va- 
lenza sul territorio Pavese e Piacentino. -—- Almeno 
così mi si assicurava da buona fonte stanotte al 
Giravellone, Stamane si aspettano pure da Torino 
i soldati piemontesi. — Pare che la strategica 
adottata sia quella di portarsi verso Verona mar- 
ciando pel Piacentino, con una eolanna forse la 
più forte, e con un altro corpo d'armata spaz- 
zando le campagne mirare ed a Verona cd a Man- 
teva. Questo sistema pare sia per essere il decisivo 
pel totale e definitivo sterminio delle orde au- 
striache, 

Nel loro ritiro Immani segui di una brutale 
ferocia lasciò il corpo guidato da Radezihi, -— 
Fanciulli, bimbi massacrati, schiacciandali contro 
le mura, donne in ogni modo maltrattate, coperte 
di paglia ed arse, c simili fatti che il cuore ri- 
fugge dal narrare. — ll corpo guidato da Bene- 
dok stanco, e men forte di numero procedeva 
proclamando che, se non irritati, non avrebbero 
torto un capello a chicchessia; è così fu da quanto 
si sa di positivo. 

in Milano lo guerriglie di volontari milanesi, 
piemontesi, liguri, ece,, si ordinano di mano in 
mano e si dirigono a Lodi, a Verona, a Mantoya, 
L'entusiasmo è ardente, fermo e sereno. Non un 
cecesso si ha da lamentare. Su (ulli i canti scritto 
dal popolo c'eolla sua ortografia, si legge: Morte 
ai ladri — Ordine e quiete — Viva Halia == Viva 
Pio IX; cd il busto del grande Pontefice  s° in- 
contra elevato sulle barricate, in mezzo alle vie, 
sulle piazze, in agni luogo. 

Cremona è libera (si dice); essa è in istupenda 
posizione, se ne sa trarre partito. 3,m. uomini di 
truppa italiana che stanno assolutamente pel po- 
polo, cannoni ed una buona posizione, 

So adesso che il Lecchi di Brescia è nominato 
generale dell’ esercito lombardo-veneto, ecc. Egli 
è pezsona ‘nota e soddisferà all'opinione che si 
ha qui di lui. 

Corrono per Milano questi versi : 


« A Marengo celato in un pollaio; 
Ad Ulma il primo tra gli eroi fuggiaschi; 


api 


A Milano un birbante, un macellato. 
A Ferrara politico tra i fiaschi; 
Rinnegalo polacco tra i Tedeschi; 

Eccovi, amici, il general Radeschi, » 


CARTEGGIO DELLA CONCORDIA 


Diamo luago a questa lettera d'un nobilizzimo nostro n 
gegno , la quale serve sempre più a giustificare il host 
giornale del modo tenuto nella quistione Lombarda-P, 
monfese. 


Tonno 24 marzo. — Ben a proposito fa direzione ti 
assumeva col numero di ieri i tanti avvertimenti dai 
pubblico in prevenzione degli odieraî avvenimenti KA 
rebbe forse stato pregio dell’opera di aggiungere qualch 
parola sulla corrispondenza di Parigi del 19 e data 
gennaio inserta nei n. 22 e 26 di persona posta in Rrada 
eminente, la quale, per la sua posizione, doveva Nettng. 
riamente tonorsi informata dei movimenti nei varii pr 
binetti Europei. Leggesi fra le altro coso, nella prim; 
a Ti mondo è in movimento, 1 popolì si scuotono, 1 mi 
cavallo sono i soli cho non cascano. « 

E nella seconda; « un grande avvonimento Può con 
piersi in Piemonte prima che si abbia tempo e mezzi pi 
opporvisi. Le comunicazioni confidenziali che ci Vengon 
da Vienna sono tulte diretto a quello scopo. 

Messo in confronto quest'avviso coll altro che ci dy 
successivamente, cioò correva voce in alleva fra glia 
striaci stanziati im Milano che essi sarebbero ancora 1 
nuti in tempo a Torino por godere del Teatro Regin 
sarà facilo di scorgere, anche ai meno chiaro veggeni 
che il piano combinato fra fruizot o Metternich era li 
lasciare porre termino alle discussloni sull'indirizzo, è 
quindi di fare una punta da Milano su Torino con um 
marcia precipitata; lasciando da parto la cittadella di 1. 
lessandria. -- E chi avrebbe potuto impedire questo colp 
di sorpresa reso facile dall'abbandono in cui si lasciavam 
la sponda del Ticino, fa sponda sinistra del Po, c tata 
la linea da Novara a Torino. Il solo pensare al rischi 
corso dal nostro Re, dalla nostra patria, fa vabbrividie 
— E tutto cra preparato perchè non si avesso (temps: 
mezzi per opporsi a questa grande sciagura! — Ed alli 
qui, non si ascoltava la voce dei più caldi e veri amato 
el sovrano e della patria, si sconsigliava il rifiuto del 
offerto patriofiche; non guardia nazionale; non armi ali 
popolazione. Pare che si preparasse al Radetzki una yy 
seggiata militare e trionfante, Quale immensa morale n 
sponsabità pesa sugli uomini d'allora! Quanto sangue ik 
liano sparso cho savebbesi risparmiato se la voce dorm 


‘amatori del re e della patria fosso stata ascoltata! Tiriam 


un velo sul passato, ma ci serva di regola per l'avvvenit 
1 satelliti dell'Austria, i seguaci di una setta che w 
leva e sovrano e patria in schiavità sieno messi fuori di 
posizione di potere nuocero alla patria ed al sovrano. È 
consiglia di amico, di uno che da 40 anni nutre passion 
svisceratissima per la italiana indipendenza, che forman 
il suo più bel sogno anche quando pesava su Halia l 
Napoleonica dominazione, Ed il sogno sta per diventn 
realtà. IT suo astro è spuntato sull'orizzonte. Italiani , no 
lasciamolo tramontare! Ognuno si adoperi a tutta sua poss 
e saremo © vivremo liberi e felici, uniti in un solo per 
siero col nostro ottimo ro Carlo Alberto 6. coll’ august 
Famiglia. Ingegnere Canuonazz. 
Genova. 25 mario. La notizia della vittoria dell’'eree 
Milano ha ompito ogni cuore di letizia; la popolazion 
era totta in piazza; gli evviva ai milanesi furono sena 
fino; ì molti cittadini quasi fuori di sò correvano per} 
vie gridando a tutta gola, Milano è libera, Milano è libera 
Si piangeva di tenerezza, si portava a cielo l' erosmo de 
milanesi, che senza aver ottenuto gl’ invocati aiuti si sono 
col proprio valore liberati da un nemico formidabile. 
feroce. Alla sera la città venne splendidamento iltuminati 
la gioia era al suo calmo. Milano ha fatta da sé, vu 
Milano! — I genovesi ualti ad alcuni subalpini furono: 
primi ad ontraro in Pavia, che occuparono militarmente. 
Pochi colpi furono tirati; la prima fucilata fu sparata di 
giovine Delvecchio: Daneri chbe la pelle di un brace 
sfiorata da una palla di moschetto. Gli austriaci fyggion 
a precipizio, credendo che puella colonna fosse la var 
guardia di un forte corpo d'armata, mentre non erano cle 
un 900 corragiosi giovani, i quali non potendo omai frena 
il grande ardore, valicarono il Ticino deliberati di vin: 
cere o morire. Ognun vede a qual pericolo si osposero 
quei generosi giovani, i quali non essendo ancora dit: 
pliuati, potevano essere facilmente disfatti da un com 
di cavalleria, — Ml giorno 23 devevano entrare iu Milado 
Questi rapidi cenni gli ha raccalti da diverse lettere di 
amici che fanno parto della colonna ligure-plemontose. — 
Jeri è stata pubblicata una protesta del console ingle9 
colla quale dichiara falsa la notizia data da alcuni gio 
nali che l'ambasciatore d'Inghilterra a Torino si sia 0p 
posto all occupazione di Lombardia dall'esercito sardo. 
— In questo punto la gazzetta di Genova pubblica | 
proclama del Re ai lombardo-venoli. Non posso esprimerl 
la gioia che si è desta nel popolo. Un solenne Ze Dem 
sarà cantato a mezzodì nel duomo; la civica vi accorrerà 
in armi, poscia vi sarà una rivista generale. 
L'italia è redenta, il voto di tante generazioni è com- 
pito, viva il sangue de' martiri della patria, viva l' Italia 
libera c indipendente! 


arme r arr 


NOTIZIE 
TORINO 

Nella seduta del consiglio generale della città di 
Torino del 26 corrente sì è votato un indirizzo l' 
folicitazione e di apimirazione ai fratelli milanos- 
lira stato disteso da una commissione composta de 
signori avv. Sineo, avv, Galvagno e cav, di Bat 
tarosa. Nella sera partivano per Milano quali de- 
putati del municipio, e portatori dell’ indirizzo 
due sindaci march, Colli e cav. Nigra, i mefti- 
bri della commissione dell'indirizzo ed il marce! 
Solaro di Villanova. 


mp ric iii 
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O Officiale: 
= si leggo pi fn, È ieri ha fatte le segaenti 
$ e 
lelerminazioni 


) DI dispensare g È il maresciallo conte Della Torre 
a) DI di 


| governatore generale della divi- 

Inlbattoaie 268 pan nel red e nella dignità 
mono di l'ormo, pen 

* marevontio CEN govorno e comando generale della 
pi i; forno il luogotenente generale sig march 
Dolla Planargia, ora governatore di Genova, 

e Pi andare al comando e govornò di Genova dl sig 
conte Regis maggiore generale d'armata 

d) Pi dispensare S E 1 generale sig cav Di Saluzzo 
quartier mastio generale dell'armata e comandante gene- 
rale del corpo di Stato Maggiore, conservandogli il grado 
di gonerale 

e) Di destinaro il sig conte d'Orfengo luogotenente ge- 
neralo, ora comandante della divisione di Genova, alla 
disposione del governatoro della divisione di Novara 

2 Covanwo pera pivisione DI Tonino Lo «lancio che 
spingo le popolazioni Liguri Piemontesi alla compiuta re- 
donzione dell'Italia, la brama di militare sotto il patrio 
vessillo che sventola nelle campagne della Lombardia por- 
tarono 1 governo di $ M a sorondare con ogni mamera 
di agevolezza un sì nobile ontustasmo, un cotanto ardente 
desiderto 

Tutb 1 battaglioni di deposito dei reggimenti di Fan- 
teria, 1 dopositi provvisor) der reggimenti di cavalleria, 1 
corpi provinciali d’arligheria, quello dei zappatori del gemo, 
treno di piovianda e bersaglieri ammetteranno a subito 
arruolamento ner modi è colle condizioni prescrilte da 
regolamenti gli uomini tutti che manifestino la brama di 
servire volontaria nel glorioso esercito di SM 

Per quanto concerno gl' Itattani delle altre provineio cd 
1 forestieri, bastera stano muniti di regolare passaporto , 
o presentino chi attesti di foro personale identita, per 
essere ammessi all’assento , purche non oltrepassino gh 
anni 35 6 concorra 10 essi la fisica idonertà stabilita 

Incaricato dal mumistero di guenna e marmna, ,) governo 
divisionanio st allretta di iecare a pubblica conoscenza 
così fatte disposizioni, ben j ersuaso che l’animosa gioventu 
occorrerà volontorosamento a porsi sotto le valorose patne 
bandiere 
Torino, 25 marzo 1848 

Per il Governatore 
il tenente generale comandante la duisione 
VISCONTI 


-— It sig Gentium, uffinale piemontese, profugo del 
#1821, ha mandato alla direzione della Conco» dia cento 
i opio di una sua opera militare imutolata Giada del milite, 
Miando facolta al giornale di farne quel naglior uso che 
Bredora opportune 

Ta Concordia porgendo 1 più vivi suor ringraziamenti 
Iegregio italiano, ha deliberato di venduro l'opera al 
no ufizio, via di Doragiossa, num 16, piano secondo 
I! preszo e di lire $ Il prodotto della vendita sarà cio- 
ato a benefizio dello famiglie dei contingenti chiamati 
pito }e armi che ora nelle pianure lombardo combat- 
ono le sante battaglie dell'indipondenza 


- Gi'oblatori di soccorsi allo famghe de'soldati pro- 
inerali chiamati sotto le armi, sono mvwitati di trovarsi 
het palazzo della Citta il martedi 28 del corr mese, alle 
fibre 2 pomeridiano per procedere al riparto dei fondi, ed 
tale oggetto nominare occorrendo una Commissione tra 
Mi: loro 
8 Le soscrizioni sono tultora aperto presso gli uffizi dei 
tornali quotidiani Risorgimento, Concordia e Opimone, 
hon meno che presso il tesoriero della Csita, il quale è 
icaricato della riscossione delle oblaziom 0 dol ricevi 
ento delle domande di dette famiglie 
Tormo, addi 26 di marzo 1848 


— I PP Francescani fecero un solenne triduo nella 
Muesa di S Tommaso per la liberazione di Milano, così 
iure 1 PP Domentoani Glu uni e gli alte vimisero Le 
bmme raccolte alla porta della chiesa al comutato di soc 
forso per la guerra lombarda I PP Damenicani vi ag- 
iunsero una loro particolare offerta 
I PP_Oblati imvitano pure 1 fedeli ad un tidvo che 
Frà fungo KW 0, 27 e 28 con nel santuario della Con- 
Molata Altre pobbliche preghlero si alzeranno nella Gran 
Fi<dic di Dio por fa vittouia degli osereiti italiani, Te 
Ponne F'ormesi vi sono invitate col seguente avviso 


Into alle Donne Tormesi 


* Donne Tormes:! Per ispecial favoro del cielo nou 
amate allo dme prove delle Donne Siculo e Lombarde, 
vol spotta alzare proghiera for vidissima al Rettor Sommo 
6r la conservazione del piu amato fra 1 re, per 1 reali 
Mincip: è per il buon successo delle armi italrano 

* Un tridua solenne a cui siete tutte mvitate avia luogo 
Ria chiesa della Gran Madro di Dio 11 martedì BB corr, 
* A mezzogiorno vi sara fa messa e (quindi la benodi- 
done del SS Sacramento 

ni ANA porta si raccoglieranno oblazioni per le famigho 
HIP: soldati chiamati sotto le armi » 


f— A calmare gli spiriti della popolazione, 1 sindaci 
} Genova pubblicarono ieri 11 seguente manifesto 


Cuttadeni! 

Si «L'entusiasmo che dimostrate e degno di Vor — Le 
fgsire domande vengono secondate con quella possibilità 
eo l'urgenza dello cncostanze permello 
<D Tu percio stabilito 
n' 1 Immediata partenza di dodici cannoni, colla lora 
Iunizione Gli arlglieri gli accompagneranno con 1 loro 
Pizali, avianno le muminioni necessario alla guerta 
i+ li insestro di posta Rebora ha messo a disposizione 
4 Suoi cavalli per al trasparto 

i" 2 Partenza immediata di 2 battaglioni: di Piemonte 
* 3 Partenza di carri di munizione in soccorso dei 
lontana già partiti 
di” Distribuzioni di fuerli 6 munizioni n volontari, 
SITÀ questa esegulla da capi scelti Ira gli ufiziali della 
i ardia cittadina 
j* 3 Armamento della restante guardia cittadina 

i"! volontari che s1 offiuno pronti a partire, dovnanno 
Ovarsi In quest'oggi allo ore 4 pomerndiano sulla piazza 
ll'Acquavorde, verranno ad osi consegnate lo armi da- 


LA CONCORDIA 


gli uffiriali scelti come sopra e partiranno ordinati n 
compagnie unitamente alla truppa. 

» I Sindaci hanno provveduto all'indennità di viaggio, 
6 pensano ai mezzi possibili di trasporto, por la truppa, 
neciò porvenga più colete alla nostia difosa 

» Coloro che vogliono è devono far parte della guardia 
cittadina si trovmo miumi: m compagnio alle ore 4 sulla 
piazza dell'Acquasola por ricevore anch'essi 1 fucili 

» Cittadini — Tutto viono disposto perche Ta causa 
della nalana indipendenza trionfi, perchè 1 nostri fiatelli 
vengano provveduti 0 soccorsi 

» Eutate 1 tumuli — questi confondono, non. pei- 
mettono di deliberare come 1 nrgenza delle cincostanze 
richiede, — chi ama il disordine può trarre profitto a 
danno della nostra cttà dal vostro generose entusiasmo 

» fronova, 23 marzo 1818 

I Sindaci 
P_Gusmtniami — G FR + 


— Ci giunge da Vercelli la seguente lettera coll'offerta 
di 220 fr per la guerra lombarda Now er recluamo a 
grata premura di pubbitcarla, commossi dalle paralè sem- 
pher ed cloquenti delle due rtaltane. Oh quando lo madi 
nutrono ced nsullane nella loro prole così nobili senti 
menti, una naziono è degna di 1:sorgoro al cospetto di 
Dio e degli uomi 


W Cano Aunenio, Wi taria, Wo t Misanesi 
Signore! 

«To sono incaricata da mia madio di espumervi tl vivo 
alfetto che not portiamo ar nosti fratelli 6 il desdono 
atdonto che nor abbiamo di volare al loro soccorso 
Oh sì' la vita stessa nono sarebbe punto per nor un sa 
cuficio se questa pottsse loro essere utile Ma cho mai 
pettebbero fare una donna c una debole giovinetta!!! 

» Vasta dunquo Èimpossibilita nella qualo ca troviamo 
di soddisfare a questo desiderio che ci divora, noi vogliamo 
tlmeno dano un pegno e suppliro con una heve offerta 
a cio che noi vorremmo, ma che noi non possiamo cese- 
guno 

» All'offetta di mia madre 10 sen troppo folico di ag 
giugnere la mia Possa questa essere loro di utilità, pos 
suno compiersi 1 nastri vote pia ardenti! 

No: abluamo, signore ecc. 
pit Fratiane > 


CRONACA POLITICA, 
ITALIA 


STATI SARDI — Genova 23 mmzo A un'ora del mat- 
tino giunsero da Torno 1 signori Salvatore di Villamarina 
e conte Rignon, incaticati di nissioni «peciali, il primo 
per da Foscana, il secondo per la 5 Sede o Napo 

(Lega Italiana) 


SIATE PONTIFICII — Roma 


PARTE OI LICIALE 


Ordinanza mainistertale — « Il ministio dell'interno , 
udito 1) consiglio de'ministri , udito il volere di 5 Santità, 
ordina 

e La bandiera pontificia bianco gialla sarà fregiata di 
cravatte cor colori mtalumni 

n Dal ministero dell interno, il 18 marzo 1848 

Go Rucnt è 
— Ordino del Ministro delle armi, del gioruo 20 marzo 
1848 
« Soldati! 

» mono Dete di annunziarvi, che Ta bandiera pontificia 
serà d'ora inpanzi fiegiata di cravatte coi colori alaliane! 

Di nuovo ul nostro adorato Principe soddisfa un voto e 
un sentimento del paese Slingiamoci agnora piu intorno 
a questo sacro vessillo Isso € simbolo di devozione e 
fedelta al nostro Sovrano, a Pro IN è peguo di amore 
e fratellanza fra tutti gl Italtani CC AIDOBRANDINI » 

— Il comando generale della guardia civica di Roma 
ha diramato la seguente cucolare : 

» Bignor Comandante, 

« Avendo la Santita di nostro Signore approvato il mo- 
dello delle nuove bandiere per 1 battaglioni cavi portanti 
la così delta cravatta con 1 tre colori italiani, Ela farà 
conoscere ar militi del suo battaglione sche in seguito di 
tal sovrana concessione , dovranno dora innanzi. portare 
tutti indistintamente sull uniformo dal sinistro Jato del 
[ola una pa Lie di mediocie grandezza , formata dei co- 
ori summentovali 

l'ulto cio renda noto a norma comune 
Roma 17 marzo 1848 
Il Generale di Brigata 
capo dello Stato Magg Gen 
Duca pi Rionano 


PARTE NON OFPFICIALE 


- La Consulta di Stato, nella sui seduti del 18 cor- 
rente, doveva prendere in esame e discutere st piano or- 
ganico militare della tuppa pontifici, proposto dalla 
Sezione a ciò specialmente destinata Ma stecome in dotto 
piano s includevano alcuni punti fondameutali di leggo, 
credette la Consulta medesima di non pote: assumere la 
responsabilita di docidere così giavo materia, quando fra 
breve debbono adunarsi 1 consigli rappresentativi della 
nazione, a quali por conseguenza no fu rimessa la trat- 
tazione 

Questo veto non foglie che 1 miistero non possa in 
molte parti valersi degli utilissimi riflessi di quel piano, 
tanto nella riorganizzazione delle truppe che va ad intra» 
prendere, quanto nell interna amministrazione del dica- 
stero della guenra (Gazzetta di Roma) 

— Yenordì sora (19) vi tu consiglio de'ministri presie- 
duto da 5 bantta Per quanto siamo informati, il signor 
principe Aldobrandini prese la parola, o con eloquenti e 
caldo ragioni addimostro la necessita di sfruggore coll'al- 
lontanamento dei PP_Gesuti quelli elementi di discordia 
che s1 appalesano tra il popolo a loro causa Igli, per 
quanto ci si accerta, rimettea nella profonda sapienza del 
Pontefice lo scioglimento di questa fatale quistione , che 
sotto ogni aspetto debbe senza indugi essere delinita 

Trattanto , qualunque ne sia l'esito, il nobile mupistro 
ha dato un bello esempio di lcalta e di amor patio 

{L Epoca) 

TOSCANA -— Fuenze Stamane 22 allo ore 1 pomer 
sono qui da livorno 1 signori Silla Gaetano e Cioigio 
Guerazzi, fratolio del detenuto a Porto Ferraro Ius ai 
sono immediatamente recati ai palasao Patt, dove han 
chiesta ed ottenuta dal Granduca particolare udionza allo 
scopo, che venga ordinata la scarcerazione provvisoria del 
(ueazzi, senzi che non debba im alcun modo rimanere 
paralizzato 11 cono 19golare della procedura gia meammi- 
nata I Granduca , col quale si sono traftenui buona 
pezza, ha adetito a che rimangana in Furenze, ondo nuo- 
vamente seniuli alla presenza del ministro Ridolfi (Secondo 
la dimanda fattano da medesim;) prima di venire ad al- 
cuna risoluzione in proposito 


È noto como Toe scorso sabato, 1 Livornesr, dimenticata 
ogni ragione di dissapori, stringessero solenne pace, a 
condizione che il Giuerazzi fosse immediatamente posto 
in_libertà 

Nor spenamo che l'indugio del governo a far paghe le 
umane e generose brame di quella popolazione, non debba 
esser eccilamento a nunve diconito o che 1 sigg Silla e 
Giussazzi vediamno coronati di felice suecesso 1 pressanti 
lot voti Uda 

— Fuonze Abbumo la consolazione di potete annun 
naro che sono arrivate in Fuenee 1 tro distinti vffizia 
piemontesi der quali era precomizzata Ti venuta, e che 
SM al Re di Sardegna ha messt a disposizione dell au 
gusto suo congiunto 

— Notizie pervenite da Modena por staffetta in data 
di martedi, in allo cre 3 pomeridiano portano quanto 
appresso 

La duchessa eva partita nella notte alle oro 4, } are: 
duca cia pubto nella mattina alle oro 11 antmeridiano, 
scontito dalli cavalletta ungarese Le porte erano occu 

ato dalla guardia nica, ta troppa austraca «tnata nella 
fortezza, e disevasi cho stesse preparandosi per la pat- 
tenza 

La citta eri piena d alfegria, e risuonava di Viva Pio IX 
A porche miglia da Modena erano orca 2,000 uomini di 
gatta civica bolognese che mariava sopra quella citta 

«avanguardia ora gia sul ponte «tono a Wodtna 


— Notificazione del gonfalomere di 1 irenze 
« foncttadin:! 


« DI gonfaloniere della citta di luronze Ta noto quanto 

appresso 

Ottocento milili ayici, tra quelli che 1 primi si sono 
iscritti como. volonta, devono partito in quest'oggi in 
stemo alla SORA di linea, a tal fine 

«ed Quelli che intendono parte e che appartengono 
alla guatdia attiva, st uinamtanno presso 1 rispettiva capi 
tani allo ore % pomeridiane di questaggi, 

a Quelle della riscryva si ntmianno alla stessa ata 
presso il capilano della compignia, nel ternitorio della 
qualo dimorano, 

«2 Alle ate 6 pametidrmno saranno condotti alla for- 
tezzi da basso La giunti, sar nno crgamzzali ed armati, 
0 poste in mata con da malizia assoldata, 

« Quelli che hanno armi si presentino amati, chi 
avesse oggetti di armimento li potli con se 

« Per provvedere por alle succorio partenze, quelli 
che vortanno iscriversi e che apputengono alla guardia 
aUiva, st daranno si pola immediatamente presso 1 capi 
tam dello rispettive compagnie quelli della riserva » in- 
scriveranno sui registi aperti im questo palazzo comu- 
utativo 

a Fuouzo, dalla rosidonza comumitativa, 11 21 marzo 


1848 
« IL gonfaloniere Brrtino Ricasori » 
DUCALO DI MODENA — lecco una delle stampo 


affisso e distribuite clandestinamente a Modena 0 1n Lom- 
basdia 


« Ungheresi! 


« Noi non sappiamo odiarvi perche avete comune con 
npi la causa della nazionalita 

* Voi non potete odiato perche abborito come noi 0 
pu che ner di essere riputati austriaci 

« Il vostro anno si rivolta ad un oppressione che 
Mione escicitata nel nome c nell interesse dell Austria 

« Vou non sapreste prendeso le armi conto di nor, 
perche fra 1 mozzi di resistenza nos no avremo uno, © 
potentissimo, ficendovi vedero la niedaglin di Pio IN 
cho porvamo come sunbolo di speranza. intallibile come 
vor la pottate 
+ a Ungheren! Nel nostro volere riunito stanno lo spe- 
sanzo della nostra patria e della nostra, la comune 
immancabile rigenerazione 

« (roncrasi Ungheresi! Vi scuota Lesempio dei 1 ran- 
ces! Si nidesti n vor tautico spirito di nazionalita! } ate 
vedere al mondo che non siete automi e braccio della 
branna, ma bensì figli duni pitrta geuerosa ed adi 
pendente 

« Ed allora Ungheria e Italia risorto, nizioni magna- 
mimo e generose, si daranno il bacio di fratellanza, 0 
intrepide coneranno alla pugna per niacquistarvi la per- 
duta dipendenza, Lantica gloria 

« Qual compenso ebbero 1 sactilizi della vostra liberta 
e delle vostre fortune a favore dell ustitaca Maria Lc 
resa? È colti a darsi dalla casa d'Asstera a chi tutto s4- 
crilico per lor — Oppressione e schiavitu! 

(11 Popolo ) 
FRANCESCO VO pica pi mopkNA EC FL 


» Nel solenne momento nel quale tutta | buropa e per- 
fino 1 più solidi stati della medesima debbono cedere alla 
forza delle cicostanze, nor sentiamo il bisogno di apine 
Ml nostio cuore ar non pochi fedeli cd famatissimi nostri 
sudditi Iddio ci e testimomio che le nostre cune sono 
sempre stato dirotto al beno degli stati che la provvi- 
donza ci affido Ha 1 punopu seguiti finora non si rav- 
visano più adeguati ar bisogui dei tempi e delle popola 
fioni, l'insistervi più a tungo ridonderchbo a detrimento 
di un pses0 che amiamo per sentimento e por dovere 
Mentre percio all nostri: doveri i chiamano ad una 
temporaria assenza, affinche cio non abbia a ttardave gli 
elletti del nostio proclama del 20 corrente siamo venuti 
nella useluzione di stabilito una reggenza che in nomo e 
veco nostra prenda le redini del governo cd agisca como 
crede pol meglio del picso, autotizzandola anche a con- 
cedervi quelle riforme che dietto maturo esame trovera 
utili e convenienti, e che vi osetto ad attendere con do- 
cita Noi pero vi vagliamo dare una prova che non con 
s01viamo n cuore odio politica, e quindi concediame di 
nestra spontanta volonta piena ed intera amnistia a tutti 
1 ditenuli c fuggiti politi der nostri stili, cho potranno 
liberamente tornate alle loro caso 

Le nostio fedeli truppe, per le quali conser veremo sem 

té un attaccamento che ci e grato di loro esternare, ub 

tdiranno egualmente che to ottime tailizio di campagna 
alla reggenza tal qual viene da nor installata 

Gi lusinghiamo inolte che ne nostii stati niun eccesso 
disonorera 1 cambiamenti che pottanno tn essi aver luogo, 
confidando ner buoni modentsi chio non assemo pei pute 
di veruno diloto simile amarezza 

Deeretiamo pertanto quauto segue 

1 Una reggenza viene da uoi formata pel tempo della 
nostra assenza 

2 0 consighero Rinaldo Scozia ne € al presidente 

3 1 consultori dei dicasteri governativi, di pubblica 
economia, di finanza ne saranno 1 membri 

4 Abilitiama la reggenza pel bene de nostri sudditi 
a dae al ducato uno statuto rappresentativo sulle basi di 
quello che venno adottato in Piemonte 

Modena 21 marzo 1848 { Italia) 

— £/ marze Questa sera allo 7fa colonni comandata 
dal conte di Livio Zambeccari entro in Modena in mezzo 
alle immense acclamazioni di quer cittadini Essa fu ine 
contata fuor: della porta dalla banda musicale della cilta, 
che l'accompagno fino al quartiere Le tinostie improv- 
visamente illanunate erano futte occupate da signore e 
dagli abitanti, tuti lregiati della coccarda nazionale, + 
quali facevano millo evviva all Italia, a Pio IS, alla 
Lerta ca Bologna Non posso duti se restera qui, 0 pio- 
seguira verso Reggio, 6 fara ritorno a Bologna Domani 
li sciivero di nuovo  H corpe comandato da Bignami è 
umasto a Castellianco dove attende gli ordini del governo 

(Felsmeo) 

Massa 22 marzo alle 8 1;2 pom A Massa 0 net paesi 

viemi la rivoluzione sr è compiuta dar Qttadimi, senza 
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alcun mfervento 1 soldati ducili si sono ritirati nella for 
tozza, cl gorono provvisorio si è costituito HI prot. Mat 
teucci ha avuto l'incarico di traftare col medesimo pet il 
governo toscano {Ataba) 
Curma 23 marzo Ta nvoluzione è comprata in Lu 
mugrana, Missa, Cattara, Tivonza ecc, hanno malbetato 
bandiera tricolore dere ser fu trattenuto un plico go 
vernativo provemento da Modena il quale conteneva lx 
costituzione cho il sig duca venuto agli estremi conce- 
deva allo stato H duca è <cippato 0 si dico anzi pas 
sato incognito Ti notte scorsi per Pisa Jo dubito invece 
sia nascosto a Massi por potersi imbarcare OL ora ve 
diremo È mimiabilo che im questo immonso commovi 
mento nessuna reizione sti siguita, mentre sarobbe forse 
stata necessarie È Guiasesi si sono portati da bray 
( Lega) 
LOMBARDIA QMilano 2) mazo I duo reggimenti 
piemontesi gri raccolti a Novara sono entrati (la notte 
del 2% 12 find entusiasmo der milanesi nella vitto 
mosa citta 


Proclami ai Fombadi 
(ILLADINI 


Bros Norma 

Milano 2Î naro T armata nemica è in faga da titto 
le patti Da compagnia da molesta nella ritirata Sono in 
grosso numero 1 mori ed 1 prigionieri sa 

Ho avanguardia piomonteso tri passato 11 Tico , oltre 
alli cinica di Genova che trovasi fra noi fino da 101 

Questa brava armata, che c venuta puramento mn no 
stro soccorso, finiti di gettiro Labbonto tedesco al di la 
dello alpi cacciandoli collo utiglierio dallo fostozzo di Va 
tona e di Vantoyi Così fa nostra vittoria sara compinti 


UVVIVA (LI RI ALIANI 
EVVIVA PIO IX 


GOVERNO PROVVISORIO 
(attatim! 

» dale sforzi generosi che vor faceste in questi ultimi 
giorni vi conquisticoto giri Ti simpatia o la ticonoscenza 
dei popoli è dei principi talia | volontari di sonova, 
quelli del cantone Bano, < Lesercito del Promonto gia 
si olfersero a noi 

Lutti hanno compreso che nell inzons sta fa forza Noi 
tipetramo quel grido 6 proseguiamo congiunti e concordi 
a cacare vitre 1 April comuno nemico 


{asari, presidente 


Vitaliano Bonomeo — fuistppo Dum — Pompeo 
Titta —  frielino Stugelli — Cesare trtaltai — Antonio 
Beretta — Mu ineppi — Ate sandro Porro — Conont 
segi genorale 


NAPOLI 


FERDINANDO H 

» Sulla proposizione del nostro ministro segretario di 
stato dell'inu ino, 

« Udito 1 nostro consiglio de ministit, 

« Abbiamo risoluto di decetaro 0 decioliamo quanto 
sogne 

« Mt 1 Pa Guardia Nazionale della nostra fodolissema 
Catta di Napoli e posta sotto Ta spoviale protezione della 
Vergiu Santissima del Carmino 

«Art 2 Il nostro ministro segrofanio du stato piost- 
dente del consiglio der ministit, cd il nostro minislio s0- 
gictanio di stato dell'interno sono incaricati della esecu- 
zione del piesento decreto 


Napoli 19 marzo 1858 


Lirmato PERDINANDO 
(Gazzetta ufutale delle due Ste! 


Apriamo di buon grado fe nostre colonne alla inserziano 
dell'appiosso lettera, 0 al susseguente indirizzo dei soldati 
Naf Hetam 

« d'ohe si rido cd attendo 1 braccio di Soldati 
Napoletini per sostenere con lo altre milizie degli Stati 
Costituzionali Htalam la dipendenza è fraterna lega della 
Nostra Italia, not ne aneltamo con impazienza 11 momento, 
ne questo suna piu per versie fratcruo sangue, nut quello 
dello Strantero oppressote Gi tolgan pero innanzi. dallo 
stato di avviamento e di vergogna nel quale siamo 1idolti 
vedendo ancora tra i nostri Duc un tradilore!, qual è 
Roberto De Sauget, sotto 1 di cui comando siam risoluti 
di lasciato lo armi, anziche copruci nuovamente di ob- 
brobuio 

Ot sapendo n qual mnomanza sia al giornale da Lo: 
daretto nor le inditizziamo cou ti presegto una nostra 
protesta, affinche le pirccit, 10 sostegno der nastri «on 
fimenti di onore militare cd amor pattto, pubblicatla nel 
suo friornale, c afforzarla con calde parole, che ci angu- 
tiamo muovano «lla perline 1) nostro Sovrano cd il Mi 
mistero a Dberarci dal comando di un uomo reso ormal 
Geppo dispitgovolc, € così Vila ne ottenà la gratutudine 
dell Italia 0 du Soldati Napolctani 

Napoli db marzo 1848 


I ISPROLCO NAPOLITANO 
AL RI 1DALC(IILADINI 


II sangue sparso di tinti nostri compagni, di tanti bravi 
soldati, imutilmento saguficati per Fa vilta, por la cadardu, 
pel tradimento ns ito di colui che ne comandava in Palermo 
e che tutto sul suo cipo deve ridondare, ne spingo a sol- 
levare uno giido di dolore e di sdegno, a supphcaro 1 
Sovrano di punu quelluomo non meritevole di cssere 
nostro gonerale o attidino — Ne egli pensi cho giatitu- 
dine ha metitato dai siciltani, porche nessun mezzo ha 
usato pet tispiemiato tl sangue Toro 0 nostro, tenendo 
mopcrosamente 1inuvassati nelfi posizione der quattro 
venti Lo condanni li voco dell universale, delle estere 
nazioni, e nell avvenire uni nevi pagina segnerà nella 
Istoria sl suo nome 1 poro ben farebbe a strapparst qnt 
l’onorati divisa, porche non c più soldato , ne cittadino 

«Se adunque il nostro re e la pitert biamano avero una 
armata che col suo valo sir settegno del sovrano e della 
costituzione, si tolga tra 1 suor duci colui che ne avvilisco 
il nomo e la valentia, < no fa vergognare di essere sul- 
dati napolitani colui che ci hi accus ito di villa, colui 
che ci ha fatto credere in Palermo che il restare contusi 
ino un punto ad essere massaci iti, il Lenorei esposti alle 
intemperie, ili mancanza di alimento, eran voleri del Ro 
por gli ordmi comunicitigli da 5 AR i Conte d’Aquila 
I sola di lui degna! 

» Saldate, cittadini, gridate vendetta per fanto simgue 
dar vostre fratelli versato, per lo desolate famiglie, per lo 
stragi dei sicula — Sia questo mostro da nor lontyno, 
segua il suo dogno campigno e macelro , ora riluto di 
Inttr, è il carnetico che guido li sua rilrata 0 la sua 
disordutati fuga no recdi il capo » (Popolo) 


— 1° marzo Si pubblici ort un decreto che abolisce 
ti gendumerni venendo 0, iz; io un nuovo corpo ol 
fiiolo di guard di pubblici sinrezza 


2 {ili avvisi telegrafici di Messina Em ve cho vie 
tregua, e cho contunvano le fntiicazioni nella cittadolla, 
e che il Comitato ha chiesto po mezzo di una hegata 
inglese una sospensione della astiliti 


PONIREMOLE — È stito qui pubblicato il seguente 
proclama 


« Pontremalcsi! 

« Il govamo dell'oppressore e < iduto! L'uomo che Dio 
nella sta collua pose 1 fligello di due populi generosi, 
che superstizioso cd meredulo congionse alle miti impuro 
del dispotismo quelle dana ipaciisia svergognita, che 
atcogheva befieggiando fe quatto del 'conenicato dito 
— questa parodia di Caligola — Carlo di Borbone non 
e più nostro punupe 
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a Già da ogni pure d'Italia 1 fi itolli accoriono in armi 
Ta guerra dell mdipendenza nazionalo e iniziata Pronti 
altre volte a difendere li torna nitiva, voi nén manche- 
toto all'iavito di dii vi chiama a combattere pei discae- 
ciato lo straniero dilla patria comune 

« Via lindipendenza rtabana! 


STATI ESTERI 


AUSTRIA 


Cosunizione: DI Virna 
» Noi Ferdinando 1 per grazia di Dio imperatoro di 


Austria, ro d'Ungheria e Boemia, di Lombardia o Venezia, 
della Dalmazia, Croazia, Slavoma, Galizia, Lodomitia ed 
Hina; arciduci d'Austria, ecc eco abbiamo peso quer 
provvedimenti che abbiamo riconosciato necessari al com- 
plemento dei vol der nostri fedeli popoli 

» La bestia di stampa dietro gli ordini da no: dati per 
abolizione delli consura e guarentita come in tutti quegli 
stati dov'essa fu concossa 

» Una guirdii nizionale fondata sulle bisi del censo 
e della capacit presta gia 1 piu utili servizi 

+ Si sono pie ii necessari: provvedimenti aflinche avesse 
Iuogo nel piu breve spazio di tempo fa convocazione dei 
deputati di tutt gli stati provinciali è delle congiegazioni 
centrali dol re .n0 Lombardo Veneto collt piu estost 1ap- 
piescntanzi deli borghesie, e prendendo in considera 
ziono de gii cosfenti costituzioni provinciali al fine di 
comporre uni costituzione naziona'o che abbiamo gia 1i- 
soluto di due 

+ Importinto nor aspettamo con fidueta che gli ammi 
s sequetino, gli studi nipiglino 10 loro andamento 1ego- 
Taro, Lindustini cd il commercio si ravvivinò  pacilica» 
mente Nor confidiamo (anto piu in questa speranza, 
che nos recit doc im mozzo a vor commossi profonda 
mento; allimche Ta fedeltà 0 1° attaccamento che portaste 
senza interruzione da secoli ar nostir predecessori, e a 
noi puro prova fo im ogui occasione, oggi como allora vi 
aumi cd imspiti 

v Dato nelta nostra residenza imperiale di Vienna i 
45 marzo 1858, 11 de-*imoquarto anno del nostro regno 

JERDINANDO 

Conte ist capo della cancellenia — Barono di Pit- 

senponi — Birono di Wiiscanti x 


— Vima , 15 marzo — Nel giubilo universale. dei 
Miennes, dilliale a destriversi, una deputazione di bor - 
ghesi presento all'imperatore un indirizzo di ringrazia. 
mento tccolo 

» Viva al nostro imperatore costituzionale! viva! viva! 
viva! Salgi al ciclo it nostro giubilo, cè Onmpossente che 
guida 1 destini dei popoli accolga Te nostre piu profonde 
preci aftinche lunga vita sia concessa al nostro buon pa 
dre, e benedica un impero sostenuto dall'amore di un 
popolo fedele, il qualo dara il sanguo 0 la vita pel suo 
magnanimo impoatore e per la sua liberta, e st opporra 
a tutte le tonpeste dei tempi Miesta'! Nor austuraci pro 
vercno che siamo degni di liberta , fo proveremo nella 
piu stretti dega cono tutti so nostra fratelli di qualunque 
scliatta sieno, qualunque lingua css parlmo , fo prove 
remo al cospetto dell'LUutopa, la quile ora Uovera in noi 
Una roca LAI contro qualunque nemico della 
mtelligenza c della indipondenza  Maesta' noi fedeli boi- 
ghes: pioglurmo lo nostre. gmocchia innanzi al nostro 
import ic di novello splendore raggiante, Fordinando » 

— Hanna, 16 marzo — Vienna 0 guardata dalla guar- 
dra nazionale, nessun birro, nessun polizzaro per le vie 
della citta — All'entrata dol tro der cacciatori Ta depu- 
tazione ungarese Ju accolta con fragorosi cyviva da duc 
colonne di guardi nazionile e da una immensa mol 
ttudine di popolo Qui Lu letto ad alta voce 31 magni- 
fico proclama di Bovernfeld ar borghesi di Vienna, e +1 
Jutato da immensi applausi Da tutte lo caso sventolavano 
Bianchi tappeti 0 bandiere, e st gitlavano corone e ioni 
un grido nnmenso di mille voci eccheggiava per Lara 
Vaa bossuth' Vaa dl tribuno del popolo' Virano 1 nostri 
prode fratelli, 4 valorosi Ungares® Kossuthi allora du a mal- 
grado da suor sforzi portato sulle spalle dagli entusia» 
mati Viconesi — Un Italiano abbraccio 1l lesteggiato tri 
buno, ed csclamo, niputarsi egli glorioso d essere il pramo 
a dargli al hatano amplesso a nome della sua nizione ! 
Tutti gli astrali piangevano alla vista di suna si com- 
movente — Sulla piazza di 5 Stefano si lesse il proclama 
dell imperstore Fordmando tra gli evviva del popolo la 
sca tutti Li citta fu splendidamente. iliuminata e una 
Massa nnmensi di popolo s1 reco pet lo vie con bianche 
baudiero è Liubilando è gridando tino all oditizio della 
socicta di lettura, 1 cui memi ottennero uni glotia non 
pevtura negli avvenimenti delle ullimo giornate pel man- 
tommento dell'ordine e della tranquillita — Oggi 17 ad 
4 o1a la depulazione ungareso sr reco dall'imparatote ale 
traversando a piedi ed im costume nazionale le vio e le 
Prazze tra do icclamazioni di tutto it popolo L imperatore 
accolse con bonta 0 con molti riguardi, € raccomando a 
Batthiani (capo dell opposizione ) li formazione del nuovo 
ministero unyirese Ciedesi che lo compianno il conte 
Szechemsi, al barone Cotros, hossuth e Deal 

D da sperno mmeltre cho 1 membir della deputazione 
unganca saranno Invilati a dar parte della commissione 
Infesa a preparo uni costituzione. per tutta quanta la 
monarchia, affine di fondare una vera Unione di tutti 1 
popoli del grande impero 


(L'Italia ) 


— Wenna 17 maso — Il P_di Mettermeh si reco, a 
quanto si dice, ar suor possedimenti di Iromgswart n 
Boomia HI barone Josika, cancelliero di Transilvania ac 
compagno il vercluo punistro fino alla citta dove aspet- 
tavafo uni scorta militite Teri il barono Jostka presento 
la sui domindi du congedo dalla cauta di cancellicio 
della dransily nia IL nuovo ministero ungatese, che avra 
sua sede a Buda, vuol vrunite da fransilyanta all { valeria, 
(i) und n prevede una pronti convocazione di gli stati 
di Fransilanta pronunciate sulla umone colla Unghorna 
Quindi e che la cancelorta ungarese e lransilvana Sata 
in seguito dotta ad un salo Bureau — Si parla oggi di 
una dichia zione di guerra falta dalla Sidia all Au- 
stria Paro probiluto che la novella dei giumdi avveni 
menti fn acciduti, e dell'entusiasmo straordinario da essi 
ccutato fra nor ed copresso da tutte le classi del popolo, 
sedera it gudo di guorta degli Etaltani 

IL conte di Liquelmont è giunto qui di Miano — Si 
dice che al duturo ministro degli aflari € teri sia il conte 
Colloredo VW allsce, gia ambastiatore a Piettoborgo, ora 
in iuisstone a ]rancotorte 

INGIILITRRA — I giorno di Patrizio (A7 comente) 

as 0 senza Che sia accaduto verun tumulto in alcuni parto 

Iilanda, comu dappurmi teamoyvast 11,20 61 tonno a Da- 


blmo un giindo mectig, ma la tranquilli non vonne 
un itinte solo turbata 


— Nella seduti del 20 conente della Cameri dei Co 
muni il signor Ward (segretario dll'ammiuagliato) chiese 
un voto pe avere 43,000 mu ui nell'anno prossimo degli 
disse che al 1° di apre 1840 | Kuglultetra aviobbo 400 
vascelli di guerra, 11 compresi {21 battelli a vapore 

— Londra 21 marzo —L fondi sono stazionari, alle 3 
1 consolidati in conto st cdiusaro a 8i It 

FRANCIA — Parge Hi gono xo 1 ugenio C'avaignae è 
nopinato ministro della suera 

— Al mini tro dello fina reo, Gana Pages, presento al 
gorcno provusazio nt relazione sullo «tito atto ue della 
Gusi mnidu tinle — Que lr cuist, dico, st è mamtestala 
sotto due aspetu 1 ingombro der portafogli, « I ingombro 
dei miami — Li cut dei priacipili stbilimenti di 
Qedite din ini di uniparto i capitali € dall'altra Ta coste 
nazione delle marcinzio di go ro pos ovviare a questo 


I 
| 


LA CONCORDIA 


male decretò lo stabilimento di baneln di sconto a Parigi, e 
an tutti 1 grandi centri industrrali o commerciali — Um m 
un'associazione potente, tl credito delle stato e quello dei 
parbicolari ban già reso de' servigi, e sono chiamati ad 
esorcitare ben presto la piu feconda mfluenza — Ciò che 
si fece per la carta si deve fare por la mercanzia: essa 
ha bisogno di stogli Molte cose du cur pendo 1 esistenza 
di migliaia di lavoratori, rovinano Se non si pono nme- 
dio da cosa può aggravarsi di più È valori commerciali 
st esauriscono, e 1 cambi diminuiti non si rimuovano «he 
lentamente Bisogna anbuipare  adunque sulla consuma- 
zione per la circolazione e rendere la vita a valori oggidì 
stagnanti — Pei meltore 1 capi d industua m stato di di- 
sporto fin doggi delle foro mercanzie, saranno stabilili a 
Pauigi e ner dipartimenti magazzini gonorali ove 1 nego- 
ziant o gli industriali verrebbero a deporre le materio 
pume, mercanzie e oggetti fabbricati di cur sarebbero 
propuietari In cambio der loro depositi, essi ricevereb- 
ia uno scontrino estratto da un registro a souche Questa 
ricevuta indicante il valore venale della mercanzia, sti- 
mata a giudizio d esperto, attesterebbe la proprieta che 
sarebbe trasmissibile per via di gnata 1 portatori delle 
ricevuto del magazzino centrale sarebbero ammessi a de- 
porli per garanzia al banco di sconto della loro circoscri- 
zione Improntate del bollo della repubblica e 1appreson- 
tanti un valore materiale, solido, tangibile, e presto eflet- 
tuabile, le ricevuto sarebbero 1isguardate come equiva- 
lenti ad una seconda segnatura To non dubito punto che 
questa seconda segnatura sara accolta con favore da Lutti 
i grandi stabilimenti di credito, e che 1 sottoscrittori di 
Liglietti così saldamente guarentiti arriveranno così, pel 
solo intermezzo der banchi di sconto , ar grandi serbatoi 
dei capitali 

Convinto che questa mobilizzazione di valori oggidi pa- 
ralizzata contribuira potentemente a vivificaro l'industria, 
il commercio, e per conseguenza il lavoro, 10 ho l'onore, 
cittadini, di presentare alla vostra approvazione il progetto 
del seguente decreto 

Hl governo provvisorio decreta 

Att fo Saranno stabiliti a Parigi 0 nelle altre citta, ovo 
il bisogno si fara sontne, magazzini generali in cui 1 no- 
gorianti e gli industriali potranno  deporto le materie 
prime, le mercanzio , e gli oggetti fabbuicali di cui essi 
Stanno proprietari 

2 Questi magazzini potranno essero stabiliti d'urgenza 
dar commissari del governo, sulla domanda delle camere 
di commercio è der consigli municipali 

3 Saranno consegnate al doponenti ricevute. muestile 
{0 del bollo della repubblica, 2° del bollo der magazzini 
ove saranno state deposte le mercanzie 

Questo ricevute, estratte da registri a souche trasferendo 
la proprieta degli oggetti depositati satanno trasmissibili 
per via di gnata 

Satanno sottoposte a un dititto fisso che non pottà oltio- 
passare un franco e dicci centesimi 

f' Questi magazzini saranno posti sotto la sorveglianza 
dello stato 

5 Te disposizioni delle leggi anteriori non saranno ap- 
plicabili in cio ch'esse potranno essere contrario al pre- 
sente decreta 

6 1 ministro dello finanze, 1 mimistro dell inferno, il 
sindaco di Parigi e it ministro del commercio saranno, n 
quanto li concerne, incaticati dell'esecuzione del presonto 
decreto 

Parigi, 21 marzo 1848 

1 membri del goserno prat risor 


— Ogni usultuttuazione dell operato per via di mar- 
chandagi sata pumto di una multa di amquanta a cento 
franchi per ta puma volta, di cento a duec nto franchi 
in caso di recidiva, e se vi fosse doppta recidiva, di un 
imprigionamento che potrebbo estendersi da uno a se 
imest Il prodotto delle multe sara destinato a socconero 
gli invalidi del lavoro 

— Il servizio degli edilizi dell'antica lista civile e 
abolito 

Sata provvisto nel piu breve spazio di tempo alla vsor- 
ganizzazione di questo sei vizio (Moniteur ) 


— Lo spiegazioni dato di ford Normanby sul vicevi 
mento fatto a Londra ar membri della famiglia caduta dal 
trono, non furono mica date, como si disse, in un dispat- 
cio di lord Palmerston, ma mm una conversazione fra lord 
Normanby e il nimistio degli affari csterm della 1epub- 
bltca lord Normanby st scavi in quel collaquio der ter- 
mini testuali di cui si era servifo 1 ministro inglese nella 
Camera dei Comuni 


— Scrivono dalle fientere della Gallizia, che un'insur- 
1ezione genci ile + imminente nella Polonia austriaca 


— Gili e per isbaglio che alcuni giornali hanno annun- 
ziato che un documento giudiziario, relativo al sig Lib, 
era stato cavato dagli archivi del ministero degli aflari 
esterni, nisstin documento e uscito da questo  mimstero 
per essere abb indonito alla pubblicita (Monitew ) 


— Tibu c fuggito in SInghiltena egli c era membro 
dell accademia delle scienze, professore 3 collegio di Lian 
cia, professore alla facolta delle scienze 


— Changarnici e nominato governatore generale del. 
y 
I Algena in sostituzione del generale Cavargnac 


— Flocon, membio del governo provvisorio, mteramente 
guatito, upigliera 10 suo posto nel consiglio del governo, 
e il lavoro speciale che gli e stato aflidato nel uunistero 
dell interno 


— Una gran copia d’ alemanni, italiani, polacchi , au 
stiraci ecc lasciano Parigi per rientrare nella loro patria 


(Refor me) 


— Marsiglu — I banco nazionale di sconto di Mar. 
siglia e compiutamente organizato, e comincia fin d oggi 
le sue operazioni Questo risultato altrettanto pronto quanto 
insperato è dovuto all’intelligente attivita dello persone 
che hanno cooper ito alla creazione di questo utile stabi- 
lamento 1 commercio ha posto il più gran zelo a socon- 
dare un pragetto che tornera pei altra parte a suo grande 
vantaggio, e che dovra esercitue una salutare imiluenza 
sulla situazione fimanziania della nostra piazza H 
(Scmaphare) 


SVIZZIRA — Bona 2/ Ta commissione pella revi- 
sione del patto ha adottito, nella seduta d ieri, il pro- 
getto gia stato adottato dalla prima sezione tugu n dante 
la rappresentazione svizzeri Vi sia un consiglio di tap- 
picsentanti cletti dal popolo svizzero, un deputito ogni 
20,000 anime, una dieta rappresentate 1 22 cantoni, un 
consigho federale ed un tibunale federale lato sarebbe 
L'organizzazione federa'e ( Suisse ) 


RUSSIA — Secondo il Cowrier Franca: sarebbero 
giunte a Panigi gravissimo notizie di Russia — Le pro- 
vincio metidionali sarchboro in piena rivolta, e Laymata 
cli nobili suebbeto alla testa della msurrezione 

- E gioni di SU Pietroburgo vanno fino alla data 
del 7, 0 lo icttae 1 quella del 10 — L'imperatore ha 
ordinato di mettere una parte dell armata sul piede di 


guerra 
« NICOLO , tc, Lu 


« Nell'Europa occidentale accaddero avvenimenti che 
lasciano Gansparite il triste disegno di rovesciare tulle lo 
autorita legali 1 trattati di amiuzia 0 le relazioni che 
legano la Russia agli stai viuni € impongono i sacro 
dovere di prender a tempo delle misure per mettere 
una parto della nostra armata sul piede di guerra, aflim- 
che, se gli avvenimenti to esigono, no: possiamo PRPone 
al torrente pernicioso dell'anarchia una resistenza eflicace 

in conseguenza, noi ordiniamo 
LO Di chiamano tutte Lo 1serve appartenonty al corpo 
d'armata che debbono formare l'armata attiva; 


Ì 


_ — colei eiz—. 


«2, En tutti 1 governi 1 militari dei gradi inferiori in 
congedo illimitato 0 in congedo di un anno si recheranno 
presso il loro cospo di riserva, 

«3 E militari in congedo si recheranno immediata» 
mente dopo aver avuto conoscenza di quest ukase nel 
capo luogo dei loro rispettivi distrelli » 

PRUS LA. — La Gazzetta Prussiana di Berlino in data 
del 20 contiene, ole il proclama che convoca la diota 
unita pel 2.di aprile, un decieto in data del 19 con cu il Ro 
accetta fa dismissione del ministero, ed iearica il conte 
Arnim di ricomporno un altro H conte Schwerin e inca- 
ucato del sartafegli degli affari ccclestastiei, 0 si offri 
quella dell'interno al consigliere Von Anerswald 

— La Gazzetta di Colonia del 20 marzo, in una se- 
conda edizione, da la seguente ordinanza del ro di Prus- 
sia, che convoca prontamente la dieta nunifa * 

« Nos Federico Guglielmo, per la grazia di Dio, ecc 

« Quando, il 1% di questo meso, nor abbiamo convo- 
catt 1 nostri fedeli stati pel 27 apule prossimo, affine di 
puondore con loro quelle misure che la rigenerazione del- 
‘Allemagna che noi volevamo proporre ai nostii alleati 
dolla confederazione germanica, rendeva necessarie ezian- 
dio alla Prussia, noi non potevamo supporro che nel 
medesimo istante grandi avvenimenti succeduti a Vienna, 
da un lato faciliterebbero essenzialmento | esecuzione dei 
nostii progetti, e renderebbero dall altro indispensabile la 
loto pronta esecuzione  Diello a questi avvenimenti 1m- 
portanti, nor crediamo dover dichtarue prima di tutto, 
non solo dinanzi alla Prussia, ma dinnanzi all'Allema- 
gna (se tale è la volenta di Dio) e dinnanzi al mio po- 
polo niumto, quali sono le proposizioni che noi abbiamo 
doliberato di fare ar nostri confederati Alemanni 

« Prima di tutto nor domandiamo che 1 Alemagna sia 
Lasformata da una confederazione di stati, 1m uno stato 
federale Nor viconosciamo che questo suppone una rior- 
amizzazione della costituzione federale cho non puo cf- 
fettuarsi senza l'untone dei principi cor popoli, che, per 
conseguenza, una proventiva rappresentazione federale 
sta formata da tutti 1 paesi tedeschi e convocata imme- 
diatamente Nor riconosciamo che una tale rappresenta 
zione federale rende necessarie delle istituzioni costitu- 
zionali negli stati tedeschi, afinche 1 membri di questa 
rappresentazione possano sedero gli uni a lato degli altri 
coi diitt dell'eguaglianza 

e Noi domandiamo un sistema militare di difesa gene- 
rale per 1 Allemagni, imitato nelle ‘uo parti essenziali da 
quello con cm le nostro armate  prussiane conquistarono 
nelle guerte della liberta immensi allori 

» Noi domandiamo che 1 armata tedesca sia riunita 
sotto una sola bandiera federale, c noi speriamo di ve- 
dere alla sua testa un generale im capo federale Noi do- 
mandiamo una bandiera tedesca, e spettamo che fra brevo 
tempo una fletta tedesca farà nspettare il nome tedesco 
nei mari vicini 6 lontani Nor domandiamo un tubunalo 
federalo tedesco pel componimento di tutte le diflerenze 
che hanno un'origine politica fra 1 principi e gli stati, 
come pure fra 1 diversi governi tedeschi 

’ No: domandiamo un duitto comune di indigenata 
tedesco ed una Imberta completa di stabilitsi in tutti 1 
paesi dell'Allemagua 

Nor domandiamo che. pell’avvenire alcuna barriera 
non impedisca piu il commercio 0 È industria nell’ Alle- 
magna 

» No: domandiamo un a lega daganale generale, im cur le 
stesse misure, gli stessi pesi, gli stessi dinitti di commer- 
cio tedesco visserreranno Dentesto piu fortemente l'unio- 
ne materiale 

« Nor proponiamo la libertà di stampa, colle stesse 
guarentigio contro l'abuso, in tutta la patria Allemanna 

o Tale sono le nostre proposizioni © 1 nostri voti, 1 
quali nor procureremo con ogni sforzo di ell'ettuare 

» Nor facciam conto con una ferma confidenza sulla 
conperazione de’nostri confederati dell’ Altemagna e di 
tutto il popolo tedesco, noi fortificherema, incorporandole 
nei nostii stali, provincie che non ne fanno parte, quan- 
do, como nor lo suppontamo , 1 rappresentanti di questo 
provincie divideranno questi voti, e che fa.confederazione 


| sara disposta ad aggraduli 


» Nor speriamo che l’eseguimento delle nostie inten- 
zione, ed anche che la strada aperta fara cessare |’ n- 
quietudine che, a nostro grande rammatico, agita in que- 
sta momento | Allemagna , paralizza il commercio è l'in- 
dustiia, divide il paese e minaccia di gettario nell’anar- 
chia Nor speriamo che queste misure fortificherauno VAI 
lemagna in se stessa, e fa faranno 1ispettare al di fuor, 
affisiche , nelle sue forze unite, P Europa trovi la piu 
solidaxguarentigia d'una prospera e durevole pace 

o Ma, affinche il compimento delle nostre intenzioni 
provi il minimo ntardo, ed affinche not possiamo svilup- 
pare le proposizioni che giudicluamo necessarie pella co- 
sutuzione interna, abbiamo risoluto di affrettare la con- 
vocazione della diela riunita, e nor mcarichiamo il mi 
misto di stato di fare questa convocazione pella dome- 
nica 2 aprile 

Dato a Berlino, il 18 marzo 1848 


Frpenico (ualiermo, principe di Prussia » 
(seguono le firme dei ministri ) 


— Legge riguardante la libertà della stampa 

» La censura e abolita Lutto le disposizioni delle leggi 
rignardanti la consura sono ibrogate I delitti di stampa 
saranuo giudicati dar tribunali ordinati Le IBzgi penali 
in vigore saranne applicato 

(Seguono la disposizioni concernenti la cauzione, la 
dichiatazione e le altre formalita, l’aggetto delle quali si 
e di dare delle guarentigio allo stito) 

Dato a Berlino, if 18 marzo 1818 


PiberIco GuetteLwo, ecc » 
(Monsteur > 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Ieri. notte alle 14 CARLO ALRERTO, il Principe 
italiano, mosse dalla capitale pei Alessandita ad 
imaugurare è duigere le cose di guerra nella ter- 
ribile lotta che si prepara contro | Austria, 1 suol 
figli il duca di Savora ed tl duca di Genova | ave- 
vano preceduto — li popolo accorse in folla sulla 
via di Po commosso, lielissimo a salutare il ma- 
gnanimo che soddisfa ar lunghi, intensissomi de- 
side della nazione, e divide con essa la gione 
ed 1 pericoli I balcom, le finestie erano 1llumi- 
nate, le grida tiva 1 Re, vva Itala, viva la 
Guerra Santa ciano meessanit Oh! lo coroni la 
Viltotta, © sia questa guerra, miziata con tanto 
afletto, e protetta da tanta santila di causa, dl 
complemento della redenzione d Italia 


LOMBARDIA Milano, 25 marzo 
Informazione al popolo sur rapporti diplomatici 
col Pimonte 

Crederemmo mancare al nostro dovere, so trascuras- 
simo d'informiare minutamente rl popolo di quanto concerne 
1 rapporti e to pratiche condotte con SM il re di Pie- 
monto, così di somma miportanza, e che desta percio a 
buon diritto tutta fa nostra sollecitudine 

Appena giunse a Lomo la piuma notizia der glorsoni 
avvemmenti del giorno 18, alcuni egregi nostri patrioti 


vol inez ni 
che si trovavano cola, si affreltarono d'invocare da 8 
il 1e di Premonte quegli anuti che avevamo dir ” 


tto d' as. 
pettarci 6 per la nostra qualità di italiana. fratelli i 
itaham, e per la oroica temonita della nostra intrapresa 


contro il nemico comune d'Italia, e per le notae si 
patio in ogni occasione manifestate colà rn nostro favore 
dar gloriosi popali liguri e subalpimi. A queste preginere 
dei patrigtto Vilanesi fu risposto che sarebbe stato im 
posstbile al governo di Ùi i prondere I imiziativagdi 
un sussidio militare in Lombatdia, a meno che non per 
venisso a SM una diretta domanda dai parto del popolo 
di Milano Un benemerito nostre» concitidino , tl Signor 
Enrico Martini, sincarico di porlaro a nor questa notizia 
a traverso 1 mille pericoli cho si opponevano al suo in 
gresso in Milano Giunse la mattina del giorno 2 con 
che giona fosse accolto dal governo provvisorio , è facile 
immaginarlo ebbe subito missione di riportare a 8_M 
il se di Piemonte 1 sensi della nostra gratitudibe edi 
fer vidi nostri voti, perchè fe gloriose sue truppe accor 
tessero rapidamente in nostro succorso, Insuperabi i dif. 
coltà provenienti dalla sospeltosa vigilanza der soldat 
austriaci si opposeto per alcuno ore alta ditonza del s, 
snrico Martini ma finalmente il valore der cittadmi 
aprì lo porte della citta, ed egli ne approfittò voland 
Torno 

Ivi espose 1 desideri del popolo milanese rappresentato 
dal suo Governo Provvisorio, ed ottenne da S il Re 
le seguenti formali promesso 1 La partonza immediata 
di un esperimentato 6 patriottico generale il conte Pas. 
salacqua, il quale arutvera a Milano questa notte per co, 
operare all'ordinamento delle nostro milizie 2 1 passag 
gio del licino d'un corpo di fanteria pronto ad entiare 
in Milano alla prima richiesta del governo provvisone 
3 Questo truppe porteranno una bandiera neutrale, nà 
picucutora: no lombarda, ma sì italiana, in segno di de 
icato rispetto verso le future deliberazioni del paese quan 
do sara legalmente convocato a decidere 1 proprit destim 
le linalmente il Re di Piemonte si propone di venire ogh 
stesso alla testa del rimanente suo esercito in Lombardia 
ma disse al signor Mutni queste parole. 10 non entrerò 
in Milano primi di acere sconfitt n battaglia gli austriaci, 
perchè a gente tanta valorasa non taglio presentarmi se non 
dopo avere ottenuto uni vittoria che mi faccia. conoscere 
egualmente caloroso 

Isccovi, 0 cittadini, lo stato delle cose* l'esereito pio 
montese viene a dividere fe nostre fatiche, 1 nostri trionh, 
la nostra gloria Fra poco il sacro suolo della pateia non 
sara piu calpestato di nessuna impronta straniera Vu 
accognereto 1 vostri fiatelli piemonte», anzi puro 1 vostri 
fratelli italiani, con tanta giora e tanta fosta con quanti 
valore 0 con quanta pertinacia avete saputo combattere e 
scacciato il tedesco £ tempi sono maturi Italia sana 
Italia eo Viva I Itala! 

P_S Aggiungiamo le notizie posteriori 

II generale Passalacqua , precipitando il suo viaggio, 
arrivo a Milano reri sera 24 ebbe un collogmo col go 
verno provvisorio, dopo il quale mandò nella notte una 
stallelta a sollecitare Lacrivo del corpo più avanzato di 


tuppo piemontesi queste arriveranno a Milano entro la 
giornata di domam 26 


(Da IL 22 MARZO, giornale officiale da Milem, 
MILANO — Varn proclami sti pubblicarono dal go 
verno provvisorio, in data del 29 e del 24, per eccitare 


all'armi le popolazioni, e per ottenoro offerte necessarie 
nelle attuali circostanze 


Rudusse il prezzo del sale a 95 centesimi il chilogrumma 

Annullo tutti 1 processi politici pendenti, e tutte lo con 
tiavvenziom hnanziarie e di bollo, come pure le multe 
inflitte per simili processi e non esatto 


GOVERNO PROY VISORIO 
Cittadini Milano, 25 marzo 
L'esercito dei nostri fratelli subalpini e liguri ha tc 
cato il suolo lombardo Vengono a compire la nostra vt 
tonia, a dar fede al mondo della fi giellinia delle gent 
italiche, che non polra essere sciolta mar piu Correte 
loro incontro  salutateli come vecchi amici 1 loro cuori 
ci son nell da un pozzo; battevano cor nostri nel gaudw 
del tuionfo festeggiateli, dopo 1 miracolosi fatti di que 


st'erolca settimana, voi potete fidamente gridare con loro 
Viva l'Ituia libera! 


— A Riescia il terzo battaglione del reggimento Hau 
gowitz italiano si uni ar cittadini, e cooperò a spingere 
nol castello il resto del presidio col principe Schwarzen 


beig, che fu por costretto evacuare nella notte del 22 
al 23 la citta, dirigendosi per Lodi 


— 1 residuo della guarnigiono di Bergamo (800 Croati 
st ritto 11 23 su Mantova battuto dalle popolazioni delli 
campagna 


0121 gli abitanti di Pizzighettone arrestarono il co 
mandante del presidio composto d'italiani, che st unirono 
31 cittadini consegnando 18 pezzi d'artigheria 


— Lodie evacuuta Crema sostiene l'assalto di numerose 
schiere di Austriaci 


— Melegnano fu incendiato con strago 
— Mantova e in mano degli insorti 
— A Cremona 3000 soldati italiani st dichiararono pel 


opolo Il mumespio riconobbe il governo provvisori 
inaugurato a Milano 


— Padova, 18 marzo Gli Ungheresi han fratermizzi 
col DOpolo Le autorita non fecero Opposizione 

— Tirolo Irento e tatto il Tirolo italtano sono in piena 
INSUILEZIONE (Voce del Popolo 

Da un viaggiatore ci vengono raccontati 1 seguenti 
particolari delle cinque gloriose giornate di Milano 

Le batticate sono in numero di 3000, alcu 
ascendono singgal primo piano 

Le difendevano persino le donne I monelli vi 
danzavano, sopra e quando le moschettate au 
stridche fallivano, schermvano 1 feritori con lazzi 
esa 

I mori in Milano si fanno ascendare a 300 
Ne' sobborghi Ta strage fu maggiore Gli tu 
stuaci nella ntmnata commisero immanita orbi 
Ginque individui furono ovali appiccati ad an dl 
bero cor piedi abbiuciali 

Nella giberna di un croato niorto si trovarono 
due mani di donna inanellate, un’ orecchia coll aree 
chino I barbaro le avea probabilmente mozral 
perche non gli sfuggisse la preda 

Svarzemberg dicesi pugioniero — In Milano li 
unione delle classi è mirabile 

Tutte le città lombardo aderiscono al gove 
piovvisotio di Milano 

Il nostro Anfossi è celebrato da tutta la città, 
suo predigi di valore e pianto pei l'eroica 
morte 


FRANCIA — Si legge nella Paérie dol 22 

» La Repubblica e proclamata nel Lussemburgo ola 
dese, meno che nella citta stessa di Lussemborgo po 
sotto al cannono della fortezza 

» Questa notizia e oflicrale (Debati) 
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TORINO 27 MARZO. 


Pomandammo non ha guari l'esecuzione dello 
Statuto, la convocazione de'Collegii Elettorali è 
quella delle Assemblee Legislative. Domandammo 
Ja pronta attuazione delle leggi perchè la liberta 
interna era minacciata dalle mene d'un. partito 
avverso al nuovo ordine di cose, perchè c'era ete- 
rogeneità ne membri componenti il ministero, per- 
stò c'era opposizione aperta e decisa fra gli uo- 
mini e le istituzioni da essi dirette. Domandammo 
quest'attuazione non perchè dubitassimo del Prin- 
cipe, ma perchè dubitavamo. ed a ragione, di 
molti fra coloro che l'attorniavano; perche desi- 
deravamo tutelare le liberta interne colla vigilanza 
dei rappresentanti della nazione. Ora gli avveni- 
menti ci spingono ad esporre al governo un de- 
siderio opposto al primo, e ad invocare una legge 
che protragga la convocazione de' Collegi Elettorali 
e l'apertura delle Camere, perchè ne’ tempi che 
corrono noi crediamo inopportuni e dannosi quei 
provvedimenti che dieci giorni fa erano da tutti 
renuti per necessarii e giovevolissimi. 

La quistione austriaca è per noi una quistione 
di vita o di morte, L'insurrezione di Vienna che 
‘srollò le fondamenta dell'impero e lo pose a pe- 
ricolo di una totale rovina, pareva renderne la 
roluzione meno difficile, e meno disastrosa; ma 
ordine ristabilitosi nell'interno dell'Austria mette 

più duro cimento la nostra nazionalità, e se- 
condo ogni natural congettura, ne prolungherà la 
ta, Ora, mentre il nostro governo dovra con 
atte le forze prepararsi alle eventualità d'una 
muerra, mentre il Re pugnerà nelle pianure del 
.xombardo-Veneto alla testa del nostro valoroso 
ssercito, mentre avrem d'uopo di rivolgere tutta 
attività nostra: verso la guerra austriaea’, le- 
ar vivo l'entusiasmo, alimentare il sentimento na- 
ziohale, rimuovere qualsiasi occasione di dissidenza, 
sarà egli bene, sarà egli prudente convocare i 
Sollegi Elettorali, ed aprire le Camere Legislative? 
Noi nol crediamo. E le ragioni che c'inducono a 
questa sentenza sono a nostro avviso concludenti, 

La guerra dipende inlieramente dal potere ese- 
sutivo, e non ha nulla a fare col potere delibe- 
‘ativo delle assemblee. Se essa non fosse ancora 
Tichiarata, queste potrebbero benissimo disputare 
sulla convenienza , sull'opportunità di farla o non 
sarla. Ma dal momento che essa è incominciata, 
ogni discussione di questo genere cessa, e non 

‘ha che a proseguiria e terminarla il più presto, 

nel modo migliore. Le Camere non possono som- 
ministrar lumi a questo riguardo. Esse non sono 
in comitato od un consiglio di guerra. Questa si 
lecide colla spada e sul campo, non în una sala 
al una tribuna. Le Camere adunque non sono per 
questa parte di nessun vantaggio. Chè anzi riuscir 
otrebbero di gravissimo danno per l'inopportumtà 
di certe discussioni che verrebbero a suscitarsi, e 
er gli ostacoh che il governo incontrerebbe dai 
due poteri legislativi, 

Il nostro paese per le sorti della guerra va pro- 
abilmente soggetto ad una grande mutazione. 1 
‘destini del Lombardo-Veneto non possono defi- 
Nirsi, L'unione dell'Italia Settentrionale in una mo- 
narchia costituzionale  modificherebbo  sostanzial- 
mente le condizioni del Piemonte. Ora non gli è 
forse miglior consiglio aspettare che i fatti ci il- 
luminino, e che le leggi s'acconcino ai nuovi uo- 
mini ed alle nuove cose, anzichè forzare e le une 

gli altri ad acconciarsi a quelle? Se dallo Sta- 
fulo Organico piemontese avvi a togliere o ad aggiun- 
fre qualche cosa sarà sempre più facile togliere od 
‘aggiungere, quando questo non sia ancora messo in 
@secuzione, 0 meglio quando tutto il paese a cui 
impone, per mezzo della maggioranza de’ suoi 
lappresentanti d'accordo col Sovrano, convenga 
sugli articoli che lo costituiscono. Ora nell'ipotesi 
d'un'ampliazione, questa maggioranza non s'avrebbe 
slualmente, epperciò le  modificazion fatte dai 
pochi potrebbero talvolta non satisfare pienamente 
alle esigenze dei più. Quindi nascerebbero discor- 
lie e scissioni. Inoltre l'andamento che prende- 


ranno. le Camere Piemontesi non essendo ancora 
definito, chi ci assieura che questo andamento sia 
per favorire l'unione , 0 non piuttosto impedirnela? 
La semplice probabilità di questo pericolo dovrebbe 
trattenerci dal venire edi botto a questa  convoca- 
zione. 


Sebbene il Piemonte non manchi d'uomini esperti 
de' pubblici affari, non è tuttavia sì ricco da po- 
ter scegliere adequatamente, mentre la difesa della 
patria ne trace fuori di sè non pochi di quei che 
meritano la pubblica confidenza. Molti fra. coloro 
che ora combattono o combatteranno nei campi 
di Lombardia potrebbero sedere con universale van- 
taggio nelle assemblee legislative e giovar la patria 
coloro lumi, come ora la giovano colle loro 
braccia. Il privarsi di questi uomini è un vero danno 
che si fa al Piemonte; il ritenerli è un danno al 
Piemonte ed all'Italia. L'unico modo di riparare a 
questo male è prolungare la convocazione dei collegi 
e delle assemblee legislative. 

Un governe monarchico che nel movimento at- 
tuale europeo si costituisca sulle basi del sistema 
rappresentativo, deve studiarsi che questa rappre- 
sentanza sia schietta e sincera, non frutto della ca- 
bala e del raggiro. Ora come impedire, come op 
porsi ai maneggi dei partiti in tanta agitazione, in 
tanto trambusto di cose ? gli astuti profitteranno del- 
l'occasione per stendere le loro reti, e pigliarvi i 
buoni, ma poco veggenti. Quando l'attenzione degli 
uomini è tutta concentrata in un punto, quando in- 
dividui e governo mirano ad un solo oggelto, facile 
è dimenticare gli altri che si reputano pel momento 
di minor rilievo. i 

Nè credasi con tutto questo che noi vogliamo una 
prolungazione indefinita, e che quindi ci commet- 
tiamo ad una specie di dittatura ministeriale. Quan- 
tunque sia grande la fiducia che noi riponiamo nel 
nuovo ministero, tultavia siamo ben lontani dal 
pensare doversi a pochi uomini affidare le sorti 
intiere del paese. La prolungazione che noi doman- 
diamo, non è che d'un brevissimo intervallo per 
lasciar che i tempi si rischiarino, e che Vagita- 
zione permetta la discussione e quella riflessione 
che è necessaria per conoscere e scegliere gli uo- 
mini degni della nobile missione di deputati. 

Il nostro paese è nuovo al governo rappresen- 
tativo. 1 giornali non ebbero campo in questi ul- 
timi giorni ad illuminare la publica opinione sulle 
elezioni. Queste potrebbero essere, tranne poche 
eccezioni opera di private consorterie, o li fortuite 
combinazioni. La preparazione se è necessaria in 
ogni ordine di cose, lo è ugualmente nella scelta 
delle persone a cui si affida l’incarico di rappre- 
sentare i bisogni ed i diritti delle popolazioni; 
giacchè una rappresentanza malamente composta sa- 
rebbe di sconvolgimento pel governo, 

È vero che con un sì breve ritardo non si ha 
tempo a vedere risolte le sorti del Lombardo-ve- 
neto, noi nol neghiamo. Ma questo ritardo potrebbe 
pure suggerirci molte norme. 1 giorni in cui vi- 
viamo, contengono talvolta secoli di ammaestra- 
mento. Prolungando di un brevissimo intervallo 
l'apertura delle Camere, molto si ha a guadagnare, 
poco o nulla a perdere. Diciamo molto si ha a gua- 
dagnare, per le cognizioni non foss'altro che rice- 
verebbero in questo mentre gli elettori dalla pub- 
blica discussione, e per quella chiarezza che nasce 
da maggior quiete. 


ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO 


Quando io dicevo nella mia lettera del 28 scorso 
febbraio che il carattere dell'attuale rivoluzione 
francese era piultosto economico, che politico, io 
finivo la medesima conchiudendo: che le mie pa- 
role avrebber potuto parere a taluno un po’ sibil- 
line; chè per fermo, non avrei creduto che le 
faccende avrebbero issofalto pigliato un corso così 
decisivo e così manifesto. Oramai dunque quel che 
io dicevo sibillino, è fatlo patente; tutti se ne ce- 
cupano, e la Concordia ha essa pure manifestate 
le sue idee parziali in proposito. Mi permetta che 
senza preamboli io mi fissi sul N° 62 di cessa 
Concordia (in data dell'A1 corr. marzo) e che 


richiami la sua attenzione sulle parole seguenti che 


si leggono nel detto numero: « L'organizzazione 
» del luvoro, tentata da una nazione. sola, nelle 
» condizioni attuali, è difficilissima, per non dire 
» impossibile. La Francia non ne uscirà che per 
» via di guerra.» Ella, sig. Valerio, 0 qualunque 
si sia l’autore dell'articolo in cui si leggono queste 
parole, non è certamente di quelli, ai quali la 
parola ossia la formola organizzazione del lavoro 
sia fatta per imporne al di là del giusto valore, 
che ha e della realta che contiene. A questo rag- 
guaglio 0 essa si pronunzia dagli operai, oppure 
si prontfnzia dai feorici, e da quel partito che sc 
ne servi come di leva, onde spingere essi operai 
a rovesciar la monarchia d'Orleans per istabilire 
poscia la repubblica, come modo più acconeio, 
onde soddisfare ai bisogni della classe numerosis- 
sima clic trova nel lavoro medesimo T unico mezzo 
di campar la vita. Fatta questa importantissima di- 
stinzione io aprirò il mio pensiero in ordine all'ar- 
gomento in discorso, 

lo mi fiderei molto più facilmente degli operai 
medesimi, trattandosi d'una soluzione. pratica e 
possibile di essa quistione, anzichè der feorici, È 
ciò perché gli operai sanno benissimo quel che 
vogliono, e lo sanno, direi quasi, per istinto : 
laddove i teorici son più perspicaci nel chiarire i 
mali, che nell'applicar loro i rimedi acconci cd 
efficaci. In generale l'operaio è ragionevole; per- 
che guidato dalla pratica. AT incontro il teorico 
non può sempre esser ragionevole perchè guidato 
il più delle volte dalla sola logica, la quale in fin 
de' conti è uno stromento per investigare la verità, 
ma non è la verita medesima. Ciò dicendo io son 
lontano dal volere rivocare in dubbio le leali in- 
tenzioni, e gli sforzi di buona fede che tanti sorit- 
tori hanno fatti onde venire in appoggio alla classe 
degli operai. Dio mi guardi dal parlar di loro al- 
trimenti che con rispetto e gratitudine! Ma, pro- 
messa da debita giustizia a chi se la merita, mi 
è poi intieramente lecito di pensare a modo mio, 
e di non esser schiavo di nissuna opinione. pre- 
concelta 0 signoreggiante. E ciò anche perchè sono 
italiano, perchè gl' Italiani non sempre obbligati a 
ricever la manna dagli oltramontani. 

Dirò dunque che un governo astuto s° incari- 
cherebbe facilmente di organizzare il lavoro, e lo 
potrebbe secondo me; ma ad una condizione : cioè 
che gli si sacrificasse la libertà individuale, e che 
potesse disporre ad arbitrio delle proprietà private. 
Quando dico libertà individuale, intendo la parola 
nel più ampio signifi®to, e così comprendo la 
libertà locomotiva, la libertà di menar moglie ecc. 
coc. È siccome quando un governo sancisce una 
legge egli la corrobora colle solite clausole penali 
a chi la viola, ne risulta che in questo sistema 
la forza pubblica accompagnerebbe hen spesso un 
operaio ad una oficina del nord, ad una officina 
del mezzodi, lo trabalzerebbe dal centro della Fran- 
cia alla sua circonferenza e viceversa; e più d'una 
volta il buon operaio invece di trovare. l'ufiziale 
dello stato civile, che in nome detta legge lo riu- 
nisce all'oggetto de' suoi amori, troverebbe un gen- 
damme che dà lo sfratto all'uno e all'altro, e li 
conduce in una casa di correzione ove abbia luogo 
una recidiva. Mi si dirà che io esagero un sistema, 
onde confutarlo più facilmente, e che così cado 
appunto in quell'errore medesimo che io attribuiseo 
ai teorici. Ciò può parere, ma non è a creder mio. 
In fatti quando un governo guarentisce il lavoro 
agli operai, egli deve guarentirlo in modo perma- 
nente. Ora quanto più l'operaio guadagna, tinto 
più egli è portato a moltiplicars: per via del ma- 
trimonio od altrimenti, e per tal modo esso go- 
verno deve dal suo canto moltiplicare Ta produzione. 
Ora io dico che la produzione trova il suo natural 
limite nelle domande dei consumatori, come il 
salario trova il suo limite nella quantità del lavoro 
domandato, e nel numero di coloro che vi danno 
opera. Questa è la gran legge che gli economisti 
e’ insegnano in ordine alla materia; c non credo 
che basti cangiar la forma politica d'un governo 
onde cangiar la legge medesima. Certamente le 
forme governative posson fare molte cose, ma non 
posson cangiare nè la natura delle cose in se stesse, 
e tanto meno la natura umana. Quando dunque 
la produzione avesse toccati i limi possibili in 
riguardo ai consumatori interni d'un regno qua- 
lunque, essa dovrebbe cercarne all’estero necessa- 
riamente e correr le vicende della concorrenza. 
Mettiamo che una tal concorrenza non sia. alltri- 
menti possibile, che col soprammontarla violente- 
mente, in questo caso io concedo benissimo che 
l'organizzazione del lavoro non si possa sciogliere 
in altro modo che con la guerra, come dice Var- 
licolo della Concordia a cui alludo. Ed eccomi 
condotto a fil di logica in quello scoglio che io 
avrei dovuto evitare per non contraddire a me 


stesso; 0 piuttosto per non confondere colla verità 
Tistromento col quale essa si vuole investigare. 
Eppure io non ci vedo altro modo di uscirne fuor- 
chè di imporre limiti alla liberta di propagar la 
specie umana. onde così mantener l'equilibrio tra 
il numero degli operai da una parte e la quantita 
del lavoro che puo esser domandato dall'altra. Il 
salario risulta da questi due termini, cd il legista- 
lore supremo di esso salario è in ultima. analisi 
l'operaio medesimo. Questo verità che è così ovvia 
sfuggì quasi sempre agli operai i quali cercarono 
o cercano la cagione dei loro malori quale nella 
concorrenza sola; quali nelle disparità dei profitti 
tra il /uroro ed il capitale, quale nella forma vi- 
ziosa dei governi, quale nell'egoismo collettivo 
degl intraprenditori d'industrie, e dei governanti, 
e via discorrendo. Ma se essi bono spesso s'ingan- 
narono è s'ingannano intorno alle vere cause del 
loro mal essere non rivocarono però mai in dub. 
hio ne la necessità nè 1ntilità dei capitali accu- 
mulati e fralto di risparmi, nè la loro azione in- 
dispensabile per alimentar l'industria, Lo sperpero 
dei capitali essi il considerano come la morte del 
l'industria medesima, nello stesso modo con cui 
conoscono a maravigiia che ogni cagione alta a 
diminuire la consumazione inflaisee necessariamente 
sulla produzione; epperciò è cana di ristagio e 
di miseria. Queste sono le due idee pratiche che 
gli operai hanno per guida, ed intorno alle quali 
se è possibile d'allucinarti per qualche tempo, non 
è poi possibile d'ingannarti lungamente, Per que- 
sta cagione io dico che la soluzione del problema 
abbandonata agli operai soli, m'ispirerebbe mag 
gior confidenza di quanta me ne ispirano i sot 
teorici, i quali bene spesso non misero mal un 
piede in un'officina, Ciò stante, siccome non sono 
gli operai che m'ispirin timore appunto perchè 
essì hanno in generale il senno pratico che li porla 
a rispettar la proprietà da una parte, 0 lorde 
pubblico dall'altra nel toro interesso. medesimo, 
resta che io mi risolva a parlar dei torici, e di 
quel che essi possono, 0 potran fare di serio è 
di utile ‘sia per gli operai, sia per l'ordine in ge- 
nerale. 

So benissimo che taluni de' moderni teorici fa- 
rebbero anche buon mercato della libertà politica 
onde trovar modo di risolvere il loro prediletto 
sogno dell'organizzazione del lavoro, nella maniera 
con cui l'intendono. Ma io comincierò per affer- 
mare che oltrechè La Tiberta è inerente alla nn- 
tura dell'uomo epperciò indestrattibile come ossa 
natura, ella è altresì un portato cristiano, e che 
troverebbe all'uopo il più potente puntello nei det- 
tati evangelici quando cessa finisse per iscomparire 
da tutti i codici costituzionali dell'Europa. Un po- 
polo cristiano non potrà mai essere schiavo, Che se 
trovansi alcuni pochi sognatori che vorrebbero ar- 
ganizzare una cosa che non intendono col sacri - 
fizio d'un diritto che non apprezzano, vi si t'ovan 
moltissimi che vogliono conservare le libertà pu- 
bliche conquistate con tanti anni di sudore, e con 
tanto sangue, e che vogliono trasmetterle intatte 
ai loro discendenti. H voto della  maggiorità dei 
Francesi, e di quello che ha voce in capitolo, 
come si dice, ce che sa all'uopo farla prevalere, 
è dunque indubitabilmente per la libertà, o così 
ogni qualunque organizzazione ulteriore e possibile 
del lavoro dovra necessariamente conciliarsi colla 
medesima, così considerata nell'individuo , come 
nel potere sociale. Ridotta a questi termini la que- 
stione dell'organizzazione in discorso non dovrà aver 
soltanto Toechio alla produzione della riechezza , 
ma bensi alla sua distribuzione; e non già come 
venne finor considerata , astrazion falta dal mag- 
giore o minor ben essere morale o fisico degli 
operai medesimi, Per risolvere una tal quistione in 
Francia io confesso che il governo republicano mì 
pare il solo capace di farlo in questo momento; 
sia perchè non è legato da alcun precedente an- 
teriore, sia perchè esso può dare un taglio nel 
vivo su molte parti guasto e corrotte, che ammor- 
barono finora il paese. Esso può mostrarsi since- 
ramente 6, francamente cristiano , ed abbattere così 
d'un colpo tutte Te reliquie del paganesimo gover- 
nativo, del malerialismo pratico, e dell'egoismo tra- 
dizionale di chi sopravvigiò finora alla cosa pu- 
blica. Le idee di preponderanza e d'influenza stra- 
niera che sinquì travagliarono i Francesi se ben 
sì guarda al loro vero essere non farono che idee 
di egoismo, di vanagloria, effetto di conquiste, di 
adulazioni monarchiche, vera origine delle armate 
permanenti, e vero flagello delle nazioni, La re- 
pubblica che dovrà organizzare il lavoro nei ter- 
mini da me indicati ridurrà al loro giusto valore 
tutte queste idec. La centralità politica effetto d'arte 
e non di natura, cominciata specialmente da Lui- 
gi XI, portata al colmo da Napoleone sarà essa 


, 


pure apprezzato giusta il suo merito 6 ridotta con- 
seguentemente alla naturale sua espressione. La 
burocrazia colla sua fiscalità nata in tempi di guerra 
e passata in italo normale dovrà essa puro venir 
modificata a seconda dei legittimi bisogni del ser- 
vizio publico, anzichè servir di stromento di com- 
pressione e di dominio ministeriale, e qual mezzo 
di corrompere e d'ingannare i semplici, Le leggi 
di finanza, di dazii, delle relazioni economiche 
cogli altri stati subiranno esse pure una più equa 
riduzione e mentre spanderanno nell'interno mag- 
giore agiatezza renderanno più facili e più ami- 
chevoli le transazioni cogli altri popoli, come quelli 
che dovran trattare cono alleati natarali, anzichè 
con dominatori orgogliosi e preponderanti. La li- 
bertà commerciale cho finnra è un sogno, almeno 
per la Francia, finirà per diventare una realtà tosto 
o tardi anche per lei, Tutte queste conseguenze io 
vedo scaturire in un avvenire più o meno pros- 
simo dal problema che si agita in giornata sotto 
il nome di orgunizstzione del lavoro. Esso non può 
altrimenti risolversi che coll'aiuto dell'idea cristiana 
praticata sinceramente dal governo è dagli indivi- 
du? Essa può conciliare la libertà coll ordine, tu- 
telare lo propriet private e comporre insieme la 
vinti del sacrifizio ove fia d'uopo, cell'amor del 
prossimo hene e rettamente inteso. Chi ha lette le 
centinaia d'opere che si sono seritte da molti anni 
a questa partie in ordine alla questione economica 
di cui tratto non può nen aver avvertilo che essa 
si risolve nella concisa formola. dell'idea. pagana 
sostitoita all'idea cristiana, e che la sua soluzione 
sta nell'inversione di essa formola , ed è perchè 
io così considero il problema che mi venne detto 
nella lettera mia del 28 scorso che se Luigi Fi 
lippo lasciava tuttavia in Francia il titolo di Cri 
sfianissimo egli lasciava tutto quello che è necessario 
per salvare un popolo. Adunquel'idea di organizzare 
il=lavoro implica Videa della pace e dell'ordine, 
enon giù l'idea di guerra come pare a taluno; per- 
che colla guerra on recule fa difficulté como direbbe 
Rousseau mais on ne la delruit pus. Cho se alcuni tra 
quelli che ora menano gran rumore in Francia ed 
hanno il sopravvento, misero innanzi Videa in di- 
scorso onde scioglierla colla guerra, io dirò in 
questo caso che essi se ne servirono come di leva, 
onde agitare gli operai per poscia organizzarli in 
legioni, e farne altrettanta chair d canon; è che 
voglion distrurre il paganismo pa-sato e presente 
cono mezzi egualmente pagani. Riusciranno anche 
questi ultimi” SÌ se Europa li provoca, no se 
l'Europa li Jascia tranquilli. La Francia che con- 
tiene il male dal quale è agitala in questo  mo- 
mento, ne contiene altresi il rimedio efficacissimo; 
‘e senza sconvolgere da capo a fondo la società 
attuale ella pud uscir salva cd incolume dall'odietita 
burrasca. Non nego che ci vorranno molti anni di 
pace e di buona volonta per acconciar ben bene 
questa faccenda ; ma che importa talto questo se 
si tratta di preservar la patria dell'anarchia, e la 
nazione dello sterminio ? Credo i Francesi abba- 
stanza matari in vera civiltà e reale progresso per 
poter dire con qualche fondamento che i medesimi 
faranno tulti gli sforzi, e tutti i sacrifizii voluti, 
per tenersi a galla ce non naufragare. Se queste 
mie considerazioni troveranno qualche. suffragio 
presso i lettori della Concordia io le seguiterò in 
un altro art.colo. 
Avv. Giesepre Bentivatmti. 


Aî signori Sindaci, Amministratori comunali, 
e Presidenti dei collegi elettorali. 
li MivistRo DELL'INFERNO. 


Nel ricevere la nuova leggo elettorale , e nel provve- 
dere alla sua pubblicazione immediata, i signori Sindaci 
devono nello stesso tempo invitare gli elettori a preseu- 
tare i loro titoli in conformità del disposto dell'art, 20 
della leggo. 

{ Sindaci rontemporancamente, e mentre dura la pub. 
blicazione, radunar deygiono il consiglio ordinario, perchè 
incominci subito a formare le liste degli elettori per dop- 
pio originale giusta il disposto dell'art, 22, 

È fissato dall'art. 23 cho non si devono metere nella 
lista, fuorehò quei soli ai quali il consiglio riconosco la 
qualità di elettore, ed io credo bene di ripeterlo qui, 
onde i consigli avvertano di non lasciar serivero nella 
lista i nomi di tutli coloro che per mancanza di qualun- 
que delle condizioni fissato dalla legge non crederanno 
di ammettere, 

Ove pel gran numero degli elettori il consiglio dubi- 
tasse di non aver tempo a faro la lista, e risolvere tutlo 
le questioni ed esaminare tutti i titoli nel termine fissato 
dall'art. 21, sarà bono che esso giovandosi del disposto 
dell’istesso articolo della fogge, si divida subito in sezioni, 

La designazione dei membri che compongono ogui se- 
zione sarà falta dallo stesso consiglio. 

Ogni sezione sarà assistita da uno degli impiegati della 
sogreferia comunale, ed ove non ve ne sin un numero 
sufficionte, il consiglio potrà senza bisogno d'approvazione 
superiore assumere un segretario pravvisorio per futte le 
sezioni che no restassero prive. 


Le sezioni saranno presieduto dal Sindaco, o dal Vice: 


Sindaco, ed in difetto dal più anziano dei consiglieri cho 
lo compongono. 

Por evitare disordini e confusioni nel lavoro, converrà 
avvertir beno di assegniro ad ogai sezione del consiglio 
comunalo le iserizivai di un'intiera parrocchia, borgata 
gl isolato, onde gli elettori sappiano subito qualo è la 

* sezione cui deggiono dirigersi per cssere inscritti; sarà 
ieno ad un tal fina che ngni cosa sin pubblicata, e ri- 


petuta in cartelloni a grossi caratteri, anche nell'interno 
degli uflizi comunali. * 

La legge dispone nell'art, 23 che la notorietà può sup- 
plire a tatto, e dispensare dalla produzione di ognì ti- 
tolo, I consiglieri comunali devono ben penetrarsi a que- 
sto proposito della. convenienza di non ammettere la no- 
torietà , se non quando essi ne banno una certezza tale 
da escludere ogni qualsiasi dubbio , e del resto la legge 
imponendo loro di seguire per norma in questo la pro- 
pria. coscienza , i' consigli dovranno fur constaro in fino 
della tista che esa è quale la dettò Toro la coscienza, 

Non si devono inscerivere. nella lista coloro che non 
hanno nel comune il loro domicilio a termini della legge 
civile, a meno che si tratti di chi abbia dichiarato di vo- 
ler fissare iL suo domicilio politico nel comune. Questo 
trasporto del domicilio politico essendo vincolato dall'ar- 
ticolo 18 della legge ad alcune condizioni, sarà necessario 
di avvertiro 1. che per compierlo si devo fare primiera- 
mente una dichiarazione al Sindaco del iuogo del domi- 
cilio attuale, nella quale sia spiegata l'intenzione di cam- 
biare domicilio c nominato il comune che si vuol scegliere 
pel nuovo domiciliojpolitico ; 2. Presentare al Sindaco del 
nuovo domicilio eletto ana fede al Sindaco del primo do- 
micilio comprovante che siasi fatta la dichiarazione suil- 
detta; 9. Di giustificare di pagare nel nuovo domicilio 
una qualche contribuzione , 0 di avervi un qualche sta- 
bilimento industriale 0 commerciale. 

Ciò mediante il dominio essendo giustificato sonza Di- 
sogno di altro, si potrà, sotto quel rapporto ammettere 
lelettoro netta lista, e non occorrerà che la lista parli di 
domicilio, mentre il domicilio è una qualità necessaria a 
tutti, è si riterrà che il consiglio comunalo ne abbia ae- 
cestato l'esistenza in tatti quelli che avrà ammesso, 

I consigli comunali procedendo con queste preliminari 


LA CONCORDIA ° 


| 


avverlenze alla formazione della lista dovranno procurare: 


4. Che i nomi di ogni clettore siano bene e chiara 
mento indicati; che ove vi sia pericolo di confusioni per 
la meltiplicità di individui e di famiglie aventi gli stessì 
nomi si aggiungano quelli del padre ca anche dell'avo, 
se è necessario. 


2. Che sia indicato nella lista ancho il giorno della < 


nascita di ogni elettore, principalmente quando si trat 
tasse dì chì non compiesse ì venticinque anni che il 
giorno in cni seguirà l'elezione, 0 poco prima: negli altri 
casi l'indicazione del giorno potrà essere tralasciata. 

3. Che si indichi la professione o la condizione di ogni 
elettore. Ove vi sia qualche dubbio, per cui occorra di 
accertare la condizione di un elettore , mediante la pro- 
duzione di titoli, si avvertirà di richiedere quei soli (itoli 
che sono strettamento necessarii all'uopo; così i membri 
delle accademie, i professori, i laureati porgono la prova 
con la produzione del diploma; gli uffiziali ed impiegati 
con la presentaziono del provvedimento sovrano che as- 
segna loro Ta pensione di ripaso; i procuratori. collegiati 
cd i notai esercenti coll’atto che li investe di nno dei 
posti stabiliti, 

N. Che sotto il nome di censo è di contribuzioni sono 
bensì compreso tulte quelle che un e'eltore può pagare 
in qualsiasi parto dello stato, e che sono bensì compreso 
tolte cumulativamente le varie specie d’ imposte indicate 
nell'art. 2 della legge, ma che non occorre. accertario 
tutte. Basta essere certi che l'elettore paghi la tassa che 
la legge richiedo; quindi non sarà mai da praticare al- 
cuna indagine per le maggiori contribuzioni cuì potesse 
essere solloposto 

5. Così pure basterà indicare in un sol circolo di esa- 
zione so l'elettore paga in un solo tutto il censo voluto. 

6. È da ripetere per le pigioni il già detto pel censo; 
cioè so un eleltoro paga in un sol sito una. pigione suf- 
ficiente, non è da ricercaro se paghi altre pigioni in altri 
locali del comuno. 

"7. Così puro unn occorre indicare altri laoghi ove lo 
elettore eserciti la sua professione o commercio, che quei 
soli ove paga le pigioni di cui si è tenuto calcolo. 

8. Finalnente nella colonna osservazioni si annoterà 
principalmente i tituli che possono avere attribuito Ta fa- 
coltà di votare, agli Italiani provenienti da altri Stati, od 
agli stranieri, indicandone la natura e la data. 

Per la formazione delle fiste si osserverà il modulo A 
annesso alla presente. 

Quando lo liste siano stato rivodute dai doppi consigli, 
i sindaci, in conformità di quanto dispone Part, 62 della 
legge, rilascieranno ad ognuno degli elettori inseritti nella 
lista un certificato comprovante fa loro iscrizione, il qualo 
servirà poi loro per aver l'ingresso nella sala delle ele- 
zioni, ec dovrà sempre essere ritenuto dai medesimi, onde 
poter servire foro tutte le volte che loro occorrerà di 
entrare nella sal 

Questo certificato dovrà essere conforme al mudulo B 
ed essere rivestito del botlo del comune. 

L'art. 30 della legge dispone che appena le liste sono 
formate e riveduto dal doppio consiglio se ne deve tras- 
mettere una delle due copie eriginali al presidente prov- 
visorio del coliegio elettorale. È 


iL 


Per escludere ogni errore a questo riguardo, i sin- 
daci avvertivanno che se nel capo-luugo del loro di- 
stretto elettorale vi ha un magistrato d’ appello ( detto 
finora senato) devono trasmettere le liste al primo presi 
dente del magistrato medesimo; so vi ha solo an tribu- 
nale di prefettura devono trasmettere le liste al prefetto; 
se poi nel capo-luago del distretto elettoralo non vi ha 
nè un magistrato d'appello, nè un tribunale di prefettura 
i sindaci del comuno del distretto elettorale dovranno 
trasmettere To liste al sindaco del comune capo-luogo del 
distretto in cui devo farsi l'elezione. 

HI presidente provvisorio ricovendo le liste deve subito 
calcolaro il numero degli elettori, per riconascere se a 
tormini dell'art. 66, it quale non ammette riunioni mag- 
giari di quattrocento clettori, il collegio abbia da essero 
diviso in due o più sezioni. 

In questo caso il presidente provvisorio opera subito 
esso stesso il riparto del collegio in sezioni secondo le 
basi stabilite dall'art. 67, nella quale operazione avver- 
tirà non essere necessario che ogni sezione abbia un nu- 
mero di elettori precisamente eguale, ma doversi aver 
prima di tulto ia vista di disgiungere il meno possibile 
gli eleltovi appartenenti agli stossi comuni, o frazioni, è 
parrocchia, 

HI presidente provvisorio subito che avrà fissato il nu- 


turba l'ordine in qualsiasi modo, sarà immediatamento 


mero delle sezioni di ogni collegio, dovrà, ritenendo per 
sì la presidenza della prima sezione, arceriarsi che lo 
persone, allo quali Part, 68 della leggo allida la provvi- 
soria prosidenza delle allre sezioni, ne siano subito prè- 
venuto. 

Nel tempo istesso dovrà accertarsi che siano’ posti a 
disposizione di tutto lo sezioni i locali nocessari per le 
riunioni. A questo proposito è da sperare che le ammi- 
nistrazioni comunali dei capi-luogo d’ ogni distratto elet- 
torala useranno di tatte Le promure, e di tutto l'impegno 
possibile perchè le richieste dei presidenti siano imme- 
diatamente soddisfatte, 

Si avvertirà bene di non radunare în una istessa casa 
più di due sezioni, ed io confido che ove per mancanza 
di altri locali idonei occorrosse di concertaro con la po- 
destà ecclesiastica l'occupazione provvisoria di qualche 
chiesa o luogo destinato al culto, la medesima si affret- 
ferà pur cessa di prestarvisi senza difficoltà. Sarà beno 
che il giorno delle elezioni si affiggano avvisi ad ogni 
ingresso del comune capo-luogo del distretto elettorale, | 
presso il suo uflizio comunale, ed in ogni locale in cui 
si riunisce qualche sezione, i quali indichino a grosse 
lettere il sito ove ogni sezione si deve riunire, ed a quali 
comuni, frazioni o parrocchie appartengano gli elettori 
che compongono agni sezione. ° 

Del resto i prosidenti provvisorii deggiono risolvere’ 
{utte Ie questioni d'esecuzione che si presentano, e sarà 
dovere di tutti di uniformarsi immediatamente ai loro 
ordini ed alle loro disposizioni. 

U giorno fissato per la riuniono dal regio decreto del 
17 marzo i presidenti di ogni collegio o sezione si ro- 
veranno nel locale loro assegnato allo nove del mattino. 

Kissi incaricheranno alcuni cittadini fra quelli cho la 


I 
legge dichiara soggetti al servizio ordinario nella guardia ! 
comunale di mantenere l'ordine nell’ingresso 0 nelle | 
vicinanze di ogni locale. i 

Daranno le istruzioni nevessario alle guardie onde non 
lascino entrare nel localo ose si fanno le elezioni, fuor- 
chè te sole persone che saranno munite del certificato di 
cui è cenno nelli articoli 62 e 80 della legge. 

Chiunque sia colto dalla guardia in flagranti allorchò 


arrestato e consegnato quindi alle podestà giudiziario. 

4 prosidenti procureranno che dall''amministrazione del 
comune capo-luogo del distretto vengano somministrato le 
tavole, i calamai, lo penne ed i bollettini necessari, per- 
chè ogni elettore possa scrivere il suo voto. 

Avvortiranno che le tavole devono esser disposte in | 
modo che permettano ad ogni elettore di scrivere 6 far 
scrivere il suo voto in modo segreto. 

Alle ore nove si dichiarera aperta la seduta, e si pro- | 
cederà all'appello nominale degli elettori inscritti nelle | 
liste delle sezioni, Ogni elettore. presentandosi. riceverà 
un bollettino in bianco. Terminaio V' appello, i duo clet- 
tori più vecchi che han risposto alla chiamata, ed i duo 
più giovani saranno invitati dal presidente provvisorio a 
sedere con cesso alla tavola, per compiere lo funzioni di 
scrutatori, e per nominare il segretario provvisorio a ter- 
mini dell'art. 82. 

Lo funzioni di scrutatore consistono nel ricevere i bol- 
lettini contenenti il voto degli. elettori ; nell’ accertare | 
l'identità dei vofanti; e nell''apriso poi, quando la vota- 
zione è terminata, i singoli bollettini; nel rimetterli al 
presidente che legge ad alta voce i nomi che essi con- 
tengono; nol ritirare dal presidente i bollettini ed accer- 
taro che siano subito registrati, 

Nei collegii divisi in più sezioni, nei quali a termini 
dell'art. 87 il risultato dei voti di ogni sezione dev' es- 
sere radunato nella prima sezione, si avvertirà che questa | 
disposizione si riferisce soltanto alla nomina del deputato 
non già alla nomina del presidente e delli serutatori, pei 
quali ogni sezione vota separamente. In quanto poi alla «' 
nomina del deputato si avvertirà che nel caso di divisione 
del collegio in sezioni si devo fare il sommario nella 
prima sezione dei voti cho ogni candidato ha avuto nelle 
varie sezioni, e che ad essere eletto conviene aver con- 
seguito un numero di veti corrispondente alla metà più 
uno del numero totale degli elettori che han dato voti 
validi nelle varie sezioni. 

Con queste direzioni, e con quello altre che conten- 
gonsi nella legge, ed a cui riguardo mi sembra inutile di 
dare spiegazioni che non farebbero che ripetere la leggo 
medesima, io confido che l'operazione sarà compiuta con 
ordine e regolarità. 

Ad ogni modo, ovo qualche amministrazione comunale 
o qualcuno dei presidenti cietti nell'adunanza clettorale, 
crede»sso necessario di farsi spiegare qualche passo della 
legge o delia presente circolare dai vari funzionari dell’ 
ordine giudiziario ed amministrativo, il governo di S.M. | 
raccomanda ai medesimi di prestarvisi con tullo il mag- 
gior impegno. 

Avvertirò finalmente che tutte le volte in cui occorre 
tener conto del numero delia popolazione del comune, 
come accade per determinare il montare delle pigioni 
pagate, si deve assolutamente attenersi alla cifra che 
l’ultimo censimento ofliciale dell'anno 1839 assegna ad 
ogni comune. 

Ho l'onore ece. 


Vincenzo Ricci 


SOCCORSO 
ALLE FAMIGLIE DEI CONTINGENTI 


Tutti i contingenti sono solto le armi; la ri- 
serva è già aviertita, e può da un giorno all'altro 
essere chiamata. I giovani soldati partono lieta- 
mente, anelano le battaglie per cui la palria avrà | 
stabile ed onorevole pace, Ma le loro braccia erano 
sostegno a numerose famiglie, le quali ora forse 
langiono nell'abbandono. Le carità cittadina non 
mancò a se stessa in questa solenne occorrenza, 
e in varie città sono state aperle soscrizioni in 
loro favore. 

Noi vagliamo per la seconda vella vonir colle | 
parole raccomandando la pietosa opera; vogliamo 
non solo rivolgerci ai facoltosi, ma eziandio a coloro 


“altende che qualche truppa piemontese ; intanto li 


ar CR 
che vivono in più ristretta fortuna. Dieno ; Primi 
patte del loro superfluo , gli altri tolgano dal in 
necessatio un obolo, che può dai dolori della 
miseria sollevare le madri, le spose, i figli da 
prodi che versano volenterosi il proprio Sanguo É 
nelle piantre lombarde. Parli al cuore di ogni * 
Piemontese la voce della religione; i nostri operai 
i nostri ‘contadini non sian turbati in faccia all'inicd 
mico da un angoscioso pensiero ; sappiano che |} 
patria provvede ai loro diletti. 
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LA GUERRA SANTA 


(Nostro carteggio) 


MILANO 25 mgrzo, — Sono giunto da due on 
la massima vita, la massima quiete regnano noli È 
città : le barricate innumerevoli rendono malagy. 
vole il cammino, È ciltadini sono quasi tulti arma È 
di schioppi, di pistole, di seiabole; i civici «E 
distinguono da Biglietti nel cappello, coll’ indivi. 
zione del grado e del battaglione cui appartengon, 
Le botteghe sono aperte, I varii comitati siedo È 
giorno e notte, Non è a dirsi come sia esalta 
lo spirito di moralità verso coloro perfino che fi 
rono strumenti della barbarie austriaca. Il Bol: È 
affidato al marchese Villani già suo prigioniem 
è a letto e legato onde nè fugge, nè attenti all 
sua vita, come gia ne fece prova ; in seguilo 4 
deciderà di lui; ma in ogni modo non avrà quell È 
morte cui il furore del popolo Lo asrebbe ne’ privi È 
giorni trascinato. I conte O'Donell, ex-vicepros- 
dente di governo , è prigioniero, e trattato colma» 
simi riguardi. 

In compenso di sì luminosa virtù, sono iner- È 
dibili gli atti di barbarie commessi dagli infam 
assassini reggimentali che ci governavano. Essi hai 
fatto ben poco male coloro cannoni, coloro mr 
schetli nelle zuffe regolari (se pur possono csì 
qualificarsi}; ma cagionarono incalcolabili dani 
eo stragi nelle case de'cittadini inermi dove. pen» 
travano. De'sventurati prigioni furono arsi visi. 
bambini infilzati sulle baionette è portati in trionfo 
donne, vecchi, infermi, massacrati” senza picl 
La storia non ricorda orrori di simil natura, VI 
figlio dell'ex-vicerè , fatto prigione a Bergamo, tral 
tato con riguardi troppo cavallereschi, fu chiesa 
parola d'onore che non avrebbe tentato. fuggire 
ed ci ta diede; ma poco tempo dopo fuggì pu 
mettersi alla testa di qualche centinaio di croati 
Ma questo è ancor poco. Ne'primi giorni della nr 
voluzione , per decreto dello stesso govemo an 
striaco, i cittadini accorresano a farsi inseriven 
sui ruoli della guardia. civica: ad um tratto il 
palazzo municipale è invaso da Croati: molti ur 
cidono (fra questi il Borelli, rinomato istruttore 
della gioventù. milanese‘: altri conducono seri 
prigioni. Alcuni fra questi sventurati furono trasi 
nati come ostaggi nella vergognosa ritirata di ques 
barbari: ma di quando in quando ne  uccidon 
per via. Hanno così fucilato un Durini: a Mile 
gnano, nella camera dov'erano rinchiusi, un Croal 
per suo diletto tira una fucilata che va a ferite 
Carlo Porro , il quale poi ne morì. Così Milan 
perdette uno de' suoi più distinti ciladini, e l 
scienze un naturalista di assai belle speranze. 

L'Austria non esisterà più dopo atti vandali: 
di questa natura. Or dunque per chi si batto 
questi demonii 2 Essi trovansi ora a Lodi ed a 
Crema, dove mettono a ferro e fuoco il pace. 
Molti partirono di qui per inseguirli. 


PIACENZA 25 marzo. — Partito da Bobbhio, 
coll'idea, bea sa, di tentare una discesa dal 
nostre montagne per liberare i fratelli Piacentm 
e Parmigiani dalla sferza austriaca, trovai Piacona 
in un fremito indicibile di vita, quantunque rat 
tenuta dal castello; il quale, munito com' è di 
cannoni, potrebbe in poco d'ora ridurla in cenere 
Il duca aveva benissimo promessa una costituzione. 
ma moltissimi Parmigiani e tutti quanti i Piacen 
tini vogliono essere uniti al Piemonte, peroceh' 
possente è in questi popoli l'idea della. maggio 
unità possibile d'Halia. Eppoi la storia di queto 
duca duna storia d'infamia. — Qui altro non s 


guardia nazionale sì dell una che dell'altra ci 
si fregia della coccarda tricolore. Stamane giun 
qui da Milano il signor Pestalozza, che. rappol 
le notizie di quella cità. — Viva Milano! 
Dimani gli Austriaci partiranno — una voli 
finalmente! — dal castello. H Comune provvedeti 
ai mezzi acconci per lo trasporto delle munizion 
e dei cannoni. Quindi il castello, strumento pe 
tant'anni di servità ai Piacentini , sarà ruinato dalle 
fondamenta. 


MILANO 26 marzo. Scrivono da Vienna 
data del 15 marzo di sera, che innanzi la chit 
sura della posia fu proclamata la costituzione, © 
bene accolta ; ma con entusiasmo dai soli grane 
fieri italiani. Essi poi davanti al palazzo del Nunc 
gridarono Vamato W. Pio EX. Un Italiano tenne 
in breve discorso in lingua tedesca, in cui dice 
che la barriera fra le duc nazioni era per sempre 
atterrata, Kossuth entrò alla testa di 600 Unghe 
resi. Un Italiano lo abbraceid , dicendosi. fore. 
tunalo». di esser il primo a rappresentarla +64 
nazione presso la sorella ungherese, IL conto Bar 


ide 


- 


{any , Capo 


mmistero ungherese Scrivono eziandio di cola in 


data del 47 I Puneip® di Mettermich è al suo 
castello di Romgsstit' tutti È suo: bem. farono 
mravemente danneggiati Si parla di una dichia- 
v no di gue! dei Re di Sardegna all'\usuia 
5 da spora che I Nuovi avvenimenti faranno tacere 
H grido di guerta degll'ialtani. E falsa la notizia 
della repubblica 1 Ungheria ed a Vienna Anzi 
da quanto pare probal ifissimo, lAnstua si rista- 
bili costituzionalmente , e potra mandare nuove 
truppe 10 Ttalta. Lo noi Italiani numi faremo la 
guona ar rimnovellali assassini, come a quelli che 
ola Inseguiamo come belre feroci per le nostre 
campagne 1 soldati Piemantes, salutati cume fra- 
folli nostri, entreranno oggi im Milano A Lodi, a 
Crema, e su quella Tincafgliconsi ancora 20,000 
Anstniaci £ quali commettono ogni sorta di bar- 
bane A Milano si demolma i castello , came gia 
a Pangi la bastighia To vi entrar oggi, che orrore!!! 


VGEVANO 26 marzo — IL nostro mumepo 
decretò la compia di 300 fucli — dietro il bi 
sogno che ha det prop il governo — per Var- 
mamento della cnica 

Questa mattina 1 nostro Vescovo monsignor Pio 
Vincenzo Forzani fece partite 1 suor due umiei e 
bellissimi cavalli da carrozza verso Boffalora per 
essere regalati all'esercito quando di fa passasse 

— TI signor Tarot colla sua guertilla animo 
qui Taltia sera, 0 vi passo la notte MU dimani 
di buonissin® ora furono mm piazza, dove fu distit- 
buta a ciascuno da razione di pane — IL sacer- 
dote Trabucco dono loro 50 bottiglie -- Aunn- 
gata la Tegione dal signor Torres partì ingrossata 
di 420 14 Vigevanaschi In tutti sommano a 150 
Evuivano 1 difensori dei conculeah diritti 


CARTEGGIO DELLA CONCORDIA 
Grsova, 26 marzo — Tr Tetizia di ieri ha compensate 


le mille angoscie degli scorsi giorm La popolazione cera 
«blordita per Ti grande commozione provata dal magni- 
fico proclama del Re ar Fombardo-Vencti, tutti pringo- 
vimo dalla consolazione — Li gian campina della Torte 
imvitava 1 otfrdini a recarsi mm duomo pa mnalzare al 
Dio delle mittonie l'inno di nngraziamento e di giubilo, 
vi accorse SUM Ta regina Mania Custma SA Sil 
puocipe di Sivora Carignino 5 I Il governatore, 1 sin- 
dau, le altre autotità civili e pulitari, il clero in massa, 
vaccosero to 140 compagnie della civica (‘1,000 uomini 
anca); lo truppe di presidio ed 1 cittadini tatti, 3 quali 
proroppero in applausi fiagorosi nel vedere sfilare la ci- 
vica e la bugata Acqui con le bandicie tricolori — I 
P_Giuliani Somisco, disso dal puigimo pitole ttaliants- 
simo, commoventissime  « L'Italia, selamava commosso 11 
ch oratore, sata completimente redenti, sara una, perchè 
Dio lo vuole, perche i popolo Lo vuole che ec voce di Dio, 
perche 1 puncipi lo vogliono che son voce del popolo » 
Il Fe Deum venne poscia intuonato, e cantato con esemplare 
raccoglimento anche dui folla cho stava sulla piazza 0 
nelle contigue vie, fu indi compartitàa la benedizione col 
Veneri bile Jerminata li pra cerimonia, la civica shilo in 
ball ordino al cospetto del governatore, il quale ad ogm 
tratto diva segni della str soddisfizione, o indi si reco 
i a fare un defiler sotto le finestre dell’albago Pedei ove 
tiovivasi il prode generale italiimo Guglielmo Pepe, il 
quale gradi in sommo grado la testimonianza di stima 
delli owica, che ringrazio c lodo moltissimo per il bel- 
Lardno e pel contegno  Bgli impugnava una bandiera 
f tricolore — Il gove nafore pomadò anch'egli e 1ingraziò 
i Ja civica cun una lettera piena di patuotier Se Miment, 
in cui mamifosta la sua ammi azione per il maraviglioso 
# progiosso ch'essa civica im bicso tempo foce nella disci- 
i pim 

Ala sora vi fu una generalo c splendidsssana tlumi 
nazione; 1 pala di va Babi, di via Nuova e Gallo Pe 
Ie ciano tutti illuminati da gian nomero di grosse torcie 
mo cora, il che ficova una magnificenza veramente degna 
delli ricca nostra citt Lo strade erano supate da citta- 
dini nelle cui fronti si leggeva la giinde Ilizia che in- 
nonda il cuore di tutti gl Italiani E viva all erorca Milano, 
il Itala, all'indipendenza, a Pio IX ed al Re furono in- 
tini In questo molo ebbe fine la lietissima giornata 
di ict 

— I nostri capitani marittimi, il di cur coraggio è pro- 
verbale, sono tutti imcaloniti per armare 1 loto bastimenti 
in guea e formaro un niviglio pu recarsi ad occupare 
Inte L'ostacolo sti nel trovare tanti cannomi che ba- 
Stino, se il governo secondi le genciosissime mtenzioni 
degli ardimentosi rostri Capilani matillimi, con sommini- 
Strue loro cannoni ec munizioni, noi vediomo compiersi 
un'impresa nizionale che onoresa VItaha 

— Il terzo battaglione del 1e7gimento Premoute e pat- 
fila ter L'altro pei confini lombardi — Dicesi che oggi 
Pirta li brigata A qui per Sarzana 


Pubblichiamo di buon grado la seguente Uttera, lu quale 
accenna ad alcuni fatti che dal nostro carteggio intendiamo 
tipeluti in alte ture del nostro paese, e segnatamente an 
Pinerolo, dare però sappiamo che un eccellente ceclesiastico 
nelle sue prediche quaresimali diffonde utile e sante ver.tà 
Pinsmo 1 buona a premure dar cattive influssi e prepa- 
ac colla parola efficace il migloranunto morale di quella 


classe che era dianzi ragqnata dar bist e disercdata del 
Dane dell’ intelletvo 


Asti marzo — So v ha chi piu conti sulla lea!tà del 
Pineipo, sulla forza del governo, e sulla prospera fortuna 
della patita, so v' ha chi mono tema le minacce, e l'uno 
del nemico, e meno sclufi qual che sia fatica se importi 
alli nazionale liberta, lo diciam con ficiezzi, siam nol 
Sotamento Nor abbiamo un estrema fiducti nel buon e- 
sito delle nose cose Ma non possiamo dissimulare la 
Nuova ansietà, cho attualmente ci turba Gli ofletuù del- 


dell'apposzione, è incaricato del | 


l'antico sistema si vanno manifestando qua e la in que- 
ste gravi conungenze Îl difetto d'istruzione non dico 
nelle citta, ovo i lumi spno abbastanza dufus:, mn nelle 
perso ie del contado fa sì, che presso la maggioi parte 
suono affatto nuovi nomi d'Itwia, di patta, d mdr 
pendenza, di nazioniliti L'abnegizione di se medesimi, 
Pamo della gloria 1 entusiasino delle belle imprese vi 
sono af'atto sconosciuti Essi non sentono cho il peso 
delle nuove istituzioni, nessuno li illumina sullo # apo 
loro, nessuno li per teude della Toro utilità, nessuno tor fa 
comprondero che sce not immediata nto, inc diatamento 
almeno le medesime devono quando cho sta 1idondare 
anche a loro vantaggio Molti credono, che tutte queste 
festo, tutte: queste bandiere, tutti questi canti non ab- 
Diano fatto altro, che provocare la guerra Dicono che 
se il marito, so il figlio, so i servitore e chiamato sul- 
l'arma, la colpa ne deriva dal chiasso, cho fecero testè 1 
signori, senza aver riguardo, che ne dovrebhe por andar 
di mezzo la pelle del povero contadmo Una vaciferazio- 
no simustra si fece a questo proposito in Asl in questi 
vii giorm 1 contingenti, che vi si trovano im via, ma 
ledivano ad alta voce, o per nome coloro che prestarono 
in questi giorni 1 piu valido concorso alla causa patria, 
eo nunaccravan di peggio Questo e pubblico, e notono, 
un disordino spaventoso vi nacque nella maggiore strada, 
dove volavano centinata di melaranci col massimo impeto 
slinetati con tivole, persono, dove si rompevano impuno 
mente fe invettiate, si Piva il viso at pissiggioni, 41 co 
stimgova 1 privati a cliudere fe finestre, ed 1 buoni a ri- 
{natsi precipitosi, e fu notato che colora, che indassavano 
L'abito nuovo italrino erano fatti segno all ira maggiore, 
o fortunato chi trovava tosta a scompula LL tutto cio 
senza cho veruna delle pubbliche autorita, a cui spetta, 
abbia pensato 1 piani Nor crediamo pero che la l- 
beita non deve andu disgiunta dall'ordine, e dil decoro- 

Lgli è dunijue neces ino, che sino prese misure atto 
a propague dappertutto lo massime pin consentaneo al 
Buon esito della causa nazionile Vorremmo, che fosse 
tngiento a tall s parroci, predicatori, e sacerdoti d ogni 
qualita di annunziare dal pulpito e dall'altare unitamente 
al vangelo di Dio anche quello della pattia , che e por 
tutt'uno Picdicaro tnfte fc festo 1 amote, la concordia, 
la cattta, sprogare in lingui volgare 1 utilita dello sta- 
tuto fondimentate, 1 dovere d'ogni cittadino, le insolenze 
del nenuco, 1 pericoli della pattra, 1 suor bisogni, il suo 
stato , le sue speranze Infiammaro le popolazioni d un 
vero amor di patria, erigere gli animialla grandezza della 
medesima, mostrare imsomma quinto importi l'essere tom- 
peranti, generosi, coraggiosi, disinteressati, che cosa sta 
cittidinanza, che cosa [tua che cosa indipendenza, e quanto 
grande l obbligo che corre a tutti di conseguntla 

I pregindiz) nel contido non sono ancora stadicati af 
fatto, incredibile sie il cicdito Che Ta voce de sacerdoti 
vi mantiene tuttora, c niuno ignora che li piu gran parle 
di questi non consuonano con nor Ve n hi persino di 
quelli che disipprovano altamente la nuovi condizione 
dello nostre cose, lo fanno apertamente c con parole cal- 
dissime, c se cio succede in pubblico, che cosa non se 
ne devo. attendere nel recesso de’ labernacol, nel segreto 
de loro tribunah ? H sesso fammineo abbandona loro la 
propuia coscienza, gli uomini non sono che troppo incli- 
nali a non disculcie, e tioppo considerato cio che loro 
vien detto, cd un gravissimo ostacolo alla causa tomune 
ne sidonda 

Preti e commessar] appositi dovrebbesi spedue ad ogni 
comune per questa urgente bisogna, morale insofima, 
morale ne contadini, imstruzione e carita ni 

Nallamo questo coso perche ne conoscrtmo | impor. 
tanza , e perche sappiamo chie anche in citta ron tutti 
sono entustasmati pel ben essere della patria Nella no- 
stra per esempio v'ha certi quirLert ave non si alserebbe 
senzi pericolo d offesa uni patria Bandicia, od un grido 
di Viva UL {tali, o cio perche il parroco non cessa di 
bindu la croce alli Hibeitr del'a pitria, e cio cen 4na 
capirbieta, un orgogho che non ha confronto Sta mal- 
ZIA, SIA ignotinza, ser per divertite La pubblica ottenzione 
dagli allit antecedenti suor, 0 stano tutte questo cagioni 
insieme; Patto e cho cio succede, 6 sotto 1 nostti occhi, 
e vicino alle nostre orcechie 

Voglia il governo portai uparo a, questi Inconvenienti, 
tutti 1 puo som con ts; lagiatma prima, ed avanti ogni 
cosa, chi mou e sittadino co’ fatti, colle parole, colle spe- 
tanzo, 0 prorompe apertamente in contrarie «sentenze, sia 
prete, sia falco, sti turco , sin cristiano, deve bandusi, 
dove isolarsi, de e fusi tacere, l interesse comune la co- 
manda, la patira puma di tutto (L L GRanpi 


n — 


NOTIZIE 
TORINO 


SM ha collocato a 11poso il conte D Benedetto 
Andrews di Cimella, puumo presidente del magistralo 
d'appello di Casale 


— L giunto nella giornata di domenica tl siguor 
Bivio, nalivo di Genova, meaticato d'affari della 
repubblica Francese presso il nostro Governo E 
pur giunto in Forno 1 signor Canul, nostro esule 
italiano, che in terta straniera La reso importanti 
servigi alla causa italiana e coll ingegno e col cuore, 


— logliamo dalla gazzetta ufticiale il seguente 

Dispuccro del mmistro dell interno a S AR dl duca 
di Sarora 

Altezza Reale 

Ho l’onore di presentate a VAR mneluso nella pre 
sento il Iteal deqeto del 22 di questo mese per vutu del 
tuale 1 A_Y OR e nominata a colonnello generale delle 
milizie comunali del regno 

Primo a porte in atto nel glouioso regno del Vostro 
Padto il sistoma costituzionale ho con heta franchezza 
assunto la uisponsalita di proporre 1 AV R pel maggior 
grado della milizia cittadina come quello che non ostante 
la sua elevatezza 1ichiedondo sempie 1n chi ne e inve- 
sto una coni dipendenza verso 1 indae!, porgei poleva 
piu facilmente occasioni di dare pubbliche testimonianze 
di spetto alli ordinamenti costituzionali, 6 1n1 pareva 


LA' CONCORDIA 


al posto in cui l'erede del trono aveva mezzi maggiori di 
prepararsi coll'affetto della nazione un glorioso avvenire 
lo prego PÀ VR di gradue l'espressione del rispet 
fo 0 ossequio con cm mi sonoro di protestarmi 
Deil’Altozza Vostra Reale 
Derot ed Obbed Serritore 
Vixcevzo Ricci 


— 1 modo affatto mesatto col quale alcuni giornali 
dello stito  parlarono della natura der rapporti. presenti 
fix Mino 0 questo regio riverno, esige mia spi gazio 10 
tanto pronta quanto sincera L'entrata delle R_ truppe sul 
suolo lombardo non fu determmata da altro pensiero che 
quello di una fratellevole assistenza quale venne espressa 
nel proclama del 28 corr, senza preconcepili disegni, 
senz'altro interesse che quello della santa causa italiana, 
0 coll intento anche di secondare il patuiotico desiderio 
che dal governo provvisorio dh Milano erasi manifestato, 
mentre, appena uditi 1 casi di Lombardia, crasi incomi. 
ciato il movimento dell'esercito 

To armi del te faranno prova del loro valoro e della 
disciplma, del loro pattiotismo 

Ogui interpretazione diversa che st volesso dare alle 
disposizioni prese, alle mosse delle nostre truppe, sarebbe 
assolutamento contraria alli ventà ed all'interesse della 
crisi comune (ax Pum) 


— Pubblichiamo , tradotta dall'oviginalo inglese , la se- 
guente lettera, con cur un generoso figlio della libera 
Alione rende omaggio alla nazione italiana , ed offre ii 
sito braccio e la sui vita pes difenderne la libertà e l'in- 
dipendenza 

AL Ducettore della Concordia 
Signore, 

«Mi sensoreto se non vi scrivo in italiano Lo conosco 
poco, cho non debbo attintarmivi Sono inglese, vivo 
tn Ttalta da un anno, ed ho neevuto dali italiani genti» 
tezze di ogni mensera — Itala — al paso dei gramdi 
nomi e dello gloriose memorie — la culla della Cristia- 
nità e della ovilta la muidre di giindi guerricii ed no- 
miat di Htato — di pocti e pittori — di Rienzi e di Ferruccio 
— di Petrarca e di Dinto — di Raffuello e di Cellim — mi 
fu dalla pai tenera ett quis altrettato cara quanto 1) 
paese dove nacqui — Ho visto che fa bassi e ande'o 
oppressione che avea posato sulli Lombardive sulla Ve- 
mezii dovea un giorno fintte , c ho sospirato quel di, in 
curi figli d'Italia destatisi purgassero il paese da batbari 
loro oppressori 

» Questo tempo è giunto , l'Italia deve essere liberata 
o 014 0 Mal piu 

o Tu causa è cost alta c santa, cho 10 offio volonficn 
il tutto che per me st può , il mio cuore e il mio braccio 
— Ho letto che vor ricevovato 1olontaru — Voleto voi 
acceltumi? Mi neresco solamente non aver alto piu da 
offre ma di buon inimo spargero il mio sangno in pro 
delta, da quale sta ora per battersi per la più sacra 
delle cinse — quella della liberta e della imdipendenza! 

» Son disposto ad unum a qualunque banda di voton- 
tati, ca partiro domam so è necessario Sono 

Signore 
P_S Aspelto uni 1isposti vostro obbl servitore 
Giovanni Prance 


CRONACA POLITICA, 


PFALIA 
STATI SARDI — Cagliari, 2} marzo 


PROCI AMA VICFRELGIO 


Popoli della Sardegna! Col vipore l'Iaulon arrivato 
espressamente questa mane giunscro la legge elettorale , 
e l'ordine di procedere al più presto alla elezione dei vo- 
stu Deputati 

» Il sig Tutendente (scncrate, tanto degno della confi- 
der za del Governo e della vostra, vi furà conoscere la 
predetta legge con un manifecto, e con apposite instruzioni 

» Ben presto il governo rappresentativo va ad essere 
sn piena csevuzione, le Camue saranno radunato nell'en- 
trinte aprile, 1 vostri Deputati proteggoranno tutti 1 vostri 
Interessi 

» Ricordatevi che la vostia nazione imita agli stati di 
terraferma, € chtamata ad un grande avvemre Secondate 
Il Re col vostro amore 

Ordine il piu perfetto, come gia lo avete osservato 
finora unione, ed ubbidienzi alle leggi 

» Colla piu viva soddisfazione 10 vi fiecio conoscere la 
notizia giunta questi mattina | armata marcia alla fron- 
tiera il 10 la comanda tutte le popolazioni st alzano come 
uu solo uomo per soccariere 1 nostii fratelli Lombardi, 
che presto saranno lboati dagli artigli dell'Aquila Au- 
stri Ta bindicra di Emmanuele Filiberto sara portata 
in Îtalta dal valoroso Carlo Alberto alta e vittoriosa 

Vira dl Re Vira la Costituzione, Viva l Italia 
Cagliari dal Regio Palazzo il 22 marzo 1848 
Il Vuerè Luogotenente e Capitano Genes ale 
del Regno di Sardegna 
G DELAUNAY » 


PROCI AMA DEL REGGENTI L'INFENDENZA GENERALE 


n Sardi! Giunse im quest istante il vapore l' Zfaution 

Mi affietto comunicarvi le notizie apporlatemi 
4 1 collegi elettorali sono convocati pel 47 apule 

» 2 Le camero sono convocate pel 27 dello stesso 
mese L'Ifautton aspetta per traspottarno 1 Deputati del- 
isola sul continente 

} Li legge elettoralo sara pubblicata immediata- 

mento Una commissione da me cicata preparera le istru- 
zioni atte a facilitarvene l'esecuzione Le riceverete con 
quelle del Ministero dagl Intendenti provimenali 

» 4 Non e sembrato possibile di trovare per ora cle- 
menti di elettorato nel conso 

o La prego di fur sentue bone a tullt, che il tempe- 
» samonto adottilo 6 solo provvisorio, e che la Sardegna 
» potra por pei mezzo dei suoi Deputali proporre lo ma- 
» dificazioni, che credesse opportune Il governo nulla 
» omettera per estendere alla Sardegna la piu sollecita 
» allivazione delle discipline vigenti negli altra stali di 
» terraferma Spetta a lei di rendero 1 Sardi persuasi di 
» (tutta la buona volontà, c della premura del governo 


ar Sitia ieri GR I i puma 


» nel soddi-fae 1 loro desideri, come potranno ricono. 
» scerlo i Deputati all'epoca della riumone delle Camere « 

» Non potro: meglio campiere a quel mandato, che 
riportandovi le stesse parole del dispaccio dell''illustio 
ttaliano il marchese Ricci nunistio dell'interno 

«è. La pubblicazione di giornali sardi viene d' essere 
intanto nutotizzata da SUE il Vice 

» Le notizie politiche, che di giunsero col vapore, ci 
promettono una vera indipendenza rtaliana I nostri fra- 
telli Lombardi saranno libev dal giogo straniero, Hanno 
per essi la valorosa spadi di Carlo Alberto, 0 Dio è con 
noi, e profeggo l'Italia Y saltato meco, procedeto alle ele» 
sioni con ordine, c con indipendenza, Facciamoci degni 
del nome italiano, 0 gloriamoceno non pel solo mento 
dei nostri padu, ma pure pello nostra virtu, pel nostro 
valore 

a Ji Governo ha la volonta di soddisfare ai pressanti 
bisogni della Sardegna Li nazione nelle Camere fa se 
condera, che gli abitanti del continente sono italiani, 6 
vostit fratelli, e formino una sola famiglia. Qidimo dun 
que, Unione, Valore, Amore 

Via lindipendenza dell'Ittha — Viva Carlo Alberto 
faglani, N 22 marzo 1848 
» 1 DI SANTA ROSA » 


SINIT PONTILICH — Roma Venerdi sera, 47, vi fu 
consiglio, presieduto di S_Santta Per quanto siamo in 
formati al signor principe Aldobrandmi preso la parola, è 
con eloquenti e cade ragion addimostrà la necessita di 
straggere coll alfentinimento  de'PP_ Gesuiti quelli ele 
menti di discor liv che si appalesano ta dl popolo a lor 
causa Fgli, per quinto ci si accerta, mmettca nella pio 
fonda saprenzi del pontefice lo scioglimento di questi 
futile quistione che scelto ogni aspetto debbo senza indugi 
essere defimti (Patria) 

LOMBARDIA — Pobbliclnamo con piacere il seguento 
commendevolissimo proddimi del governo provvisorio di 
Como 

Cittadini! 

T generosi nostit «Corri farono coranati, T colori nazio» 
nali sventolino sullo nostre muro Riumtevi intorno a 
questa bandiera, e provite al mondo che «e il valao 
Maliano non era spento nei anstri cuoti, s0 l'Italia seppe 
conquistare la sua dipendenza e ti libertà contro inno 
metevoli buonette nemiche, I Htala saprà mantenerla col 
valore, coll amore dell'ordine, e col’abbedienza alle leggt 

Se foste grandi o generosi nel combattere, siatelo pui 
anco dopo Ta vittorta I vinti sono in nostro potere, 0 »' 
si Mffidino alla nostra parola, sta nell'onore rtaliano di nen 
Miancarvi 

Nella necessa di provvedere immediatamente al mou 
tonimento dell'ordine, il vostro municipio si erige in go 
verno provvisonio Per coruspondere a tutto lo neces ut 
che sorvengono, esso si circondera e cerchera l'appoggio 
di ottadmi operosi cd illuminati Allo famighe di quelli 
che col loro sangue contubuirono alla vittoria, Ja patri 
sapra provvedere 

Stino a che non stano poste Tn vigore altre leggi meglio 
addatte ai nostri bisogni, e necessario che vor cittadini 
obbediato alle esistenti Percio si confermano per ora tutti 
i dicasteri, tulle le autorita provinciali e comunati che 
erino già costituite, e tatti gl'impiegati delle stesso Nol- 
Pulfico di polizia solamente verranno fatti der cambia» 
menti che si faranno conoscere al pubblico. 

Intanto st sciolgono gli impiegati civili e militari dal 
giuramento che avevano prestato all'abbattuto governo, e 
vengono ritenuti sotto la promessa di fedeltà al presonte 
I predicato di I I e soppresso 

1 capi dei singoli dicasteni ed uffici sovo tenuti ad we - 
cusaro immediata ticevuta di questo proclama, formolando 
una promessa di abbedienza, mancando la quale si riter 
ranno dimissionari dal loro posto 

Cutadini! se fuvwi d'uopo dell'opera unanime e genciosa 
degli italiani per riscuotere un giogo abborrito, il vostro 
governo invoca anche il concorso leale e patrioticu di tutti 
per mantenere lordino pubblico , senza del quale non è 


possibile socicta umani 
Vivi 1 Italia! 
Como, dal palazzo municipale, il 23 marzo 1848, alle 


ore 10 antimeridiane 
Il podistà T_ Penati 
Assessori 
G Giulini, — I Guata — FP Rientt — G_ Casletti 
(Repubblicano ) {€ CAnTALUPI, 8/91 
OC UPAZIONE DI MASSA E CARRARA 

Dil supplemento della gaszetta di Firenze pubblicato 
sta sera (23) si 1ileva 

1 Che nelli maittini del 22 il popolo di Carrara di 
sarmo la truppa, € alcuni uffici modanes:i andarono ad 
imvataro al vicario e gonfilomee di Pretrasinta per con- 
durli ad accettate la dedizione di Massa ( prima Tettera 
del vicario di Pietiacinta del 22) Essi però non erano 
partiti da Preti sinti alle 1Î di sera del 22 e eluedovano 
a tarenze istruzioni per il modo di contenersi (seconda 
lettana del detto vicario del 22) 

2 Che alle 3 dopo la mezzanotte d'oggi (23) è giunta 
la puma lettera del viranio di Pietrasanta Alle dicci di 
questa mattina s adunava il ministero presso 1l granduca 
Dopo mezzori giungeva la seconda lettera di quel vica- 
no 1 consiglio decideva di persistere nell'occupazione del 
ternitorio estuuse che dovrebbe avere avuto luogo e forma 
dello istinzioni al comandante dello huppe di Pietrasanta, 
o da un R_ decreto 

3 Che questo deereto 0 quelle istruzioni oretio «tate 
fatte e spedite 1011 (22) soputosi imminente 2) movimento 
popolare di Mussa 

È stato stamane soltanto pubblicato 11 R_ decreto 

Eccolo 

Nor Liororvo Il granduca di Toscana ecc ecc 

Considerando che la quiete e la sicurezza dei nostui 
dommnu potrebbe essere compromessa dar disordini che, 
dopo gli avvenimenti: politi della citta di Modena, ed 
altu paesi di quel ducato, st manifestassero nei teritori 
estensi che das lat del gii ducato di Lucca e di Pietra- 
santa confinano col grin ducato, 0 cho perciò e nel no- 
siro duttlo e nostro dovere di prevenire 1 mal che po- 
trebbero risultano 

Siamo venuti nelli delerminazione di provvedere acciò 
che 1 teritori cstensi prcdetli stano provvisoriamente ac- 
cupati 0 ritenuti in Linea di semplice presidio dalle rupe 
gianducali, 


PAPIRI O E 


Dirtuariamo po ilfio che siro P'incomo To doll affag- 
glo delle Guppe mede ume da prestarsi a farma dei rego- 
lamenti militano, digli abitanti dei Inogli cho saranno 
occupati ino visti del soccorso che lo cnuiente Meri 
presteranno in ogui cccettenza per ii mantenimento della 
pulibilica quiete inca ner luagliu suddetti, tutto Te altre 
spese relativo timartanno a carico della Lucana 

TE ministero, della guerra dara le disposizioni e le tsttu- 
zioni necessanie per f adempimento di questa nostra. de- 
terminazione 

Dato in Firenze al ventidue marzo mille ottocento 
quarantotto 
(seguono le signature) 


MOPOLT DI Massa I 


«Potria) 


CARRARA 
Soldati! 

deri una deputazione di vasti: cittadini è di militare 
estensi veniva a Pietrasiota per anvunziaro che il loto 
governo oa stato rovesciato e che 11 popolo e la tuppa 
anvocavano la lato unione alla foscana 

Questi sentimenti si seno rinnovati oggi a Massa con 
iipotate dimostrazioni 4 Leopoldo I 

Porto fra vor degli italeimi che vengono ad abbracciarvi, 
14 esultare del vostro tonfo 

Cittadiar impieg iti, Li giostizia del governo toscano è 
troppo nola per pote: dubitare che lo vostre posizioni non 
siano assim ale 

Soldati valorosi spero che voticto 11m vi sotto la no- 
stia bandiera che e quella dell'ndipendenza nazionale 

EMONMO OBDINF 
MSA PIATTA COSTITUZIONALE! 
Pietrasanta 23 marzo 1848 
II maggior comandante la colonna 
dt Pietrasanta 

La stessa necessiti, li stessa opportumta, che ha det- 
tato per Ma sac Candia la preposti allocazione, esiste 
por Cistelnovo e rr itimaneni della Garfienina Hanno 
1 fratfagnim de stesso impatto è ph stessi desideri, sta 
a tioi a coni pordo; lor vegnialimente Le coso della Lom 
bardia che questi sera daremo per esleso necessitano ati 
che maggiormente ad unnsi subito vusiemo colli Grfa 
grana vd ll Molino {Raforma) 

Abbiamo postiva netizio che afcuno compagnie di Li- 
nea ingiossito di molti volontari marcano in questo mo 
mento sopra (1 leluovo 

Piotrasanta 2) marco Jen id giorno alle cre 3 0 12 
circa atti nono 1 Dietiasanta 1 volontari partiti da Lucca 
colli dine t ti atittima alle ore 7 antemeridiane costoro 
aveyano fitto ito verso Monframito Pietrasanta era tutta 
an fosta e di moltissimi luaghi sventotava 10 vessillo t1,- 
coloro fumo ad cattare fu il Dattaghono universitario, 
quindi 1 Livorno n, 1 pisa, 3 Miareggimt , 1 Cimaroresi e 
finalminte 0 lucches, un quitiomia Grcr, per di mag 
gior pute belli e ardente gioventu, sulla piazzi 1 volon- 
farni erano attesi dalla vita di Prettasanti che stava 
schierata 

Nella stessi sera gransero di Lucci due compagnie di 
Tino ed una comp guri du volontario di Imecclno Qual- 
che soldato estense st vedeva por Pietrasanta, è udivasi 
gridaro Yiva Pio IN, viva 1 nostri fratelli Uni sola così 
Tendesa meno nente questa scena veramente salegne 
U sipersi o it dubitarsi che quer giovani volontun non 
sarebbero uti da Pioti vanta E questo dispiacere ora 
cagionito dil vivissimo desulerio di cimentare i propio 
valore contro do struntero Oh! nel vedere tanti gioventu 
così piena di ardore e guau dimentica delle solerte 1a- 
tiele e der disigi, cime non credere che e sonata | ora 
deluostro riscatto? Che dia monsignor Strani quando ne 
rieveri }i viatta Missa? 

— 2), ore 0 pom Missa 0 (artara sono nelle mani 
del popolo ch e intero qual partito scegliere, cioe s0 si 
atterra al Piemonte 0 alfa foscana Fivizzano pure — 
Pontremoli parimenti e msorto Si im questo come negli 
altu luaghi non vi e stato umsun singue, avendo la trnpy: 
fraternizzito col popolo I Musso «ono venuti stamane 
a Pietrasanta a fraternizzare cor Toscamo anzi si vedono 
guaro per Pietrasanta delle montare esteasi colla coccarda 
ticolore 

Non sappiamo dove sara dinetti la nostra spedizione, 
ma in qualche posto si andia conto Chf ma) 

MODINA Assemblea della guardia nazionale del giorno 
21 marzo 1844 la seguito dell universale disapprovazione 
manifestata dal popolo modenese per 1 istituzione d uni 
reggenza proc) mati con manifesto di questo giorno, s1 
sono radazati ti Massa nella gra do sala di questo civico 
palazzo i componenti la gundia nizionale di questa clta 
per delibuime intorno alla scelta di un governo piovvi 
sotto che abbiate: tutti 1 rami di pubblica amministra 
Fiono e regime governativo in pendenza della forma di 
costitazio re ch dietro legge clettorale di stabilisi nol 
più breve tempo Sunno Pe 19M rc le diverse pio 
Ymere che componevano lo stato modencse 

A Gile effetto per mettere a portata glraduniti di pio 
cedere a noruno che soddisfino la pubblica aspettazione 
è cospirino al Ten essere del popolo, st e tilta lettura 
ad essi di ui clenco di soggetti che per dottima , inte- 
guila e pratici di aflati possono salici alla confi- 
denza del pubblico, e faltone lo spoglio con mattra di- 


scUssIONE ( Patria) 
STATI ESTERE 
INGHILIERRA 
Paniasevio inostoi — LAdimanza del 20 marzo 

Camera de Comuni — Dopo alcuni prelimmatni di poca 
importanza 11 s1g Ward chiede si discuta dl bilancio della 
marina Fgli domanda fo somme necessarie per avcie 
19,000 manna — 1,999 di più del niunnero avuto nel 
1840 Conobota questo aumento con varo ragioni 

Si disse che dl liboo commercio doyca piuficare il 
mondo , e far sipiis dit ad ogni guana Questo puo 
esser vero fra cento anni, mi ori non piro esseilo certi 
mente Uiti la sentenzi di lord ( istelte ghi al qualo di- 
ehiaro che 1 Inglulterra daver uituttenere Gna forza ma 
rillima 04013 a quella di due potenze che poteano vol- 
gersele contro Desciisso lavori Che si son datti e si stan 
facendo sulle costo Da vedero P utilita di avere utt di- 
versi mu ÎTotte bere appuecchiite, 6 finisco Vipetendo 
la sentenza che la miglim guentigia della pace era lo 
star pirpu to in ogni tempo alla guerta 

1 sig Hiume cerco di confutare quegli argomenti ad- 
duacendo Lesempio degli State Une e date Franca che 
non vogliono accre core le Toro forze manitime 

Dopo alcuni altri discorsi Str ta Grab im difise la ma 
zione def iministoro dimostrando fa dillicite situazione at 
tuale di Barona Lyli spora nella pice, mi non verrebbe 
che si toglies e al governo la facolta di fire co che gli 
sembia netes atto je conservarla 

Îl sig Coblcn insisto sulla necessità di scemo gli ai 
mamenti per tidutro le sposo det governo Tosti dice che 
la spesi totale degli Stati Upiti tn tempo di guerra ascendo 
solimente ar due terzi di quella dol lugliitora pa la 
stri aimafa e sua niarina im (ompo di paco Fa osservare 
che al signor Summer, amonicano, dimostio che la spesa 
degli armamenti ii Lanopa: più e Henlarsa di 260 milioni 
stu'imi tomi nor pio Gost ca. ione miseria 0 danni 
piivosimi? L que'e augusto po eno condune a 1 
voruzioni 

Lord Pimo tin sor 0a contatite alcune obbiezioni 
degli opponenti Ditostra che estensioni dei trallia del 
Fingiiltorra necessità un aun ento di Drze nititume per 
diten Toti e proteggonie ci tutto | {urli dei nondo Lgli 
dice chie nen vie aleui scelta motiva di accressero Li 
iarinoni Gil event attuale ono comasciuti di tutti JI 
poyvcino è deli min to deu are tutti da sur inftuenza pe: 
inculare la pace a coloro che vogliono ascoltare La voco 


LA CONCORDIA 


nostra, ma perche questa voro sta ascoltata, bisogna che 
non muora di tmore alcuno, o da debolezza Bisogna 
che possiamo mostrare che vogliamo la pace non per 
toma di una disfatta ma per i vantaggi cli essa ieca a 
tutto il mondo | fo posso assicmare le Camere, egli sog- 
grunge, che d governo inglese desidera nidentemente di 
fac godere ognosa a questo paoso 1 beni inestimaliti ilelli 
pace, e non satà certo nostra colpa se { Europa ventà 
travolta nelle calamita di vua guerra » 

Vonutosi alla divisione delle camere la domanda del 
sussidio per la maninena fu acconsentdi con 347 voti 
contio 38 

Pai Camera meli si aggiorna 


FRANCIA — Pang, 22 marzo Il governo provvisa- 
10 ha meevuto quest'oggi molte petizioni della città di 
Ronen, coperte dh 17,928 fini, e Ciedenti che le cle- 
zioni all'assemblea nazionale non sieno differite 


— 1oministro degli affari csterm imdirizzo al suo col- 
fegi cittidino ministro dell mterno uno stato der ricluami 
fatti dagli operai inglesi @spulsi da Rouen Ricevutolo, il 
ministro ha immediitamente mancato 1) commissario del 
governo nel dipartimento della Senna inferiore di con 
centarsi col console inglese pei sottomettere questi rieluami 
ad una vertticazione preliminare 


— Gili opera: dei lavoratori delle messaggierio han por 
tato al governo provvisorio la somma di uni giornata di 
paga la somma cera di 1500 Ire Esst saranno applicati 
fanto a pagare 1 lavori nei lavoratot nazionali, quanto a 
dare soccorsi agli operar scozia lavoro 


— La signora Camadet, istitutrico al Bomg-la Rome, 
fece alla signora Dimartno L'olferta di allovare. gratiata» 
mento nel suo istituto due orlane tolte tra lo famiglie dei 
cittadini morti por Li Ubetta 

— dl AMonten dl 22 marzo contiene cio che segue 

« È per erore che alcuni giornali hanno annunciato 
< che un documento giadiziatio relativo al sig Lubii esa 
« stato tolto dagli atehivi del ministero degli allari ester, 
» nessi documento e uicito da quel ministero pei essere 
« pabblicato 

Questa nota potrebbe «c ubrare in contraddizione con 
co che fu detto dal Monitan del 21 marro, che cioe 1 
documento in questione sta stalo trovato nei cassettini 
del ministro degli aftari esteri 

Ico il fatto ne suor puticolani 

Hi rapporto del sig Boucly e stato trovato, durante le 
giornate di combittimento, in un cassettino del gabinetto 
del sig truizot H sig Hebeit, non volendo prendersi la 
iisponsabilita di decudere a quistione posta im campo dal 
stg Boudy, ne avrebbo nilento al sig Guuzot Questi 
avrebbo nascosto il rapporto ner cassettini del suo gaubi 
netto 

Questa copia porta im fronte queste parole Ze dunale 
di prima istanza del dipirtimento della Sana, al basso 
delta prima pagina si leggo 1 sue eccellenza il ministro 


della guistizia, n ano vi e da fina del sig Bouch 

Lattenticta di questi copra e certa Esito come si e 
descrnta al mistero dell strazione pubblica. L originale 
propriamente detto € necessitamento al tubunale, ove 
sara frate senzi dubbio il ritrovarlo 


— Tm giindo e solenne. mattifettazione ebbe luogo 
questoggi al Campo di Matte A diect ore una folla nu 
merosa di lavor ioni veniva nell'ordiuo dl pia porletto a 
disporsi intorno all albero dela liberta piantato i giorno 
puma e benedetto dal clero di Utos-( aillou Bosa n ora, 
6 da tutte fe parti, trivavano con bandiere fe fegiomi di 
opera, che salutavino Lalbero cole giula mille volte vie 
potuto di viva la repubblica. A un'era una deputazione 
di operai si potto al nimisteto dell'intero per progare 
i cittadino Ledru Rollin che venisse a presiedere quella 
conmema popolare è inaugniatla deguamente IL nistro 
1cipssi subito alla scuola militare, ove venne ricevuto 
dal colonello Altard, direttore. der lavori Dalla scuola 
pi ditare ti cittadino Fedin Rollm, seguito da immenso 
numero di operat, giunse all'albero della hborta, e dopo 
alcune pirole del colonnello Allard, che lo ringrazio mn 
nome degli astinti dave o acconsentito ad associatsi a 
quella manifestazione, il muimistio pronunzio un discorso 
semplice, energico e pieno di quella cloquenze si sini 
patica al popolo e che ogli sa sempre mettere a protitto 
delle sue idee repubblicane Le suo patole provocarono 
applausi infiniti 6 passionali, £ impresstone prodotta su 
quella tmpoucite riunione di opern mtelligonti € inde- 
surnvibele 

-— Lione La commisstone imncartcata dell organizzazione 
del banco nazionale di sconto di Lione debbe picsentare 
oggi (20 da domicilio e per È intermezzo di negozianti 
apparicnenti di pimcipali rami dell industira lionese, Liste 
di soscrizione dar eni di 500 franchi cascuni, sini a 
concorrenza del'cipitalo di 2 pilioni, formante il terzo 
del ogpitdo di 0 milioni, di somministrati insiememente 
dallo stato, dla città di Japne e dar cltadimi 

— Nuovo pezzo di af nel, col marchio della sepub 
blica, cominciano 1 circelati 1 Lione [sse sono perl 
tumeuta escguite 

— fi cadimale di Bonild, aravescovo di Lione, indi 
tizzo a Lutti e curati della sua diocesi uni cicolare pei 
invitatli ad ustre dei loro diutti alle prossime elezioni, 
nell'interesse delli pace, dell'ordine pubblico e della glo- 
nia nazionale Cali inviti eziandio a piendere tutte le mi 
suite necossatie perche gli uffi divini non impediscano 
gli elettori d'escicilato 1 loro dititti sl giorno delle cle 
zu0nt, 9 aprile prossuno 

— 1 commissario del governo nel diputmento di Vu 
cluse deco che è bigliettà del'e banche di Lione e di 
Marsiglia avrebbe coro in questo diputimento al mede- 
simo titolo che quelli de ti binci di Pangi 

Quest importante misura ha tranuntto le transazioni im 
tulle Le contrade, e prodotto 1 piu felici risultati 

(Salut Public) 

BAVILRA Monaco, 22 mazo — Ilio Ludovico ha 


abdicato in lavore del figlio il quilo prende i titolo di 
Massimbano 1 


Discorso della corona di Massimiliano II 
allapatua degli stati del 22 marzo 

Miei can e falehi stiti del regno! 

Gusti il volere del nuo canssimo padre, principe di 
alto virtu, 10 silgo al trono Fyti la compito grandi cose 
nel suo regno di 23 aput e la sua inemornia non durera 
sol imento nel mumo e nel bronzo, mue nes nostri cuoti 
f puncpu sti quali fondero i mio governo, li ho gia 
espressi nel mio proclama di teri Fedelmente e consen 
zibvamente compiro Je une promesso, e vo superbo di 
du mi re cosfifuzionile unimme acclamazione) Aftimche 
st sperda ogm rmembianzi di pissati trastor 1, ho de- 
tetratttato di date compiuti amnistia di tutti 1 delitti e 
colpe politiche (I inticra aduninza sorge e manda un lun- 
ghisimo evviva, edo dime che stinno sulla gilleria sven- 
tolimo 1 fizzoletti, il ie ringrazio di cnoie e il suo volto 
stpiserent at uo latte e soavemente sorride) 

Io fatto proparalivi: perche agli stili del regno senza 
indugio fosstin sottoposte leggi sulla responsabili dei 
ministri, sulla Liberti di stunpi, sulla elezione delli ca- 
mert der deputati, sulla pronta fuimazione del pal itunato, 
stili liberazione dell'imposta fondiaria e suli revi none 
di nuovi codici Oltecao vi suranno solloposte Je bisi 
della legislazione sull organizzazione der trbunali, sulla 
procedura in materie civili e cuminali, c sul dititto pe 
nale, al quile si unini un livoro sapri uu codice di po 
luni Ginalmento fi fo m nionv di leg che icgolino 1 
cambu consultando quelle che esistono 10 Iipsra, ed una 
legge sovra È orgatizzazione diffi superiore autorita ee- 
destastici degli iiietti” Prcsentero pia tardi da gia 
promessa legge su pubblici 1 orali dibattimenti giudi 
Zali, poscia una leggo sopra 1 piovvedimenti già contem- 


plat nel PX articolo della costituzione riguardante gli 

fluniili di stato è 1 foro subalterni, poi una estensione 
| di tali provvedimenti da darsi a tutti gli altut impiegati 

dello stato, finalmente una legge por migliorare fe con- 
| dizioni degli istacliti 

fo fio in mia di porte in atto Inbolzione del ginoco 

del otto (lunghi appitusi entusiastici) come pure di com- 
porre la condizione delle entrate dello stito colle nere» 
sita dei tempi che consono Parimenti nel prossimo bi- 
lancio, per quanto è n estivi), SIE M nsmennento 
di queste cotrate per mezzo di altre Ho pure ordinato 
un lavoro  complessiso  dell’'ordinimento della Landwer 
collo scopo di armare il popolo in quel modo che vo 
gltono 1 tempi 

Lavoriamo con tranquillita e con profondità a queste 
leggi It moto dei tempi ed i grandi interessi della patria 
vogliono una intima unione di tutta la stipe tedesca 

0 siamo centati im tini muova ea di vita pubblica 

Lo spiuto dell'Luropa da una estremita all'altra governa 
Non solo la Baviera, ma fitta (aermanta solleva gli occhi 
agli avvenimenti che ci stanno innanzi IL risultato di 

questa dieta fissa la posizione della Baviera in Gaumanta 
| Precediamo colla nostra luce tutte le sue varie stirpi! Sta 

N nosbio motto liberta e legalita! rapplausi ed acclamazioni 
universali) 

RUSSIA — Stivono da Piettoburgo, in dita del 7 
marzo, che un armata di ‘00,000 uomini marcierà verso 
la fontiera dell'ovest 


— La Russia ha fatto al gabinetto di Copenhagen la 
domanda di mettero la sua flolta a sua disposizione, @ 
gli promise per compenso la garanzia per l'incorpora- 
{ gzionio, e mel caso di uni guefta un aggrandimento di 
‘ terutorio a spese dell'\lemagna È certo che st arma a 

Copentiagi ( Réforme ) 

RUSSIA Berlino 19 marzo Venno pubblicato il sc 
griente proclama 
— Miei cari Borlines:, la mia patente de convocazione 
deoggi vi da prova delle intenzioni leali del vostro te 
verso vor e verso la pattia alemanna L'entusiasmo con 
cur cuori fedeli innumerevoli m avevano salutato eccheg 
grava ancora, allorcho una tubi di perturbatori elevo 
prelenioni andaci e rivoluzionarie , e ingrosso 1n modo 
che de persone animite di biuaine intenzioni s' allomana- 
runo Stcome il foro movimento  tamultuoso sino alla 
porta del castello facesa grastamente temere. cirmnose 
| intenzioni, e cher mici bravi e fedeli soldati cerano stati 
insultati, fu mestieri far evacuare la piazza per mozzo della 
cavalletta al passo e coll'arma nel fodero Due fact del- 

Pnfanterta si scaricarono da per se stessi, e da Dio merce 

nessuno lu fetito Una banda di cattivi soggetti, e segnta- 

tamento di strameti, che dopo una selimana avevan si- 
| saputo sottrarsi ad ogni ricerca , Uro partito da questa 

Gircostmza per effctttas0 1 suor criminosi proget imnpu- 
nomento mentendo , e riempi di pensieri di vendetta gli 
animi mutati di molti. de' mier cart e fedeli berlinesi, 
dicendo loto che il sangue era stato sparso a posta, e gli 
i e così che sono divenuti gli autori di un orribile macello 

Le mie truppe, vostri Gatelli e concilladia:, non hanno 

fatto uso delle loto armi so non dopo una pioggia di colpi 
| tirati dallo Ronigstrasse Ti marca. vittoriosi delle truppe 

ne fu fa necessaria consegnenza  Focca a vot, abitanti 
della mia cara nitia atta, di prevenio maggiori tafortuni 
Riconoscete, il vostro re e ii vostro piu fedele amico ve 
ne scongiuta per quanto avete di piu caro, riconosceto 
un funesto errore 

Rientrato nella cima, togliete le barricate e mandate- 
mi uomini animati da «pirito berlmese con patole conve- 
mienti al vostro 10, e vi do mia parola reale che le truppe 
evicucranno alî istante tutte fe vie e piazze, 0 la guar- 
migione st limitora agli edifizi necessari del castello, del 
Fatsenale e di qualche altro edilizio, ed anche solo per 
un tempo Ascoltate la paterna vete del vostro re, abi 
tanti della inia belli e fedele ce ta di Berlino Dimenti- 
tale cio che e passato come ro stesso lo dimentico nello 
interesso dell'avvenire che str per spuntme, sotto la bo- 
medizione del cielo, per la Prussia, è per mezzo della 
Prussia per l'Afetmagna La vostra amabile regina e ve- 
ramente fedele madre ed amica, che e molto soffrente, 
] congiunge le sue preghiere ferventi e accompagnate di 

lagrime, alle mie 

Scutto nella notte del 18 al 19 marzo 
liprnico (ri eLirime » 
Guca le ore 2 dopo mezzodi, fu pubblicato il se- 
guenle avviso 
« Io accettato fin da ieri la dimissione dei ministri, 

e incaricato rl conte d Arnim di formare un nuovo mint 
stero 3 gli sara piendente del consiglio dei ministri e st 
tincarichiosa. proviisottamente. dell amministrazione degli 
affari esterni 6 di quelli della cc tituzione Ho nomi ito 
il conte Schweun ministto der cuti, e d Averswald  an- 
cora assente) ministro dell'interno (all'impiego delli parte 
di questo ministero che e riservato al conte d \imim® 
i munbiri della giustizi, 1 mimistin conte Stolborg e di 
Robr rimangono provvisonimente al loro posto I duet 
lose generale delle contribuzioni huhue e nominato prov- 
visoriamente ministro delle fimanze 

« Berlino, 19 marzo 1848 


icbrnito Guaririmo 
Controsegnato Conte Ans 


et 


NOTIZIE DEL MATTINO 


RIGNO IOMBARDO-Y LNEIO 
GOYLRNO PROV ISORIO 


Cirripia! 

La vanguardia dell escioto piemontese e fra na: ed 
anela di sterminare il nostro comune nenuco combittendo 
con nor e con quei generosi che di tutto le parti d'Italia 
accorsero volontari a piendero parte a questa guerra di 
et, guerra sara ed ultima 

Gittadimi! esercito piemontese si presenta come alleata 
— ecco 1 termini della convenzione oggi conchiutva dal 

«Aioverno provvisorio col tappreseatanie del magnanimo 
Re (ario Mberto 

«1 Le truppe di 5 M Sardi agrranno da fedeli e leali 
» alleiti del Governo provuisonio, viteneudo SUM a tutto 

| Suo carico gli stpendi in cono, e stando invece a ca- 

ico del Guresno piovvisotio ogni somministrazione di 

» sussistenza 

« A dal uopo l'eseruto piemont»so sara assistito da'suo 
» Commissari di guesta  potta il (roverno provvisorio ag- 
» giungere quei controllori che credera del caso Lo 11 

chieste per la somnunistrazione delle tazioni di viveri 
» e foraggi st giustilicheranno mediante boni fumati dai 
Bispettivi comandanti der diversi corpi, 1 quali saranno 
» mallevadoni della loro esattezza numerica 

» 2 Avendo il Croverno provvisorio sopra istanza del 

siguor gencrale comandante Pecchi espresso il dest- 
detto di avere degli ufficiali per [istruzione delle nuore 
» truppe chie si stiano organizzindo, 11 siguor marchese 
* Passalacqui (generale di SM) accoglie la richiesta 
» In quanto a quelli che non figui ino ner quadii di at- 
» tivita, colla condizione che gli ufficiali assunti. dal 
governo pioyvisorio diventino ufliciali al servizio di 
quoto 
Gittadimi! Y sottoscritti quando fciveva Ta pugna o tuo- 
nava il cannone assunsero il gravissimo carica di essere 
Vostri rappresontauti pei solo amore di questa nostra ca 
tima piro Questi anne sua Luuica regola della 
nostra condofta finche ci onorciete della vostra fiduma 

4 cris 1 tinta, la ripetiamo, è nostri destini saranno discussi 

e fsati dalla nazioni 


Milano; 41 20 marzo 1848 
I membra lel governo pro visorio 


G Un di Prussia) 


ottica mi o 


TT PISO n A, 
VENEZIA — Liberati Manin e Tommaseo 1) {y 
i 
Inalberato il tricolore sopra 8 Marco il 18; vani , ten. 
tativi di opposizione della polizia, seguirono confity, A 
cui 9 cittadini caddero vittim:. Sommossa del Popolo “ 
quetata dalla gnardm Civica raccolta dal Mann, eq 
torno 19 feste per le concessioni austriache, che 1n My. 
ano produssero ben altto efletto — Venezia +’ alliatolla 
con Trieste Je festeggiare, e la gioventu © la marini 
disapprova Dilfàndonsi questi sentimenti, nascono turbo 
lenze trorissime 
Ora siamo assictttati che SE 1 conte Palfiy, gove: 
natore, avendo sentito dal Podesta Correr e MUNICIPIO , 
che nun era possibile vemiro il accomodamenti senza 
Sparger sangue, € amando d'altra parte che si avessero 
riguardi e si rispettisse una città monumentale alla quale 
esso potta affezione, si reco il giorno 22 prosso il coman- 
dante sig conte Zichy e concerto 1n modo cho fosse tosto 
supulato un trattato col Municipio. 
nesso viene, dicesi, stabilito che da quel giorno sa. 
rebbero ceduto ad un governo provvisorio tanto l'autorità 
civile che Ja militare, che tutte le troppo tedesche, croate 
ed artglieri si sarebbero pirate, non rimanendo in Ve. 
nezia che le truppe italo ed ufficiali ttaliami Tutte e 
famighe fedescho sarebbero protette dal governo por li 
loro partenza, 11 conto a, sarebbe l’ultimo a partirne 
per guarentire l'esecuzione di quant'era stipulato, 1 pozzi 
d'artiglieria avtebbero a rimanere m Venezia; nè essere 
trasportate le casse, convenendosi di corrispondere le pa 
ghe ar miltari per tue mesi Il governo provvisorio met 
teva a disposizione di SE il comandante conte Zichy 
una vaporiera anche per la sua famiglia — Aspettiamo 
la relazione oftiuiale 


Vurona — {120 gl vicere 0 suo figho Sigismondo 
trovavansi a Verona, dove loro guinse fa notizia della 
sollevazione di tutto il lirolo taltano, che disarmo ed 
ucei e le milizie che cola erano 

Brest — E terzo lattagliono del reggimento Haugu- 
watz, tutto d'Italiani, st uni at GMadim insorti, e conpero 
a spingere nel castello il resto del presidio col generale 
il pumopo dt Schwarzenberg, il quale ne usci nella notte 
ta sl 22 ed 11 23 por dirigersi a Lodi colpi di fucia gli 
fecero perdere forse 20 uomini 

Beruino — È croati furono chiusi nella caserma di 
sant Agostino, dende poterano uscire il 23 6 sr diressero 
a Palazzolo per recarsi a Mantova Le popolazioni li per 
seguono 

Pizzionertone — Nel 21 questi coraggiosi abitanti ur 
restarono il tenente-colonnello comandante 11 presidio com 
posto d'Italiani, (quali poi consegnmono 1 forie con 
diciotto pezzi d arliglena , e misero la coccarda, incor- 
porandosi alla guardia civica 

Cremona -  Sercento  ulani provenienti da Piacenza, 
furono assaliti das cnttadini 0 s'amesoro a patto di lasuiare 
cavalli è cannoni che avevano sec), ed essero condotli, 
salse Te persone, al confine — Lopi fu sgomberata sta 
mattina «alle $ (Gazz di Milano) 

ALEMAGNA — Berlino Ammisuna La gazzetta uni 
versale di Prussia pubblica la seguento ordinanza 

» Cria veti dichtarar ch'io avea dimenticato e perdo 
nato col mio cuore 

» Affinche nessuno dubiti ch' to abbracci tutto + mio 
popolo in questo obblto e non volendo che dolorose re 
miniscenze del passato turbino l'aurora del nuovo 0 girando 
avvemro che sorge pella nostra patria, annunzio coll 
presenti 

» Amnistia completa a tutti quelli che futano accusali 
o condannati per cumini e delitti politici è per crimini 
e delitti di stampa 

» H mio ministro della giustizia Uhden è incaricato 
deli esecuzione della presente amnistia 

Berlino 20 marzo 
Federico Guglielmo 

Grazio a) telegrafo, l'ordine di mettere in liberta 1 dite- 
nuti politica e d'orgamizzaro la guardia civica e già arrivato 
in tatte le citta della Prussia, esso e stato Immediatamente 
eseguito 


ULIIME NOTIZIE 


4 Cracovia vi fu rivoluzione, combattimento, e vittoria 
popolare 

MILANO Una staffetta giunta stamane al governo 
provvisorio da Venezia annunzia essersi proclamata cola 
la repubblica di Marco 

— Dicesi che a trema 1 Cioati, fra te altre atrocità, 
abbiano batbatamente ucciso 11 vescovo 

— Che ul forte di Piacenza stato momentaneamente 
cevacuato sia stato di nuovo occupato da Benedek 

— Che gli Austriaci in numero di 20,000 circa si stano 
utnati da Lodi e timoerati tra Crema ed Orsinovi 

— 27 Stamane alle dieci partnono da Milano per Irc 
vigho cnca 0000 piemontesi, oggi se ne aspettano alti 
Josres colla sua guenilla di volontini piemontesi , smisu 
tatamente accresciuta nol suo breve soggiorno a Muano, 
peru pure alla stessa volta per la via Kitata 

-— Si stanno demolendo 1 torrioni del castello di Mi 
lano, cla citta riprende ) andamento ordinario del suo 
commercio con mirabile serenita 

Scovazzo ministro siciliano ha dato la sna dimissione 
e ne ha dotto 1 moti Domini Ja daremo In disteso 

( Cartggio &lla Concordia) 

È incredibile l'entusiasmo onde sono animati 1 romani 
Tutti vogliono partue Pio TX e lhetissimo, ed a chi ghi 
tagiona dei successi di Lombaidia, risponde ecco la guerra 
santa (Corriere mercantile) 


COHIFALO DI SOCCORSO PEI LOMBARDI 


composta dei signor Marchese Carlo d'Adda -—— Conte 
GB Michelm — Lotenzo Valerio — Professore Filippo 


agi 


Dellippi — Messandio Marozi — Avvocato Lodovico 
Daziani — Ermanno Bangozzi — Marchese Luigi Ma 
laspina — Dottore Guido Susani — Ingegnere (ruseppe 
Antommi, cassone 4 
Quinta Nota — 25 e 26 marzo 1848 
— Somma antecedentemente incassata 4,655 90 


Da altra colletta der Padit Domenicani, 16 45 — OL 
fetta particolare dei suddotu Padri, 20 — Dai signori 


fratelli Castelli di Bregazeana, 50 — Da due signore 
vercellesi (anonime), 220 
Sommano hre 5,961 75 
Erogazione a tutto il giorno 2% » 2,99% 
Erogazione dei giorm 20 e 26 » 27 
Somma Ino 3,021 
Restano lire 1,940 75 
Somme gia state spedite, ma non ricapi 
tate o non impiegate e quindi state riman- 
date, a tutt oggi . 768 
Somma il fondo di cassa al presente hre 2,708 76 


NB Li somma raccolta verta spedita al Comitato di 
soccorso 1n Milano 


Pia poco si pubblichera il rendiconto di tutte le spese 
Pel Comitato 
Ingegnere (niusrerb ANTONINI, cassiere 


nai 


LORENZO VALERIO Duettore Gerente 


cor tri pes Fasrasu Campani, 
Tipograli-Editori, wa di Doragrossa, nom, 33 


.livano soriamente gli studii storici, per lavori molto eru- 
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TORINO. mercoLEDÌ " MARZO 1848, 


PAEZZO DELLE, Ay9GlARIONE 


i 
UE ASSOCIAZIONE SI niùxi Weesi 
BI PavanSI abbaia Ii famo ii Gposrafia Vanfari e 
3 LT si dano 0* 6 presso principali Sita 
res Ra di vello Liomenoeo gezi Stati Mali ed at'ertuto 
, 2 22 An fece Pt Rici Postali 
Turin, lav amore. © 15 24004 vito ao yiresso di signor GP. Vietisscne, 
Stadi sardi, Crans e ter (TUTTEA A ad Pagani, Impiegato. nelfe l'oste 
«fiati Hafinni e per FS 14 sg dati 
franco ai costui 7 e È arcaica 
E i Pere Peru bi ala Ribazione nom vYerrmno 
{6 ittero, i gior, 20 0 pu ga Ale Ha 3 sto” dì 
pai dos R rar ni pos isso da N Î 
CR del Giornale la CONCCRDIA in i REA Eire dl Lattyhl pente do wii sila 


Torno, 


ni 


‘TORINO 28 MARZO. 


1 giornali francesi, eziandio ì più demoeralici, 
ci consigliano a legarci intorno ai Principi costi 
tuzionali per respingere uniti il comune oppressore, 
Se non opponiamo al torrente di quest'ordo sel- 
vagge ed offerate, che rinnovano nelle pianure 
lombarde lo inaudite atrocità d'Attila e di Brenno, 
la diga d'un popolo concorde, noi siamo perduti. 
Il senno pratico degl'Italiani e l'amore. alla causa 
aliana ‘sspiftito vincere gli ostacoli che gl'inte- 
rossi 0 le viste parziali vanno inopportanamente 
suscitando. La Sicilia che pare minacciata da una 
guerra civile, che pare volersi ordinare in go- 
verno democratico, e staccarsi da Napoli, cesserà 
da ogni lite appena udrà la Lombardia, e colla 
Lombardia l'Italia invocare il suo aiuto nella san- 
tissima guerra collo straniero. Quel popolo belli. 
coso, che diede cotanto esempio di grandezza mo- 
rale, d'amor patrio, d'alto eroismo, accerrerà pre- 
stamonte in aiuto ai pericolanti fratelli. 

Il campo di Dattaglia vuole essere il punto di 
riunione di tutti Piemontesi , Toscani, Romagnuoli, 
Parmigiani , Modenesi, Lombardi, Veneziani, Geno- 
vesi, Siciliani , Napoletani! si è su questo campo che 
dobbiamo consacrare la nostra fratellanza, si è da 
questo campo che dobbiamo partire tutti veramente 
italiani, La giovine, la nuova Italia ingomincierà 
dla esso. Chè vecchia cd avvilita è questa terra, 
finchè darà ricelto allo straniero che la opprime 
e la insanguina. Ricordiamoci di Grecia, di Spa- 
gua, ‘di Francia, America. Quanti sacrifizii, 
quante prove non ebbero a durare per la propria 
libertà, per la propria indipendenza! Noi che com- 
baltemmo per tanti secoli contro di noi, contro il 
nome nostro, che combaltemmo per chi doveva 
poscia  ueciderei, combattiamo, perdio, a nome 
nostro, a salute nostra, combaltiamo per l’IrAmA. 
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I pericoli di Milano e delle altre citta lombarde 
che si agitano per conseguire la loro indipendenza, 
hanno gravemente commosso il Piemonte e la Li- 
guria: migliaia di voci gridarono allarmi, e le 
nostre coorti ponevansi in marcia verso Milano col 
cuore pieno d'indescrivibile ardore. 

La grande maggiorità della nazione applaudì al 
generoso atto di Carlo Alberto, poichè giudicò da 
esso dipendere non che l'indipendenza della Lom- 
bardia e della Venezia, quella altresì di tutta Ita- 
lia. Ma non mancano certuni i quali chiamano 
l'intervenzione armata un alto che favorisce la ri: 
bellione, che lede il trattato di Vienna, che ci 
espone alle inimicizie delle alle potenze segnatarie 
di quello stesso trattato. Queste opinioni però, sic- 
come mancano di fondamento, così sarà facile com- 
batterle vittoriosamente. 

L'insorgere dei Lombardo-veneli non è punto 


una ribellione, bensì l'esercizio di un dritto che 
tende a riaequistare ciò che in altri tempi venne 
dall'abuso della forza distratto. 

Se nel 4814 l'Austria assistita dalle potenti forse ’ 
della coaliziono credette poler annientare l'indipen- ' 
denza del regno d'Italia, da lei prima solenne- 
mente riconosciuto, sostituendovi una finzione cioè 
Il regno Lombardo-veneto , il quale non aveva affi” 
ministrazione nè armata propria, che non era in- 
somma che una provincia austriaca sotto una spe- 
‘ciosa denominazione ; se l'Austria, ripeto, credette 
poter usurpare il regno d'Italia e porre in non cale, 
perfino le poche garanzie che aveva promesso ; i 
regnicoli, i quali non mai consentivano all'ingiusta 
usurpazione, non ponno essere chiamati ribelli, 
quando con eroici sforzi tentano riacquistare il per- 
duto, e se per conservarlo e per accrescere colla 
unione loro la potenza italiana di cui sen parte, 
chiamano in aiuto il Principe, che per origine, 
per forza e per sentimenti italiani è anche per 
acclamazione di tutti i popoli il capo ed il pro- 
tettore della rigenerazione d'Italia. ' 

La Lombardia nell'insorgere esercita dunque un 
dritto incontrastabile ; il Re nel rispondere alla 
chiamata soddisfa ad un dovere verso tutta Italia 
e particolarmente verso le popolazioni lombarde i 
cui interessi sono immedesimati coi nostri ; ond'è 
che sarebbe in ogni fempo ingiusto e molto più nel 
presente, ingiusto qualificare l'intervento un'aggres- 
stone, ingiusto relativamente alla condizione e qua- 
lità dei popoli a favor dei quali interveniamo , in- 
giusto per le circostanze dei tempi o delle opinioni 
da cui sono i tempi stessi dominati. Essendoché 
entrammo in un'epoca di eccezione in cui i trat- 
tali siccome urtano coi principi politici stabiliti 
dalla universalità delle nazioni, si alzano pronte 
a difenderlì, così l'osservanza dei trattati , quello 
di Vienna particolarmente, non è più un'obbliga- 
zione ma un pericolo. 

Le grandi nazioni d'altronde segnatarie dei patti 
di Vienna non ebbero scrupolo nel variarlo: tal- 
mente ehe per esse venno infranta la nazionalità 
polacca, tolta la Grecia al Turco, diviso  dall'O- 
landa il Belgio, spenta Ta repubblica di Cracovia, 
mostrando con ciò, il trattato di Vienna essere un 
codice imposto ai deboli dalla prepotenza dei forti, 
Ma dovevano giungere i tempi in cui i piccoli 
slati, protetti dalla irresistibile potenza delle opi- 
nioni, potrebbero impugnare anch'essi la spada, 
rivendicando i dritti appoggiati dalla giustizia e 
dalla nazione, concorrendo anch'essi a riformare 
il dritto pubblico dei popoli fondandolo sul sacro 
principio della nazionalità, 

il trattato di Vienna già gravemente vulnerato 
dalle maggiori polenze, è poi in oggi affatto di- 
strutto dal principio di cui ho parlato, dal voto 
unanime delle nazioni; le quali dacchò presero a 
ragionare sui loro interessi, conobbero non esservi 
ragione per cui un popolo a cui la natura diede 
delimitazioni particolari, costumi, favella, produ- 
zioni a Jei proprie, sia signoreggiato da altro po- 
polo pasto in condizioni alle sue affatto contrarie, 
Nè la signoria potrebbe aver allro seopo se non 
quello di rapire le sostanze, e di usufruire le 
forze della nazione soggiogala ; ed allora il trattato 
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che sanziona tal signoria, siccome ha in sò il germe 
della più nera ingiustizia, così non può avere ne 
fotta nù stabilità. 

La Lombardia od il Veneto sono parti della 
grande famiglia italiana che or tonde a costituirai 
in nazione : tulli i principi della penisola hanno 
l'obbligo di concorrere all'effettuazione di questo 
grande atto comandato dall'interesse loro e dalla 
loro gloria: conobbe Carlo Alberto la condizione 
dei tempi ed i doveri che lo legano alla causa 
italiana, la quale in lui a la maggiore sua 
Asfiazionti do voci dei fratelli oppressi, è spie» 

gande il glorioso vessillo de suoi antenati presenta 

all'inimice ta di lui armata ardente dal desiderio 
di combattero. Egli vincerà perchè è causa hene- 
detta da Dio; nè la vittoria gli sarà, come taluni 
temono, contrastata dalla gelosia delle altre na- 
zioni, le une impotenti , le altre interessate anzi 
a sostenercì, 

Infatti quale potenza vorrà opporsi alla libera- 
zione d'Italia ed al probabile nostro ingrandimento? 
La Francia ? ma è de»sa occupata a raffermare il 
governo che s'è dato; repubblicana 0 monarchici, 
essa godrà sempre dell'indebolimento dell'Austria, 
a lei rivale sul continente, perchè ciò aumenta la 
di tei influenza sni principati che la circondano; 

+ Eaghilterra ? forse sì, 

condizioni. L'Inghilterra fa sempre, è vero, 
amica dell'Austria, poichè ha duopo di un'alleanza 
continentale la quale in caso di guerra colla Fran- 
cia,, perpetua di lei nemica, possa combatterla 0 
snervare quell'influenza ch'essa vorrebbe esercitare 
in Europa. L'impero austriaco potente, serviva agli 
intoressi inglesi, c questa contraccambiava il servizio 
con sussidi ec colla protezione della sua formida- 
bile marina; l'impero austriaco ora indebolito dalla 
perdita del regno Lombardo-veneto e ridotto allo 
stato di potenza secondaria, se pur si avveri la 
probabile separazione dell'Ungheria e della Boemia, 
nog, può più essere un utile alleato ; quindi sic- 
corpe particolarmente in politica, hanno lo ami- 
cizg ‘per fondamento Vutilita, co l'Inghilterra, 
gelgsissima un tempo dell'alleanza austriaca, V'ah- 
idonerà ora a' sfioî “destini, e cercherà altra po- 
tenza continentale che meglio convenga al suo pa- 
litico sistema. 


Io detto l'Inghilterra essere sempre stata golosa 


custode dell'alleanza dell'impero, e si ravviserà 
fondata l'opinione mia, se si ricordera che ogni 
tentativo falto dalla Francia per allearsi coll'Austria 
fu in ogui tempo fortemente sturbato dalla gelosia 
inglese ; cosicchè i palti di unione promossi dal 
matrimonio di Luigi XVI con un'arciduchessa ebber 
per conseguenza la prima rivoluzione, in parte 
eccitata dall'Inghilterra; l'alleanza di Napoleone 
call'impero accrebbe Virritazione inglese, la quale 
non ostante la rovina del suo commercio e della 
sua industria, mai non volle accettare la pace 
meppure a palli vantaggiosi. Che se bene consi- 
dériamo i favori e gl incoraggiamenti che gl’Inglesi 
divano teste all'Italia, non tarderemo a convin- 
cerci cl'essi avevano per fine d'intimovire l'Austria 
e distacearla dall’ amicizia francese. La Francia 
repubblicana ruppe questi nodi, e P Inghilterra 
ritornerebbe all'antica alleanza, se Austria avesse 
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APPENDICE. 


CONSIDERAZIONI POLITICHE ED ECONOMICHE 


SULLA SARDEGNA. 


ni Canto Bauni Di Visme, 1848. 


I Piemontesi che nei secoli passati erano da alcuni detti 
i Beoti dell'Italia e che erano chiari più per virilità ed 
austerità che per coltura di mente, da oltre un secolo 
andarono così avanti in ogni studio storico, matematico 
© legistativo che non solo raggiunsero, ma superarono 
parecchie altre popolazioni italiane in cui la sapienza fu 
ristorala più precocemente, Sino dalla fine del secolo scorso 
Napiono vendicava ai Piemontesi le glorie del loro senno 
grave, e d'allora progredirono assai specialmente nelle pro- 
fonde investigazioni storiche, spiegandovi tanto maggior 
vigore di mente quanto più severi erano conservati i 
costumi. Cibrario ha degnamente raccontato le glorie let- 
terarie dì Torino, ed altrì dirà quelle del Piemonte che 
avvia a destini splendidissimi col connubio del senno 
e della spada. Noi nuovi di questa terra ospitale , e che 
di fresco incominciammo a conoscerla meglio ed a sfi- 
marla ed amarla, ne limiteremo accennare alcuno delle 
opere di questi Fbi ove ne bastino il tempo e l’in- 
telligenza. 

Tra le opere gravi ed utili testè pubblicate in Torino è 
quella del cav. di Vesmo, da noi sopradenunciata. Questo 
scrittore, già conosciuto in Italia e fuori, ovunque si col- 


-— Tono, 


diti ed assennati su varie quistioni importanti della storia 


i 


d'Italia, ora confermò la sua fama con questo lavoro, 
ove non è minore la dottrina economico-politica cd il 
senno della realtà, che il fervore di migliorare la condi- 
zione di una parte importanto infelice, e la più obliata 
della nazione italiana. 

Scopo dell'autore fu dì porre in quadro lucido e pre- 
ciso la condizione politica, naturale od economica di quel 
l'isola, e proporre gli espedienti più facili ed opportuni 
a trarla dallo stato di miseria e di disordine in cui si 
trova. Vi riuscì mirabilmente per uno studio lungo, fati- 
coso e paziente che feco delle condizioni di quell'isola 
in parecchi anni di dimora, ed i Sardi e gli Italiani tutti 
gliono sapranno grado. E grande lode gli si devo ezian- 
dio pel coraggio col quale palesò in quel libro verità 
durissime a sontirsi a molti cui la miseria di molta parte 
del popolo di quell'isola è sorgente di guadagno, ed ali- 
mento di aristocrazia e di legalo prepotenza. Il Vesmo 
s'avrà certo lo sdegno di molti, Ja maligna intorpreta- 
zione di egoisti, ma sarà compensato dalle benedizioni 
di un popolo intero, dalla coscienza di aver fatto opera 
patria 0 generosa, e dagli encomii del fioro della sua na- 
zione. Ed uomini come il Vesme vanno dritti allo scopo 
che loro segnano la mento e il cuore, senza declinaro nè 
per blandizie di potenti, nè ’per censure di maligni od 
ignoranti, Ie cui opere tenebroso svaniscono alla prepo- 
tento luce del vero. 

IU libro del sig. Vesme investiga solo la condizione at- 
tuale della Sardogna senza rintracciare nella storia le ra- 
gioni di tale condizione, che fa la Sardegna singolarissi- 
ma ita tutta le terre bagnato dal Mediterraneo, Quella 
ricerca l'avrebbe condotto a raffronti fecondi di couse- 
guenze ed avrebbe aggiunta amenità ed importanza al suo 
libro utilissimo, 


L'isola di Sardegna, cho da 19 secoli la fama funesta 


e suona terra d’esilio, c veramento la regione più sven- |; 


tarata di questa bella ed infolice Italia. Sorgente dal 
Mediterraneo fra il mare Tirreno e la Spagna con molte 
miglia di coste, trae del Siculo è dell'Ibero, e fu sem- 
pre semi-barbara, perchè te stirpi Aborigeno dei monti 
non furono mai interamente trasformate nè domate dai 
molti coloni e predatori delle spiaggie, o durò un anta- 
gbuitmo, una lotta incessante fra montanari o littorani, 
fra pastorizia e agricoltura, fra barbarie feroce e civiltà 


dirà gara 
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® Hoc vene io dure tut :h 


fit, cocello la 
Beer he o te altre feste solenni. > 
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cons vata hi Pura) a da sua posizione politica ; ma 
pre itatido c-st 6; tt giorno dall'antica potenza, 
Linlatteria ha interesso a corcare wa, nuova al- 
loaisa 

Dvi quale alia sazione può offrire agl'inte ressi 
in. tesi Ias gioti cacanzio di forza, se non quella 
vuci nerbo carlo Alberto ? Divenuto vieppiù 
potente per ti sonerezione che gli tributano tatti 
io popoli di Bali > stanore dei naturali baluardi del- 
RAT tI Vasto litorale dotato di porti 0 di 
Bolle 1 inizione Tel Mediterraneo ; qegnanido- sovra 
popoli piterueri e sul pare audaci » agli è 
por tie-ckiltosa i migliore degli alleati; imper 
ciueche setta Mussi è troppo lontana, te altro 
potenza contmentali sarebbero e per numero e pier 
condizinae de luogo di noi men forti, 

Neo posso accettare Je opinioni di taluno , il 
quale disse dover essere l'Inghilterra gelosa. della 
nostra dora matiima ; perciocche , sebbene »ia 
per essere veramente Lagitardevole , non potrà però 
bai competere co nta inglese; che anzi sic- 
come e regala anti: care ino certi determinati 
cai meglio de suriezie «i coloro coi quali vi d 
omogeneità d interesio coi noi, come l'Inghillerra, 
naturalmente do dr retonza francese sul Me- 
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i diterraneo, per id iungo itorale di cui può disporre 


ma in altri tempi ed in‘ 
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astuta, dalle epoche più remote ad ora in cui era serbata 


af glorioso Carlo Alberto farla cessare. I Romani trova- 
rono nell'interno di quell’isola genti cho abitavano le 


caverne, cho non seminavano campi, ec che depredavano | 


nondimeno essi vi 
vi 


8 terre degli agricoltori (Strabone); 
condussero due colonie, vi ebbero cinquanta ciltà, 


costrussero acquedotti e strade in ogni direzione, e quel- | 
1 @ guastano 1 seminati. La condizione della pastorizia 0 


lisola allora fu popolata a molti doppi più che oggidì. 
Nondimeno era ancor terra di proscrizione, e l'iberio vi 
confinò quattro mila detti ebrei ed egizi, ma che noi 
sospettiamo la maggior parto cristiani, che colà recarono 
la buona novellu. Saraceni, Normanni, ed ogni altro po- 
polo marittimo del Mediterraneo vi ebbe qualche stabili. 
mento, vi esercitò qualche rapina, vi combattè cogli in- 
«digoni ridotti ai monti, erranti ed aborrenti dalla insidiosa 
‘è violenta civiltà degli stranieri, nessuno dei quali vi 
esercitò quindi beneficio di coltura, diversamente dai Ro- 
mani, i quali vi lasciarono profondo traccie di loro in- 
fiuenza nel dialetto, che è più prossimo al Jatino di tulle 
lo lingue romane. 

1 Pisani fecero molto bene alla Sardegna, e ne rimane 
vivissima la memoria e frequenti le tracco. 

Ora la Sardegna ha mezzo milione d’abitanti o 360 co- 
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merce L Mgeria e do intime amicizie di Tunibi è 
d'Egitto. artemo intovosse ad unirci sul mare; 0 


l'unione nostra hifanciera le forze a vantaggio della 
liberta e mieurezza della navigazione., 

Non parleco della Prussia, la quale bersagliata 
dal movimento diberale germanico, ha esistenza 
precaria, che dipende oramai dal buon senso di 
quel resmente cer dal getlami con buona fede 
alla teste atefia nazionalita tedesca: ciò accadrà, 
sperasio st allova e egli probabile che, nell'atto 
che cola si proclama il logico e salutara principio 
delle nazionalità, veglia la Germania porgere aiuto 
eli tenta distragnere la nostra? 

Lunerta a discorrere. della Russia, 

Gueyio impero eratile, potente, nemico però 
di agni inskiuzione Uberale, è senza dubbio bra- 
Mosp di geltar acqua sul fuoco ovunque acceso 
dol desiderio retta IFhortà : ma oraniai vi vorrebbe 
un accano da ste velonta sarebbe tanto meno 
potente ad estinguere quello che invade V' Italia, 
Intatti prima d'incananinarvisi sarà costretto di ga- 
rantiesi contro 1 pai che lascia dietro di sò; 
dovra percio amento te Jibertà germaniche forti 
dlel recente doro mionfo: dovrà soffocare i moti 
della Bocmic. dell'Ungheria, dell'Austria stessa, 
nazione Lille che scorgendo nell'invasione mosco - 
Vila in tali di preludio della loro stessa distru- 
zione i amirebbero per combattere il nemico ca- 
mune jose o caltronde. presumibile che la Russia 
Voglia e possa calpestare mezza Europa per venire 
tra poi a combattere un Principe sol perchè sciolse 
il gran problema della. nazionalità italiana. 

Fondato sulle ragioni fin «ui esposte, conchiu- 
derò chie | mtervento dei diguri-Piemontesi nel 
Lombardo-Veneto fu non solo giusto, ma neces- 
sario, poiehe con li »i soddisfa ad un principio 
sacro alla ragione dei tempi ed alle leggi stesse 
della natura: 

Che niuba nazione conturbera questa generosa 


CA MRI DTA 
muni, e la sua più alta abitazione è il convento di Fonni 
a mille metri sul mare Selo {]l del suo terreno è ridatto 
a coltura, e questa pure rendo assai mono che potrebbe, 
ove Vavte uglio La natura, e manifattura 
quasi non da : quad da sta popolazione potrebbo essere 
quadruplicata. 1 micino dell'isola è semi-selvaggio, @ 
per convincersene basti sapicro cho in essa non si trovano 
stalle per armenti, i quali stanno sempre all'aperto @ 
riescono quindi rudi tanlo che le vacche non si ponno 
minigete; i pastori slutano all'aporia campagna, i conta. 
dini in casqpole di terta ud un solo piano col cammino 
nel mezzo como i selvaggi La mancanza di stalio induco 
mancanza di «oncimi, 0 l'agricoltura è danneggiata ezian- 
dio dal vagare delle bestic e dalle vicende atmosferiche, 
la quat perda puoi selvasità del piano sono repentine, 
talee alle lunghe su tà dell'estate succedono dirottissinio 
e luughe pioggie d'untanno e d'inverno che impediscono 


citecidiane 


le consuetudmi rese diritto di libero pascolo nella mag- 
gior parte delle terve coltivabili, mantiene una lotta con- 
tinta fia pastorizia cd agricoltura, lotta sorgente di delitti, 
o demoralizzanie assi la popolazione. E l’agricoltura e 
fa pastorizia sono anche uppresse dall'industria o dal ca- 
pitale è dai diritb clemcali che como eserciti assedianti 
accampati nelle citta è nelle borgate littorali si asurpa- 
rono privilegi, e con tutte le arti della falsa economia 
di restrinzione s ili molamento. Una sola strada regolare 
è aperta nell'isola La quale nei tempi dello pioggie quindi 
è affatto impraticabile ancho a piedi, 6 perciò, e perchè 
i dazi caricnvano Vesporlazione, i prodotti dell'isola non 
frattano alcuna ricchezza, e Vabbondanza di im luogo è 
di un anno non compensa allro luogo od altro anno scarso, 
o la carestia è desolazione. Lo stato dell'agricoltura, del 


Muti ce ie i a i di 


azione di Carlo Alberto, perchè Ta francia con 
noi simpalizza, perehò l'Inghilterra con not si for- 
fifica, perchè la Russia, rimasta sola a difendere 
il principio dell’assolutismo, non potrebbe combat- 
terci senza distruggere la nostra avanguardia , cioè 
la Polonia, la liermania, VAtstria, ch'ei sarebbe 
costrello percorrere onde venire a noi. 

La nostra nazionalità è dunque assicurata col 
nostro intervento nella Lombardia e nella Vonezia, 
poichè con lui sarà purgata-1' Jtaka dagli ultimi 
avanzi del barbarismo straniero. Ma a conservarla 
fia d'uopo mantenere in tutte le parti d'Italia le 
instituzioni liberali monarchiche , fe quali hanno 
il voto di tutte le classi c di tutti gli ordini ; se 
l'unità italiana fosse guastata dalla disparità delle 
istituzioni , la sua forza diminnirebbe, perchè di 
nuovo comiicierebbero le discordie che furono 
causa della nostra schiavità, L'Natia del 1798 era 
intieramente repubblicana, era alleata colla Sviz- 
zera, col Belgio , coll'Olanda, colla Fraficia, la 
quale vi teneva un'armata agguerrita di 80m. uo- 
omini : de repubbliche italiane si credevano eterne; 
eppure in soli due mesi furono per inliero  an- 
nientate, non già perchè Talia fosse men forte 
‘d'oggidi, ma perchè le sue forze erano dalle opi- 
nigni divise e snervate, 

Uniamoci dunque vieppiù a nostri Principi, e 
l'Italia: conservando la sua nazionalità , prenderà 
rango fra le più potenti d'Europa. 


ere ent 


LA GUERRA SANTA 


La Gazzetta Piemontese stampa nelle sue colonne 
il bollettino dell’armata. Noi accogliamo con gra- 
titudine questo ragguaglio officiale sugli importan- 
tissimi cvenimenti che si preparano, e speriamo 
che sarà continuato, assecondando così i desiderii 
e l'aspettazione d'una popolazione che accompagna 
con sì caldi voti le sorti della guerra. Si ‘legge a 
tal proposito nel foglio di ieri sera: n 

SM. è giunta in Alessandria la mattina del 
27 di marzo ed ha immediatamente assunto il co- 
mando dell'esercito. Questo si divide in due corpi 
d'armata comandati, il primo dal generale Bava 
ca il secondo dal generale Sonnaz, Le vanguardie 
sono a Pavia, Treviglio c Caravaggio. 

SM. e tutto l'esercito si porteranno innanzi 
domani 29, Nuovi ordini di S. M, sono giunti al 
Ministero della guerra a Torino per accelerare la 
mossa degli ultimi corpi e 'Vinvio delle munizioni 
da guerra. 

Dagli avvisi che si hanno dell’armata austriaca 
sembra che si diriga a Orzinovi postandosi tra 
Soncino e Soresina. 

Il Governo provvisorio di Milano annunzia con 
dispaccio del 27, che ha accreditato presso il 
governo Sardo il nobile signor Carlo d’ Adda. 


(Nostro Carteggio) 


PARMA 21 marzo — Noi siamo in perfetta 
calma; tutto procede regolarmente e rapidamente. La 
maltina del 20 sono accaduti parecchi fatti eroici: un 
fanciullo povoltee 142 anni andava cantando e por- 
tando come bandiera sovra un bastoncello un ber- 
retto rosso; un Ungaro a cavallo gli spara sopra 
un colpo e nol coglie; il fanciullo si trae dal lato 
un pungentissimo stiletto, ratto s' arrampica sull'un- 
garo e glielo pianta in core, — Tre giovani in- 
seguiti da 8 o 9 Austriaci si volgono improvvisi 
loro appostando i fucili e li fanno fuggire. — Un 
altro fa retrocedere solo un Branco di cavalieri 
tedeschi dopo averne feriti due con arma da fuoco, 
poi quand essi fuggendo alla svolta della strada 
si rivolgono a guardarlo da lungi, ci li saluta 
Dbeffardamente colla mano, rimasto sin allora di più 
fermo a ricaricare lo schioppo. 
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LA CONCORDIA 


MILANO 27 marzo — Îeri fu qui una giornata 
commoventissima; entrarono in città varii dei corpi 
che avevan corsa la campagna. Notevole per ordine 
ed ardenza di spirito l'accolta di gente venuta dal 
Comasco e dal Lago vestiti tuti ed armati culle 
spoglie di 1600 austrìiacì che con sessanta uomini 
soli armati di carabina avevan costretto a deporre 
le armi. Pravi fra loro una squadra tutta di preti 
che collo schioppo e colla giberna austriaca. pro- 
cedevano lietissimamente. -— Giunse ieri pure fa 
squadriglia Torres che ura somma a 160 uomini 
ma che va sempre crescendosi de’ volontarii che 
qui si trovano. It suo arrivo fu ritàrdato per un 
falso avviso che lo trovò ad Abbiategrasso e che 
annunziavagli come un corpo di 4 Croati infe- 
stasse Mortara ed i suoi dintorni. Egli co' suoi 
rifece tosto la via per incontrarli, e fermalosi 
poche ore a Mortara poi a Garlasco riconobbe 
falsa la voce, e rassicurò quelle popolazioni verà- 
mente spaventate da quell'allarme, poichè invero 
quasi tutta la loto gioventù e le loro armi eransi 
recate volontari in Lombardia, ed essi non avreb- 
bero potuto guari difendersi. 

Fidata persona, spedita a Della posta da Ledi 
annuncia che gli austriaci hanno abbarndonam la 
citta. — Il loro concentramento tra Orzinovi e 
Croma. — Dove passa Radetzki le solite infamie.. 

Stamane alle 10 partirono per Treviglio 6000 
soldati piemontesi. Oggi se ne aspettano altri. — 
accoglienza che si ebbero le nostre truppe non 


‘ è descrivibile, Esse risposero da veri Italiani. Ri- 


sponderanno meglio coi fatti. 

Oggi Milano abbatte il castello, raccoglie i pri- 
gionieri sparsi in diversi punti, e provvede ener- 
gicamente alla guerra. Le botteghe si riaprono; il 
commercio riprende il suo andamento con mirabile 
sorenità. 

L'idea dell'unione va sempre crescendo in Lom- 
bardia. Possano quei valorosi fratelli persuadecsi 
e confermarsi nell’idea, che la forza sta nell’unjono. 
Qual baluardo non sarebbe per Italia il Tégno 
dell'alta Matia! 1 

Il forte di Piacenza. era stato evacuato. Vi cn- 
trà poi il Benedek fuggito da Corte-Olona. - Pib- 
mise sulla fede austriaca! di starvi solo per pren- 
dere un po’ di riposo. Ora il galantuomo niega 
ritirarsi. —— Le truppe piemontesi che si dirigono 
a quella volta faran presto a snidarlo di là. 

Scrivono da Venezia che il governatore  Palfy 
il 23 dichigrò che non voleva la distruzione di 
una città monumentale come Venezia; quindi si 
dimetteva dalle sue funzioni. Il conte Zichy con- 
venne col governo provvisorio per l evacuazione 
della città e forti. — Si noleggiarono i bastimenti 
dlel Loyd austriaco. Essi porteranno con loro girmi 
cd oggetti personali. Tutto il materiale di gu ta 
abbandonare ai Veneziani; per compenso un Tti- 
mestre di paga. î 

Brescia è in perfetta insurrezione, éd un ge- 
verno provvisorio ha pubblicato il seguente pro- 
clama: ua 


AI Comitato generale di guerra in Milano il 
Governo provvisorio Bresciano. 


L'eroico coraggio vostro ha riaperto le barriere 
che ci separavano da voi. Ci fosse dato pei primi 
di mandarvi il saluto della gioia e dell'entusiasmo! 

L’inimico preparava il massacro anche per noi: 
noi l'aspettavamo in un’ attitudine pacifica di guerra. 
Il suo condottiere, assai meno forte c men bal- 
danzoso del turpe che insanguinava le vostre con- 
trade, ci prometteva pace, e tradiva. Non 03d di 
affrontare ta pienezza della lotta, lasciò sanguese | 
cadaveri nelle nostre contrade, e capitolò. 

Il dì che ci abbandonava noi ereavamo un Go- 
verno provvisorio, inaugurando con esso il principio ; 
dell’indipendenza; della libertà e dell'unione ita- | 
liana. 


commercio, dell'industria, della educazione del popolo è 
assai peggiore che non dovrebbe essere. Non vi si colti- 
vano gelsi, non zuccaro, non barbabietole, che yi pro- 
spererebbero assai; il vino vi si fa malissimo e perciò 
va a male la maggior parte dell'estato, ed invece vi si 
fa grande uso di acquavivente. 1 monti sono coperti di 
selve tutto demaniali enel piano gli unici alberi sono 
mandorli ed ulivi. Mentre poi così poca è la popola- 
zione dell'isola, così atto il terreno alla produzione, vi 
S'importano fognami, frutta, safami, cacio, sapone, L'i- 
sola di Sardegna ha miniero d'argento copiosissime e su- 
perficiali; ricchissime miniere di ferro tenttto migliore for- 
Sancho di quello dell'Elba; miniere di rame c miniere 
di piombo cop solfato 0 galena, ed una sola di queste è 
utilizzata. Lo spazio ne toglie poter tracciare ai nostri 
leltori i rimedii che il Di Vesme avvisava più opportuni 
onde sanare lo molte piaghe politiche, amministrative ed 
economiche dell’isola di Sardegua, rimedii da lui studiati 
con quell’acumo e pratica di fatti sociali che tanto lo 
distinguono, Quei consigli portarono già ottimo frutto, ed 
ora in parte quindi perdettero l'opportunità , giacchò il 
libro del Vesme si serisse e pubblicò prima della costi- 


tuzione del regno di Sardegna pella quale l'isola fu pa- | 


reggiata agli stati di terraferma e nei diritti e nello leggi, 
e sì assicurò che verrebbero tolte quello barriere che im- 
pedivano il libero ricambio reciproco di prodotti di col- 
tura è d'indistria. 

Ma l'isola di Sardegna, como vedemmo, è almeno nel- 
lioterno in uno stato semi-selvaggio, e per salire a li- 
vello degli altet stati del regno le occorrono sussidii che 
non può trarre dalla costituzione. L'isola è como una 
figlia del Dicinoste che abbisogna d'essere nutrita, edu- 
cata, guarita sino a che acquisti tante forze da reggersi 


da sè © da compensare la madre dei soccorsi ricevuti” | 
Quello che la Francia ora farà per l'Algeria, converrà 
fare dal Piemonte per l'isola di Sardegna con tutti quei 
mezzi che fanno rapidamente prosperare le colonie; la 
Sardegna in condizioni felicissime di postura e di suolo 
potrà rapidamente presperaro in modo da compensare 
largamente, più che ogni altro paese, le speso di colo- 
nizzazione, la quale quando fosse favorita ed incomin- 
ciata ,-quei genovesi, tedesctìi, irlandesi; che è hiîgliafà ‘ 
emigrano annualmente nelle lontano e selvaggo regioni 
dell'Africa e dell'America, preferiranno trasportare i mi 
serabili foro penati sotto cielo italiano. II commercio del 
mondo riprendo le vie antiche ed il Medìferraneo ne sarà 
il veicalo, e la Sardegna quindi sarà in posizione feliciz; 
sima sopra la maggior parte dell’isolo del mondo. Quindi 
è d'importanza altissima e l’aprimento del porto franco 
di Cagliari, e la realizzazione di inolli altri progetti del | 
cav. Di Vesmo per ta futura prosperità di quell'isola. 


Gasprirur Rosa. 


CENNO 
SULLE CONDIZIONI DELI'ISOLA DI SARDEGNA 
RIVISTA DI GIOVANNI SIOITO-PINTOR, 

(Torino 1848, Stamperia Sociale) 


vai 
Rel 

Lo scrittore comincia ta sua indagine dall'accennare il 
modo dell'amministrazione delle pubbliche finanze, ridu 
cendo l’azione amministrativa siffallamente che possa au- 
meatarsi la rendita dello stato col minor possibile danno 
dei contribuenti; e la parte passiva sì bellanionie distri- 
buita in cose utili, e necessario pol beno degli ammini- 
strati. Premessa questa concisa considerazione analizza con 
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cultima del popolo, In questo stesso edifizio si sal- ‘© arlare ; 
‘ gloria del romano risorgimento: amore di Roma: esempio 


buona classe della romana famiglia. La bottente gioventù 


Ma il tiranno è anche spergiuro, e vorrà certo 
vendicare colle stragi della ritirata il disdoro della 
capitolazione, Noi siamo parati a respingerlo. 

Voi avete combattuto come leoni, e vi è già 
aperta una pagina immortale nei libro della Nivo- 
luzione delle braccia contro ì cannoni. 

Gioriosi di stringere le vostre mani bagnate di 
sangue inimico, e dopo avervi fatto cenno della 
nostra situazione, veniamo a chiedere fa vostra, 
il piano che vi siete proposto, e come possiamo 
noi aiutarlo di tutta l'opera nostra. 

Gloria agli Eroi! — Viva l'Italia e Pio IX! 
— Iddio sempre con noi! 

Brescia, il 24 marzo 1848, ad un'ora del matt. 


Pel Governo provvisorio Bresciano 
. G. Banowani. 


MILANO — Evvivano le donne Italiane! Luigia 
Battistotti nativa di Stradella (Stato Sardo) maritata 
a Milano, di povera famiglia, operaia, si acquistò 
col suo virile coraggio un posto nella storia delle 
cinque grandi giornate di Milano. Costei domenica 
maltina delli 19 marzo disarmò del moschetto un 
soldato di cavalleria, che invece .di resistere, si 
diede a precipitosa fuga. Questa fiera Italiana col 
suo moschetto si pose a capo del ponte delle Piop- ; 
pette, e nel 20, 21 e 22 combattò contro l'ini- 
mico, come leonessa combatte per la difesa dei 
figli. Un eletlissimo drappello dì giovani del po- 
polo stava con lei. Prodigi di valore e di coraggio. | 
I suo infallibile moschetto stendeva morto un Croato 
ad ogni colpo. Essa difese il vasto caseggiato della | 
Vettabbia abitato da un 580 persone della classe 


varono tutte le vedove e le orfane, quando Bar- 
barossa distruggeva quella città. La Battistotli piombò | 
come maledizione all'austriaco, e fu angelo libe- | 
ratore di tutto nn quartiere di quella sanla città! 
La parrocchia di S. Lvrenzo la saluta fra gli ev- , 
viva ben meritati. La gloriosa ora fa il servizio 
della guardia cittadina. — Halia era matura! 


' 


' 
} 


CARTEGGIO DELLA CONCORDIA 


Castei. CerioLo 27 marzo. — Il mio paese conta 2,500 | 
anime. V'ha quivi un giovano clero, un eccellente paroco 
e vi si aggiunge, per fortuna di questa terra, un predi- 
catoro quaresimale, cho è proprio un leuo di Dio, Îî que- | 
sti il P. Crisologo da Novi, capuccino, il quale parla così | 
sante parole dal pergamo che commovono ed operano 
ofceacemente! Erano dianzi gli abitanti in melli errori 
sulle cose della patria; il pensiere della guerra si esage- | 
rava così stranamonte in quelle menti popolane che cre- | 
deyano dovesso venire il finimondo, e volevano delle so- | 
gnate calamità dar colpa ai capricci dei signori, anzichè 
alla più giusta delle cause; ebbene, tanto s’adoperò il 
clero, il giovane paroco, e tanto valsero le parole del cap- 
puccino che le cose cambiarono affatto d'aspetto. Ella 
stupirebbo dell’ardore con cui tutti ora vogliono combat- 
tere il nemico; e sissignore, si mettono all'opera con vero 
coraggio, e dicono i più essere pronti a dare vita o averi 
per difendere il paese dallo straniero 6 chiedono armi, e 
si fanno soldati. Oh benedetto questo clero, questo paroco, 
questo cappuccino che comprendono la lore missione! io 
pol gran bene che voglio ai miei connazionali auguro a 
tutte le terre d’Italia così degni interpreti della religione. 
Per ora io non posso offrire cho voti — nel dì della bat- 
taglia darò il mio sangue per la mia cara e diletta patria. 


Roma. 19 marzo 1848. Questi Romani sono un popolo 
ammirabile. Si distinguono specialmente per un carattere 
vivo , entusiasta e per uno spirito di moderazione incre- 
dibile. ‘Tutta Roma in questi ultimi giorni era in fermento 
per la presenza di persone, che son seguito dovunque | 
dalle tenebre, dai misteri e dal più ostinato accanimento 
contro ogni idea di civiltà e di umano progresso, Erasi 
giunto al segno di temere una spaventosa catastrofe, poi- 
chè questi esseri tenebrosi eransi acquistati coi vili [oro 
maneggi numerosi proseliti tra la più semplice e la più 
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stava per irrompere, Tutti, ne erano desolati e sdognogi 
Ma cho? Poche parole del somma Pio, poche linea allisso 
agli angoli delle vie, che assicuravano molti dett ibrida 
società esser già partiti di ema, altri disporsi ad atta, 
donarla per sempre, bastarono a ritornare la calma, fu, 
renità, la fiducia. 

Popolo maraviglioso, e sempre grande, sempre lunga. 
nime: pronto a sacrificar tutto alla grande questione ila. 
tana: pronto a qualsiasi annegazione per non conlristar 
Fanimo del più santo dei Principì | tu ei fosti esompio 
di virtù no' tuoi padri: ci fosti esompio di comtanza nell 
immeritata abiezione in cui ti aveano gettato colpe nor 
tue: tu ci sci ora grande esempio di ordine, di forza, di 
mansuetudine. "Tu aneli di essere l'avanguardia dell'e. 


! sercito italiano, che scenderà a combattere la finale bai. 


taglia del nostro risorgimento. To ho letto questo deside. 
rio nel volto de' tuoi figli: l' ho udito prorompere dal lor 
petto. Molte migliaia di essi sono pronti a marciare 1] 


| primo grido d’ Italia. Or keno: Le aquile latine discey 


nei sepolcri delle antiche libertà: quelle aquile, che fi. 


i rono per tanti socoli impotenti a distendorsi noi liberi campi 


della gloria, perchè incatenata alle fortune del dispoli; 
mo; quelle aquile si libreranno a più magnificà voli, or 
che lo spirito dell'antica grandezza le guida, le anima, 
le sospinge: aquile gloriose, voi ci conduceste al trionfi; 
ma voi non ritornereto più al vostro Campidoglio coll 
spoglie dei popoli della terra. ll vostro Campidoglio sin 
tutta Italia, E voi non vi viposerote più che sugli allo’ 
della libertà o della indipendenza di tutti i popoli italiani 

Jeri ad acchetare i rancori, che pareano sorti in Trans 
tevero per gli ultimi affari dei padri rugiadosi, molti cit- 
tadini recaronsi colà. E in una riunione di oltre a tremila 
persone, lo parole del padre travazzi, del Meucci e da 
Masi, i caldi offici del Brunetti, valsero a ricondurre lu. 
micizia più cordiale tra quegli animi in cui si erano sof. 
fiato malediche ire e intendimenti sospettosi ed ingiusti 

Vorrei poterti parlare del principo Corsini, onore 4 


e ammirazione di principato. Vorrei poterti parlare del 
giovino Masi, udito da me due volte: della maraviglios 
sua facoltà di dettare versi improvvisi. Non vorrei tra. 
sciare il poeta Pastore: non il padre Gavazzi, che sa coi 
fulmini della sua parola spontanea, concitata, dolce, ss. 
vera, italianigsima, strascinare , commovere © piegare, 


iacuori dal fremito dell’'ive al palpito dell’ amore, dal con 


citamento del terrore, dallo spasimo della speranza, all 
paco, alla concordia, alle dolcezze d'un avvenire grande, 
imponente, magnilico, 

Sono le undici: ascolto per le vio di Roma un immensi 
frastuono. Molti colpi di moschetto si fanno udire dall 
case, Tutte la campane suonano a festa. Rsco per pren 
der parte alla indicibile esultanza , che si è manifesta 
in un istante per tutti i rioni della eterna città, 

Sono le dodici della sera... .. Quale spettacolo ! Ogg 
parca, che le ombre dei padri quirini si fossero alza 
dai loro sepoleri per unirsi coi loro figli per celebrare i 
solenne trionfo della causa italiana. ‘Tanto parea raddep 
piata codesta popolazione. Le recenti notizie di Vienm 
erano la cagione dell’ incredibile esultanza. Dicesi, che il 
grando Pontefice a tale annunzio esclamasse : Evviva Pi 
nono! 

Si corse a furia al palazzo del ministro austriaco. f 
tolse l'aquila bifronte ed in suo luogo fu riposta um 
bandiera tricolore. Un buon popolano arrampicatosi pel 
muro fino all'odiata insegna, stava per cadere e andarn 
lacoro e sfrantumato. Gli si grida di guardarsi, di guar 
darsi. Egli volge uno sguardo imponente alla molitudine, 
che freme al suo pericolo e risponde con voce tonante 
— Per fare un servizio alla causa italiana, si può anche 
morire. — Queste parole uscivano dalla bocca di un uomo, 
che pochi mesi sano, iguorava forse che fusse Italia, Ben 
dodici insegne d'Austria furovo divelte e strascinato per 
il corso romano fino alla piazza del Popolo e là fra ae 
clamazioni ed applausi infiniti, abbraciate e disperse li 
ceneri. Uscivano poco dopo tutte le bandiere italiane e 
incamminavansi fra canti e musiche patriotiche all'eterm 
Campidoglio. La bandiera Sarda fu salutata più volto. cal 
grido di evvivà Carlo Alberto, evviva il Piemonte. Nelli 
chiesa di Aracoeli si cantò un solenne ‘Tedeum, Si di 
scese lungo il foro Romano per l'arco di Settimio Severo 
e di Tito lino al Colosseo. Qui il padre Gavazzi alzava li 
sua imponente voce e ne faceva udire parole che io nor 
dimenticherò mai più. Immaginati, caro Valerio , un pv 
polo immenso raccolto nel centro di quel maestoso mo 
numento di ‘una grandezza unica nelle storie ; raccoli 


forte accorgimento sì l'attivo che il passivo dell'ammini- 
strazione del regno. Alla prima si riforiscono lo saline, 
le miniere, le rendito feadali. Alla seconda spettano l’e- 
sorbitanza delle spese per le Segreterie di Stato di Torino 
o di Cagliari, por tutti gli ullizi economici dell’isola, per 
le molteplici pensioni d'individui provveduti a prematuro 
riposo, per la creazione infempestiva d'una popolazione 
nel porto degli aranci, mentre con assai minore dispen- 
Tio poféa’ abilitarsi il famoso porto di Terranova; o l’in- 
gente somma dei fari nelle bocche di Bonifacio nell'in- 
teresse del commercio straniero, la mala ripartizione dei 
terreni fra nulla possidenti con detrimento dell'agricoltura, 
difettando dei mezzi di coltivare; la devastazione vanda- 
tica dei boschi con tenuissimo compenso all'erario: l'in- 
ceppamento durissimo alla piantagione dei tabacchi, la 
quale è pressochè cessata nella città di Sassari e luoghi 
circostanti con danno della regia finanza e dell'intera 
popolazione: trattali onerosi per l'isola coll’estera senza 
utile veciprocità; le nuove fabbriche non incoraggiate o 
distrutte, quale fu la cartiera segrificata all'urto violento 
di privati interessi: precipitanza nell'introduzione del si- 
stema decimale di pesi e misure: vessazione insopporte- 
vole dei guardaboschi contro villici “tapini: introduzione 
di moneta erosa in stragrande quantità , con scapito del 
50 per 0/0 sul valore intrinseco: inopportunità del misu- 
ramento pei terreni dell’isola. 

La decadenza dello stato ebbe il suo fatalo crollo dac- 
chè l'incomportevole compenso feudale si fece gravitare 
sull'agricoltura, per cui atterrito il colono abbandona le 
terre che non producono il sufficiento per alimentare la 
famiglia, dedotti i contributi feudali; quindi squallore do- 
loroso noi villici affamati, incolti i terveni più fertili, si 
abbandonano costoro ad una fatale inoperosità che tardi 


nn] 


o presto la sospinge ad impreveduta crisi ; e le crisi dei 
popoli disperati furono sempro tremende: e ciò ne avvenne 
dacchè ad aleuni feudatari si retribuisse più di quello chi 
era giusto e convenevole, o perchè nel Lesoro sì faccia en 
trare maggior somma, che per titolo d'indenmità a quelli 
non si dava. Per la quel cosa il debito pubblico feudale 
ascende all’ingente somma di oltre 12 milioni, per cui no 
resterà impossibile il desiderato riscalto, avuto riguardo alla 
deficionza del numerario nell'isola, Utile cosa ella era l'a- 
bolizione detta feudalità richiesta dalla civiltà def secoli, 
e dall'onore del glorioso trono sabaudo, ma sarebbesi 
potuto provvedero a mezzo più acconcio, qual sarebbe 
stato l'affrancamento dei comuni in contraddittorio giudi 
zio, ma per mala vontura la bisogna procedette con vuina 
delle sarde popolazioni, Per fe addotte considerazioni lav 
tore propone che si sarebbero potuti equabilmento com- 
ponsare i feudatari coll' assegnamento di terreni incolti, 
dei quali abbonda la Sardegna, facendone tanti grandi 
proprietari senza aggravio della pubblica azienda, e con 
manifesto vantaggio della scadente agricollura. ; 
Questa forma di compenso non sarebbe ella utile d'a- 
dattarsi, allora quando s'agiterà nol parlamento nazionale 
l'abolizione delle decime? Gli attuali redditi delle sedi 
arcivescovili di Oristano e di Sassari non sono forse esor- 
bitanti? La prima introita oltre i 73m. franchi, e quella 
di Sassari è annualmente appaltate in franchi "0jm.; che 
se le somme immani dei redditi ecclesiastici in Sardegna 
sì fossero sempre profuse in sollievo della classe indigente, 
e pel promuovere l'agricoltura , noi ci saremmo astenuti 
dal palesare una piaga vergognosa del corpo sociale, nel 
pontificato di Pio IX, c nel glorioso regno di Carlo 
Alberto, ; 
La ristrettezza di un foglio ‘periodico non comporta di 
compilare un sunto più esteso dell'opuseolo del signo 
Siotto-Pinlor di pag. 44, nel quale s'ammira la concistone 
l'ordine, la favella, la veracità, o ciò che più importa LI 
coraggio civile. L' illustre serittore ci prometto altre me- 
morie riguardanti fe bisogna dell'Isola: noi facciamo plauso 
al valente serittore ed ottimo cittadino che serve si util: 
mente la patria, X 


in quell’ arena bagnata dal s0Ngue di tanti martiri, sotto 
i vessillo della libertà spiegato daccanto alla croce Im- 
maginati la voco di om AO her Se il prin- 
ciplo di una grandezta miracolosa; ti regno di una pa- 
tria che pochi anni of sono piangovamo spenta, imma- 
ginati questo popolo cho nella esuberanza de’ suoi affetti 
manda caldi ovnve a! sacerdozio Tal pontefice, alla croce, 
alla libertà Ed sl Masi che chiude la scena con pochi 
versi, che eposano le armome dei trionfì di Israele colla 
fatidica arpa di Daviddo Imm iginati tattociò colla mente 
di nn Itabano , col cuore di un custano dalla vetta del 
Campidoglio tra 1 ruderi del foro romano, nella cerclia 
del Colosseo , gigante squarciato che sta lì tuttora a faro 
fedo di una potenza che par favolosu, di tanto ella e su- 
ponore al nostri moderni concetti Sì immaginati tutto ciò 
e poi di a to stesso so questi ultimi fatti non sono l’opera 
di Dio, cho stancato dalle scellerato opero der nosti ne- 
mor, fa alla fino balenare il raggio della sua onmpotenza 
sopra una terra, che cor piu visibili sogni del suo amoro 
ha amata è prediletta su tutte le nazioni det mondo La 
festa der moccoletti terminò la brillantissima giornata E 
il cielo sempro annebbiato © piovoso risplendette puro e 
sereno, quasi ad imcoronaro col suo bellissimo sorriso la 
gina del popole romano 

Picesr, che 1 tro ambasciatori, russo, austriaco e prue 
siano abbiano energicamente protestato contro 1 fatti del 
popolo, è 

AI caffè dello Belle arti sta aperto un registro di vo- 
lontarie sottoscrizioni per correre n asuto dei Lombardi 
La romana gioventu memoro dell'antico sangue corre a 
riempiro 1 fogli di quel registro col più vivo ardore e 
nel pui grande corutamonto Tra pochi giorm sara rac 
colto un esercito del fiore di questa gioventu, o alfa pri 
ma voce che s1 alzi in Lombardia essi st troveranno al 
Po 1 prodigi qui suecedonsi con una rapidità meantevole 
Vorrei parlarti della eletta di questo caffe, dove tu trovi 
gir ame: della hberià di tulle Jo nazioni 1 nostri Pie- 
montesi fanno onore al loro preso, ed 1 Romam st mo- 
Mrano verso di essi sempre generosi, sempio degni delle 
antuhe memorie Mi sono trovato con molti polaccli 
(Questo nome tu lo incontri sempre dove vi o un omag- 
gio da rondere alle gloriose ricordanze Essi portarono 
caldi evviva all'Italia e uniti giurammo che Lora del pe 
nicolo ei avrebbe trovati insieme a combattere 11 comune 
nemico, come il giorno del trionfo ci troverebbe ancora 
a vingraziare sugli altari della libertà 11 Dio che col sal 
vare Italia chiamo sulla Potomia il sole della indipendenza 
o delle glorie di Kotziutsk 

A Roma il corriere dorme due volte alla settimana 
Ragione per cui ho dovuto differire fino a quest ogg: a 
mandarli questa mia 

Qui non vi è che un sentimento, unico desiderio | unità 
Mabana x 

P_S Una eletta schiera di gioventu parto questa mat 
tina per Milano una causa si eroicamente wniziata può 
olli non essere coronata dalla benedizione del cielo ? 


Naroxi, 24 marso — Colla mia precedente lettera vi dissi 
le angosce del ministero napolitano occupato della qui 
stone di Sicilia, ora vi aggiungo che la sera del 22 cor 
rente il giornale officiale pubblicava « che non essendo 
nella facoltà del governo accogliere pretensioni che rom- 
pono violentemente e per sempre lunita della monarchia, 
cho turbano positivamente il risorgimento dell’Itaha e 
compromettono l'indipendenza 6 glorioso avvenire della 
patria comune Esso geverno si sente l'obbligo di dichia- 
rare al paese e all'Italia tutta, che domandando 1 Sici- 
liani condizioni impossibili, mostrano apertamente fa de- 
liberata volonta di precludore ogni via a qualsivoglia 
conciliazione » Questa dichiarazione e seguita da una 
protesta formolata ad atto sovrano, col quale dichiara da 
ora per sempie illegale, irrito e nullo qualunque atto che 
potesse aver luogo nell'isola di Sicilia che viola l’inte- 
grità ed unità della monarchia — Così il mistero di 
Napoli, dopo cinque giorni di fatiche, di angosce, di 
palpiti, sciogleva la quistione Siciliana troncandola e 
colfa sua dichiarazione austro geswitica procura di eccilaro 
lodio degli Italiani contro quell ermea isola itabana 

Je, 23, furono noleggiati molli bastimenti a vela e 
con nova vapori carichi di truppa, furono spediti alla 
volta di Messina La guerra civile e dunque ricomineiata 
Questo ghverno che e stato e sara sempro la piaga ean- 
orenosa d Moba riproduce 008 le deplorabili scene del 
1820 Egli rovino allora la santa causa Haltana, egli la 
rovmerebbe pur ora se 1 tempi presenti non corressero 
diversi degli andai Ma sulla testa di questi insensati 
ministri peserà sempre la responsabilita di essersi appi- 
ghiati al peggior partito, 6 queste camere ne chiederanno 
conto La brutale condotta di questo governo deve irri- 
tare gli animi, esasperati pur troppo, dei Siciliani, e son 
certo che al primo atto del parlamento che domam si 
gpre in Palermo, dichiarera re Ferdinando decaduto dal 
trono di Sicilia Egli l'ha perduta nreparabilmente 

Su quel trono chiameranno 1 Siciliani un principo che 
abbia vincoli: di sangue con qualche gran potenza per osser 
soecorsi In caso di gatrra, ovvero adotteranno un gover- 
namento democratico? It primo partito sarebbe il peg- 
giore 1 secondo è il piu probabile, poiche attualmente 
la Sicilia si governa a questo modo, e non dovrebbe far 
altro che completare al suo organizzamento In qualunque 
modo sarà sempre un malo gravissimo per l'Itabta La 
Scilla non sara tanto presto riconosciuta dalle altre po 
teare, e specialmente dai principi italiani, 0 però in caso 
di Buerra, non le sarà permesso di mandare L suor cam 
piom alla difesa della madre comune Italia 

Questi sono gli effetti della politica antinazionale del 
soverno napolitano, sl quale, dominato da spirito egor- 
stico, municipale non vuol per mettere che la Sicilia sta unifa 
€ utile al restod Itala, senza ossorprima infeudata a Napoli 

Scovazzo, ministro siciltano ha duto la sua dimissione 
0 n6 ha detto 1 motivi Credo utile acchiudervene una 
copia 


tetro 


NOTIZIE, 
TORINO 


Monsignor Fransoni, Arcivescovo di questa dio- 
Gel, è partito dalla città e provincia di Torino. 


SES III RIE III I LISI, 


LA CONGORDIA 


— Stante l'assenza da Torno di SM il Re è 
la partenza del Quartier Mastro Generalo dell'ar- 
mata il generale conte Franzimi, ministro di guerra 
e marina, è stato incaticalo S. E il signor conte 
Cesare Balbo, Presidente del Consiglio de Mimstii, 
del portafoglio di esso ministero 


—S M ha collocato a riposo il cante presidente Det 
tati 

Ha numinato a sovia-imtendente degli archivi camerali 
il conte presidento Luigi foannini Cova di SC Michele 


Ha promosso a collaterale nella camera der conti il 
cav Felice Rocci 


— La città di Torino, m esecuzione della legge eletto- 
rale del {7 corrente mese, ha dimso la capitafe è suo 
territorio in sette circondari elettorali, e pubblicasl modo 
e l’ostensione con cui sono formati 1 quadri di circo 
scrizione 


— L'ispezione generale del regio erario ha pubblic ito 
il seguente manifesto 

« À maggiore infefligenza delle persone che desiderano 
conoscero in quale delle casse regie di questa capitale 
abbransi a fare le oblazioni del prestito volontario nario- 
nalo aperto con regio editto del 23 marzo 1918, s1 rendo 
nuovamente noto, essere di ciò incaricata la tesoreria 
provinciale, sita al piano terreno del real palazzo detto 
di Madama, il cur ufizio sarà aperto in tutti 1 giorni 
dalle ore 9 del mattino alle 4 pomeridiane 

+ St avverte inoltre ad ogni buon fine che quantunque 
il regio editto non contempli specialmente il caso in cui 
1 esibitore del danaro desideri im suo particolare di fare 
constate che loblazione ha luogo in tutto od in parto per 
conto d'altra pusona, si ammettono pero tali dielnarazioni 
siccome indillerenti nell'interesse del regio erario, 11 qualo 
si attiene all'esibitore del daniro por la rimessione della 
quitanza , 6 quindi si atterra senz altro ali «sibitoro di 
questa per la consegna del vagha al portatore che cos 
tua 1 btolo delimtivo di ciascun credita 

L Ispettor Generale F Caccia n 


— Circa duo anni fa nel comune di Valfalvernia ( prov 
di Tortena ), il prevosto D Giovanni Grossi abbandonava 
1 suo; parocchiani senza dire addio a persona viva, per 
recarsi un seno ar PP Gesu, manifestando in segiuto 
duramente il proposito di non pm mar per qualunque of 
ferta e cortesia indursi a ritornare a quella parrocchia 
Espulsi testo da Novara 1 RR PP, cocco il risoluto ed 
irremovibile ex-prevosto farsi con meredibile disinvoltura 
Innanzi, e con tenerezza veramente rugiadosa esternare 
1 ardente desiderio di tiedere all amoro del dilelto suo 
gregge, srlamando, non aver egli ma: potuto dimenticare 
fa sua cara ed antica Vallalverma! 

In questi tempi di mirabile unione e di comune accor- 
tezza chi crederebbe, che una tifo dicinarazione potosso 
trovar eco nell animo di alcuni Villalverniesi ed essere 
cagione di discordia? Pare voramento impossibile’ Mentre 
le inclito autorita civili ed il zelantissimo amramistra- 
tore parrocchiale negli ultimi avventgrosi  avvemmenti 
posero ogm opera per ammare con festeggiamenti a con- 
cordia lo spirito pubblico, taluni, che dovrebbero special- 
mento aver a cuore l'obbligo del buon esempio, si fecoro 
ora a sposare la causa di quell'ex-prevosto, e vergognosa- 
mente e con alta disapprovazione dei paesi circonvicini 
colsero quest occasione per subornare la popolazione e 
divideria in partiti mandando fuori sciocche pappolato e 
vituperevoli avvisi per imgannare 1 contadini in uno der 
quali sotto pretesto di levare a cielo 1 supposti pregi ed 
1 sognati benefizi dell'ex pastoro gesuitante si calunma 
vimente la persena del suo antecessore ed ingiustamente 
si attribuisce a quello 11 merito di quinto feco a lustre 
e vantaggio della parocchia questo sacerdote commende- 
volissimo per ingegno, dottrina e per censi nobilissimi di 
patria Pensino quegli incauti al danno ed allo scandalo 
che recano! Pensino al carico di cui s1 gravano la co 
scienza! Pensino, che certe cause già definite dal senno 
e dalla opinione pubblica non st possono piu senza proprio 
disdoro «d infamma patroumare, pensino finimente, che 
il turbare l'ordine e lunione delle popolazioni per un 
indegno scopo e oggigiorno, soprattutto in Italia, 11 maggiore 
der delitti! È lasciando, che chi fece un passo falso ne 
sopporti le conseguenze, si diano coi buoni la mano, 6 
da ver cristiani 0 da buont italiani tiparino prontamente 
lo scandalo dato E | ex-prevosto D Giovanni Grossi badi 
bene a quelle che fa! 


— Appena s'intese la voce del re, che secondando 1l 
desiderio della nazione, chiamava il suo popolo allarmi 
senza distinzione di culto, Lumiversità isracliica di Saluzzo 
non fu tarda al genereso appello Sono gia parbili alcum 
giovani israeliti pet prim fra la popolazione saluzzese ad 
arruolarsi in difesa della patria Guova notare che due ap- 
partengono alle piu agiate famglie di quella corporazione , 
ghi altri che per improvvisa partenza non peterono avere 
il necessario peculo, furono sovvenuti con una pronta e 
liberale largizione dei loro correligionari, sul volto der 
quali brillava | insolita cd meffabife hetezza di dividere 
coi loro fratelli Ie sorti della patria, e di potere manile- 
stare con quauto ardore anch'essi la vogliano felice Oh 
non tardi l'atto solenne che chiami questi fratelli a div:- 
dere con noi, come 1 pericok della guerra, così le giore 
della vita civile e politica! 


CRONACA POLITICA. 


FTALIA 


SIATE SARDI, 27 marso — 1 Grrovrsi Al FRATELLI 
MiLanesi — e La voce sparsasi da alcuni malevoli sulle 
fronuere Sarde, che no: fossimo stati di voi freddamente 
accolti, non puo avervi tanto addolorato , o fratelli, che 
molto maggior dolore, e sdegno insiome noa destasse in 
nor Gli evviva, e gii applausi infimti, cor quali ci acco- 
gheste, le gontlezze e le lodi contunue, che da voi rice- 
viamo, ci émpiono di confusione, e chiediamo a noi stessi 
come mat possiamo averle meritato, mentre pei nostra 
mano non e ancora caduto un solo de vostri e nostri 
nemici 

» Voglia Iddio, che nor possiamo rispondere coi fatti 
al'a vostra aspettazione, e che sappiamo almeno per ‘qual 
che paro imitare 1 vostri magnanimi esempi 

* Ma tanto per obbligo di giustizia e di gratitudine 
no) facctamo testimonianza davanti a voi, o fratelli, da 


vanti al vostro governo provvisorio, davanti a Hala tatta, 
cho bon lungi che vor ci abbiate ricevuto freddamente, 
le vastre accoglienre furono quali sarebbero convenuto a 
voi trionfatori de'l’etorno nemo della nostra patria 0 
volentuori pighinmo questa opportunita per rendervene 
pubblicamente le debite grazie, sperando e desedorando 
potervi mostrare fer più certa prova lt nostra ricono- 
scenza A nome dh tutti 1 volontari Genovesi 1 sollo- 
seri » Seguono le ngnature 


TORINO 24 marzo — Uircurane arur Intenni sze 


ÎLa Iiberta © venuta dil trono lordo «ta nel popalo 
Non mat a tanto benebizio di principe rispose tanto senno 
di popolo fordme o { osservanza delle leggi provarono 
al magnanimo nostro re che il suo popolo era maturo a 
liberta, ed oglita stabiliva spontaneo sciuetta e compiuta, 
e no aflidava fa difesa alla milizia comunale 

Orama: nel regno del re Carlo Alberto orde e lnberta 
sono 1 due aspetti di un medesimo ed unico bene, come 
il disordine è il vero opposito di liberta 

Questo idee è desiderio del re e del suo governo che 
signo profondamente scolpito nell’ammo di tatti 1 cattadi 
chiamati alla milizia comunale conservando eflicacemente, 
alacremente Lordine pubblico, 1 ttadmi difendono egual 
mente Ja libertà, che quando li nazionalita mmacciata, 
ola violata indipendenza hi chiamano a tispingero | op 
pressione stramera spalfeggiando | esercito 

Jo non ho saputo simboleggiaro meglio questi prmeipu 
fondamentali di una società fortemente libera se non se 
purscata al re in eseguimento dell'art 58 dell''editto 
4 marzo cotr di nominire colonnello generale di tutte 
le milizie comunali S AR il duca di Savora 
4 ni M OS autero della hibortà ha con piacere condisceso 
ad associare all'opera continua del mantemmento dell or 
dino miistinto dalla hiberta, il nome del suo amato pri 
mogentito , dell erede presuntivo di una corona che can 
sagrata dal glorioso corsa di etto sccoli, di novello splen 
dore rifulge perche oramu segno di pia nobile com ndo, 
del comando di una nazione libera 

La monarciua e di iberti hanno così comune | csistenza 
ei al destino, entrambe liorirenno, e dureranno, serbun 
dosi Mapetiabao lorde, condizione assoluta di prospe 
Nita e di grandezza per la nazione 

Jo progo la SUV HIT di commettere ar sindaci tutti 
della provincia di fu conoscere alla rispettiva milizia co 
munale si deluitiva cho provvisoria la nomna della pre 
lodata A_R con un ordine del giorno, onde porgendosi 
occasione del pissaggio dell AS per coteste parti, la 
milizia comunale sappia attostarle non meno il rispettoso 
affetto verso il principe, che i devoto ossequio verso il 
comandante genera". 


A Vaxcenzo Ricci 

MBARDIA — proctama, 1 (ioverno PROVVISORIO 
« Abbiamo vinto abbiamo costretto il nemico a fuggne, 
sgomentato del nostro valore, e della sui vdta Ma ds 
sperso per le nostre camuprignes vaginte come frolta di 
balve raccozzato in bande di siccomanni, ci tiene ancora 
in fotti gli orme della gueria senza darcune fe cmozioni 
sublimi Così ci fan essi comprendere che | umi da nor 
brandito a difisa non le dobbiamo, non le possiamo de- 
orte so non quando il nenico sarà cacciato oltre 1 Alpi 
‘abbiamo giurato, lo giuro con noi 11 genoroso Principe 
che volle all'impresa comuno associati 1 suoi prodi fo 
giuro tutta Itala, e sarà! 

« Orsu danque, allarmi, all armi, per assicurare: ( frutti 
della nostra gloriosa rivoluzione, per combattere 1 ultima 
battaglia deli indipendenza e dell unione italiana 

» Un cseruto mobile sari prontamente org imzzaio 

» leodoro Lecca e nominato generale in capo di tulle 
Jo forze militam del governo provvisorio Soldato d alto 
nome dell antico esercilo italiano, congiunget i la glortose 
tradizioni dell epoca militare napolcomea ar nuovi fasti 
che si preparano allarmi italrane nella gran lotta della 
blprta 

e Combattenti dello barricate! il primo posto e per voi 
Vor L avete meritato La disciplina che porra regola ma 
non misura al vostio coraggio, vi fara operare 1n campo 
aperto miracoli non minom di quelli per cui già siete di- 
venuli maraviglii e vanto a talta la nazione 

» Ufficiali è soldati, che avete militato negli eserciti 
del maggior gueritero del mondo, anch esso italiano, ac- 
correte a combattere sotto Te bandiere della hberta mo- 
strate d essere ringiovamti nella nuova gioventu della 
patri vostra 

» Uffiziahi e soldati, che avete stentalo sotto | angoscioso 
sorvigio, sotto le verghe dell Austria, venite a dimenticare 
il prssato, a cincellazio sotto la bandiera tricolore che 
Tra breve sventolera dall alpi ai duo mari 
» Intrepidi montanari e valligiani di Svizzera, che avete 
or ort deposte fe armi impugnate a difesa de'vostri poli 
ei diritti, ripigliatele per rivendicare con nos 1 diritu 
ell'amanità 

* Generosi Polacchi, nostii fratelli nella sventura e 
veglia speranza, accorrete per riconsolarvi nel nostro am- 

sso, per darvi tra noi sicuri, chio tarda a vento, ma 
Pur vione il giorno in cut risorgono 1 popoli oppressi e 
si rinnovellano nel puro etere della liberta Accoriete a 
combattere il comuno nemico cgui colpo di che lo per- 
cuoterete, vi sara promessa del vostro non lontano riscatto 

« Italiani oh vor siete gia accorsi, e, stretti nello 
vostre bracerm, noi ci siamo sentiti piu sicuri di vincore 

* Prodi di tutti 1 paesi, venite, vente ta nostra © la 
causa di tutti 1 generosi, di tutti quelli che sentono la 
virtu dei santi nomi di patta 0 di liberta 

» Dio e con noi, gii ne L presigiva Pro IN in quella 
sua benedizione 1 tutti Etilta lo dice sl popolo nella 10 
busta semphena del suo linguaggio lo dicono 1 sapienti 
affiscnati dar miracoli di quest aroica settimana Dio e 
con no) 

e Allartar, all'armu! Vinciamo un'altra volta, eper sempre 

Milano, 25 marzo 1848 

Cusatt, Presedente — Borromeo Vaitaltano — Guulima 
Cesare — Guernieni Anselmo — Stugelli Gaetano — Du- 
rini Giusegpo — Porro Alessandro — Greppi Marco — 
Beretta Antomo — [ntta Pompeo — Correnti, Segretario 


STATI PONTUIFICHI — Ala consulta di stato gh 
ufficrali della guarnigione di Spoleto « Non per impulso 
d imitazione, ma per spontanea determinazione, ed una 
mime volonta la guarnigione di linea pontificta nella piazza 
di Spoleto non degenere, vinta da sentimento di gralutudine 
ed ammnazione, letto appena 1 progetto d orgamzazione 
militare, che vor ecc mi consultori della quarta seziono 
elaboraste a pro del sovrano, dello stato, € più pattico- 
larmente della militare famiglia per tanti anni trascurata, 
non indugia un istante di tributarvene le piu vive grazie 

» Grazie dunque ecc mi consultori serio col travaglio 
vostro proponeste di trarro dall avvilimento un armata che 
per tanti anm o fa segno all odio der confratelli per es- 
sere stati la sua itiiuzione destinata a combattere 1 prin- 
api, piottustoche a garanure la pubblica cosa, o so no 
rispondova col suo concorso a rimainer vittima della pre 
potenza di quelli che fa volevano degenere dalla sua su 
tuzione Si, voi con tanta nobilta, che e tutta vostra, le 
rendeste finalmente gmstizia, ed 1 tempo o le buone ed 
iuvariabili leggi vi convinceranno che gli vomini sanno 
essere viriuosi quando chi regge e governa non attraversa 
le naturali inclinazioni di chi gli dipende 

» Grazie a vor per 1 militari collegi progettati, nella 
ferma lusinga per altro, che vorrete ampliare 11 numero 
degli ammessi, attenuando le pensioni a pro dei fig degli 
onesti ulliciali 

y Giano per le uure che assumeste a vantaggio dei 
pensionati, non meno che dei superstiti al militare decesso 

» Giazie per quell ordinamento amministrativo e disci- 
plinale proposto, dove si spera che non verra obliato un 
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miglior tattamento di alloggi agli ufficiali fransitanti nello 
vario piazze dello stato, cut indo Li eliminato pet quinto 
è possibilo 11 mortilicante sistemi, al quale da tiluni co 
mun: sono assaggettali gli ulliziali medesimi 

» Giazio ifino per li distruzione procurata di quei 
privilegi, che fra arma cel arma esistevano , e che non 
servivano che ad inorgoglne i una sopra L umiliazione 
dell altra 

» Accettato ecc mi consultori gh nitestati di una guar 
migione riconoscente, come quelli che non possono essere 
se non gli stessi, cho sinceramento vi imbutarono, 0 vi 
tmbuteranno tutti gli altet fratelli d'arme 

Spoleto i 13 mirzo 1858 


H comantante la piazsa, è guarnigione 
ltoccii maggiore 
Seguono le fumi degli uficrali subalterni 


TOSCANA — Pucenze, 25 marzo Doeorot di 5 A_Î 
ecR_ dl (rranduca 


Nor Jroporno 1 


* Il lodevole slancio di patriottismo che ha pottato vo 
lontniimente sotto le imi un numoro gilt assar coni 
derabifo det nostri fedele sudditi wendoci pasta in gi ida 
di guarnire la nostra frontiera in modo corrispondente n 
bisogni presenti, 

» Sulla proposizione del nostro mmistio  segretanio di 
stilo pel dipartimento delli guoura abbiamo decretita 6 
decrettimo, quinto segue; 

Axt 1 È momentanermente sospeso l'mvio di nuna 
forze dl confine ° 

2 Der prepatarei nel tempo stesso a fu fronto 
bisogni che potessero presentarsi ino soginto, sh scenza 
nitido provvolbto all'erinizziaone ed rstinziano del 
corpo der volontirn della guardi civica a forma dell n 
ticolo 7 delli notificazione del di 8 marra IRKB, @ del 
regolunento provvisorio del succo di 9 

* 3 barimno in consi gnenzi formati altecttanti depi 
siti distrazione por s velentiia della giardia civici sotto 
falta direzione del conto Collegno @ setto 11 comiudo di 
un ufitic de supevioro, nelle citta di, 

Tirenze — ]ucta — Pisa — Siena — Arezzo — Pi 
sto]i — arosseto — 1iorno — Porto Verrajo 

» lè Nominiamo ispettore generile di tutto il carpa 
der volontarie delta guudin cinica del granducato i co 
loncHo cavo Gampia; che avra per arutante it capitino 
(aminiti, @ tiservandoci a nominare nel più brove tu 
nune possibile 1 connndmti di depositi at quali non «i 
€ potuto provvedere col presento decreto, nomintamo fiat 
tanto a comandinti, 

» del deposito di Enenze 11 maggiore Reraudo 

» del deposito di Livorno, il colonnello cav Conte Corna 
De laugiet, 

» Del deposito di Arczzo, al capitano cav Cosmo De 
gli Azzi col grado onotilico di maggiore 

» Del deposito di Pistopt, il cav tenonte  colonnel!> 
Michele Regluni Costa 

vb DI nostro ministro segictaro di stato pel diparti 
mento della guerra € incaricato dell esecuzione del prc 
sento decreto 

* Dato li ventiquattro marzo millo ottocento quarantotto 

Seguono lo signiture 


No: I zopotvo H eco 


» Sulla proposizione du nostri ministri segretari di stato 
per dipartimenti dell intorno è della guoria, 

» Abbiamo decretato e decrettamo quanto appresso, 

v At f Ta milizia fosti, così civica cho assoldati 
iiterra nola tispoltiva Bindieta 1 colori usati figuri, ma 
aggiungera alli medesimi la sciarpi tricolore italiana 
designite l'alleanza desidcrata tra 1 varn popoli della po- 
nisola, 6 cio a datano da questo giorno medesimo 

» 21 nostri ministri segiotui di Stato pei dipartimenti 
dell interno e della guerta sono incaricati , crascuno 10 
quinto lo riguarda, della esecuzione del presente decreto 

» Dato in Larenzo il venticinque marzo mille ottocento 
qual inlotto » 

(4) Seguono le segnatue Gaxzetta di Fu enzo) 

— £? marzo Lo truppe di iner ed 1 volonta pu 
tte da questa capitele in duo colonno piunsoro } uni i 
5 Marcello, | altra a Pietrasanta — A questa. volti «i 
erano gia puma duci Li inca cd 1 volontarn di Livorno 
di Pisr di Lucca, di Yinoggio, di Camagoro , cd 1 bal 
taglione universitario , in tutto una forza di buoni quat 
tromia vommi 

— I proclimi che qui riproduciamo , lo prondimo 
dalla gizzetta luechese. Sippiamo di certo, che al fo 
verno non e pervenuto fino a questo momento alcun 
viso oficiale di questi pubbitcazione 

Popoli di Missa e (uraa 
Soldati! 

* Jeri una depritazione di vostri cittidini, di milita 
estensi veniva a Pietrasanti por annanziare cho il tor) 
governo cia stato rovesciato 6 che il popolo o la truppi 
invocavano la loro umont alla Toscana 

» Questi sentimenti si sono timuovati oggi a Massi con 
ripetuto dimostiazioni a Leopoldo IL 

» Porto fia vor degli atiuiani che vengono ad abbrac 
ciavi, ad esultare del vostio trionfo 

Cittidim, impiegati! Li giustizia del governo toscano 6 
toppo nota pe poter dubitare cho lo vostio possi 
mon sieno issicurale 

» Soldi vilorosi! spero cho vorrete munnvi sotto li 
nostra Dindicra che © quella dell'indipendenza staliimi 

{MON GRDINE VIVA I TIALIA GOBIITIZIONALL! 
Pioti is inta 23 marzo 1848 
IL inaggior comandante la colonna di Pretrasania 
(Gazzetta di Furenze) 

— Livorno, 23 marzo Da quilche giorno trovisi in 
questa citta il famoso generale Sebastiam, fuggito di Pi 
rim, dopo gh ultimi avvemmenti (Cor Lu) 

— Possiamo assicurare con corlezza che al piow sso 
istruito per fatt di Fivorno del gennaro decorso e «tato 
abobio con moto piopuo motnato del principe, chie sc 
ci sara comumtiato ci aftietteremo a pubblicato, frattanto 
noi nputtamo o desideriamo che lutti 1 nostri concittadini 
ripetano Viva Tumione, vna la fratellanza (Corr Li) 

Lucca, 24 marzo Stasera allo 010 6 ff sono ariiv iti 
per la via ferrata circa settecento volontari livornesi è 
bisani Si dice siano duetti sopri Pietra Santa, alti deb 

ono giungere qui verso alla mezzanotte provenienti di 
Livorno e Pisi (Reforma) 
Onpisa prI GIORNO 
ar militi artileri, dragoni e altia soldati estensi 
Soldati d onore! 

» Dopo gli avvenimenti di Modena, la fuga di quel 
principe, |) occupazione della citti dar Bolognesi, ogni vo 
vostra resistenza ar pittioli massesi cla insensata e cli 
dele Yi mostrasto col fitto italiani nel cuore, quale non 
voleva che foste lo stranicro 0 il servo dello stranicio 

v H taranduci di Loscina non manco mar alla nostra 
parola d onoro chu rispose il guido dell’ indipendenza 
nazionale, vi cinama sotto fr bindiera di Loscuna, e vuol 
rendere quelle armi chi sono degne del vostro bi eso 
italiano 

» Leopoldo, vinvili tutti, ufliziali, sott uffiziali, gii 
duati e comuni ad uruolarsi sotto la sua bandicia, con 
SOrva d tutti + rispettivi gi id, ed assicura le metitate pro 
mozioni 

» Partite pei Pietra Santi, ove sara dato ar comuni 
Hi foglio di rotta, e agli uffizioh fa fottera d'accompigno 
al general comando 

» Lasciate ad un vecchio ufiziale della grando umati 
la soddisfazione di ruevero 1 vostro giuramento di fe 
delta a Leopoldo Il 

» Viva l'indipendenza nazionale! Viva la truppa italiana 
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DUE SICILIE —(uada ieri annanziammo in un supple- 
mento le condizioni dimandato dal comntato di Palermo, 
lo quah qui appiesso riportiamo Ma dobbiamo dichiarate 
che esse ci suno stato annunziale per via di comunica. 
zioni confulenziali dalla parte di lord Minto o della le- 

azione di SM Butanmcn, Jo quali «1 lasciano ancora 
a sporanza di qualcho modificazione 

Ro delle Due siciho 6 il vero titolo, e quello che in- 
tese confermarsi nel trattato di Vienna, e quello che non 
osta con fa costituzione del 1812 

Hi 1appresentante del Re mn Sicilia, quando nen sia un 
membro della fannglia roale, sta un Siciliano, porti al ti- 
tolo di Vice-re 

Questa cauiea di Vice re sia rivestita nrevocabilmonte 
di un perfetto Alter «go lormito di tutto le facoltà che la 
costituzione ammette al potere esecutivo, e legato cor vin- 
colt che la costtuzione anzidetta impone al detto potere 

Se questa proposizione e accettata, potrebbe im un dato 
fermano formolaizi dal comitato a scanso di ogni equi 
voco tutto ciò che debbe intendersi compreso nell’ Alter 
ego anzidetto 

Nella medesima stipulazione dev' essere compreso 

4 Gonservarsi gli inpieghi ed ali dal o fatti dal co- 
mitato geuciale, e gl apiegla dati da altri comitati, € 
quelli cho si darebbero durante il tempo in cur 1 comi- 
tati prosegiitanno nello stalo attuale 

2'L'atto di convocazione del parlamento pubblicato 
dal comitato , si ritenga come parto integrante della co- 
sttuzione sino a tanto che il potere legislativo non abbia 
adattata ar tempi la costituzione del 1812 

3 Gl'ampuplo de qualunque natura, civili, militari, 
diplomatici (peu Sicilia ), è digutta ccclesiastuhe , confe- 
rirsi dal potere esecutivo residente in Sicilia a’ soli bi- 
cilani 

i L'istituzione della guardia nazionalo conservata con 
quelle nuglioni niforme che il parlamento sara por de- 
cidere 

ò Lo fortorze sieno tutte evacuate dallo ttuppe in otto 

intimi dalla conclusione dell'accordo , 6 possano essere 
demolite quelle parti che potrebbero nuocere alla citta, 
a scelta o da comitati locali o delle commissioni che no- 
nineranno piuma di sciogliersi, ed in mancanza a scelta 
del magistrato mumupale 

6 La Sicilia contr moneta con quel sistema che il par- 
lamento determinera 

7 Sia riconosciuta e conservata l'attuale 
carda e bandiera incolore 

8 Sta consegneta alla Sicilta la quarta parte della flotta, 
delle armi e materiali di guerra siecome esistenti, o l'e- 
quivalento in denato 

9 Le spese di guerra rimangono 1ispetuvamente com- 
pensate 

10 I danni di ogni natura del Porto Franco di Mes- 
sina e suo mercanzie, non siano a carico della Sicilia, 
ma del tesoro napoletano 

10 Choi mimistu di guerta, marina, affari esteri (per 
Sicilia) 6 tutti gli altri ministri per gli affari di Sicilia 
siano mn Sicilia presso 11 Vice-re e responsabili ai termini 
della costituzione 

42 Cho la Sicilia non debba rnonescero per ministero 
d'aflan di Siclia residenti im Napoli 

13 Che sia restituito il porto franco a Messma nello 
stato in cur cia avanti la legge del 1820 Senza limita 
zione di quanto altro potesse pet tutti gli altri punti della 
Sicilia disporre il parlamento 

1% lutlo le materio d'interesse comune ai due paesi 
di Napoli e Sicilia stano determinato d'accordo dar due 
parlan enti 

15 Se st fara Jegi commerciale 0 politica de’ popoli 
Malrani, Ii Sicilia vi debba essre rappresentata distinta- 
mente come ogm altro stato d'Italia da persone nominato 
dal potere escentivo residente im fiera 

10 L'approvazione di quanto sarà convenuto con questo 
atto , ovo possa essere sviluppato , sta nelle debite fora < 
data al comitato prima dell'aportura del parlamento, in 
mancanza di cho s'intende sciolta ogni trattativa col co 
mitato gencrale 

Restituzione der vapori postali doganali comprati. col 
denaro 6 pel servizio della Sicilia 

— Aperta duna tribuna popolare Avvertiamo questo 
rispettalilo pubblico , che nella cntrante. settimana si 
apura una tribuna per l’istiuzione politica del popolo 
Moltissimi der pus chiari uomini di questa capitale gia 
si sono impegnati per artivare a questo santo scopo ll 
giornale il Popolo gia vi e divenuto l'organo efliciale 

(4l Popalo) 


nostra coc- 


Rmnunzia del ministro siciliano 


GartaNO Scovasso 
Sine 

n Chiamato sul fimr di gennaio a un ministero in tempi 
qua corrono, diflreilissimi, sa beno Y M come e cun che 
animo vi entrar, con che lealta il tenni finche in coscienza 
il poteva, o come (poiche il durarlo senza speranza mi 
ora, salvo | oncie, impossibile) dopo ventidue giorni al 
lisegna) 

» Lo sanno omar tuti, che in politica non vi ha piu 
mistori 

» Quella che mal diceasi — questione siciliana, e non 
era — facihosima a suora pel dritto — non dilicile a 
comporla in tempo per alcuna transazione che dal dutto 
movesse, mi fu necessita (solo scaliano in sette) al ituarmi 
da un gabincito deciso alt volere, in nome della Lbarta è 
della milipendenza d Itala, V eterni mfendazione di una 
nazione autonoma da secoli ibera, costituita, indipendente 

» Cost la quistione peggiorava cor giorni, e dar mez 
zani consigli, che tutto imbragliavano, e da quel domani 
che tutto perdo cost il ministero del 28 gennaro  smet- 
tendosi per par nentiate, la proclamava, siccome Layova 
fatta, pressocche insolubile, e, a farla piu tale, patea le- 
gassola qual problema disperato a' gabmetti a venne 

» Pero avvenimenti che andavano assat più rapidi de' 
lenti consigli, dieron senno, a che la MV intendesse a 
sciorro quel nodo per un ritorno alla eterna ragione del 
duttto onde volle faro provvidentissimo che ben st 11s0l- 
vesseto «al fine tutti gli umani problemi 

» Su questo terreno del diritto non era piu luogo, senza 
una vera pelizione di puncpit, a un consiglio napolitano 
in senso assoluto incompetente — non più ragione alle 
guida e minacce di r:sponsabilita parlamentaria a un re 
ancora costiluente — non piu ostacolo da una costituzione 
proclamata 1611, alle vetusto franchigie di un regno mdi- 
pendente, solennemente consactato da secali e dal giura 
mento di bentaquallio 10 

» Lo peso VOAL proclamava il di 6, a 1stormar la co 
sttuzione del 1812, la convocazione del geucral pulamento 
in Palcimo pel 29 di questo mese, siccome gia il comi- 
tato generale, stretto da ineluttabile ncecssita di ristorai 
losdine legalo, avea filto — 1icompuneva un governo in 
Sictia, e a le alizzar quegli atti, cui niuno ministro di 
Napoli polca aver titolo, eligeva un nunistero siciliano in 
Napoli, e me prontamente degnava assumere a quell’ul 
fizio, ad allrettaro Li noli issitia mussstogie, di tanto tar- 
dite, della piciticazione di quel regno, cui | onorevole 
Yord Minto iivitato con tanto coro prestavasi 

Non ius re questo sceor do portaloglio, onde venami 
one ta abiliti a recare anche il mio obolo a quel santo 
scopo, in che pur cia, colla salute di un antico regno, 
interesse di quella inclita corona, parcami doppio mse- 
patabile debito di uttadino e di suddito, cosi come questo 
dolito doppio, pur pur ragiono de contati, mi era stato 
cagione al isegnar quel piumo ministero, in cui la mia 
voce attdava nel numero perduta 
Cus attettu, pino animo delle Sporanze migliori 

o come questi allia pochi giorni tenessi 1 nuovo uflizio, 
— c come franca quanto Jeale ed onesta portassi la pa- 


i inni pin 


‘ LA CONCORDIA 


rola, ch'era tutto tl mio potero, non ebbi, nè voglio altri 
testimoni, che la mia coscienza, la MV che degnava 
le piu volte ascoltarmi — Iddio! 

« Or che, senza cho 10 mel sapessi, innanzi che l’ul- 
timo volgo, dopo lunghe ambigi di consigli, dei quali mai 
non fecr nè dover fat numero, la gran questione si è data 
a decidere come alle sotli di un gioco «di azzardo peri 
colosissimo, VM hen vede, che se un ministero sicilitoo 
dovesse mar qui stite, non ro di certo potrei, cur tutto 
l'animo onesto ripugna ad assistere ad avvenimenti det 
quali desidero ingaunarmi 

* Lo protesta; alla MY 0 no la feci convinta, sla 
davche venne dall'onorevole mediatore un progetto di 
condizioni, gia pubbliche, sl giorno 15 n 

» Non rimane se non che solo tradurre in fatto o for- 
mola quella protestazione; 6 però umilmente supplico 
VOM degni concedermi quest'altro ritiro, e ridonarmi 
colla quiete la sanità del corpo, siccome ho piena la pace 
dell'anima 

» Sono col piu profondo rispetto a piedi del real trono 
Di VM 

« L’umilissimo e fedelissimo suddito 

Gaetano Scovazzo » 


STATI ESTERI 


FRANCIA — Parigi IN capitano Filippi e nominato 
governatore del Castello d Ambone 

— Considerando che la sala du zen de paume a Versailles 
eil luogo ovo si mamifesto per la piama volta con istre- 
pito 0 solemuta la volonta nazionale il muntstto dell'ya- 
terno decreta, che essa sala è classificata fra 1 monunfenti 
storici ! 

— Una commissione d mebiesta e incaricata di esami 
nare le querele clie si son fatto suli amministrazione degli 
invalidi 

— Si leggo nel Memorial d Are — Si annunzia un vi 
cino manifesto per parte di M_Ihiers, antico deputato di 
Art Questo manifesto compara tra brevi giorni nei gior- 
nali di Parigi si 

Possiamo, frattanto, assicurare 1 nostri lettori che 1 pun 
Gipn che si troveranno in questa dichiarazione sono 1 
seguenti 

M Tluors qede perduta la monarchia, pensa che qua 
lunque sforzo per nialzarla sarebbe una colpa cd un male 
attentato  acte), si provocherebbero degli eccessi e uon 
st otteniebbe alcun risultato M Iness dichiara lar essere 
stato leale sotto il governo monarchico, lo sara pure sotto 
il repubblicano Egli accetta adunque la sepubblica, ma 
la repubblica fortemente organizzata, non la ropubblica 
male organizzata; il rispetto dell'ordine, delle persone , 
dello proprieta, dello famiglie, e combatterà sine alla 
morte chi vorra il contratto x 

In quanto alla Irberta d’insegnamonto , dice a coloro 
che tengono a questa questione che il novello reggimento 
fa cadero queste discussioni Quando si danno tutte le 
liberta senza modo, non intendono che rifiutano quella 
dell insegnamento 

Del resto, il sig Thicis arctterà la deputazione per 
onore 0 pei dovere e non per ambizione, pronto a fare 
l'obbligo suo, se lo eleggono , molto fortunato di essero 
dispensato da questo obbligo, se lo rifiutano 

M 1hners non vena punto ad An, e fattenuto a Parigi 
per motivi gravissimi Non fa mestieri di gran capacità 
per comprendere questi motivi un uomo tanto eminente, 
uno spitito così versato come il suo, e indispensabile in 
mezzo al gravi avvenimenti che si sutcedono 


GLRMANIA Il capo dell'oppos ione badese ha pub 
Dlicato un proclama diretto all assembica popolare ad Ot 
femburgo in cui leggesi il proclama seguente 

» intesi che questa assemblea ha per ne di procle 
mare la republica tedesca Appena avuta questa notizia , 
1 1gg IIstom Sonon, Iuapp, Metz ed 10 U aflrettammo 
a diuigere una circolare at capi di questa intrapresa , in 
cui esponemmo l'impossibilità del successo, e gli infimiti 
mali che ci arrechercbbe un simile tentativo Dopo aver 

rovato che la maggionita del ducato di Bade non brama 
a 1epublica, dopo aver citato l'esempio del Belgio, dopo 
avere intine esposto cho 1 badesi son tanto liberi quanto 
bramano di essere, il sig Welker aggiunge . 

» Se e vero che la repubblica sia la forma migliore 
pella liberta e pella comune salute, appena la nazione te- 
desca la ridlameta, (osa si sviloppera. pacificamente, mm 
grazia alla bibeita dolla stimpa, dello associazioni 0 della 
tubuna, essa, dico si sviluppera senza guerra ne uccisioni 
e soviatutto senza la violenza tirannica d'una. minortà 
che s'impone ad una maggioranza Invero nulla v ba che 
tanto valga ad opporsi allo stabilimento della repubblica 
Quanto un MERA prova fatta da un pugno d’ uo- 
mini cho paruti da un angolo dell’ Allemagna meridionale 
vogliono imporsi alla pista inbiera 

» Tssa non niunsena m alcun luogo, non piu tra noi che 
nel Wurtemberg, Assta c Baviera, ove tutti 1 cittaditi lt 
berali, grazie alle concessioni fatte dat 16, st schierano 
fedelmente attorno a loro, ed ancor meno in Prussia @d 
in Austria Un tal tentativo policbbe iecat danno al fo 
stro bene, al nostro ono nazionale, alla nostra unione ed 
alla nostra liberta 

» Issa ci espone al danno d'una intessenzione. stra 
mera, essa ci disumrcbbe, essa chiamerebbe sovra di no: 
l’odro c la collera della reazione, ed una vera sunonda- 
zione di truppo stranicie Accompagnata da mfortuni 6 
da calamita, abbattuta in poco tempo, schiacciata sotto al 
tidicolo ed al disonore, una tal prova renderebbe pei sern- 
pre impossibile Leftettuazione della repubblica qedesca » 

(Presse) 

SVIZZCRA La gazutta di Berna pubblica il testo del 
progetto oliborato dalla prima sezione della commissione 
costituente sull organizzazione del potcre supremo fede 
sale Questo potere appattieno all'assemblea federale (Bun- 
descersammitng) suddivisa in duo camere, il consiglio 
di rappicsontanti è la dicta 

I consiglio der rappresentanti si compone di deputati 
del popolo svizzero nominati duettamente per 3 anni dar 
collegi elettorali da cicarsi nella proporzione di dî dé- 
putato sopra 20,000 (400 depatati citta) © indenmizau 
dalla cassa federale La Dieta e costituita como ora 

Un certo numero d oggetti © sommesso al voto distinto 
dello due assembicc, cioe 1 le alleanze collo straniero, 
211 pace e da gueria, d al iconoscoro le potenze stra 
miete 0 La revisione della scala dei contugenti federali 
5 | organizzazione generale del militare 0 lo cariche mi 
litani da imporsi ai cantoni 6° disposizioni generali da 
prendersi sul fondo della guerta (alfrilo, 7 ie tauifle di 
dogana e le concisioni di pedaggi, 8 fa fissazione del 
prozzo delle monete, dei posi e delle nusure dell Elvezia, 
Y la creazione degli stabilimenti federali, 10 la 11sc0s 
sione dei contingenti cantonali, 11 la rimessione di speso 
d intervento, 12 le leggi sull'Aermathloses, 13 le dispo 
sizioni generali sulla polizia degli stramioni, 1% la sere 
sone del patto federale 

futti gh altri oggetti entrano nella competenza federale 
attuale, 0 centralizzati dal nuovo progetto (29 articoli) non 
sono soltomessi che al voto del consiglio dei rappresentano 
fn questo caso 1 deputati alla dieta delle 20 repubbliche 
svizzere entrando in questo consiglio con voce delibera- 
tiva formano così un quinto dell'assemblea federale 

(Courrier Sursse) 

STATE UNIFI e MESSICO Suono da Liverpoof, 
martedi sera — L Zranfice arriva recando nuove di New- 
York dol 4 marzo In una numone di membi wighs del 
senato, si risolyette di combattere il trattato messicano, 
nella sua forma attuale almeno È probabile lattanto che 
sai anno disegnati commussaril pei negoziale questo frate 
fato sovra una simile base (Stdole ) 


SFIRIA Scrivono da Graetz — La nuova degli avve- 
mmenti di Vienna ha prodotto quivi un'indicibilo sensa- 
zione I borghesi hanno inviato una deptitazione agli stati, 
e l'umvorsita una deputazione al govornatore per domah- 
dare l'abbandono de sitema burocratico 6 olttamentano 
Da tori l'arciduca (ntovanni si trova fra nor, cerca di cal. 
mato la pubblica eflervescenza dando lo piu larghe pio- 
messe: Parecchi vetri della casa de gestiti furono infranti 
HI mantenimento dell'ordine e stato allidite alla guardia 
borghese e ai membri dell'universita (dem) 


BELGIO — Legge d'ammessoni der bighetti di banca 
come moneta legale 


LEOPOLDO, ecc, EL, ECC 


Le camero hanno adottato e nor sanzioniamo ciò cho 
seguo 

Art 4 A datare da questo giorno, 1 bighetti di banca 
della societa generale per favorito l'industria nazionale, 
e quelli della banca del Belgio, saranno ricevuti como 
moneta legale nelle casse pubbliche e dar particolari 

Questi duo stabilimenti saranno provvisoriamente di- 
spensati dall'obbligo di rimborsare 1 loro biglietti con va- 
lori im Ispecie 

Nondimeno lo coupures di amquanta franchi (5Ò fr ) è 
al dissotto saran sempre rimborsabili in numerano 

2 La somma der biglietti emessi 0 da emettersi da 
questi due stabilimenti non potra eccedere trenta milioni 

1 franchi, der quali venti dalla societa generale e dieci 
dalla banca del Belgio 

Questi bighett son guarentiti dallo stato 

3 Questi due stabilimenti impicgheranno, a titolo di 
guarentgia, dei biglietti attualmente im cucolazione e di 
quelli che emelteranno pell’avvenire, degli stabili, dei 
fondi helgici od altr valori per una somma almeno equi 
valento all'ammontare dei biglietti der quali | emissione 
e autorizzata dall'art 2 

L valori mobili sitan deposte alla tesoreria dello stato 
e confidati alla sorveglianza della commissione della cassa 
d'ammortizzazione istituita colla legge del fo novembe 
48/7 

Una convenzione fissera gli oggetti sottomessi a questa 
guarentigia, gli stabili e valori che ella Cona sa 
ranno affetti, 1 pomi da ipoteca, 1 secondi da puvilegio, 
alla stipulata guarentigia 

dutti gli atti relativi a questa convenzione saranno di- 
spensati dar diuitti 0 dalle formalita di bollo 6 d'nsmua- 
zione 

"Il governo pottà dimmune il maximum delle emis- 
sioni quando le cucostanze In permetteranno, e far ces 
sare, in tutto 0 1 parte, gli efletti della presento misura 

5 Sara istituito a Bruxelles un banco di sconto o di 
commercio, fa direzione del quale sata affidata a cinque 
amministratori, uno indicato dal governo, il secondo dalla 
società generale, 11 terzo dalla banca del Belgio, e gh 
ultimi due dalla deputazione  permanento del consiglio 
provinciale del Brabante 

Questo banco adottara le misure necessarie per sta 
bilire relazioni non interrotte cor principali centri 1indu- 
striali è commerciali del paese 

6 I fondo di questo banco di sconto è fissato alla 
somma di 8 milioni, quatto milioni simanno sommimi- 
Strati senza interesse dalla souicta gencialo e (quattro mi- 
lion dalla banca del Belgio 

7 Se il governo giudicasse necessario di venir in aiuto 
di alta sabati di credito, col mezzo di guarentigie 
unmobiliatie 0 sopra deposito di fondi belgici, egli po- 
tra aumentare la cura d'emissioni du soviadetti biglietti 
fissata daltatt 2 fino alla concorienzi di 4 milioni, che 
saranno messi a sua disposizione meta dalla souieta ge- 
netalo e meta dalla banca det Belgio 

8 La cifra totale des bighetti in cncolazione di cia- 
scuna delle due banche, come pure 11 montanto dei loro 
sconti e di quelli del banco suanno pubblicati almeno 
agni quindici giorni net Monateur. 

9 1 governo nominera due commissioni, l'una presso 
la societa generale, l'altra presso la banca del Belgio, 
pell'efletto di sorvegliare e di contrellue le loro opera 
zioni di sconto, e di assicurarsi che il mavimum d'emis- 
sione dei loro Liglettu non e oltrepassato Questi due 
commissari sorvoglieranno egualmente le operazioni del 
banco di sconto 

10 La presente leggo sara obbligatotia 11 giorno stessa 
della sua pubblicazione nel Moniteur, 

Dato a Bruxelles, il 20 marzo 1848 

LiopoLpo 


NOTIZIE DEL MATTINO 
GENOVA 

— Quarter generale — Orduu del giorno del 26 marzo 
1848 di S L il sig governatore della divisione di Genova , 
basmisso al capo legione lalla guardia cittadina 

« Lu regolarita ed il dle contegno e lordine con 
cui avete sfilato, © appena credibile, c furono quali con- 
verrebbero a coorti mveterate solto lo armi 

» (Guardia ciltadina, vor mi avete reso superbo di go- 
vernare questa bellicosa popolazione 

» Jan voi ripongo tutta la mia confidenza pel mantent- 
mento dell'ordine, senza cui non y e governo possibile 

If re, la patria confidano ner vostri sentimenti, nella 
vostra fermezza o nella devozione vostra allo statuto, @ 
non dubito che satele per conispondere alla giusta 
e peltazione li tutti 1 buoni italiani 

» Desidero che a vor nes a gradita | espressione di 
questi miei sentimenti, quanto lo e per ine il trovarmi 
in giado di espumerli "i 

Tumato Dirsa Prananoia 

— Sono stato pirtccpate alla guardia cittadina di Ge- 
nova, lo espiessioni del generale napoletano Gughelmo 
Pepe Lccole 

« HI genetale Pepo ha sommamente gradito Lonore che 

li fece la civica milizia di dililare sotto 1l suo alloggio 
‘gli commise al capo legione l'incarico di farlo conoscere 
la stia riconoscenza nel tempo stesso chie li sua ammini 
zione per il marziale aspetto ed il bel contegno della 
medesima nella marcia eseguita » 

— Di c organizzata una compagma di guarda uma a 
cavallo; gli ascritti ascendono gia a 80 Gica Si sta puro 
organizzando una compagnia dartiglierta civica, a questa 
ullinia st presentano non poche diflicolta, stante 11 genere 
dell'arma, ma sperrimo che esse vorranno superate 

— La brigata Acqui non e piu partita da Genova, di- 
COSI sil stato trasmesso un ordine al battaglione R_ Navi 
di tornare a Genova, perché il governo arma il naviglio 
— Lordine pu uni fera di mue di 1,200 uomm devo 
uscire a momenti, tulto le fortilicazioni del litorale ven- 
gono In fretta armate in piede di guerra 

LOMBARDIA 

Iuggesu nel 22 marzo giornale officiale del governo 
Frernsa di Malano, — nelli rubirca ultime notizie 
Sotto la d ta del 27 veniamo assicurati che a Venezia 
Stasi proclamata Lu repubblica 

— Milano 28, ore 3 pomeruhune Teco le notizio re- 
centissime La popolazione di Mantova è sollevata , la 
citta e in suo potere, la sola cittadella e in mano degli 
austriaci 

— Piacenza non solo € sgombia, ma ancora s1 sta at- 
terrandone la cttadella 


— Milano, 28 marzo — Oggi parte la truppa priemon- 
tese che qui giunse alla volta di Lreviglio pella sttada 
ferrata — ono con cssa 24 giossi pezzi di «annoneo 


GOVERNO PROYVISORIO o 
AVVISO 


» Riceviamo ora dal comitato di guena m Brescia le 
seguenti Importanti notizie sugli arresti eseguti a tutto reri 


« dl generale Schénhals capo dello stato maggiore 
Due colonnelli — Due tenonti colonelli — Cinquant';;;, 
nfiaali — 1 delegato Bretndel — Ottocento solday, 4 
parecchi corpi — Sessanta diagoni, e cavalli — In gg È 
noni di campigna — Sessanta, ta cariaggi, ass OM, et, 
goni — Duecento pesi di polvere — La rocca d Anto y 
n nostre mani 5 

Viva Titala, viva l'Indipendenza. 
Miano, 11 28 marzo 1848 
I membri del governo provvisorio 

Legge» nella Voce del Popolo giornale. sarto colla li 
bertà in Miluno la seguente n tizia, che parei moritan 
conforma è 

RUSSIA — Corre voce della morte di Nicolò Su 
lodato al medico 

— Ci scrivono da Novara 28 marzo Quest'og 1 passo 
qui un mearicato d'affan d'Inghilterra, diretto a ivi 
portante piena adesione al governo provvisorio di Mitano 

— Crema, 20, mattina Oggi vi giunse Radetzka q, 
Lodi con 36 cantoni Lodi gli pagava 30, 000 Ire pg 
renderlo inoffensivo  Portò con seal conte Barm ostaggio 
In Crema pubblicava il seguente, 

PROCLAMA 

« Gli avvommenti succeduti in Milano ed in altro ci 
nu hanno determinato di concentrare je mio forze, di xy 
vicunarle alle basi dello mie operazioni militari 0 delli 
mie risorse 

fili abitanti tranquilli nulla hanno a temere è trove 
ranno protezione alle loro pese e proprietà Deve per 
dillfidarli a non frapporie alcun ostacolo alla marcia delle 
HE RR Guppe Sapio far mantenere la piu severa disci 
pina Chiunque sara colto collo armi alle mani sarà set 
foposto ad una commissione militare, e convinto di 1 
belhone verra niemissibilmente fuerlato 

L'inconcussa fedelta dell’armata, che 10 comando, e k 
numerose fruppe che fo compongono, sono garanti della 
esatta esecuzione delle presenti mio dicluaazioni 

(Cema, il 20 marzo 1858 
IL (omand in capo Pd Maresciallo € Raperzii 

Crema 26 sua Da Giema Radetzla mvia le sue truppe 

ella via di Soncino, ove dovevano pernottare  Franvi a 
Soncino 1 due figli del Vicere, it Colonnello ed ti Gong 
tale, come pure il principe Swarzenberg — Vi giungeva 
Radetzia, e dicevasi si preparasse per rivolgersi su în 
scià — A Romanengo, distanto ser miglia da Crema, tro 
vavasi il rimanente della tuppa proveniente da Melegnano 
incinca da 12jm uomi con 5 pozzi di cannone 

— (ramona, marzo 85 T duo reggimenti Cecopieri ed 
Arcidura Alberto colonnello Vimpfon, deposti 1 Toro ufi 
val, si volsero dalla parto dol: popolo Nuovi ulcera 
eleggovansi fia di loro a libero voto Questo mutamento 
dava pure in mano del popolo 27 pezzi d'artiglieria 

— Bergamo 2° marzo KU podesta di Borgamo Lochs 
che dava garanzia pel figlio di Radetsa 1° quale pio 
messo prima che niun danno avrebbe recato alla cit 

01 da maltrattava, 0 sostenuto In carcere 

PRUSSIA — It ro di Prussia indirizzo, al 22 marw 
un proclama al suo popolo, in cur annunzia che sì pu 
alla testa dell A'emagna, protestando però di volet n 
spettare tutti 1 diritti dei sovrani è der popoli fedesch 

Hore è uscito a cavallo pello vie di Rerlmo, dicesi ve 
nisse accolto con acclamazioni ( Debate ) 


SVEZIA — Scuvono da Stockholm, il 14 marzo 

« Iio Oscar I previeno 1 voti del popolo 

« SM foco chiamare presso di sè 1 membri del 
mitato della dieta, per elaborare un progetto di modif 
cazioni da introdursi nol sistema elettoralo e nel sistem 
raprosontativo della Svezia 

a Il 10 ha delto al comitato che la sna volontà cu 
d'accordare alla naziono tutte lo riforme che fossero fon 
date sul diritto e favorevoli all'interesse generale, e 5 HM 
ha iearicalo il conntato di redigere non un progetto di 
uforme, ma il progetto d'una nuova fegge completa sull 
rappresentanza nazionale 

» Io vi esorto, ha detto 11 10, ad affeettaro 1 vostri la 
von im modo che questo progetto di legga possa esser 
sottomesso alla dieta ancora nella presento sessione 

» Io conto sul vostro zelo, e seguo con piacere gli 
sforzi cho voi farete per raggiungere il bramato fine » 

» Il presidente del comitato, conte di Hamilton, ha 
espresso al re la sun gratitudine e quella de’ suo: colle 
giu, pel desiderio che SM ha manifestato di soddisfino 
1 voti del popolo, e disse che il comitato, il quale gu 
lungamente avea meditato sulla riforma elettorale 0 sulla 
riforma parlamentare , comincierebbe immediatamente i 
lavori de‘quali S M volle incavicarla, e gli spingerebbe 
alla massima attivita 

« Lmiziativa delle riforme presa dal re, fu accolta 
come si puo immaginare, colla gioia più viva, c calmo lo 
scontento generale prodotto dalla ripugnanza che 1 dit 
primi ordini della Dieta non cessavano di dimestrare con 
tto ogni cangramento nella legge fondamentale » 

(Debate) 


INVITO AGLI ECCLESIASTICI DI TORINO 
per oblazioni a favore delle famiglie povere del Contingenti 


Molte famiglie della capitale gemono nelle stretteze 
perchè partrono dal loro seno quer valorosi. contingenti 
Il braccio det quali porgeva ad esse il sostentamento ei 
out milita per nor a difesa della patria comune Nor lì 
vedemmo quei prodi animati da spiito nazionale accor 
rere sotto le reali bandiere, nor ascoltammo le generos 
voci che 1isuonavano sul loro labbro quand'essi paruvane 
ma quello che non vedemmo, quello che non ascoltammo 
sono le lagrime cd 1 gemili der gemtori, delle spose e de 
figli, lagrime e gemiti che affliggono certamente il cuots 
di quei generosi, perche chi sente altamente l'amor dell 
patta, dev'essere educato ul ogni altro gentile alfetlo a 
se eglino seppero velarci il loro affanno coll'ardor mr 
ziale, noi mostriamo di sape 'o setoprire con la carita dl 
Vangelo 

Questo, 0 colleghi nel sacerdozio santo, o giovani alunni 
del santuario, questo e dovere di tutt Ogni classo di cl 
tadini fa bella gira in questo cucostanze per dimostinre 
il suo affetto alla patfia, quest'amore è santo, natuti cè 
fo inspnna, religione co fo comanda, e se fe particolin 
nostre condizioni non ci consentono quer servigi che per 
ghi altri cittadini s1 compiono, sia questo pei ora il ser 
vigio nostro, la cauta evangelica sia il nostro omigg! 
alla causa pubblica, ogni privazione ci sia cara, ogni 5! 
erificio ci torni consolante per lenire gli affanni de nostt 
fiatelli, per confortato quer miseri che tanto diedero alli 
pata, dandole quello che era tutto il loro sostegno 

A questo scopo si e fatto un congresso di sacerdoti, | 
quali vi indinizzano queste parole per animarvi a con 
correre all'opera santa con quella maggior oblazione me 
slo che vi parra possibile, durativa per tempo indeter 
minato 

1 parroci della capitale © tuiti 1 soltoscuitti sono incari 
cati di ricevere dal clero secolare e regolare le obblazioni 
e di consegnule mensilmente al tesormere E siecomo 
corpo municipale di Lorimo gia preso 1 miziativa pel 
un'eguale soscrizione, nor l'abbiamo pregato di ricevere ogi 
mese le nostro obblazioni è di distribuirle con quelle di 
gli alti cittadim 

Touno , dalla Casa dei Signori della Missione ll 
22 marzo 1848 
{Seguono le firme) 
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Cau Lorenzo Ren, Idi, segretario 
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Con questo numero e distuibuiti at nostii associati ui 
legge elettorale con un indiiz o agli elettori 
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Torine, lire nuove. - "(5 d 4 


Siati Sardi, franco . 
stati Italiani e per l'Estero, 


franco al confini ti 0 27 a 
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| i giornalì, ed ogni qualsinsà annunzio 
A eco osa assere duetto franco sii vesta 
alla Direzione del Giornale 1a CONCORDIA in 


Torino. 
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I Signori, la cui associazione scade alla fine 
del corrente mese, e che desiderano continuarla, 
sono pregati a volerla rinnovare al più presto, 
onde non venga loro interrotta la spedizione del 
Giornale. i 
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Mentre la sventura lombarda commove da una 
estremità all'altra titti i popoli della penisola, 
mentre i giornali italiani non hanno che una voce, 
non manifestano che una idea, quella della nazio- 
nalità; mentre principi e popoli accorrono in aiuto 
agli croici nostri fratelli orrendamente trucidati 
dagli Austriaci, ecco che un Italiano, un Lom- 
bardo cerca con parole astute e calummiose , se- 
minare la diflidenza fra i figli d'una medesima 
terra, c attossicare col suo veleno la gioia che 
essi provano per la vicina ed universale loro re- 
denzione. L'amore della patria, di cui s' agitano 
ora nella Lombardia i destini, ci impone il sacro 
dovero di denunziare questo sciagurato , perchè 
l'infamia che egli volle gettare sopra di noi su 
lui solo ricada, e la causa Italiana non abbia ad 
appannarsi 0 a scapitare per le sue parole. Se 


noi ci.astonemmo dal parlare di quest aamo,«uando,, 
i suoi scrilli equivoci e dubbii miravano ad adu- 


lare il potere anzichè a combatterlo, non sappiamo, 
nè dobbiamo astenerci, ora che la sua parola s'in- 
dirizza al popolo lombardo, al popolo vincitore, per- 
chè in essa vi scorgiamo il seme della discordia, 
l'espressione dell’ira, il desiderio del male, e la 
più raffinata adulazione. 

Cesare Cantù scriveva da Milano il giorno 26 
a Silvio Pellico una lettera sugli avvenimenti delle 
cinque giornate. Dopo d'avere narrato minutamente 
1 prodigi di valore "6perdli "As Milandsi e le atro- 
cità degli Austriaci nello sgombrare la città che si 
cra così eroicamente difesa, egli dice: « mentre 
Milano pativa sì orrendi strazi, i vicinì potenti 
non accorrevano a soccorrerla, non mandavano in 
nome dell'umanità una protesta potente contro 
lo strazio, non armi co munizioni, che allora 
come adesso difettano ». Queste parole così 
fredde, così dure non sono temperate dal più leg- 
giero encomio, dal più piccolo indizio d'affetto. 
Pare che i governi di Toscana, di Romagna, di 
Piemonte assistessero allo sterminio di-Milano,-senza 
mostrare all'infelice città segno di simpatia e di 
compassione. Il Cantù che fu sempre così mite 
verso i potenti italiani, che fu mite perfino col 
governo austriaco, che fu mite anche quando 
avrebbe poluto tenere senza pericolo un linguaggio 
forte e risoluto, diventa tulto ad un tratto ineso- 
rabile e decisivo. Milano si dibatte fra la vita e 
la morte, e i potenti vicini non si muovono? ma 
non è questa una calunnia? Consultate la data del 
proclama: di Leopoldo, stampato nella gazzetta di 
Firenze, osservate le misure ‘prese dal governo 
bolognese, c poi dite se alle notizie dell’insurre- 
zione lombarda non si siano immediatamente mossi 
ì potenti vicini ed i loro governi ? forse che voi per 
polenti vicini intendeste semplicemente quegli che 
regge Piemonte e Liguria? Ma voi non potete ignorare 
che appena giunta in Torinola notizia dell’insurrezione 
di Milano, il Re adunò immediatamente il consi- 
glio de' ministri per concertare i provvedimenti da 
prendersi a questa riguardo. Che in esso si decise 
di mandare trenta mila uomini alla frontiera, e di 
Organizzare battaglioni di volontarii. Voi non po- 
lele ignorare che munizioni giunsero ai Milanesi 
da Nevara e da altre parti del Piemonte; che queste 
munizioni sebbene non fossero offictali, lasciavano 
per altro travedere lo spirito del governo. Voi non 
Polete ignorare che la decisione presa da Carlo 
Alberto di soccorrere la Lombardia precedette la 
notizia della ritirata degli austriaci da Milano. Balbo, 
Pareto , Ricci, Boncompagni che fanno parte del- 
l'attuale ministero, sono uomini che hanno dato non 
dubbie prove della loro simpatia per la redenzione 
lombarda ; il dire .per conseguenza che il governo 
piemontese, 0 il re che lo dirige non si movevano 


© e ce = ©» 


agli strazi di Milano, è una crudele ironia, una 


trista. calunnia. Se gli aiuti giunsero quando 
Milano era già vincitrice, questo non vuol dire 


che non si pensasse ad accorrere per aiutarla, Se. 
n s 4 è $ 
il nostro governo si può accusare di lentezza, not 


da 


sì può certamente accusare di Tea 0 
d'indifferenza. Il fatto l'ha dimostrato. Nè jdicasi 
che il nostro governo s'è determinato a interve- 
nire solo dopo la vittoria di Milano; poichè a chiun- 
que son noti gli elementi di strategia, sa che al 
nostro governo tanto erano grandi le difficoltà di 
passare con un'armata il Ticino quando i Tedeschi 
erano ancora in Milano, quanto di passarlo quando 
questi crano a Lodi. 

Insomma a che tendono le vostre parole? L'affer-. 
mare che la protesta che la Gazzetta Piemontese 
fece contro chi aveva osato dire che Piemontesi 
soldati fossero venuti in aiuto è sincera, non è 
forse un asserire schiettamente che il Governo Pie- 
montese non pensava a soccorrere la Lombardia? 
Non è forse un gettare il pomo della discordia ? 
un volere in tanta solennità di tempi, in tanto 
bisogno di fratellanza staccarci gli uni dagli altri? 
Chi ama VItalia, ama l'unione; chi ama l'Austria, 
ama la disunione. Ora il mostrare i polenti vicini 
Italiani indifferenti, anzi decisi a non impedire 


(strazio. d'una reiltà italiana , non è egli un al- £ 


lontanare gli uni dagli altri, un dividerei tutti ? 
I Milanesi accolgono con gioia, con effusione l'e- 
sercito Piemontese ; ciò non garba al signor Cantù: 
lo istizzisce e lo fa uscire in villane parole: — 
Qui abbiam fatto e facciam noi: colà si volga l’'e- 
sercito Piemontese. È questo il linguaggio d'uomo 
che ami l'Italia? A soldati che sono disposti a 
sacrificare a loro vita pe'loro fratelli ci si risponde: 
Via di qua, non abbiamo bisogno di voi. Volgetevi 
colà, e pensate che il frenare orde feroci non vuole 
ritonoscenza perchè è -precetto-di Dio. Ma è pre- 
cetto di Dio, signor Cantù , il ricambiare d'amore 
chi ci ama, è precetto di Dio il non travisare 
falsamente le intenzioni degli uomini, è precetto 
di Dio il non servire alla patria colle armi dei 
suoi nemici. 

La lettera del Canti non solo tende a seminar 
la zizzania fra 1 Lombardi ed il Governo Piemon- 
tese, ma beysì tra Piemontesi e Lombardì. Egli 
che fu spettatore dello slancio con cui la popola- 
zione torinese gridava armi, armi per volare in 
soccorso dell’oppressa Milano; egli che ci vide colle 
lacrime agli occhi salutare il drappello Lombardo, 
che vestiva a lutto nel dì della festa nazionale, 
non ha una parola per noi. 4/ blocco di Milano 
non accorsero nel primo giorno che alcuns campa- 
gnuoli vicini. Ne'dì successivi un mio fratello, as- 
sistito dal prevosto di Brivio, adunava duecento 
Brianzuoli. Un altro mio fratello prete menò otto- 
cento contadini di Vimercate. A Lecco, eccitata da 
un mio cognalo, si radunò subilo una gran molti- 
tudine, e mossero con cannoncini sopra Monza. 
Milano va debitrice della sua liberazione ai due 
fratelli ed al cognato di Cesare Cantù, Non è Italia 
che vi accorra dalle sue cento città, non è Italia 
che tutta si commova al cannone dell’Austria, non 
è il valoroso figlio dell’Elvezia che con noi si con- 
giunga per combattere contro il nemico comune, 
contro il dispotismo austriaco; non è Italia che 
nella risurrezione della Lombardia vegga la risur- 
rezione dell'umanità conculcata, No. Sono alcuni 
Vimercatesi, son i duo fratelli dell'autore della 
storia universale, di quegli che il Torresani nel 
suo libro di polizia chiamava liberale incorreggibile. 

La greltezza, l'egoismo e la malignità che tra- 
pela da questa lettera è inesprimibile; non slancio, 
non affetto, non effusione. Dov'è l'esule, dove sl 
martire che ripatriando pensi con amore ai fra- 
telli? Gli stessi Svizzeri non arrivarono che quando 
la porla già era aperta, quando è Milanesi avevano 
vinto da sè; allora da ogni parte afflu) gente. Quanto 
disprezzo non s'acchiude in queste poche parole | 
La gioventù piemBntese è come una massa di vili 
che affuisce in Milano quando le porte sono aperte. 
E notate che fra questa massa di affuenti si tro- 
vava eziandio il nostro scrittore, Il quale, malgrado 


l'impazienza ,, malgrado la sua ira contro la len- 
tezza del nostro gabinetto , della nostra diplomazia, 
aspettò ad affuire quando le porte fossero aperte. 
Che eroismo, che coraggio! Dividere i Piemontesi 
dai Lombardi, ecco lo scopo che il contesto della 


Tfeltera lascia Wavedere. Non parla l'autore d'un 


paolo italiano ma tl'un popolo Zombardo, Sembra 
che egli desideri che questo popolo Lombardo si 
costituisca da sè, sotto la forma republicana; noi 
non discutiamo su queste opinioni. Non doman- 
diamo conto a nissuno de’ suoi pensieri politici. 
Quello che noi domandiamo è la buona fede e la 
verità. E questa buona fede la domandiamo al 
Canti, La domandiamo pei Lombardi, pei Toscani, 
pei Piemontesi per tutti, Le tortuose insintazioni 
non riescono. E riescono tanto meno in Lombardia 
ove gli uomini di cuore e d'ingegno abbondano più 
che altrove, ove il giornalismo liberale nato di ieri 
procede con tanto ardore nelle vie della conciliazione 
della nazionalità italiana ; (ulti quanti siamo popoli 
dell'Italia (diceva il giornale officiale che si stampa 
ip Milano nel suo numero di ieri) abbiamo sofferto 
insieme lungamente e profondamente; non temiamo di 
noi: la sventura è consigliatrice di forti propositi: 
e gli animi s'intendono nel dolore ancor meglio che 
ngn nella gioia. L'Italia fu una nei di del dolore, 
famo che sia anche una in quelli del gaudio! 
oniti a chi ci divide! 


e. 


In questi giorni di agitazioni e di speranze, non 
è maraviglia su le immaginazioni ed anche le più 
semplici apparenze facciamo nascere sospetti di tra- 
dimenti, e vociferazioni di perfide connivenze coi 
nemici del nome e dell'indipendenza italiana. — 
Già in sull'aprirsi della lotta dei guerrieri italiani 
cogli sgherri tedeschi si è sparsa tra noi la voce 
che siasi scoperta qualche corrispondenza tra al- 
‘cuni de nostri ufficidi superiori * col maresciallo 
Radetzki, e con altri generali austriaci. Noi rifug- 
giamo dal credere cotanta scelleratezza, e non pos- 
siamo pensare che vi siano in Italia uomini così 
maladetti da Dio, da dimenticare in un modo così 
ignominioso il proprio onore, l'onore delle garmi, 
l'amore del paese natlo, e di questa bella e risor- 
gente Italia. Ma sc fosse pure scritto che questa 
nostra epoca di libertà e di “gloria dovesse ancor 
essa passare per lo dolore di vedersi contaminata 
da tradimenti, noi punto non esiteremmo a di- 
chiarare che i traditori dovrebbero, senza veruno 
di quei riguardi che si solevano fin ora avere ai 
setvigi pretedenti, alle aderenze, alle possibilità di 
resipiscenze , porre immediatamente in istato di ac- 
cusa, e pubblicarsi le scoperte loro infami corri- 
spondenze. Qualunque indulgenza, qualunque in- 
dugio, qualunque scusa sarebbe anch'essa un nuovo 
tradimento. Il governo, il Re, l'armata, tutta la 
nazione hanno il dovere ed il diritto di questa so- 
Jenne pubblicazione. Questalto di pronta c corag- 
giosa giustizia, è altamente richiesto dalle circo- 
gjanze presenti; esso è assolutamente necessario 
per infondere ardimento, franchezza c confidenza 
nel soldato e nella nazione. 

I non farlo, od il farlo a rilento è fomite di 

debolezza, di sospetti, di altre corruzioni, poichè 
la cancrena de’ tradimenti è contagiosa. 
- Gli avvenimenti siano pur così rapidi e mara- 
vigliosi, pure le speranze di reazioni pon sono an- 
cora nel cuore di tutti altutate. Molti potenti sotto 
‘antico ordine di cose si veggono tuttora sogghi- 
gnare con quel riso beffardo che vuol dire: riderà 
bene chi riderà l'ultimo. E non è ancora lontano 
il tempo; il tempo delle riforme di ottobre, ché 
un ufficiale superiore correggendo col freno e collo 
sprone l’ardore soverchio del suo vivace destriero 
lo-veniva così burbescamente intorrogando : e che! 
hai anche tu per lo capo Pio IX? Bestemmia 
eguale a quella che sentiamo lordare ancora la bocca 
di alcuni de’ più abbietti fautori di un partito cs- 
tremo cd agonizzante, i quali vanno tuttavia di- 
cendo, massime nelle campagne ed alle persone 
idiote, che Gioberti è uomo da capestro , e Pio IX 
da ospedale de’ pazzi. 

Dunque, appena scoperta una trama qualsiasi, si 
pongano tosto in accusa gli autori ed i complici, 
e si dia proutissima pubblicità alle corrispondenze 
che fossero scoperte. Questa sarà una guarentigia 
sicurissima della fede, del coraggio e della lealtà 
di tutti. L'applicazione degli art. 171, 172 e 173 
del nostro codice penale è richiamata presentemente 
dal più sacro dei doveri, dalla più vasta delle 
corivenienze. Sarebbe una fellonia ogni altro par- 
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tito evasiva, come qualunque rispetto a nomi che 
hanno cessato affatto di essere onorevoli ed illu 
stri sarebbe un delitto di lesa cittadinanza. 

La guerra dell'indipendenza americana ebbe il 
suo Arnoldo che poco maned a volgerla in iseon 
fitta. La guerra dell'indipendenza italiana può an- 
cor essa avere di questi figli parricidi ; vigilan 1 
adunque inflessibile e giustizia pronta ed aperta. 

Così i traditori avranno prima di tutto la pena 
dell'infamia e quella dello spettacolo del trionto 
italiano. 


I Proclima del maresciallo Radetzki accusa 
senza volerlo Ja sta paura. Egli non parla più della 
sita spada di 65 anni, non millanta più le sue 
fazioni di guerra, nè più insulta ai popoli oppressi. 
Il maresciallo austriaco non ha più altra coraggio, 


nd altra speranza che quella dell'uomo ehe funge, 


Vin 
cui nulla più rinfranca nè Tusbergo del scalini 
puro; nè il compianto della sventara, DÈ 1 co- 
mando del suo principe. Le sue parole portano il 
marchio dello spavento e dell'onta, che giunse 
perfino a sprinlarne la rabbia. Dice di concentrare 
le sue truppe sulle basi delle operazioni militari, 
e delle sue risorse. Abbandonando le sponde del 
l'Adda, come già abbandonò quelle del Ticino; 
nulla più potendo contare nò su Mantova nè «u 
Verona, nè sul Tirolo, forse quel feroce non s« 
più bene a quest'ora dove rinvenire le basi delle 
sue operazioni. --— Atorchè poi un capitano cu - 
mincia a parlare di risorse, è segno che già ri 
corre alle ultime sue prove. Chi avrebbo por mi 
ereduto che un Radetzhi parlasse: di rispettare le 
persone e le proprietà degli abitanti tranquifli ? 
È vero ch'egli emenda sul campo questo suo lampo 
di umanità e di giustizia coll’intimare la fucilata 
a chiunque fosse colto coll'armi in mano. Ma egli 
non pensò punto che un atto ancora così negatino 
non poteva essere un delitto sufliciente per essere 
irremissibilmente fucilato; è neppure sospettò che 
almeno fosse necessario che quegli che si trova 
coll'armi in mano avesse fatto prova di resistenza. 
Auzi neppure giudicò che fosse necessario dichia - 
rare contro chi avesse tentato di usarle. Ma que 
sta è la solita logica del Radetzki. Già la sua gen- 
tilezza la conosciam pure. Finalmente invoca come 
garanti dell'esatta esecuzione delle sue dichia - 
zioni la fedeltà ed il numero delle sue. tappe. 
Questa è una vera petizione di principio, E poi 
chi mette in dubbio l'esecuzione delle dichia - 
zioni del maresciallo? Chi può credere un istante 
ch'egli non faccia fucilare ogni uomo che trovi 
coll'armi in mano? L'essenziale è vedere se tro- 
verà altri che lui che voglia e che possa farsi 
esecutore de’ suoi deereti. — - Ella è infine assai 
curiosa la notizia che porge che te sue truppe son: 
numerose. Se lo sono, e se sono inconcussamente 
fedeli, qual bisogno ha egli di dirlo? Un bravo 
capilano adopra i suoi talenti, le sue forze, le sue 
truppe, le sue risorse con avvedutezza e con calma, 
e ben si guarda dal menarne romore. 

feco dunque come tutto questo proclama ispira 
in sostanza da capo a fondo, più paura che fero- 
cia, ed appena Vabbiam letto abbiamo dovuto 
sclamaro: — Quantum mulalus ab illo! 


IL CONSIGLIO SUPERIORE DI SANITA’ MILITARE 


I provvedimenti che oggidì reggono gli uffiziali militari 
di sanità non sono per nulla favorevoli a produrre risul 
tamenti dai quali sorga una vera e buona militare medi- 
cina non solo, ma impediscono eziandio uomini dotati di 
acuto e sollile ingegno di abbracciare questa carriera, fra 
le onorifiche la più onorifica. 

Una delle cause che maggiormento allontanano i me- 
dici ed i chirurgi cui la natura fu larga d' ingegno nun 
solo , ima che acquistarono con indefesso studio trtte le 
cognizioni appartenenti alle dottrine mediche, dall'intra- 
prondere la carriera della medicina militare, si è l'ob- 
bligo di andare al concorso dei posti vacanti, senz'avere 
riguardo agli anni antecodenti del servizio ossia dell’an- 
zianità. 

L'uffiziale di sanità fu saviamente in tutti i tempi c 
presso tutto le nazioni incivilite considerato ed assimilato 
nelle onorilicenze agli ufiziali d'armata coi quali ha co- 
mune la vita, i trionfi, lo disfatto, i sagrifizi è la gloria: 
eppercià ei deve percorrere la carriera sua dal primo gra- 
dino sino all'ultimo, allorquando ci possiedo tutti gli cle- 
menti che testificano la sua dottrina o fa sua abilità, i 
quali vennere riconosciuti per mezzo di esami cui si as- 
soggettò prima di essere ammesso a far parte del perso. 
nale della medicina militare. 

H concorso è ottima cosa, allorquando i concorrenti 
non hanno interessi comuni e non appartengono ad una 
corporazione: allora l'amor proprio non eccita più suscet- 
tività di sorta, e la pugna è più dignitosa e più eguale. 


LA CONCORDIA 


WET RO NE ELE cei ein 


Ma in un corpo sanitario il concorso n mio giudizio è 
la cagione principale della decadenza di detto corpo per 
fo seguenti ragioni. 3 

Sopra i quallro chirargi maggiori per esempio chia- 
mati al concorso di un posto vacante , vo ne sarannno 
uno o duo i quali hanno più anni di servizio degli altri, 
ve ne saranno duo o tre più avanzati in età degli altri; 
como egnun vede è sempre una cosa inerescevolo il met- 
torsi a confronto con un collega, il qualo ha minor tempo 
di servizio, minor esperienza ; inoltre un chirurgo mag- 
giore cho riuscì a procurarsi la stima del corpo al quale 
appartiene , assoggettandosi ad un concorso, in caso di 
oselusione corre rischio di perderla; perchè la fama dì un 
medico tutti sanno como sia più facile di procurarsela, 
di quello, che procurata, sia facile il conservarsela. 

Vi sono uomini di merito positivo, i quali piuttosto di 
assoggeltarsi ad un concorso, rinunziano di buon grado n 
quella carriera: si videro in Francia uomini che sì sol- 
lovarono al culmine della scienza, sebbeno non abbiano 
avuta il coraggio giammai di assoggettarsi all’ incertezza 
d'un concorso, como ad esempio il Richerand, 

Questi inconvenienti prodotti dal concorso, pare sieno 
stati riconosciuti dal consiglio superiore di sanità, im- 
perocchè farono collocati a medici e chirurgi di prima 
classo alcuni individui di soconda classo senza avere preso 
esamo dì concorso ; per tal modo venno arbitrariamente 
in favore di alcuni tolto di mozzo l'articolo 8 del regio 
brevetto dell'anno 1840. 

V'ha di più: nel riordinamento sanitario del 1893 si 
leggo : che dopo dieci anni di grado l'affizialo di sanità 
conseguirà come in soprassoldo un aumento di paga in 
liro 200. HI regio viglietto del 1840 non deroga punto a 
tal benefico disposizione, eppure colui che si rifiuta di 
andare al concorso, viene privato di tale aumento nei 
suoi onorarii, siccome risulta da lettera ministeriale, 

L'instituzione del concorso per gli vfliziali di sanità 
nel 1850, sembra che per parte di chi 1 ha provocata 
abbina avuto to scopo di dare lo sfratto alla maggior parte 
degli anziani medici e chirurghi, i quali considerando a 
buon giudizio questa leggo come retroattiva non vollero 
assoggelttarsi al concorso. 

Ma © perchè non si dà il concorso per ottenere il 
posto di membro dol consiglio? E perchè dopo di avero 
proposto il concorso come mozzo infallibile per ottenere 
ottimi ufliziali di sanità, so si tratta di crearo membri 
straordinario del consiglio di sanità, si devono prendere 
generalmente dal collegio medico-chirurgico a danno dei 
medici è dei chirurgi d'armata? E perchè questi non po- 
tranno possedere qualità acconcio per essero membri 
straordinari del consiglio? Dunque il concorso non servo; 
a giudizio del consiglio superiore militare di sanità, non 


è capaco a produrro soggetti abili a coprire questa ca-” 


rica, s'egli provocò una legge la qualo lo autorizzi a 
cercaro per vie straordinario i membri destinati a com- 
porro il consiglio di sanità. . 

Sono diffatti pochi giorni che si reso vacante il posto 
del prof. Schina nel consiglio di sanità; i membri del 
consiglio furono pregati can lettera ministeriale a proporre 
un membro che riempisse la carica vacante: i membri 
del consiglio proposero un antico uffizialo di sanità, i cui 
lungi servizi lo rendevano degno dì un tal posto: eppuio 
chi lo crederebbe? Vi furono delle influenze tali, cho 
tolsero la carica a chi ne era veramento meritevole, per 
investirne un membro del collegio medico, che non avea 
percorsa giammai la carriera militare. 

Per tal modo sì spingo in totale decadenza la medicina 
militare, poichè i membri componenti la medesima non 
hanno veruna carriera assicurata: imperncchè le cariche 
superiori vengono accordate non per merito di servizio, 
ma a boneplacito di corte influenze, che sarebbe omai 
tempo che cessassero: imporocchè gli ufliziali di sanità 
che possiedono ingegno e dottrina, abbaudoneranno una 
carriera, la quale non offre che cariche subalterne ed in- 
capaci d'infiammare l'amor proprio dei medesimi. 

Ma e perchè non si metterà al concorso il posto di 
membro del consiglio di sanità? Mi si rispondo; perchè i 
membri del consiglio di sanità sono per la maggior parte 
professori, 

Rispando a ciò: e perchè i sig. dottori Nonnis, Firino, 
Candedda ece., i quali alla qualità di professore univano 
quella di uffiziali di sanità, non poterono sottrarsi alla 
condizione del concorso e furono costrelti a_ soggiacervi? 
Questa legge applicata in tali casi, non pare forse un 
tontalivo per togliere la considerazione a professori che 
so l'eruno acquistata collo studio 0 col loro ingegno? Se 
erano professori, erano riconosciuti capaci d'insegnare, e 
ne aveano falle le prove, che il consiglio non doveva 
ignorare: il pubblico insegnamento non è forse un esame 
giornaliero ed'una prova continva di sapere? } perchè 
meltero a confronto un nomo cattedratico con uno che 
mon la è, oppure porre a confronto duo cattedratici della 
medesima università? E si pretenderà con sillatte incon- 
seguenze dar lustro alla medicina militare? A questi esami 
potranno presentarsi coloro cho soffocarono ogni emula- 
zione, ogni specie d'amor proprio: ma giammai chi sento 
di sapere 0 realmente sa, 

A ciò si aggiunga che non tutti i membri dol consi- 
glio sono professori, cpporciò essendo essi incaricati di 
dare gli esami, potrà accadoro che un professore debba 
essore esaminato da ano che non lo è. 

Ora veniamo all'articolo importanto degli onorarii ac- 
cordati agli ulliziali di sanità: 

A tal riguardo non si può a meno di affermare che 
questi onorari; sono insallicienti a far vivere i medici ed 
i.chirurghi d'armata. E come si vorrà cho un chirurgo 
maggiore ed un medico divisionario possano mantenere 
una famiglia o sopportare la spesa di cangiamento di guar- 
nigione o di divisiuno con 1800 0 2000 franchi di paga? 
Nò vale l'addurre cho la clinica civile può ad essi ofle- 
rire largo compenso, imperocchè questa clinica civile è 
effetto del caso, ed in generalo l'osservazione ci fa ve- 
dero che i medici cd i chirurghi militari non hanno per 
lo più veruna clinica civilo, 

Per tu modo nn medico od un chirurgo îl qualo abbia 
ingegno è dottrina o senta di sè in modo degno non potrà 
giammai abbracciare una così meschina carriera luerstiva, 
potendo colla sua abilità guadagnare la metà di più per 
mezzo della clinica civile, col gran vantaggio della sua 
indipendenza. Laonde fra poco tempo, cecettuando gli 


anziani, ai quali non conviene perdere i loro numerosi 
anni di servizio, tulti i medici e chirurghi d'ingeguo 6 
di dottrina guarderanno con indifferenza una siffatta car- 
riera, o la medicina e la chirurgia militare per mancanza 
di attrattivo verrà lasciata in mano si mnedigeri cd agli 
insufficienti. 

Si persuada aduniue il consiglio superiore di sanità che 
questi provvedimenti non sono capaci d’ illustrare la me- 
dicina militaro, c di far raccolta di buoni medici o chi- 
rurghi d'armata : cho lutte quelle provvidenze inveco 
producono un cifetto negativo. Si persuada il consiglio mi- 
litare di sanità, che in Francia ed in Prussia principal 
mente, ove la medicina e chirargia militare godo il mag- 
gior lustro possibile, non è già fra i professori delle uni 
versità che si vanno a prendere gl’ individui per coprire 
delle cariche nella medicina 0 chirurgia militare: questa 
invece procura gl’individui per coprire lo cariche univer- 
sitarie. In quello monarchie gli uffiziali di sanità avan- 
zano nelle cariche per anzianità ed anche per merito, ma 
non si stillarono mai il cervello per introdurre dei con- 
corsi, da cui la natura dell’instituzione  necessariamenio 
li esclude; imporocchè gli ufiziali di sanità sono neces- 
sariamente trascinati dal movimento generalo degli uffi- 
ziali militari, e devono percorrere la loro carriera come 
gli altri, cominciando dall’uffizio di soldato sino a quello 
di comandante in capo. D. Maurizio Porti. 


e 


LA GUERRA SANTA 


BOLLETTINO DELL’ ESERCITO 


L'avanguardia del primo campo d’armata sotto 
gli ordini del maggior generale Trotti era il 24 a 
Lodi, quella del secondo corpo sotto gli ordini 
del maggior generale Bès era lo stesso giorno ‘a 
Treviglio. È stato mandato l'ordine ai due gene- 
rali di concertare i loro movimenti. Il corpo del- 
l’esercito sotto gli ordini del Re è in marcia, ed 
oggi dopo mezzodì S. M. entra in Pavia. i 

TU pemico si ritira da tatta la linca dell'Adda, 
e sembra demoralizzato. (Gazz. Piem.) 


(Dal giornale officiale 7 22 Marzo) 


MILANO 26 marzo. — È voce dì mali umori 
che sieno per iscoppiare dal conflitto delle opi- 
nioni sulla venuta dei Liguri e Piemontesi in nostro 
soccorso. 

Informatevi bene, è cittadini, della vera condi- 
zione delle cose, e vi cesserete il rischio di rom- 
pere in dissidii. Sarebbe una gran disgrazia per 
noi che la battaglia delle parole pigliasse il passo 
innanzi alla battaglia dei moschetti. 

I Piemontesi e Liguri vennero spontanei a un 
tratto @ domandati : spontanei secondo le ragioni del 
cuore, domandali secondo le ragioni de fatti. Icuorlì 


; chiamava ad affratellarsi con noi ; i fatti recarono 


che noi dovessimo fare appello appunto alla fra- 
tellanza loro nella nostra distretta. E li doman- 
dammo : ma d'un aiuto fraterno, non d'un inter- 
vento politico. 

Fratello, che renda servigio a fratello, non gli 
domanda, e meno poi gl'impone, il prezzo del 
servigio; non gli dice, per esempio: Lasciami 
padrone di casa tua per sempre. 

E notate che il servigio è comune, e che al- 
l'ultimo i Liguri e Piemontesi ci devono restare 
obbligati, se non altro, della buona occasione che 
lor demmo di mettersi con noi ad un'impresa, da 
cui dipende la loro, la nostra, la salute di. tutta 
Italia. Finchè ci saranno Tedeschi in Italia, tutti 
gli stati ttaliani saranno sempre in gran pericolo; 
e in ispecie il bellicoso Piemonte, fa trafficante 
Liguria. Or dunque i Piemontesi e i Liguri ven- 
gono ad associarsi; e, se la parola vi par poco 
diplomatica, ad allearsi con noi per un impresa; 
che riesce per noi ad un soccorso immediato di 
che avevamo bisogno, per loro ad un riparo contro 
le eventualità dell'avvenire. 

1 bisogno in che noi siamu del soccorso è evi- 
dente, pressante. Abbiamo combattuto e vinto i 
barbari dietro alle barricate: ma altro è il com- 
Battere dentro al recinto d'una mura, altro è il 
combattere in campagna aperta, quando non s'ab- 
Diano cavalleria, artiglieria, a tacer del resto. 

Tutti danque possiamo essere d'un parere su 
questo punto : tutti possiamo tenere a un bel circa 
lo stesso linguaggio, qualunque sia la nostra idea, 
if nostro voto, la nostra speranza. sulla (utura 
costituzione del paese tutti singolarmente possiamo 
acquetarei in questo pensiero, che l'oggi non darà 
punto legge al domani, e che nulla sarà deciso 
de'fatti nostri, senza che ci mettiamo anche noi 
una parolina. 


Ma e i tranelli diplomatici? È finita la loro. 


stagione: Pio IX cominciò a sereditarli, portando 
la sua politica in piazza; or ora poi ne hanno 
fatto giustizia e per sempre i combattenti delle 
barricate di Parigi, di Palermo, di Milano. La 
diplomazia bisognerà proprio che quind'innanzi si 
rassegni ad essere umana e cristiana, 


— leri, nell’an'ora pomeridiana, il corpo più 
avanzato dello truppe dei nostri fratelli di Pic- 
monte fece il suo ingresso in Milano dalla porta 
fiel Sempione, Erano circa cinqyemila uomini co- 
mandati dal valente generale Passalaqua, e fra 
essi in particolare facevano bellissima mostra un 
migliaio di lancieri, 

Quel sentimento d'amore che ci spinge a cor- 
rere incontro al fratello ed all'amico propio a 


soccorrerci, chiamò ec tenne riunita per langa pezza 
una quantità immensa di popolo sulla piazza d'ar- 
mi, benchè ostinata cadesse la pioggia. Dalla sti- 
pata moltitudine si alzavano grida di csultanza, a 
cui i fratelli soldati rispondevano con istretto cor- 
diali di mano, con saluti militari e con parale 
d'ammirazione pei fatti compiuti dalla popolazione 
lombarda nelle memorande nostre giornate. Un 
sentimento reciproco di stima rendeva più viva la 
simpatia destata dall’eguaglianza di stirpe e dalla 
comunanza di voti, Essi ammiravano in noi gli 
uomini della vittoria d'ieri, e noi non ristavamo 
dall'ammirare il marziale aspetto dei vincitori del 
domani. Tutti già sentivano la viltoria in cuore, ma, 
lungi dal volerla esclusiva per sè, ambivano tutti 
che gli Italiani, adempiendo ad un sacro loro do- 
vere, concorressero nel maggior numero*possibile a 
cacciare lo straniero al di la delle Alpi, onde poscia 
sedere da buoni fratelli al comune banchetto della 
rigenerazione italica. Il vessillo tricolore che sven- 
tolava alla testa delle amiche truppe, c che noi da 
trentatrè anni non avevamo più veduto, il comune 
lignaggio che traspariva dai volti di persone non 

coperte da un'odiata divisa, colla quale invano si 
cercava di confondere il vivace ifaliano col torpido 
teutono, erà pei giovani uno spettacolo nuovo, € 
mentre ai vecchi richiamava care memorie di na- 

zionalità e di gloria militare, faceva loro in pari 

tempo benedire i giorni migliori dominati dallo 

spirito di libertà e di fratellanza, c la mano della 
Provvidenza che in un punto solo ci condusse a 

conquistare gloria, indipendenza nazionale e li- 

berta. Ufliciali e soldati rispondevano con gentilezza 

ed amore ai saluti cd alle interrogazioni del po- 

polo: le donne afliggevano coccarde al petto de- 

gli ufMiziali, e futte presentivano che l'orde assas- 

sine ed il feroce suo capo, quando ben non si af- 

frettino a cercare uno scampo, dovranno Ha poco 

deporre le armi innanzi al valore dei figli d'Italia. 

No, noi non vogliamo che alcuno degli stranieri, 

i quali insolenti calpestavano la sacra terra d'Italia, 

ritorni a' suoi focolari senza prima cedere. quel 

ferro che minaccioso imbrandiva per rendere vani i 

nostri voli di libertà e per trucidare la popolazione 

inerme nelle contrade. Non ci stancheremo mai 

di dare al mondo luminose testimonianze, che la 

nostra è una lotta di nazionalità, una lotta della 

civiltà contro la barbarie, e che noi, bagnati an- 

cora delle lagrime per gli assassinati nostri fra- 

telli, non sappiamo usare rappresaglie nemmeno 

contro coloro che, nel secolo che vanta un PIO IX, 

commettono vendette di cui le pagine della storia 

dei tempi più barbari non offrono esempi. E sc 

mai in alcuno di quei feroci rimanesse scintilla 

d'onor militare, vogliamo vederli abbassare ver- 

gognosì la fronte innanzi a migliaia di generosi 

nostri fratelli che percorrono con tanto onore la 

carriera delle armi. A tanto deve limitarsi la na- 

stra vendetta; chè non si deve giammai temere 

di peccare di generosità. 

Assieme alle truppe sfilava un bel corpo di 
guardie civiche, la maggior parte di Genovesi, ed 
al loro passaggio ben s'accorgeva che il nostro 
popolo era largo d’ammirazione e di riconoscenza 
a chi, senza sentire direttamente il doppio peso 
del giogo straniero e del dispotismo, abbandomava 
gli agi della vita, le lucrose occupazioni e le dol- 
cezze della famiglia per esporsi a penoso  marcie 
ed a tutti i pericoli della guerra al santo scopo 
che questa cara parola d'Italia suoni ancora gloriosa 
fra le genti. Questo solo fatto basterebbe a com- 
provarei che i nostri soccorritori ci sono fratelli 
e di sangue e d'amore. Stringiamo adunque le 
mostre destre, e gridiamo assieme, fin tanto che 
non avremo piantato il vessillo tricolore sulla 
vetta delle Alpi: Viva l'indipendenza italiana! 


— AMermasi che 1 ex-direttore delle Poste 
Beeking aveva fallo preparare 3 forgoni carichi di 
denaro spettanti alla corte fuggitiva, e destinati 
per Klagenfurt. 


— Venezia s'è liberata totalmente dalle truppe 
austriache. Ecco il proclama trascritto dalla Gaz- 
zelta di Venezia giunto in copia ieri mattina al 
Municipio di Lodi, 


Venezia 22 marzo. —— Onde evitare lo spargi- 
mento di sangue, S. E. il conte Luigi Pallfy, go- 
vernatore dellevenete provincie, avendo udito da 
S. E. il conte Giovanni Correr podestà di Venezia 
ed assessori municipali, c da altri cittadini a ciò 
deputati, che non è possibile raggiungere questo 
scopo senza che abbia luogo quanto sarà artico- 
lato qui sotto, nell'alto di doversi dimettere, come 
si dimise, dalle sue funzioni, rimettendole nelle 
mani dell'eccellentissimo signor conte Ferdinando 
Zichy, comandante della città e fortezza, ha rac- 
comandato caldamente al simmor comandante me- 
desimo di aver riguardo a questa bella monu- 
mentale città, verso la quale egli ha sempre pro- 
fessato la più viva affezione ed il più leale attac- 
camento, lo che gli piace nuovamente di ripetere; 
in conseguenza di che essendo il sig. conte Zichy 
penetrato della stringenza delle circostanze e nel 
medesimo desiderio di evitare un inutile. spargi- 
mento di sangue si viene fra lui e gli sottoscritti 
a stabilire quanto segue: 

I Cessa in questo momento il governo civile e 
‘militare sì di terra che di mare, che viene ri- 
messo nelle mani del guverno provvisorio che va 


e ng 


ad instituirsi, e che istantaneamente venne assen= 
tito dai sottoscritti cittadini. 

II. Le truppe del reggimento Kinschi e qualto 
dei Croati, l'artiglieria di terra, il corpo dal yy. 
nio abbandoneranno la città e tuti i forti, re 
stando în Venezia le truppe italiane tutte © gli 
ufliziali italiani. ì 

IN. 1 materiale di guerra d'ogni sorta resterà 
in Venezia. 

IV. Il trasporto delle truppe seguirà immedia 
tamente con tutti i mezzi possibili per la via di 
Trieste e per mare, 

V. Le famiglie degli uffiziali e soldati che do- 
vranno partire saranno garantite e saranno Jon 
procurati i mezzi di trasporto dal governo clio wa 
ad istituirsi. 

VI. Tutti gl'impiegati civili italiani, è non ita 
liani, famiglie, saranno garantiti nelle loro per 
sone cd averi, 

Vil. S. E. il conte Zichy dà la sua parola di 
onore di restare l'ultimo in Venezia a guarentigia 
dell’esccuzione di quanto sopra. Un vapore. sarà 
posto a disposizione dell'Eccellenza sua pel tras. 
porto della sna persona e del suo seguito, e de- 
gli ultimi soldati che rimanessero, 

VHI. Tutte Je casse dovendo restar qui, saranno 
rilasciati soltanto i denari occorrenti per la paga e 
pel trasporto delle truppe suddette; la paga però 
sarà data per tre mesi. 

Fatto in doppio originale. 

Firmat. conte Zichy Tenente-Maresciallo, 

Giovanni Correr - Luigi Micliel - Detaico Medin 
- Pietro Fabris - fiio. Francesco Avesani - Angelo 
Mengaldo - Leone Pincherle, 


—- Venezia 22 Marzo. 


Viva Venezia! — Viva L'Italia! 
Cittadini î 


La vittoria è nostra senza sangue. Il governo 
austriaco civile e militare è decaduto. Gloria alla 
nostra brava guardia civica! I sussignali vostri con- 
cittadini hanno stipulato il trattato solenne. — Un 
governo provvisorio sarà istituito, e frattanto per la 
necessità del momento ì sossegnati contraenti hanno 
dovato istantaneamente assumerlo.— Il trattato viene 
pubblicato oggi stesso in un apposito supplemento 
nella nostra Gazzetta. 

Viva Venezia! Viva l'Italia. 
(Seguono le firme del governo provvisorio) 
(Nostro carteggio) 

Lettere giunteci dai confini verso Pavia c'invi- 
tano a rendere pubblica testimonianza di lode allo 
zelo del cav. Bussetti di Bozzano maggior generale 
comandante della provincia di Voghera, e al sig. 
cav. INoisshar di Vellet luogotenente dei carabinieri 
di detta città. Essi erano stati mandati dal governo 
a sopraintendere ai preparativi che si stavano fu- 
cendo dai volontarii; al loro fermo contegno, alla 
lero prudenza si debbe il mantenimento del buon 
ordine, e la partenza per quanto dicesi degli au- 
striaci da Pavia senza ferir colpo o recar danno 
a chicchessia, intimoriti dagli appre stamenti vicini 
e dal pericolo di essere mseguiti dai volontari. 
Le medesime lodi si tributano puro all'avy. Boschi 
intendente della Lomellina che con tutta attività 
sì adoperò in quei difficili e procellosi momenti. 


CARTEGGIO DELLA CONCORDIA 


Noi abbiam detto, e qui ripetiamo che i nostri 
corrispondenti godono intiera la fiducia della Re- 
dazione del Giornale, ma che tuttavia non ci ren- 
diamo moralmente risponsali di tatti i minuti fatti 
di cui le loro lettere ci danno ragguaglio. È pure 
nostro intendimento di rettificare, o almeno di 
conceder luogo, quando l'importanza della cosa Îl 
richiegga, a quei richiami che ci venissero in 
proposito trasmessi, non considerando per altro 
tali richiami come una confutazione diretta delle 
asserzioni dei nostri corrispondenti, 

Perciò annunziamo che due lettere di Savoia, 
segnate da onorevoli persone, c'invitano a dichia- 
rare mon esser vero che il popoto di Metano abbia 
affrettata a sassate la partenza dei gesuiti, ed es- 
sere senza fondamento la voce corsa in Ciambery, 
che l'arcivescovo abbia rifiutato ‘al Governo la casa 
ove era il pensionato di S. Luigi del Monte, per 
alloggiarvi i contingenti (V. il nostro carteggio di 
Ciambery, num. G4 ). Li 


Clammere 26 marzo, — Ieri sera vi fu una scampanata 
ad uno studente, che înveco di correre co'suol compagni 
di Torino in soccarso dei Lombardi se ne ritornò quatto 
quatto a casa. Valendosi dell'opportunità, si feco un po'di 
musica arrabbiata al redattore del Courrier des Alpes col 
grido di Viva il Sonderbund. 

— Oggi a mezzogiorno è partito lA9 reggimento; l'ab- 
biamo accompagnato (uori della ciuà colla musica dei 
Pompieri in testa, che suonava la Marsigliese; una folla 
innamerevole salutava il reggimento al suo passaggio coi 
grici mille volto ripotuti di Yiva l'Italia! Viva l'esercito! 
morte all'Austrio! 

— Qui abbiamo sempro un bel numero di gesuili stra- 
nieri ricoverati dal partito Tetrogrado. Vestono da laici 0 
bregliano sottomano. Noi però non li perdiamo di vista. 

Gexova £3 marzo, — Tori mattina il console d'Inghil- 


“ferra si alffacciò allo finestre dell’uftizio delle R. Poste jovo 


poco prima il direttore delle medesimo avera comunicato 
al popolo alcune consolanti notizio di Lombardia); arringò 


14 ife izle i r 
la moltitudine che îrovavasi nella soltostanto piazza, di- 
condo di essero autorizzato dall'embasciatore di 8 M bri- 
tannica residente in Tormo, di smentiro formalmente lo 
asserzioni stampato in alcuni giornali dello Stato relati 
vamento alla pretosa piotesta dell Jaglulterra, dichiaran» 
dole mentogne Il popolo applaudì stropitosamente alla di- 
chiavarione del consolo, 11 quale ringiariò e cluuse il suo 
breve discorso con un sonoro Evviva all'Italia ed a Pio IX, 
cho fu ripetuto con eninsiasmo da un capo all'altro della 
piazza da quella grande accolta di papolo 

2 La nota dei soscrittori per soccorsi è de fanugiio 
dei provinciali chiamati sotto lo arma va di di in di cre- 
scendo (vil num 67 della Concorkia); o noi non pos- 
siamo cho ringraziare quei generosi (he contubuiscono 
ad an'opera così santa cominciata dal pio istituto della 
Maericorda Giusta la mostra promessa diamo la nota dei 
SILE contribuenti 

_ L'ammmistrazione del suo lascito — Pietro Gentile, 
q Alberto, lire 1000 una volta tanto — Ignazio Alessan- 
dro Dattaviemi per sei mesi, 100 al meso — G B_Cat- 
tanco, q (nuseppe, 100 id — G Carpmetto e consorte, 
95 id — Ab Pio Nopomuceno Doria, 20 1d — Tommaso 
Cattanco, 100 1d — Angelo Solen, 15 14 — Nicolo Fon 
tana , 4b 14 — G_ Filippo Penco, 25 14 — Francesco 
Negrone, 40 1d — Ciola Serra, n Durazzo, 50 1d — € 
De-Fornai, 20 14 — F_ Gaetano Spmola, 100 1d — | 
Re, 20 1d — Cesaro I copoldo Bixio, 20 1d — Lama 
Serra, 20 1 — Dorta Giorgio e consorte, 100, 1d -— Fe 
richetta Durazzo n Cattanco, 25 1d —Cuseppe Cattaneo 
di GB, 25 1d — Ferdinando e Cesare, padre e figlio 
Demarini, 30 1d — Lorenzo Dufour, 25 1d — Giacomo 
Spinola, 50 14 — Rev P_Zina dalla Massi della Colle- 
grata di N 8 delle Vigne, 500 una volta tanto 

(sarà continuata) 

— La scorsa notlo giunse una stalfetta portante l'ordine 
alla brigata Acqui di partire immediatamente ; il secondo 
reggimento partì questa mattina alle 8 fra ghi evviva della 
popolazione, domattina partna il primo Dicesi che detta 
brigata si pori a Piacenz , s'aggiungo che SM sia par- 
tita questa mattina da Alessandria a quela volta —- Si 
attende a momenti in Genova il secondo reggimento Cunco 
proveniente da Nizza 

— SM. ha nommato a colonnello della civica gono- 
vese, nel campo di Lombardia , al signor Balbi Provera 


coll'invito di parure rmmediatamento e raggiungere la 
prefata M_S 


ene enni 


NOTIZIE 


TORINO 


SOM. nommò a luogotenente generale dello 
Stato 11 pincipe Eugemo di Savora-Carignano du- 
rante Ja sua assenza 


— La notizia cho que' del contado di Pinerolo metto- 
vano voci inquiete sulle cose presenti, ci è confermata 
da nuove lettere che ci pervengono da quella citta ma 
ci conforta il sapere ad un tempo che il municipio, al 
quale in ogni tempo diede prova di lodevole zelo è di 
nobili sentimenti, provede a tranquillare al mal umoro di 
quo' popolani, cd aiutato da altri buoni cittadini, a mostrar 
loro lo stato vero gelle cose, 0 disingannarli, percocche 
Vammo di que’ feriazzam c semplice, sospettosetto, ma 
buono Riproductamo di buon grado sl proclama del degno 
Sindaco, 0 nor speriamo che le sue parole generuse a 
schiotte saranno utilmento comprese 

e Concittadini! 

» Una pato dell'Italia era non ha guari sotto 11 giogo 
straniera, 

* L'Italia era perciò divisa di politica è la sua divi 
sione la rendeva impotente 

» Iddio commise al suo rappresentante m terra, al papa 
Pio IX, di elevare la bandiera dell’indipendenza itahana 

» l popoli ed i soviani che compresero la voce di Dio 
s' collegarono 0 vinsero I sovram che vi rimasero sordi 
furono, cor loro satellii, discacerati: Oramar tutta Malta 
è mdipendente! 

+ Concittadini* Ringraziamo Iddio 0 proghiamolo di 
conunuare all'Italia la sua protezione Domandiamogli il 
coraggio di sopportare que: sacrificu che da nor si chie- 
dessero per il compimento della grande mtrapresa 

» L'acquisto della Dberta ha sempre costato stragi 0 
saigue Nor non ne versammo sinora una sulla. Ma ora 
tocca a noi II nostro re ci precede Abbiamo ancor tempo 
Partecipiamo al tuonfo Ciascuno porga solontieri il proprio 
concorso, è presto tutte gli Italuani saranno um, hibon e 
fori Confidiamo nella santità della causi È causa di Dio! 

* Conuttadmi! To v'imvito ad un solenne Te Deum che 
sata cantato quest'oggi alla cattedrale alle oro cinque e 
mezio Intervenite numerosi Chi non puo operare, preghi 

* Viva l'indipendenza d Italia! Viva lu Lombardia e 
Parma gia libere! Viva Venezia o Modena che lo saranno 
fra bievo! Viva il Ro Subalpino 0 la sua costituzione! 

* Pinerolo, il 25 marzo 1848 
Il Sindaco Guserpe Baionon » 

— 1 parroci della capitale si mostrarono partecipi ni 
voli ed ar desideri della nazione, ed in queste solenni 
Sircostanze invitarono a piegliera pubblica per Ja 1eden- 
zione della patria comune Noi abbiamo gia accennato, 
vi onore di questa rispettabile parto del nostro Clero 
Piemontese, tvan tridui alla Madre di Dio, a 5 Tommaso, 
at Ss Martiri, alla Consolata cd altre chitese, dirette dal 
clero secolare e regolare, non voghamo ora tacere del 
degno parroco del Carmine che inizio queste preghiere 

gun Una novena @ salute d Itala Oggi s1 compio il sacro 
Mio Domani alle 9in detta cluesa si celebrera una messa 
solenne in suffragio delle vittime dell italiano riscatto 

Oh continuo essi l’opera santficata dalla migliore fra 
le cause! Levino la voce potente ed ellicace per distrug- 
8061 pregiudizi che tuttavia sussistono in alcune porere 
ia del Popolo, mostrinp che la guerra che ora combatte 
ii ; Guerra santa, cho ha por bandiera fa croce di 

«A, ia per duce la Spada di Carlo Alberto, e per forza 
Propria il volere di un'intera nazione che domanda la sua 
mdipendenza, dicano le cradelta de'nostri nemies, naro 

Ngiusta loro dimora nello nostre terno e bandiscano la 
MOCiata por la religione è pei la patria, 


LA CONCORDIA 


muito e in 


Nella patria di Vincenzo Gioberti quanto non si deve | 
atpottara dal cloro, che piglia le Inspirazioni dal Vangelo 
o î consigli dai generosi suoi scritti? 

—- Un infinito numero di povere donne potevano ne'le 
presenti circostanze guadagnarsi un pane, 1mpreg indosi 
noi lavori cho st danno ad impresa dall'ufficio delle merci 
pri conto della giona Le porcrette 1 unangono deluso a | 
cagione dell’'ingordigia degli impresari che st valgono per 
spendera poco deli opera delle congrigazioni religioso, 
femanmili, accordando loro la maggio: parte der favo, 
cho ve gono a vilissnio prezzo fatti esegmro dalle sco- 
lare educande, e ciò a deumnento di quello misere, che 
persogitate dal bisogno, avrebbero in tal modo provve- 
duto alla pirma necessità, al pane 

No: clianuamo sopra di ciò la sollecitudine del governo 


— (ili allievi dell'ospedate dei Cavalieri oArirono lire 
15 a bonefizio delle povere famiglie doi contingenti. 

Dopo ta partenza del sig conte di Iobilant, essi ripie- 
sorio nuovamente gli eserezi militari, sotto fa direzione 
duna guardia del corpo di $S_M 

I medesimi da duo mesi parlano nelle loro conversa- 
zioni la lingua italtana 


— Abbiamo gà annunziato l'arto fra nor del signor 
fanuti, ed ora ristampiamo molto volentieri questo poche 
lince che lo riguardano tratto dal Debats 

e TL signor CGanuti, antico piefitto d'Ascoli, ed emigrato 
mi lrancia dopo la rivoluzione dell italia centrale del 188Ì, 
parti alla volta del Piemonte e degli stati Romani Nei 
diciassette anmi cho passò a Parigi sl signo; Canuti, seppo 
col sno carattero e colle sue qualita personali conciliarsi 
l'affetto e la stima di quanti l'hanno conosciuto Oceupa- 
tosi vivamente im lavoni di stampi, ed avendo avuto oc- 
castone di studiare e trattaro tutto le questioni politiche, 
i signor Canuti non puo non rendere un gran sorvizio 
al paoso che rivedia dopo st lunga issenza » 


__— y- 


CRONACA POLITICA. 
 IPALIA 


SIATE SARDI — Genova 2% marzo Un solenno fu- 
nerale per la vittime della glotiosa rivoluzione milanose 
fu celebrato stamane 11 S Stefano Stasera venne cantato 
un Te Deum por la vittoria di quel popolo di leon per 
la prima vittoria della guerra dell’'indipendenza italiana 
Vi assisteva un infinito popolo colle bandiere di Portoita, 
insiemo piu compagnie di civica E entustasmo 6 la com- 
mozione sono indesci vili 

— Genota 28 marzo Ta guardia imprende il servizio 
della guardia di questa prazza, che resta sguermita di pre- 
sidio pu la partenza dol 18° reggimento di parti 
fra gli applausi freneta del popolo Mentre la banda 
suonava Lara della notissima canzone pimontese Final 
ment + souma 0 dote Tutti 1 soldati gridavano a piena 
gola Vua tl Re, ina Ztaha Queste sono fe tinppe cho 
noi mandiamo incontio a un nemico senz'altro ostaggio 
cho la ferocia, senz'altra fedo che odw (Corr Mec) 

— Genova 28 marzo La R camera di commercio mn 
(ronova ha pubblicato 1 seguente indinizzo ar commer- 
cianti e mamfaltunieri 

* Laquila sabauda con vola miudito s1 poso sulla ban- 
dicsa tricolore italiana Questi due omblemi erano da 
lungo tempo oggetto di spavento agli oppressori d' Itala 
Ora cho , fatt un solo, sventolano su tanta parto della 
penisola, come potrà lo straniero riavere la non più sua 
preda ? 

» No, nol potta Dio cinge la spada a Carlo Alberto o 
lo spinge oltre il Licio a difesa della liberta e dell'in- 
dipendenza lombarda Dio non arma giammar un suo 
prode mvano 

n Ma non ci illudiamo dl nemico s'appiatta ancora en- 
tro citta mumtissame forse gia sin dora, nuove semere 
si raccolgono attorno le fugalo insegue per tosto slanciarsi 
a torrenti su quella torra d'eror 

e Deh! non ci stiamo colle mani alla cintola , mentre 
si prepara una lotta di vita 0 di morte 

» Egli e poco piu d'un mese che questa camera di 
commercio diceva al Re a nomo nostro 

« Sire, so quando che sia vera il giorno del pericolo, 
» voi potete contate su di noi Quel mumonto o venvio, 
» il Ro stesso vel dice egli accetta le oflerte generoso 
» dei pitvati » 

» La cumeri di commercio intimamente convinta di 
soddislare al piu santo de’ doveri, ha votato a pro dello 
stato la elasgizione di quanto ella conobbe poter disporie, 
ed ha aperto un libro cho sarà presentato da membui 
della camera scelti all'uopo, per ncevoro  soscrizioni 
puivate 

» È mutilo il duo che tutti 1 membri della camera si 
sono sottoscrifti 1 primi 

» Commercianti o manifattariori, facciamo dl 
dovere 

» Dall uflicio della camera di 
26 marzo 1818 

» (rinseppe Biunet, presidento — (racomo Oneto , vice- 
Risa: — Carlo Grendy — Guuppe Cazignani — 
“elegro Rocca — Domenico Elena — (ituseppo Castelli — 
Raffaele Rubattino — Francesco Pavese — Francesco 
Do-Lilippi — iuigr Cabella — Angelo Du-Albertis — te 
bastiano Baldurno — Gerolamo Perrano — Irantesco Viani 
— Nicolo Cambiaso » (Corr Merc) 

STAII PONTIFICII — Roma, 2} marzo Da Roma 

artono fra linea e guardia civica circa 12,000 uomini 
Len: detti da Pio L'entusiasmo per la guerra della indi 
pendenza non puo essere maggiore | signori contubu- 
scono con sommo enormi  Vivano! L'Itilia non puo 
perdere (Nostro cart ) 

— Sui Sanuta, aderendo al voto espresso dal consiglio 
dei muustri, o dichiarando l'articolo primo del motu- 
proprio 29 arcembie, ha statuito che ogni ministro abbia 
uno sostituito nel suo dicastero, che lo coadiuvi nella 
duezione, andamento ed amministrazione degli affari, 0 
lo tappresenti ove occorre 

Questa istituzione connisponde a quella dei salto segre- 
tari di stalo in tutti 1 paesi costituzionali 


— Sua Santiti si e degnala di nominato sostituto al 
ministro dei Lavori pubblici, con facolta di rappresentarlo 
ove occorra, il sig professore cav Nicola Cavalteri San 
Bertolo 

— Sua Santità ordina quanto segue 

« È aperto un ariolamento nell'ulficto del ministero 
delle armi 

e Il colonnello Ferraui e pre alla orgamzzazione 
di questo corpo, che pirtta dietto 1 suor ordini 

« Il genciale Durindo e clitamato al comando gone- 
tale del corpo di operazione » 

s Li 23 marzo 1838 « C ArpoBRANDIN >» 

— Lssendo stata disciolta la commissione apposita por 
le stiado fimate, tutto le posizioni furono passate alla 
Consulta di stato, psiche im via d'urgenzi Immediata- 
mente si occupi di questo intoressanto oggetto, cho nella 
SUA prossima applicazione devo somministrare impiego a 
tante braceta che gia trovansi disoccupate 


nostro 


commercio di Genova 


— Questa mattina, pritta di grotno, sono partiti alla 

ta di Bologna è caccintori con tutta la forza disponi 

fe di fanterie di linea Allo dieci sono partiti 1 dragoni 
edi cuciatari a cavallo 

Hi generale Du ando più anutanti ge era Mas i io 
D Azeglio co conte (aisanova, Pantendo ato genio Vo ate 
Campello, partuanno questi notte in pa ti 

HI piu ardente spinto d'amore di pina ano avi fe 
truppe, le quali, ad anta dell'on mattutini, € 110 salu- 
tate digli vviva e du veli di numero o popolo 

{Gazzetta di Roma ) 


— BOLOGNA 


« La colonna partita sori a sera pel confino Estenso 
con ordine di garantirlo sonza mu oltropassarlo per qual- 
stust titolo, stata nella scorsa notto ingrossata di forti 
Stern: Hi di guardie civiche di altri past della provincra 

« Bello e rassicurante e in vero l'accordo che così 
mostrano le guardie civiche nel movero  spontance alla 
sola idea di comune dilesa, ma non sara meno prege 
volo il vedole nentrare ner propri teritori, davi 
il precedente nostro proclama manifestò abbastanza cs- 
agro stomparsa sm l'apparenza del bisogno. 1 quale 
fichirima, che st doscre 0 la leggo impongono, è altresì 
mecessatto per la sicutezia dei territori cui fo guardie 
suddette appartengono È La che Lordine 0 la nobile loro 
missione fo attende, vigili a cooperare con decsa fu- 
mezza alla pubblica tranquillita Misti nido docili alli 
voce del governo avra questi pu sinto di trovarlo agnora 
Mate a innovare Les mpio di tanta sol'ectudino tutte 
e volte che la occasione s1 presenti e la giustilichi 

e Quindi e che fa sola cofonna regolarmente disposti 
pel suddetto confine ne vimarta a custodo, e gli altui 
drappelli ripiegando per loro paesi datanno per tal guisa 
in dulbio segno di spetto «d'amore versa il Somma, 
cho 1iposo im tutti 1 suoi popoli quella fiducia che sarebbe 
mal conusposta al minimo indugio 

« Bologna, 21 marzo 18158 

{Dal Felsinco ) I legato LL card Avar 

— l'errura, 23 marzo NI primo annunzio degli avro 
nimenti lombirdi al popolo ferrarese schianto 1 colonnine 
che segnano il ghetto, pu significare cho la fratellanza 
e universale e che tutti siamo eguali AL marchese Con 
stabili, colonnello della civica, fu der puma darsi mano 
fra e plausi e gli evviva delle signore € della maltitudino 

Dalla lega Italiana ) 

AOSCANA — Farenze, 2) marzo deri sera appena fu 
Spatsa la nuova da un supplemento delle Zlacesta che 1 
Piemontesi crano ontrati im Milano, una 1mmensa molti. 
tiidime 0 corsa alti fegazione austriaca, ne ha cavato lo 
stemma, trascinato sulla piazza del granduca è bruesato 
fra lo acclamazioni universali 


— Ancora 1 componenti ta diczione della Rinta di 
Firenze tiauno prese le armi, siccome: anco quasi tutta Li 
collaborazione per concorrere dla cteciatt des bubari 
dalla patria comune Li pubblicazione per altro del gior - 
nale conpnuoa 

nnt ai valorosi giovam! Nor invidiamo loro di poter 
trattare il fualo inveco della penna , contro 1 barbart! 

Possa vemre un tempo cho non vi sia mano che non 
RInDIA del pari fiattar lo armi o la penna! Allora le sorti 
d'Italu «aranno affidate a degno mam 

(Dalla Patria ) Vincenzo Sar vAGNOLS 


— I magistraty comuna di Massa e Carrara, 
Nori acazioNE 
Cittadini, 

e Ti Governatore degli state di Misa c Garara e della 
Lunigiana, con dispaccio d'oggi di num 208, dichiarando 
di utnarsi dall'eseruzio delle suo attribuzioni, affida alle 
comuni magistrature di Massa e di Cana ail governo 
provvisorio della cosa publica 

« Riunitesi fo dette duo maristrature 1n questo stesso 
giorno , hanno unanimemente deliberato che ogni deter- 
munazione relativa ad attrtbuzioni del governo strsso dovià 
esser presa da tre individur dell'on insteme a tro indi 
vidui dell'ala magistratara , tisorvandosi di stabile un 
regolamento di orgamizzaziono nterna 

a (sttadini, 1 nostri cuom sono consolate nel vedere la 
saviezza, | ordine, la moderazione di tutti vor in questi 
primi momenti della vostia  mgenerazione Continuate 
nella virtuosa cartiera che aveto intrapresa ) abbiate fiducia 
nel governo provvisorio, siate certi che questo sara il pu 
bel cortispondere alle noste curo 0 fatiche incessante» 
mente duette pel pubblico bene 
Massa dalla residenza comunale questo giorno 23 marzo 
1818 

« Dott L Guidoni — Andiea Micheli Pellegum — € 
Guerra — Andica Passam — LC umpagni — Andie i Del 
Medico Staffetu — Enrico Biizolan — Liancesco Y ela 
—{eBaldacer — ( Collombuu — Forquato Tasso — Ayy 
(nnuseppo (noss: 


» Bolugne 1! 


Avi GC Cipro Segretario 


(Juforma) 
STATI ESTERI 


INGHILTERRA 
PARLAMFNrO INGIESE — Adunansa del 22 marzo 


Camera der Comuni I sig Scrope domanda al sogre 
tario distato per L interno sc tt governo la intenzione di 
evocare in giudizio coloro che illegalmente disttussero pa- 
recchio caso e ne scacciarono gl inquilini alcuni 1081 
sono nei circolo di aiway (Irlanda), falto che cagione 
la morto di pareceli porti individui che solliurono quel 
cattivo trattamento Sir Go Gioy 1isponde non apparse dai 
documenti ricevuti che quella distiuziane abbia costato 
la vita ad alcuno Creder egli d alltondo che se alcu 
propuetaru distrussero case sui loto terrewi senza adcni- 
piere colle prescrizioni della leggo, andavano sottoposti 
st un giudizio civile ma non ad in azione crimina'o 

Dopo vane osservazioni di allum membi non sa diede 
seglito alla mozione 

Ii sig Giawford chiede Ta seconda lettera del Dili sul 
congedo de filtatuoli d Iulauda i gli mostra 1 importanza 
o l'utilità di questa legge la quale non e altro cho con- 
fermare legalmente la consuetudine del distretto di Ulster, 
nell assicurate 1 diutti dei fttasuoli Lgli accenna al fatto 
di un circondario di quella provincia In cai sovra Uta 
popolazione di 6,000 abitanti, la casa du poveri ne 1ac- 
chiudeva appena 600, cv un povero su 100 abitanti , 
proporzione minima del regno, 0 dovunque. so passate 
dove non esiste quella consurtudino Quanto ai proprie 
fari quo-ti legge non puo ledere 1 loro interessi, perche 
essa tende a migliorare le terco c a diminuno 1 numero 
dei poveri 

Inoltre, pacificata legalmento l'Uilanda, ne verrebbe la 
possilità di scamare ta forza armata Lhe se questo ball 
venisse respinto, sarebbo una dichiarazione di guerra 
contro 1 littamuoli d'itanda 

Parlano contro alcuni membri che tacciano al ball da 
usurpazione sui ditittù dollo proprieta 

1 signor Hume avvisa alla necessita di proudere a serio 
esame 1 duilti der fittaruoli Li tempesta va sordamento 
mu_gendo, c non € tempo di ariostarsi nel cammino dello 
riformo sovtali in filanda 

LI dibattimento viene poscia mnimandato al db d'aprile 

Dope uni relazione sovra un'elezione fa Camera si ag- 
gioina 

Adunanza dei 2} marzo 


Camera der Lord — bi presentano pelzionitia cur al- 
dune che chiedono venga abohto il duitto che s1 paga 
por 1 doni legati allo opere pie 


mmie aneti rec 


i e ie iti nie See ni een e mt 


Homuchese di È uistonno di e che quelle petizioni 
menttavano di essere prese mo con tderazione , mt nen 
potca di nulla delle inteazioni del goverio piami die 
munu 0 la cosa at suoi colleglu 

Lord Stanley mosse quindi una questione. reliiva i 
nuo i vescovadi, car fondi accumulati dello sedi vacanti 

Ho marcheso Lansdowne assicuro la camera che dl {0- 
verno sempiecche vi fossero 1 n'est stiflicienti avrelibo 
eswuuutito La questione di accrescere i sescovatt, o du 
miglici 1 do di impiegare 1 fondi della sedi vescovili 

Ton Vonteagle st opposo all ufea di accrescoto il nu 
mero do vescovali, e verrebbe che al fondo anzi acco 
nafo venisse usato un jo” meglio per gl'intescssi delli 
cuesa senza troppi tig nidi ar richiami separati dull’ € 
piscopito 

La questione venne quindi ruesca sti disparte, e la ca- 
Uetust aggio: no 

(amoa die Comun — St presentano pelizioni ; e 1 
procede ad alcuni prefimimani di paco interesso 

Dopo una discussione a cm piendono pilo var mem 
Bri ti camera adotta Ja mozione di convocare nuov ment 
gli cettori di Munich per e'cggiro un tappresentiate 1a 
Miogo del 1g, Attyoud la di cu elezione venne annullati 
po corrnzione di vati 

Ley Buglt cede di piesentno un bill per abio vu» 
le degni attedt sulla cacce Egli dimostra tunyime toa 
dini piovenienti ar opireclit per da conservazione de 
Coi Questi cosce altresi opposti al miglioramento «cl! 
tare Pao doo anomilio che saeredono nella apr 
Mont wi quelle Leggi 

Suo ttey distingue diri danni prodotti da uno ti 
ardito accumni n ento ar cicoagione e quei att ni 
ile de, ge sali caccia, iii non e opportuna ta piopesta 
del ug Braglit È sato dl di cerso del picopmaste © 16 
confoto gli argonienti ei fut udoti Disse n so tina 
tas ear ur dall meno isseluto E avrebbe volenticii 
sienuto 

Dopo alcuno alfie osservazioni, quella mozione veri 
pei un voto impireveduto sul) iggieinamento del diliti 
ieato timessa in dispute 

FRANCIA Par, — E governo provvisurio deccti 

Mit 1 II Lavoro nelle pis sioni è sospeso 

21 contratti datti ceti rnteapronmtitoti pel dave 0a 
pagnic saranno ami cdi furente annullati, se vil 

ungo a mndinniti, fi sointiva sura pagata dallo stato 1 
golala, tanto di consenso tra To puti interessate, qjuui > 
per vi da bibunali competono, dopo relazione di pe at 

4 Li medesima nusuta stafplica ai davori segrate di 
nulitasto in attività di sulvizio , 0 riceventi dallo »lato 
p ‘gd, il mruttenimento, Lalm ento è Talloggio 

i Per Fayvonire, tr davoni co eguiti Canto nello piugio ri 
quanto neg i stibilimenti di carita o nelle comuniti tel 
give, sario regolati in modo da non poler fare ali 
Ibera indu-iia concorrenza vertna 

> HE cittadino ministro dltimterno al cuttadino ins 
stro della puerta ci corttadinto min stro della put b'i 1 
istruzione & der culti sotto imtancati qascuno 1 do he 
lo concerne, dell es cuzione del presente decreto , cut 
regolamenti che dov inno avicurartto Leflicacia 

4 membro del goscrno proviisorw» 

— I Monte pubblica questa mano lo stato deli 
tuazione della banca di Siani vi st nota con so di È 
ziono che Ta somma dei In,betto mo cncolaziono non hi 
muli di csigerato (a a e di 27) milioni pet Parigne di da 
per d patimenti Cosi di danci usa con tsciva degni ci 
Ungio la darolti chi le e accordata di emetlero lrglicti 
senza Gsere costretta di rimborsati im ispecie Murru 
uno muirgine sullicicnte per biglietti di 200 franchi è « 
100 fran hi che neluede if servigio dei cambi, o he 
fabbiicano in gran quantità La proporziono do lo <j cc 
HON co meny rissicutinto La banca ne ha a Paugi pe 
90 nilioni, nor dig nlmenti pa 52 Glu un totilo d 
108 milioni contro 280 milioni di lugliett Supponcnd» 
com e probabile, che la massa der biglietti in cecolazion 
diri Lo prossimamento a dot milioni, al numeranio mncil 
ico runanendo lo stesa, ta tolaziono degli scudi ar Di 
glietu sarebbe presso a poco di £ a 3} Uni sine situi 
ziono lascerebbe gi inde rperanza di una viona tipico è 
di pagamenti in specie (Debate ) 

— Venne spedito ordine alli nostra «quadia di Lo'o è 
di mettere alla veli Psa co composta di tro vascelli a (5 
pont, si puecchi di tz: mimoro, di frogito a vela ci 
Vapore 
— I ministro piovvisanio della pubblica istruzione è 
der culti indirizzo al cardina'o  arcinescovo di Eiane la 
seguente Jottera 

Si por (ardina'e! 

«Voi mavete fatto Lonore di cuisermi per chia i 1 
la mit attenzione. sopra uni determinazione presi dil 
commissario provvisorio del governo nel diparim cnto del 
Atodano , all oggetto di ordinare ta dissoluzione d' vari 
religio è issoGizioni che s o ino sfibilito senza aulorizz 
zione nelli vostra diocesi Vor vi dlevale contro a ipue > 
provyedunento, che vi pate un attentato alla hbota 160% 
giosa e al dinilla di 1 ocaziane 

«1 liberta 10ligto a, signor e irdimale, venne solenne 
monte riconosciuta dil' gavarno. provvisorio im uno de 
\' im stor atti, quelladi Te associazioni none prucontiastità 
at itpubblca nono € ita dimupeotto ta consacrazione di 
alcun diuitto , ssa di pumintisce tntti, 0 il governo pie» 
visotio nen intendo di opporsi reso che 1 cittadim sino 
niscano per compicro mi comune alli di relizione 0 di 
beneficenza, come non 1 oppone che si assembuuo pui 
Lesciozio der faro distt politici 

«1 governo provvisoio viole che nessun dubbio po «i 
formarsi a questo rigido negli sputi, 

+ Ma voi nicamosecto pure, signor cardinale, che 11 018 
la tiberta e merlo riconosciuta ( piu larganionio prat 
Cita Lordine e la sicutciza pubblici hanno altre 11 loro 
diritti, che di cnygono doveri per l'autorità nelle piu 1001 
creostanze Vnon mi fi mestieri di darvi ossertare do 
in questo caso do ini ure di polizia, sposso fatte nce 1 
rie di quelli ste si che ne «embi no colpiti, mveco de 
sere un attieco conlto 1 principi è le persone, sono al 
opposto po gli um e gl alti una vora protezione 

v Aggiungero in questa spie e, uni conside; az1050 6 
senzialo pri cio steso che al HONCINO  Proyyisor 0 mn 
conta a miconosecro altamente la liberta delle associizio ni 
religiose, li i) duilto di osigero che questo associazioni 
religiose non si costituiscano il di luori e al dissopia dele 
regole, che 10 e, tempo han fatto la base det disitto 
pubblico francese, e che la repubbitca debbe e vuole man 
tenein con fermtzzi 

e Sc in principio si possono furmare associazioni, 00 
non diebb'is ere che atto late etva, che questa assouizion 
mei imente priv ite non assimino il carattere di corpi cò 
stili aventi uu costenzi propria, chie non tento fu, 
pei vii dimterpo te persone, atti di vita civile, di cui la 
ricognizione legile solo avichbo potuto ronderio < pio, 
che fine non abbiamo per fondamento veti che surehi 
buo m disiccordo collo pito nen meno cho col testo 
della legislazione del prose Dil momento ndunigne cho 
dee dssoCiazione ravumicichi oto questi caratteri gl anta 
delle regole di cur polo, fili mfrazioni non pottebbu» 
evidentemente loro altubune deun dititto, e a queto e 
tolo csso possono venenifo 11 ciso e ere soppiesst 

v tli e in quest ordine didte che si pose nec sari, - 
monte i comnnssuio del dipartimento del Radano alfoi 
che giudico opportuno , a motivo delle circo lanzo, di 
pieudeto li determinazione conto cui voi Debamato, 
di cur gli ppartieno di regolare 1 applicazione secatto 
le necossita è le convenienze des di ii goreino pievi 
sono non puo adunque non due la «ug piena dl ( 
a piovredimenti cho questo Lunzionanio prese confina 
mente alle sue intenzioni, nella sferuder potori che neri 
ricevuto , è nello spiuito delle Îcggi nazionili Hio potuto 


ne mete da Pi 


per altra parte iipprezzare che l'esecuzione data alla sua 
determinazione non aveva maticato nè di iiserva ne di 
una saggi moderazione 

» Ricevefo ceo» Moniteur ) 

PRUSSIN — Lai Gazzetta unsersale di Prussia delli 22 
marzo contcne nella parto uflicialo il scguonte proclama 
delie al suo popolo, ced alla nazione Allemanni 

I glino sono trentacinque ann, che nei giorni di un 

grande pencélo, il re parlò con confidenzi al suo popolo 
€ ti sta confidenza non fu punto inginnata I 16 unito 
col suo popolo salvo la Prussià c 1 Alemagna dall op- 
pressione 0 dall'umiliazione fo pulo oggi con sicurezza 
ino in momento in che la patria nd più grande pericolo, 
cd al mio popolo, tra la sc Letta allemanta, puo con or- 
goglio  contarsi tri To schtatto più nobili 

» L Alemagna «1 € im braccio ad una interna fermenta- 
zione, e puo ceste minacciala da più parti di petcoli 
stormi Per isfugguro a questo duplico pericolo immmente, 
fa di mestieri che i principi ed i popoli allemanni si um- 
scano nel modo il piu stretto tendenti ad una medesima 
direzione To ian oggi questa dnezione pei 1 giorni 
del porcolo HI mo popolo, MRI CERatoro d ogni peri- 
colo, non mi ibbandonerà, e | \Ilemagna st uni. a mo 
con compiacenza Ho idottato oggi 1 vostri coloni dell'A 
lemagni, ponendo me ed tl mio popolo sotto la nobile 
bandiera allaminni Pa Prussia, in questo momento , st 
trasforma in Allemizni Li Dieta, convocata per li 2 
aprile, si presenti come org ino legale, perche d'accordo 
col mio popolo, 10 posso per fo piumo conero per s1l- 
vare o frinquillizzire 1 Miomagna Ho m mento di dare 
ai pin cipi e sbiti d Allemagna Poccistone, sotto una forma 
ultenioie che sui apprezziia piu maturatamento, di 110 
minsi per miczzo di questi dita ad un assi mblea comune 
Lasscmblea degli stati allemanni chie si formera ora tem- 
poramamento piendera senza indagio 6 dopo libera di- 
scussione, le misure necessarie nel comune pericolo m- 
terno ed cstorno Quello che ora n'aggiormento importa 
e 1 lo stabilite un'armata federale alfemanna generale 
2 diclavare li neutralità 

« Questo armimento e questa dicluatazione patriotica 
ispreranno dl Juropa il rispetto della santita delfterti- 
forio e del nome slemanno Solo colla forza e coll umione 
nor potrano consovar Lu pace nella nostri belli pattia, 
la quale trorisco per To commercio e l'industita Oltre 
allo mistico, iventi per iscopo | Illontanamento deryperi 
coli del giorno | assembler degli stati dell’Alemagna de- 
Uibercta su br ni zenerazione e fondizione di una novella 
Allemagni umti ma non umiforme, unita nella diversita, 
uniti nelle bbota  L'introdazione di isutuzioni vera 
mente: costituzionali con risponsabilita dor ministui negli 
Stati particolati, pubblicita dl oralita nei dipirtimenti gru- 
diziabi, il jiwy nelle materio cummali, duitto civile e po- 
litico eguile per tatti 1 culti, un amministrazione vera- 
mento libare popolare potranno soltanto operare o ral- 
fermare una tale unita «superiore «d inferiore 

Lipinico Grarnrmo 

— To stesso giornile contiene il seguente ordine To 
ho nommato quest oggi Md Armm, ambisciadore, mi 
mistro degli aflari esteri, di che era gra incaricato provvi 
sorramento il Conte d Armin Atteso cho gli aflani gene- 
rali dell Allomagna si attaccano necesswiamente agli al- 
fui costituzionali della Prussia, il ministro d'Armi ne 
pronde anco hi dinezione II ministro Conte d Armin con- 
serva la presidenza del consiglio provvisorio, senza por 
tafogli ii muco (rtaLu IMO 


— Berlimo — Questa mattina, alle oro dieci, il conte 
Schwerin vini gli studenti nella gran sali dell Univer- 
sita — Molti studenti andarono armati IL nunbstio cn- 
condato du professori parimenti armati, parlò m questi 
sentenza 

«Signor, 4 M al ro osima como proprio dovere di 
informare la gioventu accademica, che si e condotta cos 
ogregi mento ner giorni della glotia, 1 movimenti cho si 
propone di fue Hire si vuol metter capo dell Alema, + 
costituzionale — vuole la liberta e la costituzione — Pu 
conseguenza egli sara alla testa del progresso Il re con- 
fida nel popolo Non e questo il vostro pensiero? ( melle 
toc, sì) Il re adorno der colori alemanni compatta nello 
strade Confida che la gioventu accademica gli sara at- 
torno Signori, Vir@ al re alemanno! Not stamo 1 ministra 
risponsabili del re, ma la nostr amma e il 16, ed 11 pro 
gresso, la liberta e il suo pensiero (vesano t n imstrt 12 
sponsabili! ) (G de Cologne) 

— 21 marzo Il magistrato annunzia che st farauno so- 
Ionni eseguito ai morti nelle ultime giornato La citta li 
fara fare Ia atta di Berleno s' incarica dei fenti è dello 
famiglie der Gttadini uccisi (G U de Prusse) 

— Toi alle cre IL 12 il re usci a cavallo, portava 
luniforme del L° 1eggunento delle guardio ed il casco, 
avevi al brucio 1 colori alemanti, era cucondato da 
principi e ministri, cho portavano gli stessi colori Lu ac 
colto con grandi acclamazioni SM indutzo al papalo 
le seguenti parole 

« Non c un usurpazione mia se mi sento chiamato a 
salvare la Liberta ed unità dell Alemagna Giuro a Dio 
che to non yo toccare 1 troni alemanni, ma proteggere 
lumta e liberta dell Alemagna Bisogna proteggerla per 
la fedelta garmanica sovra le basi di una sincera costutu 
zone germanica — (applause) 

Il conleggio si avvanzo — Alla testa eranvi due gene- 
rali cor coloni alemanti al braccio, seguivano tre mimi 
stri, due ciconitori delli borghesi a piedi, il delegato 
(ileichi colli bindiera tricolore alemanna attorutata di 
puncipi 0 gincrali Le dame dallo fmestte sventolavano 
i fazzoletti AI porto reale il 16 si fermo davanti alla bot 
ghesia e lo disse « non posso espumere, come 10 sento 
e vonci, li mir riconoscenza » 


Uni va tia 2 imperatore germasico! 

Ilie 1ispesc no, no, questo nol voglto 

Avvio all Università SUM parlo agli studenti dispo- 
str in Dattigla, c gli disse le stesse  pirole che sopra 
teli studenti applaudirono la de Gologni} 


— Si dicevi il 21 marzo a Berlino cho un movimento 
ha avuto fuogo im Poloma (Lertungshalle) 

— Questi maittina ui 10 accompagnato dal principe Gu- 
ghelmo percorse a cavallo le contrade della citta Portava 
la cocuuda nera, rossa 0 gialli Indiizzando la parola al 
popolo d sse lm essere convinto che il fuoco cera acceso 
in Alemigna, o che farebbe tutti gli sforzi por alimen- 
tarlo, anche a pericolo della propua vita (ud) 


— I polichi che sono a Bolmo furon pure armati 
perla dilesi da pubblici edilizi Portano coccarda alemanna 
cor colori nazionali propini (2d) 


— Il puncipo di Prussia parti per 1 EInglulterra 
(GU di Prussia) 
— Nur facciam fede che la voce dell’approssimarsi del 
l’armata verso la citta e falsa 
Berlino, li 20 marzo 1848 


Anny C-V Schuerin — Bow 


— 22 marzo 1 polacchi ampistiali piesentarono al re 
ed alla ctu di Berlino il seguento mdiizzo di rmgra- 
‘vamento 

Borghesia di Perlino, noi dobbiamo lr nostra libera- 
zione, dopo piu di due anni di carcere, al decreto dam- 
mistia del 16, ed a vor che avete così bene al 1e inditiz 
sito po noi una puola Vor ci avete condotti im trionfo 
al palazzo reale per fu tstimonianza della giora del suo 
popolo per quest'atto di clemenza e nello st sso fempo di 
giustizia 

Si, di guustizia, dopo 1 cangrimento meraviglioso 
che si opero nella politica europea L Allen igna avendo 
don indato luniti nazionale di uni patri dlemanna gran 
de libera e possenti, ed il 10 della Prius 1a avendo pio» 


\iutante di campo 


LA CONCORDIA 


n 


messo egli medesimo di mettersi a capo, l'attentato dor 
polacchi condannati per aver voluto una patua polacca 
untta, imdipendente 6 libera, non poteva più essere con- 
siderito como un delitto di alto tradimento 

» Borghesi di Berlino, il buon senso del popolo vede 
e giudica lo cose meglio della saggezza della poltica Gui 
dit da questo buon sense, nella nostra liberazione avete 
galutato la Iberta e indipondenzi futura della Pofonia 
Van comprendete che non solamente è venuto il tempo 
in che tl delitto delli divissone policca deve essere espiato, 
ma che il tempo comandi ancora, per la sicurezza del- 
I \ifomagna uni Polonia indipendente, stabile, come ha 
luudo contro Tirinzione dor popoli dell'Asia Possa que 
sto convincimento del popolo divenn quello del governo 
allemanno! Possa sopratutto 11 governo hberale  novella- 
mente costituito prendere ancho linizialiva a questo grande 
alto, ed il cuore di tutta Polonia sata con lu » 

» Polacchi ed Allemanni, ovunque come qui, st abbrac- 
cimanno como fratelli, 6 la pace d' Luropa verrà assica- 
rata pet lo ristabilimento della Polonia 

» Se questa speranza si attua, e si attucia se a Dio 
pics perocche il suo dito onmipossente oggi ha diretto 
le sorti dei popoli, generosi abitanti di Berlino, e voi 0 
studenti, viviete eternamente nolla memona di tutti 1 
polacchi, perchè vor primi avete inteso il vostro inferesse 
cd il nostro nazionale politico, o primi faveto liberàmettte 
esposto 1 vostia pensieri 

(Seguono le firme) (Zesthunshalle) 

— Molstern-hiel, 19 marzo Oggi gli stati di Schloswic 
o di Holstem si sono riumti settanta deputati erano 
presenti Si dimanda che Schleswic-Holstem ottenga ana 
costituzione indipendente dalla Danematk, l'ammessione 
der due ducati nella confederazione germanica, e la ti- 
forma della costituzione germanica per l'intermezzo di 
un parlamento alemanno È stato deciso che non s1 sîn- 
derà piu a Copenbagen ( Bocrsenhalle ) 

POLONIA — Cracovia 17 marzo Sono hberi 1 nostri 
prigionieri politica — Questa mattina alle ore 9, in seguito 
alle fivorevoli notizie arrivate fla Vienna, 10,000 polo- 
mesi; ar quale si sarebbero aggiunti molta gente della 
campagna, sono andati con il conte Deyn ed hanno do- 
mandato risolutamento 1 immediata libertà dei prigionieri 
politici I conte Deyn non acconsenti subito a questa 
dimanda, ma dopo mezzogiorno, il generale Coslghone, 
il conte Deyn, cd il consiglio d amministrazione montati 
sopra un figcre, e accompagnati da 10 a 15,000 uomini 
sitebbero state messi mm prigione Non si vide alenn 
soldato Alle quattro ore, quei di Cracovia hanno innal- 
zato la loro Bandiera nazionale, 6 tatti 1 prigionieri in 
numero di 400, studenti, preti 6 gentiluomini furono li 
beriti dallo stesso conte Deyn Vi regna un grande tntu- 
stasmo HI popolo dimando inoltro la soppressione della 
Inca doganale, 1 armamento del popolo, ed una forma- 
zione di una milizia della cotta libera (G de Sil) 

— La nuova dell msurrezione di Cracovia e confermata 
10,000 uonuni sono sotto le armi (Presse) 


AUSTRIA — Boemia Lai leggo marziale in Boemia, 

La Boemia e im fuoco Accanto all'insirezione, poli 
tica, e nata la guerra sociale I villani contro 1 nobili 
Diverso bande percorrono le campagne, saccheggiano , 
rubano, incendiano ovunque. passano, e commettono 
ogni sorta di depredazione Questa insurrezione è piu 
ternibile dell’ altra, fu mesteii proclimare la legge mar- 
ziale 

La guardia nazionale di Vienna ha piesa pei sua di- 
Visa la formola seguente, cho e la nostra Praprietà, la- 
voro, imtelligenza (Democratie Pacifique) 

— Tutti a dito fondali è signotili sono aboliti 

— lutto le Inee di dogana fra lo diverse pari della 
monarchia sono soppresse 


SVIZZERA — Bona, 24 marzo Nella seduta di seri 
la commissione di revisione del puto abbandono 1 pro- 
getto dell'orgamzzazione fodciale gia da essa adottato, € 
ne abbraccio un altro fondato su allte basi Gli avversari 
della rappresentanza fondata sul numeio della popolazione, 
o quelli che non volevano vesto il popolo di un di 
nitto elettorale troppo csteso , si sono rivolti tutto ad un 
{ratto al sistema dello due camere, debiberamdo ciascuna 
alla sna volta su tutte le quistioni, dalle elezioni in fuori 
forse, e votando ciascuna dalla sua parte 1 deputati dei 
piccoli cantoni han fatto calar la bilancia gli e il solo 
sistema che loro convenga pel caso m cu si rigetlasse 
la rappresentanza attuale, cioe una sola dieta, in cui tutti 
1 cantoni hanno un voto 

Venne cziandio adottato un modo eletterale per nor I 
enttadini svizzeri, secondo questo progetto, potichboro vo- 
tare nel loro gabinetto, daccanto al fuoco, 0 sotto la per- 
gola, se hanno Supponete che al ponete svizzuo debba 
nominare cento rappresentanti , ebbene il cittadino non 
avtebbe che scrivere cento nomi, piegare la sua lisfa è 
metterla alla posti coll’ indisizzo dell’ oflicio cantonale , 
che Linvierebbo all'oflicio centrale, ove st farebbe l'osame 
dei voli (Suisse 


NOTIZIE DEL MATTINO 


FRANCIA 25 marzo — Quattro reggimenti di fanteria 
appartenenti alla 16 ma divisione militare, ci assicurano, 
abbiano ncevato Lordmo di concentrarsi a Gauvet, por for 
maro un piccolo corpo d osservazione, e cio a cagione 
degli avvenimenti di cui la Prussir 0 teatro (Presse) 

— 11 signor Ney della Moskowa hi ricevuto dal mim- 
stro della grastizio la seguente lettera 

‘ Cattidino 

v IH governo provvisorio della repubbli a rtabilita la 
memona del vostro padre Non ordina li revisione di una 
sentenza voluta dallo straniero armato contro una delle 
nostre piu grindi glorie imibitari, sentenza che sotto la 
stessa ristorazione, la voce pubblica aveva qualificato di 
assassinio ordina che un monumento alla memoria del ina- 
resciallo Ney sara eretto sul luogo medesima ore fu fucilato 

Il mimstio della giustizia si reca a fortuna di annun- 
ziavo alla vostia famiglia questo gran atto di riparazione 

Aggiadite, cittadino, Îcspressione do miei caldi sen- 
timenti Ad Cremieux (Debats} 


RUSSIA — Dalla fiontura russo-polacca , 10 marzo 
La nuova della involuzione di Parigi ha prodotto un ct 
fetto prodigioso a Pict obuigo, segnalamonte nell alfa so- 
cicta Si teneva talmente la propagazione di queslanupva 
che al giornale di Pietroburgo non comparve per quattro 
giorni S mgannercbbo gravemente se si pensasso cho il 
movimento rivoluzionario non possa comunicare: dlla ca- 
pitalo dell’assolutismo Le materze combustibile sa abbon- 
dano piu che altrove A viaggi der Russi, anche delle 
classi medie, all estero, hanno sparso, se non nel basso 
popolo, nelle cita il geime delle ide moderne La cen- 
suia 0 la burocrazia mantengono il malcontento dello 
classi medio della societi L'abolizione pragettata del ser 
vaggio scontenta al piu alto grado fa nobilta, la quale e 
tanto piu temibile 11 quanto che essa ha numerose rami 
ficazioni nel corpo degli uffiziah dell armata, soviattutto 
delle guardio (Monatew ) 


PRUSSIA — Bolmo 22 marzo Vutta la citta di Ber 
lino era invitata oggi ad adempiere un sacro dovere Si 
trattava di rendero gli u'timi onori allo vittime ercicho 
di uni Totti che cia stato 11 1multito di una deplorabilo 
malintesa I nostri stampatori hanno eziandio voluto sod- 
disfare a questo dovere Per conseguenza noi abbiamo 
dovuto mettere solo lor clio piontimente è rimandiamo 
a domani lo nuove esterno (azz wo di Prusna). 


AUSTRIA — Viennna, 18 marzo Il conte Colloredo 
Waldsce e nominato ministro degli affari osterni, 11 ba- 
rono di Pillersdorf, ministro dell'interno, 31 barone Ku- 
beck, ministro delle finanze, e il conte Stadion, pei 
dente della camera aulica I conti Kollowat e Hitg 
sono nominati mmistri senza portafoglio Si faranno grandi 
economie nel bilancio Un gran numero di posti d amba- 
scrtori sara abolito L'arciduca Etrenno divicno vice 16 
di Ungheria Questo 1came avra uno ministero solto la 
presidenza del conto di Battyani Il consiglio der mini- 
sti si comporra del mimistro degli aai estorm c della 
cisa dell'imperatore, del mimistro dell interno, der mi- 
misti della giustizia, delle finanze e dlla guerra Vi sara 
un presidento del consiglio nominato dall'imperatore 

(Gazzetta di Vienna ) 


BADEN Carfsrhue, 21 marzo — I ministir han pie- 
sentato alla camera de: deputati un progetto di leggo 
avente per oggetto l'organizzazione della guardia nasto- 
nale, in tutti i comuni del gran ducato ((G di Carlsrhue) 

SPAGNA Madrid, 20 marzo — Si continna a mandar 
ad effelto con precipizio la misura di riconcentrare in 
questa capitalo numeroso forze d'ogm arma 

Ecco ciò che scrivono da Valenza a questo riguardo 

— Valenza 13 marzo lori mattma patnono da questa 
citta pella capitale due batterie di campagna ed una di 
assedio, di quelle che faccan parte dell'artigheria residente 
in questa piazza Ignoriamo il motivo di questa marcia, 
pero sempre si rivela in essa il desiderio che il governo 
mamifesta di riumr truppe in Madrid, a cagione di trmori 
che lo travagliano {(Clam pub) 


ULTIME NOTIZIE 


DELLA LOMBARDIA E DELLA VENEZIA 


MILANO, 29 marzo — Le notizie giunto stamarie 1e 
cano che Radetzki si trova con un armata di Î%jm a 
bm uomini cho e quanto ha potuto  raggianellate in 
tutto, distante un miglio circa da Brescia 

La sua posiziono e infelicissima perche lo strade ed 1 
ponti per la sua utrata sono guasti, molte campagne 
allagate, 1 Brosciani armati, e le truppe sarde gli pic- 
cludono ogni via 

der: mandò al governo provvisorio un dispaccio in ri- 
sposta alla domanda fattagli per lo scambio dei pugio- 
men, col quale aderisce, medianto pero che a lu ven- 
gano resi tutti 1 prigioni con armi e bagagli che sommano 
oramat a 6,000 circa, in componso di 100 cnca che ntieno 
presso du lu In questo dispaccio dice che le probalulita 
della guerra lo possono ancora condurre fin sotto le perte 
di Milane | 

La deputazione incaricata dal mumupio di l'orimo a 
recare un _induizzo al governo provvisono di Milano fu 
accolta con molto affetto e riconoscenza La msposta fat- 
tale dal Casati ha piaciuto tanto ai nos(ri deputati che si 
credettero in dovere di recarla tosto al ro Carlo Alberto 
in Alessandua 

butti 1 Piemontesi e Genovesi qui giunli sono continta- 
mente festoggiai, © domma m tutti il gran pensiero della 
fusione italtana Padova ha protestato contro la proclama» 
zione fatta da Venezia della republica di s Marco, ed al 
governo provvisorio di quella citta ha dichiarato che egli 
tende ad un governo italiano, riconoscendo il bisogno an- 
ritutto dell umta In tutte lo altro citta della Lombardia 
e anche molto vivo il pensiero di unione staltana 

Il processo del Bolza è aperto, 0 1ivelazioni della mas- 
sima importanza gia venneto fatto, che proveranno all 
Europa intera 1 infame pohtica wstriaca Questa mane 
hanno arrestato due camerieri di corte, che dicesi si pre- 
paravano ad mcendiare 11 palazzo del Vicere 

Il Iiolo e insorto, ed ha fatto atto di adesione e di 
sommissione nl governo provvisorio di Milano due mila 
soldati tnolesi hanno lasciate lo bandiere austriache, 0 
si misero a disposizione dei loro conuttidini 


Le brigato Regina ed Aosta, ed il battaghone R_Navi 
entrarono il 26 in Pavia, 0 furono accolte con indicibile 
entusiasmo le donne Pavesi vemvano esse le piume a 
stringere le mani ar soldati Piemontesi Alla sera vi fu 
una generale illummazione Le truppe sono ora duette 
per Lodi {nostro carteggio) 


GOVERNO PROYVISORIO 


Nel bisogno di procurarsi der mezzi a proseguite la 
guena cos felicemente intrapresa contro + comun ne- 
mico per non lascrargie pace sinche non sia libera dalla 
sua presenza tulto il suolo italiano, 1l Governo Provvi. 
sono, fidando nel patriottismo generale e nella santità 
della causa per la quale ora si combatte, ed assecondando 
le spontanee offerto di molti buoni, non esista a rrvolgersi 
agl Italiani tutti che desiderano di concoriere con ogni 
mezzo all opora della liberazione della patita, perche vo 
gliano contribuire secondo le loro forze ad un prestito 
che si propono sulle seguenti bast, 

1 Il prestito sara aperto sulla cassa del Monte sulla 
somma di ventiquattro miltoni di Ine correnti, 

2 Isso non portera interesse, 

3 Sara uipartito în Diglietti di luce 100 al portatore, 
suddivisi ciascuno im quattro parcelle (coupons) da H 20, 
1 quali si tilascieranno all'atto del versamento, 

£ H rimborso verra eseguito m quatto rale seme- 
strali, incominciando dal L apr 1840, mediante lo stacco 
delli relativa parcella, 

5 Le parcelle scadute poti nno anche versarsi nelle 
casse pubbliche come danaro sonante 

Italtami!. Vor avete gia provato con ogni mantera di 
sacufizi come vi stia a cuore il bene della patria, questo 
che ota essa vi domanda e il minore di quelli che avete 
gia eroicamente sopportato, facendo chiaro al mondo che 
nulla vi costa per conquistare quel posto che vi compete 
fra le nazioni libere ed indipendenti 

Milano, 1l 27 marzo 1848 

Cisati, Presidente - Borromeo - Giulimi - Guermen - 
Stugelli - Durini - Porto - Greppi - Reietta - Litta P - 
P_Cominazzi, Segretario (G di Milano) 


LORENZO VAILRIO Direttore Gerente 


Cnopo MI pirmo di marzo conente fu per 11 borgo 
di Grodo e suo mandamento giorno di verace esultanza 
porche ebbe luogo la festa nazionale Sin dal mezzodi del 
giorno precedente il suono de sacri bronzi e lo sparo 
dei mortuetti, 1 falo , 1 lummati è colpi che risponde 
vansi dalle colline è villaggi dintorno con quelli del borgo 
aununziavano 11 destinato festeggiamento del domani, degno 
de’ tempi e dello stosso mandamento, massimo se si ri- 


RETTE TIeO ISO RO TO I onanae RITI cea 


fietto ni segnalati favori cui im ogni tempo la valle è stat 
È 

beneficata dall'augusta real casa di Savora Eppererà 29 dl 
natesi allo oro TT) ant le autorità giudiziarie , cor, va 
municipale, gl’ altri impiegati e notabili del Tuogy vello 
casa del signi sindaco, un di ippello di militari, la mu 
filarmonica del comune di Viceno, con gradita sorpresa 
non ostante la perversita del tempo giufisero 1 rappresen 
tanti di pressoche tatte le comuni del mandamento, e per 
smo quegli di L'ormazzo col loro sig arcipreto (paese 
iu lontano) per decorare ed essera parte dell'esultania 
‘anziono  (suxdati dall'istessa ammimstrazione ed IMpie 
gati colle toro bandiere nazionali, tra le quali quella dello 
stemma gentilizio della valle portata altro volto dal an 
daco generale c reggento della medesima, cd im bell or 
dine, colle scarpe @ coll’azzuria coccarda in petto st rs 
cavatio alla cluesa prepositurale-plobuna per furl benedire 
Cantato |’ ufite 0 signor vice parroco con piviale, altr 
ecclesiastici col signor vicario della congregazione veni 
a compiere questa sacra ed imponente funzione che desi 
un’ indicital commozione I fanciulli vennero pur essi colla 
bandiera accompagnati dal loro maestro a presentare | 
loro innocenti Gesoguii ed 1 sinceri loro voti, quindi 4 
collocarono no banchi appositamente addobbati, 6 venne 
cantata La messa solenne cono musica di timomati autori 
ponendo termine alla festa religiosa col canto del Tedeum 
e la benedizione del Venerabile 

Nell uscne di chiesa tra gli evviva al ve Carlo Albert 
0 la costituzione che 1 all'ollata gente con inesprimbil 
lora acclamava , ed il continuo sparo de'mortaretti 0 da 
fucili la numerosa comiuva sti volgova con gl' ecclesia 
ed alcune distinte signore all’ albergo nazionale dove un 
gran banchetto con allii di supplemento 1 attendeva, ef 
Intanto alla casa del sindaco veniva fatta un’ abbondovol 
distubuzione di sale e pane ar poveri del comuno Ta 
sala del banchetto era opportunamente allestita 6 bene 
ordinata In capo alla tavola stava elegantemente collo 
cato il ritratto di S_S RM al re Carlo Alberto, arti 
diverse bandiere ed «llintorno eravi un giro d'ornamenti 
1 piu allusivi alla RO casa di Savora ed alla festa Icom 
mensali con animo sereno, e fra j sotmsi 1 piu ngeni 
della tetizia, ricambi vano le marolo dell'amicizia, dell af 
fetto, de l'unione c della fratellanza I clero rammenta 
la religione, la pieta e la santita de’ costumi degli august 
principi della casa di Savora modello il piu bello ed cdi 
ficante pe’ suoi sudditi, e volgendo al suo termine il pranzo 
signori giudice, suo luogoti nente e l’ulfizialo delle posty 
piestro a pionuntnte stupendi discorsi tutti relativi all 
circostanza che vennero spesso interotti da caldi e vinis 
«ami applausi Gli evviva fragorosi al Re, la riunione di 
piu ammunistiazioni, 1 numeraso concorso di soci, 1 
canto dell'inno nazionale colla banda musicale, 1 rec 
proci bundisi ed i frequente sparo dei fucili e morta 
retti era un complesso d allegrezze e di giubilo Nell atto 
di separarsi 1 rappresentanti delle diverse. comuni dil 
mandamento, sl sindaco si rivolso ad essi ed alla moli 
tudine con nobili e generose parole o ticambiava fra luro 
un fratellevole abbraccio La sera fu lhotamente conclusa 
in fare e rendere visite 

Lia destinata l'illuminazione, ma il fempo della mit 
tina forzo t borghesi a differita smo a domenica 5 cor 
rente Li ttipudiante popolazione in sentire al mezzoli 
novelli spatt, in vedere il drappello militare 1 c1dme 
ovunque a sventolare le bandiere , in folla accorreva di 
ogui parte , € la societa filarmonica di Viceno che nu 
vamente spontanca accorse a partevipare alle esultanze 
dei Cradesi tra lo sparo dei morta entrava bullante ni 
borgo come novella festa Infatti ad ora opportuna com 
patvero tutte le case del borgo frammeggianti di lumi, 1 filo 
1 colpi sul piazzale della chiesa, ner prospettivi giardini 
e nello stesso mentre quei delle dalline o villaggi din 
torno appositamente studiati, per modo che il figo di 
Ciodo per la sua posizione presentava un aspetto, uno 
spetticolo i piu bello e sorprendente  Distinguevasi n 
questa notturna fuminavia oltre l'albergo nazionale, la casi 
el sindaco dove dilungo si contemplava lo stemma realo 
arclutettonicamonte ornato di una molltadme di lumi Ta 
casa dove esiste | ufficio di giudicatma puro splendidi 
mente illuminata aveva sulla loggia l'effigie di SSR 
Mo al ro Carlo Alberto, «a lati gli stemmi regni e delli 
valle ed allte analoghe inserizioni si sul piazzale anti 
stante piena di gioia | immensa folla crast adunata frii 
concenti della banda musiea'e, cantavasi Lino al Re, c fra 
1 fiagorosi evviva, era un ricambiar di fraterni amplessi 
un indicibile tripudio, quindi s1 disc olse la popolazione 
restituendosi allo propue abitazioni lascragido la consoli 
zione inoltre che in tinta accorrenza di popolo e sovrib 
bondanza di tripudio non si ebbo a lamentare 11 benchè 
pena disordino Cosi terminava Ta festa del re Carlo A 
berto celebrati per la prima volta m questo lontane pari 
con ogni possilit pompa pei cura del benemerito suosm 
daco E qu sia concesso di fare un elogio ar filarmonii 
di Vico ed al suo direttore, porche l'inno al Re bene 
dotto e con perfetto accordo eseguito attesto fa bravura 
di quella rispettabile società (Art com) 


I RR PP Francescani del convento di Tortino cele 
bravano nella Toro chiesa un sacro solenno triduo ad 0 
noro del protettore dell’ Italia s Antonio da Padova, onde 
implorare dal Cielo merce l'intercessione di questo gl 
11050 taumaturgo le divine benedizioni sulle armi del no 
stio amato Sovrano 

Metta onorevole menzione. l' Zauto sacro affisso alla 

orta della chiosa, cho scriveva il p_Celso Sampietro di 
Nizza Monferrato superiore del convento, perche ospiosso 
con sinceri sentimenti di patrio amore, di coi è infor 
mato 11 cuore di questi buoni padui L'invito terminati 
con queste pirole 

ci icgnsli o divoti Torinesi alla pictosa funzione li 
Dio degli eserciti 0 dello viltorie da noi pregato, mm 
dera ai nostri pregli, esaudua 1 voti de' supplicanti fra 
telli che per pugnatorni fiato al cielo s' mnalzano, e? 
piodi combattenti avvalorati colle fervide nostre orazioni 
riporteranno compiuta viltoria sm nennci della bella no 
stia penisola » (Art com) 


AVVISO 


Il suttosentto armatoro del grandioso pacchetto a va 
pore | Arno con bandicia Sarda della forza di 240 ca 
valli, si fa un dovere di rendere informati 1 signori Ne 
gozianti e Viaggiatori, che fia non molto il suddetto pi 
roscafo mu aprondera la navigazione tra 11 continente et 
Sardegna, toccando, per ora, gli scali di Porto- Forres, è 
Caghan 

I signori Viaggiatori troveranno ogm comodo possibile 
© ta maggior punivalta di servizio, non che le piu con 
vementi facihtazioni ner preszi 

Lssendo il piroscafo fornito di una grande stiva, potrà 
non solo trasportare le mercanzio leggere, e di qualità 
fine, ma eziandio quelle lo: de, a prezzi ben discreti, #0 
condo la nattta o la qualita delle medesime 

Questa nuova mtrapiesa st puo credere sia ben visti 
e raccomandata abbastanza, or tanto piu che per lo nuovo 
e liberali concessom del nostro provido Sovrano, quel 
I Isola va ad acercscore maggior lustro, ed impulso 1 
generale sviluppo commerciale 

Con successivo avviso #' indichera il primo viaggio, indi 
lalmeranio d ogni mese 

Genova, 24 marzo 1848 


Larmatore Gurserr MareLto (art com) 


Tini _m_u____ 
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Torima, lire BIOVe . > 1 13 2044 
Sti Sardi, franco . Lo 

Slotirtalante per FESSO Lgsa caro ne 


franco ai confini 


A patornali, ed oRtni (istanza antiimzio 
A Lezioni dovrei essere diretto franca di rosta 
alla Direzione del Otornale la CONCORDIA in 


Torino. 


LE ASSOCIAZIONI SE RIUEVORO 

In tonno, alta "Tipografia Canfari, contrada Dora- 
grossa num. 32 e pre.so L principali bra 

Nello Provinete negli Stati Matfhni cd allestera 
presso tulle gli iflici Postali 

Nella ‘Pescina, presso it signor GP Viensser 

4 Roma, presso PL Pagani, impleggto nelle Fo la 
Pontificie. ; 

ste pls a SA 

I manoscritti! inviato alla fispazione pen voltanbpo 
relati 

Prezzo dello Inserdiuni ecnt. 25 ogni rigr. 

Hl Foglio viene in fuce Inti | giorni, eccetto fa 
Domeniche e le allre feslo solendi, 


a 


I Signori, la cui associazione scade alla fine 
del corrente mese, e che desiderano continuarla, 
sono pregati a volerla rinnovare al più presto, 
onde non venga loro interrotta la spedizione del 
Giornale. 


en rr ii DIG°IO:G:È:- emi 


‘TORINO 30 MARZO. 


‘ 
A due coso abbiamo a pensare nel medesimo 
tempo. Alla cacciata de' Tedeschi; ed all'unione 
politica italiana. Se i giornalisti potessero coman- 
dare alle questioni che si elevano sponianeamente 
nelle intelligenze de’ popoli, noi diremmo volentieri, 
lasciamo la seconda, non pensiamo per ora che 
alla prima. Ma il male si è che i giornalisti sono 
impotenti a questo riguardo. Le idee nascono e si 
difondono senza il loro permesso. I nomi di re- 
pubblica, di monarchia costituzionale, di lega, di 
slato federale passano dal vocabolario serilto, nel 
parlato, ed eccitano l’attenzione e la riflessione. 
Il popolo fa il suo giornale prima di leggere il 
nostro, Lo fa buono o cattivo secondo le circo- 
slanze, i luoghi, i tempi c le passioni. La poli- 
tica delle piazze precede non di rado quella dei 
sabinetti e de' libri, E ciò specialmente in tempi 
di movimento, di rivoluzione: Perciò gli è inutile 
anersi nel cervello un’ idea politica, credendo 
rcosì d'asconderla a tutti, Gli è inutile, perchè essa 
“ia corro per centinaio d'altri cervelli. Migliore 
amiso è toglierla all'atmosfera delle agitazioni e 
delle passioni, e trasportarla nel campo della tran- 
quilla discussione. Ecco le considerazioni che ci 
determinarono a parlare con schiettezza dell’avve- 
tire politico della Lombardia in relazione alla na- 
ionalità italiana. Queste considerazioni buone 5 o 
2 giorni fa, sono ottime al momento , perchè l’idea 
rassì dalle centinaia, nelle migliaia delle intel- 
Igenze, 

L'indipendenza d'Italia è posta nella sua forza, 
mesta nell'unione de’ varii stati da cui risulta. Tutti 
diritti del mondo non varrebbero a guarentirci 

dalle invasioni e dalle minaccie straniere, quando 
a mancasse la forza di resistere alle prime e ren- 
‘er vane le seconde. Cracovia è un esempio par- 
ante di ciò che diciamo. Prima conseguenza adunque 

di cercare la forza nella nostra unione. Ma l'u- 
lione se deve per una parte accrescere la forza 
dei singoli stati, non deve per un’altra diminuire 

loro libertà. Seconda conseguenza adunque è di 
orre la libertà de' singoli stati in armonia coll'u- 
‘one generale di tutti. Unione e libertà, ecco i 
due fattori della nazionalità italiana. 

Ciò posto, qual è l'ufficio che a noi s'appartiene 
in questa quistione ? quello di promuovere tulli i 
nezzi d'unione rispettando la libertà de’ singoli 
stati. Perciò gli è duopo predicare l'omogeneità 
lelle istituzioni politiche, giacchè gli stati italiani 
‘ ravvicineranno tanto più fra di loro, quanto più 
liformi saranno i loro reggimenti. Una federa- 
‘one di stati italiani omogenei presenta maggiori 
aranzie di solidità di quello che ne presenterebbe 
id esempio una federazione di stati monarchici e 

pubblicani ossia eferogenei. L'Italia vuol essere 

tutta repubblicana, o tutta monarchica ; un si- 
Slema di mezzo non è possibile. 

Per conseguire quest uniformità di reggimenti 
iolitici in Italia, ed ovviare per conseguenza ai 
mali che potrebbero nascere da una scissione, sa- 
rebbe necessario formare comitati nelle più im- 
lorlanti città della penisola, i quali tutti tendessero 
@ questo fine. La stampa, la parola e l’azione di- 
*le ad un unico scopo potrebbero sole preser- 
sarei dal ricadere nelle antiche divisioni, e per- 
fPetuare il dominio dello straniero. Ora che il di- 
‘Tilto d'associazione è riconosciuto in tutti gli stati 

— costituzionali della penisola , facciamone uso. E sia 
questl'uso destinato alla grande associazione di tutte 
le provinete italiane, per mezzo di uniformi isti- 
tuzioni politiche. 

In Roma per prevenire i disordini che potreb- 
bero nascere dalla prevalenza degli interessi par- 
ziali sui generali, del municipalismo sulla nazio- 


nalità, si pensò ad un progetto per una dieta ge- 
nerale dell'Italia, da convocarsi col voto di tutti 
gli stati italiani nel minore indugio di lempo pos- 
sibile , dieta che senza arrogarsi il diritto di rivedere 
i singoli statuti delle nostre varté provincie , gilicchè 


ogni paese ha il diritto di essere governato come - 


meglio gli piace, fisserebbe però la politica generale 
di tutta la nazione, definirebbe gl'interessi a tutta 
la nazione comuni, tutti gli stati d'Italia obblighe- 
rebbe a quella linea di condotta che meglio assicurat 


polesse l'indipendenza e la gloria nazionale. Ces- 


sato lo spauracchio dell'Austria, definita la quistione 
Lombarda, l'Italia si avventerà ehbra di sua po- 
fenza nell'arena che ha conquistata , trapasserà forse 
quei limiti, al di là dei quali non sono che i lutti 
e le lacrime delle nazioni. Una suprema assemblea, 
una suprema Camera di rappresentanti dell'intiera 
nazione che la raffreni diventa necessaria ; un tri- 
bunale supremo che sentenzi nelle grandi gare che 
stanno per occorrere, fra di noi indispensabile di- 
tiene. Questo progetto d'una dieta federale in Roma 
non di principi, ma di rappresentanti del popolo 
presieduti dal Papa, non potrebbe ridursi che ad 
una specie di congresso politico, in cui si discu- 
terebbero gl’interessi italiani. Meno quando si vo> 
lesse dare a questa dieta una specie di onnipo- 
tenza politica. Il che sarebbe impossibile, perche 
o i rappresentanti di essa verrebbero eletti dal 
popolo , e allora i principi non affiderebbero i 
proprii destini a questa rappresentanza, o verreb- 
bero scelti dai principi, e allora la resistenza na- 
scerebbe dalla parte dei popoli. Inoltre se i rap- 
presentanti di tre stati, supponiamo , convenissero 
in una forma politica da adottarsi, i rappresen- 
tanti del quarto non convenissero, dovrassi sacri - 
ficare questo a quelli? La dieta federale romana 
adunque non avrebbe sui destini italiani che una 
semplice influenza morale, influenza grande, se- 
condo che sono più o meno preparati gli spiriti 
a riceverla. ‘ 

L'idea di questa dieta è tuttavia per noi di 
grave importanza, perchè in essa ravvisiamo il 
germe del futuro stato federale, solo acconcio a 
risolvere il problema politico italiano, e a conci- 
liare insieme l'unione, Ta libertà e la forza. L'Italia 
che ha tanta somiglianza coll'Alemagna , è destinata 
a correre le medesime sorti. Una confederazione di 
stati italiani non 
grande armata, una grande marina, una perfetta 
uniformità d'istituzioni , una perfetta libertà d'in- 
dustrie e di commerci, una cittadinanza generale. 
Tutti questi grandi mezzi di potenza e di nazio- 
nalità solo si hanno in uno stato federale. Unione 
tlaliana adunque, stato federale italiano. Dieta fe- 
derale ilaliana, ecco la ventura Italia politica. 


DELL'ONNIPOTENZA DEL PARLAMENTO 


Leggo nel N° 66 della Concordia (giovedì 416 
marzo) che al nuovo ministero testè formatosi si 
attribuisce, fra le altre condizioni fatte alla Co- 
rona, (uso il termine strettamente e rigorosamente 
costituzionale e tal quale si è sin qui adoperato 
in Francia, e sì adopera tuttavia in Inghilterra 
dagli uomini avvezzi da lungo tempo al linguaggio 
costituzionale e parlamentare ), questa importantis- 
sima cioè che si dichiari l'onnipotenza del Parla- 
mento. Non so qual valore si dia dal pubblico a 
questa espressione, come quello a cui credo che 
la medesima non possa essere molto famigliare, 
come non è sin qui famigliare nè il linguaggio, 
nè l’uso pratico del governo rappresentativo. Credo 
perciò non solo diritto, ma strettissimo dovere di 
buon cittadino quello che mi spinge ad aprire il 
mio pensiero su questo proposito, onde chiarire 
in parte, per quanto dipende da me, la vera por- 
tata dell'espressione suddetta, e dedurne alcune 
conseguenze che essa trae dietro di sè. Non par- 
lerò di teorie, come quelle che oramai non si pos- 
son molto discutere nei giornali, stantechè il pub- 
blico pare molto più inclinato ai fatti, che alle 
parole; nè io so condannarlo. Tuttavia, siccome 
ogni uomo provvedendo ai fatti obbedisce neces- 
sariamente ad una teoria, anche senza saperlo, e 
malgrado che protesti esser egli uomo di pratica, 
e non già di teorica, ne risulta poi sempre che 
in ultima analisi le idee dominano i fatti, e che 


potrebbe dare all Halia. una: - 


questi a quelle obbediscono. L'importanza del tutto 
si è che l'idee sian buone e giuste, qualunque 
nome loro si dia, o di /eoriche, o di pratiche, 0 
di, indigene, o di imitazioni estere. Così spiegata 


a-<mia opinione, ie entro direllamente in materia. 


‘Approve senza riserva il programma ministeriale, 
se è tal quale viene indicato dalla Concordia, tut- 
tochè in’ massima generale io sia poco inclinato 
all'uso dei programmi ministeriali, come nol sono 
pei mandati imperativi sotto qualunque nome 
forma essi si diano, e si cerchi di farli prevalere, 
malgrado il divieto espresso del codice politico. 
Che se ora approvo l'anzidetto programma, dirò 
che l'approvo come una necessità, e eredo appunto 
che così l'intenda il ministero, il quale mostra, 
così operando, ch'egli conosce l'attual sua posi- 
zione non solo in faccia all'Italia, ma altresì in 
faccia all'Europa. L'onnipotenza parlamentare non 
è sinora proclamata, ed avuta come base di diritto 
pubblico interno da nissun altro popolo fuorchè 
dal popolo inglese. Il Presidente degli Stati Uniti 
d'America in un colla Camera de’ Rappresentanti 
e col Senato non potrebbero proclamare questa 
parola, giacchè la Corle federale dichiarerebbe ille- 
gale una tale espressione, e non avrebbe come 
legittimo tutto quello che si opera al di sopra dei 
poteri contenuti nella Costituzione, sia esplicità- 
mente, sia implicitamente. Nei varii Stati costitu- 
zionali di Europa l'onnipotenza parlamentare è pa- 
rola vacua di senso, e per la slessa ragione; e 
seofina quasi sempre colla parola rivoluzione. Egli 
è però vero che alcuni codici politici hanno il 
merito di contenere un articolo, mediante il quale 
si possono ottenere gli stessi risultati pratici che 
sì ottengono dall’ onnipotenza parlamentare. E que- 
sto consiste nel mezzo legale, preordinato dal le- 
gislatore, col quale si provvede alle modificazioni 
eventuali da introdursi nello statuto fondamentale 
e le norme da seguirsi a tal uopo. 1 legislatori 
Subalpini, Toscani e Napoletani i quali avrebbero 
potuto introdurre nei loro codici politici un arli- 
colo siffatto, e che trovavan bell'e fatto nella co- 
slituzione Belgica, non pare che siano stati molto 
colpiti da una tale disposizione legislativa. Io non 
li condanno per nissun verso a cagione di una 
tale omissione. Capisco le necessità politiche alle 
quali obbedirono nell'improvisare statuti, e cono- 
sco le idee teoriche dietro le quali copiarono un 
articolo, e non copiarono un altro. Non' è mestieri 
avere assistito alle loro discussioni e deliberazioni 
per sapere cosa si debba pensare su questo pro- 
posito, — Il provvedere con un arlicolo apposito, 
e nel festo stesso dello statuto, al modo di cor- 
reggerio, migliorarlo, ed adattarlo alle vario esi- 
genze dell'avvenire non implica mica il debito di 
farto--nè-issofatto, nè frequentemente, nè alla leg- 
giera; ma serve di appagamento a tutti i partiti, 
qualunque essi si siano, i quali trovano il modo 
legale di asseguire il loro intento, senza aver ri- 
corso ad un mezzo che è sempre ripugnante è 
sempre pericoloso ed incerto, voglio dire alle ri- 
volte. Nel resto non ignoro che V’onnipolenza par- 
lamentare, sostenuta da alcuni pubblicisti per ogni 
parlamento ordinario, è contraria all'opinione dei 
più, i quali a questa parola sicorrono issofatto col 
pensiero chi all'assemblea costituente, chi al co- 
mitato di salute pubblica, chi ad una dittatura 
unica o moltiplice ma sempre identica ne’ suoi ri- 
sultati. Se gli uomini di stato si lasciassero troppo 
facilmente impaurire da tali considerazioni , essi po- 
trebbero appunto aprir l’adito ai mali temuti in 
vece di prevenirli. Sia lode ai nostri ministri che 
ebbero il coraggio di trasportarsi al loro primo 
ingresso nella carriera rappresentativa sul vero ter- 
reno delle realità, e seppero metter la mano im- 
pavida sulla parte viva d'ogni quistione. L' Italia 
trovasi “în uno di quei momenti solenni che non 
hanno precedenti o norme sicure nel passato; e la 
sua salute dipenderà in gran parte dal saper leg- 
gere nell’avvenire. La sua condizione attuale o si 
vupl considerare nell'interno, o si vuol considerare 
nelle sue relazioni coll’estero. Quanto a questo 
parmi che poche nazioni europee siano collocate 
in una situazione più bella e più invidiabile. 1 
mare e le Alpi ed il Papa basterebbero ad ogni 
evento per salvare l'indipendenza e la nazionalità 
nostra. Tuttavia anche a fronte di questi vantaggi 
non si voglion perdere di vista quelle cautele e 
quelle misure che ti rendon forte epperciò temuto. 
To non so cosa abbian pensato ì nostri governi in 
ordine alla organizzazione politica interna dei varii 
stati della penisola, Dal dì che contrassero una 
lega doganale essi diedero a tutti il diritto di aspet- 
tarne il compimento con un'altra lega che è nel 
cuore di tutti, che è sulle bocche di tutti, e che 
è vivamente sollecitata dalla stampa. 

Quando lessi le varie costituzioni della penisola, 


fui colpito dal non vedere alcuna. clansota nelle 
medesime che ne lasciasse sperare una modifica- 
zione qualunque in vista del maggior bene di tutti, 
mediante una confederazione politica. Ben è vero 
che a ciò può provvedere la prerogativa regia, in 
vigor della quale essa, può conchiudere. trattati. 
Ma anche questo articolo è alquanto osenro in 
ordine ai diritti che può esercitare il parlamento 
quando essi trattati gli vengono comunicati; e può 
aprir l'adito a molte quistioni di diritto costilu- 
zionale non per anco ben definite e risolte dagli 
scrittori. Un parlamento ordinario si troverehhe 
probabilmente impacciato nel risolvere varii quesiti 
che gli si potrebbero fare su questo proposito ; 
ed il suo impaccio moverebbe specialmente dal 
pensiero della propria incompetenza, stantechè netle 
varie idee che corrono attorno circa i poteri creati 
dalle costituzioni, corre altresì quella, che non 
riconosce alcun potere al di sopra di esse. In altri 
termini: il legistatore non può innalzarsi al di 
sopra della legge. Or dunque se dietro lo statuto 
non vi sono altri poteri tranne quelli creati c de- 
finiti dallo statuto medesimo, ne risulta che qua - 
lunque atto paia oltrepassare essi poteri, sarà tas- 
sato d'incostituzionalità eppercid di nullità radicale, 
provocherà la dissoluzione delle Camere, e si avrà 
ricorso ad un'assemblea nazionale, onde veder 
modo di sciogliere le difficoltà. Or dunque. come 
sbrigarsi da un tale pistrino? H ministero attuale 
ha colpito nel segno, a ereder mio, pigliando a 
norma la libera Inghilterra, anzichè la contermina 
Francia d'un mest addietro. Egli è altresì a con- 
siderare che il popolo ama molto meglio uno Sta- 
tuto nella cui redazione ebbe parto esso stesso, 
anzichè un codice politico che gli si dia tutto all 
un tratto, e che gli paia non già l’espressione e 
la consecrazione dei proprii diritti ma piuttosto 
una semplice concessione, sia pur essa spontanea 
e generosa quanto si vuole. L'onnipotenza parla. 
mentare provvede immediatamente a queste csi- 
genze, e così il popolo tiene issofatlo come cosa 
propria quella che può modificare l'indomani, so 
così richiedono le circostanze. E perchè il mio 
dire sia giudicato secondo il mio intendimento e 
non altrimenti, io soggiungerò, a più ampia di- 
chiarazione, che nello circostanzo presenti ed ec- 
cezionali, e col barbaro alle spalle e eo’ suoi infami 
maneggi e raggiri in casa nostra propria, è me- 
stieri od accordare ai Principi, tranne quel di 
Napoli, una dittatura, od ai Parlamenti |’ onnipo- 
tenza. Nell'uno come nell'altro caso la cosa pubblica 
non iscapiterà; anzi avrà l'unico ed efficace pun- 
tello che possa ricevere. fo confido nei due spe- 
dienti come egualmente buoni, appunto perchè i 
principi ed i popoli non sono divisi e non pos- 
sono più esserlo, 

La monarchia ha il suo vero e naturale appog- 
gio nella democrazia, e sia questa come. quella 
che si aiutano a vicenda, non possono agire in 
concreto ed in pratica che colla stessa tendenza e 
direzione. Or bene, egli è facile il prevedere come 
si agirà in caso di guerra, come è possibile il 
conghietturare la sua azione pei tempi regolari di 
pace e di progresso. La prima quislione che, se- 
condo me, dovrebbe risolversi, dai parlamenti sa- 
rebbe la seguente. Se cioè meglio convenga alla 
penisola di formare uno strato federativo (civitas 
civitatum dei publicisti) oppure una alleanza di 
stati (foedus sive societas civitalum), Se si agisce 
in riguardo all’estero, 0, come dicono gli scrittori 
di cose politiche , solto l'influenza d'una pressione 
esterna, avrà indubilabilmente luogo uno stato fe- 
derativo : laddove se si delibera dietro l'impulso 
delle varie nazionalità indigene è secondo le loro 
tradizioni storiche, è da presumersi che una con- 
federazione di stati possa verificarsi. Qualunque 
possa essere l’organizzazione definitiva e politica 
degli stati nostrali ragion vuole, che il problema 
si discuta immediatamente e che esso riceva tutta 
la luce che gli può venire dalle disquisizioni delle 
assemblee legislative, e dalla stampa. periodica. 
Non so a vero dire se l'Italia abbia piuttosto ad 
imparare, anzichè a disimparare in ordine a si- 
mili quistioni, ove cssa voglia tener d'occhio a 
quanto finora venne operato dalle nazioni forestiere, 
La costituzione americana, l'elvetica e la germanica 
studiate sia nel loro testo, sia nei commentarii dei 
rispettivi pubblicisti, sia nella varia giurisprudenza 
che partorirono , posson certo servir di guida sino 
ad un certo punto ai futuri parlamenti italici, od 
alle commissioni create 0 da crearsi nel loro seno , 
ma non posson essere altrettanti modelli sicuri, od 
invariabil. L'Italia farà da sè, ha detto un au- 
gusto personaggio della nostra penisola. Or bene, 
faccia anche da sè una buona costituzione federa- 
tiva e che abbia l'impronta ed il marchio del 
senno antico ed indigeno, e quadri al reale pro- 


e e enni 
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gresso della nostra patria, E perchè si frappongono 
tuttavia indugi ? Colla Germania che si trasforma, 
coi troni nordici che vacillano, c colla vecchia di- 
plomazia sbaragliata e fugata ? Il movimento della 
nazionalità è cominciato, l'antico equilibrio euro- 
peo è alla vigilia di rompersi, e la futura diplo- 
mazia, qualunque ella sia per essere, non potrà 
far altro che consecrare i fatti consumati. Poniamo 
che si riunisca tosto 0 tardi un congresso europeo, 
non più di ‘vecchi aggiratori fatti por dividersi 
l'umano bestiame che chiamaron tullavia popolo con 
termine derisorio, ma di rappresentanti dei veri e 
legittimi interessi delle nazioni cristiane e civili. 
Qual sarà il linguaggio che essi terranno per conto 
della nostra penisola? Esso sarà, io credo, mollo 
efficace e sicuro, ove sia ispirato dall'onnipotenza, 
de’ nostri parlamenti. I sccreti di stato oramai non 
posson più esser scereti per ciascuno ; e la miglior 
diplomazia del mondo sarà quella che sì farà in 
avvenire a guisa degli Americani. 
Avv. Gius, Bentinatti. 
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AI DIRETTORE DELLA CONCORDIA 


Mettile, sai, queste quattro righe nella Concordia. — 
Può essere che io conti una fanfaluca. E che perciò? Se 
ne dicon tante! . . . Ed è apposta per una che io... 
mettile, sai. Voglio però che lu Concordia non sia malle- 
vadrice del mio pensiero; io solo sono mallevadore, dica 
bene, dica male. 

HI Costituzionale Subalpino di ieri incomincia con questo 
parole; «+ L'Opinione e la Concordia di lunedì discussero 
la gavissima quistione relativa alle sorti future dello stato 
Lombardo-Veneto. » 

» Comunque vivo fosso il nostro desiderio di entrare 
pello parti vitali di questa controversia, la quale, a no- 
stro avviso, comprende in sò l'avvoniro di tutta Italia, 
nondimeno noi abbiamo creduto dovercene astenero , sia 
perchè (attento, lettore, a questi perchè) è complicata di 
molti o delicati riguardi, sia perchè la prima parola a 
questo riguardo non doveva esser pronunciata da un Pie- 
montese, ma da un Lombardo. » 

lo confesso la verità, mio caro signor Vigna, io non 
intendo zero di questo esordio. Capisco bene che alle volte 
ì giornalisti, costretti ad empiere le colonne del loro fo- 
glio, scrivono dormendo, ma, santo Dio, non se se mi 
spiego, la vostra passa un po' la burla; ma vi pare (per- 
donate so fo così a fidanza con voi, ma il vostro nome 
suona gontilezza) ma vi pare, dico io, che lo cose com- 
plicato di molti e delicati riguardi le si debban passar così 
come non fosser niente? Forse avrete ragione, ma io ho 
sempro creduto il contrario, io. Ma che’ diavolo! Via 
questa non è da voi, da un avvocato, da un giornalista 
politico, il non voler toccare una quistiono, perchè seria, 
perchè difficile. Volete dunque lasciarla nelle mani di 
Dio? Ma allora perchè scrivere di politica? Va bene, Dio 
sa quel cho si fa, ma Dio dice, proverbio di mia nonna: 
aiutati che ti aiuterò. Io poi, vedeto originale ho sempro 
creduto che le vorità como queste che decidono della vita 
o della morte d'una nazione le si dovessero dire senza 
tanti riguardi. Ed io, sebben genovese, dirò la mia sentenza, 
perocchè son d'accordo con voi che la questione lombarda 
comprende in sè l'avvenire di tutta Italia, cd în queste 
faccende la verità, la dicesse prima di un lombardo an- 
che un turco, tant'è io la meneroi per buona. 

Si, mio signore, sì, parlando delle cose d' Italia debbe 
scomparire ogni idea di municipalità. Si ricordino i Lom- 
bardo-Veneti che la prima e principale dello nostre scia- 
gure fu la divisione, si ricordino che sfuggita  quest'oc- 
casione difficilmente se ne presenterà un'altra consimile, 
perocchè chi non cammina col secolo resta schiacciato 
dal secolo; si ricordino cho nell’ unione sta Ja forza, © 
cella forza sta Dio. Ora che in questi tempi sembra che 
una teudenza incoguita trascini le grandi masse dell'uma- 
na famiglia a riunirsi, dopo la lunga o dolorosa separa- 
ziono a cho le costrinse il dispotismo, guai per noi Ita- 
liani, guai, se questa santa tendonza viene deviata, scon- 
volta, soffocata da un grelto e meschino principio di mu- 
nicipalismo. Noi dotati come siamo di forte e intrapren- 
dente spirito potremo benissimo rinnovaro i fatti di Lo- 
gnano; ma io tremo nello scrivere queste parole; potremo 
puro, se l'unione non ci arrobusta , cadere nello stato 
di abbiezione, di servitù, d’iafamia di cui non è lontana 
la memoria. Ricordiamoci la sintesi d’ America. lo lo dico 
francamente. L'Italia se non avrà in sè uno stalo, che 
come l'antico governo Romano , sia atto a respingere il 
contrario ed attirare a sè l’omogenco, assimilarselo, Italia 
non potrà giammai sperare di avero un posto tra lo na- 
zioni europee. Si, io lo dico francamente, quantunque io 
mi sia ropubblicano d'origine e di educazione, pure amerei 
meglio Italia sotto un governo assolut, ma uno, che 
divisa in cento repubblichette libere come valete, ma che 
all'uopo, come il dimostra la storia dei passati tempi, non 
potessero resistere all’ orde settemirionali che ci piombano 
addosso come maledizione di Dio, î 

Francia gemea solto la tirannide di Luigi Filippo. Il 
popolo come leane che si svoglia, scosso la giubba, le 
catene s'infransero; dove l'assolulismo? Io temo leggendo 
le notizie di Lombardia, temo che noi Italiani non siamo 
ancora edugati abbastanza o cho affascinati da dottrine 
santo sì, ma che precorrono ì tempi, noi stessi ci an- 
diamo costruendo lo catene , che o uon s'infrangeranno 
mai più, o ci stringeranno per altri otto secoli! — Ma 
a questa idea di vita, di morte, non isfugge dalla mente, 
per Dio, tutto pensiero di divisione, di repubbliche, 
di municipalità? Tutti siamo fratelli — tali ci riconosce- 
vamo nei giorni del dolore; adesso, perchè un vaggio di 
luce allegra il nostro erizzente, vorremo già rinnegare 
a questa fratellanza suntificata dalla sventura , votata da 
Ialia tutta, benedetta da Pio, difesa da Carle Alberto? 
Maledizione sovra colui cho primiero pronuncierà la pa- 
rola  nefanda divisione. Malodiziono allo scellerato 0 
stolto che predica l’aiuto dell'amico all'amico, del fratello 
al fratello, dell’Italiano all'Italiano un'invasione politica. To 
so, che i bugni Lombardo-Veneti addottrinati alla scuola 
dal dolore, santificati dal sangue versato per la liberazione 


d'Italia, vogliono fa maggiore unità possibile d'Italia, io lo 
so. Deh, per Cristo! siamo uniti noi dell'alta Italia, pe- 
recchò là nel regno di Napoli un cieco governo spinge 
maledottatseato i fratelli contro i fratelli. 


Giovanni Dango. 


lieti ei 


METTERNICA, 


H sig. di Maetteraich è morto politicamento : si può 
dunque da quest'ora pubblicare la sua notizia necrologica. 

I sig. di Metternich nacque n Coblentz nel 1772. 
L'alta sua fortuna data dal 1813. Stipendiato dali Inghil- 
terra nel momento in cui la spada dell'Austria poteva 
gettare un peso quasi decisivo nella bilancia, in mezzo 
alla lotta già tanto ineguale che Napoleone sosteneva 
contro l'Europa; Metternich trascinò l’imperatore Fran- 
cesco nella coalizione. 

Tutti ricordano il motto di Napoleone in questa circo- 
stanza : « © Metternich! quanto vi ha dato l' Inghilterra 
per farvi far questa parte? » 

Dopo il trionfo della coalizione, Metternich® prese una 
parte attiva a questi trattati di Vienna, che presto ras- 
sumiglieranno ad una vecchia leggenda Egli diverine 
l’anima della santa alleanza, c lo spirito di abitudine, di 
feudalismo, d'oscurantismo e di resistenza ad ogni giusto 
ed utile progresso finì coll’ incarnarsi con lui. 

Metternich! Quante collere, quanti odii ieri ancora sol- 
levava questo nome, questo nome che parea risvegliasse 
gli echi dello Spielberg, questo nome a cui i lamenti dei 
martiri delta libertà rispondevano come un lugubre con- 
certo di maledizioni! 

Oggi, pace a questo vecchio che tristamente #' incam- 
mina alla tomba, dopo aver visto a crollare l'antico edi- 
fizio europeo, e di cuì i suoi sforzi disperati non valsero 
che a ritardar la caduta. La libertà è magnauima; ella 
sa trionfare, ma non vuo! punire. (La Patrie.) 


Pregiatissima redazione, 

La prego a voler inserire nel suo foglio alcune mie 
osservazioni relative alle disposizioni provvisorie contenute 
nella legge elettorale per le provincie d'Ossola o Valle- 
Sesia. : 

S. Maria Maggioro (Ossola), 22 marzo 1848, 

i D" Canto Cavati. 


Jeri sera, col mezzo della gazzetta officiale, qui perve- 
niva la leggo elettorale. lo non esaminerò so essa abbia 
in tutto corrisposto alla comune aspettazione, bensì limi- 
terommi alle disposizioni provvisorie che risguardano 
questa provincia, o per le quali ogni elettore dove qui 
possedere una casa che possa rendere due cento lire. 
Prescindendo dall’incongruonza di escludere con tale dis- 
posizione tutti quelli che, quantunqne possidenti di lati 
fondi, non hanno una casa di simil reddito, i compila- 
tori della legge clettorale avrebbero dovuto sapere che 
fuori della città di Domodossola, non si usa nell'Ossola 
di dare o di prendere in affitto case, e che queste poi, 
tuche nello migliori situazioni, non possono rendere la 
somma prescritta. La più bella casa che vi sia in Santa 
Maria Maggiore, borgo capo luogo di mandamento, è affit- 


‘tata per liro 65 annuo, compreso il giardino. Per tal 


modo la valle Vigezzo, da dove io scrivo, tultochè po- 
polata da quasi sei mila persone, non avrà un elettore, 
e pochi, crediamo, o nessuno ne avranno gli altri duo 
mandamenti Ossolani di Bannio e dì Crodo. E probabil- 
mento in questi luoghi, dove mon abbondano i ricchis- 
simi, non si mancherà solo di elettori, ma ben anche 
di eleggibili, o por meglio dire di persone che vogliano 
assumersi l’impiego tutt'affatto gratuito di deputato. Sem- 
bra qui cosa strana che la legge elettorale ammetta l'e- 
leggibilità in tutti, e lo statuto la restringe invece ai soli 
ricchi; a quelli soli cioè che possono abbandonare affari 
domestici, famiglia, clientela, © vivere a proprie speso 
alla capitale. Così nello provincie montuose e povere gli 
elettori non avranno difficoltà d'intendersi sulla scelta; 
ma bensì di trovare persone che vagliano assumersi il 
grave carico, sieno del resto queste persone buone o cat- 
tive, capaci od inette, accette od invise alla popolazione. 
Por la qual cosa sino a che dureranno simili disposizioni 
qui nell'Ossola ed in altre provincie non si potrà avere 
una vera rappresentanza nazionale, © l'elezione sarà ri- 
guardata fra noi con quella non curanza cho attirasi una 
cosa la quale non promette buoni risultamenti. i 


D: Cavattt. 
o 
Signori Redattori della Concordia, 


Pregoli a voler dar luogo nel loro foglio perio- 
dico a questa mia protesta. 

Ringraziandoli anticipatamente del favore, mi 
dichiaro 

Torino li 29 marzo. 


Ingegnere Cesane VALERIO. 


Mi viene riferito che nel Caf? Nazionale in 
Torino vi fu chi asserì in pubblico ch'io avessi 
in Novara in questi ultimi giorni tacciato di spia 
dell'Austria il signor Bermaoni. 

Per unica risposta a questa gratuila asserzione 
io dichiaro , ch'essa è assolutamente falsa , che io 
non conosco nè tampoco di persona il signor Ber- 
manni, e le circostanze della sua vita, — e do 
una solenne mentita a chiunque affermasse la pre- 
detta asserzione. 

Egli è mezzo di cui si usa e si abusa oggi 
giorno in mancanza d'altro per calunniare altrui, 
quelle di porgli in bocca espressioni o partari da 
lui non pure pensati. 


Cesane VaLenio Ingegnere. 


LA GUERRA SANTA 


BOLLETTINO DELL'ESERCITO 


Abbiamo da Milano in data di ieri, 29: 

a L'armata austriaca sta sempre fra Soncino cd 
Orzinovi. La rivolta dei circostanti paesi , la rol- 
tura dei ponti, e lo sconquasso delle strade deb- 
bono impedire non solo i movimenti strategici, 
ma pure la ritirata nelle fortezze. La sola Cre- 
mona, con le truppe italiane defezionate a Pizzi- 
ghettone , ed un gran numero di giovani ardenti, 
presenta ostacolo, duro a superarsi: in quella 
città, oltre all'entusiasmo ed all'energia, si hanno 
arm ed artiglierie. 

» La nostra truppa prosegue il suo viaggio; 
parte alla volta di Lodi, parte per Bergamo e 
Brescia. 

« Si attende a Pavia, per questa sera, S. M., 
e già colà si è portato il Governatore di Novara 
sollo Stato Maggiore. » 

» PS. In questo istante giunge la notizia che 
l'armata austriaca sloggiò da Soncino ed Orzinovi 
e sì diresse verso Mantova. » 


GENOVA 27 marzo. — Jeri giungeva in porto 


il piroscafo della Regia Marina il Malfatano, il 
quale aveva al suo bordo cento cinquanta Dbersa- 
glieri, che nella stessa sera sono partiti per la 
volta di Pavia. Un ufficiale della stessa ci raccontò , 
che appena giunta in Sardegna la notizia dei casi 
di Milano, e di quanto si era principiato ad ope- 
rare in Genova per dar aiuto a quella forte e 
decisiva impresa, tulta la popolazione cagliaritana 
si commosse grandemente; moltissimi furono gli 
Evviva ai Lombardi cd ai Genovesi ovunque ac- 
clamati per valenti propugnatori del risorgimento 
italiano, ed in tre ore si ottenne il volontario 
reclutamento di meglio che 1200 animosi giovani, 
i quali si dispongono a recarsi sollecitamente sul 
continente per venire a dividere le glorie ed i 
pericoli della gran Guerra Zaliana. 


A a . . . { 

— 28. Il consolato di marina pubblicò dome- 
nica 26 un manifesto che ordina una leva stra- 
ordinaria di marinai. 


— Lo stesso piroscafo rimorchiò un brigantino 
che aveva a bordo quaranta circa cavalli per uso 
dell'artiglieria. (Gazz. Piem.) 

GENOVA 29 marzo. — Il 49 reggimento parte 
questa sera per la Lombardia. Tutti i corpi di 
guardia sono occupati dalla civica, la quale fa 
prova di un zelo lodevolissimo. Si attende presto 


.un de reggimenti Cuneo; sosterà in Genova, e 


poscia proseguirà , per quanto dicesi, per Piacenza. 
(nostro carteggio) 


- 


CARTEGGIO DELLA CONCORDIA 


Prstora 26 marso. Dirvi come qui e in tutta Toscana 
sia stata accolta la magnanima risoluzione del forte o ge- 
neroso ro Sabaudo, e in qual modo sia plaudito al prin- 
cipio felice dell'impresa, quali voti per tutti si facciano 
che venga compita gloriosamente, in qual modo si imiti 
lo slancio dei nostri fratelli Subalpini e Liguri, sarebbe 
tema da volume, non da fettera ; benchè io sia persuaso 
esservene pervenuti ragguagli copiosi e distinti, non posso 
ristaruti dall’accennare ciò che io stesso ho veduto con gli 
occhi miei. Al primo annunzio della insurrezione, dei tra- 
vagli e dei pericoli de’ nostri fratelli Milanesi, destossi 
tanto ardore nell’ universale, che il governo fu astretto di 
assentire l'andata ai confini a quanti della guardia nazio- 
nale attiva l’avesser richiesto. Mancarono le armi alle 
braccia, mezzi al governo, duci ai militi, Se di questi 
argomenti vi fosse stata copia rispondente al desio, la morta 
da tre secoli tranquilla, e dirò anco oziosa Toscana a- 
vrebbe come per incanto veduto sorgere un esercito po- 
deroso ispirato da una sola idea. 1 mariti lasciavano le 
giovani spose, i tenevi figli; i giovani ogni cosa diletta, 
lieti, animosi e baldi; patrizi hanno dato l'esempio, i fi- 
gli del gran Ridolfi ministro dell’ interno, del ministro di 
finanze. dell’ aio dei principi i primi; tranne pochi, tutti 
di famiglie per lo meno agiate imprendevano la vita nuova 
come chi vi è usato, Scrive un giovinetto alla madre dalla 
cima dell'Apennino: « Si può star lieti in paradiso come 
ora noi. Siamo tutti determinati di vedere in faccia il ne- 
mico d’Italia, se tanto bene ci sarà concesso. » Alcuni gio- 
vani uscirono nella notte dal seminario per marciare in 
schiera co’ militi civici. Questi come avrete veduto dai fo- 
gli pubblici, sono stati diretti in due colonne, ai confini. 
La più numerosa anco per truppe di linea e di artiglio- 
ria non ha avuto occasione di combattere, perchè le città 
del ducato di Massa, e la Lunigiana avoan di per sè scosso 
il bestial giogo del Duchino modenese, e dichiarato la 
sua decadenza. L'altra  dell’Apennino scenderà nelle 
valli e pianure del Panaro, ma teme sia per essere ivi il 
suo Rubicone. Lo che esporrehbe quegli ardimentosi e 
determinati a violare la militar disciplina, procedendo ol- 
tre, conforme il proposito. Il timore e lo voci che circo- 
lano, non dovere quelle e le all'e schiere avanzare nelle 
pianure Lombarde, ha turbata molto la gioia, non tanto 
degli andati quanto di quelli che disponeansi a partire, 
e ne aveano speranza. Quelli delle provincie Senese è 
Arelina sono sospesi; niuno concepisce la cagione di tal 
misera, ove non vogliasi attribuire al difetto d'armi, o di 
mezzi nel governo, niuno potendo altrimenti capire como 
esso non usi l'occasione propizia d'un entusiasmo che 
rinnova quello delle crociate. Îo riferisco qui l' opinione 
pubblica, non la mia, non essendo usato a giudicaro senza 
piena cognizione di causa, e il governo che è leale e pro- 
vato liberalo , avrà lo perchè agisce così. Egli testò ai 
golori della bandiera toscana ha aggiunto quelli italici, 


distintivo della lega politica tra i % stati riformati. Per- 


rm 
sone degne di fede scrivono cho le legazioni e lo Roma 


gno non son meno caldo c pronte al menar lo map;. 
ma ivi pure sospeltasi il veto, o il non plus ultra, lo cy 
da molti viene risguardato como calamità nella congiun. 
tura dei tempi ai quali andiamo incontro inevitabilmene. 
e dicono che so lasciamo fuggire l'occasione propizia, 
tardo pentimento succederà il danno irreparabile e), 
agherno. Questi umori potrebbero per avventura far p, 
scere, o dare a qualche insensato pretesto di non styy 


_ contenti allo statuto costituzionale, e così porre il fomiy 


di scissure civili, ultima e tremenda sciagura italiana, dops 
sì lieti principj di concordia e di fiducia tra printiji, 
popoli. E sebbene nel nostro terreno italico la mano 4 
nemico si provi a spargervi il mal some della zizzania 
resterà spero questo soffocato dal generale buon sen 
dall’ opinione, ma principalmente dallo vittorie , e dal 
cacciata finale dei barbari; dal pronto e forte ordinamen, 
della patria italiana; alla quale è da dolore che alla % 
portunità manchi l’opera delle provincie’ moridionali m. 
cora incomposte, non so se per insipicnza o malizia 4 
Dio che tanto visibilmente ne ha condotti sin qui, cm 
pirà l’opera misericordiosa, e no concederà di scioglior; 
volo che ci sostenne in tanti travagliosi casi della vit 


i 


Panna, 27 sarzo. — Il duca ha voluto assolutamen; 
far sabbuto una solenno passeggiata in strada maosi — 
vi fu un corso brillantissimo, o lo crederesti? ne arto 
sisco ancora di rabbia o di vergogna; dalla porta $, 4 
chelo al palazzo ducale la carrozza di S. A. e del pri 
cipe ereditario fu trascinata non dai cavalli, ma da qu 
popolo stato fucilato e mitragliato alcuni giorni prim 
Non ero a quel corso, come puoi immaginarti. 


NOTIZIE. 


TORINO 
levi pubblicavasi in Torino il seguente proclama 
CARLO ALBERTO rece. Eco, 
A' SUOI AMATISSIMI POPOLE, 

I doveri di Re, gli obblighi che Ci stringo 
ai sacri interessi d’Italia C'impongono di porta, 
co miei Figli nelle pianure Lombarde ove stann 
per decidersi i destini della Patria italiana. 

L'fsercito, Nostra lunga cura ed amore, 
segue; un gran numero di valorosi Cittadini spo 
laneo è accorso a dividere con Noi le fatiche dell 
guerra ed i pericoli delle battaglio. 

Il nostro cuore esulta a sì solenne ed univer 
sale entusiasmo ; bello e glorioso per Noi è lessi 
Duce di Popoli generosi alla santa impresa inizia 
dal Sommo Pio, 

AUle Milizie comunali del Regno, all’affetto dd 
Popolo commettiamo con piena fiducia la guar 
della mia Famiglia e la custodia dell'ordine pu 
blico, primo fondamento di ogni libertà. 

Fedeli Savoiardi, valorosi Liguri, alla. vesta 
fede, al vostro onore, al poderoso vastro bracci 
affidiamo la difesa dei Nostri confini e delle Nole 
spiaggie; nell'assenza dei vostri fratelli dell'Esercib 
sarele pacati e dignitosi guardiani delle Liber 
Istituzioni c della integrità della Patria. 

Dato dal Nostro Quartier Generale in  Voghem 
addi 29 di marzo 1848, 


CARLO ALBERTO. 
— S. M. la Regina Maria Cristina è pactita di 


Genova il 29 marzo , ed è diretta, a quanto dicesi, : 
a Moncalieri. 


©” 5 


— S. M., in udienza del 26 corrente marzo, ha noni 
nato una commissione per proporre una nuova legge sl = 
servizio dei ponti e strade. Essa avrà ad esaminare 
modo speciale la polizia del carreggio e le comanditt 
La compongono i sigg. cav. Cagnone, presidente; l'inter 
dente generale dell'azienda dell'interno; il cav. Cibrt 
il cav. Fandi, e gl'ingegneri Mosca, Melano, Barbanni 
0 Despine. 

— eri ed oggi si notava dai Torinesi con qualche f- 
moro su tutte 0 quasi le perte d'ingresso degli alloggi 
un segno or fatto con lapis bianco, or nero, ed ora al 
un modo, ora ad un altro. — Noi restii a vani sesptli 


. pur volemmo ricercare la causa di questo fatto così p* 


norale nella nostra ciltà. — Se non ci fallano gli schia: 
vimenti avuti, che ci pare invero abbiano tulta prob 
bilità, questi segni non son fatti da altri cho dai cole 
tanti pel pio istituto della piccola casa della Provviden® 
al fino di riconoscere le porte cui hanno già bussato 10% 
ipdarno, al fine di non fare duplicato domando e pitt 
troppo importuni. 

Questa spiegazione semplicissima rassicuri su di quest 
fatto; essa si potrà facilmente verificare, © d'altronde è 
confermata dal solito praticarsi dagli ordini questuanti 
pello stesso fine. P 


— La guerra della risurrezione lombarda è tenui ” 
Hatia sì santa cho il nostro clero incomincia a predica” 
dal pulpito. H parroco di Agliè torminava il giorno - 
marzo l'istruzione al suo diletto popolo con un infuoce 
perorazione in cui osorlava gli Alladiesi a durare ve” 
prova, a sostenere ogni sacrilizio per la causa italian 
e pel generoso sovrano che la sposò con tanta grandozia 
È questo un dovere cho l'umanità, che la religione 
pono. Nissuno potervi mancare senza meritarsi tuecll - 
irreligioso o inumano. Pregava finalmente dall'Altis=- 
benedizione sul nostro esercito, perchè riesca vineilo» 
del feroco nemico d'Italia. — Imitine i parroci; imili 
clero tulto il santo esempio del pastore di Agliè, © ire 
il Piemonte negli uomini cho Iddio destina a custoll 
dell'anima, ardouti cittadini e valorosi italiani. 


= Hi vescovo di ‘T'ortona dirigeva il 25 marzo corrente 
Va seguente Circolare ai parrochi ci ue is sar 
Il proclama dell angusto nos o monarca ai pi Dr 
della Lombardia 6 della Vonezia per essere come inter 
to de feloli suor sudditi diffuse por le 
prete del sontimen A del tal 
trade colla rapidità del baleno una vivissima 
mostre i vi pnnunzia che Y' osercito piemontese sta 
ua nello provincie Lombardo-\enete, o pieno di 
uella religione + che gli fu sempre compagna in ogni 
‘apresa, dichiara di confidare nella poderosa assistenza 
di quel Pio, che, è visibilmente con noi, di quel Dio 
cho hr dato all' Italia Pio IX, di quel Dio che con 
,i maniviglosi impulsi pose l'Italia in grado di faro 
da sc + Dopo espressioni tanto solenni, e tanto degne di 
arlo Alberto ogni cuore che ami nnceramente un prin- 
ape, anzi padre del suo popolo, sentir deve Vallo dovere 
gli incombo di pregaro dal Dio degli eserciti sul capo 
af ro e sul braccio dello suo nulizie ogni prosperità e 
senedizione Sì mentro le generose schiere subalpine 
raruano obbedienti ove le chiama nna voco ossequiata, 
a ad ogni buon suddito e massime al elero, di dare 
sano all opra disegnata tenendola raccomandata a quel 
10, da cu discende ogni dono ottimo ed ogm bene 
arfolo 
Porsuasi di tanto nor insiemo ol nostro cattedralo ca- 
itolo abbiamo oggi dato cominciamento ad un soienno 
duo, e con questa nostra inviamo la 5 V molto R 
volere quanto prima praticare lo stesso nella sua par- 
scelua 1 nobili sentimenti da cui ella ce animata per la 
tra, del re e pel beno der popoli che sono a lui affi 
ir cr dispensano dal difondora in questa raccomanda- 
one Ci giova però pregula di ricordare a suor parroe- 
tam che non vegliano restringere le loro preghiere al 
lo tempo del &iduo, ma procutuno di continuarle finche 
duri al bisogno Rinnovi agli stessi: eflicaci istanze 
che le preghiera faccian piu santo coll opera, soccor- 
indo cioè alle famiglie dei prodi, che pronti volarono 
tto le regio bandiere Non e questa, lo ipettamo, pie 
la opera di carita Si tratta di nostis fiatelli, che per 
xsser fedeli al senumento del dovere e per cooperare al 
ibblico bene abbandonarono le loto famiglie 
I intersento teste dichiarato fa che st chiamino nuovi 
classi di contingenti 6 pero no inculchramo nuovamente 
Ha SV, che, dopo esaunt tutti 1 mezzi che sommi- 
strerà la carita di codesto suo popolo e clero in ispecie, 
cca conoscere a noi le famighe che vengano indi a 
ovarsi in maggior necessità, perchè furomo il possibile 
alleggernia an tatto quer modi che stano in nostra 
ano 
Protittamo di quest'occasione per invitare la S_V a 
iemettere nella domenica dello palme (16 aprile pros- 
no) alla benedizione col venerabile il canto dell inno 
Ven Creator sparitus,  perclò 1 collegi elettorali che do- 
vranno essero convocati nel giorno successivo eleggano, 
dirett dar lumi dello Spirito Santo, un Deputato fornito 
' Ho doti necessarie a rapprosentaro con digmtosa lealtà 
bisogni della sua  piovincia , e tutelare colla fermezza 
tl buon cittadino 1 veri interessi dello stato 
Da ultimo non dimentichi di pregare e di fir pregaro 
ner li prosperita di Cliosa sinta e pel suo capo visibile 
gloriosissimo Pio IX, al quil effetto domderiamo che 
uno continuate anche dopo la quaresima le preghiere 
ngiunte nella nostra cicolare del 19 febbraio ultimo, ne 
is di estendere questa carita a nor che tanto ne 
bbisogniamo Giovanni, vescovo 


CRONACA POLITICA, 


VITALIA 


STATI SARDI — Ciamberì 28 marzo — I 2 roggi 
nento della brigata 1 Casale (12 di linea) put dome 
uca scorsa a mezzo giorno, Cosicche l'A patito la vigrha 
illa”stessa ora, fu accompagnato simo al ponte della (xa- 
atte, col canto della Marsigliese, e dei nostri inni nazionali 
una folla di cittadini, alla testa dei quali marciavano 
bandiero delle diverse serioni della città, preceduti 
alla munca delta guardia urbana 
Un reggimento della brigata di Savona di guarnigione 
__td Annecy (il 15 di linea) arrivo quello stesso giorno a 
ore, per prendere stanza nella nostra citta 
— I carabinieri a cavallo partirono 11 26, la cavalleria 
27, l'artiglieria e paruta questa mano alle dieci 
— Nor Cav AnceLo OLnieri DI VenniLt 
Abitanti della Savora 
» Giuato e il momento im cu vedrete soddisfatti 1 voti 
ie da tre secoli riempiono tutti 1 cuor: italiani Il re ha 
iderito alle istanze dei milanesi, di questo popolo eroico, 
stabili di difendere la sorto 0 1’ indipendenza italiana 
? deri l'alto fa nostra armata c entrata m Lombardia 
ale emblema dell'unione di tutt gl' italiani, lo nostre 
Fuppe toccando il tertitorio lombardo, spiegheranno al 
Ilo tricolore, nel quale verranno impresse le armi di 
favor A lorino come in tutte le provincie , la popola- 
one cin proJa ad un entusiasmo mesprimibile, le grida di 
va ilrel Viva Carlo Alberto! eccheggiano continuamente, 10 
redo che gli abitanti della Savoia, che fu calla di questa 
amiglia che Dio riserva ai più alti destin, partecipe- 
aIno questi senumenti, e risponderanno alle grida dei 
oro fratelli d'oltremonto, con non minor cuore, ed en- 
ustasmo 
* La letizia che sento in me, o bravi savoiardi, dan- 
dov: questo buone nuove, e così grande come il fatto cho 
ainunzo, commumeandovi il proclama seguente » 
€ Qui ven dietro il proclama di Garlo Alberto che ab- 
Nam pia dato) 
— La gioventu della nostra cita ha usposto all'appello 
«tto dal nostro governo, circa 150 ariuolati volontari fu- 
Ino ricevuti nella giornata di ieri all'ufficio dello stato 
aggioro della divisione 
— Le clezioni per nommare gli ufliziali, bassi ufficiali 
ciporali della guardia comunale, ha comuncito tori, © 
Jnlinvera aggi ed 1 giorm successivi 
1,230, &4e circondario nommarono digià 1 loro 
“api Nor daremo nel prossimo numero la lista nominativa 
dor capi che furono eletti (Courner des Alpes) 
SIATI PON LIFICIY — Roma — Indirizzo por pie- 
sentare a S Santità sul progetto fattono dal sig Rusconi 


e compilato da una commissione formata nel circolo 
romano! 


Beatissimo padre! 


» La benedizione di Dio invocata dalla SY è scesa | 
sull’'Itala Iddio ha esaudita Ta voce magnanima che dal- 
l'altezza del Vaticano impetrava il trionfo degli oppressi, 
la redenzione di un popolo Oggi Y Itala è libera, è 
signora de' suo: destini, e indipendente, e nazione 3 

» Coll'ammo compreso da amnurabilo letizia tatti» 
orttadini d'Italia si so'gono pieni di fiducia e di speranza 
al generoso Pontefice che imzid 1 italico risorgimento, e 
lo supplicano a compire la sant' opera sua 4 popoli 1ta- 
lam hanno coscienza della loro nazionalità Sono figli 
della stessa famiglia, ed anelano a stringere il patto di 
amore e ui fratellanza, radunandosi attorno al loro padre, 
al loro liberatore A tal uopo 1 sotto seritti domandano alla 
S V di adoperarsi, perche senza perdita di tempo, la 
rappresentanza di tutti gli stati d’ Italia promossa da voi 
si raccolga in Roma a Parlamento nazionale, a dieta 
atthana 

» Boatissimo padre, in questo gran naufragio di tutte 
le potenze della terta, 1n questo sublimo riordinamento 
delle nazionabità europee , un solo potero sussisto, per- 
chè poggia sulle imconcusso fondamenta della verità e del 
diritto, il Vostro, 

» La Santita Vostra pronunziò prima la sacra parola, 
e inizio Tera novella italiana ed europea alla Santita 
Vostia tocca parimenti la gloria di aggiungere nuovo 
splendore al papato, ed alla religione, sorgendo alla su- 
prema dignita di moderatore di tutti 1 popoli italiam, e 
ridonando a Roma il suo primato morale e civile non 
solo m ttala, ma nell Luropa e nel mando 

* Toto gl'ataliani aspettano ansiosi il suono della vote 
onmipotente della parola religiosa ed iesvilitrice della 
SUV Essi vogliono consecraro il trionfo della Joro causa 
attorno a vot, attorno al vessillo di religione, di Inbortà, 
di fratellanza, alla croce sull eterno autore della loro na- 
zionalita, sul Campidoglio 

» I sottoscutti facendosi interpreti dei sensi di tutta 
Italia pregano la SV a promuovere l'adunanza della 
dieta italiana in Roma, e colla certezza d'essere esaudili 
vi porgono l'omaggio della loro nazionale gratitudine, e 
del loro ossequio fgliale 

» Carlo Ruscom per Bologar — Padre D Gioacchino 
Ventura per la Sicilia — Proftssore Francesco Otnoli per 
gl: Stati Romam — Eugento Alberi per la "Toscana — 
Cav Francesco Mortera per gli stati di Parma e Piacenza 
— Rodolfo Audinot per lo Stato Romano — Francesco 
dall'Ongaro per lo stato Veneto e Minico — Giulio Latta 
Modignani per lo stato Lombardo — Massimo d'’ Azeglio 
pel Piemonte — Giuseppe Massari pel regno di Napoli 
— Carlo Berti Pichat per Bologna — Luigi Mast per 
Roma — Pietro Sterbim per Roma » 

Dal Citcolo romano 23 marzo 1858 {(L’ Epoca) 


— Bologna, ore 12 meridiane — Poco dopo esser stato 
affisso l'ordmo del giorno per la partenza dei uvici, avendo 
intoso il nostro cardinale legato quanto grande va |on- 
tusiasmo di (ulti, e como moltissimi vorrebbero marciare 
per Ferrara hi creduto nella sua saggezza di far rapire 
1 suol e dare piu ampio permesso al pattue, formando 
una colonna piu assar numerosa Lode al nostro Legato, 
che penetrandosi della presento posizione di cose, fa as- 
secondare 1 genciosi desideru del popolo, e contentando, 
duiggore e metfere in ordine tutto (Felsmeo) 


FOSCANA — Firenze 26 marzo Ci viene annunziato 
che fino da giovedì sera fu rimessa alla saviezza di S E 
il governatore di Livorno la facoltà di mandare a scar- 
cerare il dottore (ruerazzi , il Mastacchi, ed il Roberti 
ditenuti nell'isola d'Elba I sigg Lilla e Gnerazzi s1 sono 
recati a rimgraziore ail Granduca, e la notte scorsa sono 
partiti pei Livorno 

— 27 marzo Ten sera un abitante delle nostie cam- 
pagne di cuca 40 anni st accomuitava da un suo figlio 
di anni 18 che partiva per li frontier» Il giovine chiese 
un bacio a suo padre, egli cavando im un borsellino 10 
paoli disse prondi per il viaggio, il bacio te lo darò se 
torni ferito (Rusta) 


— Lucca Ton a sera giunsero qui per li strada fervata 
1 volontari senesi in numero oltre 200, la maggior parto 
scolari anche questa bella provincia toscana porta il suo 
braccio alla difesa d’ Itala essa ricorda quanto ebbe pa- 
timenti per Carlo V, e certo fara di tutto per non avere 
a soffrne per Ferdinando I (Riforma) 


— La Comumta di Massa 
» La foscana &videntemente ne addimostra ch'olla ci 
desidera umti a lei — Rappresentanti di un popolo libero 
ed indipendente, e nostro sacro dovere di custodire gela- 
samente il deposito che questo nobile popolo ci ha con- 
fidato Una deputazione composta di quattro scelti com- 
ponenti le due comumta di Massa e di Cattara sarà in- 
viata a Fnenze ad oggetto di conoscere quali veramente 
sieno Te intenzioni di quel governo riguardo a questo 
Stato 
Qualunque siena per essere, saranno in lutto e per tutto 
notificate al popolo, al quale solo competo ed è riservato 
al dinitto delto decisioni che giudichera a se piu nuli e 
convementi 
Massa, dalla residenza comunale questo giorno 25 
marzo 1848 Per al Podestà Dott L Guidom 
Avv G C Cybeo segretario 
Popoli di Massa, Carrara e Lunigiana! 


» Gli ultimi avvenimenti di Modena che hanno rest- 
tuito alli Stati di Massa e Carrara la loro separata esi- 
stenza politica, dovevano nichiamaro l’attenzione del go- 
verno toscano 

» Quantunque 1 governo loscano sia persuaso dei se- 
gnalati vantaggi che risulterebbero al ducato di Massa e 
Carrara, e al granducato di loscana dalla loro umione in 
un solo stato, e creda che questa unione sia preparata e 
richiesta dalla conformita delle stupi, dalla giuntura der 
teritori, dalle relazioni morali ed economiche che ne 
sono la conseguenza, riconosce che quella unione non 
potrebbe essere bcnedetla ne fiuttuosa se non fosse giu 
sta, cioe libera o liberamente consentita dalle duo parti 

e È quindi sua ferma volonta di uspettare 0 di fare 
rispettare asl ogni costo il sacio duitto di un popolo che 
ha rieuperata la sua indipendenza, e cho ha solo l’arbi- 
trio di decidere della sua sorte, e di non esercftare nè 


LA CONCORDIA 


primettere che sia esercitata alcuna influenza illegiitima 
sullo determmazioni del suo governo, 

Tuttavia lo stato sempre incerto e mal conosciuto 
degli avvemmenti di Lombardia tmpone al governo to- 
scano di spingere la sua linea di difesa tino al erine degli 
Appennini, che costituisce la naturate fiontiera dell'Italia 
centrale 

* Per queste ragioni SCA. R mi ha ordmato di 
Mransilare e lasciare, occorrendo, presidi nei territori di 
Missa, Cartara e Lunigiana, presi gli opportuni concerti 
cui governi di questi stati, e coll espressa ingiunzione che 
il necessario stanziamento delle milizie toscane non debba 
riusciro di veruno aggravio alle rispettive popolazioni, nè 
scemare in verun modo la liberta delle loro deliborazioni 

» Viva l'unione dei popoli italiani! Viva l'indipendenza 
italiana! Viva l'Italia costituzionale! 

Pietrasanta, 24 marzo 1848 

Il maggior Comandante sl campo dh Pietrasanta 

x BaLpini 

Il Commissario G Mortzns 

— Carrara 24 marzo di mattina La colonna dei vo- 
lontati toscani teri giunse a Carrara traversando Massa 
Le popolazioni l'hanno accolta con entusiasmo Oggi par- 
tremo in avanti, non sappiamo però la precisa destna- 
zione, forse raggiungeremo le altre colonne che sono sugli 
Appennini (Riforma) 


ma 


IOMBARDO VENETO 


Mitano — (soverRxo PROvYISORIO 
Decreto 


» Gli uffici d Archivio notarile, te Camere notarili sono 
confermate in via provvisotia col relativo personalo, meno 
gl'impiegati delle seguenti categorie 

a) Impiegati non nazionali, 

d) Quelli che non prestussero pronta adesione al governo 
provvisorio 

» L'edizione dello copio degli atti 1 fara nel solito modo 
coll’impressione dell'attuale segno di tabellionato, da cw 
sana a levarsi Jo stemma austriaco 

» Gili atti nuovi si dovranno por celebrare secondo fe 
altuali norme notarili, mutando la formola regnando S_M 
ecc nella seguente vigente 10 Gorerno provrisorio 

* Milano 11 28 marzo 1858 

Cisati Presidente — Borromeo — Greppi 
Correnti Segretario generale 
Coxirato DI SANITÀ 
* Avuuo 


» La lotta cho con tanta gloria inalbetò fra nor il res- 
sillo della Imertà italiana non può compiersi se non col 
l'impianto d'un armata regolare e stabilo la quale contunui 
le tradizioni di quella “che s1 rese immortale sotto la con- 
dotta del gran guerniero saliano A tal uopo e necessario 
un attivo e volenderoso concorso di Medici 0 ( huurghi, 
i quali accesi di amor patrio vogliano seguire le gloriose 
insegne italiane 0 (tfelare La saluto e la vita des nostri 
prodi 

* Presso 1° Comitato di Sanità pertanto è aperto un 
elenco sul quale registrate 1 nomi di coloro che, m tutte 
lo provineie sono por offernsi quali Medici e Chirurghi 
nilitati, all'amor patrio der quali esso fa th caldo appello 

» Te offerte s1 riceveranno anche per iscritto 

Milano, 11 28 marzo 1848 
Capelli — (aranelli — Maspero — Perini — 7] rezzi 
Comirato pi Sict REZZA PI BBLICA 


Atriso 
s 1 nemici della unione fraterna, che abbiamo a prezzo 
di sangue conquistata, cercano di richiamare la diffidenza 
reciproca tra 1 cittadim collo arti mique dell'antica polizia 
» Tra queste la piu funesta e quella di propagar liste 
di spie che si pretendono estratte da autentici registi 
» Il Comitato di sicurezza vi fa fede, o cittadini, che* 
tali liste non esistono e non potevano esistere nemmeno 
vi antico sistema, nel quale 1 gomi dei delatori ciano 
avvolti nell'ombra di false indicazioni 
» Chiunque, pubblicando note di spie, cerca seminar 
la discordia, c da considerarsi nemico de'suor fratelli Non 
lasciamo l onore de cittadini 1n bali: allo puvate vendette 
o alla credolità inconsiderata Disprezziamo 1 vani rumori, 
e sia il nostio grido vittoria 6 perdono 
Milano, il 27 marzo 1848 
Fava, Presulente — Restelli — Sopransi — Avvo- 
cato P_A Curti — Carcano — A_ Liesomi 
P Commnaza, Segretario 
Comrraro GENERALE DI Guenna 
» Le nomine degli ufficiali delli guardia civica appar- 
tengono di diritto alla medesima guardia 
»Lo funzioni onorevoli di guardia civica non ponno es- 
sere esercitate per procura 
« Il quarties goneralo della guardia civica e stabilito 
nel palazzo nazionalo situato nella piazza del Duomo 
Milanp, 27 marzo 1848 
Il Comandante la Guardia civica P_Lirca 
Hi Govegno ProvvisoRIO 
Decreta 
» lutti 1 pagamenti alle casse pubbliche dovranno essere 
eseguiti in effettiva moneta uonante al corso legale di 
tarilla, e quindi non saranno ulteriormento ammesse le 
Banco Note anche nei casi finora autorizzati » 
Milano, il 27 marzo 1848 
Casati, Presidente — V_ Borromeo — Durini — 
Strigelli — Beretta 
Correnti Segretario generale 
— Venezia, venerdì 24, alle ore f 12 antimeridiane, 
di casa Contarini — « Vi scrissi alle 7 per l'apposita 
stalletta Ora mi si presenta un sicuro mezzo per recapi- 
tarvi la presente outro domani, per dirvi che allo ore 
9 Ap, la nostra gioia fu compiuti Lravamo alla finestra 
Sentonsi vita Milano e vedesi gran folla verso Florian 
Leggevasi una lettera di Milano che annunzia un trionfo 
e libera quella citta dopo valoie degno dei Lombardi e 
ternibili sacuilizi ed aiuto piemontese La gioia generale 
somiglava a quella dimostrata per l’annunzio della re- 
pubblica di S Marco tura a Fratelli Milanesi era il 
guido di tulli 
« Vi unisco un supplemento alla Gayzetta — una lettera 
di Salvatore Annau all'avv Zannini, donde ricaverete del- 
tagli ulteriori 
e L'italianinsimo Annau levi appona atrivato, diede l'im- 


pulso e combino una bella idea coll'illastro Tommaseo — 
Stamatuna l'impulso ebbe effetto, l'idea divenno desiderio 
lusinghiero e goneralo, como vediete dal manifesto, che 
qui vi accompagno 

» Un ufficiale dol reggimento Kinski s1 presento stas 
sera al corpo di guardia enica, domandando un salvo 
condotto, che subito fu accordato — Soggiunse cho cgli 
stesso desiderava di ossero garantito sino alla barca gli 
furono assegnate duo guirdie , una era il nostro Laugi 
Bosi — Giunto a riva si rivolse a quanti crano presenti, 
esclamando |» dichiaro di domandare perdono a tulli 
dell'avvenuto » Bosi rispose» siamo troppo contenti pei 
pensare al passato + c tutti applaudisono — 1 gondolieni 
cui fe guardie civiche alidavano quell'ulliziale, giatarone 
sul Veneto onoe di non tradulo 

* Vi ho scritto che anche 11 console fiancoso st 1000 
a complimentaro 6 felicitare la guardia civica, ma ho fal 
lato non conoscendolo di persona — 11 consolo francese 
non trovasi in Venezia ora invece al piemontese  — 
Vita + Fratelli Piemontesi! 

» Fatta la sera dimostraziono di vera letizia — Te 
ture di poesia da Flouian, civic con cappelli di granatieri, 
e vicoversi Te procutatio illuminato, addosso quieto pei 
fella 

» Panno orrore le descrizioni del tradimento che eras: 
pioparato — Quando saranno più precise verranno puh 
blicato oggi non si puo  pensuo che alla prescato 
inaspettata felicità 

* Loppiessone è mptata in perfetta libertà Addio — 
Viva Itala « (Dalla Patria) 

MODPFNA — I duca dicesi ritirato al gattaro 

I tesuti sono fuggiti lasciando la tavola appare: 
chiata , furono trovato presso di loro interessantissime cor 
rispondenze contenenti lettere di cardinali e prmop, listo 
di afligliati è fuecende 0 amori ecc 

— I Pionien cal battaghono estense hanno giurato fe 
deltà al governo provvisorio 

— 1 volontari modenesi aspettano impazienti 1 volon 
tan toscani, per scendere con essi sul Po (Alba) 

— Reggio — Puoccama «I comune di Reggio informato 
che la reggenza istituita im Modena non ha assunto lo 
propue funzioni, la immediatamente interpellato questo 
governo per conoscero 1 poteri e lo istruzioni di cu si 
trova formto nello attuali urgentissime circostanze Il go 
verno di Reggio ba risposto, che non avendo ne isti 
zioni, nè forza di sorta, non puo esercitare autorità alcuna 

* Ond'è che in tale stato di cose, 11 comune, naturale 
o legittimo rappresentante del popolo, penetrato dal sacro 
dovere di tutelare l’ordmo e la tranquillità pubblica, fa 
sicurezza dello proprietà @ delle persone , non che di 
procedero a quer provvedimenti che la necessita dello 
cost 6 dei fompi imperiosamento domanda, dichiara di 
FELRIO a st provvisoriamente il governo 

v (attadini' Il governo sento tutta l'importanza dello 
impegno che cgli assumo e dal canto suo fara ogni sforzo 
pei sostenerlo condegnamente, misurandosi coi tempi, e 
regolindosi cogli evonti che si vanno cen quasi mitaco- 
losa rapidita succedendo Yoi dal canto vostro mosyatevi 
veri figli di quell Itilia che benedetta dall’ Angelo del 
Vaticano e protetta da Carlo Abusto, rinasco a vita tutta 
novella in mezzo all ammirazione dell'universo Il governo 
nposa securo nella vostra lealla e nel vostro patriotismo, 
vor stungetevi a lui con confidenza, sicchè forti della 
nostra unione, possiamo sotto l'egida dell’ordino e della 
tranquillita pubblica picpararei a quello stabile avveniro 
a cui ci riserba la Provvidenza 

» Reggio, dal palazzo del Comune li 22 marzo 1848 » 

(Seguono le firme) (Patria) 


STATI ESTERI 


PRANCIA 11 sig Jhiers hi diretta la cncolaro soguento 
agli elettori dello Bocche del "tedano che gli offersero 1 
loro suffragi 

» Io vi ringrazio, signori, della momonia che vi piacque 
conservare di mo e dei servigi che ho tentato di 10ndere 
alla Francia ner diciotto anni della mia vita polzlica lo 
credo infatti che aveva dillo, tanto quanto 1 miei con 
correnti, alla scelta del dipartimento in cui sono nato Lo 
forse sparsi qualche lustro sulla deputazione delle Bocche 
del Rodano, ma certo con ardente patmotismo ho servita 
la causa dell ordme, della Liberta, della grandezza nazio- 
nale Lgl e vero bensi che 10 non ho no desiderata, no 
voluta la repubblica, porche, secondo la mia opinione, lx 
monarchia costituzionale era sufficiento per assicurare 
una larga libertà, e lo stato dell'Inghilterra  duranto 1 
duo ultimi secoli mi sembrava pel mio paese un dettino 
che non era punto a sdegnarsi Ta Provvidenza deuso 
altrimenti, 10 mi chino dinnanzi a suor decreti, e 810 
son pronto a resistere ad ogni tirannia, non resistero mal 
alla forza delle cose, pei segm cvidenti mamifestata 

» Nei prim anni cho segunono il 1830 10 difesi la 
causa dell'ordine appena ristabilito, difesi la causa della 
liberta, della grandezza nazionale, cho alla loro volta mi 
sembiavano 1u pevicolo pelli ertori d'una monarchia che 
10 mi guarderei dall oltraggiare, oggi ch’ella è proseritta 
Io avrei potuto ottenere le predilezioni di questa monar 
chia, non le ho punto cercate, perchè Jc mie convinzioni 
non potevano accordarsi con quelle del re regnante 
In dieciotto anni, dodici ne passa: nell'opposizione la piu 
ferma, la piu costante, la piu disinteressata Io credo che 
indipendentemente dalla esperienza acquistata, che 0 sempic 
buona sotlo tulli 1 governi anche 1 piu nuovii deputati della 
ultima opposizione, potrcbbera essere utili, porche se si ra- 
glion riduire 1 sostegni della nuova repubblica a quer soli 
che erano repubblicani sel settimane 01 sono, si esporta 
la medesima ad un girando isolamento Io dunque ha 
consentito adesso: portato alla deputazione, vi ho consentito 
per dovere, per devozione, per onoie, non per lavoraro 
nella futura assemblea nazionile ad una svisata tistora 
mone, ma per lavorarvi francamente a cosluture la no- 
vella repubblica sovra basi solide e durabili, per difendervi 
le condizioni essenziali di ogni societa, la famiglia, la 
proprieta, la libortà delle transazioni Mi si dico che «i 
aspettano da me delle dichiarazioni, delle Spiegazioni , 
delle promesse, che 1 repubblicani di ieri, 6 fors' ancho 
quelli di domani, non mi trovano repubblicano di dita 
abbastanza lontana (cio ch 10 siconosco con tutta umilta), 
che 1 conservatori rammentano la mia opposizione, che 
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11 clero principalmonte, che apprezza 11 mio amore del 
l'ordine, avrebbo bisogno di essere rassicurato sullo mie 
tendonze al rigunrilo della questione dell’ insegnamento, 
questione ben lontana e ben trasformata quest'oggi fo mi 
spiego tutti questi sctupoli, ma per togherli non miendo 
di mpudiare alcuna delle mie anteriori opinioni 

» lo credo di aver sostenuti gli inferossi del mio paese 
quanto lo comportavano le ultime nostie isutazioni Son 
pronto a cedere a tutt 1 candidati. del nostro diparti- 
mento riguardo ai falenti, oso dirmi eguale a tutti riguardi 
al patriotismo , o dichino cho «o non sono eletto, non 
sarò punto confiso in fiecia alla Francia ed all Europa 

» lo prego dunque 1 miei amici a dispensarsi da ogni 
sforzo, a non compiomettersi per secondare la mia can- 
didatara, e sovia tutto, a nulla promettere per conto mio, 
io non voglio prendero altro impegno che quello di coo- 
perare lealmente a ben costituire il nuovo ordine di cose 
Pronto a compiero coraggiosamente una difficile missione 
quando mi venisso volonterosamente allidata, non fa de- 
sidero più dal momento che ella mi è contestata , per 
poco cho lo sia 

» Io ritornero felice alla solitudine ed allo studio, per 
meditarvi in riposo sulle eterno Teggi dell'umana società, 
che non credo punto cangiato malgrado l'agitazione del- 
l'umverso, per farvi dei voti ardenti in favore di questa 
Francia che lo tanto amata, che amo tanto ancora, cho 
amo nella proporzione stessi dei ‘pericoli che ella può 
correre in questo giorno » 

A Ciirus antico deputato delle Bocshe del Rodano 
(Débats ) 

— Parigi 25 marto — Parecchi giornali hanno an- 
nunziato che dl ottadino Ferdmando Ilocon, membro 
del governo provvisorio, era nominato sotto-segietario di 
stato al dipmtmento dell'interno gh e un errore. questa 
nomina non ebbo mar esistenza 

Affetto da grave malattia in seguito alle fetiche dei 
primi gie vu, il ottidino Flocon, Lu cui salute è oggi ri- 
stabilita na 1ipigliato le suo funzioni di membro del go- 
verno * ovvisorio (Mon) 

— istruzione relativa alle sottiaziom dei libri o dei 
man scritti delle biblioteche dello stato, imputato al sig 
Lite, venne continnata il 23, nuovo perquisizioni ebbero 
luogo , 6 molti oggetti vennero confiscati Uno der ca 
missari speci dell ufficio delle delegazioni della p efet- 
tura di polizia, sg Foucault, essendo presentato, latore 
di mandati del «ig giudico distruzione Halton, al domi- 
culo del sig Co via dell'Est, vi imvenne trenta volumi 
1 quali pare stano stati sottratti dalle biblioteche pubi lr- 
che, 1 quali vennero messi sotto sigillo Lo stesso com- 
missirio di Polizia s1 impossessò, nel localo abbandonet, 
dal sig Fibri via dell Inferno, n 45, di dieci mille vo- 
lumi, ed altri ventimila in un appartamento che aveva a 
Pigione A casa di un signor V legatore, st sono egual- 
mente presi trenta preziosi volumi che il signor Libri gli 
aveva confida pet farne, secondo la prevenzione , cam- 
biar legatura, ed infine da un altro legatore, due casse 
di ibn che gli erano stati rimessi nello stesso fino, ven- 
nero pure messi sotto sigillo, dopo avero redatto il pro- 
cesso verbale del loro contenuto (Censeur) 

— Lune — H cutadmo Arago, commissario del go 
verno, e silito venerd alla Gronx-Rousso verso un ora 
Si 1eco alla podesteria , ovo si radunarono intorno a lui 
1 membri del consiglio municipale, 1 capitani della guar- 
dia nazionile, ed alcuni alti cittadini che hanno occu- 
pato durante quindici giorni Te caserme delle Bernardme 
o di Sun Lorenzo Ivi dopo un' alloruzione del cittadino 
Arago che non incontro altro che simpatia, devozione 10- 
pubblicana, e amore dell'ordine, tutte le difficolta che pa- 
reva dividessero la popolazione della Crorx-Rousse erano 
state regolato di comuno accordo Ma quando il commis 
santo del governo usciva. dalla podesterta, alcuni uomini 
armati Jo circondarono gridando che il popolo della Crorx- 
Rousse voleva custodito 1 cannoni delle  Bernardine I 
gridi raddoppiarono sulla grande piazza, è uomi armat, 
facendo chiudero subito 1 cancelli della dogana, voltarono 
1 loro fucili contro il rappresentante del governo piovvi- 
sorio Lu folla allora si accal.o , 0 qualche grida hanno 
ancora sostenuto la pretensione di quelli che voghono 
che 1 cannoni restino alla podesteria, afidati alla guardia 
nazionale Îl cittidino Arago piglio di nuovo la parola, 
raccontò alla folta cio che sera fatto nella sala della po- 
desteria, poi crescendo le grida, disse che il governo sa- 
rebbe istrutto senza 1stardo degli avvenimenti del giorno, 
e che gli ordim del governo sarebbero eseguiti, qualun 
que essi fossero 1 cancelli furono quindi aperti davanti 
al commissario che rientro in Lione ( Censeur ) 


GERMANIA — Posen, 15 marzo 1 giornali di Varsavia 
sono ‘veramento piacevoli quando parlano della rivoluzione 
di febbraio accadula in Diincia Un giornale dice A 
Paugi vi fu uni sommossa che venne prontamente sot- 
focata =» Un alto giornale si esprimo cos «SM Luigi 
Filippo e grivomente indisposto Per consiglio de’ suoi 
medici il re ha risoluto d'astenersi per qualche tempo 
dagli affati del governo, egli andava a prender bagni di 
mauro a Bir thon Alla putenza del re v'ebbo una som- 
Mossa insignificinte che fu compressa e cho ebbo per ri- 
sultato la nutala di Guizot Nelli sua assenza il 10 af 
fido la direzione degli affari a Mole » (Merc di Souabe) 

— Posen, 21 marzo L appello del comitato nazionale 
è così conu pilo 

* Fratelli polacchi, l'ora suono anche per nor L'amita 
dell Alemigna € proclamata IL re ha dichiarato che in 
corpoterebbo la str monarchia all'Alemagna, mi e l- 
bero alfe pati della monarchia prussiana che non ap- 
pastengono alla confederazione germanica , di univisi 0 
no Noi polacchi, avendo una storti nostra propria, ed un 
elemento affalto diMrento della viti nazionale, nor non 
possiimo , ne vogliamo abbandonare all oblio la nostra 
propria esistenza e la nostra paltia dequistala col sanguo 
dei nost pad, unendoci all impero d Alemagna 

e La notizia della prossimi nostra rigenerazione ci 
colpi colla rapidità del lampo, 1i giustizia si apre la sua 
piopua viv Per evitare uno «pugimento di sanguo imu- 
tile, muissime che non ci main herr Locewione di vendere 
a caro prezzo Ja nostra viti, alcuni attadini si portirono 
dalle autouità prussiano, afline di rappresentargli cho lo 
stibilimento di un comitato incaricato d'agno per la santa 
nostra causa, sino a tinto che fa nostra pattia sia indi 
pendente, era necessario I sottoseritti sono stati nominati 
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LA CONCORDIA 


a membri di questo comitato nell’ assemblea del popolo 
che hi avuto luogo in questo stesso giorno 

» Fratelli, se un fervido amore d' fddro e della patua 
vi amma, se siete fermi di vivere o morire per essa, so 
avete levati 1 vostri occhi pieni di pianto, di speranze, 
se avete simpatia per vostri esigliati fratelli, che spar- 
gono su tutta fa terra il foro sangue per la patria, inline 
se l'amore della patita vi anima ancora, evitate le inu- 
til effusioni di sangue, e riserbate 1 vostii generosi sforzi 
e la nobile vostra inozinnio pel momento in cui ne ab 
bisognerete, in cur saranno salutari D'altra parto al 
vostro santo entusiasmo non s1 raftreddi, mantenctevi ner 
sentimenti di devozione, giacchè bisogna che siate pronti 
ad ogni istante 

» Ma noi coruspondendo alla fiducia che ci accordano, 
e seguendo gl'impulsi del nostro cuore, noi ci consa- 
criamo cor deboli nostri mezzi a ristabilire l'indipendenza 
della nostra patria, per dividere con vor e con fulte le 
nazioni questa gioia illimitata 

» Possa questo santo scopo, al quale noi tutti tendiamo, 
mantenerci nella via di un sincero attaccamento 

» La nostra divisa è la coccarda rossa e bianca + 

sequono le segnature) (Gazz, di Colama) 

AUSTRIA — La Ungheria è presso a poco mdpene 
dente La Boemia si agita, ln Lombardia è sollevata Met 
ternich si è rifugiato a Coblentz La Suria e in armi 
L'impero d Austria non esiste piu, ma la larva dell'im- 
peratore Ferdinando era ancora a Vienna nell'epoca delle 
ultime notizie Si decietavano delle riformo nelle finanze 
Si sopprimeva una parte degli ambasciatori, ed 11 popolo 
appiccava Metternich in efligio nanti il manomesso suo 
palazzo 

Ta dieta dell'Ungheria st è riunita il 18 ed ha preso 
le risoluzioni seguenti 

Ciascun deputato doi comitati, delle città der circoli 
o der capitoli liberi, ha libero diritto di voto personale 
2 L'assemblea si dichiara in permanenza , fino a che 
tuite le riforme divenute indispensabili al bisogno dei 
tempi, stano elaborato La dicla rimarra dunque riunita, 
fintanto che 1 punti piu importanti sieno elaborati, cd al- 
lora 1 rappresentanti del popolo si riunitanno a Pesth in 
una novella dieta, per poter deliberare sui particolari 
(Democratie pucifique) 


NOTIZIE DEL MATTINO 


TORINO 


SM sancì l'Emancipazione degli Israeliti, ac- 
condando loro l'ammessione a tutti 1 dii emi, 
alle lauree, ed ar gradi accademici 

L'incarico di presentare questa Sovrana delibe- 
razione al Corpo Tachuco venne dal Mmistg 
dell'interno cbn delicatò riguardo affidata al nostro 
Roberto d Azeglio, che tanto si adoperò colle opere 
e cogli scritti a si nobile intento 

Viva il Re costituzionale! Viva Italia! 


LOMBARDO VENETO 


Stato maggiore generale — Il generale comandante 


Milano, ll 28 marso — Nella giornata di ieri 1 volon- 
tari stalam di Milano, del Piemonte e della Svizzera, 
da Frewiglio si sono partiti sopra Antgnate, avanzando 
verso Soncino 6 Chiari e perseguitando il nemico da vi- 
ciro L'avanguardia dell armata italiana di S M dl ro di 
Sardegna, della forza di 400 fanti, 600 cavalli e 10 pezzi 
d'artiglieria, e collocata avanti Irevighio A Lodi vi sono 
altro truppe di quest armata in maggior forza, c domani 
tutt e due di concerto prosegutranno il movimento ge- 
nerale Il generale comandante È Leccni 


La brava popolazione bresciana, cho ci ha dato prove 
del piu pattiotico valore  impossessandosi. di fanti capi 
dell armata nemica e di tanto materiale da guerra, manda 
in questo momento un suo rappresentante ad offiuci 
una divisione di ottomila uomivi, che darà nuova forza 
ove occorra al nestto piano di operazione Altri paesi 
della provincia milanese 0 di Como ci fanno eguali of- 
ferte x F. Leccui 

— Bergamo 28 marso Oggi son pervenuti 25 soldati 
appartenenti al reggimento Geppert che fuggivano dgl 
campo di Soncino Altri in numero di 300 circa si sono 
diretti im vari paesi Quel corpo ausimaco che trovavast 
stanziato 1n quella posizione si e diretto per Manerbio e 
Cromona, gettando lutto cio che non era strettamente ne- 
cessaio ed abbandonando cavalli carriaggi cd oggetti di 
armamento Que soldati sono italiani che abbandonarono 
N campo austriaco 


— Brescia, li 25 marzo Il governo provvisorio di Bre- 
scia, forto preoccupato del gran pensiero della difesa e 
dell'interesse comune, ha offerto al governo provvisono 
di Milano 200 volontaru ed alcuni de propiu prigionieri 
ad agevolare il cambio dei nostir Onore all energico pa- 
triotismo bresciano 


— Un corriere reduce questa mattina da Brescia rile 
isce cho il suo viaggio segui senza incaglio, che fra le 
popolazioni di quella provincia domina la massima fiducia 
o ti. nquillita, e che | esercito Austriaco trovasi fra Ba- 
gnolo, Leno e Mancibio senza che consi qual duezione 
gia per prendese Dicesi che un distaccamento austriaco 
recasi a Tonato abbia chiesta una contubuzione di lire 
cinquemila, ed a Leno un approvigionamento per lire 
ventimila che non pote essere prestato Un colonnello 
degli Ulani colla propma famigha , ed un drappello di 
Croati affogarono nel fiume ( hiesa Brescia vivo lieta è 
certa di un esito fece Crema e sgombra 

— Si afferma che il generale Mazzuchelli fuggì da 
Brescia , e trovasi a Verona alla testa dello truppe au 
stiiache 

— La rocca d Anfo e nelle nostie mani 

— In questo punto s1 sparge la notizia che sulla fron 
tera Urolcse, sia stato arrestato il fuggiasco vicere Ri 
ceviamo 1ecentissime notizio da Cassano che ci assicurano 
del felice ariivo cola delle truppe piemontesi, e della cor- 
diale osullanza con cur vennero ricevute da quelle po- 
polazioni 

Padova — Giunta la costituzione di Vienna, fu innal 
zala 1 piazza è in teatro la bandiera tricolore 

Giunte nouzie di Venezia e Milano, fu chiesto al sol- 
dal di partiro, e difatti alle 6 di sera (24) arrivata Ja 
notizia che a Venezia la moglie e la famiglia di Wimpfen 
erano ostaggi, le truppe partono verso il Tirolo Tutto 
Trento e il Tuolo italiano è inserto proclama per l'unita 
italiana, 


pi 


Friuli tutto insorto ed armato 

Vicenza libera affatto senza colpo ferire 

Dalmazia — Si dico che abbia aderito all Yruone Ita- 
liana La fortezza di Pizzighellone è affatto sgombia dal 
nemico, il quale avendo raggiunto il corpo di Uuppe pro- 
vemenli da Lodi a Crema, estenmite dalla fame e dalle 
intiche, scalzo, senza paga e assoltigliate ogni giorno dalle 
diserziom, «i vanno avvicinando a Verona, dove semina 
volersi concentrare il corpo di Radetzki 

Da varu punti ma convergenti allo stesso fallo, si parla 
della resa di Mantova 0 della prossima partenza di quel 
governatore 

A Santa Cristina, a Corteleone, c in altri punti dello 
stradale di Pavia a Cremona, arrivano numerosi volonta- 
ru © corpi franchi Premontes: e Genovesi 

Una lettora che riceviamo in quest'istante reca essa 
pure la notizia cho l’ex-vicere è stalo arrestato rolla sera 
di venerdì scorso, mentre fuggiva da Verona con Lutta la 
sua famigha Secondo quella Thttera più centimoia di pri- 
giomieri austriaci sono in nostià mano, e fra molli di essi 
ragguardevoli, fra 1 quali 11 generale Meetz e tulto lo stato 
maggiore dell’ex-presidio di Cremona, con molte carrozze, 
carni di salmenie, munizioni da guena armi e cavalli 


It vicerè è stito fatto prigioniero alla Ziza sul lago di 
Garda 

Palmanova e in mano degli insorti con alla testa 1l ge- 
neral Zucchi 

Ancho ta fortezza di Mantova è sgombrata 

A Palermo un imbarco di Siciliani si avviano verso 
Triesto per la cacciata degli austrsaci Appena avnanno 
potuto conquistare 1 mezzi d trasporto, partiranno 8,000 
uomini 

Le truppe pontificio » concentrano a bnlogna pei faro 
una marciata deciciva sul Lombardo-Yeneto 

(Dalla Voce del Popolo) 


— Radetzla ha spinto la sua avanguardia sino a Pon- 
teorico c testa sua posizione fa conoscere ch' gli si di- 
rige piuttosto sopra Mantova che sopra Verona Mantova 
dicono e interamente evacuata dal presidio austriaco 

{nostro carteggio ) 


NOTIZIE RECENTISSIME 

Brescia 29 marzo — Brescia si c liberata da’ suor op- 
pressori fino dal 22 consente con un mudita ed incredibile 
fermezza d’eroismo, ma 1 fuggiaschi si sono appiattati can 
quelli di Milano nelle nostre campagne di Montechiaro, 
Ghedi, e questa notte a Baguolo, ovo fecero stragi mu 
dite Numerose pattuglie civiche, spalleggiate da buon 
numero di mibitui del battaglione Augwitz, a cu dob 
biamo Ta nostra salvezza, veglia giorno e notte sulle trac- 
cie del nemico per avvertne sollecitamente Ta citta so si 
avanzasse — Le porte di Brescia sono ben guardate, le 
wie sono chiuse con forti bariicate, le case sono castelli 
In questo momento artiva l'avanguardia dell'esercito pie 
montese in nostro soccorso — Allegui, la vittoria e certa!!! 

(nostro carteggio) 

Un bullettino dell'esercito che si dice officiale reca che 
un corpo delle nostie truppe, forte di 4000 uomini e di 
qualche migliaio di volontarit lombard:, piemontesi e li 
gum comandati dal generale Bes, chbe uno scontro cogli 
austriaci a Montechiaro, cho li sbaraglio facendone pui- 
giometi settemila 

Dicesi pure che Mantova sta stata presa del tutto 


LORENZO VALERIO Ducttore Gerente 


VIGEVANO — 27 febbraro La voce di un giande av 
venimento che dovesse emanare dal piu generoso dei 1e, 
dall'amato nostro Sovrano, aveva preceduto m Vigevano 
il memorabile giorno 8 conente febbraio in cui non ap 
pena avyeratasi di buon mettno la nolzia dello sirtuto 
nazionale, tutta la citta quasi scossa in ogni sua parto 
ammiavasi per tutto lo piazze 0 per ogm contradi, era 
un conere, un avvicendarsi di dimando, st che fatta corta 
fa popolazione dal imtocco del bionzo della torre del ca- 
stello 1iunivasi numerosa nella grande piazza del duomo, 
ed af suono di quel bronzo rispondeva quelfo defle cam 
pane della regia cattedrale e di tutte le chiese dalla citta, 
era alcun che di straordmario, e gli animi come oi cupati 
da religioso entusiasmo, esultavano 

Ltco infatti svontolrie dal balcone del palazzo muni 
cipale | auspicata bandiera nazionale portante Ja gloriosa 
croce di Savoia, ecco tulli gli occhi rivoli al sindaco 
della citta che con in mano lo statuto accenna alla po 
polazione d udine dalla sur bocca im nome del grande 
Carlo Alberto le preziose parolo il sindaco proclama ad 
alta voce la costituzione, il popolo Lodeem rispettoso s1- 
lenzio, € come al sopravvenne di leggo santa innalza gli 
evviva di ringraziamento al sommo Datore ced al Re 
folicitatore der suo: popoli, e quegli evviva venivano por- 
tai di bocca in bocca, in ogni sito, im ogm casi, colla 
coccarda sw pelli, ma meglio colla piu viva emozione nel 
cuore d'una numerosa poj olazione che tosto saptva com- 
prendere l'alto beneficio di una nuova vitalita 

E la giora universile tiovasa campo alla sua espies- 
sione, perche nello stesso avventurato giorno raccoglioyasi 
la generosa gioventu sotto | arzuiia bandiera inni scio- 
gliendo al magnammo Re legislatore preceduti dalla banda 
{ivica, mentre verso sera Uni generale illuminizione spon 
tanea rallegrava la citta intera, e qua e Lt iscitzioni leg- 
govansi, L'espressione vivace del sentimento pubblico 
Anche nel teatro fattosi illuminare a giorno  cantaronsi 
gli inni al Re, e dopo il trattemmento deli opera | alle- 
legita de cuori compiva Ie sue espressioni con un ballo 
improvvisato che protrasse il godimento di quel si av- 
venturalo giorno 

Sin qui t moti d'una popolazione sopraffatta, direbbesi, 
da improvvisa letizia e che ciano fo slancio di reconditi 
affetti come poi divina indescrivibile ispirazione , prova 
essendone il repentino pensiero del corpo civico di tosto 
oline, come fece pel primo, individui egregie somme 
di soccorso a pio du povcii, in iicando varie coppie di 
cittadini per radunirne alle che ben presto ascesero a 
vistoso contante in cui il marchese D Giuseppe Arconati 
Visconti di Milano, membro di questo comizio agrario, 
non concittadino, ma solo proprietario di pochi fondi nel 
ternitorio di Vigevano valle portate È offerta di Ine 500 
— Due giorni furono impiegiti dalle varie comnussioni 
civiche ad elargire il prodotto di quelle farti somme a 
ben grande numero di popolo indigente da cut piutivano 
le piu cordiali benedizioni 

cl successivo giorno 9 traeyano tutti gli ordini civili 

o giudiziaria col concorso de concittadini a portate Lun 

graziamenti pei tanto beneficio della costituzione a piedi 

dell altare nella ft cattedtafo, ed a voce di popolo cau- 

tossi il /edeum o quindi venne impartita la benedizione 

co) Venerabile, da monsignore Vescovo Dou Pio Vincenzo 
orzani, 


teen 
Ma ai dovoni del cristiano volovansi aggiungero quelli 
del cittadino e del buon suddito che insaziabile nella gira 
sontivasi un bisogno di maggiore sfogo, epperò interpreta 
dell'unanime sentimento dei Vigevanaschi il sindaco cont, 
avvounto Priora con un proclama mvitava tutti a rano 
varo un’ illununazione generale della città in solenne x 
testazione di grabtudino per ii sera di domemea 13 x 
daute mentro pu cura del corpo civico davansi disposinion 
ad allummaro tu nostra grande pizzi in un colla torg 
bramantosca dil castello al cur compimento 11 R_Ca 
tolo con ispondeva per lallummazione della maestosa f, 
cata del maggior tempio che sta alla piazza, come , 
anfiteatro. magnifico proscenio Questa illuminazione en 


a trasparenti cho ciascuno sa quanto incantevole riesca 
ed allèégorici emblemi erano alternati cor disclu sui qui 
erano scritti i cento e cento evviva al Re, a Pio an 
Gioberti, a Massimo d’ Azeglio, a Lamartine od a tutti gh 
Hlastri pensatori nazionali ed esteri che sono 1 forti apo 
stoli dell'italiano risorgimento, Prima dell’ illuminazione 
I eletta gioventu, il corpo de studenti del R_ Collegio ca 
a capo il loro riformatore, prefetto, dinettori spirstnali è 
professori cd il corpo degli ignorantelli in numero di 500 
e più ragazzini cons loro padis della dottrina cristian 
(oh! trionfo della costituzione!) ciascuno avente la sua 
pacino battdiera erano radunati in pell’'ordine cola 
anda civica, e difilarono per 1 corst della citta, giant 
nella pizza piena zeppa d'aspettatori, passando solto i 
balcone civico, d onde cia un reciproco scambio di evwn 
fra 1) sindaco, il corpo civico , e lo signore gent e li 
popolazione giubilante 

Lai fumiglia sin qui eailaravasi im confuso come onde 
tranquillamente mosse in limpido bacino, era pur d'uopr 
parlarsi in amichevoli trovi, im fr atellevoli banchetti come 
di nozze fra il popolo ed il Ro il cui nome era con tutte 
dappertutto N mercoledì 16c0rrente nelle sale del palazzo 
del march della Sforzesca conte Rocca SiporitigentiAmenti 
dalui offerte, 150 convilati erano a mensa, st oliena fparlo 
del pranzo 1 rappresentanti delle arti 0 mestieri, fu ve 
rimente un pranzo nazionale, no vi mancarono alcun 
ecclesiastici cho qui sono generosi, e di alti sentimenti 
sociali gli evviva 1 br ndisi e lo pocsie lettesi occupa 
rono piu che le vivando , che allo sputo non al corp 
volevasi dare tiereamento La conemione di questo arti 
colo non consente a qui niportarne alcuni che applaudit 
furono e coronali dal voto della stampi Dopo il pranzo 
le signore cho lo inghulandavano rich devano le danze 
alle quali si diede Togo sino ad ora mnoltrata 

Duo altri conviti si fecero nel giorno 17, uno di 30 
Ecclesiastici tra 1 quali annoveravansi parecchi canonici 
della cattedrale Lode, plauso, evviva al Clero Vigeva 
nasco ll pensiero por la classe degli mdigenti fu il 
sentimento a santificare il loro popolare contegno m sf 
fatte dimostrazioni Ogni convitato Ecclesiastico condusse 
con seco uno de piu poveri della citta per modo che 
raddoppiato eva 11 numero de convitati, unione veramente 
evangohca, edificante spirito di giobetrana filosofia, Ol 
trionio della Costituzione! 

L'alto convitto fu degli Artisti che sono in grand 
numero, attivi, ed ingegnosi assar im questa commei ciante 
citta Vollero ricambiare il ceto civile, talehe citca ot 
tanta persone fia Artisti, Preti, Assessori del Rinbunale 
0 persone civili tra 1 quali il Sindaco erano raduni 
nelfa sala adorna di bandiere e d’ emblemi nazionili 
Gli evviva 1 brindisi furono 1n grande copia, tra 1 qui 
uno d'un semplice artista (( elotti ) fu distinto con si ic 
ligroso sentimento improvvisato che commossi ne furuno 
gli animi tutti Il bel concetto cia + d’ essere virtuosi 
» nell uso della Costitazione diti dal piu saggio dei Ro 
* a pena d essere castigati dal sommo Iddio col togliersi 
«se il nostro Pio IX 1» Evviva all Artista Vigevana 
sco! Viva il popolo del 16 Carlo Alberto ! 

Non possiamo consentire a bievita di questo articolo 
per omettere la piu commovente delle funzioni che mu 
abbiast visto praticare nella nostra citta e che ebbe luoge 
i giorno 47 — Fu la marcia generale di tutto le corpo 
razioni civili, militari, giuridiche, negozianti, scolaresche 
operar e degli Ignotantelli tramezzo a conto bandiere sino 
al tempio votivo del nostro protettore il beato Matteo 
Carretto Bello era il giorno, ridento 11 sole d Italta, sti 
passata di popolo la piazza, precedeva il suono delli 
Banda, pareva una crociata i vasto quell antico tum 
pio ne fu mar cos niboccante di popolazione Era fillh 
"esposizione del Venerabile, ed ai piedi del Divino lrono 
a cui facevano ala 1 Reali Cunabimieri, 11 popolo pregi 
le bandiere inchmnaivansi. Velito 11 sagro Ostensorio, st 
liva al pulpito 11 Preposto Iobeecht, 1 amore di Vigera 
no! Oh' chi ridir potrebbe le parole del degno mm 
stro , 1 elogio al grande Re, l’emonone, lo lagrime il 
senso de cuori quando trammezzo alla dignitosa orazione 
Invitava a recitite il Pater noster che dal popolo ripet 
vasi dopo aver detto « pregate o perdonate » (lui 
doloroso pianto veramente italiano quando invitava a re 
citare con lu il Deprofundis por tutti 1 morti, ma spe 
cralmente per gli estinti fiatelli Lombardi 1 + OR' ch 
Iddio e con nor Oh! che 1 Itala fa da sè » eranoi 
ricordi del Pontefice, e del Re rigeneratore  , Oh! che 
Iddio, nor diremo, quella sera parlava per hocea del suo 
buon ministro Quindi 11 Tedeum a voce di popolo, 
quindi la benedizione col SS — 11 Proposto Robecchi li 
nita la religiosa funziono fu contrastato dal ceto civile 
0 dal ceto delle arti e mestieri, cedetto all uno ed all il 
tro, acconsentiva a pubblicare colle stampe il suo discorsi 
Oh) trionfo della Costituzione * = Non suioglievasi la belli 
marcia se non dopo ossersi accompagnato il Sindaco 4 
casa sua trammezzo gli evviva dell'Intiera popolazione 

Teri 20 andante 1 Vetri Nipeleonici cho sono 
numero di oltto 30 in questa citta decorati dell''azzun 
coccarda riereavansi in banchetto d’ unione con altri cr 
cittadini, disposta la sala con anni, bandiere nazioni! 
elloro, 6 palle di cannone tra lo quali campeggiavano! 
busti doll amito Carlo Alberto, 0 sua reale famiglia di 
Pro IX, 0 del loro Froe di Marengo, e di Vaterloo 
Quei Veterani anelano unirsi alla Guardia comunale pronti 
a spargere il loro sangue per l’ adorato Carlo Alberto 

Hcco to feste Vigevanasche ad maugurazione dell eni 
novella, e che il Corpo Civico dopo aver compito al «t 
ero debito di umilime al Real Irono un Indnizzo n° 
testazione della profonda sua riconoscenza ar tanti bene 
hei sparsi dal Re suo popoli gia decretò perpetuarsi di 
questi calli con un festi volva del memorando giorn? 
4 andante febbraio, per il che altro non attendesi «il 
la superiore approvazione Questi furono 1 sinceri 
buti al Re, ed 1 Re sicuramente ama questo suo popolo 
a lui divoto, a lui obbediente, e che gli offre inoltre lo 
vite, ove faccia d uopo, per dilenderne la Maesta 
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DA RIML1 TERE 
Pe volontario rituo dal Commercio 


Un''avviatissima ed eloginte fondacheria sita in unt 
delle principali vie di Lorino, ben munita di tutti gl! 
accessori Por tono prezzo, ta mobili, utensili ed avi 
mento, di Il 40|mille, ed anche con more da concerla 
mediinte validi cautela — Per l1 opportuni achiarimenti 
diuggcisi con lettera pel corniere al sig Augusto liberi 
benestante a foro 


Nella prua riga dell articolo relativo al triduo der RE 
PP _Jiancescam inserto nel Num di ieri (78, im vece di 
Torno leggasi £rino 
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